


































Intruù.zione 13

Al termine della presantazione delte biografre del 18817 il PS., a p. 5,
informa: «Quanto prima saranno ultimate le edifrcanti Biografie dei confra-
telli Sacerdoti D. Bodratto Francesco e D. Srcfano Buffa».

L'anziano conte Carlo Cays,t incaricato di redigere la biografiae di don
Bodrato, non riusci a terminare il lavoro.ro Revisiònato da don Giovanni
Battista Irmoynerre soprattutto da don Giovanni Cagliero,r2 fu poi stam-
pato in 152 p.r3

1 Biogalìe 1881 - Conftarellì chianati d4 Dio alt4 ll,ta ererna nell'@tio lE8I. Toriro, Ti-
pogalia Salesiana 1882, 32 p.

E Carlo Cayr (lEI3-1882), di Torino, fu alliEvo <tei Gesuiti. Laueato in giurisprudeoza e
rimas_to vpdovo a 32 anEi, cltte ad impegtrarsi in varie altrc attività benefichc lavorò negli ora-
tori di doE Bosco come cstcchirta. Negli aDd 1857-1860 fu dcputato al Parlametrto SubslpiDo.
Ncl 1877 etrtrò all'Oratorio per rimanere cotr dotr Bosco, nel scttlrnbrc del medcsimo anno
emirc la profesione rcligiosa, rcl lE78 ricevette I'ordiaazione sacerdotalc [cfBS lO 0SZ8) Z-81.
Ricoprì I'ufficio di dircttolt dell'opera sslesiam di Chello4es (Savois), poi a*runre a Torinà
la direzionc dclle LC - Cf DBS 78.

e b ASC 275 Boùaro Frcnc. gi conserva il manoscritto .utogtafo con il titolo Canni....
Pcr ultÉriori ùforEaziotri cf, AEtotrio FBRREIRA daSilva" Il dìalogo tta don Borco e il mesfio
Francesco Boùoto - 186r, i! RSS 5 (1984) 375-387.

t0 Cf ASC 275 Boùqto Frarc.,' leuera Cays-Rua,27 Elzrzo lllli terrerc Cat§-BarbeÌis,
15 novembre 1881, 30luglio 1882.

rr Ciovaud Battista Lemoyna (1839-l9lQ, di Geoova, entrò Eell'Oratorio di Todno net
1864 già sacerdote (1862). Nel 1865, anlo dell,a sua professione perpctua, andò dirEttorc ar'n"o Toriucr€, dove rimas fino al 1877, quando divetrrc dircttorc spirituslc dellc Figlie di
Maria Ausiliatricc itr sostituzionc di don Giacomo Cortapagna, Dissionario, Si tr8sfc(ì perciò
priE& alt{ollrese (Alessandria), poi s Nizza MonfeEsto (ABti), Dal 1883 alla morte fu segrcts-
do del Cspitolo Superiorr (: Conddio G€rerale) delta SocielÀ Salesiua o rcdattoE del BS.
Sono suoi i primi uovc volumi delle MB . CF DBS 166-167.

12 Giovaani C.agliero (1838-1926), di Castelnuovo d'Asti, utro dsi priEi qusttro giovani

1862 - un mese prima della ordinazioae gacerdotalc 
-, con i voti perpetui nel 1865. Eru diret-

tore spidtuab della Coagregazione selcsiana e dir€ttorE gcDerale del reo-Istituto delle Figlie di
Maria Ausiliatrice, qustrdo nel mv€mbre 1875 capitarò la prima spedizione missionariaiiret-
ta in Argeatiaa. Nominato provicario apostolico del auovò vicariato dclla petagooia settetr-
trionale ncll'Amcrica meddioule, fu clNrsrato vescovo titolarr di Magido (paEfilia) nel di-
oembrc 1884. Nel l9O4 fu elevato ad arcivescovo titolar€ di Sebaste (Armenia; con furzione di
miDirtro pl€nipotsoziario in Costa Rics o dclegato apostolico per I'America cetrtralc. Nel l9l5
diveaae cardinale, nel l9m v€scovo della dioccsi suburbicaria di Frascati - Cf HC VIII 360;
An tu@io Pontilìcio. 1993, p.896; R. A. ENrRArcAs, El Apo§ro|..., pp.603-609; DBS 6+66.rr Oltre a quella consorvsts itr ASC 275 -Aà drub lianc., se ne trovanoiue copic - ri-
spettivamqnt€ 5850, 5B50A - nels bibliotrca della casa generatizia salceiana a Roma. Il fron-
tcspizio non offre, I steEpa, tressutr eleErnto di ideEtilicazione, A piè di pagina dei singpli
quinterni è parzialrnente dportato il titolo in questi termirù: Il wteio Apostolo, *c.

Ia copia di ASC è co eDuta fra due csrtod tenuti iosicmc da due feth&cc di color noc-
ciola rcuro, Sulla facciata del priBo cartorc è §6itto cor matita azurra .iV 11, cotr metita nera
Neoologie di Cafratelli, con iachiostro nero Doclt rvn i, Biogrulia di D. Bodruto., cot matita
nc,|a DoL Bo&ato S. 275 Yitq MS e §rampata ?! A fiawo di Biogralìa è sEitto cotr matita neÉ
MS di Don Lenoyc. Qùs o alla copis 5850, nella prima pagim dotr Cagliero a inchiostro
violacco scrive fraccia di BiogruJìa. Don Fr@cesco Bodrarto Mìssion@ìo Salesiato. Aò ba ir,-
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Il profrlo biografrco qui sGso privilegsa, cotl'Epistolarub, alcuni dati ri-
cavati dalla citata biografra manoscritta, ma tiene presenti anche altri con-
tributi significativi.ta

1. I prini arni

Don Barberis r5 nel profilo offerto ai novizi esordisce con queste parole:
«Tra i missionari che Iddio chiamò a se sul campo del lavoro si distinse for-
se più di tutti il nostro confratello Sac. Francesco Bodrato, morto in qualità
di Ispettore della Provincia Argentina il 4 Agosto 1880 in Buenos Ayres,
avendo I'etrà di 56 anni. La sua vita è tra le più istruttive, petché il Signore
dispose che passass€ per tutti gli stadi delle vicende umane, ed è nello stesso

tempo delle più confortanti, facendoci vedere come in ogni stato, in ogni
posizione può fare del gran bene chi dawero vive per la gloria di Dio ed il
bene delle anime»».r6

Francesco Bodrato <<nacque in Mornese il 18 ottobre dell'anno 1823 da

Giovanni e da Caterina Pozznlo e fu primogenito di sette figli, tre maschi e
quattro femmine».l7 Fin dall'infanzia, mentre frequentava <«la scuola comu-

dotto utra mano scotrosciuta a scrivere a laPis cot Wilata d4 D. Giowini Coglierc, 1882. La co-
pia 5B5OA roca scdtto con inchiostro trero sul frontespizio D. GiovaMi B. Ia.noyne, SDB. Ceq-

ii biogdici del sap- naicisco Botbato. Bozze di irarnpa irnpag ate e,an pubblicate' itdiazio'
d che ta mcdcsiEa mano rilrte cou matita verde a p. I cou la variante Giov- zoziché Giovotui
o cotr l'aggiurta Ir riro lo doteva ìncomhcioe così: Il novello Apostolo-.- (Cf h Archfiio le cartel'
le dì D. Izmow), meliJre a p.3 scrive semplicemeite D, G. B- Lemoyne Cemi biogaJìci del
Sac. Francisco Bodrato.

11 Cf G. BARBERrS,l, Yade mecwt..., pp.79-85; E. CERTA, Prorri fui capitolarì,.,' pp.98-
107; E. VALENflNI (a otra di), Prolìli tlì Missio.tori-.-, W-»-24.

15 Giulio Barberis (1847-1927), di Mathi (Torino), entrò all'oratorio nel 1861, professò
con i voti tcmporanei oet 1865, perpetùi rcl 1869. Ordhato sacedote (1870) e coNeguito il
dottorato itr teologia, fu ma€§tro dei oovizi per 25 auni (1875-1900), assolvendo contsmpora-
rcaDente il compito di ins€gtratrte e di direttorc e part€cipando (189G1900) al Capitolo Sup€-

riore (= Consiglio Gencrale) della Societrò Salesiana. Superiore dell'ispettoda centralc (1902-

lgl l), success€ a dotr Paoto Albera (cf Ep. 12 trota l8) quale dircttore spirituale dclla congre-
gazione, uffrcio che ricoprl fitro a.lla morte - Cf DBS 29-30.

16 G. Bllmrus, Il Vade mecwn..,, p.79-
r7 C. Cevs, Cemì..., p.l. Di nome conosciamo solo la sorclla TeE§a (cf C. C&y§, cer-

ni... pp.2v,3). Nell'Epistolario Bodrato acc&Dna agli zii e alle zie dei suoi frgli (6 Ep- 1 ll- 27-

28). Don Cagliero iucotrtra un cognato di doo Bodrato, Bartolomeo Sardi, ch§ viveva d San

Joé de Flores, a «uo'ora di cammino» da Buetlos Aires (cf ASC 126.2leuero Caglieto-ùn Bo-
sco,4 malz,o 1876) e chc, dmasto vedovo rcl 1878, fu accolto rclla casa di Bueoo§ Aires-satr

Carto «dal P. CostaEagna p€rché egli ldon Bodrato, che era il direttorc] mai non volle saper

lùlla dei paretrti suoi, e per ricevere i figli dello stesso come ricoverati volle pu§ che tÉtta§§ero
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nale e quindi la scuola privata presso il Reve Don Antonio Fossati coll'in-
tento di entrare in una qualche famiglia di religios »,r8 aiutò il padre salu-
miere. Povero di mezzi di fortuna dovette abbandonare gli studi ed <<impa-
rar l'arte di calzolaio. Passò pertanto la sua giovinezza nell'assiduo lavoro e
lontano dall'ozio»».re Morto il padre nel 1840, per alcuni anni si occupò della
madre poi, «pirì per condiscendere ai consigli degli amici che per propria in-
clinazione»,r sposò il 24 novembre 1846 Maria Brigida Pestarino,2t dalla
quale ebb€ due fìgli: Giovanni e Luigi.2r hi' In cerca di miglior fortuna emi-
grò in diversi paesi - Novi Ligure (Alessandria), Isola del Cantone (Geno-
va), Nizza Monferrato (Asti) - ritornando infine a Mornese. Dopo sette
anni di matrimonio il colera del 1854 gli strappò la sposa. In quel frangente
«pensò esser più conveniente per se [srd, pe' suoi frgli, e per sua sorella Te-
resa...vedova pur essa con altri due bambini di formare una sola famigliar».z
Le acuite rislretlezza economiche lo determinarono a rivolgersi per consi-
glio a don Pestarino,23 da cui ebbe il suggerimento di recarsi a Chiavari (Ge-
nova) per conseguire la patente di maestro elementare.2a Di fatto nel no-
vembre 1858 ottenne la «patente d'idoneità di Maestro Elernentare inferio-
re»25 e con questo titolo insegnò nella scuola elementare di Mornese. Nel
medesimo tempo, sotto la direzione di don Pestarino, si dedicò in parroc-
chia alla catechesi dei fanciulli e sostenne la fondaziÒne e la conduzione del-
la Società dei Figli di Maria Immacolata con lo scopo di guidare alla pietà

i membri del Caftolo, procurando dal suo lato che piuttosto atrdass€ro in altro collegio che i!
questo» (C. VBsprcNANr, Crunologia..., W. 43-44\.

13 C. CAYS, Centi,.., p.l.
te lbid.t C. CAYS, cennì..., p.ly.
1t Cf Registto dei matfimo . Uffrcio comutrale di Morncse (Atessandria); Staro delle

Anirw del 1860- Archivio storico della parrocchia S. Silvestro di Mom€§ei C. CAys, Cenni--.,
pp.lv,2.

216 Giovanai nacque il 25-4-1848; Luigi nacque il 27-4-lBS2 - Cf Stato dclle Anihe del
1860...

2 C, CAYS, CeMi..., p.2y.
a Domenico Pestarho (1817-18?4), di Mom€§e (Al€ssandria), ordiuato sacerdote a Ge-

trova nel 1839, risiedetùe nel sEmimrio genovese hno al 1846, quando ritomò al paese tratale.
Nel 1862 conobb€ dou Bosco a Toriao; l'anno dopo si fece salesiano. Con don Bosco collabo-
rò alla fondaziooe, in Mome§€, dell'Istituto delte Figlie di Mari& Ausiliatricr, che era atrd&to
preparando come direttore spirituale - Cf Ferdinando Mlccoxo, L'apostolo di Momete, Sac.
Domenico Pesta no- Torino, SEI 1927; DBS 219.

. ' Ia base alla lcggc Boncompagni det 1848 si ebb€ un primo ordimmsnto orgadco degli
ins€gnanti elemetrtari - Cf Ida ZAMBATDT, sro a della sc,uola elementare ia halia. òrdinatneni,
pedagogia, didartica. R:oÙlla, LAS 1975, p,225,» ASC275 Boùato Fronc. Sulta patente è rimovata I'autorizzazione annuale dal lg60 al
1865.



16 Introduzione

quei giovani che davano segno di vocazione ecclesiastica. Fra essi si distinse
Giuseppe Mazzarcllo, morto salesiano nel 1868.r

'l

2. Seleslem ln Itelia

Sono note le passeggiate autunnali dei giovani dell'Oratorio di Torino.
In una di esse - sul frnire di agosto dell'anno 1863,'secondo il conte Cays,
nell'ottobre 1864, secondo Irrnoynex - Bodrato incontrò don Bosco,
giunto a Mornese con i suoi giovani su richiesta di don Pestarino e di altri
benefattori. Fra i due intercorse un dialogo che decise del futuro.' Infatti
«qualche t€mpo dopo cons€gnava all'educazione di D. Bosco nel collegio di
Mirabello due de suoi Nipoti pe'quali vivamente s'interessava».s [...] Di
poi, assestati <<gl'interessi di casa e prowisto alla educazione dei due suoi fi-
gli, affrdandoli essi pure allo stesso D. Bosco che li ricevette in una delle
case-collegi della Congregazione, a questa personalmente si offerse il Bo-
drato, mettendosi in prova nel mese d'ottobre del medesimo anno 1864»3r

(cf Epp. 2;4). Entrò dunque nell'Oratorio di Torino, dove vestì «l'abito
chiericale addi 20 Ottobre»32 (cf Ep.2).

Primo campo di lavoro, come insegnante di tetza e quarta elementare
nelle scuole comunali, fu il collegio di Lanzo (Iorino)33 (cf Epp. 2-6) apeto
da poche settimane. In data 14 dicernbre 1865 gli venne consegnata dall'uf-
ficio del regio ispettore di Novara la patent€ di maestro elementare di grado
superiore;r il 29 dicembre emise i voti perpetui nelle mani di don Bosco.
Nel frattEmpo al compito di maestro dovette abbinare anche quello di pre-
fetto (: economo) del collegio,3s senza tralasciare gli studi teologici in pre-

! Cf GioyaEd Bsttists LEMoYNE, Biogalìa del giae@e Mazzarcllo Giu*ppe, Toriao,
Tipografia del'Oratorio di S. Franceeco di Sales 1870.

t7 Cf C. Crvs, Cenai..., @W lll, p.29, cf MB v[ 758-763
a CfC, Cays, Cerrr,.,., capo III, p. 3t; A, FERR RAdLS vz,Il.lialogo tra Don Bosco e

il ,naesfio Ft@cesco Boùoto - 1861, it RSS 50984) 375-387.

' C. CAys, Cen rr'..., capo III, p. 31. Probsbilmctrtc si tratta dci du€ figli dclla sorella Te-
!e§4.

C. CAYS, Céiri.,., capo III, p.31. .

C. CAYS, C?rri..,, capo m, p. 31.
Cf C. CAYS, Cen ti..., @po lll, p. 32,
Cf A,SC 275 Boùoto Frorrc,. Sulla patente si rinnova «l'approvazione all'esersizio lo-

cale nc[a scuola di 3' Elcml.l maschile di Latrzo pel volgente anno scolastico Torino 2l Gen-
naio 1869» e, suocessivammte, «pel volg€ e aano scolastico uella 3'clas[.] maschile clcmcnta-
re del Collegio di Iatrzo Torino U,Marzo 1870».

" Cf Cevs, Cerui.,., cp,po lll, p,32,

,r
t2

3!
v
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parazione al sacerdozio. «Nel sessennio che stctte in quel collegio fu sempre
caro a tutti e valido sostegno della casa. Pratico della gioventù, dotato di
naturale amorevoleza, e pieno di affetto cristiano verso i éonvittori, seppe
rendersi padrone dei cuori, sicché straordinario fu il giubilo quando il 29
novembre 1869 celebrò la sua prima messa»r.36In seguito lavorò (1870-1873)
nel collegio di Alassio (Savona) appena aperto (cf Ep. 7) e di Borgo San
Martino (Alessandria) (1873-1875) (cf Ep. E). Richiamato a Torino nel
1875, gli vennero aflidati gli incarichi di economo generale3T e di prefetto di
sacristia.§

3. Preparetivi e prfteur per I'America

Nella primavera del 1876v don Bosco andò maturando I'idea di inviare
rinforzi ai primi missionari salesiani partiti per I'Arg€ntina I'anno preceden-
te e oberati di lavoro sia a Buenos Aires, dove animavano la chiesa Mater
Misericordiae,{ sia a San NicoÉs de los Arroyos, dove dirigevano un'opera
articolata in convitto, semiconvitto, oratorio, chiesa pubblica.

L'idea divenne realtà nell'autunno: il 7 novembre 1876, dopo la funzio-
ne di addio nella chiesa di Maria Ausiliatrice a Torino,ar i missionari4 parti-
rono con don Bosco per Roma a ricevere la benedizione del Papaa3 (cf .Epp.

l0; 12 ll.8-12). Quelli destinati a Buenos Aires salparono poi da Genova il
14 novembre con il Savoie{ (cf Z'p. 12). Alla testa del gnrppo stava don Bo-
drato.as Gli altri, che s'imbarcarono a Bordeaux il 2 dicembre diretti a Mon-

s E. CERIA, Proftli &i capitolafi..., p. 100 - Cf C. C^ys, Cer,ri..., cepo III, p. 31.
37 cf MB )(I 34o, 342.!i cf E III 17-18
3e cf E III 65, 68.e Cosl dctts a ric.rdo dcl santuario di Ssvom, poiché furooo savoneai i suoi principali

promotori. Eta aoche cotrosciuta come Igl€6ia de los Italistros o Cspilla Italiana: vi si predica-
va infatti in italiano, in modo da favorirc ncll'iEmigrato italistro I'impre8sione di ttoval§i an-
cora itr patris..' cf MB xrr 51G.517.e Sul num€ro totale dei missiotrari - 23124? - dE III lll, l13 lota l; MB xII 319,
5(» e nota l

6 cf MB xrl 517-521.L Cf E m I ll. Il Savoie appariercva sla Société Gjenenle des Tnnsports MaritiEe§ -
Cf Ep.

at
12 nota 2.

i sacerdoti6 B lll 65; 68. L'Epirroralri, documenta che aoo #"",o
Remotti, i Bassino, BruEa, Fclicc Ca-

Marccllo (cf
Epp.loll-45,47: 13 . Sul Sayoie c'era, inoltre, il sacerdote secolar€ don Baz-
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tevideo (Uruguay), dove giunsero il 26 successivo,6 erano capitanati da don
Luigi Lasagna.aT

Quanto al primo gruppo, sebbene il cronista umciale del viaggio fosse
don Bourlots (cf Epp. 10 ll.5-6; 131.36; 18nlota4;23 ll. 5,71), dor,Bodra-
to non si dispensò (cf Ep. 10 l.l) dall'inviare lettere particolareggiate, in cui
risaltano la preoccupazione e la soddisfazione di esercitare salesianamente il
sacro ministero (cf Epp. 12 11.43-51; 15 ll. 23-30; 18 l. 50) fia i viaggiatori

- circa un migliaio, di cui novecento in terza classe -, «cristiani sventurati
che vanno in cerca di mezzi onde poter sostentare la propia fami§ia» ( Ep.
17 ll. 17-18).

Questo viaggio, che «non poteva essere più prospero e favorevole»
(Ep. 22 1.3), si concluse il 13 dicernbre con lo sbarco a Buenos Ares (cf
Epp. 22 ll. 10-12; 23 11.7, 17,3442).

zlli (d Ep- 14 l. 43 e nota 43; E fi. 104), s€glalato da don Bosco a don Cagliero come eveo-
tùale «capitano civilo» del gruppo, acca[to a doo BodEto «capitaro Satesiano» @ III 65) - Cf
MB XII 509.« cf MB xII 527-5»i E III ll3, l2l; J. E. B,tj,-zÀ, Luis Lasagno..., p.ll.

47 Luigi lasagna (1850-1895), di Montemagno (Asti), divenuto salesiano con voti trien-
nali net 1868 rinnovati nel 1871 -, sacerdot! nel 1873, professo perp€tuo nel 1874, era hse-
gnatrte rcl lic€o di Alassio (Savona), quando parti p€r Motrtevideo-Vitla Col6n, a dirigervi la
prima casa salesiana ilr territorio urugnayatro. Isp€ttore dal l88l in quella stessa repubblica,
estese il suo raggio di azione al Brasile, dove impiantò l'opera salesiana (1883). Nel marzo del
1893 fu coEsacBto vescovo titolare di Oea (Tripolitania) e, nel concistoro pubblico del succes-
sivo 15 giugno, dichiaruto vescovo dcgli indi dcl Bra,sile (cf Acta Sanctae Sedìs, vol. XXVI,
p. O. A lui la S. Sede si rivolse per avere informazioni sui possibili caudidati alla sede vescovile
di Asunci6n (Paraguay), da lugo tempo vacaote (cf AAEE Paraguay, faftr. 4, lettera Aloiso
Criado-Wetado di Ststo 10-06.93:' AAEE Paraguay, fa§tr, 5, letteru laiagno-Segreta o di
§r4ro 19.05.94). Per suo trdmite Asutrci6tr ebbe non solo il vescovo, mom. Juan Siaforiano Bo-
gari4 da lui coùsacrato nel febbraio 1895, ma anche i salesiani. Perì in un ircidente ferroviario
pr€sso Juiz de Fora (Brasilc), mentrc si dirigcva ad aprirc un'opea salcsiana a Minas Gerais -
CfHC VIII 127,422; ASC F 095,lettera Rua-Iaone XIII 122-12-18921; l- E- BEt-z,^, Luis Lasa-
82a..., 4. FERREIRA daSilva, Crunisroia o diatìo di rtotsignot Lirigi Lasagna i-1893 -11-1895 ,
in RSS l0 (1987) 159-l6oi E serc ispettore-vescow agli ìttizì delle mirsioti salesiane h aruguay,
Puaguay e hqsile: t ons. Luigi la.togru (18761895),in RSS l9 0991) 187-2i14; DBS 164.{ Stefano Bourlot (lM9-t910), di Fcncstrelle (Torim), conobbe don Bosco durante gli
studi hlosofici comc semitrarista uel 1866. Ordirsto saccrdotE diocesano (1871) a Pinerolo Cfo-
dno), dopo quattro alrni di EiDist€ro palrocchiale otteorc di poter professare nella Società Sa-
l€siana con i voti perpetui (1876) e fu tosto aggegato alla secorda spedizione missionaria (cf
nota 45). Dopo un breve lrcriodo a Bueoos Aires-S. Corlo e a Villa Col6u, dedico la sua vita
come parroco (cf E III 113) e direttore atla Boca, d ncib suburbio di Bueoos Aircs - Cf J. E.
BE17,A, En la Boca...; DBS 56.

C

C
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4. Prime esperienze pastoreli in Bnenos Air€s:
Mater Misericordiae, la Boca del Riechuelo

Buenos Aires, cittià allora di 300.000 abitantiae - bianchi, negri, mulat-
ti, meticci, di tutti i colori (cf Ep. 32 ll. 12-15) -, aveva ((case fatk all'ame-
ricana cioé composte del solo piano terreno» ( Ep. 99 l. 20 ) ; tolti conventi e
collegi, non vi si trovava «ura casa capace di 20 persone» (Ep. 38 11.70-
71,/.50 I nuovi arrivati si sistemarono in una casa che don Cagliero aveva
preparato con il contributo di pie e benemerite persone (cf Ep. 23 ll. 4l-46).
«Senza casa ove cominciare l'ospizio» (8p.24 1.9/ e nell'attesa di por fine
alla sistemazione prowisoria (cf Ep. 24 ll. 41-42), si misero al servizio della
chiesa degli italiani (cf. 8p.24 ll.9-10) a franco dell'instancabile don Gio-
vanni Battista Baccino,sl «confessando e facendo belle funzioni all'uso di
Torino che piac[c]iono molto e agli italiani e agli argentini»» (Ep.24 ll. l0-
11J. «Solo gli Italiani sono un trenta mila a Buenos-Ayre»:s2 genovesi, pie-
montesi, lombardi, napoletani (cf Ep. 28 11.92-93). «In massima parte nego-
zianti e il resto artigiani sono sparsi per tutta la città, per conseguenza devo-
no correre molto e molti sr:tr tramwai per venire alla nostra Chiesa» ( Ep. 38
ll. 26-28), dove «sernbrano incantati e storditi al vedere funzioni che in que-

a Buenos Aires, quanto ad abitanti, «nel lMo tre c.trtava 60 mila; nel 1869, 178 mila,
adesso, nel 1876, credo superi i 300 mila» - G. BARaEn.ts, I-a Repubblica Argentina.-., pp.169-
170; cf. R. A. ENrRArcAs, Ins Salesiatos-.- I, p,305.

50 Buenos Aires assumcrà l'&spetto d'una metropoli moderna a cominciare dal decennio
successivo - Cf Carlos A. FLoRIA - César A. GARCTA BELsr,.NsE, Historia de los Argettinos.ll.
Buenos Aircs, Kapelusz l9?5, pp. 186188.

5rGiovalliBattistaBaccitro(1843-1877),diGiusvalla(Savona),furicevutonelt'Orato-
rio da don Bosco a 24 anni. Professo perpetuo nel 1869, insegtratrtc a Latrzo Clorino) € §tudsn-
te di teologia, dopo I'ordinazione sacerdotale (1873) fu ilrviato catechista a v&razze (Savom).
Qui lo raggiuase la chiamata missionaria, che lo incluse fra i dieci della prima spedizione
(1875). A Buenos Aires-Mater Mis€dcordiae nor si risparmiò a favore soprattutto degli e[ri-
grati, privilegiando la gioveatù. Mori quasi improwbameote, «primo missionario salesiano ca-
duto sul campo dell'America M€ridionsl€, vittima del lavoro e dello zf,lo» - ASC A437 «Lette-
ra Caglìcro - Rru 14. 6. '77; ct DBS 25.

52 MBlxI (fi3; Ietteru uons. tlneyros-don Bosco l8 dicembre 1875. Mons. L€6u Federico
Aùeiior (182G1894), di Bu€oos Aires, sacordote nel 1848, dottorc in teologia e in dfuitto, occu-
pò la cstkdra di diritto canonico Dcll'uuivcrsità di Buenos Aires (1854-1870), dedicandosi an-
che al giornalismo e el'attività politica. Nel 1853, durante I'elaborazione delta Costituzione,
insieme a FÉ:lix Fiia§ (cf Ep. 153 nota 6) e al domenicauo Olcgario Correa fondò il giornale Z,a

Xelriidz (cf C. BtnNo, Histo a-.- X, p.243) a difesa dclla libe(à della Chiesa. Nel 1855 mons.
Mariano Escalada, ve*ovo di Buenos Aires (cf HC VII 96; VIII 566), lo nomitrò suo segets-
rio e nel 1865 Vicado generale della diocesi elevata a sede arcivescovile. Nel l87l ricevette la
consacmzione a vescovo titolate di Aulor (Epiro). Success€ ngl 1873 a mons. Escalada, che era
deceduto a Roma ncl 1870 - Cf HC VIII 132, 567.
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sta città non videro mai»> (8p.28 ll. 12-13 ). Se nei giomi lavorativi «sarem-
mo quasi soli alle funzioni»> (8p.25 1.4,), alla sera «di tutte le Domeniche e
feste la nostra chiesa è piena zeppa d'italiani» (Ep. 38 l. 30).

Fuori della città, <<in questa Diocesi come nelle altre dell'America vi
sono Colonie numerosissime s€nza prete di sorta [...] Dal che ne segue che
nelle campagne vivono come le bestie [...] Per lo scarzo [srìd numero in cui ci
troviamo dobbiamo contentarci di consolare i nostri fratelli italiani che fan-
no perfin 25 leghe per venire ad aggiustare le loro partite con Dio nella no-
stra Chiesa e questi non son pochi. La Chiesa degli ltaliad adesso è piccola,
tutti lo vedono>» (Ep.25 lL 75-89; cf Ep.30 ll. 4-11). Motivo di consolazio-
tre è constatare «che la nostra Chiesa è la più frequentata della cit&ò, e che
àei nostri confessionali non si ferma la polvere» (Ep.44 ll. 16-17), anche *
<<gl'Italiani non sono ancor venuti per un vetrtesimo degli esistenti in questa
ottà» (Ep. 45 ll. 16-17).

In rapporto 4gli argentini «questi italiani di buon conto sono anche un
po' gelosi e non vedono volentieri gli argmtini nella uostra chiesa e qualcu-
no si lascia sfuggir di bocca che noi non dovrernmo occuparci che di loro»
(Ep. i8 tt. 88-90).

AIla fine di gennaio 1877 la «chiesa della misericordia non è ancora co-
aosciuta se non dagli Italiani; sebbene incominciano gli argentini a venire a
fare le loro esploraziotì» (Ep.28 11.6748). Ai primi di marzo <<degli argen-
tini fin qui vengono solamente le donne e i ragad, perché gli uomini non
vanno o vanno ben poco in chiesa» (Ep.3E ll. 33-34).

Fa difftcoltà la fngua: «l'esperienza ci fa conoscere che se noi potessi-
mo predicare itr Casrigliano la nostra chiesa li attirei'ebbe tutti; perché seb.
bene quasi tutti intendano il dialetto genovese nessrmo intende la lingua ita-
lima» (8p.38 ll. 34-37 ).

D'altro catrto, se «i Signori e gl'impiegati parlano in Castigliano, molti
dei negd parlano un castigliano alterato che ci wol pena a capirlo; il popolo
e specialmente nei mercati parla una lingua composta di tutti i dialetti do-
minando sempre il Genovese guastato per molti termini castigliani più
ov[v]ii e di uso oomune. Sicché in tanta babilonia io mi perdo» (Ep. 24 ll.
s640).

Questo disagio, però, passa in sottordine rispetto al fatto che <«essendo

noi venuti in America per lavorare, se ha luogo in noi il dispiacere, certa-
menùe è seinpre quello di vederci privi dei necessari mezzi per far del bene
alla gioventùr» (8p.24 11.26-28; cf Èp.28 ll. lU-110).

Alla parrocchia don Bodrato preferisce il collegio: «Se io dovessi indo-
vinare il sentimento di D. Bosco mi pare che non sbaglierei se dicessi che
non ci conviene accettare parrocchie, ma piuttosto Collegi. E questo pare
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anche più conforme alla volontà di Dio se osserviamo come I'opera dei Col-
legi vien sempre baredetta in ogni luogo» (8p.25 ll. i3-36).ln' linea con
don Bosco53 ci tiene a precisare che la preferenza va a «quei collegi i quali o
per la loro posizione o per altre eventualità ci facilitassero le missioni degli
hdiaru» (Ep. 25 ll. 6344).

Una casa per la gioventù abbandonata era un'idea che don Bodrato in-
seguiva con costara (cf Epp. 24 ll. 19-36,,16-49; 25 ll. 33-73; 28 11.68-72).

Nel mese di marzo 1877 tale idea sembrava prossima a farsi realtà (cf Epp.
38 ll. 50-51, 7G74; 40 ll. 8-10; 43 ll. 5ù52;44 ll. 29-44), ai primi di aprile ri-
tornava in alto mare (cf Ep.45 ll. 21-24), ma al 18 del medesimo mese don
Bodrato comunicò a don Bosco: «Dopo domani il SigI Dottor Caranza ci'

consegnerà la casa ove porre I'ospizio aflinché possiam finalmente dar prin-
cipio all'opera nostaar» (Ep.47 ll. 18-19) e a don Rua: «Al l'di MaSgio an-
dremo nella nuova casa aflittata dalla Societrò di S. Vince[nzo] [...] Quando
avrerno cominciato l'Ospizio le dirò il rcslo» (Ep.4E 11.22-24). La medesi-
ma notizia diede agli asctitti di Valdocco (cf. Ep. 49 ll. 5-22).

Di fatto la casa degli artigiani, denominata Ospizio di S. Yincenzo e

Scuole di Arti e Mestiei, piccola, già piena di giovani, si aprì il 17 maggio
(cf. 8p.50 ll. 38-39).

Don Bodrato riferì quest'ultima notizia da un sobborgo di Buenos Ai-
res, la Boca del Riachuelo, «che altri dicono del Diavolo o dell'Inferno»
(Ep. 50 l. J,), la cui <<vasta parrocchia che non si sa preciso quanti abitanti
contiene, ma si crede che passino i 20.000» (Ep. 50 ll. 44), seta ch\esa,
senza casa parrocchiale, senza redditi fissi (cf Ep. 50 /. 7), l'arcivescovo fece

cadere sulle spalle dello stesso don Bodrato,s <<individuo già conosciuto da
molti genovesi alassini e vararuini i quali promettono ptotszione>> (Ep, 50
a. x-24).

Alla Boca, eccettuati i «gochi impiegati che sono argentini[,] la popola-
zione è composta di Italiani in massima parrc liguri[,] pochi Toscani e Na-
poletani[,] pochissimi Spagnuoli e inglesi. La lingua dominante è la genove-
se e la castigliana mista di tutti i dialetti e di tutti gli acc€nti italiani, un mi-
scuglio che frnisce per non farsi comprendere» (Ep. 51 ll. 16-19).

Nella zona prosperava un commercio attivissimo e florido, monopolio
di una ventina di famidie (cf Epp. 51 1.28; 96 11.70-71); «il imanente sono

'3 cf E III 170.s Mons. Anetos nominò don Bodnto paEoco di San Giovanoi Evangelista alla Boca il
6 maggio 1877; la presa di possesso aweonc il successivo 2l maggio - Cf. J. E. Bztzt', ht la
,oca.,., pp. 33-34 e note 8, 9.

t
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tutti, o Marinai o Carpinteri navali che vivono dello stipendio» (8p.96 ll.
71-72) gmdagnato, da questi ultimi, lavorando nell'unico e grandissimo
cantiere navale esistente lungo il Riachuelo (cf Ep. 5l ll. 21-27).

I costumi ricalcavano quelli genovesi, contrassegflati da un'atrnosfera
festaiola paganeggiante, immancabile negli stes§ momenti religiosi di spicco
(cf Epp. 51 11.49-s3; 82 Il. t9-26; 136 11.79-83).

La pratica religiosa, del resto, apparteneva al passato (cf Ep. 5l ll. 53-
61 ) , da qu;arldo i massoni - che alla Boca tenevano il quartier generale (cf
Epp. 24 ll. 16-18; 50 ll. 11-12; 124 ll. 68-71) e puntavano espressamente a
corrompere gli operai (cf 8p.28 11.93-95) e la gioventù (cf Ep. 5l ll. 57-58)

-, <dranno [...] introdotto l'usanza di far senza del Prete» (Ep. 50 ll. ll-12)
<«per seminare l'indiff]erenza e la scostumatezzt» (Ep. 51 11,60-61).

Nell'autunno 1877 la situazione non sembrava cambiata: «È comincia-
ta or ora la vita del vero missionario e proprio qui alla Bocca. Mi trovo in
mezzo a gente che maledice a quanto v'ha di più sa.cro>» (Ep.75 ll. 13-14),
in un «campo pieno di spine, maledette erbe, e gramigna tenace e rovinosa»r
(8p.82 11.34-35): i demoni della Boca (cf -Ep. 81 1.86).

Don Bodrato, però, di quel sobborgo conosceva pure uno spaccato
non riconducibile ai «perfrdi massoni» (Ep. 28 1.95).

Sul finir della primavera, infatti, aveva scritto d'aver notato un risve-
glio nella frequenza alla chiesa (ct 8p.52 11.34-36); a luglio aveva arnmesso
di provare grandi consolazioni spirituali, né gli era sfuggito il godimento
della gente per le funzioni religiose (cf Ep. 56 ll. 18-21); in occasione della
festa dell'8 settembre vide accorrere ,rde persone a centinaja. La Chiesuola
era piena zeppa e tutt'intorno alla chiesa si erano ag[g]lomerati uomini
giovinotti spingendo a tutte le porte per entrare e not pottono»» (Ep,64
ll. 25-27 ).

Il senso è che i salesiani, in realtà, erano ben visti dalla maggior parte
della popolazione (cf Ep. 82 ll. 17-18) la qu/ale, estremamente povera, finiva,
riluttante, facile preda dei pochi ricchi massoni (cf Ep. % ll. 70-74).

Stando così le cose, «se noi potessimo avere dei mezzi in poco tempo
guadagneremmo tutta la gioventu (Ep.96 11.74-75).

Di qui la preoccupazione primaria: in vista del gran bene che vi si po-
trebbe fare, fornire quel «subborgo di comrzione» (Ep. 153 /. 30l di strut-
ture adeguate, inclusa la presenza delle Figlie di Maria Ausiliatrice (cf Epp.
50 11.28-32; 153 ll. 13-27; 164 11.22-24; jl86 11.4647 con la riserva dell'Ep.
74 il. 18-74).

Nell'aprile 1880 don Bodrato è salesianamente sodisfatto: «La Parroc-
chia della Bocca è ben attesa[,] la popolazione lavoratrice corrisponde sem-
pre più. La frequenza ai Sd Sacramenti nella quaresima e nella pasqua fu as-
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sai più numerosa che gli altri anni. Le scuole Maschili e femminili sono nu-

merosissime, e vi è lagnanza grande perché non po§sono tutte le famiglie
mandare i loro figli e le loro figlie. Noti che le scuole della Bocca non ci pa-

gano le spese dell'inchiostro del fitto dei locali perché si sono ricevuti di pre-

ferenza i più poveri» (Ep. 191 11.4449 ; cf 195 ll. 35-41).

5. La casa rli Arti e Mestieri in via Tacuari
e iI collegio di San Carlo atl Almagro

Con la presa di possesso della parrocchia alla Boca il 2l maggio 1877

don Bodrato, primo responsabile delle tre presanze salesiane a Buenos Aires

- la Misericordia, la Boca, la casa di S. Vincenzo -, venne a trovarsi in
una posizione insostenibile. Dalla Boca del Riachuelo ne scrive a don Bo-

sco: <<Io non posso permanere qui avendo la casa degli artigiani e la Chiesa

della Misericordia che mi danno già abbastanza dt farc» (8p.50 11.25-26).

La situazione si aggravò con la morte improwisa di don Baccino,

«martire del Confessionale» ( 8p. 5 5 1. 24 ), awerr;r''z a metà giugno, e con la
prtanzù di don Cagliero in agosto per Torino: aumentava il lavoro (cf Ep.

58 lt. 9-11 , 22-23), mentre le braccia in campo non bastavano nè per quanti-

tà (cf Ep. 56 ll.6-7, 22; 58 ll. 14-21), né, tanto meno, per qualità (cf Ep.72
il. 61-62).

Lo stato delle cose richiedeva che don Bodrato non solo andasse a sta-

bilirsi nella casa degli artigiani, situata tra via S. Juan e via Tacuari,5s «di-

stante più di un miglio dalla nostra Chiesa>> (Ep. 24 ll. 33-34) ma, secondo

il <<sentimento comune di tutti quelli che ci amano e che sono nostri veri

atrici» (Ep.72 ll. 100-l0t),lasciasse andare tutto il resto, per occuparsi

esclusivamente di essa (cf Ep. 72 ll. 102-104).

La convinzione, che «l'onore della congregazione dipende tutto dalla
nostra casa de Artes y Oficios» (Ep, 72 ll. 101'102),lo dispose a non badare

a sacrifici: «Io son deciso di lasciarci la vita anzicche [sic] non sostenere I'o-
nore della nostra Congregazione>» (8p.72 /,1.99-100).

Quella di via Tacuari non poteva non essere una soluzione prowisoria,
poiché figurava come opera della S. Vincenzo (cf Ep. '18 ll. 22-23), non

5r Le scuolc di a i e mestie elano state gestite per un se§§onnio (1869-1875) da[]e S'

Vincenzo, che poi le offrl agli Scolopi (cf I'l catòlico Argentìno, 23.2.1875) e nel 1876 a don

Cagliero, passindo sotto la responsabilità di don Bodnto - Cf R. A. ENrR-AIGA§, zoJ s4,e§ia-

,r"1.. n, pp. SZ-fO; nSC l26.2ieuera Cagliero'don Bosco 4.4.18'17; C. BRUNo, ,o., §a/err'azo,t"'
I, pp. 93-94.
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come fondazione salesiana. Don Bodrato ne pa a fortemente prcoccupato
con don Bosco (cf Ep. 9l ll. 4-7).

A un certo momento si profilò l'occasione di acquisire I'Asilo degli Or-
fzli(cf Epp.70 ll. 2542; 38 1.58;48 11.25-27; 58 lt.4143; 76 tt. 3-39;80 il.
21-22),pt ìl quale il govemo da sei anni aveva affrontato, inutiknente, sa-
crifici e sforzi notevoli (d Ep. 49 ll.9-m). Non se ne fece nulla: opposizioni
massoniche e complicazioni di vario genere dissuasero don Bodrato dal
continuare a fiattarc (cf Ep. 89 ll. 21-38).s6

Nel fratterrpo venne a prospettarsi una sede fissa nel rione di Akna-
gro,'per I'offerta ai salesiani del tempio di S. Carlo, «chiesa grande, nuova,
[srd e sonante» (Ep. 105 l. 12-13; cf Epp.89 t|.39-41; 92 tt.45- 68;96 1.6;
97 l. l4), dove trasferirono nel marzo 1878 quqnto si trovava in via Tacuarì
(cf Ep. 10s ll. s-6).

Il 2 aprile può scrivere a don Rua (cf Ep.4 nota 7): «Dopo tanti passi
sacrifizi e pene siamo finalmente in casa nostrar» (Ep. 104 l. 3).

Con il consenso di confratelli, dell'arcivescovo, di amtrci (cf Ep. 92 ll.
75{1) e con la prwisione di un consistente aiuto finanziario del dottor Car-
ranza (cf Ep. 92 l. 72), don Bodrato acquistò da Martin Estebarena, intomo
allia chiesa, un mezzo isolato (d Epp. 92 ll. 69-71; 99 ll.8-9) in parte edifica-
to, in parte edificabile (cf Ep. 99 ll. 14-lS). Adattando, ampliando, co-
struendo dalle fondamenta (cf Epp.97 ll. t4-20; 104 ll.3-7; 106 11.55-58) vi
fece sorgere in meno di quattro mesi (cf Epp. 105 ll.8-12; lt5 ll. 12-13; 129
ll. 9, 22-24) le scuole di arti e mestieri del collegio Pio IX (cf Ep 120 . jS-
J6), di cui non si stanco di menar vanto (cf Epp. lt0 11.30-31; I2I 11.69-70;
124 1.45; 125 ll. 22-24; 126 l.6j ; 128 ll. 1I-12; 129 \t.33-34...): debolezza
che non poté sfuggrrgli (cf Ep.l91 ll. 83-90). L'inaugurazione (cf Ep. 129 lL
9-18) ebbe luogo il l. di settembre con straordinario conconlo di autoritrà,
clero, pubblico, che facevano corona a mons, Aneiros e a Bonifacio Lastra,
ministro del culto e della pubblica istruzione. L'8 magglo l,arcivescovo,
eretta la chiesa di S, Carlo in parrocchia,s l'aveva affidata ai salesiani. Due

s Cf C. BRUNo, lrJ Salesioros--- I, pp. 79-82.

. f, F-tz drr'rto Ahnogo dai proprietari detla zola ditcetdenti di don Juaa de ALmego y de
la Torre, ascesore generzle c uditor€ di gucrra del vicereamc di Bueaos Aires oltre che-udiiore
onorario della Rcale UdieDzL di La Plata (Bolivia), Yilla S,//t Corlo, comc si chiamava il di-
stlctto di Aùnagro, feccva parte del terzo quartierc del dipartiEento di San JoÉ dc Flot€§, con
una popolazione che tror arrivava a cinquemila abitanti. Net 1872 i fratelli Estebarcrla doDaro-
no alcutri t€rlsd del distrEtto per la costruzione d'uD teEpio dcdicato a san Carlo Borromco -
Cf CindenteiaÌio.-, p.7-14,23-2A; C, BRUNo, I"as Salesianos--,I, pp.8f-82.$ Cf Ciwuentet@io.,, p- 18; Archivia di Buenos Aircs - s. Gio-vanni Evangelista.
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giorni dopo vi nominava parroco don Stefano Bourlots' (cf Ep. 112 l. 14).

Il rione corrispose aI meglio: il giomo dell'Annunciazione del 1878

«abbiam visto per la prima volta occupata quasi metà della Chiesa nel tern-
po della messa cantùar» (Ep. 105 ll. 21-23). All'Annunciazione del 1880 -
in coincidenza col govedi santo - <da nostra chiesa di S. Carlos che [è] delle
più grandi di questa cittrà cominciò a riempirsi. fin dal mattino» (Ep. 191 ll.
57-58), partsapando la gente a tutte le funzioni. Queste terminarono «alle

8! della sera essendo la chiesa sempre piena» (Ep. 191 1.68).

6. Ltspettoria

Partito don Cagliero dall'Argantina per il l'capitolo generale della
congr€gazone salesiana,m la responsabilitrà di ispettore dell'America meri-
dionale si riversò su don Bodrato.6r Questi, senza lasciare la carica di diret-
tore dell'ospizio di S. Vincenzo e di parroco di S. Giovanni Evangelistao nel
borgo della Boca, dovette sobbarcarsi al compito di prowedere al retto fun-
zionamento delle rimaaenti case dell'America, - Mater Misericordiae, S.

Nicol6s de los Arroyos, Villa Col6n - e di quante altre si sarebbero ag-
giunrc.

Inoltre inmmbeva su di lui, in conformità alle ripetute insistenze di
don Bosco, I'individuazione di possibili penetraziod in Paraguay (d MB
XIII 783-7E4, xtV 281-283; Epp. 1,16 l. 13; 147 ll.9-13; 153 1.40; 165 11.32-

33; 166 ll. 6, i1-34; 172 ll. 43-48) e n Patagonia <<scopo principale della no-
stra missione» (Epp. 145 l. 11; cf ll. tl-24; 166 ll.6-7; 172 ll.8-25; 173 11.24-

25; 2N ll. 14-17).
Nonostante il personale sol€rte interessamento, per il Paraguay non

riuscì a concludere nulla, causa il persistente mancato riscontro dei superio-
ri di Torino al riguardo (cf Epp. 148 ll.8-14; 181 ll. 12-16; 192 ll. 14-21).

e cf p. lt aota ,18.
@ Si ternc a IaDzo (Iorino) dal 5 scttembr€ al 5 ottobre 1877 - Cf MB )f,lll250.21».
6t CfEG 1878, p. 21. Al di fuori di un acceono fatto d8 don Bosco in ulra lGttcrs del 30

sEttrmbre 1877 indfuizats 8 EoDs. Jscinto Ver4 vicErio spostolico in Uruguay - «D. Caglie-
ro non può subito tornare neua partcDzs dcl prossimo 14 oovcsrbtc; e psciò ogai autoriuò di
esso rrsta corf€rits al Ssc. Bodrano, paEoco alla Bocca di. BueDos Ah$D (E UI 220) -, rcn
esists docum€Nrto detla lomim di don Bodrato a ispcttorc - Cf MB XIV 4l (I «due aaai», di
cui iyi si fs psrola, vatroo ridimendonati, consideraado gia farrivo di dotr Bodrsto itr America

- cf pp. 17-18 - chc il riatro di don Caglicro ir ltslis - c.f Ep. 58 nota 5-6).
@ La eituazionc obbligava a cortitrui rpostan.dti dou Bodrato, dir€ttore dcl collegio §.

Vincenzo c parroco alla B@ ei owiò al disagio col mettarp parroco don Bourlot alla Boca (cf
p. l8 rota /E), don Bodrsto a S. Csrlo - CfJ. E. BPt zA, Et h 8oc4..., pp. /t04l.
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Invece portò a compimento <<i caldis[s]imi voti»» (Ep. 177 l. 3; cf Ep. 25
l/l,.62-64) di don Bosco,6 coll'inviare i salesiani a Carrren di Patagones il 16
gennaio 1880 (cf Ep. 181 ll. 11-12).« Tre mesi dopo mons. Espinosa affrda-
va ai salesiani anche la nuova parrocchia di «Mercedes de Viedmor.55

Nel 1879 era stato I'Uruguay (cf. Ep. 142 ll. 14-25) il teatro dell'espan-
sione salesiana con l'apertura delle «Scuole Vicentine e Oratorio festivo>» a
Montevideo il 1" di marzo (cf Ep. 143 11.56-57) e la parrocchia a Las Pie-
dras, assunta ai primi di giugno (cf Epp. 1i4 nota 23; 155 ll. 19-20).

Se si tien conto anche delle Figlie di Maria Ausiliatrice sistematesi a
Villa Col6n nel febbraio 1878,66 a Buenos Aires-S. Carlo nel gennaio 1879,67

a Las Piedras nell'aprile 1879,6E a Buenos Aires-la Boca nel novembre 1879
(cf Ep. 162 r'ota 32), a Carman de Patagones nel gennaio 1880 (cf Epp. 181
ll. 11-12; 172 nota 25), si ha il quadro completo dell'espansione dell'opera
salesiana nel breve periodo dell'ispettorato di don Bodrato.

Dtll'Ep. 186 11.38-52 si può inoltre intravedere lo sforzo sostenuto sul
piano economico «nello spazio di soli tre anni».

A monte dello «sviluppo straordinario[,] causa di ammirazione a mol-
tr» (cf Ep.202 11.3940) e conseguito t forza di sudore (cf Epp. 91 11.34-35;
114 l. 49; 187 ll. 14-15), stavano le sue marcate capacità organizzative ed
amministrative poste a servizio privilegiato della gioventù povera, in attenta
fedeltà allo spirito di don Bosco (cf Ep. 142 ll.7-9).

Su di lui, uomo e superiore, esistono giudizi divergenti. Il conte Cays
scrive: «Sacrificato e giorno e notte parve vivere solo per miracolo mentre
egli attento a tutto e a tutti, umile e forte nello §tesso tempo, sebben intran-
sigente con chi mancava, era da tutti ascoltato, riverito ed amato».o

Così pure don Costamagnam non riusciva a pensare non buono don

63 cf MB xrr 320.a CfA. EsprNosA, Ia conquista..., p-73-
o' Cfp.28 rota 8l; R. A. ENrRArcAs, Ios sa/efllzno.r,.. III, pp. 125, 130,6 Cf G. Cmzm, Il c@t riqo... I, W.4547; G. CApETn (i iura di), Crotìstoria. II,

pp.303-304; J. E. Bu-2.r, Ieis Lasagaa..., pp.lM,112-ll3 nota 31.fl Cf G, CApEmr, Il cotntìno-.- I, p. 63; G. CApEru (a cuta di), Crunistorit. ll, p. 375;
MB XIII 793.o Cl G. C^pBT'r't,Il corn irzo... I, p. 64; J. E. BEt-z,a, Luis Lasqgno..., p. 153-156; C. BRU-
r{o, Los Sale§anos--- I, pp, 201-213; Suor Matia Msddalena MARTTN, Izttero della Supe ora
&lle Figlie di Ma a SS. Attsiliatrice, h Buetos-Ayres, a D. Bosco, BS 6 (1879) 8.

@ C. CAys, Cèwi..., Capo yll G)p. non trumeÉte)
m Giacomo Costamagna (1846-192f), di Cannagna (CuEeo), §alesiato con i voti trien-

nali nel 1867, sacerdote rcl 1868, professo perp€tuo trel 1870, era direttor€ spirituale dcll€ Fi-
glie di Maria Ausiliatrice a Momeee (Alcssandda) (1875-1877), quando nct 1877 don Bosco lo
mis€ a capo della tcrza spedizione nissionaria, con resideDza nalla cass delta Misericordia (cf
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Bodrato.?rDue giorni dopo i funerali don Rabagliati?'z osservava che era

stato sempre amato sinceramente, poiché era impossibile conoscerlo e non
amarlo.73 Un anno prima, però, aveva espresso un giudizio radicalmente di-
verso, negando che don Bodrato amasse e che fosse rispettato ed amato.Ta

Anche don Lasagna in una lettera a don Bosco esprime riserve sul suo

conto: <<Glie lo dico con tutto il rispctto[...] Il suo spirito è un po'freddo e

la sua vista un po' corto».7s
Del resto è lo stesso don Bodrato a riconoscersi superbo, orgoglioso,

esigente, incorreggibile, comprensivo verso i ragazzi, intransigente con i
confratelli (cfEp. 92 ll. 129- 133), impari al ruolo ispettoriale, che gli era sta-

to addossato (cf Epp.72 11.27-28; 127 ll.6-7; Ij4 ll.4l-42; l4E ll. 15-21).

Con tutto ciò l'attaccamento alla congregazione (cf Ep. 127 ll.8-9) gli con-
serva vigile il senso dell'obbedienza a don Bosco <<fino alla morte, dispostis-
simo sempre ai suoi cenni» (8p.202 ll.l0-11;cf Ep. 148 1.39),gSaahé<<me-
diante la benedizione del Signore confermata da Lei caro Padre supereremo

tutte le diflicoltrà>> (Ep. 202 11.44-45).
È con queste parole che don Bodrato si accomiata, nell' Epistolario, da

don Bosco.

Ep, 78 ll. 31-32).ì'{,el1879 pte!€ parte, cotne cappellaro, alla cosiddetta «sp€diziorc del de§et-
to» (cf Ep. 115 ll.1-15 e nola +5). Nel 1880 successe a don Bodrato sia comc dir€ttorc el Pio
D(-S. Csrlo, §ia come fup€ttore. Ncl 1894 dcevette tr& rcmitra a vcscovo titolar€ di Colonia (Ar-
m€die) e vicario Apostolico di Méndez y Gualaquiza in Ecuador. Sollevato (1919) dal'hcarico
p€r Botiyi di salute, trsscorse gti ultimi aaui a Bcrnal (Argentina) - Cf HC vIIl 215; Roberto
l. TAitr,Lt-A, Ilust cimo moùseftor San iogo Costamagna. Me orias bw$ca\ Buenos Aircs,
Escuela tipognifrca del colegio Le6n XIIL 1925; E. VALENINI (a cwa di), Profili di Mistìoaa-
i..., w. 38-42i DBS 97-98.

7f Cf ASC n33l.l lznera Costowgu-Caglbto, 7. ll. t879.

' Bvasio Rabagliati (1855-19m), di Occimiano (Alessandria), §alesiano cotr i voti tem-
poranei nel 1872 § nel 1875, perpetui nel 1876, fcce parte delLa seconda spedùiorc mi§§ionaria
(cfp.9 trota 45). Sacerdote nel 1877, ebbc coEe primo campo di ministcro l' Argeatira: Bue-
nos Aires-S. Cado dal 1877 al 1880, S. Nicolés de los Arroyos dal 1880 8l 1886. Del 188? d
1890 dircsse a Conccpci6n la prima casa salesiana ciletra, poi in Colombia aprì e diresse a Bo-
got6 il Irotr XIII (189G1896) e si died€ ad organizarc I'assistenza msteriale e spiritualc ai leb-
brosi, a paÉire dal lebbrosario di Agua tle Dios. Cr$ciuta I'opcr8 salesiana in Colombia, ne fu
§lctto pdmo ispettor€ (1897-1910). Ingere[ze politiche dcterminarono il §uo allontanamento
dal paes€. Si stabilì a Se iago (CitO, da dove, pul imDeÌso iù utr itrteoso lavoro di dircziorc
spiritualc, non cessò di occuparsi dei lcbbrosi - Cf DBS pp. 229230; E. VALENTINI (& cura di),
ProJìli rti Missbnai,.., pp. 35-37; Rodolfo FIBRRGAngelo BIANCI, Dot hasio Rabagliùti. Il
Cqwllorro dei Letbtosi. Torino, LDC 1992,

73 Cf ASC 273.26.10 lzrteru Pabogliati-cagliero 7.8.1880.
7' Cf ASC 273.26.10 latteru |labagliati-Cagrr"ro EetÀ agcto 1879.
75 ASC 273,17.31 Iatteru Lasacia4on Bosco 7.5.1880.
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7. I,r morte

Nel 1880 l'Argentina era in fermento per le nuove elezioni, in seguito
allo scadere del mandato del presidente Nicolis Avellaneda (cf Ep. 44 nota
tl0), in carica dal 1874. Una sollevazione armata culminò in sanguinosi
scontri il 20 e 2l giugno proprio vicino alla parrocchia di S. Carlo. Nelle vi-
cende furono indirettamenlc coinvolte le case salesiane, che subirono danni
negli edifici e nelle peasone.

Ne soffrì in primo luogo don Bodrato,T6 che venne a trovarsi in una si-
tuazione critica in casa (scarsezza di viveri, crepitare di mitragliatrici, sgom-
bro parziale della casa ridotta ad ospedalef,) e fuori casa (sospetti di spio-
naggio, arresti prowisori),n oltreché privo di comunicazione con le altre
case della stessa Buenos Aires.r

k sofferenze eratro aggravate dal disturbo fisico, che da tempo egli
sopportava con assoluto riserbo. Quando, approfittando di una tregua bel-
lica, si piegò alla visita medica, la sua fine era ormai segnata. Come riferisce
don Costamagna, «il male si fe' in breve gigante e don Bodrato soffriva do-
lori acutissimi con la rassegnazione e pazienzt di Giobbe»,m

Sul letto di morte fu onorato dalle visite dell'arcivescovo mons. Anei-
ros, del vicario generale mons. Mariano Antonio Espinosa,8r del delegato
apostolico mons. Luigi Matera.0

Dopo otto giorni di agonia spirava il mattino del 4 agosto. Ai funerali,
nella chiesa gremita di gente, tessero l'elogio funebre sia mons. arcivescovo
che l'ex ministro di Giustizia, Culto e Istruzione Bonifacio Lastra, molto

76 cf Bs l0 (1880) l-2.7 Cf C. CAys, CeMi..., Capa Xl-Guerro Ciyib (pp. rctr numerate).
cf MB xrv 639-640.

D Cf C, CAys, Cenni..., Cs;Ep Y,-@.eùo Civi& (pp. nou aumcrate).e BS l0 (1880) 2; cf Il aovcllo Apottolo, ccc.,9.116.
8r Mariano A.Dtotrio Espino6s (l8il+1923), di Bucoos Aircr, fu regretario di mons, A.nci-

ros (cf p. 19 nota 52), che Dcl 1879 lo romi!ò giudice diocc§stro a vicsrio getrerale dell'ar§.hi-
dio§6i. Itr quello strsro anno pertecipò come cappellato alla spedizionc dcl dcserto, della qua-
te scrise il Diario: A, EspINosA,Iz corqrrJra.,.. Nominato nel 1893 vescovo titolarr di Tibe-
riopolis ed susiliÀrr di Buetros Aires, divenae nel 1898 il primo veccovo di Ia Plata. Nel 1900
fu promosso alla sede mctropolitana di Bueaq Aircs - Cf HC VIII 553, 459, 567; R. A. EN-
TR IoAs, Io, Sarerirzos... I, p.406 nota 2.

D Luigi Mstera (l82Gl89l), di Rom8, rcl s€ttrmbre 1879 fu nomirato delegsto 4,osto-
lico c legato straordioario per il Paraguay, I'Uruguay e l'Argentina in Bu€nos Aires. Docstro
del corpo diplonatico, Ecdiò la crisi politica del 1880, Fu coo$crsto arcivcacovo di Ileoopolis
nel 1882, A seguito dell,È rottura dcllc lrlazioti fta Argentina e S, S€dc 8i tr.sf.d s Mortevi-
deo. Ncl 1887 ebbe la Domhs a delcgato spostolico e legato straordinario pr la Colombia.
Mori a Roma - Cf. HC Ylll 32.L325; Il aorello Aposulo, ecc., p.132.
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amico del defunto. Don Boàrato ricevette sepoltura a S. Carlo, all'ingresso

della sua chiesa.t3

tr. L'EPISITOII\RIO

Don Bosco, nella circolare inviata «Ai Salesiani delle Case d'America»
in occasione della morte di don Bodrato, invita a far tesoro di quanto intE-

ressa la memoria del compianto confratello: «Che se volete fare cosa molto
utile e di grande conforto a tutti i Soci Salesiani, adoperatevi per raccogliere

i detti e i fatti che a lui si riferiscono e mandarceli a frne di eccitarci tutti a
seguire gli esempi di virtù, che egli ci ha lasciatir».s

Poche settimane dopo raccorranda a don Giacomo Costamagna: «Ve-

glia che niuno faocia perdere carte spettanti a don Bodratto»».85

Fra coloro che se ne occuparono, figurano don Giulio Barberis per gli

anni 18?GlE77, don Giovanni Cagliero per gli anni 1878-1880.t6

Di don Bodrato oggi possediamo 164 lettere autografe, l0 copie prive

dell'originale, una fotocopia, un telegramma: un totale di 176 documenti.

Con 29 letrcre, che sulla testimonianza dell'Epistolarìo dobbiamo considera-

re perdute, si raggiunge il totale di 205.

Il numero di 205 letrcre sembrerebbe esiguo in rapporto al tempo inter-
cono tra la prima e I'ultima lettera: 1857'1880. In realtà, cccettuate le prime

otto lettere scritte fra il 1857 e il 1873, si concentraoo nei soli anni incom-
pteti 18761880 e dall'Ep.10 in poi apparùenSono praticamente al periodo

americano.
La maggior parte - una quarantina di lettere sciolte e 106 riunite dal

Cays in cinque fascicolitT - si trova raccolta in ASC 275 Boùato Frotc.,
che indicheremo semplicemente ASC 275 Bodrato.

Sia per ragioni economiche, sia per garantirne il recapito, i missionari

inoltravano la corrispondenza in un pacchetto comune e, all'occasiotre, tra-
mite persone amichc o conosciute (cf Ep. j4 ll. 3-7; i8 ll. 10-11; 43 l. lN; 44

t' Cf Relaziow di D. Giqcorno Costarugna in BS l0 0880) 24; n noeello APostolo ecc.,
p- 134.146i G. VBSPIoNANI, Craologia..., pp.38-51; ASC n5 bfieru Robqliùti'Csglìeru
7.8_1880.

E III 6I I.s E III 619.
$ Cf AW 275 Boùato Fr@tc., Iztwa Cays.Ru 27 marzo 1881.
!7 Cf ASC 275 Boùato Fr@tc., Izt era Coyt-Rua 27 marzo l8tl.

a



ll.4-5;46 11.8445; 48 11.4243; 70 ll. 3-9; 71 11.49-51; 75 tt. 3-4; 140 11.97-
99; 186 ll.8-11).

Con il tacito consenso del mittente talune lettere venivano copiate inte-
gralrnente o menoEE e, nel caso, pubblicate. Si deve a questa prassi, se cono-
sciamo il testo anche di lettere, di cui non si ha I'originale. Di alcune, la cui
esistenza peraltro è esplicitamente documentata dall, Episiòlario stesso,
come si è accennato, manca tanto il testo originale quanto la copia; nell,E-
pistolario anche queste vengono sepalate, inserite secondo il consueto cri-
terio cronologico.

30 Inrrudr.zione

1. I .lestimtari

Torino distingueva due tipi di lettere dei missionari: quelle destinate ad
uso interno e quelle destinate al pubblico llramite L'Unità Cattolica.se

Quando cominciò ad, :uslcire il BiblioJìlo Cattolico o Bolleuino Salesiano
mensuale (settembre 1877), poi BS (dal gennaio 1878), la corrispondenza dei
missionari trovò in esso il suo luogo naturale.{

Incaricato della corrispondenza con i missionari era don Chiala.el
Quando morì, gli subentrò don Barberis, alla cui discrezione nel ritoccare,

s Ncl caso dellc tcttore di don Bodrato si trovano copic in ASC A806 Mrirsrbzi (G XV
Quademi ll, 12, 13, 14, l5); ASC 31.21 Argentita-Daeios Ates.s Cf E. CERTA, lnna k-.-,|p.258. L'U;ìù Cortotica erz stata fondata a Toriro dal teolo-
go Giacomo Margotti (cf Ep. nota 7) dopo la soppressioae de L'Armorria. ll À[atgott: si ri-
tqeva fortunato di Eetterl8 a diposizione di dotr Bosco: «L'Unità Carrolica è sempre picna
d'alfetto e di venerazione veno Dotr Bos@, e sa che iu ogni suo operarc lo muove solo É gb-
ria di Dio, I'amore alla Chiesa ed al Popa ed it desiderio di guadagnar auime a Gesù Criito.
Noi ci ripukrsmo fortunatirsimi ogni qual volta potremo favorfu€ col no3tto giorDale le sue ve-
nerunde apostoliche fatich» - Missiotti Sdesìane h Patago a, in L'tJnità Cattotica lg' (Za
agosto l87O 778.s L atrnuncia don Bosco stesso: «Questo nostro bollcttino €sporrà: [...] 2. [...] I,e aotf
zie e le tetterc dei Missiouari che lavorano per ta fede nell'Asia, rcll'Auskalia e sp€cial,renùe
dei Salesiani, clre sono dispersi ncll'America del Sud in vicinanza dei salyegi» - Bibliolìto Cat-
tolico o Bolletlìno Sslesia,'o ncnsuale, anoo I, n. 1, settembre 187?, p. 1.

" CesarÉ Chiala (1837-1876), di Ivrea (Iorino), fu tra i primi ragazzi a ftequentare I'G
ratorio di Todno, a cui riDs§€ legato anche quando, impiegato dcllc Regie Poste, dovctt€ al-
lontanaEi da Torino. Dopo ua corso di eercizi spirituati a LaDzo Cforitro) (1872) solvette di
far§i salesiatro (voti temporuci: 1873; voti perp€tui: 1874) e sacerdote (1874). Di lù don G.
Barberis scrive: «Aiuto grandemeote foratorio pdEa come secolare, poi come chierico, Ma
quado fu prete [...] il suo zelo si acqebbe talmente, che occupò contemporaueame e il grado
di catechists o direttore degli Artigiani, di diEttore delte LC, di raccoglitore delle lettere dei
nostri Missiouari» - G. BARBERTS, Ia Repubblica Atgeart a,.., pp. XI[-XIV. (euest'opera di
don Barberis noa è che la continuazione di quella del Chiala: Da ?orho-..\- Cf DBS 83.

'l

-t
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tagliare, aggiustare ogni cosa in vista della pubblicazione (cf Ep. 18 ll.6-7,
205-206) i missionari si rimettevano. A don Barberis si afliancarono sia don
Bonettie2 (ct Ep. 150 /. 10), primo direttore del BS, sia don Cagliero.e3

Il BS pubblicò, apparentemente, solo cinque lettere di don Bodrato
sotto le date 4 aprile 1878 (Ep. 106),ea 19 ottobre 1878 (Ep. 136),es 4 ger-
naio 1879 (Ep. 142),% 19 aprile 1879 (Ep. l451,et t maqeio 1879 (Ep.
147 ).eE Conisponderebbero a lettere inviate a don Bosco. Ma i rimaneggia-
menti eseguiti in vista della pubblicazione hanno riguardato, oltre che la
forma, lo stesso contenuto, ricostruito con materiale di altre lettere. In effet-
ti l'Ep. del 4 aprile 1878 incorpora notizie dell'Ep. 105, inviata a don Giulio
Barberis. Analogamente va detto dell'Ep. del 4 gennaio 1879 nei confronti
dell'Ep. 25, inviata anch'essa a don Bosco; dell'Ep. del 19 aprile 1879 nei

confronti dell'Ep. 160 inviata, posteriormente alla pubblicazione, a Leone
XIII; dell'Ep. del l' maggio 1879 nei confronti sia della Ep. 146, iniata a

don Giovanni Cagliero, sia dell'Ep. 148, inviata ancora a don Bosco. Fa ec-

cf,no,ILel'Ep.1.16, ritoccata nella sola forma. Ammontano pertanto a dieci le
lettere di don Bodrato utilizzate dal BS.

Destinatari delle lettere sono soprattutto confratelli salesiani, in genere

sacerdoti con ruoli di rilievo, residenti per la maggior parte nella sede cen-

trale della congregazione.
Con riferimento alle 176 lettere edite se ne rilevano 5l dirette a don Bo-

sco,ee,l4 a don Ca;glierc,23 a don Rua, 18 a don Barberis, 8 a don Bonetti,
5 a don Fagnano, 4 a don Lazzero,3 a don Irmoyne, 2 a Leone XIII, a

don Lasagna, I a mons. Aneiros etc. Ai primi mesi del periodo americano

e2 Giovanni Boùetti (1838-1891), di Caramagna (Cuneo), <<membro nato» e consigliere
deUa Pia SocieLò di S. Franccsco di Sales (1859) (cf MB VI 335-30, plof€ssò con i voti trienflali
il 14 maggio 1862. Sacerdote nel 1864, professo perpetuo nel 1865, fu il primo direttore di Mi-
rabello (Aleesaadria) 0865-1870) e poi, fino al 1877, di Borgo S. Martino (Alessandria).Nel
1878 fu chiamato all'Oratorio di Torino, coa I'incarico di prefetto d€l clelo (1878-1880) e di
coBigliere del Capitolo §uperiore (1881-1886). Successe infiue a dou Csgliero come dircttore
spfuituale (1887-1891). Svolse inoltre uD servizio sapietrt€ c opcroso a favorc delle Figlie di
Maria Ausilietrice, detle quali fu, dopo dor Cagliero, direttorc g€nerale. Frutto del suo vivace
iageglo sono lon poche pubblicazioni agiogra.fiche, ascetiche, polemiche, salesiane - Cf DBS
4647.

e3 cf E III 310.
,. cf Bs 6 (1878) 1l-12.
,s cf Bs 2 (1879) 4-5.
,6 cf Bs 4 (1879) 1213.
e7 cf Bs 6 (1879) 8-lo.
e8 cf Bs 6 (1879) 10-l l.e Si posseggono soltatrto qustto lett€re scritte da dorr Bosco e don Bodrato - Cf E III

t'12, 423, 5',16, 580.
I

\,
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risalgono le uniche lettere indirizzate ai novizi: 3 ai «Confratelli ascritti» e 5
a singoli novizi.

L'arco di tempo della corrispondenza con don Bosco va dall'ottobre
1865 al maggio 1880, con don Rua dall'aprile 1866 al maggio IEEO, con don
Cagliero dall'agosto 1877 al maggio 1880, con don Bonetti dal luglio 1877
al giugno 1879, con don Barberis dal novernbre 1876 atl'aprile 1878, con
don Lemoyne dal gennaio 1873 al marzo 1878. Si concentra nei mesi di feb-
braio e marzo 1877 quella con don Lazzero, nei mesi di febbraio e maggio
1880 quella con don Fagnano, con cui si chiude l'Epistolario.

La periodicità della corrispondenza può essere desunta approssimati-
vamente dal proposito di don Bodrato di scrivere due volte al mese (cf .Ep.
79 11.31-33), in subordine alla parlenza da Buenos Aires del vapore della
Lavarello il 5 e del Savoie il 20 di ogni mese (cf Epp.23 11.69-71;38 l.
.t/...).'*

I disappunti espressi sul disservizio postale (cf E . 44 il. 3{; 196 l. S),
denunciato per la sua parte anche da don Bosco,rol lasciano intendere che
molte lettere notr sono mai giutrtÉ a destinazione. Del fascio di lettere (cf
Ep. 34 ll. 4-S), del carico di lettere (cf Ep. 43 l. 100), del carro di lettere (cf
8p.44 l. 5), delle tante lettere (cf Ep.48 1.42), del plico di lettere (cf Ep. 71
/. 49), delle diverse lettere (cf Èp. 75 l. 3), del pacco di lettete (cf Epp. 38 ll.
lù11; 140 ll. 97-99; 1E6 l. 8) w,., si stenta a cogliere traccia nell'.Epistolùio,
anche concedendo che il mittenrc non sia stato unicamente don Bodrato.

Se si aggiunge l'eventuale incuria o disinteresse del destinatario a cu-
stodire la corrispondenza ricerruta, si può avere un'idea di quanto sia anda-
to irrimedisbilment€ perduto.

Fra le lettere perdute trovano posto nell'Epistolario soltanto quelle di
cui si ha una precisa e inequivocabile testimonianza dall'Epistolario stsxo.

Delle altre, di cui non si conosce se non il semplice proposito di scriver-
le (cf Ep. 53 ll. 10- l 1), l' Epistolaria non tiene conto.

L€ prime lett€re partono da Mornese (cf Ep. 1), da I.atzo (cf Ep. 2a),
da Torino-Oratoio (cf Ep. 7, 9), da Borgo S. Martino (cf Ep. 8). In viaggio
per I'America, don Bodrato scrive da Roma (cf Ep. 10), dt Genova (cf Epp.
12); da Maniglia (cf Epp. 12; I3), da Barcellona (cf Ep. U), da Gibilterra

-. 
ro «Aach_e noi di qui noa mandercmo più lcttcr€ i! Europa se non per quci Vapori, i

qrsli partorc ds Buqnos Ayrcr, il franoese il Z), c Lavarelto il 5 di ogni mcsc. euesti sonò csat-
t[» - D."tN lts, Epistolùio ( 1871-1903)..., Ep.9 ll.33-36. Savoie cfp. l? aota 44. Iavarcllo
= societÀ mariftima chc risale a Giobstta Lavar€llo (l8Z-1881), di fccco (croova) - Cf Ep.
45 rcta 4.

_ lo!_ «PEr tua aorma ho srmg€ §critto pcr ogni l. e 15 di ciascun mesa; Da pare cùe Eolt!
lettcrc sia$i qqrrrit€» - E III 141.
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(d Epp. 15; 16; 17), dt verso Capo Yerde (Epp. 18; 19),da Rio de Janeiro
(cf Epp.20; 21; 22). Raggiunta la sede argentina, in linea di massima la cor-
rispondenza è datata da Buenos Aires-S. Carlo, eccezionalmente da Buenos
Aires-la Boca (cf Epp.50;51), da S. Nicolés de los Arroyos (cf Epp. 109,
110, 155,156), da Montevideo-Villa Col6t (cf Epp. 129; 146).

2. Descrizione esteriore delle lettrre

Don Bodrato si serve di fogli bianchi, di 270x 135 oppure 207 x 133
mm., raramente di fogli timbrati o rigati o di altre dimensioni; di regola
scrive su entrambe le facciate con inchiostro nero, talvolta con quello viola-
ceo. La grafia appare generahnente a@urata, leggibile, anche quando, co-
stretta dallo spazio, si fa minuta. Relativamente poche le correzioni, le can-
cellature, le interpolazioni. A volte i margini delle pagine vengono ricuperati,
per aggiungere qualche notizia o raccomandazione o i saluti di commiato.

Gran parte delle lettere inizia con le sigle «W. G.» (viva Gesù) o «W.
G. e M.» (viva Gesù e Maria) o «W. G. G. M.» (viva Gesù, Giuseppe, Ma-
ria) o simili, il cui uso era familiare nell'ambiente salesiano. In apertura tro-
viamo nelle Epp. 2; 4 «Sia lodato Gesù e Maria»>, nell'Ep. 3 «In Domino»,
nell'Ep. 5 «\Y[.] G. M. G.». A cominciare dall'Ep. 10 e per qtnsi tutta la tra-
versata ricorrono, con qualche non sostanziale variante, le espressioni <<W.

Gesù» «Tutto per Gesu «W. Pio IX», le quali sul finire del viaggio lasciano
il posto a «Viva Gesù W. Maria Ausiliatie» (cf Epp.21; 22).L'Ep.25 pot-
ta «W. G. e M. e S. Francesco di Sales». Prive di qualsiasi introduzione di
questo tipo sono le Z'pp. l; 6; 7; 8; 9; 32; 36; 54; 55;72; 109; da 127 a 142;
Itl6; 147; 151; 156; da 159 a 170; da 173 alla fine.

La firma - nella variante Francesco/Francisco (spesso abbreviata) Bo-
drato/Bodratto - è preceduta da «Sac.»> o «D.» o «Padre» o <<P.».

3. Contetruto delle lettere

Alieno da intenti letterari (cf Ep. 18 ll. 5-6) e senza distogliere lo sguar-
do da don Bosoo,l'Epistolano riporta momenti, situazioni, problemi atti-
nenti alla quotidianitrà della vita in ambiente religioso e agli impegni aposto-
lici da awiare, consolidare, dilatare in un campo che si fa sempre più vasto.
«In tutte le ore del giorno io consacro un pensiero a Lei mio caro padre[...].
Moltissime voltE dico a me stesso: Come farebbe D. Bosco in questo caso?

2
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che consiglio mi darebbe?» (Ep. H2 ll. 34).
<<Oh se fosse qui don Bosco[...]! Noi siamo ancora bambini benché io

sia nei bei 57» (Ep. 191 ll. 111-112).
«Il mondo nuovo dell'America pare che voglia essere la sede principale

dei Salesiani. Ogni giorno mi trovo assediato da domande di Padri Salesiani

[...]; insomma quando dico che sono assediato da tante domande ho detto
tt tto» (Ep. 182 ll. 53-58).

«Ma sempre e da per tutto rileviamo una grande mancanza di operaj
evangelici; ed abbiamo sommo ed urgente bisogno che dall'Europa ci venga

aiuto, non tanto per sollevarci dalf immenso lavoro che abbiamo, sibbene
per estendere maggiormente il Regno di Gesù Cristolr» (Ep. 160 11.40- 43).

Attraverso I'esercizio puntuale degli incrociati uffrci di ispettore, diret-
tore, parroco, prefetto, confessore di suore ecc. (cf Ep. 146 11.7940) don
Bodrato nell'.Eprs tolaria rcnde testimonianza di una disponibilità ad oltran-
za (cf Epp. 72 ll. 99; 127 ll. 8-9), esaltata inequivocabilmente dalla modalità
della sua morte.ro2

3.1. Nuovo corso socio-politico in Argmtina

Il fatto che l'-Epis tolario sia concentato sulle «cose di famiglia», non gli
impedisce di collocarsi nel contesto religioso, sociale, politico, nel quale

vengono a trovarsi i problemi e le rispettive soluzioni.
L'Argentina, strutturata confederalmente, si dibatte in quegli anni tra

due contrastanti realtà: l'instablità socio-economica e I'immigrazione.
Il decennio in cui giunsero i salesiani fu per questo aspetto particolar-

mente duro:ro3 dal 1871 una grave crisi economica e sociale a{Ilisse il pae-

se,re le cui ripercussioni sullo sviluppo del lavoro salesiano preoccupano

don Bodrato, giacché «la miseria nelle famigli[e] operaie appare ogrri dì più
squalfl]ida» (8p.67 ll. 25-26) ele ca.* più ricche e il governo corrono il pe-

ricolo di andare in rovina (cf Ep. ll4 ll. 47-48).
Il governo, anzi, in nome di <<una rigorosa economia»» (Ep. 116. l. 22),

ha soppresso «le sowensioni [srd di lusso[...] con quasi tutte quelle degli
istituti di Beneficenza» (Ep. 116 11.22-23); «caico di debiti e d'impemi non
ha mezzi per dare ai Missionari l'occor[r]ente onde potersi far strada presso

r@ cf Bs lo 0880) 24.
rB Cf llube( HERRrtlc, Sto a dell'Aneico lAtina. Milar.o, R.iz7f,li 19'12' W.976-97'li

l02l-1033.
ts Cf i giomali di Buenos Aircs .El lrcra, I luglio 1875 e El Eco de Am&ìca' 6 luglio

1877i l. E. BE[-Z,A, En la Boco.--, p- 55.
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gl'iidj» (Ep.25 ll. 16-17). Perciò uniche risorse restano «i nostri sudori»» (cf
Epp.91 ll. 34-35; 114 1.49; t87 ll. 14-15).

Il livello morale non è meno scoraggiante. «Lo spirito dominante è

l'ambizione - Questo domina dalla casa dell'ultimo povero al più grande
della Repubblica e dalla cella del fraticello e della modchetta fino al soglio
del... È la natura delle persone e la smania dei tempi che trascina anche gli
uomini di spirito ad accondis[c]endere» (Ep. 74 ll. 22-26).

«Viviamo it mezo agli scandali del mondo; un lusso smodato e vani-
toso che stomaca ad ogni passo, un parlar licenzioso e bestiale, un porta-
mento universale che ha tutti i sintomi della rilassatessa, una comzione che
spaventa. Dap[p]ertutto intorno a noi si vedono precipizi - Io tremo sem-
pre pirì in quanto che il vizio involge in queste regioni perfino il Santuario
della perfezione cristiano» (Ep. 165 ll. 17-22). L'America si identifica con
Sodoma (cf Ep. 146 11.67-68).

Ambizione, comtzione, errpietà erano termini con i quali il mondo cat-
tolico identificava allora liberalismo politico e liberalismo religioso. Il libe-
ralismo effettivamente incise nella formazione delle nazioni latino-
americane: «La giovine America desiderosa di libertà, propugnatrice sin alla
follia del progresso, non è seconda all'Europa nelle nuove teorie sociali che
scompaginano Chiesa e stato, anima e matEria, nazione e Religione, mondo
e Dio»r.ros

A quell'epoca il liberalismo latino-americano esasperò l'anticlericali-
smo maschera"ndosi da antigesuitismo (cf. Epp.75 l. 16; 82 l. 13; 116 ll.4-5),
la tendenza massonica si andò risvegliando ogni giorno più (d Ep. 110 ll.
31-32) rrella classe dirigente e tra gli immigrati alla Boca (cf Epp. 28 ll. 93-
97; 96 11.70-73; 124 11.68-70), mirando al monopolio dell'educazione (cf
Epp.25 11.67-72; 5l ll. 19-21); grosso scoglio che mise alla prova, ma non
disarmò, la intrapretrdenza dei salesiani.

3.2. Apertura all'immigrazione

L'immigrazione, favorita dai governi dei presidenti Sarrriento (cf Ep.
200 tr.ota 13) e Avellaneda (cf Ep. 44 nota 40),16 ricevette il riconoscimento

t05 cf MB XIII 927: discorsò di mons. IJ6u Fcderico Aneiros ad Alassio nel lugtio l8Z?.
rG «Questa immigraziotrc, che duante la Presidetrza di Mibe fu di 100.451, iriquella di

Sarmieuto riuscì quasi triplicata, giacché la cifra arrivò a 280.500, per discctrdeE duratrk la
kesiderza di .A,vellaacda a 249.120» - Liuo D. CATB,J,AL" La Parago ia, Studi generuli - Se|iie
quarta - Politica. S. Benigno Caoaves€, Scuola Tipogralica Sal€siam 1900, pp.63-64; cf H.
HERRTNG, Srori4 derrAnsìca lÀrì\a..., W.974,916, lO24-1O25, 1030, 1035.
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ttffrciale cnn la Legge sull'immigrazione e colonizzazione del 15 ottobre 1875,

sancita definitivamente il 19 ottobre 1876.

In sintonia con le direttive di don Bosco,ro nel presentare il quadro del

flusso migratorio italiano, don Bodrato segnala che alla Boca, sobborgo di
20.000 abitanti, «la popolazione è composta di Italiani in massima parte li-
guri[,] pochi Toscani e Napoletani[,] pochissimi Spagrroli e nglesi» (Ep. 51

ll. 16-17) e che a S. Carlos con gli italiani si trovano baschi francesi e spa-

gnoli (cf Ep. 95 ll. 10-11). Dalle statistiche pubblicate apprarde che «il nu-
mero degli inmigranti dell'anno 1879 ascende a 8Omila[,] i due terzi italianb)
(Ep. 182 11.60-61).

Il woto, lasciato ne La Pampa dagli indi catturati o allontanati, spinge

il governo a incanalare I'immigrazione europea verso quella terra: «Cosic-

ché fra qualche anno vedremo la Pampa popolata dalle colonie Italiane
Spagnole, Tedesche e Russe giacché le com[m]issioni per la inmigrazione,
fornite di nuovi mezzi, si sono moss€ con nuova attivita Ficl in cerca di Eu-
ropei per popolare ap[p]unto le terre della Pampa» (Ep. 145 ll. 28'31).

I problemi religiosi che ne sorgono sono enormi e noti: parrocchie ster-
minate, parroci non suffrcienti al bisogno, coloni che vivono nell'anarchia
morale, lagnanze delle colonie italiane che chiedono un prete almeno due

volte all'anno per battesimi e matrimoni (cf 8p.25 11.7543), ((un numero
grandissimo di fanciulli ed anche di adulti che vivono nella pirì deplorabile
ignoranza del leggere, dello scrivere, e di ogri principio religiosor».tot

Lo stato delle cose non è sostanzialmente diverso nei centri urbani a
causa della scarsezza del clero, il cui reclutamento è reso e§tremamente pro-

blematico «sia per I'incostanza dei naturali sia per l'aria pestifera che rovina
la gioventù fin dalla più turera età» (Ep. 121 11.37'38).

Per giunta, a detta di mons. Aneiros, il clero immigrato è in gran parrc
pastoralmente anemico: «Solo gli Italiani sono un trenta mila a Buenos-

Ayres e la maggioranza dei preti italiani vengono, mi strings il cuore a dirlo,
per far quattrini e niente altro»».tB (cf Epp.20 11.51-57; 46 ll. 14-25).

Critico si presenta il panorama religioso: alla Boca <da gioventu mari-
naresca e i pezzi grossi che son tutti negozianti, non vogliono saperne di
chiesa ne [srd di preti. La gioventù contando dai l8 ai trent'anni è veramen-

te indiavolata» ( Ep. 82 ll. 18-20) ; a S. Carlo «la chiesa ci da [srd poco per-

r07 cf MB xr 385.
too MB xr 385.
t0, MB XI @3.
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ché non è ancora frequentata [...] e le persone che yivono nei suoi dintorni
non sono assuefatti a frequetrtar Chiese; vivono nei loro ranci senza distin-
guere la festa dai giorni di lavoro» (Ep. 104 ll. 17-21); pet mlancanza di fab-
briche e di laboratori <<come in Europa [...] i ragazzi vengono lasciati a pol-
trire fino agli 8 anni. A questa età vanno alle scuole della città e comincia
per loro I'epoca del vizio, per le compagnie. Tutti sanno che i giovani viziosi
non frequurtano la scuola per lungo tempo specialmente quelli i cui genitori
devono lavorare come mac[c]hine per mantenere la famiglia, onde ne awie-
ne di vedere una turba di questi a vender giornali, altri alle spiagge del Rio,
alle diverse stazioru delferro carr il resto vagabondi per le strade. Nessuno
si cura di loro onde non conoscono ne [slc] feste ne [sld chiese ne [src] cate-
chismo, ne [srd orazion » (Ep. 121 ll.4-51).Ma dove il prete lavora <<vo-

lentieri e per la pura gloria di Dio» (Ep. 121 l. 55) i frutti prima o poi arri-
vano: <<Tanto nella chiesa della Misericordia quanto in quella della Bocca
cuasi Fr{ tutte le settimane si prcparano giovani adulti e uomini anche alla
prima comunione [...] Con ciò mi resta provato che il seme è gettato e che a
suo tempo fruttenà» (Ep. 121 11.52-57).

La dedizione disinteressata dei salesiani riscuoteva l'apprezzamento
della popolaziele, soprattutto degli immigrati italiani, che ne andavano or-
gogliosi: «I nostri padri si [srd che fan le cose bene. I nostri padri si [sic] che
predicano bene. I nostri padri si [srd che son divoti» (Ep. 38 11.91-92).

3.3. Impegno per i ragazzi abbandonati

L'opera salesiana a Buenos Ares ha inizio con giovani immigrati, a cui
ben presto si aggiungono giovani argentini.rro

Don Bodrato trova una gioventù dal carattere «volubile incostante e
pigro, però in generale tutti di un ingegno più che ordinario. Avida di saper
molle cose senza darsi pensiero di soda e fundata Fld istruzione. Ma i Padri
di famiglia vogliono scienza profonda negli istitutori e istittttrici» (Ep. 74
ll.3s-38).

Alle attese delle classi agiate rispondono le congregazioni religiose, in
conconenza con le istituzioni secolari (cf Ep. 74 ll. 24-34, 39-41).

Resta ai margini il dramma della gioventu povera ed abbandonata,
obiettivo dei nuovi venuti, i salesiani.

tto Cf Epp. 28 ll. 68-72; 38 ll. 33-i4: G. Btxoqrrts, Ia Repubblica Aryerrtina.--, p- 6; ASC
A067 , Doclrr@ tti lzrr@W G.r. XVIII 203; ASC 126.2, letteru Caglieru-don Bosa 3O.12.1875;
P. STEt,r.l., Dor, Àosco... I, pp. 181-183.
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Fin dall'arrivo alla Misericordia don Bodrato vive nell'attesa «che il Si-
gnore ci apri [srd il passo alla gioventu abbandonato» (Ep.28 ll. 109-110);
non passano che pochi mesi e da S. Carlo scrive: «Ho la casa piena di gio-
vani poveri, orfani, abbandonati, obbligato a mantenerli vestirli e dar loro
allog[g]io» (Ep. 74 ll. 50-sl).

Tra i poveri, la preferenza va alla gioventrì artigiana. Una volta ottenu-
ta la casa di arti e mestieri di S. Carlo, «oggetto d'attenzione e di osserva-
zione di tutta la citta [srd dal Presidente della Repubblica fino all'ultimo
usciere e bottegajo» (8p.84 ll. 16-18), si appropria il «sentimento comune
di tutti quelli che ci amano e che sono nostri veri amici che l'onore della
congregazione dipende tutto» da questa casa (Ep.72 ll. 100-102) e si di-
chiara <«deciso di lasciarci la vita anzicche [srd non sostenere I'onore della
nostra Congregazi one» (8p.72 11.99-iln).

Una scuola all'altszza del suo compito esige, non c'è dubbio, buoni
maestri; sono questi ad avere in mano il futuro della congregazione (cf .Ep,

72 A,72-75). «E veramente in America è così, se conoscono che il maestro è

poco abile è flnita)> (8p.72 11.78-79; cf 8p.74 11.39-43).
Chi sa enumerare le lamentele di don Bodrato per il personale e nume-

ricamente scarso e non qualifrcato? Tttto l'Epìstolario ne è percorso (cf Ep.
24 11.43-45;74 ll. 5845;80 ll. 18-19;81 ll. 3-16,26-39;98 ll. 19-27; 106 ll.
31-33; 110 l.3l; l14 11.24-25; 131 ll. 12-14; 134 ll. 14-18; 136 11.96-105; 148

ll. 27-28; 149 ll. 32-35; 181 ll. 3-10: 193 ll.8-12; 202 ll. 15-16).

Egli perciò scoraggia setlza mezzi termini I'idea di far venire in Ameri-
ca le Figlie di Maria Ausiliatrice: <<Ora io conosco e so quanto pesano le no-
stre Suore, sia per l'istruzione come pei lavori e dico francamente che qui
farebbero e faremmo frasco>» (Ep.74 11.43-44),

Tuttavia alla resa dei conti la sua valutazione si fa positiva: a causa del

servizio reso ai giovani poveri «il nome dei Salesiani è onorato da tutti e ri-
spettato anche dai cattivi»> (Ep, 109 1.24); «le cose nostre hn qui cam[m]i-
nano regolarmente bene: anzi, agli occhi del Pubblico [sid non possono an-
dar meglio» (Ep. 136 ll.3-4,,),'<de cose nostre vanno con un sviluppo straor-
dinario causa di ammirazione r molti» (Ep. 202 11.39-40); «gli esami bime-
strali di S. Carlos furono ottimi [...]. Il Collegio di S. Nicolas [sic] si tira su

bene [...]. In Villa Colon [srd [...] anche la [srd va bene [...]. Alla Bocca le
scuole vanno anche bene [...]. Il Collegio delle Suore alla Bocca va stupen-
dament€ [...]. Mi scrivono da Patagones che già hanno acquistato molta po-
polarità in quei mezzi selvaggi» (Ep. 195 ll. 1643).Insomma «i Salesiani in
America sono amati e rispettati quanto si può desiderare; in mezzo alle no-
stre fatiche, che veramente son tali, abbiamo le più dolci consolaÀoni» (Ep.

129 11.74).
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3.4. Obiettivo Patagonia

Il 19 ottobre 1878 don Bodrato informa don Bosco: «Mentre lavoria-
mo in Buenos Ayres in Colon [sld ed in San Nicotas [sld non perdiamo di
vista la nostra missione de las Pampas y Patagonia. Presto i nostri riprende-
ranno il viaggio che andò fallito ternpo fa, intanto prepariamo operai in-
struiamo giovani indi a questo fine insomma fac[c]iamo le debite preparati-
ve aflinché sebbene più lenta possa riuscire sicura la conversione di quelle
anime totalmente in potere delle tenebre» (Ep. 136 il. n-95 ).

Sono quelli - 18761.!879 - gli anni in cui le forze govenative, inten-
àotr'atp a valoiuane il deserto, si scontrarono con gli indi confinanti (cf
8p.92 11.36-38), circostanza che condizionò le iniziative dei missionari sale-
siani.rrr

In un primo momento I'itinerario verso la Patagonia prevedeva per
don Bodrato il passaggio attravemo La Pampa, con possibili stazioni a Do-
lores (collegio) (cf Ep. 24 11.46-47), dtstante rLon più «di 30 leghe dagli indi»
(Ep. 25 l. 66), a Bahia Blanca (parrocchia), «che è pure ai confini degli in-
di» (Ep. 25 ll. 32-33), ad Azul (casa di arti e mestieri), ,r<ultimo luogo di
frontiera Patagone o Pampas>r (Ep. 51 11.30-31,). Nell'aprile 1879 è scartato
«il pensiero della Pampa, perché onnai è conquistata. Una parte li hanno
presi prigionieri; i ragazzi s ls 66nne sono sparsi per la Provincia di Buenos
Aires; i loro terreni sono in vendita a conto del governo, e gli uomini coi
giovani più forti si sono riconcentrati nella Patagonia irritatissimi contro i
cristiani[...]. Adesso secondo le relazioni che mi vennero fatte, sarebbe il
tempo pirì che mai opportuno per istabilire la nostra missione in Patagones
[...]. Sicché aprendo un Collegio di ragazzi, ed uno di figlie in Patagones
presto si potrebbero avere indi da instruire e cosi [srd metterci in relazione
colla tribù m&nsa per quindi penetrare a poco a poco nel cerllro» (Ep. 145
11.24-43).

I salesiani e le Figlie di Maria Ausiliatrice si attestarono a Carmen di
Patagones nel gennaio lS'S0 (cf E p. 181 ll. 11-12; 182 11.34), adottando la
strategia mirata allo «scopo principale della nostra missione» f.Ep. 145 l, 11;
cf Ep. 25 11.62-64): Carmen di Patagorcs, scrive don Bosco nel Memoriale
inviato a Leone XIII il 13 aprile 1880, agevolava ai missionari il disegno di
«avanzarsi tra i selvaggi per catechizzarli, e, se è possibile, fondare colonie
nelle regioni più interne del deserto>»lr2 (cf Ep. 145 ll.9-13).

frr CfJ. E. BErzA, R. A. ENrRArcAs, C, BRUNo, p. R. pAEsA, ,Lu expediciòn al desierto y
los salesìqtot 1879. Buenos Aircs, Edicion€§ Don Bosco 1979; R. A. El{rRAtcAs, Ios Salesia-
nos... ll, 143-148; lll 4954.

tt2 E ttt s72.
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4. Lingue llcll'Epistolario: «iteliano» e <<castigliano»

L'Epistolario dr don Bodrato - senza tener conto di scarni brani in ca-

stigliano sparsi qn^ elà (cf Epp. 33 ll. 4-9, 17-19; 38 11.95-98; 39 ll. 39'40,
57-58; 41 ll. t5-18; 43 11.64,82-Ei; 46 11.87-93; 5l 11.93'95;s2 ll. 3-15;59 ll.
3740; 66 ll. 36-37, 55-57; 69 ll. 64-66; 72 ll. 74-75,8449,94' 113-115; 102

ll. t5-19; 105 ll. 54-55; i,15 ll. 15-17; 155 ll. 34; 180 ll.9-11) - contiene 46

lettere in lingua castigliana, di cùi I scritta a don Barberis (cf Ep' 95), 2 a
don Bonetti (cf p,fp.94; 150),1 t don Fagnano (cf Ep. 205),1e rimanenti a

don Cagliero. Tutte le altre sono in italiano, ecc€ttuata una burocratica in
latino diretta al chierico Daniele Raimondo (cf Ep. 137).

Anche senza voler effettuare un'analisi propriamente linguistica, balza
facilnente agli occhi che l'antico maestro elementare di Mornese difettava
di una conoscenza sicura della lingua italiaua, pur notandosi un enorme
progresso fta l'Ep. I del 1857 e l'Ep. 2 del 1865.

In particolare, non sembra awertita I'importanza logica della punteg-

giatura: spesso viene omessa o collocata fuori posto, con la conseguente
possibilità di ingenerare confusione se non equivoci; la ricorrente inesattez-

za ortografica riguardante la doppia consonante o la zeta denuncia indiscu-
tibili influssi dialettali; nel caso sia dell'uso della maiuscola o meno, sia dell'
approssimazione nei nomi propri di persona o geografici, talvolta riferiti
anche con diverse grafie, sia delle parole tronche prive dell'accento, se si

può trovare una qualche giustificazione nella tirannia del tempo (cf, per

eserrpio, Epp.21 l. 104; 23 1.79; 28 ll. 131-133; ... 145,1.3), si può anche

cogliere una certa concessione alla superficialità e allia trascuratezza, che

neppure l'urgenza del fare riesce a scusare pienamerte (cf Ep. 18 ll.5-6).
Sul piano puramente gafico non è raro incontrare la «j» o intervocali-

ca o finale di parola plurale maschile al posto della <<ir», come anche la «y»»

intÉgrata col puntino proprio della «i».
La consuetudine con la lingua castigliana inrcrferisce nel lessico italia-

no attraverso l'adozione del dativo «ab» in luogo dell'accusativo «il», la gra-

fia «que» invece di «che», la cittadinanza data a certi termini come 'r«instrui-
re, intrada, horfani, inmigrat »...

La ragione determinante nello scegliere I'Argentina come primo terri-
torio delle missioni salesiane anziché l'Australia o l'America del Nord, con-
sistette per don Bosco nella convenienza sia dal punto di vista del clima reli-
gioso-sociale, simile a quello lasciato in patria, §ia dal punto di vista della
lingua, essendo lo spagnolo meno diflicoltoso dell'inglese.rr3

I

tr! cf MB xI 29-30.
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La minor diflicoltà non dispensava dallo studiarlo, Scrivendo a don
Cagliero, don Bosco lo assicura: «I Missionari studiano 1o Spagnuolo. Pa-
recchi sono a buon punto; alt.;ri secunù*n quid; ma inbrette tempo di studio
locale credo si renderanno capaci di entrare in classe>>.rra

La realtà fu diversa. Nel marzo 1877 don Bodrato si sfoga con don
Barberis: «Fin qui solamente D. Cagliero può predicare in Castigliano seb.
bane egli stes[so] dica che sale sul pulpito tremando e continui coll'oppres-
sione del timore. La ragione si è che la castigliana qui è lingua parlata o vi-
vente onde anche i ragazÀ notano se si dice un errore o sfugge qualche ter-
mine italiano castiglianizzato. lo non credeva che questa lingua fosse cosi

[srd diflicile per noi italiani» (8p.38 11.37-42; cf 24 11.52-55l. Perciò consi-
glia: «Quelli che di costì vogliono venire in America studino bene e non si

contentiflo della grammatica ma leggano gli autori e li studino bene perché
non c'è altro mezzo» (Ep. i8 ll. 46-48).

Di se stesso ammette: <<Confesso in Castigliano, ma non arriverò forze

[srd mai a predicare perché la lingua è già troppo dura per isvolgersi a par-
lare colla medesima facilità l'italiano ed il Castigliano» (8p.61 11.53-55).

Nella sua corrispondenza - il primo tentativo in castigliano si ha in un
brano dell'Ep. J3 a don Laucro,la prima lettera intiera è l'Ep. 60 a don
Cagliero - persistono le incertezze ortografiche e sintattiche segnalate nella
lingua italiana, aggravate dalle diffrcoltà della nuova lingua. Questa addirit-
tura finisce con lo snaturarsi a seguito della immissione disinvolta di voca-
boli italiani contrabbandati per castigliani.

Viceversa, con il progressivo inserirsi nell'ambiente bonaerense il suo
italiano si castiglianizza, contaminato da vocaboli propri del linguaggio po-
polare argentino.

Cioé si verificò analogamente in lui quanto aveva osservato all'arrivo a
Buenos Aires: «Il popolo e specialmente nei mercati parla una lingua com-
posta di tutti i dialetti dominando sernpre il Genovese guastato per molti
termini castigliani più ov[v]ii e di uso comune» (8p.24 lL 58-60).115

In particolare, il castigliano di don Bodrato risente di una consistente
irrcÉfiezza, nella coniugazione dei verbi. Si veda, per esempio, a proposito
del passato rernoto singolare, la non infrequente adozione della desinenza
della terza persona per indicare la prima persona.

Owiamente la cronica scorrettezza linguistica moltiplica le difficoltà
sia nella trascrizione fedele del testo, sia ancor più nella traduzione.

rr. E IIr lo3.
rr5 «Par€cchi modi di dire e alcune panicolariuà fon€tiche d€t tutrfardo o gcrgo volgare

boaaer€ns€ si possono attribuire all'azione dirctta di alcutri di&letti italied, it getroves€ princi-
pa.lmente» - EI l: l.
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5. Stile

L'Epistolario di don Bodrato ha l'impronta dell'intimità familiare di
chi si intrattiene confidenzialmente su quanto gli accade, fa e progetta, sui
problemi che lo angustiano, sulle speranze che lo animano, sulle realizzazio-
ni che lo ripagano dei sudori e delle notti agitate.

L'approccio col destinatario assume modalità diverse. Con don Bosco,
al quale ritiene inopportuno palesare certi difetti o disawenture di confra-
telli od esporre particolari situazioni, adotta reticenze, in modo che don Bo-
sco intenda e non intenda. I medesimi temi con don Rua vengono affrontati
realisticamentre, ammorbiditi, però, dal rispettoso ossequio richiesto dalla
autorità vicaria. Con don Cagliero, don Bonetti, don Barberis...non interfe-
riscono remore: il discorso si fa decisamenk franco.

In ogni caso nell'uomo venuto dalla «bottega» di Mornese (cf Ep. I l.
7), ed oru di continuo assillato dalla amministrazionre della «provincia
americana della congregazione salesiana» (ct Ep. 137 ll. 3-4), non si eclissa
l'uomo di Dio: la sua retgiosità semplice, sentita, si iflette nell'Epistolario
dalla prima all'ultima lettera, da quando, incerto sul proprio futuro, si di-
chiara comunque disponibile all'ispirazione di Dio (cf Ep. I ll. 35-36), a
quando sente il bisogno di benedirlo di fronte al molto frutto spirituale rac-
colto (cf Ep 205 ll. 17-18).

Questa stessa esuberante religiosità lo porta ad assumere con gli ascritti
ed i giovani confratelli, accantonando progetti e fastidi, il ruolo di patemo
ed esperto direttore di spirito.

L'aggancio col destinatario awiene nei modi convenzionali: con don
Bosco la formula di norma suona «Reverendissimo Padre», con don Caglie-
ro si può trovare <<Mio buon Padre», «Mio buon Superiore», «Carissimo
Protettore»; ma, a pafie questi casi, il cliché ricorrente non si discosta dal
normale «caror», «carissimo», <<mio amato»», «Reverendissimo sipor»,
«Molto reverendo signoD), «Reverendo Padre»..,

Meno vario il commiato: «Tutto suo in Gesù e Mario), «Tutto vo-
stro», «Tutto di sua Reverenzar», ((Vostro amico e fratello». Alcune poche
volte si incontra la formula «S. S. S.», che sta per «suo sicuro servitore»,
corrispondente a «suo devotissimo». Con don Bosco la formula usuale è
«Ubbidient. ed affez. hglio».

In conformità alla moda corente ricorrono le locuzioni «Vostra Pater-
nità», «Vostra (o «sua») Reverenzar», riservate rispettivamente a don Bosco
e a don Cagliero.
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III. CRITERIO DI EDIZIONE

Il criterio fondamentale adottato nella presente edizione risponde al di-
segno di offrire un testo integalmente fedele alla redazione originale. Di
fronte ad errori di ortografia, ad errori oppure omissioni di apostrofo e
punteggiatura, si è intervenuto soltanto in caso di incompÌ€nsibilità o equi-
vocità del testo, avendo cura o di chiudere in parentesi quadra l'intervento
effettuato nel corpo del testo, o di indicarlo nell'apparato critico.

Giova richiamare il fatto che nel manoscritto originale si può incontra-
re la «tr» priva del taglio orizzontale, così da confonderla con la «l»», e il pun-
to fermo [.] segnato come virgola [,].

Segnaliamo inoltre che:

- don Bodrato non pone il punto fermo dopo il gnrppo «Sac» (: Sa-

cerdote) precedente la firma alla chiusa della lettera. Nella presente edizione
il punto fermo non verrà omesso (: «Sac.»'

- sia che scriva in italiano, sia che scriva in castigliano, don Bodrato
usa promiscuamente la grafia <<S. Carlo»», «S. Carlos». Nelle note storiche,
per uniformità e coeretu;a, scriveremo «S. Carlo» in riferimento a una lette-
ra in lingua italiana, «S. Carlos» in riferimento a una lettera in lingua casti-
ghana;

- la datazione - collocata nell'Epistolario sempre all'ini"io della let-
tera - è seguita dall'asterisco qualora nell'originale sia posta alla fine della
lettera; oppure, se omessa nell'originale, è rinchiusa in parentesi quadra a
indicare un'ipotesi del curatore. Indipendenternente dall'originale, la data
trova il suo posto sulla destra del foglio, mentre il destinatario viene indica-
to a sinistra, nella riga sotto la data. Questo vale anche qualora vi sia I'inte-
stazione, che in opi caso precede e data e destinatario;

- la citazione in lingua latina compare in corsivo.
Ogni lettera è preceduta: lo da una descrizione volta a fornirne le misu-

re, il numero dei fogli, il colore, la scrittura, lo stato di conservazione insie-
me a qualsiasi altro dato che meglio valga a identificaia;2 da un rapido
accenno agli argomenti più significativi in essa toccati.

La seguono: l" l'apparato critico, imposto dai ritocchi del testo e neces-

sariamente incompleto per il fatto che la tipografia non consente sempre la
fedele trascrizione di talune e non poche inesattezze grafiche; 2o le notizie
storiche in aiuto ad una più trasparente lettura del testo.

Quanto al crircrio seguito nella citazione delle lettere cfp. 1l nota 2.

Le dieci copie, prive del manoscritto originale, vengono numerate non
per foglio, ma per pagina, come si trovano nel quaderno ove sono state tra-
scritte.



4 Intoduzione

In appendice si riporta la relazione dei missionari salesiani, di cui don
Bodrato era superiore, inviata a kone XIII il 15 aprile 1878. Non si ripor-
tano invece le lettere di don Bodrato apparse sul BS (cfpp.30-31): stanno
già rcll'Epistolana secondo la loro forma originale.

lategI€ l'Epistolari, la traduzione in lingua ir"liana delle lettere scritte
in castigliano, traduzione che intende rimanere aderente al testo originale,
così da salvaguardare lo stile personale dell'autore. A questo mira anche il
criterio di non allontanarsi dalla materialità del termine spagnolo, ogni
qualvolta lo consenta la fedeltà contestuale.

Contrassegna la lettera tradotta il medesimo numero della lettera origi-
nale corrispondente.

Nei pochi casi in cui, nelle lettere scritte in italiano, compaiono brani in
castigliano, per la verità sempre di poche righe (cf p. zl0), la loro traduzione
viene collocata fra due brevi lineette immediatamente dopo I'originale
§te860,

L'aver avuto a che fare con una lingua castigliana approssimativa e im-
propria ha comportato non lievi diflìcoltà, non tuttc superate convincente-
ment€.

Di traduzione si tratta. Sarebbe, perciò, illogico volervi ritrovare le ine-
sattezze orto$afiche, grammaticali, sintattiche, così come I'abuso delle
maiuscole o altre mende, che sappiamo essere familiari a don Bodrato: og-
getto di puntiglioso rispetto nella presentazione critica degli originali, non
awebbero alcrrn senso in una traduzione, per fedele che si proponga di essere.

La ricostruzione dei profili biografici ha tenuto conto del Registro delle
professioni (cf ASC D 823), dell'EG, delle schede depositate presso la Se-
greteria generale.

* Uo doveroso ringraziamento a don Atrtotrio Melida e a don José Atrto[io Rico, che
haolo gcntilmente r€visiotrato la traduzione, e a don Pietro BEido per I'assistenza pr€stata
nell'awio di qu$to lavoro.

j
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LETTERE

flt

f|,

I
A don Donenico Pestariro

ASC 275 Bodnto
À"t. i f- zto * ts: --. carta biaEca ingiallita piegha otizontsli e verticali inchiostro

ncro scrittura accurata diverse macchie nocciola, più marcate ap.l mtg s d
Senz data. ma postcriore alla vcdovanza (1s54) di Bòdrsto e antcriotE alla deliberaziorc di
conseguire la pat€nte di maestro elem€ntar€ (t858). Del 185??

Espone a dotr Pestarino le dilficoltà economiche - chiede aiuto e consiglio

Momese, 1851
SigI Prete Domenico Pertarino

In tutta confidenza e con un sforso involontario devo notificargli le presenti

mie vicende, in iscritto perchc non [h]o il coraggio di dirle di presenza[.]

Gli anni passati [h]o incontrato alcuni debiti di mercanzie con duE Negozianti e

col ajuto Divino pagava di vechio e mi servivano di nuovo e cosi faceva andare

avanti la Botegga; manteneva ls famiglia. In quest anno Iddio permise che mi so-

pragiongano diverze non so 3e dir mi deggia disgrazie o cosa : prima si è l'aumento
di quatro membri in famiglia che col vitto caro come ogniun sa si rende una spesa

esorbitatrtc col mio stato.
Secondo. Un mercante che mi serviva corammi[l perche non ho potuto appare-

chiarli quella somma che gli doveva ricevé quc' pochi che mn non poco ingegpo li
avea apparechiato quindi mi volto le spalle faccndomi intctrdere che non mi vuol piu
servir iobUa e il piu sicuro motivo si è che i corami sono aumentati e [i] mercanti esi-

tano la robba a contanti pronti. Ed io trovandomi ora sen:za denaro e senza robba
gia da cinque giomi non posso quasi lavorare; ad onta di tante commisioni che ho,

non ho robba per poterle €seguite. Ora in si tristo Frangcnte non so I a qual partito
apigliarmi, mi fei ad alcuno de miei debitori ma indarno, e così mn una famiglia di
otto persone a martenere che non bastano 3. Franchi al giomo per mantenersi gros-

solaaamente e limitandosi piu che sia possibile perche ogni giomo gli vuole le pre-

5

l0

15

senti cioè Libre 7. pol€nta importa
Libre 4. Farina di Grano
per legumi
per sale e oglio
per legna
pane un di per laltro
per fitto di casa e bot€g.

soldi 15

» 18.
»6.
» 7.
»6.
»5.
»7

20

25

L. 3'4

3 presentil presesenti B
volo 15 RA con ex d

11 Un cor er un 12 co,o con ex 
'non

18 alcuno] aclutro ,
13 voltò corr ex

I Momese(Alessandria).
2 Dotr Domedco Pestaritro: cfp. 15 trota 23,
8-9 L'aumento in famiglia - Cfp. 15.
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30 e sono un mese t,er l'altro cento franchi al mese; somma che senza scorta non si puo
guadagnare.

Trovandomi io in si miserabile stato mi rivolgo a lei per sentire il suo consiglio,
e htanto lo prego ad osservare s€ ci fosse qualche mczo per fami servt robba o
imprestar qualche somma di denaro, altrimenti sono obligato a cercarmi un Padro-

35 ne e lavorar€ in qualita di servo. Io attendo il di lei Consiglio e poi sa-rò pronto a
farc ciò che Dio m'inspirerà con somma rasegnazione

Francesco Bodrato

2

A tlon Giovanni Bosco

ASC A 137 Bodtotoi Ec 1454 B 5 - 1454 B 6
Aut. I f. 205 x 132 mm, carta biarca ingiallita piega orizzontalo e veticale iÀchiostro
ocro gralia accumta
Un amanuqnse ha scritio a p. L,trg J Ji, «Bodtala», rnrg s centro «1865?», mrg J d «MB VIII
2,10», La data della lettera è dcsvata dalla ,. l.
Ed.: MB VIII 2l{)

Nel ricordare il l'auuivqsario del suo ingresso all'Oratorio non ccssa di ringraziare il Signore
e di csprimere riconoscenza e ubbidienza a dotr Bo§€o

5

ll.ann 20 ottobre 18651 /r
Sia lodato Gesrì e Maria

Reverendissimo Padre

Il giomo 20 ottobre per me sarà memorabile. Oggi appunto compie l,anno in
cui feci di me, della mia volontà e de' miei cari un intiero sacrificio al Signore.

Vi fu un Sacerdote mandato da Dio, il SigI D. Bosco, il quale per un tratto di
sua carità lo accettò in nome del Signorc. D'allora in poi io non mi considerai più
altro se non come strum€nto di D. Bosco per fare in ogni cosa la volontà del mio
Dio.

Fin qui non cessai di benedire quel faustissimo giorno; non cessai di ringraziare
il Signore p€r avenni chiamato ad amrolarmi sotto la bandiera di D. Bosco; ed il

35 saròl saro ,
6 post rI.t del rom ll Signorc add s/

I Lanzo (Iorino).
3 Padre = Dotr Bosco - Cfp. 12 trot8 4.
+5 Cf Ep.4 ll.9-12; p. 16.

l0

Ep. I

Ep.2
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sentimento di riconoscenza e di gratitudine verso un tanto Padre crebbe talmente in

/.lv me che mi sento il coragg.io di I sostenerne qualunque prova.
Reverendissimo Padre, le rinnovo oggi le mie proteste d'ubbidienza e di suddi-

tanza sempre ferno e costante di consacrare a Dio quest[] ultimo scorcio di vita sot-

to l'amabile direzione della Rev"- S. V. e di chi la raPpresenterià.

Confido nell'aiuto di Dio di Maria SS-, di S. Giuseppe e di S. Francesco di Sa-

les nostro speciale protettore per mandare ad effetto queste mie proteste; mi aiuti
anch'Ella, mi ammonisca, mi benedica e mentre le bacio la sacra destra colla massi-

ma riverenza la prego ad avermi sanpre pel suo 
aff€z* rrguo in G. c.

Ch' Bodrato Francesco

3

A don Giovanni Bocco

ASC A 130 Bodrato
Aut. 2 ff. 255 x 155 mm. carta biarca ingiauita Pieghe orizzontali c Ycrticali inchio-
stro nqro grafia accurata terto trelle prime due pp. /.25ap-4mrgsd ep.lmrg
§ a matita nera e a inchiostro nelo varie notc archivistiche, irclusa la dataziorc della l9t-
tera a p. I e 3 fitg s sia timbro semicircolarc a §€cco del Collegio Convitto di Lanzo il l' f.
è privo deltangolo i d
Sòtto a «In Domino» don Bosco con inchiostro nero annota e sottolinea «per memori4 a D.
Rua». A p. 4 nel riquadro J Jr,l è scritto verticalmente da altra rDano «J2 L&ttera dcl Ch. Bo-
dlato a don Bosco» c, itr obliquo, «1865 a parte del Governo Getremlg = comincia il "FareEo
a metà'}».

Bodrato difeDde il diÌrttorE di Laozo, cisa itr cui r€gna «§omms pace e buona armoDio) - la-
meota la mancanza di un confessore - dichiara la di§potribilità alla volonùà dei supedori

Larzo 25 Ottobre 1865. *

/rr In Domino

Reverendissino Padre in G. C.

Mi perdoni la libertà che mi prendo e mi permetta di inviarle le s€guenti osser-

vazioni.

Ep. 2 l7 S. FrÙn(f,;§co di Sales (1567-1622): paEotro della cotrgregazione salssiana. Nato nel ca§tel-
lo di Sales in Thorens (Savoia), divenne sacerdote nel 1593. Nel 1602 prese possesso delLa dio'
cesi vacatrte di Giùevra, dr cui era vescovo coadiutore dal 1599. Nel 1610 riunì ad Aonecy, at-
torno a Giovanna di Cha al, le prime Visitandirc (cf Ep- 74 rota 27). Pubblicò nel 1608 Pri
lotée où I'Introàt tiot à lo ie déeole, rcl 1616 Truité de l'onour ù ri,e!. Morì a Liooe. Fu ca-
nonizzato Del 1665, dichiarato dottore della Chiesa nel 1877 - Cf Piecc SERouw, Frangois de

Sales (salo;),itDS V, coll. 1057-1097.
22 Bodrato av€va già ricevuto I'abito chiericale (cf p. 16), perciò § firma «chierico».

Ep.3 I Lanzo (Torino).
3 Padre : Don Bosco - Cfp. 12 nota 4
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Se alcuno venisse costi a prcgarla di mandare in questo Cofleggio più un indiv!
duo che un altro in qualità di Dir€ttore dicendole che il Sacerdote che presentemetrte
abbiamo per non aver grande asccndente sopra i chierici è poco temuto, e quindi
non atto a tal uffrcio, gli presti poca credenza e faccia pure ciò che meglio crede, sia
per I'interesse di cot$ta casa come pel bcne dclla Società c di questo Collegio. pre-
sent€m€nte tra noi vi regtra sornma pac€ e buona armonia. Ciascuno fa il proprio
dovere e taluno fa ancor più.

Una cosa sola v'è a lametrtare; ed è la poca frequenza dei SS. Sacramenti causa-
ta dalla mancanza di un confessore nella casa. Noi vogliamo sperare che I'amatissi-
mo Padre D. Bosco vorrà pr€sto rianpire questa lacuna in quella maniera appunto
che nella sua saggezza crederà meglio, senza badare a dicerie basate soltanto I nel /iv
vano timore.

Noi intanto ci dichiariam sempre pronti a far ciò che ci verrà indicato conside-
rando che nella volontà de' Superiori v'è implicitamente quella del Signore[.]

Gradisca i miei sincerissimi e rispettosissimi ossequi, si ricordi di me presso il
Signore e m'abbia sempre, sebbene il più indegno, tra i figli affezionatissimi[.]

Della Rew S. V.
L'aIf. in G. C.

Ch' Bodrato Francesco
Bodrato pel Direttore

/

i

'l

4

A don Michele Rur

ASC A437 Àna (do Bodrsto)
Aut. 2 tr 2ll x 138 nm. carta biancs itrgiaUita pieghe orizzotrtali e verticali inchio-
stro trero grafia accurata testo nelle prime ttE pp. rrote archivistiche in ogni p.
A p. L,|/g s ria sta I'ht€staziotre a stampa (€ollegio-Cotrvitto di S. Flipp Ncri iu Lanzo»;
rclla data sono a stsmpa aoche «li» e le pdme trc cifre dell'aruD; a p. 4 § trovaao le . 36-38.

Ricorda d'aver cotrs€gtrato i dus figli nele Eatri di don Bosco - i superiori dell'Orstorio (9os-
sono agire pro e contro i suddetti a piacimento e s€Dza timore alquno»

6 costil costi , 8 ascende|rte] esseetrdeflte B corr ex... 14 di arr ex da che
coff ex.

7 tr dirÉttorc in carice era don G. B. Lemoyne - Cfp. 13 nota tl.
24 Bodrato aveva già ricevuto I'abito chiericale (cfp, 16), perciò si firma «chiedco»
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/r Sia lodato Gesù e Maria

COLLEGIO - CONVITTO
di

S. FILIPPO NERI
in tanm

RevePadre in G. C.

t Gesùl Geru A
2l s€ iol seio ,

5

Sento che i due Bodrato fratelli hanno passat€ le vacatrze pasquali in Mornese e
che questo pennesso venne loro accordato per motiyi di salute. Il Rev& padre D.
Bosco si ricorderà che la sera del 20, 8h 1864 io faceva di essi due un offefra al Si- l0
gnorc consegnandoli nelle mani dello stesso Re[v]ò padre D. Bosco investendolo
pure di tutte quelle facoltà che sopra di essi per qualsiasi rapporto io potessi avere.

D. Bosco accettava graziosametrte dal canto suo I'offerta promettendomi che
au€bb€ fatto loro da padre spirituale e temporale. euesta otferta venne da me con-
fermata tantissime volte dinanzi a Dio, onde m,astenni sempre dal domandame 15
nuoi'e tarto a D. Bosco quanto ad altri ad unico fine di staccare sempre più da essi

/r il mio cuore. Oltre di che faccio continue istanze al Signore affmché mi I aiuti a man-
tener ferme le mie risoluzioni pr€s€. premesso ciò, certo che i Degnissimi Superiori
di cotest'Oratorio possono agire pro e contro i suddetti a piacimento e senza timorealcuno. zo

Tuttavia s€ io potessi esser considerato come amico dei due Bodrato, e trovar
gazie presso un tanto B€nefattore e Superior mio carissimo it Ret'" padre D. Bo-
sco, lo supplicherei a disporrc con piena liberrà del maggiore purché non lo lasci
partire da cotEsto sacro recinto, ed a fare in modo che il minore, cioe Luigi, sia trat-
tato duramente ma proprio senza riguardo di sorta. Se sono emmalati siano pur 25
condotti all'ospedale, ché di là non riporieranno certamente i vizi generati dalle
troppe carezze e moine, che purtroppo vengono loro prodigate a Mornese dai loro
zii e specialmente dalle zie[.]

li 15 Aprile 1866

8 ùre enend ex miei ll mani corr ex... 14 awebbe con ex...
23 lasi corr ex.., 26 di emend ex la 27 Momese cor er tEomese

5 L,aDm Cloritro).7 Padre = Michele Rua (cf r. 29) (1837-1910), di Toriuo. Socio fondatore della Socictà Sale-
sia_na, n€ fu eletto dircttore spirituale oel 1859, Sacerdote rcl 1860, professò con i voti trieDnali
nel 1862, perpetui nel 1865. Dal 1863 at 1865 dircsse il piccolo semiaario di Mirabello (Alcs_
sandria),-primo istituto aperto da doD Bosco fuori Torin;. Nel lg65 tornò all'Oratorio, per so-
stituirc il defuDto don Vittorio Alasooani (1812-1865) nell'ufficio di prcfetto geo".Aè aem
Cotrgegaziorc. L€one XIII lo tromitrò rcl 1884 vicario di don Bosco, «;n diritt;a succedergli
trel _govcmo dell& Congreg.zione Salesiana» (MB XVII278), succcssione awenuta alla moie
di don Bosco (1888). Fu beatificato il 29 ottobre lg72 - Ci DBS 24-247.8 I due Bodrato = i figli di don Bodrato - Cfpp. 15-16; Ep. B aota.A.

Momese (Alessandria).
l0-ll Cf Ep. 2 .4-5.
27-28 Dai loro zii e specialmente dalle zie: cfp. 14 e trota 17.
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Ecco, o Ret'" Si§ D. Rua quanto mi stava a I cuore di significarle con preghie- 2r
30 ra di far passare questa mia al Comun Padre D. Bosco affinché pensi a proYvedi-

menti.
Del resto gmdisca e comunichi al Ret'" comun Padre D. Bosco i miei rispettosi

e sinceri saluti estensibili pure a tutti cote§ti conftatelli caris'r s mi abbia tra gli ulti-
mi sì ma tra i più ubbidienti suoi ligli e confratelli in Cristo Gesrì

3s Ch.'Bodrato Francesco

Molto Illustre e Re/o siglore
I Sig' D. Rùa Mich€le
Torino

5

A don GioYanni Bosco

ASC A 130 Boùato
Aut. 2 ff. 217 x 136 mm. csrta a2zurm pieghe o zzontali e verticali inchiosho Dero

grafia minuta testo solo a p. I ap.4 mtg s d r,ote archiri§tic-he e le-/1..21-26

A f,. rzrg.r,sz sta I'iotestazione à stampi«Cotlegio-Conritto di s. Filippo Neri in I-anzo To -

neser; a'i zrg s d don Bosco annot4: «Ho bisogno dell'etrÈ ossia giomo ed anno di nascita e

nome del padre».

«Noo si prenda pursiero intorno al Mazzarello .lemente» - <<D. C2;g;lierc mi scri§§o di plepalar-

mi pei mioori» - r<Ieri la b€lla con§olaziooe d'esser testimorio dei voti d'uo figlio»

WG.M.G. fl,

5

COLLEGIO - CONVITTO
di

S. FILIPPO NERI
in Lanm Toritre§€

26112. 68

Ret'" Padre in G. C.

Non si prenda pensiero intorno al Mazzzrello demente di Mornese perché scris-

Ep.4 32 comunichi corr ex...
cot ex stu

30 Dotr Bosco: cfp. 12 nota 4.

Ep.5

Rer&] Reodo B conÙn co ex... 34 §il si , suoi

5 Latrzo (fodno)
7 Padre : Dotr Bosco - Cfp. 12 nota 4.
8 Fol§o il Mszarcllo furnente è fizlAlo dr Giuseppe (cf p. 16), che scrive ai genitod: «Ho 8a-

puto chc Eio fratcllo è 8lal,emeDtc aEmalato» - G. B. LEMoYNB, ,iogtafìa del giowlE Mazza-

iello Gùueppe. Torino, Tipogafia dell'Oratorio di S. Fraocesco di Sale§ 1872, pp. l0l-102'
Momese (Alesandria).



settembrc 1870 5l

se D. Pestarino che si aggiustò ogni conto col suo fratello il quale è delegato dalla
famiglia a curare gli affari del deàente. Per di lei norma, D. Pestarino dissc di consi-
derare come non ricevuto qualunque scritto possa giungerle dallo stesso demente -

Il Reve Sig'D. Cagliero mi scrisse di prepararmi pei minori - Sono preparato;
ma quando? Dove?' Salve o stella matutina felice aDnunzio di lieto giorno: ave crepuscolo desidera-
to foriere d'un sole !.ovelTo - Deo gratias et tibi, Pater mi - ll Signore mi confonde!
Ieri la bella consolazione d'esser testimonio dei voti d'un frglio, oggi quella notizia
che mettenà in calna un cuorc agitato per dubbij di vocazione! Deo gratias.

Gezu e Maria le diano ogni mezo onde poter dirigerr i suoi figli in modo che
siano sempre a Lei uniti e di animo e di corpo e nel tempo e nell'eternità - Ecco il
mio augurio -

Della Rev' S. V.
Ubbidientis. figlio in G. C.

" Ch' Bodrato Francesco

l0
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l2v Ret'- Sig'D. Bosco Giovaani
Rettore dctl'Oratodo di S. FI. di Sales
Torino

ASC 38 l-orzo-Corrispotrd. zqtuc202B2 - 212E 4
Aut.2 ff. 2l0x 135 mm. carta azzurra pieghe orizzontali e verticali inchiostro nero
gralia accurata testo rclle prime trc pp. su ciascua f. mrg s sh timbro a s€cco coa la
scritta BATH
Utr amatruelse ha scritto ootr inchiostro rcrc a,p. I ivg I si , eopra il timbro a recco, «La -
Larzo» sottopouendoi «89» e zl mtg s cetfo, a fianco dell,a dats, «Bodtata [Jicl D. Lorenzo:»; a p.4 ntlg s sir vsrticalmente & matita «1. Sett. 187(».

A seguito della dil,donc del contratto per t'acquisto det terr€no Matrgiardi porc sotto gli o€chi
di don Bosco una serie di osservaziooi «come unico mEzzo di conciliazione- da una parte e nel
massimo itrtercss€ di D. Bosco dall'altra»

6

A dotr Giovrnd Bosco

9 Pestarinol P€stariri , ll giugerlel giugerle, 16 d,esserl d €ss€r-B

9 Don Pestaduo: cf p. 15 
',ota 

23i Ep. 1.
12 Don Cagli€ro: cfp. 13 !ot& 12.

«kspararmi pei minori»: Dotr Bodrato ricevette gli ordirii minori a Casale Motrfqrato
(Alessandria) il sabato «Sitietrtes» del 1869 - Cf Sch.

16 Un figlio = Giovanni - Cfp. 15; Epp. 11.23;8rLot^8.
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lanzo l7d l87O flr
Rev& Padrc in G. C.

A quanto si dice il contratto del tEr€tro Mangiardi non si fa per qualche anno.

Questo è anche il sentimento dell'Awb Palberti. Il sito è bello e presenta molte utili-
trà ma il ritardo per D. Bosco è un damo considerevole. Per la qual cosa qui si pro-

porrebbe che D. Bosco lasciasse eseguire il terzo dcl disegoo nel posto già comincia-

to. Che fusse però suscettibile di quelle variazioni da potcrlo ridurre col t€mpo in
casa civile. Ecco le ragioni: l" Se si potcssero aver in quel fabricato tre belle scuole

elementari ed una camerata capace di 40 letti, si aumentercbbe subito il numero dei

giovani e in poco tsnpo qu€sti risarcirebbero la spesa.

2" Per cinque anni sappiam di certo che non ci levano il Collegio per§iò in tal tro-
po matureranao le cosc e svaniranno le diffrcoltà che impediscono l'acquisto del

tereno Mangiardi; e qui un risparmio.
3' Quattomila e seicento lirc sono già spesi,2Omila mattoni sono sul posto e tante

pie- | tIe da t€rminarlo sono quasi tutte pagate. Dico pagate perche tutte quelle

che sono nel terreno Matrgiardi sono anche nostre' Inoltre il Yicario fin da Lu-
glio comandò le lastre per coprir€ il tetto che son già mezze fatte, le la§tre per co-
prire il muro sono già sul posto; gli assi e molto legname è pur prowisto a conto
di D. Bosco sebbene sia da pagare.

4' Fatta qu€sta psrte si può usofruire e intanto curarc egualnente l'altra sul poggio

la quale si farebbe con catna; ed itr questa molto risparmio.
5' Fatto il nuovo sul terreno Mangiardi D. Bosco tloverà I vendere con onore il

fabbricato proposto vicino alla parrocchia e senza quella perdita che prcsenta

adesso, qualora si abbandoni; imperocché essendo riducibile a casa ciYile con bel
giardinetto che si può fare davanti; in Lanzo, che nell'estate vi sono molti Signori

ia villegiatura, sarà cercata con I piacere anche per la zua bella posizione.

6' Si risparmieranno molte dicerie pel paese, si farebbe cessar di far piangere Galli-

flv

J2r

7 suscettibile corr ex succattibile
17 comandòl comaudo B

8 alre qucl (.lel nedian e sfiegaù@flo d'inchiosrto).

I Lanzo (Ioriao),
2 Padre = Dotr Bosco - Cfp. 12 nota 4,
6 «Iasciasse eseguire il tErzo del disegro»: dotr Bosco da vado tempo progettava l'amplia-
metrto dcl collegio di Laazo, che ospitava allievi «itr numero maggiorc di quanto porta la capa-

cità del locale» - MB D( 591. Qui dotr Bodnto avanzz un8 sua propoEta.

t6 [ Vicario = dor Fededco Albert 082G1876), di Torino, dottore in t§ologia e otdinato
sac€rdote nsl 1843, Nominato cappcllatro di Corte rcl lM7, §i pre§tò ad siutaE doo Bo§co pcr
le confessioni, la predicazione, il cat€c.hismo ei ragazi dell'Oratorio. Nel 1852 fu eletto Vicsrio
di LaMo, dove si adoperò pcr farvi venire i salcsistri, che rclla pecotra di don Bo§co cotrclu§e-

ro le Estt tive con il Comune di Lanzo il 30 giugo 1864' Nel 1873 Albert dliutò il Vescovado
di Pircrolo. Fu bcatificato il 30 s€ttcmbrE 1984 - Cf MB ll 221-2»i W @2'694, 733-734,
Soili Xl Cl2Al4.
2? Don Bodrsto cotrdivide il punto di vista di don Abert, che il giomo prina - 3l ago§to

l0
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zia che dice che ha rifiutato tanti altri lavori che ora si trova m€zo rovinato. ec.
ecc.

Io le metto sott'occhio qùestc osrervazioni concertate col Dircttore e D. Fagna- 30

no come unico mezzo di conciliazione da una parte e nel massimo interesse di D.
Bosco dall'altra; ma poi come lìglio ubbidiente non intcndo con questo di dire che
non farebbe bene a dirmi che io non devo immischiarmi in ciò che non mi spetta.
Ciò che stabilisce D. Bosco per me è legge sacra. Tanto più che io adesso devo pen-
sare ad Alassio. 35

Gradisca i figliali saluti dall'intimo del cuore e benedica
L'ubbidientis- ed Affez"

suo figlio in G. C.
Sac. Bodrato Francesco

7

lA dotr llomesco Delte Vdlel

ASC 38 lkssio
Aut. I f. c ll2 201 x 136 w' csrta bianca ingiallita piege orizzontate E verticale di-
verse macchie nocciola inchiostto nero grafia accwata t€sto a p. I strappo al mrg s d

1870 - avEva scritto a dotr Bosco: «Avevo già aggiuststs la cosa col Capo Mastro Gallizia con
dimdamento a suoi lroranti c Mastd preventivo di quindici giorni, oppure I'indenuità di lire
200, quaudo queet'oggi 8i pr€senta da Ee tutto codrluccisto e mi osserva che qucsta determi-
nazione di 8oE €Esiotrc c cambio di lano gli è funestissima perche [§i..] ess€ndosi prcsetrtato a
riPlcrdere altri lavori chc aveva dcusato vetrnc rsspitrto, ed i lavoÉtori c muratori cui ayeva
promesso lavoro fitro all'inverno si levano certemsnte cotrtro di lui [...] Io sarei di awiso [...1
matrtcoers in attività il truEcro di muratod che non può imlegare altdmetrti e continuar€ a te-
rcr ap€rta ls costruziorc chc [...] potnò s€rvire allo scopo dcll'Ospizio ed Oratorio [...] Una pa-
rola di coDforto al gal&ntuomo Gallizia Capo Mastro.,.» - ASC 38 Latzo-Cronaca.
30 Il dir€ttorc = doa G. B. Leinoyue, dal 1865 - Cf p. 13 nota. lt| Ep. 3 rlota '1.

3G3l Giuseppc Fagmno (184+1916), di Rocchetta Talaro (AsO. S€mharista i! Asti, quaft
do ei chiuse il.€'nina'io per lo scoppio della gucrra net 1859, anziché recarsi a Toritro-Omtorio
sotto la dir€ziorc di don Bosco, secondo la proposts fatta ai s€minaristi non tpluti al servizio
militare, prcfcrl fare il volotrtario trella Croce Rossa della Legioae di Giuseppe Garibaldi c suc-
cessivamente I'hfcrmisr€ nell'ospedale di Asti. A guerra terminata andò all'Oratorio e decis€
di rimatterc con dotr B$co. Emise i voti tsmporanei nel t864. La casa di Ianzo, che si apriva
sllora, lo ebb€ irscgnsntc, studetrte di teologia e impcgnato a sostenere gli esami di abilitazioue
sll'itr$gnamedo, Nel 1868 fu ordinato sacerdote, nel 1870 fece la professiorc p€rpetus. Quatr-
do don Bodrato lasciò Ianzo per Alassio (Savona) (cfrr. 7 11. 13-14), dolFagoano lo Bostituì
come p€fetto (187G 1872). Ia pdma spedizione missioaaria, alla quale fu aggrrgato all'ultimo
moms o,lo trovò prcfetto I Vatazze (Sayona) (1E73-1875), Itr Argetrtim ditEssc S. NicoÉs de
los Arroyos (1875-1879). Dal 1880 spose la vita nelle regioni lù neridionali dcll'Argentina e
del Cile comc direttorc e parroco a Carmen de Patagon€§ e, p€r utr tr€trtsnnio, prcfetto aposto-
lico dell,a Pstagoda meridionale, delle Isolc Malvirc € della Terrs del Fuoco - Cf R. A. Ex-
TRArc s, Mo$eior Faga@o,,; E. VALENnNI (a cura di), Ptof i di Missionafi-.., pp. 12-19;
DBS ll9-lT.
35 Don Bodraùo andrà prefetto 1= cconomo) ad Alassio (Savona) (cf Epp. 7: I l, 52).
39 Dou Bodmto fu ordi[ato sacerdotc il28 noyembre 1869: cfp. 17 e lota 36.



A p. I zrg J Jir sts I'htestazione a stampa «Oratorio di S. Ftanc. di Sale§ Torino-Valdocco»;
al z.g J d, in stempa, è scritto: «Chi desidem le letterc fratrche favorisca di unire i frarcobolli
occorrenti».

Raccomaoda di ritirare due bauti e libri dalla staziorc di Savoùa cotr destinazione Alassio,
dove è prossima I'epertula del collegio

ORATORIO
di s. Fraoc. di Sal€s

54 gentaio 1873

Torino-Valdocco

22. Tbre 1870

Ret'' Sig: hevosto

Mi compatisca se prima amora di fare la sua bella conoscenza mi prcndo la li-
bertà di recarle disturbi; le circostanze vogliotro così. Oggi abbiamo spedito pcr la
ferrovia fermo alla stazione di Savona due bauli e un collo libri, ed aflinché non au-
menti la spesa pel diritto di sosta sarei a pregarre la R. S. v. della compiacenza di
raccomandare a qualche solito conducente di ritirarla dalla stazione di Savona e tra-
sportarla ad Alassio nell'allogio che ci è preparato che Lunedi a Dio piacendo verre-
mo fra tre per cominoiare le prcparative del nuovo collegio ed appena giunti soddi-
sferemo il conducente pel trasporto.

Nella speranza del favore mentre sto anzioso di fare la bella conoscenza ho il
bene protestarmi colla massima considerazione e rispetto 

-

Della R. S. V.
Devotissino Servitore

Sac. Bodrato Francesco

8

A don Giovrnnl Bsttista LÉmoyne

Ilt

5
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ASC 272.26 G. B. Izuoytv
Aut. 2 IL 2l0x 135 mm. caÉa verde picghe orizzontali e verticsli itrchio§ho nero
glafia Eitrut8 cd accurata note archivistiche ad ogni p.
A p. I nry r sh stal'int€staziorc a stampa «Collegio Seminario di s. Carlo itr Borgo S. Mar-
tino».

9 cosìl cosi, 17 colla cofi ex caala

6 Il 1o di settembrc don BodBto eta ancora a l-Lizo (cf Ep.6)i alla data d€lla prcs€lte lettera
I'aveva già ta.sciata, per c6s€re stato destinato ad Alassio (Savona) (cf ll. 13-11; p..16).
7 Pr€vosto = Dotr FÉDcesco Della Valle 0830-1898), di Albenga (Savona). Prevosm di
Alassio per 43 anni, si adopcrò affroché i salesiani aprissero un collegio'couvitto ad Alas§io.
Dotr Bosco accettò I'invito e il20 settembr€ 1870 acquisto I'ex convento S. Maria degli Argeli
- Cf ASC 38 Alassio. S0 anni - 1870-1950 - di ita salesiou ad Ala§sio. Frouesco &lla Yalle.
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Chiede di nuovo I'attestato d'csami sostetruti dal figlio Giovami - raccotrta lo scherzo giocato

/// COLLEGIOSBMINARIO
di s. Carto

IN BORGO S. MARTINO
301 t. 73

Sig. Direttore Car*

Mi faccia il piacere mi tolga una pena e poi comandi anche a me che mi troverà
sempre qual mi trovò.

I1 mio Giovanni come sa è lrà a Camogli e mi tormenta spesso domandando
quel benedetto attestato d'esami che ha prcso costì da Lei. Io prima ho voluto con-
sultar D. Bosco e mi disse che Ella lo potea fare. Ho già parlato di ciò altra volta
con lei e mi disse che me l'avrebbe mandato. Dunque lo faccia e me lo mandi subito,
che mi fa grande favore. Pare chc al presente si sia messo in calma ed in corso giac-
ché mi dice tante belle cose di quel Direttore D. Oneti. Dio lo benedica!

Duaque in attesa di tanto favore ho il bene di protestarmi nuovamente
tutto suo in G. e Maria

Sac. Bodrato FP
P.S.

D. Bonetti mi dice in questo momento che Ella vuol fare una farsa sui morti
che quei di Alassio hanno fatto tarti sforzi per rcspingere senza frutto. So che la di-
sinvoltura del Direttore di Lanzo è capacissima a farla senza offendere le persone

ll post ki del di

5
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3 Borgo S. Martioo (Alcssandria): doo BodEto vi si trasferi, come prefetto (cf /. 52), dopo
ur bieflnio trascorso ad Alassio (Savona) - Cf Epp, 6 ll. 34-35; 7 tota 6.

5 Direttore = don G. B. Lemoyne - Cf p. 13 nora I l; Ep. 3 \ota i.
8 «I[ mio Giovanni» = figlio di don Bodrato (cf p. 15; I'p. 4 l. 23). Bmise i voti triennali
come salesiaEo il 25 dicembre 1868 (cf Xp. 5 l, 16). L'F;G lo fa prÉs€trte a Lanzo (Tori!o)
(1870), Alsssio (SavoDa) (1871), Varazze (Savona) (872). Abbandonò poi ta congregazione e
audò insegaante a Camogli (Genova), itr uoa scuola diretta da don Oneto (cf t. ,lJ). L,EG ri-
porta luovam€trte (1877, 1878) Bodrato Giovami, chierico ascritto a Torino-Oratorio - Cf
Ep. 40 l. 15.
13 Don Bartolomeo Orcto (183+1891), di Canogli (Genova), §acerdote trel 1861, si dedico
ia pacse dal 1869 all'istruzione ei ragaui. A questo scopo fotrdò uù collegio-cotrvitto, dal
quale uscirono diversi sacerdoti, oltre che capitani di mare. L'isÉtuto, offerto (1892) wza À-
sultato ei salesiad (cf ASC 38.1 C@nogll lertcra Canery-Rua,13 maggio 1892), fu poi assorbi-
to dall'ofatrotrofio S. Fortunato e dal 1896 al 1990 apparùeme alle Giarcllitrc (cf 12. 38 nota
67). Sulle sue basi sorse I'attuale Iltituto Tecnico Nautico Statale «C. Coloùbo» - Cf n Cirto-
draa di Genova dell'l1-X-1891; il bolottino Ia Madoma del Boscherro. Camogli 4 (1951) p. 13;
3 (1970) p. t3; 4 (1991) p.24.
l8 Dotr Borctti, dirEttorc di Borgo §. Martioo: cfp. 3l nota 92.
19 Alassio (Savona).
20 Doo L€moyne compos€ anchc varic opere drammatiche.



56 geiMio 1873

quindi è inutile che ni raccomandi per la prudenza da usarsi. I So che a qualcuno si /r
è dato ad intendere che io ebbi I'audacia di burlare D. Cernrti, e questa è una vera

falsità che invece io I'amo e lo risp€tto e perché possa persuader§€n€ le racconterò il
fatto genuino e s€mplice:

25 D. Ronchail e D. Garino m hanno mandato il buon capo d'anno dal Diavolo.
Cioè un biglietto in cui c'€ra dipilto il Diavolo colle coma portante una fassia spie-
gata in cui €ra s6:ritto: Buon Capod'anno e sotto firmati D. Ronchail e D. Garino al
loro caro D. Bodrato. Io I'ho presa in ridere e dissi fra me stesso vi renderò la pari-
glia.

30 Era l'indomani dell'Epifania giomo di giovedì; esco dalla chiesa, entro in Pte-
fettua e trovo utra cesta gratrde e pesante col mio indirizzo sopra proweniente da
Piacenza. Squarcio la coperta e vedo che ci sono 12 capretti da latte. Io son rimasto
soprappensiero perché non avea dato nessuna comissione di carne né m'immaginava
che a quell'epoca vi fossero già i capretti da latte parendomi troppo presto. S'imma-

rs gini il mio fastidio! Era giovedì, la prowista del giorno era fatta la s€ra prima. Ve-
nerdì e sabato non se ne mangia. Domenica non si possono mangiar tutti! Chi sa da
quanti giorni saran morti. Chi sa se si conservano oltre a Domeni[c]a? La, dissi allo-
ra[,] ne manderò via la metà e la metà per noi basta. I Mandarli ad Alassio? E lì en- 2r
trò subito la memoria del Diavolo. Sì, va bene. Ma, quei cuori di pietra se ne ride-

,10 ranno ancor più. No, voglio inbrogliarli. All'opera, e mi posi a scrivere precisamen-

te così:

Caro D. Ronchail

Devo parteciparle una trist€ trotizia! Questa mattina ci siam trovati l0 giovani
morti in Collegio! S'immagini la nostra costernazione! Pensa e ripensa quest'oggi al

4s da farsi affrnché non apparisca al pubblico nella sua totalità la nostra sciagura, ab'
biam deliberato di dire a Cochis che ne aggiusti cinque in un arnese della capaciuà e

che ve li spedisca costì aflinohé possiate sollevarci nella nostra dolorosa disgrazia.

22 Fraacesco Cerruti (18,1+1917), di Sahsqia (Verc€[i), etrtrò aU'Oratodo trol 1856. Trc &trni
dopo partecipò alla riunione del primo uucleo della congregaziorc salesiaaa. Fcce la professio-
ne tempotarea nel 1862, quclla perpetua rcl 1866, lo strsso atrtro della sua laurea in lettqe e

dell'ordinaziorc sacerdotale. All'ape ua della casa di Alassio (Savona) vi andò dirEttore

0870.1885). ktituite le ispettorie, fu eletto ispcttorc della Liguda (1879-1889). Ncl 1885 diven-
ne anchc consigliere scolastico gEneralo (1885-191?) - Cf DBS 82-83.
25 Giur6ppe Ronchait (185G1898), di Laux d'Usseuax (Iorino). fammiraziore pet don Bo-
sco lo decise a farri salesiano: cmise i voti triennali rcl 1869 e 1872 - anno, questo, della sua ot-
dinazione sacerdotalc -, p€rpetui rcl 18?4. Due anni dopo eÉ ditettorc a Mzza 0876-1887),
quindi a Parigi 0888-1898). Quando fu smembrata I'ispettoda frances€ (1897), te§se, come
ispettoE, la Frucia Nord e il Belgio - Cf DBS 2,14.

Giovaoni Garirc (1845-1908), di Busca (Cureo), fu tla i primi a dar€ il nome alla Socictà
salesiana, professando con i voti teEporaoei nel t862, rinaovati uel 1869 e seguiti d&i p€rpetui
nel 1872. Diveme sa&rdote rcl 1869, Cultore degli studi classici, pubblico lJd,a Gt@n natica
Greca - ura delle prime imltalia 

-,1'Irnitaziote 
di Cristo h llngoilatina e grcca, vari saggi

critici su autori latini e gl€ci - Cf DBS 135.
,16 Cochi8: lon meglio idertificato.
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Arriveranno in cotesta stazione v€nerdì sera o sabbato mattina. Usate diligenza so-
prattutto alla stazione. Abbia pzienza e mi oreda col cuore addolorato

Tutto suo nn nn. 50

L'indomani, io sì che ci pensava, vedo uno che corre in cerca di me in tutta fu-
ria con una grande carta in mano. Sig. Prclletlto, Sigr hefb[!] Penso un dispaccio
urgente. hendo con calma disposto a sentire qualche disgazia di grave malattia a
sangue freddo. Apro, leggo: Urgenza. Ricewta lettera, non sp€dite - Non puossi ac-

cettar€ - Manderò spiegatore. Povero me, diss'io[,] allora I'ho fatta SEossa. È D. Cer- 55

ruti. Racconto la cosa a D. Bonetti che nol sapea ancora, gli mostro il dispaccio, un
riso convulsivo lo prende se ne impadrooisce ed io rimango lì come incantato. Mi
metto in cal,na, continuo a leggere il dispaccio che dicn: TelegralaE subito, per no'
sta tranquillità. Allora ho riso un po'anch'io, e poi dovendo partile la posta qua§i

subito prendo una cartolins e scrivo: 60

Caxo D. Ronchail. Ho ricevlto il dispaccio urgente. Ma, fatalitri! non giunse in
tempo! Erano grà spediti. Ora per contribuire alla vostra tranquillità io non posso

2v far altro che darvi le necessarie indicazioni per la consegna dello stato civile: I Nome
e Cognome - Capretti giovani. Paternità - Caproni vecchi - Patria - Piacenza -
Spoglie rimaste in patria. Spese di trasporto a vostro carico - diritti funerei L 0,90 al 65

Chilogrammo. Quando sarete più graziosi vi farò parte di altri ma se siete così schi-

filtosi non ve ne fo parùe mai più - Venne la sera e ciascuno al suo letto.
Battono le 11. La locomotiva ha suffolato e le porte del Collegio son chiuse.

Batti. Batti. Chi è? D. Belmonte. Il Portinaio lo accoglie, lo fa entrare nell'anticame-
ra. Si siede, si guarda intomo mesto, mesto e non parla. Si mette la testa sulla mano 70

destra e, chiamatemi il Direttore, dice. Si chiama D. Bonetti il quale dormiva sapori-

tamente, si alza vien giù, entra in parlatorio, vede D. Betnonte muto che non osa

parlare. D. Bonetti! Mettersi a ridere a creppapancia! I'altro mortifrcato domanda
estatico: E che comedia? Eh s'immagini. Si mette poi a raccontare che là furono tutti
presi da spavento, che D. Cemrti andò dal Prevosto per vedere se Poteva accettare i 75

morti e che quegli andò sulle furie H no, no, mai più per carità, non li accettiamo te-

legrafi subito, saranno awelenati, ci fanno un proccesso non no non [sid si può. D.

52 Pensol penso , 55 È] è , 60 soivo:l scrivo. J 74 làlll B 75 andòl ando ,
77 cìl ci eì B

:l
69 DoEetrico Belmontc 0843-1901), di G€trola (Cunao), etrtrò a TorinoOratorio nel 1860 ed

emiee i voti temporanci Del 1864, p€rpetui nel 1871. Div€Nruto §accrdote nel 1870, fu itrviato
prEfetto I Borgo S. Martino (Al€ssarldria) (187G1872), catechista ad Ala§sio (Savona) (1873-

1876;, direttoé a Borgo S. Mutino (1877.1880) e a Genova-Ssmpierdareos (1881-1885)' dove
fu anche parroco dal i884, Nel 1885 succesre a don Rua come prefeuo getrerale della cotrgre-
gazione. Alla mortc di d,otr Boretti (1891), ne eredito I'ulficio di postulatorc della ca.u§a di don
Bosco, Si distirue anc.he com€ coElrositote e D8€stro di coro - Cf DBS 3+35.
?5 Ptevosto = don Fmrc€sco Dellavalk - Cf Ep.7 \olt'7.
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Cemrti poverino esce dalla canonica entra nell'uflicio telegrafico scrive, paga; poi va
a casa [e] dice a D. B€lmonte : qui bisogna partir subito e guardare in tutte le stazio-

80 ni se v'è la cassa dei morti farla tornar indietro. L'altro parte e arriva a Savona.
E[s]plora nei bagagli nei magazzeni e nulla vede. Sale in vagone, s'incontra un con-
voglio e il suo occhio furtivo guarda fisso nelle merci. Fatalità, v'è una cassa! Son la!
Poverino Oh povri fioi! e gli veniva da piangere! Raccontate queste cose se ne andò
a letto. L'indomani mattina insalutato ospite pres€ l'ambulo e non si lasciò vedere

85 che dal Portinaio.
Che gliene pare ci ho colpa io? Non le pare di vedere la mia innocenza? Dunque

adesso lei sa tutto mi raccomando che non legga ad altri questa lettera la stracci, la
brucci. E se wol fare una farza la faccia, ma guardi che non è prudenza mettere in
ridicolo i nostri fratelli. Io non ho mai pensato a burlare D. Cerruti. Che l'amo e lo

m rispetto. Voleva burlare D. Ronchail per rendergli un servizio. D. Cemrti ci cadde
da se. Pazienza.

9

A rlon Giovanni Bosco

ASC 132 Persone-Autogafi; nc 1356 R9
Aut. I f. 210x 135 mm. carta gialognola a righe prega yerticale inchiosEo trero
gralia accuata testo a p. I ap-l mrg i d flote trchivistiche
La nota «S. 132 1883-VI - l0b,, ha hdotto a ritener€ che lo scritto sia d€l 1883: ipotesi tron
sosteuibile, poiché don Bodrato nel 1883 eÉ già scoDparso. VerosimilmeEte lo scritto è da cot-
locaNi tra la fltle del 1875 e la fiùe det 1876, epoca in cui dotr BodEto ricopriva I'uffrcio di cco-
oomo generale. A p, I nrrg i .sz don Bosco suggerisce: «Se è possibile si concerti col cE dell,a
Veoaria afEaché non abbia a demolirsi costruendo la chiesa - »».

Sollccita l'approvazione di don Bosco p€r costruirr una lettoia rcll'oratorio di S. Luigi

fforino, tra la fine dcl 1875 e la fine del 18761 ftr
Rev'" Sig" D. Bosco

I Sacerdoti ed i Coadiutori interni ed esterni addetti all'Oratorio festivo di S.

Ep.8 78 poveriool Poverino , 79 tutte] tutti .B 82 v'èl V'è , 83 atrdòl ando ,R

Ep.9 2 Don Bosco: d p. 12 nota 4.
3 Fra i sacerdoti €ra allora dircttore dell'oÉtorio di S. Luigi a porta Nuoya di Torino don
Luigi Guanella (1842-l9lr, beato - Cf MB XII 72, 436.

Nato a Campodolcitro (§odrio), Luigi Guanella frequentò it semioario di Como, divetr-
tatrdo sac€rdo& rcl 1866. Dopo alcuni anni di attiviLà pastorale a Savogno di Chiavenna (Sotr-
drio), chiere a dor Bosco di accoglierlo fra i suoi salesiani. PoÉ raggiungere don Bosco nel
gcDmio del 1875. Nel settembrÉ del mcd€simo auno emise i voti tdennali c ricevette I'incarico
di dirigere I'oratorio di S. Luigi. Don Bosco gti aflidò pure l'opera dei Figli di Maria (cf MB
Xl60; Ep. 169 nota 63). Nel novembre del 1876 fu nominato dircttorc della truova op€ra sale-
siana di Tritriùà (Cuneo). Allo scadere dei voti triennali, con una dccisione mohò soffeta
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Luigi, fecero osservare la necessità di una tettoja attigua a quella nuova chiesuola,
per riparo ai cocenti raggi del sole ed alle altre intÉmperie dclle stagioni[.]

D. Rua acconsentì e incaricò me di esporre la cosa a D' Bosco per I'approva-
zione['] 

D. Bodrato

l0
A don Giulio Brlbcri8

5

ASC 2'15 Boùato
Aut. 6 ff. 205 x 132 Em. i pdmi dus, 210 x 135 Em. gli altri carta biaoca a righe, ingi&llita,
ben consorvste grafia accurata itrchio6tro nero grossa maEchia al cerfio mry del,f-W.L
3 t€sto rclle prime uodici pp.
Alle ,l 17-18 don Barberis aggiuuge (iTu salai».
Cop.: ASC A 806 (G XD Quad. ll pp. l-10; ASC 31.22 Aryerrthl-Bwnos A es, pacrn ll,
pp.70-71
Ed.: MB XII 517-521; R. A. Enrnerces, Ias §alesiao§... II, pp. 168-170 (da§sunto)

Viaggio a Roua con la reconda spedizioae Bissiotrada - itrcid€otc fioanziario alla biglietteria
di Pisa - problemi di vettovagliaEetrto lurgo il pgrcorso - ospiti, a Roma, alla Trinità dei Pel-

legrini - itr VaticaEo: <<cose grandi e maraviglio§€» - iDconho itrdgscrivibile con Pio fX

6 &ccom€ntù accors€nti ,

:'l

non li rianovò: fece ritorno itr diocesi per dedicani alle opsre allc quali si §€ntiva chiamato.
Fondò infatti le congregazioni dclle Figlie di Satrta Maria della kowidenza e dci Servi della
Carità - Cf Michela CAR\ozzJNo, Dot Guanella e Don Bosco. Sroria di w incontro e dì n con-

fionto, Cfrtto Studi Guane[iani - Saggi storici l. Roma, Nuove Fronticre editrice 1989.

Coadiutori interni ed estrrni: valc s dirc, i catechisti e gli aseistenti dell'oratorio. Li man-
dava dor Bosco stesso da Valdocso, scegtiendoti dapprima tra gli studenti e gli artieiad (cf
MB xII 72) più meturi (cf MB III 286), ia seguito tra i suoi chierici, i laici della nobillà, i pro-
fessionisti (cf MB YI l5O.
3-4 Uoratorio fcstivo di S. Luigi: è il secondo oratorio di don Bosco dopo quello di Valdoc'
co. Fu aperto a Toritro-Porta Nuova n€l diceEbl€ 1847 [cf Giovaani Borco, Cenno storico (a
qrra di Pieto Bmido), in Doa Bosco nella Chiesa o servìzio dcll',mr@ità. Roma, LAS 1987,

pp. 53 e trota 312-314i 6q-
«Ivi dopo le fuazioni r€ligiosÉ si incominciò e continuossi seNnpro a fare una scuola ai gio'

vani, ove rcl modo più semplice si insegnava loro a leggere e a scriverc, l'sritEetica, il canto
gr,egoriano e la musica. Eziatrdio lungo ls s€ttimana moltisismi poveri giovanetti tron tardaro-
no ad interveuire alle scuole serali €l€m€otari. Eravi pur€ un aDrresso cortile ove §i facevano
loro e3eguire esssizii militeri e ginnastici € trovsvausi prow€duti di tutti qusi leciti giuochi che
loro tomsvatro maggiorEetrte a grado» - MB III 286; cf MB I[ 265-271, 281-287,
4 Tettoia: dotr Bosco da tempo stava petrs8trdo di etigere, accatrto all'oratorio di S. Luigi, la
chicsa di S. Giovanni Bvangslista (cf MB D( '162,882-883,921,925-928..'). Per quc§to Dotivo,
a proposito della tettois di cui don Bodrato gli fa parola, suggerisce di seutire il parere del con-
te Carto Reviglio de[s Vena a (cf postilla rzrt i Jnt.), valente erchitetto c zclaute cooperatorc
salesiano (cf MB XIII 600 nota l).
6 Don Rùa: cl Ep.4 r0.ota'1.
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W. Gesri Tutto per Gesù W. Pio D( /r
Roms 9/11 76

5

Caro D. Barberis

Tutti vogliono scrivere, e farò silenzio io? No, voglio essere il primo. Ghisalber-
tis ha un quademo di memorie, Rabagliatti ne ha cinque fogli e D. Bourlot quan-
tunque li tenga nascosti si sa che ne ha più di dieci. Io dirò poco perché non posso
cons€rvar nulla. Attcnto bene: Noi siam partiti da Torino, e quasi in silenzio perfet-
to siam giunti a S[.] Damiano. Quivi cominciò a ritornarc un po' d'allegria. Tu po-
trai ben comprendere la causa del silenzio che durò fin a S. Damiano d'Asti...

Nella staz* d'Asti ci aspettava il Sg: C.€ratto il quale offerse il panettone a D.
Bosco. A Busalla si dovette collocare fuori di combattimento il carozone, entro cui
era D. Bosco, perché divenuto, un momento prima, presso che inabile al servizio. A
S. Pier d'Arena abbiam visto D. Fraacesia che ci salutò e Rinaldi che venne con
noi.

6 trrscorti co, er trastosti I SemendexD 13 pot, Fruncf,;sia del e

3 Don Giulio Barberh: cf p. 14nota 15.
it5 Giovaoai Battists (nell'EG anche «Carlo», oppure «Giovami») Ghisalbertis (cf p. l7
nota 4r: secondo fEG è chicrico ascdtto a Lanzo Gorino) (1875) e a Torino-Oratorio (1876);
prof€sso perpetuo, Iryoro oel collcgio Pio Col6n di Montevideo (1877, 1878) e a S. Carlo in

l{s de los Arroyos una forùe crisi vocazion&le (ct Ep- 126 ll- 5-3), gà in atto nei primi mesi det-
I'awo (ct 8p.93 ll. 39-44;relmatm 1879 era giÀ uscito di congregazione e irretito dalla ma§-
wrctia (d Epp- 143 ll. 142-143; l 16 l. 67; 162 l.16). Ncl 1880 scomparc dall'EG.
5 Evasio Rabagliati: cfpp. 17 nota 45;27 lota 72.

Don StefaDo Bou ot: cf pp. l7 uota 45; 18 nota 48; Ep. 13 l. 36.
8 S. Damiano: nella ,. I pr€cisa «S. Damiarc d'Asti».
l0 Cerrato: amico di dor Bosco - Cf MB VII 499, «Quando il B€ato psrtivs da Toritro per
accompagtrarc a Gsnova i Missiorari, entrò nell,e vettura f€rroviaria con lui il sig[or Crrrato
di Asti, venuto appositamcnte per assistet€ slla funzione dell'addio: satrt'uoEo, già svanzato
in etÀ, gran beoefattor€ dell'Orstorio» - MB )tI 501, Non ne conosciamo il troDe.
ll BusaUa (G€nova).
12 Doa Bosco: cf p.12 aotÀ 4.
13 «S. Pi€r d'ArEna»: uel novcmbre 1872 dotr Bosco vi aveva trasf€rito I'Gpizio per «poyeri
fanciuli dBtinati ale arti» (MB D( 8,14; cf MB X 363-367, 4ol) aperto I'aotro pt€cede e a
Marassi, robborgo decEntrato di Geaova - Cf MB D( 844; X 177, l8l-182, 190-19t.

Giovanni Battista Frarccia (1838-1930), di S. Giorgio Canavcse (Todno), fu tra i primi
sedici chc uel 1859 formarono con dotr Bosco la Società Saleriaoa e il primo salesiano a lau-
rearsi. Divenne sscerdote DGI 1E62, anno d€lla professione triennale. Quella perpetua seguì nel
1865. Imegnante efficace, ebbe anche spiccatc doti di guida spirituale e di govemo. Doa Bosco
lo rcckc (1865) come dircttor€ spùituale della Società Salesiana, lo inviò direttorc s Chqrasco
(Cueo) (1869-1871) e a Varazrc (SavoDa) (1872- 1879), care di nuova fondazione, quindi a To-
ritro-Vslsalicc (1880-1884). Cotrt€Nnporaneam€ote, lo chiamò a r€gg€re fispettoria pi€mo es€
(1879-1902). I,o volle poi all'Oratorio coa il ruolo di dir€ttorc degli studi (1885-1887) e dtu€tto-
rc dell'oratorio di S, Angela (1887-1905). Dal 1906 alls morte, tralne la parcltcsi di rm autro
coDc dirsttors a S. Giovand EvangElista-Torim (1907-1908), riErse confessore all'Oratorio.

l0

c



notembrc 1876 6l

Da Genova fino a Pisa non vi fu altra novità da quella infuori di sonnecchiare, t5

/r dormigliare colla t€sta appoggrata gli uni sulle spalle di altri che pazienti ne I soP
portavano il p€so quantunque non ne potessero a rneao. Siamo a Pisa. Oh Pisa! Tu
sarai memorabile nella storia delle trostre vicende! Qui termina il doninio ferrovia-
rio dell'Alta Italia e per conseguenza sai bene che dobbiam nunirsi [sid di altri bi-
glietti per continuare il viaggio. Mi si presenta D. Lassgna e mi dice: Ya nella stazio 20

ne[,] consegna iI biglietto collettivo consumato e fanne fare un altro p[er] di qui a
Roma. Ma io aon ho denaro, rispondo; quanti biglietti ci vogliono? Ed egli: 26 di 3
classe e 2 di seconda. Ebbene, vado, e domandato il prezzo dei biglietti all'impiegato
della stazione dopo aver conteggiato per cinque minuti mi risponde che contassi 592
franchi. Vedendo che io non ritornava in sala e sapendo che io non aveva dana.ro D. 25

Bosco venne anche lui dal buco della distribuzione il quale udita la somma dell'am-
montare dei nostri biglictti si portò dolcem€nte una mano alla fronte e col suo risoli-

J2r no in bocca disse: come facciamo? Io non ne ho che 500. Intan[to] | che D. Bosco
frugava nella tasca a destra e in quella a sinistra e voltava e rivoltava il port4foglio e

ne crollava sopra lo sporgente del linestrino tutti i ripostigli allargati come le ali del 30

pipistrello, senza pericolo di vedere attaccata o aderente a quelle pareti il minimo bi-
glietto bisunto della nostra moneta, io aveva pur tira-to fuori il mio che voltatolo
sottosopra ci diede circa 60 lire e D. Lasagna che cra andato a far raccolta di tutti i
borsellini dei compagni, ritornò con 32 lire. Prcnda Signore, dico allora all'impiega-
to e mi dia i biglictti. Ed egli: Ci manca ancora 4 franchi, Signore, mi risponde, e se 35

non li trova non può partire coi zuoi 27 compagni. Intanto la voce della nostra mise-
ria si era sparsa; il capo stazione intimava partenza e noi eravam tosto di Éiaccio.
D. Bosco nella sua calrna e sempre ridendo disse qualche parola al capo staz* che
non volle sentire poi frugando di nuovo in altrc tasche trova un portamotrete entro il

J2v quale vi erano i 4 franchi I in tante piccole monete d'argento che scbben dell'antico ,t0

governo, non fecero diffrcoltà a riceverle e lasciarci posc[i]a entrare in convoglio. In-
tanto i carrozzoni erano quasi tutti pieni di viaggiatori e i nostri compagni rimasti

26 ilqualr- enead sl ex e 27 portòl porto, 30 fmestrinol finctritro,, 3l a quelle
pareti add sl 32 cfu cot sl ex e 35 eglil egli; .B

",I

Colto umauista e scrittore versatile, ha lasciato numerose pubblicaziotri di clsssici latini per la
gioventù, drsEmi in vqrsi lati[i, studi su don Bo§co, opu§coli mariani, biografre di santi e di
&"fotetti sal€sia"i - Cf DBS 128-130; E. CEPJ , hoJìli dei calirolryi-.., pp. 74'80.

Giovard Battists Rinsldi 0855-1924), di Ch€rasco (Cuneo), aoise i voti triennali nel

1874, perpetui rcl 1876. I'roveDi€rtte, chicdco tirocitra e, da Borgo S. Martino (Ales§ardris) e
degtinitqalla nuova cass di Albano (RoEe), ei uaiva a Genova ai mirrionsti diretti a Roma.

Raggiunre il sacerdozio Del 1878. Fu p€r un aDtro catechista ad Albatro e per due aDd prefetto

a nonOazzo (Cata"ia). Nel l88l sprl ta ca§s di Faeoza (Rawnna), che dir€s!€ fino 8l 1901. Da
Faenza passò diettore a Iltrzo Cfodno) (1901-1905), poi a Borgo S. Martino 0905'1920)'
quindi confescore (1920-1923) e direttor€ (1923-l9Z) sd Ale§§andd8 - Cf DBs 239.

20 Dotr Irsagna: cf p. 18 e rcta 47.
22-23 Ai misùouari (cfp. t1 si eralo uaiti «i Salesiani destitrsti ad Ariocia e parte di quclli

che dovevavo sndare id Àtbstro» (MB )«I 511): qu€§to spiega p€rchc fo§sero 28 i biglietti da

acquistsrc.

:l
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fuori sospesi non trovavano più posto. Se ne aggiunge uno per noi, e lieti di occu-
parlo tutto da noi ricominciammo il nostro viaggio con tanta soddisfazione quanta

45 ne prova colui che vittorioso esce da un noioso conflitto.
Siccome cominciava allora allora il giorno, da buoni cristianoni c'inginoc-

chiammo sui nostri sedili e guidati dal coraggioso Rizzo reccitammo insieme le no-
stre orazioni del mattino. Terminate, i Sacerdoti apersero il proprio breviario e dopo
essersi segnati comminciarono il Matutino mentre gli altri si co[n]c€rtarono colle ar-

50 moniose loro voci per cantare le lodi di M. V. - Ma combinazione fatale. Vuoi pr
causa del canto, vuoi 1rr causa dei continui crolloni che ci procurava il barcolante
ed inoomodissimo I canozono [sld in cui eravamo il fatto stà ed è si formò e com- 73r
parve un vuoto interno che alcuni spiegarono proveniente da mancanza di pane. Sì,
erano le 8 del mattino ora in cui all'oratorio si soglion rompere le ragnatele delle ca-

55 mere interne. Tu mi capisci, e sai che quando il corpo ha un vizio volge facilmente
tutti i suoi sentimenti al fine di poterlo soddisfarg. Io però fingeva di non dar retta a
ciò che passava allora in discorso, pensava peròj e seriametrte, al modo onde poter
prowedere qualche cosa. E qui una nuova lrrquisizione volontaria sì ma minutissi-
ma. Taci che la madonna ci aiuta. Trovo un pacchettino; lo apro erano nedaglie.

60 Ne trovo un altro nel cui dosso era scritto limo§ne di 14 soldi per M. A. Ecco che la
madonna ci fa limosina. Scagliola sente e fruga anche lui e trova tre franchi che non
ebb€ tempo a consegnare a Torino. Prowiden"a! M. A. ci aiuta.

Intanto vennero le 9* c lo sbadiglio era picno di ammirazione e di compassionc 73r
insieme allo sguardo degli incolti e sterili campi delle Maremmè. Alla prima staz*

43 perl per per.8 ,14 ricominciammo corr er,.. 47 post coraggioso dzl Ghisalbcrtis
48 post bte\iario d.l io 50 combhazionel combiogioue B 53 Sil Si -B

47 Enilio Rizzo (1855 -), di Massimitro (Cuù€o), professo trietrÀate dal 1873, chierico tfuo-
cinanb ad Alassio (Savona), Torinooratorio, Lauo (forino), professo perpetuo nel 1876,
raggiunse S. Nicolis de los Arroyos con la s€conda sp€dizione missionaria (cf p. 17 nota 45).
Ricevett€ l'ordLrazioÀe sac€rdotalc ncl 1878 (d Epp. 91 l]. 85-86: 93 11. 18J9; 110 l. 9). Dzl
Darzo 1879 è superiore delle Scuole vincerzine di Motrtevideo, assunj§ alloru (cf Ep. 143 ll, 56-
58). Nel genoaio 1880 partì per la Pategoda (cf .Ep. 181 l. 1l), doye fu il primo paEoco di.
viefua(cf Ep. 195 11. 42-44). Ma ror dlutò ùolto (ct Epp- I ll.8-15;202ll.27-31:201l.43).
L'atrtro s€guetrte dotr Bosco scrivc a don Fagnano: «Il povero Rizzo è giuEto, si lititò pr€sso
§ua DadrÉ, Notr so che cosa sarò di lui. Io fo quanto posso per impedime la tovina» - E M4.
Di fatto il suo trome rcl l88l trotr compare itr ncssuna delle comunità particolari, poi sconpare
dcl tutto dall'Ec.
6l Marcellino Scagliola (1843-1931) (cf p. 17 nota 45), di Calosso (Aleuandria), emise i voti
trieaaali nel 1869, i perpetui net 1872. L'EG lo indica coadiutore huo al 1873, quiudi chierico.
Nel l8?8 fu ordiDato sac€rdote. Utr'aÉcentuata mobilitrÀ carattcdzza il pdmo ttentetrtrio della
sua vita salesiana. Dal 1870 al 1876 operò I TorinoOratorio, a Todno-Valsalice, a Boryo S.
Martiro (Alessandria), a Iznzo (Iorino); in Argeotina dal 1877 al l89l ahemò trasferimenti e
ritomi fra S. Nicolàs de los Arroyos e Bueuos Aircs (la Boca, San Carlo); dal 1892 al 1902lo
troviamo slle Malvirc, a S. Croce e Gallegos (PatagoDire m€ridionale), a Barcelloua-SarrÉ, a
Siviglia, a New York. A New York inizia (1902) quel servizio di confessorc, che porterà aventi
per u! trÉntennio: dal 1902 al 1904 a Canclli (Alessandda), dal 1904 al 1923 a Messic!-S.
Francesco di Sales, dal 1923 al 1931 a Guadalajara (Mcssico).

a
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Caprioglio discende e non trova chc due pagnotelle. Immagina tu come venne divo- 65

rato! All'altra staz* Caprioglio discende e rissando riesce ad ottenerne cinque. Non
è questo il modo di stuzzicare il prurito di quelle lunghe pancie che erano con noi? A
Orb€tello stazione di 2" ordine Caprioglio discende e va direttamente nel ristorarte a
prender le pagnotelle che erano sulla tavola e ne ottiene fino al N' di 8 e non più
perché in esse consisteva la mostra e il magazeno. Anche queste in un batter d'oc- 70

chio furono divorate. Poveri Sale§ani! Cominciarono nelle romagne i loro sacrifizi
collo spendere tutto il loro tesoro[,] pagar caro e comprar quasi niente e non poter
soffocare i latrati dei vermi interni...

f4r Erano le 12 quando partimmo da Orbetello e pieni di santa rassegnazione into-
nando a bassa voce però qualche lode a Maria volgernmo i nostri pensieri all'etema 75

città che volevamo e credevamo vicina quantunque non la potessimo vedere prirna
delle 3| pom[.] I Prode D. Sala ci aspettava alla Staz'con due Omnblrs e il Sgr Si-
gismondi attendeva D. Bosco. Un saluto all'uno e agli altri e poi noi sugli omnibus e

D. Bosco sulla cittadina. Arrivammo alla Trinita alle 4| e alle 5 ci mettemmo a Ta-
vola. Che bella ginnastica ebbe luogo in quell'ampio refettorio! Cinque domestici 80

svelti presentavan pagnotelle che noi più lesti dei giocatori da bussolotti facevamo
scomparire con arirmirazione di noi stessi. Ewiva la Trinità dei Pellegrini di Roma

66 rissandol tizzardo B 76 post che del l' 78 post D, Bosco de, u

66 Felice Caprioglio O85l-19/t0) (cf p. l7 nota 45), di Rosignatro (Alessandria). Allievo di
Mirabello MoDfeEato (Alessadria) dal 1864, nel 1870 fcce i voti trietrtrali c.mc coadiutore. Li
rinnovò nel 1873. Nel 1876 fece quelli peryetui. In Arysotina fu ass€gMto a S. Nicdàs de los
Arroyos, poi a Buenos Aires (Mater Misericordiae; §. Carlo) quhdi, nel 1883, di nuovo a S.
Nicolàs dc los Arroyos questa volta come economo. Nel 1886 ricevetto l'ordinazione sacerdo-
tale. Dal 1887 al 1922 assolse quasi iuitrterrottaEeote il compito di direttore (La Plata, da lui
fotrdeta, Buetros Aire§-Mat€r Misericordiae, Vgnaud, Uribellarea-S.Michele, Victorica, Ca-
stex). A.udò poi coafessorc trel 1923 a Bnetros Aircs-S. Carlo, dal 1925 al 19,10 a C6rdoba-S.
Gerolamo (Argentina). Vao[o ricordate di lui la promozione della buone stamps e diyers€ ua-
duzioai dall'italiano in spagruolo legalmetrte rcgistrate - Cf DBS 70-71.
68 Orbaello(Gross€to).
77 Antonio Ssla (183G1895), di Oleiate Molgora (Como). Si mise uelle mani di don Bosco a
27 an , rcl 1865 emis€ i voti perpetui, nel 1869 divenne sacerdote. A Torino-Oratodo fu tosto
valorizata la sua capacità ammirfstativa, apprezzata dallo stesso prefotto g@€rale dotr Vitto-
rio Alasooatti, e [a sua pratica in campo edilizio. Nel 1875 fltrò a fat partt dcl cotrsiglio supe-
riorc, n€l 1880 succecae a dotr Carlo Ghivar€llo cotne ecotromo geoerale. Il suo lome è legato
alla basilica di Maria Ausiliatrice in Torino, alla casa medr€ delle Figlie di Maria Ausiliaricc a
Nizza Moderrato (AsO, al S. Giovatrd Evatrgclista di Torino, al Sacro Cuore di Roma... - Cf
8,. CBR;I\ Prolìli deì capitolafi..., pp. 153-162; DBS 250.
77-78 Alessandro Sigismondi, sposo di Matilde (cf E Itr l5), era considerato da dor Bosco
«mio plocumtore geEeÌals» (MB XII 310). Alla stazione «prer con sé Don Bosco e lo cotrdu§-
se a casa sua» (MB XII 519). «Presso i coniugi Sigismondi a Roma Doa Bosco trovava uo'o-
spitalità non meno cordiale c.hc vantaggiosa, sia per la comodità della coppell,o domcstica otte-
nuta loro da lui stssso, §ie p6r la pratica che il sig. Alessandro, spediziodet€ apostolico, aycvs
dei dicasteri ecclesiastici» - E III 15.

79-82 Plazza TrioitèL dei Pellegrini, coo albergo pcr i pellegriai.

!I
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in cui la howidenza p€rmette questi bei giuochi. Una preghiera pei benefattori -
Un ringraziamento a Dio e poi I in camerata. Orazioni in comune e poi a letto. Buo- Év
na notte.

Stamattina celebrata la S. Messa nella chiesa della Trinita, e compiuti i doveri
del buon cristia.no scoocarono le otto ed il campanello ci chiamò a colazione.

Un po' di riposo e poi aJ Vatica.no. Quivi I'ammirazione occupava tutte le men-
ti. La piazza del Vaticano, la basilica di S. Pietro il Palazzo del Santo Padre la sala
del concistoro, quella del trono, quelle pitture quei monumenti ecc. ecc. ecc. Sono
cose grandi e maravigliose. Ma la vista del Sommo Pontefice, la famigliarità di Pio
IX quelle care accoglienze, quelle parole che ussivano dal cuor d'un angelo siccom è

il Pontefice dell'Immacolata! Non son capace a descriverle. Noi eravamo schierati
nella sala dell'udienza quando venne fra noi; diede uno sguardo intorno e ci squadrò
tutti da capo a piedi poi dissefl Ecco D. Bosm; ecco i nuovi Missionari Salesiani di
D. Bosco[.]

Allora un di noi gli si accosto p€r baciargli la mano giacché non ci presentava il .76r
piede, e vedendo che dietro quell'esempio tutti cominciavano a muove[r] contro lui,
alzò le mani dicendo: State fermi state fermi che farò io il giro della sala. Quindi ac-
compagaato da D. Bosco che gli diceva il nome e la destinazione di ciascuno e segui-
to da pilì di dieci cardinali e guardie presentò la mano a baciare a ciascuno dei 30 sa-
lesiani indirizzando a tutti qualche parola d'incoraggiamento. Poi ritto in piedi nel
mezzo della sala e facendo gesti col suo bastoncino come un giovinotto disse: Il Si-
gnore vi chiama ad evangelizzare l'America. Ebbene[:] andate con coraggio e confi-
date nell'aiuto di Gesù e di Maria che farete del bene[.] Si racconta che S. Francesco
da Solano travercò a piedi tutta I'America dall'Oceano al Pacifico; io dico che uma-
namente è cosa impossibile perché solamente il passaggio della Cordigliera pres€nta
I'impossibilà a qualsiasi uomo[.]

Ma se [e]gli fece questo viaggio io dico che invece di un angelo custode ne aveva J6l
due i quali se lo hanno caricato sulle ali e ve I'hatrno trasportato. Andate adunque e
confidate nell'aiuto di Gesù e di Maria che quantunque deboli se confidate vi man-
deranno angioli a proteggervi e portarvi ove sarà pirì necessaria la parola di Dio -

95 eccol Ecco , 97 gli si] glisi , 98 e cot ex d l0l prrs€ntòl pres€nto ,
104 aDdatrl And&te, 106 travenò corr er tÌavq apidi addtt*g sin l;di con ex
sò 111-ll2 manderannol vanderanno -B

86 Chie§& dcla Trinità, accstrto all'albergo per i peltegrid.
9l-92 Sonmo Pontrfice Pio D( : Giovaoai Mastai Fcrretti (1792-1878), di Serigcltir (Amo-
m). Succ€sse a Grcgorio XVI il 16 giugao 1846, dopo essere stato vescovo di Spoleto @erugia)
(1827-1832) e di Imola (Bologna) (1832-1840, cardinale dal l84O - Cf HC VII 223, 351-352.
l0l n §arto Psdr€ era accompagnato dai cardinali «Asquini, Caùerini, Frauchi e Di Pietro e
da molti Prelati, Vescovi e Arcivescovi» - MB XII 519.
105-106 S. Frarcesco Solano 0549-1610), francescsro spagnolo missionario fra gli indi di
Tucumén e del Plata (ArgentiDa), mod a Lima (PerÉ) - Cf G. BAREEPJS, 14 Repubblica Aryen-
tins..., W.ll7-123.
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D€tte queste parole alzò ls mano e disse: Io vi dò l,apostolica benedizione, be-
nedico voi ed i vostri parelti. Ben[e]dico le croci e gli oggdti di divozione che avete
presso di voi. Benedico quelle tÉrre ove andret€. Benedictio Dei ecc.ecc.ecc. lt5

Ecco il colno delle consolazioni; ecco il vero conforto del Missionario e del Sa-
cerdote di Gesù. Oh quanto auei desiderato chc tutti i giovani dell,Oratorio fossero
stati presenti a quella dolce scena! Son sicuro che le illusioni sarebbero soomparse

fr dalla loro mcnte e I si sarcbbero aperti gli occhi alla voce della vera verita[,] alla vera
gloria che in realtrà consiste nel dar la vita e cento voltc se si pot€sse per la più s afi,- t»
delle cause, pel frne il più sublime, pel premio il più ceÉo e grandioso[,] pel nostro
buon Gesù. Siamo nuovamentc alla Trinità ma assai più modesti e discreti che jeri[.]
Dopo il pranzo piovette ed io ho profrttato del tempo per iscrivere qu[e]ste papar-
dclle -

Tanti saluti a tutti in g€nerale e in particolarc - 125

Tutto p€r G€srì.
Sac. Bodrato FI.

Petùltz, rrro,rLdo lEp- 17 l. 4
lcsnova, 15 troy€mble lE76l

ll3 alzòl ebt B 116 cccol Ecco.B

ll
A doo Giovanni Bettiste Lemoyne

t2

A rtron Giullo Barùriis

ASC 275 Boùoto
Aut. 2 ff, 215 x 135 Dm. carts bianca leggEa ben conscrvata iDchiostro rero sbiadito
di difficile ldtura lc rr.32-39 t6to nelle pdEG tre pp.; ls 2f p. sEitta solo a Ecrà
Itr 3'p. sotto a «Viv8 Pio D(» il co e Cays scrivc è sottotnà con iuchiostro nero «Nov.h
1876».
Cop.: A§C,275 Bo&oto; ASC A 806 ll/ir&ior, (C XV) Quad. I I pp. 10,12; ASC 3 t .22 Argenti
na-BuenoE Ait s, pw ll p- 71-73

«AffEttuodE accoglielI@» a Roma - splendido trattamcnto a SampierdarEDa - ultimi riootdi di
don Docco sul Savoie - «Lascio a te iomagiaare quai momenti fooscro quelli» - arrivo a Mar-
siglia - vits sul Savoic

3
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Viva Ge$ì

IGenova]

Tutto per G€sù rtrr/. Pio IX /r

Dal Savoje l5l1l 76 - alle 5 del Mattino

5

l0

l5

20

Caro D. Barberis

Ti ringrazio della lettera che m'inviasti a Sampierdarena. Ma i ringraziamenti
più sentiti e più cordiali li mandiamo a tutti quei confratelt, ascritti' aspiranti, stu-

denti e artigiani, che pregano pel nostro buon viaggio e pel felice esito della nostra

Missione.
In Roma abbiamo sperimentato ciò che vuol dire esser figli di D. Bosco' Affet-

tuose accoglienze di persone distinte e per grado e per condizione; congratulazioni le

più cordiali di tutti quelli che appena seppero che un drapello di Salesiani erano in
Roma fecero di tutto pei venire a conoscerci nel nostro allogio o per averci un mo-

mento nella loro casa -
Le particolarità del viaggio da Roma a Sampierdarena furono scritte nel qua-

derno e perciò le vedrai a suo tempo' Non mancherà nemmeno in questo viaggio

qualche annedoto curioso.
A Sampierdarena ci ha"uno ricevuti e trattato sPlendidamente; i musici e gli ora-

tori fecero tutti gli sfoni della loro abililà per trattenerci allegri e contenti. Grazie

infinite a quel Direttore degno figlio di D. Bosco che cosi bene imita il proprio

Padre.
Povero D. Bosco son già otto giomi che per noi viaggia e pena senza riposo'

Oggi venne con noi a bordo del Savoie e dopo aver visitato i locali ove ci hanno po-

st; e fatte tutte le raccomaadazioni immaginabili al capitano, si è seduto con noi a

ll Romal Romo ,R tuttol totto B 16 Sampieldarena corr er Sampicrdadena

20 per noi add sl 22 capitanol caPitotro ,

2 Savoie (cf p. 17 e nota 44; p.32 e trota 100): piroscafo della società gencrale francese dei

trasporti marittimi destiDato a òollcgarc la Frarcia con il Nord-A.frica, poi utilizzato p€r I'im-
migrazione nell'America meridiolale. Fu smaltellato rcl 1890 - cf T- G\<»ALt-o, Navi a vapo-

rc.-., pp.72-73.
3 Don B.rb€ris: cfp. 14 oota 15.

4 Sampierdarena: cf Ep- l0 nola 13.
13-14 «Ir particotarità [...t quaderuo»: cl Epp- 10 ll.4-6; 13 l. 36.

l8 A Geno;va-Ssmpierdirena eÉ dirÉttorE don Paolo Albera (cf r. J0) (1845-1921). Nato a
None (forino), completò gli snrdi ginnasiali a Torino-Oratodo, dove eta entrato nel 1858 e

dove fù arcritià dal i960. I1 tl tnageio 1862, con altri 2l mctnbri «detla Pia Società novclla-
mente costituita» (MB YII 16l), emise i voti tticmali; nel 1868, §acerdote da poche §ettimane,

quclli perpetui. A Totiuo-Oratorio dmase come consigliere fino all'alrrtura-della casa di Ge-

uova-ti,tarassi (ottobre 1871), sostituite I'atrno dopo cotr G€trova-Sampierdarena (cf Ep. 10

oota l3), de[e quali fu dircttore (1871-1881). Dal 1881 at 1892 guidò I'i§p€ttoria ftam€§e' men-

trc diri;eva a ùarsiglia le case di S. Iaone (1882-1892) e di S. Margherita (18841891). Nel
1892 a;dò direttote à Marsiglia-S. Picrre de Canou. L'anno §uccessivo, trel col§o del vI Capi-

tolo GÉtr€rale, dcevette fiocarico di direttorÉ spidtuale della congregazione, ruolo chc maotetr-

nc fioo alla nomina a rcttor maggiore, moÉo don Rua (1910) - Cf DBS 12-13.

22 Capitano del Savoie era, come nella spedizione dcll'anno precedente, il sigrol Guiraud -
Cf [D. ToMArIs], «Da Genovo...», p. 84; MB XII 526 («Guidard» in MB xx 559).
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tavola fece con noi il Dejuné or indirizzando ura parola ad uno ora all'altro e inco-
raggiandoci in ogni maniera. Oh Dio lo serei ancor cent,anni al bene dei suoi amati
figli! 25

Due ore circa si fermò a bordo indi radunatici intorno a se ci diede gli ulrimi ri-
cordi con quel tenero ed amorevole accento suo proprio, con una dolcezza e tale un-
zione di cuore che ci pareva di ascoltare Gesù quando parlava coi suoi discepoli.
Indi compartitaci la Benedizione sua si ritfuò col Console[,] D. Fraacesia D. Cemrtti
D. Albera per disendere la scaletta e ritornarc a Genova. 30

Lascio a te l'immaginare quai momenti fossero quelli e per noi e per lui!!
Siam discesi in sala; fu un momento di silenzio! Ascendemmo nuovamente la

scaletta e l'accompagnarnmo di vista proprio sho all'entrata del ponte reale di Ge-
nova. Mi sovenne in quel momento lo stato degli apostoli quando la nube tolse di
vista il loro maestro! Essi ebbero gli Angeli a consolar[]i con quelle parole: yiti Ga- 35
lilei quid aspicitis ecc.eco. e noi! e noi la santa inspirazione di imitffli nella preghie-
rause non nel cenacolo in attesa dello S[pirito] St.ltJ almeno nel bastimento atten-
[den]do da Gesù e da Maria gli aiuti necessari per disimpegnare i nostri doveri. Ab-
bia[mo] fatto il nostro orario e speriamo di poterlo mantenere.

Pr Viva Gesù Tutto per Gesù Viva Pio D( ,10

Siamo a Marsiglia qui nessuno ha sofferto il mal di Mare. - Siamo 15 in l.
Classe 22 in seconda e 700 in 3. di questi circa ,100 napolitani -

Abbiamo tutte le libertà sul bastimento e possiamo quindi celebrare catechizza-
re predicare a nostro beneplacito. Il popolo in massa è buono e domanda di poter
ascoltare la S'Messa. Daniele ha già cominciato il suo catechismo a poc[h]i ragaz- 45

29 ritfuò] ritiro ,

29 Crtrsolo : Gioyanni Battista cozolo (1327-189r, di Camosli (CeNrova). Ufficialc di ma_
rina emigro in Argertina, dovc si alIermò fino a divsntaE consolà del goveÉ argentino a Sa-
vom 

.(l 
870), I'ammirazioae per l,educazioae impartita dai s&lcsiad nci vicini coliegi di Varaz -

ze e di Alassio lo portò a parlare con don Bosco per istituirìe simile mezo di edùazione uei
paesi di cui egli tut€Ìava gli interessi in Buopa - Òf C. Crunr,c., Do Totho-., p,l9; cf R. A.
ENTRATGAS, Irr Sarasiatos.., l, pp.43-49; Atgcl MARTTN GoNzALEz, S. D. d.; Irece esùiro§

S&l€§iatro 1978.
Don Francesia: of Ep, 10 notz, 13.
Don Cerruti: cf Ep, I r.ota 22.

35-36 lriri Galilei...: Act I,lt.
37 Cenacoloi Act l, +8,12-14;2, 14.
45. Raimondo Dauicle (1843-t914) (cfp. l? nota 45), di Chivasso Castelrosso (foritro), dio_
cesl di lvrea, ascritto a Torino-Oratorio nel 1875, Plofesso psrpetuo rcl 1976, sacerdote a Bue_
nos Airw nel 1879, alt€mò ivi la sua missioae fta Mater Mis€;cordiac e S. iarlo fino al 1884.



zi[.] Rizzo ha esplorato e scop€rto paxecchi gioviaetti piemontesi coi quali si tratten-

ne parecchie ore. Sannno i suoi clienti. D. Remotti si è innoltrato nel camerone a

recitare il S" Rosario alla sera ed io guarderò se posso andarlo a rccitare in quello

ove stanno le donne. Però prima prenderò tutte lc dowte precauzioni - D. Bourlot

so si prendenà la classe francese dopo la partenza da Marsiglia e se saran tanti li didi-
dlerà coa Rabagliati.

' I nostri in seconda sono allegri e contcnti ed anche essi vogliono fare il cate-

chismo.
. Oggi ci fermiamo in Marsigtia' Prima di ripartirc imposteremo altIe letlere per-

55 che ne han:ro preparato tutti. Questa sarà impostata appena giunti allo scalo'

Non possò scrivere chiaro perché il bastimento barcolla, abbi pazienza correggi

che mi fai-tanto piacere - Salutami tutti i Superiori Tutti i fratelli - Una cara parola

agli ascritti un ringraziam€nto a tutti i giovani e tu guardami sempre nell'immagine

dcl mio Crixilisso Gesù[.]

60 Sac. Bodrato

68 aovembre 1876

56 barsollal batsola, 58 tul tui,

l3
A don Mlcùele Rur

^SC 
275 Bodroto

lut. z ff. Zt t t tfS mm. carta bianca §pes§8 be! con§ervats pieghe orizontali e verti-

cali macchie giallastre iDchio§tro trero scritturs 8§qrrata
Cop.: ASC A8ò6 Mitsror, (C xU Quad. 1l pp. r+16; ASC 3l-22 kgenti,u'Bwnos Abe|,
pacco ll pp. 73-75

Sosta I Marsiglia - visita alla città - E€§§a itr csttedralc - accoglieoza geDtil§ da partc di quci

sacerdoti - e(ficacc buon e*mpio dei Go§td §€colari»

In §€guito, dopo una permanenza a Pringlce (Rio NeEro) (1885) e a qlTEr de Patagoncs

iiaed, ri ip""à i" CiÉ, operando a Concepci6n 0887-.1894), E T4j-a (lE9-5-19O4), a Santiago

ifeoslieozl, a vaparaiso hso9-tstl). fu catEchi§ta dal 1886 al 1901, cotrf€ssore dal 1902 alle

ào.t". o*igOf ai tgos ro anche .émuro della coomissionc pcr tammi§sione 8l novizisto e

alla professione religiora e dal 1905 al l9O7 m€rnbro del cotrsiglio ispcftodate'

46 Rizzo: d Ep. I0 rott 41.
47 Taddeo Ràotti (lS5+1932) (cf. p' 17 nots 45), di Pozzolo Formigaro (Ale§§srìria)'
Compi il noviziato a Iiorgo S. Martim (Alcssa tria) (t!ZQ,. cm1sg i-voti triennali ael 1871,

dtoi oa 1874 divcnnJsacerdote rcl lE76 al tc(Eine dcl tirocinio fstto a Toritro-Otatotio

tftii-iszl) " " 
V"""o" (savoDs) (1873'1876). Nci primi dicci anni vis§uti ir ArEpntina p8§§ò

ìler le case ai S, tti"oUs àc bs Ànoyos, di BuenosAite§ 0s Boca, S. Carlo-,. Meter Misedcot-

àiae - qui fu diratore per tre anai), di hinglcs (Rio Ncgo), di Mcr§ede§ di Patagonis' In §e'

guito fu'alta Boca comc-ecorcmo (1888- 1908) e corsiglicre ( 1909-1915), a.Uribelarrcalon Bo'
io -*r. corrc ccotromo 0916-1922), consiglicre (1923'1926)' scmplice sacctdote (1927-

1928), quindi a B€msl e, lcl 1932,8 Uribelarrrs- S. Michele.
49 Dotr Bourlofl cf pp. l7 oota 45; 18 nota '18.5l Rabagliati: cfpp. l7 nota 45;27 Dota 72-
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W. Pio IX

[Marsiglia] l6lll 76.

M. R. Sg. D. Rua

Il giorno di fcrmata h Marsiglia fu tutta prosa. Ieri ci siamo stancati come tanti
fadc]hini, senza frutto. L'arcivescovo è sssente e le chiese, essendo I'ora del mezzodì, 5

tutte chiuse.
Onde dopo un lungo giro per questa grandissina citta f€mmo ritomo al nostro

nido prowisorio. Intanto per ingannare il tempo, owero per meglio dire inpiegarlo
bene Bruna e Bassino stayano a contar lc c€ste di patate che caricavano nel basti-
mento e quando furono a più migliaia disperando di poter tcner dietro a la sp€dizio- l0
ne si recarono al pranzo. Rabagliati Scagliola, Daaiele e D. Remotti si divertivano
al Piano. Caprioglio e Scavino con Frascarolo e Viola contemplavano il tmpo e fa-
cevano i loro conti sul futuro destino[.]

3 Don Rua: d Ep- 4 nola, 7.
5 Arcivc.scovo di Msrsiglis = Charler Philippe Place (181+1893), di Parigi, secerdote nel
1850, coDsar:rato vcscovo a Roma nel 1E66, trasferito slla chie8a metropolitana di Rennes Del
1878, ctìeato cardinale nel l8E6 - Cf HC VIll32, 50,372, 4'l8t MB XIII 97, 731; XvI[ 158.
9 Atrtotrio Brura (18a5-1930) (§f p. l7 lots 45; «Bruo» ncll'EG a cominciarc d&l 1887), di
Rubieu (Ioriao). Ascritto trol 1872 E ToriDo-Otatorio, emise i voti triennali rcl 1872, perpetui
rcl 1875. Nel 1E76 psrtt p€r Montevideo. Si trasfed nel 1880 a BuenG Aires-S. Carlo, due anri
dopo di nuovo a Montevideo, rcl 1883 a PaFandÉ-Nostra Signora del Rosario, ultimo suo
caEpo di lavoro - Cf DBS 59.

Giuseppc Bacsino (1849-t903) (cf p. 17 lota 4r, di Chivasso (forino). Dopo un antro di
Dovizisto s Torinqoratorio coirc i voti tcmporanci (1875); I'anno succcssivo, trascorso s ku-
zo CIodDo), queli perpetui. Ds missioDsrio ebbc come priEa destinazione S. Nicol{s de los
Artoyos (187G1879), poi, sino alla morùe, Montevideo-Vila Col6o.
I I Rabagliati: cf W.l7 8otz 45i n \oh 72.

Scagliola: c-f p. 17 aotz 45i Ep. l0 rcta 61.
Dariclc: cf p. 17 uota 45; Ep. 12 rcta 45.
Don Rrmotti: cf p. l7 t,ot, 45i Ep. 12 Dota 47.

12 Caprioglio: c-f p. 17 trot8 45; Ep. I0 note,66.
Spitito Scsvirli (1851-1E99) (cf p. 17 nota 45), di Bosia (Cuneo). Concluse a Todno-

Oratorio utr aotro di aspirantaio (1875) e di noviziato co! la professione perpehD (1870,
Dopo csscrc ststo cotrsiglicrc a Bumos Ait!6-Matq Missricordiae, trascors€ uo tlieloio a
MortcvidGo-Vila Col6r, dovc riccvctte l'ordiDazionc sac€rdotsl€ sulla 6le del 1877. Fu quin-
di vioe parroco e prefetto s Ins Piedras (lE8l, lE82) e I PsyssndÉ-S. Rosario (1883:1886), prc-
fctto (1887-1889) e dircttor€ (1E90-1892) a Concepci6n (Cite), aperta allora, E€fetto (1893) a
BogoÉ (Colonbia). Ncl lS aado ad aprirc la caga di Yalparaiso, che diress€ sino alla mortc.

Francesco Frarcsrolo (1851-18t9) (cf p. U !ot8 4r, di Assalto (Alcseandria). Fatto l'an-
no di trovizi8to s I-8Ezo (forino), fu subito ao.u§§so ai voti perpetui (1876). Na[8 §u8 brrva
vita missionaria ebb€ p€t destinazione pdma Bùe[os Air€§-S.VirceEo (1877), poi Buenos
Ain§-Mater Mfuericordiae (1878-1884), itrlirc Buenor Aires-Saù Carto (1885-1889) - CfG. B.
FR.ANcF"sIA' Vira e ,no e di Fratcesco Fruscarolo, codiutorc.rale.riaru. San Benigno Canavcsc,
Tip. e Lib. Sstesisna 1891.

Gius€ppe Viola (1854-l9D) (cf p. 17 nota 45), di Torino. Facevs il legatore, qusdo entrò
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Il piano fatto da Yiola su questi conti è il più eccellente. Io [e] D. Bou[r]lot gira-
t5 vamo pel barco ad esplorare il tcrreno onde salrr trovar modo pirì acconcio per

aprirsi [srd il passo all'esercizio del nostro Ministero. Egli prenderà i Francesi ed io I

mi prenderò i Calabresi e i lombardi[.] flv
Stamattina ci siamo alzati alle 5 e tutti insieme siamo andati a celebrare il S. Sa-

crifuio nella Catedrale. Colà fummo accolti con ogni gentilezza i-maginabile da
20 quei buoni Sacerdoti i quali dopo la celebrazione vollero sapere chi fossimo. Notam-

mo anche queste delicatezze di lasciarci prima celebrare che domandar conto di noi.
Il Parroco s'inginocchiò vicino a noi a fare il suo ringraziamento e non si mosse fin-
tanto che non avemmo terminato tutti. Sembrava che ci guardasse con ammirazione
perche non ci tolse mai gli occhi di dosso. Quando poi seppe che eravam Salesiani

25 non finiva più di far complimenti esibizioni d'ogni genere.

Siane ringraziato il Sigaore e lode al caro Padre D. Bosco che in lui deve rifon-
dersi I'onore perché in lui ebbe origine. Oggi probabilnente veranno in prima an-
che i nostri compagni secolari per grazia del Capitano I il quale continua a fworirci. f2r
quanto può.

30 Oh come sono ammirafi i nostri secolari[!]
Sond Z altri alla loro tavola c nessuno sa farsi il segno della Santa croce, onde

vedendo i nostri che pregano, modestamente sì, ma colla franchezza che è propria
del buon cristiano che opra per dovere e non p€r ostentaziotre, si domandano Ea
loro che cosa fanno. Qualcuno si aggiu[n]se già a loro nella preghiera e siam certi

35 che a pooo a poco li guadagneranno tutti. Anche di questo sia lode a Dio.
Il resto si scriverà nel giornaletto del nostro viaggio che è opera di D[.] Bourlot.
Intanto caro D. Rua mi rin$azi tutti quelli che pregano per noi e li animi a

continuarc con fervore perchè malgrado il nostro ooraggio nei pericoli ci siamo. Se

poi vuole raccomandarci ai giovani dica loro che noi sarem loro riconoscenti se per
40 amore dei missionari invece di preghiere offriranno al nostro buon Gesrì qualche

atto di perfetta ubbidienza, qualche mortificazione di lingua o di mente o qualche
allo di pazieazl I in quei momenti in cui le proprie cose tron vanno o non possono 2v
a[n]dare a seconda dei propri desideri.

Mi saluti il caro Padre D. Bosco D. Durando D. I,azerc D[.] Ghivarello D.

22 s'ingiaocchiòl s'ingioochio .B

33 ostentazione cot ex osbrzaziore
27 pÌobabilnetrtel Piobabilmctrte ,

34 §ìt, cor ex-..
32§ùsiB

coDe ascritto a Torilo-Oratorio (1872, 1873) e legetor€ riEase per tutta la sua vita salesiana.
Dopo i voti triennali (1873) fu aEmesso ai voti perpetui n€l 1876. D8 TotiEo-Oratorio panì
per Buenos Aircs-S.Vinceazo (187G1878) per stabilini poi defmitivamente a Buenos Airss-S.
Carlo.
14 Do! Bourlot: cfp, U trot8 45, p. l8 e nota 48.
28 ll @pita\oi cf Ep. 12 nota 22.
36 n giomaletto dcl viaggio: cf Ep. l0 ll. 14.
,14 Cctestitro Durando (1840-1907), di Fadgliano (Cuco), entrò a Todno-Oratorio nel 1856,

nct 1859 fu tra i fondatori della §ocictrà Salesiana, nel 1862 emise i voti tdeotrali, rcl 1865, già
membro del capitolo dell& Socictà (c lo sarò sino ala morte), queli perpetui. Ncl 1885 sostituÌ
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Barberis ec ec e tutti gli altri e tutti si ricordino e ci guardino nel crfb Gesù.
Sac. Bodrato

t4

[A dron Giulo Barberisl

45

ASC 2'15 Boùato
Anl-2ff. 27Ùx2l5 mm. carte bianca sottile b€tr coos€rvata pieghe yerticali ed oriz_
zontali inc.hiostro u€ro scrittura trotr s€mpre chiara testo rcle prii" t"" pp.
A p. I mrg s d, sotto a «W. Pio D(.» il coote Cays a inchiostro nero iitenso aniota «17. 9.h
1876». Il.destioatado- nolr nominato, molto probabilnerte è dotr Barberis, giacché non appare
npi saluti fiDali e Della letteru è usato il «tu)).
Cop.: ASC A 806 Mirsrbzi (G XV) Quad. ll pp. 17-23; ASC 3l-22 Argeitina-Buenos A es,
pacco ll pp. 75-77 A.150\
Effetti det mal di mare nel golfo del Lione - fedeltà alle pratiche di pietà - rassegna dei singoli
missiotrari - «consolazioni spiritùali 4nche tulgo il viaggio»

comc prcfetto dotr Rua, diveuuto vicario generale; nel medesimo tlmpo venne iEcaricato delta
ispettoria romana. Nel 1886, lasciato a don Domedco Bdmonte t,ullicio di prefetto, gli fu as-
segtrato - coN€rvandolo p€r un triennio - il ruolo di incaricato dell,ufficio di prefeìto e di-
v€trna a pietro titolo ispettore dclla ispettoria roEana. Nel 1890 ebbe la nomina a ispettore del-
I'ispettoria_sicula e dal 1894 al 1902 di quela estcra. Dal 1902 fece psrte della commissione ge-
neralc per la ammissiolc al noviziato. Pubblico e promosse la pubblicazione di opere lctrcrarie
a favorc della gioventù - Cf E. CEPJA, Pro/ìli dei capirotai--., pp. 19G204; DBS ll3-114.

Giuseppe Lazqo (1837-1910), di Pino Toritrcsc (forino). Etrtnto a Toritro-Orutorio oel
1857, adsd nel 1859 ala fondazione della SocietrÈ Salasiam, Tre atrni dopo fece i voti tcmpora-
nei, rcl 1870 la profeseione perpetua. Era divcrtato sacerdote Del 1865. A Torino- Oraìorio
§vols€ I'ufficio di carechista (1873, 1874), prcfetto (1875), vice direttore (1876-18?9), dircttore
(188G1884), direttore de[& rzione degli utigiani (1885, 1886). Dal 1875 era membro del capi-
tolo sup€riorc, di cui fu cotrsiglier€ professionale dal 1887 al 1898, restafldoue poi coasigliére
professionale emerito fino alla morte. Cotrtempota"ueamsnte fu tromitrato ispettòre di Equato-
re, Messico; Colombis, (1892), Colombia, Messico, Vctrczuela (1894), Messico e Veoczuela
(1895), Vcnezuela e Brasilc dct Nord (189), cui si aggiunse nel 1900 fAmcrics det Nord. La-
sciò I'ircarico ispettoriale nel 1901, quaDdo si trasferì a Mathi Cforino) come confessore e, dal
1907, dirsttor€ - Cf E- CEkr , Ptofili dei capitolai..., pp. 163-172; DBS 165.

Carlo Ghivarello (1835-1913), di Pitro Toritres€ Clorino). Parùecipò rcl 1859 alta fotrdazio-
ne dela Societ{ò Sal€siana, det cui capitolo fu cletto subito coDsiglier€ e di volta itr yolta rielet-
to. F€ce la profcssiorc triennale uel 1862, pcrpetua nel 1865. Ncl 1876 subentrò come ecoaomo
gencralc a don Bodrato, che lurtiva per l'America. Lasciò it capitolo supedore oel 1880 per a&
sumerc ls direziore di S. Cyr Cfolone), cui s€gui quela di Mathi (torino) (1882-1888). Inliue
nel 1888 si stabili come coasigliere e, dal 1901, come cotrfcssorc a S. Benigno Canaveie (Iori-
no). Dimostrò sttitudine trel compo delle costruzioni e si occupò in particolaE di &gricoltura e
fl9flc9ltua - Cf ,'rp. 11611.32-31; 143 ll. 134-137; E. ùÈtA, ptolìli fui copirotari.--, W- lOB-
l15; DBS lio.
,1,4-45 Doa Bsrberh: cf p. 14 nota 15.
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Viva Gesì

Ieri sino a mezzodì gande sllegria. Dalle l0 alle ll+ I tavola ciascun feoe a do'
ver€ la parte propria. Tarto più che il pranzo fu piuttosto compiuto, in modo da

5 non lasciu nulla a deside[ra]re al più ghiotto gastroaomo di questa miserabile

tcrra -
Eravamo alla frutta, owero ai confetti, quando si udì il colpo del carnone clrc

indicò lo scioglimento dalle arcore, il ritiro delle catene che tenevano il ba§timen[to]

al porto, per lasciarlo il balia del mare, il quale tosto cominciò a dimostrare I'ineso-

to rabile esigenza nel riscuotere il tributo. Presa quindi ciascuno la sua tazza di caIIè ci

alzsrnmo, €, dopo brcve ringraziamento al Signorc, fummo tutti in colrrta immagi-

nandoci piuttosto di essere nella piazza del mercato di Torino che a bordo del Sa-

voje sul Meditcrraneo. Ci venne allora il pensicro di fare uDa visita a quei della 3'
Classe il cui numero ascese a 9m e più, ma vedendo certi giuochi di ginnastica, solita

15 in qu6ti siti, troppo sgradevole; udendo certe note che non son fra quelle della mu-
sica fummo coshetti a retrocederc lrtsuasi che sebbene con minor severità, avuto ri-
guardo slle persone ai tempi e ai luoghi, non si sarebbe cotrtentato senzz esigere an-

che da noi I'increscevole tributo. Infatti se tu avessi veduto i nostri volti alle due po-

m- ci avresti giudicati tutti siccome convales[c]enti usciti dall'ospedale dopo lunga

20 malattia, Però se ti fossi avanzato a dire a ciascuno: Ebbe[nl llr]atel mio come stai?

Avr€sti ottenuto in risposta qu$te pr€cise parolc : io sto bene, ho niente, corro, ri-
do, scherzo - Ma non hai sofferto niente? uft un pochettino ma è una cosa da nulla -
Il tale si, il tal altro anche, e se il tale e il tal altro sentivano rispondevano : non è

vcro. Tu si, ma io no, io sto bene. Con tatrtc altre I negative ed alfermazioni che non

25 ricordo più e che tendevano tuttc a dimostrare ua coraggio più che comune nel di-
sprezare o non curare le peripezie causarc dalla naviSazione. Nulla si lasciò delle
pratiche di pietà. Si lasciarono anzi le squisite pietanze della cena o Pranzo, come

qui si chiama la refezione della sera, perche alla sera vogliam contentarci della miae-

stra e qualche piccola cos€ttins, tanto IrI non sembrarc né troppo austeri né troppo

lo golosi -
Daniele stamattina si alzò per tempissimo perche andando io in coperto alle 4

lo trovai a disputarc con un viaggiatore spagnuolo di questioni grammaticali della

lingua csstelliaaa. Appens giunto io, ni cedette di buon Srado la part€ sua che so-

stcnni come potei correggendo, aggiungendo sostituendo in modo che si conciliò

35 ogli oppi one. Questo Spagnolo è un negoziante di buon conto, uomo onesto intel-

Tutto per Gesù W. Pio IX. /r
17111.76 - alle 5 del mattino in vista di Barcellona.

flt

26 cuù&rc corf ex...
34 conciliòl con-

8 indicò corr e, itrdicavs l0 rel encnd ex di' l7 *uza con ex,,.
29 rrét,\rc B 3l eIE.À corr ex,.. 33 csstelliana cotr e.x ca§teliana

cigliò J

12-13 Savois cf p. 32 € rota l0O; 4. 12 @tz 2.
14 900 e più: cf Ep. 12 11.11-12; 15 ll.9-10.
3l Daniele cf p. 17 nota 45; Ep. 12 nota 45-



ligente e buon cristiaao quindi ci siamo fatti amici senza dillicoltà[.] D. Bourlot si
svegliò alle 5, e fatta un ispezione in tutti gli angoli ci porta la notizia che il mare è
tranquillo come il suo cuore che ha seinprc vodia di ridere e di far ridere - D. Re-
motti fa la preparazione per la S. Messa, se lo vedcssi diresti che è un santo che pre-
8A - Scavino si è alzato ua poco a stento, si vedc che è molto pesante stamattina! ,{)
Scagliola studia il catochismo tradotto dal Sig Cho Scarione. Rabagliati sbadiglia e
guarda verso ponentc. Rizzo ha /jz,zt! troppo jeri e stanotte perciò ora se ne sta
tranquillo nella sua Gabina non disturbando nessuno. D. Basani gode la pace che
da se stEsso si procura. Bruna ride 8€mpr€ e notr lascia di sentenziare a proposito.
Frascarolo plega. Caprioglio legge ma non ne ha voglia. Bassino lascia che i marinai 45

t\ freizno I ciò che vogliono e così ciascun facendo la parte sua regna la più bella ar-
monia del mondo. Di qui a qualche giorno daremo notizie più splendide o più oscu-
re secondo che le circostann ce le procut€ranno. Intsnto continua a raccomandarci
alle prreghicre di tutti i preti chierici e secolari che la nostra confidenza è basata su
quelle e non altrove - 50

Tanti saluti a D. Rua augurandogli un po di riposo; atE€ttanti a D. Larero col
desiderio che sia sempre allegro c che non si lasci sgomentare da nessuna armata od
esercito. D. Durando stia sempre bene. D. Ghivarello comunichi a tutti la sua pace e
D. Bologna continui L tizarE o rutgar, ma. abbia cura del cassettino magico altri-

,royembrc 1876 71

36 BouÌrotl Boubrlod B 6 vogliono coft ex vogliotoo 48 secoado chel secoadocche I

36 Doa Bourlot cf pp. 17 trota 45; 18 nota 48.
38-39 Don Remotti: c-f p. 17 nots 45; Ep. 12 not^ 41.
,10 Scsvioi: c-f p. 17 trota 45; fu. 13 wta 12.
4l Scagiola: cf p. 17 nota.45; Ep. l0 llotz 61.

ChJ Scariorc: nor Ecglio dccifrato e idctrtificato.
Rabaglisti: c.f pp. U notz 45; 27 rcta 72-

42 Rizzot cf p.17 liota 45i Ep. tO nota 47-
43 Do! Ba8ani = don Rirxardo Bazad di Modsna, già cappeUano reale di S. A. R. Fmnce-
sco-V, duca 9i Modeaa (cf MR X l29B lettcto Ceccù; i-c;zrolo). «Cappellano dcll'ospedale
di §an Nicolie fondato de moEs. Ceccarelli, ela tomato in Italil da alcuni mesi, Don 

^Bosco

slerary_ch_ 
9 eeh coq lotr lodrato potesse guidq€ la truova spedizione» - MB XII 263 trota I ;

c-f pp. 17-18 trots 45. Morì in S. Nicol6s de los Anoyos nel l87Z - Cf ASC 126.2leuera Caglìe-
ro-Don Bosa 19 -'1.1877.
,14 Bruls: d p.l7 ,iotz 45; Ep. 13 liota9.
45 Frascarolo: cfp,l7 not^ 45i Ep. t3 aots,l2-

Caprioglio: cf p. 17 notz 45; Ep. t0 r,ota 66.
Bassino: cf p. 17 oota 45i Ep, 13 nots 9.

5l Dor Rua: cf .Ep- 4 aota7.
Doo.l-awo:, cf Ep. 13 tota. 4.

53 Don Duraado: cf Ep. 13 tota 44.
Doa Ghirrarello: cf Ep. 13 nota 44,

54 Giuscpp€ Bologna (1847-1907), di Gareosio (Cueo). Entrò a Torioo-Oratorio rcl 1863.
ncl 1868 concluee I'atrEo di novizisto co! i voti triennali, ritrnovati ucl lg?l e scguiti dai voti
perpctui nel 1874. Fu olditrato racerdote nel 1872. A Torim-Oratorio svolse il co pito di vice
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55 m€nti le Indie ci p€rderebbero molto. Tanti saluti pure a D. Branda l'Apostolo della
preÉiera. Digli che si faccia coraggio che cerchi prima di rompere le corna al Dia-
volo e poi riuscirà meglio a tenerlo lontano colle preghiere di quei buoni piccolini
che egli cominciò a oonoscere - I nostri complimenti al corpo dei professori - Se

questi vogliono ricordarsi di noi non dwono pregare ma piuttosto farci parte del

60 merito di quelle fatiche che sostengono col santo fine... Un Saluto ed una parola a
tutti i Chierici che noi ricordiamo al Signore siccome dolci speranze della Congrega-
zione e della chiesa. Un atto riverente al caro D. Bosco nostro padre amato, nostro
conforto e coraggio infine un salu[t]o anche a tutti i coadiutori. Addio. Mi chiama-
no a Confessare...

65 Sono le 7l all'ora del Caffè non rranca aessuno Deo gratias - ll Signore vuol
colmarci di consolazioni spirituali anche lungo il viaggio. Sia quindi benedetto. Non
si passa ora quasi che non veniamo interpellati su cose di religione e di coscenza.

Yiva Dio, la fede non è morta no, è solamente soffocata c sbalordita dalle faraggini
del mondo, e se si presenta un occasione in cui I'uomo sia costretto a riflettere sopra

?0 s€ stesso la fede prende vigore e si fa conos[c]ere. Dio benedica il nostro viaggio che

sarà merito delle preghiere dei cari Confratelli. Addio. Appena potrò risponderò a

tutti quelli che mi scrissero.
Yostro in Gesù e Maria

Sac. Bodrato Fran'

60 tueÀto cofi ex.--

pefetto (1872-1875), di E€fstto per gli cstemi (1875-1876), di Eefetto (18761878). Apri nel
1878 la casa di Marsiglia-S. Leorc, della qual€ fu dircttorE lioo al 1881, poi vice direttore e
pr€fetto (t881-1883) cotr doE Paolo Albera dirottorc; rcl 1884 quela di Lilla che direuc fino
alla nomiua a ispettore. Divenne, iùfatti, §upedore della ispettoria fraùces€ (1892-1895), poi
della Fnncia-Sud (1896-1898), iufine della Francia-Nord e Belgio (1898) (il Belgio divenne
isp€ttorie a sé nel lm2). D8 ispettoE fu aoche rÉttore di Marsiglia-S. L€one (1892-1898) e di
Parigi-§.S. Pictro c Paolo dal 1898. Quando p€r la leggc del l89l contro le congregazio reli-
giose le csse salesiarc detla Francia-Nord furono chiuse e vendutE all'asta, dou Bologu scels€

di rcstate I Parigi. Moti a Toritro, durante una visita alla casa madre - CfDBS 45; E. CERIA,
Awali... fil, p. l4l.
55 Giovami Branda (1842-1927), diNiz"5 MoEfertato (Asti), entrò a Toriuo-Oratorio nella
primavera del 1868. L'anno guccessivo emise i voti triennali, rinnoveti oel l8?2; nel 1875 i voti
peD€tui. Divenne sacerdotr n€l 1873. Prcfetto a Geuovs-MaBssi (1871), coDtiDuò ad e§er§ita-
re tale ulficio a G€novs-SampierdareB (1872-1874), poi a Torino-Valsalice (187+1876). Nel
trienùio 187G1879 fu catechista degli artigiani a Torioo-Oratorio, da dove partì per aprire e di-
rigcre la casa di Utrera (Siviglia) (1879-1883). Net 1883 aperse la casa di Barcellona-SarrÉ, di
cui rimas€ direttor€ fino al 1889. Itr seguito fu a Torino-San Giovaaai Evangelista come consi-
glierc (1889-1900) e dat l89l anch€ come dir€ttore dell'oratorio di S. Terc§a a Chieri Cforho).
Per fasristenza r€ligiosa agli emigrati fu incaricato di aprirc fopera di Zurigo che diresse quasi
contitru.tameote fiDo al 1908, poi di dirigere quella di Diedenhofen (= Thionville) (Lorena)
(1908-1918). Dal l9l8 alla morùe si stabili a Torirc-Oratorio, addetto al capitolo Superiore -
cf DBs 57.
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A don Giovatrni Bosco

ASC 275 Bodruto
Aut, 2 ff. 213 x 135 Dm. carta biatrcs sottile ben con§€rvata scritto solo il 1o f. in-
§hiostro nero sbiadito scrittura accurata
A p. I il conte Cays anùota sotto a «Viva G€sù» con inchiostro trero «19. Novembfe. 76 da Gi-
bilterrs», luogo e data indicati nelle l/.23,31, §otto a «Viva Pio IX» a D,otita «Nov. 76 a D.
Bosco»».

Copia.: ASC A 806 Mirrrbzi (G XV ) Quad. ll pp. 23-25; ASC 3l-22 Atge tùa-Buenos Aies,
pacco 1l pp. 77-78

Viaggio felice - «sono tutti cotrtetrti» - celebrazione della mesea domenicale anche per i viag-
giatori - «Siamo a GibilteEa»

/r Yiva Gesù Tutto per Gesù Viva Pio IX

[Gibilterra, 19 novembre 1876]

Reverendissimo Padre

Tanto a mio nome quanto a quello di tutd i miei fratelli e figli suoi in Gesrì e

Maria devo ringraziarla di averci procurato la grande felicitrà che proviamo in que- 5

sto viaggio. Pochi soffersero nel golfo di Lione qualche sconcerto ma tutti affema-
no che un viaggio più felice non potrebbero fare quindi grazie a lei che ce lo procurò
e grazie a Dio ed a M. Ausiliatrice che ci aiutano - Molti viaggiatori salùono sul no-
stro bastimento ancora a Marsiglia ed a Barcellona di modo che ora siamo circa 30
in 1' Classe; 42 in 2' e 1100 in terz - I nostri di 2" dormono nei camerini di 1' class€ t0
e possono starc con noi tutto il giorno meno il tempo di tavola che vanno ancora la
in T. Ma sono contentissimi e stanno bene - D. Basani gode dei nostri privilegi cels.
brando la S. Messa come noi in bastimento ; non ho osato a disturbarlo fin qui ma
conto di dirgli se è in regola. Bruna Anto mi raccomanda di signiflrcare alla S. V.
Rev'aflinché, creda che il bastimento non gli fa male, che se va avanti così rovina 15

l'impresa perche non fa altro che mangiare. Scagliola è prrf seguace di Bruna, è un
colosso di salute. Il Capitano è veramente una brava pemona e tutto ciò che può
fare per noi lo fa senza esseme pregato, anzi è sempre lui che previene i nostri biso-

/v gni. Io poi mi tlovo in uno stato allatto normale, non mi accorgo degli I effetti del
viaggio marittimo se sarà sernpre così le cose van bene. In generale poi sono tutti 20

19 de§i con ex di

3 Padrc = Dotr Bosco - Cfp. 12 nota 4.
9-10 «Siamo circa [..] ir terza»: d Epp. 14 !'otr l4i 17 - 1,t-15
12 Doo Bazad: cf p.l7 n'ola 45; Ep. 14 Àota 43.
14 Bruna: cfp. 17 nota 45; Ep. 13 nota 9.
16 Scagliola: af p.l'l not, 45i Ep. ,10 rcta 61.
17 I capitano: d Ep- 12 not^ 22-
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cotrteati e di comune accordo deliberammo di ringraziarne il Signore e il Caro Padre
D. Bosco -

Stamattina 19 th Domenica celebrammo la prima messa in Sala mojé alle 5

per noi; e fu la messa della comuaità - alle 6 si celebrò la 2' e vi furono a questa
25 quasi tutti i viaggiatori di l' classe dei quali 3 fecero la S. Com* [,] Alle 7 ci fu la ter-

za che fu pure frequentata da quei di 2' Clas' fl alle 9 ne celebrammo una nel salone
di 3' Classe alla quale pres€ro parte tutti i padri di faniglia coi loro figliuoli. Ci rin-
graziarono veram€trte di cuore ed oggi manderanno tutti i ragazzi pel catechismo.

Questo fu veramente un giomo di piacere pcrché il Signore ci concedette di esercita-
30 rc il Sacro Ministero con vera soddisfazione -

Siamo a Gibilterra. Il bastimelto sta per enuare in porto e noi discenderemo
per spedire le nostre l€tt€re. Notr abbiamo che poche ore di fermata e quando sare-
mo a S. Yincenzo le dirò se abbiamo potuto vedere o no il Yescovo di Gibilterra -

Intanto la riveriamo di cuore ci raccomandiamo alle suc preghiere e pieni di
35 confrdenza in Dio spcriamo di andar innanzi sempre così[.] Ci benedica e ci abbia

sempre per suoi affefi ligli in G. e M.
Sac. Bodrato FI*

l6
A don Giulio Brrberis

ASC 275 Bodruto
Aut. I f, 213 x 135 mm. carta bisncs §ottile betr comervata testo a p. I itrchiostro
Dero scritturs chiara alcutre Escchie
A p, I, sotto s «Viva Pio Db, il conte Cays scrive, e sottolinea, a lapis «Noy. 76». Con riferi-
me o all'-Ep. ,5 si può riterctc che il giomo sia il 19,
Cop.: A§C A 806 Missioz, (G XV) Quad. ll W. 22-23

EntusiasEo geoerale sullo stretto di Gibiltrrra - «ArrivcderEi da S. Vincenzo»

[Gibilterra, 19 novembre 18761 ftr

Viva Gesù Tutto per Gesù Yiva Pio D(

Caro D. Barberis -
Entusiasmo generale; tutti scrivono a tutti i punti dell'europa. S€gno certo che

Ep- 15 23 manjél uuaje a 24 fu,rono corr ex--- 25 Allel .lle,

33 S. Vincerzo : una delle isole del Capo Verde.
Vescovo di cibiltsrra = il Yicario Apostolico (1857-1880) mons. Giovaud Battista Scan-

dela (1821-1880), di Gibilterra, alutro dal collegio Urbsoo di Roma, vescovo titolate di Anti-
noé (Icbai<te) (1857) - Cf HC VIII 107.

Er'.,16 3 Doo Barberb: cfp. 14 nota 15.
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tutti staono bene sono allegri e d€siderano che la loro allegria sia conosciuta daper- 5

tutto -
Oggi gran festa sullo str€tto di Gibiltera - Abbiam fatto le nostre funzioni in

regola e con piena soddisfazione -
Salutami Pentorc, Picollo, Sacco, Meriggifl Febbraro, Carraglio ecc. ecc e tutti

quelli di cui non ricordo il nome e dì loro che da Buenos ayree faremo voti perché l0
Dio li agsoci alle oostre petre e alla nostra gloria[.]

Intanto pensino a farsi buoni dawero perché iI tempo è breve e guai se lo sprec-
cano -

Arrivederci da S. Vincenzo donde scrivero più in disteso. Per ora sappi che il
nostro è iI pirì felice Viaggio che possa trovarsi nella storia dei tempi. Raccomandaci 15

a Ge[s]ù saluta tutti e credimi sempr€ tuo afez'{"ì
Sac. Bodrato Fl*

9 Tommaso Pc,rtorr (1860J908), di Viarigi (Alcssandria), eotrò nel 1873 a Torino-Oratorio,
dove f€ce pure il troyiziato (187Q, terminato con la professione pcrpetua (1877), e dovc ritomò
(1881) dopo un bieonio trascorso a Ma$iglia (1879) ed Alassio (SavoDs) (1880) ed aEcora dopo
il scrvizio militarr (1882, 1883). Nel 1885 fu ordinato sarerdote. Ia seguito lasciò di nuovo I'G
ratorio prt Roma-S. Cuorp 0892, 1894, l89O c Gsrov8-SampicrdaEns (1893). Il dentro a
Toriao-Oratorio ael 1895 fu defmitivo - Cf DBS 217.

Fraacesco Piccollo (nell'Ec si troya anche «Pico[o») (1861-1930), di Pecetto (forino), en-
trò a Totiro-Oratorio nel 1872, emise i primi voti trcl 1877, i voti p€rpctui ncl 1880, antro iD cui
dicdc iuio alla sua lunga attività in Sicilia. Era & Ratrdazzo (Catania) (188G1886) quado di-
vcoto sa€cdotc (18E3). A Rsadazo fu catschista (1885, 1886), sosi come I Cst8Dis-S. Filippo
(188G1891), di cui ebbe nel 1892 la direzioae. L'sEtro dopo ricevette I'ircadco di aprire I'opera
di S, Gr€gorio (Catada) e ne fu direttor€ fioo al 1901, qùando veon€ ptepGto atl'ispettoria si-
cula 0901-1907). h s€8uito I'EG lo indica a Soverato (Catauaro) (1908-1922) e ds ultiEo &
Cstada-S. Franc6co di Sales (1923-1930) in veste di confessorc (1908-1910), cotrsiglicr€ (l9l l-
l9l3), s€mplice sscadot! - Cf DBS 221-222-

Bmilio Sacco: di lui sappiamo soltatrto che fu studcrte (1876) e mvizio chierico (1877) a
Torino-Oratorio.

Siro Meriggi (1853-1913), di Arem Po (Pavia), a Todtro-Oratodo fcce sia il noviziato
(1873, 1874), che it tirocinio, e dal 1879 al 1882 fu consigliere. Profcrsò con i voti trieonali nel
1874, perpetui trcl 1877, aono dclla sua ordinaziorc sacerdotale. Nel 1882 sndò cotrsigliere a S,
Be,nigno Caaavc§e (foriro), tomò a Toritrooratorio p€r il 1883, poi fu trasferito a Torino-S.
Giovanni Eyangelista, Nel l8&4, per motivi di salute, abbandonò la congrEgnzionc. Mori a
Novi Ligure (Alessadria), dove era stato prevosto - Cf Sch.

Stcfatro Febrero 0856-), di Casteltruoyo d'Asti, dopo il noviziato dmase a Torino.
Oratorio. EDrise la professiole triemale ael 1873, perpetua rcl 1876, divenoe secerdote nel
l87q rcl periodo 188G1885 ebbe it compito di consiglicre. Iasciò la mngrcgazionc dopo aver
diretto la casa di Firsou (1885-1900) e di Trho (vercelli) (1901).

Giovs!tri Battists Caraelio (18541882), di Roocavione (Cuneo). Cagionevole di salute
avev& già t€trtato ls via del eeoinario, quando fu accolto in casa salesiana. Dopo uu plurienna-
le troyizisto emis€ i voti p€rpetui a Ianzo Cforiao) nel 1880. L'a[!o succc6sivo ri@vette il sa-
cerdozio. Morì a Lanzo, dove fungeva da consigli€rE.
14 S. Yincenzo: rma delle isole di Capo Verde.
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A don Giovanni Battfutr LernoFe

ASC 275 Bodroto
A\t- 2 fl. 270 t215 mm. carta biatrcs sottilc pieghc verticoli ed orizzotrtali inchiostro
trero scrittura buotra macchia sulla L 18
ll coEtc Cays atrnota & p. I colr inchiosko nero, sotto a «lV. Gesù), «19. th. 76» e, §otto a
«W. il gatr Pio», «19. th 1876». Questa data troya confcrma da quatrto è E€cisato ncll'Ep. 1J

- 23, 31- A p- 4 a matits, sotto la firma, è stato sGitto erroueamente «19 Nov. 77».

lSiamo a Gibilterra»r - partetrza tranquilla da Ganova - sosta di due giorni a Maniglia -
«viaggiano con nob, per lo più, degli svetrtutati itr cerca di fortuna - non manc&no le @nsola-
zioni spirituali - tributo del mar€,Del golfo del Lione - csplorazione di Barcellona da bordo -
ignorati a tavola il venerdì e il sabato, grazie alla licenza crnc€ssa dal papa in tutto il resto,
osservanza pieua dellc regole

Vy'. Gesr) Tutto per Gesrì W. il gran Pio /r

[Gibilterra, 19 novembre 1876]

Caro D. trmoyne

Le scrissi a bordo del Savoje nel porto di Genova dove mi trovò la sua arcicarissima
5 lett€ra e non voglio aspettarc il fine del viaggio a darle nostre notizie - Siamo a Gi-

bilterra -
Da G€nova partimmo lieti e tranquili[, dopo I'impressione fataci al cuore dalla

§eparazione dai nostri cari si viaggiò sino a Marsiglia senza che vi sia stato fra noi
chi abbia sofferto male di sorta -

l0 A Marsiglia ci fermammo due giorni celebrammo nel Duomo, fummo accolti
con s€gni straordinari di cortesia - A bordo fummo hattati lautamente e il nostro
cuore godette della grazia del Signore procurataci dalle preghiere dei fratelli e di tut-
ti i giovanetti dei nostri collegi che certamente si ricordano dei poveri Missionari -

Viaggiano con noi alla volta dell'America 26 naffig[an]d in l" Classe 36 in se-

15 conda e novecento in 3'- Di questi ultimi son pochi francesi una cinqua[n]tiDa ap-
pena[,] il resto tutti Italiani della Calabria e della Lombardia pochi Genovesi e delle
altre parti d'Italia - Itr generale tutti cristiani sventurati che vanno in cerca di mezi
onde poter sostentare la propria famiglia - Vi sono pirì di 50 famiglie intiere il cui
capo venne espressamente in Italia per condurla in America ove son già preparati i

20 nidi - In bastirnento v'è anche di che esercitarc il sacro ministero e si esercita in pro'
di persone che per mancanza di comodità da molto tempo non poterono riconci-

5-6 Gibilterral Gibiltere, 8 viaggiòl viargio A

3 Don lÉmoyne: cf p. 13 not& ll.
4 «Le scrissi»: lettqa perduta - Cf .E'p. Jl. Savoie: cf Ep. 12 D'ota 2; p. 17 e ,'ola 44.
1,t15 «Viaggiano [...] in 31»: cf .Ep. 1J rcta 9-10.
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gliarsi col Signore - Cosi non ci mancano neppure le consolazioni spirituali - Il gior-
no 16 al dopopranzo un colpo di cannone ci annunziava la partenza e un momento
dopo svincolate le catene che tenevano il bastimento aderente al ponte del Porto si
lasciava libero a solcare le onde alquanto scosse dal vento. Uscim[m]o allora da
pranzo non dico brilli perché ciò non si addice a Missionari della nostra qualità, na
allegri oltre misura 1»rchè ciascuno fece ben6 la parte sua per benino non rifiutando
ne il bicchierino, ne il biscottino ne il caffe con tutta la calerya delle pietanze che
hanno preceduto questi ulfimi lavadenti. Ewiva i Missionari che sanno stare col Si-
gnore usando del bene senza dimenticare i propri doveri[.]

Ma il golfo di Lione è veramente un prepotente. Investito della propria autorità
siccome essere intransigibile e riconorciuto da tutti severamente esigsnte intimò to-
sto ai viaggiatori il primo tributo del mare - Parecchi marinai lanciarono in mezzo
alla bordaglia di 3' classe un fascio di scope imponendo loro di adoperade tosto
giacché il bisogno era evidentissimo. Ci venne voglia di fare una visita in quelle re-

/rv gioni di dolore: Oh quanti sventurati! Essi furono i primi e i più docili I alle esigenze
del Mare. Dalla terza passò alla seconda quindi alla prima e qui non voglio far pa-
rola dell'accaduto; dtò solamente che nessun voleva arrendersi e che se ci fu qual-
che individuo che non potesse resistere più a lungo, questi seppe far le cose cosi per
benino, che non diede luogo a scandali di sorta. Quindi un darsi la baja l'un l'altro,
un risolino alquanto sforzato, una caricatura che però non sorpassò mai i limiti d'u-
no scherzo inocentissimo -

Quel che non si poteva nascondere era l'abbsttimento la prostrazione delle for-
ze e il pallido colore del volto - Ma son tutte cose da nulla, non ristrette ai missiona-
ri ma estese pure ai viaggiatori che conoscono per esperienza ciò che succede a
chiunque viaggia nel mare. Del resto nulla ci mancò ne di ristoranti ne di caffe
ecc.ec.ecc. Abitiamo una szla taQ9zzÀta e dorata in tutto lusso di modo che se non
avessimo il crocifisso al collo qualche volta specialnente sedendo a pranzo vi sareb-
be pericolo che ci credessimo tanti principi -

Un giorno ed una notte; poi un cielo limpidissimo c'invitò in coperta a vedere
lo spettacolo che il sol nascente riflettendo la sua luce nelle invetriate dei palazzi che
circondano il porto di Barcellona presentava allo sguardo di quelli che erano a bor-
do del Savoje[.]

Qui ogni essere sentì che era quello di prima. Il ritorno delle forze abbattute,
dell'allegria, del vigore, della vivacità fece dimenticare le peripezie del giorno prece-
dante e già ci credevamo a Buenos Ayres. Un buon pranzo era apparecchiato, pochi
minuti mancavano ancora al segno del campanello quando da buoni cristiani ci
siam radunati a fare un po' d'orazione...

Fatta orazione suonò il campanello ed in un punto eccoci a tavola[.]

Questa volta siccome il bastimento era fermo, e quando il barco è fermo noi ci
troviamo nel nostro vero stato normale come a terra[,] mangiammo tutti col miglior
appetito del mondo toccando partE di tutti i dodici piatti che fan passare a tavola
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alla colazione. Alle 11. avevam termimto e a guisa di tanti fiIosofi cogli occhiali sul
naso ora esploravamo la città da bordo, perché non siam discesi, ora facevamo i cal-
coli intorno alle distanze ed alle posizioni, ora passeggiavamo con qualche marinaio
o viaggiatore per appr€ndere da questi ciò che non sap€vamo intorno spocialnente
all'arrivo ai porti di fermata che veramente fu sempre oggÉtto dei nostri desideri.

Alle 2 pom'del 17 fatto il saluto della bandiera al porto di Barcellona il Savoje "12r
si muove verso il faro e pian pianino uscendo dal porto si mette quindi a ricomincia-
rc la oellerissima sua arsa more solito. Ma siccome il mare si trovava in somma bo,
naccia ci sembra di volare onde nessuna delle tre cla*si si sconcertò. Camminò cosi
tutta quanta la notte cosi poternmo fare a pranzo il compenso al vuoto lasciato il
giorno ir:ranzi -

Il 18 di buon mattino proprio alle 4! iI nostro altarho postoci nella sla'la mmjé
di prima classe era già preparato e fatta quivi un po di meditazione comiaciò la l'
Messa alle 5% poi la 2:' poi la tena e poi la 4' che venne ascoltata da par€cchi Si-
gnori e Signore di quelli del N" dei buoni cristiani edifrcantissimifi alle 7. I'altare
scomparve e pochi minuti dopo sembravamo in un calfe. Ciascuno prese con cauta
rassegnazione la propria tazs non dimenticando il solito biscottino che ci offrono
ogni volta che ci sediamo a tavola. Anzi taluni non la perdonano nemanco al pane

abbrustolito coo burÌo affrnché non sieno crcdute persone di troppa indulgenza od
austerità{.I

Naturalnente che i nostri fratelli al racconto di tante ghiottonerie si scandaliz-
zerantro e qualcuno forre potrebbe domandare come si conciglia la nostra regola
con tali golosità" oppure come va daccordo la vita penitentc insi€m coi tatrti pranzi
ove probsbilnente non si riconoscerà ne venerdi ne sabbato. Per dir la verità venne-
ro anche a me questi scrupoli, in principio, ma poi avendo veduto che qualche gior-
no si cominciò bcne e finì male e che sebbene i cibi attirano tuttavia lasciano luogo
in qualche stomaco a gande ripugnanza o svogliatezza quasi naus€ant€ ho cr€duto
bene togliere I tutti lo scrupolo e valerci della licenza che il nostro amato Padre D.
Bosco ci ott€nne dal Papa e ci comnunicò raccomandendoci di osservare le regole
in tutto il resto fin che stiamo in mare che poi a suo tempo farcmo poi la nostra pe-
nitetrza - Ecco dunque la ragione per cui ...

11 19 giomo di Domenica abbiamo celebrato 4 messe una alle 5| e fu della co
munione, una slle 6 e fu di ringraziamento una alle 8 pei Signori e una alle 9 p€r tut-
ta la 3'Classe da cui fu ascoltata cotr tanta I divozione e da più 600 persone - f2t

Caro D. Lemoyne ci raccomandi ai suoi cari alunni e dice loro che noi preghia-
mo perché si possano far santi ed essi preghino e faciano qualche comunione per
noi aflinché il Siguore ci perdoni le nostre cohe e facia si che possiamo arrivare
sani e salvi al porto dellttcrna salute che è appunto quello che desidereremmo[.!

Mi saluti il mio figlio - D. Scappini D. Rossi D. Scaravelli e tutti gli altri fratelli

69 usccndol usendo B 74 mangé] manje ,
77 I'altarc] I altarc,R 88 luogo add r,

75 meditazioue con ex rcd,iÀore

l0l Mio liglio: seNnbra si riferisca a Giovaani (cf Z'p.8 nota 8), indicato nell'Ec del 1877 fra
gli 8§critti a Toritro-Olatorio.
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e dica loro che un sacro vincolo ci lega ancora qua[tunque di lontano e che al re-

§tring9rsi dei nodi ci abbraccercmo e ci darrmo I'eterao salute di pae --
Tanti saluti ai suoi giovani e a tutti quelli che desiderano nostre notizie -
Noi sti[a]mo ottimament€ bene il mare non può essere pirì favorevole - Deo lo5

gfarias
Tutto Suo in Geslì e Maria

Sac. Bo&ato FI.

l8

A rlon Giulio Brrberls

ASC 275 Bodrato
Aut. 4 ff. 270 x 215 mm. carta biarce sottilc pieghe verticeli €d orizzontsli inchio§tro
nero fortrmcnt€ sbiadito !e[e pp. 5-8 alcunc macchie
Il coEte Cays con irchiostro nero strnota a p. I mrg s sh e d ÀspettivsEelte (O3. th. 76» c

«23./l I - 76» c 8 p. 5 arrg s sàr «Segue 23 - th 76». IÉ dat! §otro ildicalE a'ILe . 134, 149,151.
Cop.: ASC 4806 Mir.ubzi (G XY) Quad. ll pp. 2y4; l\SC ll-22 Aryertrina-Buenos Aies,
pacco ll pp. 78-85

Notizie suppletive ai vuoti lasciati dal cronista - arrivo a Marsiglia - a bordo problemi, poi su-
perati per I'altar€ - disponibilinÈ del copitano a permettere la celebrazioae delh messa - im-
possibile prcgarc comunitsriaEenùe a voce alta - industrie pet catcchizzar€ la gioventrì - ircre-
scioso episodio pet usurpazione di diritto nel chiamarc il sacsrdote - discussione in chiavc reli-
giosa cou uu rcgoziante milanese - scoppio d'una valvola lella macchina del bastimetrto

108 Bodratol Budrato ,

Giuseppe Scappiui 0845-1918), di llf,ezzana Bigli (Pavia), fÀtto il Doyiziato a Borgo S.
Martino (Atessandda), prollxEò teNnporarcamentc nel 1871. Dopo fotdiD ziorc sacetdotale
(1872) fu prefetto a Torino-Valsalicc (1t72-1874) e a l^anzo (Torino) (187+1876). In questo
fratt€Nnpo emfue i voti perpctui (1874). Gli fu poi alfrdata la direzione spiritualc dsi Concettini
a Roma (1876), la direzionc di Laam (1877-1886), P€naryo (Asti) (18861894), I-s Spezia
(1894.,1900), Toritro-Orstorio (190G1903). Fu, quindi, ispettore a Napoli (190+1911) e, inline,
dirEttoE a Portici (Napoli) (l9lll9l8).

Francesco Bartolomeo Rossi (1848-1914), di Costigliole Saluzo (Cueo), chierico con i
voti triennali (1869, rinnovati rcl 1872), conpi il tirocitrio a Lanzo Cforino). Da sac€rdote
(1872) prEstò la sua opets a ToriEooratorio (1872-1873) e, in g€Nrerc comc cotrsiglieE scolasti-
§o,. kDzo 08?3-1881), dove emie i voti Frpetui (1875), a Varazze (Savoaa) (1881-1886,
1891-1892), a Randazzo (Catania) (1886-1891). Nel lE92 andò a dirigere la nuova casa di
Bronte (Catada), da cui psssò a Trevi (Perugia) col compito di cat€chista (1896-1900), consi-
glicr§ (1900-1901), confesrore (1901-1905), direttore (1905-1914).

Alfonso Scaravelli (1847-1880), di Torino, entrò a Torinooratorio rcl 1860. fanno suc-
cessivo fu indirizato al s€minario di Giaveno (Iodno), ma, inteEioEato a far3i salesiauo, ri-
tomò all'Ontorio. Brnesi (1869) i voti p€rpctui a Trofarello (Toriao), ricevette (1870) pcr de-
stinaziore Laozo Cforino), dovc altemò I'ufficio di consigliere e di cat€chhta fino alla psrten-
za, come dircttore, pù Trinità (Cuneo) nell'ottobre 1878. Era steto ordhato sacerdote nel l87l
- Cf ÉCi 1870-1882: Confratelli chi@natì tu Dio olla ita eterno nell'anno 1880. Todno, Tipo-
grafia Sal€§iana 1881, pp. 3-9.
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«lessuno pgnsa a questi pericolir, - AntoDio Brùra cotrquista la venerazione di un console ma-
rittimo

Viva Gesrì Tutto p€r Gesrì Viva il gran Pio /r
[Verso Capo Yerde. 23-25 novembre 1876]

D. Barberis car'"

Il nostro cronista ha la testa in processione epperciò devo supplire mettendoti
dinanzi tutto il tralasciato. Non guardare all'esattezza dello scrivere perché se volessi
su ciò far le cose bene farei niente - Credo che tu ti aggiusterai come potrai nel caso
che avessi da raccogliere qualche notizia per seruillene a suo tempo -

Martedi mattina celebrammo a Sampierdarena - Mercoledi 15 siamo arrivati
a Marsiglia alle l0 e per mancanza di altare non abbiam potuto celebrare. E tu qui
dirai: non c'è I'altare in bastimento? Non avete voi portato un'altare fatto fare
espressamente all'oratorio? Si, devo risponderti il bastimento ha l'altare e noi I'ab-
biamo anche. Ma vattene a s€rvire tu se quello del bastimento era in Marsiglia e il
nostro confuso in un monte di colli che per quella mattina non si poteva prendere.

Quindi acqua in bocca e silenzio -
Giovedi 16 abbiam celebrato nella Catedrale di Maniglia come ti ho già detto.

Intanto in questa città si introdusse in bastimento il desiderato altare che consiste in
un Pianoforte verticale. Un ass€ appositamente fatto inverte il piano all'altEzza dei
due braccetti ove staDro le candele e si estende in modo che aperto presenta una
mensa abbastarza comoda e chiuso riesce nùovametrte il solito pianoforte su cui
Rabagliati ed altri passaro la maggior parte del giorno - Non ha pietra sacra né car-
te glorie né candelieri né croce. Fortuna che noi avevamo pensato a tutto. Yisto il
nobile arnese spogliato di tutto presi due marinai e feci estrarre il nostro dal magaz-
zeno ove ce lo avevano conlinato portai fuori la pietra sacra e tutto l'occorentÉ e

msi d'allora in poi potemmo celebrare tutti i giorni. E il nostro altare? Il nostro alta-
re non capisce in sala di l' Classe perché occupata dal numero completo dei viaggia-
tori. Tuttavia anche questa è una disposizione del Signore perché cosi noi possiamo
dare il comodo della Messa ai Signori di l'e 2'Classe coll'altare del bastimento e a
tutta la ciurma di 3' classe col nostro altarino che fattolo portare nel dormitorio ove
sono pirì di 600 uomini di tutte le età cominciammo ad usarlo Domenica 19 nel
modo il piri solenne. Ma tu dirai: Non potete celebrare la messa sul ponte a comodo
di tutti? Non fecero forse cosi i nostri dell'anno passato? come sta scritto in lettere e
stampato nel libro? Se ben mi ricordo sembrami che nel libro sia accennato appunto

4 supplLe corr ex supl l8 braccetti corr er... 28 di con ex del 30 solenue.] solen-
nc?.8 32 Sel Se, B

3
4
8
m

Don Barbeds: cf p. 14 nota 15.
Il nostro Gonista = dotr Bourlot - Cf p
Sampierdar€tra: cf Ep. 10 ,,ota 13-
Rabagliati: cf p.27 rota 72.

l8 e nota il8
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questo fatto ma fors€ awenne una volta sola in tutto il viaggio, e forse si attribuisce
allo stato di salute dei Missionari se ciò non av[v]enne tutte le feste. Ma in realtà
non è così. La sera del l' Sabbato domandammo al capitano se ci lasciava celebra-

/v re I e questi cortes€mente ci rispose che avrebbe tutto il piacere di vederci celebrare

la S. Messa in coperto, ma che non poteva permettere nel Mediteraneo per causa

dell'incostanza dei venti. Che però come lo permise altre volte anche in questo l'a-
vrebbe permesso nel bel mezo del grande oceano una domenica o due secondo che

il tempo permetterebbe. Intanto disse io vi do tutti i permessi di celebrare nei dormi-
tori neUe sale div€rse col vostro altarino portatile. Noi l'abbiam ringraziato cordial-
mente ed egli diede ordine a due marinai che si mettessero a nostra disposizione ed

apparecchiassero tutto come noi avrcmmo desiderato lasciando a noi la scelta del
luogo a maggior comodità dei viaggiatori. Tutta via ci teniam prqnrati alla festa so-

lenne che saremo per farc ben prcsto stante che il tempo più bello e pirì propizio non
può esscre - Non possiamo fdre meditazione in comune ne le solite preghiere a alta
voce perché, perché vattelo a pesca il perché. Il fatto è che noi siamo ancora buoni
cristiani e per provartelo basti il dire che ci alziamo tutti i giorni alle 4 e stiamo due

ore semprc uniti pregando tutto il tÉmpo in cui si celebrano 4 messe in sala. Si cerca

anche di catechizzare la gioventù senza però dare aria di pubblicità. leri sera mentre
eravamo a cena venne un uomo a chiamarci perche andassimo a dare gli olii santi ad
una ragazza moribonda. In questo fatto si prova solamente che tutti quei di bordo
contano sopra di noi in caso di necessita e nient'altro - Dico nient'altro perché in
realta volai subito nell'infermeria ove non mi lasciarono entrare. Incontrai il capita-
no gli racconto la cosa e tosto giunge il dottor di bordo coll'infermiere che trascina-
no colui che venne a chiamarrni a subire il castigo 1xr essersi arrogato il diritto di
chiamare il Sacerdote non essendo di sua spettarza. Qui awenne un battibecco non
leggiero e se quel buon uomo non fu castigato fu per compassione della sua ignoran-
za. Del resto tarto il Dottore quanto l'infermiere si sono addirati perché (come dice-

vano essi) facevano cattiva Iigura in faccia nostra passando per persone che non si

curano di chiamare il Sacerdote quardo ne conoscono il bisogno[.] Terminate le mi-
naccie e i rimproveri di quel tale che licenziarono col perdono il Dottore mi condus-
se egli stesso dall'inferma dicendomi che era una bambina di soli 4 anni e quindi in-
capace di sacramenti. Colà giunto, la vidi, le diedi la benedizione e pregammo tutti il
§ignors p€r la salute del corpo se era spediente secondo la volontà del Signore per-

che era un'anima innocente - Nella notte passò al paradiso -
L'infermeria di bordo è composta di due camere vicino alla Prua del bastimen-

to, una un po' più grande ove ci sono 8 letti intomo a uso bastimeato I'altra è l'abi-
tazione dell'infermiere il quale tiene apposita farmacia e tutto quanto occorre all'in-
fermo - Non Cerano che due letti occupati, segno che tutti starmo bene[.]

45 staote chel sta €cch€ B 52 solamentel sotam§ntE, queil qui, 58 fù emetd
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Vuoi che t€ ne racconti un'altra? Ebbene, stqmmi a sentire. Fra le millcdug€nto .72r
persone cirsa che sono in qucsto bastimento io sono il più vecchio di tutti. Ma spet-
ta, ora che mi ricordo ve nc è uno ch€ è più vecchio di ne perché [h]a 62 rnni - È un
barbassoro panciuto gordo e mrligno come Giuda Bardo da Sevilla - Costui si ma-
ravigliò che io dovessi viaggiarc e i primi due giorni sembrava che volesse prender[s]i
giuoco di me. Yoglio contartela intiera e tu sappiatelo e dir niente a nessuno - Il pri-
mo giorno io era in sala che leggwa mi si accosta il vegliardo panciuto e con aria di
esploratore mi dice ia lingua francese dove sono incamminato, re sono io il superio-
re della comitiva ecc.ecc. Io modestamente risposi in italiano affermando ciò che egli
sapeva già fm da G€nova perche curioso come è si era informato di tutto c sopra il
Iine del nostro viaggio -. Accortosi che io non voleva rispondere in francese perche
non so e perché sapeva che era ed è un negoziante italiano milanese, mi parlò allora
in italiaao e dopo lo scambio di poche proposizioni mi dice: Mi maraviglio come
alla sua ehà abbia voglia di intraprendere un sì lungo viagglo, lasciare la patria per
andor a Buenos Ayres ove non potxà più far€ n€$una fortuna. Ma dimmi un po'
caro Barberis ti sar€sti taciuto tu dal dare a costui una risposta come meritava? Ti
assicuro che mi svegliò un po' di quclla sti",a ch€ in certi momenti lon si può tene-
re. Sai dunquc come ho fatto io? I,rima mi son messo in zussiego e poi dissi: Signore:
Chi sarà il nostro giudice? Ella coi suoi sessant'anni si gloria di andare in America
pei suoi negozi, ed io coi miei 52 vado in America pei miei. Ella dice che a qu€sta età
non potrò più far fortuna quasi che io non fossi più fommato di quel che possa es-
serlo la S. Y. Allora se tu I'svesti visto mett€rsi le mani sui lianchi piantarmi utr pajo
d'occhi sul viso, allargar la bocca e star immobile e muto. Sai che io mi misi a rid+
re?, ed egli mormorava fra se sotto voce: Chi sarò il nostro gfiudice! chi sarà il nostro
giudice!

Due ore dopo era tempo del pranzo e questo tale era s€duto vicino a me. Si par-
lò e del mare e della terrs e del tcmpo e della felicità, ma verso il fine a bello studio il
nostro vecchiotto face cadere il discorso sopra mse di religione. Noi ci guardammo
allora tra noi con una specie di risolino sul labro che significava qualche cosa. Lo la-
sciammo parlarc fin tanto che non disse bestialità, ma quando srrivò I c€rte calurie
colla massima dolcezza gli femmo vedere che il dir quelle parole senza poterle prova-
rt era un degradare la sua scienza e la sua buona educazione. Vi era a tavola una Si-
gnora che parlava ingles€ spagnolo francese e italiano e fece conoscere come avevs
percorso tutta l'europa e l'america e ci parlava di tutti i monum€nti perfino delle Pi-
ramidi di Egitto che Ella aveva visitato. Ragione per cui noi I'abbiam creduta o bal-
lerina di teatro o comediante qualunque o M€ssaggera della Massoneria. Questa
donna scaltra si accorge che il vecchiotto vagam in cattive acque prcnde essa I la, p* J2y
rola cambia destramentc il discorso dando segni di compassione pcl vecchiotto. Ter-
minato il Pranzo qrlimmo in coperto. Io mi era soduto sul casino del ponte con un
portoghese buon cattolico quando il vechiotto ventre a sedersi accanto a me per ri-
prendere il suo argomento di tavola. Ciò vedendo il Portoghese si alzò e ci lasciò so-

7l stammil staEEa .B
93 Sai che corr ex.,.

Fra le corr ex..- 72 io corr ex... 86 polt @to .lel D.

90 «Coi miei 52»: all'cpoca aveva 53 aDni - Cfp. 12.
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li. Oh che piacere dissi sllora tra me. Abbiamo avuto un colloquio di un ora e mezo
e sai come finr? Mi abbracciò e voleva baciarmi per forza e diceva 1rr mc è finita,
Don son più in t€mpo. Io gli feci coraggio l'assicurai che il Signore I'avrebbe ancora
accettato tra suoi figli; cosi di seguito dissi altre parole che gli ferirono talmedte il ll5
cuore che si nise a piangprc per tr€ volte. Ma tu in risposta dirai: si è poi convertito?
Abbi pazieua e sta a §€ntirc che non è ancora lìnita. L'indomani, m'incontrò e

qual saluto mi disso: qual sarà il nostro giudice? Non sa che noa posso digsrire quc-

sta parola? IÉi dice e asgisura di essere più felice e più fortunato di me e se guardo
alle esterne sembianze son trascinato a crederlo! Eppure io possegSo in Europa una l2o
grossa estenzione di terrÉno! ho quattro agenti e diversi negozi in Europa ed in
America quindi douei ess€r cotrtcnto e felice più di un prerc che non sa ove posar il
capo. A qucste parole mi misi nuovamente a ridere; poi dissi chi è alletto d'iterizia
vede tutto giallo al contrario chi è sano vede i colori quali sono. Che vorrebbe dire
con ciò? mi domandò allora. Ed io: Ella vede tutto giallo Signor rrio buono, non co- 125

nosce altra felicità che quella dell'oro che è giallo e nei suoi fini e nelle sue mire e nei
suoi scopi non c'è altro che oro. Ma sa Ella che i suoi sessant'anni gl'impongono di
curarsi di tal malattia se vuol passare in pace quest'ultimo scorcio di vita - A queste

parole fuggì per la 3' volta. Da quattro giorni non parla più è sempre assorto nei
suoi pensieri, malinconico oltre modo. Io ho ordinato preghiere per lui e starfiro a 130

vedere se ottcrrerno la grazia. Stamattina mi domandò l'indirizo nostro a Buenos

Ayres[.] Forse vorrà asp€ttare ancora un poco. Ma la spina nel cuore c'è[l deve ca-

varsela altrimenti passa male i suoi anni[.]

l3t Stamattina 23 9b' giomo di S. Clemeote Martire ci siamo alzati alle 4 ed allc 6!
avevamo già tcrminato le 4 messe nelle quali tutti fecero la Santa Comuoione - Alle 135

7 il campanello ci chiamava al caIIé ed in questo tempo § raccontò che mentre tutti
dormivamo nella mEzzanotte circa scoppiò una valvola nella gran machina la quale

portò uno sconcerto ncll'organismo che si dovettero spiegar le vele e fermare lc ma-
chine per le opportune riparazioni. Questa notizia ci fece conoscere ura volta di pirì
che chi viaggia sul mare viaggia sernprc colla morte al fianco stante che la vita anche l'lo
in tempo di tranquillità è tuttavia allidata ad un organismo sottoposto a rompersi
ec.ec.ec. Eppure il crederesti? Nessun pensa a questi pericoli. Si canta §i suora si

mangia si beve, si ride si scherza, si giuoca a tutti i giuochi cone in una locanda di
città e non mancano neppure i bestemiatori della ciurma e i vizi delle grandi città' Se

il Signorc noa facesse spiccare anche qui gli effetti dell'infrnita sua misericordia po- t45

veri noi - Ieri fesrcggiamno Salta Cecilia sturando qualche bottiglia di quelle del-
I'Oratorio che né noi né gli altri trovammo eccellenti in causa del gran calore che mi-
naccia di guastarle tutte,

24. St4mattina il mare fu un poco più sollevato e perché nel bastimento si pena-

va a star fermi celebrsmmo solamente due Messe - 150

25 Satrta Catarina - C.elebrammo tutti la S. Mes. e siamo lieti perthe oggi arri-
vercmo al Capo Yerde da cui spedirò la pr€s€nt€. | .

ll3 flrni| lmi a lm &E:bil,rlz€ cor ex.-. l2l grof§laco'I ex grarÀe lg'rt o con e-t

teEa 125 domardòl domando x 138 portòl porto , 139 Qu€sts cor .x...
lilo stante chel st&nt€cche, 141 èl e, 147 aéIl nc I

134 S. CleE€nte, terzo succe3sot€ di S. Pietro.
146 Satrta Cccilie, martire del III secolo.
l5l Santa Caterina d'Alessandria, martirizzata verso il 307
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Già che ci siamo ti racconterò un annedoto che ti piacerà molto e nel medesino 73r
tempo vedrai che D. Bosco nostro amato Superiore spicca sempre e in ogni luogo
nel contegno dei suoi figli...

Viaggia con noi sebbene in 2. classe per causa della famiglia un Signore Argen-
tino di origine[,] Francese di domicilio e cittadinanza che va siccome Console Marit-
timo a Santa Fe. Essendo questi come dissi in 2. pranza e cena coi nostri buoni Coa-
diutori li osserva nel mangiare, nel padare e molto più nella costanza nel far le loro
preghiere prima e dopo il cibo quindi ne rimane edificato. Ma indovina un po, chi è
colui fra i coadiutori che seppe acquistarsi meggior venerazione da quel Signore?
Non martoriarti il cervello a pensare che voglio dirtelo subito[.] Egli è Bruna Anto-
nio. Si non ridere che è proprio lui che da gloria a D. Bosco col suo contegno a pre-
ferenza di tutti. Sta a sentire: jeri I'altro io era sul coperto seduto che stavo così os-
servando i confratelli mentre mi accorgo che quel Signore si cava il beretto dinanzi a
Bruna e lo guarda cotr un tal qual rispetto come se appo lui fosse o un santo o qual-
che gran personaggio, Osservai il giorno dopo e awennero precisa.mente le stess€ ce-
rimonie. Più tardi visto c'he passeggiava da solo mi son portato in quel luogo del co-
perto ove faceva capo la sua passeggiatina e attento alla rivolta lo guardo ed egli si
ferma e col berretto. in mano mi dice in francese se quegli uomini secolari che sono
in seconda classe appartengono alla nostra missione[.]

Alle quali paxole io risposi in Italiano ciò che non capì una sillaba. Mi ripresi lr
subito e volsi in lingua castilliana ciò che avea detto, cioè che quei 5 erano nostri
compagni, ed avendomi domandato a che cosa erano destinati, volli sodisfare al suo
desiderio dicendo che erano capi d'arie addetti all'educaziòne della gioventu come
noi, essi per la parte materiale di arti mesfieri e lavoro e noi per la parte scientifica e
morale e che dovevamo comporre una sola famiglia in Buenos Ayres in prò della
gioventù abbandonata. Non puoi capire quante esclamazioni e atti di ammirazion€
abbia fatto allora quel Signore - Aggiungi pure elogi presagi auguri che non puoi
sbagliare -

Quindi accennandomi a Bruna mi dimandò se quel uomo così grazioso così
modesto, così divoto fosse un domestico del Superiore. In fatti a vederlo in coperio
del bastimento non sembra più il Bruna della cucina dell'Oratorio ma ben vestito
anzi che no col suo colletto bianco come la neve colla sua cravattina nera e ben ag-
giustata; quel volto rubicondo ornato da graziosa barba, quel capo seEprE un po
pendente a destra e specialnente quando parla e molto più quando prega[.]

Si, ti so dire che questo insieme gli da un aria di un vero galantuomo come in
fatti lo è dawero. Sai tu qual risposta diedi io a tal domanda. Senti e appoggiati al
muro per non cadere Aqu[e]llo es ouimo criador de gatado. Siccome sappiamo che
nella repubblica argentina il ganado è una delle principali professioni della gente più
bassa a solliwo della quale noi siam dedicati, cosi I il nostro Superiore volle unire 7v

162 EgJt coù ex edi 173 volsil vuolsi a castilliana corr ex castigliana
volti 8 175 d' cot ex do 181 dimandòl dimando ,B

162-163 AntoDio Bruzi cl Ep. 13 I.ota9.
189 «Aqu[e]llo.,. ganado) = Qu€gli è un ottimo allcyatore di bestiame.

174 vollil
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agli altri capi d'arte anche questo ottimo pastore - per avere maggiori mezzi onde

awicinarsi al popolo della campagna e poterlo più facitnente instruire ed educare.

Veramente, rispose allora, veramente il vostro Superiore deve essere un grand'uomo

il quale oltfe a pensare a tutto ciò che può somministrare la massima facilirà alla cri- 195

stiana educazione ha trovato uomini capaci a sì bella impresa, e uomini di carattere

tale che mente inspirano la più grande confidenza sanno attirarsi uno sguardo ri-
spettabile un certo che di venerazione e di simpatia' Dio vi benedica soggiunse, e se

mai potessi aver l'onore di vedervi nella città e luoghi ove io sarò mi riputerò felice

ogni qual volta potro giovarvi in qualsiasi modo. Io I'ho ringraziato di cuore e gli ho 200

fatto conoscere come in seguito potremmo benissimo aver bisogno di lui e che la fe-

licita sarebbe stata tutta ed unicam€ntE nostra s€ avremo l'alto onore di un appog-

gio in sì graziosa persona in Santa Fe.

Yedi, caro D. Barberis, io non posso più scrivere, e io so quanta fatica dovetti

fare per gettar giù in fretta quelle sconnesse proposizioni' Abbi pazienza, aggiu[s]ta m5

tu ogni cosa e riforma taglia monca fa come vuoi. Il bastimento barcolla sempre e la

testa è dunque in processione quantunque io sia il più sano di tutti'
Tanti e tanti saluti al Caro Padre D' Bosco D. Rua D. Durando D' Lazero D.

Ghivarello D. Bologna D. Bertello, D. Sala, D. Branda - tutti i preti e chierici - Un
pizzicone a Picollo una castagnetta sulle orecchie a P€ntore, una scossa a Sacco, una 210

tiratina d'orecchia a Gamba e tante cose ai giovani studenti artigiani ma non dinen-

2N I' corr exlo 206 barcollal barcola,
2@ D, Bologna add t trg sin

208 Tann e add mrg sin tantil Tatrti a

208 Don Bosco: cf p. l2 nota 4. DoÀ Rua: cf Ep. I nota 7.

Don Durattdo: cf Ep, 13 notz 4. Dot Laztsto: cf Ep. 13 notz 44.
209 Don Ghivarello: cf Ep. 13 trota zg. Doù Bologna: cf Ep. 14 nota 54.

Giusepp€ Bertello 0M8-1910), di Castagnole Piemotrto (Torioo), entrò a Torino-
Oratorio oe.1862, emise i voti p€rpetui rcl 1868, divsnne saccrdote nel 1871. A ToriDo-
Oratorio fu consiglierc dal 1872 al 1880, anno io cui fu trasferito ad Alassio (§avoua). Andò
poi dLettoro s Borgo S. Martino (Alcssardria) (1881-1894), ispettore in Sicilia e contempora-
oeamente direttore a Catania-S. FraDcesco di Sa.les (189,1-1898). Nel 1898 tornò a Toritro come
consiglicre professionale della coogegazione, di cui fu nominato economo generale nel 1909 -
cf DBs 38.

Dotr Ssts: cf Ep. 10 tr,ota 77. Dotr Branda: cf Ep- 14 nota 55.
210 Piccolto: cf Ep, 16 nota 9. Pctrtole: cf rr. 16 trota 9. Sacco: cl Ep- 16 !.ota 9.
2ll Giuseppe Garnba (1860-1939), di Buttiglicra d'A§ti, appere uell'Ec a TorinoOratorio
come aspilante nol 1876, ascritto net 1877. Itr qu6to §te§§o aoDo fece la ptofe§§ione pgrpetua a
Lanzo (forino) e partl per Montevideo-Villa Col6n. Nel 1880 §i portò a MonÙevideo-S. Vin-
cenzo, dove fu anche direttoro (1882, 1883). Fu poi a La§ Pi€dB§ prcfetto e mae§tro dei oovizi
(1883-188r, catechista (1885-1886), direttoÌe (188C1888). Itr Eeguito aprì e diresse le case di
Montevideo-S. Cuorc (1888-1892) e Montevideodon Bosco (1892-1895). Itr que§ta ca§a rEsto

coEe rettore 0895-190D anch€ da ispettore dell'Uruguay (1895-1922) e come confesgore
(1922-l9?A.)- Dal 1924 al 1930 diress€ la scuola agticola di Manga. Passò inhue confessore
(193G1932), direttore (1932-1934), confessore (193,1-1939) a Salto - Cf DB§ 133-134.
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ticare i capi Rossi Pelassa Canhù e Bussetto ecc ecc

t9

A dron Glovanni Bosco

ASC 275 Bodrato
Aut. I f. 210 x 130 rtrm. carts biarca bcn conservats
rata tcsto a p. I
Cop.: ASC A 806 Mirsrb4, (c XV) qlad. ll pp. 4445
«Ottimo viaggio» - «seinpre allegri» - «vctrto favorcvole»

Viva Gcsrì Tutto per Gesù

Tutto itr Gesù e Maria
Sac. Bodroto Francesco -

inchiosto trero scritfura accu-

W Pio D( /r

§

In vista al Capo Verde. 25 Y .76
Rev'" Padr€.

Ottimo viaggio, il cielo è sempre bello e il mare s€mpre tranquillo. Noi stiamo
scmprc allegri perché pieni di salute e di buona volontà[.]

Dio è con noi e Maria Ausiliatrice ci protcgge evidentement€. Celebriamo ogni
giomo e nessuno manca ai propri doveri - A.nche a tavola va s€mpre bene e fm Àui
non awennero gli scandali dell'atrno passato.

No[i] al segno del campanello siamo ubbidi€ntissimi al posto e nessuno obbligra
I'altro a far la parte propria. Se va seurpre cosi arriveremo a Buenos Ayres qualche
giomo prima perche oltre la machina abbiamo anch€ il vento favorevole[.]

l0

Ep. 18

Ep. 19 3 Pa&e = Don Bosco - Cf p.l2 noaa 4.
8 Su qucsti scatrdsli non è dato sapeme di più

212 Gius€ppe Rossi (1835-1908), di Mczana Bigli (psvia), emis€ i voti trmponnei rcl 1864,
pcrpetui nel 1868. Rimase s€mpr€ come capo uffrcio a Torito-Oratorio _ Ca DBS 245.

Atr&€a Pelazza 0843-1905), di Carnagnola (foduo). Entrò a Torinooratorio nel 1862.
Fcc€ la profG§io[e t€opor&nea ncl 1864, quells perpetua ncl 1870. Rimase sempre a Toriao-
Oratorio come capo ulficio.

Gioraoni Cantu: nell'EG coEpar€ aEcf,itto a LaDzo Cforirc) (lg73), Toriao-Oratorio
(18.74), Va'aze (Savo@) (1877, aaao della profersione triàaate;, aucora a yataza (lg7g),
quiudi a Buenos Aires-S. Carlos in Almagro (1879, 1880). poi non compare più.

Buss€tto = wrosimilEEoJe GiusQpe Buzzetti (18311891), che alt'epoca di qu€sts lctt€ra
aveva esprr§so l'intetrzione di farsi salesiano. Nato a Caronno Ghiringhelio (Milano), vesti I'a_
bito clerical€ nel l85l con R.evigio, Bellia, castini [cf MB M30; Aldo G:tr.Àux,J', «Sacra Real
Maesù». Consi&razìani hro o od alc@i incditi di doa.Borco, in RSs 25 (19%) »O_»l|
L'amputazione dell'indice della matro sinistra I'obbligo, I'amo dopo, a riruniiare il saccrdo_
zio, ma non a desistere dall'cssere «il braccio forte di bon Bosco» (MB M6r. Nel lg77 si le-
gò a lui totr i voti pcrpetui. Rima§€ s€Epr€ a Torirooratorio, tranne gli ultimi mesi di vitr
trsscorsi, aDmaleto, 8 latrzo (Toritro) - Cf DBS 61.
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Ci benedica tutti e ci abbia sempre presenti nelle sue orazioni[.]
Sac. Bodrato F-

m
A d,on Giovannl Dosco

ASC n5 Bodtato
Ant. 2 fl. 270 x 215 mm. csrta biarca sottile piaghe vcrticali ed orizzontali iachiostro
rcro sbiadito scrittua la4a
A p. I il cont€ Cays con iDchiostro trero hs aEtotato, sotto a «ViYs Gcsr», «6. Dec' 76» ed ha
dcalcato, sotto 8 «Viva Pio toro», «61-12176».

C{/p.: ASC 275 Botharo; ASC A 806 /isioz, (C XV) Quad. 12 pp. 3-10.
Ed.: MB XII 539; R. A. ENrR.aIcAs, Lor Sar€§rloror... II, pp. 18+185

Scalo a Rio de Janciro - viEita al vercovo - difficile situazione Eligioss ir cittÀ - carcEa di clc-
ro in diocesi G pres€Bza di preti iadcg[i - consolazioni dalle suor€ delll Calità - ripo§ta la
speranza nci salesiani

/r Viva Gesì Tutto per Gesi Viva Pio nono

Rio Janciro 6/.12176

Rev" Padr€ in Gesrì e Maria

Viaggio felice, salute, prosperità in tutti; psce e desiderio sempre crescente di
adoperarci a tutta possa pel Servizio del nostro Signorc. 5

Discesi a terra dopo la visita sanitaria che ebbc luogo a bordo fummo tutti v€r-
so le 2 pom[.] nel palazzo Yesmvile di Rio Janeiro. Quel buon Vescovo aveva due
persone in udienza quando fu awisato del nostro arrivo a palazzo, onde non pot€tr-

do accoglierci subito in zua camera fece awertire il suo S€grctario il quale ci fece

nolte domandc e si trattenne con noi una bell'ora raccontandoci tante belle cose e l0
facendoci vedere diversi monumenti della città da un poggiolo del Palazzo che la do-
mina tuttu almcao I'antica -

Appena Monsignore ebbe potuto tcrminsre le udienze in corso, ci chiamò egli
stesso in sua camera, ci fece scdere tutti intorno, e udito lo scopo della nostra visita,
che altro non fu che quello di pres€ntargli ossequi a nome del Nostro caro Padre Su- 15

perior GenL mentre eravam di passaggio per recarci a Buenos AFes, disse: S€mpre a
Buenos Ayres? Siete Salesiani compagni di quelli che passarono di qui l'anno passa-

4 prosperitàl prospcrita I
er Ayrees

13 ù& enead ex p 15 6,c allro &1... 16 Ayta corr

3 Padro = Dor Bosco - Cfp. 12 rota 4.
7 Era vescovo di Rio dc Jeneiro mons. Pcdro Maria de Iaccrda (183G1890), di Rio dc Jaaei-

ro. Sascrdotr rcl 1852, fu coDsacrsto vescovo nel 1868 - Cf HC VIII 5(l7.
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to? Non avete ricevuto insulti traversando questa città?
Errt,llerzz, rispondemmo, Siam Salesiani compagni di quelli che passaron di 71v

20 qui l'anao passato dai quali siamo chiamati in ajuto avendo accettato un vasto cam-
po del Signore da coltivare. Eccellenza noi per venire al suo palazzo abbiam percor-
so innanzi e indietro parecchie vie, abbiam domandato a parecchi ove si trova il pa-
la.zo Vescovile e ci sembra che tutti ci abbiano insegnato bene - È vero che passan-
do noi per le contrade quelle persone che incontravamo si fermavano a guardarci e

25 quelli chc erano nei loro negozi uscivano sulla porta p€r vederci, qualche raga-zo
disse qualche parola, quasi tutti si guardavano tra loro ridendo; ma noi camminava-
mo piuttosto speditamente per la via senza guardar persona in faccia e non abbiamo
sentito il minino insulto. Voi siete fortunati[,] disse allora; più fortunati di me e dei
vostri compagni. Io non mi azzardo uscir dt palazzo seDza. scorta e tanto più che

30 poco tempo fa fui insultato in una chiesa e preso a sassate in Pulpito per cui dovetti
disccndere e ritirarmi quatto, quatto dicendo al Sipore che difenda lui la mia causa,
cioè la causa del vescovo col suo popolo ma con far piovere grazie di misericordia
affrnche i ciechi vedano una volta il preciirizio che costeggiano e in cui stanno 1»r
precipitare -

35 Indi volge i suoi lamenti alla mancanza di buoni preti in sua diocesi. Disse che
son pirì di 40 vastissime parrocchie senza utr Prete, nelle quali si nasce, si vive, si
muore Dio sa come. Eppure le popolazioni sono buone esclamava! Osservino io in-
cominciai tre aDni or sono la mia visita pastotale I accompagnato da un sol sacerdo- JDr
te che è questo mio segretario, accennando a quel che ci teone compagnia, in ogni

40 parocchia mi fermava un mese e ogni anno la mia visita durò 8 mesi circa[.]
I1 mio segretario passava più di 14 ore al giorno in confessionale ed io oltre al

confessare, al cresimare, doveva battezzare una grande quantitèt di rugazi e ngazze
e convalidare e fare un certo qual trumero di Matrimoni che se gliel dicessi forse
sembrerebbe loro esagerato. Ed essi perché vanno tutti a Buenos Ayres? Non po-

45 trebbero alcuni fermarsi qui con me che andremmo insieme in missione? Oh creda-
no; mi muore il cuore di passannela continuamente nelle parocchie della mia Dioce-
si, eppure dwo veder anime languenti chieder pane e lasciarle perire senza poterglis.
lo porgere - Non vi sono vocazioni; dopo sette anni di cure indefesse 1rer ordinare e
regolar bene un seminario finalnente in quest'anno awò tre sacerdoti e sono le pri-

50 me ordinazioni che tengo in 7. anni del mio vescovato. Nelle città voi avrete visto
tante chiese che il popolo mantiene e governa più per lusso che per religione. Le con-
fraterdte che sono ricchissime per lasciti e per limosine pagano un prete napoletano
che ha I'audacia di arivare perlino a celebrare 7. messe in un giorno e il Yescovo
deve ess€re spettatore di queste infamie senza poGrle impedire. Per grande benefizio

2A prsore aM sl 28 itrsultol itr sulto ,
nella 44 pqchél percha,

34 precipit e errend ex,.. 36 relle con ex

19-20 n 14 oovembIc 1875 era partita da Genova la prima spedizione missiouaria salesiaua,
guidata da don Giovauni Cagliero - Cf MB Xl 3'12-374, 391-392i [D. ToMArrsl, «Da cerc-
ra...», p. 68.
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del Signore questi pltti diminrriscono e non son più che s€tte o otto al massimo, ed

io fo voti al cielo ché sbandisca ancor questi, perché la mia popolazione sarà miglio-
re quando sa"rà affatto senza preti che non con questi - Ma ditemi come debbo fare
per avere qualcun di voi? Devo scrivere al'vostro Superior Generale? Datemi I'indi-
ri.zzo. Guardate due anni fà ho potuto introdurre nella citlà le suore di caritl debbo

pr dirvi che sono immense le consolazioni I che mi danno colla loro scuola Da princi-
pio non ebbero che le povere abbandonate, ora educsno anche quelle delle migliori
famiglie. Io vagheggiava in questa città un istituto di artigianelli e contava di ottene-
re la casa e qualche altro locale dal Govemo come otterrò farilmente, ma pensieroso

e sconsolato perché il Governo non vuol frati mi cadde sempre I'animo ogni volta
che voleva prendere la buona risoluzione di chiedere la casa. Il Signore m'inspirò i
Salesiani, che sono appunto quelli che unicamente possono essere accolti in questa

città, sia perché addetti all'istruzione della gioventu povera sia perché il loro fonda'
tore ebbe il santo astuto e providenziale pensiero di non dare ai suoi figli nessun'in-

segla che li distingua dai preti secolari. Questo pensiero fu in me prima di conoscere

i Salesiani[.]
È Dio chc me l'ha suggerito ed ora mi vedo aperto il passo alle mie speranze.

Che me ne dice lei? lo risposi che sarebb€ passato D. Cagliero, che con lui avrebbe

potuto cominciare le trattative. Ella dioe bcne, mi rispose; ma intanto comincio a
padare con chi mi è presente il quale come D. Cagliero dovrà certamente §crivere al
Superiore Generale dei Salesiani e così guadapo tempo' Quatrdo poi pass€rà D. Ca-
gliero le cose saranno già iniziate, e tante altre cose che per la ristretteza del tempo

non dico. Ci fe[c]e vedere tutto il pala-zo, voleva che ci fermassino tutti con lui a
prarxzo ma noi dovevamo trovarci a bordo e ci siamo dispensati - Ci condusse in
Giardino ci fece assaggiare frutta eccellente che in Europa non esiste e che io non ri-
cordo come si chiama -, ci condusse in biblioteca e ci diede diversi libri da lui scritti
dei quali ne spedisco uno - Ci diede a bere eccellcnte birra e stri gendoci tutti c ac-

compagnandoci fin sulla strada ci lasciò a malincuore' Oh che Santa Persona. Mi
dice Rabagliati che essendo l'ultimo ad uscire sentì che Monsignore guardandoci

dietro disse: Non dovrci lasciarli andar via tutti dovrei fermarne almeno tre e t€nerli
per me - Caro D. Bosco ci benedica tutti e preghi per noi e speciatnente pel pili bi-
sognoso dei suoi figli 

sac. Bodrato FÉ

65

70

55

60

't5

80

85

58-59 indfuizzol ir,djùizn? B 59 duel Du€ B 64 p€rché corr ex per non voler
65 buona] fuotra, o'.telJ dcll 68 astutol astutto I 83 setrtil §enti,

68-69 Nelle Costituzio della SociztA di S- Ftancesco di Saler, apptovate defioitivem€trtt rcl
1874, si lcgge al cap. XV, l: «L'sbito della trostra Società sarà vario e secondo I'uso di
quei paesi, in cui i soci dovrauno strbilirc la loro dimorD.

7l I Sal€§iad aprtoro la prioa casa itr Brasile a Niter6i nel 1883 - Cf MB XYI366-367;
EG 1883.

72 Doù Cagliero: cf p. 13 rcta 12.

83 Don Rabaglisti: d p. 27 rota 72.
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Yiva Gesì W. Maria Ausiliatrice /.h

Rio Janeiro 6 Dicenbre 1876

Caro D. Barberis

Dall'Isola di S. Vincenzo spedii una lettera che non so più quanti fogli conte-
5 n€sse ma... che desidereremmo tutti sap€re se I'avete ricewta. Dubitiamo che sia

giunta costì perché il Conissario di bordo a cui l'abbiamo consegnata, non poté af-
francarla però ci assicurò che sarebbe arrivata infallant€xnente a sua destinazione.
Saremmo discesi a tcrra per impostarla noi stessi, ma cosa vuoi, questi mori affama-
ti avwano già i loro conti fatti, e quando mi accorsi chc I'impostazione della lettera

l0 ci verrebbe a costare una ventina di franchi per andata e ritorno a bordo del Savoje
pcnsai alla finanza e dissi paghino un po' di lii le nostre notizie. È vero che questa
sctrtffza non pia[c]que a tutti, ma pero pia[c]que alla maggioranza, tanto più che di-
scendendo in quello scostu$ato pa€se forse sarenmo ritornati a bordo con qualche
rimorso di pirì. Imperocche dal giornale di D. Tomatis, che quanto dice dei biricchi-

15 ni di S. Vinceozo è più che vero, tu saprai già di che cosa si trattava. Pur troppo lo

5 desidercr€Emo carr er desidercmmo E vuoi corr ex voi

2t

A don Glulo Barùeris

A§c.275 Bodraro
Aùt- 2 fl. 270 x2l5 ED. ca e bianca sottile picghc verticali ed orizottali inchiostro
trero sbiadito scrittura lsrg8 macchie al .gxdcdid grosa maochia oclla parte i a p. 3
A p. I nrg., §in il conte Cays atrlota con iDchiostro acro «6. X,h, 76».
Cop.: A§C 275 Bodruto; ASC A 806 Mrsobzi (G XV) Quad. 12 pp. 10-15

A §. Vincenzo «sarcmmo dircesi a terra[...1, ma...» - calore oppriE€dt! sll' Equatore - casi di
pazzia tts i passegged - industric di Dauiele a favorc dci raga.zi - ferte bscc&Esli trcl passaggio
della lir€a €quatoriale - «uulla si lascia di quanto può €dificare e iostruirc»

3 Don Barbedr: cfp, 14 nota 15.
4 S. Mnceazo: una dcllc isole di Capo Vcrde,

«Sp.dii utra lettcra»: cf Ep. 18 l. 152.
l0 Savoie: d 4. 12 Nta2ip.32 e nota 100.

!1 Gioflale di Dotr Tomatis: cf [D. ToM nsl, «Da Genova,...». DoEeEico Tomatis (1849-
l9l2), di Trinità (Cunco), entrò a Torino-Oratodo rcl 1862, fece la plofsssionc trieonale oel
1867, pcrp€tua lel 1870, dccvette I'ordinaziolc aacerdotale lel 1873. Compl il tirocinio pratico
uelle casc di Ianzo (foriDo), Torinooratorio, Toriro-Valsalicc. N€l l8r3 andò c€tcchista e
Varazze (Ssyom); tr€ atrni dopo raggiunre, aamra come cat€chista, San Nicol6s de los Ar-
toyos (ArgeNrtins), di cui fu poi noEitrato direttore (188&1888). Ebbe fircsrico di apdre e diri-
gerc in Cilc le case di Talca (1888 -1890) c di Santiago-CarmiEc (1891-1902). Dal 1903 al l9l0
dir€sse ruovameNtte la cass di Talca, quhdi tomò, confecsore, a Saatiago-Carmine. Fu mem-
bro del coEsiglio irpettorisle dal 1905 - Cf D. ToMA.r,ts, Epistolaio ( lS74-lwj)..., W.lG2A.
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spettacolo che di€dero quei diavoletti intorno al Savoje fu un saggio suffrci€nte per

farci crederc chc avremmo incontrato persone troppo immorali - Abbiamo creduto
meglio pregare il Signore affrnché voglia aprire gli occhi a tanti miserabili ciechi che

non vedono un punto di là della vits pres€ntE -
Appena partiti dall'Isola di S. Vincenzo ci siano accoÉi che il calore ci voleva 20

asciugare i polrnoni, e per farci coraggio abbiam riletto con attenzione nel librctto
dei fratclli che ci hanno preceduto I'anno passato il Capitolo che descrive il loro pas-

saggio del'Equatore - Tuttavia dal detto al fatto awi semprc gran tratto. Fummo
obligati a schiodarc e scassinare una cassa ove erano le camicie e ne abbiamo inz.up
pato di sudore circa una trentina, e s€ tu ci avessi incontrato e che ti fossi fermato un 25

pochino vicino a noi ti avremmo fatio cadere asfissiato ammorbandoti dalla ptza
di sudore che tramandavano i nostri abiti. Ogni due giorni ci si cambiava tutto I'oc-
coff€nt€ del letto, compr€so il materasso che ce lo diedero prima pien di lana poi di

/v piuma e poi di crine eppure etrtrando in una I delle nostre Gaàr're che cosi si chiama-

no le nostre celle ad ont di tanta diligsnza nel procurare di lasciar nulla di sucido, 30

pur€ ti sembraya etrtrare in una stalla di capre tanta era l'esalazione del sudore. Non
una burrasca di mare, appena un'ora di pioggia all'Equatore e due orc jeri sera e

non più. La gran calna del mare e la tranq.illità del t€mlJo ci fecero sentire maggior
calore. Si appostarono grossi tubi di tEla cerata 88li alberi del bastimento al fine di
cercarc aria fredda in alto e condurla giù sotto nelle sale e nei dormitori meré i qua- 35

li si evita di morire asfissiati - Tuttavia awennero anche in quest'anno come nell'an-
no scorso due casi di pazzia, pur senza inconvenienti di vita perché invigilati e dcpo-

sitati a Rio Janeiro. Noi però ci trovammo sempre bene quantunque tutti si lamen-

tass€ro del gran calore e nessuno più volesse dormire nel proprio letto. ln fatti fece-

ro benc perchc io che volli rcsistere in Gabina dopo essermi quasi evaporato fui col- '$
to da un dolor tale di denti che mi fece fare nuovamente i conti col mio Dio. Però

oggi scrivo colla mia guancia gonfia come un cuscino e non sento più dolore - Tro-
vandomi I'altro jeri a discorrere col nosto bravo Danielq mentrc tutti si credevano

di morir dal calore egli rideva come un matto: P€rché ridi Daniele io dissi allora: ed

egli continua a riderc. Ma dimrni perche ridi: Rido dissc dopo un s€condo ed un ter- 45

zo sfogo, rido perche mi par di vedere sotto i portici dell'Oratorio in questi momenti
alcuni esseri imbacucati e fasciati dalla tÉsta ai piedi oorere $l e giù schiacciando
qurlcfu contacc. tramezo ai dcnti pel freddo mentre noi qua e là sdrajati scnza col-
larino e mn una veste sottile ci lamcntiam del caldo. Io n'immagiao che i santi in
paradiso rideranno come matti, mentrc vedono alcuni di noi un po'più in qua vici- $
no al sole lamentarsi del caldo mentre altri un po' più in Là treirar di freddo[.] Bra-

23 ttatto corr ex... 32 burascal borrascs, 38 s€Dplcl scmh€, «) avsporatol
evspusto , 44 dl Ed .B il6 psr] Esr , ,E qua c lil quà e la .B 50 ddenmol
rider€ono , 5l aliJi cofi ex--. tremat cot ex...

37 Czei di pazia: cf [D. ToMArIs], «Da Geaow...», pp.85-86,89.
,14 Dsdele d fu. 12 lotr 45.

cl
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vo I il mio caro Daniele tu sei sempre un anima bella. E lo è veramente un anima Jr2r
bella, è colui che esercita di più e con maggior assiduita la missione a bordo. Zelante
assiduo e affatto privo di rispetto umano. Egli è sempre là in mezo alla ciurma cir-

55 condato da un certo qual numero di rugtzi chelo amano e ascoltano i suoi consigli
con piacere. Qualcuno di costì fors€ potrebbe mettere i[n] dubbio questo fatto pen-
sa.ndo che Daniele non sia fornito di quelle doti che attirano presso di se la gioven-
trÌ'[.] Ma quando sapranno quali industrie mise in pratica Daniele per farsi strada nel
suo minist€ro saran costretti a dire che il Signore è sempre quello che inaalza gli

60 umili e non si degna di osservare i superbi. Da principio cominciò colla distribuzione
di qualche medaglia e con questo mezzo incominciò a far conoscenza con qualche-
duno[.] Ma siccome a bordo vi è una ciurmaglia che vive in mezo a cattivi esempi,
onde i ragazzi buoni dopo un po' di tempo che vivono in questa scostumata platea
diventan pessimi, così molti che avEvaro pres€ le medaglie non si curavano più del

65 Missionario. Sai che cosa fece Daniele? Cominciò a privarsi della sua parte di fruttta
dei dolci e delle pietanze migliori, destmmente aggiustandosele in un pezzo di carta
di mano in ma:ro che compa-riva.no in tavola e conservarle pei suoi ragazini di bor-
do[.] Visto che questo era mezzo migliore che quello delle rredaglie si raccomandò ai
compagni affrnché lo imitassero. Di buon grado tutti accondiscero al suo desiderio e

70 ogni volta che ci alziam da tavola Daniele Eova la calamitta che attira a s€ numoro-
so stuolo di ragazzi che egli instruisce specialmentc nelle cose principalissime come
sono le orazioni che poverini non sanno recitarc -

Di qucsto passo progredisce tanto bene che jeri ne conduss€ un certo qual tru-
mero a confessarsi e a far la S. Comunione. Domandatogli un giomo se era sturbato

75 Eel suo catechismo da qualche Barraba [sic] mi rispose che un giovinastro che sem-
brava veramente un baffaba gli si accostò parecchie volte per fargli qualche interro-
gazione fuori di proposito I a cui per due volte non rispose fingendo di non intendo. pl
re o di non curarsi di lui, alla terza gli rispose itr questo modo: Signore faccia il pia-
c€re di voltarsi là dall'altra parte vicino al l" albero del bastimento che là vi è un

80 mio collega che instruisce gli adulti. Io son qui pei rugazzi e non posso lasciarne
molti per ascoltare lei solo, abbia pazieua mi lasci in pac€ cotr questi ca.ri fanciulli.
Quel tale non aprì bocca, si ritirò un poco ma è stato lì fino all'ultimo dando segni
di ammirazione per la pazienza di Daniele - Ho voluto dirti queste cose che sono ve-
ramente consolanti perché provano chc la pietà lo zelo...l'umiltà sono le doti che si

85 lanno sempre maggiori meriti presso Dio e presso gli uomini.
Io non ti descrivo le feste bacanali awenute nel passaggio della linea, sia gli al-

tri annedoti sapendo che sono tutti diligenti i miei compagni nel dar queste notizie[J
mi limils;6 a dirti che come nell'anno passato si celebra tuttc le Domeniche sul co-
perto ove si aggiusta con bandiere di ogni colore una vasta Capella - Oltre alla mes-

90 sa solenne se ne dicono altre in sala ove awi s€rnpre la distribuzione della sS," Eu-

53 è emend ex coht 56 costil costi , 59 dire cot ex Dirc 67 df con et.-
76-77 inlerrogaziorcl itrterozioue R 79 lÀLtl la B 82 ultimo corr e.r Illtimo

86 Feste baccauali: cf [D. ToMATrs], «Da Geaova..,», p-87.

r:



caristia - Nulla si lascia di quanto può ediltcare e instruire' Tutti ci vogliono bene e

ci rispettano e tutti ci sono amici -
òopo la francese la lingua dominante in l" e 2' Classe è la spagnuola - In terza

il dialetto lombardo e napoletano'
Ho ancora altre mernorie e annedoti riguardanti le persone componenti la mis- 95

sione che ti comunicherò un'altra volta giacché i miei denti per ora non vogliono pirì

p€rmettere che io stia aaoora applicato a scrivere'

Bacia la mano con riverenza al caro Padre D' Bosco per me' Saluta D' Rua D'

Lazrjro D. Durando, D. Ghivarello D. Bologna e così di seguito tutti i cari confra-

Éifi 
" 
**tti. Un saluto agli studenti ed uno ai cari Artigiani - Raccomandaci alle 100

p."gfri"t" ai t"tti uffinché fossiam sempre fare la volontià di colui che solo è guida e

Iine delle nostre opere' 
sac. Bodrato F-,-

22

lA don Mchele Ruafl
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W. Maria Ausiliatrice

Rio-Janeiro 6112 - 76.

Non rileggo la lettera perche non ho più ternpo

ASC A S06 Mìssioai (G. XV) Quad. 12 p. 16

A; l'p. 
- 

Ioo ilii.-. ai *i quaderno bianco a righe itrchiostro nero srafia accurata

di un amanueDse scoDo§cruto
i'*o .et"reoriub della terza per§ooa § ls chiusa della lettera fanno §upporre che il dostinata-

rio sia doo Rua.

Viaggio prospero - arivo a Rio de Jaù€ilo - a Motrtevideo per I'Imoacolata - previsto pcl il
12 l'arrivo a Bueuos Aircs

p. t6 Y. G.

Il nostro viaggio non poteva ess€re più prospero e favorevole'-Nessuna tempe-

sta nessuna bura;;, quindi il mal di mare si è ridotto a un sowerchio calore' e non

;;lat"-"iti." siano anivati a Rio-Janeiro ove la maggior parte dei viaggiatori

;i;""rd" ;"; non più salire a bordo, perché stabili§c: fermata nelle diverse regioni

del Brasile.

Eo. 2t 98 Don Bo§co: cf p. 12 nota 4 Dotr Rua: cf Ep l nota 7'
' 98-99 Dotr Lazero: cl EP. 13 nola 44'

6s'boo O**ao, 
"f 

Ep.'13 rcà u' Don' Ghivarello cf Ep 13 nota il4' Don Bologaa: cf Ep'

11 tott' 54.

5

-!

Ep.22 2 onte6del8
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l0

l5

--- Domani ripartiremo per Montevideo ove speriamo di giungere per la festa del_
I'Immacolata Concezione.

Come vede abbiam guadagnato due giorni nel viaggio dei nostri fratelli che ci
Fec€dcttero I'anno passato, così invece di arrivare a Bitos-ayrcs il 14 ci arrivere_
mo il 12 mattino.

Tanti saluti a tutti - Baci la mano sacra con affetto al caro p. D. Bosco, e pre-
ghino tutti per noi

S. Bodrato F -

23

A don Giovenni Bocco

ASC 275 Bo&oto
A\1.2ff. 270t2l5 mm. carta bianca sottile pieghe vsrticsli ed orizzotrtali inchiostron€ro sbiadito con posoitto iD inchiostro-viola *àtti- Ég" - ir"*ìi-i p. I mrg t sall conte Cays a p. LzrB,r .eu aDtrota «19. Xr. 76».
Cop.: ASC 275 Bo&aro (seoza oorcriito); ASC A-BM Mù,riorri (G XV) euad. 12 pp. 17_22Ed.: R. A. ENrx.^rc^§, tos Satsiatos... ii, pp. f AS-f af [ooo;tta)" '-
Tappa a MoDt€yideo - udienza dal r€grtario vescovile _ ldoganat€ le ca$€ deEtiEate s VillaCol6n- - srrivo a Buctros Aires - inconùo con g» Cqti*, 

" 
6, F;S;;istosE aocogliEn_

:a nel! casa grÀgspffata, prescoti pure don Tomatii 
" 
s""ù"i---".fr;'d";to dcle visite,m^particolat! del mildstro d,Italis e prrsso I'arciv€scovo _ il dottoi é"rr"rza nA i.p.g*tirrilmo per Do»

W. c. M. c. Buenos Ayrcs t9 ll2 .76 ftt
Reverendissimo Padre.

Siamo in Anrerica, dice spesso il nostro csro D. Cagliero, e noi a nostra voltalispondiamo, per grazia di Dio, siamo in America.
D. Bourlot incaricato della relazione non ebbe tempo a prepararla, ma si trova

a buon punto e la spedini prcsto, onde io mi costringo nU" .'ÀifiJ ,o,i"i" pi.i i__

Ep-22 8 Monteideo corr ex montevidco ll @te a$iref(e &t A 13 m,trro con ex mam

l0 «Come vcde.,.»: si ipotiz4 
_dEl 

clDtcsùo, che il destiEat&rio sia don Rua _ Cf .Ep. , nota 7.
_ _ «Abbiam guadagtto»i cf Ep. t9 u. lO- .
I 3 Don Bosco: cf p . 12 rct^ 4.

Ép.2j 6 blot con ex ptna

2 l"d* = Doo Bosco - Cfp. 12 nota 4.3 Dou Cegliero: cfp, 13 trota 12.5 DoD Bourlot: cfp. lg e Eota 49,

5

-
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portanti. Discendcmmo fra tre il giorno ll. Dicembre a Montevideo, fummo al pa-
lazzo vescovile ed avemmo cort€se udienza dal Segretario perché il Vescovo era an-
dato in campagna. Quel buon Segretario dopo averci accolti con entusiasmo di gioia
e fatto un miliotre di dsmands riguardanli D. Bosco, i zuoi figli, la congregazione, i l0
diversi nostri collegi, il m[e]todo particolare e unico che adoperiamo per educare la
gioventù, i Professori destinati a Colon e tante altre ancora, ci pemise di ritornare a
bordo del nostro Savoje, mandando con noi un uomo della curia, incaricato di rice-
vere e sdoganare le casse desfinate al Collegio Colon stesso. E questo fu per noi di
gran consolazione, perché altrimenti sarcmmo stati ben imbrogliati. t5

Alle 8 circa pom* la nostra nave ricominciò a muoversi e man mano ad accelle-
rare la sua corsa verso Buenos Ayres, ove giunse I'indomani alle 8 del mattino.

Ella sa che in questa citta non v'è porto; e per conseguenzs i bastimenti di gros-
so calibro devono fermarsi alla distanza di chca di€ci miglia dalla medesima. Onde
appena fermi noi fummo tutti quatrti cogli occhi rivolti alla città per indagare la ve- 20
nuta dei soliti vaporini nei quali speravamo scorgere il caro D. Cagliero. It t€mpo
quantunque lungo passò; il vaporino venne e noi fummo lieti di non esserci inganna-
ti nell'aspettazione. Il caro D. Cagliero con non lieve sacrificio venne a bordo ac-

8 avemmof ewmmo .R l1 E[eltodo con ex olleBodo 12 2reru add sl 16 rico-
miuciò correr... ele,B ante c&lc l7 yerao coù ex... 19 mcdesims corr 

"r...

E Il scgretario = don Rafael Yeregui - Cf Epp- 13 l- 39; 57 l. i; 162 nota3637.MB XII275,
X l lni I. B. BBtzl\ La.is Lasagna...., p-28-29.
Il Vcscovo : motr§. Jacirto Vera (1813-1881» di S. Cstharina (Rio de Janeiro). Ordimto

sacerdote nel 1E42, fu vic€rio &postolico di Montevideo dal 1859 c nodtrsto vcscovo titolarc di
Mcgara nel 1864. Nel 1878 diveoae il primo vescovo di Montevideo - Cf HC VIII 376, 395;
Mor$ignor Giocinto Vera, it RS 7 0881) 16,17.
12 I profe*rod destinati a Vill,a Col6n risultatro es§€re, fra coloro che viaggiavano coa doa
Bodrato (cfp. l7 c notr 4r, il chierico Giovaani Battista Ghisalbertis e il coadiutorc Antonio
Brunq fra coloro che compooevano il gruppo di don lasagna (cf p. 18 e nota 47), i sacerdoti
Michele Fassio e AgostiEo MazzaEllo, il chierico Sraaislao Luigi Fadna, i coadiutori Carlo
Bsrbrd§ (cf Ep. 72 nota 55), Giacomo Ccv& Aotonio Maria Iarditri, A orio Roggsro, il si-
gtror Gioy&nni Battista Adamo - Cf EG 1877; MB XII 5(D.

Villa Col6a: «Itr Montevideo si v€dc I'urgeoza di muoverre in soccorso della gioveatù [...]
Dopo lunghe trattstivc [...] ei poÉ colchiudcrc l'afiarc, psrché varic distinte e benevoli peBorc
cristiarc [..,1, adocc,hiato un magaifico edifzio, che poteva servirc all'uopo, in un sobborgo de-

ricevere, istruirc rd cducare i giovani che la prowidcoza ci manderebbe» - MB XII 514; cf BS
2 (1877) pp. 2-3; R. A. ENraArc s, ,', lp6stol---, W- l2LlU.
13 Savoie: Ep. 12 ,,olE 2-

UD uomo della curia: probsbilEqntr il giovane Maggiorino, uomo di fiducia del vicario
apostolico a dcl quale don Lasagna s6ivc: «Qu€sto giovane appena ci vidc ci §8lutò setrz'altro,
ci parlò Picorontese, ed io tichicstolo subito di eua patria mi rispose es8erc della Eia stesss dio-
ccsi di Casate, d'un villiggio cùiamato Castel S. Pictro che io conosco molto bene. Egli 8i c.hia-
ma Maggiorino, Spacciatici in fretta dcgli ulficiali di dogana...» - ASC l?-6.2lertcro Lasagna-
da Bosco, [§. d.]; cf BS 2 (1877) 3; J. É,- BEl-Z,^, Luis lasqn4..., p. 15 trota l.
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compagnato da D. Fagnano e qui si rinnovarono press'a Poco le commossioni pro-

vate all'Oratorio nel momento della partenza, sebbene in s€nso diverso.
Dissi che D. Cagliero venne a bordo facendo un non lieve §acrifizio, e ciò per- /.lv

ché questo Re dei fiumi parea che volesse disturbar non poco i viaggiatori colle sue

irequiete onde come infatti awenne. Pranzammo a bordo tutti insieme colla massi-

ma allegria del mondo, quindi postisi tutti in atto di disendere vediamo che il vapo-

rino che dovea portarci alla spraggra si scosta dal bastimento e si porta al largo.

Tentò poscia di accostarsi un altra volta e poi altre volte ancora, ma altrettante vol-

tE cra respinto dalle furiose onde, di modo che fu giocoforza per noi di passare tutto
il giorno e poi la notte a bordo guardando a desua ed a sinistra se per caso le onde

si fossero mbstrate un po' più mansuete. Pazienza passaron ancora le lunghe 24 ore

e l'indomani all'ora stessa in cui siamo arivati potemmo discendere dal Savoje e sa-

lire sul vaporino dell'Emigrazione che in due ore ci portò vicino alla città. Qui do-

vemmo far€ un'altra fermata di un ora poscia per mezzo d'una piccola barchetta ci
trasferirono allo scalo ove parecchi amici di D. Cagliero ci attendevano con impa-
zienza. Passammo la dogana e tovammo le vetture prq)arate per condurci alla no-

stra Casa. Entrammo nella nostra chiesa a ringraziare Maria SS. del felice viaggio

che ci avea ottenuto dal suo figlio Gesù e poi siamo entrati nella casa che il caro D.
Cagliero ci avea preparato. Quivi era preparato un pranzo da re al quale ci accomo-

dammo ben volentieri, tanto più che erano circa le due pom'" e non avevam prcso

che una semplice tazza di afle I bordo. Tanto la preparazione del pranzo quanto

della casa e della mobiglia, fu opera della [srd I di quelle pie e benemerite persone /2r
che ci aspettavano cotr tanto desiderio. Si fermarono con noi quasi tutto il giorno; si

parlò del viaggio, degli annedoti awenuti e di tante cose allegramente e questi signo-

ri ci ascoltavano col massimo piacere. Ci fecero poi tante domande intorno all'Ora-
torio e specialmente riguardo al caro D. Bosco e suoi frgli con quella santa e fratelle-
vole carita che prova il figlio assente desideroso di vedert di sapere di conoscere tut-
to quanto lo possa in qualche modo interessare e noi facevamo a gara nel risponder

loro in modo che fossero appagate le loro brame' E qui passò il rimanente della
giornata.

24-25 proaate emeid ex d
Àorc dd emend sl ex il

27 questo
45 della r, '

emetd ex il
con ex la

36 portò]porto, ,14 la prcpara-
48 po,r, piap€re d"/ del motrdo

24 Don Fagtrano: cf EI. 6 nota 30-31
24-25 I,€ commozioni Eovate all'Oratorio: cf MB XII 5ll.
21 fr, rc dei humi = il Rio de la Plata, descritto in C. CHIALA, Da Toino.-., W.22G224.
29-30 It vaporino dclt'€nigazione (cf /. J6): da don Cagliero sappiamo che eÉno duc i vaPo-

rini, uno mcsso a disposizione dal «scfror Dll6ù, comisario g€Nreral de ItrEigraci6n» (cf ,'P. 24
nota 49) c t'altro dal «seior Grarella, norteam€ricaro italianizado» - ASC 126-2 letteru Co-
gliero-ùn Bosco, 18. 12.1876.
t9-,10 No$tra cass: don Cagliero avcva aflittato, vicho a Mater Mi§€ricordiae, un8 delle tlc
case «que doia victoria Zapiola teois coliodantes cotr lo§ terrenos de Gazzolo en la calle So-

[s» - ASC 126.2 letteru Coglicro-don Eosco, 20.3.187'l; cl Epp. 24 ll. i7-'10; 61 nota 36-3'1.
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Dimenticava di dirle che tra quelli che ci aspettavano vi era purc D. Tomatis e il
coadiutore Scavino i qrreli il giorno dopo partirono per alla volta di Montevideo ovo 55

si tratterran:ro qualche mese per fare le prqrarative e I'apertura del Collegio e riceve-
re intanto i cari fratelli.

In questi giorni si awicendarono le visite. (Il Ministro d'Italia mandò il suo do-
mestico a verificare É nostra venuta circa un ora appena dopo il nostro arrivo, D.
Cagliero gli portò la cassettina ed egli ci rese la visita il giorno dopo). Monsignor 60
Arcivescovo ci fece grande accoglienza ed espresse un vivissimo desiderio di vedere
D. Bosco e lo stabilimento di Torino. Licenziandoci mi disse: Con dispiacere non
posso scrivere al vostro superiore in questi giorni perché devo partire per il Para-
guay ma ciò che non posso fare adesso lo farò poi: intanto se voi scrivete ditegli che
io lo ringrazio di cuore del bel regalo che mi ha fatto nelle persone dei suoi figli, di- os
tegli che io vi voglio bene perché voi dovete essere la salute e la fortuna di questa cit-
tà e di questa mia vasta diocesi. Ditegli che io vi concedo tutte le faccoltà e privilegi
che sono in mio poterc[.]

J2v Appena oggi 19 pare che siano cessate le visirc e mi rimane appena un po di
tempo per iscrivere il pirì necessario perché domani dobbiam consegnarc le lettere al zo
corriere[.] D. Bourlot ma:rderà poi la sua lunga relazione particolareggiata.

Questi Signori aspettano grandi cose da noi e ci dimostrano una indicibile sti-
ma. Voglia il Signore darci la forza, i mwi e le belle maniere necessarie all'uopo e
benedica quindi le nostre fatiche alfinche possiam fare molto bene alle anime che al-
lora I'aspettazione sanà appagata - 7s

Noi intanto godiamo piena salutc e ci pare di s€ntirci anche pieni di coraggio.
Ci raccomandi sempre al Signore, ci benedica ogni giorno e ci creda hno alla morte

Suoi ubbidientissimi figli

55 lÈt coù exe 59 appenal appena,,
mio poterc emend sl ex vi posso concedcre

i! iE, 6l f*e cor ex fege
74 tf,,Diedicp, cot ex penedica

68 §ono in

54 Don Tomatis: cf Ep. 21 nota 14.
55 Bartolomm Scavid (1839-1918), di Benwagienna (Culreo), etrtro a Torino-Oratorio nel
1863. Ascritto coadiutorc dal 1866, fec€ i voti trieBnali nel 1869 e perpetui rct 1872-ll stro .1tt-
ricurrr" si prc§€nta movimeEtato: layorò a Torino-Oratorio, Alassio (Savom), Mornese (Ales-
sandria), S. Nicolas de los Arroyos, Bu€nos AirEs-M&tcr Misrricordiae, Montevideo, S, Beui-
gno Cenavese (Iorino), Nizza Mar€, Varaze (Savoua), Torino-Oratodo, Porosa Argentina
CfodDo), B€itgeEal, Bedcmmc, Cremisan, Toriùo-Martinetto, Torino-Valsalice, Alassio. Morì
a Torinooratorio,
55-56 «Motrtevidco [...] apertura del coUegio»: cf Epp.21 - 4-5; 28 ll- 12ù121.
58 Ministro d'Italia = Federico Costatrzo Spinola (183G1909), di Taggia (Imperia), inviato
streordinario e mioistro pleuipoteoziario dal 1871, s€Etore del regoo dal 1892 - Cf Telesforo
SAÀrt, Il Psrlsnento ltaliarro nel cinquantena o dello Srsruto. Roma, Tipogralia Agostiniana
1898, p.516; Il Pa ariento ltoliao 1861-1988. XIV Nuova CEI 1946-1947, numero 2134.
«Il Matshese Spimla, ministro italiano a Buenos Air€s [...] è buotr cristiatro e buotr cattolico
[...] Deeidera di promuovcrc le scuole degli Italiaai [...] Farai bene di preveuire auche I'Arcive-
scovo c.hc, ovc è d'uopo si può fidare della onestrà e della cattolicità del Marche§€ Mitristro» -
E trI 68.
60-61 Momigoor Arcivescovo = Aneiros - Cfp, 19 oota 52.
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Perdoni se scrivendo in fretta lasciai tant€ cos€ a dire -
Il Dottor Cararza venne anch egli a farci visita e per essere la trostra sala in-

gombra dÌ Ùaufi ed altri arnesi l'abbiam ricevuto in refettorio. Si fermò più di un
ora. GIi abbiam comunicato I'indulgenza ottenutagli dal S. Padrc di che ringrazia
tanto il caro nostro Sup€riore D. Bosco -

È impegnatissimo per noi e farà quanto potrà per favorirci sempre[.]

u
A don Giovanri Bosco

Arc 275 Bodtuto
Aut. 2 ff. 210 x 150 mm. carta biarca p, a iryislits inchiostro viola scaittura minu-
ta, accurata
Ap, I mtg s d e ap,4rnrg s Jin dotr Bosco, co! irchiostro !€ro, §crive e sottolin€a «D. Barbe-
ris». A su& volta don Rua a p. 4, sotto la frrma, puntuslizze con inchiGtro nero «GiuN€ al lo.

msizo 77»,
Cop.t ASC n5 Boùoro; ASC A 806 Mirsrbn, (G XV ) Quad. 12 pp. 35-40
Bd.: R, A. ENrRÀcAq Los Salesìalos.-. II, pp.48-209

Prim€ fatic.he apostoliche nella «Chiesa degli Italiaai» - si profila la fondszioDe alla Boca - di'
eponibilitÀ del dottor Carrarzs, inc€rta quella del commendator Gszolo - don Caglicro ri-
sponda per il collcgio di Dotore§ - dilficoltrà a parlare castigliarc

WGG M_ Ilt

Buenos Ayres 20/l/77

Reverendissimo Padre

D. Cagliero si trova ancora s Montevid[e]o e non verà a Buenos Ayrcs se non
5 dopo la festa dell'inaugurazione dcl Collegio Pio Colon che, s€condo scrisse avrà

luogo il 2 del p. v. Febbraio. Avendo da spedire uns lett€ra di D. Benites ho cr€duto

Ep.2J 8l fermòl fermo , 84 fanÀl fùa,

80 Eduardo Carranza, prcsidco& delle codeterze di S. Viocerzo de Paoli di Bucnos Aires (cf
Ep. 21 l. 19), fu @ùidoialo da don Bosco fra i primi cooperatori salesiani (cf E III 8l). Grazie a
lui i saleriaoi «vcnnsro ricevuti con grande bqEcvoleEza, iBtallati rclla chicsa delh Miseticor-
dia, nella parrocchia della Bocca, alla direzione rte['Ospizio d€i povEti fauciulli» - E III 221.

82 Il S. Padre = Pio D( - Cf .Ep. 10 nott 9l-92.

8p.24 6 cr(dùo con ex grduto

3 Padre : Dotr Bosco - Cf p. 12 mta 4.
4 Dotr Caglicro: cfp. 13 nota l2i Epp.23 ll.5,l-57; 25 11.56-57.

+5 Motrhvideo-Pio Col6n: cfEp. 23 rotz 12.
6 Francirco BenltEz (179G1882) fu govematore e gEneralc d'8rD8t8, sindaco di S. Nicolà8 de



bene di unir questa mia insieme quantunque non abbia cose di grande importanza a
comunicarle.

Qui fin ora siam ancora senza casa ove cominciare I'ospizio e perciò lavoriamo
nella Chiesa Italiena confessando e facendo belle funzioni all'uso di Torino che pia- l0
ciono molto e agli italiani e agli argcntini.

L'Arcivescovo ci ha anchc caricato sulle nostre spalle il Monastero delle Suorc
della Misericordia e così non c'è pericolo di stare in ozio - Il Ch. Scavini fa scuola di
latino a parecchi giovani esteri e Daniele fa un po' di scuola elementare parimenti
agli est€ri. Un ben€merito Signore Genovese di nascita e cittadino di Buenos Ayres 15
pei suoi 20 anni di domicilio ci preprara una casa alla Bocca (del Diavolo) e D. Bour-
lot è impaziente di gettarsi in quella marmaglia che si vanta di aver colà una Masso-
neria ordinata che tiene conferenze pubbliche.

Il Dottor CtraDza kesidentÉ dclla Conf. di S. V. d. p. venne a farci una visita
rnartedì u.s. ci parlò di molti progetti che avrebbe a proporre pel locale dell'ospizio 2o
ma non abbiamo potuto conchiudcre niente per I'assenza di D. Cagliero. Ci doman-
dò con vera e fratellevole confidenza se per caso avessimo bisogno di qualche cosa
che parlasssimo con lui liberam€nte che ci avrebbe prowisto di tutto. Io risposi

/v most[r]ando la più scntita I riconoscenza che per ciò che riguarda al nostro sostenta-

7 fu coù ex derc ll e rglil esgli, 12 L'Arcivcscovo corrcr.,.
corr ex... 19 vcoael vemc B 24 cÉ clrer B

geuaìo 1877 l0l

18 chc tiene

loo Arroyos, Erside e dG[8 conmissiolc per la fondazione del collegio di S. NicolÉs c per
questo in contotto con doo Bosco. I salciaui Io considqavano loro seondo padre - Cf EIII
18, 32 Argcl MARTIN Cioì1z,J-& loré Fr@cisco Baitez- Rea,a,F/liàw extracoomerciah s. d.9 Siamo ssr.a casa: iEfstti erano in amtlo - Cf Ep 23 fLota 3g.{f.l0 Chiesa itsliam: cf p. 17 e nota 40; R. A. ENrRArcAs, Ios Salesìoros...l, p. &,
12 L'arcivescovo = motr§. Anciro§ - Cfp. 19 nota 52.
12-13 Suorc dclla Misericordia: le Figlic, cioé, di N. S. delta Missricordia, fondate dalls satrta
Suor-Maria- Gius€ppa Ross€lo (l8l l-1880) con lo scopo di rivolgcrs «le preBuros€ rollecitudi-
d all'istruzione detl'ignota[tc, 8 sollievo daU'amitto tconforto àe['hfe;no, alla direzione dcl
fuoriato, e ad ogd altrs opcra di cristiana mircticordia» con prefercnza per i più povcri e i più
atbandorati tra i birognosi - Cf Paolo CALLTARI, Figlie di Nostro Signora d"Uo U*ricori-,
di Satoru, o Fìglie di Miseicordìa, iE DIP Itr, co[. 1650-1652.
13 Scsvioi: cf Ep. 13 Dota 12.
14 Danialc: cf Ep. 12 nota 45.
15 «Un beuemerito Sigro!€ Genovcse,.,»t d Ep. 2A rlot/- jg-gl.
t6 Ia Boca (del DiavolQ: ct p.2li Ep. 50.
16-17 Dor Bourlot cfp. 18 rcta 48.
19 Dottor CarrsDzst 6 Ep. 23 nota §.

Confercoza di S, Mnccazo de Paoli: la prioa coDfeÉDza di S. Vilcnrzo de peoli sone in
Buenos Ait€r rcl 1859. Dopo ch€ si fu costituits itr società, ael 1869 propos€ di foEdare uDa
casa_ di arti€-Ec§lieri, che offcrse dapprima agli Scolqi (cf Ep. 38 nota Z2:1, quindi ai saleoiani
nel 1876 - Cf p. 23 trota 55; C-arlos M. cELLi .r OPlrI,, tos i;Sen* de ta iociedad de Sa Vin-
cente de Pd.l el el Rio & la Plata. Buenoo Airrs, l95l; R. A. Èl{rR^ro^s, Los Salesia,.os.,.ll,
pp. 57-59,277i C. BRuNo, Ias Salesìaws...l, !4,-76-78.



25 rnento non ci mancava nulla perché il Signore ci prowede il necessario pet mezzo

della nostra chiesa. D'altronde essendo noi venuti in Americe per lavorare, se ha

luogo in noi il dispiacere, certamente è sempre quello di vederci privi dei necessari

md, per far del bene alla gioventù - Allora egli mi rispose che avrebbe curato la

cosa indefessamente e con tutta solecitudine affrnché potessimo aver presto que§ti

30 mez;i che al presente consisterebbero in una casa qualunque. Partì contento e due

giorni dopo mi disse che le pratiche per l'acquisto di una casa si vanno realizando

colla massima celerità. Ma se questa notizia mi consolò da un lato mi dispia[c]que

non poco dall'altro, perché, avendo saputo che la casa che vogliono acquistare è di-
stante più di un miglio dalla nostra Chiesa ne awerrà da questo, che dovrerno spar'

ls pagliare di troppo il ristretto personale con danno del buon regime, della vigilanza e

della convenicnza.
Se il Commendator Gazzolo fosse un po' più onesto o si metesse una mano alla

coscelza come dicono qui quelli che lo conoscono, sarebbe l'unioo che ci potrebbe

accomodare cedendoci quei due piccoli Pezzi di terreno che egli possiede ai due lati
,to attigui alla nostra chiesa. Ma credo che sia frato sprecato.

Noi ci affrdiamo intanto alla Divina Prowidenza e quando a lei piacerà ci to-
glieremo da qu€sto stato prowisorio[']

Io non oso proporle altra spedizione per ora.pnsando che D. Cagliero penserà 2
lui a questo, ma se si accetta ciò che ci si vole offrire dalla curia allora il personale è

45 alfatto insuficiente.
Due giorni fa è stato da me il Parroco di Dolores pr conchiudere l'accettazione

del collegio in quella città come gia era in parola con D' Cagliero. Io non ho potuto

conchiudere niente ho scritto subito a D. Cagliero aflinché da Montevideo faccia lui
ta risposta. - Il Ministro dell'Immigrazione ci vuol dare i passaggi per diverse mis-

s0 sioni: Entre Rios sulla sponda parani, ma con tante lepri in caccia al momento non

102 getnaìo 1877

30 Partil Parti ,R

44 vole corr ex
3l rfalizsndo con ex... 38 diaono coù ex...

èl e , 49 wt cor ex...
39 lati con ex latti

3l Acqùisto di una cssa: ai salcsisd verrà co!8€gnata la cs§a degli artigiani affittrta dalla so-

cietà di S. Vincanzo (cfp, 2l). Net marzo l8?8 awanno flnallnent€ uDa ca§a proPda - Cfp. 24;

Ep. 104 l. i.
3i Gazolot cf Epp. t2 nota2\23 nol239-40. «Egli fu ircaricato dalls ConfraterEita di com-
perare il terreno pei costruirvi la chie§a. Nell'occasione fece pure rm buon- affar-q poiche, selza

defraudare ta Confratemits, acquistò tanto terreno che ve ne fosse 1rcr la Ghie§a e per cotrto

suo. Solo chc, confrnata la chiesa nel foldo, titenrc p€r §é i duc appezzamcnti larcrali, che fian-
cheggiavano ie vie, con la mira alle due case ivi ia appresso da lui fabbricale-,-uoa delle quali i
SalaÀad comprarono da' §uoi €tedi, pagandola profumatament€» - MB XII 108'

46 Parroco A Dolorcs = padrc Luia Adolfo Dutcil. Questi perorò la fondazione di un'oP€ra

a Dolores (cf p. 39; ASC 137 letteru Coglìercda Bosco , 30.12.187 5; E III 6+65 e nota 2; MB
)(II 261-262), Da non sc ne fece.nulla - Cf R. A. ENTRAIGAS, Los Salesianos...l' p.367.
49 Nel'ambito dd Eioistero della immigrazione operava la commissione generale della im-
migraziooe, chc faceva capo a Juar Dillon, buoo cattolic! ed anico 19i §alesiari - Cf ASC
A737 terwa Cagli4toaoi Bosco, 18.12.1876; R. A. ENTRAIoAS, zor Sa/€§rìoro§... I, p' 158 tr,
p. 189; Ep. 23 \ote 29-30.
50 Entre Rios: provincia argedtha tra i frumi Uruguay e Paran6.
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sapiam come far€. Tuttavia abbiamo accettato p€l v. mese di febbraio.
Io mi trovo nella dura necessità di confessare parlare e predicare in lingua casti-

gliana e provo immensa fatica nella pronunzia è per me una pena non lieve - Se si
tratta di parlare nel nostro idioma riporto vittoria sempre, ma se si tratta di altra
lingua mi tlovo bambino affatto. Per fortuna che i Confratelli della nostra chiesa e 55
molti dei sacerdoti di zelo vogliono alneno una predica ogni festa in Italiaao! eui i
Signori e gl'impiegati parlano in Castigliano, molti dei negù parlano un castigliano
alterato che ci vuol lxna a capirlo; il popolo e specialmente nei mercati parla una
lingua composta di tutti i dialetti dominando sempre il Genovese guastato per molti
termini castigliani più ovii e di uso comune. Sicchè in tanta babilonia io mi perdo. 60
Se la Vergine mi ajuterà un altro anno forse potrò riuscire a far qualche cosa.

Il primo giorno di Gennaio abbiam fatto l,esercizio della buona morte; alla pre-
dica della sera vi fu una folla immensa[.]

Dio Benedica semprc le nostre fatiche e ce le voglia porre a merito per la vita
eterna - 65

Mi benedica con tutti i fratelli dell'America e mi abbia sempre qual mi glorio di
essere

Suo figlio ubbidicntis,.
Sac. Bodrato Ft'"

25

A rlon Giovanni Bosco

ASC 2?5 Bodrato
Atrt. 2 f1. 270t215 mD. carta biatrca pieghe verticati ed orizzontali
scrittura buotra macchia longitudinale a p. Lt rg i d, tntÉr.f,a a p. 4 mry .l
e I f. 210_x 135 om. carta bianca pieghe orizzontali scritto soìo a p. I
Cop.: ASC A 806 Mirrrbzi (G XV) Quad. 12 pp. 65-75
Ed.: R. A. Exrr.rces, Zo.r §alesr'az os... ll, pp.rl2-214

itrchiostro viola

inchiostro viola

Si parla.già della-Patagoda - importaoze di utr collegio a Dolores - deplorevole situazione per
gli iEmigrati della caEpagns

flr W, G. e M. e S. Francesco di Sales.

Buenos Ayres 29/1.77

Rev* Padrc.

Oggi non faciamo festa perché saremmo quasi soli alle funzioni e perché non c,è

Ép.24 53 proouazia corr ex prounzia

55 I codrateli della tros&a chiesa = i mnfratelli della Mis€ricoldia.

Ep. 25 3 Pa&e : Dotr Bosco - Cf p.l2 \ota 4.
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5 ancora D. Cagliero fra noi. Ia festa di S. Francesco la faremo Domenica p.v. colla
massima solennità possibile.

Da otto giomi D. Ceccarelli è con noi e ci parlò di molte cose. Qu€sto buoo sa-

cerdote è zelantissimo, ma come dice egli stesso un po' toppo precipitoso, e quindi
va dicendo che dwe moderarsi. EntusiasmÀto per D. Bosco e pei suoi lìgli vorrebbe

ro dividere la Repubblica argentina e fra i Salesiani distribuire le parti ma non può fare

tutto cio che deeidera e vorrebbe.
Mi racconta che I'affare della patagonia al nomento si trova in un letargo qua-

si mortale per causa degli ostacoli frapposti owero non voluti superare per parte del
govemo della Repubblica.

15 Notr volle superare questi ostacoli per due ragioni la prima delle quali è perche

carico di debiti e d'impegni non ha mezzi per dare ai Missionari I'occor[r]€nt€ onde
potersi far strada presso gl'indj. Secondo perché è diviso in partiti e nutre in s€no in-
dividui massonici che proposcro di uccidere e sterminare affatto quei poveri indiani
e chiamare dall'Europa altra gsntc a popolare quei luoÉi.

m Fratanto quei due Missionari Laz,zaisli che da qualche anno lavoravano in
quelle terr€ degli indiani furono costretti a ritimrsi; Però non volendo cedere il cam-

po chi€sero ed ottenero dalla curia di Buenos Ayres la Parrochia di Patagones. Il Sig

D. Espinosa faceva ogservare all'Atcivescovo che detta Parrochia si era proposta ai

Salesiani i quali I'avevano acc€ttata, na I'Arcivescovo verificò che ciò avean fatto
25 noa ricordandosi che i Lazaristi I'avean chiesta prima e perciò a loro devoluta.

Noi siamo in ottime relazioni coi Lazzaristi e abbiam parlato più d'una volta di /v

6 §olarEitàl Eolennits ,
16 dzre con ex datci

9 Ertusia$nato cor er.,. pr eneadex d Éi emead ex s
24 verificòl vetifico B cfu con ex chi a.velan corr ex &wn

5 Don Cagliero: cf p. 13 nota 12.

S. Fratrccsco: cf Ep, 2 nott l7-
7 Pietro Bsrtolomeo CcccsrE[i (1842-1893), di Modcns. Nel 1871, giovaoe sacerdotc, €bbe

I'incarico di accompagnarE a Bù€NIo3 Aircs i r€3ti mortali di mo!§. E§calada (cf p. 19 trota 52;

HC VII 96; VIII 566), arcivescovo di Buenos Aire§, morto a RoEa duratrte il concilio ecumeni-

co Vaticano I. Paroco di S. Nicolis de los Arroyos, diede mano I varie oper€, cone I'ospedalc
S. Filippo, I'asilo S. Giuseppc... e fu il braccio destro dei §8lc§iad di S. Nicol6s. Nel 1893 volle
tomarc pellegrino 8 Roma. Mori a Modcna - Cf R. A. ENTRAIGAS, I-os Salesi@tos.--,1' W.53-
57 e !ot8 l0; ASC A 137 letteru Cagliero4on Bo.rco, 16.3.1876; MB Xlll324; Epp. 109 ll.9-11:
110 ll. 23-25.
l8 «Uccidq€ [...] iadiaai»: cf Ep. 32 11. 3G38 c nolÉ 36,38.
23 D. E3phosa: c{p.28 nota 81. L'arcivescovo : mons. Aneiros - Cfp. 19 uota 52.

25 I lszaristi : membd della congrcgzione della Mi§siorc fordsta rcl 1625 a P.dgi da S.

Viuceozo de Paoli (1585-1660). Andarono ia Argentina ncl 1859 - Cf Atrdbale BucNrNI, CorF

segaziorE dello MisEiotÉ, ir EC IV, coll. 281-291; Ep- 38 11.60-61.
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questa pratica e potci conoscere che essi non intcndono d'indietreggiare ma di atten-
dere il momento opportuno p€r poter continuare la loro missione. ADzi il loro desi-
derio sarebbe quello di vedere noi da una parte ed essi dall'altra e lavorare tutti
d'accordo in quella vastissima estenzione che darcbbe da fare ad un numero di Mis- 30
sionari stragrande.

Sappiamo che la curia vorrebbe darci la parrocchia di Baya Blanca che è pure
ai confrni degli indi da un altro lato ma se io dovessi indovinare il s€ntimento di D.
Bosco mi pare che non sbaglierei se dicessi che non ci convi€ne accettare parrocchie,
ma piuttosto Collegi, E questo par€ anche più conforme alla volontà di Dio se osser- 35
viamo come I'opera dei Collegi vien sempre benedetta in ogni luogo. A questo pro-
posito debbo dirle che iI Parroco di Dolores venne qui espressamentc per supplicarci
di accettare quel Collegio che egli stesso fa andare a conto suo coll,aiuto di due pro-
fessori secolari nel quale s'instruiscono molti giovani fra i quali settanta semintemi e
gli altri solamente per la scuola. D. Cagliero non c'era quindi espose a me il suo pro- 40
gEtto. Egli darebbe un terreno abbastanza vasto con entro una casa suficiente, y»r
ora, per le scuole e allogio dei maestri. Vorrebbe subito due padri Salesiani perché
facessero la scuola avendo licenziato i secolari. Pei mezi di sussistenza dice che i pa-
rcnti pagherebbero il Minervale per la scuola e la serni pensione 1»r quelli che si fer-pr mano in Collegio I solamente lungo la giornata. Egli poi assicura messe abondante- 45
mente c sussidi p€r fabbricare a poco a poco un Collegio della capacità di 300 alun-
ni. Io risposi che non sarebbe progetto da disprezare che anche con qualche modili-
oazione probabitnente verrebbe accettato dal trostro Superiore, che intanto avrei
scritto a D. Cagliero col quale ebbe già qualche intelligeDza e che D. Cagliero avreb-
be risposm qualche cosa in proposito. Questo buon parr@o non ricevendo letier€ 50
da D. Cagliero scrisse alla Curia ed all'Atcivescovo allinche facesscro impegni pres-
so il Superiore della Congregazione salesiana perché acoetti il suo Collegio. Venne
gia una terza volta da me il Vicario generale di questa Dioc€si per dirci anche a
nome dell'Arcivescovo che risposta possono fare a quel parroco di Dolores che fa
tante istanze; ed io debbo sempre batt€re la campagna con parole che non sono ne 55
affernative ne negative e pregarli ad aver paziena frntanto che non ritoma D. Ca-
gliero il quale da 35 giorni sta a Montevideo.

Intanto questo buon Yicario si fermò più di un ora in nostra casa e visto che si

27 i\dielregjarc con ex.,. 33 indovimrc emead ex dirc 35 conforme corr ex...
37 Doloresl Dotorcs€.R ,10 espose a me il suo emend sl ex.., 4{.4l pto1etto co exproggctto 47-,18 modificazione] modihcazioni B 5l nffirche con er.,. 53 dirci
cot ex ditc 58 Vicario con ex 'twào fermòl fcrmo ,

32 Bahia Blaoco: ai salesiani sanò allidata una parrocchia nel l89O - Cf C. BRrJNo, Ior Sa/e-
sianor... I, p,396-

37 Parroco di DolorE§: cf Ep. 24 nota 46.
53 Vicario generale = don AagEl Brid? A[a. morte di questi (1879) successe motr§. Mariatro

Adonio Espitrosa - Cf C. BRUNo, Ilrlrrorii4... XI, pp. 36, 99.
5G57 «Fintatrto che trotr ritorna D. C,agli(,.c»\ d Ep. rl t. l.
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mostrava tanto ajlabile gli domandai se era solamente il Parroco di Dolore§ ohe de-

60 siderava darci quel Collegio o se fosse anche impegno della Curia' Ed egli gentil-

mente mi rispose dicendo che l'arcivescovo vedrebbe volentieri i Salesiani in quel

luogo per molte ragioni. Allora io soggiu[n]si essere scopo nostro non tanto i Collegi
quanto le missioni degli indj e che di preferenza accetteremo quei collegi i quali o per

la loro posizione o per altre eventualità ci facilitassero le missioni degli Indiani. Pre-

65 se allora la lmrola quasi senza lasciarmi I terminar di parlare dicendo: Dunque quel- 72v

lo è il posto sia perché non si trova più distante di 30 leghe dagli iadi sia perche in
quel luogo stesso in Dolores vi è necessaria I'opera Missionaria. E continuò dicendo

che in Dolores esiste un Collegio Massonico il quale sopra la porta d'entrata ha lo
stemma della Massoneria. Massonico e laido l'insegnamento senza aggiungere il re-

z0 sto che fa orrore. Ora scriva pure le cose come sono al suo superiore e gli dica che in
Dolores si tratterebbe d'impedire la seduzione della gioventù tanto agognata dalla
framassoneria, si tratterebbe di mettersi in una posizione che in pochi anni faciliterà
il passaggio agli indiani, anzi ben Presto vedrebbero nel loro collegio alunni indiani'
Con cio Ella vede benissimo gl'impegni e del Parroco e della curia.

7s Intanto le dirò ohe in questa Diocesi come nelle altre dell'America vi sono Co-

lonie numerosissime senza pretc di sorta. l,e parrocchie abbracciano un territorio
immenso che per l'addietro era inabitato. Adesso che il governo è smanioso per I'in-
migrazione che vuole utilizzare a qualunque costo queste ubertosissime canpagne i
parrochi si vedono moltiplicare il proprio grege a dismisura e sebben buoni non

g9 sono più suhcie[n]ti. Dal che ne segue che nelle campagne vivono come le bestie.

Molte sono le lagnanze specialmeate delle colonie italiane che indirizano al gover-

no per aver un pr€te almeno due volte all'anno p€i battesimi e pei Matrinoni ma il
govemo s€ ne cura poco fors€ perche non sa ove prenderli' Dico cosi perche a noi ci

offersero passaggi gratis nella ferrovia e nei vaporini di tutte le societa ogni qualvol-

85 ta desideriamo di andare per esercitarc il ministero al Campo. Ma non potendo acu-

dire a tutto per lo scarzo numero in cui ci troviamo dobbiamo contentarci di conso'

lare i nostri fratelli italiani che fanno perfin 25 leghe per venire ad aggiustare le loro
partite con Dio nella nostra Chiesa e qu€sti non son pochi. La Chiesa degli Italiani
adesso è piccola, tutti lo vedono si tratterebbe di farla ingrandire e dicono che il Sig"

96 Gazzolo...non voglio ripetEre ciò che dicono per quei due pezzi di terreno'.. Dirò
solo che se il Sig Gazolo non lo cede qui si fa un cattivo nome -

Aggiungo un mezo foglietto.

59 DoloEs cot ex Dolor€É€
ex.-- cootinuòlColtitruo.B
mrr ex ttel

7l:12 «Ott [...] giove u»: c,f Ep- 51 11.57-58.
90 Gazolo: cf Epp. 12 nota »; 23 nota 39-40; 21 not^ 37.

66 legfu cot ex... 67 i co ex... neces§aria coz
70 come cor ex aow gatia corr sl ex-.- nei
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f3r Noi non abbiamo ancora la casa né abbiam potuto iniziare I'ospizio pr la ra-
gione, ecc.

Il dottor Caraua aspetta D. Cagliero. Espinosa che è il braccio forte di D. Ca- 95
gliero è stato mandaio Delegato pcr conciliar le dissensiotri che il govemo del Para-
guay ha colla Chiesa, e per due mesi ancora forse non verÉ. Intanto nolti padri di
famiglia, molti sacerdoti aspettano I'apertura del nostro Istituto di cui si è sparsa la
voce in quasi tutte le famiglie. Il Dottor Caranza mi ha detto che se noi facessimo
scuola awemmo un numero stcrminato di alunni giacché nell'idea della gente esiste 100

pirì la scuola che l'ospizio - Noi però andremo adaggio per non disturbare e sveglia-
re le suscettibilitrà.

Intanto ci troviamo da piu settimatre a 36 gradi di calore ed è un affare serio -
Però non vi son malattie.

Accetti i rispettosi saluti ed ossequi e ci benedica tutti e in particolare il suo 105

seinpre affezi- Iiglio
Sac. Bodrato Francesco

26

A don Giuseppe Bologn

Perduta, secondo fEI.28 ll. 1tu101
Buenos Aires, 29 gefiaio 1877

27

Ai codratelll escritti

ASC 275 Boùaro
Aut. I f. 200x 150 Em. carta biatrca a righc pieghe orizoDtali e verticali inchiosto
viola grafia larga testo I p. l. cotr la r. 14 al rg sh
Il conte Cays con inchiostro trelo ha annotato zi mtg s sh e d «Dwmbrc 1877»; E€sso poi in
parentesi I'ultimo «7» di ambedue le datc, vi ha sottoscritto un «6». I,a lettera noo porta la da-
ta, ma il fatto che doù Bodrato si fa voce di «tutti i Missionari dell'ultima spedizione» in rifed-
netrto al felicc esito dct viaggio dci due distinti gruppi di G€Bova € di Bordeux (cf pp. 17-18)
ne autorizza la collocazione entro la frne di gennaio o l'inizio di febbraio 1877, poriodo docu-
meotato da utra fitta corrispotrd€@a.
Cop.: ASC A 806 M,§rior, (G XV) Quad. 12 pp. 50-51

Riconoscenza per l€ preghiere degli ascritti

95 aspettal Aspetta , 100 giacchél giacche , 103 ci emend ex * 105 ci enc d ex n

«Notr abbiamo aocoÉ la casa) - Cf. Ep. 21 s'ota 31.
C-atariza: d Ep.23 nota 80.
la *uolz (d Epp- 120 ll- 35-36; 123 l. 20; 124 ll- 1Gl9) f1r so!€,trnemente inaugurata il l'
§€ttembrc 1878 - Cf Ep- 129 l- 9: BS ll (1878) 3-6.

93
95
l0l
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[Buenos Aircs, fine di gennaio o inizio di febbraio 1871

Ai Csri Confrate[i ascritti

Una parola di ricoaoscetrza

Tutti i Missionari dell'ultima spedizione vi sotro grati e riconoscono uell'efetto
5 dclle vostre preghier€ e dolle vostre Sante comunioni la liberazione dai pericoli del

mare. Quci della partenza da Genova furono immuni affatto ds ogni pericolo e quei
di quella di Bord[e]aux nc furono liberati; ondc tutti vi siam tenuti ugualrnente.

È già inteso che sc noi avr€m la sorte di farci qualche merito presso Dio lo divi-
diamo volentieri con voi e intendiamo con ciò e colle preghiere che aggiungeremo

l0 che Dio vi conceda la sua grazia santificante, Salute, scienza e buona volontà. Yi li-
beri seinpre dalle infestazioni mrlipe del secolo, e da ogai falzo timore. Yinfonda
coraggio per a!§alirc di fronte e intepidi il nemim della verità e coronati e oirconda-
ti da lomila anime da Og[n]uno di voi salvate vi riceva a suo tempo in Cielo.

Vostro sffezionatis* fratello Ssc. Bodrato

flr

28

A don Girlio Brrberis

AK 275 Bodroto
Aut. 4 ff. 210 x 135 DE. cùta biaDca ingialita betr coùservste hchiostto viole soritte
lc prima sette pp. trumerata @n 2la p. 5 cento ,,,tg s scdttura mitruta
A p. 7 nrg s sfu dotr Barberis con iachiogtro rcto ha scritto «AspiraDti - Ascritti»; rzrg i .uz si

trovarc le ultihe parole della lettera da «per diventars» alla fEe.
Cop.: ASC A 806 rUissioz, (G XV) Quad. 12 pp. 4l-50
Ed.: R. A. ENrRAIoAs, Los Salesiuot--- ll, p. 214216

GiÀ ben awiato da don Baccino aumesta il lavoro minbtsrialc a Mattr Mi§€ricordiae - inizia-
tiva di un argentino pcr I'an versario d€lla morte della moglie - tpuntano vocazioni - pillole
di Maria Ausiliatrice - §i awerte t'esigenza d'una stamperia propria in Bu€nos Aires

Ep- 27 9 !,t!$hìerclpreghieghiere B
tell ,

l0 le con ex & 13 Og[nluno add s/ 14 ftat€llol frat-

2 Ascritti = novizi.
4 Lrltima spediziorc: cfp. 17.

6 «Quei della parteoza ds Genova»: §fp. 17 e nota 45.
6-7 «Quei di quela di Bord[elaux»: cf W.17-18; Ep- 23 nott 12
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Buenos Ayres 2/2 77.

u gnvitàl graYita ,
30 strsicnÀl a$iets ,

Rù e Carissimo D. Barberis.

Consolaati c carc mi furono le belle notizie che oon tanta sollecitudine mi scri-
vesti io te ne ringrazio proprio con espansione di Cuore. Ringrazio anche i Chierici
che vogliono ricordarsi di me povero peccatore con fervorosc prcghiere a Dio affrn- 5

che possa disimpegnare il presente e diffrcol[t]oso uffrcio che mi fu asseg[ato dal
seinpre caro ed amato Superiore D. Bosco. Se potrò scriverò una riga a tutti. Ewiva
Maria Ausiliatrice.

Anche qui faciamo funzioni solenni e divote e nel nostro piccolo come costì.
Anche qui abbiamo inizial6 il pi6s6l6 glero negli esterni i quali cr€bb€ro molto dopo tO
la nostra venuta. Però erano gia preparati da D. Bacino cosicche io non vi ho dato
che I'ulrim4 mano, Qucl ohe è che questa gente s€mbrano incantati e storditi al vede-
rc funzioni che in questa città non videro mai. Uomini vec[c]hi e giovani hanno la
costanza di yenire e star€ scmpre in chiesa malgrado un calore eccessivo tutto il tem-
po delle lunghe funzioni che faciamo guardando sempre con ammirazione le nostrc 15

gravi cerimonie e il nostro dignitoso contegno che Ii incanta. Poverini non furono
mai assuefatti a tanta gravità in chiesa e nello stesso tcNrpo a tanta alfabilita fuor di
chiesa.

Voglio contaÉi un annedoto. Un signore ArgEntino giovine ancora na padre di
4 bambini perdettE la moglie I'anno scorso, che come dicono era una brava persona. 20
Volendo in quest'anno celebrare un solenne anniversario in chiesa, ben inteso, esce
di casa un giorno, qual Diogene novello, in cersa del Sac€rdote cattolico che dovwa
scieglier€ per catrtaf la messa nella parrocchia della Mercede. Il Poverino gira tutte
le parocchie e non lo trova gira tutti i conventi e non rcorge quello che secondo lui è
degno di cantar quclla messa. Ne I'arcivescovo ne i canonici non possono indicar- 25
glielo. Che fa il Poverino? Ya dal presidente della C-ong* di S. Yincenzo de Paoli che

/, è il Dottor Aw, Carzlim e gli dice: I IÉi Sig Dottore che conosce tutto il clero di
Buenos Ayres deve indicarmi qual è il migliore di tutti i saccrdoti che sono in questa
città, e questo per un fine mio particolare. Il Dottor cslanza serza sapere ove anda-
va a parare tanta ansietà dopo avergli detto che egli gli t€neva tutti in buon concrt- 30

3 sollecitudinel solecidune, 7 potrol potro,B 9 costd costi È
22 di corr ex dt 26 Peoli con ex woli 29 cittàl citta ,

2 Don Barb€ris: cf p. 14 rcta 15.
4 I chierici: don Barberis ne aveva la dirEziore spirituale - Cf 8p.39 1.4.
ll Don Baccino: cfp. 19 rota 51,
23 Parrocchia dclla Mcrccdc: la chicsa dclla Merccdc era considsrata la «cattedtal€ del nord»

di Brr.dos AirE§; «csttedralc dcl sud» era la chicsa di S. Igpazio - Cf R, A. ENRr^IGAS,
lat Salesi@tos... l, p. 305.

25 L'srsiGcovo = mons Aneiros - Cf p. 19 nota 52.
tl C-ztz,,a: d Ep- 23 nota 80.
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to, e dopo aver nominato parecchi parrochi dice: Questi sono tutti buoni sacerdoti;
Però io ho dovuto sp€rimentare le virtù di D. Cagliero e dico che questi è uno dei
più virtuosi di Buenos Ayres. Pochi giomi dopo il Parroco della Mercede amico di
D. Cagliero dovendo recarsi a Montevideo viene in aostra casa e prega D. Cagliero

35 a cantar una messa in sua parrocchia per un anniversario senza saper di chi fosse. D.
Cagliero risponde che arch'egli deve andare a Montevideo ma che in quanto alla
Messa gli avrebbe mandato un sacerdote abbastanza gtave e serio da appagare la
pietrà del richiedente. Ciò si conchiude e tutto è inteso. Otto giorni dopo io mi trova-
va nel ritiro delle Suore della Misericordia (che I'Arcivescovo ci caricò sulle nostre

40 spalle) quando entrò un signore il quale domandato il mio permesso disse alla Supe-

riora: Io voglio fare un anniversario alla defunta mia Moglie nel quale intendo di
fare la distribuzione di una somma ai Poveri. Onde io prego la S. V. a volermi indi-
care quali siano i poveri di questa città che siano veramente poveri. Se non può indi-
carmeli io le do 15 giomi di tempo[.] Ella ne cerchi quanti vuole ma guardi chc devo-

45 no ess€re orfani se giovani e difettosi se uomini e se vecchi abbandonati. Appena li
abbia trovati mi porti la lista, io le darò tanti biglietti di visita e tutti quelli che

v€ranno a messa si consegnerà uno di questi biglietti. Dopo la ntessa verranno
tutti a mia casa che verifrcato il biglietto darò loro la limosina. Non rida di me I sog- f2t
giunse se ni scorge cosi preciso perche sono un uomo che voglio fare le cose bene. E

50 qui continuò a raccontare la storia che ti narro perche l'ho proprio sentita io stesso

da lui.
Domandò poscia di me e gli fu risposto dalla superiora che io faceva le veci di

D. Cagliero. Allora m'indiri.zò la parola e mi disse come avea fatto tanta fatica per
trovare un prete virtuoso e come dopo averlo trovato non poteva averlo ma che si

55 contentava che ci fossi andato io al posto di D. Cagliero purché il Dottor Caranza
non gli avesse detto nulla in contrario. Quindi terminò dicendo: forse la S. V. si me-

raviglierà della mia precisone ma devo dirle che diversamente non sarei soddisfatto'
A te I'arguirc e linferire sul carattere di questi Argentini.

Prima del nostro arrivo in Buenos Ayres D. Cagliero e D. Bacino ricevevano la
60 limosina di tutte le messe che potevano celebrare coll'avanzo di due fino a sei o otto

al più in oiascun mese di tutto I'anno. Arrivando noi aumentarono subito e in quei
giomi in cui Cerano D. Fagnano D. Tomatis, D. Remotti che eravamo 7. ci furono
limosine p€r tutti e continuano in modo che in Dicembre ne avanzarono 60 e in Ge-
naio 75. Ciò prova che la howidenza ci segue ovunque andiamo sebbene non ci vo-

65 glia ricchi. Nota che la limosina delle messe è fissata dalla Curia a 25 Pesos il mini-

3l sacardotil sacardote, 32 èle B 37 Messal Messc, 38 pieiàl pieta, Otto
corr eJc-.- ,10 quando corr er... 4l voglio] vogli ,B 43 poveri coù ex povero
47 \erraalo con ex--- 49 ge emend ex..- 55 purché corr ex perocché 58 infoire]
iufcricre B 6O avatzo cot ex avaùlo 64 ovunquel ovutrgue,

32 Don Cagliero: cfp. 13 ùota 12.
39 Suor€ della Misericordia: cf Ep. 24 nota 12-13,
62 Don FagnaEo: cf,Ep. 6 Dota 30-31. Don Tomati§: cf E . 21 trota 14. Don Remotti: cfEl.

12 nola 47.
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mum e noi ne riceviamo molte a 30 a 40 a 60 a 100 e lin a 500 pesos. Tuttavia la no-
stra chiesa della mis€ricordia non è ancora conosciuta se non dagli Italiani; sebbene
incominciano gli argentini a venire a fare le loro esplorazioni. Nei giovani che fre-
quentano la nostra chiesa ci si presentano ottime disposizioni e molte vocazioni e
spero che quando avrqno cominciato le nostre s[c]uole nel futuro ospizio si potrà

J2v fare ]ùrLa buona I scelta di giovinetti da coltivare 1rr la nostra congregazione, non
solo fra gli italiani ma eziandio fra gli argentini. Ma questo sta ancora nelle disposi-
zioni della prowidenza Divina da cui tutto sp€riamo -

Mi parli delle pillole di M. Ausiliatrice. Oh caro mio, se queste incontrassero
bene in questa città noi diventer€mmo gente dell'altro mondo per non dire tanti san-
ti. Nessuno può immaginarsi come siano superstiziosi questa gente come ricorrono
alla madonna ai santi alla croce e ad ogni storia e storiella quando si s€ntono un po
di male. Ti basti il sapere che qui c'è un Curandero che tiene diverse Farmacie a suo
conto nelle quali non v'he altro che polvere fatta da lui. Egli è un gcnovese storpio
da una mano a.ffatto illetterato il quale vedendosi inpotente a procacciarsi il vitto
col lavoro si mise a far una certa medicina che chiama tisarra. Ebbe' malgrado il di-
vieto delle leggi, malgrado la guerra che gli hanno fatto i medici ed i farmacisti egli
ha un nome celebre è sostenuto da tutti hs guadagnato dei milioni e guadafu]na sem-
pre e mi disse proprio lui stesso a me che fui già due volte a pranm da lui perché è

benefattore della Misericordia che di una bottiglia che valeva forse 3. pesos gli han-
no dato undicimila pesos. Però degli undicimila pesos fece fornire una casa alla boc-
ca che col te-Fo danà a noi pel locale delle scuole della bocca -

Vedi un po' s€ per caso le pillole di M. Ausiliatrice prendessero quella voga e
quella fama che banno in Torino. Quando parli con D. Bosco digli così che qui ci
vogliono libri da spargere nel popolo comele letwe Cattolicle ma in Castiliano per-
che possano leggerle gli argentini. Non so cosa ne farcmo di quelle scritte in Italiano

/Jr perché pochi I'intendono bene. I I ragazzi parlano genovese piemontes€ lombardo
napoletano in casa coi parenti e Castigliano tra di loro e nelle scuole - Vi sono an-
che scuole e giornali Italiani ma sono alimentate mantenute e sostenute dai perfidi
massoni per corrompere gli operai i quali sono quasi tutti Italiani - L'operaio Italia-
no ha la propria stamperia nella quale non si accrtta trulla che non sia di ajuto alla
propaganda massonica - Vi sono lamente gravi per parte dei buoni perché non
trovano chi voglia stampare opere di pietà o di catolicismo - Tutti ricorrono alla
Spagna. Se noi avessimo una stamperia farebbe furore -

10

7<

80

85

m

95

8O rra emend ex d 84 èl e, 98 pietàl pieta,

74 Pillole di Maria Ausiliatrice: cf Epp.38 1.49: ,14 1.83; 63 ll.7-8.
79-87 «U! genovese [...] fece fomirc ula casa alla bocca»: cf Ep, 24 ll. 15-16.
90 I-€ LC, qeriodico tascabile costituito da raccotrti Eorali, vite di santi, libretti d'istruzione
e di apologetica» (P. STELLA, Don Bosco..., p.246) uscivano dal 1853; cominciarono ad csscle
pubblicatc anche in castigliano a Buenos Aires nel 1883 - Cf MB ll 532-534: R. A. ENTRAT
c{s, Las Salesianos... IIII, p. 336; C. BRUNo, Los Salesianos...l, p. 168.
94 Giornali italiani in Buelos Aires: rl «Libero perciero» (1876-1879), «L'Operafio ltalìorro»
(1878-1898)... - Cf J. E. BEIZA, En lo Boca..., p.229.
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Dirci ancora taJxte cose ms ho già scritto una lunga lettera a D. Bosco e una a
D. Bologna ove ho detto un po' di tutto - Versmente fm qui non ho molto lavoro. Il
confes§ona[e] mi trattiene due ore in media nei giorni feriali e i festivi dalle 5] sino
alle 9. La prcdicazione domenicale tocca bensì a me, rna questa gente che viene ad
ascoltare nella nostra ohi$a in tanta folla è cosi semplice è cosl ben disposta che tut-
to le fs impressione € tutto prcnde bene e la grazia l'ajuta. Onde non fa bisogno ac-
curata predicazione. D. Burlò predica nelle feste sopra settimana che qui non son
tolte e ve ne sono parccchie. D. Bacino fa il cat€chismo e si prepara per fare appena
osenà la spiegazione del Vangelo in Castigliano. Sicché come vedi frn qui me la passo

in un vero buon tcmpo aspettando che il Signore ci apri il passo alla gioventù ab-
bandonata. Tanti ringraziamenti all'amico mio Sacco I iI quale deve venirr in Ame- 73r,
rica perché la madonna vuole che si guadagni il Paradiso in mezo ai poveri Argen-
tini. Piccollo e Pentore si ricordino che il Signore wole da loro un sacrifrzio. Quindi
lo facciano volentieri sc vogliono che vada bene la facenda. Gamba deve tender lissa
la mira ad una cosa sola e per riuscirvi bisogna che crolli bene il capo c faccia cadere
tutti i fastidi che lo pungono e lo distraggono. Bielli deve farsi santo coi piccoli e star
attento di non fare il passo più lungo chc la Gatnba -

Ess€ndosi presentata I'occasione di poter mandare le lettere per mezzo d'una fa-
miglia di Carmagnola scrivo due righe a tutti quelli con cui tengo dovere e ma:rdo i
libri chiesti e ve ne aggiungo altri che potrebbero v€nire a taglio.

Mi dispiace che noo sia ancor giunto D. Cagliero da Villa Colombo ove jeri se-

mndo mi scrisse ebbe luogo la gran festa dell'inaugurazione del Collegio della quale
parlano §a i giomali. Credo che ve ne manderanno di la la descrizione.

107 ve rcl vcne ,
ll5 Bielli con ex..

108 os€rà] or€ra ,
122 ve \el ye,,e B

Sicchél Sicche B ll2 Pentore con ex.-

lm Dotr Bosco: cf p , 12 rcla 4; Ep. 25.
l0l «Ho già §6itto [...] a D. Bologra»: lettela perdt a - G Epp. U notÀ * 26.
106 Don Bourlor c{p. 18 nota 48.
ll0 Sacao: d Ep. 16 notz,g.

ll3 Don Gamba: d Ep- 18 nott 2ll.
115 Giovami Bieli (1857-193r, di Rocchctt4 Pslafea (Asti), fu ascritto coadiutorc a Varazze
(Savone) nel tdemio 1873-76; nel sett€mbrE 1876 ricevettc tabito clcricalc a Todno-Oratorio,
dovc fccc anche I'aaao di noviziato, concluso con la professiooe Frpetua. Nel l8El divedEe
sacetdotc. Ebbo imarichi aanuali a Cremona, a Giaveno (Iorino), a C-arcli (Alessandria), al
paese natio, a Varaze, a Toritro-Orstorio; più proluagati a Roma-Sacro Cuorc (1882-1890, a
Niza Moufcrrato (Asti) (1900-1910), a Bodighera-Torrione (: VaUecrosia) (Impeda) (1912-
1933), gen€ralme e itr fuuione o di consigliere o di catrchista o di prefetto. Mori confe$ore a
Varuru - Cf ASC 275 BIELU Giovdnni, lutobìo$alìa: qùaderx,o di 150 pp. sutografe, scritte,
a qua o cgli alIcrma, sul lmir della vita.
ll7-l18 Fardglia di Carmagrcla (Torim)i cf Epp- 34 l- 6; 38 ll- 1ù11.
ll8 «Scrivo [...] e mando»: cf 8p.34 ll.1-5.
120 Villa Colombo = Vila Col6r - Cf ,/. 23 rctL 12.
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f4r Digli a D. Rua che non posso mandargli la nota degli aspiranti ne dei professi
prina del mese di Marzo: prima perché parecchi sono a S. Nicolas e non fecero an-
cora professione poi perché vi sono molte domande e non aspettano altro che I'aper- 125

tura della nuova casa di Buenos Ayres per entrare subito con noi - Yi sono ottimi
cuori e ottime disposizioni ma lìnora vivono nelle proprie famiglie. In marzo spero

di poter eseguire finslm€nte quanto D. Rua desidera di ciò.
Le notizie dei Confratelli sotro eminentsmente buone godono tutti buotra salute

e mantengotro vivo lo spirito che mncqrirono quando partirono da Torino - 130

Abbi pazienza; ho scritto questa lettera in 25 momenti cioe negli intervalli di
tempo disponibili per aver altre cose disparate alle mani - tu correggi aggiusta che io
non posso neanche rileggcrla. Racconandami sempre al buon Gesrì e ottienmi tutto
ciò che mi manca p€r diventarc qual dovrei essere verso Dio e verso gli uomini.

Tuo affrmo 135

Sac. Bodrato Fb.

29

A Tommem Pentore

p.5-'

ASC A 806 Mirriori (G XU Quad. 12 W. 52-53
Cop. 2 p!. 200 x 145 mm. di un quademo bianco a dghe inchiostro trero gmfia accurata
di un aoaoueose scouosciuto la p. I è scritta solo nelle nerA i
Località e dsta sono le m€desime indicate h C,,l(r all'Ep. 32-

Chiede notizie - incoruggia sll'spostolato - soddisfaziotri spirituali dal lavoro compiuto - le
consolaziooi del §ignorr superano di gron lunga quelle del mondo

[Buenos Aires 312 77: -l

w. G. W. Mari[a]

Caro il mio Pentore,

Dimmi un po' tante cose. Come stai? Come te la passi? Lo senti il freddo? No,
n'è vero? perché stai sernpre vicino al più bello al più verace calorifero, che si possa 5

ideare. Sicrrro, I'avete vicino alla vostra scuola, al vostro studio onde saran poche le

ore del giorno in cui vi scostate dall'ottimo calorifero del cuore. Desidererei che quel
p. s-t calorifero ti scottasse taln€nte e ti accendesse di fiamme I tsli da poter sciogliere tut-

ti i cuori freddi come la nwe al sole e farli quindi salire al pirì alto grado di calore af-

8p.28 123 Don Rua: cfE .4 nota 7.
124 S. NicoÉs dc los Arroyos.

Ep. 29 3 Pentorci cf Ep, 16 Lotz,g.
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10 finché mandassero al cielo la più soave e odorosa esalazione.

Qui lavoriamo anche con qualche soddisfazione e abbiamo ajutato parecchi in-
felici a rompere le catene che da molti anni pesavano sul loro collo e mansueti ora
carnminano sebben adagio nella via della loro libertà. -

Dio sia perciò benedetto che vuol servirsi talvolta dei deboli strumenti per far
15 cose di grave momento. - Prega, caro mio, e disponiti bene anohe tu a voler impe-

gnare il Signore a servirsi di te per fare molte cose pel bene delle a:rime e sta sicuro
che le consolazioni che il Signore ti darà in pre,mio anche in questo mondo supere-
ranno di gran lutrga tutte quelle che può dare il mordo, se può darne.

Ti saluto di vero cuore e ti raccomando di ricordarti dei poveri Missionari e spe-
20 ciahnente del

Tuo AIL* Amico e fratello
Sac, Bodrato Francesco

30

A Cerlo M' Brratta

ASC A 806 Mrrsioai (C XV) auad. 12 W. 54-55
Cop. 2 pp. 200 x 145 mm. di un quademo bianco a righe inchiosuo nero gafia accurata
di ua amanuense sconosciuto la p. 2 è scritta solo trclla nerA §

Località e data sono le medesime hdicate irl @1@ al'Ep. 32.

Gli proporc di portarsi nelle gandi colonie agricole della provincia di Bueuos Aires coml,oste
di famiglie ir massima partc del comasco e dei ditrtorni del Lago Maggiorc, patda di Ca oBs-
ratta, le qùali ilsistotro per averc rur sacardote almeno una volta ogni sei mesi

[Buenos Aires 312 77: -) p. 5a

Tutto per G€sù.

Caro il mio Baratta,

Ep.29 l0 soave corr e.r s€ave

ll-13 «Qui lavoriemo l.-.ltihr,ttèL»t cf 24 11.62-63; Epp.25 ll-85-88:28 ll. 12-18, 66-72; 46 ll.
9-11.

8p.30 3 Cztlo Baratta (1861-1910), di Druogno (Novaru), dal collegio di Latrzo (Torino) (1872-
187, passò e Toritro-Oratorio per il uoviziato (1876), faceado la professione pe4,etua nel
1877. Esplicò la prima sua attività salesiam a Toritro-Oratorio ed a Lucca 0878-1881). Ad
Ata$io (Savona) (1881-1889) gli fu ass€gùato prcvaleutemeute, dopo I'ordinazione sacerdotale
(1884), il coDpito di cat€chista. Nel 1889 l'obbedienza lo volle dirÉttorE el S. Ben€detto di Par-
ma, dove i salesiani lavoravaoo già da rm auro. Egli vi apri subito il corso ginnasiale. A lui il
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Devi saperc che nelle vaste campagne di questa provincia di Buenos-Ayres vi
sono grandi colonie agricole composte di famiglie esclusivamente Lombarde e in 5

massima parte del Comasco e dei dintorni del lago Maggiore, tua patria, le quali vi-
vono in luoghi ove non vi è chiesa, né Sacerdote, né altarc. Fanno voti al cielo per-
ché li liberi dalla sciagura che li rninaccia, di diventar tutti atei, perché si vedono pri-
vi di quei sacramenti che soli possotro tenerli uniti a Dio. Inviarono in questo mese
parecchie suppliche sl govemo perché voglia mandar loro un sacerdote alneno una l0
volta ogni sei mesi e non possono ottenere questo favore. Esse parlano quasi tutte il
tuo dialetto e tu potresti conoscere I'indole ed i costumi; dunque preparati a gran

p. Ji fona e pr€ga il Signore che ti destini a distri- | buire ai tuoi compaesani il pane cele-

ste e a guidarli tutti per mezzo del giusto e retto sentiero al Paradiso. -
Io tÉ lo auguro di tutto cuore e mi raccomando alle tue preghier€ a.ffinché possa 15

ottenere anch'io di poter sernpre fare la volontà del nostro buon Gesri, che ci ama
tanto svisceratamente, -

Tutto tuo in G. e M.
Sac. Bodrato Francesco.

3l

A Giuseppe Gemba

ASC A 806 Missrbzi (G XY) Quad. l2 W. 55-57
Cop. 2 pp. 200 x 145 mm. di un quaderno bianco a righe itrchiostro rcro grafta accureta
di utr amatrueme sconosciuto la p. 1 è scritta solo rclla rrerd i
Lcalità e data sono l€ medesime indicate b @l@ all'Ep. 32-

Riograzia per le preghiere a pro dei missionari - assicura il suo costatrte ricordo Del vincolo
della carità - «non desidcro l'cuÀ di Matusaleo»

4 an e campagre del ptoircia l0 suppliche corr ex supliche 15 cuore corr ex quore

vescovo di Parma affrdò la respousabiliùÀ (1889-l9M) dBlla §crora vescogile di rcligione pet gio-
vani studenti, la prima del gcoerc itr Italiq istituita dopo il lo cotrgr€sso catechistico nazionale
di Piaceoza del 1889. Attorno a lù ruotò il Cefocolo di S. Berreùtro, frutto della scuota di rEli-
gionc, admato da artisti, letterati, musicisti, studiosi di questioni sociali, agricoltori, studenti
delle scuole superiori. Dall'amicizia con Stanislao Solari nacque la Sanla salesiata di agricol-
tura e, rel cotlegio, ta scuola compleE€ntaE solariana. L€ nuove teorie agricole trovarotro
espressiooe nella quindicinale, poi settimanale, Rivisto di Agticoltwa. La oomina a ispettorc
(l9U-1907) a[ont8Dò dotr Baratta da Parma. Nel 1908 fu confessorc a Torino-OÉtorio, nel
1909 assunse la dirczione di Torino-S. Giovanoi Evangelista, nel l9l0 tomò a Pama, senza
compiti ufflciali. Morì a Salsooaggiore (Parma) - Cf DBS 27-28.
4-ll «Deyi saperc [...] favorc»: cf rp. 25 11.75-88.



116 febbruio 1877

[Buenos Aires 312 77: -l t. ss

Tutto per G€sù.

Carissimo il mio Gamba,

Ti ringrazio quanto so e posso dclla l€ttera che mi hai mandato, ma molto Pilì
s delle preghiere, che innalzi al Signore pei poveri Mssiorari. - Alch'io mi ricordo di

te e di moltissimi altri miei smici e tuoi compagni che ti nominerei volentieri se mi
ricordassi del nome. Di tutti mi ricordo e 1xego per tutti nella S. Messa come faceva
quando era con voi. Per questo ora la mia I Messa è più lunga, p€rche s€nza togliere
dalmio memenlo rrmsuno di quelfi che [...] in Torino ho aggiunto i truovi benefattori

l0 c cari miei amici di qui. Sicche da questo puoi ben comprenderc esser cosa dillicile
che io mi dirnentichi degli amici di Torino, ove ho lasciato una parte di cuorc. Quan-
do si presenterà l'occasione di scrivermi qualche lettcra, desidererei che ciascuno nel-
lo stesso foglio o mezo foglio scrivessero una sola riga col proprio nome sotto, ché
così presentandosi I'occasion€ di poter fare la spedizione di qualche plico, potrò ri-

15 spondere una parola a tutti. Il che sarà sempre per nostro profitto ten€ndo vivo il
vincolo di carità che ci stringc.

Del rcsto io non desidero I'età di Marusal€m, anzi dBidererci di css€re Dcl [u-
mero di quei sei cari d€ll'amato padr€ D. Bosco, i quali durante qucst'anno devono
essere trappiantati in Paradiso. - Oh! che bella fortuna sarebbe per me! Prega sein-

20 pre aflìnche possa esserre proprio eotro I quei tali il
Tuo Afi.- Amico e fratello

S- Bodrato Franc€sco

32

A Giueppe Yeglia

ASC A 806 Miriior, (G XU qlad. l2 W- 57-58-
Cop. 2 pp. z)0 x 145 om. di un quaderno bianco a dghe inchiostro nEto grafis arcursta
di uE ananu€Dre sconosciuto

Ringrazia per l€ prrghicrp - lo itryit8 a[s vigila!.a per salvaguardare la vocazione - «il campo
è immctrso»

7 S.] Sa , 9 1...1 corrique ad *u Wzìo lascbto twto
foglior &, t€mpo

p. 56

p. 57

l0 ate c &1.-- l3 dte

3 Gamba: cfEp. 18 nota 211.
I 7 Matu8alcn: Ga 5, 25-27 .
17-18 «Net numero di quei sei cari»: cf Epp.33 ll.2G2l;43 11.8G88.
18 Dotr Bosco: cf p.12 Dota 4.
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Buenos Aires 3p 77:-'

Mio caro Yeglia,

A suo tempo ho riccwto la tua graziosissima lettera la quale aggiunse un bel
grado alla confidenza, che avevamo di fare un buon viaggio per le vostre preghiere.

Ora ti dico che il Signorc ti ha csaudito cd io tÉ ne sarò s€mprE ricotroscent€. Il po-
sticino che desideri qui per esercitare il tuo zelo apostolico è già nei decreti della di-
vina Prowidenza; na tu non devi dimenticarc che questo zelo è lìnora solam€nte in
Iiore, onde siccome i liori soao sottoposti a deperirnento per causa dellc intemperie
delle stagioni e per salvarli fa d'uopo della vigilanza del giardiniere, msì devi anche
tu coltivar€ e diffender€ dai pericoli di deperimento quel santo zelo che convertito in
ottimo frutto gust€r.à a Dio ed agli individui che avranno la bella fortuna di porcrlo

p. J8 sperimea- I tare. Qui qiamo in mczzo ad una popolazione composta di mille genera-
zioni, vi sono i Bianchi, i Negri, i Moreni, i Bronziti, di tutti i colori non solo
nel corpo, ma uiandio nell'anima e non manoano i Pùwli pelienmt porcm del
profcta. -

Onde il campo è immenso e la benedizione dell'opera a favore degli spezzatori
del pane apparisce evidentc. -

Coraggio dunque, fermezza e santo valorc, intrrpidi ingrossiamo il nobile eser-

cito per isbaragliarc l'esercito de todos los demonios dell'America.
Prega e ricordati di noi che far€mo altrettanto per t€ e cr€dimi s€mpre

Tuo AlT.* fratello
Sac. Bodrato

33

A don Giureppe Lrzero

ASC 275 Bodraro
Aut. I f. 2l0x 135 om. carta biarca b€r cotrservato inchiostro viola scrittura
c.hisra
A p, Lt g r d coo inchiostuo rcro il conùe Cays pone la data «4, Febb. 77», collosata da don

4 alla emead ìl ex di 19 America corr ex america 2O wr emend ex di,

2 Giuscppe Vcglir (1857 -), di S. Quiatino (Omeo). Fu sspirute (18?5-1876), a§critto
(1876-1877), chiedco con i voti trietrEali (1877-1879) a Toriro-OÉtorio, chierico (1879-1880),

di truovo ascdtùo (1880.1881), chiedco coi voti perpetui (7-12-1881) e sarerdotE a S. B€ni$o
Canavese (Iorino) (1882-1888). Di poi fu I La Spezia (t888-1889), a Geoova-Sampierdarena
(1889-1893), s Roma-S. Cuore (1893-1898), consigliere dal 1894. In seguito Don comparr più
nell'Ec. DoD Calogero Gusmano rcl rrgistro ùei Morti e uscili ol 1qr8, p. 90, lo dice dim€s§o
da Trevi (Perugia) re[8 priEÀvera 1908,
4 Buoa viaggio: cf Ep- 22 ll.3-5.
14 PTwli perierw, pawm: Lon 4,4.
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Bodrato slla fine della lettera. Utra merto scolosciuta corregge, a matita nera, «Ctc è» itr «Que
es» (1 9).
Cop.: ASC A 806 Mirsrbti (C XV) Quad. 19 pp. 4647

Soletrtre festa di S. Frarcèsco di Sal€s - etteso don Cagliero itr arrivo da Moltcvideo

w. c.
Buenos Ayres 4 1277 * ftt

Caro D. Laz,zcro

Tiene aur gana de dar pedazas de bajo la mesa a el pobrecito assientado de
5 ftente? Come sta D. Lazzero? Io sto bene e cosi spero di Lei ; io son felice e cosi spe-

ro di IÉi ; yo estoy descansado y asi no cr€o che sea de é1. Alzi la fronte e tenda I'o-
r€cchio; non s€nte? Gran f€sta in nostra Capilla, voci sonore Kirie Gloria Credo lita-
nie che armonia t€rrestre!!!

Caramba! Che è y no lo sabe vusté ? es h fresta de Sa:r Fra:rcisco de Sales. Ra-
l0 bagliati che canta e porta la croce cioè canta e suona; Daniele sommo tenore qual-

che miserabile voce alla coda ccco la grande orchestra che incanta l'universo, stupi-
sce gli animi e riempie di ammirazione il popolo che in folla accorre a sentire.

È proprio così sa, come gliela conto io, e sarei per dire che ki a Torino non ri- /r
ceve tanti applausi. È proprio vero quel motto in tera dei pipei i nostri bambini

15 son Re. Ma i nostri bambini dormono ancora nella valle delle oche e chi sa quando
si sveglieranno. Però Stanotte arriva D. Cagliero da Montevideo e appetra giunto
mettenà mano alla sonora sua tromba, al suon della quale se despiertan los nifros de

L9 Ha zrcora voglia di darc p€date di sotto la tavola al poveÌctto seduto di frotrte?
Come sta d. Iazzero? Io sto bene e cosl sp€ro di lei; io son felice e cosi spero di l§! io sotro so-
disfatto e così non ctedo che sia di lsi. Alzi la frolte e Ètrda l'orccchio; trorl setrte? Gran festa
rclla oosha cappella, voci souorc, Kirie, Gloria, Credo, litade: che armonia terrestle!!!

Diamine! Che è? E non to sa? È la f€sta di San Francesco di Ssles-

17-19 al suon dell,a qualc si svegliano i bambid dslla generaziouc ventuÌa e all'atÈDzio-
rc dei piccoli si dispiegherebbero i misrcri affascinaoti dclle nostre impr€se.

2 4 corr ex 2 6 uo corr ex io
12 accorrel accore I ' 14 ÈlE B
, appem corr ex &ppe,ng

9 y emend ex e
15 tella corr ex...

Francisco corr ex Franisco
I coÌ ex... 16 Pero] P€ro

3 Don La-zzero: d Ep. li ,,ote aA-

9 S. Francesco di Sales: cf Ep. 2 nota 17.
9-10 Rabagliati: cf p. 27 nota 72.
l0 Daniele: cf Ep, 12 lLota,45.
16 Don Cagliero: cfp. 13 Dota 12; Epp- 21 l- 4; 25 11.5657; 34 ll- 15-16.

Motrtevideo: cf Ep. 23 rLotz. 12-
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Ia venidera generacion y al cuidado de los ciquitos §e desencajaria los mistedi]os en-

cantadores de nuestras hazafras.

Offra al SigEore un po' della sua pazienza per me e mi ottenga un posticino fra

quei cari del caro Padre che devono essere trappiantati lassù che allora chi pregherà

per lei sarà 
Il suo afrez- fratello in G. c'

Sac. Bodrato Fr'

34

A don Giulio Berberis

20

ASC 275 Do&ato
À"t. iff. zro,ffsmE. ca a bianca Piegho orizoltali macchic giallastre inchio-

stro viola scrittua chian
Ap- I tug s dil conte Cays, cou inchiostro Dero, segtra la d.ts «5. Febb' 77 »' Una m'tro §co-

nosciuta sopra a «seimila pe§§os» (r. 12) scdve a Eatita ncra «1200 liror'
Ed.: R. A. Èrrr.arc,rs, Los Sslesìortos ..II, pp. 217-218 @mni)

Spediti lihi, cat€c.hismi, alEana§chi, l€ttere - fe§ta della Purificazione e di S- Francesco di

Éies - il parroco della 
-Boca 

p.c* a pietrE - dilficottà per avere mcssali e brcviari

w' G' e M' 
Buenos AYres 512' 77' *

./r D. Barberis Carissino

Ti ho spedito tutti i libri chiesti e vi aggiunsi Catechismi e Almanacchi' Pirì un

fascio di lettere al tuo indirizzo che distribuirai costì. Il tutto spedii per mezzo di una

famiglia di Carmagnola che ritorna in patria. Awisa D. Bologna che ce n'è anche

per lui.
Per non rrandarti la carta in bianco giacché devo scrivere al Com' Gazzolo ti

darò ancora alcune notizie recentissime -

8p.33 2l del con ex di 22 sarÀl sara 3

2t Padre = Dotr Bosco - Cf p. t2 nota 4. «TÉppi8ltati»: cf Epp' jl ll' 18-19; 43 ll' 86'88'

8p.34 5 costi] costi I 6 chdl che che.B ofie @ &1... 8 giacchél giscclrc .B tildi'

3 Don Bafteris: cf p. 14nota 15.

+6 «Ti ho spedito [...] pat i.t» cf 8p.28 . 117-119.
6 Famiglia di Carmagnol& (Torino): af EpP.28 . 117-118;38 ll. 1Ù11

Don Bologna: cf Ep. ll !'ota 54.
8 Gazolo: cf. Ep- 12 nol, 29.

5
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Abbiam fatto festa soleme il giorno della purificazione nella quale vi erano
tante candele da caricare un buon somaro - Dicono i sagrestani che dalle candele ri_
cavarono circa seimila p€ssos (il pesso val 20 cent dei nostri)[.] Messa caatata ve_
spro solenne Discorso il P. Bourlot -

Nella Domenics successiva festa più solenne ancora [di] S. Fr- di Sales[.] Musi_
15 ca mattina e sera che attirò gran folla - Discorso, il povero scrivente perchè b. Ca-

gliero non sa corre fare a staccarsi I da yilla colon ònsiderando ra diffrcile posizio- /v
ne di D. Lasagna il quale deve trattare con persone distinte colle quali dovrebbe dar
saggio di lingua Castigliana ed è come troi alfatto bambino _

Un altra notizia calda calda che contarono jeri sera e che te la dico come fra noi20 a quattrocchi senza farne caso né scg"udalizarti. Giovedì vigiria della purificazione;
Vetrticinque gioyinastri presero a pietre il parroco della Bda e vi -"ncò poco ché
non lo facessero diventar st stefano. però egli invece di vedere cielo aperto avreb-
b€ veduto certamente l'inferno essendo stata ra causa del suo martirio (accosta l,o-
recchio che nessuao se a) I'averlo trovato a bagnarci nel rio con quattro ragazze doi25 15 ai 18 anni d'età. La notizia si sparse subito in tutto il paese Àa egli no,-n si sgo-
mentò e l'indomani aadò sul giuoco delle boccie in pantaloni e manica di camicia
coll'anello al dito e la berrctta ingallonata d,oro a scherzare a giuocare I come se 72r
nulla fosse, anzi rispondendo con schersi maliziosi ai motti che per quello gli veniva_
no lanciati dai suoi amiconi. Che moralità!

30 Forse sai gia che è un ex frate minore osserva[n]te che fu cappellano d,esercito
in Italis ed è perciò che porta anello e galloni. Dev'essere di Modena o almeno di
quelle parti -

Fa il piacere dì a Barale che alla prima occasione ci mandi una cinquantina di
Mcssali da Morto da legare che Ii faremo legare qui perche se non sono legati non

35 pagano d"zio. Quei sei che abbiamo portato con noi li abbiam venduti tutti a.d uno e
qui in america noa sc ne trovano. euei da vivi non sapremo che farne lrrché non

l0 qualc corr ex quali- ll ssgt€§tani corl er... 15 attirol attiro,
9_ ! -_ 2l l,Iesùol tesero B 25-26 sgomcntò1 sgomdto a
27 ingallonatal ingallonana _B 3l ol o,, :t dl] ii ^A 

- -
l8 affattol amG

26 andòl aodo ,B

13 Don Bourloe cfp. lB nota 48.
14 S. Frarccsco di Sales: cf -82. 2 rctr lZ.
15-16 Dm Cagtiero: cf. p. l3ìota 12.
16 Villa Col6u: ct. Ep. 23 nota 12.
17 Don Lesagna: cf. p. l8 Dota 47.2l Parro.co della Boca = padre Forturato Marchi (1g33_1902), di Lucca. Dall,ordine frarce_
§ceDo ocgtr osservanti passò al clero diocesano. Fu cappellano Eilitare in ltalia, Brasilc, Ar_
g-*"lTl"-r,111rltLdrl !!zt n1^rgco _a|a soca. r.,ler r iiz ;i8tr.-*fri"ìà-ilp"uo." g"o","r"
oe[e nrs$oDr. Mort a L\@a - Cf Ep. S l ll-.-61_77; R. A. ENrRArcAs, Los Sabsiato*..li, p.217rcta I l; J. E. BE[-Z.A, En h Boca_., DD. 3l-34,
22 S. StefaDo: cf tct 7,5740.
3l «Dev'esssr€ di Modena»: cf, t\vf{r., Ep. Sl t- 65.33 Pietro Barale (t846-1934), di Morano-po (Alessaudria). A Toritro_OEtorio 0863_1837)
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hanno I'aggiunta dei santi di Spagna. Come pure i Breviari cadono nello stesso di-
fetto e bisogna pagarli carissimi e farli venire espressamcnte dalla spagna -

Se si potessero stampare all'Oratorio I sarebbe una specrrlaziole e nello stesso
tempo una convenienza per le nostra libreria religiosa. Parlane e sappimi dire qual- ,10

che cosa -
Dirai anche a Cantu che il suo posto è veramente in Buenos Ayres che si prepa-

ri a venire che qui farà degli alfari in grande.

Appena saremo incaminati potrò vedere quali articoli siano pirì merciabili per-
che ora siamo 8filcora in erba - 45

Però so che non si aspetta sltro che l'apertura del nostro stabilimento e deUa
nostra libreria rcligiosa mancando allatto in Buenos Ayres -

Tanti saluti a tutti c tu prcga sempre pel tuo
AIfeP in G. e M.

Sac. Bodrato Fr' 50

35

A ToDm0so Pcntorc e fhDcÉco Picollo

ASC A 806 t!Èr,bti (G xV) Quad. 12 pp. l0l-lD
Cop. 9 pp. 200 x 145 mm. di un quaderno bianco a righe itrchimtro nero grafia accurata
di uD amatru€or€ rcotrosciuto
A[a ,. 78 è sggiuta da altro EÀDo ls fras€ «erano tutte di c&rtÀ p€sta».

Rhgrazia dcgli auguri per il buon esito della missionc - sprola a prÉ?araBi, attraverso il sacri-
ficio, al Bac€rdozio - possa r<a codabularc di core allegre»

p.l0l iN. G. G. e M l4/2 77. Buenos Ayres

A Pentore e Picollo

Ep.j1 37 slÉ,sw coÌ ex,., 39 §tessol st€sto, ,16 P€ròl Pero,

fece il ooviziato (1868-1869), la profesioae triEmate (1869), quela perpctua (1872) e compare
dal l88l cor la qualifica di capo uffrcio, che conserverà lmo al 1892. Dopo utr hasferimenio a
la Spczis (188E-1895) e s Mathi (todno) (1E95-1902), tortrò all'Oratorio (190119(X). Fu a
C&tada per utr atrtro, poi a Ivrea Cforino) (1905-1910) ed ancora a['Oratorio (l9lGl934). Di-
Ettorc dclla libreda selesiana, propsgsrdò le l,c ela Biblio,eca dclh Gbra i, fotrdate da don
b*o.l,!i,ztò il Biblidìh Cottolico, diNc,.t o poco dopo BS - Cf DBS 27.
42 Czr.tù d Ep. lS tot&212.
47 Libreria religiosa: cf Epp.90 ll. 18-23:95 ll. 13-17; 191 ll lN-110.

J2v

,r.3J 2 Pentore: cf Ep. 16 notag: Piccollo: cfEp. /6 trota 9
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Carissimi amici e fra[te]lli in Gesù e Maria

Ricevo in questo momento quella lettera che scriveste il giorno dopo la festa di
S" Cecilia e seua perdere tempo valendomi del descanso que se toma despues de la
comida voglio rispondervi a volta di coriere.

Vi ringrazio veramente di cuorc sì dei buoni augurii che dei voti che faceste al
Signore pel buon esito della nostra missione e prcgo Dio di voler mantenere fermo e

costante anche in voi il desiderio di seguirci in queste od in altre terre nell'eserrizio
del missionario del Signore.

Voi mi dite che pensate ai sacrifzi che fanno i vostri superiori per voi c che non
trovate altro pensiero più consolante di quello di provar loro la vostra gratitudine
mostrandovi Poi anche voi pronti a sacrificare la vostra vita pel prossimo.

Bene, ottimo pensiero. Ma togliete il Poi e comin- | ciate subito il vostro sacrili-
zio in quei limiti che vi segna la sfera in cui vi trovate al presente; cominciate a fare il
sacrifzio della volontà colla pirì esatta ubbidienza a' vostri superiori, colls più esatta
osservarza della regola e coll'applicazione allo studio ed alla preghiera, che allora
non tarderete a provare in voi stessi fin d'ora le dolci soddisfazioni del Missionario
del Signore, mentre i vostri superiori consolati da voi in tal modo vi si mostreranno
sempre quali veri Angeli Custodi pieni di amore, di affezione e di sollecitudine per
voi.

Yoi anelate ad opere grandi, vi mostrate fin d'ora disposti a slidare i cannibali
per la gloria di Dio. Bene; Dio mantenga il vostro coraggio e non permetta giammai
che il più bel valore del cristiano, come è appunto quello di chi disprezza se stesso
col mondo pel buon Gesrì, degeneri e svanisca collo sviluppo delle proprie facoltà.

Moltissime sono le anime infelici, che sebben redente dal Sangue di Gesù gia-
ciono sepolte I nell'ombra della morte per mancanza di chi colla fraccola della fede
voglia accostarsi a loro a porger la mano benefica onde potersi attaccare e risorgere.
Moltissime altre a guisa del paralitico giaciono da molti anni nel giaciglio dell'indi-
ferentismo. L'angelo del Signore per mezzo delle sante ispirazioni scuote bensì in
dati tempi le acque, ma se manca il sacerdote caritatevole che lo aiuti a gettarsi nel
bagno il disgraziato perisce nel dolore. Voi dunque sarete gli apportatori della vera
luce nelle tenebre dell'ignoranza religiosa, come i caritatevoli appoggi dei disgraziati
paralitici dell'indiferentismo, se fedeli nella preparazione sortirete buoni sacerdoti.
Dissi, s€ sarete fedeli nella prqrarazione, perché da questa dipende il felice risultato e
per I'anima vostra e pff quella di mloro che voi condurrete a Gesù.

Ma io non voleva farvi una predica e non so come questa penna mi sia scappa-
ta dal mio proposito. Io volwa solo trattenermi con I voi un momento a confabulare
di cose allegre. Fortuna che me ne gono accorto adesso, altrimenti chi sa lin dove sa-
rci andato.

Ebbene come vc la passate? Avete freddo? Io no, la settimana passata abbiamo
avuto due giorni di calore eccessivo nei quali il termometro salì a 38 gradi, ma in

3 fraltellli, errwnd ex fidi 5 tomal toma, l7 ossewanza cot ex,.. 25 facoluà.]fa-
coltà: -B 33 ignoraDzal iagnonoza ,B

5 Santa Cecilia: cÌ Ep- 18 nolz,146.
5-6 «Descanso [.,.] comida» = ;pese 16. si ptende dopo il Pranzo
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grazia d'un furioso tenporale ci rinfrescò I'aria e adesso stiamo lì dai 22 ai Z e frn
26 sul mezzo giomo, dimodoché si sta bene. Che razza di temporali vengono qui, se

vedeste son certo che riderestE come matti. Incomincia il temporale con un vento fu-
rioso che par che esca dalla ierra e porta in aria tarta di essa e tanta polvere, che ne

fa nuvoloni così densi, da oscurame il sole in modo da obbligarci ad accenderc il
lume anche nel mezzo dì: poi 1rr una nezz'ora piove terra e polvere, poi acqua e tal-
volta grandinè. Però lascia sempre le vie pulite e dilavate ed è I'unico ternpo in cui si

vedono belle pulite, o I alneno si possono godere.

Abbiamo in una casa vicino alla nostra un Papagallo che ci saluta spesso, e sa-

pcte cosa dice : Ewiva Mitre, ewiva Rosa, Deme Parita, aun, aun, aun mi no, cichi-

to, cichito: va Li. Ed in queste parole consiste tutta la sua scienza e le sue lingue' Sie-

te contÉnti? Ci regalarono un Cordero poco prima di Natale; è venuto grosso, ha

messo le corna, e lrrché belava troppo noi ce I'abbiam mangiato. Ci regalarono poi
due Conigli e dopo una ventina di giorni diventarono otto. Un gatto s€ ne accorse e

venne a far guerra, ma se ne ritornò servito per le feste; perché questi conigli che co-
stumati a star nel cortile, ad andar in cucina a buscarsi qualohe foglia d'insalata €

passeggiare sotto i nostri letti e perfin sotto le tavole mentre mangiamo, non ternono
il gatto. Che cosa direte voi di queste cose? Direte che siam missionari del buon tern-
po n'è vero. E proprio così.

Ebbene giacché ci siamo voglio contarvene ancor una. Il giorno di Natale ci re-
galarono un bonetto dolce per la comida. Yente in' tzvola il bonetto al tempo della
frutta, D. Cagliero m'incarioò di tagliarlo e fare le parti. Io pianto il coltello nel bo-
netto, lo apro in due ed in quel punto esce un passero vivo e sorvola le teste e fu la
più grande maraviglia del mondo, poco dopo, stanco di svolazzare per la carnera il
buon uccellino si posò sopra una bottiglia e poi a poco a poco si accostò ed andò a
mangiare sul piatto di D. Cagliero, e poi a bere sul tondino della sua taza e così ci
divertì tutto il giorno, facendo la parte che avrebbero dovuto fare i giovani che non
avevamo ancora. Volete che ve ne conti un'altra? Ebbene il giorno di S. France§co

di Sales fra le altre cose ci regalarono un tondo di fragole. Oh che belle fragole! Ros-

se incarnate, un pocchetino screpolate in qualche parte, ls qual serepolatura faceva

vcdere I la candideza interna, in modo che avrebbero fatto v€nire I'acquolina al pirì
temperante. Io offro il tondo ad un Signore, il quale ne prese due e fece il giro della
tavola prcndendone qualcuna senza parlare: che volete? in un momento in cui nessu-

no si lrnsava, s'ode uno scroscio di risa, che sosp€s€ tutti i colloquii, sotti a farsi in

47 cosil cosi, 48 dtldi, poitl Poi -B 53 là.]la:, 56 otto.l otto,, 68 co-
sìl cosi B

52 Bartotomé Mitr§ (1821-1906), scrittorc, giornalista, gercIalc, stati§ta, fu pre§idente (1862-

1868) della repubblica argl,Iina - Cf Mìtre ( B@rtolot té), i EU xxxy, pp. 1l 15- I I17.
Juatr Manuel de Rosas (t793-1877), dittatore dells cotrfederaziorc ugeotina (1829-1831,

1835-1852), combatÉ cotrtto gli indi - Cf Xarur (ha Mowl &), ittÉU Lll. W-3T-319.
54 Cordero = aglello.
68 Dotr Caglicro: cf p. 13 rcta 12.

70-71 S. Flancesco di Sabs:, cf Epp. 2 D1ota l7i 25 ll- 16.
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fin di tavola. Sapetc perche? perché un buon galantuomo dopo averne masticata
una, disse ad alta voce: Sono di carta! Ed era proprio così, erano tutte di carta pesta.

Un giovinetto ci porta utr canestrino pieno, diceva egli, di zucche bianche. Il
80 cuoco le prcse e nascostele, restituì il canestro al giovarc. L'indomani al t€mpo di

preparare il pranzo mi chirma; cono a veder€, e s€nto il cuoco ch€ si lamentava per-
che si eran burlati di lui, facendogli credere che erano zucche, mentre invece erano
pietre rotonde. In quel momento arrivò un giovane argentino che ci disse, non esser
né pietre, né zucche I o §@e//ar estan uevss de ove astroz [sib]. Nc ruppe uno, ed era

85 v€ram€ntc un uovo di stru.zo, col quale si riempì una grande scodella e fu abbastan-
za p€r farc uns frittata per 8 persone. Yedete che piacere, che gioje, che divertinento
troviamo noi in Amcrica mentre voi ci crcdcte consumati dalle rigorose penitenze?

Coraggio! Venite anche voi, e venite pr€sto e vcdrete anche voi comparire gli
uccelli vivi estratti dalle più dolci pietanze, vedrete le fragole di carta e mangeret€

90 buone frittate fstte con uova di struzzo. Ma io ho detto poco, pcrché si mangiano
cose assai pirì grosse. Un giovane Argentino che si picca di sapere balbettare qualche
parola in Italiano, intffrogato da uno dei nostri, perché nou mangraqs€? volendo ri-
spondcrc che aveva già mangrato bastanteinentc, disse: he comido bastbnento, e l'al-
tro rispose: ed io sncora... Yedete adunque s€ non si mrngrano cose I grosse in Ame-

95 rica.
Adcsso ch€ mi son trattenuto alquanto con voi in allegria vi saluto di qui e vi

lascio in libcÉà - Voi poi siete incaricati di salutare per me tutti i chierici, tutti i preti
e tutti quei giovani che lo desiderano, mentre io mi ritiro nella miserimrdia di M. V.
a far qualche cosa per I'anina mia, e forse anche un po, di bene a qualcun altro -100 Addio, baociate la mano al caro Papà per me, che sono il Vostro Amico

Sac. Bodrato Francesco

36

A tlon Giuseppe Lazzero

A* 275 BodÌato
Aut. I f. 138 x I l0 mm. csrta biaDca ingirllita b€d coNervata testo a p. I inchio-
stro viola scrittur. Ditruta
Ap.l t*g t catro il coEte Cays r€gre con inc.hioetro nero «marzo 1877», Il confrotrto con al-
Ee lctt€re dirctùc itr marzo a dot Lawro suggerisce di collocare qucsta all'inizio del mese.
Bl.: R. A. ENIR rc s, Lor SqleEiaos,..ll, p. Z3B

7? pcrche'perc.hé, a 79 biafu emend. ex vtotn
scosele 88 Coraggioll Coraggio, 93 hel ne,

80 lel li, trascostele cor er na-

84 «o [...] asttozr = potrebbc stare per «oh! aquellos est6n huevq de av€struD : oh! quelle
sono uova di gtruzzo,

lm Papà = D. Bosco - Cfp. 12 aota 4.

p. 108

p. 109
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Brevi notizie di vita quotidiana

[Buenos Aircs, inizio di marzo 187fl

C-aro D. Lawo - Se ne venga con noi e vednÈ chc vita felice si fa in America.
L'assicuro io che si rinasce a nuova vita. Faccia la prova e vedrà che è cosi. Si co-
mincie a balbettare per imparare a psrlar colla lingua nuova. Si mangia colla sini- 5

stra come i bambini, senza assorbire e senza sofiar€ e senza toccar il pane. Si mangia
la came in luogo del pane ed il pane per pietanza. Si beve il vino in bicchierini ed a
piccoli sorsi e I'acqua nei bichieroni a secchia facendo ghì glù. Si passeggia nel fango
zlto mezzo metro quando piove e in mezo a nuvoloni di polverc quando fa v€nto
che non manca mai. Si va ora alla destra ora alla sinistra osservando rigorossm€ntÉ l0
I'etichetta p€r non fani dare del Gringo. È proibito a salire le scale ma s'impara a
dormire a pian terreno lasciandosi vedere se si vuole un po' di aria o mettcrsi a peri-
colo di soffocarc sc non ci vogliamo laeciar vedere. Si mantengono le zanzare che
sono figlie dcl pais e le pulci che sono straniere con diritto di cittadinanz. Insomma
venga e vedrà qui tutto nuovo e tutto maraviglioso, tutto impoaente edifrcante com- 15

piacente e tutto cio che vuole il mio caro D. Lazero a cui faccio tanti saluti di qui
all'Americana e non alla Gringa perche Ella mi abbia sempr€ qual sono suo alfez.'"

inG.eM.
Sac. Bodrato Fr-

37

A don Glovrnni Bmco

ASC 275 Bodt^to
Aut. 2ff. 2l0xl35 om. csrts bisnca a righe pieghe orizontali itrchiostro viola
scrittura chiara a p. I macchiG giallognolc trsto nclle due priEe W, a p, 4 ttrg s centro
il destiutario: «Al CarissiEo Padre Il Sig' D. Bosco»
A p. l, sotto I «W. G. e M.», con inchiostro nero don Bosco appunta «D, Rua» e, sotto a qu€-
sto, una mano scotrosciuta annota «(Scritto)».
Cop.: ASC 275 8oùato; ASC A$M Mirtuz, (G XD Quad. 13 p.23
Ed.: R. A. ENm rG s, Ias Sal$iaw-.- ll, p- 233 (ll- ,-lO)
Espre8sioni di alfetto e attaccam€nto a don Bosco

15 ctlè8

2 DoD, La,zfioi cf Ep, 13 !Lotz.4-
ll Gri!8o = straniero di madrelitrgua non spagnola
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W.G.eM Buenos Ayres 4 M8Jzn 77 . flr
Rev* Padre.

Eccomi sempre ai suoi ordini. Ci dispiace molto il pensicro della lontatranza,
ma sapendo che cosi vuole il Signore viviamo in lui rassegnati. L'altro giorno men-
tr€ eravamo a tavola saltò su uno a dire: Noi non lo vediam più D. Bosco. D. Ca-
gliero non c'era, e gli occhi di tutti i circostanti si rivolsero a me; ed io, poveretto,
che vanto un coraggio da lione, mi veggo le lagrirne agli occhi, e non posso dire una
parola. Ma tosto mi son messo in sussiego e dissi, Si, che lo vedremo. D. Bosco vive
sino a 90 anni e in questo tempo potremo vederlo tutti se non tutti nella medesima
epoca.

Che gliene pare? Siam sempre rag;azzi n'è vero? Però I'assicuro che siam anche
buoni soldati e all'uopo stiam fermi al posto, pronti anche a dare la vita per la gloria
di I Dio e per I'onore della nostra congregazione. ftt

Fin qui va bene, lavoriam poco e stiamo allegri anche senza denaro. D. Caglio,
ro le darà relazione di tutto e vedrà quanta messe ci prepara il Siguore.

Ci benedica tutti e si ott€nga da Maria Ausiliatrice tutte le virtù necessarie al
nostro stato mentrc noi non cegseremo mai di far voti a Dio p€r la sua Salute affin-
ché ci possa diriggere ancora c€nt['] anni.

Benedica anohe me e mi abbia semprc qual mi glorio di essere sebbene indegno
Della S. v. Rv*

Ubbidientis- figlio in G. C.
Sac. Bodrato Fr-

38

A don Glulio Brrberis

ASC 2'15 Bodruto
Aut. 5 ff. 210 x 135 mm. carta bianca a righe pagine numeratc lcggere pieghe orizzon-
tali inchiostro viola scrittur. chiara scritte le pdme nove pp. Eacchie giallastre s p. l,
8, 9 ed ultima
Cop.: ASC A 806 Mr.lniozi (G XV) Quad. 12 pp. 93-100
Ed.: R. A. ENTI rcAs, Ias Salesianos... II, W- 233-234

Intenso apostolato quaresimals nella chiesa delle Misericordia - difficoltà della tingua - coo-
tratto della casa ove porre la scuola salgsiana di Arti e Megtied - convcnti e collegi di Buenos
Aires - buor clima in Burnos Aires - atta.caD€nùo degli italiad alls loto chiesa

5 uno corr ex uo 7 ye$Eo coft ex yen rcro posso cor ?.r pot 15 q]uanta. erfiend ex
come 16 virtù] virtu B l7 Uf,xjre cofi ex tuslrfe toi cot ex lion Salute cor er...

2 Padre : Dotr Bosco - Cfp. 12 trota 4.
5-6 Don Cagliero: cfp. 13 nota 12.
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Buenos Ayres 5/3 77.

D. Barberis Carissimo

Non puoi im'naginarti quanto ci sono care le tue lettEre! Esse sono §€mPre inte-
ressanti, e le notizie dell'oratorio ci fanno sempre una dolce impressione perche

stringono sempre piu il vincolo della sempre consolante fratella""^. Ti ringrazio a 5

trome di tutti ed a nome di tutti ti prcgo di volerci inviare il sogno del Carissimo Pa-

dre D. Bosco che accennasti nell'ultima tua. Tutti lo de§iderano con ansietà e se po-

tessi anche inviarci gli awisi e il Buon capo d'anno che diede D. Bosco costì ci farai
molto piacere.

Credo che a suo tempo avrai riceYuto un pacco di libri e lettere che abbiamo l0
consegnato ad una famiglia di Carmagnola che paÉì di qui il 5 di Febbrajo u s. Non
so se troverai tutto ciò che hai chiesto; e nel caso che ci manchi qualche cosa scrivi-
mi che ti nanderò prontametrte il tutto.

flu Mi son già raccomandato a D. Tomatis e a I D' Bourlot per le notizie che desi-

deri intorno a questo territorio; o presto o tardi le riceverai. 15

Noi oontinuiamo ad applica[r]ci nella Chiesa della Misericordia la quale è fre-
quentatissimr. Ora facciamo il quaresinale senza fatica e predicando tutti: D' Bour-
lot al Martedi; D. Baccino al Venerdi; D['] Cagliero alla Domenica mattina in lingua
castigliana c D. Bodrato alla Domenica sera in italiano' In nessuna Chiesa di questa

citta si predica tutti i giorni[.] Nella Cattedrale una volta sola alla Domenica ad un 20

ora e nezza dopo mezzogiorno. Awi un Gesuita che fa furore. Nelle altre parroc-

chie due volte alla settirnana in giorni msi regolati che chi vuol sentile la Predica tut-
ti i giorni può mediante fare il giro di tutte le chie§€. Noi avremmo anche predicato

tutti i giorni e di buona voglia se avessimo avuto probabilità di un oaesto uditorio.

/:r Ti dim la ragione. La nosha chiesa è degli italiani e per gli I italiani' Ma questi bene- 25

detti italiani in massima parte negozianti e il resto artigiani sono sparsi in tutta la
città, per conseguenza devono correre molto e molti st;/. tratnwai pet venire alla no-

7 accennasti corr ex atÉrlm sti 8 costil costi,R ll partil parti,

2
7
ll
t4

Don Barberis: cf p. 14 Dota 15.

Dotr Bosco: cf p, 12 nota 4.
Famiglia di Carmagmta Cfotioo):. cf Epp- 28 ll. 117-118; 34 ll- 4-6.
Don iomatis (cf I'p. 21 trota l4): crotrista della prima spedizioue nissror.atiz- Cf Ep. 3 ll.
6344 in D. Tol,.Arts, Epiltoluio ( 1874-1903)...
Doa Boulot (cf p. 18 ùota 48): conista della secouda spedizione missiooaria - Cf Ep' 13

l. 36.
Chiesa della Misericordia: cf p. l7 e trota 40.
Don Baccino: cf p. 19 nota 51. Don Cegli€ro: cf p. 13 nota 12.

Gesuita = padre Jorden CaEilo «en el apogeo de su fama» - Cf R. A. ENTRAIGAS, Ir§
Salesi@tos... II, p. 233; III, p. 235.
Chiesa degli italisni: cf p. 17 trota ,lO.

t6
l8
2l

25
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stra Chiesa[.] Oade è naturale che al nrattino si buscano una messa nella parrocchia
pirì vicina. A confessarsi vengono da noi perché non ne possono a meno. Alla sera

30 poi di tutte le Domeniche e feste le nostra chiesa è piena zeppa d,italiani. Intomo a
noi ci sono pochi napoletani che non vogliono salrre ne di chiesa ne di Dio; picaro-
nes!

n riman€trte tutti argentini. Degli argentini fin qui vengono solamente le donne
e i ragazzi percG gli uonini oon vanno o vanno ben poco in chiesa: tuttavia I'espe-

35 rienza ci fa conoscere che se noi potessimo predicare in Castigliano la nostra chiàsa
li attirerebbe tutti; perché sebbene quasi tutti intendano il dialetto genovese n$suno
intende la lingua italiana[.] | Fin qui solamente D. Cagliero può prcdicare in Casti-
gliano sebbene egli stes[so] dica che sale sul pulpito tremando e continui coll'oppres-
gione del timore.

,l{) La ragioae si è che la castigliana qui è lingua parlata o vivente onde anche i ra-
gazi rLolzr,o se si dice un errore o sfugge qualche termine italiano castigrlianizzqls.
Io non credeva che qu€sta liagua fosse cosi diffrcile per noi italiani, rna ora provo
che la troppa affrnitrà e la diversa costruzione è per noi un tremendo laccio alle equi-
vocaziotri. Al confessionale ci aggiustiamo tutti ben benino senza incontrare grave

45 difficolta; ma al pulpito! Caspita!!!
Sicche quelli che di costì vogliono venire in Arnerica studino bene e non si con-

tentino della grammatica ma leggano gli autori e Ii studino bene perché non c'è altro
,Jtezto.

Aspetto le pastilie di Maria Ausilirtrice I che mi hai promesso nelle quali spero /3r
50 far fortuna. - Oggi probabi.ln- ente farcltro il contntto della casa ove pome la Scuola

Salesiana de Artcs Oficios. È coss strana che in una citta così larga e lunga non si
trovi uaa casa ove possano abitare ,10 persone[.] Però sc consideriam bene non ci fa-
rà maraviglia csscndo questa utra città che non conta si può dire che 50 anni di vita
quindi non vi sono palassi. I Gesuiti fecero farc due grandiosi stabilimenti dei quali

55 uao caddc nelle grinte [sic] del Governo. I Domenicani hanao il loro convento anche
ben grandioso e abbastanza comodo per loro. I minori osservanti hanno pure un bel
mnvetrto c,on chicsa me[rdfica. E se a questi trc si aggiunge il Vcscovato formano la
somma dcgli antichi monumenti. Dei Moderni vi è la casa degli orfani quclla degli
illcgittimi ed uno ospedalc I che sono della città. L,Ospedale degli Italiani appartierc /3)

30 Domenic.he cot ex Dowtiq. 34 tuttavia] Tuttavia , 38 coll con ex con
40 ragione ernard 

"x 
questiotr§ ,16 costil costi, 57 EselEse , 58 quella corr ex

quegls 59 uro] mo,

3l-32 Picarorc§ = furbaetri.
49 Pastiglie di Maria Ausiliatrice: cf Epp.28 ll.74i9;4 1.83;,16 l. Bt;63 .74.
5G5l Scuola salesiana de Artes y Oficios: d pp.2Ù-24.
54 I gcsuiti avwaao i due gradi coltegi del $ivatorr e di S. Igaazio. eu€st'ultimo fu inca-

Derato dal goyemo co! l'Bpulsiorc del 1767.
55 I domcoicani avsvano il cotryc o e h chicsa di S. Dom€oico.
56 I miaori oscervaati avevaDo il conv€nto c la chiesa di S, Frarcesco.
58 Ia casa dei j"g?;, orfani a causa della febbre.gialla del l8?l: i salesia avevatro proget-

tato di acquisirla pcr fame uaa scrrola profeesiònale - Cfp. 24; Ep- 70 .25-27.- -

12v
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ad una societià cosi pure quello dei Francesi. I Lazzaristi hanno una piccola casa itr 60
fronte al grandioso monastero delle Suore della Carita che essi diriggono. I Bajonesi
hanno il più bello e più grande Collegio della Repubblica. Uezzo ta dieci a;ni di
vita e I'altra metà è appena t€minato edEsso ed Jil più bel monumeDto di Bucnos
Ayres. Questi Bajonesi tengono quasi il nostro metoào quindi è il Co[egio più fio_
rent€ e pilì nurrreroso. Mi dissero che ia quest'anno avranno 300 giovalili iot"-i e es
circa 200 esterni, di tuttÉ le etrà e condizioni -f4r Lc suore della Madonna dell'orto di Chiavari hanno educandato e quindi un
Collegio amplissimo di loro proprietrà. Teagono pure altra casa più | antiÉ e meno
grande nel centro della cittrà quindi si può dire che l'istruzione feÀrninile è nelc loro
m.ri. Tolti questi stabitimenti non rimane più in Buenos Ayres una casa capace di z0
20 persone. Onde noi dopo averne visitato più di 25 delle più gandi dovrem-o adat_
tarci in quclla che feoero fare.i Scolopi già da molti anni e foi vendettero perche
troppo stretta per loro. Tuttavia per cominciare basts e in seguito la prowidcn"a ci
ajutcnà.

, Llaria di Buenos AFes è ec,cellente, onde di noi nessuno si è accorto di trovar 25
di§rcoltà rylla digestione, anzi godiamo tutti ottima salute. Una prova poi dell,ec-
cellente clima sono la quantità dei vecc'hi che nei loro 70 e 75 anni di lavori e fatiche
vengono tuttavia n€lla nostra c,hiesa alla messa e a far le loro divozioni. Anzi, a pro-

/4v posito. Sabbato jeri faftro fece Ia I sua santa comuaione trella nostra chiesà un
uono-di-98 lnli. Era uno spettacolo vcd€rlo a brsccetto di due dei suoi figli entram_ 80
bi colla barba biaaca che lo tolsero dalla vettura e lo accompagnarono alla balau-
stra. Abitano vicino alla Parrocchia di Monserat e per far più fresto i fdi presero
una cittadina e lo condussero alla parrocchia. Ma il Vecchio quando fu vicino alla
1rcrta dclla chiesa non volle disccndere. I ligli awisarono il Vicc parroco, che è ira_
liano, e quegli vcnne a confessarlo in vettura e avendolo poi consigliato a discendfie E5grr fare la sua comunione, rispose: No, Io voglio aadarc a far la Santa Comunione
nella Ctiesa ihliana dai nostri padri.

66 le emend ex e @ loto erwad ex p jj layo,.. coft ex l}voÌg m spettacolol spet_taÉcolo, 8&,8I entraDbi..,bisrca add r,

60 I lazarigti: d fu. 25 !lota,25.
6l- -Le ruorp della Carità: fotrdate da r8!ta Gior,rnp" Antida ThouEt (1765_lg ) secotr(lo lo
s!fuito di saD ViEcetrzo dc Paoli e vsntaggio dei Ealsti, dei poyeri, ddÈ eior-tù _ Cf M"ri"
Chiara RocArr, Giovana Afiidq Ttnwci santa, in OÉ fV, coU. ill*tiee;-fp. zl t. ».
, -ISfgl$ e"l i r<prai dcl-S. Cuore di Gesù,, fondati veno it ttiiir ai«i* A nayonne
da § Mic.ùe-l csricoits (179-1863), cor c@Éto di Ettetrdcrr ai ministlri più diffrcri e rihutati
galu aftn. Nel ltsE apdroto a Buenoc Aircs il collegio S. Oius€ppc _ Cf Amedeo BRUNm,hai &l Sacro Cuore d, Gesrì, di Bétharran (Fnocia;in Dp VIL ioU. lSg_AìO; pi."r. Duvrl
9\^u, 9. MìclQl caricoitt (sahr), iri DS X, cou. llig-t l8l.67 k suorc della Madoaaa dell'Orto o GÉnelinc, uficialmente «Figlie di Maria SaaÉqsima
*{9I.. »*"a.rc t Chiavari (Genova) nel t829 d; s. Aoto;; Cn-ft-@iiaaloy, 

"ocorodr Bobòro-{Piac€oza) dal 1838. Erano prcsenti rell,Amcrica Iatiaa ad tgjS _ Cf Guiào pETn-
N^T,_FElia di Mqria S@ti!,Eina & 'Orto, i\ DIp III, coll. 163+1635.72 Sco_lopi: furoao foadati a RoEa da S. Giur€I,pc Calasaozio (fS56/ 1557-164g) pcr l,istru-
zione c feducazione sia rmenr che cristiana OclU-giorc"tù a diociG- a"i-pl,i'tàoi *"i,
cotr lo scopo di cotrtdbuire al rinaovamento aristia; de[a socictrÀ _ òi Oiovaoii ento"io luls rD . Clrie .ì rcgohri poveri &llo Mdre di Db deltc Scuoe pie, h DIp Ii, col. 927.

3
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Devo anche dirti che questi italiani di buon conto §otro anche un po' gelosi, e

non vedono volentieri gli argentini nella nostra chiesa e qualcuno si lascia sfuggir di
bocca che noi non I dovremmo occuparci che di loro. E parlan[do] cogli argentini 75r

di noi c delle nostre furzioni dicono: I nostri padri si che fan le cose bene. I nostri
padri § che predicano bene. I nostri padri si che son divoti, ma gli argentini valgon

niente. E bisogna s€ntire i ragazzi dei gonovesi per conoscere bene le loro pretenzio-

ni. Però sempre in buon senso e in nostra difesa cone per loro vanto.

Diria a vusté aun muchas cosas, mas hay otro que me precisa en e§te, y no pue-

do dejarlo: con que pido perdon ofreciendole todo mi mismo a sus ordenes.

Mis accuerdos a todos los hermanos sacerdotes, clerigos y acolitos y tengame

sie,pre entre sus amigos de vuste y r.ega para 
suo alfez-. in G. e M.

Sac. Bodrato FP

39

Ai confirtelli rscritd

ASC 275 Bodrsto
Aut. 2 ff. 220 t 167 mm. carta bianco-giallasta grossa picghe odzzontali e verticali
ilchiostlo viol& scrittura chisra
Cop.: .ÀSC A 806 Mùrion, (C X\4 Quad. 12 pp. 88-93

Don Bosco è viacolo d'uoilà', I'anico di cui parla la Scrittur8 - «dovete [...] curare di copiarlo
in voi stessi»

Viva Gesrì Tutto per Gesù lr

Buenos Ayres 5 Marm 1877.

Ai cari Confratelli Ascritti

Appena finito di leggere la lettera del vostro Direttore D' Barberis, nella quale

92 padrit con ex... 95 aunl àur .B 97 acolito§ cor ex aqnlì'tot

Ep.38 95-98 Le dLei aocora molte cose, ma c'è dell'altro che mi obbliga in qucsto Domento e
non posso lasciarlo; perciò chiedo perdono, offrendole tutto Ee §te§§o ai suoi otdini.

I miei saluti a tutti i cotrfratelli sacqdoti, chicrici e chierich€tti e Ei ritenga §empr§ fra i
Suoi anici e preghi per

Ep.39 3 Ascritti = trovizi.
4 Don Barb€ris: cfp. 14 nota 15.
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ci diceva, che siccome avete prcgato per ottcnerci dal Signore un felice viaggio, con-
tinuate nello stEsso modo a prcgare pel buon esito della nostra missione, tutti i con-
fratelli di qui ad una voce risposero: Grazie; e mi promisero di faie altrettanto per
voi coll'aggiunta di chiedere al Sipore che divida con voi, tutti quei meriti che risul-
teranno dalle nostre deboli fatiche.

Dalla grata sensazione che fanno a noi le vostre lettere e da quella che le nostre
fanno a voi possiam dedurre, senza timore di errare, che la grande distarza che ma-
terialnente ci divide, anziché romper€ e spezzare il vincolo che ci tiene uniti, pare
che lo rinforzi di più e haglrormente ci stringa in tenerissima fraltallalrza,. Segno cer-
to che il nostro è vincolo di carità, e se è veramente tale chi potrà spezarlo? errs se-
parabit nos? Solo qrtesto è vincolo prermanente mentre tutti gli altri non sono che il-
lusione[.]

flv Fratelli: Viva Dio e Maria Ausiliatrice.
Noi siamo uniti. Sentite: io posso assicurarvi che sc noi invidiamo la vostra sor-

t€ ciò non è per altro motivo se non per godere della preserxza dell,amato padre D.
Bosco. Nello stesso modo noi siamo intimamente persuasi che se voi invidiate la no,
stra, non è Irr altro se non per piacere di più allo stesso amato padre. Dunque D.
Bosoo è il nodo principale di quel vincolo che ci stringe in si bella ed armoniosa fra-
tellanza.

Ma chi è D. Bosco? Che ve lo dica io? Si, ve lo dico proprio dawero, come l,ho
apprcso e sentito dire da altri.

D. Bosco è il nostro amatissimo e teneri$imo padrc. euesto lo diciamo tutti
noi che siamo suoi figli.

D. Bosco è uomo Prowidenziale o I'uom della prowidenza dei tempi. euesto
lo dicono i veri dotti.

D. Bosco è l'uomo della filantropia. Questo lo dicono i flosofi.
Ed io dico, dopo aver Fmmesso s'intende tutto ciò che dicono i suddetti, che D.

2r Bosco è verametrte quell'amico che la Santa I scrittura qualifrca un gran tesoro. Eb-
bene noi I'abbiamo trovato questo vero amico e questo grande tesoro. Maria SS ci
ha dato il lume per poterlo conoscere e il Signore ci permette di po*sederlo; Dunque
guai a chi lo perde. Se sap€stE miei cari ftatelli quante persone vi sono che invidiano
la nostra sorte e si reputerebbero i più felici della tena s€ potessero possedere il teso-
ro che possediamo noi nel esser frgli di D. Bosco! Ma solo noi siam quei fortunati ai
qlu.ali danun est nosse misteri[u]m.

Ma parmi che Daniele mi dica : Io non int€ndo; e cosa wol dire questo? Despa-

13 prÌr con ex..- 14 tah, qdd sl y pet con ex--- 35 iùvidiatro cor ex..,

5 Felicc viaggio: cf 8p.22 1.3.
l+15 Q is sèWabìt nos?: cf Rom 8,35.
19-20 Don Bosco: cfp. 12 nots 4.
38 Ar qtali datwr est...: cf Marc 4,ll; Zzc 8, 10,
39 Daniele: cf Ep, 12 l1otz 45.
39-,0 <Òespacho [..,] decir cso» = Adagio, adagio, caro mio, chc ti diro subito quello c.he
wol dire ciò,

5
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40 cho, despacho, querido mio, que voi a dccirte pronto lo che qui€re decir eso.

Yoglio dire che se dawero teniamo D. Bo§co come no§tro tenerissimo ed ama-

to padrc, dobbiamo amarlo, ubbidirlo, Preve re la sua volontà e prendcrci guardia

di dargli il minimo dispiacere. Yoglio dire che se noi crtdiamo ai veri dotti che quali-

Iicsno D. Bosco I'uomo della howidenza, dobbiamo fsr€ tutti gli dorzi possibili

45 per aiutarlo nei suoi fini, secondare le sue mirc, anche con qualche sacrifuio, in
omaggio de[a Divins Prowidenu che lo suscitò in questi tempi t3nto calamitosi p€r

la chiesa e divene-r cosi arche noi prowidenziali.
Possiamo anche qEd€re in questo caso ciò che dicono i filosoli e t€nere D. Bo- /2v

sm qual uomo della frlantropia e quindi cssendo noi stessi I'oggstto chc prese di

50 mfua la sua filatrtropia, dobbiamo dimostrargli gratitudinc e ringraziarlo mntinua-
mente pei soccorsi, pei mezzi morali e matcriali che con tants caxita e benevobnza ci
somministrò e sommidstra tuttavia. E se conveniste con me a ctedcre D. Bosco il
verg Amico della Santa scrittua allora dovete guardarc di posscdcrlo semprc e cu-

rare di copiarlo in voi stessi. Dimmi chi pratic,hi e ti dirò chi sei, dice un proverbio.

55 Fat€yelo spiegare da D- Barberis e vi faccia tutti i commenti analoghi che vedrcrc

che anch'io vi parlo da amico[.]
Ma ahora estoy cansado y por eso me despenseria con mucho gusto. Pues, €sta-

ria un ano en ablando con vosotros, mas que haccr? precisa quitar por fuerza.

C:ri amici e fratclli, sc io posso contare sulla vostra b€trevol€nza non negateini

60 il favor€ di un Ave Maria alla vergine Santa s€condo la mia intenzione. Stringendovi

tutti nel Sacro cuor di Gesù ho il bme di professarmi vostro smico e frstello
Sac. Bodrato Fraacesco

N
A don Micùele Rur

ASC 275 Boùato
Aut. I f. 210 x 135 om. csrta biatrca s righe pier[c orizootali e verticali inchiostro
viola scrittus chists te8to a p. I a p. 2 dor Bodrato scriY€: «Cari§siEo D. Ru8»
A p, I nrg J r,,, cor hc,hi$tro rcro lz m€degima mano che nella E . 37 annota «(Scritto».
Crp.: ASC .{ 806 Misror, (G xV) Quad. 13 pp. l-2
Ed.: R, A. ENm-ArGÀ& Los saleti@tot--- ll" p.zf' (ll.7-10)

Voti psr ura visita di don Rua - probabile prossimo inizio della rcuola di Arti e M€§tieri - la-
voro e spirito di pietò alla Cappella Italiau

Ep.39 57-58 Ma ola sotro stsDco e perciò ni di§pcn§Eei co! molto piaoerc. Sl, statei un anno a

1»rlare con voi, ma che fare? Dcbbo lasciare per forza.

,16 §uscitòl suscito, 50 dobbiaEo] Dobbimzmo a sl B
strue 53 Amicol Amico, -B guardarel guaradrc,

52-53 Il vero sEico...: d Eccli 25, 12-

dimostnrgli corr e.r dimo-
60 Ma'ia cofi ex a iL
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Buenos Ayes 5/.3. 77

M. R. D. Rua Carissimo.

Io la ringrazio dei saluti e dei buoni auguri che mi hÀ fatto a suo nome D. Ca-
glierò. Mi raccom&ndo di cuore alle sue orazioni alfinche inEepido possa consacrar€
a Dio quest'ultimo scoroio di vita chc mi rinane. Voglia Iddio che Ella possa mante- 5
nere la promessa fattami di fffci una visita, l'assicuro che sarebbe accolta come una
grande grazia dcl Signore. Qui le cose sono ancora sul piede antico, voglio dire che il
n$tro lavoro fin ora sta lìmitato alla Cappella Italiana. Presto speriamo di potÉr
estetrdersi Frc] alquanto perché forse alla linc di qu€sto mese avremo la casa ove co-
minsiare la scuolB de Artes Ofuios. l0

Nei nuovi venuti si conserva lin'ora lo spirito di pietrà e divozione di modo che
nulla awi a notarc contro i nostri regolamenti. Dio benedica noi e le nostre opere
sfiinche tutti d'accordo aon possiam oercare altro se non la gloria di Dio nelle no-
stre aziotri.

Mi saluti tutti, dica al Giovanni che io prego tanto per lui, mi riverisca D. Du- 15

rando D. Ghivarello ai qrrqli sc,'ivelò ;n altra occasione e si ricordi sempre di prega-
re per

suo alfezl. in G. e Maria
Sac. Bodrato F*

4t

A tlon Giuceppe Lrzero

ASC 275 Boùato
Aut. I f. 210 x 135 EE. carta biaDcs a dÉc piega otizotrtalc c verticale itrchiostro
viola scrittus chian abuEc poche macc,hie gia[rstr€ a p, 2 ,Erd i don Bodrato risstivc:
«al Caro D. larero»
Cop.: A§C A 806 Mi$io',, (c XU Quad. 13 W. 26-21

Fesra dell' Apparizioac trdls Cappdta ltsliaaa

2 Doo Rus: d Ep. 4 aota, ?.
3-4 Don Cagliero: cfp. 13 Eota 12.
8 Cappella Italiana: cf p. 17 rcta ,10.

l0 Scuola dc ArùEs y Oficios cf pp.20-2.
15 GiovaD = cotr fortr Drcbabilità il f4lio mssgiore di Don Bodrato - Cf p.l'; Epp. 8

nota 8; 17 trots l0l.
15-16 Don Durandot d Ep. 13 Dots,4.
16 Don Ghivarcllo: cl Ep. 13 rLota 4.
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w. G. Buenos Ayres 513 77. ftr

Caro D. Laz,zero.

Un uomo si trovava jeri sulla porta della propria casa sita di fronte alla Cappel-

la Italiana. Vedendo che dinanzi a detta Chiesa si fermavano tante vetturc e che in
tutte le corse del Tramway discendevano uomini dome Signori ragazzi ecc. ecc'ecc'

ecc e che tutti entravano nella nostra chiesa domandò al suo vicino Genovese: Che

hawi dentro quella chiesa oggi? Come! risponde l'altro; lu es magister in Israel et

haec ignoras? §fJitrt solo fra gli italiani che non sapia che § fa la festa dell'apparizio-

ne? Ya che sei un brutto NaPoledano'
OhD. Lazcrol se fosse stato qui quante ovazioni, quanti applausi alla nostra

musica!
Dunque le do un calcio sotto la tavola, che nessun veda, alfinché serva per farle

conoscere che io son vivo Iler tormentare gli amici, afline di procurar loro I la bella /v
sorte di guadagnarsi il paradiso coll'esercizio delb pazetza.

Ccreja yo me voy en mi cuarto a resar mis oraciones despues en mi cama a

guardar maÉaaa. Hasta a la vista si Dios quiere si quisiere
El amiguito de vusÉ

el Padre Francisco'

42

A rlon Glulio Barbcrls

PErduta, s€coodo I'Ep- ,14 l. 54
Buenos Aircs, [tta il 5 febbraio e metà Eiatzn 18771

l5-18 Cereja! Vado netla mia stsEa a rccitarr le mie orazioni, poi nel mio letto sd aspet-

tarE il mattino. Arrivederci, ee Dio vuole, se volcsse. 
I suo amicuccio

il padre Francesco

cfui cot ex...

10

l5

Ep.4l

5 disc€rdevanol dis€€rdevam, 8 ignoras corr ex innoras S€il Se,
la] I'a , festa coù ex... 15 voy cot ex voy col purttìrto sullr y

2 Don Lazz€ro: cf Ep- 13 D'ota 44.
3-4 Cappela Italistra: cfp. 17 nota,lO.
5 Corse del tramway:. cf 8p.38 ll- 25-28.
7-8 Tu es...: Jo 3,10.
8-9 Fcsta dell'appadziorc: «Nellia diocesi savooese M è il santùatio di N. Sigmn dela Mi-
s6ricordia, che deve I'origine all'apparizione della Yetgine al contadino Antonio Botta (18

msrzo 1536) ed atEsss€ folle di pglegrid al v€nsrato SaEtuario» - IrreEzo VrvaLDo, Savorra e

rYori in EC X col. 1985.



ASC 275 Bodrato
Ald't,2 fi. n0x2l5mm. carta bianca sottile pieÉc orizzontali e vErticali iochiostro
viola scrittura larga a p. 4 arg i dal basso all'rJto ls ll. l0l-105 ta ,. joJ riferisce la data
2O mzrza
Cop.: ASC A 806 Mirsrbzi (G XV) Quad. t2 pp. 59-65

Cotrleitezza p€r le trotizie dell'OEtorio - atrdamEtrto della casa di S. Nicol6s de los Aroyo§ - i
confmtelli di Montevideo oppressi dsl levoro - aflittata uDa casa pel I'ospizio - lavoro instan-
cabile di doa Cagliero - str€tta di Eano al sigtror piccotro - contin* ririetà di f-tta

43

A dron Gluscppe Lazzero
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Buenos Ayres 1/3. 77/r W.G.eM.

D. l-azerc Carissimo -
Se Ella sapesse con quanto gusto noi riceviamo le sue lettere, con quanta con-

tEtrtezz leggiamo le sue notizie e quelle dell,Oratorio, son per dire che ci scrivetebbe
tutti giorni. 5

Che dolci rimembranze son quelle dell'Oratorio per noi!
Però debbo dirle seriamente che non abbiamo potuto fare a meno d?inveire

contro quella birrichina Rosipola che ebbe la baldanza di mascherare il buon D.
Lazcro contro sua volotrtià e contro quella di tutti i suoi amici. Se non che sapendo
che ebbe il giudizio di andarsene ancor ben presto e di non lasciare nessun orma di lO
cattiva ed ingrata ospite la mandiamo ai campi elisi con divieto di non più voltarsi
indietro a mirar l'Oratorio.

Intanto ringraziamo il signore e lo preghiamo a oonservar sempre intatta la
simpatica persona del caro D. Lazzero.

Vorrei darle alcune notizie ma confido, anzi son certo, che adempirà D. Caglie- 15
ro a questo dovere. Io p€r tanto le dfuò solo che noi siamo allegri e contenti come il
più bel sole del mondo, senza fastidi e senza denari, e circondati da tutti i doni del
cuor contcnto. Contribuisce molto al trostro ben essere il sapere che i nostri fratelli
di S. Nicolas si trovano bene in salute fanno belle ed allegre passeggiate a cavallo a
piedi in vettura come tanti re, pa&oni del proprio regno - vorr€i poter dite altret- 20
tanto per quei di Montevideo i quali, poverctti, §ono i veri missionari allo stretto
senso dclla lmrola. Dopo aver s$tenuto con magnanimo coraggio le contrarietà e le
burrasche d'un viaggio lunghissimo pien di noja fastidi, disagi e privazioni, senza

6 noiff noi? , 15 Voreil lvorrei , 2l pet emead ex di poveretti,l poveretti _B

2 Don Laretoi cf Ep, 13 aota44.
8 Rosipola - risipola.
15-16 Don Cagliero: cf p. 13 rcta t2.
19 Sao Nicolas de los Arroyos.
22-23 «Dopo aver sostotruto [...] lutrghissimo»: cf Ep. 27 tl.6-7



I'intermedio d'un minimo riposo si videro costretti, appena arrivati a posto a §otto-

25 porre il collo al giogo l.e tirare il carro il più pesante e sproporzionato'
§'immegini! In Italia non si ebbe mai il coraggio di aprire un Collegio con un

pcrsonalc tanto insufici€nte come s Motrtevideo. Questo coraggio era riserbsto agli

eroi del nuovo mondo. Si cominciò a Lanzo con 20 persone ad Alassio con 18. Io
parlo di quelli perché so quel che dico. Eppure il primo anno di Lanzo i convittori

30 non passarono i tr€nta ed in Alassio furono trenta in media. Quel numeroso perso-

nale non faceva festa. A Montevideo harno 68. convittori intemi, in parte prove-

nienti da altri collegi, Dio sa come educati cd aveni allt totale autonomia che da-

rebbero da farc ad uno squadrone di Cavalleria. Eppure il Collegio ossia il personale

del Collegio che tiene il l'posto in America per essere dei Signori non somma che a

35 Citrque: D. Lasagna D. Fassio D. Mazzarello Ghisalberti e Farina. Questi cinquc

eroi devono fare tutte le classi a§sisterli in refettorio nelle scuole nello studio nelle

camerate in ricreazione; condurli a passeggio sorvegliare alla pulizia insomma fare il
lavoro di 20 h ltalia. Che gliene pare D. LLZerc?

Pertoae cospicue di Montevideo anzi lo stesso secretario del Vescovo con una
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24 arrivatil arrivati, x 35 Cinqu€:l Cinque,

Ilv

28 l-aazo (Iodno). Alassio (Savona).
35 Dotr hsagna: cf p. 18 rcta 47.

Don MicÈeb Fassio 0853-193O di Rwigliesco (Asti), c rato a Torino-oratorio ne!

1866, professo triomsle nel 1873, tirocilart€ a Torinooratorig Varazz€ (Savona)' Mom€§€
(Aksdodria), §ac.rdote nel 1876 (sEtro dei suoi voti peryetui), fece psrtr dcla §€conda spedi-

zione missionaria (cf Ep. 23 not l2).h AJ.rerica timsrr circa un vsnt€anio col ruolo o di pre-

fetto, o di coD6iglieG o di catcchista, o di Yice panoco §volto in Uruguay (Montevidco), io Ar-
gefiira (Buend Aites: S. Carlo, la Bocs, Matet Miscricordiad, ir P&lagonia (Carmen, Vied'
ma;, in Cite 6alca, Santiago). Nel I 895 d€ntrò i|l Itslia. LaYoro s TEviglio (BrtgsEo), a Bor.
digL;a-Tonione (= Va[ecrosia) (Inpetia) e dal 1901, a TorhcOratorio come dir€ttore dcl-
I'oratorio frmEitrile di Giaveno (torho) (1901-1905), sddetto al caPitolo superioE 0915-
1927) e coEfessorc della casa capitolarc (1928-1936) - Cf DBS 122.

i)on Agostino MazzaEllo 085G1897), di Mornese (AlG§ssodria), ctrtrò a Torho'
Oratorio rcl 1865. hofesso cotr i voti trieauli rcl 1872, perpQtui rcl 1875, fu ordinato sacot-

dote trel 1875 dopo il tirociuio a Borgo S. Martino (Alc6sadria) 0872-1813) e a Toritro-
oratorio 08?3-1815). Era conaigliere a Genova-Sampicrdarena quando pard «tn la seconda

spedizione misdonaria (cf Ep. 23 rcta l2). A Montevidro fu §uccc§siYsE€dle catechi§ta e pte-
fi:tto al Coltegio Pio (lS7GL7S), poi dirEttorc dele Scuole di S. vircctrzo (1878-1881). InYiato
vice parroco; Psysatrdù e poi cat€cùista I Las Piedras, riebbe il compito di dtrttorc a La§ Pie-

dras-(lSS3J8E6), it!fine a Bucnos Aires-M8tsr Misericordiac (18E6-1897) - CF DBS 184.

Ghiealbertis: cf Ep- 10 nots, +5.
Stanislao Luigi Farina (1859 -), di Yalle Lomeltns (Pavia), entrò I Torino-Oratorio nel

1870 e EofeEsò comc chieriò con i voti tenpora!€i ncl 1874, pcrpctui nel 1876. Dopo un tiro-
cinio a Toritro-Orstorio e a vsra.ze (Savona) Pstti cotr Ia §ecotrda spedizionc mirsionaria (cf
Ep. 23 nota 12). Fu per un anno a Montcvideo-Collegio Pio, dal 1877 8l 1880 a S. NicolÉ§ de

los Arroyos, nel l88l a Bueoos Aires.S. Csrlo. In §€8uito Don comparc plù ncll'Ec.
39 Ia itesso segretario = don Rafael Yctegui (cfEp. 2J nota 8). Qu€§ti, h dats 5-3-1877' da
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lettcra piena di affetto e di amirazione fece osscrvare a D. Cagliero chc il pretendere 40
che quei cinque individui facessero tutto da se sarebbe come seppellirli tutti in un
anno. D. Cagliero prese le cose in seria considerazione e convinto della verità dell'e-
sposto mandò subito un rinforzo nelle rispettive p€rsone di D. Bourlot e Scavini Spi-
rito. Avrebbe anche mandato Daniele se foss€ stato capace di far qualche cosa con
quelle tcstolhe sui generis. E qui mi vien voglia di lamentarmi un poco di D. Rua 45
che mi chiuse la bocca a [,anzo in fatto della scielta del pe[r]sonale ms per rispetto
faccio silenzio. Itrtanto emmiri no I'eroico coraggio dei nostri frat€lli opprcssi dal
lavoro e preghiamo affrnché Dio li tenga sani. Son sicuro che il loro merito è
grande.

J2t Noi intanto per rnancanza di locale viciao alla Chiesa della Misericordia ab. 5o

biam dovuto aflittare una casa per aprire il noto ospizio distante dalla nosEa chiesa
come dall'Oratorio alla stazione di portanuova in Torino. Così dovremo far due fa-
miglie, accudire alla Chiesa ed all'ospizio ssnza p€rsonale. Due sacerdoti ed un chie-
rico nella chiesa della Misericordia sotr pochi in proporzione al lavoro. Un Sacerdo-
te e due chierici nell'osflizio non istarebbem in ozio certament€. Ma dove si prendo- 55

no? Mi pare di esgcr ancor discreto. Eppure non li abbiamo.
Mi accorgo adesso che sono andato fuori di strada perché queste osservszioni

le farà D. Cagliero al caro Superiore generale che prowederà certamente. Io ho det-
to questÉ cose con lei più per isfogo di confidenza che per altro. Del resto noi non ci
perdiamo di coraggio. Chiamercmo da S. Nicolas il P. Valentino c lo porrerno cate- 60
chista degli artigiani con Daniele assistente e Rabagliati maestro ensiclopedico. D.
Bacino Parroco della Misericordia a vita e D. Bodrato impresterà una spalla ad uno

Montcvideo scrive a don Cagliero dmarcaudo la necessità di aumentare il personale nel colle-
gio di Vi[a Color; una deciDa di giorni dopo itr altra lettera ritoma sul medesimo argomcoto -
cf MB XIII 930-932.

Il Vescovo = monr. Jacinto Vera - Cf Ep, 23 frotl 8.
43 Doa Bourlof cfp. l8 nota 48.
43-44 Scavioi Spiritot cf Ep. 13 notn 12.
il4 DeEictc: d Ep. 12 @ta 45.
45 Dotr Rua: d Ep. 4 Lotz,7-
50 Chicsa dell,r Misericordia: cf p. lTcnotail0.
5G5l Aoceono alla casa degli anigiaEi situata 6ìe via S. Juan e via Taclari - Cf Ep. 24 ll, j2- .
58 Superiorc generale = dotr Bosco - Cfp. 12 not.a 4.
60 Valentino Cassini (1851-1922), di Varctrgo (Alersandria), etrtrò a Todno-OÉtorio nel
1863. UECi lo indica ascritto coadiutorc ncl l87l (anno dei suoi voti tdeanati, seguiti da quelli
perpetui rcl 1874), chierico a Todtro-Oratorio (1873-1875), ssccrdot€ a s. NicolÉs de los Ar-
royos (1876) iE veste di consigliere. Era infatti psrtito lrer I'America con la prima spadizione
missionaria, In seguito operò a Buenos Aires-S. Carlo (1878-1895) succcssiyamente come cou-
siglierc, catechista" prEfctto, paroco; dircss€ ta casa di Uribelarea-don Bosco (1895-1896); ri-
prese I'uffrcio di prefetto a S. Frarcisco-S.S. Pictro e Paolo (Stati Uniti) (1895-1900) e di dir€c
tore e parroco s S. Francisco-Corpus Domid (1900-1903). Nel 1903 aadò confeesore a Bahia
Blatrca, mi stero cotrthuato, dal 1909, a Bueoos Air€s-S. Carlo, dovc morì - CfDBS ?+?5.
6l Rabagliati: cf p.27 nota 72.
6l-62 Dm Baccino: cfp. 19 nota 51.
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e faltra all'altro secondo il bisogno, onde l'equilibrio europeo non venga scosso.

Ma e D. Cagliero? Calliase calliase s€fior, che non l'ho dimenticato. State certi
65 che in america non si sta in ozio. Pei pochi mesi che per nostra disgrazia gli riman-

gono a star qui oltre al lavoro materiale tutto proprio nella chiesa se vuole ultimare
le cose che ha per le mani iniziate ha di che lambicarsi il cervello. Vi sono delle cose

che malgrado ogDi sollecitudine e la più energica attivita richiedono ternpo passi'

impegni e parole. E talvolta dopo mesi e mesi di lavoro bisogna cominciar da capo
70 perche una combinazione atterra tutto il già fano. CredetÉlo, Signori, di costì si cra'

de una cosa e qui si vede la diffrcolLà e si tocca con mano - Patagonia Patagonia!
Ministero e Governo!

Intanto le dirò che in mez;o , lzriti fastidi trova ancora I un po di tempo da /2v
co iacrare allo studio della lingua Inglese e non perde la sua prediletts lezione. È

75 però sempre di buon umore faceto ed allegro e quel che ho notato in modo speciale

di una pazienza stragrande. Ewiva D. Cagliero. Poveri noi!
Se non ponessi tanta flrducia in Dio e nella vergine Santa ogni volta che penso

alla partenza di D. Cagliero venei pazo.
Dio conservi e benedica sempre il caro Padre D' Bosco e ki gli baci la mano

80 per me.
C-ereja D. lazero stia sempre bene e non potendo più dar calci al suo rivale li

dia alle rosipole sfoghi con loro tutte le sue forze -- a fin de que no puedan mas di-
sfrasarle la cara y dejen toda la hermosura de su rostro --

I rispettosi saluti a D. Rua D. Durando D. Ghivarello D' Barberis D. Sala, D.
85 Bertello, D. Guidazio, D. Berto a tutta la bella corbna coi sruLai glotia patrir lsicl le

63 I'altral laltra , corr e.r
83 tode cofi ex...

70 Credeteto, Si$ori,l Credeblo Signori, co§tl co§ti,

64 «Cslliss€ calliase seflor» = Stia zitto, stia zitto, sigtrorc.
65.66 «Pei pochi mcsi [...] qui»: cf Ep. J8 nota 5-6.
72 «Ministsro e GoverDo!»: don Bodrato lascia htttrdere la diflicoltà frappo§ta dal goveflro

per il progetto missiomrio dela Pategooia.
74 Studio dela lingua ingles€: dotr Bosco aveva ia animo di far fare a don Cagliero «una pas-

s€ggiata nclle hdie» (E III 52), poiché «Pel prircipio del 1878 andremo ad assumere il Vicaria-
to Apostolico di Mangalor [...] Don Cagliero Yicario Apo§tolico» - E UI 140; cfE III 135. Le
cosc anderono divesamedte - Cf E III 135' 170.

82-83 «A fin [...] su rostro» : affmché trolr possano mascherarle il vi§o e lascirlo tutta la bel-

lezza dcl suo volto.
8+85 Dotr Duatrdo i cf Ep. t3 \olz 44. Dor Ghivarello: cf Ep. 1J nota '14. Dou Barberi§: cf

p. 14 rcta 15. Don Sata: cf EI. l0 nol&77. Don Bertcllo: cfrp. 18 nota 209.

85 botr Pietro Guidazio (1841-1902), di Verblengo (Iorino), entrò rcl 1863 a Todtro-
Oratorio €d emise la profersione trieEnale nel 1867, perpetua rcl 1869. Ancora chierico fu con-
sigliere a Larzo (forino) (1869-1871). Trascorso utr biennio a Varaze (Savona), tomò a Tori-
nò-Oratorio (1873) dove, divenulo sacerdote (1874), €bbe la rcEina di i§pettorc d€lle scuole
(1875-1876) e poi di cousiglierc scolastico. Dopo ess€r€ stato addetto al §€miusrio di Montefia-
scone (Viterbò) (1878-1879), ric€vette l'ircarico di aprirc ta casa di Raudazzo (Catania), che
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tre avemaria pregandoli a ricordarsi tutti dei fratelli dell'altro mondo e in modo spe-
ciale di una di quelle sei misteriose piante che in quet'anno saranno trappiantate in
Paradiso[.]

Il Sac. Bodrato Francesco

La prima volta che vedrà il Sigr Picono gli dirà che io conservo quel bigliettino 90

di visita che mi fec€ consegnare da D. Rua sulla sera di quel memorando giorno che
fu I'ultimo della mia vita euopes. Lo conservo tra le pirì care memorie. Yiaggiando
sul bastimento lessi pirì voltc le parole che egli stosso vi avea scritto e non poteva a

meno che arnmirare in lui una specie di vincolo che lo teneva stretto a D. Bosco e
suoi figli. Dio esaudì le nostre preghiere e fa vedere in ogni ternpo le misteriose sue 95

vie. Deo gratias. Raqu[i]escat alla cxr.degna consorte che dal cielo gli mandò si bella
grazia. Era anch'Ella una bell'anina e può esser sicuro di av€r in cielo potenti pro-
tettori. Una stretta di mano da amico a fratello.

Sac. Bodrato FP

Abbiamo caricato di lettere l'awocato Terrero forse le avranno ric€vute - 100

8G87 §pecialc coff ex specislm€trte [Ectrte de4 95 esaudil esaudi ,

rEss€ p€r oltl€ tr€ sess€nni, interrotti dai quattro atrtri (t885J889) in cui fu dircttorc a Lanzo
(Iorino) - Cf DBS 149.

Don Gioacchiuo Berto (1847-1914), di Villar Almese Cforioo), entrò a Torino4ratorio
nel 1862 e Torino,Oratorio fu l'udca sua casa. Dopo i voti temporanei (1864), nel 1865 si legò
alla congregazionc salciana coi voti p€rpetui. Nel l87l ricevette I'ordinaziooe sacerdotale. Fu
vicc catcchista (1872-1874), cst€cùist& (187+1876), archivista deua congregazione (187Gt88,
(cf MB XIII 253), membro del capitolo supcdor§ (188+188r, consigliere della comudtà
(1885-1901), confessor€ (1901-1914). Aiutò pcr più di vcnti and, come segretario, doo Bosco
(cf MB XIII 253) oel disbrigo della corrisponderza ed att€§€ a Bccoglicrc i documcati e le me-
morie riguardaoti don Bosco e la congregazione - Cf DBS 38-39.
87 «Sci mistqdore piantc»t d Epp- 31 .18-19;33 ll.2ù21.
90 Il sigoor Piccouo: il cotrtesto orieota a iudividuarlo h Aryelo Piccono (1848-1913), nato
ad Albiaoo d'Ivrea Cforino) e commissario di polizia di Borgo Dora (cf MB xII 59O il quale,
rimasto vedovo, risolse (1877) di abbracciare lo stato ecclcsiastico trella congregazionc salcsia-
na. Nel maggio del 1878 fece la profeosionc Ir€4retna, trel trovembre succcssivo divcnne sacet-
dote. Aveva es€rcitrto a Torioo-Yalsalice l'ulfrcio di Eefetto (1878-1879) e di consigliere
(1879-1880), qua o don Bosco lo inviò io America, Fu in Algetrtiùa (Buenos Ares-S. Ca o,
Villa Col6r) ia Uruguay (Ias Piedras, Paysandri), per quattro allni a CarEetr de Patagore§.
Nel 1889 fec€ ritomo a Torino-Oratorio, m. dotr Rus lo ircaricò di atrdarc ad aprire e ditigere
(1892-1898) l'opcra salesiaaa a Messico-S.ta Julia, cui s€gui rcl 1894la fondazione di Puebla.
Tomsto a Toritro-OÉtorio, gli fu alfrdata (1901) l'€rezion€ della chiesa e dell'istituto di Napo-
li-Vooero, alla cui dLezioue stette fioo al 1905, quando passo direttorc a Castellamarc di Sta-
bia (Napoli) (1905-1910). Dal 1903 fu membro della commissione ispettoriale per l'anrmissione
al noviziato e a.lla professionc rcligiosa c dal 1905 membro del coosiglio ispettoriale. Trascose
gli ultimi due auni a Cas€rt oel miDistero delle confessioni. - Cf DBS 222.
100 Awocato Terrero: Juan Nepomuceqo Terr€ro (t850-1921), di Buenos Aires. Giò awoca-
to, pres€ la risoluzione di fasi sacerdote. Fu orditrato sacerdote lret 1880. Alunno a Roma del
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Della frutta ne mrngiamo tutti i giorni. Abbiam comirciato in Dicembre colle
fragole e ciriegie poi vennero le susine e le pere poi le pesche e le pere di altre qualità
che si sucedono e durano tuttavia, e dalla metà di Febbraio ad oggi 20 Ma[r]m non
mancò un giomo I'uva regalata alla aostra tavola; molti fiohi datteri e pomi meglio

105 che in Piemonte .

ASC 275 Boùaro
Aut. 2 ff. 270x215 mm. carta bianca sottile pieghe orizzortali c vqrticali itrchiostro
viola scdttura larga t€§to rclle prime ttE pp. Eacchie giallastre a p.4 dove, rzrg l.ria,
don Bodrato scriYe: «D. Barberis»

Iavoro quarresimale anche per i giovani - difficoltÀ ad iniziar€ la casa degli artigied - il «Dia-
volo d'Amcdco» - progctti patagonici - opposizione d€i Socialisti

WG.eM. Buenos Aires 18.3 77. f1r

Carissimo D. Barberis

I1 14 di questo mese ho ricewto un bigliettino dove con sorpresa lessi: Non mi
lamento se questa volta non ho ricewto lettÉre: menhe scrissi a tutte le corse del po-

5 stiere e di pirì ho spedito un carro di lettcre e libri da persone private. Per bacco e
come va che al 12 di Marzo non avete ricewto ciò che partì di qua col l' di Febbra-
jo? Santa pazienza!!! Però io son certo che la pr€sente mia lettera è preceduta da tre
altre per lo meno dalle quali vedrai che non è vero che non abbiam tanto da fare e

chc siamo i pirì fortunati di tutti i ligli di D. Bosco. Mi dici se ho predicato molto ed

8p.43 105 Picmotrts cor er pi€motrte

collegio Pio Iatino Americano si l,rureò iu dùitto cauouico alla pontifrcia univcrsità gregoria-
na, A Bueaos Aires esercitò I'ufficio di promotore fiscale, segretario arcivescovile, vicario geoe-
rslc. N€l 1898 fu promosso atqiv€scovo tiùolar€ di Dercug ed ausiliare dell'arciv$covo di Bue-
nos Aires. Nel 1900 succcsse nclla dioc€§i di I,s Plata a Eon§, Espi[osa (cfp.28 notr 8l), ch€
em stato trasf€rito a Buenos Aires - Cf HC VIII Zl, 459.

8p.44 6 pEtrtìl pzrlr.B t no{ noi.B

4
A rbn Giulio Barbcris

Barberis: c-f p. 14 Eota 15.

«Partt rli qua col l' di Febbnjo»: la Ep. 28 Wn^ lL dalt del 2 febhaio'
«Èeceduts da tt§ slte»: cfr.54 e nots 54; Epp- 34; 38.

Don Bosco: cf p. 12 nota 4.

,
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9
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io ti rispondo che si, sp€cialnente nella quaresima, e di pirì ti dirò che questa gente l0
che vengono ad ascoltarci, sono cosi semplici,cosi facili a contentarc, che ci ascolta-
no cogli occhi larghi e colle orecchie tese, anche per un ora e mEzq e poi discenden-
do riempioao la testa al povero prcdicatore di bravo, bene, è cosi che mi piace. Ah
bonomi! Ci vuol tanto poco a incantare questa gente; un raccontino di Storia sacra
un po vestito alla bisarra, un palmo di frangia, duc fiocchi cd eccol fritti, che ti por- 15

tano alle stclle. Però qucl che ci console si è che la nostra Chiesa è la più frequentata
della città, e che nei nostri confessionali non si f€rma la polvere.

Mi dici poi se le cose procedono bene. E perché no? Ragazzi, raga.ze[,] giovani
con barba e setrza barba di tr8, 25 e fin 32 anni veorcro al catechismo nella quarcsi-
ma passata quasi tutti i giomi, dei quali molti ci consolarono nella comunione genc. 20

rale dei medesimi il Venerdi dell'Addolorata. Però quei dai baffr fecero la l' comu-
nione nella Domenica dclle palne. Erano 8 ed uno doveva ricerrere 4 sacramenti in
un giorno. Questi è un giovirc di 32 Anni. Al Sabbato fece la sua confessione alla
Domenica l' Comudone e Cresima e al Lunedi il Matrimonio[.]

Ma queste non sono maravidia in Buenos Aires perche D. Cagliero va tutti i 25

giomi in una famiglia veramente signorile a prqnrare una giovane di 22 pei medesi-
mi 4 sacran€nti di cui sopra --

Non ti pare adunque che le cose procedano assai bene?

Mi dici poi sc è cominciata le casa degli Artigiani: Veramenrc se devo dirtela ho
il presentinento che questa futua casa debba fare un po' di bene, perche parc che il 30

Diavolo vi abbia mo$o tutte le sue fopE contro. A segno tale che il povero D. Ca-
glicro fu due volte sul punto di deporre il lrnsiero e volgere la vela per Montevideo,
onde ci accoglierebbero con entusiasmo. E l'avrebbe fatto se il Dottor Caranza, che
è un Sant uomo, non l'avesse dissuaso. Cerio ch€ qui ti nascenà il desiderio di sapere

e conoscere questi nemici, ed io ho pure lo stesso desiderio e non conoscendoli dob- 35

biamo dire che è veramente il Diavolo -
Il govemo? Si e no. I maligni? Si ma occulti che non si lasciano conoscere. In-

somma è un mistero che non si lascia ancor penetrare. Ma qrero che pr€sto la ma-
tassa sanà sbrogliata. Pensa che da 5 mesi sh,s siam qui abbiamo ancora le casse se-
questrate in Dogana! Oggi però ho saputo che il Presidente è favorevole a noi lrrché 40

ha detto che s€ subito si fosse ricorso a lui stesso non auebbcro sofferto. Sia come si

voglia; ora le cose sono al termine e s'incomincia a vedere rm po' di luce; di modo
che al principio di maggio comincieremo l'ospizio con 20 giovani, già accettati, e poi
non mancherò di scriverti il resto a suo tempo -

4I chc ae] chee I corr ex,.. fosse eorr ex,..

25 Doo Csgliero: cf p. 13 trota 12.

29 Casa degli artigiad:. d pp.2È24; Ep. 48 ll. 15-18.
33 Dottor Carrarza: cf Ep.2j rc6 8O.
3il4l «Csrto [...] soffdto»: cf Ep- ,t8 ll. 8-U.
39 «Da 5 m6i»: solo da tre - Cf Ep. 23,
,$ [ pr€sid€nte = NicoÉg Avellaneda 0837-1885), giomaltuta" miaistlo, prssidetrt§ (187+

1880) della Repubblica.
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Da ciò potrai conoscere che D. Cagliero non si è sbagliato nel dire che il Diavo-
lo d'America è pirì brutto che quello d'Europa. Però non ci spaventa gli romperemo
le corna ugualmente e gliele stritoleremo coi denti per fino; lascia fare, che ba trova-
to le scarpe che van bene ai su[o]i piedi e vedrai che cosa gli tocca se non si va a na-
scondere itr fondo del mare.

Oggi ho saputo che il Presidente di questa repubblica ha parlato a lungo di noi
con un SignÒr€ nostro amico e fra le altre cose disse che desidera di interpellarci ri-
guardo alla Patagonia. Dice questo Signore che gli ha esposto due piani molto favo-
revoli. Ma questa è parte che tocca a D. Cagliero il quale appena ritornato da Villa
Libertad ove, come ti ho detto in altra mia, pr€sent€mente si trova in missioae farà |

ciò che gli verà inspirato dal Signore. J2t
Ma tu dwi preparare degli uomini coraggiosi e mandarli qui prcsto, se vuoi che

le cose cammi no, altrimenti andremo al passo della lumaca. Maestri, ci vuole, e
tanti; ne hai?

Guarda; I Socialisti italiani ci fanno più guerra ancora che il Diavolo. Senti la
bella. Il Dottor Caraua volwa comprare un sito all'asta pubblica p€r nostro conto;
non tanto lontano dalla nostra chiesa. Questi ficcanaso I'haono saputo e lo compra-
rono essi. È dietro la nostra chiesa alla distanza di un isola. Ebbè appena comprato,
che era di Carnovale, vi misero: festino da ballo, bussolotti, giostra, teatrino diurno
con tutti i diavoli che poterono trovare; e tutte le domeniche e feste dal Carnovale
alla quaresima ed alla Pasqua ci sembrava in quel sito tutti gl'incanti del mondo.
Nell'ottava di Pasqua tutto cessò; gettarono giù le case ed ora innalzano un palazzo
dove saranno le scuole sociali, le Sale massoniche con tutte le loro arti infernali[.]

Ma s€ noi avessimo due Maestri solamente, siam sicuri che non riceverebbero
nemanco un giovine. Ma come si fa? non abbiamo ne lrrsonale ne mezi e il povero
nostro quartiere sarà s€dotto. Nota che di questi stabilimenti ne hanno già due, in
punti distanti; e già awiati, onde ricevono tutti i ragazzi degli operai italiani, che fan
paric dclla societa italiana di Buenos Aires. Io ho tanta rabbia con costoro che me li
mangerei in insalata! Poveri giovanetti! L'altro giomo tre di questi che frequentano
quelle scuole mi raccotrtarono scandali che facean rabbrividire. Glieli ho tolti tutti
tre, ora aspettano la prowidenza che li ajuti ma son risoluti di essere piuttosto asini
che diavoli. Vorrei potere e poi so io cio che vorrei fare.

Intanto io prego e faccio pregarc quanto so e posso e slxro che la Vergine della
Misericordia che è buona con noi, come quella Ausiliatricc di costi con noi e con

6l chiesa| chicsi B
65 tuttil tutto ,

62 Ebbel Ebb€ -B 63 miserol misero; I
74 facpat con ex farea

64 an emend ex e

53-54 Villa Libertad: iu proviucia di Entre Rios. Vi si trovavano, con due soli piemontesi, cir-
ca ottanta faEiglie, tutte di tr€otini, lombardi, vfur.tiai - Cf lzrlerc dei missìonai sqlesianì nel-
I'Ameica mcfidionale in BS I (1877) 2-3; Epp- 46 ll- 75-76; 47 ll. 13-15; 117 ll. 1748.
54 «Io altia mi8»: lettEra perduta - Cf Ep. 42: 24 ll.50-51 e nota 50.
59 I socialisti italiad: fra gli immigrsti italiani erano parecchi i garibaldid ed i mazzioiad -

Cf Emilio ZuccARrN\ Aryentina it EI IY, p- 219-
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voi, ci esaudirà ed allor guai ai Socialisti.
ProbabiLnente colla comissione rappresentantÉ Buenos Ayres che va a Roma

per le feste di Pio D( deve andare arche l'Arcivescovo. I-o scriveremo a D. Bosco
perche si trovi in Genova allo sbarco -

Salutami tutti e scrivimi e mandami le pastiglie e non risparmiar carta per darci
tutte le notizie. So che bai molto da fare ma abbi pazienza. Dio ti pagherà - addio.

Saluta tutti da mia parie e scrivimi un mondo di notizie.
Tutto tuo in G. e M.

Sac. Bodrato F.

80

85

45

A don Micùele Rua

ASC 275 Boùaro
Aut.2 ff. 2l5xl35Em. carta bianca inchiostlo viola scdttua chiere rzrg i sciupa-
to pieghe orizzontali
Cop.: ASC 275 Bodrato; ASC A 806 Mr$iorr, (G xV) Quad. 12 pp. 109-ll5

In srmeÀto il lsvoro ministeriale, scarsi il peroral€ e i meui - splendide e partccipste le fun-
zioni della s€ttimatra santa - wge una scuola da contralporre a quella civica e protertantc

/r W.G.eM.
Buenos Ayres 4 Agile 77.

M. R. Sig D. Rua carissimo

Siam rimasti alquanto sorpresi vedendo che il Corriere del Lavarello ci recò i
giornali e non una lettera. Forse saranno state sp€dite in ritardo. Però se sapesse 5

come da noi si desiderano le lettare di Torino all'arrivo del postale! Si contano i
giomi, come i giovani dei collegi contano quelli che pr€cedono le vacanze.

Ep-41 8l Arciv€scovo corl er arcive§@vo

80
8l

83

La coomissioue: cf Ep, 47 ll. 3-1j,
Ir festc di Pio D( (cf Ep. l0 nola 9l-92)t il 3 giugro cadeva il cinquantenario della sua
co!§a6azioDe episcopale. L'arcivcscovo = mons. A.uEiros - Cfp. 19 flota 52.
Ir pastiglie: cf Ep- 28 ll- 7,1-89; 38 ll. 49-50; 46 l. 84; 63 ll- 7.8.

8p.45 2 ApÀb con ex aprile 7 @atalo add sl

3 Don Rua: d Ep- 4 \ota 7.
4IlcorrieredellaLavarcllo:fraicorrieridelleLavar€lo(cfp.32Eotal0o)citiamoEspr€sso

(= Colombo dal 1874), Nord America, Sud America, Europa - CfT. Gropallo, .lYari a rc-
pore..., pp. 65-69, 87 -91 .
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I,€ funzioni deUa S€ttimans Santa nella nostra Chiesa non potcvatro essere pilì
spl€ndidc, ne si poteva desiderare maggior concorBo. Lc basti saperc che dal giovedi
alle 7 del mattino sino al Sabbato a mezzogiorno la chiesa fu seinpre pi€na eccettua-
ta la nottÉ dalle 10 della sera alle 5 dcl mattino.

§gl siams diminuiti in numero ed il lavoro ercsce a maraviglia. Non passa gior-
no speciatrnente dai primi di marzo in poi che non abbiamo due tre e fino a sei con-
fessioni di gpntr nuova che da lustri non videro chiesa. E il bello è che la maggior
partr dopo la riconciliazione è fedele ed assidua alle funzioni mettendosi in regolare
frequenza. Questa è la gran ragione per cui il lavoro cresce. Tuttavia gl'Italiani non
sono ancor venuti per un ventesimo degli I esistenti in questa città. Ma devono veni- /v
re tutti, e vernnno a poco a poco. Il giorno di Pasqua un giovine napoletano ne
condus§€ 12 a fare la Pasqua! E si che erano merlotti!! Eppure fecero le loro cose be-
ae. Deo gratias.

Non abbiamo ancora cominciato la &uola de Arrcs Oficios per non aver anco.
ra trovato la casa. Pare che il Demonio congiuri coll'attraversare sempre i disegni
nostri. Forse potrebbe essere anche questo utr tratto prowidcnziale stantecché il
Personale destinato all'Ospizio è svadto affatto. I capi d'Arte mancano tutti, man-
cano i maestri ed i preti perché dovettero sostenere i Collegi di Montevideo e S. Ni-
colss. E sc vogliam parlare a rigore il personale esistente in questa citcà aon basta
alle esigenze della Chiesa che funzioniamo. Idatti D. Cagliero che tutti i giorni dice
che non dobbiamo considerarlo più qui, a buon conto, non è padrone di allontanar-
si per un giorno, ed ha dowto diferire l€ visite promesse a S. Nicolas, a Villa Liber-
tad, e a Dolores lino dopo l'ottava di Pasqua perche I vede che I'interesse spirituale P.
della Colonia italiana di Bu€nos Ayres, I'interesse morale della nostra Congregazio-
ne ed il fermento attuale delle oppinioni richiedono un servizio attivissimo ancora
per qualche s€ttimana. Fgli è un fatto che due Sacerdoti non bastano alla nostra
Chiesa. Si è domandato D. Csssini; però D. Cagliero non sollecitò molto la chiama-
ta per la ragione che non confessercbbe ancom quantuoqu€ abbia le stesse faccoltà
che abbiamo noi, e D. Faguano dal canto suo dic€ che ne abbisogna. Aspettiamo le
cart€ p€r le ordinazioni di Rabagliati.

Durante la quaresimÀ abbiamo fatto tutti il catechismo ai fanciulli ed alle fan-
ciulle e ne abbiamo promosso molti alla prima comunione mn soddisfazione dei pa-
dri di famiglia.

29-30 Libf,r:taÀ, cot ex libÉrtaÀ 34 poòl Però B

2l Scrola dc Arrcs y Ofrcios: cfpp.2G24; 8p.43 U.5ù52
25-26 S. Nicolis dc lor Aroyos.
27 Don Cagliero: cf p. 13 trot& l2i Ep- 58 nota 5-6-
29-30 Vills Libertad. d Ep.,tl r,ot^ 53-54.
30 Dotot€s: cf -8 . 21 Dor,a 46.
34 Dotr Cassitri: d 8p.43 nota 60.
36 Dotr Fagutro: cf Ep.6 nola 30-31-
37 Rabagliati: cfp. 27 notz 72.
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D. Bacino I'anno scorso aveva iniziato come uaa specie d'Oratorio festivo pei

ragazzi esteri ma dopo pareochi nesi la chiesa gli rubò il tempo, e fu costrctto a tra-
scurarli. Alla nostra venuta si è cominciato a riattivarlo ed ora è di nuovo caduto
per mancan[za] di chi possa curarseoe. Yi sono belle disposizioni, indole buona e se-
gni non dubbi di molte vocazioni per la nostra congregazionc in quella dozzcna di
giovani rimasti fedeli che formano il piccolo clero attuale. Ma vanno alle scuole civi-
che e qualcuao alle prot€stanti e noi non faremo un passo fermo sintanto che non ci
curiamo anche della scuola dcgli esteri.

Parecchi padri di famiglia ci manderebbero i loro figli a scuola anche pagando
uaa specie di minervale, si perché vedono che le scuole civiche sono di danno, si per-
ché non hgnno fede nei maestri s€colsri, ma non possiamo compiacerli per mancan-
za di personale.

Tutta la quistione crcdo che consiste nellt Phta come dicono qui. Se noi avessi-
mo mczi scriveremmo con più coraggio al caro D. Bosco dicendo maodi pr€sto due
Sacerdoti e quattro chierici anche giomnissimi per far scuola che paghereino all'arri-
vo i passaggi del mare, ma" e come fare? dice Daniele... se non teniamo altra risorsa
al mondo da quella in fuori che ci somministra la Madr€ della Misericordia nella li-
mosina delle messe. Ia societrà di S. Vincenzo ci avrebbe già dato quella sommn che
tiene a nostra disposizione se noi avcssimo cominciato I'opera; ma cosi chi osa do-
mandare do1rc ciò che ha gia fatto I'anno scorso?

Io però sarci coraggioso se di costì mi si concedesse il permesso. Vorrei prcnde-
re ad imprestito per due anai la somma necessaria ai passaggi giacche teniamo tutta
la fiducia imnaginabile e poi direi, alto là... Però D. Cagliero non è del parere e io
non oso parlare. Oh confidiamo in Dio e poi stiam tranquilli che la barca s'incami-
nerà al porto -

Direi ancora mille cose ma vedo che non ho più posto nella carta. Addio dun-
que o caro D. Rua baci la mano a D. Bosco a nome del suo birichino di 52 anni e

tutti e due preghino acciocché si faccia buono.
Sac. Bodrato F-.

49 atcfuco'z. slexatzi 5l secolari corr ex secolare
I 62 giacchél giacche A

aa coff ex llllc 6l costìl costi

4l Dor Baccino: cfp. 19 nota 51,
53 Plara = dsnùo,
54 Dotr Bosco: cfp. 12 Dota 4.
56 Dadelc: c,f .Ep. 12 \ola 45,
57 Madre dela Misdicotdia: cf p. 17 e nota ,lO.

58 Societò di S. vinceEo: cf. Epp- 24 nota 19;23 nota 80.
67 52 8rd: cf, irvece, p. 12, dovc si dice che è nato Eel 1823, el'Ep. l9I l- 112.
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46

A don Giulio Barberis

A§C Tl5 Bodruto
Avt.2 fI. 222 x 137 mm. caÉa biarca inchiostro viola pieghe orizzoutali nfgsedi
sciupati sclittula minuta a p. I macchie giallastr€
Cop.: ASC A 806 M,rrirr, (G XU Quad. 12 pp- 79-87

Catechismo quarcsimale per lo prima comudonc - triduo Sacto in Matq Mis€ricordise - «s€-
polcro colossalo - cotrcorso iDsperato di gente iu festa per qu&ttro giorni - ottime disposizioni
n€i giovad - occorrono altr€ braccia - don Csgliero nell& colooia italiaoa di Vila Libertad -
attesa di trotizie dall'OBtorio

W. Gesù e Maria Madre di Misericordia [Buenos Aires] 414.77 ftr

Caro D. Barberis

Questa volta ti scrivo pirì per forza che per amore perché mi §rala cabeza. Yo-
glio tuttavia farc questo sforzo - Abbiamo passato la quaresima nella quale oltre

5 alla predicazione facevamo il catechismo tutti i giorni e verso la Iine abbiamo pro-
mosso alla Comunione tutti quelli che avevano acquistato tanta cognizione da di-
stinguere il pane dalle pietre. Cio€ un pajo di dozzene di ragaza dt 12, 15,25 e fn 32
anni e quasi altrettante ragazze dai 10 ai 19 anni.

Il Signore benedisse le nostre fatiche perché parecchi di questi ragazzi furono
l0 poi di stimolo ai loro padri per venirci a trovare e fare anch'essi la loro pasqua che

da molti anni avevano posto in disuso. Poveri ragazi!!!
E se tu gli fai osservarc come han fatto male a non fare la pasqua essi ti chiudo-

no tosto la bocca coll'unica risposta che ti danno tutti: Non conoscwamo preti ita-
liani che confessassero. A me accadtd]e di dover confessare un gioyine di 30 anni.

15 Terminata la sua confessione si fermò in sacrestia fintanto che non fossi libero; poi
mi chiamò in disparte, si mise le mani in tasca, trasse fuori un non so quanti bigliet-
ti, e poi tenendoli stretti in mano mi disse: Quanto fa il suo incomodo? Ed io: Ma
siete matto? E lui: Io mi son confessato una volta sola in America e quel tale mi ha
fatto pagare 50 p€ssos; ed ora son venuto qui perché mi dissero che si confessa per

20 nicnte; tuttavia io son rimasto contento e non vorrei commettere una sgarbatezza,
andando via senza alneno esibirle qualche cosa. Se io non fossi stato assicumto che
esisteva dawero questo sacrilego abuso l'avrei preso per un insulto ma mi fecero ve-
dere che certi confessori si facevano pagare non per la confessione, ma sibbene per
la tresferta dalla propria casa alla chiesa e il tcmpo che impiegava.no. Ciò per altro

25 non accadeva agli argentini. Povera italia.

I 42 con ex 5 9 benedisse corr ex.
19 si @nterso, efiwd.rl ex prendono

18 Amcrical a:aerica ,B quel tale add sl

2 Don Barbcris: cfp. 14 nots 15.
9-ll «Il Sigtrorc l.-.1rugazàl»: c+ .8p.29 ll. 11-13
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f|" In America tutto tocca di straordinario. Il carnovale fu del Diavolo, la quaresi-

ma cosi, così, né dell'uno ne dell'altro. La Settimana Santa è del Signore. Dalle 11

ant- del Giovedi Santo sino alle I I del Sabbato santo in tutta la citta §i osserva un

silenzio edificante. Tutti gli ufftzi, i mzgarerrt e le botteghe chiuse. Nessun carro

nessuna vettura può andar per le contrade della città. Sono solamente pennessi i
tramway, ma questi alla muta, cioè i cavalli senza campanelli come è costume che

hanno tutti, e le guide senza tromba. Il Popolo dcve far festa per 4 giorni consecuti-

vi. Questo antico costume si praticò anche in quest'anno. Al Sabbato mattina si co-

mincia a sparare in tutti i quartieri dei soldati e si continua tutto il giomo. Ll Glorin

tutti spa.rano e non vi è ragazzo che non abb[i]a la sua dozzena di co\>i in tasca da

sparare al Glofia e ael resto della giornata.
Nella nostra Chiesa i Confratelli hanno fatto un Sepolcro veramente colossale'

si dice che sia stato il più grandioso dclla città. PeD§a, esso ocupava tutto il presbitÉ-

rio e l'altar naggiore, che sarà come due volte quello della Chiesa degli esteri costi

all'Oratorio. Rappr€sentava il monte Calvario a cui si poteva salire per due strade

laterali ben regolate con giri e rivolte, e ben ringhierate con candele simili che stava-

no acces€ tutto il giomo e si cambiavano slla notte.
Nel colmo del monte vi etano le tre croci, verso la metà del medesimo e di fronte

in prospettiva la tomba. Sopra la tomba un raggio che circondava utr vetro che for-
mava la portina del tabernacolo ove si conserva l'Ostia Sacrosalta. Di modo che at-

traveBo al gran numero delle fiamme si vedeva da tutti il calice coperto e legato. Un
considerevole trumero di vasi di fiori e piante ben collocate nel piano formavano
l'orto, ed un apparato a tutto lasco faceva un impressione imponente a tutti'

f2r Il concorso fu in tutti i tre giomi straordinario e durava dalle 5' del mattino alle

l0 della sera. Abbiamo fatto quattro prediche ben lunghe, due sul Sacramento una

sulle 7. Parole che durò due ore e mezzo e una sui dolori di M. V. che cominciò alle

6 e terminò alle 8 della scra. La gentc accorsa ebbe la costanza di star sempre ferma

c in piedi, perché non c'era da sedere, tutto il tempo dellc prediche' D. Cagliero da

quella dell€ s€tte parole usci colla veste inzuppata di sudore, ed io ebbi anche la mia
parte.

Le comunioni ohe si sono fatte al Giovedi, al Sabbato ed alla Domenica di pa-

squa superarono la nostra aq)ettazione' Abbiam lavorato molto e il Signore ci con-

solò ancor più. Ewiva Dio! Ringraziatelo tutti perché vuol servirsi di noi poveri
peccatori nei su[o]i grandi disegni di misericordia.

Qui ci sarebbe anche un campo da coltivare per la nostra congregazione nelle

30 nessuna co.r er... 39 costil costi ,
5'l avpe,tatono cort ex supemvatlo

4l similil di nili X 54 uscìl usci B

30
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37 «Nclla uostra Chi€6a i Crnfratclli» : i membri della confrateruita dells Mi§ericordia del-

la Chiesa degli ltaliani (cf .Ep. 47 . *10: p.l7 e nota 'lo).
53 Doo Cagliero: cfp, 13 nota 12.

60-64 Riferimetrto al compito di don Baftfii§, mac§tro det novrzi - Cf Ep- 66 l. 5.



65

'to

75

80

I48 qfilc 1877

ottime dirposizioni dei giovani, ma mancano le braccia. Avr€mmo bisogno di mae.
stri e tu prcparali presto e preparali buoni, santi c tutti del Signore, affmché D. Bo-
sco possa mandarli e il Signore accompagnarli qui e bencdir poi la Ioro fatica ed il
loro ministero.

Dal principio di Marzo lure chc sia ccssato alquanto il calorc, ed una pioggia be-
nefrca ci annunzia il desiderato autunno. La frutta abbonda semprc e quelli che ci
vogliono bene non ci lasciano mai mancare l'uva le pere le pcsche ed i frchi a segno
tale chc Yiola non vide mai tanta abbondrnrq in Italia. Adamo è seinpre imbroglia-
to nel suo Pucero e nell'Assado cbc egli chiama Conqwssabit Frascarolo è tutto del
Signor€ egli fa tutto ciò che gli dicono e ci fa starc a[egri. Daniele Principe di Sacre,
stia e di Chi€sa desidererebbe che in tutto il mondo fosse addothta h tingua pie-
mont6€ o a[neno l'italiana cd è spesso indispettito con certe donac che non sanno
altra lingua ch€ la Castigliana per cui spesso nel ricevere le messe prende ua qui pro
quo.

Lunedi p. v. D. Cagliero deve partire per una missione a Yilla Libertad e si con- 72r
duce seco Rabagliati a farE il catechismo. Domandarono due preti, e si promisero
ma le esigcnze di Buenos Ayres non li permettono e co§ il pov€ro D. Cagliero porte-
rà tutta la soma e Rabagliati gli preparcrà i ragazi e gl'ignoranti pel Battesimo e pei
Matrinoni - Faranno un viaggio sul Paranà e vedranno i ter€ni più fertili dell'A-
merica del Sud. D. Baccino è sepolto nei confessionali i quali sono il suo cibo, il zuo
divertimento il suo solliwo, il suo c€otro e la sua vita y naih nas.

Il Padrc Yiejito, come dimno qui, sc regojica con todos esté si€mpre en risueffo
y paresce el mas dichoso dc todos; che Dios lo pague.

E le pastiglie? Ricordati. Noa so ancora sc hai ricevute le lettere Eandate a

68 Violo: cfEp. 13 notz 12.
Gio\rard Bsttist Adeno, di Farigliaoo (Cuneo), laico cappucciao prima della soppres-

rioae degli ordini religioci (cf MB XII 242 trota 2), «sra stato accolto coma famiglio uell'Orato-
rio, c poi nel collegio di Alassio» - MB X 1258. Nel 1876 era a Boryo S. Msrtho (Al€slandtia)
(cf E III 19, 63). Fcce psrùe della seconda spedùioue missionaria (cf MB XII 5(D nots l), con-
tinuando uellz sua mausionc di ctoco a Villa Col6n (cf. R. 4.. ENrR.^rc s, El Apòstol,..,
p. 155), a Buetros AirE§-Mat€r Misqricordiae (d Ep- 67 ll. 65-73; R. A. ENrRArcAs, ,,,
Ap6stol---, p. 163 e rcta l, l8l), la Boca (cf Ep. I 12 l- 67), I[.,.a,tst Mi§f,nco'drae (ct Ep. 185 l.
10). Di qui dtomò tra i fraacescani di C.orrientes (Argeotim), dovc condu$€ vita rcligiosa fino
alla morte - CfMB XII 533 trota l; R. A, BNTR IGA§ lat Solesiorros... II, p. 165 rota l.
69 Puchero = cibo consueto. Asado : arosto.

Coùquassabir: Ps 110,6,
Frascarolo: ct @, 13 trota 12.

fl llauiele: cf .Ep. 12 @1a 45-
75 Villa Libertad: cf Epp.4 Eiotz 53-54;47 ll- 13-14; Lettere .lei mie anari salesì@tì nell'Ame-

rico ,rvridioiale i\ BS I (1877) 2-3.
76 Rsbagli&ti: cfp.n tot^'12.
80 Dou Baccino: cfp. 19 nota 51,
8l «Y mda ma$, = e nicote più
82-83 «S€ regojica [...] lo pagu€» = ei rsllega coa tutti, è sempre allego e parc il più felice di

tutti; ch€ Dio lo ricompensi,
84 Ir pastiglie: cf Ep. 28 ll.7,l-89 e !,otr 74-
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rnano dalla famiglia di Carmagnola e quclle mandate dall'Awocato Terrero. 85

Aspetti[a]mo sempre notizie e questa volta il Postierc del Lavarello non ci trasse

altro che una decina di giornali y nada mas. Caranba! y que quiere decir e§o?

Mis recuerdos a todos los Padree y Padritos rueguen todos para nosotros que

$tamos en An€rica. Un caro saluto revercnziale a D' Bosco a sui dica che da parcc-

chi giorni abbiamo qui Papàr Benitez, il quale Ayer comprò una quinta a trc§ legua§ 90

desde S. Nicolas para poner en ella las ovejas Salesianas en el tiempo de las vacacio-

nes. Dios lo pague. Si tuvieremos tambien acri un Papà B€nite§ estariamos tambien

felices, Mas ea Bucnos Ayres f,o se €ncucntran tan a mctrudo. Vale -
SemPr€ tuo affef,'Id

Sac. Bodlsto FI. 95

47

A don Giovaod Bmco

ASC 275 Bodruro
Aut.2Iì. 2l0x t35 mm. carta bi&Eca a quadrati pieghe orizzontali itrchiostro viola
scrittura chiata tasto rcllc prime tr€ pp. ma[o igrota a p. I nrrg.r oh con iachiostro oero
aonota «(Scritts)»
Cop.: ASC 275 Boùato ( . 1- 30); ASC A 806 Mirsrba, (G XU Quad' 13 pp. 3-6

«Pcr le feste del cinquartemrio epiecopale di Pio Db pcllegrinaggio a Roma prcsicduto dal-
I'atcivescoyo di Bu€Eos Aireo - coarcgna dclla «casa ove porre l'ospizio» - in§i§toro da Dolo-
res «pel ouovo Collegio da sprirsi» - il lsvoro cresce a dismisura

/r W. Gesù e M. Buenos Aires l8l 4 . 77

Ep.16 87-93 una decina di giomali c nulla lù. Diamine! E che vuol dire ciò?

I miei saluti a tutti i preti c pretini. Prcghitro tutti pcr noi che siamo itr America. Un caro

saluto rcverctrzi8lc s don Bosco, a cui dica che da parccchi giomi abbismo qui papà B€nit€Z, il
quale ieri comprò una vi[a 8 tr€ leghe d8 S. Nicolés, pet Eettervi lc pecorc salesianc rcl tempi
dele vacanze. 

-Dio 
lo ricompelsi! §e avessimo anche qui un paprà Benitez, §aremmo anche feli-

ci. Ma itr Buedos Aires tron 8i itrcontrano tatrto 3pe§§o. Addio -

90 PaFÀI Pspa ,

85 Famiglia di Carmagaola (Torino): cf Épp. 2E ll. 117-ll8; j4 .4-6; 38 ll. 1G11.

Tcrrcro: cf E . 43 rota 100.
Postiere del Lavarcllot cf Ep, 45 notz 4; p.32 e aota 100 .

Dotr Bosco: cf p. 12 Eota 4.
Bsnil€zi cf Ep. 21 nota, 6,
S. Nbol6§ de los Arroyos.

86
89
90
9l
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Rev'" Padre

Col Yapore Nord America del Lavarello parte di qui una deputazione cattolics
il giorno 5. di Maggo all'oggetto di recarsi a Roma per le feste del cinquantcnario

s episcopale di Pio IX.
Alla t€sta di questa deputazione vi è niente meno che il nostro Arcivescovo M'

Federico A:reyros, il quale desidera un ajuto in D. Bosco a Roma.
Oltre ai Sacerdoti preti e frati vi saranno due rappresentanti la Società di San

Yincenzo de Paoli nostri protettori e altri due rappresentanti la Confraternita della
l0 Misericordia della Chiesa degli Italiani, che sono pure nostri amici.

Arriveranno in Genova, sperano, il 29. o 30. del mese di Maggio p.v. e contano
di non fermarsi colà pirì di un giorno, perché vogliono arrivarc a Roma il l'di Giu-
gno.

D. Cagliero è partito di qui il l0 Aprile per Entrerios al fine di dare una missio-
15 ne ad una colonia italiana, che non ha né chiesa né Sacerdote; e non ritornerà s€ non

verso la frne di questo mese. PartEndo non I sapwa ancor niente di quanto Le scrivo ;f1v
perche l'Arcivescovo si deliberò soltanto Domenica p.p.

Dopo domani il Sig: Dottor Caranzs ci consegnerò la casa ove porre I'ospizio
alfinché possiam finalmente dar principio all'o1»ra nostra. Speriamo che Dio ci aju-

20 terò a compiere anche in ciò i nostri doveri e quindi beredinà I'op€ra che è tutta a
sua maggior gloria.

k cose di America fin qui vanno benone lavorano tutti pirì dell'ordinario per-
ché il lavoro in comparazione del personale è molto maggiore dell'ordinario in sia-
scuna casa. Laonde sperano che V. S. Rev- voglia completare il personale inso

25 gnante atneno in ciascuna delle 3 case.

Da Dolores insistono pel nuovo Collegio da aprirsi. Domenica passata venne itr
Buenos Aires espressam€nte quel buon Parroco e voleva ad ogtri costo due Sacerdoti
maestri per consegnar loro subito il collegio I che attualmente va an@ra a suo cor.to l2t
e non lo [può] pirì tenere perché non trova professori. Ma di ciò le scriverà D. Ca-

5 episcopale corr ex,.. 12 di2 add
26 Dolores corr ex Dolorcse

16 non] lon aon -B 20 benedirà corr ex benedire

2 Ptdte = don Bosco - Cf p. 12 trota4.
3 Nord America: appart€neya alla Lavarello - Cf Ep. 4J nota 4; p. 32 € nota 100.
4-5 «Feste [...] Pio D{»t d Epp- ,U nota. Sli 10 not^ 9l-92-
6-7 Mons. Aneiros (cf p. 19 trota 52) a Genova §'iocotrtrò il3 giugno cotr don Bosco, che gli
aveva già procuato un alloggio convcniente a Roma. Nel ritomo da Roma don Bosco lo ac-
compagnò ad Arcona (cf Ep. 121 l. 13), Mtlano, To no, Genova, Alassio (Savom), Nizza,
Marsiglia. Si diedero l'ultimo saluto sul Poitou (cf Ep. 66 nota 13) - Cf MB XIII 133-156.
8-9 Societrà di San Vincenzo de Paoli: cf Ep. 24 r,ota l9-
l0 Chiesa degli Italiad: cfp. l7 e trota,l0.
14 Don Cagliero: cf p. 13 trota 12. Etrtre Rios: cf Epp. 24 nota 50; ,14 rLotz 53-54-
18 Carlaozai d Ep.2J lrota 80.
2G27 «Da Dolores [.,.] veune quel buon Parroco»: cf Ep. 24 nota 46.
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gliero, come pure dei nuovi proggetti che gli vennero fatti recentemetrte dal Governo 30

per una tribù mansueta della Patagouia.
Il tempo pasquale cominciato qui fin dal l'giorno di quaresima e che dura fino

al Venerdi dopo I'oltzva del corpus Dorzrzi ci inchiodò nel confessionale per cui non
possiamo quasi uscir di casa. Si è sparsa pel campo la trotizia dei P. Salesiani Italiani
che confessano con puntualità, e perciò il nostro lavoro cresce a dismisura. 35

Presto ricerrerà altrc relazioni
Intanto noi continuiamo a far voti a Dio perche ci conservi sempre sano il no-

stro caro Padre D. Bosco e raccomandandomi alle sue orazioni ho il bene di potenni
dire sebbenc indegno

della Rev- S Y. ubbidientis figlio q
Sac. Bodrato Francesco

48

A don Micùele Rua

ASC A 437 Àza (ù Boùaro)
Aut. 2 ff. 2l0x 135 mE. carta biarca a quadrctti picÉe orizootali inchiostro viola
galia accurata tcsto rclle prime trE pp. ir ognr p. annotazioni archivistichc
A p. I rarg.r don Rua annots cotr itrchiosto nero «D. Barberi§ veda, coPii e r€rt.».
Ed.: R. A. ENrRAtoAs, Ias Salesiaaos... tr, pp, 347.348 (alquaoto §uteggiata)

Pers€cuzione di utr demodo occulto - dopo tre contratti falliti Iinalm€nte il l' di Daggio si an-
drà alla casa di via Tacuarl - vi si dad accoglienza a 20 giovani otfani provenienti dalla casa di
beneficcoza del governo

/r ìV. Gesrì e Maria Buenos Aircs l8/4. 77

M' Ret'" e Carissimo D. Rua.

È proprio vero; anche qui nel altro mondo ci sono delle croci. Però non ci spa-

ventano perche il trostro buon G. ci aiuta a portarle[.]

8p.17 30 recentemctrte cor e, rscictrtemetrte Govcmo corr ex Eovelmo 37 noil Don ,
contiruiamol continuviamo B 40 Rsv""l Ret'*, Y.lYa. B cor ex...

30 Nuovi progctti: don Caglisro aveva ideato di raggiuDgere Santa Cruz (cf Ep. 92 !,otz 16-

17) e iocontrarsi con gli indi mansi del cacico Casimiro Bigu.6 (cf ASC 126.2 lerrera cagliero-
don Bosco 4.5.1877; E III lM), ma sia fitrvortro ormai vicino che il vieggo in ltalJt (cf EpP- 52

. t2-13; 58 .5-6) per it capitolo gsnerale lo fecero desistcre.

8p.48 2 Don Rua: cfEp.4 nota 7
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Mentre da un parte siamo consolati dalla semprE cresente accorrenza alla no-
stra Chiesa, dall'altra ci pare di css€re pem€guitati da qualche d€monio occulto che
non p$siamo sonoscere.

Ella sa che nella trostra partenz da Genova non pot€mmo portare con noi se

non la metà del con€do, e che il rimanente venne dopo una ventina di giomi. Ebbe-
ne quest'ultimo giace ancora adesso nei magaz,ai della Dogana e s€ vorrcmo riti-
rarlo ci toccherà. a pagare più di 200 scudi. È un mistero che non possiau compren-
dere perché il Presidentc della Repubblica, il Ministro d' Azienda e il Direttore capo
dell'immigrazione sono a troi favorevoli, eppure le trostre suppliche si smariscono
negli uffzi e non lnssono aver cono. È una storia veramente dolorosa.

Un altra. Sono già tre i conEatti che D. Cagliero fece per aver una casa e tutti e
tre faltti nell'atto della conclusione. Il quarto lo fece fare dal Dottor Caranza. I Frt flt
conchiuso in tempo, ma nemmen questo passò senza qualche quistione.

Non è forse il Diavolo che ci mette la coda?
Intanto son 5 mesi che paghiarro fitto di quella casa provisoria in ragione di

I100 pessos al mese (pari a L. 220) senz'altra dsorsa da quella in fuori di lavorare pel
Signore.

Al l' di Maggio andremo nella nuova casa aflìttata dalla Società di S. Vin-
ce[nzo] la quale paghenà 2,500 pcssos al mese. Quando avrerno oominciato I'Ospizio
le dhò il resto cioè chi proweded pel vitto dei 20 giovani che accetteremo dal gover-
no. Deve sapre che il Governo tiene una Casa di beneficenza sopra la porta della
quale a caratteri cubitali c'è scritto: Huerfanos-Artes Oficios-Correccional. e detrtro
vi sono circa 200 giovinetti tutti al disotto dei 12 rnni di eta. Un maestro esterno per
insegnare a leggere uno per la calligrafia ed un falegnane che non lavora mai. Più
quattro suore per la cucina e assistenz olEe al Direttore e Segretari Economo e tut-
to finisc€ lì - Siccome quelle in[s]crizioni forse non esprimono altro che un pio desi-
rlcrio, co§ quando gli orfani arivano al 12' anno di età | vengono congedati, o me- J2t
glio posti a scrvizio di chi ne abbisogna part€ in citkà parte nelle mandrie della cam-
pagna ove termi[na]no per rovinarsi.

Ebbene noi prender€mo 20 giovani di questo istituto tentando il Governo.
Ha capito Sig D. Rua? Dunque preghi e faccia pregare affrnché il Signorc bene-

dica l'opera e possa riuscire conforme ai nostri fini.
Credo che D. Fagnano e D. Lasagna consegnino regolarmente a [,ei le messe

ll po*riam corr er possian 3l cosi] co§,

É14 Demonio occultoi of 8p.14 ll. »-38.
22 «N l ù Maggjo»:. cl Ep- 50 l. 38.
22-23 Società di San Vinccnzo de PaoE: cl Ep. 24 totz 19.
25 Casa di b@eficenza: il dottor Carnnza si adopetò, ma iavano, perché vctriss€ cons€gnata

ai salesiani - Cf Epp. 6l ll. 29-30; 70 ll. 25-26: 76; 80 ll. 21-22: 8t tl. 4-11: 89 tl. 2t-38-
29 Quattro suore: suorc Gianellinc di ùiavaÀ - Cf Epp. 49 ll. 14-15; 38 nota 6'1.
37 Don Faguno: cf Ep.6 nota 30-31. Don hsagna: cf p. l8 trota 47.
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perché qui non le consegnano. Noi faciamo celebrare a S. Nicolas, mes€ per mese,

tutte quelle che ci avanzano. Anche qui c'è la Providenza. Quando erano due aveva-
no messe per 3. Siamo stati 3 un po'di teopo e ne avevamo per 4. Ora siam 4. e ne ,10

abbiamo per 5. Che ne dice Lei?
Manderemo tante lettere e relazioni per mezzo della deputazione che va a

Roma di cui scrivo a D. Bosco. Onde la riverisco e la prego di salutare i fratelli ed a
ricordarsi sempre del

Suo affz'Id in G. e M. 45

Sac. Bodrato Fr.

49

Ai fteteli sscritti

AW 275 Boùato
Aut. 2IL 2l0x 135 mm. carte biarca e qusdretti pieÉe orizontali
scrittuta chiaru a p. I macchia giallastra p. 4 alquanto iDgiallita

Chiede aiuto agli ascritti per batterc il diavolo «sino all'ultiEo fiato»

inchiostro viola

/ir W. G. e M. Buenos Aires 18/ 4 77.

Cari fratclli Ascritti

Siccome il Diavolo d'America adopera tutte le sue forze per combattere i nostri
disegni, cosi io ricorro a voi per un rirforzo, di cui siete c&paci, che lo so, per aiutar-
ci a batterlo sino all'ultimo fiato. Io attribuisco già a voi la vittoria te3É cons€guita 5

contro gl'immani ostacoli che si frapposero per potere aprire un ospizio in questa

città; perché so che continuate a pr€gar€ e a far comunioni pel felice risultato della
nostra nissione ed è per questo che mi fo coraggio a chiedervi ancora un sacrifzio.

DovetE salr€r€ che questo Governo da 6 anni in qua fece impegar sacrifizi e

sforzi incredibili per awiare una casa di benefrcenza sul sistl na europeol e ad onta l0
di taoti sforzi, non porc conscguire altro che le beffe e gli scherzi dei bontemponi; i
quali, passando dinaDzi a quel gran fabbricato, ne dicono di tutti i colori, perché esi-

8p.18 38 S. NicolÉs d€ los Arroyo§.- 
42-41 Deputaziorc che va a ioma; d Ep. 47 lt. 3Jj.

8p.19 5 aeslél tef,te B 9 Governo corr ex govemo 12 a qr]e,l enead ex allo

2 Ascritti = novizi,
3 tr disvolo d'Amedcat st Epp- ,t1 . 2938; 48 ll- 611
l0 Caga di beneficenza: cf Ep. ,18 rcla 25.
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ste ancora I'inscrizione a caratteri cubitali: Huerfanos - Attes Oficios Correcional
mentre sanno che denEo non vi sono che fanciulletti diretti da 4 Monache di Chia-
vari -

Onde questo medesimo Governo, sapendo tutto ciò che ha fatto inutilmente, /y
non wol credere che noi, colla sola buona volontà, possiamo effettuare ciò che non
poté lui cotr migliaja di scudi.

Ora pertanto si tratta di farglielo vedere e a tal fine col primo di maggio ci met-
teremo alla prova. Ma siccome sarebbe da temerario confidare solo nelle nostre for-
ze cssendo necessario in tutto il Divino ajuto, è appunto per ottener questo da M. V.
Ausiliatrice che vi domando un Sacrifizio. Volete farlo?... Ma lo farete dawero?...Si,
che lo faremo par che direte a coro; ma presto diteci che sacrifzio è. Sentite, vi parnà
forse grave, ma la cosa che dobbiamo ottenere è eziandio di molta importanza e in
faccia a Dio e in faccia a questo Governo; e se otteniamo dal Signore questo ri-
su[]tato felice voi voi soli ne avrete tutto il merito.

Ma ci spiegate ciò che dobbiam fare, mi par che direte con una dolce impazien-
za. Non è che io diffrda della vostra buona volontà, ne che dubiti sul vostro I bnot pr
cuore... Non so... Entonces voy decirlo os. Esto es. Una mortifroazione nel giorno
23. di Maggio e consacrare a Maria Ausiliatrice tutto ll g1omo 24 rrel quale corre la
sua festa. Oooooohhh è tutto quello? Sentite, sentite, non fate tante maraviglie, per-
ché so quel che dico. Notate bene che cosa vuol dire quel ,rJrro sottolineato e poi
date uno sguardo alle montagne che circondano Torino e direte come dico io, che
nei tempi di cui non ni ricordo la festa di M. Ausiliatrice si consacrava mezza al Si-
gnore e merza al Diavolo.

k circostanze, le occasioni, le voglie, gli amici, i parenti e che so io, è proprio
in quel giorno, e non in altro, che pres€trtano materia di un penoso sacrifizio; il qua-
le per altro riesce altrettanto gradito a Dio in quanto che contiene del penoso. Dun-
que, sebbene con steoto, ve l'ho fiaalmente detto, e voi lo farete che lo so. Cosi ot-
terremo da M. SS. iI favore e forse chi sa che qualcuno di voi non sia già ohiamato
da Dio a venir qui a sperimentarne il felice risultato.

Siate sempre buoni, fatevi coraggio, che Dio attende molto da voi[.] f2v
Un caro ed a.ffettuoso saluto a tutti nei Cuori di Gesù e Maria.

Vostro amico
Sac. Bodrato FP.

14 Mooapbc enetd ex S

28 Non è carr ex Nonn
l8 poÉl pote B
,() fors€l forre .8

19 cil si , 27 cil si .B ché erwnd ex d
43 Gesùl Gesu a

I'tl5 Monache di Chiavad: cf .Ep. 38 nota. 67.
19 «Col priDo di magpjo»i cf Epp- 48 l. 22: 50 l. 38.
29 «Etrtouccs [...] e3r, : Dunque ve lo diro. È questo.
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50

A don Giovami Bosco

ASC n5 Doùato
Aut. 2 ff. 22 x 137 mm. carts biarca inchiGtro viola picghc orizo ali bordi sup€-
riori ed inferiori dcterioruti vistoso strappo tdangolars nella parte supedore alle pp. l,4
macchie giallastrc
A p. 1 zrg s siz con inchiosuo nero matro scotrosciuta anDota «(Scritta)».
Cop.: AK 275 Botharo; ASC A 806 Mrrsrbr, (G Xy) Quad. 13 pp. 6-13
Ed.: R. A. ENm rcAs, Ias Sa,lesìanos... lI, W.271-272

La Boca del Riachuelo - don Bodrato tromitrato psrroco - apeÉa frnalmente la casa degli arti-
giaoi - facilitaziotri per i passaggi

/r W.G.eM. Buenos Aires 18/ 5. 77

Rev* Padre

Le scrivo dalla Bocca del Riachuelo che allÀ dicono del Diavolo o dell'Inferno.
Ci oadde sulle spalle o, dirò meglio, il Signore ci chiamò alla Missione di questa va-
sta Panocchia che non si sa preciso quanti abitanti contiene, ma si crede che passino 5

i 20.000[.]
Non ha ne chiesa ne casa parrocchiale ne redditi lissi e gli abitanti di essa pare

che non si curino di questc cosc. Il parroco che ha rinunciato dice che in un anno
non arrivò a confessare 4 lrrsone. Il vice lmrroco assicura che non confessa in me-

dia più di 4 penone alla settimana. Fra i 150 dccessi computsti ordinariamente al- l0
l'anno non arrivano a 20 quelli che domandano il Sacerdote. I framassoni hanno
l'alto dominio della Bocca quindi hanno introdotto l'usanza di far senza del Prete

onde i funerali consistono in un carro Mortuario elegantissimo accompagnato da 50

/v vettue di lutto che accompagnano il defunto al cimitero senza farlo I passare in
chiesa. 15

Come può pensare anche Lei R€P' Padr€ queste cose sartbbero già abbastanza
per iscoraggiare chiunque, ed eleggere piuttosto una tribù di selvaggi che una Par-
rocchia di apostati atei framassoni ove non Cè altro conforto che Dio altro appog-
gio o sostegno che quello del Signore.

4 i[Il,
tosto ,

7 €sssl €xa , 9 it an ex iflo 12 ft cot ex fare 17 piuttosto] Piùt-

2 Padre = dotr Bosco - Cfp. 12 nota 4.
3 I,a Boca del Riarhuclo: cf Z'p. 51; J. E. BEtzA, h la Boca...
+5 «Il Sigtrol€ [...] Parrocchia»: fu la pdma parrocchie allidata in Argentina a uoa congrega-

Àorlc reli§osa - Cf Epp. 82 ll. 3l-33: 117 ll. 3o-31,' R. A. ENTRAIGAS, El Apòstol---, p- 179.
8 Il paEoco: cf EpI. 34 l- 2 l a notz 2lt 5 l /l 6{-78. Rinunciò alla porrocchis il 2T apdle lSTT

- Cf J. E. BEEA, h la Boca..., p,32.
9 Vice parroco = don Giacomo Lazzini, di Massa Cartara. Giunse a Bucnos Aires trell'otto-
bre del 1874 con I'itrc.rico di cappellarc dell'ospedale italiaao - Cf l- E. BE[]ZA, h la Boca...,
p.35 notz lzi Epp. 58 ll. 5+57; 7I ll. 29-34.
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L'Arcivescovo hs voluto darla alla Congregazione Salesiana e vuole assicurar-
gliele in perp€tuo. E siccome per ora il parlare di porla sotto una congregazione reli-
giosa sarebbe lo stcsso che stuzzicare la suscettibittà e generare forse una ribcllione,
ricorse al mezo termine di nominare a Parroco D. Francesco Bodrato individuo già
conosciuto da molti genovesi alassini e varazzini i quali promettono protezione.
Tuttavia io non posso permanere qui avendo la .-sa .tegli artigiani I e la Chieca del., pr
la Misericordia che mi damo già abbastarza da fare. Tocca dunque a ki R- Padre
a p€marc al disinpegno di tutte qucste cose.

Per convertire questo popolo, se mi permettr lc cspongo un piano che lascio
alla sua saggeza p. l'approvazione. E sarebbe questo: Due sacerdoti fissi e di buona
salute e buona gamba, i quali appena saputo per qualsiasi mezzo che in qualche fa-
miglia vi siano anmalati andarli a visitare. Due oratori festivi in due diversi punti
per la cura della gioventu e una scuola femminile -

Il tutto senza retribuzioai umane perché altrimenti si farebbe niente. Eoco il
mio piano. Mi favorisca il suo consiglio €d i meui p€rsonali. Abbiamo parecchie do-
mande per la Congregazione, ms sono tutti giovani italiani al disopra dei 18 anni
d'ekà i quali desiderano tutti di studiarc esercita.ndo anche la loro professione. Ma ci
vuol prova senza la quale facciam nulla[.]

Ia casa degli artigiani ap€rta jeri si può dirc, è già piena ciò vuol dirc che è pic- pr
cols. Tuttavia questi Signori sono contenti perche ora non desiderano altro che un
saggio della nostra abililà.

D. Cagliero scriverà da Montcvideo ove si trova da due settimane e non sa dire
quatrdo potnà ritomare.

Pei passaggi di qui non possiamo promettqe nulla. Tuttavia I'Agenzia francese
facilitffebbe molto se di costì si sollecitasse r'na lett€ra della Dilezione in Marsiglia
all'Ageozia di Buenos Aires. I1 governo di qui pagherebbc forse 4 passaggi mediante
il rinborso per parte nostra entro 4 anni.

D. Cagliero lavora per questo a Mont€video ed io non posso conchiudcre col-
I'Agenzia perché mi dioe che non può far nulla senza una lettera d'autorizzazione a
ciò della Direzione.

2l siccomcl Siccome , parla con ex gortt 28 b cor ex.-- 29 p. add
denro enead ex..- ,14 costil costi ,8 45 mediantel meNrdiante,

36 desi-

20 L'arcivetcovo = mons. Aneiror - Cfp. 19 oota 52; E trI 182.
23 Panoco don Francesco Bodrato (cf Ep. 51 .93-91): nominato il 6 maggio 1877, prEse

pos§€6§o il 2l msggio succersivo - Cf p. 21 aota 54.
25 Casa dcgli artigiani: cf pp. 2I,24; Ep. 43 ll- 5G52.
25-26 Chicis de[8 Mircdcordia: cfp. 17 e nota,l().
38 Aperts i€ri: l7 Esggio 1877.
4l Don Cagliero: cfp. 13 rota 12.

43-44 «UAgenzis ftaoc€§e facilittlcbbc»: don Bosco aveva giè agito io tal senso - CfE III
170.

47 Don Cagliero lavor. per questo a Montevideo:. c,f Arc Al37 lerreru Caglìero-ùn Bosco,
4.6.1877.
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Sappia intaato che dobbiamo pagare al viceparroco 1500 pessos al mesc c il vit- 50

to, più 500 pessos al saff€stano e 15 franchi per Gsta una messa alla Miserimrdia.
Vorrei dLle ancora tatrte cosc per l'occasione del suo Onomastico ma le dico al Si-
gnore; che la mantcnga sano per tantissimi anni e lc dia tutto ciò ch€ le manca.

heghi pel suo afeP figlio
Sac. Bodrato Fr' 55

5l

A don Giulio Borberb

A* 275 Bodrato
Aut. 2 ff. 2l0x 135 Dm caÉa biaDca ingia[ita pieghe orizzontali inchiostro viola
§crittuÌa minuta macchie nocciola &L E,arC0,tE &i mtg i estemi

Dercrizione dettagliata della Boca d€l Riachudo: ubicaziorc - popolazione - colDrtqrcio - co-
stumi - religiosiuÈ - massonctia - parrocchia

/r VG.eM. Bocca 18/ 5 .77

Caro D. Barberis.

Sono alla Bocca del Riachuelo che in italiano vuol dirc foce del piccolo fiume, e

te ne do la descriziorc com€ I'ho appresa io da altri. La Bocca è un sobborgo della
ciurà di Bueoos Aires (come la croceth a Torino) posta nella partc sud di essa citta 5

trs il gran Rio de la Plata cd il Riachuelo da cui preade il nome e forma la divisione
del territorio della Città da quello della campagna. Da questo si est€nde lino alla cit-
ta avendo per confine due o tre vie che si chiamaao Defeosa, Bolivar, Caseros, e

Yiale Colon che costeggia il mar€ cioe il Rio d€lla Plata
Qucsta Parrocchia contiene duc s€zioni di Polizia qmminirtmtiva 19- e 20e'. l0

Data la sua origiae dal principio di questo secolo poiche dicoao chc nel 1804 e'siste-

vano gia due grandi negozi di mmestibili ed altri generi. Ma il suo maggiorre svilup-
po non va olte ai tre lustri poiche nel 1860 dicono chc non vi erano se non una doz-
zina di case. L'attuale popolazione è di 200m abita.nti e dalla città vi si va col Tram-
way per due vie una alla riviera e I'altra per il centro passaado pcr Baraaas. Ad €c- 15

Ep-50 50 Viceparroco: d nota 9.
52 «Occasione del euo Onomastico»: 24 §u,grc.

Ep.51 | | emed ex .

7 Ottàl Citta ,
3 io, etsKl exIlu 4 ho enetd ex o 6 Riac.huelo corr er Riacuelo
ll principiol prircicpio B 15 Bsrra§.sl B&raccas,

I Bocs: cf rp. SO nota 3.
2 Don Barteris: cf p. lil rcta 15.

15 Bsrraca§: zoaa nal tcrritotio partocchiale della Boca.
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cezione dei pochi impiegati che sono argetrtini la popolàzione è composta di Italiani
in massima parte liguri pochi Toscani e Napoletani pochissini Spagnuoli e inglesi.
l,a lingua dominantE è la genovese e la castigliana mista di tutti i dialetti e di tutd gli
acc€nti italiani, un miscuglio che finisce per non farsi mmprendere. Yi sono 5 scuole

20 govemativo e due massoniche, Ir primc seguono il programma argcntino e le 2'for-
mano una specie di corso tccnico ma tutto itr italiano francese e inglese - Esiste lun-
go il Riachuelo un cantiere grandissimo ed unico ove si riparano tutte le nsvi e ba-
stimenti che per iI viaggio soffrirono qualche scossa. Crrdo che non se ne costruisce
di nuovi se non di piccolo calibro perché abbiam visto un infinità di riparazioni e

25 non di pirì. Però questo è l'unico porto del gran Rio de la Plata ove sia bastante fon-
do per fabbricarvi un porio i cui lavori sono cominciati quantunque parc che si as-
somiglino a quelli del Tevere di Garibaldi - Però qualche pezzo di Muro si avanza.

Il comercio di questa parte di Buenos Ayres è attivisgimo e florido, perche oltre ;ft,
al seno propizio del Rio vi è stazione della ferrovia che pariendo dal centro della cit-

30 ta qui si divide in duc diramazioni una mett€ a Dolores e l'altra ad Azul ultimo luo-
go di frontiera Patagone o Pampas - Onde i pirì grandi magazzeni di legname di pel-
li, lana grasso ecc. ec. ec. sono alla Bocca. Il suo sspetto è abbastanza bello, è divisa
in quadre (iso§ con le mntrade b€n disegnate le quali portano tutte il nome di
qualche famoso genera.le d'armata. La via principale ed altre due che formano croce

35 sono costeggiat€ di oase ancora solide, ma le altre sono in gran parte costeggiate da
grandi cancellate di legno con qualche casa sparsa qua e la in molta disten"a. Ragio-
ne di ciò si è che di fronte alla via il governo non permette altra costruzione che di
materiale e qu[e]sti siccome vivoao in case di assi se le fabbricano movibili - Cosa
strana è vero ma ad ecceziorc di una via che ha le case di materiale tutte le altre

,() sono di legno e fatte in modo da potersi trasportar€ qua e là secondo iI bisogno di
chi le possiede. Ad esempio I'antica cappella della Bocca fu gia trasportata tre volte
ed ora serve di casa al viceparroco.

Essa è fabbricata sopra sei grossi travi fasciata di assi e coperta di zinco. I travi
hanno le loro ruote sulla base e quando la vogliono trasportare formano con degli

45 assi le rotaie e sopra gli assi la famo camminare dove vogliono. h chiesa attuale
della parrocchia è lunga 28 metri e larga sei alta 6 e non di più e nel mezzo si vede il
tetto e si contano tutti i travioelli che sostengono i fogli di zinco del coperto il quale
riscaldato dal sole fa della chiesuola un piccolo forno.

Gli abitanti della Bocca hanno tutti i costumi della riviera di Genova, allegri,

2l vra cor ex vt 24 ripar.azooì cot ex ipntaziore 34 srocr, coù ex cooce
,10 qual qu,À , 43 xi enend ex a 48 ante fz del lz 49 hanno cofi ex.,.

27 Giuseppc Garibaldi (1807-1882) di Nizza Mare, morto a CrapEra, isoletta sarda.
30 Dolores: cf Epp- 24 l-,t6enota4i25 11.37-57.

Azul : terminale delLa ferrovia a sud di Bueoos Aires, « tiEo pae§€ della Repubblica
Argetrtina, passato il quale principia il glan der€rto dclla Pampa» - BS 7 0879) 10. Vi risiedo-
va la principale guardgione militare dclla frontiers del sud - Cf Ep. 106 ll. 614.
3l Patagone o Pamps§: la Patagonia e Ia Pampa sono tegioni coulinanti, s€parate dal Rio

Colorado. (Cf Riccardo Ri(sardi,, Ponpo, La. in EI )O(VI, pp. 158-159; noa cosi iu Epp.
158 nota 12; 176 ll. 32-33).

45 «l,a chiess &ttualor: dovrà €s§€rÉ sostituita dall,a nuova chicsa - Cf - 71-72; Epp. 78 l. 56:
ft6 A. 9.11.
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attivi e vivari quanto mai. IÉ feste di ballo al suono dell'organino ambulante sono il 50

secondo pane quotidiano. Basti il dire che non si festeggia un matrimonio od un

,r Battesimo senza la festa da ballo in faniglia ed in alcune famiglie festeggiarono I col
ballo perfino quel giorno in cui la frglia maggiore prese la prima comunione. Un no-
stro amico ci disse che dieci anni fa il popolo della Bocca era assiduo alle funzioni di
chiesa e che alla festa quantutrque dovessero fare più di nezz'ora di cammino anda- 55

vano tutti alla messa in città. Che è solo dopo la fabbrica della loggia russonica che

non vanno più a messa. Attribuisce la csusa di tutto il male agli organini che i mas-

soni vi hanno introdotto a dozzine espressamente per conompere la giovcnttì. In
questo modo e col mezo della società operaja i massoni si resero padroni del terre-
no e poterono cosi fare il nodo Italo Argsntino per serninare l'indiferenza e la sco- 60

stumateza.
Sino al 1870 non ebbero chiesa di sorta. In quell'anno un Capuccino Fra Ansel-

mo si inpegnò per far fare una piccola cappella di assi che è quella che cammina sul-
le ruote. L'anno dopo fissarono un argentino a dL la messa alla festa. Alla fine del
l87l venne certo D. Marchi ex fratc minore osserva[dte di Lucca Missionario del 65

Chaco Brasilia"no, Cappellano Uffrciale colonello del Brasilefl Canonico onorario di
Rio Ianeiro con 12 decorazioni sul petto ed un gran cordone che dal cappello borda-
to di oro gli traversa gli omcri e s'incrocichia sulla spalla sinistra, a fare il Cappella-
no della Bocca, Questo Sacerdote molto fscendiere brigò tanto che ott€nrc di fare
l'attuale chiesa su descritta far errigere a Parrochia la Bocca e farsi nominar Parro- 70

co. Il popolo allora entusiasnato fece grandi offerie per la costruzione di una nuova
chiesa capaoe della popolazione di quel tempo. Si posero le fondamenta e si rialza-
ro[no] un pajo di metri dal suolo poi si dice che la coniugazione del verbo mangiare
abbia fatto sparire i fondi, abbia zuscitato divisioni e mali umori e altre cose ancora
per cui la chiesa sta ora come la lasciarono allora senza una speranza di poterla edi 75

ficare. Questo parr,oco o p€rche stanco della Bocca o per altre ragioni che noi non
comprendiamo rinunziò e l'arcivescovo prima della parta,nza pq Roma la carricò
sulle spalle dei sale,siani -

Ecco che cosa è la Bocca del Riachuelo che altrove dicono àel Diavolo o del-
pr I'inferno - Tuttavia non ci spaventiamo. Io fui già | in quest'anno I'oratore di S. 80

Catterina il dì della festa dei Varezrini e perche ghe parlava zeneize e me rieiva con

63 impeglòf impegno B 65 ex emend ex L 6'l-68 bordato corr er pordato
poi, , 75 per cuil percui, 77 Romal roma, 8l dl di,

73 poil

58 «Per corrompere la giovennì»: c,f Ep- 25. 11.71-72,
62-63 A!§etno Chiarnea, missiotrario fmuccscguo dc La Pampa e del Chaco - Cf J. E.

BEt-zA, En la Boca.,., p.66; C. BRUNo, Irrlrtotio--. )(l, W-92-93.
64 Un argetrtitro: J. E- BE[-Z,A, En la Boca..., W.72-74, fa]dnoE(- di dotr Emilio Castto Bo€-

do, sostituito poi nel maggio 1870 - Cf C. BRUNo, .[Iirrori,z... XI, p. 93 e note 13, 14.
65 Dotr Marchi: ct Epp.31 1.21e nota 2l; J0 oota 8.
76-77 «Questo parroco [...] riuuuziò»: cf 8p.50 1,8.
77 Arcivescovo = mous. Areiros - Cfp. 19 nota 52; E III 182.
80-81 Santa CateriDa da Siem (1347-1380) molto onorato dai varazziui e fBleggiata il 30 di

aprile.
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loatri alegramente hemo feto amicisia e me han dito che ghe vaghe fito che me vo-
rian ben.

Frattanto con tr€ case in Buenos Aires duc chiese pubbliche e una parrocchia di
85 20,0m anime non siamo che tre sacerdoti tutti ben piccoli, piccoli: Io D. Baccino e

D. Re,motti. Alla Misericordia piangono la nostra divisione e insistono per una
scuola - Nclla Casa de Artes i signori brontolano sotto i baffi perche non vedono
personale. E alla Bocca? Sc Ii lasci come erano son ben pochi quei che si lamentano.
Ma la curia? n Ckro? e tutti i Buoni della citlà che si rallegrarono della nostra tro-

90 mina uscita in tutti i giornali dclla città? E le altre comunità religiose? Che cosa di-
ramo? dove andrebbe il nostro onore? Cte sarebbe la nostra congregazione ? Dllo
a D. Bosco allinche pensi a prowedere -

Luego dispenseme Seùor que yo no escribo mas. De ahora en adelante me llia-
maras Muy Seior Cura de la Bocca de lo infierno y te cotrtestaÉ que yo no mueno

95 contiento hasta quc no haya qucbraatado las comecillas de todos los diablos de la
Bocca[.]

Prega e fa pregatc pel buon zucces[s]o.

Tuo aIF"
Sac. Bodrato

ASC 275 Bodrato
Aut. 2 ff. 210 x 135 mm. carta bisnca pieghc orizontali irchiostro viola grafia lar-
ga accur'8ta
Cop.: ASC A 806 l/ir§,bn, (G XY) Quad. 13 pp. 18-22

Notizie dei primi alievi dclla casa di Arti c Mestieri - oggetti, per la chie§a, da ac4uistete ur-
g€trtcEcdtr itr Italia - come è stata ripartits «la roba di chicsa» portata dall'Italia - l8 chiesa
della Bocs Esrc. di tutto - per owiarvi si raccolgono oggetti d'oro - sumetrta la frequ€oza dei
Riac.hueled a[a c,hiesa

52

A don Giulio Brrùcrls

93-95 Dunque Ei dispemi, §ignotE, che io non scrivo pirì" Da ora il avanti mi chiamcrai
Molto Siglor Perroco dela Boca de['iderno G ti ti§pondslò chc io trotr muoio co rdto ftno a
che noa abbia spaccato lc coroa di tutti i di.voli della Boca.

87 ptt Afles d.l I
diables .B

brontolaro] brontollsno, 88 pochi corr er poco 95 diablosl

85 Do! Baccino: cfp. 19 nota 51.
86 Don ReNnotti, fatto venire da S. Nicolas de 106 Arroyo§: cfEp. 12 \otz 47; l- E- BEJ-Z,A, En

la Boco..., p. 34.
Mirericordia: sfp. l7 e nota 40.

87 Casa de AfieE: cf W.N-23; Ep. 43 ll. 50-52.
92 Doo Bosco: p. 12 nota 4.
95-96 Los diablos de la W: cf Ep. 19 nola 3.
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Buenos Aires 4/6. 77

Carissino D. Barberis -
Muchisimas gracias, y estoy agradecido de tu[s] lindas noticias. Dios te pague

de todo y tienes a bien de favorecemrc sieinpre asi.
Ahora no puedo aun decir algo acerca los ni.flos de la nueva casa; y es que no 5

los conozco aun todos, pero me van pareciendo muy buenos. Tenemos seis aspiran-
tes oficiales que trabajan muy de bu€na gtana y estÉfl fieles a la r€gla, pues no me
atrevo hasta ahora a consignarlos por la registracion porché podria accontccer algo
en contrario. Con que no quiero dilacionar mucho sino a la primera ves che te voy a
e,scribir. lo

Yo haÉ todos tus ordeDados buscando en esta ciutad lo quc me has pedido en
tu linda cartita, pero pr€cisa tener pacienza hasta la tliegada del P. Cagliero en Italia' 
cl oual llieverialo todo con sigo - Tu bucn corazon me alienta y me hace confisr mu-

/r cho que pon[d]ras cuidado, como siempre, en I solicitar mi[s] pedidos. Escucha: Ten-
go pr€cision ... !5 mejor mudar lcngua. 15

Ho estremo bisogno di due pissidi ed un Raggio per la Chiesa della Bocca. (Più
un armonium di cui Rabagliati scriverà)[.]

Queste sarrbbero cosé di urgenza perche qui bisogna spendere il doppio a lo
metro di quanto valgono in Italia. Fammi il piacere dì al caro D. Bosco che tutta la
roba di chiesa ehe portammo qui è stata divisa in qucsto modo. Un Paramentale 20

3-15 Moltissime grazie, e soEo grsto delle tù€ belle rctizie. Do ti ripaghi di tutto e ritie-
tri giusto di favorirEi scmpre cosl.

Ora non posso ancora dirc alcunché circa i ragazzi della Nova ca§a; ed è chc non li cono-
sco aocoB hrtti; però mi van s€Ebrendo molto buoni, AbbiaEo sei aspirarti artigieni chc la-
vorano molto di buo[s l€os e rooo fedcli alla regola, ma non mi azzardo pcr ots a consegnarli
pet la rcgistrazione, poiché potiebbe accadere qualcora in contrario. Con qucsto non voglio di-
laziooarE molto, se non allz prifla volte che ti scrivero.

Io escguiro tuttr le tue richicste, crtcatrdo h qusta citts quclo che mi hai c,hi€sto nclls
tus b€ll8 letterin4 ma bisogaa aver pazienza fmo alla venuta del psdrc Cagliero ia ltalia, it
qùale lo pott€rebbe tutto cotr É. Il tuo buon cuorE Ei dà coraggio e mi fa coafidare molto che
porrai cura, cone ssmpre, Del sollecitatr lc mie richieste. Ascolta: ho bisogno.,. È meglio cam-
biarc lingua.

4 todo coÌ exdodo 9 pott iìno d.l alla,
a.ll.,,18 &l O alicrta con ,.r alletrta

ll c,|denados.,ff ex urd€trados 13 ante

,,

§

l2
t7
l9

Don BaÉcris: cfp. 14 nota 15,
Ia nueva casa: cf pp.2È24; Epp. 43 ll. 5ù52; J0 J. J8 e nota 38.
Dotr Cagli€ro: cf p. 13 nota 12; Ep- 58 rcta 5-6.
Rabagliati: cf p. 27 nota 72.
Dou Borco: c{ p. 12 trots 4,

6
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bianco con continenza e Piviale ed un Cop€rtone da Morto a S. Nicolas. Un altro
paramentale bianco con tre belle pianete 2 camici 4 stoloni e due piviali Yiolaceo e

nero alla Chiesa della Misericordia. Sei pianete sei camici continenza e Piv[i]ale e 8

rochetti a Montevideo. Alla nostra cappella della nuova casa de Artes, non c'è rima-
25 sto nessun Piviale, le pianete puramente necessarie pei colori del tempo pochi camici

e niente di elegante. Onde bisogna prowedere per la chiesa della Bocca ove Inanca
tutto, ma I proprio tutto. Ho già raccolto qualche cosa cotrsistente in or€cchini anelli J2r
collane catenelle di oro. Perché mi sono appellato alle dome. Spero di vendere que
sti oggetti per comprar il necessario onde le funzioni possano farsi con deooro. Ma

30 qui questi oggstti sono carissimi e colla somma che si spende qui si può prowedere
il triplo costì. Col tempo farò pagar tutto, pershe i diritti della Parrocchia e le lirno-
sine non vanno in altre mani che del crJra. Non vi sono ne fabbricerie ne comissioni
ne priori ne altro; in questa republica il Parroco è autonomo sì nell'aministrazione
dclla Parrocchia che della chiesa parrocchiale. La frequenza aumentò già di molto e

35 pare che sebbene adaggio i nostri Riachuelesi si sveglino nella frequenza della chiesa

e quindi nella pietà -
Forse sarà curiosità na potrebbe anche €ssere la gazia del Signore che benedi-

ce le nostre fatic[h]e ed ascolta le nostre preghiere.

Ringrazia per me tutti quelli che mi hanno scritto e dì loro che voglio risponde- /:v
40 r€ a tutti e che non aE)etto altro se non la facilitazione della spesa postale. Dì loro

ancora che adesso è il vero momento per supplicare il Signore per la conversione dei
Parrocchiani della Bocca pei quali più direttamente che indirettamente dovremo dar
conto a Dio. Il peso gravita su tutta la congregazione dunque chi non può lavorare
colà preghi.

45 Bacia la mano rispettosametrte per me al caro D. Bosco e salutami tutti i con-
fratelli ed ascritti e ascrivendi -

Il sacro cuore di Gesù aumenti sempre nel tuo il suo amore frntanto che non sia

scoppiato di vera carità per lui e tu pregalo che scaldi anche un pochino quel del
Tuo affez* fratello

Sac. Bodrato Fl.

22 4 ernend ex e Violacco corr ex biolaceo
costi -B 33 sll si B 36 rel1z con ex dellz

23 Piv[i]ale coz er Piv[i]avc 3l costìl
39 dll di , ,t0 Dù Di ,

S. NicoÉs de los Arroyo§.
Chiesa dela Miscricordis: cf p. 17 e nota ,10,

Case de Artr§: cf trota 5.
Ia chicsa della Bocat cf EW. 50 11.74; 5l ll- 69-76.
Cura = sacerdote a cui sono allidati i f€dcli di utra determinata chiesa.

2t
23
24
26
32
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53

A rlon Giùo Barberis

ASC 275 Bo&aro
Aut, I _f. _ 

125 x 105 nm, pezz€tto di carta biancs sottile mal tagliato picgh€ orizzontali,
verticali, oblique iEchiostro viola scrittura minuta testo a p. I
Cop.: ASC A 806 Missior, (c XU @ad. t3 pp.25-26

Bisogoodi Eeghiere - vasta rssponsabilità - corsa da uù capo ell'aluo dell& città setnprE fao-
tasticando

ftr Y. G B. Aires 19 I 6 .77.

Caro D. Barberis -
Se questa volta non ti scrivo ne indovinerai facil.mente la causa -
Mi raccomando a te solamente per preghiere - Il momento del bisogno è pro-

prio questo! Una vasta risponsabilitrà in faccia a Dio che mi fa tr€mare; e insieme 5
una certa quale $nania di nulla tralasciare per quanto da me dipende. Corro da un
capo all'altro di questa vasta città fantasticando sempre, di modo che divoro il cam-
mins quasi senza accorgennene. Fa prcgare il Signore aflinché benedica me e i mei
passi -

Tanti saluti ai ftatelli ed ai cari ascritti - dì al Ch. Armelunghi che presto gli t0
scriverò[.]

Da D. I'azz:erc le belle notizie di Roma e da te sempre quelle dell,Oratorio -
Tuo affl. fratello in G. e M.

D. Cagliero porterà i libri
e carte chiesteci Sac. Francesco Bodrato 15

7 di modol dimodo , l0 dìl di B con ex drgh

2 Don Barberis: cfp. l4 nota 15.
3 «Indoviuerai...»: eta d€ceduto don Bacciao - Cfp. 19 rcta 5l; Epp. 54 .4-5; SS,

19 P"e._rj9 h:Ptgn (1qq-1922), di Lugagnaoo d'Arda @iaciiza), entlò a Borso s.
Martino (Alessandria) lel 1877, eNri§€ i voti tri€mali rcl 1877, perpetui ucl l88e diveoi'e sa_

:f{9F og]^L8^81.-P_9pS aver $plicato la sua auività a Torino-Gaiorio (18?7-lsi8), Borso S.
Martino (1878-1884), Radazzo (C{tania) (l8S+1885), RorDa-S. Cuore Ì1885_trerii ;oiette
I'incarico di aprire e dirigere la casa sia di Macerata (1890-1896) che di ivlodeoa (1ii961909).
Dal 1909 al l9l2 dircss€ la cass di Torino-S, Giovanni Evangeiista, Nel medesirno teurpo iu
Iyllro_d9lla commissioae per I'ammissioac sl noviziato e alla professiooe rcligiosa (ì902.
l9ll) e del consiglii ispettoriate (1905-l9ll). A Genzano di Roma (1912-1916), ol=trE al'ruolo
diconfessore per la comuoitii, svolse strche quello di arciprEtc deUa collcgiata.'i?asso quindi a
Napoli-Vomcro come consiglierc (19161918), corfessole alglg-1921), paioco. Mort a parma.
12 DPnLsrc§ cf Ep. 1J trota /l4. Era a Roma con dou Barberis peril giubilco episcopale di

Pio D( - Cf MB XIIÌ 128-129; Ep. 63 t. S-Z-
14 Don Cagliero: cfp. 13 trota 12.
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54

A rlon Giovrnni Botdltr Trnietd

5

A§C A 806 Mivrroni (G XY) Quad' 13 W- 28-29
Cop. 2 pp, 200 x 143 mE. di uD quadcf,Eo bianco a rig[e ilchiostro nero gralia miruts e

accurata di un amaaucose sconosciuto la p. I sEritta §olo rclla rrrérò i
Immcdista[rente priEs de[a ,. 8 qua§i tre dghc di quaderno cou varie correzioni risultano can-

cellstc. In esse si ritro\E il conc€tto delle ,r. 8'9.
L acscrza della firma fa ritrocre qù€sta lcttera collegata slla lettera §€guente chc, priva a sua

volta di localitÀ e dats, è §critta dsl E€d€simo am'nnéì§€.

Fortc inprerlionc pcr la mortc imProwi§a di don Baccino - «3€ non giungo a farni buono itr

tutta prcssa non luuerò il premio dei Santi»

Buenos-Aires 6/7 1877

Mio carissimo D. Tamietti P. 28

Sono deciso di rinunciarc al mondo ed anche a me stesso, ma più pre§to che sia

possibile prché temo di morirc. Il P. Baccino morl iI giomo 13 di Giugpo dopo

un'infermità di otto ore e non di più. Ho stinato, nio caro, che se non giungo a far-

mi satrto in tutta pressa non luorerò il prernio dei Santi. I Non pensi più adrDque se p. 29

non a quel che dico e guardi di non pcrder t€tnpo.

Utra volta anch'io desiderava morire e sperava che il SigEore mio Dio mi ave§§e

preso con É mentre a Lui me ne andavo di buona volontà. Però nel rifletrcre conob'

bi che avwa in me un po' di maacanza di coraggio nel portarc la croce che il Signore

mio Dio mi presentava avanti gli occhi, la quale ni spaventava. Però dopo di es§er-

mi dato a Lui con tutto il cuorc mi rassegnai ogni dì più ed andai lrrseverando sino

a qu€st'on in combatterc con me nedesimo l)er lucrare un'etemità felice. Che le

parc a Yossignoria?
Dica una paroletta al carissimo Nai e le dioa che son molto §coatcnto perché

4 modl mori, l0 anre po'&I qualche cosa 1l mirl m€.B gùl sl' ,

l0

l5

2 GiovaDni Battista TaBietti (1848-l9m), di FerrEr€ d'A§ti, fu ascritto regli &Etri 1863-1864,

IETO-18?2. Emisc ls professiorc trieD.nale net 1865 - Ìinaovato rcl 1872 -, perpetua ncl 1874.

Divetrle sac€tdote nel 1873. Lsvotò nellc carc di Cherasco (Cuneo) (1869-1871), Torino-
Oretodo (1871-1873), Botgo S. Martino (Alessandris) 0873-1877), IlEzo CIodao). Nel 1878

apd ls caà di Estc (Padova), che dirsre fino a quando fu chiaDato 8 capo dcll'i§p€ttoris ligu-
r" 1t892-l90t1e cort"-porareamcote rettorc delL csss di Gelovs-Sampisrdareua. IYi rims§e
quale ispettorr onorario (1901-1907) e comiglierc dela comunità (1907'1920) - Cf DBSi 267.

4 Dotr Bsccitro: Gf p.l9 noll 5l:' EW-53 trot8 3; J5.
15 Luigi Nai (1855-1932), di Nicorvo (Psvia), prof€€§o con i voti triconali nel 1872' perpetui

rel 1875; dc€vattc l'ordinaziore sacqdotate net 1877' Svolse la pri a attività salesiana a Tori-
no-Oratorio (1872-1873) e Borgo S. Martino (Alcsan<iria) (1873'1879), dovc fu anche consi-
glier€ §col8tioo e cat€chist8. A S, Beniglo CsDsYeBe (Iorino) disimpegnò l'ufficio §ia di prEfet-

io O8ZS-IAAA, cnc ai direttot€ (1887-1902). Fu quiodi trominato i§pcttorE del'i§Fttoria ori@-
t"ti 0S0Z-I9OO) c d"t Cile 090G l9Z), visitator€ (192+1926), dit€ttorE di Torino' Casa caflto'
lare e nel mcdedmo tempo Dcmbto del coDsiSlio isPettoriste (1926-1932) - Cf DBS 197.
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non m'hs atrcor scritto.
Mi ricordi a tutti quelli, che d€sideratro saperc qualche cosa di me con la condi-

zione che recitino un'ave per I'anima mia

[senza firrna]

55

A d,on Giovenni Bonetti

ASC A 806 l/irsr'orri (C XD Qusd. 13 pp. 3G32
Cop. 3 pp. 2(X) x 145 mm. di un quadcmo bianco a righe inchiostro nero grsfie minuta e
accurats, cotr diverse corrtzioni, dell'amaauenre pÌ€ccdctrt€ rclla p. 3 scritte sòb h prime tle

"ighePriya di locslitrà e data, ma fir6ata, vs collcgsta ptobabilrtretrte alla .Ep. J4, deua qùsle condi-
vids il coDùenuto.

f,)escrizione della mortc e dei funerali di don Baccino

[Buenos- Aires, 617 18771

p.30 Signor D. Bonetti.

Già sa Vossignoria quanti sentimenti dovcmmo provarc per aver perduto il no-
stro frateUo D. Baccino.

Nel mattino del 13 Giugno stette a visitare un infermo dopo d'av€r celebrato la 5
mesga alle 8. Era mezogiomo quando ritornò a casa mentre noi ci disponevamo a
pranzo. Prese a stento il suo luogo; p€rò non cominciò neppure a mangiare dicendo
che non gtava bene. All'una si getto sul letto vestito com,era, lamentaadosi di mal di
ventre; elle 2 si pose a gridare chiedendo aiuto e gridava tanto alto che si s€ntiva
dalla via lontano oltre a due vias. Faceva pietà grande a tutti quei che lo udivano. lO
Alle 4 si calnò un poco e pareva che volgess€ a bene; però non fu così, poiché non
ne poteva più. A notte si confessò e crcdeva d'esser grnrito. Noi designammo due
buoni secolari e due amici a line di accudirlo; intanto fummo a riposare un poco. A
mezanott€ cor I'aiuto dei fratelli si levò per bisogno d'andare al cesso. Ma non po-
É pirì tornare in camera vivo morendo tra le braccia di coloro che lo guidavano. Un t 5
gran dolore fu in tutti noi! Placque a Dio chiamarlo con se; non v'ha dubbio alcuno.

8p.51 l8 recitinol rccititiao A

Ep. JJ 5 utrl un' , 8 si getto sul letto errend.rl er andò trella camera
Ers una 15 morcndo corr ex morendosi l)t enetd ex Noi
Quanto

l0 Faoeya enead ex
16 aate Piaque del

2 Don Borctti: cf p. 3l e nota 92.
4 Doa Baccino: cf p. 19 trota 51.
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La mattina s€guente si diramò la notizia I e subitamente le corporazioni Religios€ P.3/
che vivono in questa città vennero rappresentate da una commissione di due Padri a

portarci le condogtianze. Nel pomeriggio ebbe luogo la sepoltura che consistette nel-

i'rrffizio a"i moÉi cantato nella nostra Chiesa ed it 25 canoze mortuarie per ac-

oompagnarlo alla recoleta luogo nel quale si selrlliscono i preti' La Confraternita

della Misericordia pagò il tutto senza aver speso per nostra parte, pei cocchieri, se-

gno ccrto, che lo amavano molto perché mentrt viveva si cattivò l'amore di tutti'
Povero D. Baccino, egli fu martire del Confessionale' Preghiamo Dio per lui af-

finché nella sua infinita misericordia voglia parimente calcellare quelle piccole mac-

chie che talvolta sogliono essere nei giusti o per meglio dire ne' buoni.

Se avessi rcmpò vorrei narrarle mirabiglie di me e della mia Parrocchia, perché

credo che Vossignoria le sentirebbe di buona voglia; Ina non posso' però non mi vi

rinuncio e le dico anzi di dirgliele un'altra volta'
Mi raccomando moltissimo alle sue orazioni e a quella dei Fratelli dei Confra-

tclli, Vincenzo Provera[,] sua Madrc ed a sua sorella, il parroco e a sua sorella all'av-

vocato Petrucco I e a sua moglie ed infine a tutti['] vossignoria poi mi tenga semprc p.3z

quale sono 
Padrc Francisco

166 luglìo 1877

56

A r on GiovsDtri Bosco

2'l Prrroqhiz con ex parrooc.hia 30 FÉtelli coz et CoDfratelli
er fratclli !2 E\a con ex gB

ASC 275 Bodrato
Aut.2 ff. m7x133mm. carta biatrca uù po'ingialits pieghe orizzontali e, nel l'f, an-

chc oblique itrc.hiostro yiola scrittute accuata
A p. I #g s .rz don Bosco annota «D. Rua») e, sotto, «D' Barberis», cui doo Rua aggiunge

«faccia cop. poi rcst. a D Rua».
Cop.: ASC 2r5 Bodrato; ASC A806 Miriozi (G XV) Quad. 11 pp. 32-35

Bd.: R. A. ENrR^roA§, Los Salesiotos... II, pp. 300-301, 321-322

Notizie della casa e d€l personale di Buenos Aires - esig€trza di ulteriore aiuto di pcrsonale -
foodata spcraoza di vocazioni locali - fedelc os§€rvarzs deUe regole

3(l3l Codr&telli corr

2l-22 l,a codratemita della Misedcordia: cf Epp- '16 !'ota 37.

27 Ia Eis parocchia = atrt Roca - 6 EPp. 50 ll-4-6, m-X:51.
3l vitrc€ozò Provsra, fratello det consigliere gsnerale don Fruncesco 0836'1874; cfDBS 22?)

e giò «tutto fuoco c tutto zeto pel caro Collegio» di Mirabello (Alesatrdria) (cf MB VIII 527),

siirovava ora a Borgo S. Martino (Atessandria), ove fungeva da prowcditore - Cf E III 135 e

trota 3.
Il parroco di Borgo S. Martino (Alessandria) = don Comelio Barbano (1825-1897)' di

Casalc Mooferrato (Alesanùia). R€s§€ quElla paEocchia dal 1859 atla morle - Cf Archivio
parrocchiate di Borgo S. Martino, X. 4n - Cure Barbato.
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Buenos Aires 7. 7. 77./r W.G.eM.

flt

Re\," Padre

D. Cagliero fece l'ultima visita a S. Nicolas, che di quest'anno è anche la prima.
Partì di qui il 27 Giugno u.s. e mi scrive che fino aI 17 del corrente non potrà ritor-
nare in Buenos Aires. 5

Come può ben comprendere io son rimasto solo con tre chiese pubbliche da
acudirc. Fui costretto anche col consiglio di D. Cagliero a valermi di D. pignolo e
porlo a guardiano della Chiesa Italiana, mentre D. Remotti sta di permanenza alla
Parrocchia della Bocca insierne al viceparroco antico. Io poi al mattino immancabil-
mente tutti i giorni faccio mez'ora di cammino per trovarmi alle 6 nella chiesa ltalia- l0
na onde numerosa cli€ntela mi obbliga a rimanere fino alle l0 se non più tardi; e
quindi rifacio il mio camino per restituirmi nel piccolo nostro Collegio ove rimango
per il restante del giorno. Alle feste poi devo predicare alle l0 alla Bocca e alle 4 nel-
la chiesa della Misericordia. Nella prima la spiegazione del Vangelo e nella seconda
istruzione sopra i comandamenti della legge di Dio. Dal mio arrivo in Buenos Aires 15
ho sperimentato I la grazia di Dio nella predicazione contro ogrli aqrttazione fu
sempre fruttùosa. Molte volte disceso dal pulpito ebbi da confessarc persone che da
molti a"nni non avevano più visto la chiesa. Alla Bocca poi provo grandi consolazio-
ni spirituali dello stesso genere che disi poc,anzi. Ma htanto rimango legato a un
modo da non potermi liberare ne da un luogo ne dall,altro. piaciono tanto le nostre 20
funzioni anche alla Bocca, ma come si fa se cadono le feste nel medesimo giorno!
Caro padre ci mandi ajuto altrinenti soccombiamo sotto il p€so del lavoro.

Rabagliati è Cstechfuta, Prefetto, Maestro e assistente del nostro collegio. Fa
molto bene, lavora con impegno ma non è sufrsiente. Daniele fa scuola di canto e di
musica strumentale, ma il poverino non sa lmrlare o non può apprendere; i giovani 25

3 quest'atrnol quest &ntro, 4 Partll Parti A 14 secondal secordo 8 18 arre vistoa in 19 cfu emend ex q poc'auil poc anzi J 25 nonrl non non B

2 Padrc = don Bosco - Cf p. 12 notr 4.
3 Don Caglicro: cfp. 13 trota 12. S. NicolÉs de los Arroyos.
7 Don Giovaoai Piguolo, pi€montese, era giutrto itr Argetrtim sulla fine dcl 1g74. A Buenos
Aires fu cappellano dcll'ospedalc italiano e prsstò un buon s€rvizio nella chiesa dclta Miseri-
cordia e a S. Csrlo. Si stabili, poi, a Balvarcm, morendo a C6rdoba (Argentina) - Cf R. A.
ENrRArcAs, ros §orerrLrro§... II, pp.299-300.; Ep. 58 11.6142.
8 Chiesa irqlianr: cfp. l7 e nota,l0.

- Don R€Nnotti: cftr ,12trota47-CfR. A. ENrRArcAs, Irs S4/erianot..II, pp. ?A9,293-9 Vice porroco antico = Giacomo Ltafui:. cf Ep,50 trota 9.
12 Collegio: Gl pp.20-2li Ep.43 rLota 51.
13 A[a Boca: cf,E .51.
14 Chi€§a della Misoicordia: cf p. l7 e trota ,l(),
23 Rabagliati: ct p. 27 nota 72.
24 Daniele: d Ep. 12 noaa 45.
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ridono sui suoi spmpositi di lingua, non riesce alle spiegazioni e malgrado la grande

sua buona volontà, non possiamo esporlo quasi in nulla. Abbiamo due anzi quattro
giovani aspiranti dei quali due I son veri modelli di virtù. Sono entrati col fine di stu- pr
diare ma fin ora fanno il falegname. Il prino [h]a 20 anni ed il secondo 19. Entrambi

30 senza propria volontà ubbidientissimi d'ingegno svegliato e lavorano senza posa

molto più che i nostri confratclli. Io ho ferma speranza che ci aiutÉranno presto e fa-
ranno molto bene. Ma non Cè nessuno a far loro souola perciò non oso a toglierli
dal laboratorio fin tanto che non ci arrivi Pajuto. Del r€sto possiamo essere sicuri
che entro un anao sono capaci a mettersi in stato da poter pretrdere l'esame della ve-

35 ste stante che non nanca loro che un maestro di latino. Tra i nostri artigiani ve ne

sono tre argentini che desiderano pure continuare lo studio di latino che dovettero

interromperc per la morte del padre o per altra causa d'iafortunii. Ora non dico

nient€ G in seguito vedrcxno. Questi sono di 12 e 14 anni. Anche nei piccoli vi sono

frgli esernplari e I di ottima indole. Presagio della benedizione del Signore che fa spe- frr
,t0 rar€ che la nostra piccola casa di Buenos Aires non sarà mcn feconda di vocazioni

delle altre e di America e di Europa -
Noi pratichiamo €sattamente le regole della casa madrc di Torino tanto in

Chiesa quanto nei laboratoi e nelle camerate. Meno però a Tavola que malgrado la

nostra insist€nza coi Signori della Conferenza abbiamo dowto accondiscendere a

45 darc il cafe e latte o the al mattino pietanza di carne abbondante a pranzo e a cena.

Essi ci portavano a regola I'ospizio degli orfani i quali hanno più che noi. Però io
vado assottigliando con bella maniera quanto pos§o -

IÉ regole dclla Congregazione sono pure osservatc dai zuoi membri nel miglior
modo che si può -

50 Preghi il Signore allinche ci rcnga sempre in grazia, ci benedica tutti e special-

mente lindegnissimo suo figlio 
sac. Francesco Bodrato

57

A don Rrfoet Yeregui

ASC 275 Bodruto
I f. Z0x 175 oo. modulo della Compagnia telegrafica d€l Rio de ls Plata carta biaD-

ca pieghc orizzontali c vsrticali testo scritto a p. I coE lapis ner& 1rcr nano dell'operatore
postale

26 spiegaziouil spiegzione a 27 qtlE]sicorr ex... 35 §tatrte chel §tantecchc J 38 in
seguito] i"scg"ito .a 39 el e e I 4O clrcla addla corr exl 43 malgradol malgrada
B con cx anlga,,da

28 «Du€ §or veri modclli di yirtù»: i duc frstelli Bottall Ct EpP. 73 rl.ota l9l92 not, lU.
,14 SEDori della cotrfsttlozl:t cf Ep, 24 nott' 19.
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Testo telegrafico: allo atramelrto di Moliuari

flt 3l \iio 77

Bodrato B. Aires

Rafael Yerigni
Cura de la Madris
Avise Cagliero nolinari llega Montevideo manana despedido
Tiene cartas -

58

A tlon Giovenni Bocco

/r W.G.M.eG Buenos Aites 26 8 .77

Rev- Padre

D. Cagliero mi scrisse I'ultima volta da Montevideo domandandomi se ho rice_
vuto una lettera di V. S. Rev- itr cui si trovava il di Lei permesso di rimanere qui

Ep. 57 4 Mad'is corÌ er Madriis

8p.58 4 il con exlo di ernend ex Ét
2 Padrc = don Bosco - Cfp. 12 nota 4.
3 Don Cagliero: cfp. 13 nota 12.

ASC 275 Bo&ato
Ant, 2 fl. 270 x2l5 mm. carta biaDca sottile pieghe orizzotrtali e verticali inchiostro
nero Ebiadito - scrittua larga piccola macchia nera rclla parte r di p, 4
A p. I mry s rh fraDio cstranea ha lcritto «26, Agocto Z?.», òme a p. 4 nrrg s siz, ed accanto
don Bosco atnota «D, Caglicro - D. Barbcris -».
Ed.: R, A. ENf&ucAs, Las solesionos-.. lI, pp. 325-326, 337-33g

Partenu di dotr Cagliero per I'Italia e ritomo del pelbgriEaggio romano _ prima uscita della
banda del collegio - attiviùà del peconale

5

3 Rafael Yeregui: cl Ep. 23 nota B.
4 Mafuiz = chiesa madrc.
5 Don Cagliero: cfp. 13 nots 12.

gacoEo Molinari («Bartolomeo» per doo Bosco - E II 520 - che gli attribuisce il nome di
un Molinari ascritto a Toriùo-Vslsalice): ascritto (1873-lg75) a norgr-o S. Martino (Al€ssao_
dtia), aveva emessoì voti perpetui rcl 1875 ed cra àtato aggégato alia prima spediziìne mis
sioaaria iu qualità di maestro di nusica cos degtioazione S. Nic-olis de loi Arroyàs. La sua dif_
ficolùà di adattamento alla vits comunitaria (cf MB XII 106) indusse don Bodrato al prowedi_
Tjrnto gggeito dcl telegramma. Molinari larcicd la congregazionc di D a pco _ Cf Èpp. 65 ll.
37-41;74 ll. 12-13; 162 ll.,16-47.
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per andare a St" Cruz[.] Non ho potuto rispondere a D' Cagliero perché era già par-

tito; onde rispondo colla presentE che io non ho ricevuto altre lettere da quelle in
fuori che gli ho spedito a S. Nicolas e a Montevideo nella sua assensa di qui. E nel

tempo che D. Cagliero si trovava in Buenos Ayres io non riceveva il plico.

Abbiamo sentito immensamente detta partenza di D. Cagliero, tanto più che

awenne in un mom€nto in cui ci trovavamo oppressi dal lavoro e sopracarichi di
gravi obbligazioni - Ma pazienza cosi voleva l'ubbidienza e cosi fece' È veramente il
demonio che volle crivellarci e si vede chiaro nei contratt€mpi e nelle vessassioni che

a@ompagnarono detta partenza che Egli le avnà contato -
Asp€ttavamo ajuto col desiderio quasi simile a quello delle anime del Purgato-

rio. Io debbo sostenere da solo il peso del Collegio della parrocchia e della Chiesa

della Misericordia e vedo che mi arrunasso senza poter far bene le cose. Dalla par-

tenza del nostro Arcivescovo che D. Cagliero accompagnò a Montevideo fino al
presente fui e son sempre solo a disimpegnare queste tre chiese' Alla Bocca a predi-

care tutte le feste a mez7/|/dì e E-balttr,zzlfe molte volte perche vengono a invitarmi in
Collegio. Alla Misericordia a confessare tutti i giorni fino alle 9 e alle feste predica e

funzioni - In collegio!!!! Rabagliati vien di cattivo umore. Dadele rimane imbroglia-
to non capisce i giovani parlare ecc. ecc. Povero me! | Ajuto, caro Padre, e pili pr€sto /v
che può.

Il Sig' Dillon mi ha prom€sso l0 passaggi sul barco di nostra scelta. Le condi-
zioni le sa D. Cagliero e spero di poterli mandare prima della metrà di settcmbre -

Il nostro collegio è composto di 40 tra i quali 8 falegnami 9 sarti; 9 calzolai e 8

legatori il rimanente studenti che vogliono farsi Salesiani. Il capo §arto ci costa 2()0

pessos al mese e il Calzolaio 700 gli altri son dei nostri'
La circolare dell'Arcivescovo che troverà nel $onalel'Amcrica del Sud ent.:usiz-

smò questa oittà di modo che non si parla più di altro che di D. Bosco, dei Salesiani

e dela Escuela de Artes y oficios.
IJ visite che abbiamo avuto in questi due giorni di gente influente sono una ev-

vidente prova dell'entusiasmo di cui parlo. All'arrivo dell'Arcivescovo siamo usciti

7 ElÈ, B l0 oppressi cor ex opple*si
t€l influsnti ,

12 cdvellarci corr ex grivellarci 32 influen-

5 Saata Cruz: d Epp. 47 nota 30;92 D.olz lÉl7.
5.6 «EÉ già partito»: lo attendwa il primo capitolo generale, chc si apriva il 5 §ett@brE a

Lauzo (Iorino). Termioò il 5 ottobrc successivo - Cf MB XIII 173, l?6, 183,243-»4.
7 S. Nicolas de los Arroyos.
15 Collcgio: cf pp.2.02li Ep. 4j A- 5Ù52. Parrocchia: d Ep. 50 l. 34.
l5J6 Chiesa della Misericordia: cf p, l7 e rota 4.
17 Arcivescovo = mors. Aaeiros - Cf p. 19uota 52;8p.47 ll- 3-7.
2l Don Rabagliati: cfp. 27 nota 72. Daniele: cf Ep. 12 nota 45.
24 Dillon: c.f Ep. 24 !.ota 49.
» L'A erica del Sud pubblico la circolare la domcdca 26.8.1877, du€ giomi dopo il rientro

dell'arciv€scovo.
33 All'arrivo dell'arcivcscovo: cf .Ep. 6A 4.8-14.
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per la prima volta per oomparir€ in pubblico colla nostra banda militare. Questa fu
la prima che salutò l'Arcivescovo al molo e I'ultima che lo lasciò in Palazzo Arcive-
scovilc. Yi erano pure altre musiche dei militari, ma la nostra piacque di più in
quanto che suonava marce di buol gusto e sffatto nuove per loro. Ciò si deve ai li-
bretti che trovammo diretti di costì a S. Nicolas e defraudati e nascosti dall,ingegno-
so Daniele. Alcuni membri della Società di S. V. de Pauli accompagnarono sempre i
nostri giovani stardo al lato dei musici - O quante felisitazioni ci hanno fatto!

Il Dottor Carranza tratta col governo p€r farci cedere lo stabilim€nto degli Or-
fani. Io sto a vedere lo svolgimcnto di quest'assunto ed appena saprò le condizioni

pr che si propongono mi I farò strettissimo dovere d'informarne la S. V. Rev-[.]
Già sa che alla Bocca non c'è Chiesa né casa parrocchiale. Attualmente si ufli-

zia in quclla chiesa prowisoria che sembra quella nostra antica di Vanchiglia. Ebbe-
ne io donando se V. S. Rev- mi permette di far fabbricare una casa accanto alla
Chiesa in fen impiegtndo i proventi della parrocchia a questo fine?

D. Cagliero accondiscendeva di farla fabbricare di assi. Il reddito mensile di
detta parrocchia compresa la limosina delle messe può calcolarsi a cinque mila pe.ssi

da cui se ne deduce 550 p€r fitto di casa e lzl00 stipendio al teniente Lwra D. I.azziai.
Il vitto lo mando tutti i giorni di qui dal Collegio. Questo è quanto al matcriale.
Quanto allo spirituale: D. Remotti attende al confessionale che comincia a dar da
fare colle donne, al catechisno dei rugazzi che accorrono attirati dalla medaglia e
dall'immagine. D. Lazzini predica ballÈzza, ya ad assisterÉ gl'infermi, 1»rò siccome
tartaglia slquanto nel parlare e nel predicare ed è molto sucido nel vestito e nel suo
modo di fare, così fa ridere e costringe la gent€ a venirmi a disturbarÉ dove mi trovo
facendo più di una lega di camnino per un battesimo -

Fortunatamente quelli che mi disturbano sono solamente quelli che si dicono
Signori i quali non vedono la chiesa se non per far battezare i loro frgli 8 mesi dopo
la nascita.

Alla Misericordia vi sta hsso D. Pignolo il quale fa la guardia alla Chiesa e fa

35

40

45

50

§§

60

37 glato coù ex ge 38-39 iogegoosol itrgetroso,
43 mil mi mi I 41 a emetd ex , fnell fine.? X
leB

42 quest'assuntol qucst assunto .B
50 * corr exsi 58 quclli'?l quel-

39 Società di S, Vinceozo de Paoli: cfr?. 24 rl,ota 19.
4l Dottor C{rratrzai cf Ep. 2j not, 80.
4l-42 StabiliEe o degli orfa[li:. cf Ep. 48 rLoat 25.il4 Alls Boca \on €è---i cf Ep. 50 1.7.
45 Varchiglia: doo Bosco «nella seconda metà del 1849 [...] erasi eziandio occupato nell'apri-

re ur suo tstzo Oratorio fcstivo in Vaachigtia» - MB III 558.
il6-48 «Far fabbricare una casa [...] di assi»r: cf Epp. 61 11.49-5j;67 lt.2L32;78 11.53-Sq Al

ll. 18-19: 82 ll. 13-16; 83 ll. 23-24.
50 Don Lazzioi: cf Ep, 50 nota 9,
52 Dor Rcmotti: cf Ep- 12 nota 4'1.
6l Miseric.rdia: d p. l7 e nota rl0.
6l-62 Don Pignolo [...] 8 ragazzi: d Epp. 56 ll. T4 e nota '|i 66 tl. j84t: 71 . 5-10.
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sqrola a E ragazzi. Questa parte la fa molto bene e con attività inasp€ttata. Del re3to
I'irfelicità della zua pronunzis fa sì che trol può ne confessare ne prdicare' Doman-
da di entrare ia congregazione. D. Trucano è cappellano delle Suore dell' Orto di

65 CAiavari, gli vogliono bene e pare che la curia incominci ad apprezarlo alquanto.

Questi ci ajuta nelle Sollenitrò per le funzioni e pel cat€chi§mo. D. Fitberto che da un
mese sts con noi si presta anche pel codessionale cotr molto zelo ed è in grazia sua

che io posso fermarmi tre giomi della settimana a confessare in Collegio.
Ci benedics tutti e ci raccomsndi a M. Ausiliatrioe aflìnche possiamo §empre /2v

70 oss€rvar€ le nostre santc regole mme procuriamo di osservarle al present{.]
Il suo ubbidientis* frglio in G. C.

Sac. Fratrce§co Bodratto

59

A don Mtuhele Rm

ASC n5 Boùdto
Aut,2If. 215x135Em. carta biaaca sottile pieghe orizo ali irchio§tro nelo sbia-

psrte a p. 3 e 4 testo a€llc prime tle pp,
A p. I zrg s, con inchiostro trero, don Rua satrota «Capitolo - disporre di lui - figlio - Com-
Eissiotri di Viola e Rsbbagliatti»
Crp.: A§C A &6 ,tfirrior, (C XV) qr8d. 13 pp. 4143
Ed.: R. A. ENIR rGAs, Ias Solesìaios... ll, p, 3»,

Cssa s€Dza capitolo - marcano i mezzi, non le vocazioni - mandar teologi p€r gli €§ami - d,on

Bosco mardi utr altro pcr I'ultrcio di supcriore dei salesiad di Amedca - si ricov.ti il figlio -
raccomanda l'csccuziorc delle commissiori

W. Gesù. B. A. 28 8 77 1tr

M. R. Sig' D. Rua

In questa casa notr esiste Cspitolo perche D. Cagliero non lo ha nominato. Vi

8p.58 64 Don Domenico Trucano, exallievo di Torino-OÉtotio, fu psr 34 aD.oi cappelluo a Bue-
nos Aires dcllc suore de['Orto di Chiavad (Gercva) (cf .E1. 38 Eota 67). La§ciò i Eopri beri
alla conSregazioÀe salcsiam - Cf R. A. ENTRAIGAS, El bucn Pastot & Cnyo. Buenos Aires,
Editodal Difu§i6tr, 1949, p. ll.
66 DoD Filiho Doglisli, di Bra (Cuneo), già francescstro, aiut va i salcsiani aache econo-
micam€Nrte - Cf R. A. ENTRAIGAS, Ip.t S4/"rianos... tr, pp, 31, 335 nota' I, 3/.l,362,366, 376,
392; Epp.62 .2i-%; 112 ll. tl8-19.

8p.59 I 77 con ex 76

2 Don Rua: d Ep. 1 nola 7.
3 Dotr Cagliero: cfp. 13 Dota 12.
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sono cinque inscritti due dei quali si potrebbero mett€re ai voti quando che sia stan-
te le eccell€nti vfutrì che praticano, però non hanno che 4 mesi di esistenza nella con-
gregazione -

Vi soao altri 4 aspiranti in prova. Il campo mi s€mbra fecondo ma i merzi scar-
zissimi specialmente per il locale ove fare il noviziato.

Non abbiamo messe di più da conscgnare a Torino ne celebrate ne da cele-
brarsi -

Mandi dei Teologi a dare gli esami e non incarichi me perc,hé sa che sono igno-
rante - Se D. Bosco mandeni un altro per l'uffuio di Superiore dei Salesiani di Ame-
rica farà molto bene per la gloria di Dio, prel mrsgior€ incrtmento della congrega-
zione ed anche lrl maqgior bene del povero scrivente ch€ si conosce sempre pirì ina-
bile ed insuficiente a disimpegnare le cos€ di sui tiene tr€menda r€§ponsabittà -

fly Nel disporre del personale per qui spero che farà le parti il caro D. Cagliero.

Quello che voglio dire si è questo che nel dispone di me, non voglio che si abbiano
quei riguardi di prudenza per non disgustare come suole awenirc nelle discrrssioni.
Io voglio che si ccrchi il bene della coagregazione in gsnere e non i riguardi di me in-
dividuo. Io so quanto peso e per quanto mi posso giudicare cioè nulla più che un
ignorante che wol servirr Dio, dove lo mettono i Superiori -

Riguardo al frglio che ho costl, vedo proprio da qucsta lettcra che [è] diventato
pazzo. Povero disgraziato! Mi dispiace immensamentc e per lui e pei Superiori di co-
sti che soffrono in lui un torm€nto troppo doloroso. Abbia pazienza caro D. Rua gli
faccia deporre I'abito sc tron lo ha dclosto e se si rende intollerabile lo facciano en-
trare in qualche manicomio affrnché non sia in mEzo ad una strada. Certameot€
che io non potro mai rimeritarc il favore ne dimostrffe equffisl€nte riconoscenza a I

/2r loro miei amati Superiori, ma essi hanno fede pirì di me e sanno quindi che Dio sup-
plirà alla nia insuficienza -

Raocomando anche al suo zelo ltsecuzione delle nostre comissioni ordinate con
lettera di Viola e Rabagliati. So che è gia impegnato D. Cagliero ma vedo che il Po-
vero D. Cagliero per i prini mesi avrà la tEsta troppo frastornata dalle visite ed altrc
cose di coavcnienza che notr si possotro evitare. Faccia adunque lei e comandi a chi
di ragione.

Noti che ciò che costì si paga un soldo qui si paga un p€sso che ne val quattro e

cosi in proporzione tutte le cos€.

4 quando corr.x quatrto 16 falal fara, 22 costil costi.B
ala,a B § Lrcfu anr ex ac eE€clrziore co.r er esecuciole
35 cortìl coeti A

27 favorc cot ex,..
32 Caglierol Caglieri ,

7 «4 aspiratrti ir proya»t cf Ep- 61 ll- 12-13.
12 Dotr BGco: cfp. 12 ùota 4.
12-13 Supcriore dei sslesistri di America: cf p,25 e nota 61.
22 «Figlio che ho costl» : Giovanni - Cf w- 15-l6i Epp- 4; 5 l- 16; I \ota I
31 Viola: cf Ep. 13 r,otu 12. Rabagliati: cf p. n nola 72-
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Tenga a bien de acordarse de mi en sus ruegas a Dios a fin de que se pueda en-
ciender en mi corazon aquel fuego Dvino que el nuestro Redentor llev6 en esta tier-
ra; y que me abraza y se haga veer en todas mis obras, y se comuniche en todos mis

40 dependientes, en especial manera en la filigresia de la Boca.
Sac. P. Francisco Bodrato

60

A rlon Giovanri Cagliero

ASC 275 Bodruto
Aut, I f. 210 x l3l mm. carta biaoca sottile pieghe odzzoùtali leggere inchiosto nero
§biadito alcunecorezioDi
Ed.: R. A. ENTRATGAS, Zor Saresiutos..- Il, pp. 322-323

Splendida dimostrazioue all'arrivo dell'arcivescovo - bsn ircamminato il mllegio - brave edu-
cstrici te suore dell'Orto - Bfliùez - CarraDza - il miristro

lV.G.eM B. A. 28 18.77 ftr

Mi buen Superior P. Cagliero

Ya sabe v. s. que yo jamàs he recibido cartas sin entregarlas pronto a V. S. en

cualquiera lugar se encu€ntrara. Y se yo ubiera soiado que el Superior se contenta-
5 ba que V. S. se quedese aqui piense se yo que veia que iba a matarme por fatiga no

8p.59 37-40 Ritery& beoe di ricordarsi di me netle suè preÉiere a Dio, alfinché si possa accen-
dere acl mio cuore quel fuoco divino, ch€ il trostro Redetrtorc portò itr questa te[a; e che mi
abbmcci e si faccia veders in tutt€ le mie opere, e si comunichi ir tutti i miei diperdenti, in spe-
cial modo nEi fedeli dclla Boca.

38 Redentor corr e.r Redetrtorc 39 misl Ei, 4l Bodtato coù ex..

40 l-a, Bocd,i d Ep. 51

8p.60 I I er end ex . 4 cualquiera corr ex qualquicra Yl Yi , 5 pot onend ex de

2 Don Cagliero: cf p. 13 nota 12.

5 «Se quedese aqui»: cf 8p,58 1.4.
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habria venido a garrarlo por la sotana aun en medio del Rio! Con que ahora tengo
que presenciar a hec[h]os che me enojan muy mucho! Paciencia!

En su llegada S. S. el Arzobispo tuvo que presenciar a una demostracion es-
plendida[.] Mas de 30mil personas fueron a la recelrion la que tuvo lugar en la 6ta-
cion del fero caril del c€ntro - Bajo al Muelle de S" Catarina y alli un convollo espe-
cial lo aguardaba subi6 en el mismo con,los que se fueron a resibirle a Bordo. Nues-
tra banda fue la primera che le saludo y acompaio asta a Palacio - Los Bomberos
tocaron de pasaje en la plaza; la de los uerfanos no se movi6 del el Patio mientras la
nuestra fue siembre al lado del querido nuest[r]o Prelado[.]

Da lo[s] diarios veri lo demas que no escribo e tambien la circolar en que se vee
falna del Arzobispo hacia D. Bosco -

Nuestro colegio anda caminando los uerfaaos se hacen honra activos buenos
despiertados y tambien devotos - Yo soy enamorado de la educacion que dan las
hermanas del huerto.

D. Benites ya me hizo entregar tres mil pesos. Dgale al nuestro qu[e]rido Supe-
rior que le escriba una carta de gradecimiento.

D. Carranza està fuera de si mismo despues de la circolar del Arzobispo. No
tien mas miedo ahora de no poder ir adelante. Me pa-rece que tambien los cura[s]
quiercn enteresars€ de nuestra casa -

El Ministro senti mucho su salida de V. S. y me dijo che quiere escribir a D.
Bosco y entre tanto encarga V. S. de saludarle a su nombre.

Ta:rtos recuerdos de la Confradia Prior Espinosa Fonticelli Carranza con todos
los amigos que le esl»ran pronto -

Sea siempre nuest[r]o protector y mande a quien se gloria de

Ser su aff P. Fran[c]isco -

l0

l5

2A

25

30

6 habria corr ex avria 8 llegada] lliegsdo, Arzobispol Arcobispo .B tiuvo con ex
tuo 13 uerfanos corr e.x o 14 nucstr&] truestras , 16 del corr ex dell hacial h.à-
c;a B 17 uerfa[os cot ex oerlatog hoùi corr ex o 19 hermanas coz er...
2l glade.;frie,.to coù ex t 26 saludarle cor. eÌ salutarle

8 Atzobispo : motr§. Aneiros - Cf p. 19 oota 52; Ep. 58 ll. 33-,10.
l0 Muclle de S.'Catatina: cosi chiamato perché in prossimità del convento omonimo.
15 Da los dierios: d Ep. 65 . 22-23. Lz (jttcular cf Ep- SB nota 29.l6 Don Bosco: cf p-12 \ot, 4.
17 Colegio: cf pp.2È24; Ep. 43 \ota 51.
18-19 «Ias hermanas del hucrto»: cf Ep. 38 nota 67-

22 Don Carranza: cf Ep.23 nota 80.
25 El Ministro = marchese Spinola - Cf Ep. 23 notn 58. «Su salida»: cf Ep. Jd trota 5-6.
27 l-a C,oftadra: cl Ep. 46 nola 37 . P,ior : R6mulo Finocchio, «c{ttolico tutto d'uD pezzo» -

MB XII 102; cf XIII 183. Espitrosa: cf p. 28 nota 81.
Don Filippo Fotrtice[i, italiano ed itr ottiEi rapporti coo i salesiani, era parroco della

chiese di Mootserrat, vicina alla Mater Migericordiae - Cf A§C 38 &rez os Aùes-Col. D. Bosco.
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6l

A don Giovemi Bosco

5

l0

t5

20

ASC Tl5 Bodrato
Avt. 2 ft. 27O t2l5 mm. carta biatrca sottile leghe orizzortali c vcÉisali L p- I pofle
s cento s,x maùie aoooiola a p. 3 porte i twg d maehia wru inchiostro nclo ssrittua
acclrtats tssto ..p.1e3 bll 5j-57 al rtg si'dip.3
Cop.: ASC A 806 .Mirtirri (G XU Quad. 13 pp. 4,t-,18

Ed.: R. A. ENrRArc s, Los Salesianos... ll, W. 331- 332, 3y
Buon livello religioso lella comunità - qusttro aspiraoti cscmplari - pEtiche per ottetrerE «l'e-
difrzio dcgli ffani» - magre finaoze - scarsitÀ di Eaestri e locoli - iosicue le case di assi, stan-
tr I'opposiziotrc Eassotrica

W.G.eM B. A. 3. 9. 77 ftt

Rev- Padre

Ia ringazio quanto so e posso della lettera che mi ha inviato ultimamente alla
quale procurerò di rispondere in parie e non in tutto giacché D. Cagliero può darle
a voce tutte le informazioni che Ella deeidera.

Grazie a Dio Iin qui non abbiamo ancora lasciato l'es€rcizio della buona morte
e neppure le solite conferenz€ mensili. Manchiamo un poco nel rcndiconto indivi-
duale, non in tutti però, ma sempre in quella parte che si lascia un po' più divagare
dalle occupazioni materiali. Fatte ben poche eccessioni si pratica pure la comunione
di regola settimanale dei fratelli professi e aspiranti, e i due terzi dei giovani fanno la
loro comunione tutte le Domeniche.

Tra questi nostri convittori tolti dall'Istituto degli Orfani vc ne sono quattro ve-
ramente buoni ed esemplari in tutto.

Uno si chiama Luis RÀllios ha dicias€tte anni di età ed è il pirì €s€mplaxe di tut-
ti. Uho accettato come aspirante,Salesiano dietro ottime hfonnazioni daterni dalle
Suore dell'Orto le quali da cinque anni lo conoscono. Fa scuola ai piccoli e li assiste

in cameratc, li ajuta a fare il letto e li fa osservare le rcgole a meraviglia. Fa scuola di
canto e di musica e studia per se senza perdere un minuto di tempo. Questi diventerà
un buon Salesiano. Inchaorondo è quel che vien subito dopo il quale itr tre mesi ha
già appreso legare libri da se. Yiola lo ha già posto capo del lab[o]ratojo. Di soli 13

14 U!,o con exun etàl eta 3

Padre = don Bosco - Cf p. 12 nota 4.
«Irttera chc Ei ha itrviato»: è andata perduta - Cf p. 3l nota 99.
Don CagliElo: cf p. 13 nots 12,

«Convittori» dell'ospizio:. cf Ep. 13 ll. N)-5l.Istituto degli orfani: cf -E'p. ,t8 nol^ 25-
«ve tr€ §otro quatko»: di €§si notr si poss€ggono se non qu€st€ sol€ notizie - Cf Ep- 59 l. 7
Suorc dell'Orto: cf Ep. 38 rcla 67.
Viola: cf .Ep. 13 r.ota 12.

3
4

t2

16
20
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anni tiene un ascendentr sopra i suoi mmpagni che è una maraviglia. Tutti lo rispet'
tano e lo temono nel medesimo tÉmpo pcrchè sanno che è giusto e virtuoso. Luis Pe-

rik - Juan Peia sono gli altri due giovani d'inge[glno e di buona mndotta sui 14

anni di età. Questi son i quattro che domandano di farsi Salesiani. Sc Ella ni per-

mette io li scrivcrò come aspiranti. 25

f2r Yi sono poi altre sei domande di giovani aspiranti alla Congregazione ma fin
ora mi sembra che non cotrveaga. È meglio andar adagio in queste cose che precipi
tare -

Il Dottor Carranza fa pratichc pcr farci dare dal Governo I'Edifzio dcgli Orfa-
ni e nutre fiducia di ottcnerlo. Oggi mi disse che il Defensor de los Menores fu a pre- 30

garlo che mandasse una supplica al Governo che gli assiqrrava buon esito. Egli ri-
spose: Il Supplicante è d'ordinario semprc quello che hs bisogno di favori; ed in que-

sto caso sarebbe il Govemo stesso che dovr€bbe supplicare i Salesiani ad accettarlo.
Con que iligale al Ministro de Asienfu que los Salesianos no rehusan de pre§tar w obra
y nada mas. 35

Come stiamo di Abitazione D. Cagliero lo sa ed io aspetto una risposta sul pro-
getto della Vedova Zapiola.

Di Oblazioni non conosco altro che D. Benitez il quale già diede 4.000 pesos' -
L'impianto ci costò più di 120.000 p€§os e fintanto che dai laboratoi non ricavo
qualche guadagno non posso farmi fondi. Col tÉxnpo però potremo cavarci ben be' 

'10
ne. Ho già registrato più 60 domande di giovani che pagando 25, o 30 pessos al mese

verebbero a scuola come esterni[.] Ma manca[do rnaestri e locale li rimando con

speranze. I parrochi della città ci sono tutti amici e se noi potessimo aver locale sa-

rebboo esgi che farebbero popolare le nostre scuole. D. Cagliero pare che non ac-

consentirebbe a fondare uno Studentato e casa di noviziato alla Bocca e vi porrebbe +5

piuttosto le Suorc. Cotr denari si potrebbe far€ l'uno e I'altro perché vi è terreno per

fabbricare però di case apposite per scuole e case religiosc non ne esiste perché toltÉ

le case dei comercianti che sono ampie le rimanenti sono di assi e trasportabili. D.
Cagliero mi permetteva di farne una di assi, ma ds quanto posso conoscere non sa-

rebbe sicura stante I'odio che i Massoni secretamente nutrono verso i preti buoni - 50

Non è molto che inciendiaro[no] una di queste case di un signore, comc dicono, per-

ché aveva scoperto qualche secreto dells massoneria -

5l cfu emend ex &1

29 Dottor CaEaDzat cf Ep. 23 notz' 80.
36-37 «kogetto delta Vedova Zapiota»: di quale Progetto si tlatts? Don Giu§epp€ v€spigns-
ni ssrive: «Be! presto psrò sffrttammo du€ cawtte>, - Un uùo olla scuola di D. Bosco ( 1876-

187r. S. Bcdgno Cansvc§€ 1930, p. 163. Che ron siano le altrc due ca§€ di Victoria Zapiola? -
Cf Ep. 23 nota.39-40.
38 Benit€z: cf Ep, 24 ,ota 6-

4546 «AllaBoccat...fleSuore»:cfEpp.5l;651.29;15311. 13-17;15911. 17' ,67-71; 162ll.
27-28; 164 11.22-24: 186 11.4647; 195 ll.394l; p.26.
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Di salute stiamo bene tutti anche in mezzo a grandi fatiche. Confesso in Casti-
gliano, ma non arriverò forze mai a predicare perché la lingua è già troppo dura per

55 isvolgersi a parlare colla medesima facilitrà l'ita.liano ed il Castigliano. Mi benedica e
benedica tutti questi miei dipendenti e baciandole la mano son

Suo Ubb. filio Sac. Bodrato.

62

A don GioyaDni Caglieto

ASC 275 Boùato
Aùt.2Il. 27Ùx2l5 nrD. carta biaùc8 sottile pieghe orizzontali e verticali imhiostro
nero scrittura larga correzioni vistose tcsto a p. I e 3
A p. 4 ,arg J Jrla mano estàne. ha atDotato «9. §€ttembre 1877»; altla mano ha corrEtto «9»
cou «4»r.

Ed.: R. A. ENrRArcAs, Los Sdesianos... II, pp. 33it-335 (riassurto)

Buoa andameoto dei laboratori - richiests di oper€ musicali - ordinazioue di Daniele c Raba-
gliati - dilEcoltà di servizio a Mst€r Mis€ric.rdiae - non tutti e§emplari i capi d,ade

W.G.eM B. A 47h 1877. ftt

Mi buen P. Cagliero -
Despues de su salida tan apurada se despert6 aqui un vivisimo deseo de sus no-

ticia§. Muchos me preguntan de eso a quien no puedo contestar. La carta que me es-
5 cribi6 desde el l0 de Agosto con fee de Rio Janeiro nos carg6 de pesadumbre y de

temor tambien por su sufrimiento en el Bucque.
Hicimos muchos ruegos por el fin que Dios dage a v. S. mejor descanso mejor

salud en lo demas. Aguardamos entretanto sus noticias para poner los animos en
paz.

l0 Nuestros talleres andan muy bieq Ias hemanas del Orto es decir la Superiora
de Montevideo estuve aqui, nos traj6 unos quantos libros para encuadernar por [o
importe de 20 mil 1»sos m.c.

Hoy se va por las provincias con veinte hermanas y se tom6 todas, se puede de-
cir, nuestras provista[s] de musica. Quisiera 15 exemplares de cada obra del p. Ca-

15 gliero del Jiumi e de otros auctores, y no la podimos satisfacer si no en parte. Con

3-4 noticiasl troticias, ,
13 veiot€ corr e, vetrte
corr ex p&moe

ll 1.rajb emend * llevb
14 ante exemplarcs d"r...

encuademar coD ex ctrquademar
obta cot ex opra 15 podimos

2
3
t0
l5

Don Caglielo: cf p. 13 rcta 12.
Su salida: cf Èpp. 45 ll. 27-28; 52 ll. 12-13; 58 ll. 5i, 9: 60 l. 5.
«Ias hemanas del Orto»t ct Ep. 38 rlota 67.
JiuEi = nome trolr meglio decifrabile.
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que nos di6 tiempo trcs m€§€s para proveer toda la musica que precisa por sus 20

casas de educacion en America. V. S. est6 encargado de enviarnosla pronto -
Parece que I'Arzobispo quiera ordenar Daniel juncto con Rabagliati en las tent-

poras de este mes. Asi, dice, es el parec€r del Superior D. Bosco. Yo me callo y se

nada de eso - 2a

Asi como Y. S. sabe que yo no puedo attender a todas la[s] tr€s É cuatro casas a

nuestro cargo precisa veer desminuir la frecuenza de los Sacramentos en la Iglesia de

Marcr Miserimrdiae. El P. Filiberto no es un Salesiano aunque §ea un santo. Siem-

pre en su cuarto como los frailes y si no le lliaman y espliequen claro che buscan a el

y no a otro no va. Asi es que las mugeres de la ouotidiana se van a buscar en otra 25

Iglesia el director - En el Yiemes Sabado y Domingo por la maflana jamàs yo falté
hasta ahora a p€sar de las veredas e boca calle que me quebran las rodillas, mas en

los otos dias no puedo absolutamente. Rabagliati y Daniel attenden en los talleres

asistiendo los niflos, pero yo tengo que asistir i reconvencer muy a menudo los

Maestros de Oficios comensando da Gioja, Viola e Scavino que de lo que se lliama 30

cuidado y esnero en tener los nifros ooupados faltan mucho[.]
Hasta ahora el mas exer:rplar y verdadero hombre que se puede decir jefe de ta-

ller es el Sastre. Sifredi continua a venir a las misma[s] condiciones que el Sastre

pero no é como el sastre. V. S. pues los conoce a todos con que no hay que decir.

Muchos recuerdos de las hermanas Doctor Carranza Prior i com€jo y amigos y 35

hermanos tambien - Piense che V S vive aqui en la mente de muchos en la esperanza

16 quLé corr ex che 18 quiera corr er quera ordenar corr e, ordenad etrl g,
19 mes con ex m€§c es] elr 3 2l ladas corr ex ladas ca§a§ al ca§a§, ,
22 ante rl;r;s/ro fu|.-.add sl a enead ex nrla 24 espliequen cotl e.x espliech c)ato cot ex

caaro 27 a coù ex q\e 28 Daoiel Diadel , 32 jefe cot et jep

18 Arzobispo : motrs. Aneitos - Cf p. 19 rcta 52. Dadelei cf Ep. t2tota45. Rabagliati: cf
p-27 Lota 72.

19 DoD Bosco: cf p. 12 \ota 4.
23 , Matcr Misericordiac: cf p. 17 e nota 40. Don Filiberto Dogliad: cf,p J8 nota 66.

30 Virce[zo Gioia: asctitto coadiutore a Torino-Oratodo (18741875), fece la professione

perpetua e LsDzo (Iorino) nel settembro 1875 e a novembrc paltì pcr Satr NicoÉs de los Ar-
royos (Argeotiua) con la priùa spedizioue missionaria. Tra§cors€ il bieDnio 1877-1879 a Bue-

nos lires Aapprima nell'ospizio S. Vircenzo, poi a San Carlo. Succes§ivametrte pa§sò a Monte-
video-S, Vincerzo (1879-1,80), itrtanto che vocazionaÙtretrt€ si andava orietrtando verso il §a-

cerdozio. L'EG lo dice c.hierico a Yilla Colòtr (18801881), I Motrtevideo-S. Vircetrzo (1881-

1882), a Buenos Aircs-S. Carlo (1s82-1884), a a Boca (188+1885). Qui è indicato §acerdote rcl
1886. L aJlno dopo si accompagna a don Domenico Tomatis (cf Ep. 21 nola 14) per ap re la
cssa di Talcs (Cile), dovc muore nel 1890 a 36 aoni d'età - Cf Sch.

YiolLi cf Ep. 13 aota 12, Bartolomeo ftaviui: cf Ep. 23 trot8 55'
33 Sifredi: notr meglio idetrtifroato.
35 L8s hermanas: probabitnente le suorc della Misericordia (d 8p.24 notl. 12-13) e della
Madonna detl'Orto (ìf Ep. 38 nota 67). CaffinzL: cf E7. 23 nota 80. Pdor = R6mulo Fiaoc-
chio: cf Ep. 60 !'ota 27,
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de unos quantos y en €l corazon de estas casas de America - No se ha sacedo la res-
ponsabilidad iendose y su honra de Ud depiende mucho del trabajo de los que man-
dcri protrto - No me olvide en zus ruegos[.]

Sac. Francisco Bodratto

63

A don llfiic]eb Rur

ASC 275 Bodrato
Aut. I f. 160 x 135 om- carta bianca sottite piega orizzotrtale inchiostro nero s6it-
tllls irr€gotare tcsto a p, I mry d detedLoÌato
Al rzrg s d il contc Cays con inchiostro nero alttrota «5, 7.n 1877»

§aluti vari - pttparazione dcl nido in vista dli luovi ardvi - richiesta di pteghiEl€ per h con-
versione dei Boc,hcsi

v. G. B. A. 5977. Ilr
M. R. Sig' D. Rua

Mi saluti D. Lazzero gli dica tanrc cose. Saluti pure D. Durando e gli dica che
quando potro scriverò al Comh. Saluti D. Ghivarello D. Sala Bertello, Berto e tut-

5 ta la bella litania dei preti e Chi€rici cari fratclli. A D. Barberis dica cosi che io l,ho
supp$to fuori di Torino perché lc sue letterc dopo quell& che mi annunziava la par-
tenza per Roma non le ho più rioerrute. Nemmeno ho ricevute le pastigli[e] dai nostri
Pellegrini Argentini -

Appena è in grado mi awisi del numero di quanti vengono in Bueno Aln€s per
l0 preporarc il nido.

Invigili sproni ecciti e comandi che eseguiscano le nostre comissioni - Nella
sp€dizione che stanno per fare procuri che aon ci siano Secolari santi fatti a modo
loro -

8p.62 38 ieodose corr e.x... trabajol trabajos A

Ep. 63 12 pott sia!'o &, §anti fatti ,, d", s€colsri s€colari corr er,.

2 Don Rua: cf -Eo, I nota 7.
3 Don Ia.zero: d Ep- 13 ,iot2 44. Don Durando: cf .Ep. 13 nota 44.
4 Conmendatore è difficile stabilirE di chi si tratti. Forse Gazzolo: d Ep- 12 trlclt^ 29,

Doa Ghivarello: cf .Ep- 13 nota 44. Don Sala: d,Ep. 10 nota77. Bertello: cf .Ep. 18 nota
Z)9. Berto: cl Ep. 43 rcta 85-

5 Doo Barberig: cfp. 14 rcta lsi Ep. 53 nott 12.
7 Pastiglie: Cf Epp.28 11.7149: 38 11.4950; 41 1.83; 16 t.84.
8 Pellegdli 8rgetrtidt ct 8p.17 ll- i-13.
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Preghi e faccia pregare per la conversione dei miei Bochesi a"{fnché dalla morta-

le indiferenza in fatto di religione possano diventare tanti santi.

Baci pr me una volta la mano a D. Bosco e mi abbia sempre qual mi glorio di
esscre tutto .uo 

suo in G. e M.
Ssc. Bodratto Francesco

l5

g
A rlou Giovrnni Botco

ASC 275 Bodruto
Aut. 2 ff. 270 r 215 Em. carta bianca sottilc pieghe odzotrtali e vprticali inchiostro
ncf;o t6to a p. l, 3, 4 msochia nera d rnrg htemo s e i scritturs larga

Cop.: ASC 275 Bo.hatoi ASC A 806 Mr§sn ,r (G XU Quad. 14 pp. 14-15, 18-21

Ed.: R, A. Errnrlces, Ian SalastanoJ... II, pp' 338'339

Ottstruto dieci passaggi - socre ordinazioni di Rabagliati e Danicle - solennizzsta la NatiYitÀ di
Maria SS, - praozo in piedi - l€rEoata al prioÉ delle fe§te - fcsta del rome di Maria - si prepa'
ra I'iaaugurazione del collegio

/r W.G.eM.

Ep.6i l4 dalla corr ex da come

16 Don Bosco: cf p.2 nots 4.

8p.64 3 potdl potrs A 5 udil udi , 6 ispecicl ispecia X

2 Padrc = do! Bo6co - Cf p, 12 rcta 4.
4 Dillor cf .Ep. 21 notz 49.
5 lavarello: cf Ep. 45 nota 4; p.32 c rota 100.

6 Savoic: cf Ep. 12 \otL 2; p.32 e nota 100.

7 Carlos Calvò : rapF€sentant€ atgetrtino, s Parigi, della iD igrazione.

B. A, 12 Settembre 1877.

Rev- Padre

Abbiamo ottenuto dal Governo i dieci passaggi alle condizioni che potrà vedere

nel §onalrc l'Atnerica &l Suil che invio a D. Cagliero - Il Sig Dilon si era compro-

messo colls Società Lavarello ma quando udl che io li desiderava dalla Società Mar-
sigliese ed in ispecie sul Savoifel allora mi disse che mandava zubito un ordine al §e-

fior D. Carlos Calvo Combario fu Inmigracion y Colonizacion a h Republica Argenri-

na -Ru Avemu Friedlarul lf 26 en Pais perché ponga a disposizione del Superior de

los Salesianos D. Juan Bosco de Turin Dieci passaggi in quel Yapore che desidera.

§
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l0 Per tanto Ella faccia scrivere subito al suddetto indirizo che di qui è già spiccato
l'ordine.

Rabagliati e Daniele prenderanno le sacre ordinazioni il 19 di questo mcse ton-
sura e 4 minori, il 20 Suddisconato, il 2l Diaconato e il22 il Presbiterato. D. Caglie-
ro mi avea detto di non proporre Daniele sino all'anno venturo, ma nella lettera che

15 scrisse V. S. Rev- vedo che mi dice di promovere tutti quelli che hanno I'eUà. Die-
tro questo e vedendo che Daniele nelle cerinonie se la cava ben bene, essendo l,uni-
co ostacolo la lettura del latino oppure la lettura in getrere io ho creduto bene in Do.
mino di ubbidire a V. S. Rev- promovendolo.

D. Lasagna insiste anche lrrche si faccia ordinare Scavini Spirito io gli ho ri-
20 sposto che lo esamini e gli faccia apprendere le cerimonie che poi verrebbe ordinato

Sacerdote anche lui.
Sabbato 8 corÈ Abbiamo festeggiato solentremente []a Natività di M. SS. alla /2/

Bocca. I giovani del nostro Collegio cantarono la Messa e Rabagliati l,accompagna-
va coll'Arnonium. Prima di cominciare la Messa suonaro[no] parecchie marcie del

25 Dev€cchi dinanzi alla Chiesa e in breve accorsero le persone a centinaja. La Chie-
suola era piena zqrpa e tutt'intorno alla chiesa si erano aglomerati uomini giovinotti
spingendo a tutte le porte per entrare e non poterotro. St€ttero tutto il teinpo della
messa e della predica anche dalla parte da cui it sole li sferzam. Dopo la messa sia-
mo andati tutti nella casa parrocchiale in numero di 45. Quivi era il fuoco spento

tO perché il cuciniere essendo anche sagrestano non poÉ quel mattino accenderlo. Ma
Adamo che previde la cosa ci mandò due giovani carichi di came arosto assado
cottellette ecc, ecc. Il pane non rnancava e si poté fare un pranzo ancora discreto
nangiando d'il piedi perché il povero Parroco non [aveva].che sei sedie ben sdrusci-
te. Dopo il pranzo andarono a far la serenata al Priore delle feste che è anche presi-

35 dente del C,onsiglio scolastico del distretto della Bocca. Quivi coi musici andarono
anche i non musici. Furono tutti invitati e seryiti e trattati con vini italiani e spu-
manti. Suonarono parecchie narcie sul terra.zo di sua casa ed ebbero poi biscottini
vermut ecc. di modo che e giovani e maestri stavano bene. Cominciò poi il yespro
alle 4 e la chiesa in quel giorno non fu suffrciente. L'indomani Domenica 9. si feste-

3l mandòl mando.R 32 poÉl pote,
furono B 39 sufficictrte con ex gof

34 andarono a corr er andaro 36 Furotrol

12 Rabagliati. cfp.2Tnota 72. Daniclc: cf Epp. 12 xLotr 45i 74 l. 85; BO ll. 23-24; lt6ll. t3-
11; li7.

13-14 DoÀ Csgliero: cfp. 13 trota 12.
l+15 «IÉttera che scaisse»: è ùdatr perduta - Cf p. 3l nota 99.
19 Don lasagra: cfp. l8 nota 47. Scavini Spirito: cf Ep, 13 aota 12.
22,23 Alla Bcra: cf Epp- 50 ll. 34 ; 5 I .

25 fle-Vecchi: «Don Bosco sul ffnire del 1864 aveva affidata al maestro Giovatrd Do-Vecchi
l'ishuzione dclla banda mùsicsle dell'Oratorio. Fu un'ottima scelta» - MB VIII 5; cf BS l0
(19O5) 313; Ep. 65 nota 43.
31 Ad&mo: cf Ep. 46 riota 68.
33 Il povero parroco = doa Bodrato - Cf Ep. 50 ,34, m-X.
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giò il Nome di Maria alla Convalescenza soccorsale della Parrocohia della Bocca. Il ,t0

Cappellano avea invitato pure i nostri giovani a cantare la Messa ed i vespro e il no-
stro teni€nte cura per la predica. I.€ dame protettrici dell'Ospedale di questo luogo
invitarono la banda militare. I nostri soli han suonato durante la Messa dell'Arcive-
scovo perché arrivati i primi. k accoglienze e gli applausi che ebbero non poteva es-

scre pirì soddisfacente. Adesso si va preparando la festa dell'Inaugurazione del Col- 45

legio che awà luogo il 23. di questo [mese.]
II D. Carranza sarà il Padrino della l" Messa di Rabagliati e la festa si farà nel-

la chiesa della Misericordia.
Insomma il lavoro è gande qper tutti tuttavia non tralasciamo nulla quand'an-

che ciascuno debba farr la parte di tre. Altre notizie si aspetti col Savoie[.] 50

Mi benedica e benedica tutti i nostri giovani e tutti i suoi figli d'America.
Tutto suo in G. e M.

Sac. Francesco Bodratto

65

A don Giovrnni Cegliero

ASC 275 Bodruro
Aut. 2 ff. 270x215 mm. carta bistrca sottilc picghc ori.zontali e ycrticali itrchio-
§tto nero scrittura larga testo a p. l, 3
A p. I .rng J dil cortc Cays artrotu «12. 7.e 187'l».
Ed.: R. A. ENrR{G^s, Zrx §are§r'aros... II, pp. 335-336

Scambio di personale fra Buenos Aires e Montevideo - ordiuazione sacerdotale di doo Raba-
gliati - imugurazione della casa di Arti e Mestied - elogi della stampa - «passaggi» per la nuo-
va spedizione - Molinari

/r W.G.eM. B. A. 129 77.

Muy R P. Cagliem

Yo escribiria con mucho gusto todo lo que acontecio desde su salida de UsÉ

Ep.61 42 l!ùogo corr ex... 43 militarc corr ex mililari 47 faràl felz B

43-44 Arcivescovo = moas. Aneiros - Cf p. 19 ùota 52.
45-46 Inaugurazionc dcl collcgio: c,f pp.20-21; Epp.4j ll.5ù52;65 ll. 17-18;69 ll.7-9.

48 Chiesa della Misericordiai cfp. 17 e nota 40; Ep- 69 U. 29-49.
50 Savoie: cfp.32 e nota l00i Ep. 12 nota 2.

ffv

Ep.65 2 DoIl. Cagliero: cfp. 13 trota 12
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Sefror hasta ahora, pero usÉ sabe si tengo que hacer! Asi es que precisa mortificarse.
5 El D Carranza proporrion6 un profesor u mas bien un maestro de class€ Elernental.

Un hombre que ha sido seminarista en Espaia y maestro en Provincia. Ultinamente
vivia a cargo dclla Confereucia de S. Yincente. Es decir un hombre muy piadoso y
tambien algo illustrado. No pudiendo admitido yo en Colegio por ser demasiado
cica la casa y por otra parte encontrandome apurado por ser medio enfermo

l0 el P. Filiberto lo mande a Montevideo y el buen D. Luis me mando en cambio a
D. Fassio.

Ahora voy estudiando de proveer el Colego Pio de maromas y Carpinteros. Ya
he preparado algo y estoy cuasi cierto de complir con los deseos de D. Luis.

Con mucho gusto el D Carranza accepto el Padrinato de la primera misa de D.
15 Rabagliati. El Prior no cab€ mas en si por el gozo y la funcion se hara en la Iglesia

de la Misericordia. Pero el dia escogido por la fiesta de la l'misa es el 30 de este mes
es decir la octava. Es a saber che los de la Conferencia establicieron el dia 23 por la
inauguracion de la Escuela de Artes y Oficios porque en octobre tienen che hacer los
ejercicios espirituales y en Noviembre quieren irse por el campo a pedir limosnas a

20 los estancieros oc, ecc. ecc. Bueno entretanto nosoEos estamos siembre en apuro,
pero ojalà Dios nos ayude.

Los diario[s] de todo[s] color€s ya se ocupan de nuestra oasa Ia panpa El Por-
tefio la Prensa e I'Amsica del Sud. Pero todos en buen s€ntido asi es que estoy eno-
jado por las udiencias encuentrandome en la dura obbligacion de contestar siempre

25 y a todos. No hay lugar.
Todos quieren ver los talleres y se puede decir che se van pues comovidos de

gozo por esta linda institucion. Dios quiera que vamos a en@ntrar un lugar mas
grande; esta €s la ultima palabra de todos.

A la Boca no esta una casa por las hermanas; por ahora es imposible.
30 Ya està arreglado todo por los diez pasages corro he escrito al P. Superior. El pr

4 que'l que que B 7 unl un ur B lO a2 a&l 13 preparado .orr er preparato
l5 funciotrl funccion B l7 establicieronl establescieron I 19 limosuasl timosnas B
corr ex.,. 22-23 Portào cofi ex Portgg 23 Pretr§a corr er prensa Perol peto ,
24 pot emend ex d 28 todos corr ex dodos

5 Carraoza: cf. .Ep. 23 nota 80.
7 Corferencia dc S. Vicantc: cf E/. 24 llota 19.
8 Colegio: pp-2È21; 8p.13 11.50-52.
l0 Padrc Filiberto: cf Ep- 58 ,ioLa 66. Dotr Lufu : don Lasagtra - Cf p. 18 nota 47.
l1 Dou Fassio: cl 8p.43 l.3J e trota 35.
12 Colegio Pio: e Vila Col6n - Cf rr- 23 niotl, 12.
l+15 Don Rsbagliatji cf p.27 r,ota ?2.
15 «Ia funcion»: cf Ep- 69 ll- 29-19.
l5J6 Iglesia de la Misericordia: cf p. 17 eùota il0.
18 Inauguraci6n de la Bcuela de Artes y Oficios: cf Epp. 69 ll.7-17;43 1i/.50-52.
29 «A la Boca [..J las hermanas»: c[ Epp- 50 11.3-6;51;61 11.45-,16 e ,,ota 4546.
30 Diez pasages: d 8p.64 ll.3-11. P. Superior = don Bosco - Cfp.12nota4.
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Sefror Dilon dijo que el Presidente mismo esta convencido que jamàs se pagaran es
tos pasages en vista del adelanto que se espera de la Escuela de Artes y Oficios. Me
encarga de Saludar a Ud y de preparar dos misioneros por la Villa Libertad, que pi-
den a Ud. La familia Avellino me ercarga tambia de saludar a Ud y decir que vuel-

va pronto porque ya no tienen rnas lm amigo verdadero. Los del conscjo y muchos 35

otros me etrcargan tambien de nil recuerdos.

Supo indirectamente che sdema§ de los 500 pesos M.C' que el P. Fagnano di6 a

Molinari le mand6 otro[s] 500 en Montevideo. Ud saprà si esÉ auctorizado a todo

eso - yo se nada. Me dijeron que este Molinari esti conchavado en un colegio en

Montevideo y en un colegio italiano! Pues, que no sea el de la sociedad dE Amorc e 4
Benevolenza? Pobraito va acabar con hacerse Mason si es asi.

No puedo mas ir adelantc por falta de tiempo[.] Ud tenSa pacienzia y no olvide
de mandar musica Marcie di Dev€cchi che qui fanno un furore immenso mandi,

maadi mandi musica scritta stampa, messe vospri e lavori fatti perche qui neszuno li
può fare. Ma mandi no se olvide y piense que Ud es responsable estsndo escrito 45

Gloria Patris filius sapiew -- Muchos y muchissimos recuedos de todos nuestro§

hernanost'] 
Todo de ud.

El P. Francisco

66

A don Glulio Barterls

ASC 275 Bodrsto
Aut. 2 ff. 27Or.215 M- carta biarca 8ottile pieghe orizzontali e verticali inc'hio-

stro lero t€sto a p. I e 3 §crittura acc1tlata
Cop.: A§C 275 Boùoro ( - 160; ASC 4806 Mii$tbr, (G XU Quad. 13 pp. 3641
Ed.: R. A. ENrR lc,rs, Los Salesiaws...I,l, pp. 3B-f2A (ll. 295»i 33G331 «r. L19\; 335
(lt. 5-8)

3l qucrcorrerche 34 ql]f- corr exclÉ 35 verdaderol vertadero, 40 colegiol co-
lcgo .8 42 !{{ic!izit cor ex pazìeta no emeid exEle 45 rc§poDsablcl lc§ponsal ,
,16 Muchos corr e.:r Mùcios 49 P enend ex-.-

3l
3!
34
3't
38
4
43

Dillotl: d Ep. 24 l. 49.
vila Libertad: d Ep. 4 rcta 53-14.
Familia Avcllino: non meglio idcntificata.
Padrc Fsgnatro: cf ,Ep, 6 nots 3G31,
Molhari: cf -Ep. J7 rcta 5.
§ociedsd.,.: probabil,octrk si tratta della «Società Italiana Uniore e B€nevoletrza», che

sveva fini sociali di mutuo soccorso c iskuzione - Cf C. BRUNo, Ior S4&riaws... I, p, 4l .

De-Vccchi: cf -Ep. 61rLota25- k sue composiziod «qui fanno ua furore immenso», cosl
corae 8 TorinoOratorio «cccitavano ad strtusissmo gli uditori» - MB YIII 5.

«clotia [...] sopiew».' cf Prv l0,l; l3,l; 15,20; 17,25i 19,13.46
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Fama di dotr Bosco a Buenos AiEs - racconto awentuoso dei pellegriai atgetrtid - aperti a
Buenos Air€s duE collcgi, uno dei quali per vocazioni

W.G.eM B. A. t2.ltu 1877. ftr

Caro D. Barberis.

Dimmi, mio caro, sei morto o vivo? Se s€i morto ti compatisco perche i morti
non dan segni di vita, ma se sei vivo perche non mi scrivi più? Fatti coraggio e sta al-

5 legro che io fo quanto posso per allevar pianticelle nuove per la cougregazione. Nel
nostro Collegio che non conta che mesi di vita già appariscono fiori p€r la nosta
Congregazione, già si parla dei miracoli e dei sogni del caro D. Bosco; gia si sveglia
la smania di conoscerlo, di parlargli di domandargli consigli e tante cose. Fortunati
voi che lo vedete gli parlate e ne ricevete cotrforti e consolazioni! Qui i pellegrini van

10 dicendo dapertutto donde vanno, che han visto molti santi morti ed un santo vivo.
La frase è stata inventata dall'Atcivescovo e si va ripetendo da tutti. Se ne parla con
entusiasmo come di uno che vede tutto e che sa I'avenire e per prova contano questi
pellegrini che quando si sono lasciati nel barco il Poitu a Marsiglia, D. Bosco disse:
hegate; c se pregate, per I'ottava dell'Assunta sbarcherete itr salute. Uno dei Pelle-

15 grini rispose: Che dice? L'ottava dell'Assunta? e non sa che andiamo a sbarcar in
Buenos Aires il 12 di Agosto? Quindi D. Bosco soggiunse: Pregate, pregate e tenets.
vi allo sbarco dell'Ottava. Quando si trovavano vicino a S. Vinc€nzo col elice del ba-
stimento o della machina spezzato rhvennero sulle parole di D. Bosco ne fecero
caso come di una vera profEzia, e I'ottava dell'Assunta sbarcarono a Montevideo.

20 Puoi immaginarti la sensazione che fa negli argentini questo racconto che a quest'o-
ra è passato per tutte le bocche della città. Ieri il D. Cananza mi diceva: Fortunati
loro che hanno un padre Santo! Dichosos Ustedes que estan bajo la direccion de un
santo vivo! Si, è vero risposi io; e benché lontano e quasi privo della speranza di ve-
derlo, mi reputo fortunato di essere annoverato fra i suoi figli. Mi duole all'animo

25 che questa verità non sia conosciuta nella sua essenza, e nella zua inrportzLza da t,o,t-
ti. Che se fosse conosciuta proprio dawero, o quanti, abbandonati, e capricci e inte-

ll Se Dc] Sene.R 13 a MaEiglis add sI 20-21 quesfor&l qu€§t ors ,B 22 qIf,,l que, B

2 Don Barberis: cfp. 14 trots 15.
5 «Allevar pianticelL nuove»: comc doa Barb€ris, maestro dci nol/là - Cf Ep. 46 ll. 60-61.6 Collegio: cf pp.20-21; Ep. 43 l/1.50-52.
7 Don Bosco: cfp. 12 trota 4.
9 I pellegrini: cf- 8p.47 . 3-10.
l l Arcivescovo = m(ms, Aneiros - Cf p, 19 nota 52.
l3 Il Poitou: apparteEeva, come il Savoie, alla SociéÉ Générale e percorreva snch'esso la tot-

ta G€Eoys-Buenos Air€s - Cf J. E. BBIZ , Luis lasqgna,.,, p.7B-
13-17 «D. Bosco disse [..] Ottava»: cf MB XIII t56-157.
l7 S. Viacenzo: utra delle isole di Capo Verde.
2l Carra,zai ct Ep.2i aots 80.
22 «Dichosos [.-l vivo!» = FortuDati loro che sono sotto la direzione di nu saDto viyo!
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ressi di mondo, e padre, madre, patria, impiego, amici vigne e campi si arruolerebbe-
ro tutti sotto questa felice bandiera che è la stessa che conduce al Paradiso.

Abbiamo due Collegi; Uno s'intitola Esctela de Artes y Oficios e contiene 35

giovani che fm qui si confessano tutti al Sabato di ogni settimana e i due tersi fanno
anche la comunione s€ttimatrale. Questo è già di costume e tra di loro si noterebbe
come mancanza alla regola il tralssciar€ questo atto di divozione. Nota che nessuno

li stimulò mai; e quando si sono lette le regole della casa, si è ripetuto due volte quel
paragrafo che dice confessatevi una voltr al mese. Il costume lo formarono i primi
che vennero e gli altri lo seguono. Di più; se qualcheduno dice qualche parola di
piazza o da nonello si trova sempre colui che risponde: Callate en la boca si la times
flcia, y vete a confesar. Che te ne pare?

L'altro non ha titolo ed è nella cssa che ho preso in afitto accanto alla chiesa

della Mis€ricordia. Questo è composto di 8 [src] giovani; quattro intend e due cster-
ni. Quivi si fa una scuola preparatoria di latino perchè hanno tutti intenzione di
farsi prete. I due estemi fui costretto ad accettaxli in qucsti giorni per causa di un an-

nedoto. Frequentavano le scuole della città. Un giomo vanno a casa da scuola pian-
gcndo, uno il padre e I'altro la madre vollero sapre il motivo e per quanto facessero

di minacce e di esplorazioni non poterono riuscire ne a sapere il motivo del loro di-
spiaccrc ne a ritomare alla scuola. StÉttero utra settimana uno, e due I'altro in va-
canza. La madrc andò a lamentarsi da un signore che ci conosce e le suggerl di con-
segnare il figlio ai P. Salesiani della Cappella Italiana. Il padre dell'altro lsm€ntan-
dosi col maestro del suo frglio dello accaduto ebbe in risposta queste precise parole :

Signore il suo figlio dissc coi conpagni che vuol farsi prete quindi tutti lo scherzano-
Busquele otra clase. Il povero padre non sapeva che fare del suo figlio quando pas-

sando dinanzi alla nostra chiesa udì lo schiamazo che facevano i nostri sei verso le
due pom*[.] Sembrandogli un ora straordinaria per giovani scolari questa di ricrea-
zione, entrò li sgridò dando loro del monello e domandando perché non si trovasse-
ro a scuola. (Nota che qui la scuola comincia alle 9 del mattino e dura sino alle 4
della sera) Il più piccolo dei nosri rispo*: Sefror usté se equivoca, y no sabe uste che

los padres nos permiten el recf,eo? y nos hacen adelantar mas que los maestros que

insefian lo exercicio mifli]tafl Di qui una parola dopo I'altra venne a conoscere che
studiavano per farsi preti. Povero Signore gli si allargò il cuort e non potei pirì libe-

32 Notal Notà I
44 e emead ex d

33 èemmdexr 34 formaronol formaroni I
,16 suggeril suggEd, 5l udil udi,

43 I'sltrol laltro ,

29 Escucla dc Arrcs y Oficios: cf pp. 2G2li Ep. 43 . 50-52.
3637 «Cs[etc [...] codcsar» = Tieni chiusa la bocca, se l'hsi sudicia, e vatti a confessarc.
38-39 «Ualtro [...] Misericordia»: d Epp- 23 D'ot, 3940i 61 rcla 3G37.
39 8 giovani: cf rl 51, 59; Ep- 71 U. 9-10-
47 Capp€lla Italiana: cf p. 17 c nota ,lO.

50 «Busquele otra clasor : Gli cershi un'sltre scuola,
55-57 «Senor [.,.] militerh : I€i, §ignore, si sbaglia; e notr sa ch€ i padri ci perEettouo la ri-

creazione? e ci fanno progredire più che i naestri che i$€gnatro gli esercizi militari?

30

35

40

45

50

55
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rarmene; dovetti accettarli entrambi! Fors€ è il seme. Chi sa! il granello della senapa
60 era anche piccolo eppure fece una pianta che serviva agli uccelli pei loro nidi. Puede

ser che asi vaya tambien. S€ avessi casa grande e ajuto non mancherebbe neppur qui
l'elemento suscettibile per moltiplica.r il serne della nosta congregazone. Mettiamo
lc cose nelle mani di Dio e faccie lui. Salutami tutti i tuoi e dl loro che conto scmpre
nelle loro prcghiere c comunioni. Addio, mio caro, arivederci in paradiso insieme coi

65 cari fratelli che § hanno prcc€dlrti e che ci seguiranao prega intanto pel Povero D.
Bodratto -

67

A dotr Gbvrnd Bosco

ASC Tl5 Boùatto
Aut. 2 ff. 207 r 132 mm. carta biarca itrgialita pieÉe orizzortali c vcrticali inchio-
stro trcro scdttura accuata ron 6ente da correzioni varie mscrhic nocciols tcsto rclte
prime Ee pp.
A p, I con inchiostro rcro al ,irg s Ji? dor Bosco artrota «D. Rua per la partE rùa» e al rrrrg §
canrro don Rua postilla «Rabbagliati not ordioaz.», cui r!,1. t€rza Eano fa seguire in direzione
obliqua «trotato».

Ottenud dieci passeggi - il lavoro noa manca - maadare operai buoni - alllusso di giovani alla
Boca - sacre ordiDazioEi - cEtu.i.rmo gstrdc per I'opera, ma lccoli gli aiuti - crisi coomet-
ciale - necessita acquistsre uDa c8s& anziché st8I€ itr allitto - promessa una licenza-premio in
Italia al pirì buono e più €§perto fta i giovad

wG. Buenos Ayres 19 ltu 77 flr

Rev- Padrc.

Due giorni dopo aver spedito I'ultima lcttcra il Sig Dillon mi mandò a casa la
carta del contratto dei l0 passaggi di 2'che ha ottenuto dalla Compagnia Francese.

5 Sicché non occorre pirì che Ella scriva a Parigi.

Qui il lavoro è grande epperciò mandi operai buoni, e di quelli che faticano vo-
lentieri.

Yado prcparando I'allogio degli aspettati, ma mi duole che dal Savoie che arri-

8p.66 59 accettarlil acetali , Chi sall C'hi sa , 63 mad cott ex i)ztto dù di ,

6G6l «Puede [...] tambien» = hrò escere chc cogì vada bene.

Ep.67 3 Dillon corr ex Dilon

2 Padrc = don Bocco - Cfp. 12 nota 4.
3 D lot: d Epp.21\otz 49;64 U- 3-11-
8 «Vado pr€I,8rando I'allogio»: cf -Ep. 80 ,. J. Savoie: cf p. 32 e trota lOOt Ep. t2 nota 2,
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vò qui il 13 cof non ho ricevuto né lettere né giornali. Alla Bocca comincia a pre-
sentarsi la messe rci rugaui e ra,gàzza, Il canto delle lodi sacrc italiarc li trae alla l0
parrocchia al catcchismo ed anche al confessionale. Spcriamo che i figli tircranno i
gpnitori. Ala Mis€ricordia continua il lavoro e le lamente perché non c'è uno dei no.
stri fisso. Daniele aspetta a prcndere le ordinazioni con Alavena e quelli di S. Nico
las aelle prossime vacanze. Rsbagliati dinà la l" Messa Domenica p. v. e il Dottor
Cznarzz gli farà da Padrino. 15

La casa de Artes y Oficios comincia a presentare qualche piocola spina di quelle

77r che sogliono I scoprirsi al cader delle foglie. Però son cose da nulla e presto rimedia-
tÉ. L'entusiasno per qu6ta casa specialmente n€ll'alta sfera del ceto pare a$ai gran-
de ma fin qui i mczi sor s€mpre piccoli. D. B€nitez è funico lin qui chc si mostra
vero prot€ttor€. Questi Signori si vantsno di avere una casa de Artcs y oficios in 20

Buenos Ayes e pubblicano ai quattro venti i loro sforzi, ma aei mezzi siamo sernpre

str€tti. Alfrdiamoci alla Prowidenza.
Di salutc stiamo b€ne tutti e per quanto mi consta nq)pure csistono ammalati

negli altri due colegi di America.
La crisi comerciale continua e la miseria nelle famigli[e] operaie appare ogni dì zs

più squalida. tr Marchese Spinola Ministro Italiano qui m'incarica dei suoi rispetti e

forrc le rcriverà presto. Ci wol sempre bene. L'Arcivesco[vo], Espitrosa e tutti i Pel-

9-10 Ee§€darsil pres€dersi B ll alzl z B 13 Atavena an * zlavent
cot exm)k 16 qualchel qùalché, 19 fin quil finqui À 26m1M'B

14 nelle

9 l-a Bcra: cf Epp- 50 ll. 34; 51.
12 La Miscricordia: cf p. l7 e nota /().
13 DsEiale: cf Epp- 12 not&, 45i 64 nota 12-

GiovaDni Allav a (18551887) («Pieto» rclrEG dal 1877 in avanti), di PiSna (Impeda).
Ne[ biemio 1874 1875 si trovò ad Alassio (Savona) come ascdtto prima, come chicrico trico-
nalc poi. Parti con la prima spedizioae missiotrsria destinato s Satr NicolÉs de los Arroyos. Ivi
cmile i voti p€rp€tui (1874 e uel 1878, ancora chierico, è già consiglicrc. OrdiEato sacerdote
oel l8?8, aella Pacqua del 1879 andò ad aiutorc ia Paraguay mont, DiPietro (cf Ep. 147 1.9).
Nel 1880 syolse, sEcore a §. Nicolis, I'uffrcio di pEfctto; l'&mo dopo fu inviato vice direttore
a Vi[a Col64 dal 1882 al 1886 fu dir€ttore a Paysaod0, rimaaeodovi nel 1887 coEc ccotroEo
spirituale della parrocchia. Era in riposo assoluto, quando morì a Villa Col6D - Cf E. VAUN-
rINr (s cura di» Ptolìli dì Misshnoti--., pp.9-10; DBS 15-16.
13-14 S. NicolÉs de lo3 Arroyos.
14 Rabagliati: 6 p. n r,o!a 72i W.64 ll. 12-13; 69 ll. 3G31.
15 Carraru: d Epp- 23 nota,80i 65 ll- 14-15:69 l- 11.
16 Ia casa de Art€s y Ofrcior: c'f pp. 2G2l; 8p. 43 11.5G52.
19 BE!.ltezi cl Ep. 24 aot, 6.
20 «Querti Signori» : i soci della conferenza di S. Vincenzo de Paoli - Cf Ew. 24 nota lgi

,18 ll. 22-21: 9l ll. ,14.
25-26 Ls 6isi, in stto dal 1871, svcva costrctto migliaia di immigrati a rimpatriarc - CfJ. E,

BÉ12\ h 14 Boca.-., p.55-
26 SÉnola: cf Ep. 23 liota 58.
27 Arqivescovo = motr3. Aneiros - Cf p, 19 rcta 52. EspinGa: cf p. 28 rcta 81.
27-28 I pellcgrioi: Ep- 17 ll- 3-lj.
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legrini m'incaricano pure dei loro rispettosi saluti[.]
Raccomandi a D. Rua che faccia fare le nostrc comissioni e per qualche I anno ./f,/

30 non aspetti danaro perché vado raggranellando qualche cosa sottomano p€r com-
prare una casa tanto necessaria a noi che paghiamo già quattro mila pessos al mese
per frtto di csse.

Viola ha già mandato due liste di cose assolutamente trecessarie. Poi paghererno
tutto in oro sonante; glielo dica a Rossi.

35 Tanti saluti a D. Rua, D. Cagliero e tutti gli altri. Benedica questi giovani arti-
giani alfrnché si facciano santi. Desiderano tanto di veder D. Bosco, si contano già
tra di loro i sogni e tutti gli episodi riguardanti D. Bosco, lo vedrebbero volentieri ed
io ho promesso loro che il più buono e il lù esperto darò qual prernio la licenza di
venire in Italia per goder di D. Bosco. Cosi parecchi fanno a gara a chi può meritare

40 questo prem.io e pare già di veder in mare il Vincitore. Benedica anche il povero
scrivonte e gli ottenga da Dio la grazia di poter compiere i propri doveri frno alla
morte -

Della Rey"t : S. V.
Ubbidientis' Servitore

45 Sac. Francesco Bodrato

68

A rlon Giovenni Cegliero

Perduta, s€condo l'-Er. 72 ll. 55-56
BueDos Aires, flrnc settonbre-inizio ottobre 1871
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30 raggranellatrdol raggrenellando, 3l paghiamo cor ex pagammo
di 38 la emend. ex di 4l poter emead ex a

29 Don Rua: cf Ep. 1 nota 7.
33 Viola: cf Ep. 13 !,ol, 12.
34 Rossi: cf,Ep. 18 oot, zl2.
35 Don Caglicro: cfp. 13 trota 12.

32 per emend ex
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Solenne ilauguaziotre della casa di Arti e Mestieri - contento getretalc pgr i lavori dei giovani
argentini - prima mcssa di don Rabagliati - fondata speralzs di ottenere locali più grandi

/r W.G.M.eG Buenos Aires 2. 8t"". 1877

Rev"'" Padre

Un Signore Genovese che viene da S. Nicolas de los Arroyos si ofre per portar
lettere in Italia ma non mi da che mezza giomata di tempo onde non so se potro
soddisfare i desideri - Comincerò a dirle qualche cosa della nostra casa de Artes y 5

Oficios.
Come fu combinata col P. Cagliero prima di partire si fece il giorno 23 del pas-

sato me§€ di 7.h la inaugurazione della nostra casa de Artes. Riuscì allegra e di pie-
na soddisfazione a tutti. Monsig' Arcivescovo fece anche qui un lungo ed elegante
discorso che entusiasmò tutti quanti i Vicentini- Il Dottor Carranza preparò I'infor- l0
me che fece leggere dal suo Segetario, un altro Signore eruditissimo fece un di-
soorco nel quale fece il confronto dell'Artigiano Cattolico coll'artigiano Sociale.
Però non è stampato come l'ha pronunciato perche qui colla framassoneria si deve
usar prudenza - D. Rabagliati lesse pure a nome dei Salesiani un bel discorsetto che
fu applaudito e forse salirà nell'informe della Conferenza[.] 15

La nrusica il canto slternativaoente come è di costume nelle nostre festiciuole
res€ la giornata tanto allegra che quei signori non volevano più distaccarsi da noi.
Era bello il Vede[re] il nostro Arcivescovo circondato dalle persone più cospicue del-
la citta passare alla revista di tutta la nostra casa, fermarsi molto tempo nei labora-
torii onde il Dottor Edoardo Carranza con grande soddisfaziorc di cont€nto gl'inse- 20
gnava quei primi libri quelle prime scarpe quei pantaloni e giubbe ed altri lavori nei
quali avevano lavorato i giovani argentini. Quante speranze nutrono quanti auguri
quante felicitazioni fecero ai poveri Salesiani. È stata una benedizione del cielo, dice-
vano, la venuta dei Salesiani in Buenos Ayres. Quanto famiglie benedicono D. Bosco

5 ComirceroJ Comiucicro B 8 Riuscll Riusci A l0 cntusiasmòl €Btwiasmo ,
I I unrl Un , 13 Peròl Pero B 20 §oddisfazionel soddifzziotrc , oontento coù ex
contsntarc 24 Buenos cofi ex Bo post Ayres del... QuaDte colr e, Quatrde

2 Padre = dotr Bosco - Cf p. 12 uota 4.
3 «Un Sigrore GeÀovcse» = Luigr lsola, - Cf Ep. 70 ll, 34,
5-6 Casa de Artes y Oficios: cf pp.20-21; Epp. jA - 50-51;43 11.50-51:58 11.26-31.
7 Don Cagliero: cfp. 13 nota 12.
9 Arcivescovo = Eo[s. Atreiro§ - Cfp. 19 nota 52.
l0 «Mc€ntini» = i soci delta coofeEnza di S. Vincetrzo de Paoli - Cf Ep. 24 nota 19. Car-

runz,i cf Ep. 23 trota 80.
l0-ll InforDe : relazione,
ll «Utr altro Signore eruditi*simo» : Satrtiago Estrada, dircttore del giotwle I-o Am&ìca
del §nr, che pubblicò il 2+25 s€ttsmh€ 1877 la noti,?ia della inaugurazione - Cf C. BRUNo,
Ias Salesiqros.,. I, p.79i Ep. 81 oota 14.
14 Dotr Rabagtiati: cf p.2'l !'ota 72.
15 Salirà = uscinÀ.
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25 come si è svegliato il desiderio di vederlo come è cercato il suo ritratto - In mezzo a
tante felicita"ioni io §€ntiva un palpito di cuorc che ni abbatteva e quasi mi rendeva
triste. Caro Padre, Ella lo sa, Io ho paura della grande responsabilità che mi cade
sulle spalle. Prego e faccio pregare e tr€mo e spero--

Mi è poi dolce poterle fare il racconto della bella festa di famiglia che abbiam 7r,
30 fatto j€ri 30 F. Come gia sa I'ottimo e caro D. Rabagliati disse la prima messa la

mattina del giomo 23 ma siccome qu€llo era destinato alls inaugurazione abbiam
diferita la festa di faniglia il giorno 30. È da notarsi che in quattro giorni ricevette
tutte le ordinazioni; che è il primo Salesiano che si ordina in America c che si può
già chiamare il Direttore della casa de Artes y Ofz. di Buenos Aires. Con queste

35 premesse non meritava forse una festa particolare? Caramba! Abbiamo chiuso il col-
legio subito dopo la prima messa che è quella della comunione e i giovani musici
avanti e gli altri dopo allegri e contenti arrivarono circa le 9 e mezm dinanzi alla
Chiesa degli Italiani. Q,uivi con marcie allegre salutarono la Madonna della Miseri-
cordia che in quel giorno eleggevano per ispeciale protettrice dell'anina e del corpo.

,to Si aggiustò una grande tavola nel cortile chiuso e poi i giovani furono tutti sull'or-
chest[r]a e noi a preparare per la funzione. Il Dottor Carrana era il padriao del no-
stro caro Rabagliati. Qui si costuma che il Padrino ha un posto distinto in presbite-
rio, va lui a dar I'acqua pel lavabo e al fine della messa lava di nuovo le mani al no-
vello Sacerdotc. Adempl qucst'ulficio con tanto contento che pareva per lui una

45 vera fortuna. Al vangelo della Messa un forbito discorso sulla missione del sacerdo-
te recitato da P. Filiberto ex cura del Perganino e dopo la messa il nostro Rabagria-
ti ha dovuto aver la pazienza di star pirì di ua quarto d'ora in presbitcrio perche tuÈ
ta la popolazione volle baciargli la nano. h nostra musica e i nostri cantori si fece-

ro anche onore. E qui si terminò alla una. Il Dottor Caxranza aveva dato disposizio-
50 ni secrete le quali ci hanno messo in utr grande imbroglio. Il povero Adamo che ave-

va preparato quelle due cose solite con un intingolo di più per ragion di solennitrò si
vide in un momento riempire la cucina e la tavola di cose nuove, cosc squisirc all'a-
mericena all'argentina alla moda del Padrino di un prete novello. Caro padre Se

avess€ visto adamo in quel momento! Domandava e I'altro parlava e noa s'intende-
55 vano si mette [a] tavola non si mette o che fastidi. Fortuoa che il Priore della Con-

fraternita servì d'interprete altrimenti Adamo...
Ma qu$to passò presto. Il più bel giuoco fu quando entrarono i giovani nel .;2r

25 camct enead * e svegliatol rveglialo , rsodGval rrndsya , 32 È, enznd ex
Fo 35 reritaryt con ex.., 37 circa lel circale B 39 e ù mrg sh 43 acqua
coù ex... lzya cor ex--- il6-47 Rabagli8ti cor ex Rah€,g)iata 49 E con ex e

30 «Jeri 30 ?bb: la lettEr4 psrò, porta la data del 2 ottobr€.
32-33 «Itr quatto giord [..J ordinazioni»: cf Ep. A. 12-13.
38 Chiesa degli Italiatti: c{ p. 17 e rcta .l{).
,16 Padre Filiberto: cÌ Ep- 58 nota «.
50 Adamo: cl Ep.,16 D,otz 68.
55 Il Priorc : R6mulo Finocchio - 6 Ep. 60 not,. n.
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cortile che videro due tavole preparate una all,Italiana e l,altra all'argentina. (Dico
all'argentina perché portarono tutto dal mantile alla posata bicchiere tondi coltelli
tutto).

Si misero a suonar la banda per salutare il Sacerdote novello che entrava ac-
compagnato dal Padrino ed altri signori. Al s€gno tutti a tavola. Ed ora lascio che
s'immaggini I'allegda e il contetrto di tutti. Si lessero poesie si fecero ecc ecc ecc[.] Il
Dottor Carranza fece I'ultimo in qu€ste parole. yo brindo a la salud del p. Raba-
gliati digno hijo del P. Bosco por pietad y erudicion, y si Dios me oye le ruego que
pueda ser otro D. Bosco en Buenos Ayres. I vespri non furono meno solenni e il
concorso fu grande quanto si può dire. Il Dottor csrranza disse lasciandoci che non
ha mai provato tatrta consolazione specialmentE per essere stato presente ad una fe-
sta tutta di famiglia e tanto allcgra ed innoc€nte. Quei gridi di ewiva che i giovani al
sotto facevano quando si prcsentavano loro i regali pareva chc lo rieinpissero di al-
legria anche lui e si rid[e]va meravigliandosi della nostra fanigliarità coi giovani e
nello stesso tÉrnpo della confidenza che ci mostrano. Inline tutto andò b€ne e s€nza
il minirno disordine quantunque ci fossero liquori e dolci a bizefe -

Il Signore e la Madonna della Misericordia sssistettero la nostra famiglia e ta
guidarono anche nell'abbondanza stmordinaria all'ordine e al dovere.

Il novello Saccrdote ebbe poi regali: Uno stupetrdo Missale Un totum uso Spa-
gna. Collari ricamati in oro e molte altr€ piccole coette eleganti che provano quan-
to ci amano questi signori. Tocca a noi a far la nostra parte -

Ma frattanto oon possiamo far bene le cose perché siamo pochi in fronte ai
grandi impegni. Ierlmi disse il Dottor Carranza che il fermento incomincia sul serio
che gli hanno offerto per la casa de Artes vasto t€meno, ma egli vuole un edifzio, e
spera che fra poco sucoeda una reazione di un milione di pessos. Io credo ed è pro-
babile perché entrò di fresco nella conferenza un riccone straordinario chc nessuno
s€ lo au€bb€ cr€duto. Quesd visitò la nostra casa e con tono sicuro disse: non stare-
tÉ qui: Vi abbisogna altro locale più grande. Ci pensereno!!

Noi preghiamo tutti per quel Signore -
Di salutE tutti bene qui come a Montevideo e S. Nicolas. Di frnanze abbian

s€dito siamo sempre senza debiti e non ci manca nulla[.] Ne richeza e ne povertà.
GIi altri collegi non possono dir come noi, e ciò si deve alle operc fattc per iingran-
dimento del locale.

In Buenos Ayres tutti in psce e tutti impegnati nel lavoro; credo che cosi sia
pure altrove -

_ __ 
64-66 «Yo briodo [,..] Buercs Ayrcs» = Io brindo alla ralute del padrc Rabagliati dcgno

ftCtto {el n_aarc U9ry9 pcr pietà ed crudizioae, e se Dio mi ode, Lo poc}o ch" pou* urr"r" oo
&ltro don Bosco itr Buenos Aires.
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La congregazione in aumento giacché ho potuto mandare a Montevideo un
portinaio due Domestici e due Falegnami. Yi sono domande ma però vado adaggio

95 perché in questi argsntini mi par di vedere l'incostanza in persona. Dio ci ajuti a co-

noscere a sccgliere quei che manda lui stesso solamente -
Tanti Saluti e risp€tti a D. Rua con raccomandazione di farci prowedere una

macchina da ragliar libri pei legatori altrimenti devo spende[re] 4 mila franchi in oro
per comprarla qui[.]

100 Un milione di ricordi al nostro P. Cagliero il quale deve venire a vedere se il no-
stro compito è secondo la sua traccia' Gli dica che se non viene a verificare non co-

noscerà giamrrai gli errori comessi da noi. Ricordi a tutta la Amata Gerarchia Sale-

siana che Dio la illumini se,mpre e la guidi alEnche noi possiamo esser guidati - Un
tenero saluto ai fiori Salesiani raccomandando loro di arrendersi §empre a tutte le

lo5 azioni del loro giardiniere maestro[.] Un saluto un abbracio a tutti i fratelli amici e

Cooperatori E tutti possano esser felici[.]
Mi benedica e ci benedica e ni abbia sempre qual a noororS"r" 

Rev S. V.
Sac. Francisco Bodratto
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A tlon Giovanni Bosco
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CoDsegBto ur plico sd uo si8tror€ dirctto & Gmova - llancano trotizie di don Cagliero - ra-
rissima la cartr - trattativ€ pet ottenere l'edifrcio dell'Asilo degli orfaoi - i salcsiani in arrivo
hoverantro ospitalità alla Boca - menzogle dei giornali sul vieggio dell'Arcivescovo a Romo

W. Gesù Buenos Ayres 4 8tu 1877. flr

Rev* Padre

Le scrissi una lunga lettera jeri e la consegnai ad un Signore di Genova Certo

8p.69 93 giacchél giacchc, uol Un,

97 Dor Rua: cf Ep- 4 ,iot, 7.
105 «giardiniere Eaestto» = don G. Barberis - Cfp. 14 nota 15.

Ep.70 2 Psdre = dotr Bosco - Cfp. 12 note 4.

3 lfxit l'Ep. 69 pof/(a la dat^ &l2 ottobre. «Utr Signore dr CteI,ova»t cf Ep' 69 l' 3



Isola Luigi amico di D. Fagnano per aver posto due figli in quel Collegio. euesto
Signore viene a Genova pcr accompagna.re i suoi sette figli e poi ritorna a S. Nicolas
donde tiene il suo negozio. Dcpositenà il plico che gli abbiamo consegnato a Sam-
pierdarena a D. Albera. Siccome ha il biglietto di Andata e ritorno sui piroscafr del
Lavarello, non può fermarsi oltre il l. di Dicernbre p.v. ed è disposto a quel epoca di
accettare tutte le comissioni che gli verranno date per noi -

Mi arrivò jeri sera la corrispondenza in data 28 Agosto. Eravamo privi di noti-
zie di costi dall'arrivo dell'arcivescovo in poi, perché colla Compagnia francese non
ci arivò nulla. 6§ immsgioarsi quanto care ci siano state. Tuttavia non sapiam
nulla del Padre Cagliero il quale da Rio Jaineiro non scrisse più. Speriamo che sia
giunto sano e salvo perche I'agenzia ci assicurò che L'Europa $tnse a Genova il lo
7h u.s.

La cs.rta qui è carissima e vi sono negozi appositi che ne spacciano all'ingrosso
e di tuttÉ le qualità[.] I* poche tipografie di Buenos A)nes non la comprano in Euro-
pa, ma sibbene dalle C;ar- introdutore di questa Citta, lè quali la fa-nno venire su bar-
chi a vele in grosse quantità. Se troi av€ssimo un magazzeno ed un buon Coadiutore
potremmo spacciame mqlfissima ai giomalisti ed alle tipografie con un grande gua_

t2r dagno, Colla casa de Artes y Oficios addice bene un I magazzeno per ispaciare i pro-
dotti dei nostri artigiani e già è iniziato, e approvato e sostenuto dal clero e dalla so-
cielà di S. Vincenzo.

Mandi adunque catta cartone d'ogni qualità che qui si venderà senz'altro.
Il Presidente della Società D. Carranza ha iniziato le trattative col govemo per

farci darc il grande edifizio che D. Caglicro sa: Asilo de huerfanos. Adesso sta stu-
diando le basi del contratto che sarebbero concepite in questo modo.

Uso dell'edifzio per 20 anni perché la legge non accorda di più. Accettare tutti i
ragazi esistenti che sono circs 260 e iniziarli ad un arte. Fissare una quantità di gio-
vani orfani che il governo potrrbbe mandarci annualmente e dare un sussiOò di
3Omila pesos al mese. I padri Salesiani uniti colta socictà di S. Vincenzo de paoli
s'incaricherebbero di prowedere il personale ins€gnante capi d'arte tutto vestito me-

ll costìl costi J 13 Jaucirol Jaineiro I 2l Colla corr ex Cola.
26 huerfanos corr ex her 3O malndatcì emetd ex p
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Doù Fa€uano: cf Ep. 6 \ota 3G31. Collcgio = S. NicolÉE de los Arroyos.
6-7 Sampierdarfla: cf Ep. 10 \ota 13. Don Albera: cf .Ep. 12 l. lBe\otnlg.8 lavarsllo: cf Ep- 45 \otn 4i p,32 e nota l0O.
ll Arrivo dell'arcivcs@vo = motrs. A:reiros - Cf p. lg rrota 52; Ep 5A nota,29
13 Don Caglicro: cfp. 13 nota 12.
14 Europa: della eocieti l-erarelllo - Cf Ep.45 rLota 4.2l Casa de Artes y Oficios: cf pp.20-21; 8p. 43 ll. :,0-52.
22-23 SocieuàL di S. Virce@o: cf Ep. 2t nota 19.
25 Carranza: cf Ep. 23 nota 80.
26 Asilo de huerfano$ cf Ep, 48 tota 25.
27 Contrutto: of 8p.76 l. 1.
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dico medicine e tutto quanto può occoEere al buon risultato dell'educazione artigia-

na all'Igiene ecc.

L'ispezione del governo limitata a['igi6e sola.nente e lasoia liberi i padri Salc-

siani per gl'intemi regolamenti di ordine disciplina c insegnanza. E qui vede caro Pa-

dre quanto nec€ssiterebbero i suoi consigli e a volta di corriere. Se accettassimo det-

to locale si dovrebbe mett€r€ subito la tipogralia che è aspettata con impazienza spe

cialmente dall'Arcivescovo; e che darebbe da se sola il vitto a tutta la casa. Mi scriva

qualche cosa. Sarei per dirle che se il contratto riuscisse presto io sarei costretto I
farmi darc un biglietto di andata e ritomo dal governo per venire costì a prendere i
tipografi e capi d'arte che necessitcrebbero. I,a terrò idormata spesso e di tutto' -
I Salesiani che verran[n]o col Savoje troveranno allogio alla Bocca ove si §ta edili-

cando una casa di leglo a nostro conto e pcr la quale spenderò 30rnila pesos. Se Vo-

stra Patemità potEsse otten€re da Pio D( un sussidio per la costruzione della chiesa

della Bocca e pubblicarlo pet l'Unità Ca,,olica farcbbe un opera che riuscirebbe di
grande ammirazione ai buoni di qui e una snentita ai cattivi. Mi spiego in qu€sto

foglietto[.]- 
DwJ sapere che i giornali cattivi per odio alla peregrinazione argentina e in pr

modo speciale all'Arcivescovo Promotore principale dissero delle grandi mensogne:

che l'Arcivescovo portava via da B. A' più di l0 milioni pcr offrire al Papa nel tem-

po stesso che i poveri della citùà e gl'innondati perivano di fame, e di qu$to genere

ne spacciarono tante che molti anche fra i buoni parwa che disapprovassero la pere-

grinazione argentina.
Ora, se si pot€ss€ro pubblicare le largizioni che il pontefice ha fatto in prò delle

missioni di qu€sta Repubblica ed uaa almeno a benefizio della chiesa della Bocca

c,he cominciata da sei anni è li fuori dei fondamenti che aspetta una mano benefica

che la continui sarebbe una cosa di carità, di religione e di politica assai grande'

Mi benedica e benedica tutti i suoi frgli di America -
Tutto suo in G. e M.

Sac. Frarce§co Bodratto

196 ottobe 1877

4l costil costi B 45 D< enend ex 9 5l I cot ex U

43 SaYoie: cf fu. 12 rott' 2.
4i-44 oAlta B;a t...1 casa di legoo»: cf Epp.50 ll.3-7:51;58 ll.'16-r'3 e r,ot^ 4648'
45 Pio DC d Ep. 10 rota 9l-92.
45-,16 Chi€sa d€tl8 Roce;i cf Ep.51 11.62'78.

46 L'IInità Cattolico: cl p. 30 trote 89.
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inchiostro rcro gra-
a p. I mrg sh le ll. 49-

Chicd€ come comportarsi cotr don Pignolo dal passato burascoso ed ota sacerdote «gurda-
gnato a Dio ed all,a chicsa» - don Iazziai, in pcggiori condizioai, «è uno dcgli accreditaù daUa
cxria» - dotr Trucano ora «gode la riputaziorc di tutti» - altd sique preti, gravati di eoormi
delitti, lavorano itr curia - si attetrdoDo aiuti, giacché il lavoro è immenso - «Io mi allanno
troppo [.] S€dto che le forzc Ei vacillstro»

flr W. G. B. A. 4 Et.. 1872.

M. R. e Cariss" D. Rua

Ia ringrazio tanto delle srrc notizic, e ritenga che le dcsideriamo assai più
ampre.

Riguardo a D. Pignolo desidero che mi si dica chiaro e tondo se debbo msndar-
lo via o se posso tenerlo. Perché io non voglio scrupoli di coscienza.

Ia vita attuale di questo Sacerdote al presente anzi dal tempo che vive con noi è
esemplarissina. §i confessa infallantexrxente ogni otto giorni e sempre da me. Fa
scuola assfute lo studio e la ricr€azione degli I g1ovani medio pupilto che ho accettati
formando un piccolo Collegio attiguo alla chiesa della Misericordia. Dice messa alle
5 del mattino tutti i giomi a comodità degli Italiani operai i quali contribuiscono
con una limosina quotidiana di 25 pesos per la comoditrà di qucst,ora. per il tempo
che passo in Buenos Ayres non ebbc altra a@usa se nou quella della pigrizia. Ciò
era naturalissimo in un pretc abbandonato e libero. Da dopo che sta con noi acqui-
sto molto credito, rialzò la riputazione e la stima presso il clero secolare e regolare.
Si pos€ io uno stato di coscenza invidiabile; fa imma[n]cabilnentc la sua meditazio-
ne quotidiana insicme con 12 Confrarclli della Misericordia e ci aiuta tanto bene.
Non lo lascio né confessare né ptdicare p€r il difetto della pronuncia; lo guido alla
baochetta occupandolo sempre e imponendogli mortificazioni di opinione, e vedo in
lui un Sacerdote guadagnato a Dio ed alla chiesa.Il padre Filibeno che D. Cagliero

§
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ll comoditàl comodita.B 16 fal Fa a l8 nét, ] ne I

2 Don Rus: cf Ep.4 nota7.
5 Doa Pignolo: cf .Ep. J6 mta 7.
9 8 giovani: cf 8p.66 ll. 39,51,59.
l0 «Collegio [...] Miredcordia»: cf p. 17 e Eota /(); Epp- 23 \ott 39-4A, 6l rlota 37; 66 rlotÀ

38-39.
20 Pa&€ Filiberto: cf Ep. 58 f,Lota 66. Don Cagliero: c,f p. 13 nota 12.
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conosce e che vive sempre al contatto del P. Pignolo; uomo prudetrt€ giusto e di
sano e intelligentissimo oriterio mi consiglia a tenerlo. Parecchi dei superiori dei re-
golari mi dicono che non lo abbandonl e l.ei caro D. Rua che dice?

Se si volessc guardare al passato mi pare che poco o nulla di bene si farebbe co- 72r
25 gli infelici, giacché, io credo che I'uomo sia capace di vera conversione.

Riguardo ai timori di disturbi p€r parte delle autoritrà politiche non c'è da teme-

rc nulla. I1 Ministro Spinola mi ha informato di tutto. Egli sa che la massima parte

dei preti Italiani che sono qui in America ebbero gravi delitti in Italia e mi assicura

che il governo d'Italia non se ae cura. Del resto D. Lazini che è il nostro tenente

30 cura alla Bocca è di gran lunga in cattive condizioni più che gli altri. Imbarcato fur-
tivament€ a Cività vecchia arrivò a B. A. con tutti i delitti più $avi di un Sac€rdote

Parroco come sia sul Modenese. Si confessa quando le da la g4nc precipita battesimi

usa famigliarità col sesso debole ec!. ecc. eppure è uno degli acqeditati dalla curis
unicamente p€rche lavora o dirò meglio perché alfrrns.jxza tutto ciò che fa.

35 D. Trucano che gli stessi di sua famiglia spaventano tematrdo che si venga a

§apere che è qui, ora gode buon nome, esercita il miaistero nel Collegio delle Suore

dell'Orto di Chiavari che è il più accreditato di Buenos Aires, aiuta a confessare in
diverse chiese ed anche qualche festa nella nostra della Miserimrdia e gode la ripu-
tazione di tutti. ve ne sono poi cinque altri ohe in Italia hanno comesso delitti che

,lo tanno rabbrividire a saperlo; e vivono ed hanno impieghi anche presso la curia' Che

vuole di più. Tuttavia se Ella mi dice di mandarlo via io son pronto all'ubbidienza.

L€gga questo al caro D. Bosco e poi mi scriva in proposito.
Caro D. Rua aspettiamo aiuto. La nostra missione prende vita sempre più il la-

voro è immenso, tutti si meravigliano preghi il Signore che ci mant€trga in salute. Io
45 mi affanno troppo, me ne accorgo, ma non ne po§so a meno. Sento però che le forze

mi vacillano perché viaggio troppo. Dovrei essere dapertutto e la distanza delle case

mi tmmaza' 
Tutto suo in G, e M. Sac. Fran* Bodratto

In Sampierdarena ci deve essere depositato un plico di giornali e lettere a D'
50 Bosco a lei a D. Cagliero - cose consegnate ad un Signore nostro conosc€nte Geno-

vese che ritorna qui in Dicembre

2l vivel viva , uomol UoEo B 26 autoritÀl autorila, 29 re§tol Resto 
'34 emfrzE,A coft ex .lfia{'la 35 an e tter,ando del.'. 38 diverse corr ex diversi e

con ex ed 39 chel| chc che I 45 a menol ameno B

27 Spbola: cf Ep. 23 rcta 58.
29 Don LÀ?z;aji cf Ep. 50 nola 9.
30 La Boca: d Epp.50 ll.34; 51.
35 Dotr TrucaDo: c{ Ep. 58 nola 64.
3637 Suorc dell'Ortoi d Ep. i8 nota 6'1.

42 Don Bosco: p. 12 nota 4.
49 Sampicrdarena. cf Ep. l0 rota 13.
50-51 Siglore [...] Genovese: cf Epp. 69 1.3;70 ll- 3-1.



ASC 275 Bodraro
Aut.2 fl. 27Or.215 mm. carta bianca sottile pieghe orizzontali e verticali, anche in obli_
quo ncl 2'f. inchiostro trero scrittura accurata ls. d.]
Jianalogia tenatica cotle Epp.73,7l ne giustifrca la collorcazione cronologica al 19 ottobre
1877, data comurc a «diveÌ§€ lettere chc partotro coo qussta p€r costl» _ Ep:,75 ll. 3_t cf Ep.
73 l. 3.
Cop.: ASC 275 Botharo; ASC A 806 Mrrsrbnj (c XV) euad. 14 W. 47_y ( - t_8,27-35,61_
115)

L'awenire dei salesiani iu America dipeode dal prestigio dci maestri - ruatrcatro attrezzatrù€ -§ltuaziotre critica pel ircttitudiDe di pqrsonale _ doD Bosco matrdi utro capacc di dirigcne _ «io
sooo iacap»ce»

lBu€nos Aires, 19 ottobre 1SZZ

/rr P. Cagliero e carissimo Protettore.

Yado ogni giorno studiando e conoscendo le lrrsone colle cuali abbiamo da
trattare per la scuola de Artes y oficios. creda pure che è un compito il nostro assai
dificile. Se riesce bene i Salesiani saranno portati aU] c[i]elo, sc riesce male poveri
noj; il nostro prestigio è andato. Sono esigenti per la precisione dei lavori ed Lanno
già pesato sulla loro bilancia tutto nostro personale. pertanto le dirò ciò che Ella
gia sa" che cioe Gioja val niente ed è un ingombro. Nella zapateria vi sono giò due
capi in paga a 500 pessi al mese - Scavino è matto e aon sò proprio da chi parte
prenderlo per fargli fare il suo dovere. Alla festa vuol uscire e perché gliel,ho proibi-
to formalmetrte tiene il broncio utra s€ttimana con scandaro di tutti i Juoi apprendizi
e delle altre persone di casa. Mi lascia i giovani senza ravoro critica e mormora con
lingua di fuoco. Per metterlo a posto ho dovuto promettergli che mi sarei adoperato
prrsso D. Bosco di ottenergli il permesso entro un anno di ritornare in Italia. intan_
to vado buscando altro maestro che pablo Chiarle mi ha promesso di trovare fra
breve - Yiola è freddo come il ghiaccio e profulrio in tuttc le cos€ e in tutto. Vi sono
giovani d'ingegno che gli prendon la mano ed egli si lamenta e piange perchè non ha
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A don Giovami Cagliem

ll con errend ex n 16 et] è,

DoD Cagliero: cf p. 13 nota t2.
Scuola de Artes y Oricios: cf pp. 2G2l; Ep. 13 lt. 5G52.
Giora: cf Ep. 62 r]ota 30.
Scavid: cf .E'p. 23 trota 55.
Don Bosco: p- 12 riota 4,
Pablo Ciarlo, membro della cotrfraterdja della Misericordia (d Ep- .16 aota 3l), ave'I-
colriblitq+-'agguisro dei rerr€d per il ternÉo - Cf R. A. ErcriArcis , to" Sot"tià^...1,
p.39; Ep. 89 1.45.
liola: cl Ep. t3 \ota 12.
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gli utili necessari. E già che parliamo di utili, devo scrivere risentito e addirato verso

il Sig Rossi che non volle prowedere il necessario. Ho già speso più di 3Onila pes-

sos per utili di carpinteria y enquadernacion ed ora se non arrivano devo spenderne

altrettanti e più. Ecco come stanno le cose. Si supplicò per un bilanciere con tutte le

lamine occorrenti e di costì si fa il sordo; le lamine qui non si trovano e per farne

farc una abbiam dovuto spendere 150 pessos menEe a Torino valgono 10 franchi'

Ora mi vedo costrctto a compra.re una machina da tagliare i libri della quale voglio-

no 600 pataconi in oro e se non viene coi nostri bisogna soccombere' Questo è il
guadagno.- 

Caro O. Cagliero, mi faccia la carità, dica a D. Bosco che mandi uno ca,pa,cr, a flt
diriggere queste iase, che io son vecchio e non posso' Io lavorerò ugualrnente fin che

pot6- o nella casa de AÉes o nella chiesa della Misericordia ancor meglio sotto I'ub-
-bidienza 

di un altro meglio di me. Io sono incapace non posso parlare con facilitrà la

lingua castigliana, non posso trattare colle persone grandi come richicderebbe quo'

sta-posizio;e in cui mi ha lasciato. Abbia conpassione di un povero vecchio' Alla

Misèricordia potrei fare un po' di bene facendo qualche conferenza alle piccole con-

gregpzioni che già iniziai, darei un po' di anima e vivacitrà alle cose intrapres€, in-

somma farei ciò che potrei. Mi faccia questo favore.

Sono andato a Montevideo ed ho disapprovato il piano fatto per la costruzione

del fabbricsto, ma tanto si f8rà lo stesso perché ho visto che è diffrcile farli retroce-

derc. Mi ha mostrato un piano il quale per e§§€re €seguito richiede I'atteramento di

tutte le scuole €sistenti dietro il coro della chiesa perché essendo muri deboli non vi

si può fabbricar sopra. A me pare che l'attÉrrare il fatto che costa utr mucchio d'oro

in-questi tempi sia un peccataccio grosso come il nondo. Proposi di eseguire il dise-

gno io ,.ttt" toa p"tti ed aspettare ad atteffare quando il collegio sia più consolidato,

iiù florido e più promettente. D. Rafaele è della mia opinione ma tuttavia si fanà lo

stesso. Cosa devò dire? Non conosciamo ancor bene gli americani' Posi sotfocchio

al DirettorE I'esperienza di S. Nicolas e fui combattuto con tre ragioni' La prima che

il collegio di S. Nicolas ha concorrgnti in Buenos Aires: la scconda che presero dena-

ro all'interesse e la terza che essendo ia città i parenti amano meglio mandar i figli

come €sterni. Tutte cose che non awengono a Moatevideo perché unico collegio'

perché non si paga intercsse del danaro e perché distante dalls città' Intanto io so
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22 costìl costi.B ]É'll'e D 24 qld,al€- add d
43 lutta' iL eùwtd ex s 47 tsa coÌ ex tr.rg

31 richiederrebbe corr ex righicdercbbe

l8 utili = BtruEcoti, attrczi'
19 Rossi: cf rp. 18 r,ot, 212.
29 Casa dc ArteE: cf pp.2o-zli 8P.43 ll- 50-52.

Chi€sa deUa Mi§€ticotdia: cf p. 17 c lota 'l().
36 «Ho dis&pprovsto il piatro fatto»: ct Ep.98 .7-10.
43 Don Raflaelc: cf Ép. 23 Dola 8.

45 DirEttore : don Lisagna - Cfp. 18 trota 47. §. Nicolas de los Arroyos'



che molti ritirarono i loro frgli per mandarli altrove, so che chi impresta il denaro
son negozianti e speculatori. E quando anche non si pagasse interesse del denaro,
perché demolire un braccio di fabbrica nuovo e subito fin dal primo anno che stan-
no là che non sanno mme andrà per I'awenire? A me non mi entra però non mi op-
poago direttsmente perché le cose sono già troppo innoltrate.

_ _ -Del resto le cose presentemetrte vanno bene. Di Barberis gliene ho parlato nel-
l'ulrim, mia - Del Calzolaio Caviglia aggiungerò che non può più far parte della no-

2. stra cong€gazione. L'ulficio di portinajo lo I ha rovinato. Adesso a suo posto ho
messo Felter qucl Vetrajo grande colla barba barbuta che ftequentava la chiesa della
Misericordia. Questi pecca alquanto di severo ma sta molto bene in quell'uffrcio per-
ché cosi in porteria c'è sempre solo.

Del rcsto per ritornare di nuovo ove il dente duole ritengo che la nostra posizio-
nc è assai critica per la incapacitrà del personale. Se mstì si volesse si potrebbe rime-
diare alf inggnvenient€ nel quale ci troviamo, ma bisogna prescindere dai principii
adottati all'Oratorio. Qui un ufliciale mediocre da porsi a capo di un laboratdo cì-
sta 500 lrssos al mcse e mantenuto. Calcoli come vuole, sono s€mpre otto franchi al
giomo e non so se ne trova di buoni. S€ si voless€ cercare costì in Italia un buon car-
pintero che sapess€ il disegno bene per insegnarlo ai suoi apprendizzi e fosse peritisi-
mo dell'arte sua, non si potrebbe fissarc a 1500 franchi all'anno per due tre anni,
con obbligo di pagamento in Italia a chi vuol lui? Ciò che dico del Carpintero si può
dire del Calzolajo ecc. mi pare che noi awemmo una grande conveni enza nel prezo
della giornata e altresì nel far credere a questi signori che sono dei nostri.

Una persona molto inlluente e che gi intende delle mmunità e delle cose e che
conosce p€rfettamente l'indole americana, mi disse pr€cisamentE quest€ parole. Ri-
tenga P. Francisco que l'honra de los Salesianos en America esta en loJ maestros;
son ellos che tienen en sus manos el porvenir de los Salesianos. Ed aggiungeva. I Ge-

orrobre 1877 2Ol

69 p8,glEÉI:to cofi er.-

55

@

65

50

70

75

62
73

costìl corti, 65 por, seEpre d./ due 66 costll costi,
anericam] aEcricano , 73-74 Rjter,ga enend e; S

55_- C_arlo Bar-bcris (185Gt878) (rGiovanni» uell'EG del 1877 e del 1878, «Cado Giacomo»
nclla Sch.), di Cirié (Torho), emise i voti trieunali come coadiutore rcl §€ttcmbre 1876. Ncl no-
vembre successivg pg.rtì cotrla s€cotrda spedizione missionaria dirctto a Vila Col6tr (cfpp. lZ-
l8;E_p_._2-3 _nola l?)- Mod 4 S. Nicol6s dc los Arroyos ncl febbraio I 878 - Cf Appendice'p. 468;
Pq 1870-lqq2: Coafratelli chiannti da Dio alta vitq ete a ne ,owro 

1878. Toii'no, Tipògalii
Salesiana 1879, pp. 52-55; MB XIII 825.
55-56 «Ncll'ultima mia»: lettcra perduta - Cf 8p.68.
56- Caviglia: prob,ljlrnelte si deve leggene «Gaviglio». Antodo Gaviglio, dopo esser€ stato a
Villa Colòn (cf.E?. 92 ll. 122J23),paf§la aS: carto (cf 8p.92 l. 122) dove è pr-cscnrato profes-
so-con i voti tdetrtrali DeL'Ep- 185 l. 39. Nell'EG compare ascritto à Bu€troi Aircs-San Carlo
(-1880), professo psrpetuo a Vitla Col6n (1881), a S. Carlo (1882, t883), a Viedna (1884) e, per
I'ultima.volta, ancora a S. Carlo (1885). A lu! novizio con'Euriéo Coiani (cf Ep. i7g n:ct;il)
e il^ tr-olineio Michele Fassio (cf Ep. 157 uots I S), accctrua don ciuseppe Vèspi§rani _ Cf ASC
F 062 lerteru VespignatLRua, s.d,, s.l,
58- GiovanDi Fcltcr, ascritto coadiutorc a Villa Col6n (lE7E), dove Emise i voti terrporanci
(1879), !as&ò a S. Nicolis dc los Arroyos (1880-1883) e à BuJnos Aires [a Boca (18ù), San
Catlo (1185)l; nel 1886 compare solo nell'indice generale dell'EG, poi non compare più.
73-75. «Ritetrga [...] Salcsianos»r = Rit€nga, pdre Francesco, iÈe t'ono"e Aà satàiaui in
Amcrica sta nei macstri; souo cssi che haaÀo oille loro mani I'iwenire dei salesiani.
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suiti conoscotro la partita e quando manca loro un maestro dei loro cercano il mi-

gliore di tutti i secolari e lo pagano a peso d'oro; non badano a prezo e così conser-

vano sempr€ il proprio onore' E veramente in America è così, se conoscono che il
maestro è poco abile è fmita. Di questi giorni una Damigella ventre nella nostra casa

de artes mandata da altri certamente con un pezo di velutto ricamato in oro con

lettere iniziali ricani e fregi d'ogni genere di moda soprafina. Chiamò il maestro

d'encuadernacion gti presentò quell'oggetto perché gli facesse un frbtto d'srgento

intomo e gli prcparasse ua porta sigari. Viola ha visto la diffrcoltà e si scusò dicendo

che non è uflizio suo. L'altra rispose: Escuseme Seflor; estos trabajos los hacen los

encuadernadores...
Giunsi io la in quesfistante e presi la parola dicendo. Ud tiene rason Sefrorita' f2't

y dice muy bien, pero es a saber che esta ca§a esta e[n] sus principios y por eso no

tiene todavia los utiles che necesitan por hacer ese trabajo. De lo demas §e executa-

ria como quisiera Ud. Allora si p€ruuase della ragione e pare che se ne sia andata

con una risposta da dare a chi I'avea matrdata' Argomenti le[i] caro P. Cagliero -
Parimenti, un signore dei Paolotti ordinò a Scavino una scanzia colla sua scri-

vania e acessori - Quest'uomo vi lavorò intomo più d'un mese e liscia e pinta e ungi

e sciuga e impasta; il fatto è che rimase poco soddisfatto. Un tcmpo dopo D. Car-

ranza discorrendo mi disse: Ud tiene que insistir en pidiendo buenos maestros. Io ho

capito subito la fonte di questa proposta e quanto p€sa' Ho voluto informarlo in

tutte queste minutezze affrnché conosca e faccia conos[c]ere meglio a chi di dovere la

nostra posizione. Se non avessimo cominciato sarcbbe il caso di pensarci un tartino
prima di deliberare, ma la cosa è cominciata, il nostro onore val più che i denari per-

àò non si badi a sacrihzi, si faccia andar bene. Io son deciso di lasciaroi la vita anzi-

ché non sostenere l'onore della nostra Congregazione. È sentimento comune di tutti
quelli che ci amano e che sono nostri veri amici che I'onor€ della congregazione di-
pende tutto dalla nostra casa de Artes y Oficios; e questi insistono perché io lasci an-

dare tutto il resto e mi occupi esclusivamente di questa specialmente nei suoi princi-

pii. Intanto vado preparandomi all'esame finale e lei ed i suoi amici e fratelli preghi-

8489 «Ercuseme [...] quisiera Ud» = Scu§i, signore, qu§§ti tavoti li f8trtro i legatori ["']
Lei ha Égiooe, signorina, è dice motto bene, m& c'è de §ap€re ohe que§ts cosa è agli hizi e per-

ciò mn È ancora gti attr€zzi che abbi§oglauo per fsre code'9to lavoro. Del resto si eseguirebbe

c.me vorrcbb€ IÉi.

?7 cosìl cosi , 79 rlelle con ex... 8l fuegil lrcgi B cot ex
A 87 est&] €ste, 99-100 eDzichél anzicche.B

83 Viola: cf Ep. 13 o'ote 12.
91 «Ur sigtrole dei Psolott» = socio della conf€renza di S. Vincenzo de Paoli - Cf Ep. 24

uota 19. Scaviui Bartolomeo: cf 81. 2J rcta 55.

93-94 Ca,:fanzli cf Ep. 23 iota 80,
94 «Ud tierc [...] maestros» : Lci dcve insistcre rcl chiedcre buooi maestri.

102 Casa de Attes y Oficios: cf trota 4.

82 prc6eotòl pr€s€Eto
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no il Signore che usi tutte le indulgenze possibi.li allinche se non un ,primé che possa
alneno passar il rzedlb.

D. Carranza, le Suore il Priorr e Consiglio D. Avelino e tutti gli amici mi do-
mandano, incaricandomi dei loro rispetti, quando ritorna e V. S. M. R. è obligpta a
dirmelo allinche possa rispondere senza errare - Un abbrac[c]io un caro e rispettoso
ossequio al csro D. Bosco; i miei rispetti a D. Rua e fratelld.l

Tutto suo in G. e M.
Sac. Francisco Bodratto

105

ll0

Ni yo ni los hermanos recibimos sus cartas de S. Vincente ni de Marsella. Reci-
bi un aviso de Paris onde me dice el Director central del Correo que alla esté una
carta a mi direccion y que por falta de scllos no se puede mandar a Buenos Aires. lt5

73

A rlon Giovanri Bosco

ASC 275 Bodroto
Aut.2 ff. 215x135mE. carta biatrc& §ottile pieghe orizzontali, ve icali, oblique in-
chiGtro nero più sbiadito a p.4 scrittura arcurata imptonte digitali a p, 3
Cop.: ASC 275 Bodruto; ASC A 806 Missiozi (G XV) Q\ad- l4 W. 23-27
Ed.: R. A. ENRAroAs, Los Salesiano*..11, W- 346-347

ItrforEaziooe sulle case salcsianc d'America - oss€rvanza delle regole - salute florida - att€sa
di un'ampia abitaziooe - bercdizione dclla veste a Luigi Botta - i troppi impegni impediscono
il raccoglimento - visita del miDistro Spinole

ll3 Ni corr er Ne ll4 centrall centar,

ll3-l 15 Né io, né i conftateli ricevemmo le sue letlerr da S. Vhcetrzo, né da MaBiglia,
Ricevetti un awiso da Parigi, itr cui il direttors cetrtrale delle poste mi dice che là c'è una lettera
a mio r€capito e che ùou si può mandare a Bueaos Aires per mancanza di bolli.

107 I€ suore: probabilmetrte le suore della Misericodia (cf 8p.24 nlota l2-13) € dell'Olto (cf
Ep. 38 note 67).
tr Priore = R6mulo Finocchio - Cf 8p.60 nota 27.
Consiglio: devc trattsrsi del consiglio della conftaterdta della Mi*r1oordiia - Cf Ep. 46
trota 37.
Aveliuo: non mcglio identificato - Cf EI. 131 liola 52.
Don Rua: cf rr. , trota 7.
S. Vicctrt§: utra delle isole di Capo Verdc.
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Rev't'l Padrc.

Scrissi una lunga lettera a D. Cagliero siccome nostro rapp[r]es€ntant€ a latere
di v. S Rev'".

I,e nostre cose procedono in istato normale. Non possiamo fare tutto ciò che
vore[rmo perché insufrcienti, p€rò conscrviamo le posizioni acquistate dal P. Ca-
gliero.

I Salesiani continuano nell'osservanza delle regole e se non con tutta la perfe-
zione si è pr motivo che il grande lavoro distrae alquanto, tuttavia si lascia Dio per
Dio.

Le nostre finanze, in Buenos Aires sono al pari. In S. Mcolas in decremento; in
Montevideo hanno aslretto di molta prosperità -

Salute florida dapertutto. La carae arrostita scaccia le debolena di stomaco
quindi non si sente parlar di Gastriche.

Qui in Bucnos Ayres siamo di fronte a gravi impegni; le speranze dei Signori
sono d'incoraggiamento ai medesimi per procurarci I'ampia abitazione. Il male si è
che io non riesco a far danaro per procurare una casa propria alla congregazione.
Spero di ricevere presto le sue intenzioni sopm questo affare -

Il giorno dei Santi benedirò la veste del primo frutto Salesiano. [stc] Luigi Botta /rv
giovine di 2l anno esenplare di pietà ingpgno attività ed ubbidienza. Però potrà es-

s€re un buon prefetto. È già a suo carico I'assistenza di due laboratoi del refettorio e

dormitorio. Ottiene ordine disciplina a maraviglia e ciò si deve al suo ingegno ed alla
sua conoscenza del carattere argentino. Di latino è alquanto indietro ma fa maravi-
gliosi progressi. Pr€sto potrà entrare in filosofia.

Aspetto l'autorizzazione di ricevere i voti. Nel caso che quest'ufficio fosse aIIi-
dato al Generale che deve venire tanto meglio. Sarò scmpre tenuto al capitolo per ri-

5 l-e cor ex l-a ll itrrl In .B

26 Gcocrale corr ex gcnerale
l9 Bottal Botto B m 2l anno con ex 20 aaDi

2 Padrc = don Bosco - Cf p. 12 rcta 4.
3 «Scti§Bi una lunga lettera»: può esserc la Ep. 72.

DoD Cagliero: cf p. 13 trota 12.
17 Casa prcpria: af w-23-?A; Ep- 104 l. 3.
19 Luigi («Giovanni» netl'EG 1878) Botta (1855-1927), di CoEo, ascritto a Buenos Aircs-
Ospizio §. Vinceom, fece i voti tri€Dnali lel gENrnaio t879, atrtro itr cui passo a Bu€nos Aire6-S.
Carlo e in cui gese parte con mons, Esfnosa c dotr Co§r,fltreoa alla <<spedizionc dclla conqui-
sta del des€rto». Nel 1882 divetrtre sa€crdote, nel 1883 (anlo della sua profcssiorc perpetùa)
ecErsitò l'uffrcio di coasiglicrE. Ncl 1884 si trasferl a Rosario dc S. Fe come prefetto, qùndi a
Buenos Aires-Chi6& della Misericordia come direttorc (1885, 1886). Tomò a Bueoos Ait€s-S.
Carlo col ruolo di ccoaomo (1887-1891), poi iniziò la inintatotts sede dei dfu€ttorati; a Men-
doza (1892-1908), a San Nicolàr de los Arroyos (1909, 1912-1920», a Viedna (l9lGl9l l), s
Victorica (1921-1925). Infinc si ritirò, confessore, a Buenos Airet-Pio a' O92G1927).
26 «Generale che deve venirc» = dor Costamagna (cf pp. 2G27 trot& 70), capo della terza

spedizionc missioraria - Cf MB XIII 300.
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conoscenza del desiderato favore.
Non mi privi delle sue notizie, I pellegrini mi fecero sospettane alquanto della

sua salute se fosse vero sarebbe una fatale sv€ntura.
Quanto a me son sempre contento di trovarmi in America però non devo tacer- 30

/2r le che non progedi[s]co nella I pietà, anzi da alcuni mesi mi pare che perda molto.
Mai un po' di raccoglimetrto per pensare ai casi miei; sempre sgitato, o per facende
o per fastidi o per sowerrchie cure. Spesso mi turbo perchè dovrei esser qui e là. nello
stesso texnpo e simili s€ccature ch€ ni privano seinpre di quella riflessione pacilica
che è l'anima dell'anims. IvIi ricorde se6pr€ dclla parola che Ella mi disse in Roma, 35

cioè che nelle cosc son toppo focoso e che m'imbroglio da me st$so. Mi pare di es-
s€rmi corretto un poco, ma non totalnentc; vado sforzandomi ogni giomo e non so
se ci riuscirò. T\rttavia quando il malato conosce il suo male non è disperato.

Voglio dirle ancora rrna cosa: Se fosse possibile desidererei di non essere obb[]i-
gato ad attender€ chc ad una di queste tre case che abbiamo qui, quella cioè che pia- ,lO

ce pirì alla volontà di Y. S. R-. Mi pare che allora potrei attenderc anche un poco
pil all'anima mia. Che gliene par€? Comunque mi dirà io farò, sicuro che ncll'ubbi-

J2v dierza. I troverò la pace che desidero -
Rabsglisti è Sacerdote e confessore. L'arcivescovo gli mandò la licena di con-

fe*;sa.te tarones, dopo qualche mese ritircrà la parola varones e darà la licenza gene- 45
rLle a. nuesfia vohmradl.] Il dottor CarraMA ha speso più di trernila pesos per la festa
di D. Rabagliati c lo tiene qual liglioccio - M'incarica dei suoi rispetti. Il Ministro
Spinola ci visitò e fu ricerruto colla banda del nostro Collegio. Arrivato il Savoja
partirà per l'Italia e port€ra in persona le notizie del viaggio -

L'srcivescovo ci vuol sempre bene e i pellegrini ci visitarono tutti. 50

Mi raccomandi sempre a M. Ausiliatrice e mi abbia sempre tra i fedeli ed aff*
suoi figli sebbene indegro

Sac. Francesco Bodratto

,14 nandòl maado B il8 Savoja corr et Savoia

35 RoEr: 6 p.l'l1' Ep. 10.
il4 Rabagliati: cfp.n \06 72.

Arcivescovo = mons, Aneiros - Cf p. 19 trotr 52.
45 Varorcs : uomini.
46 Canaozai ct Ep- 23 

'ota 
80.,E Spinola: cÌ Ep.23 aott 58.

Collegio: cf pp.20-Z; Epp. 43 ll. 5ù52; 47 ll. 18-19; 48 l. 22; 50 ll. 38-39.
Savoia: cf trp, 12 nota 2i p.32 tota lof.

50 I pellegrini: at Ep. 17 ll. iJ3.
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A don Giovar Bomtti

ASC 275 Bodtdto
A.ut. 4 IL 2l5 x 135 mm. carta bianca sottile grstrdc macchia giallognola lungo tutto il
ttrg i teF,to nelle prime sei pp. inchiortro aero scrittura acqrrata
A p. L,rg J Jifl rlrra Eatro Btranea ha s€ritto, sottolireandolo, «Bodrato D.» e ha sottolineato
anchc la data

In Amcrica si prega male - lrrtonale salcsiano «difficile» - controindicazione per I'itrvio di Fi'
glie di M. Ausiliatrice in America - i molti istituti rcligiosi si hoYano in concorrenza di presti-
gio con le scuolc s€colsri - suggErimenn W tl Bollettito Solesiqno - attcsa dei nuovi arrivi

B. A. 19 8b'1877. ftr

5

Mio sernpre caro D. Bonetti

La ringrazio delle belle esortazioni e dei pensieri che mi ha suggsr[i]to nelle care

sue lettere. Però, devo dide che di costì si cade spesso rclla esagerazione, cosa che

forze non piacerà taato al SigEore. Io quanto a [me] so che ogni giorno divento s€m-

pre più cattivo, superbo, orgoglioso e picaro debbo confessare che sono indegno di
far parte della Congregazione Salesiatra perché in America si prega poco e male e si

perde molto in fatto di pietà. No, non vado es€nte di questa infermità nepure io e §€

il Signore non mi usa misericordia, che ne sarà della povera anima mia, che dovreb.

be prepararsi alla morte!
Di costl si è pubblicato ai quattro venti che i missionari Salesiani sono gli eroi

del Secolo. Dio voglia! Intanto Molinari sta in Montevideo dando lezioni di Musica
in un collegio....ed in qualche famiglia e prende lezioni di vita Americana Dio sa co-
me. Io non entro in ciò. Scavino il Falegaame m'importuna per il permesso di ritor-
nare in Italia, Gioja mi fa ghare la testa e minaccia di seguire gli altri - Di Barbieri è

decretato la cacciata senza parlarc di parecchi altri che sorridono alle illusioni dei
poco esperti della vita umana. Dio ci aiuti. È hi che ci ha chiamato qui[.]

Sento che si vogliono mandar qui anche le Suore. Io non so se su di questo ar- /v
gomento possa parlare epperciò mi spieglerò chiaro con lei pirì a modo di ragiona-

4 costd costi B 6 orgoglioso corr e.t orgol I vado cofi ex vada ll costìl costi .B

19 @n coù ex d,

2 Don Bouetti: cfp.3l c trota 92.
6 Picero = birbone.
12 Molinari: cf Ep- 57 D,otÀ 5.
14 Scavini: d Ep- 23 nota 55,
15 Gioia: af Ep. 62 tota 30.

Barbieri: roo meglio hdividùato. Fors€ Barberis? - Cf Epp- 72 r,olz' 55i 84 l. 9.

l8 Ir Suore : Figlic di Maria Ausiliatrice (cf p. 12 trota 4), dedik alla educaziorc della gio-

ventù femminile. Saranno a Villa Cot6r nel febhaio 1878, a Bu€nos ALes nel gemaio 1879 -
Ct p.26.

l0

l5
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mento confidenziale che uffrciale. 20

Senta D. Bonetti io ho studiato I'Anerica e credo di non errare nel dire franca-
mente che lo spidto dominrnte è l'ambizione -

Questo domina dalla casa dell'ultino povero al pirì grande della Repubblica e

dalla cella del fraticello e della monichetta fino al soglio del.... È la natura delle per-
sone e la srnania dei tempi che trascina anche gli uomini di spirito ad accondis[c]en- 25

dere. Numerosissime sono le cas€ religiose. Gesuiti, Dominicani, Francescani, Iaz-
zaristi, Bajonesi ecc. Suore Salesiane, cappuccine, del Sacro Cuore, Teresiane Dame
della carità Suore della cariuà, della M. dell'Orto, del B. Pastore degli Esercizi, della
Misericordia ecc. ecc. ecc,

Quelle dell'Orto hanno 22 Case in provincia e 4 in Cittrà. Le francesi famo mi- 3o

rabigl[i]a. Tutti questi istituti tengono case di noviziato e molti tengono Collegio. Di
più formicolano in città e nella provincia Maestri e Maestre Francesi Italiani Inglesi
alemanni e Spagnuoli di modo tale che un Padre di famiglia può sceglierc a comodi-

3l "t'tJili coù ex... tergoro2 cot ex.,.

26 Gesuiti, Doocnicani, Francescani: d Ep- 38 11.51-57.
26-27 lÀzzaÀslit af Ep. 25 nota,2s-
27 Bayonesi: cf Ep. 38 nota 61,

Suor€ Salesiane : Suore della Visitaziooe di S. Maria, cooteEplative dispolibili in qual-
che misura ad opre cstctrc di carità, fotrdate ad Annecy (Savoia) nel 1610 da S. Fralcesco di
Salee e da S. Giovanna Fraacesca FÉmiot de Chantat (1572-1641) - Cf Hugo SCHWBNDEN-
wEnN, Francesco, di Sales, santo, il DIP IV, call. 530-533; Valentirlo MActÀ Gioyarrta Frqnce-
sca Ffimiot ù Chottal, satta, it DIP W, co[, 1200-1209; Ep. 2 \ota 17,

Cappuccine = Eouache appartetrenti a una dforma delle clarisse [= secondo ordine di S.
Ftatrc€sco (l182-1226», impegnatc sopEttutto nel soccorrere gli infcrmi e le dcgcnti traviate.
Furono fondate oel 1538 da Maria Lorenza Longo (1463 ?-t542) - Cf Felice da MAREro, CaA
pucciw, monache, in DIP II, co[. 18+192.

Suore del Sacro Cuore: al tempo di don Bodrato, paroco alla Boca, gestivatro u!'opera io
Via Rio Bamba. Così scrive sl cuatore il responsabilc dell'archivio ceutrale storico salesieno
di Buenos Aires, don Umberto Bsratta - Cf C. BRUNo, Ilirrorrla... XII, pp. 550-551.

Tercsiaue = monache dell'ordinc dei Cormelitani Scalzi, foldate nel 1562 da S. Teresa di
Gesni 0515-1582), carattcrizatc da.ll'osservaaza della regola <primitiva» del lZ7, basata su
ststta clausula, povertà e penitenza. Aprirotro un monastero in Buenos Aires nel 1874 - Cf
Valentino MAccA, Caruelitate Scahe, Moaache, io, DIP lI, coll, 423454.
27-28 Dame dels Carità = associaziotre di carità, a base parrocchiale c diocesana, fordata
ncl 1617 da S. Vinceozo dc Paoli (1581-1660) per il solliwo epirituale e morale dei poveri; da
essa si syiluppqà l'istituto delle Figlie della carità - Cf Giancarlo Rocra, Fìglie tulla cùìtà di
S. Irircenzo de Paoli (FdC),itDlP lfi, co[. 1539-15,t8.
28 SuorÉ dell,a Carità: cfrr.38 trota 61.

Suore della Madonna dell'Orto: d Ep- 38 notz 67-
Suorc del Buotr PsstorE: istituite trel 1835, rico[oscono come fondatore sia S. Giovanni

Eud€s (1601-1680), sia S. Maria di S. Eufrasia Pelcttier (t796-1868) e si riconducono all'ordine
di Nostra SigtroB della Caritrà del Rifugio, fondato dalfEudes oel 1641. Si prodigauo a favore
della gioveotù femminile in pa icolad difficoltà pe$onali, familiari, sociali - Cf Jacques Ax-
RAGAIN, rvo§rra Sbnoru della cùìtà del buon pastoÌe, S orc di, ia DIP Yl, coll. 368-371.

«Dcgli Esercizi» = pic doole che, seoza lcgame di voti, si impegnavano a una vita di mag-
gior fervorc e raccoglimetrto e a sostenerE la casa dcgli eeercizi spirituali di S. Ignazio - Cf C.
BRUNo, .f,Iisrol,12... Vl, pp. 387.40,2; D( p. I 15; )(Il, pp. 46,6467.
28-29 Suore della Misericordia: cf Ep- 24 nota 12-13.
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tà precettorc e Maestro senza penare. Son ben pagati.
Il carattere della gioventrì è volubile incostante e pigro, però in generale tutti di ,12t

un ingegno pirl che ordinario. Avida di saper molte cose sen"a darsi pensiero di soda
e fundata istruzione. Ma i Padri di famiglia vogliono scienza profonda negli istituto-
ri e istitutrici. Non hanno fondo di pietà e perciò dovendo affrdare un fanciullo od
una liglia all'istruzione hauno di mira pirì I'ambizione che l'anima. Glinstituti reli-
giosi che conoscono I'indole del paese, hanno capito benissimo che se non fanno
concorrenza con gl'istituti secolari possono chiudere i loro collegi quando che sia; ed
è per questo che i migliori mÀestri e le migliori macstr€ di grande abilità si trovano
solo presso di loro. Ora io conosco e so quanto pesano le nostre Suor€, sia per l'i-
struzione come pei lavori c dico francamente che qui farebbero e faremmo fiasco. È
inutile il dire che le nostre sarebb€ro per la classe povera e quindi meno esigente p€r-
ché io vedo che la classe 1rcvera, o è allatto disperata ed allora si deve accettare in
cssa educarc mantenere e vestire e per due o tre anni stare umile niente di più o tiene
presso di se un mezm di vita quotidiana, allora vuole spendere il soldo giornagliero
s€guendo la cla$e agiata[.]

Io mi trovo appunto in questÉ circostanze. Ho la casa piena di giovani poveri,
orfani, abbandonati, obbligato a mantenerli I vestidi e dar loro allogio. Di questi av- pv
vene che in pochi mesi danno I'esame al proprio maestro e se è falegname vogliono
che sappia perfettamente il disegno, se calzolaio che facsia lavori di tutte le classi e
qrcitura e clavatura e in seta e in tela e in corame e in corda, Se Sastre vogliono che
abbia i figurini modelli machhe metro e che tutto vada a misura di p€rfezione. Non
parlo della legatoria che è la parte la più ambiziosa delle arti a fermaglio d'oro d'ar-
gento ecc €oc - E questE pretes€ sono cosi incarnate in questi paesi che vengono ap-
poggiate fort€mente dai visitatori benefattori e persone le più alfezionate. Fin' ora
audiamo ingannando il mondo come siamo soliti dicendo che siamo nei puri princi-
pii e que in seguito fareno vederc il massimo sviluppo dell'artc. Con queste promes-
se si vive quotidianamente ma intanto mi si sollecita la pIowista di buoni capi d'ar-
te, mi si sta dicendo di preparare una specie di esposizione accadem.ica per far vedere
al pubblico il progresso dei nostri bimbi. Calsce D. Bonetti? E con questi lumi di
luna e con queste pretenzioni e con questo personale insufrciente ed incapace che ab-
biamo potrà verificarsi la nostra promessa?

Una liglia di 14 and di famiglia signorile ha regalato un conopeo ad una chiesa
tutto fatto di sua mano sotto I la guida di una maestra s€colare Inglese, tutto tessuto '"/3r
di filo d'argento ricamato con filo d'oro ove eravi un agnello con tutti gli emblemi
che riguardano il SS. Safiamento, così esatto nelle sue proporzioni cosi ben umbreg-
giato che era una maraviglia. Quella maestra diventò una gran-Signora perché la
vollero in tutte le famiglie. Il Signore però pare che abbia disposto che non trovasse

34 Soo, emetd ex L {l tiele cofi ex..
ex,., 58 affezionatel affzionate,
68 et8.1,, cofi ex eta\a

48 al7oru ùemetd ex c 56 ambiziosa corr
62 §peciel sp€ci8 .R 66 regillata coÌ ex Éga,tato

43 Le trostre SuoE: cf nota 18.
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la sua pace nelle case signorili, ma sibbene in un istituto religioso il quale condottala
in provincia l'applicarono a far scuola di disegno e di ricamo alle suore novizie sola-

mente. - Argomenti lei.
La comisione di Paolotti incaricata della nostra casa briga per farci dlare un edi- zs

fzio apposito dal Governo. Da quel che pare presto ci verrà concesso ed allora sa-

ranno moltiplicate le pretese. Già si propone la tipografia coi suoi rami, i Salesiani

penseranno ai maestri d'arte onde se costì hanno dei Gioja e degli Scavini si tengano
in pronto!!!

Ma parliamo di cose allege e prima di tutto mi dica se è Lei lo scrittore del Ao- 80

lettino Salesiano.In caso affermativo le dirò che quando descrivono i fatti dell'Ame-
rica potrebbero tf,,aerc il bollettino nei limiti europei e quando descrive i fatti della
Francia mandarli qui in America[.]

l3v Rabagliati è già confessore e s€ starà qui solo lo farò anche martire perché lavo-
ra volentieri e si fa uomo - Daniele è musico strumentale y nada ma§- Prcsto arrive- 85

ranno quelli che speriamo di qui e son sicuro che saranno i scelti tra diecimila - Uo-
mini fatti zelanti e pazienti, attivi e solerti, pietosi ed esernplari, Illustrati ed umili
che rialzeranno veramente l'atmosfera attuale delle nostre facende' La disgrazia si è

che gli uomini non nascono come i funghi e che i Direttori di costì stanno colle grin-
te [s;?] t€se fao€ndo la caccia a quei pochi di buone speranzc anche avanti tempo' È eo

giusto: anch'io farei cosi se potessi.

Un cafio di saluti a tutti non dimenticando la famiglia Provera -
Tutto suo in G. e M.

Sac. FI. Bodratto

75 lùa, cofi ex wo
90 buon€l busne ,

78 costi] costi 8 79 ptonla corr ex ptoido E9 costil costi ,

75 Paolotti = meobri della conferenza di S. Yiacenzo de Paoli - Cf 8P.24 aota 19.
75-76 «Bdga [...] Govcmo»: d Ep- 70 4.25-26.
78 Gioia: cf, Ep. 62 nota 30.

Scavini: cf Ep. 23 nota 55.
80-81 «Scdttor€ dcl bolettho Solesiono»i don Borctti (cf p. 3l nota 92) fu il primo direttore e

pritrcipalc redattore d€l BS, che cotr la detromiuàore' «Bibliofilo Clrtolico» (cf Ép.34 notn 33)
vide la lucc rcl gettembre 1877.
84 Rabagiati: cf, p. 27 nota 72.
85 Dani€le: cf I'p. 12 ,lotz,45.
92 Famigli& Proyerat cf Ep.55 l. JI € trota 31.
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Caro D. Barberis.

Non ti scrivo per inviarti notizie perche le avrai dalle diverse lettere che partono
coa questa p€r costi.

s Né è mio scopo domandarti perchc le tue sì care lettere si sono fatte cosi rare -
sapendo che i lavori delle conferenze ti occupavano abbastanza.

L'unico motivo pcr cui ti scrivo è per chicderti un favore -
Alla Bocca dell'Inferno pare che il Diavolo ci voglia far guerra, incomincia a di-

menarsi soffocando la bilc che lo rode ma pur si dimostra a noi ostile più che mai.
l0 Io sarò ben lieto se potrò esser vittima di qualcuno dei suoi neri sicad. Non cederò e

non mi spav€nterò. Tuttavia mi raccomando alle anime generose dell,Oratorio. Da
cotcste spero,

È cominciata or ora la vita del vero missionario e proprio qui alla Bocca. Mi
tovo in mezo a gente che maledice a quanto v'ha di più sacro, siamo minacciati dal

15 Petrolio e dallo stilo. Ciò sò da persone di conlidenza che sono molto addentro delle
cos€ tenebrose del partito infernale. Siam diventati Gesuiti e questa parola spiega
tutto. È parola d'ordine per la setta -

Le anime generose di costì e degli altri nostri Collegi possono colle fervorose
preghiere mutar questa maledetta terra del diavolo e farla diventar delizia del cielo.

20 A te dunque ed al tuo zelo mi raccomando preci, preci, orazioni, digiuni, penitenze.
Hoc genus demoniorun non ejicitur nisi ecc ecc. Esorta raccomanda supptca. Dì loro
che anch'essi vi sono obbligati pcr quel tanto che ci appa-rtengono. Noi qui a com-

ASC 275 Boùato
A,ut- 2 fr- 270 r,215 mm, carta bianco sottile pieghe orizontali e verticali iuchiostro
nero testo alle pp. l, 3 scrittura l&rga, obliqua alte pp. l, 3 ,1/g d i lilo di macchia verti-
oale

!on.! aSC 275 Bodruto (ll. l-8,28-i5, 38-4»; dowil capia: ASC A806 Miegbri (c Xv)
Quad. 14 pp.9-13 (l'); 27-31 (2.)

Nella Boca dell'Infemo il diavolo fa guerra - occorrotro preghiere e penitenze

4 costil costi .R 6 §ap€udol Sapetdo B emend ex p
costi 8 20 lflt'o B 21 Dìl di,

2lO ottobre 1877

75

.À don Giulio Barberis

2 Dotr Bsrberi§: cfp. 14 nota 15.
6 Confcreoze: compito del maestro dei lovizi.
8 «Bocca dell'Itrf€rno»t cf Ep- 50 l- 3.
14-15 «Mhacciati dal Petrolio e dallo stilo»: cf l. 17; 8p.82 ll
2l Hoc gerut ,..: cf Mt 17, m.

«Di loro» = ai trovizi.

l0 post ljfto del di l8 costìl

t0-17.
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battere e voi costì a tener le braccia aperte[.] A noi il gddare contro il vizio ed a voi a

strappar da Dio la benedizione sopra questo popolo. A noi lo inalberar la croce ed a

voi a guardar supplichevoli il serpente di Bronzo. A noi lo aspergere d'acqua santa

questi densi nuvoloni intenti a far diventar nero il bel cielo e coi loro muggiti minac-

ciano distruggere l'opera di Dio ed a voi il disarmarc atterrare distruggere la poten-

za delle tenebrc I e procurarci la calma e la pace dei cuori. Si tutte le ragioni vi obbli-
gano ad unirvi a noi colle preghiere e mlle lacrime. Come figli di D' Bosco perche il
bene di uno è il bene di tutti quelli che la Divina prowiderza pose sotto le nostrc cu-

re. Come cristiani lrrche seguaci di colui che pregò, digiunò, pianse, soffrì ed è mor-

to pei malvaggi; E come religiosi od aspiranti alla milizia regolare avendo fatto o
siete per fare I'intima offerta di tutte le potcnze dell'anima e del corpo a Dio perché

volete anarlo dawero = e non potrestc amarlo dawero se non foste gelosi del suo

onore e notr propagaste in quel modo che vi è concesso la fede.

Dì loro tutto ciò ed alto che tu sai più di me aflinche si svegli in cotesti cuori

un santo entusiasmo d'amore a Dio fissandosi per omaggio la conversione di masso-

ni della Bocca. Impegnali in modo che possano farc come una specie di congiura al

Diavolo e che ad ogni costo vogliano distruggere i su[o]i maledetti piani, sbalzarlo

dal trono in che sta seduto qui e neppure permettergli di entrare negli animali im-
mondi ma precipitarlo all'inferno e incatenarlo là Là giù in fondo con la loggia legata

al collo affrnche non si possa mai più vedert a gal[]a.
Ecco lo scopo di questa mia. Coraggio, andiamo avanti Dio è con noi, darem la

yita, ma è nulla tutto questo, perché val poco.

Farem poco, ma dfuturb€remo, ma abbajeremo, rna gridererno, ma non st[a]-

remo fermi spettatori dell'iniquità - Dio è con noi e se sentirete la notizia che ci

ayranno stilettàto godete esultate; arete fratelli nell'ordine dei martiri ed è una
gloria - 

Tutto tuo in G. e M.
Buone festE

Sac Francesco Bodratto

23 costìl costi, bÉccial brar.ie, 29 unirvd unitci a
34 r,oln I emenil ex * 36 Dll Di , Yteg)i cort ex w
cttori cotr ex... 40 che emend ex q

3l softìl sorfri B èl c,
cotesti .o/t e.r codegti

SerpeDtc di broozo: Nm 21,6-9; Io 3,1+15
Dotr Bosco: cf p. 12 nota 4.
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76

A don Glovrnsi Bosco

ASC n5 Bodtuto
Aut.2 ff. ?-O7 xl32 w. carta biarca ingiFllita pieghe odzotrrsli, molto vbibili s
p. 4 itrchiortro nero scrittua accurata, &sDrc le ultime dghe
Cop.: ASC 275 Boùato; ASC A E06 ìrr$,br, (c XD Qusd. 14 pp. 3l-35
Ed.: R. A. ENÌrArc s, Los Saledanos--- II, pp. 347 (solo il cometto)

L'opera di Beneliceoza offre ai Salesiaui, pcr otudenti d artigiad, m€tà dell'edificio dctto
Asilo dc huedanos - tressutra itrg€rrnza estema - cotrycni@za di avete maestd d'arte dall,Eu-
rcpa - tutto il Fofitto del lavoro si salcsiani

5

l0

l5

20

w.G B. A. 24 8Ù.'1877. ftr

Rev'" Paù€

Ritorno adesso dalla seduta che tenneto le Dame della Beneficenza ove il D
Carranza mi avgva accompsgnato per fare il contmtto di cui tempo fa le scrissi.

L'opera di Beneficenu erctta in qu€sta città ofre ai P P Salesiani metà dell'edi-
fzio detto Asilo de huerfanos coi 250 giovani esist€nti in esso, mobigliato come si
trova di letti lingsria e arnesi mediante inventar[i]o, allinché si ponga un collegio
d'insegnanza pei giovani dai 7 ai l0 anni ed un Collegio di Artigiani pei giovsni che
hanno superato il 10" anno di età[.]

L'edifzio è capace di 300 giovani, prEs€ntando la 
-comodità di Cortili grandi,

Camerate Refettorj scuole, laboratoi ecc. ccc.
I P P. Sale.siani si obbligano a prowedere utr numero sufrciente di abili maestri

e capi d'arte s€condo il bisogno; e l'opera di Beneficen"a paÉenà i passag[gJi per
farli venirc da Europa.

Tutti gli amesi e machine richieste I per 5laborstoi Sartoria Calzoleria Carpin- .1rv
teria Legatoria e tipografia che sono a carico dei P P. Salesiani i quali ne conserve-
ranno la proprietàl.]

L'opera di Beneficenza pagherà mensilnente ai P P. Salcsiani quarantsmila pe-
sos 1»r le spese di mantenimento vitto e vestito di 200 giovani poveri orfani compu-
tando 200 pessi al mesc per ciascun giovine.

Si riceveranno ogni anno i giovanetti che sono ricoverati nell'attiguo asilo diret-
to dalle suorc, appena passano i 7. anni - Dai 7 ai nove anni possono propome al-

9 età cot ex zlÀ 16cfuùd

2 Padre = don Bosco - Cfp. 12 nota 4.
4 Carrala: cl Ep. 23 rct2,80.

Il contratto: cf .E?. 70 ll- 25-27.
6 Asilo dc huerfano$ cf Epp.48 ll. 25-27: 58 ll. 11-43; 70 ll. 25-26; 74 11.75-76; 78 lt. 3t
22 Suore = Figlie di Maria SS. dcll'Orto - Cf Ep. 38 lota 67.
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l'accettazione tanti per completare il numero, puché siano nelle condizioni richicste
dal nostro regolamento.

I giovani che dopo i l0 anni sono passati alla scuola degli artigianelli continua-
no ad essere compresi nel numero lissato dall'opera. Il terzo amo di arte non sono
più compresi e rinangono a carico nostro perché si pensa che possano guadagnarsi

il vitto col lavoro[.]

flr Il profitto del lavoro è tutto nostro.
L'inscgnanza eleinentarc sanà regolsta secondo i Programmi governativi[.]
L'opera non tiene ingerenza di sorta sull'itrtemo r€gime della casa. I P P. sono

inti€rametrtc indipendenti.
La comissione dell'opera potrà visitarc lo stabilimento e fare le osservarioni

quanto all'adcmpinento delle condizioni poste nel contratto, e per ciò che riguarda
I'igiene e non pirì.

Queste sono le basi principali del contrato che si lissa di 10 in l0 anni di loca-
zione[.]

Il Dottor Caranza gongola di gioja e mi raccomanda di supplicare D. Bosco

affrnché mandi buoni capi d'arte[.]
Per sua norma. Qui la giornata di qualsiasi operaio è di due pataconi psri a die-

ci franchi. I tipografr migliori preodono da 20 a 30 franchi al giomo' Tanto qui
come a Montevideo i falegnami si pagano 500 pessi al mese ed io pago anche così il
capo calzolaio e il capo sarto.

f2t Conviene pertanto mandarli di costì e nel caso che non ve ne siano della con-
gregazione fare un contratto con due buoni tipograli compositori Iissar loro uno sti-

lrndio annuo, con patto di pagsre in Europa; insomma legarli in qualche modo per-
ché stiano e non facciano come tanti altri che dopo alcuai mesi inconhando miglior
sorte piantano lì il padrone -

Faccia prowedere subito machine per la tipografia e tutto I'occorrente notando
che non pagando entrata le avr€xno qui a meno della metà di quel che costano qui.
Faccia caricare un bastimento di carta di cui faremo deposito e mandi uomini -

Etrtro tr€ mesi owero alla venuta in Italia di Padre Fitberto le maaderò 2Omila

Franchi che mi verranno consegnati presto. Intanto Proweda -
Mi benedica e benedica tutti noi e mi abbia seinpre

Di V. S. Revqq
Ubbidientis''I't Sereitore

Sac. Francesco Bodratto
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34eencdexp
pai enend ex zl
5l Faccial faccia ,

36 basi err@nd ex p 40 la enznd ex... pita.oLi errvid ex I
42 anchcl strché .8 44 costl costi , 46 ante e,/td del di
52 trB Besil trcmesi B PaAfi enend ex d.

52 Padrc Filiberto: cf Epp- 58 rct^ 66i 112 11.19-50.
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77

A don GioYrnli Caglleru

Perduts, s€cotrdo l',8'r. 80 ,. 2l
Si può ipotizarE la med€§ima data &11'Ep. 76.. Bu€tros Air€s, 24 ottobte ll't'l

78

A dron Gtrovanni Bosco

w.G Buenos Aires 4 9e 1877. flr
Rev'" Padre

Domani, 5 novernbre, è il giorno frssato p€r fare I'inventario di tutti i mobili
esistenti nell'edifrzio d*to Asilo de hue{àtos. I^a commissione dell'Opera di Benefi-

5 cenza acetto i nostri capitoli, come li ho esposti alla S. V. Rev- nell'ultina mia che
le scrissi. Mi son preso tempo fino al primo di Gennaio 78; in questo giomo prende-
remo pos{tesso ed avrerno subito 260 giovani a nostro carico.

Mi raccomando a Vostra Patemita affrnché faccia comprare e spedire al più
presto possibile Machiue arnesi e Strumenti d'arte per le cinque professioni promes-

l0 s€ cioè Tipogralia Irgatoria Carpinteria Calzoleria Sartoria.
La Società di S. Yinc. de Paoli non vuole che la sua Casa de Artes vada a tefia..

Essi vogliono I'onore della fondazione, e la vogliono permanente. Si contenteranno
per ora di andare avanti nello stretto limite che accons€nte la casa in cui siamo, ma
intanto si adoperano con impegno facendo collette speciali al csmpo onde formare

15 un capitale per un edifizio fatto ad hocl.l

6 itrl In.R 9 e corr ex ed

ASC 215 Bothoto
Aut. 2 ff. 2O7 xl32 EI!.,L. carta biarca impercettibili picghc orizzontali itrchiostro
trcro scrittura acsurèta macchia nera a p. 2 corr€ziooe vistosa I p. 3
Cop.: ASC 275 Bothato; ASC A 806 Mrlrsrbzi (G XV) Quad. 14 pp. 3744
Ed.: R. A. ENTRIIGAS, Los Sale ano*.. II, pp. 360 (fl. 310, 49-51),314 (ll. 53-60)

Si ipotiza la presa di possesso dell'Asilo de huerfaaos il l. gennaio 1878 - spcdire al più prEsto
gli strunenti necessari - scarseggia il grrsonale - buona la ridistribuzione del pemonale diretti-
vo - si prolila impoacote lo sviluppo delle opere e staolditrsrio il lavoro

2
4
+5
5
ll

Padrc = don Bosco - Cfp. 12 trota 4.
Asi.lo de huerfanos: cf FOp.48 . 25-27; 58 1]i.41-43;70 11.25-26;76 ll.5-7

Op€rd di Beneficeoza: cf Ep. 76 ll. 3-6.
«Nel'ultims Eia» : Ep. 76.
Socictà di S. Vincerzo de Paoli: cf Ep, 24 Ilota 19.
Casa de Arùes: cf Ep- 43 . 5ù52 e riota 5l; pp. 20-21.
«Ia casa in cui siamo» = casa de Artes y Oficios - Cfnota ll.t3
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Intendono che i Salesiani coi Paolotti formino una co§a sola affatto separata,

quanto all'ammissione dei giovani, da quella dell'Op. di Beneficenza. I Per conse-

guenza, tutti gli amesi prowisti pei 4 laboratori che abbiamo pres€ntemeate devono

rinanere ove sono. Onde per ciò che abbisogna nel grande Ospizio dwo ricorrere a

Yostra Paternili affmché ce lo faccia comprare e spedirc al più pre§to. A tal efetto le 20

mando una cambiale di ventimila franchi. In seguito appena le cose saranno awiate
paghererno |,'rtto menswun plenan et coagitatan.

Ia commissione di Beneficenza ci ha promesso prot€zione presso il governo.

S'incarica dell'esonerazione di Dazio-Dogana ecc. per tutti gli utili che veranno di-
retti alla Escuela de Artes y Oficios en el Asilo de huerfanos en Buenos Ayres. Inol- 25

tre si offre altri l0 passaggi gratis pei capi d'Arte e più se ne vogliamo. Osservi che

questi vantaggi sono grandi assai.

Da tutto I'esposto Ella veda che anche quesfanno che viene saremo arcora as-

sai scarsi di 1»rsonale e saf,€rno costretti a pagare i capi d'arte cari e saporiti' Dalle
notizie che ci diede il caro D. Cagliero mi pare che le cose, riguardo al personale, 30

siano regolate bene. D. Costamagna Provinciale Direttore dei Salesiani di Arnerica

con residenza nella casa della Misericordia - D. Bodratto cura della Bocca con ispe-

zione alla casa de Artes di cui D. Rabagliati sarebbe dir€ttore. D. Milanesio e D'
Remotti tenenti cura alla Bocca Maestri e Oratoriali festivi[']

Ma alla Bocca ci vogliono tre messe ed alla Misericordia lo st€sso. Nella casa 35

attuale due mess€, nell'Asilo tre per lo meno perché rimane I'obbligo di celebrarne

una quotidiaaa nell'appartamento che rfunane alle Suore per le ragaze. Una messa

16 Irrlildorro con ex Indendono l7 dlll' con ex della 19 che add 20 ce lol celo I
e enend ex al 34 Maestd cott e.x maestri 36 rcl] Ng[' , 37 ÀfrLarre con ex Àfra,te

16 Peolotti = mcmbri della co ertnza di S. Vincenzo de Paoli - Cf Ep. 74 noti 75.
2G21 «I* mando una cambiale di ventimila franchi»: cl 8p.83 ll. 1c18,
22 Mewutarn plenarn,..: I* 6,38.
24 utili = §truEenti, att€zzi.
30 Don Caglicro: cfp. 13 nots 12.

3l Don Costamagtai cf W- 26-27 not^ 70,
33 Don Rabagliati: d p. 27 !'ota 72.

Dou Domenico Milgnesio (1843-1922), di Settimo Toriuese (Torino), entrò n€l 1866 a To-
rinoOratorio tra i Figli di Meria (cf ,1. 169 rcta 63). Net 1869 fece la prima profes§ioùe; tre
anni dopo quclla perpetua, nel 1873 fu ordinato saccrdote. Trascorse il 1874 sd Ala§io (Savo-

na), poi toàO a tàvoìarc a Torino-Oratorio, dove svolse il compito di dircttorc degli e§temi.

Pardto con ta tsrza spedizion€ Eissiotr&ria, fu diEttore dell'oratorio s Bu€no§ Aircs-la Boca

(187?-1830) prima diiniziare la vita veranente missiotratia, che lo vide parroco a Viedma
(taat-tttr), aaaeuo alle missioni di Pringles e del Rio Negro (1884)' della Patagonia (1885)'

Àncora del'iùo Negro (18861888), di Roaa (1889), del Rio Ncgro-Neuqutu (1890); quindi di-
rcttore a Junin de los Andes 0396 - 1920) e da ultirno a Neuquen (1921'1922). Mod a B€rnal -
Cf Pascual R. PAEsr', El Patiru Dottttlago. Rosario, 1964; DBS 190-191.

33-34 Dotr ReNnottii cl Ep. 12 nol 47.
37 Suore : Figlie di Maria Santissima dcll'Orto - cl Ep- 38 aota 67.



per I'oratorio festivo ed una alle Suore della Misericordia che in tutto fanno 13. Se
di costi vengono l)er qui soli 4 sacerdoti sommati coi quattro attuali ce ne man@no

40 sci o cinque che dovremo pagare l0 franchi per festa.
I due Chierici di cui D. Cagliero mi parlava prima di partire, che avrebbe dato

il Collegio di S. Nicolas rnfieri è vana sperarza. La nostra casa ce ne fomisce subito
due sicurl e dentro un anno altri due che ci aiuteranno bene. Mancano però i Sacer-
doti e i buoni capi d'arte.

45 Per ora la casa attuale de artes servirà come mslgàzzeno, dispaccio e centro dei
prodotti e dello smercio. Qui si ricevono le commissioni pei laboratoi e di qui si ven-
de e si distribui[s]cono le commissioni stesse. Onde vi abbisogrerebbe un Cantù od
un uomo sinile capace delle cose comerciali come Rossi costì. Tutte cose che pongo
alla considerazione di Vostra Paternirà perché proweda. Lo sviluppo delle cose no-

50 stre si dimostra imponentc qui, non meno che in Europa, epperciò ci obbliga e ci co-
stringe ad un attività straordinaria. Dio ci aiuti.

Di salute tutti ottimamente, nessuno ha tempo per istar a letto né a riposarc in pv
camera. Di mezzi continuviamo lo stato 'quo', *rrza. debrti e molti desideri. La casa
di legno che si fa alla Bocca procede in tutta fretta. per le feste del Sb Natale vi sa-

55 ranno dieci letti due Scuole e abbastanza comodità pel parroco e adetti. Ci sgravere-
mo d'un fitto considerevole, In Gennaio si spera di metter mano alla Chiesa nuova -
Un signore ofre centomila pessi. Si farà una lotteria e qui altra sorgente di lavoro e
fastidi. Ma è per la gloria di Dio quindi coraggio.

k cose della congregazione procedono assai bene. Il calore eccessivo di questi
60 giorni aD;tma/zza alcuni dei laboratoi ma è cosa che si può sopportare.

Mi benedica e mi ottEnga la fermata del mio sole se vuole che continui a correre
e lavorare colla stessa attività. Se non fa cosi ogni sera ne cresce uno di più e si fanà
sentir pesante in modo da dovermi limitare. Benedica i nostri ragazzini e tutti i suoi
amati figli -

65 Con tutto il rispetto e venerazione mi glorio di potermi chiamare
Della Rev" S. V.

Ubbidientis* figlio
Sac. Francesco Bodratto

216 noee,ibrc 1877

39 cost{ costi B
di enend ex yz del..-
er boocce

42 re corr ex... ,E costil costi, 50 diDostra imponctrtc = ,or,
mostra impooente uddJr,.. 53 cametacorr ex... 54 Bo(I5 cort

38 Suore <lella Misericordia: cf Ep. 24 nota 12-13.
42 S. Nicotis de los Arroyos.
43 «Duc [chiericil sicuri»: verosimilo€otE i frateli Luigi ed Enrico Botta. I-nig; cf Ep- 73

trota 19. EDrico: cf rp. 92 notÙ 124.
47-il8 «Abbisogrcrebbe un Cantù od un [...] Rossi»: d Ep. 18 nota 212.
53-54 Casa di legno: cf Epp. 58 11. 1648: 70 tl. 1344: Bl . tA-19:82 lt. t3-16;83 lt 2j-24.
56 Chiesa nuova: cf Epp. 50 ll.3-7; 51 .62-78: 166 nota, lùll.
57 «Uo sigtrorc ofr€»t cf Epp. 79 . 27-30 e nota 27; tm . 9-10; 136 ll- 70-73.
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A don Giovanni Cagliem

ASC 275 Bodtoto
Aut. 2 ff. 207x 132 mm. carta biuca a righe leggcre pieghe odzzoutali itrchio§tto
nero scrittua sciatta
Cop. ( . 19"26):. ASC 275 Doùaroi ASC A 806 .lfir.riozi (G XV)
Quad. 14 pp. 4,1-45; ASC 31.22 Aryerttha- Buews A.

Riryraziamenti pcr le belle ootizic - doa Costamagna è «l'inviato di Dio» - l'aff8rE dell'Asilo
di orfani procede in modo inspcrato - nuova chicsa all,r Boca - psrson&le atteso - per§otrale

attuale

flr W.J B. A. 4 Noviembre 77.

Muy R P. Cagliero

Muchas gracias por las lindas noticias que Ud nos di6 en su bonita carta. Diga-
le al P. Superior D. Bosco quc los hermanos de ls Misericordia rebusando de gom
se admiran por allarse tan dichosos tan alabados por el P. D' Bosco - 5

De vera que me parece a mi tambicn dgo demasiado - Yamos a ver los efectos

que iran a producir €n los afectados de sobetbia -
Muy bien fue la del D Caranza: estc es hombrc de honor y de scntimiento lo

que sabe dar su verdadera €nt€rpretacion toma las cosas con agradecimiento y lo va

a demostrar cada dia mas. 10

El Ministro Espitrola le da la[s] gracias a Ud por haber visitado a su familia y
dijo che va a escribir a Ud mismo[.]

Las hermanas tambien me encargan dc dar gracias a Ud. y mil recuerdos -
Yenga el P. Costamagna ircmos a recibirle con banda musical hasta al Bucque

porque es lo enviado de Dios. 15

Itv Pero Ud crrentando con buenos coadiutors no me dice nada de cierto ni de las

nuestras comisiones - Mire de attcnder a lo que Ud ha prometido muchas veoes, de

lo demas no le aseguro de ir exente de quejas por cuenta de Ud.
El asunto del Asilo de huerfanos proc€di6 con un desarollo inesperado y se

puede decir que ya esta en nuestro poder. Solicite Ud por amor de Dios la espedi- zo

8 fuel fÉ A horor cot ex o 12 a enuad ex pot
15 lo eaviado cot exl' el.diado 17 lo con ex las

13 encarganl encarga B

2 Don Csgliero: cfp. 13 nota 12.

4 Don Bosco (d p. i2 nota 4) aveva scritto al priore, al consiglio e ai conftatclli di N' S. della
Miecricordia - Cf E III 22,1-225.

8 «La det D Carraua»t d E ltl22li Ep. 23 notr 80.
11 Spinola: d Ep. 23 ,,ota 58.
13 I; herEaDsi: te suore della Misericordia (cf,Ep. 2, oota 12-13) e le §uorc dell'Orto (d

Ep. 38 notÀ 6l).
14 Dor Cootamagna: cf pp,26.27 nota 70.
19 Asilo de hucrfatrost cf Epp.48 11.25-27; 88 .21-38: p.23.
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cion de los utiles que nos necesitan si no quiere que vsyamos a guastar plata en los
alnacenos de esta ciudad con asombroso daio de nuestra casa - Solicite buenos
obreros tambien y se acuerda que Ud es el fondador de estas obras, con que si esta
celoso de su buen nombre tien que cuidar con esmero de mstearnos los medios que

25 nos trecesitamos. Sin embargo todo escribi al muy qu[e]rido P. Bosco. Creo que él
tambien estaria conforme.

El §efror Badaraco s€ encuentra se puede decir curado de su enfennedad[.]
El mismo dice que cayo enfermo ateo y se volvi6 cristiano al paso de la tomba. /2r

Hizo votos por la Iglesia de la Bocca y ahora se hace primero promotor. Vamos a
30 ver si la Yirgen hace este milagro.

Ud Seior me habla en manera como si yo poniese en olvido el principal de mis
deberes, el de escribir dos veces cada mes. Nunca he faltado hasta ahora y siempre
compli con este mi deber. Si es que Ud ni D. Bosco no recibieron mis cartas regular-
mente lo scntiria mucho porque he escrito cosa[s] interosantes habiendo dc que to-

35 das las veces -
En el lrrsonal de que su carta me habla se encuetrtra tambien un hombre muy

alto y bien proporcionado lo que hacia muy bien en el Oratorio. Siento mucho que
lo hayan quitado de alli donde estaba su tarea que le quedaba mas bien que la de
otro mondo -q Mandeme obreros Jefes de Arte buenos; buenos tipografos si quiere vivir €n paz
que dc otro modo pasaria su vida mui triste mi querido Padre Cagliero - Anenl.l

Pero me voy a sus€gar y sigo mas seriamente,
Daniel nunca encuentÌa los Gloria Pat b de los salmos y se pone triste porque ;2y

los compiladores de los Breviarios no pusieron todos de orden en cada dia y por
45 cada santo.

El Padre Bourlot amenaza de locura si no se saca de Montevideo ya me escribi6
unas cuantas cartas de desesperaoion. Yo se lo prometi.

Escavino Carpintero encarece su fca costumbr€ de no asojetarse a la[s] reglas.
Quiere salir el Domingo a la noche y vuelve boracho. Esta cruz para mi es demasia-

50 do gruesa y pesada.

2l pl t con ex plaLo 23 qé anend ex ch 28 qtre @rwnd ex ch 29 ahota con *,..
30 §il Si , 32 cada corr ex.-. faltado con er faldado hasta eoend ex a
33 complil cotrpli , 36 Et con ex El ,10 quietel queire , 4l s! add 43 armca
corr exnlJna §aLEo§ co.r er,.. 46 Elcot exll 47 cuatrtas colr ex qua a§ pro-
meti corr ex proniti 49 Quierc corr er quiere vuelvel vielve,

25 «Todo escribi»: cf Epp- 76;78 fi.8-22.
27 José Badaracco: Del 1879 verrà tronitrato pr€sidente della commissione per I'opera del
tempio dclle Boca - Cf J. E. BEt-z,^, En la Boca..., pp. 98-100; R. A. ENTRATGAS, ,ar Sa/eri.4-
ws... lII, p.63i Ep. 78 aota, 57 -

36-37 «Un hombre muy alto» = dor Mitanesio - Cf ,8p.78 nota33,
43 Danicl: d.Ep. 12 Dota 45-
,16 Bourlot: cfp. 18 trota,l8.
,18 Scavioi: d Ep. 23 \ota 55.
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Gioja sigue porfiando querer estudiar por Padre y no qui€re trabajar.
Lo demas estan buenos y siguen buenos cadacual en su tarea -
He acqui lo que tenla que decir para con Ud. Y si nos har6 una visita en el dia

despues de Santo Domingo puede ser que le espere en Paraiso donde iÉ espero en la

misericordia de Dios mas pronto que Ud en Buenos Ayres -
Se acuerde - Solicite y siga siendo nue§tro Prot€ctor.

Recuerdos a todos en particdllar a D. Rua[']
Todo suYo en Jesu Y M -

Sac' el P. Francisco

80

A don Gioverni Cagliero

IlsC 275 Bodtato
,A.ut. I f. 207 x 132 mm. carts bianca scura a righe
scrittura Eitruta, accustÀ
A sinistrs della data, con matita nera, è §critto «17».

Cop.: A.SC A 806 Mrs.riozi (G XV) Quad. 14 pp. 3a-37

Notizie rupide su cose, confratelli, I»rsonc csterne

ftastagliatura lutrgo tutto utr lato

55

/r W.G tB. A.l Tltt . 71

Rev& P. Cagliero

Abbiamo prcparato I'allogio dei fratelli che vengono - La sua lettera spedita

col Poitù venne colla comt' Lavarello e così due nello stesso giorno. Non ho capito

bene se I'awiso riguardante la intitolazione della lettera fos§e diretto a me o a Da- 5

niele.
Domandiamo se nella certezza che l'onorc della congregazione sia salYo si pos-

Ep.7g 5l quererl querere I 52 et emead ex s! 53 etr ell enel , 54 iÉl irc.8

8p.80 l7 enend ex 4 3l'emeadexd 5lzcorrexl'

5l Gioia: d Ep. 62 \ota 30.
54 S. Dom€dco, trato a CalaruegE (Vecchia Castiglia) nel 1170, morto s Bologna. net 1221.
57 Don Rùa: cl Ep.4 nota7.

2 Don Cagliero: cf p. 13nots 12.
3 «Abbiamo pr€panto»i cf Ep. 67 l-8.
4 Poitou: d Ep,66nota 13; Lavarcllo: dEp.45not&4ip.32erota 100.

5-6 Dsdele: Ep, 12 nota 45.
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sa occupare D. Pignolo? Se io lo abbandono è un anima perduta. D'altronde qui
continua bene coa maraviglia ed arnrnirazione di tutti quelli che lo conoscono. P. Fi-

lo liberto dice: Si tcnga e si tenga non come fratello ma come ricoverato al fine consoli-
darlo nell'umilta. Il Dottor Espinosa mi da lo stesso consiglio. Ora Mi dica schietto
ciò che dwo fare - Fin qui ho senpre comunicato le lettere che mi vennero da Tori-
no taoto a S. Nicolas quanto a Montevidco -

Comprendo la ragione 1rr cui non manda qui il personale che ci abbisognereb-
l5 be. Non ce tr'è - È tutto dire. Lo sapwa già - D. Milanesio faceva neglio aliorato-

rio di Torino - Musso... Che caratterc costantc !!!!! Povera scuola de Artcs!
Domanda se alla Bocca succede la reazione? Yedrà dalle letterc che ho scritto

costl. Forze il Signore lascienà a D. Milanesio gli onori - In mnclusione il personale
spedito qui è insuficiente. L'unica mia consolazione è D. Costamagna al quale spero

m declinare la mia soma per poter attendere ad una cosa sola.
Le ho mandato le basi del contratto lsilo dc lruerfanos. Però ho dowto sospen-

derne l'accettazione sin tanto che non abbiamo personale sufrciente -
Daniele non ha le ordinazioni perchè non ebbi il coraggio di presentarlo. Lo la-

scio al giudizio di [. Q6famepna[.]
25 Il Sig'Dillon vuole che destiniamo due Padri per le missioni nelle colonie. Dove

si prendono? D. Costamagna si aggiusterà -
I miei [a]uguri e felicitazioni - Si ricordi che Blla deve venire qui ove tutto il /ly

mondo lo aspetta. Guardi che il suo ritorno è inevitabile. k Suore la riveriscono -
Espinosa il Priorc e tutta la lunga catena degli amici le matrda felicitazioni -30 Adesso preghi per me affrnche possa salvarmi I'anima y nada ma§[.]

Tutto suo in G. e M.
Sac. Francesco Bodratto

18 costì] costi , 19 al cot ex il 2l Pero] Pero , 27 ricrrrdr con ex ticndn

8 Don Pignolo: cf Ep- 56 not 7.
9-10 Padre Filibertot Cf Epp. 58 rcta 66; 71 ll. tu22.
ll Espitross: cfp.28 nota El.
13 S. Nicolas de los Alroyos.
15 Don Milatrcsio: cf 8p.78 not^ 33.
16 Bemardo Musso (1851-1925), di Cssteltruovo d'Asti, eotrò dodic€nne a ToriEooratorio e
fu awiato all'ùte det calzolaio. Uoa decha d'anni dopo apparc Eell,EG ascritto coadiutore
(1873, 1874). Risppsr€ ascritto, s€mpr€ s Todno-Ontorio, ael 1877, Nel sEtternbrs di queU'an-
ao fcce la prina profcssione; nel tovcmbre successivo, alla vigilia <tella partcnzs per I'America,
fu sEmssso ai voti pe4,etui. Destinato s Busnos Airesospizio S, Vincenzo e, dal 1878 in poi,
a Bueoos Aires-S. Carlo, fu maestro di calzolcris hno all,a Eortc. Ebbe la sorte di addcstrare
psr primo al lsvoro ur indio de La Pampa centrale - Cf MB fx 824; XI 285; X[I, 300 (dovc
«Massa» sta per «Musso»), 787.
17 La reaziorc: cf Epp.75 ll.8-17,4347: 83 . 12-13,23-21.
19 Don Co3tamaguzj cf W.2G27 trlota.70.
2l «IÉ ho matrdato»: lettcra petduta - Cf Epp.77; 76 iaitÙt^ a, don Bosco.
23 <<Daniele [...f ordiaaziol,i»: cf EW- 64 11. 12-18; 67 l. 13; 12 !,ota 45.
25 Dillo!: cf Ep. 24 nota 49.
28 Le suorc: l€ suore dela Misericordia (cf Ep. 21 rcta 12-13) e ddl'Orto (cf I'p. 38 rcta 67).
29 tr Priore : R6mulo Finocchio - Cf Ep. 60 f,,otz 21.
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8l

A rlon Giovami Ceglem

ASC 275 Bodruto
Aut. 2If, 270x215 Em, csIts bisnca sottile Pieghe orizzortali e wrticali inchiogtro
naro testo rcllc prime tr€ pp. §crittua accusta, ma di§ugusle

Crnttasto fra dame e governo per I'Arilo dcgli orfani - motivato il aon invio della cambiale -
problcma del personslc - Eese mariaro - difrcoltà a parlar castigliano

/rr W. G. B. A tzl 1r.77

Muy querido Seior P. Cagliero.

Los acontecimietrtos de este motrdo son todos asi: cuando un hombr€ cree todo

hccth]o se vee otra ves en el principio - La[s] scfioras de la Beneficencia habian con-

cluido el contracto del Asilo de hu€rfatros, establecido el dia por hacer l8 entregua 5

cuando cl Diario el Nacional se ootpb de cste asunto gritando Cuidado al Gobierno
porque ldsl §efrora{sl van a etrtroducir una congregacion religiosa en el Asilo de

huerfanos. Estas palabras alarmaron el Gobernador lo que quiso entervenir en el

contrato y ved6 a las S€ioras de concluir sin una espccial autorizacion. De aqui na-

ci6 una lucha entre las Damas y el Gubierno : pero parece che las Damas vayan a l0
vencer porché no quieren faltar de pdsbra a los padres. Yamos a ver , pues, vuelve-

é a escribir.
Entrstanto sepa que no he enviado la cambial de 20 mil francos de que hice

mencion en mi carta al P. Superior D. Bosco['] Este es l'porque el seior Estrada

non quiere pmporcionar las maquinas para la imprenta ad un precio que s€ra infe- 15

rior a lo que puede salir viniendo de Europa. 20 Porque quien me habia dicho de en-

tregarme esa cantidad tiene que esperar algo mas. UsÉ sabe che mi[s] ahorros prc-

2 P. eùen l ex D 3 cuando con * qrl,ald'o
9 vcd6l vedo B con ex veto ll-12 vuelverél
14 Es&ads corr €r estrada l7 ahorros! haorros

7 congregacion
vuelver6 I

cofi ex congryt ion
13 hirt, cor ex hiz*

D

2 Don Cagliqro: cfp. 13 rota 12.

4 «k[8] 8€frotas de ls B@eficercia»: ct Ep- 76 ll. 3-9.
5 Co racto: cf Ep. 76. Asilo de huerfaros:. d Ep. 18 ll. 25-27.
8 El gobcrnador = Carlos Casarts (1835-1886), di Buenos Aires. Ds govcmatorc porio a ter-

Eirc importanti riforw - Cf Casues (Corlos), i EU Xll, p.651 Ep. 88 . 23-24.

13 «CsEbid de 20 mil fraacost»: c{ Ep. 78 . m-21.
14 Do6 Bo8co: cf p. 12 nota 4,

Estrsda: può c6scrt Sartiago EstÉda '(1835-1891), politico, diptouratico, letterato [cf
Esfiado (Ssn i!ryo), in EU xx[, p. 1035; E . 69 nota I U; oppurE José Msnuel E§trada (1842-

1894: dati irvitti al cuatore da Cayetaao Bruoo), sctittorc, otator€, pubblicista lcf E§fiada
(fosé Matwl),ir.BU XXII, p. 10331. E rambi furotro rempre vicini ei salesiani.



sentes se van a oonsumir en la casa de madera alla Boca la que solo de tablas ya me
cuesta mas de 30 mil pesos. Con que no t€ngo plata para enviar a Turin. Mis espe-

20 ranzas, pucs no pueden faltar, y lo que es como s€guro entre un afro ya podria pagar
mis deudas para con la casa madre si esta nos envia todo lo que hemos pedido este
afro y quc esperamos a la lligada de los hermanos. Pero si no nos manda a lo nenos
los utiles de encuadernacion pedidos por Viola enton[c]es retiro mi palabra y la casa
Madre tendrà que esperar mas. A la lliegada alli de mi carta y ouando Usté va a leer

25 estos reglones ya estaran aqui nuestros hermanos y con eso pudrcmos arreglar algo.
Por lo que he apercibido de las cartas I tengo el consuelo de ser sn la dichosa epoca /r
para exonerar mi[s] flacos hombros de una responsabilidad que en ninguna manera
me queda bien. Doy mis gracias a Dios al P. Superior y a Ustedes por lo inmerecido
favor. Hiio de obediencia yo soy y tal quiero ser hasta la muerte. Deo gratiad.l

30 Lo que no puedo comprender es esto, es decir, y no se como Usté haya dado su
voto en la escogida del P. Milanesio por la Boca. Como acontecio este? y porque
sacar el P. Milanesio de la Direccion dell'Oratorio esterno? Y porque quitar aque-
llos niios y Barabas un hombre tan cuidadoso pot ellos y tan esmerado por sus ta-
r€s alli? Ya veo Pelaza refrfu, ya veo otros muchos lliorar y regar sus caras con

35 lagrimas de pedra. Pues, o dichosa suerie de los Bocques€s de Buenos Aires, espe-
rad, aguardad preparados?!!! [srd -

En su salida de UsÉ de Buenos Aires me hacia esperar un cura lmra la Boca y
dos tenientes. Bueno UsÉ ha hecho lo que pudo y no hai mas que decir -

Ent[r]etarto voy a enterarle de los acontecimientos de montevideo -q El P. Esteban amenaza sienpre de salir de congregaoion si no le sc permitte qui-
tar el colegio de Yilla Colon. Puedo c.uentar sobre el en el caso a la Boca?? puedo
ponerle a la direccion del colegio de artes quedandome yo misno a la Boca? Eso se-
ria de mi gusto mas no lo alcanzo ya veo que seria demasiado feliz y Dios no quierc.
El me quiere apenas feliz y no demasiado, con que callate en la boca y sigue no mas.

45 Otra cosa. Como se hace por los maestros de artes? Ustedes han leido mis car-
tas? Por supuesto, muy bien luego se ha apercibido que los maestros de artes son la
carcoma de nuestro bolzillo? A Ustedes la solucion de este Problema - Seprase que
asi como usÉ decia che no puede en los colegios de enscfranza siguir el reglamento
de los de Italia yo puedo aiadir que en la casa de artes y oficios de America es im-

20 y emand ex p 2l nos coÌt ex r,oa 24 teridtA con ex tereé, 25 aqui con exaaqui 26 set emmd ex 1i 34 rcfrir cot ex... &41 qtita;t cor ex... 4l Boca
con ex bow.

»2 novembte 1877

l8 Casa de madera: cf Ep- 58 11.,1648. AJla Boas: cf Epp. 50 11.34; 51.
23 Yiolz: d Ep- 13 t,iot^ 12-
28 Padre Superior = don Bosco.
3l Padre Milauesioi cl 8p.78 \ota 33.
34 Pdtzt: cl Ep. 18 r,otl 212.
40 Padrc Esteban: cfp. 18 Dot& 48.
4l Villa Col6n: cf Ip. 2j nota 12.
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posible siguir con el sistema de Turin cuanto a los trabajos de artes, siendo aqui
muy araigado el lujo en todas las obras. Reflecionese piensese y decidase de alli
como valnos hacer con estos maestros en pago.

A la Capilla Mater Misericordiae sigamo[sl haciendo el mes de Maria; y este

aio se hace con platica Italiatra todos los dias meré la pelea que sostuvieron algu-

nos de los mas fervorosos de la confradia. Pero ellos ahora no vienen y anda sin
ruido.

f2r Otra pelea muy viva pero sin efecto sustuvieron el Domingo p. con el motivo de

las elecciones del consejo de la hermandad e[n] la que el Almacinero Colombo hizo
un papel muy feo. Meré el ayudo de la Virgen se conlirmo el mismo consejo que ya

funcionaba antes sin mudar ni uno de sus miembros. Damos las gracias a Dios'
La[s] platicas del mes de Maria se executEn por el P. Francisco y el P. Filiberto

un dia cada uno. A la Bocca un dia P. Lazini y un dia P. Taddeo. En el colegio se

hace la lectura y el P. Rabagliati hace una platiquita al domingo a las l1 i la misma,

en castilliano ya se sabe, la reza otra ves en la Capilla Mater Misericordiae. Es la
unica que se hace en idioma castellano.

Las hermanas nos suplicaron tambien por unas quantas platiquitas en italiano.
Yo no pudo decir que no y por eso tengo que ir tres veces a la semana con el motivo
de hacer una platiquita por ellas que me cuesta mas que la[s] otras por la prepara-

cion. Con que usté vee che no ten€mos tiempo lmra pasearse y gozar de las diversio-
nes del mundo -

Yo renunciaria muy de buena gana al idioma de Castilla, no me gusta, le porto
odio y no lo quiero ni tampoco leer, y con todo eso me encuentro siempre apurado y
pareoeme que persigue poniendome en la precision de hablar siempre con personas

distinguidas fuera de casa, y en casa con los niios que cada rato recurren a mi y no

tienen con quien desahogarse. Fatalidad oh lengua lengua que estas tan dura para

doblartÉ. Que fea istoria es ser viejo!!
Si tiene que escribir a la Superiora general de las hermanas de la misericordia

digale que sus palabras de UsÉ y sus recomendaciones son consideradas corno man-

do en sus hermano§, asi es que puede quedarsc tranquilla y sin temor[.]
Haga mis escusas con elP. Laz.zmo y diggle que siento mucho no poder darle

50

55

60
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70

75

80

54 a*e catn del... 55 ellos con ex.., 59 yr corr ex gt 60 funcioaaba corr ex fun-
cionava mudarl oudar , 6l Ftzlrcillca enend exB 63 ll cot ex,.. 64 et2 corr
ex-.. 68 cu€sta corr ex... 73 wt add sl 74 tato cofi ex tac§ 78 como] com6 I
8O el con ex,..

53 Cspilla Mater Misericordiac: cf p. 17 e trota ,10.

58 Colsejo de la hsrEandtdl. cf Ep. ,t6 \ota 37,
Almacenero Colombo: lol meglio identificaùo.

6l PadE Frarcisco = doo Bodrato. Padre Filibcrto: cfEp.58 nota 66.
62 Padte l,.z,jEii cf Ep, 50 nola 9. Padre Taddeo: cf Ep. 12 D.ola 47.
63 Padrc Rabagliatii cf p.27 lJ,ot^ 72-
66 Las hermaras: le suorc della Mis€ricordia - Cf Ep. 24 rota 72-13.
77 La Superiora gptrcral = Suor Maria Giuseppa Rossello - Cf .Ep. 24 nota 12-13.
80 Padrc Lazzero: cf Ep, 13 ,'ota 44.
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puntapié bajo la mesa[.] Picaro!! Digale a D. Rua que venga a dictarnos los ejerci-
cios espirituales y al P. Superior D. Bosco que nos mande su bendiccion --

Entre tanto en este paquete no hemos recibido nada de la correspondencia -
Caramba!

Bue[n]as fi[e]stas[.] Buenos todos; buel fin y princilo y ru[e]ga a Dios porque
se conviertan los demonios de la Bocca -

,,'fi.l:Y*

2U aotenùre 1877

W.G.cM.

82

A d,on Giovenni Bosco

ASC 275 Boùato
A\t. I f- x222 tDn. carta itgiallits spccialrnente aella fascia centrale di p. 2 a p, I
varie improtrte digitali di cui una vistosa picghe orizzontali c rcrticali irchiostro nero
ffiittura larga, alquatrto tnsandata a p, 2
A p. I zrg .r sir mano sconosciuta atrtrota con lapis roro «D. Cagli€ro potlò rispond. d'a€cor-
do coa D. B. e poi dar ls lettera a D. Bon[ettil» e, itr corrispoadetrza delle I/. 7-9, iFt «C8,-
gliero». A p. 2 zrg ,r d con lals nero è scdtto «Bodratto Fratrccsco».
C.op.: ASC 275 Bodruro; ASC A 806 /ir.sbr, (G XV) Quad t4 p. 5+58
Bl.: R. A. Erruces, .Los Sa/ericzo§,.. II, pp. 361-362

Notr gi 'lta ta corrispoadcaz.a - rperauza di abbracciare i dcsiderati fratelli - necessità di p€r-
§oDsl€ slla Boca - massoucria all'erta - giovcotu indiavolata - richiesta di preghiere e peniteo-
ze - atiesa del fiorctto antrualc - don Costamagtra rappr€s€ntatrte di dm Bosco in America

Buenos Aires 16 * 1877, JIr

Rev* Padr€

Il Poitu non ha potuto seguire il viaggio e IrGr @nseguenza non abbiamo ricc-
vuto la solita corrispondenza - Siamo incerti se i tanto aspettati siano partiti o no -

Alllarrivo di que.sta che de?ositcrà a S. Pier d'Arena il viccparoco di S. Nicolas

Ep.8l 85 principiol principia a E6 cotrviertanl cotrviertet B con ex @nlietden

5

81 Dotr Rua: cf Ep.4 Iiota,7.

Ep.82 3 rcrl non non I

2 Padre = dotr Bosco - Cf p. 12 nota 4,
3 Poitou: ct Ep- 66 nota.13.
5 SsEpirrdfiena: cf Ep. l0 aota 13.

VicE-I,arroco = don Antodo (c.f L 6) Espino? - Cf Ep. 172 nota 12.
S. Nicolis de lor Arroyos.
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D. Antonio speriamo di aver abbracciato i tanto desiderati fratelli -
D€sidererci spiegazioni intorno al da farsi nella parrocchia della Bocca. Colà

meno di tre sacerdoti non vi vorrebbe o ahxeno due frssi ed un chierico per la
sguola,

Il Diavolo incomincia a scatenarsi, io credo che sia buon segao. La massoneria
si accorge che si wol fare un po' di bene e perciò grida ai suoi adetti perché stiano
all'erta -

Si va vociferando che siamo Gesuiti, che vogliamo impadronirci del popolo ita-
liano, che vogliamo aprir mllegi alla Bocca per atterrare le loro due logge massoni-
che, che sotto il pretesto della casa Panocchiale si sta costruendo un collegio. Ma /a-
scionoh farc, drarLo e poi gliela abbrucercmo in una notk.

E son capaci di farlo perché non sarebbe la lr casa incendiata alla Bocca. Noi
siamo b€n vigti dalla maggioranza della popolazione, ma la gioventu marinercsca e i
pezzi grossi che son tutti negozianti, non vogliono sapeme di chiesa ne di preti. La
gioventù contando dai l8 ai trenfanni è veramente indiavolats - Fest€ di Ballo tuttc
le sere e alla festa con quelle Regate tEntano di disertare la parrocchia - Talvolta
succedono mascherate strane in pieno giorno pa[r]odiando quanto v'ha di sacro e

/rv con due o trc organini o strumenti musicali I fanno il giro del paese o della parroc-
chia esprEssament€ per disturbarci. Non si azzardano a veoire vicino alla Chiesa per
motivo che t€mono la Polizia la quale ci manda sempre duc o trc guardie vigilanti
ma si vede che I'odio della Massoneria è accanito contro di noi.

Io p€r me quanto alla casa la farò assicurar€ e quanto al r€sto non temo nulla
giacché la chiesa vedo che è abbastanza frequentante di uomini donnc ed un stermi-
nato num€ro di Ragazzi.

Lasciamo le cose nelle mani del Signore e intanto mi raccomando caldamente a
Lei caro Padre perché preghi e faccia fare preghiere speciali rrig,uni e peniteuc af-
finché il Signore per interoessione di M. Ss. A. e di S. Giovanni Evangelista titolare
sia presto convertito il popolo della Bocca, ajuti i Salesiani e li sostenga affrnché
possano lavorare in questo campo pieno di spine, maledette erbe, e gramigna tenace
e rovinosa -

Ho awertito tutti insieme i confratelli che ciasc,uno scriva una l€ttEra al Sup€rio-
re Generale D. Bosco in quest'epoca; credo che tutti faranno il proprio dovere. Io
per me desidero solamente la Sua patcrna Benedizione facendo voti ardentissimi a
Dio e a M. A. per la sua conscrvazione in salute della sua persona omai sempre più

l0 scgno,l r€gro, , 14 loro con ex.,. 23 pw con ex p?rfIlc 25 polizial pulizia ,B
c9n.9x ptlizia, 3l pcoitenzel p€onitenze B co ex ÉntitÉrae 33 siz emend ex rxirrv
ajutil Ajuti, 34 lavorarc corr er llavorare 36 letteru cot ex tcr'.tsz
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m
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7 Panocc.hia della B@t d Epp. 50 . 1-8; 5l
15 Casa paEocshiale: cf ,E'p- 58 trota 4G4E.

8
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40 necessaria al bene dei suoi figli e della Congregazione Salesia.na. Aspetto anche il
fioretto da praticare per l'anno nuovo 1rr me ed un altro per tutti quelli sui quali
avrò qualche rcsponsabilità.

D. Costamagna sanà ricevuto con piacere da tutti ma da me principalrnente al
quale mi sottometterò considerandolo il rappresentante di D' Bosco in America. Mi

Della Rev- S. V.
45 ben€dica adunque e mi abbia sempre come prima

Obbidientissimo figlio Sac. Francesco Bodratto

83

A don Micìele Rua

ASC ,4.437 .Rua (do Boùoto)
Altt- 2 ff- 222t 172 mm. carta bianca pieghe orizzootali e verticali inchiostro nero
grafra sciatta testo rclle prime tre pp - an la l. 50 al mtg sin di p.3
A p. 4 nrrg d don Bodrato ha scritto «D. Rua e D. Bosco». .A p. 3 arg xir a Eatita trera è §tato
scritto slle ,r. 33-35 «Spediz. fatta ?» e ale ,r. 38-40 «Sp€d. tutti sjuti possib'».
Cop.: ASC A806,t/ir.rbzi (G XV) Quad. 14 pp. 58-59; Quad. 15 pp. l-3
Ed.: R. A. ENrRArcAs, ZoJ Sarefl'aros.-- ll, p. 362

«Qui si vive di a$ietà e di solfi]ecitudine» - «il Diavolo [...] si agita» - «abbi&mo bi§ogno di
buoni capi d'arte» - «t€ngo tutd i conti [..J in disordinen - «spero che Ei avlà mandato tutto
ciò chc tbbiamo chicsto» - «D, Fagnano per mandar qualche somma co§ti §i è caricato di
debiti»

w.G B. A 18 9tu 1877. Itr

M. R. e Caris' D. Rua

Buone feste, buon frne e molto più buon principio del nuovo amo' Dio la Be-

nedica, la assista e la rinforzi nelle sue tremende fzticlre,le dia fortezza e le aumenti

5 sempre quei doni che grà va praticando.

Ep-82 40 Congregazione coù ex Coag.ùgazioDc
corr e, pritrcipalmetle

42 qualchel qualché, 43 prircipaLEente

43 Dotr CostaEagtrai cf pp- -27 aols '10.

zl4 «n rapEEseotante di D. Bosco in America» allom era don BodÉto - Cf p. 25 e trota 6l

8p.83 3 fine emend ex @po 4 ,t emead ex e

2 Don Rua: cf Ep, 4 !.ota 7.
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Qui si vive di ansietà e di solecitudine. Cflto cose ad un t€mpo richiedono at-
tenzione e solerzia e tron si può fare a t€mpo quindi dispiacere - Speriamo que que-
sta pressùra terminerà colla venuta dei nostri che aspettiamo a meno che i conti non
vadano falliti. Dico così perché pare un destiuo, che ogni qualvolta si aggiunge un
Sacerdote nelle nostre frle subito ci si para innanzi un lavoro nuovo, urgentc que ne l0
impiegherebbe due.

Il Diavolo comincia a far conoscere che lo abbiamo alquanto scomodato, si di-
mena si agita già contro di noi per mezo della framassoneria - preghi per noi e pei
nostri nemici aflinché il Signore apra loro gli occhi c vedano il precipizio che li mi-
naccia - 15

Ho detto ch€ mandava una cambiale di 20 mila franchi, ma chi mc li doveva
flr darc | cambiò opinione avendo trovato qui gli oggstti che si volevano comprare in

Europa. Tuttavia la cosa sta sospesa nelle mani del Governo e non si sttende altro
che I'approvazione delle basi del cotrtratto che abbiamo presentato per conchiudere
definitivamente. Quel che è certo si è che abbiamo bisogno di buoni capi d,srte e 20
se non si pensa a mandarli presto di costì dovremo continuare a pagarli cari e
saporiti -

Arivando i nostri saranno alloggiati nella nuova casa fatta di tavole alla Boc-
ca, se però non me la incendieranno i framassoni. preghi e faccia pregare perché si
convertano. 25

Tengo tutti i conti in sei o sette quaderni e in disordine parrc alla Misericordia,
e parte in Collegio. Moltissime ricewte da registrare perché mi fu veramente inpos-
sibile occuparmi di quello e non ho lrrsona che sia capace e che voglia far questo la-
voro. Vi wole un mese di tempo e spero di averlo quando D. Costamagna mi abbia
liberato dell'enorme ed improporzionabile p€so che mi è caduto sulle spalle s€nza 30
volerlo e desiderarlo. Dio lo vtole.

Spero che mi avrà mandato tutto ciò che abbiamo chiesto essendo tutto di
Pr estr€ma necessità | a meno che Rossi non si sia opposto adducendo sempre il solito

ritomello cioè: che non sa come fare a prowedere senza denaro. In questo caso egli
avrebbe ragione e noi saremmo costretti a strillare per vedere il lavoro fermo in casa 35
suffrcndo gli stimoli e le accanite osservazioni di chi lo commissionò.

Si dirà, si aggiustino: va bene ma non è da fratelli. Noi non intendiamo di vive-

7 quindil quindi, B 8 prEssuÌa] pressurà, termincrà corr ex termina 9 cosìl cosiB 2l @nlinldlarc cofi ex... 35 sttillzre corr ex.,. 36 commissiotrò] commissio;ò: ,

12 Il diavolo...: cf ,8p.82 ll. 10-17.
16 Una cambialc di 20 mila fra:rchi: cf 8p.78 ll. -21-
19 Basi del cotrtr&tto: d Epp.76; 78 ll. 3-7; 79 ll. lrm;80 lt. 2l-22: Bt ll.3-12.
23 Casa fstta di tavolc: cf Èp. J8 rcta 46-48.
23-24 Alla, Ro@i cf Epp. 50 ll. 13; 51.
26 Alla Misericordia: cfp, l7 e aota 4O.
27 In collcgio: d W.*21; Ep. 43 ll. 50-52.
29 Don Costamagm: cl pp.2G27 llota 7O,
33 Rossi: d Ep- 18 nota 212.
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rc alle spese di altre case, pagh€remo tutto, intendiamo solamente di avere un ajuto

un soccorso per questi primi anni per pot€rci mett€re in regola che col tempo faremo
,l{} il nosto dovert con intcre$c -

D. Fagaano per mandare qualche somma costì si è caricato di debiti, di cui

gl i[dtercssi lo tengono in fastidi non tanto piccoli. Io non approvo questo sist€ma,

ianto meno qui in America che I'usura passa tutti i limiti dell'onesto e che si va a

cambiali.
45 Il Padre Fitiberto ci ajutenà ael modo che già sa D. Cagliero. In questo caso noi

pagheremo atrnualmente gfirteressi di una somma che non si dovnà restituire -
Avrci ancora molte co§e ma orra Ye§'

Le bacio la sacra mano e mi professo sempre lo stesso biricchino suo affedlol
Sac. Franc€§co Bodratto

so Mi dimenticavo di dirle perche tron mi scrive.

84

A rlon Giovenni Boretti

AW 275 Bodrato
Aut.2 ff. 2?0x215 om, carts bianca §ottile picghe orizzontali, verticali e obliqua
iochiostro trero scrittura accurats t€sto s p. I e 3

Sfogo colt'atrtico direttor€ - delusione pcr il pertonale - mari c monti promcssi da don Caglie-

ro - ardetrteEente attrso don Co§tsmagtra

w. G. B. A.28 ll. 77 fir

Mio caro D. Bonetti

Mi permetta che mi sfoghi coll'antico mio Direttore D. Bonetti perché ne ho

troppo bisogno - Partcndo di qui D. Cagliero promise mari e monti. Egli accettò la

8p.83 4l costil costi B 47 Avteì cot ex...

4l
45

Don Fsgnsro: cf EI, 6 trots 30-31,
Padr€ Filib€rto: cl Epp. 58 !o,ta 66i ll. 52-56. Dor Cagliero: cf p. 13 nota 12.

2-3 Don Borctti fu dircttor€ di doa Bodrato a Borgo S. Martitro (Ale§§sndda) negli smi
1873-1875 - Cf pp. 17; 3l e nota 92.

4 Don Cagliero: p. 13 notr 12.

8p.84
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Parrochia della Bocca, avevamo aperto allora allora la Casa de Artes, era morto a
quei giomi D. Baccino onde rimaneva la Chiesa della Misericordia e la chiesa delle
Suore della Misericordia di Savona da att€nderc con messa quotidiana ecc. - Egli
deplorava già Pinfelice personale che avevamo e se ne lamentò per lettera con D.
Rua. Molinari fuori espulso, Barberis che da scandalo - yardini che è matto, Rug-
gero che è un cigno Gioja che è un pigrone ignorante e scacciato da S. Nicolas, sen-
za far menzione dei pazzi capriciosi ecc. ecc. Iior di Missionari Salesiani che fecero
parlar di sc nelle cinque parti del mondo e in altri siti -

Adesso che D. Cagliero è a Torino ha fatto quello che ha potuto, capisco bene,
che non si cava sangue dalla rapa. Ma ciò che non posso digerire e non voglio tacere
si è I'accettare pfi qui persone che non possono assolutamente disimpegnane I'ufficio
a cui vengono destinati. Qui la casa de Artes già awiata è l,oggetto d'att€nzione e di
oss€rvazione di tutta la citta dal Presidente della Repubblica lino all,ultimo usciere e
bottegsjo. La Parrochia della [Boca] lo è pue di tutto il Clero della Diocesi il quale
sta a vedere che cosa son capaci a fare i Salesiani. - Con tutto questo mi mandano
un Musso tipo di volubilità ed inmstanza m€ntre saono che i Capi d'arte ho dowto
prenderli tutti in paga per cui spendo 2500 pessi al mese pari franchi 500. mensili -
Ecco prowista la casa de Artes. E per la Bocca mandano D. Milanesio!!! Io lo cono-
sco per virtuoso nella sua maniera ma non posso credere che egli faccia miracoli.
Aspetteremo gli awenimenti. Intanto registri e ritenga che pero lascerà le cose co-
m'al'ero.

5 era emetd ex v 8 se rc lamentòl scnelame o B corr ex sinelameotò
Maqdano , U-25 @m' al' cro corr cx come erano

22 mandanol

5

l0

l5

m

25

, lrtloghiq della-Bog: d Epp. 50 tt. 3i; St. Carf- & tutes: cf pp. 20-21; Ep. 43 tt. SaS2.6 Don Baccino: cfp. 19 nota 5l; Epp.54;55,
Chiesa dela Misericoldia: cf p. t7 e nots i().

7 §uore dclla Misericodia: c-f ,p. 24 rlot,. 12-13-
8-9 Doa Rua: cf Ep. 1aotz7.
9 Molin&i; ct Ep- 57 liotÙ 5. Barberis: d -Erp. 72 notz s'i 74 u. 15-16.

Antodo Yaria tardini: emcrca la profcssiòne perpetua (187r, dopo €ss€r stato ascritto
coadjutore ._ Torino-Orstotio, psrtì coo la scconda spediziooe missionaria per Villa Col6a (cf
Ep. 23 nota l2), dove lavoro per un deceanio (187É1880. Tornato a Torino-Oratorio, ù rima-
se fino al 1891, poi scomparc dall'EG.
9-10 Antodj Rogfpro (185G1929), di Caramagna (Cuneo» ascritto co.diuto!ìe ad A.tassio
(Savona) nel biconio 187l-1873, fcce la prina prolessione aei 1873, quella pcrp€tua rcl 1876 e
pt€s€ parte alla s€conds spedizionc missiotrùia, desthato a Vills CòtOn 1A fp. 23 rrota lZ).
lucceqsivlE!trte fu a Bucnos Aircr [S. Carlo (1829-t881), la Boca 0881. i883; 188/L 1886)], ;
|osqio de S. Fe (1883-1884), a h plata (1886-1900), a Victorica iSoO-tStZ), u Uribelarr€a-
dotr Bosco (1912-1914), Uribclarrea-S. Michete 091+1922), da ultimo a S. isidro.l0 Gioia: cf Ep. 62 rcta 30. S. Nicolàs de los Anoyos.
20 Mrrsso: cf Ep- 80 \ota.16,
» La, Wi cf Epp- 50 .3-6; JI. Dor Milaneioi d Ep. 78 tota 33.



In quest'aJrno mi son mezzo ammazato facetrdo tutti gli sforzi per tenere le po-

sizioni senpre sperando nei venturi; adesso mi §on cadute le brache,

Aspetto con ardente desiderio D. Costamagna per declinare a lui i poteri che mi
lasciò D. Cagliero con animo risoluto di star dove mi mett€rà. Ma non voglio pirì ne

30 affietà ne responsabiitià §opra le teste matte.
Ah sc sapesse mio caro D. Bonetti quanrc umiliazioni ho già fatto quante indul-

genze ho concesso 1rr indurli a lavorare a fare solo quel che porta la vigilanza nei

laboratoj con queste testr!! Eppure non posso[.]

L'onore della Congregazione mi disturba la coscenza per cui non posso osser- 2r
35 vare inerte il disordine, vedo ciò che si dovrebbe fare per dar soddisfazione ai nostri

osservatori, ma come si fa se manca occhio mano e testa? Ma D' Cagliero le sa que-

ste cose egli ha visto e toccato con mano, ma dunque perché non si serve dell'espe-

rienza? Rispondenà che non ci sono i soggptti adattati. Convengo: Ma non ci mandi

i rompicapo atneno che ne abbiamo già di troppo'
q Io mi son servito dell'opera fin qui di 4 coadiutori in paga oltre ad altri quattro

Sacerdoti tra la Bocca e la Misericordia. Alla Bocca D. Lazzini ten€nte cura con D.
Remotti non bastano. Devo andar io a fare il discorso festivo e devo spendere c€nto

pessi 20 franchi per festa per una messa di più. Alla Misericordia al mattino delle fe-

ite devo andar io a confessare a predicarc al Vespro e la confratErnita sp€nde altri
45 20 franchi per festa p€r avere le altr€ due messe. D. Rabagliati solo in Collegio a ce-

lebrare la mesga alle 7+ e trattenere i giovani. Dunque come vede mancaria un Pretc

al collegio due alla Bocca e due alla Misericordia. Di quattro che mancano ne man-

dano tre e così credono che sia tutto fatto. Si è detto che senza uaa s[c]uola alla Boc-

ca non si può far niente. B€ne, ponga un saccrdote pei Batt€§imi atti di morte fedi

50 ecc ecc. ecc che non può abba:rdonarc I'ulftcio -
Ne ponga uno pr le visite degli infermi viatico ecc' Chi farà scuola - D. Mila-

nesio? Essi lo credono...
Due alla Misericordia basteranno appena essendo molto più frequentata per

l'immenso numero degli Italiani che vengono a confessarsi. Chi fanà scuola. D. Ye-

55 'spi$ani? D. Costamagna? Io? In Collegio ci vuole un assistente nei laboratori e due

23O notembre 1877

38 x.otr enend ex c
4 e emend ex prc

40 coadiutoril cosdiuturi ,
54 Italiani corr er italiani

post oltre del a D, Filib€rto

28 Dotr Costama$et ct W. 26-n nola 70.
4l Don Iazzitri: cf 8p,50 \ota 9.
4142 Don Rcmotti: cf Ep. 12 not^ 4'1.
r[4 Codr.temita: cf Ep. ,16 nota !7,
45 Don Rabagliati: cÌ p-27 Lota 72.

Collegio: cf pp. 2G21; Ep. 13 ll. 50-52.
5+55 Dòn Giuèppe Vespignari (185,U932), di Lugo (Ravenna), ael novembre 1876, neppu'
re due mesi dopo la orditraziotrc sacerdotak, si pre§€ntò a do! Bo§co ncll'Oratorio di Torioo;
a Natalc fece la profecsione p€rpetu8. RiDa§€ all'Oratorio un anao. Alla frùe di novembre

del 1877 si imbam con ta terza spedizione mi§§ionaris. Fu a Buenos A.ires-Chi€§a della Mi§e-
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maestri al meno[.] Dove li prendo? Andrà come potrà ma si prepari roba nera pel
siJo Bolkttino Salesiaao -

Tuttociò umanameute che se poi confidiamo in Dio si farà tutto e ciò che non si
potnà fare non ci verrà imputato a delitto. Ciò che mi consola si è che a tribolar non
son solo - Addio mi perdoni e non faccia caso di queste minuzie. Dica a D. Rua che 60
mant€nga la sua promessa -

Tutto suo in G. e M. FI. Bodratto

85

A don Giovrnni Bosco

ASC 275 Boùato
Aut. I f. 206 x 130 mm. carta bianca a righe pieghc orizzontal€ e verticale itrchiGtro
trero scrittura accùrata a p. 2 mrg I rh h ll, 3637
A p L,rrg si,r accatrto alte rr. ,10-11 matro es&anea coo lapis nslo ha scritto «Viola».

Insulficiente il persoule della terza spedizione - osservaziotri sul personalc di Buenos Aircs

.flr W. G. Buenos Ayres l 12 1877.

Rev* Padr€

Abbiamo ricewto le notizie di eucti uhimi mesi col postale Italiano. Grazie
sieno date al Signore per i prowedimenti che si degnò suggerire all' Assemblea Sale-
siana da cui ne verranno grandi vantaggi.

Ho ricevuto la nota del personale destinato per l€ case americane, ho visto che
non può ancora essere sulfrciente a fronte degli impegni che abbiamo. Ma pazienza,
Dio verrà in nostro ajuto.

5

ricordia epoi (1879-1893) a Buenos Aires-S. Ca o con il vario compito o di prefetto, o di cate-
chista, odi vica dircttore c paroco, assiemc a quello di m&esùo deirLoìà-Cf Epp. ll2 ll. 1l-
12;115 ll.22-23;121 l.31;123 l- 8; 121 11. 76-78; 143 .72{1. Nel 1894 divcone direttore di S.
Cado dov_c.-eletto superiore dell'ispettoria argenths (1895-1922), riEase rettor€ (1895-1901) e
paroco (1896-1901, t9041909, 1913-1922). Nel 1922 catrò a far partc del Capitolo superiore
come coruigliere professiotralc - Cf Giuscppa VBsprcNANr, Iht atno dlld scuolà del B. ioa Bo-
rco, San B€ligro Can., 1930; DBS 293-294.
57 Bollettino Sar"rrlano.. ne era direttor€ dotr Botr€tti - Cf p. 3l nota 92; DBS 46-47.

Ep-84 56 Andràl Andm B 59 coasolal cousolo 8

Ep.85 2 Padre = don Borco - cf p, 12 llota 4.
+5 Ass€mble& §alesiaDa = capitolo geEctab - Cf Ep. J8 Eota 5-6.
6 Nota del persomle d$titrato per le case americane: d MB XIII 299-301, 322-325
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Di salute stiamo tutti b€ne. Nella casa de Artes le cose vanno bene, ma fui co-

stretto a porre in tutti i laboratoj un capo d'arte in paga. Favorisca di scriverc una

lettera a Viola €sortandolo all'osservanza della Regola' Egli è buono ma freddo

come il g[iaccio in tutto. Non posso ottenere da lui la rcgolare frequenza dei SS. Sa-

cramenti. Una volta ogni due mesi a forza di parlargli e fargli parlare' Del rcsto,

posso dire che è ancora il migliore, fra i coadiutori. Scavino falegname ftequcnta re-

golarmente, ma è cosi lunatico che certe voltc non si sa come prendere. Mi ha fatto
p€nsare molto e dato da studiare ancor più. Ma da 15 giomi in I qua si è messo di /v
nuovo ad oss€rvare la regola- Dio lo aiuti, l'assista e lo benedica. Gioja ha le sue

idee. Si è ficcato in capo di voler studiare per farsi Sacerdote e mslgrado avergli fat-

to conoscere che non è vera vocazione, ma sola e mera ambizione, vuol insistere e

già due volte mi disse che se gli neghiamo questo se ne và. E I'avrebbe già fatto sc

non si accorgesse da se stesso che se abbandona la Società è alla fame perché buono
a nulla. Il grande suo difetto è che non vuol lavorare.

Daniele p€r condotta è utr santo, ma non sappiamo in che occuparlo fuori della

musica. Sempre pieno di buona volonta femea, si caccia dapertutto e fuori della mu-

sica fa fiasco dapertutto perche poverino non ha intendimento suficiente. Tanto più
qui che i giovani dimostrano quasi tutti un ingegno lù che ordinario.

D. Rabagliati riesce bene in tutto però ha bisogno di chi lo guidi perché troppo
giovine. Predica in Castigliano in maniera da far ammirazione ai nati in America.

Ho ammesso in prova un Chierico Spagnuolo il quale da quattro anni era mae-

§tro sotto 8li Scolopj. Per ora assiste in Calzoleria fa due ore di scuola al giorno e si

regola bene.

Ecco quanto le posso dire in questa. Mi benedica e benedica tutti e mi consideri

sempre 
Dela s. Y. Rev. ubber": figlio

Sac. Bodratto

232 dicoibre 1877

(Mi compatisca se ho scritto su mezzo foglio di carta I'ho fatto per tron accrescerc

il peso -)

ll Viola corr e, viola 23 fuori cot exfttrri

9 Casa de A.rtes: cf pp.X-21; Ep. 13 ll. 5G52.
I Mola: cf -Ep. 13 rl.otr 12-
14 Scavini: cf Ep. 23 nota 55.
17 Gioia: d Ep.62 note,30.
23 Daniels cf Ep. 12 !'ota 45.
27 Dotr Rabsglisti: cfp.27 rotz 72.
29 Chicrico spagnolo = Cecilio lago. «Da qualche tcmpo era €Dtato in Tacuarl col firc di
prcpararsi ag[ dini (non per essere dei rostri); feccva pur€ scuola ai più piocoli» - G. Vrsn
cxttm, Cronologia--., p.7 - Cf Ep- 181 l. 18.
30 Scolopi: d Ep. 38 D.ots 72.
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A don Giovmni Bosco

ASC 275 Boùato
Aut. 1 t 206x 130 mm. carta biarca iryisllita a righc pieghe oriz,m zTe e verticale
i[chiostro nero scrittua chiara non unifomo testo a p. I
Ed.: R. A. ENrRArcas, zrJ §dresiano§... ll, p. 3«
Comunica farrivo a Busnos Aires e a Moltevideo di olcuni della terz& spcdizione - pagsto con
l'aiuto di padre Filiho - tanti i cotlegi in America, ma scarse le lmatze

/r W.G.eM. B. A. t9. 12. 77.

Rev-' Padre

Domani il vag)rc Savoje parte per Europa ed io non so che cosa scrivere alla
S. Y. Rev-.

Sono arrivati sani e salvi D. Milanesio il Ch. Paseri e Durando con Musso
Calzolajo.

D. Costamagna, D. Ceccarelli e gli altri o sono a Montevideo o sono in viaggio.

5

2 Padre = don Bosco - Cf p. 12 nota 4.
3 Savoie: cf Ep, 12 tot^2t W- 17 ra,otÀ 44;32 e nota 100.
5 Dotr Milatr€cio: cf 8p.78 nota 33.

Giovaui (in AE€dca «Antodo» pel IEG) Paseri, chicrico ascritto € poi socio con voti
trieonali a Varazze (Savom) (187+1877), fece la professione pef,p€tua nell'ottobrc 1E77. Rag-
giunse I'Ancrica con la tcrz& spodizione mi$iouaris (cf MB XIII 300), prestando la sua opcrì
a Buenos AirEs (1878)(d ASC 8297 lettere Paseri-Aruta; Pase -Baùeri.r 3-2-18?8), Villa Co-
l6n (1879), Buenos Aires S. Carlo (1880-1885), dove fu auche, divenuto sacerdote (1882), con-
§igli€re (1883) e cstcchista (l88il-1885). «Zetantissimo apostolo det pergamo e del confessiona-
le», (MB XIII 300), mori a ventisei anni nel novcmbre 1885, quando da pochi mesi aveva fon-
deto e dirigeva la nuova opera di Buenos Aires-S. Catcrina - Cf MB XVII 642; R. A. ENTRAI-
c,AB, El apastol -.-, p.279 rcta, 2-

Vittorio Dur.ndo (1857-1934), di Torino, conclusc con la professione perpetua (1877)
l'atrro di loviziato fatto come chierico a Torino-Oratorio, Parti per l,America con la tcrza spe-
diziooe mis.i^nada e, in Argsotina, esplicò la sua attivitrà. a S. Nicol{s de lo3 Arroyos (1878-
1885), dove fu coosigliere nelt'ultimo bicaoio, poi a Buenos Aires-S. Cat€rha, fondata da po-
c.hi mesi- di cui fu anche dfu€ttorc (188G1893). Io seguito lavorò nel Cile, amora itr op€re di
nuova fondazione, come Valparaiso (1894), Santiago-S, Giuscppe (1895), puerto pòrvenir
(1898-t907), oltue che a Putrta ArcDas (1908-1920), a Valparaiso per la scconda volta (1921-
1925), a Concopci6n (192Q, a Linarar (1927,1928\, aTelc. (1929-1934). Ricoprì anche l,uffi-
cio di memtro della commissione p€r I'ammissionc st troviziato c alh professiole r€ligiosa
(1903-1916) § di m€mbro del consiglio ispettodale (1908-1916) - Cf DBS I14.

B€mardo Murso: cf .Ep. 80 rcta 16.
7 Don Costamagtrs:. p.26-27 r.ota 70. C€ccarclli: cf Ep.25 llota7.
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Quelli che vennero sul Savoie sbarcarono tutti dopo otto giorni di quarantena tra
qui e Montevideo.

l0 Ho pagato i tre mila franchi in oro portati dalla cambiale dalla Rev''t'l S. V'
hrmata, ma me li dide il P. Filiberto perche io non li aveva. Con tanti collegi che

abbiamo in america è quasi vergogna notr avere questa sommÀ a disposizione, eppu-

re è cosi.

Quando avrò ricevuto le lettere che forse tiene con se a Montevideo D' Costa-

15 magna le risponderò. Io credo che per qualche settimana non venga a B. A per non
lasciar sole le nostre povere consorelle.

Mi b€nedica e ci benedica tutti e mi consideri sempre qual mi glorio di essere

Della Rev-' S. V. ubbidientissimo figlio
Sar. Francesco Bodmtto

87

A don GioYrnd Crglterc

ASC 275 Bodrato
.Àut. I f. 215 x 135 EE, carta biarca leggera picghe orizontale, verticale ed oblique
scrittua chiara itrchiostro nero ttsto a p. I

Sooo in arrivo i membri della terza spediziorc ma uoa le commissioai - don Cagliero non di-
mentichi i confratelli d'Amcrica

B. A. 20112. 77 ltrw. G.

Muy Rdl.r D. Cagliero.

Hoy sale el Savoie y D. Costamagna, Ceccarelli Vespignani ecc. ecc. no lliega-

ron todavia. Pero ya tenemos sus bultos entre los que no hallé cartas. El P. Cagliero

,D .86 8 Quelli corr ex qrrelli 16 consorslle cor e.x con§ocelle

I I Padre Filiberto: cf Ep. 58 noto' 66.
16 «L€ nostre povcre consorellc»: prEr€ro partc alla terza §pediziorc, diretle a Yilla Col6n'
pure le primc sei nissionarie Figlie di Maria Ausiliatrice - Cf p. 12 nota 4i D-261 Ep. 71 D'ota

l8i G. C^pEffL, Il carnmino., I, pp.4547; MB XIII 305, 318, 322.

Ep.87 I W emendex G 3 Vespienedl Vespignano,

2 Dotr Cagliero: cfp. 13 nota 12.

3 Savoie: cfEp. 12nota2;pp.l7 nola tA;32 e not l00. Don Co§t .Drgoai c,f W-26-27 !'ota
70. Ceccareli: cf Ep. 25 nota 7. vespigoani: cf EP. 8l oota 54-55.
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en Buenos Ayres fue todo nuestro, pero en Turin no parece. De las mas importantes
comisiones, es decir machinas de encuadernacion y plateria de Iglesia nada. Pacien-

cia!
A la llegada de D. Costamag[n]a confio, tendré cartas de Ud y le contestaÉ.
Por amor de todos los santos del cielo y de todos sus amigos de la tierra, no se

olvide de sus hermanos que aqui estan, los cuales se promitieron en la peròona del P.

Cagliero un prot€ctor que esti enterado de todas las rccesitades de ellos. De Ud de-
pende lo alivio de los afanos y pesares que se juntan aJ trabajo de nuestra tarea.

El D'EspiEosa no recibi b Unita Cattolica; el P. Fonticelli se queja porque Vd
no le escribe cerca las comisiones de la Unita Cattolica. El P. Cura D. Luis de la To-
rre la saluda el D Carranza tambien y todos los della Confradia -

Los hermanos andan buenos e saludan a Ud. Ruegue para todo[s] -
Iodo suy[o] -

Sac. Frsncisco Bodratto

88

A. rion Giovanni Bocco

Perduta, secondo f.Ep. 91 /. 8
Bucnos Aires, [inizio gpnnaio 18781

89

A don Giovenni Cagliero

5

l0

l5

ASC Tl5 Rodtoto
Aut. 2 ff. 207x l3l mm. carta bianca ingiallita, più marsatamentc a p. 4 la parte s d
divctse macc.hie nocciola pieghe orizzontali e verticali inchiostro trcro
A p. I mano estranca ha scritto ir color yiola «1878 - I. 2» cd ha h§€rito «I» nella data dopo
«de»,
Cop.t 

^SC7,S 
Boùaro; ASC A 806 Mirsrod (G xD Quad. 15 pp. 3-5; ASC 312.22 Argentina-

Bacnos A.

Giunta, fuulneNrte, la t€rza spediziotre - Rossi non petr§a a prowEdere - opposizione massoui-
ca ad aflidare t'Asilo si rcligiosi - ne vflgono cacciat€ le suorc dell'Orto - perplessità di don
Bodrato - prossina all,a conclusione la facceada dclla chiesa di San Carlo

E llesBda colr e.x lligada Costamag[tr]a corr e.x Cortlmstr lO aqlli corr ex...
das corr er tudas nec€sitadcs corr ex nececitades 13 lallo D con ex...

ll to-

I 3 Espiaosa: cf p. 28 nota 8l . L'Unità Cotrolica: cf p- 30 iotz 89. Padre Fonticelli: cf Ep. 60
nola n.

l+15 Don Luis de la ToEE y Ziriiga, paroco della Conceziorc di Buenos Aires - Cf R. A.
ENTRATGAS, zos Saresìaws.,. lll, p. 214.

15 CalTatrza: cf Ep. 23 nota,80- Coftadia: cf Ep. 46 aota 37.
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w. G. B. A. 2 de 1878 ftr

Mi muy qu[e]rido P. Cagliero -
Llegaron! Oh c'uantos dispamtcs! Tres el dia 20 Dic. otros dos el 24 y otros cua-

tro el 28.
5 Damos las gracias a Dios y al querido Psdre Cagliero tambien el cual him lo

quc pudo.
Recibimos la Musica y se puede decir trada mas que musics de lo que coo t4n-

tas y repetidas cartas habiamos pedido. Nada de plateria de Iglesia nada de utiles,
para encuadernacion[.]

l0 Resta ahora a decir quien es la causa y estoy seguro de no engafiarme si la pon-
go en Rossi el cual provee lo que quiere y lo que no quiere proveer no lo provee
aunque manden formalnente los superiores.

Conozco mis ovejas - Ahora me dirijo a Barale y estoy cierto de alcanzar lo que
me prefigo porque este es otro hombre. Entretanto tetremos que perder el tiempo

15 porque aqui no se puede encontrar esos utiles que pido a Barale.
Por cierto que de aqui esperarian plata y €n verdad teneis ramn. Pero Ud sabe /u

en que estado nos dejo y puede tambien arguir que si no mandamos no es por otro
motivo si no F)rque no ten€mos.

En la casa de Artes no bai que gastos, pues Ud sabe que teneinos precision de
20 auxilio.

Lo asunto del Asilo se qued6 endormido y s€ ve€ en esto el dedo de Dios. Unos
masones diputados, como ya sabc que le escribi a Ud se opusieron con el pretesto de
nor qucrer entregar el asilo a una congegacion religiosa. Con que el Gobernador
Casares lliamo las damas y las persuadi6 a ir mas despacio. Aiadi6 que el Gubierno

25 Superior apojaria los Padres, pero precisaba un tiempo mas o meno largo para ma-
durar las cosas. En este tiempo se desaroll6 en el Asilo I'enfermedad dc oftalmia pu-

8 repetidas corr e*...
er che

14 hombre corr er... 19 ptrcs emend ex y 24 q\E enend

2 Padrc Caglieto: cfp. 13 Eota 12.
3 «Ilegaron!» = i missioDari della tErzs spedizione, Oltre a quelli citati all€ ll. 42-13 e rcl-
l'r'p. 86 L J, fomarono la 3' spediziorc arche i chierici Chiara Luigi, Galbussra Luigi, camba
Giu§€ppe, Rots Pietro, Vergnano Alessatrdro; i coadiutori Cornelio GiovauEi Battista, Grazia-
no Benvenuto, Msrdrino Giuseppq i sacerdoti B€tthetti Tomaso, Cost mrgre Giacomo, Ve-
spignani Giurppe.

«Oh cua os disparateil»i cl ll- 42-43.
«Tres cl dia m Db.»i cf Ep- 86, chc è dct 19 dicembrc!

ll Rossi: cf Ep. 18 Dota 212.
13 Barsle: cf Ep. 31nota33.
19 Casa de Artes: cf pp. m-21; Ep- 4j 11. 5ù52.
2l Atìlo:. cf Ep- 48 11.25-27.
22 «Como ya sabe que le escdbb:. cf Ep. 81 ll. 4ll.
2,4 Carlos Casarss: cf 8p.81 aota 8. Las daoas: dEp.81 nota 4.



gernaio 1878 237

rulenta asi es que sacados los niios y las niiss sanos y puestos en otras ca§as el asilo
pr se volvi6 en ospedal oftalmico. Sucedio aqui I utra p€lea entre los diarios la quc tuvo

el r€sultado de hacer sacar las hermanas del huerto y poner niios y niflas bajo la
ctslodiadepeonesymujeresviudas.Loshuerfanosenviendohecadaslashermanas,30
aunquc todos bajo el decimo afio de etsd hicieron una demostracion contra los nua
vos padrones rompiendo los vitrios de las ventanas y destruyendo todas las flores
del jardin y otros gBsto§ €n la casa. Ias Damas y todos los Seiores de virtud se eno'
jaron por este Bcont€cimiento quc todavia sigue sin remedio -

Ayer me preguntaron algunos distinguidos Sefiores su la contestacion que ten- 35

go que dar por lo asunto del Asilo. Io contesÉ que €staba agucrrdando el placet de

mis Superiores su las bases que les envié, pero que en frente a los hechos que presen-
p ciamos I no me atrcv€ria mas a tratar de €se asunto -

Estamos otra ves en el asunto de la Iglcsia de S. Carlo al Magro y es muy pro'
bable quc se vaya a concluir pronto estr contracto si€ndo que ofrecieron mndiciones '{)
mas favorables que el afro pasado -

Todos los hermanos dicen que fué un disparate muy grande mandar aqui Bru-
no Zana Musso y Panaro. Esto es verdad. H[a]briamos hecho mejor sin ellos y si Ud
no se opone trosotros estamos resueltos a devueverselos -

32 rompietrdo corr ex rompendo 44 d€vueverselos car ar..

29 Ias hermsnas del }lllf,ttoi d Ep, 38 nola 67.
30 Pcotr€s = [xrooYali.
36 Place, =b estare.
39 lglesia de S, Carlo§: p. 24 c nota 57.
39-40 «Es muy probsbl€ [...] contrscto»: d 8p.91 11.74.
4243 Carlo Bruno, di Villar Almese (Torino), entrò vcntenne nel 1862 a Todto-Oratorio;
rcl settrEbrE 1869 fece i voti triemali comc coadiutorc. L'EG lo indica ncl 1870 a Mirabelo
(Alcssondria), nel triennio 187l-1872 a Borgo S. Martino (Alessandda). RisppatE ascritto a
Torhoorstorio nel 1877, antro archc dclla sua prcfessione perpetus. Alls fine dell'amo parti
coo la terza spediziorc missionaria e figura negli ami 1878-1881 a S. NicoÉs de los Arroyos,
nel 1882 a Buatros Aircs-Chiesa della Misericordia, ncl biconio 1883-1884 a Buenos AirEs-S.
Carlo, ncl 1885, con il cognome Bruna, a Villa Col6n. Nel 1886 è menzion&to solo ncll'indic.e
gcnerale, poi scompare.
43 Gius€pp€ Domedco zana (18381881), di Armeno (Novsrs), entro a Torino-Otatorio rcl
1877, lasciando alle spalle il Eestiete di ombrcllaio srsditato dd padre, e nel settsnbre del me-
dcsimo atrtro emise la prof€$ione perpctua. Parti con la terza spediziorc missiouaria, destinaùo
a Buenos Air6-le Boca (1878-1880) c poi a Buenos Air€s-Chiesa dells Misericordia (1881).

Musso: cf ,Ep. 8t, nota 16.

Bartolomco P&Esro 0851-1918), di Castelletto d'Erro (Alessandria), nel 1875 etrtrò stu-
de e a Toritro-Oratorio ed iyi fece il novizisto, cotrcluso con la professiorc p€rpctua nel 1877.

Si dircsse in America con la trrza spedizione missionaria e prima dcll'ordinazione sacerdotale
lavoro a Buqnos Airw,Ospizio S. Vincenzo - traslocato poi s S. Carlo - (1878, 1879, 1881),
a S. NicoÉs dc los Arroyos (1880), a Buenos Airevla Boca (1882, 1883). Sacerdote, si spostò
nellc missioni propriamente dette: s Carmetr dc Pstagones (1884, 1885), §ul Rio Nego (188G
1888), a Chormalal (Neuqué,n). Qui operò dal 1889 alla morte, tratrne un atroo pasato a Juritr
(1896), stt!trdcndo 8!c.he al compito di €coromo spiritualc (1890), partoco (1891-1894, 1897-
1900, 1905-1906, 1910-1918), direttor€ (1905-1918) - Cf DBS 2ll.
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45 Muchos recuerdos del Prior Pablo con todos los compafleros asi como del D'
Carranza ecc,..

Todo suyo en G. e M.
Sac. Fratrcisco Bodratto

90

A Pletro Balate

ASC 275 Boùoto
Aut.2ff. 215x135mm. carta bianca sottile pieÉe orizzotrt li e vcrticali d€trriorato
il bordo infcriorc itrchiostro trcro scrittua chiam, ma a p. 3 disarmonica tcsto allc
PP. I, 3
Cop.: ASC A 806 Mirsrbd (G XY) Quad. 15 W. 26-28

Preghiera d'iuviare, col debito pennesso, le ptowistc già ripetutameflte richi€ste

w. G. Buenos Aires 2 del 1878. flr

Carissimo Barale

Fammi il piacere presentati a D. Rua e digli oosì che permetta a te di fare le
prowiste che ci occorrono, che se si fida di Rossi noi non saremo mai serviti, se non

5 di quelle cose che non può snaltire in lmagazzeao.
Abbiamo scritto e ripetuto pirì volte che ci troviamo nella necessità assoluta di

Plache da legatore, mi raccomandai a tutti i santi dell'Oratorio, e mi si promise di
mandarle, ma non si videro - Io sono un po severo nelle cose e conosendo le persone

do la causa a Rossi il quale all'Oratorio prowede ciò che vuole...
l0 Dunque mio caro Barale mi raccomando a te affinché, col debito permesso dei

superiori, ci prowedi queste benedcttc Plache a Milano per tutte le dimensioni di li-
bi dalJa Chiave del Paradico db Storb d'Italia di D. Bosco -

8p.89 45 P or Pablo Cizrlo: cf Ép. 72 nota l5
46 Cafian?ai cf Ep. 23 not, 80.

Er'. 90 3 cosi] cosi B I post Io del l' l0 raccomando corr ex ta(r,ofra/lida

2 Bùnlet Ep. 34 ,ioti 33.
3 Dotr RuÀ: d Ep- 4 rota7.
4 Rossi: cf .Ep. 18 D'ota 212.
12 Giovemi Bosco, I-a chiave ful Paradiso in rtzno al cottolico che prulico i doveti di buon
oistiatu- Toiao, Tip. P.ravia e Comp. 1856.

Giovand Bosco, ,, Jtoria d'Italia ruccontara alla giotentù da' woi pri i abìtalo sìno ai
nostri giorni coftefuta di ,ta Cafia GeogruJìca d'Italia dal Sacedote Botco Gìovaini. Toti^o,
Tipografia Paravia e Compagnia 1855.
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Per la spedizione farai fare una cassetta e ve le chiuderai tutte dentro. Sull'indi-

J2r frzzo I Porrai - Utiles de tipografia para la Escuela de Afies y Oficios de los P P. Sa-

lesianos cogi non pagheremo diritti di dogana. 15

Nella pronta spedizione che si farà a mezzo dei Piroscafi italiani o francesi ag-

giungerai
N' 500 Via crucis - 500 Uffrzio della B. V. M. in cui non vi sia altro che I'uffrzio

il Vespro e gl'inni. Se foss€ possibile prendere la terza parte del Giovmte Provveduto e

regolarlo in modo da fame un ufftzio in questo modo colle lodi canzoncine ci fareb- 20

be ottimo servizio - Questi bisognerebbe mandarli in foglio da piegare e legare qui
che così non pagherebbero dazio -

Viola manderà altra nota di libri di divozione che potrai anche aggiungere.

Però queste cose non sono urgenti - Ciò che urge sommamente sono le plache
queste sono necessarie quanto prima perché qui non le sanno fare e non se ne trova 25

con denari -
Perdonami il disturbo e credirni sempre tutto tuo in G. e M.

Sac. Francesco Bodratto

9l
A don Giovuni Bosco

ASC A 137 Boùato; Ds 1454 B 'l - 1454 C 2
Aut, 4 ff, z)7 x 132 mm. carta bianca iugiallita macchie rocciol,a specialmcnte rci If. 2
e 4 pieghe orizzontali e verticali iEchiostro nero grafia acculata data marcatamente
sottoliE€ata con matita violacea aoDotaziono atchivistica a p, I mrg s §h e zlle pp, 4, 8 mrg s
cezrro con matrta ncra sotro enumelatE le singole pp.
È stato scritto a p. ImrgIce ro «Isf,Bxlll. - 1005» e al 4rg s d «28 -l - 78», data riportata a
p. 5 rclla forEa «1878 I 28».
Ed.: MB XIII 1005

I sale6i&ni «sanntro i servitori dci Viocentini», ch€ vautro sosteDendo di avcrli matrteDuti in tut-
to e per tutto e non cons€Etouo loro di operarc liberaÉente - CaraDza vuol avocare alla socic-
tà di S, Vincenzo il cotrtratto della chiesa di S. Ca o - il dottor Espinosa e I'arcive§covo so-
stengolo i solesiani - fondata spetaoza di dilatare la colgregazione con nuove opere

15 dogaml doguana, 16 farò! fara -8 2l legte con ex..

14 Escuel,o de Art€s y Oficio§: cfpp.2O2l; Ep.4j 11.50-52.
l9 Giovanoi Bosco, Il giovone ptoweàtto pet la prurico dc' stoi fuwi deglì esercizi di cristìa-
na pi.rà per lo rccita dell'xffaio della beata Yetgi\e e fu' pincìpali Yesyi dell'anno coll'aggìun a
di ua scelta dì laudi saoe ecc. To'in.o, Tipografia Paravia e Comp. 1847.

23 Viol,; d Ep. 13 !'ot, 12.
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w. G. Buenos Ayres 28 del1878 ftt
Rerr"' Padrc

Il Dottor Cana.Dza è un sant'uomo, ma è un Awocato, che la sa più lunga che
noi, perciò non si meravigli se noi ci troviamo nel sacco. La casa de lrreJ non satà
mai dei Salesiani ma della Società di S. Yiacenzo e i Salesiani saranno i seryitori dei
Vincentini. Adesso è presidente il D. Carranza, ma questi non può vivere in eterno;
dopo lui chi sanà? Fors€ saxà meglio di lui; ma s€ fosse peggio. In questi giomi mi è
accaduto di fare il contratto d€lla chiesa di S. Carlo come le ho scritto; mi si offerse-
ro condizioni che io credeva bene di accetta.re. Mi consigliai con persone distinte e
mi animarono a far detto contratto dicendomi che sarebbe un colpo di stato per la
Congregazione §alesiana. Ne parlai col Dottor C,aLrrarrza; da principio si mostrò
freddo e mi disse che non mi conveniva, p€rò mi disse che facessi quel che credevs
bene. Dopo alcuni giorni che si accorse che il contratto si faceva dawero, mi si op-
pose con tutte le forze. Io non capiva il mistero di questo cambiamento, e me lo
spiegò egli stesso, il quale dopo essersi lametrtato fortemente con me del mio proce-
dere in questo contratto, si lasciò sfuggire queste precise parole I alla presenza di D. /r,
Ceccarelli: <<Non so - disse volto a D. Cec[c]arell [-] come P. Francesco abbia po-
«tuto dim€nticar€ la Societrà di S. Vinc€nzo, mentre è quella che chianò i §qlcsiani g

«gli pagò tutt€ le spese, la Società li ha mant€nuti lino adeso, la società ha loro prov-
«visto tutto ciò che hanno. E volgendosi a me disse: Supponga un po che io avessi ta-
«ciuto; lei domani faceva il suo contmtto, tra.§portavs là a S. C,axlo la noetra roba ed
«il Pubblico avrrebbe detto: La casa de Artes non è più della Società di S. V. ma dei
«Salesiani, e risultando da un atto pubblico noi non potrvamo snentire e in famia al
((Pubblim facevamo una trista ligura. Ebbene, mntinuò, adesso è fatt4 e voglio che
«vada inenzi, ma il contratto lo farà la Societa di S. V. e lo pagherà coi denari che tie
<<ne al baam.

In questo chi non vedc chiaro che noi siamo servitori dei Vincentini? Ad ogni
modo io ho pensato di far così: Dirò loro che D. Bosco desidera che gl,istrumenti
d'acquisto di stabili siano in testa d'un salesiano giovine e dei più affezionati alla
Congregazione al lin d'impedire i pericoli d'un incameramento per parte del gover-
no I e spese di trapasso. Per la qual cosa se vogliono fare I'atto d,acquisto in testa di pr

13 sit corr ex yi 17 - tl ( B emnd ex , 18 SocieLàl Societa I 29 testa con ex aent:a

2 Padre = don Bosco - Cfp. 12 nota 4.
3 Catta,za: cf 8p.23 rLota 80-
4 Cssa de Arts§: af W. 2I-21, 24; Ep. 43 ll. 5G52.
5 Socictà di S. Vinceozo: cf Ep. 24 nota lg.
8 Cotrtratto dell,a chicsa di S. Carlo: cf p.Ui Ep. 89 11. 3941.

«Come le ho scritto»: lettera p€rduta - Ct Epp. 88; 89 ll, 39-41.
13-14 <<ù1i si oppo§f;,»: cf Epp.92 11.7930; ll. t7-2t.
16-17 Don Ceccar€llit d Ep. 25 nota7,
27 Scwitori dei vic€nnu d .1344,53-56; Epp. ll. 1745;97 11.27-28.
3l-32 «Atto d'acquisto [...] D. Cosramagu»: d Ep. 102 ll.9- ; pp.26-2? rLotz 7O



gennaio 1878 241

D. Costamagna, bene, se no io voglio aspettare la risposta di D. Bosco, che gliene
parc? Mi scriva a proposito.

Intanto io la posso assicurare o caro Padre, ch€ non sotro i Yincentini che ci
hantro matrtenuti fin qui, ma solo i nostri sudori e la Divina prowidenza. Essi han-
no pagato gli amesi atrezi di casa e dei laboratoj e ci hanno dato il legname por la
mobiglia che fecero i nostri falegnami, e la Congregazione ha mantenuto con vitto,
vestito ed alloggio 30 giovani accettati dalù Canaoza, imFiegando itr queste sp€se
il capitale in oggetti portati qui da Torino e tutte le limosine delle messe funcrali sti-
pendi che percepivamo. Ai Yicentini la casa de Artes costa lr0rnila pesos ed ai Sale-
siani contando la roba portata da Torino nc costa più di 180nila. Eppure sono essi
che ci hanno mantenuti. At:ren fosse vero.

Queste cose, caro Padre, mi addolorano un poco non già per me, ma per la con-
l2r gregaziore,À | quanto che resta quasi corne schiava dei Vincentini. Mi spiego. Io ho

fatto farc una casa di legno alla Bocca come le ho scritto la quale verrà a costare cir-
ca ,l0mila pessi. Ciò sapendo i Vincentini sosp€ttarono che dei risparmi ricavati dal-
la casa de Artes io avessi fatto quelle spse, onde fui mstretto a far loro conoscerc
tutto quanto ci dà di profitto la Psrrocchia la quale paga da sé quella casa senza di-
sturbare la Società. Ma intatrto ogni volta che andava a cercar denaro mi si faceva
qualche gentile osservazione. Cone vcde seguendo così tron potrcmo mai operare li-
beramente. Giorno per giomo io vado acquistando conoscenze e cr€dito, onde se ac-
cetto io i giovani pel Collegio domando ed otteogo qualche sussidio da coloro stessi
che raccomandano i ragazzi comc si suol fare in tutte le nostre case. Questo modo di
procedere non piace ai Yincentini. Essi vor€bbero accettare loro i giovani e le offer-
te, e se accetto io vorrebbcro che dessi conto delle offerte che fanno sempre al Iine di
frgurare essi in tutto.

(continua in altro foglio)
f3r Continua

Fin qui però ho sempre agito secondo il costume delle nostre case. Ho accettato
i primi giovani che mi maadò il D. Csrranza in principio e poi di mano in mano che
si faceva luogo all'ammissione di qualcuno lo accettava senza farne parola a loro in-
dustriandomi a far pagare qualche oosa senza che i Vincentini lo sapessero. Però il
D Carranza mi sta sempre dietro dicendomi che lo awisi quando si faccia luogo ad
ammissioni perché tiene impegni. Ultimamente ho saputo che un Medico Inglese ha
raccomandato due giovani per la casa de Artes offrcndosi di dare 500 pessi aI Mese
alla Socieùà di S. Vincenzo. Il D. Caffanza mi disse questo fregandosi le mani di
contenteza ma io bellamente gli feci osservare che sarebbe bene che la casa de Artes
fosse conosciuta per quello che è; c che i Sale.siani che sudano tanto perché vada

,10 Vicsntini corr er vicenti 42 rroaalsnluti corr ex matrtEnuto 48 drÀl da, Él se
B 50 cosìl cosi, 65 pessi corr ex pes3o 66 Canaozo. cot ex Caruatza

45 Casa di legno: d Epp. 58 11.1648; 70 11.43-,t1;78 .53-55;83 ll. 23-24
64 Un medico inglese: non meglio identiftcato.
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bene potessero anche flrgurare un poco pel vantaggio morale della Congregazione'
'to Caro Padre, io faccio tutto ciò che posso, agisco colla massima prudenza per /3ì,

l'onore della Congreg;azione, mi toccano bocconi amari per le grandi promesse che

furono fatte a D. Carnnza quando si trattava la cosa nei suoi principi' Non se ne

dimenticò una e all'uopo me le sento rinfacciare chiare e tonde sebbene nel modo il
più gentile. Io non faccio niente di rilievo senza prima consultare il D Espinosa e

75 I'Arcivescovo, e qualche altro Ecclesiastico: persone inlluenti e prudentissime. Il D'
Espinosa è tutto nostro anima e corpo. L'Arcivescovo stava più della parte dei Vin-
centini che dalla nostra e questo lo faceva perché gli sembrava convenietrte. Ma
dopo due ort di conversazione che abbiamo tenuto assieme quindici giorni sono,

nella quale gli feci conoscere fedetnente la mia posizione si è Yoltato intieramente a

80 nostro favore e mi disse queste precise parole: Padre: Non.tema niznte qdesso conosco

ciòl che vuol dire, ci vuole pazienza e maturare le cose adaggia e con molto temPo. Io f4t
voleva offrire alla società di S. Vincmzo il mio obolo in u4 quutità che tengo in §etbo

pet questo fine, afusso sospendo e la riserberò pei salesiani appaa sarutno per fare il
contratto dello casa di S. Carlos.

85 Ieri fummo nella sua villa a Moron che si trova di qui alla distanza di un ora di
ferrovia. Colà diede l'ordine del Presbiterato a Ri.zo e Scagliola: volle trattenerci
con lui quasi tutto il giorno; ci fece vedere tutto il paes€ caminando con lui nella sua

vettura e poi ci mostrò un t€rritorio ampio con case dicendoci: Adesso lavoro per

ott€nere questo grande terreno che è di un Signore che lo abbandonò perché gli è
90 morto qui una ragazzina; e col tempo i Salesiani metteranno qui una colonia agrico-

h - È un terreno stupendo.
Vi sono pure altri signori che ci offrono terreni e case nei diversi paeselli I che .7gv

stanno formandosi nei dintorni di Buenos Ayres, ove si mntenterebb€ro per ors che

si faresse uaa s€mplice scuola - In queste contingenze ho bisogno che Ella caro Pa-

95 drc mi instruisca dicendomi s€ posso accettare o no.
Ella sa più di me che sempre più ci dilatiamo la congregazione va crescendo nei

suoi menbri in Italia come qui, perché appena conoscono il nostro Istituto lo ama-
no e domandano di far parte di esso. Mi perdoni la lungaggine di questa mia'

Di Salute tutti bene. Musso dià poco buone speranze - Gli altri tutti buoni.
l0o Ci benedica tutti e specialmente me povero omiciattolo che sono come un pulci-

no nella stoppa -
Tutto della Rev't'l S. V -

alfez,td ed ubb- figlio
Sac. Francesco Bodmtto

79 f(f,i con ex-.- 86 vollel Volle .B

100 omiciattolo cor e.x...

96 dilatiamol dilattiamo , 99 dàl da ,

74
86

Espinosa: cf p.28 uota 81. L'arcivescovo = mous, Aneiros - Cf p. 19 lota 52.

Rjzzo: cf Ep. l0 nota 4'l . Scagliola: cf Ep, 10 !.ols 6l .

L'Ep. 93 l, 19 docrwlanlz anche I'ordioazione di Allavera - Cf Ep. 67 nota 13; G. vEsPI-

cNANt, Ctonologìo-.-, p- 4.
Mu$o: cf Ep. 80 rota 16.99
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92

A don Giovannl Cagllero

ASC 275 Bodruto
Aut. 5 ff. 207 x 132 mE. carta bianca ingiallita a righe macchie nocciola alle pp. l, 7
pieghe orizzontali e verticali pp. trumcratc itrchiosto nero scrittua chiara, ma disuguale
a,lle pp. 4, l0 ap.l0 mrg sin le ll. l3j-137
Ed.: R. A. ENTRATGA§, Lot Salesiatos... ll, W. 372-373 (qualchc tratto itr riassunto)

Abbandonare il pensiero di andare al CarhÉ - la circostauza è buona per installar€ ua. casa a
Patagotr€§ - basi per acquisire la chiesa di S. Ca o itr Ahragro - altro cotrtatto in corso - la
casa d'arte non vive del suo layoro - rass€gtra del personalc

[1r 1tl. G. B. A. 28 de 1878

Muy Rev& Padre Cagliero

Muchas gracias por las noticias de [a] larga carta que se dig!6 inviarme. A la
llegada de esta ya habria resibido los detalles del viaje que hace mencion en su

carta - Ya entregÉ la carta de Gazolo al D' Carrarza el cual no me contesto nada 5

de ese asunto.
A la Bocca nos quieren vender el terreno attiguo al fondo de la Iglesia nuwa y

v§a. Si yo tuviese plata la casa de las hermanas nuestras se podria preparar luego.
Pero, deficiente pec, ecc. Le doy las gacias por sus exortaciones con que me anima
al sufriniento: p€ro Musso me causa infinitos pesares. Hasta que puedo sufro, mas l0
si veo que me va esturbando la paz en los otros hermanos yo lue[go] luego le despi-
do. Cuidado mi Muy querido, antes de enviar locos en America già teniamos unos
cuatrtos Ud lo sabia -

Deje en buen hora el pensamiento del Carhue que por mi parte ya hizo mis difi-
/) cultades para con el Arzo- | bispo por causa del Gubiemo y del Presidio que allà €st6. 15

4 llsgiada corr ex lligada 9 exortaciones corr er.., 15 AEobispol Arzobisbo ,

2 Cagliero: cfp. 13 rota 12.
5 Gazzolo: af Ep. 12 aota 29. Carraoza. cf Ep.2J uota 80.
7 La Boca: cf Epp- 50 l. j4; 51.
8 «Ia casa de las hernatrss»i d Epp- 99 ll- 17-18: 126 l- 93.
l0 Musso: cl Ep, 80 ,iola 16,
14 Carhu€: «Dat lato occidentale della Repubblica Argeotina il Carhué è la parùe più avaua-
ta in mezzo agli Indi, posta com'è al gado 37 di latitudire meridonale, e 5o di longitudine ooci-
dentale del Meridiatro di Bucoos Airps» - E III 260. É «una stazione nel cuore del d€setto Pam-
pa, e linea di frontiera tra la Repubblica Argetrtiua e le tribù degli Itrdi. Ste situats sopra la
sponda di ul bellissioo lago di acqua salsa. Compoogooo la staziooe uoa folteza (di sols ter-
ra), una quarantim di cas€ cd i toldos di dus tribù di Itrdi» - BS 7 (1879) ll.
15 Arzobispo : mons. Aneiros - Cfp. 19 trota 52.
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El Arzobispo divide cotr migo las mismas opiniones - Ant€s bi€n seria mejor Santa
Cruz o Patagones. Y a proposito tengo que decirle que el Padre Sabino di6 su re-
nuncia formal a su General y al Arzobispo - Est€ bu€n Padrc despues de sacrifcios
tracendentales se encontr6 en la inposib[i]lidad de poder siguir. En uno de estos

zo dias fué aqui y me habl6 en toda conlianza de todo lo que le habia acontecido. El es-

taria conforme en ceder a los Padrcs Salesianos las dos cssas que hizo construir alÉ
y nos anima a aceptar a Patagones. El motivo 1rcr el cual no puede siguir segun el
dice es por encuentrarse solo y sin nedios en un lugar en donde sin medios materia-
les no se pucde hacer nada. Por lo que hizo el, dà las gracias a los sciores klandeses

25 de quien recibi6 toda la plata quc gast6 en aquel I paruge. Lrnza cfluzes por el Gu- 72r
bierno y tambien por los seflores de B'. A'.

Ahora si ustcdes teneis plata y hombres la circumstancia es buena; tomad Pata-
gones e instalad all6 una casa de Artes y Oficios que el Padre Savino os cede todo,

lrro acordaos que sin plata y sin hombrcs hareis como hicierotr nuestxos antcc6o-
30 res.

El hora ha lliegado la Patagonia es nuestra tan luego como Ustedes quisierais
aprovechad. Pero no p€nsais en Musso en Scsvino en Gioya ni en Yiola. Mejor mil

18 General corr ex Generad 20 erantefido con ex acontescido 25-26 Grbiemo corr
ex Gubierne Il Ahoru, cotr ex }{ahora es] é, 32 Scavino corr ex Erc

l6-17 SeEts Cruz: «Sonta Cruz è una piccola colonia nella parte estr€ma dells Pstagoris, al-
I'Odetrte dello shetto Magellanico al grado 50 di latitudiue. E sito di coomercio pei Patagod»
- B III261; cf Ep. 47 !'ota 30.
17 Patagooes: ad utra cinquantina di c.hilometri dall'AdarÉco, sullc sponde del Rlo Negro, si
era vctruto a fotmare utr cetrtro strategico formato di due abitati: Carm€o d€ Patsgo!6 sulla
§idstra, MerEcdcs dc ls PstsgoDis sulla d€strs del fiume. Dal 1879 la parte sulla d€s&a del liu-
me si chiamò Vi€dma, a ricodo del fondatorc Francesco Viedma [cf C. BRUNo, .[Iisroria,.. VII
O9l) 33], I'altre s€rnplioeNnetrte Patagorc§ - Cf MB XM89, 619. Pstagones, lurrocchia,
comprendeve «l' Carmen di Patagones con citcs 3500 enihc [...]; 20 la Guardia Miue che è si-
tusta 8 circa l7 lcgha da Patagones cotr ura popolazione di circa 1m0 aoime; 3' Lo colonia
Conesa a 34lcghe da Patagotres, ove si trovano circa 800 hdi [...]; 4' Ia truova popolazione di
Choelc-Chocl a 70 leÉe da Patagores con circa 2000 anime tla Cristiani e Indi. Tutti qucsti
villaggi sotro situati sulla riva aord del Rio Negro[...l, Dirimpetto a Carmen di Patago!€s, sulls
riva sud del Rio Negro, già propdsm§,rtr rclla Patagonia, si trova Mercedes della Patagoda
[..,1. Awi quivi una chie8a adattsts slla popolazionc che è di 1500 adme. Ad otto leghe all'i!-
cfura da Mersedes si trova la colonia di S. FraDcesco Savcrio [..] composta di i$0 Itrdi Lioares.
Tutti questi villaggi aoa hanno che ua Sacetdote» - BS I I (1879) 2, ,"tteru Ane osloù Bosco 5-
8. 1878; cf MB xIV 289-2X, 6n-628.

Padre Paolo EEilio Savino (1839-1915), di Maschito (Potsnza), laureato in medicina e ir
filosofia, membro della congegazione dclla Missionc, dopo aver lavorato a Crstetrtinopoli, ir
Pcrù, itr Gu&temala, giutrse a Bu€Nros Air€§ rcl 1874 per waugclizarc gli indi confmanti, Nel
1877 assuasc la parrocc.hia di Csrm€'l de Patagone§ (ct Ep. 25 ll.2G25) e in Carmcn costrui
due coUegi (cf r. 21) - Cf R. A. ENrR^rcAs, I$ Salesisnos... UI, p?. 103-104.
32 Musso: cf l. 108; 8p.80 rots,16. §cavini: d ll lbl07; Ep. 23 aota 55.

Gioia: cf 1 111; 8p.62 oota30. Viola: cf1 112; Ep- 13no,,a 12.
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veces pagar quinientos pesos al mcs en obreros.
Llegando esta carta ya habria leido la de el D' Espinosa la cual estaba hecha

antes que el P. Sabino hiciese zu renuncia formal. 35

A caso ya habria tcoido Ud la noticia del falecimiento del General Alzina. Este

/2v hombre estaba por el partido de la destruccion de los Indios y por I eso el Gubiemo
contestaba piedras a todas las peticiones de los nisioneros. A Alzina sucedi6 Rocca.
Estc parece mas humano y tiene por la civilizacion; en av€riguarse este caso podria
ser que el Gubiemo mude de opinion. fi

Con €sta yo he dicho todb el pro y el contra ustedes rcunidos en capitolo pue-
den veer la[s] conveniencias y decidir -

He escrito una larga carta al P. Superior D. Bosco en que Ud puede s€r entera-
do de todas nuestras posiciones -

En estos dias vamos a an€glsr el asunto d€ la Iglesia de S. Carlos. He aqui las 45

Bases.
1' La comision administradora dcl templo de S. Carlos al Magro firrra el acta de

entr€ga a los P.P. Salesianos el t€nplo de S. Carlos con todos los t€rrenos y edifi-
cios actiguos de su propietad.

2' Los P P. Ufrciaran dicha Iglesia con todo esmero, como juzgaran mejor para el 50

bien espiritual de la Poblacion.
3 Tan luego como el acta serÉ firmado por la Comision esta queda disuclta y des-

prendida nombrando a Sindico D. Martin Estebarena el cual toma a su cargo to-
das las deudas de la Iglesia.

/3r 4 Los acreedores dc dicha Iglesia lirmaran tambien el acta y por los derechos que 55

tienen no esturbaran los P P Salesianos los que €ntregando al Sindico la cuarta

55 Iglesial Igliesia, 56 esturbara! cor e.x...

34 Espinosa: cf p.28 rcta 81.
36 Adofo Alsina (1829-1877), nitristro dela guerra sotto il Essid€trte Nicolis Aveltrrneda (cf
Ep. 41 rcla 4O), pet ìl popolametrto del deserto misc in atto utr piano , che provocò la solleva-
zioae degli indigcoi - 6 Alsho ( A.lolf) , ir EU IV, pp. 942-943; nota 38.
38 Julio Roca (lM3-1914), succersorc di Alsina, §i fece promotor€ della guerra offeusiva, col-
I'illteDto di rcspingere oltr€ i liumi Neuquen e Negro gli indi, considcrati ostacolo al progrEsso
auche economico del paese, B di cotturame i cafl. Militarc c uomo politico, pesideute della re-
pubblica argeotina (1880-1886, 1898-1904), curò la riorganizzazione dell'e*rcito e la coloniz-
zazionc dci &rritori meridiotrali; sistemò, arbitra I'Inghlit€Ea,la frontiera con il Cile - CfJ. E.
BEIZA, Sta]ios PatagdnboJ. Rosa o, Instituto de Investigacioacs Hist6ricas Tierra del Fuego
1982, pp.53-56; Roco Giulio Aryerrtino, in GD D( 673.
43 «Hc cscrito»: cf .8 . 91. Dotr Bosco: cf p. 12 nota4,
45 Iglcsia dc S. Carlos: cfp. 24 e nota 57; Epp.89 ll.9-11;99 ll.8-9.
47 «I-a comisi6a» avevs il compito di diriger€ i lavori promossi dalla Società Progr€§sista di
Vìlla S, Corlo (cf p.24 ùot& 5A costituitasi nel 1871 - Cf Chctcn enorio..., W.7-14,23-24.
53 Marth Estcbsrrns con i suoi frstelli Fntrcisco e Fermin aveva douto nel 1872 alcuni ter-
r€tri pff la costruziotre del t€mpio di S. Carlo h Alrnagrc - Cf p, 24 nota 57i Citc'uentesqio.-.,
w.1-14,23- ; C. BRUNq Los Salesiatos...I, pp.8l-82.
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parte de las intradas de la Iglesia complen perfectamente con sus deberes que van
a encontrar,

5 La intrada de la Iglesia seran las linosnas recolectadas por el Sindico afuera de
la iglesia y las limosnas que se recolectarà en la Iglesia -

6 Si dicha Iglesia sc erigiese en Parroquia entonces la intrada de esa serà lo que dé
el Arancel y los mstumbres de las Parroquias de la Diocesis a la Fabbrica de la
Iglesia -

7. Si no se erigiese en Parroqu[i]a los P P Salesianos consideraran como intrada el
25% dc los derechos che percipieren exceptuadss las linosnas de las misas que
pertene[ce]n por entero a los padres.

8 Una ves extinguidas las deudas el sindico cesa de su funcion y la Iglesia quedarà
en propietad de los Padres Salesianos -
A mas de esto vamos hacer otlo coatrato perc con D. Martin Estebarena, J3|
Este nos vetrde como media ma[tr]sana la que €sÉ puesta al rededor de la Igl€-

sia de S. Carlos por una cantitad que se va ahora arreglando cerca 350m0 $ M. C.
Pues, me parcce que el D'Carranza pagarà mas que la midad y lo demas tÉne.

mos un plazo bastatrte paIa pagar nosotros. Pero asi mmo no està concluido este

cotrtrato tro se lo puedo explicsr todavia[.]
Por hacer este contrato me consejé para con todos nuestros amigos y me parece

de haber hecho por mi parte todo lo que podia hacer un hombre. D- Costamagtra D.
Lasagna D. Fagnano D. Tomatis fueron todo[s] a ver esta media mansana y me em-
pulsaron todos a concluir. El Arzobispo; Espinosa y algunos de los canonigos entre
los cuales Zufiiga estaban conforme tambien. En fin el D' Carranza lo que despues
de haber vencido muchas dificoltades se volvi6 nuestro de.fensor para con los Vin-
centinos - Pero no me alborote S€nor I si antes no he enterado a Ud de este contra- lr
to. Naci6 uno de estos dias y me preseato condiciones acceptables, tenia que contes-
tar €ntre ocho dias; Y yo que voy hacer? Precisa que me valga, €n estas contingen-
cias, de los poderes que ustedes me habeis accordado, pues creo que sean por servir-
me de ellos en caso de apuro! No es verdad? Lu[e]go silencio! Perdoneme SeÉor de la

59 seran corr ex samn
detechos corr ex d€rehos
e, s€m

6l intradal intrada§ , 65 25 con ex 2O o/o cot ex.-.
17 @njitad, cofi ex cùenlitad, 84 ptres con ex.,. seaD cor

6l Parroquia: cf p. 24 e aota 58.
72 Ca,f,,L0zj,t d Ep. 23 nota 80,
76 DoD Costamagnai cf w.26-27 nott 70.
76-7? Don Lasagla: cfp. l8 nota 47.
77 Don Fagmno: cf Ep- 6 n,olz 30-31- Dou Tomati§: cf Ep.2l nota 14.
78 Arzobispo = moas. A.oeiros - Cfp. 19 nota 32.
79 José Gabriel Garcia de Zùfiga (1823-1884), di Montevidco, passò a Bu€nos Aircs nel 1865

coEe paEooo delLa Conc€zione e poi caaonico - Cf R. A. ENrRArcAs, Ias Salesia,,os...l,
p. 52i ll, p. 3U1.
80 «S€ volviò trucstro dcfensor»: cf EI, 91 ll. 13-14.
8G81 «Los Vincentinos»» = soci di §. Viuceozo - Cf .Ep. 21!.ol, 19.
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confrancia si le parece desordenada.
Pasando ahora a las relaciones del desarollo de la casa de artes y ofrcios tengo

que emgrzar diciendo che las bases que puso Ud. cerca la etad de los niios para la
admicion no pueden accertar con las palabras: La casa de ute vive de nt trabqjo l.l

No hay nifro al mondo que desde la etad de 9 anos a los dooe pueda ganar con
su trabajo comido y vestido. A mas, la naturaleza incostante de la America no repa-
rada entoDces nos pone en necesitad de no admitir a Dadie sin tre meses de prueba
como se sta haciendo en Turin.

.f4n Por eso le voy a decir que necesita a poco a poco, con el mas esmerado despa-
cio, emanciparse de los socios de S. Yincente; los que con fin tal ves particular, y
verdadero personal quieren que se admiten a oves et boves. Aanteci6 en este tiempo
de venne constringido admitir a niflos que tenian padre y madre los que traiban a

sus nifros, todas las fiestas, tantos de conlites y dulces que valia mas de lo que puedc
subir una onesta pencion de pupilaje.

Aconteci6 tambien que niios muy buenos despues de tres meses de arte se aco-
modaron afuera con pago y nos dejaron con la bocca abierta a estrafrarse de tan de-
sagradecido proceder. Habria otras peripecias accontccida[s] por este disparate de
tener que admitir a todos, mas no creo hacer mencion de ellas. Antes bien iÉ ha-
ciendo lo que puedo sin ellos. Ya tengo unos cuantos etr pago y mucho[s] mas en pa-
labra de admicion apenas concluida la casa de S. Carlos. Espero en Dios.

J5r Escavino el Carpintero despues de los Ejercicios I espirituales se ha compuesto
y su tajer anda como un reloy. Pero esta diciendo siempre que no quiere morir en
Anerica. Musso es loco y ya me hizo pasar dias de allicoion y pesadumbre bastante
grandes. Tal vez levanta al cielo las glorias de Italia i despues se pone a lliorar como
un nifro! No haga caso de esto para con D. Bosco que €sp€ro que se apacheria -
Gioya es tonto y sienpre tonto, hace nada y tiene siempre eryreranza de estudiar -
Viola es niio y verdaderamente incapaz de dirigu un taller de encuadernacion en
esta ciudad. Muchas veces el pobrecito se puso a llorar por no ser capaz a contentax
a los duefios del trabajo, ni a tener ocupados a los nifios de su taller. Tuvo que bus-
car un oficial y pagarle ,10 pesos al dia. Dios melo hizo encontrar bueno asi es que el
taller de encuademacion se volvi6 en orden, los niflos que son los mejorcs de todos,

l5v adelantaron pronto porque no tenian precision sino I de un buen maestro. Ahora
anda muy bien - Pero precisan af,os antes que Viola pueda dirigir por si mismo un

86 le emend ex et desordeaada corr er dercordinada hay con exhai ilesdc corr
qc.-. 95 particular corr ex particuar 9'l lcùbaa emend ex le l0l nos cor ex notr
103 br(€t con ex... 104 la enmd ex G 106 Ejercicios cor ex Esercicios 108 Ame-
ricaf Amrica,B 109 comol com6, ll7 sino emetd ex de

E7 Casa de A.rtes y Oficio§: cfpp.20'21; Ep.4i . 50-52.
9+95 «Necesita [...] emanciparse»: cf Epp.91 11.44,53-56; % ll. 17-19;97 11.27.28
105 Casa de S. Carlos: cf p. 24.
ll8 «Pr€cisatr eios atrtes qn€ Viol&): ma d Ep. 185 1.33.

90

95

100

105

ll0

5
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taller - Pues es de atrevido confiar a un muchacho de veinte anos un taller de encua-
l2O dernacion €n Buenos Ayres - Agustin el Sastre es ua hombre de bien, siempre sigue

conpliendo con sus deberes y anda bien -
Antonio Gaviglio trabaja de zapatero porque quiero que dea mejor prueba de

la que di6 en Montevideo -
Los dos hermanos Botta siguen haciendo con esmero su propria obbligacion en

125 todo - Son los mas cjemplares de los novicios - Digale a D. Bosco que me mande
facoltad de admitirlos a los votos - D. Rabagliati despues de los ejercicios parece
che sc haya puesto otra ves bien - El P. Bourlot esti en su centro. Es el hefecto de
la casa de Artes y trabaja bastante bier

Daniel! Pobrecito! es santo = y nada ma§ - D. Bodratto es soberbio orgolloso
130 y tal ves demasiado pretendiente; y lo que pesa mas, es que siendo viejo parece inco-

regible. Con que precisa mudarlo de posicion. Con los nfios se porta bien y parece
que le quieran mucho, en esto no hai que decir, 1»ro con los hermanos es demasiado
severo y no deja pasar nada sin reparar. Ud pues sabe que yo he complido con mis
debercs de dar rclaciones de todos los Salesianos de mi casa; otra ves le diÉ algo de

135 la Bocca y de la Misericordia. Entrcta"nto Ud piense a mandar sus reconvenciones a
todos dejando las mas dulces a

El su amigo hermano siervidor Sac. Francisco Bodratto -

ll9 mtchacho emend ex ào 120 Agustinl Agostiu I sigue corr ex sige 122 q\É
emead ex che 124 dosl Dos , 130-131 itrcorcgible colr eÌ... 134 todos con ex
dodos

120 «Agustio et Sastre»: notr meglio ideotificato.
122 Atrtonio Gaviglio: cf Ep. 72 l,iola 56.
124 Los dos hamanos Botts: Luigi - Cf Ep. 73 nota 19.

Enrico (1859-1949), di Maccio (Como), conobbe i Salesiad a Buenos Aires nel 1877. Nel
1878 fece il noviziato, cotr il lome «Pietro», a BueDos Air€§-Satr Vincenzo e nel 1879 cmise i
voti temporanei come studente (cf rp, 104 ll. 56-57). Da quell'atrtro e fino al 1935 apparteoue
alla comunitri di Bueoos Aires-Sau Carlo, passando rcl l88l a coediutore. Nel 1883 fece la
professiotre perpetua. Si distiase quale capo laboratorio di falegnameria, architetto, costruttorc
di diveni collegi, nonché per I'abilità nel sostenerc gli iDteressi anc.hc materiali dclla congrega-
zione. Altri suoi campi di lavoro furono Curuzir Cuati6 (193G1943) e Mot6n (19,1+1949). I^a
Éort€ awetrne a Buenos Aires, nella casa ispettodale - CfDBS 56; E. VaLENTTNI (a cula di),
PruJìli di Missionoi..., W.68-72; Ep. I 12 notz 28-
126 Don Rabagliatii. cf p.2'l D.ota 72.
127 Padrc Bourlof cfp. l8 nota,l8.
129 Daniele: d Ep. 12 ,iota 45-
l3Gl33 «Demasiado [...] seveto»: te è sphio l'Epistoluio - Cf ll- 108-112-
135 I,a Misedcordia: p. 17 e lota,l0.
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A òn Mic.hele Rua

ASC A 437 .RtJa (da Bodruto)
Aù-2fr- 207 r,132 Em. carta bianca a righe pieghc orizoatali iuchiostro lero gra-
fia largs rclle prime tle pp., minuta a p. 4
Cotr inchiostro nero don Rua a p. I nrg s rir atrtrota «R. I U3 - 78.» e, semprc al wg sia, dk
Ir. 1-7 «Ricev. rcndic. - lo esamincro», alle //. 8-,lJ «D. Lago osservi, - notate li 8 marzo-», all€
,r. 1l-16 «Meglio chc cc le co$egDi csso fac€trdo centro come iq)€tt.», alle ll. 20-25 «Che nome
dare al Coll. artes?», alle ,l 26-31 «Ro$i caratt. per lcaatoria», alle //. 39-t1 «Ghisalbenis dove
maudarlo?»». t-e ll, 6144 e p. 4 ,nrg sìL.
Cop.: ASC A 806 MilJrbr, (G xU Qusd. 15 pp. 28-33
Ed.: R. A. ENTRATG,A§, LrJ §uleJianos-.- ll, p. 371 (solo h ll. 2G37)

Rendiconto itr prcparaziotrc - comegtra di m€§§€ - nome da asscgnare al calcgio di Arte§ - la
mancanza di placc.he e di caratteri gandi fa sfumale lucros€ occasiod di lavoro - il caso Ghi-
salb€rtis - doD Lasagna prccipitoso acl fabbricore - doo Fagnano impegolato col banco di
S. Nicol6s de los Arroyo§

/r W. G. Buenos Ayres 1/2 78

M. R. Sg D. Rua

Sono quindeci giorni che lavoro pel rendiconto s€nza poterlo finire perché ho la
disgrazia di interompffe ogni momento le mie operazioni o per le seccanti udicnze
o pr dover uscire a percon€re la Città. Faccio lavorare anche D. Bourlot, ma sicco- 5

me non è ancora tatrto pratico non può andar avanti se notr I'assisto. Spero di ag-
giustarlo prcsto -

Non so se D. Faqnano abbia consegnato le seguenti partite di messe celebrate a
conto dell'Oratorio: Nel mese di Settembre n" 40

Ncl m$e di Ottobr€ u lo
Nel mese di Dicembre 46
D. Milanesio in Dicembre 27
D. Costamagna in Dicembre 3l

Ho detto a D. Fagnatro e D. Lasagna che le consegnino direttamente mese per

mese a Torino perché noi adesso se ne avremo abbastanza per noi sarà somma 15

grazis..

flv Faccio quanto posso per cercarne dai [parroci] I ma in questi tempi mancano a

15 sanàl ssrs ,

)
5
8
t2
l3
t4

Don Rua: cf -Ep. I nota 7.
Dotr Bourlof cf p, 18 nots 48.
Don Fagnano: cf Ep. 6 !,ota 3G!1.
Don Milanesio: d Ep- 78 notz,33.
Don CostaEagna: cf pp.2G27 rcl, 70.
Dotr Lasagm: cf p, 18 nota 47.
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tutti - D. Costamagna s'incarica degli esami dei Chierici e di mandare altresì la nota
degli ordinati Marcellino, Rizzo e Alavena -

Il nostro collegio da Artes non ha ancora nome. Io desiderava di mettetlo sotto
la protezione di S. Francesco di Sales; il Dottor Carranza desidera che sia sotto la
protcz.* di S. Vincenzo de Paoli. D. Cagliero non si deliberò in questo punto.

Adesso avendo, come spero la Chiesa intitolata S. Carlos, chi sa se non ne preD-
derebbe il nome anche il Collegio che vi si stabilisce. Interroghi D. Bosco e pongano
di costì il titolo che credono più a proposito.

II nostro laboratojo di legstoria di libri non potrà darci lutilità che darebbe se
non è portato all'altezu dei tempi. La società di S. Yincenzo ci ha prowisto le ma-
chine ed ha speso per questo stca 25 mila pessi che fanno circa 5mila franchi, ma
perche ci mancano le plache di pressione sul cartone I e i caratt€ri grandi, che da pr
molto aE)ettiamo di costì non si possono accettare quei lavori che da se soli ci da-
rebbero da vivere.

Ho già detto che qui c'è una grande ambizione nella legatura dei libri e che nes-
suno usa libri in brosura, quindi fanno legare perlino i quademi. Ultimamente un
pa.rroco ci propose di legare tutti i libri parrocchiali e sarebbe un lavoro di tre mila
franchi per lo meno; di più dice che dietro lui v€rrebbero pure tutti gli altri ma per
non avere questi arnesi di cui le ho parlato già più volte e che avwo scritto perlino a
Barale, non possiamo accettarli. Faccia il piacere se ocupi lei e ce li faccia s1»dire col
indirizo Scuola de Artes che non pagheremo dazio -

Forse D. Lasagna le awà scritto intorno a Ghisalbertis, rna se non le avesse
scritto sapia che questo Ch" se si lascia a Colon si perde e un I bel giomo ci pianteni 2v
per rovinarsi del tutto. Mi sciive delle lettere in cui vedo che si va rovinando sempre
piri perche non vuole stare a Colon. Mi dice chiaro che se non lo chiamo a B. A egli
non può andare avanti nello stato Ecclesiastico. Fin da principio (D. Cagliero lo sa)

l8 altresil altesi B 2l ill I B
30 costi| costi X 39 lé con ex§i
del che 43 post Caglierc &l ,

25 costil costi I 27 prowistol Prowisto ,
40 perde eur corr ex perderebbe 4l poJr lgttere

19 Marcellino Scagliola: cf -Epp. .I0 uota 6l; 91 trota 86.
Rjzzo: cf Epp. l0 D,ol0,47;9.t note 86. AJlavetrlai. cf Epp. 67 aota l3i 9J trota 86.

20 Collcgio de Arte§: cf pp. 20-Z € trota 57i Ep. 1m . 35-36.
2l S. Francesco di Sales: cfrr.2 rcta 17. C.afianzai cf Ep. 23 nota 80.
22 S. Vincenzo de Pzoh: cl Epp. 21 nota l9; 25 nota,25; 38 oota 61; 74 nolÉ n-28.

Don Cagliero: cf p. 13 notr 12.
23-24 «San Carlo» è il DoEc chc la gentÉ ha contitruato a darc al collegio «Pio IX» - Cf ,Ep.

120 . 35-36.
24 Dou Bosco: p. 12 nota 4,
27 Ia societÀ di S. Viucenzo: cf .E'p. 24 noto. 19.
3G37 «Ayeyo scritto perfruo a Barule»: cf. Epp, 90: 34 notz 33.
39 Ghisalbcrtis: c,f Ep. l0 x.ott +5.
40 Col6n = ViIa Col6tr - Cf ,,o - 23 nota 12.
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non ebb€ confidenza col Direttore, dice clrc si è semprc sforzato a confessarsi da lui,
ma terne che le sue confessioni siano piuttosto dannose che utili perché non ha con- 45

fidenza e quindi gli plre ecc ecc.Il Povero D. Lasagna non ha un prcfetto che possa

prendersi le parti odiose, fa tutto lui onde se non son santi vanno a finir mab. È an-
che un po' ardente e facendiere pieno sempre di entusiasmo, perciò in quelle cose

che riguardano allo splendore del collegio guai a chi lo contradice. Questa è la causa

di tutti i disordini - Io le avrei mandaio Allavena in cambio e mandato Ghisalbertis 50

a S. Nicolas, ma D. Fasnano mi saltò agli occhi alla prima proposta e guai a me se

gli tocco Allavena. D. Mazzarello è sernpre lo stesso; ia quanto all'economia va bene
perché l'interesse l'ha nel sangue; ma quanto alla condotta morale bisogna sernpre

tetrerlo d'occhio. Dei nuovi arrivati so poco, però Graziano e Ghisalberti non stan-
no bene insieine. Il Collegio di Montevideo prende uno aspetto gigantesco, ma temo 55

molto che D. Lasagna abbia precipitato troppo e si sia messo in pericolo di far fia-
sco volendo fabbricare più a seconda del capricio che del dovere. Io ho la disgrazia
di non esser creduto nelle mie previsioni ne da lui ne da D. Fagnano. Intanto
quesfultimo si trova impeciato col banco di S. Nicolas in modo che non si può di
staccare, fi

S€ si accettass€ la Patagones sarebbe l'unico che si potrebbe mandare, ma sicco-

me ha la sua frrma inpegnata al Banco non lo lascerebbero partire senza prima pa-
gare 400mila pessi che ha di debito altrimenti guai a noi. Tarti saluti in Domino.

Sac. France[s]co Bodratto

94

A rlon Glovrnni Bonetti

ASC 275 Doùato
,A.ut. I f. z)7 x 132 mm. carta bianca ingiallita leggerc pieghe orizzo ali itrchio§tro
rcro scrittura latge e chiara
Cop.: ASC 215 Botharo (in italiano); ASC A 806 Mirrioni (G xU Quad. 15 pp. 5-6

Attività dei confrat€lli, iuclusi i nuovi arrivati, a Mat€r Miscricordiae e alla Boca

,14 Dhettorc = doo lasagna - Cf tota 14 e l. ,16.

5l S. Nicolis de los Arroyo§.
52 Don Ma-zaElloi d Ep. 13 !'ola 35.
54 B€lvenuto Graziano (1848 -), di Moryrando (Verc€[i). Alliwo di Todno-Oratorio, ave-

va iDtraprrso ls cardera militare (cf MB XI ll+ll5; xVI[ 134), quaodo d€ci§c di §tare coE

do! Bosco, che lo incluse nel guppo delta tetzs spedizione missionaria - Cf MB XIII 300.

F€ce la professiotre perpetus nel 1877. L'EG lo menziona per la prima volta rcl 1878 a MoDt€-

vidco, dàve nel l88d svòk€ it compito di ecoromo (cf Ep. 191 . 25-20, continuato poi a S' Ni
colÉ6 de los Aroyos (1881, 1882) è a Buenc Aircs'S. Carlo (1883, 1884) (dMB XIII 300-301).

Nel 1885 tornò ,Torino-OBtorio, poi passo a Mathi (folino) con la qualifica di capo uffrcio
(1887-1892). ID s€guito scoEpare dallEc - Cf MB XI 345-346.
6l PatagoD€s: cf Ep.92 tota 17,

«Sarebbe I'unico»: ct Ep. 123 .3l-31.
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W. J Buenos Ayres l. Febrero 78. .flr

Mi muy querido D. Bonetti

Digame como se la pasa Ud? Como esÉ? Sigue siernpre en su nueva posicion en
Turin? Y su tarea le parece muy pesada? Y estos muchachos le asustan tal vez? Di-
game muchas cosas de Ud y de todo lo que acontece en esa casa, pues el P. Cagliero
parcce que no tetrga mas materia para escribh.

Aqui vamos siguiendo a comer al rededor del arbol de la cruz cuyo fruto es
nu€sto pan de cada dia. Los recien llegados yia estan enstallados en su tarEa. An-
dan buenos todos dejando los pesares a quien se les quiere tomar[.]

El P. §antiago estri peleando con los novios, los que quieren casarse si[n] saber
donde vive Dios y él no quiere; asi es que el pobrecito tien que enseàarles y hacerles
rcparar el Demonio que los domina.

La Iglesia de la Misericordia en B. A. es la misi6n de los novios quc se hallan en
condiciones tan malas cuanto los Indios del CarrhÉ y de la Patagonia.

El P. Milanesio esÉ a la Bocca con el P. R€motti y el Padrito Paseri. Hacen dos /r
clases de escrrela y atiendel a la Iglesia. Si Ud quiere que estos Padres hagan algo dc
provecho por aquellas almas desdichadas, necesita que se ponga m p€nitencia ayu-
natrdo a lo menos tres dias cada semana resando sin descanzo, Pues en esa manera
se lograria algo, mas si Ud no acccpta €sta propuesta quiere decir que no tiene celo
por la salvez de las almas de la Bocca del inliemo.

De lo demas no se quc decir y si Ud tomarà a bien de escribirme todas las noti-
cias de B' S. Martin me haria un gran favore[.]

l0

l5

20

3 ei emend ex s sù corr ex iui 4lal{,
guieldo corr er siguendo 8 ya con ex già
exdel se co.r ex lon 14 y enleadex di
er esquela 18 rcsandol Esaados ,

lel, 5 Caglicro corr ex Cagliere 7 si-
ll snseiarles corr er enr€g 13 dé corr

15 ReErottil Rernotto I 16 cscucla corr

2 Don Boùetti: cfp.3l e nota 92.
3-4 «Nusva posicion en Turin»: don Botretti da Borgo S. Martino (Alessandria) §i qra Uasfe-
rito a ToriEo-Olstorio in qudità di prefetto del clcro - Cf MB XÌII 864. Cotrt€mporancsmente
doveva portaE avatrti I'impegno del BS - Cf p. 31; MB XIII 861-863.
5 Padre Cagliero: cf p. 13 nota 12.
8 «Los rccien llegada»: ct fup.86 1.5; 89 l. 3.
l0 Padre Satrtiago: ct pp.26-2il llotz 10.
13 Iglesis dc l8 Misericordia: cfp. l7 e nots 40.
14 Carhué: c-f -Ep. 92 aota 14.

Patrgoda: cf Ep. 92 \oE lÉl7, 17.
15 Padrc Milanesio: cf 8p.78 rlota 33.1-, Bocat ct Epp. 51 ll.3-6, Padre R€rnotti: cf Ep. 12

rcta 47. P&drito Paserit cl Ep. 86 aota 5.
22 Borgo S. Martino: nella locrlc opera salesiana dotr Bonetti fu dircttole dall'anao della

fodazione (1870) al 18'17 - Cf no14- 2, 34.
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Sirvas€ acc€ptar mi rccu€rdos y no §€ olvide de mi al pié del altar que yo soy
sicmprc

Todo de Ud er G. e M. 25

Sac. Francisco Bodrato

95

A d,on Giulio Berberis

ASC 275 BodÌato
Aut. I f. 207 x 132 mm. carta bianca leggerE pieghe orizontali itrchiGtro neto
turs &ccurata t€sto a p. I
Cop.: ASC 275 Boùao; ASC A806 Mission (G XD QuÀd. 15 p. 33

Buole speraazc di vocazioni - venduti tutti i libd devozioaali

s6it-

ftr V.G. B. A. 4 Febbrajo 1878.

Mi qu[e]rido hermaao D. Barberis
de mi respecto -

Estoy canssdo de escribir cartas, pero no quiero callarme con tigo. Si los her-
manos a quien he escrito te haran ver mis cartas te apencibiras de todo lo que acon- 5

tÉce en nuestras casas de acà - Tcneoros seis novicios y tres en S. Nicolas y tr€§ o
cuatro en Colon. Per6 yo no conosco sino a los que e3tatr actualmente a mi cargo,
los quE estan buetros y son buenos tambi€n. C\rando tendr€mos nuestra casa que se-

ri tan luego como pronto admitiÉ a otros qu€ aguardan un lugarcito i nada mas.

Si Dios quiere que nos vayamos a S. Carlos allÉ nos veremos de fr€nte un pue- l0
blo de Bascos frances$ y eslrafioles tan buenos como piadosm, que nos entregaran
sus hijos en quiennes habran muchos para la congregacion. Fortaleza y valor.

Lo[s] libros italianos de divocion los habemos vendido todos y no nos queda

ma§ que pocos exemplares &l Giovane Provveàtto en el taller de enctademacion.

8p.94 23 recucrdos corr ex reguerdos

8p.95 4 Estoyl E€stoy ,
= Ra con ex bas

5 tel te , lO r.CBt qtstd ex *
13 vstrdido con ex vdibo

veremog cctrr ex... ll BascoB

2
6

Don Batberb: cf p. 14 trota 15.
«Teaemos [...] novicios»: un dirorro a cui don Barberis è intcf,es§8to.
S. Nicolis de los Arroyos.
Cot6n = Vi[a Col6n - Cl Ep. 23 

'I.otz 
12.

S. Carlo§: cf pp. 23-24 c nota 57.
«Lo[st libros italianos de divoci6n»: d Ep- 90 U- l&23-
Gioyac Provvcduto: d Ep- 90 nott 19.

7
l0
t3
t4
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l5 Los Ihlianos buenos hacia a.fros que no habian visto libros de divocion en su idioma
y apena§ s€ apercibieron que nosotros tcnetrlo§ lo§ tomaron a porfra, Puedes decir a
Barale que a la sazon puede enviamos todo[s] los qu€ tiene. Con el primer correo
voy a escribirte otras cosas. Por ahora no puedo mas, tien paciencia saludame a D[.]
Durando, D. Laz,zarc D. Ghivarello i a todos, y no olvidart€ del

20 P. Francisco Bodratto -

96

A don Giovarni Bmco

Arc 275 Bodrato
Aut. 4 ff. 215 x 135 mm. carta bianca sottile pieghe orizzo[tali e yeÉicali iuchiostro
rcro testo alle pp. l, 2, 3, 4, 5,7 e *nn canccllatus scrittua larga, miùuta rclle ultime
tre dÉe
Cop.: ASC n5 BodÌato; ASC A 806 llirsiozi (G XY) Quad. l7 pp.7-16
Ed.: R. A. ENTRIuGAS, Los Sdesiano*.,11, pp.375-377

«La bela e $atrde Chiesa di S, Carlo è già dci Salesiani» - casa per le suore - pronto il piano
per il collegio - wincolo della congregazione dalla societiÈ di S. Vincenzo - don Fagnano di-
§posto ad andare in Patagoois

w. G. Buenos Aires l9l 2.78 flr

Rev* Padre.

La lettera che ci scrisse da Roma ci rienpì di consolazione; ne la ringraziamo di
vero cuore. Il Marchese Spinola le avrà consegnato le nostre lettere e le avrà parlato

5 delle nostre faoende.
La bella e grande Chiesa di S. Cado è già dei Sale.siani. Quivi intomo abbiamo

comprato un terreno in cui yi sono due case delle quali una può già servire per le no-

,p.9J 15 sul sus , 17 corrrol corico , 19 a todosl atodos ,

t7
l9

Barale: cf E . 34 nola 33.
Don Duatrdo, Dou l^rzzcro, Don Ghivarello: cf Ep. 13 notr 44.

Ep.96 5 f:Àcende.l facende, B

2 Padre : don Bosc. - Cfp. 12 trota 4.
3 «h lettqa che ci scris.r€ da Roma» = lottera andata perduta r Cf p. 3l rcta 99.
4 SpiDola: cf 8p.23 nota 58.
6 Chiesa di S. Carlo: cf p. 24 c trota 57.
6-8 «A,bbiamo comprato [...] suorE»r: cfrpl-92 A.7-8,6U71;9711. l4J7;99.8-9;99.17-
18; 105 ll. 1$12; 117 ll42-43; 126 1.93.
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str6 suore, ess€ndo appartata e divisa dal rimanente nostro terreno per mezzo di un
muro di cinta.

Un Architetto, che se e la Societa di San Vincenm ha pr€sentato il piano di un
edifizio da costruirsi ad uso collegio e presto si porrà mano ad edifrcarlo. Costerà
circa ,10 mila franchi e mi farà sudar molto per pagarli. Conlido nelle linosine. La
Società di S. Vincenzo ha speso tutto i.l suo capitale tra la prowista delle machine e
utensili dei laboratoj frtto di casa e compra del terrÉno onde non ha più fondi.

-fty Per il matrtenimento del Collegio fin ora non ha speso un soldo perche fu tutto
il frutto delle nostre fatiche e gli aiuti dell'Oratorio che hanno sopperito alle spese.

Ho dowto lottare molto e maneggiare le cose con somma delicateza per svin-
colarc la Congregazione dalla Soci[e]ta di S. Vincenzo la quale pretendeva che i Sa-

lesiani fossero i loro servitori. Prima voleva comprare essa il terreno e fare l'istru-
mento in testa della Conferenza. Questa dificolta si è superata a forza di buone ra-
gioni e a forza d'insistere che il mio Superiore gsnerale non l'avrebbe approvato. Al-
lora la comissione deliberò di darci il denaro (ducento mila pessi) mediante che io gli
facessi una dichiarazione qualnente che essi sono i fondatori della casa de Attes e

che concorrono con noi nella compra del t€rreno. Acc€ttai di firmare una carta sem-
plice e privata che debba rimanere solo fra noi. Al tempo di lirmare mi vedo presen-

tare una carta contenente articoli che obligavano la nostra Congregazione lo ad am-
mettere nel nuovo Collegio la metà dei giovani che avrebbe potuto contenere s€nza

far pagar pensione di sorta e da loro proposti. 2o A rimnoscere nella Societrà di S.

Vincenzo il diritto d'ispezione nella nostra casa[.] 3" Il Direttore del nuovo collegio
obbligato ogni tre mesi a dar€ i dati statistici della casa alla conferenz[.]

Io mi sono rifiutato energicamente e qui il Dottor Carranza andò un poco sulle

/2r furie I e 1»r un po' di ternpo non era più quello di prima. Io pregai e feci pregare i
giovani affinche Dio mi aiutasse in questo si grande affare, Dopo una novena mi
venne in lrnsiero di prendere una copia del nuovo regolamento che ci mandarono di
costì ultimamente, lo offersi al Dottor Carranza dicendogli che io non avrei mai po-
tuto allontanami da quello, essendo bas€ di tutte le nostre case. Il D[ott]or Carran-
za lesse e rilesse beoe il Regolamento e poi mi disse che stendessi io la scrittura che

It portàl pota, 25 A{ at, 27 awebbe con ex avrebbero

t0 Un architetto : Benedetto Spinedi - Cf G. VESPIGNANI, Crunologia..., p,9.
SocietÀ di Satr vitrcatrzot cf Ep. 24 D,ota, 19,

l0-ll Piano di ul edifrriot ct 8p.99 ll. lg-U.
15 Collcgio = casa de Artes - Cf W.2U24i Ep. 9i . 2G24; lm A- 35-36-
17 «IIo dowto lottare» d Epp.9l:92 ll. -95;97 11. 27-28.
19 «Ptima voleva comprare €ssa il terrEtro»: cf. Epp. ll- lj-11; 92 .7940.
2l Supedore gmer&le = don Bosco.
3l Carranza: d Ep. 23 nota 80,
34 Nuovo regolanento : Regolonte to pù le case &llo Socieù dì S- Fruncesco di Sales. To'
rino, Tipo$afia Salesiana 1877. Don Bosco lo pr$entò e racco andò rclla terza cotrfsreDza
del pdmo capitolo genemle - Cf .Ep, 58 nota 5-6.

l0

t5
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egli l'avrcbb€ proposts al Consiglio Superiore della Societa - Cosi feci. La scrittura
fu press a poco cosi concepita: La Cong* Saleqiene dichiara che la Socielà di S. Vin-q @am ci aiutò a oompmre il terreno mediante la somma...quindi accons€trte che la
casa de Aries continui a. dir§j bajo la protecion de la Societad ù s. Z. Che quanto al-
1'3sce1ta'isa6 dei giovani alunni dcve uniformarsi a quel che dice il Regolamento ge-
nerale delle nostrc cas€. Che il Direttorc della casa terrà informato il presidente della
Società sullo sviluppo della casa e $ullo stato delle finanze della medesima; e che a

45 misum dei mezi che gli verrano somministrsti potrà ammettere e si ammetteranno
alunni. Fu accettato. Deo grazias. L'htrumento della compra si fanà il 5 del p. v.
mese di Marzo in testa di D. Costqm2gna per evitare spes€ di transizione e trapasso.
Che gliene pare?

Per la fabbrica che presto si conincierà. i Soci fanno essi il contrstto con I'archi-
50 tetto ed io I ossia la Congresazione deve pagare 5000 pcssi al mese fintanto che non pr

è finito il pagamento -
Intatrto in questi giorni il padre Filiberto che D. Cagliero conosce ci consegnò

tante cedule del Banco ipotEcario per 4mila pataconi. D. Cagliero sa tutto. Non si
poÉ farc s€nza uo atto pubblico e fummo costetti a consul[t]ane il Dottor Carranz

55 il quale s'interesò molto per questo - Di questi denari dobbiamo pagare gl'interessi
fin che scamlm al P. Filiberto e sua sorells poi sono nostri. È dietro questa prowi-
denza che il Dottor Carranza s'incoraggiò ad asumersi l'impegno della compra p€r-
ché sono come un fondo di riserva nel caso che rnancaiero gli altri mezi -

Si sta facendo una soscrizione per una quota mensile per pagare le spese di fa-
60 brica e con qu$ta fols€ si potnÈ sopperire alle gravi spese a cui si va incontro -

Come vede sono occupatissino in queste cose riguardanti lo wiluppo della con-
gregazione per cui non posso occuparmi molto della Bocca. Però colà va bene. Ab-
biamo aperto due scuole in sui si da l'istruzione religiosa a 75 giovani. Appena aper-
te le nostre scuole i padri e le madri ci supplicarotro ad accettar€ i loro frgli dichia-

65 ratrdo di esserc stanchi e stomacati di ciò che s'inscgna nelle scuole pubbliche.
Alla Booca abbiamo visto che si potrcbbe fare gran bene se avessirno dei mezzi

materiali[.] A poco a poco ci apprezzano ed anche i liberaloni cominciano a sti-
marci.

Contimuzione

È una popolazone povera, affatto pov€ra. Sc si tolgono una ventina di famiglie
che hanno casa di comercio navale, il rimanente sono tutti, o Marinai o Carpinteri

56 Èl E , 62-63 Abbiamol abbiamo .R 64 cì emend ex s 65 relle corr ex..

46-47 «L'istrumeEto [...] in testa di Dotr Costamagm»: cf.Ep. 9I ll. 31-33; pp.2627 .]ota70.
52 Padrc Filibqto: cf Ep. 58 nota 66.

DoE Cagliero: cf p. 13 nota 12.
62 La Boca: EW- 50 . .t4; 51-

J3r

70
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navali che vivono dello stip€ndio. È per questo che si danno alla framassoneria. Ma
essi stessi dichiarano che ne sono veramente stomacati. eueste famiglie povere sono
il bersaglio di quei pochi ricchi. Onde se noi potessimo avere dei mezzi À poco tem_
po guadagnerenmo tutta la gioventu[.]

Già tre volte in due mesi abbiamo fatto la promossione alla prima comunione e
furono semprc in numero considerevole.

Appena finita la costruzione della fabbrica si mettenà il noviziato a S. Carlo iI
che sanà spero al principio di Maggio. vi sono domande ma non possiamo accettarli
perché privi di locale. I novizi che abbiamo sono sparsi nelle diverse nostre case.

Oggi vado a Montevideo ove mi fermerò otto giomi e di la le scriverò.

- Di S. Nicolas non posso dare notizie prosp€rose. Il personale è ottimo e più che
sufficielte ma temo che continui a diminuire il rumerò degli alunni. Mi pare che
non sia ottima posizione. Mi rincresce dirlo, ma D. Fagnano è troppo negoziante,
non parla di altro che di speculazioni. Legato frno al collo col Banco della provincia
deve strillare per pagarc gl'intÉressi del denaro che ha ricevuto per fabbricarc. Mal_
grado la formale proibizione di D. Cagliero ha tenuto anche in quest'anno i mumto_

lr ri pirì [di] tre mesi | 1rr fare.na g.an vasca pei bagni quasi comè quella di Valsalice.
Adesso ho saputo che viene suo padre e sua madre il 12 det mese di Marzo. Io gli ho
detto che si prEpari per andare n€lla patagonia e che procuri di porre le cose-della
casa in chiaro affrnché chiunque possa disimpegnarc il suo ulficià. Mi disse che si,
mi t€xno che i parenti non siano causa di un rifiuto. Vedreino. Il più gran male si è
che Iin ora non ha chc otto giovani intemi, e con questi si è fatta iapertura del Col_
legio il 15 di questo mese.

Il Padre Savino ha dato le sue dimisgioni: gliel,ho già scritto, mi pare. Ebbenc
jeri mi disse che se il suo sugrriore gli permette andrcbbe coi Salesiani 

-nella 
patago_

nia a continuare le sue fatiche Apostoliche. Mentre aspetta risposta del suo Superìo_
re generalc m'incarica di domardare al nostro caro padrc D. Bosco se si contente-
rebbe di ammetterlo come coadiutore missiona[r]io insiem coi Satesiani. Mi dica
qualche cosa in proposito.

Per carità preghi e faccia pregarc pei Salesiani di Anerica perché i pericoli sono. spaventosi per tutti ma speciakrente pei più dcboli. Lontani dal padre comune che
non può consolarci colla viva voce, che tanto imperiosa riesce, come dolce al cuore e
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73_$cÀiaraaol dichiarono B 8l fcrmeròl fermero, 84 ottiDa] ottiEe, 91 affin_
chél a{finchc, 95 gliel'hol gliel ho.B 99 Salesiad cor er §8lesiani 103 tot add sl

82 S. Nicolis de loo Arroyos.
84 Doa Fagaano: cf Ep. 6 llott 3G3l-
89 . «A*rEo ho saputo»: gÉ dal marzo l87Z si trovavano a S. Nicolrs dc los Arroyos arche i
ftatelli di don F8gnatro, Antonio c Margherita, questa col marito Domedco Bo _ Ci R. A. EN_
TRAIGAS, Zo, Szr.&iizos.., ll, W.238-240, Mi Ep. l 14 tt. 5-6.1 padrr si chiamava Bcrnardi_
no, la madrc Vero Msddal€Da - Cf Sch.

!! $$ary @a rali8goira»: d Epp.92 It.27-32:93 l.6t: 12j tt. jt_31: us .9_ .95 Padrr Savirc: cf 8p.92 nota 17.
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in mezzo agli scandali di un Popolo che vive di fumo e di Ambizione non è poco il
r.s mantenersi saldi - 

ci bene<lica *-,. 
"#?1t::ffil3?l;

97

A r on Giovanni Cagltero

5

w. G. B. L. 19 2 78 Jlr

M. R. P. Cagliero

k scrivo poco perché pieno di occupazioni di mente in questi giorni di lotte

non ho la testa a Posto -
Musso continua a farmi disperare. Scavino si era già aggiustato bene dopo la

lettera di D. Bosco ed ora sono uniti nella congiura ed entrambi domandano di veni-

re in Italia - Yogliono sempre uscire ed ora si son messi a fumare impunemente an-

che alla presenza di quei della casa. Musso insiste domandando di andare a Monte-

video e io glielo avrei gia mandato se non fosse per il timorc che colà mi faccia il
matto più che qui e non ponga lo sconcerto in tutti. Aspetto sempro dandogli buone

paroleiPerò so che ha domandato alla Zapater[ila se lo prenderebbe' Non temo che

i metta il altri laboratoi di questa citlà, ma so che lo fa apposta per farsi mandare

in Italia. Mi dica come devo fare -
La Chiesa di S. Carlo è nostra e le Case circostanti pure' Quella funda attigua

che Lei voleva amttsr€ è nostra € la casa rustica donde vive D' Martin Estebar€na

con tutto quel gran cortile è nostro arche. Appunto là donde vive D' Martin Esteba-

rena contiamo di mettere le nostre guore -

ll allal alle I

ASC 275 Bodrqro
À"t. i ff. irj * ll5 mm. csrta biauca irgiallita sottile pieghe orizzontali iDchiostto

o"- t""im!ru t""gu, €ccetto le ultimc due righe testo tr€lle Pdme tle pp e §€nza caflc€l-

lature bordi logori

Brevi lotizie sul perso!8le §alesisno - «la Chiesa di S. Carlo è no§tn e le Case §irco§tanti Pu-

;;- ** t*ticJ É b suore - svincolo d€lla congregazione dall'as'rervimento alla società di

i. VUàr -- f*i"rali di gran lusso a tio D( - don Fapano contioua nel suo fare libero

2 Don Caglicro: cfp. 13 nota 12.

5 Musso: A Ep. 80 aota 16. Scavini: d Ep- 2j notz 55,

6 Don Bosco: cl P.12 nola 4.

14 Chicsa di §. (iLrlo: cf p. Z; Ep. % l- 6. C5§c circo§t8oti: cf Ep' I ll' 14-18'

15 Msrtit! Estebarenat cf EP. 92 Dola 53.
iirZ ìÀppu"to U t...1 metiere le nostre §uorc»: Epp. % ll.7'9;99 ll' 1618; 105 ll' 10-12
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Adesso si sta combinando di fare un piano di alto nella funda occupando il ter_
reno woto di modo che viene a riuscire sopra un camerone capsce di ZO giovani e
nel pian terreno i laboratoj. ta fabbrica costerà circa m0000 pessi.

Il contratto si è fatto d'accordo con la Società di S. Vincenzo la quale non vo-
lendo pagare in rate pcr risparmio pagò 200000 pessi al mntato e l50mila tempo un
anno senza interesse. Così ciò che in l0 anni veniva a fare seicento mila pessi in due
anni fa la metà.

Dovrò strillare in quest'anno p€r cercar denaro ma se di costì si pregherà forse
non faremo cattiva figura -

A poco a poco vado svincolatrdo la congrcgazione dalla Società la quale colle
sue pubblicazioni e colle sue pr€tese ci voleva schiavi. Ogni volta che si faceva una
conferenza volevano un irforme volevano statistica movimento personale e tante

/2r cose che con tutto quello che ci drà da farc la casa era una [cosa] iimproba e per il
solo gusto ambizioso; perché cla ciò non vcniva un soldo ne un aiuto di più. 

-

- Qui si fanno funerali di gran lusso a pio D( l,entusiasmo nel clero superiore non
può essere più grande -

D. Fagnano continua nel suo fare libero. Malgrado il divieto e contro la volon_
tà anche di quei di casa fece fare la gran vasca dei bagni. Adesso non ha domande.
Cominciarono il Collegio con 8 intemi e non sa se ariveranno a 20. Carrico di deb!
ti com'è non parla che di speculazioni, e di propria volontà fecc nominarc D. Toma_
tis Paroco di Ramallo accettò la capellania dell,Ospedale la messa al Collegio de las
hermanas e la messa festiva in Parrocchia - Al Collegio si pen[s]a po"o 

" 
.i p*.u

molto ai parenti e alle pecore. Adesso deve arrivare suo pad.re e sua madre e da lui
non si sa niente. [o dicono gli altri, ma lui tace -

Io non ho ambizione tolga Dio questo difetto, ma D. Fagnano non fa bene ad

20 laboEtoj cot ex latx!,tati 23 Cosil Cosi B ciòl cio I 25 costi] costi ,
l0 dà] ds , 3l yeniya coù ex... 35 bagui.l b,eni, B 3j com, enend ex D
38 accettòl e€cetto.B capeladal cspell€dia, - iZ aifcito,; af"uo. I

2l Il contratto: cf Epp.92 ll. Zù71: ll. 3848;99 ll. BB- .
SocietÀ di S. liri(Ér.z,!l. d Ep. 24 nota, tg.

?1 SY"f. *irq"!"Sdo la congregazione»t ct EW. gt lt. 27,4344: 92 ll- g,t_96; 96 lt. t|_tg.32 Pio X mori il 7 febbnio 1878 - Cf Ep. tO not,9l-92.
34 Dotr Fagnatro: cfrr.6 nots 30-31.
35 Vasca dei bagnil. cf Ep. ll. 86-88.
37-38 Don ToEatisi cf Ep. 2t aota 14.
38 Ramallo = «È il nome di ua vasto tcritorio posùo trella provircia di Bustros_AirEs sul fiu_
me Parani [...]; il cstrtro principale è a mezo miglio dal fiun;, ed a 70 Eislia circa al Nord di
Buenor-ALes» - BS 4 (1879) I l. Ivi «l,Arcivescovo istitui nel igTg uua nriova parrocchia, che
atndo ar saJ€siaDi; Itra_oon errcodo lrcssibile fissarvi la dimora. Don Tonatis vi si recava ogui
fbato- sgra dal collegio, percorrcndo a cavallo diciotto migtia» _ MB XIII 7g7. I sel€sini
l'amministrarotro sino at 1883,
,10 «Adesso deve orrivare»: cf 8p.96 1.89 € nota g9.
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operare cosl. Proweda Lei di cos0 - Ci ami sempre come fin
consigli che troverà un fedcl ed ubbidiente frglio in G. C. in

ora e ci aiuti coi suoi

45 D. Bodrato

98

A don Ldgi Lrsrqnr

ASC n5 Bo.boto
iild.-Zn. zm rtlZ mm. carta bianca itrgiallita Eacchie tondeggianti nocciola ad ogni
p.; grande macchia nera zp.4 tttrg t pieghe orizontali scrittura largs, accurate

Disapprovazione per il collegio «Eonstlr)» di Vila bol6l con personale scarso e non all'altezza

- Ghisalbertis fa problema

w. G. B. A. Febrero 24178 ftr

4 pima emetd sl ex e ll Dél ni , 12 Ah coft ex" 15 altre corr e-x altri

2 Dotr Luigi: cf p. l8 trota 47.
4 DoD Cagliero: cf p, 13 nota 12.

5 c,tregio mo6tret cf EP. 93 ll- 55-57.
Villa Col6n: cf Ep. 23 wtz 12.

Z »o" Ci"cono ùargotti (1823'1887), di S. Remo (Imperia), fondò € dirc§se il giomale

L'l-rrr-"- Mt" runsi;* *tito Cirlta irt 1848 al 1863. Nel 1863 dietÌo suggerim€oto di Pio

X * f.*lO U ar.a-"ne per foudare e dirigerc, con maggior moderazione, L'Unità Cauolica'

fvfoJ a io.ino - Cf p. 36 nota 89; nenzo Uterto MoNnNI, M4tgo"i, Gioco"to, tu' BE Ylll'
@1.74-75.
8 <(ciò che io le ho detto I'strtro pa§§sto»t cf EP.72 ll- 36-51'

14 Lazuail]stit cf 8p. 25 noid- 25. Bayonesi: c-f Ep. 38 rcte 61.

5

Mio Caro D. Luigi

Ncl principio della sua lettera ragiona ottimamente ed io §on di opinione che se

D. Cagliero prima e D. lasagna poi, non fossero stati cosi entusiasmati di fabbrics-

rc per;v€re un collegi o monstre in Yilla Colon avr€bbero fatto il migliore dei Servizi

alla Congregazione Salesiana.
Io nòn ion profeta ne figlio di profeta, diceva D. Margotti una volta, ma vedrà

se si verifica o no, ciò che io le ho detto I'amo pa§sato quando combatteva il pro-

gotto di fabbricare, dicendo che per carità non distruggessero il fatto, € si contentas-

Lro di fare poche spese. Io non vedeva non vedo e non ho speraua di vederc perpe-

tuato il Collegio di Villa Colon, né felice e prosperoso nci suoi prini anni' Al con-

trario, Ah quanto vedrei bene una casa più umile in qualche subborgo di Montevi-

deo.
Può esserc che il Collegio di Villa Colon rifiutato dai Lazzaristi dai Bajonesi dai /rv

Gesuiti e da altrc Colgregazioni Iddio I'abbia riservato pei Sale§iani, ed è sotto que-

l0
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sto rispetto che io non ho tutto il coraggio di predire una recente rottura. Che se
non è cosi non vedrà prosperare la sua Casa, ed allora cessi ogni slrsa vada avanti
come può ed un altro snno si trasporti in Montevideo ad aprire un collegio per
poveri.

Ma, mio caro D. Luigi, non si accorge che senza personale non può dar quelle
soddisfazioni che vogliono i padri di famiglia in America? Non si aeorge che metà o
forse i due terzi del suo personale è nato fatto per una casa di poveri, e affatto inca_
pace di disimpegnare quelle attribuzioni di cui Ella deve naturalmente caricarli, msì

72r volendo le attuali circostanze? E non ne sa I il perché? E donde se lo prendono, quei
di Torino? D. Cagliero nell'ultima lettera che mi scrive pcr risponderc a cerrc mie la-
mente dice: Taci, per carita, a proposito di personale, perché non abbiamo ancora
potuto asciugarc il sudor di sangue cba abbiamo sparso per mettere a parte ciò che
vi abbiamo mandato! sono sue parole.

In conclusione Ella sa il mio s€ntimento in fatto di aprir nuove case. perciò non
aggiungo parola. Se wol ricorrere a Torino faccia come vuole ma dica e spieghi
bene nella lettera che D. Bodrato non wole acconsentire I'apertura di nuovè case
fintanto che notr vede migliorate e ben basate quelle già apcrte.

Io verrò si, e verrò presto a farle una visita per motivi di congregazione e non
per trattare altr€ cose. Yedrò come si mettono le cose vostrc e s€ potrò interessarmi
di qualche cosa lo farò anche di buona volontd.l

l2v Intanto preghiamo il Signore perche voglia benedire I'opera vostra e le orazioni
varranno più che I'industria, giacché umanameEte parlando in queste attuali circo-
statrze non so come farete - Non so se Ghisalberti possa continuare fra voi _ Vedrò
quando gli avrò parlato, ma t€mo molto che la Congregazione vada a perderlo.
Frattanto io mi trovo nel duro bivio: O gl,impongo di continuare costì ed egli si cer-
cherà altro patre; o accondiscendo alle sue domande e contribuisco ad un itto con-
trario al buon andamento delle cose. Dio mio ajutat€mi.

Si, preghiamo per carità -
Arrivederci presto il Mercoledi delle ceneri perché in questa settimana faremo

l'istrumento di S. Carlo.
Tutto suo in G. e M.

Sac. Fran[c]esco Bodratto

18 rrn altro] utr'altro, 23 co.ì enend ex t 25 §crivc corr ex scrivevB &41 cercherà corr ex cerce 43 SI Si ,

20

25

30

35

40

45

ilo costil costi

l8 «Ed uo altto arao»: di fatto il l. rnarzo 1879 si apri a Montcvideo, si& pul€ per bÉv€ tem-
po, 18 §cuola sostr|luta dalle coDfereDza di S. ,{a@Dzo - Ct Epp. 114 \oia, l2:B; U3 l- 56-38 Ghisalbertis: cf Ep. lO nota +5.
45 IstruEcoto di S. Carlo: cf Epp.96 ll-,16-17; gg ll.8-13.
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Mootevideo notr danno un §oldo

w. G.

Rev'" Padre

»
A r on Giovrnni Bosco

ASC 275 Bodtato'iii. 
i n. mi *tlz om. cartr bimca hgis[ita a dghe in buono stato inchiosto nero

scritturs largs, &ccursta
ll"iÉ-a"t _"ilzs _ it numero «5» dell'amo è §tato Eodifi§sto a mstita in «8»; §otto a «1875»

Eano €§tranea ha §citto cotr matita viola «1878».

Cop.: ASC 275 Bodrato; ASC A806 Missìotr, (G XV) Quad .ll pp' lO-ll
Ed.: R. A. ENrR rcAs, Io.t Sure§r',anor... II, p. 377 (11- j-7, l1-3O

Chiuso il contratto dci t€rrcd e deue ca§€ attiguE alla chicsa di S' Carlo, compreso un rustico

adatto per le suor€ - per costruzioli e relative attr€zatuc §i fatruo le sole slxse necessane -
,-p"sitiiù,a per aL i"- di risaroLe la casa madre - i collegi di S' NicolÉs de los Arroyos e di

Oggi passo l'ultimo giorno del carnovale in un calore eccessivo' Si teme di qual-

cle epi<lemia. Noi per altro stiamo b€ne tutti. I giovani nostri alunni c,oi loro rispet-

tivi maestri son ao-dati stamattina per tempissimo alla Villa S' Carlos per passar là

fuori del rumore I'ultimo giomo del Camovale. Io mi son fermato a casa pcr scrive-

re a V. Paternità e poi con Musso e Scavino andleno a desinare alla Bocca'

Questa volta non auei di particolare se non che abbiamo conchiuso il contratto

dei terred e cas€ attigue alla Chiesa di S. Ca os. I Soci di S. viac€nzo hanno pagato

200mila pessi all'atto d€ll'istrumento altri cento cinquantamila li dovr€mo pagare a

tempo un anno senza intercssi. L'futrumento di compra è in testa di D' Costamagna

ciodè lui che ha comprato e firmato. Io ho creduto bene fare I in tal modo per evita- /'v
rc spese di successione e tanti altri pericoli che Lei può intendere-'- 

-
Adesso abbiano una Chiesa magnifica due case attigue una di 7' camere e I'al-

tra di tre - Più altra casa di ? camere con un terreno unito di 33 metri di fronte per

63 di fondo - più altro terreno rettangolare di 82 m. per 42 con una casa di 6 camere

ed un fabbricato rustico di ca:npagna unito al rimanente per un punto di 5 metri'

Buenos A)nes 5 Ili{.arm 1878. flr

ll Lenendexl 12 ho

l0

15

I 18781 1875, 9 elé D l0 cinquantarnila cor e.x...

enendix c 16 ncttsngolarc coz er dettaogolare

2 Padre = doo Bosco - Cf p. 12 Dota 4.

5 Villa S. Carlo: cfp.24 not& 57.
? Musso: d Ep.80 lLola 16. Scavini: cf 8p,23 nota 55.

la" Roca: cf Epp.50 ll.3-6: 51.
8 <<,Abbiamo couèhiuso il contr.tto»: c,f Epp.92 ll.7o'71; ll. '1617:98 11.43-41'

9 Soci di S. Virl(r,nmt d Ep- 21!,ota l9.
ll Dotr CostamagD'8: cf pp.26-27 r,otz 70i Ep- ll. 't647.
17-18 «Utr fabbricato rustico [.'.] pet le nostre strcrol. cf Epp, ll- 7-9: 134 ll' 8384' Le 8\o-



cinto di muro che potnà benissimo servire per le nostre suore.
Tuttavia la parte destinsta a Collegio non può servire come si trova perche

sono case fatte all'americana cioè composte del solo piano terreno; onde ci troviamo
nella necessità di fabbricsre. A tal fine gia ho proposto alla Società di S. Vinc€nzo

72r un piano di fabbrica con dissegno. È gia passato dal consiglio e fu i accettato con
promessa di ajutarci. Spero che nel p. v. mese di Maggio potremo aver localc per
casa di noviziato 1rr scuole e per tutto. Però devo dtle con dispiacere che per due
anai ancora non potremo risarsire la casa madre di Torino per le spes€ fatte, anzi è
probabile che il caro padre D. Bosco sia obbligato a pagare prer noi qualche debituc-
cio incontrato con persone che stanno p€r far vela verso il piemonte. Ma si persuada
caro padre che noi facciano economia in tutto e non facciamo che le spese pura-
mente necessarie. In quest'anno abbiamo dowto farci fare la casa alla Bocca e poi
prowed€rci tutta la mobiglia e per la casa e per le scuole e pel dispaccio parochiale
perché l'altro parocco ci lasciò nulla. Abbiam dovuto mobigliare la casa allittata vi-
cino alla chiesa della Misericordia sia pei fratelli che vennero dagli altri collegi per

/2v passarc colà le vacanze sia per le scuole che I quivi si sono aperte. Ora dobbiamo
raddoppiare le spese pel trasporto o aumento di mobiglia per le case di S. Carlos,
olt[r]e alle spese di fabbrica le quali costano il quadruplo di ciò che costerebbero in
Torino -

Sicché io dico se in questi anni cosi critici possiamo cavarci da tante spese non
possiamo slrrare che una volta bene in[s]tallati potremo compensare la casa madre
pei sacrifici che ha fatto per noi?

Di pirì i CoUegi di S. Nicolas e di Montevidco non mi danno un soldo. Monte-
video mi ha pagato appena le sp$e che durant€ l,anno avevsmo fatto per lui e S.
Nicolas indebitato fino agli occhi non può ajutarci -

Qu€sti però ha tutte le speranze in D. Benitez il quale si può dire che non è più
padrone di un pesso perché le sue rendite vengo[no] assorbite dai nostri debiti colà.

Fummo a far visita al Nunzio; oi ha accolti con vero piacere e ci offerse i suoi
ajuti. Presto si trattefti delle missioni e poi le scriverò -

Mi benedica e benedica tutti i suoi frgli.
Sac. Francesco Bo&atto -

marzo 1878 263

20 cioél cioé, .B

affittatal afiitato ,
@rr'tposte emend ex d

42 frrro corr ex...
29 fsrci con * fltsr 3l lasciòl lascio 8

43 ha cofi ex.., 44 cr,là. con ex...

r-e_Jrstedet1tto-di fatlo itr quel fabbricato rustico, che veEne batt€zzato «el Erchito» - Cf rI.
!a! rytz 531R. A. ENrRArcAs, Lat Salesìatos...Il, p.372 e nota ll.
2.4 Casa di trovizisto: cf Epp.95 ll. B-9:96 ll.7840: tLS ll. l0- .
29 Casa alla Boca: cf Epp.58 11.46,t8; 70 tt.4344; 78 tt. 53-5j.3l Casa affittata: cf Epp.61 ll. j637;66 ll.38-39-
34 Casc di S. Carlo: cf rr. t4-18; Epp. 96 . 6-9: 97 . t4-16.
40 S. Nicolés de los Aroyos.
43 Benltez: 6 8p.21 nota 6.
45 Nuuzio = Angelo Di Pie.tro (1828-1914), di Vivaro Romano (Roma), sacerdote ael 1851,
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100

A rion Giovenni Cagliero

AW 2'15 Boùoto
Aut. I f. 207 x 132 mm. carta bianca itrgialita a righe pieghe orizzotrteli itrchio§ho

rero scrittura larga ascurata

Dorl Cagliero è rccessado itr America - dotr Fagtrstro è un mtacolo di lavoto, ma toppo l§ga-

to ai parcnti - prEsto si andrà a S. Carlo

W.G. 8.4.513.78 ftr

Muy R.' P Cagliero.

Recibi su carta y se le agradesco. Es verdad que le escribi una vez en modo la-

conico, pero eso no aconteci6 sino una sola vez' I entonces no puedo negar que yo

5 me hallaba algo enojado; pero no hacia ud mi querido Padrc. Mas bien le puedo

acertar que si algo de enojo yo teniera esto seria porque V. S. retarda demasiado su

vuelta aqui entre nosotros mientras su querida penona hace falta a la Congregacion

Salesa Americana.
Y ruego a Dios y a la Yirgen todos los dias y hago resar a los niflos a este frn'

l0 Espero de conseguir esa gracia entIo este afro porque si se va concluir algo por las

Misiones de los indios necesita su persona de Ud.
Escribi cartas hace poco y respocto a esa materia ahora no tengo que decir -
Las hermanas de Montevidco lloran porque tienen una pobrecita con altera-

cion de mente. D. Luis le ha escrito'
15 D. Fagnano se deja embromar por sus parientes y no escucha a nadie' Ese /')

segretario e provicario generale del vescovo di Tivoli c itr s€guito viario generalc della diocesi

di-(xtia e V;[€6, fù corNacaato vescovo titolare di Nissa (Cappadocia) oel 1866, suffragarco
di Ostia e Vclleti, e nel 1877 promosso arcive§covo titolare di Nszianzo in Cappadocia. Nel
g€Nrltaio 1878 div€rme delegato apostolico e legeto staotdinado Ee§so le rcpubbliche di Para-

Élay, U-g*y e la Confedqaziìnc Argentina; faEno dopo andò iniqrnuzio apo§tolico in
É"aiit"; 

"eitgiz 
fu i"riato nunzio epotòlico ia Baviera c nel 1887 in Spagna. Nel genraio dcl

1893 dcevett€ la mmina a cardinale, Mori a Roma - Cf HC YIII 36, '1o4, 422. No! era arcom
ounzio sI8 d.ta dela Ecsente letters.

I 5l'5 B 4 aconteci6l acontccio .a 5 Padre corr ex padrt
E Salesa corl., Salesio 14 escrito.l c§crito,8 cofi ex eÉt'jto

Padre Caglieto: cf p. 13 trota 12.

«Ir escribi una wz etr modo laconico»: cf EP- 97 , 34.
Misioncs de los indiosi cf Epp. 92 ll- 1432; 93 ll. 58'63; ll. 8992,95-lo0; I l' 16'

«Escaibi cartas hace poc.»: cf lota 11.

«Iae hermanas de Montevideo»: cf Ep. 86 \ota 16.
Don Luis: cf p. l8 nota 47'
Dotr Fagratro: 6 Ep. 6 rrclz 3O-31.

6 Y emend ex U

)
34
ll
t2
l3
l4
l5
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[h]ombre es un milagro de trabajo y s€ va perder detras las inecias por ser demasia-
do apprestado a los pari€ntes. Che voy hacer?

Me parece, y estoy seguro que todas sus cartas que escribe alli tienen algo de
exageracion y precisaria que Ud le escribiese que mant€trga la obidiencia prometida.
Yo soy y fui siembre amigo de D. Fagnano p€ro estas cosas no puedo dejada[s] pa- 20
saf -

Pronto ir€mos todos a S. Carlos pues ya esta todo concluido, como Ud se aper-
sibiÉ por la carta del querido P. D. Bosco -

Musso y Escavino son dos cruccs para mi i para otros. Otra ves lo demas.
Recuerdos de todos a todos. Dios guie a todos - 25

Su affz- herm[ano] in G. C.
Sac. Frances[c]o Bodratto

101

A don Giovami Cegliero

Perduta, s€condo lEp- 114 ll. 5-6
Buenos Aires, [metà marzo 18781

102

A rion GioYand Brttiste L€rnope

ASC 275 Bodruto
Avt. 2 fl, 207 ,,132 mm. carta bisnca ingi.llita a righe picghe orizzontali in ciascuuo
dei trc riqùadd ulra coppia paÉ[cla di tagli obliqui inchiostro rcro scrittua arcurata Ea
disugual€ testo rclle prime due pp.
Mano €stratrea co! Eatita tr§ta a p, I sottolin€a la data; a p.2 ,flrg i eD\ott «Don Bodrato era
nato a Momesc»; a p. I mry d s poae aotc arphivistiche.
Ed. : R, A. ENrRl\lGA§, .Lor §a/eri4[os.., ll, p. 379 ( . g-ln
«D. LEmoyne a Momese!» - dou Bodruto «carico di titoli e fastid )

/r WG. M. Buenos Ayres 27/ 3. 78

Caro D. Lemoyne

Ep. lN 19 obidiencia cor e, ubidi€ncia 20 yo soyl yosoy .R 25 todos3l tosd, 26 qc B

22 S. Carlos: cf p. U e nota. 57; Ep. 104 l- 3.
23 «Por la carta del querido P. D. Bosco»r: d 8p.99 ll- B-9.
24 Musso: cf E?p. 80 nota 16;97 . 5J3. Scavini: cf Epp. 23 nota 55t gZ lt. 5-8

Ep- 102 2 Dofl Lemoync: cfp. 13 aota ll
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Come va? Non sa che fui sorpreso udendo che da l-ar.m si recò in Mornese?

Viva Dio - Io credo che passerà giomi tranquilli e felici e che le sue beate suore lo
terranno allegro come un re.

D. Lemolme a Morneoe! E chi lo avrebbe mai sognato? Nessuno serza dubbio;
come non avrebbero mai più sognato che D. Bodrato suo figlio, suo chierico, suo

Prefetto e suo intimo amico, andasse a caricarsi di titoli e di fastidi in Buenos Ayres.

Si, caro D. t emoyne, son proprio carico di titoli e di fastidi. Sono a S. Carlo;

Partido de Flores en el vecindario de Buenos Aires dove ho fatto oomprare da D.
Costamag[a una magnifica posessione di terreno dove esiste una Chiesa insigne'

Qui ho piantato un collegio de nifios en donde se estudia y §e trabaja tambien' Sia-

mo 60 a tavola con tre soli preti. Qui si lavora! Alla Bocca tengo mi parroquia però

sin permanencia. D. Milanesio primer teniente cura D. Remotti 2"[.]

A todo eso precisa afladir el cuidado en que me hallo por proporcionar a mis /v
niffos el pan que comen. Yoi rodeando por la ciudad a golpear las puertas de los

Bien[e]chores a pedir limosnas y en las oficinas a buscar recursos de qualquier clase.

Ruegue a Dios mi sefror a fin de que mueva los coraizones si quiere que mis niflos
pobres no mueran d[e] hambre -

Tanti saluti e cordialissimi al Sig Prevosto al Segetario ed a tutti gli Amici - L€

lO-19 distrctto di Flor6, ùel conutre di Buenos Airer [...] un collegio di ragp.zi, dove §
studia e anche si lavora [...]. Alta Boca ho la mia parrocchia, ma §aoza p€rmanenza. Doo Mila-
nesio primo vice, don Bàotti secondo. A tutto ciò bisogna aggiungere la preoccupazione in cui
mi trovo, per prowedere ai mici ragazzi il paue che mangiano. Vado girando pel la città a bus-

§are 8[e pòrd dei bendattori a chiedere elemosine e negli uffrci a cercar toccorti di qualunque

tipo. Preghi Do, Eio signore, affinché muova i cuori, se wolc che i miei povcri ragzzi oon
muoiano di fame -

4 passsràl pass€ra ,
Remotti cor ex...

l3 a emend ex e la\ola corr ex-.. 14 Milanesio] Milanesia B

3 Lanzo (Ioriao): cf Ep.8 nots 5, Mornese (Alessandria) = paese natlo di dou Bodrato.
7-8 Chi€riso, prefetto: cf p. 16.

9 S. Carlo: cfp.Z erolaSTi Ep. 1d4 1.3:105 ll.3-4.
l0 «Doye ho fatto comgare»: cf -Epp. 89 ll. 39-40: 96 11. 6-9, 4647; 99 ll. 8-ll.
lG l I Don Costamqgtrai cf W. -27 D.ola 7O.

13 «Alla Bocca tEtrgo mi parroquia»: ct Ep- 50 . 34,20-24.
14 «Sin permanenciùt cf, 8p,50 11.25-26.

Do! Milanesio: cf Ep, 78 nota 33. Don Remotti: cf Ep. 12 Diota 47.

20 Pr€vosto = don Carlo Valle di A.cqui (Ales§andris). Fu parroco a Momese dal 1841861;
fu trasferito nell'agosto 1895 - Cf Archivio storico della parrocchia S. Silv€stro di Morn€se.



aprile 1878 267

Suore poi non cessino di pregarc per me allinché possa compiere i miei doveri e sal-
varmi -

Tutto suo in G. e M.
Sac. Francesco Bodratto

P.S. Favorisca dare la qui unita lettera al mio Luigi -

103

AJ f,glto Lutgi

Perdr,ls, se{,ondo l'Ep. 102 l, 25
Bu€nos Aircs, 27 Earzo 1878

104

A don Micùele Rua

ASC A437.Rza (da Bodrato)
Attl.2 fl. 2Ul x,132 mm. carta bianca ingiallita pieghe odzzootali e vcrticali iu ogni f.
quettro coppi€ di tagli simmetrici obliqui itrchiosto nero $afia accuata alle pp. l, 2,4;
sciatta & p. 3

A p. I nrg s .qn timbro ovale a inchiostrc viola della chiesa di S. Carlos; al 
',r/g 

s coo matita
viola doD Rua ha atrtrotato accanto alla l, 27 «Plawl,(r», allc ,/. 33-36 «Operai estran€ir.
Cop.t ASC 275 Bo.haro; ASC A 806 Misriozi (G XV) Quad. 15 pp. M49
Ed.: R. A. ENrR^rcAs, Irr Sarer,'@ros... II, p. 384 ( i puti principali fra le I/.3-5,1)

«FinaLme € itr casa nostra» - ,«abbiamo uoa chiesa bella e grando» - «la fÌ€qusnza va crescen-
do» - per la casa di Arti «aon c'è niente di buono » nel lrcrsonale mandato - le comolaziotri
vengoro dai giovani: «già pasto dcl Demorio [...] ae facciamo dei figli di grazia»

fb w.G S. Carlos al Magro Aprile 2. 78.

M. R. Sig D. Rua.

Dopo tanti passi sacrifizi e pene siamo hnalnente in casa nostra. Abitiamo an-
cora una casa nrstica; i laboratoj in parte sono sotto tettoje, il refettorio dei giovani
parimente sotto una tettoja di zinco -

Ep- 102 25 ùnital unila,

25 «Favorisca [.J Luig»: cf p. 15; Ep. 4 l. 24. La !,€t'a,ta è andata perduta - Cf .Ep. 103

Ep. 104 I S. Carlo: cf p.24 e nota 57.
2 Don Rua: c,f Ep.4 aotaT-
3 «Siamo finalnente io casa lostra»: cf Epp. lN 1.22: l02ll.9-11; 105 ll. i-1,52

,5

5
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Però già si cominciò una fabbrica in terreno vergine per la quale si spendono
290mila pessi. Questo contratto si fece alla presenza del D' Carratrza il quale diede

come una specie di garanzia a tempo per pagare. Abbiamo poi una chiesa bella e

grande con casa Parrocchiale ed alcuni locali che abitiamo ora. Non è ancora Parro-
chia ma lo sarà presto stantecché l'Arcivescovo ed i Municipali la vogliono tale.

I nostri giovani sono 42 e fra tutti siamo 60 compresi alcuni uomini capi d'arte
in pagamento - Pff vivere si sono fatte soscrizioni per una linosina mensile atteso

che la Società di S. Vincenzo non ci da più niente, avEndo sp€so il suo capitale nella

conpra dei ter€ni attigui a questa chiesa nei [quali] | si sta costruendo un edifizio /lv
come ho accennato. Da ciò può comprendere quanto sia difftcile per quest'anno

mandar denaro costì - Proc'ureremo tuttavia di pagare i nostri debiti se non ci av-
vengono disgrazie. Per ora la chiesa ci dà poco perché non è ancora frequentata, ma
non tarder€mo a vederla frequentatissima attese le attrattive della musica e banda
colle quali potremo fare belle funzioni - È posta ad rma distanza considerevole da
tutte le altrc e le persone che vivono nei suoi dintorni non sono assuefatti a frequen-
tar Chiese; vivono nei loro ranci senza distinguere la festa dai giorni di lavoro. Do-
menica passata abbiamo cominciato a confessare qualche uomo e qualche donna -
Poverini si lamentano che non hanno mai trovato confessori, è sempre la stessa sto-
ria. Intanto vediamo che la frequenza va crescendo e con questo fiesce anche la li-
nosins di modo che pGsiamo riprometterci che itr trc anni potremo mettere a Posto
anche le finanze.

Asp€ttiamo seinpre le plache per la lega- ltoria, pare impossibile eppure qui 2.
non si trovano.

Nel personale che ci hanno mandato non c'è niente di buono per la casa de Ar-
tes. Musso es un Picaro de lo orden que vive de disparat€s. Non posso ridurlo all'or-
dine - Gioja è un Buonomo e Scavino è amante del Bicchiere. Questo sia tra noi; ci
fan disonore.

Devo serrpre lmgare un calzolajo a 500 pessi al mese un capo legatore a 36 pessi

al giomo due falegnami a Mileducento pessi al mese tutti denari che potrebbero ri-

6 Peròl Pero B 12-13 atteso chel attesocche I
34 dr,f. enesd ex t&

16 costìl costi , U d.òl da ,B

'l C$jsnu&:, cl Ep- 23 nott 80-
9-10 «Notr è atrcoru Parrocchia ma lo sarÀ pEsto»: cf p. 24.
l0 Arsiyescovo : mons. Aneiro§: cfp. 19 nota 52.
ll «Fra tutti siamo 60»: d Epp- 102 ll- 12-13; lM ll- 51-52; 107 1.32.
13 SocictÀ di S. VinceMo: d Ep- 24 nolÉ 19-

«Avcodo spcso il suo capitale»: cf .Ep. 97 ll. 21-2j.
l7 «La chiesa [...f notr è arcora fiequ€ntata»t cf Epp. 105 ll. 11-2tt;122 1.23;145 if.78-85;

191 ll. s5-58: 5ll. 17-18.
29-30 Casa dc AnGs: cfpp.2l,23-24; Epp.74 11.63-65;80 ll. 18-19:84 ll.7-12.
30 Musso: d Ep- 80 aott 16, «Picaro» = birbone.
3l Gioia: cf Ep- 62 !ot2 30. Scavini: cf E . 23 nota 55.
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manere in casa se avessimo degli uomini e non dei...Salesiani che sarebbe meglio che
nol fossero[.]

Tuttavia il Signore ci aiuta e la Madonna Santis* ci protegge. Preghi e faccia
prcgar€ al fine che Dio benedica le nostre fatiche a pro delle anine. Noi abbiamo le

consolazioni in casa che ci confortano. Riceviamo giovani in generale che erano gia
pasto del Demonio e colla nostra paÀenza li dirozziamo e ne facciamo dei figli di
graziz.

Daniele si mettc intorno ai nuovi insegna loro a farsi il segno della croce fa loro
conoscere il crocifisso li prepara alla prima confessione Ed anche alla comunione di
modo che un mesc dopo ci consolano - Talvolta ritornano al male ma non tutti e

non come prima. In questa parte Daniele fa ftene,] è una prowidenza nella sua vo.
lontà ferrea. Nelle altre cose poverino non riesce è sempre semplice come l'acqua e
per oonseguenza quelli che lo conoscono gia da cinque o sei mesi lo fan fare a modo
loro sì nel ricreo come nel laboratojo. Egli non è buono a ingannare e si lascia perciò
ingannare perche ha troppa buona oppinione di tutti -

D. Rabagliati predica ottimamente in Castigliano, ci trova gusto e passione ep-
perciò volendo prepararsi bene a qualunque costo mi lascia i giovani per lo studio -
D. Bourlot ha la testa vulcanica lo faccio lavorare a forsa di pungiglionc c lodi alter-
nat€. Vi sono giorni in cui non gli si può parlare ma vi sono settirnane d'oro nelle
quali lavora dawero - Predica anche lui prò riesce poco soddidacente - Il Ch' Lui-
gi Botta è ottimo assistente in ricreazione refettorio laboratojo pare un salesiano an-
tico - Il suo fratello Enrico lavora ancora ma son costretto a mettergli la veste per-
che manco di assistcnti.

Altrc cose ad altri tempi mi aiuti colle sue prcci e mi saluti tutti e mi abbia sem-
pre qual sono tutto suo in G' e M' 

sac. Francesco Bodratto

35

q

45

50

55

60

105

A don Giulio Baù€ris

ASC 275 Bodrato
Aut. 2 ff. 207x 132 mm. carta bianca ingialtita a righc picghe orizontali e verticali
itr etrtrambi i ff. quattro coppic siometriche di tagli obliqui itrchiostro trero scdttura larga,
acqrrata . p. 4 ,ùrg sh le ll- 51-55

48 si] si, 52 vllcrnira. corr ex... 52-53 altemate coù ex.

42 D.nìebt d Ep- 12 not 45.
50 Doa Rabagliati: cfp.27 not^ 72.
52 Do! Bourlol cfp. 18 rota,l8.
54-55 Luigi Botta: cf E . 73 rcta 19.
56 Eadco Bofiat d Ep. 92 note 124.
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Cop.: ASC A 806 Missiot, (G X\D Quad. 15 pp. 33-38
Ed.: R, A. ENrRAro s, Los Salesianos.-. II, pp. 384385

Dursto utr mesc il tasloco da yia Tacuari a S. Carlo - per la fine di maggio previsd collegio,
trovizisto, casa p€r sei suore - chiesa grande, ma priva di arredo - aumento dei fedeli - la s€tti-
marra satrta oss€wata quasi supe$tiziosamEnte - importatrza data slla esteriorità - la situazio-
ne locale per la chiesa e il cdlegio aon può csserc migliore

W. G. Da S. Carlos en Aknagro 2 I 4. 78 flr
Caro D. Barberis.

D'or innanzi indirizzate le vostre lettere cosi: Buenos Ayres Iglesia de S. Carlos
etr Almagro[.]

5 Per un mese intiero abbiamo contiuuato a trasportare i nostri arnesi dal Colle-
gio posto en Calle de Tacuari alla Chiesa di S. Carlos che dista un ora e più da detto
luogo quantunque sia z d:ue cuathe dal conline della città. Qui siamo ancora scon-
certati perché sai quanto tEmpo ci wole per mett€re le cose a posto. Di più abbiamo
in casa circa trenta muatori chc lavorano con ansietà febbrile, avendo incominciato

l0 un ediftzio propriamente regulare per collegio itr terreno vergine. Yerso la fine di
maggo p. v. avremo collegio, casa adattata per noviziato e casa altresi adattata p€r
sei Suore, che manderete, speriamo, presto. Abbiamo una magnifica chiesa grande,
nuova, e sonante, ma povera, sprowista di arredi sacri di suppelletili corispondenti
alla sua grandeza - Speriamo I di arrichirla col tempo. La prima domenica. cbe zE flv

15 biamo funzionato in essa vi erano i nostri giovani e due donne vecchie. Nella secon-
da vennero parecchi curiosi ma ben pochi; il giomo di Sarr Giusqrpe abbiam cantato
messa in musica quella della S" Infanzia. I nostri giovani essendo quasi tutti cantori,
erano nella tribuna; il prete all'altare e forsa una decina di ragazzi e donne in tutto
formava la gran popolazione che presenziava la grande solennità. Ma quei pochi ra-

20 gaù e donne devono aver parlato di noi nelle loro case e nel vicinato perché alla
prima festa successiva vennero molta gente ed il giorno poi dell'Annunziazione ab-
biam visto p€r la prima volta occupata quasi metrà. della Chiesa nel tempo della mes-
sa cantata (di S. Luigi). In detto giorno fummo anche occupati fra due per un pajo
di ore in confessionale. Vennero pochi uomini italiani e Spagnuoli e qualche Donna

25 frances€ che D. Bourlot venne a proposito mandato qui dal Signore. I

ll prt cor ex ga 16 i{ L 17 q\Lst erne\d ex l(tt 2O tel con ex r.ll

I S. Carlo: cf nota 6 e p. 24 oota 57.
2 Don Barberie: cfp. 14 trota 15.

3 «D'or irn,n"i iodùizate»:. cf Epp. 102 ll.9-11;101 .1-3.
5-6 Colegio: cf W.2t-21,23-U; Ep. 43 ll. 50-52.
6 S. Carlo: clp.24; Epp.89 ll. 3L41; I ll.8-9: lN l. 22; 102 1.9;104 ll. 1-3.
7 Ouùe : isolati di cas€.
ll-12 «Casa [...] Srorc»: d Epp- 96 ll-69:97 ll- 15-17:9911. 17-18: ll7 ll-40-43:126 1.93.
lzl-25 «La prima dooenica [...] dol Signore»: cf Ep. l(M r'ota l7-
23 S. Luigi Gouaga (1568-1591), di Castiglione delle Stiviere (Mantova), g€suita, Dorto, a

Roma.
25 Don Bourlol cfp. 18 nota 48.
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J2r In casa abbiamo avuto moltissime visite, ma in chiesa fin ora poche. Stiamo a
vedere se awiene a S. Carlos come succedé alla Misericordia. Lo speriamo, anzi ci

promettiamo anche più lavoro benche per ora non ci disturbano niente. D.Bourlot
andò alla questua per fare le funzioni della settimana Santa. Due signori si sono pre-

si l'incarico di accompagnarlo per farci conoscere le famiglie. In due ore ha raccolto
500 pessi poi si mise a piovere e dovettero desistere. Però continueranno in questi
giomi e ci fanno sperare una raccolta abbondantissima - Dio lo voglia.

In questo paese la settimana satrta è veramente una cosa oss€rvata da tutti qua-

si alla sulrrstizione. Mi dicono questi Signori, che dal Giovedi Santo comitrciano a

far festa e frequentano in quei tre giorni quante chiese possono. Vi sono molti, mi
dicono, che si danno ad intendere che' l'andare alle funzioni della Settimana santa

sia suhciente a soddidare le obblieazioni di tutte le feste dell'anno.
Noi faremo un sqrolcro colossale giacché qui danno grande importanza alla

2v esteriorità, e I farexno tutG le funzioni come di costume con orchestra per appagare

le brame di questi strani personaggi, che dicono che da quell'epoca la nostra chiesa

deve entrare in una nuova fase - Se ciò si verifica te lo scriverò - Intanto in questo

tempo ho dovuto privarmi delle consolazioni della Bocca lasciando che D. Milane-
sio goda tutto lui. Ma non è tuttavia contento perche quelle buone persone lo secca-

no dicendogli che faccia venire il cura -
Bisognerebbe che in quella settimana io fossi S. Antonio da Padova cosi con-

tenterci tutti - Però qui D. Bourlot e D. Rabagliati faranno molto bene perche pre'
dicano gia entrambi in lingua castigliana e confessano già qualcheduno anche in lin-
gua Francese mi lascieranno andare col Povero D. Milanesio.

Il locale ossia la situazione donde è la nostra Chiesa e nuovo Collegio non può

essere ne migliore ne più allegra. Aria sana vicina al campo ed alla citta; un sito un
po elevato, acqua fresca e buonissima, isolati da altre abitazioni e terreno ampio e

fertile. Siamo in casa nostra, però quando sanà pagata. Ci costa 7Omila franchi -
4omila son già pagati e trentamila li pagheremo I'anno venturo se voi ci ajuterete -
Tanti saluti a tutti. La Yirgen de Dolores mi buena madre y de Ustedes tambien os

bendiga y rogadla que sea siempre nuestro auxilio - D. Bodratto.

33 èl e, 35 molti corr er moltc
43 percfu coù ex lqrq]ue

36 intEtrdere corr ex intedere 38 qui cot ex...

27 La Misericordia: cf p. 17 e trota,lo.
42 LaBoce; cf Epp.50 ll.3-6;51.
42-43 Don MilaùBioi cf Epp- 78 D,ott 33i lo2 l- 14.
44 Cura = panoco. Il paEoco della Bocs ela doD Bodratot af Epp. 50 ll. 2Ù23: 102 ll. 1i-14,
45 S. Antodo da Padova: nato a Lisboua (verso il ll95), morto, frate minore, a Padova

(1231).
,16 Dotr R&bagliati: c.f p.27 riotn 72.
52 «Ci costa»: d Ep- 97 11.21-23.
5zl-55 «Ia Virgcn [...] auxilio» = La Vcrgine dei dolori mia c snche vo§tra buona madre vi
benedica € pregutela che sia semprc nostro aiuto,
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106

A don Giovami Bosco

ASC 275 Bodrato
Aut.2 ff. 208x153mm. carta bianca ingialita pieghe o zotrtali e vcrticali nei singo-
li ff. tre coppie simmetriche di -gli sS[q6 sudicia parte r di p. 4 inchiostro rcro scrittu-
ra larga, aocurata; più miuuta a p. 4 parte i
Altra mano ha ricalcato il gruppo «es» di «Pa€§€» a[]& J. 1J.
Cop.: A§C A 130 (coa trotc di dotr Bosco); mc l39l Al - A6
EA.i Aspbazio alla Patagotìa e lo chiesa di S. Carro itr «BS» 6 (1878) I l-12 ; R. A. BNrR rcAs,
las Sdesianot... II, pp. 379-380

Vcrso Azul, CarhÉ, Patagonas, Santa Cruz - la casa di S. Carlo «abbaglia tutti» - etrtro ma,g-
gio un collegio e una casa per le suore - un indio d€stinato dall'arcivcscovo a don Bosco

w. G. Buenos A5nes 4 Aprile 1878. /r
Revno Padre.

Siamo tutti sa e a Dio piacetrdo lavoriamo tutti nella Vigna del Sigaore. Il
nuDzio è partito p€r il Paraguai. Prima di partire padò a lungo coll'Arcivescovo del-

5 le nostre facende: del Carhué della Patagonia ecc. Aspettiamo le decisioni. Intanto
M' Arcivescovo desidera che facciam punto nel Azul cittadina di molto comercio di-
stant€ di qui 12 ore di ferrovia. Yicina al Carhue. Desidera che si apra colà una casa
de Artes pei fanciulli degli Indi.

Azul è il centro della Villa donde di rcoent€ furono stabilite molte colonie di
10 stranieri. È un punto donde si radunano tutti i prodotti di queste colonie e vi sareb-

be del lavoro immenso perché nessuna di quelle colonie poss[i]ede chiesa o Cappella.
Pei mezzi dice cosi che ha già prowisto lui d'zeordo crll luez fu Pas che è il rappre-
sentante del Governo in quelle colonie. Il Paese è situato in colline a poca distanza
dalle montagne più vicine a B. A. Mi dissc che oggi anch'egli avrebbe scritto a D.

15 Bosco[.]
Intanto mi domandò due Sacerdoti per andare a far una Missione al Carhue in- 71v

sieme con D Espinosa suo Segretario. Andranno probabi.lnente per la via di mare

4 il corr ex cl 5 faceadcl facende;.R 12 llez, cotr ex jtrez 16 fat cor exdar

2 Padrc = dotr Bosco - Cfp. 12 notd 4.
3"4 Il trutrzio: af Ep. 99 nota 45.
4 Arcivescovo = mons. Aneiros - Cfp. 19 nota 52.
5 Carhué: cf Z'p. 92 riota 14. PatagoDia: cf Ep, 92 !]ote lGl7, 17.
6 Aztl: cf Ep.51 ll. 3G3l e r.ott 30.
16 Du€§acsrdoti = don Costamagtra e don Rabagliati - Cfpp -26-27 \otà70,72; Epp. ll0l

35; ll2 ll. 12-14.
17 Don Espiaosa: cfp.28 nota 81.
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fino a Bahia Blanca perche p€r terra non si può andare[.] Partiranno il 30 di Aprile,
si fermerebbero là 15 gorni e intanto farebbero tutte le esplorazioni...

Io non poteva in nessun modo dir di no quantunque abbiamo il precetto pa-
squale che ci da un lavoro grandissimo, giacché abbiamo come sa, tre Chiese che
danno pirì lavoro che le parrocchie: Bocca, Mis€rimrdia e S. Carlo.

Consufi]tai zu ciò il R. P. Savino, e ni disse che è molto bene che andiamo a
fare questo viaggio per esplorare il sito e fare la prima conoscenza cogli Indi; tanto
più che il General Rocca che domina in quelle parti come Re accoglierebbe bene i
Padri e si potrcbb€ in qucl mentre intavolare qualche cosa l,er istabilirsi oolà. Ma
che secondo lui vedrebbe più conveniente la Chiesa di Patagones; onde conchiuse di
prender quello e non lasciar questo.

II Sig Dillon vorrcbbe spingerci a Satrta Cruz e dice che il P. Cagliero glielo
avea promesso,

f2r Con tanti partiti io non saprci a quale meglio I convcnga appigliarsi. Vedo che
le cosc nostre in America vanno sviluppandosi quasi precipitosamente, ma se penso
al grrsonale che necessiterebbe mi vien freddo.

L'Arcivescovo, tutto il Clero, è in nostro favore parte ci spingono, parte ci am-
mirano, ma tutti parlano con rispetto dei Salesiani. Acuni giomali han provato ad
occuparsi di noi nelle circostanze in cui siamo intaccandoci di affamati che vogliamo
abbracciar troppo, p€rò non trovarono eco in nessuna parte e quando parlatro di
noi lo fanno in maniera rispettosa. La casa de Artes pei giovani poveri abbaglia tut-
ti, pare per loro un mistero, non credono che possa vivere molto, s'informano sem-
pre del suo andam€nto e pare che tutti gli occhi del mondo siano rivolti alla nostra
piccola casa. Alcuni giornalisti ci vengono a visitare e poi scrivono articoli che ri-
dondano sernpre a nostro favore, e rimproverano il Govemo lrrche non vi concor-
rc. I giornali organi della massoneria gridano ai loro addetti dicendo che è un onta

2v per loro, che hanno tanti mezi, il vedere alcuni I Preti sostetruti appena appena dai
Paolotti, intraprendere le pirì interessanti opere filantropiche e rimanere indiferenti a
queste nuove vittorie gssuitiche. Quindi a qualunque costo devono apprire anch'essi
scuole di Artigianelli glatuite pei figli del Popolo. Come vede sian faui spettacolo al
mondo. Se sapessimo anche farci ammirare dagli angeli colle nostre virtù colla no-

18 Partiranno corr ex... 2l §, coù ex se

33 iq,emend ex f ilo tutti corr ex tutt
24 hdi con ex ifri 26 colàl cotà ,R

43 loro emard cx s 44 Prcli odd rntg sin

20

25
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35
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45
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BoC5tcf Ep-50 11.34. Misericordia: cf p. 17 c Eota ilo. S. Carlo: cf -Ep. lUll- l-3,8-10,
t9-%.
Padre Savino: cf 8p.92 nota 17-
Roca: cf I'p. 92 tota,38-
Patagoùe§: af Ep. 92 aota l'1.
Dillon: cf Ep. 24 not^ 49. Santa Cruz: cf Epp. 47 rl.ot, 3Oi 92 totz lGl7.
Padrc Caglioo: cf p. 13 nota 12.
Casa de Arrcs: c.f p-24; Epp- 104 . l-5; 105 ll. 54.
Alcuni giornalisti: cf La América del Sur,28 e 29-IV-1879; C. BRUNo, .Los S4lerr'zrro.r... L
pp. ll+115.
Paolotti = membri dclla societrà di §. VinceEo de Paoli - Cf Ep. 24 not^ 19.

38
4l

45



274 apdle 1878

stra attività e buona volonta, fors€ ariveremmo a conseguire il detto dell'Apostolo
50 Spectaculum facti su tus w.

A Lei Reverendissimo Padre per ottenerci il gran favore da Dio. Siamo in S.

Carlo in N' di 66 dei quali 45 giovani il rimanente maestri e aspiranti. Fin qui non
abbian nai tralasciato I'esercizio mensile della Buona morte. La Meditazione si fa
alle 5 del mattino come a Torino e tutti insieme mcno tre assistenti che la fanno più

55 tArdi. Fin ora occupiamo le case che abbiamo comprato; in Maggio spero che sanà

hnita quella parte di edifizio che si sta costruendo ed allora avremo collegio regolare
e casa per le Suore. Presto lc manderò il piano dell'edifizio vecchio e nuovo affrnché
anche Ella possa dare il suo parere -- I nostri giovani sentono volentieri parlar di
D. Bosco e si dicono infelici per non poterlo vedere - L'Arcivescovo ebbe un Indio

@ Ll Tendil doade fu a dare una missione e ce lo portò a noi aflìnché lo mandiamo a
D. Bosco -

Tutti la salutano e la invitano a venirli a vedere - Ci benedica e in modo specia-
le il suo aIIb figlio

Sac. Francesco Bodratto.

107

lA don Giownni Caglierol

ASC 275 Bodrato
A\t.2ff. 207 t132 mm. carta biarca alquanto stropicciata e ingiallita pieghe orizonta-
li e verticali piccole macchic uocciola coppie simmetricho di t4gli obliqui in e trambi i IL
itrchiostro nero sclittula accurata alle pp. 1,2; sciatta alle pp-3,4 ap-lmtgscenfiotitu-
bto ovale in inchiostro viola coo la dicitura «Iglesia de S. Carlos en Almagro» e, cotr inchiostlo
tr€ro, la data
La liugùa castigliana e I'invito a «venir pronto» e a <<quedar aqui mucho tiempo» indicauo
come destinatario don Cagliero.

Scarsità di notizie da Torino - Musso e Scavini insopportabili - S. Nicol6s de los Arroyos non
fa progressi; subisce daani da una inondazione - buone Eotizie da Moutevideo - le scuole di
Arti e Mestieri non danno guadagno - pronta la casa l,er le suorc - don Cagliero venga al ltì
prcsto - ron ancora giutrte le placche per la legatoria - §proporzione tra lavoro e personale

5l Padte cofi ex padrc 53 Dor1c coù ex \ottt 59 Arcivescovol Arcivcscovovo .B

50 Sryctadlum facti wnus: I Cor 4, 9.
51-52 «Siamo in S. Carlo»: cf Epp- 104 - 1-5: 105 ll- 14; 107 l. 32; p-U e not,- 57-
52 «I! l{1...1 aspiranti»t d Ep. 104 l. 11-
55 «Occupiamo le case chc abbiamo comptÙto»i cf 8p.99 ll. 14-18.
57 Casa per suoÌe: cf Ep- 99 ll- 17-18; 105 . 10-12; 117 ll.4G13; 126 1.93.
59 L'arciv€§covo Do!§. A.treiro§ - cf p. 19 nota 52 - «ebb€ utr Indio [...] e ce lo porto»: cf MB

XIU 300, 787; Ep. 136 ll.63-64.
60 Tandil, nella provincia di Buenos Aires.
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ftr W.G S. Carlos de B. A almagro 4/4. 78

Muy bien: Su Reverencia nos envia cartas dandonos las noticias ya resibidas
por los diarios. Muy bien! Y cuando el pap€l esta lleno de esas hace un rasgo de

todo dejandonos llenos de deseos de saber otro. Le parece? Y tiene el valor de que-
jarse si una sola ves yo fui laconico? Sinembargo tengo que darle las gracias, porque

es el unico de quien vemos caracter€s.
Ya exordi y luego voy a empezar a escribir mi carta. Su Revercncia me va a

perdonar si le parece que yo juego; pues no sabe que es preciso jugar un ratito antes
de entrar en cosas tan serias y tracendentales? Que se lo he de decir? Y como no? Se

lo digo en buen castellano: Musso e Scavino son mui maranos. Necesita que S. R
mande el permiso de enviarlos en Italia. No se puede siguir sin adoptar ese medio y
puede ser que hoy o mafrana Ud los vea haciendole una sorpresa - Dios justificara
lo todo. De la ultima carta de Su R- parece que yo sea muy regoroso Para con è'

/v llos y no sepa usar carino para desfru- | tar lo que pueden dar. Sta bueno: Dio ha de
jusgar de este asunto.

No pudo ir ni un dia en S. Nicolas ni en Montevid[e]o estoi clavado en colegio
y ahi de mi si me ausento; pronto los dos hacen desordenes.

El P. Casinis estuvo infermo de pecho, tuvo la cama por unos cuantos dias y el
medigo le ordeno un mes de descanso. Ese colegio de S. Nicolas no adelanta nada
22 pupilos 20 medio pupilo y 40 esternos. I rifien por el personal. En estos dias hube
una inundacion en S. Nicolas de manera que toda la parte al Norde est6 ruinada.
Las desgracias nos persigen en aquel Pueblo.

De Montevideo tengo buenas noticias sinernbargo el Directol se queja de D.
Bettinetti y este de el con amenaza de no siguir. Dos veces tuvo el bolete para ir alla
y no pudo conseguir mi fin siendo el puerto cerrado porque en Montevideo hai mu-
chos casos de fiebre amarilla. Aqui tensnos mucho trabajo por ser el tiempo pas-

cual. Su Re [v.] puede jusgiar si è verdad poryue sabe lo que acontec€ en el tiempo
pascual -

3 msgo corr er msgo 5 gracias corr ex grazian 6 el cot ex... 7 voy corr ex \,oi
9 en cofi ex in 12 §ryfress, cofi ex..- 14 dad dad , 15 de emetd ex ese
16 qt,2 encnd ex a 17 si coù ex s 2l wa coft exl{[l. 23 siuembargo corr er...
25 cerrado] cerrada .8 27 ac,J&t€f,f,- coù ex acaD.le§

I S. Carlos: cf p. 24 e rcta 57.
2 Su Reverercire = don Cagliero - Cfp. 13 oota 12.
5 «Fui laconico»: cf 8p.97 ll.3-4-
l0 Musso: cf Ep. 80 nota 16. Scavioi: cf -Ep. 23 nota 55.
16 San Nicolés de lor AEoyos.
18 Padrc Cassiai: cf 8p.13 nota 60.
23 «El Director» : don Iasagna - Cfp. 18 rcta 47.
23-24 Don Tomaso Bettinetti, profeseo perpetuo lel Doverrbre 1877, fece parte dele terzs
spedizioue mirsioMria - Cf Ep. 89 nota 3. Nell'EG appar€ la prima volta gia sacerdote a Motr-
tevideo (1878), di poi a Bueoos Air€s-Chicsa della Misericordia (1879) e a S. Nicolis de los Ar-
royos (1880, l88l), quindi scompar€ da['EG - Cf ,E11. ll5 ll. 4548; 140 ll. 6243; l,16 - 16,
2s-26, 30-32.
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I,as escuelas de ertes y oficios siguelnl haciendo gastos sin poder ahorrar nada. /2r
Estos Sefrorcs me ll€nan la casa de niiitos que no pueden todavia vestir sus pantalo-
nes, por decirlo asi, y no se mueven para burcar plata, para costearnos el gasto del
pan. Tengo 42 nif,os[.]

Estoy haciendo suscriciones measuales.
Tengo preparada la casa por las hermanas que Ud ha de msndar pronto. No

puedo consigu[i]r pasages sinembargo su R. puede enviarlas que yo en sus llegada

WEariL el flete como hemos hecho otrss veces -
Para limpiar y planchar la ropa es preciso gastat 800 p€sos al mes solo por ca-

misas; nire si se puede vivir. No se si terga buenas hermanas capsces de hacer cla-
res; no se olvide de reflecionar bien su este putrto tanto importante. D. Costamagna
le escribe tambi€n.

Acabo rogando a su R. de venir pronto y mas pronto que puede con buena vo-
lu[dtad de quedarse aqui mucho tiempo - Dios guie a Su R. en el viaje y que le pro-
tege dandole fortaleza[.]

Estamo[s] todavia aguardando la[s] placas por la encuadernaciotr y me parece l2y
muy dificile obtener que de Turin venganos lo que nos falta de utiles.

Yo se que Rossi dice que sin plata se hace nada pero quien conoce bien las co-
sas de el oratorio puede inferir muy bien que se continuaria tal ves como antcs en
la[s] rnismas quejas. Y porque? Porque no tenemos hombres activos en esa parte de
las provisiones -

Esp€ro que su Reverencia me compadeceÉ si vee que digo claro todo lo que
tengo en corazon, Ircro una ves que haya dicho yo estoy conforme y me callo si[n]
pensar [ras en e3as cosa§ -

La[s] cosas de la Bocca siguen asi asi si[e]mpre aprovechando mas pero despa-
cio despacito y esto es porque en comparacion del trabajo que tenemos allà no hai
obreros suficiente[s] -

Aguardando su lliegsda yo me pongo como siemprc a sus ordenes mandeme
que yo acqui me tienc

tudo suyo en J y M.
El P. Francisco -

30 vestirl vestii .8 3l porl per, 33 bacÀeodo con ex... 35 etviatlas con ex--.
36 v€ces colr er ve8€s 42 St etund ex Y ,+4 parcce] pareece .B corr ex parese
46 conoce coÌ e.r conose ,18 Porque] Proque , 5l estoy cor. e, cstoi 58 tudo
coù et l1&lo

29 Las escuelas de Anes y Oficios: cf p.2A; Epp. 102 . *12; 105 ll. 1-6.
29-33 «Sitr pod€r[...] mcnsualcs»: cf Epp- 104 ll- 11-11; 106 ll. 51-52-
34 Casa por las hermanas: d Epp.99 ll. 17-18; lO5 ll. lG12: 117 11.4213; 126 1.93
39 Dotr Costamagnat cf W.26-2'l tr.ota 70.
46 Ro$i: d Ep. 18 nota2lz.
53 Ié Boca: cl Epp.50 11.34;51-
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A don Giovmni Cagliero

ASC /15 Bodrato
Aù.2 fr. Nl tl32 Em. carta biaNa ingialita mal coEerv&ta pieÉe orizortali di-
verrc lccolc marchie trocciola sui du€ ff tre coppie siDmetriche di tagli vcrticdi itrchio-
§t o ncro scrittura piuttosto sciatta in modo particolare nel secondo f., disarmonica a p. 4
Ed.: R. A. ENrRAroAs, Los Salesiatos.,. U, pp,388-3E9 (slqu&trto sutrleggiata)

BontÀ del co ratto di S. Carlo - fiducia ncl Eedesimo Dio che provyede a don Bosco - tutti
aspettano doa Caglisro

ftr 'tl. G. S. Carlos B A. 20 478,

Muy Rd P. Cagliero

R€sibi su carta; le doy las gracias; respeto siempre sus consejos, pero Su Reve-
rencia este en Turin y el pobre viejo esÉ en B. A en Almagro junto con los cabezo-

tos que tro saben tampoco lo que es congregacion religiosa.
El D' Carranza ha escrito a v. reverencia, con que por el estar6 ent€rado de to-

das nu€stras hazaias. Las cartas que escribi a V. R. y al P. Superior en el mes de
en€ro quedaron embargadas en el correo porque Musso talves creia hacer mas bien
emplear la plata del franqueo en cigarros.

V R. decia en su carta que las bases del contrato dc S. Carlos son las misrras y
mismissimas que reus6 Ud el aio pasado. Io no podia saberlas porque Y. R. no me

las comunic6. Io oyi las bases reuny los Directores, que entonces s€ encontraban
aqui, pregxrntc, p€di consejos, contesÉ, hice mis propuestas y se concluyo el contra-
to. D€sde entonces hasta ahora siguimos a dar las gracias a Dios por ese contrato
sin sombra de arrepentimiento.

I esto es lo. Porque asi t€n€rnos casa y terrenos que no habriamos tenido ni en

diez afros.
2 Si yo no hubiera tenido valor marcitabamos todos en un rincon en el cual nadie

podia vivir, y con estrago de plata por alquiler ec. ec.

,l-5 cabezotos coz er cattesoto§ 6 C-ananza con ex Czmtzz, I hacf,,r cot ex hac€
bisn con ex nien 11 podial podias, sabe as cot ex..- 13 p€dil pedi,, cotr-
cluyo corr ex conclujo 16 cstol €stos , asi corr ex cogi

5

l0

15

.f|v

I S. Carlos: cfp.24 e nota 57.
2 Padre Cagliero: p. 13 nota 12,

4 Alnagro: af g-24 c nola 57.
6 C.arranza: cf 8p,23 lota 80.
7 Padrc Supcrior = don Bosco - Cf p-12nol.a,4-
8 Muso: d 8p.80 not^ 16-
l0 «Irs base3 del contreto de S. Carlos»: cf Epp. 92 ll- 1548;97 ll. 21-23:99 ll.8-13.
12 DiEctorcs: cf Ep. 92 1.7678.
16 dTe cmos casa y ten(,los»:. d Epp. lM 11.69;97 ll-1,4-17;102ll.9-12:104ll-13-15:10511.

8-12.
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20 3 Nuestra congregacion no pudia d€sarrollars€ y los novicios precisaba mandarlos
€n Montevideo adondc s€ ruinaban.

4 Desde el tiempo en que vivimos almagro tenemos applicaciones que antes ni una.
5 Tenemos tambier trabajo de sastreria y de zapateria bastante.
6 En fin aqui t€nemos pupilos en pago y colegio de int€rnos y estemos[.]

25 Con que damos las gracias a Dios.
Pues me parece que estas noticias seran muy agredecida[s] tambien por V. R. y

si se halla en V. R. un asombro creo que pueda ser lo de los medios para pagar las
deudas. Ma que deudas? Quiero decir la que vamos a encontrar por los t€rr€nos ca-
sas i edificio che estamos haciendo. En €sto V. R. tiene razon. Y a caso la Provi- |

30 dencia que S. R. me pone delante si se trata di mantener niflos pobres, no tengo que ,2r
hacer caso a ella por lo demas? Si, es verdad tenemos deudas, y a mas desgraciada-
mentc aqui no esta el siempre muy querido P. D. Bosco, que si fuese aqui no me es-
panterian los miliones de deuda. Pero yo tengo confiarza en el mismo Dios que de

alli sirve nuestro papd, yo quiero a toda cuesta obedecer a D. Bosco en todo; hacer
35 su voluntad ahora y siempre; trabajar sitr d$canso por el mejor de nuestra Congrc-

gacion; hacer qualquier papel, es decir el mas umilde para buscar plata en nombre
de Dios y de la Congregacion; y mas economia en todo a Iin de que D[i]os me de la
gracia de pagar las deudas. Yalor, si, valor en las cosas. Y si V. R. esta por asom-
brarme mas, me estrecha el corazon e me obliga a pasar noches blancas.

N Pues, Venga y venga pronto que aqui I todos le esperan y yo juro de obedecer pv
en todo y en la manera mas prfecta a V. R. y besarle oien veces hasta los pies -

Y. R. se la pase bien mis recuerdos a todos - Digale a D. Rua que yo haÉ todo
lo que me dice en su carta meno lo de enviar plata estan_do en necesitad yo de sus re-
cursos.

45 Yo he resibido cuatro mil pesos m/c por el hijo de Gazzolo escribi que los pa-
guen - arreglando asi que el Marengo vale 123 pesos m./c.

È inutile aspettare di costì le plache pei legatori perché è tutto dke - Viola e

compagnia mi mangiano un pezo per volta quando vengono ad aver bisogno di es-
se. Qui non si trovano.

50 Il bilanciere non I'abbiamo ma si aggiustano colla pressa.

Addio D. Cagliero stia allegro che se ci ajuta ancora un poco a pagare i debiti

20 dcsarrollarse corr ex deraroll&rs€ 27 w sM 28-29 casas cort ex cosas 29-
30 Providencial Provividencia B 33 los con cx... deuda.l deuda, , 34 nuestro
corr ex... 35 nucstral trocsEs , 37 f emcad ex... cconomia corr ex en 4l be-
sarle corr ex besatles hasta los] hastaslo§ -B 42 \ ernetd ex S\ bllet con ex jiet
ante yo del hre 43 yo add. de etwd ex s 45 g)arÙo coù ex qlratto 47 costi]
costi B

20 Novicios: cf Epp.96 ll.7N0;99 ll- 23-24; 105 ll. 10-11.
42 Dotr Rus: af Ep.4 nota7.
45 «Hijo de Gazzolo». Gazzolo - cf 8p.12 lota 29 - ebbe quattro figli: Fraacesco, Prosp-

ro, Catcriua, Argcla - Cf R. A. ENTRAIcAS , Ios Salesiaos... l, p. 46.
47 Viola: cf Ep. li rl.ots 12-
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quando verrà in America sarà soddisfattissimo di ciò che troverà qui -
Tutto suo in G. e M.
Sac. Fran' Bodratto

Esta ves no escribo al P. D. Bosco porque estoy ta.n apurado -
Pronto le voy a dar noticias del Carhué[.]

55

109

A rlon Giovrnni Bocco

ASC 275 Boùaro
Aut, 2 ff. 205x132 trtm. carta bianco a righe pieghe orizzontali inchiostro nero
scrittua accuata, aoo uniforme a p. 4
A p. I rzrg .r sir, a.l di sopre del timbro a secco, don Bosco scrive e sottolinca «D. Rua etc»; a

continuazione, con matita viola, don Rua &truota «D. Barbcris copii e re§t. - Pratiche»; §ul

timbro a s€cco, € oltre, mano sconosciuta s6ive coo matita nera c sottolinea «Bodratti FÉtrcc-
§co».
Cop.: ASC A 806 l&irs,bt, (G XD Quad. 22 pp. 93-98

n signor Frarcesco Beoitez ptotettor€ a betrdattore - buotra armoda in tutti - pochi intemi -
giovani buoni e buoae spetanze - ororato il nome dei salesiad - semibile aumctrto delle offer'
!e - la Patrgoda rclle mani del nuozio - don Cagliero ipotizato vicario apostolico della Pats-
gonia

San Nicolas Maggio 3. del 78

ReY* Padre

Le scrivo da S. Nicolas dove da pochi giorni mi trovo.
D. Francisco Benitez è sempre [o stesso protettore e Beaefattore di questo Collegio'
Al momento si trova alquanto in istrettezze finznÀaie prché ebbe qualche disgra- s

zia, tuttavia va sempre dicendo che appena possa vuole prendere a suo carico i debi
ti del Collegio. Mi raccomanda di Salutare riqr€ttosamente V' S. Rev* stando fer-

Ep. 108 55 Esta emad ex Qu

55-56 «Ests ve6 [...] CarhÉ» = Questa volta tron scf,ivo a dotr Bosco, perché ho molt4 fretta.
Prcsto le darò lotizie del Carhué.
56 C-ath,uét d Ep. 92 trota 14. Don Costanagna e don Rabagli&ti sono prossimi a pa.rtire per
i[Ctth,té (cf Epp. lM 1.16-19: I l0 ll. 35: 112 /r. 12-14), perciò presto si awatrtro rotizie di qù€l-
la regione.

S. Nicolàs de los Arroyos.
Padre = dou Bosco - cfp. 12 nota 4.
Frercisco B€Ditez: d Ep. 24 ,.ol, 6.

«Ebbe qualche disgrazia»i d Ep- 110 ll. 26-27.

li1,
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4
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mo nella sp€ranza di poterla veder€ e poterle parlare.
D. C-eccarelli m'incarica pure dei zuoi ossequi presso la Rev- S. V. Questi va

avanti a stento. Dalla popolazione è ancora ben visto ma dalla curia no, p€r cansa
della sua grande e disordinata prodìgalità.

Qui i Frateli ed i giovani sono tutti sani, lavorsno tutti; sono allegri e contenti.
Gli alund interni sono pochi I ma vi è speranza che aumentino di numero - k rago- flt
le si vanno osservando e la pacc e buon armonia vedo que regna in tutti.

L'unico che non possa lavorare è sempre D. Cassinis il quale per consiglio del
medico adesso prova se I'aria di Buenos Ayres le è più confacente al suo stato fisico.

Delle linanze non dico nietrte perche il piccolo numero di alunni interni spiega
tutto. Vi è q»ranza che il Municipio faccia uno sforzo in quest'anno per una sov-
venzione, ma fin ora sono dicerie soltarto.

In Buenos Ayres si continua sempre nello stato normale. Abbiamo giovani buo-
ni e buone speraoze. Si è comitrciato un edifzio che alla frne di questo mese ci dara
la comoditÀ di tenere 50 giovani di più. Si eseguisce solamente la quarta parte aspet-
tando a fabbricare il rimanente qua:rdo la Prowidenza ci darà i mezzi.

Fin'ora il nomc dei Salesiani è onorato da tutti e rispettato anche dai cattivi a pr
causa del ricovero dei giovani poveri. I benefattori que fin'ora stavano osservando
lo sviluppo della scuola de Artes adesso inconinciano a visitarci con qualche i[n]te-
resse di simpatia. Fanno mille domande, vogliono saper tutto e accertarsi delle no-
stre risposte. La diffrdenza va diminuendo e quasi scomparendo; ma ce ne vuole!

Questi signori parc che vogliano essere frn troppo sicuri dell'uso che si deve fare
dell'obolo che vogliono offrire pei poveri. Tuttavia le offerte vanno aumentando
s€nsibilmente, segno chiaro che Dio vuol benedire I'opera di D. Bosco in America.

Della Patagonia per ora posso dir niente perché la cosa sta nelle mani del Nun-
zio il quale non è ancora ritornato dal Paraguai.

Il P. Savino è stato obbligato a ritornare a Patagorcs dal suo Superiore di Pari-
gi, ma dice che è impossibile che possa continuare perché non gli assegnò che un

19 dic€,ie con ex die'ia 22 comoditrÀl comodita B Sil§, 29 de,n con exdevot

9 Doù Cr@carclli: cf Ep- 25 nota7,
11 «Dsordinata Eodigalitràr»: cf Ep. 110 11.23-25.
15 Don Cassini: cf Èpp.$ootz60;107 ll-18-19: ll5 ll. 18-21;123 ll.5-7.
2l «Si è comirci"to un edifizio»: cf Epp- 97 l- 1&20;9911. 19-24; 105 ll.8-12.
25 I beaefattori: oltre al dottor Carratrzo, (cf Ep- 23 not 80), si distinsÉro il dottor Daniel
Iturioz (1833-1885) (cf R. A. ENrRArcAs,.E ApòBtol..., p.l8l nota l), medico degli alunni di
Via Tacuari e di S. Carlo ( cfR. A. ENIR rcAs, Los Salesiaos.,.I, p.390), JoBé Portugués,
utro dei primi collaboratori (cf R. A. ENIR tct s, Ios Solesioios.., tr, p. 390; III, p. 144), Felix
Frlas, forse il più generoso (cf R, A. ENrRArcAs, l-os Solesiatos... tr, p. 390; III, p. 218; ,,,.
.153 ùota O, Fermin Ortiz Basualdo, offerente sistcmatico (cf R. A. ENrRArcAs, Ins Salesia-
,os... II, p. 390).
32 Patagod&: cf 8p.92 rcte 16-17, l7-
32-33 Nuozio = mors. Di Pieto - Cf Ep- 99 rlota 45-
34 Padrc Saviao: d Ep- 92 nota, 17. Patagotres: c+ Ep- 92 nota 17.
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l2u compagno. Prima | [di] ripartire fece iI giro dclla Repubblica per raggranellare u:r

da [srd quattromila franchi che ha da pagare p€r le case collegiali che ha fatto fare
colà -

Il Governo è sempre restio e indiferÉnte; gli avwa fissato 300 franchi al mese e

poi per 5 mesi non gli diede che 600 franchi togliendogli ogDi speranza per l'aweni- it{)

re - La società di S. JoÉ gli diede due mila franchi che è tutto quanto teneva di fotr-
do. Il rimanente I'ebbe dalle famiglie Irlandesi sparse in tutta la Repubblica -

Prima di partirc mi disse di scrivere a D. Bosco dicendogli che procuri di far no-
minare D. Cagliero Vicario Apostolico della Patagonia anche contro la volonta del-
I'Arcivescovo e del Govemo Argentino, che sono cortrari, perche questo sarebbe 45

l'unico mezzo per aver sowenzioni dalla Propaganda.
Ad ogd modo la S. V. Rw- sa quel che ha da fare in proposito, mentre io mi

protesto sempr€ disposto ai suoi ordini -
Benedica tutti noi e specialmente chi ha il bene di potersi dire

Della S. v. Rvùrl'l ubbidientilo! figlio in G. c. 50

Sac. Francesco Bodratto

ll0
A don Gbvrnni Cegliem

ASC 275 Boùato
Aut. I f. 270x215 DE. carta bianca sottile a righe pieghe orizontali e verticali iu-
chiosto trelo scrittua larga accurata
Ed.: R, A. ENII rGAs, Los Salerianos.-. II, p. 388 (in sutrto)

Attaccamento di doù Fagnano ai pareoti - convittori dimitruiti - tras€ur&to il collegio - aiuto
di B€nitez per ammortizsrc i debiti - magnificenza di doo Ccccarelli - S. Carlo va molto
bele - scarso lrcrsonale ella Boca - la faccetrda degli iadi in mano al nunzio

lh W. G. San Nicolas de los Arroyos Mayo 4 de 1878.

Muy Reve P Cagliero

Hace tres dias que estoy aqui de donde le escribo. Los hermanos andan buenos.

Ep. 109 !6 Repubblica corr er le

37 Case collcgiali: cf Ep- 92 ll- 17-22: 145 ll.3:l-34.
4l Societrà di S. JoÉ = istituzione voluta da mons. Aneiros per la proteziorc degli aborigeni

- Cf SsEtiago Luis CopELtn, Gestianes &l Atzobispo Aneiros e lavù & los hdios hasta la con-
quisto &l tusie o- Buetros Aires, Editorial Difusi6tr lgtAi Ep. 153 - 18-19.
,,4 Doo Cagliero Viccatio Apostolico: cf p. 13 uota 12; Epp. 43 nota 74i 192 not 48.

Ep. ll0 2 Padre Caglicro: cfp. 13 nota 12,
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El P. Fagnano esÉ algo enojado por lo que V R. le escribe y que acaba de leer. Po-
brecito! Siente mucho de ser tan atado a los parientes. los pupilos estan muy redu-
cidos por eso si se saca de los gastos se harà milagro. El P. Tomatis Cura de Rama-
llo pierde tres dias cada semana el Ssbado el Domingo e midad del Lunes. El direc-
tor se mata; todos los dias dos visitas al hospidal porque se hizo cargo de esto tam-
bienfl el P. Rizzo todos los jueves al campo a decir la misa, uno en Parroquia asi es
que el Colegio parece que tenga el ultimo lugar de sus pensamientos. Yo obligué D.
Fagnano a dejar todos estos compromisos, bablé con D. Ceccarelli y fuimos de
acusrdo. El buscarà un Capillan para el hospidal y otro para Ramallo. Luego que
welva D. Espinoza del Carrhué arreglaremos en manera que estos pobrecitos que-
dan libres y exonerados de estos compromisos a fin de que puedan atend€r con mas
esmero al Colegio. D. Benites entr€ga al Colegio 20mil pesos cada afio a D. Fagna-
no para la amortizacion de las deudas y va diciendo que no se deben asustar qu€ el
pagaria todo; p€ro etrtrctanto no quiere haccrse cargo de la letra del Ban[c]o com6
yo le proponia y los intereses son una carcorna por el colegio. De este paso no se

como salir, conviene t€ner paciencia y conliancia en D. Benitez.
El P. Valentino esÉ en Buenos Ayres desde el Domingo pasado. [É enviaron

alla porque se puso en cabEza de estar ernferrno y dicen que les hacia gastar mas de
200 pesos al mes de medicinas - H[a]llé un gasto de Tmil pesos en un ano con el Bo-
ticario[.] | Es lna barbaridad! Los otros andan regular. D. Ceccarelli sigue en su es- /r
plendidez y no s€ como pueda sacarse de las deudas que siempre salen nuevos y
grandes. Parece loco -

D. Benitez tiene siempre el mismo cariio para con los Salesianos pero ha tenido
nuwas desgracias para la inondacion - De aqui nada mas -

De Buenos Ayres no tengo que hacer quejas si no de los dos que siguen malos.
En la semana no hay que decir pero €n las fiestas me escapan -

El Colegio de S. Carlos anda muy bien y se va desanollando mas y mas cada
dia. Damos las gracias a Dios. A la Bocca falta personal al trabajo; los masones se

5 mucho corrermo 8 atgo cor excxnd 9 todos corr ex Todos jucv€sl gucycs,
ll b blé con ex r 14 compromisos corr ex compo 15 Cob§o con ex,.. 16 deben
con ex dcfu 2l eslat enetd ex s$ 24 as,cÀt§,e cofi ex.-. 25 Parecel parcce,
3l sel de,

4 Padre Fagnatro: d Ep.6 !iot, 3G3l.
6 «P. Tomatis Cura de Ramallo»: d 8W.21 rllotal4i97 rc1a38.
9 Padre Rizo: cf Ep. 10 not^ 47-
l0 «El Colegio [...] ultimo lugar»: cf 8p.97 1.39.
ll Don Ceccarelli: cf 8p,25 aola7.
13 Don Espinora: cf p. 28 nota 8l; Ep. 106 ll. 16-19. CarhÉ: cf ,'p. 92 x.ota 14-
15 B€ntt€z: cf Ep- 24 wta 6-
20 Pa&€ Valentinot cf Epp. 13 Dlota @t 109 nota l5-
23-Z «Sigue eo su esplendidez»: d Èp. 109 ll. 10-11-
28 «Los dos que siguco malos»: cf Ep. 107 l. 10.
30 Colegio de S. Carlos:. cf Ep. lU U- 1-5, 12-13: p.24 tiiota 57.
3l Ia Boca: cf Epp.50 .3-6;51.
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van despiertandose cada dia mas per6 Dios bendic! los trabajos de los Salcsianos' El

nuncio no ha todavia vuelto del Paraguay; en sus manos y de el dqr€ndien los asun-

tos de las nuestras misiones lmra con los Indios. El Arzobispo no està presentemente

en ciudad; ni Espinoza - D. Costanagna i D. Rabagliati se fueron al Carhué.

Muchos recuerdos a todos - No rccibi esta vez sus cartas ni de otras personas -
No se el motivo -

Todo suyo
El P. Francisco

1ll
A dor Mic.hele Rua

Perduta, sccotdo I'.E . 11J ,. 3
S. NicotÉs de tor Arroyos, [4 maggio 1878]

tt2
A rion Giovanni Cegliero

/ir W. G. S. Carlos B. A Mayo 19. 78

M' R P. Cagliero

Resibimos sus cartas y le damos las gracias. Esta es la ves en que le escribo muy
laconico, porque no tetrgo si no quejas. lo - Musso ya esta en Buenos Ayres. Se fue

8p.110 33 uuncio cor e.l trunzio 34 to corr ex... 36 otru emetd ex al

32-33 Et truDcio = mons. Di Pietro - Cf Ep. 99 ,.ota 45.
34 Arzobispo = moos. Aneiros - Cfp. 19 nota 52.
35 DonCostamagpa,dotrRabagliati:cfpp.2§nNGm,lZEpp-106.lGlg;112 ll. 12-14.

35

ASC 275 Bodruto
Aut.2 ff. 207x132E . carta biarc. iryia[itr pieghe orizzontali e verticali piccole

macchie nocciola Bpocialmetrte ncl primo f. inchiostro nero scrittura largs, accuata
correzioni appariscenti
Ed.: R. A. BNrRArcAs, Irr Saresioros.-- II, pp, 391-392

Scandali disotroranti la congregazione - ragioni psr troE aumetrtare it uumero degli artigiani a
S. Carlo - molte doEande Ér studetrti - tutte le case nel loro principio costarono molti sacrifr-
ci a don Bosco - seoza la carità awemrno fallito Eille Yolte

Ep.II2 | S. Carlo§: cf p.24 e nota 57.
2 Padre Cagliero: cfp. 13 nota 12'
4 Musso: cf, Epp.80 nota 16;97 ll.5-13:104 ll-30-31:107 l-10
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5 en Moatevideo sin mi p€rmisso y no s€ onde s€ haya parado. 2" Escavino estÉ en Vi-
lla Colon aguardando el permisso de Ud para volver en Italia. Adamo esta a la Boc-
ca eD lugar de Palmiro; pero necesitamos hecharlos porque deshonra[n] la congrega-
cion. Los tr€s me hicieron probar todos los pesares de que un hombre es capaz. Es
preciso sudar sangrc para remediar a los escandalos de que se hicieron autorcs.

l0 El P. Cassinis por consejos del medigo tuvo que venir en B. A. Parece que el
aire dc San Carlos le ajuda para adquirir su salud. El P. Yespignani xlda como pue-
de; asi, asi un dia sin queja y tres con muchas. El P. Costamagna con Rabagliati des-
de el prencipio de este mes s€ hallan €n el Carhué con Espinosa por sus missioner y
esploraciones. D. Bourlot esÉ nombrado cura de S. Carloq asi quizo el Azobispo

15 porque quiere che los otros sean libres por las misiones. El P. Milanesio I ejercita su /y
paciencia para con los nifros de la Bocca y tiene mas de 120 en dos escuelas y 3 gra-
dos, o periodos. P. Remotti esta agobiado bajo el peso de la ensefianza del catechis
mo en 7 escuelas.

En S. Carlos a mas de las escuelas de artff tenemos Colegio de enseflanza con
20 15 nifios pupilos che pagan 200 pesos al mes y 30 esternos de los cuales dos terceras

partes pagarr 50 pesos al mes y una de balde porque pobres. No puedo aumentar el
numero de los artesanos por muchas razones: lo porque no tienen trabajo; 20 por-
que la Societad no tiene mas recursos psra dicha escuela[f 3. porque quando saben
algo se van ecc ecc...Pero tengo muchas peticiones para el Colegio de enseianza, asi

25 es que luego concluido lo edihcio puedo admitir a 30 de los pupilos quedando 35 ar-
tesanos. El tratamiento de los estudiantes es lo mismo que de los art€sanos como ud.
dijo estando aqui. Con que Ud. vee que me necesitan a lo menos dos maestros ele-

5 qt emend ex a 6 el emond ex a 7 hccharlos corr ex hcca 8 hombrEl hoDpre,
12-13 d€sde con ex darle 13 hrJ.laa corr ex... 16 f emend ex et ll tr;jd corr
ex pa 2l pobt6 errEnd ex b 25 adtr,itit encad sl ex l1("vù dc aùl sl

5 Scavini: d EW.23 rlotz,55;97 ll- 54; 104 l. 31; 107 l. 10.
5-6 Villa Col6o: cf Ep.23 r.otL 12-
6 Adamo: cf Ep, .t6 liota 68.
G7 Ia Boca: cl Epp- 50 11.44; 5I-
7 PalEiro: non meglio identificato.
l0 Padrc Cassiai: cf Epp.43 nota 60; 109 ll. 15J6.
I I «Aire de San Carlos»: cf Ep. 105 11. 4152. Psdre Vsspignani: cf Ep. 84 nota 5+55.
12 Padrc Costatnagta con Rabagliati: d W.26-27 llotf- 7O,72i Epp. tM ll- 1619.
13 Carhue: cf Ep- 92 Lota. 14. Espinosa: cf p. 28 rota 81.
14 «Don Bourlot [..J cura de §. Cados»: cf pp. l8 nota /E; 24,25 e aota 62.
15 Padre Milanesio: cf Ep. 78 rlota 33.
17 P8dr€ ReNnotti: cf Ep. 12 lLota 47.
19 «En S. Carlos [..,] teocmos»: in marzo con te scuola dcgli artigiani di yia Tacuari si tÉsfed
1 q.-_Cqlog lutr il pccolo collcgio che furzionava presso la Chieca della Misericordia - Cf Ep.
66 ll. 29, 38-39; R. A. ENrRArcAs, Zor Sdesiaao*.. tt, p.405.
23 La Societad: cf rl 55-56; Ep. 24 Dc,ta 19.
25 «Concluido lo edifrcìo»: d Ep. 109 ll. 2l-22.
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mentales. Ahora hacen clase el P. Bourlot el P. Rabagliati el P. Cecilio y uno Botta.
Dos para los artessnos de noche y dos de dia para los estudiantes. Pero no me atre-

pr vo I a pedir porque antes ud sudaria sangrc para escogerlos y despues yo me hallaria
arrepentido por ser todo ueso più osJa che came piense Ud que es frase suya --

De lo que escribe en su carta parece que no esta conforme por el contrato de S.

C.arlos. Es verdad que yo me @mpre un mal de cabcza ponendome etr asunto tan
trac€ndental. Tal ves habria hecho mejor quedarme con 25 nifros por quien sabe

cuanto ti€mpo y sin dar ninguno desarrollo a la congregacion.Para mi por supu€sto

habria sido mejor; pero no podia juzgar mejor por la Congregacion. Las espinas que

Ud me predice llegaran es claro, lxro nunca por las deudas de la Iglesia siendo fia-
dor el Arzobispo mismo, mas bien por las deudas del terreno y del edificio que se sta

haciendo. A mas €stas espinas tienen aguijon mui malo €n cuaato quc estamos en

una crisis quc permaneoe orriblemente. Pero Ud todas [as] vece§ que yo le hacia alguna

observacion d{] apuro en quc me cacontraria me acqrcldo qrrc me cierraba ls booca

con las dulces palabras de la Providencia de Dios y eshano que se haya olvidado.

J2r A mas de eetos yo hice otros calculos; esto es: Todas las ca§as tlè la Congrega-
cion en su principio costaron muchos sacrificios al P. Superior el muy amado D.
Bosco y como no se deben hacer por la casa de Buenos Ayrcs? No sabe Vuestra Ri-
vercncia eso? Io creo che si y apostaria que Ud mismo se regosija en su corazon si[n]
parecerlo porque en fin es una flor de su seinilla de Ud misno -

Entretanto para pagar los albaniles me s€rvié de los cuattro patacone§ en cdu-
las que me €ntrego el P. Filiberto Dogliani quien viene €n Italia salendo de aqui el

dia 5 del mes de Juaio[.]
H€mos convenido che todos los aflos le mandeé de aqui los intereses en el mes

de Diciembre de manera que pueda resibirlc el primer dia de Enero de todos los

afros. Llegando alli le presentani la escritura en la que veÉ el contrato.
Si la caridad no me ayudara ya hariamos hecho quebra mil veces porque solo

los gastos de la casa suben cada mes a l2mil pe,sos, si[d cobrar ni un peso de la So-

ciedad de S. Yincente. Ins taller€s pues me cuestan un p€dazo de corazon para do-
tarlos de material. Con todo eso hasta ahora he pagado a todos. Lo que me estrafra

29 Dosl dos , 3l uaso coft ex @o pi.ù con ex... 32 e*ribe cot ex qh
33 verdad corr ex vertad 4 D, enetd ex p 45 (tr,Ù,o con ex... 53 verà] vera B
55 subctr corr .x §a dé cor ex dz 57 qr;r- eocnd ex d

28 Psdre C€cilio kgo:. cf Ep. 85 rtotz 29.
«Uro Botta» = verosimiLnGtrte Luig (cf Ep. 73 nola l9), Siacché EEico (cf Ep- 92 notl
124) tsvorava da op€raio, anc.he s€ cotr «la yestot - Cf Ep- 1a1 11.5657.

32-33 Cotrtrato de S. Carlos:t cf Epp.92 ll-1548;108 ll- 10-11 eDota 10.

38 El Arzobispo = mons. Aneiro§ - Cfp, 19 nota 52.
38-39 «Deudar [...] hacicndo»: af 8W.99 .9-11; 101 ll-67; lO5 ll.&10.
,14-45 Don Bosco: cfp. 12 rota 4.
49 Padrc Filibefio Dogliaui: cf Epp. 58 not166i 76 l. 52; 123 l- 19.
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es que de Italia no puedo eqr€rax €n los utiles qùe con tanta instancia hanos pedido -
Paciensia -

Muchos recuerdos a todos los Superiores y hermanos - Todo de Ud
Sac. Francisco Bodratto -

I l3
A don Giovuni Cagliero

Pe'dùt , §trf,s,ado tEp. 122 l- 19
Buenos Airce-S. Carlo, maggio 1878 (data non meglio precisabilQ

t14

A tlon Giovanni Cagliem

ASC nS Bo&aro
Aut. 2 fL 2l0x 135 mm. ca(a biarca iryi8lita a righe pieghe orizzotrtali e verticali
s€i t.gli yerticali su ogDi f. hchio3tro n€ro sGittura large, accurata

Arivo del padro di don Fagnatro - Ghiralbertis non più itr Vila Col6n - accettate le scuole
viEc€ozirc di Montevideo per iuiziarvi una casa di Arti e Mestieri - la parrocchia di Ramallo
danneggia la congrcgazione - Mùsso petrtito - §cavid pericoloso - ula crisi spavetrtosa inari-
disce la beneficeua - ritrviare l& yenuta d€lle suorc

w. G. S. Carlos B. A. 3 Junio 1878. ftr
Muy Re P. Cagliero.

Con el paquete italiano no resibimos cartas de ni.nguna clase. Aqui nada de
nuevo.

El P. Costamagna di6 relacion de su naufragio. Ya le dije que lleg6 el padre de
D Fagnano y se puso a vivir con su hija en el campo. En la semana p. v. el P. Costa-

60 muchos corr ex tnu.co recuetdos corr ex..

6 sel si,

5

Ep. 112

8p.114

I S. Carlos: cf p.24 e riot, 57 .

2 Padre Cagliero: cfp. 13 nota 12.
5 Padrc Cost mrgre: p.2G27 lLota 70.

Naufragio: il tentativo dei salesiani dotr Cost.emagna e doa Rabagliati (cfp-27 nota72) e
<lel lazzarista padrc Savillo (cf Ep. 92 rLota.1?) di raggiuogere il Carhué (d Ep. 92 xlotf- t4) f\
impcdito dra utra furiosa tempests, che li obbligò a rieotrare a Buaos Airc§ - af ASC 126 ,"rre-
ru Costonogw-don Bosco 21.5.1878; Relaziote di D, Cosumago, inBS j (1878) A-l2i Epp. 106
. 16-19; ll5 ll. 17-18-

«Ya te dijc»r: l€tt€ra perduta - Cfrrr. 101; 96 1.89.
5-6 «El padre [..] su hija»: cfrp.96 r. 89 e mte 89.
6 Dotr Fagnano: cf Ep. 6 l,lota 30-31.
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rnagna se va en San Nicolas por dictar los ejercicios espirituales a los nifros del cole-

gio y cntonces podra esplorar como siguen' Ghisalbertis non està rras en Villa Co-
lon; Su Reverenoia sabe el motivo que es la falta de confiansa para con el Director.
D. Lasagna mismo me dijo quc si yo lo hubiera obligado a quedarse rnas habria per- l0

dido la vocacion. Por ahora va adelante asi, pues necesita de un professor de Retto-

rica, Filosolia y otro de frances. Hemos acceptado las escuelas Vincentina[s] de

Montevideo en este sentido. La Societad de S. Vinoente darà la casa con lo que ne-

cessita pa.ra vivir a dos padres con dos coadiutores. Estos se hacen cargo de dos cla-

§€s elcmentales por los nifros pobres. D. Rafael Yerigui cede en uso su imprenta I 15

/r, con todos los utiles uflisiales y periodicos que el tiene a su oargo ahora con el fin
que se empieza una casa de artes y ofrcios en Montevideo tambien. Pero no cree

conveniente hacer entrar el Gobierno' Desea esa Societad de S' Vicente que §e vaya

adelante con las escuelas que ya tiene a su cargo desde hace diez aflos y por estas

costearia todos los medios es decir todos los gastos. Desea Yerigui que se tomen diez 20

nifros pobres, nada mas, y que §e apliquen a la imprenta aciertando que e§ta como

esti bien aviada daria desde cl prencipio con que vivir a los ninos. A mi me parece

bien y por eso vamos a pedir seis pasages que nos promitieron por el mes de octu-

bre. Su Reverencia talves tendria mas cuidado sirviendose de esos pasages por en-

vlrar hombres i no tontos como Zana i otros que nos quedan de agravio. 25

Ya se dice aqui que el P. Cagliero de Turin no es mas el P. Cagliero de America

del Sur. Pero esto sea de paso' En San Nicolas no necesita personal. El P' Cassini ya

J2r esta con D. Costamagna y el P. Tomatis se puede sacar §in €storbar el I colegio. Ra-

mallo queda de estorbo gmnde a este padrecito, su mente su entendimiento su cora-

7 dictat coù ex d@tù 8 siguen] singuen X 9 que emend ex ch
(ofi ex... 12 Filosofia enead sl ex ftareg 20 es emetd ex qù
nadamas -8 23-24 ocl,ubte con ex octobre 27 pe$oDal.] per§oml, B

l0 obligado r

2l nada Essl

7 §. Nicolàs de los Arroyos.
8 Ghisalbertis: cf Ep. 10 nota L5.
8-9 Villa Col6n: c,f Ep- 2i D.ota 12.
9 «El Eotivo»: cf -8p.93 11.3916.
l0 Don Lasagna: cf p. 18 nota4?.
12-13 «HemÀ accepàdo [...] de Montwkleo»: era:ao scuole per ragazziloYeri, sowenziotrate

dalla socictrà di S. Virccnzo. ton accettate dai Fratelli dellc Scuole Cristisrc, furono offertc ai
salesiani, che vi rimarero fino al 1883 - Cf J. B. Br,rzÀ" Lt/is lasagna..', pp. 157-159.

13 Societsd de S. Vi(Fntat cf Ep.24 tot^ 19. .. I

15 Don Rafael Yeregui:t cf Ep. 23 tota 8.

«Su imprcnta» = I'antica stamperia dcl Eq,jLcdico El Measojero del PÌeblo - cf I ' B' BEt'
zA, L is lasagna..., p,159.

25 ZAnat cf Ep.89 not 43,
27 Padre Cassini: cf Epp.43 nol{. @i 109 ll. 15-16.
28 Padre Tomatie: d Ep.2l tota 14.
28-29 Ramallo: cf Ep.97 rcla 38. Vi si rinunciò ncl 1883.
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zon no està mas en el colegio de San Nicolas, mas bien y muy apretado a Ramallo.
Yo voy porfrando porque se renuncie a esa Parroquia que ya por la distancia di S le-
guas ya por su cabw bizzzlrn hze daio a la mngregacion. No se si lograré ese fin,
talves una palabra de su Reverencia cortaria todas las dificoltades.

A nosotros: Musso despues de haber pasado cinquo dias de penitencia arrepen-
tido de sus disparates pidi6 perdon volvi6 a B. A adonde esÉ todavia siguendo su
trabajo en el taller. Qala fuese siempre en el porvenir su conducta como la tiene
ahora. La maldad y la soberbia de Escavino fue la que desconpuso a Musso. pero
tien que hacer su penitencia en Montevideo adonde se halla todavia hasta que no
viene de Europa el permiso de volver a Turin. Ustedes son los dueios manden o no
manden hagan como les dicte su juicio. Por mi parte me parece que I la mala lengua
de Scavini haria mas daflo a los que tienen media vocacion por venir en America -
Voy trabajando con Dillon si puedo conscguir pasages, p€ro es muy dificil por la
crisi espantosa en quc se halla cl Gobiemo Argcntino. Su Reverencia se apercibiria
de eso en leyendo los diarios. Digame pronto si tengo que preparar por las herma-
nas. Mi parecer seria de demorar todavia un afro mas. En Montevideo es otra cosa
porque la Sefrora Yacson costea lo que falta a las hermanas, pero en B. A. agotaron
todos los mananciales de la b€neficencia. Todo el mondo esta pobre y las casas mas
ricas estan en peligro de quebra hasta el Gobierno mismo.

No ten€mos otros recursos sino el de los nuestros sudores 1500 $ al mes de la
escuela estema 2500 $ por pupilaje de los que pagan, las limosnas de las misas y las
rentas parroquiales. Con esto vamos adelante despacio. Para pagar la costrucciotr
del edificio me sirvo del capital del P. Filiberto y de las ofrenda[s] que hacen los
a[s]phantes. D. Rua le diri lo demas[.]

Todo de su Reverencia
El P. Francisco -

12t

3l renuncicl renmcia J 34 despù€s emend ex dopo cìr pasado corr e, pasati
36 como corr er come 37 llldttsso con ex... 39 Turin corr er Torin 42 trabaJando
99rr ex... pasag€§ cor. fr passages dificil corr ex difisil 43 Gobie$o coù ex go-
biqrno 44lcycndo corr ex legado las emend ex lE 5l adelatte corr €x...

34 Musso: cl Epp. N) riota 16; 112 \ots 4.
37 Scavini: cf, Epp.23 !,otz 55; .l.l2 nota 5.
42 Dillon: cf Ep. 21tnota 49.
42-43 «Ia crisi espatrtosa»i d Epp. 67 . 25-26 e nota 25-2i; I 1 2 ll. gl0.
zltl-45 «Preprar por las hsrmams»: cf Epp. ll. 6-9; 97 11. 14-17; 99 11. t7-18; l0S lt- tù12:

117 ll. 42-13; 126 1.93.
46 «Ia Seiora Yacson» = El€tra Jacksotr (1851-1881), di Montwideo. Cor il fratpllo Gio-
v_aani, il cù nomc è lcgato all'op€ra Ealesiana di Motrtevideo-MsEga, si distinse per il sostegno
dato alla causa d.[s r€ligiorc e p€r I'amor€ ai poveri. - Cf MB XIII 176-liji Un Aigeto
dì rwru sulla teùa &ll'Uquay, itr BS 5 (1881) l0 p. t6; Eleaa lacksotr, io, BS 5 (l88lt I I
pp. l+16.
52 Psdre Fifiberlo: 6 Epp. 58 nota 66i Ep. 112 ll. 48-19.
53 Don Ruai cf -E'p. 1 tota 7.
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Attl. 2 fi. 2n7 xl32 rnm, carta bianca fortrlneD& ingiallita picghe orizotrtali c verticali
itrchiostro nero glafia accurata, più minuta a p.4
Doo Rua con inchiostro viola aDn;ta a p- I 241 s snr «Confrdenziale pcl D, Bonetti», I p. 4
mry sh ll- 4241 «Gfusalb. ordimz-», /l 4J-18 «t. Bettitrotti», ,r. 49_S+ «Graziano». a p. t^/. I
è stata sottolineata co! la matita la parola «rcndiconùo».
Questa lcttera Dlanca ddl'ultiEa parte.

Rendiconto di San Carlo a di Villa Col6tr_- «le fadclende di S. Carlos procedotro regolarmen_
tor - a Villa C-ol6n si prcsentauo i casi di Ghisalbertis, Bettiu*ti, Grfoano

I l5
A rtron Miclele Rue
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San C-arlos 4 Giugno 1878/r W. G.

I 4 etend. ex 2

M' Rd' Sig' D. Rua

Eccomi a darle il mio r€ndiconto. Nel m€se passato le ho scritto da S. Nicolas e
D. Costamagna da Buenos Ayres le deve aver consegnato le messe celebrate prer To_
rino. La crisi in queste parti è seria in conscguerza rnancano le messe ia tuttJb par_
rochie.

k facende di S. Carlos procedotro r€golarmente[.]

- 
4h .rni pupilli Artigiani diminuiscono per mancanza di lavoro e sono 33[.] Gli

studenti che pagano 200 pessi mensili sono 15; applicsti allo studio per mancanza di
larr-oro sono 8. Gli estemi che frequentano le noitre scuole pagando S0 p"*ri 

"t 
a"."

30[.] Estemi poveri che non pagano 20. Come vede abbiamì due scuole numerose e
quattro laboratoj in opera. L,edifizio nuovo non è ancora coperto vanno faoendo il
tetto, ma vantro adaggio perche qui è s.agione invernale. euando sarà finito questo
primo braccio della nostra fabbrica potrcmo mettere un collegio rcgolare. D. Ciglie-
ro dicr, che yo estoy empapado de deudas hosta los huesos. È vero ma non sono quelli

5

l0

l5

I S. Carlo: cfp.24 e trota 57.
2 Dotr Rua: cf Ep, 1nota7.
3 «Nel m9s€ passato le ho scritto» = lf]ttrla rf,jfdfia - CJ Ep. lll.

§. NicolÉs de los Arroyos.
4 Don Cost m,g'ui cf pp.26-27 []otz 70.
8- «Mancaaza di bvoro»: cf Epp. 67 ll. 25-26 a notÀ 25-26i t t2 ll. 2l-22; l t4 tt- 12_4312 L'cdiftcio nuovo: cl fup. 105 ll. B-t2; 112 .38-39.
ff-!! §uaqdo sat.ò linito [...] colcgio r€golaroD: cf Ep. tt2 ll. 24-26-l+15 DoE CagliEro: ct p.12 nota lZ.
15 «Yo [...] laasos» = Io sotro ilzuppato di debiti litro 8ll'osso,

10



20

,§

30

?§

q

45

che intende lui sono debiti di costruzione che non mi spaventano ancora.

Digale que si sigue embromandome yo se lo diré a mi tata. D. Costamagna e /v
compagnia se I'han vista brutta; il giornale le aYrà portato la notizia' D' Cassinis

"ortiora 
o stare con D. Costamagna alla Misericordia. Pare che I'aria di Buenos

Ayres gli faccia più bene que quella di S. Nicolas. D'altronde D. Fagnano non osa

più chiamarlo per timore che non possa goder salute come qui.

D. Vespignani continua nel miglioramento di sua salute: domani comincia il
suo uffrcio di Maestro dei Novizi.

Sono stato otto giorni a Montevideo di donde ritomai jeri I'altro' Se avessi po'

tuto far prima questa visita avrei risparmiato molti dispiaceri al Direttore. In quel

Collegio le cose procedono più bene che ia S' Nicolas' Vi sono 80 pupilli ben disci-

plinati; poohi grandi e molti piccoli questo è un buon segno. Ben awiati alla pietà ed

uU'*bunita. Quei pochi grandi danno abbastanza da fare ai Maestri: è un affar se-

rio. Ho hovato I moltissimo zelo nel Direttore ed ho potuto conoscere che lavora' ol- pr
tre le sue forze. Nei subalterni regnava lo sconforto e il malcontento. Il Direttore

vorrebbe che fossero tutti imp€gnati come lo è lui, ma è impossibile' Egli ha ragione

perche vede il bisogno e gli altri non han torto perché non hanno e non possono

àvere il suo zelo. Ghisalberti mi aveva già scritto trc lettere dicendomi che se lo ob-

bligava a stare in Colon perdeva allatto la vocazione. Io ho insi§tito fin che ho potu-

to incoraggiandolo e promettendogli che alla fine dell'anno I'avrei cambiato di Col-

legio ed egli si è sforzato per 4 mesi. Quando poi ho visto che era dawero in perico-

lo di perdere la vocazione avendomelo anche detto D. Lasagna lo condussi meco in
Buenos Ayres. Il motivo più grande ed irrinediabile è quello di non aver mai avuto

la confidenza col Direttore per le cose di coscenza perciò tormcntato per non poter

avere la pace del cuore dava nelle snanie e mi- | nacciava di consegnarsi al consolato 2r,
Italiano p€r andar a fare il soldato -

Adesso è qui che fa gli escrcizi spirituali per ricevere le prime ordinazioni della

Tonsura e minori. Scriverò anche a D. Bosco, ma intanto Ella disponga perché io

abbia al più presto la dispensa dei 18 mesi da Roma pr il Presbit€rato.

D. Bettinetti è un po' leggero, pare che voglia far tutto lui, ma all'occasione fa

vedere il suo debole. Da due mesi conduceva una vita piuttosto negativa cioè al-
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17 embro sodome.orr ex embramaldome 27 *goo con ex... 3O lo con ex,c

t7
l8

«Dgale [.,.] tata» = GIi dics che, se continua a seccarmi, io lo diro a mio papà'

«S€ I'han vista brutta»i cf Ep- 111 \ola 5.

Don Cassini: Eptr. 43 nota @i 109 11. 15-17; ll4 ll. 27-28.
La Misericordia: p. l7 e ùots ,10.

Don Fagnano: cf E . 6 not& 3G31.
Don Vespignani: cl Epp- 8l r,ota Y-55i 112 . Il'12.
Drcttore : don L8s8gla - Cf p. 18 nota 47.
Ghisalbertis: cf Epp. 10 notz +5; ll4 ll- 8-11.

Don Bosco: cf p. 13 rcta 4.
Don Bcttirctti: cf Epp. 107 \ote 23-2At 1i4 - 25-26; 140 ll.63-64.

l9
m
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quanto scoraggiato. Ora però mi promise di far bene purché un altr['tanno gli si per_
metta di atrdare al Carhué[.]

Graziano fa scuola bene ed è anche impegnato ma tron so se continuerà nella
vocazione. Io gli ho parlato a lungo e in un punto nel quale gli parlava del Nostro
caro Padre D. Bosco gli sgorgò una grossa lagrina, e non pote na.scondere la co-
mossione che provò in quel momento. Sentì immensamente la separazione da Ghi_
salbertis che diceva essere l'unico suo conforto, ma poi si rassegnò dicendo che forze
era permissione di Dio e sarà quindi il bene di tutti e due. Infatti io credo che sia co_
sì; i costumi americani sono veramente € totalm€nte mondani. D. Lasagua pcr acca-
pararsi le famiglie ricche accondisende fino a certo punto; onde tutte le feste un con_
siderevole numero di parenti dei giovani uomini donne rad...l

50

55

r l6
A tlon Giovrnni Bmco

Ep. ll5 50 &l corr ex di 5t rgorgòl sgorgo, 52 Seotil S€lti.B

48 Cathue: d 8p.92 aota 14.
49 GraziaEo: cf Ep. 93 llota, y,

A* 275 Boùato
Aut. 2 fl. m7 x B2 mm. carta biarca iryiauita sudicia ta p. 4 pieghe orizzotrtali e ver_
Ieti zu ogui f. sei tagli verticali macchiolile 

"occiot" 
.6prattr'tto-sop.a il secoado f,

itrchio$tro trero- §critturE latga accurata testo nellc prime tÉ pp,
A p. I ùrg Jrn dotr Rua cotr matita viola ha tracciato una riga vertiàb a{xjarlto ùle ll, l l-13 epostillato «dispenss dall'età»; accarto alla I 1., hs scritto «-Dadel€àr,
Ed.: R. A, Ermeroes, Ias Salesiaws--.Il, pp.,02-4O3
EDtusiasEo lrer i salesiatri, «più esteso» itr Mortevideo _ progetto & fayor§ <ti artigiani povcri
in.Mont€vidco.- dchiesta di dispeos€ per lc ordinaziooi - ìa iL I'cspioìazione aet òarnfu _ U
rtrrE$otre deg|l mdi ltr c§ame pr€e3o il nunzio _ rigorosa economia govemative _ vic€riato apo_
stolico?

/r W' G. Buenos Ayres 4 Giugno 187g,

Itev-o Padre

L'entusiasmo pei Salesiani in Buenos Ayres e in Montevideo conthua. eui pe-
ro è limitato alle persone di buon scnso perche i giornali massonici ci trattano da
Gesuiti. Il popolo poi ci ama ed apprezza il nostro lavoro nelle chies€. In Montevi-
deo I'entusiasmo è più esteso, sia perché il collegio interessa allc più cospicue fami-

§

Ep.116 2 Padre : don Bosco - Cfp. 12 nota 4.
4 I giornali masofici]. El Siglo, I_a Raz6n _ Cf !. E. BEtz"^,, Ir.is la§sg\L.,., pp. l2l_134.
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glie, sia perché tutti i giornali che parlano del collegio §€ notr fanno s€mpre elogi non

ie partano mai in male. D' Cagtiero le esporrà il progBtto dell'apertura di una casa

al Àrtigianl povai in Montevideo que quanto a me ho accettato riservandomi solo il
placet di Yostra Parcrnitrà.

Per il mese di Settembre avrei bisogno della dispensa di 18 mesi di eta per pre-

sentare alle ordinazioni Ghisslb€rtis e Chiara; il primo per l'Arcivescovo Aneiros il
i" p* qr"f ai Montcvideo. Daniele è molto indietro negli studi I tuttavia se Ella mi /v
ài"" A pr"."ot tto lo pre§entero in§i€rne con Ghisalbertis' Di pietà e ferrca volonta

merita étogi ma p€r lo§tudio non riesce tanto. Mi dica anche se posso ricevere i voti

t i** ù ooria che hanno fatto un anno di prova e che soao ascritti ncl catalogo

del 1878.

L'esplorazione del Carhué andò fallita; il Diario e la lettera di D' Costamagna

le avranno riferito le cause. L'arcivescovo rimandò la gita al mese di Novembre p'v'

ft Nr-io ooo titornò ancora dal Paraguay; so per altro che sta esaminando la qui-

stione delle missioni degli Indii Americani- Il Governo è in pericolo di rottura P€r

debiti; ha cominciato una rigorosa economia sopprimendo le sowensioni di lusso

-*i"L U*a" 
" 

,"atri con quasi tutte quelle degli istituti di Beneficenza compr[e]si

persino alcuni ospedali[.]
Per la qual cosa vi-è nulla a q)€rarc dal Governo' l'a via più sicura sarebbe 2r

quella del Yicariato Apostolico per cssere così ajutati dalla Propaganda' Però questo

i ooo *rglio * po' iuro perche ci renderebbe nemici dell'Arcivescovo il quale mi

dissc in co-nfidenza che non gli piace, amando m€glio darci tutte le faccoltà e lavora-

rE a suo rome. Vostra Paternità saprà cone regolarsi in questo'

'1 * add sl 9 a etend ex.,.
22 po.rr sopprincodo del una

18 andòl ardo, 2l Govcrtro corr ex Eoverno

8 Doa Cagliero: cf P. 13 trot8 12.

à-s-ò"* f ;rtidd in Montevideo: cf Ep2 - t14 nota l2-l3i ll' 12-13'

12 Ghisslbcdis: cf EP- l0 tott' +5.'- iril-f"c*i., aÉ 1879) chiara fu 8§critto (1873, 1874) e chierico tdemale (1875-187) a

T"#;&àà;;.-il-*.i- i ,lti p.tp"tui 0 az|, rÀggiunre, quale membro della terza spedizione

",ilil^il-nil;c"id1rtza, 
ra'29. lìrp. fue E tt-ts-a.",.oon,tts che 8[8 dats 4 dicqnbro

fazs .. *LA"tt. xa gànaio fggo parti pel caroe! de Pstsgonc§ (cf EPP' 181 l' 1l: 182 l'

à l,rJrg4o.il--in" iiriziÀ" ai tio pa..&,o- Ott l, ttaz)'rraEc"ts€ il bieodo 1883' 1884 a

ii*ooilJt 
"-s. 

c""f., poi scompareìal'rc - ct R' A' ENrR'AIGAs, Los Salesianos"' lfl'
DD. 264 e nota l, 265, 292, 315, 339.
' ' 

Arcivescovo A.ueiros: cf p. 19 lots 52.

tl Yeccovò di nontcvideo = motrs. Jacitrto veÉ - cf Er' 23 nota 8'

Daniele: cf Ep' 12 r.ota 45,
ra é".nG J 4;. iz rritu t+; tt4 nota 5. Don costanagns: cf w'2'6-27 nott' 70'

19 L'arciv€{covo = mons. Aaeiros.
m tr nurzio = Eoo§. Di Pietro - Cf Ep. 99 not, 45'

20-21 Questione delle missJLoltt ct Ep. 99 1.16'
zà 

- viàiìio lp*tori"ot cf Epp. t^g ll. 13'16: 192 aota 4i m4 ll' 3-17'
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Ho scritto un minuto rcndiconto s D. Rua il quale le riferirà le cose più impor_ 30
tanti che non ripeto in questa.

I P. Filiberto le rimettcrò il piano cioè la pianta della fabbrica che si sta edifi_
cando in parte' Nel caso che D. Ghivarello volesse fare delle variazioni è ancora in
tempo atteso che per ora non si eseguisce che il quarto al Nord.

Mi benedica e benedica tutti noi nel Signore pregùi allinché possiam farci 3s
santi[.]

Della S. V R. ubbidientisqq frglio in G. C.
Sac. Francesco Bodratto

\7
A dron Giovenni Cegtiero

Ep.116 32 cìcÉ encnd ex &la 34 atteso ch€l attesocche, Nord.] Nord,,

Ep. 117

I S. Carlos: cf p:U a \otz. 57.
2 Padre C.agliero: cfp. 13 uots 12.
56 Dotr Bosco: cfp. 12 trota 4.

ASC 275 Do.haro
Aut. 2 ff. 208 x 153 mm. carta bi&ca iEgiallita piega orizzontalc e verticale iuchiostronero s{rittua aocusta, più Einuita a p. 2 c 3 ap- 4 mrg cento sin timbro ovale in inchio_
stro vslde coE la scritta «r Salesiana Societas. provitrcia€ Amdicanae»
Ed.: R. A, ENrR^rcAs, Ins Saleti6/tos...Il, pp, il03-404

Raweditlr.to di scavini e Musso - sv uppo dela casa di Arti - dirfrcoltà per la vEnuta delle
suorc: la mancanza di risorse - la societÀ di S. Vitrcenzo, tutto soEmato, noi ha regalato nulla
- debiti bilanciati d:tla proprietò di terreni, cas€, laboratori - èEcora d* 

"ooi, 
p"i ,i p"gt"-

raono i dcbiti con la casa madre - può cssare che quest'atrùo si faccia la chiesa-parroccÈab

fb Yl G. San Carlos Buenos Ayres 19 Junio 7g

Mi Muy querido y estimado p. Cagliero

Resibo ahora mismo su linda carta la que aprecio mucho yà porque es del p.
Cagliero ya porque me trace aliento y valore en cuanto quc me habla ni tan solo por
su cuenta de Su R. mas tambien por encargo del p. Superior General muy amado D.
Bosco - Acto continuo voy a contestar diciendole que yo hice cuanto abria podido

5

30 Dotr Rua: d Epp. l note7i 5-
32 Padre Filibeno (cf .E'p. J8 oota 66): era ia parteoza per I'Italia _ Cf E . lt2 . tg_SO.
32-33_ «Pianra [...] ediftcotrdo»i cf Epp- tl| lt. s-10: t06 il. SS_ss; 2 lt. jiJ-39; tt5 . t2_15.33 Don Ghivarello: cf Ep. 13 rLota 44,

I Y con ex\ 2 Muy cot ex rruy querido] queride, 3 su corr er sus
ex ta 4 ftacÉ corr cx.., ti cor ex no 5 General coar ex geocral

ya coff
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hacer un santo hacia los dos h€rmanos Escavino y Musso. Dios y la virgen santissi-

ma me dieron el valor de vencer las difrcoltades en el modo que ya antes le escribi; y

.i lu..oru. siguesen asi!!! ojal6 sigiu€sen por Dios! Scavini en Montevideo Coloz se

lo ha puesto siàente del cocinero Antonio Bruno y escribe que nunca fue tan feliz

como ahora mismo §e enouentra' Pero yo lo he conocido ipocrita y no lo creo - La

razon y el motivo por el cual no quiere trabajar de ca4lintero es porque all6 estan

dos gotabros que trabajan cien ve[c]es mas y perfectam€nte' El pobrecito tiene el

pecào de Adam - Musio separado da Escavino es otro hombre, en su conducta

15 despues de la lucha no hai mas conparacion!
Yiva Dios Y la Virgen.
Su Revercncia dic€ que estoy muy ocupado, y por cierto le digo que si' sinem-

bargo no reuso el trabajò, y si hay un deseo para ni seria el de sacarme tan luego

que-fuera posible de cabeza para ponerme a cuidar urraparte tan solo de las muchas

zo de que estoy cargado. Eso es mi deseo - El desarrollo de la casa de artes me asusta;

desàe que ta toiU"o niios en pago a 200 pesos al mes queren llenarme la casa a I

toda cuesta. Mas vale asi; perono crea su Reverencia que yo precipite, no; voy des- /v
pacio despacito mas q.r" prrado - Pot *anta de la Societad de S' vicente no admito-.* ,i.gi, olto, p*., h"-o. convenido de tener esa cantitad de 32' Los otros 28

zs estan dJpago - Asi es que tengo sesenta nifros pupilos - Pero todos pobres de los

"rrute* 
.oio tt . pagpn lòs parientes' y para lo demas pagaa los Bienhechores - En

tor t tt"t". 
"o 

p*io ocupar de ellos mas que treinta, lo demas siguen haciendo cla-

,". Coo q* .u n"t"reo"io puede comprender lo que fslta por la c.asa de artes' es dè

cir DÀestros.
30 Me alegro mucho que su Reverencia este convencido de que en la Parroqu[i]a

de S. Juan Èvangolista queda dos cabezitas muy cicas; y eso no es lo todo; pues si su

i. .opi".u qre 
"i 

f. Milìnesio es demasiado atrevido que a pesar de mi porfia a fin

di q* oo ." a.poog", el me bace disparate§ de todas cla§es - Scribe a la curia sin de-

cir ;ada ditslpamt€s dc teologia y de rubrics que es una virguenza - Me hace gastos

35 extraordinarios, e[n]fin no puedo sommeterlo' Mas que voy hacer? Todas la[s] semaaas

le hago una visita pero mas que una visita no puedo hacer - Es utr Santo Varon

9 siguercn corr er siguese eigiueren corr ex §giecesen Scavini corr ex"' en e"P'td

i;; Colot addil 12 à con ex é 15 luc'ha cort t' luca 16 vi't corr ex "
ìii i* ,rtz "in i 24 furLos errond ex e teter onmd ex to 26 parÀ e"End ex I

iiroÉiot"" "-t ", 
ri.""l" 27 dernsl denas I siguen cotr e' sigc 13 todas cort

e.x toaa§ 35 elfllm an ex,..

? Scavini: cf EpP. 23 nota 55; 112 lcta 5; 114 U' 37'39'

Musso: cf Eif. 80 not ,16; 112 lota 4; 114 11. 34'37'

t0 Atrtodo Bruno: cf .E'1' 13 not& 9.

iò èu.a Oc.&!E§: clp.24i ÉPp. 101 ll. 1-5:105 ll 34:112 ll' t9-21'

23 Socictad dc S. Viceote: cf Ep. 24 note 19,
ioli-'pirrqrii" i. s-. rìa" rvri"gelista' a Bucoo§ Aires-la Boca -cf Épp' 50 '+8;51nota

45; 82 ll. 31-j3.
32 Padrc Milancsiot cf Ep.78 r,ota 33,
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che con los nifros sale a perfeccion, sinembargo quere hacer lo todo y malgasta la
parte mejor - D. Remotti es hijo de ubediencia pero no vale mas dé lo que vale,
como ya sabe Su R. Ojal6 si me viniera un mando de Turin de quedarme a la Bocca!

- Me dice que esta preparando las hermanas? A este respcctà no le digo nada, si
vienen las recibiÉ muy de buena gana. ya sabe Su Reverencia que la unica dificul_
tad que le hago es la falta de recursoq pero la providencia no nos faltarà. ya tengo
cesa preparada, aunque falte lo demas - ya ha tenido relaciones de los misioneros
por el P. Costamagna y por esa parte me callo -
-_ - 

Su Reverencia me pone en cmbargo diciendome que accepte al azul y al tendil
si[n] saba quien pueda desempefrar esa tarrea. El Azòbispo tiene ideas demasiado
grande[s] pero sin medios ni recursos - En Villa Libertad nò hubo nada ese ano pr6
se va ahora. Yo creo que el nuevo Isp€ctor no sea tan cristiano como lo era Stairpa.
Me 

-dice 
su R. que estoy muy osado en pedir auxilio de Turin[.] Io no se que hayapr pedido. Por cierto que me faltarian I generos, utiles y varias cosàs, pero con todo eso

yo no entcndia de no comlrnsar a su tiempo. Nuestras financias son demasiado es_
cazas, es verdad, sineinbargo nuestros sudores no se echan a perder. Io tengo deudas
no lo pucdo negar, pero tenemos fondos, tenemos propietades que pertenecen a la
Congregacion. Hace un afio que esÉ abierta la casa àe artes con à0 nifros encomien_
dados por la Sociedad de S. yicent€ la que nos di6 todo lo que teda; mas si su R.
hace la cuenh del gasto que nos han causado los niios costeados de todo, absoluta-
mrnte todo, juzgani que no nos han regalado nada y absolutamente nada _ La dota_
cion de los talleres que sube a mas de cien mil pesos, los utiles de tres casas, alquilar
de la casa de la calle Tacuari suben a mas de §€senta mil pesos - La casilla de la boc-
ca con todo el gasto de dos escuelas proveida[s] de bancos y utiles, suben a mas de
80 mil pesos - Las gyq y tgIrqo!4e S. Carlos con el edilirio qre ." sta haciendo
por lo que tÉngo en deposito 128 mil peios que se pagaran a obra concluida, ec. ecc

N

45

50

55

60

ecc e@ -

37 quete cot ex qteret 39 satr- cot ex ap 46 des€mpdnal corr er Dees€mpeiar
4748 petb * va ahora add sl 48 toemetdeis a^o 

"ori 
ex to ig o*do 

"àr, ",odado es enend ex a 5l demasiado corr ex... 52 siiembaryo enend ex pues
60 gastol gastos R 6l pci/|,g cotr ex...

38 Dotr Remotti: cf ED. 12 rLota 47-
39 Ia Boca: Epp.50 it- 3-6.20-23.
43 §asa pleparada: d Epp.96 .r-i9:97 . t5J7: N ll- t7-t1; tl' . t0_12; 126 t. 93.44 Padre CrstsEagDa: if pp.26-27 totz 70
4.5 Az\lt cf Ep. 106 1.6;51 trota 30. Tstrdit cf Ep. t06 rlotz @.
1! P|foffrpo : mons. Aneiros - Cf p. t9 nori 5r. 

_-- --.
4J Villa Libsrtad: cf Epp. 1t nota,53-SA; « tt. ZS-ZO.
4E Paolo Stampa = amministratorc dedla colonia italiana di Vila Libertad _ Cf R. A. EN_

TRArcAs, IrJ SareJi@ros... II. p, 255.
53 «TcNremos fondos-[...] propidta-des»t cf Epp. ll. 69: gg ll. t4_tl; IO5 lt. t0_t2.)4 «trace utr ano»: dpp.2G2l:8p.43 ll. Sù52.
59-60 «Casa de la cdle_ Ta&ari [..J casila de la bocca»: d W,2O-2li Eo- Sg lt. l1_lS.of casas, tertelos de S. Carlo§, edifizio: cf Ep.99 ll.8-9, lit|; l,t .'11_tS; l0S - t_12.
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Estas cosas no se pueden llamar despilfarros, mi Padre querido, pues si no pu-

dieras yo hablar, estoy cierto que hablarian mis afanes, mis noches pasadafs] sin po-

der quiw el pensaniento molestissimo del porvenir. Nu$tra casa es una familia

muy grande - D. Bodrato - D. Rabagliati, D- Bourlot - D Vespignani, D' Pignolo'

DuoiJl", v"tgnuoo, Ghisalbertis - Cocilio, Luis Botta, Enrique Botta, Antonio Ga-

viglio, Zappa Musso,Viola, Gioja, Giulio, Gamventa - Tomaso, Paric6, Massone

P;oh, Ad;o Ruggero, que hacen Z personas que viven comiendo trabajando es-

tudiando e vistiendo ropa - A mas tengo tr€s carpioteros un encuademador un sas-

7l @tpintt]Ìos cofi ex... encuaderDÀdot corr ex ere

67 Don Rabsgliati: cfp.27 nol'- 12. Don Bourlof cfp. l8 nota 48. Don Vespignani: cfZp'
81 rcte 5+55. Dor Pignolo: cf Ep. 56 aota 7.

68 Daniele: cf Ep. 12 trota 45.- 
e,f.rr""a- tcrgo"oo, stud€nte 8§piraltc (1876) c chierico a§critto (1877) a Torino-

Oratorio, iece parte a-eU térza spedizione missionaria Chierico coi voti perpetui (1877) lavorò

" 
uÀt"ria"ojviffu cotou (1878), a Bucnos Aire§-ta Boca (1879), & S NicoÉs de lor Arroyos

(1880), a Busnos Atu€s-S. Carlo (1881). Di poi I'EG tron lo-m- e1a91a niù' -' 
Glisalbertis: cf fp. l0 nota À5. Cecilio: cf E . 85 nota 29. Lui§ Botta: cf 

''r' 
73 nota 19'

Enrique Botta: cf Ep. 92 \ota 124.

68-69 Atrtooio Gavidio:, Ep- 72 aotL 56.
ài pi"t o (Mattco» iell'EG 1873-1880) Sappa (cf MB XV 29), indetitamentc citato in MB
)(II 509 Eota l, è cotrsiderato il primo posnrlante d'America (ASC A 438 le-ttero Cagliero'Ru4'

+Triiei e*à.ma trent'aoni quando cntrò a§piretrte itr Buenos-Aircs (Èbbnio 1876) Nel-

f, t^"'.ita A 
"p"it 

3i portò 8ì. Nicolis ds los Arroyos, dove fece ilroriziato' Èofesso il
29'g€nnaio 1877, i'ECi l; meoziora coadiutore triemsle a §. Nicotàs dc los Arroyos (1877-

iizlù 
" 

S"enos lit s-S. Csrlo (1880). Poi non compare più: si fece, hfatti, francescano - Cf
R. À. sNrRAIc^s, El Apòstol..., pp. l 16, 145 tota li Los Salesi@tos." II, p' 313 rcta 3'

Itrusso: cfrp. aO n6ta 16. Viòii: cf .Ep. 13 nota 12. Gioiat cf, 8p.62 trota 30- Giulio = tron

Eeglio idertificsto.
Aadrsa Garavento fu ascritto coadiutorr (18?8) a Montevideo-Vitla Col6n' Serza finire

t'amo Ji noviziato anrtò a Bu€oos AirÉ-S. Cado per intrapr€trdcrc gli sMi, che chiese di cou-

tiouarc a Ccnova-sampietaarens, dove i stti fÈG lo drà prErcnt€ come stud€ote a§pLante
(1879- 1880). Poi scompare dall'EG - Cf Ep. 0 A- 38-51.-- i"."il, olcesc Oà5? -), di lanisi-cicagna (Genova), compere o€ll'Ec come ascritto

coaoiutore a Ivrooteliaeo-Y É cobtr (1878, la79) c s Buetros Air€§'S. carlo (1880)' poi più'

Fu pcr nolti aani compaglo di lotta di mors' Fagnstri nell!-Terfa del Fuoco - cf R' A' EN'

r*ricrs,2", Sa""ri- òt.l1, pp.ZlOz3l 
" 

nota i3; R. A. ENTRAIGAS, -É'' lpd§tol"', p' 156'

Paricò: nome e persona non meglio identihcati.
OS-20 i;fo Uassoì 1«Uazzoni» "at'fC al 1887) 0858'1934), di-Castiglione di Yara-

s"o""" O.a sp"ri"l, *ti'EG è dato ascritto coadiutore a Bucros Aircs-la Boca (1880) (cf E7'

tas A. t i-tz),'clteiico con i voti perpetui a Buenor Aires'S. Carlo (1881), con i voti tempor8-

*i 
" 

Mo"t"iia"o-Vilt8 Colotr (18-82), a Montevideo-S.vilcenzo (1883), a las Piedras-§' Isidro

ff8t+. iAgO. o h" n dt"o N.'S' dsls Paz OS8O, a Pay§8nd{L (1E87)' Il Regi§tro delle prof6-
ài*i iri toiiro i ,"ti trienaali il 13.1.1883, p"rpetui it :o.t.ts&. DivcDtre sacerdote nel 1887.

g"*tir"tii blcvi p*iodi di MorteYideo-S. Cuote (1890) e MonteYideo-D' Bo§co (t901, 1902),

svohe poi il suo livoro, soprattutto cooe coneigliere della cara c colfe§sorc, a Lss Piedras'S'

lsirtro (1888, 1889, l89l-1900, 1903'1934).
70 Adamo: cf Ep- '16 r]r'cltz 68. Roggero: cf Ep. 8l lota 9-10'

«24 pe$oras»: [e pcrlone metrziooat€ §ommano a ventitr€.
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tre un zapatero en pago por lo que me gastan en estipendio 4nril pesos cada mes, y
no se puede ha[c]er de menos, hombre! Con todo eso hasta la fecha siempre he paga-
do, madera, cueros, ropa, panadero, carnicero y almaceneros - Tengo algo de àeuda
en un coralon pero esto es para el edifzio - Crea Ud padre que si no hubiera tenido 75
estos €normes gastos por s€r casa nueva yo habria podido ahorrar mas de 200mil
pesos. Sinembargo tenga paciencia aun todavia por dos afros, luego pagaÉ mis deu-
das lmra con la casa madre - Por otra parte no fue el Capitolo Superior que ajud6 la
casa de Niza e de Genova? I el P. Cagliero de Turin no es mas el de Buenos Ayres?

Entonce permit€me algo y no sea tan cruel padre. E0
El 1'de Julio p v. D. Costamagna t6 hacer la mision de Villa Libertad. El se-

nor Dillon se encomienda siempre por un Capillan porque el Benedectino es un pi-
caro que no quiso trabajar in aquella Villa - Conteste si ensuentra un capillan _

Hasta ahora no pudo consiguir pasages - Sinembargo se trabaja por ese fin -
Ya acabo recordandole de mendàr ma€str.os para la Boca adonde necesito mas - 85

Puede ser que este afro se haga la Iglesia parroquial - ya stamos trabajando por
suscriciones en la ciudad y en [a Parroquia -

Muchos recuerdos a todos los hermanos y hermanas - Respecto a las hermanas
che Su Rev* sta prcparando por B. A. iengo quc afradfu que ahora mismo mientras
escribia esta carta se me present6 el Presidente de la comision de los estudios de esta 90
Villa preguntandome si seria probable que el aio que viene podremos hacerse cargo
de las escuelas de nifras de este Barrio. Io contesté que puede ser y que en el mes de
Agosto le habria dado contestacion segura - Su Reverencia haga lo que cree mejor.
Tengo casa por ellas pero nada mas quc la casa,

' Todo de Yuesha R"" 95

Sac. Francisco Bodratto

I l8
A don Giovemi Bosco
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77 pesos.l p€§os, ,
, 79 | con ex..,
86 qucl que que B

Pet:d]uta, *coùo l'Ep. 120 l. j
Buenos Aires, 20 giugno 1878

72 gastatr] gaastan , 4 enend ex 5 73 fecha cot ex ffrja
pacieLÀa con ex pacieaz todavial lodsdia B 7g to corr ex
84 ahora] Ahora , 85 rccordad ole coft ex accordandole
92 escuslas cor er esuEna§ 93 hab,ia emend ex a

79 Niza = Nice.
82 Dilotr: cf .Ep. 24 nota 49. El Benedictino: cf Ep. 122 ll. 12J6.
82-83 Picaro = birboue.
86 Iglesia paroquial: cf Epp. 50 tl. 34; St lt- 62-78; 166 lt. g .
94 «Tengo casa por ella»»: cf fup.96 ll.6-9;97 - 1417; 99 ll. ITJB;105 ll. t0-12: 126 1.93
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l19

A don Giovarni Cegliero

Petdtot4 É@oùo l'Ep- 122 l, 19
Buenos Aires-S. Carlo, giugno 1878 (data notr meglio prccisabile)

120

A don Glovanni Bosco

ASC 275 Dodrato
A\t.2 ff m7 xl32 Dm. cart4 biaDca ingiallita picghe orizzontali c verticali iuchio-
stro nero scrittua larga accuata
A p. 1 rzrg s cia con inc[iostro nero don Bosco ha scritto «D. Cagliero osservi se può legg. a

tavìh». Cotr Eatita neÉ sotro poste itr parentcsi le rr. m-21' 29-30.

Cop.: ASC 275 Rodrato; ASC A806 Mis§rod (G XV) Qu8d. .15 
pp..49--53

Edi R. A. Enrr,uc,rs, Io,r §a/esìonos... fI, P. z105406 (i punti principali)

Chiesta ta disp€Na per Chiara e Ghisalbertis in viets della loro ordioazionc - eleurosinc <qrcr

far fare la chiàa» - à S. Carlo «le cose vao bener, - eccell€nte la «trostn [...] Dusica e bands» -
«Di fEanze siamo al basso » - es€mptarc vita sacramentalc dei giovani - «in amsrica aspettano

D. Bosco»

w. G. Buenos Ayres 3 Luglio 1878 /7r

Rev- Padre

Nella mia lettera che spedij il 20 del mese di Giueoro pp le domandava la di-

spensa di 20 mesi per Chiara e 18 per Ghisalbertis. Chisra si porta veramente bene,

s lavora molto e bene; D. Lasagna ne è veramente cont€nto. D. Ghisalbertis qui fa

bene anche fa scuola elementare con molta pazienza, studia ed os§erva regolarmente

le nostre regole. Cosi che se mi manda queste dispense io credo a proposito di farli
ordinare entrambi. Anche Daniele a Sett€mbre prenderà il sacerdozio'

Alla Bocca si va sviluppando sempre più lavoro. Un signore molto ricco si pose

9 pose corr e, Pus€

2 Padre : don Bosco - Cf P. 12 nota 4.

3 «Lettera che §p€dij il 20 dèl mese di Giugno» = aùdsta petduta - cf Ep' 118'

4 Chiaru: dEp. 116 ll. 11-12etrotz12.
Ghisslb€rtis: cf Epp. 10 rcta 4-5; lb A- 1L12.

5 Don Lasagna: cfp. 18 nota 47.
8 «Dalieb [:..] §acerdozio»: invece sarà suddiacono a dicernbte, sacerdote rcl Earzo 1879 -

Cf Epp. 122 ll. 68-69; 137; 12 nots' 45.
9 La Boca: cf Epp.50 11.48; 51.

«Un signore molto ricco» = vero§imilrnetrte Giuseppe Badaracco - Cf Epp.78 a,ola 57i 79

ll. 27-29.
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alla testa per domandar limosine per far fare la chiesa. La perizia monta un milione
e mezzo di pessi (f,. 150.000), non compresi gli altari che force li farà fare a sue spese.
In generale la popolazione è contenta, meno alcr.rni massoni. Però vi è una popola-
zione imnensa ed un esienzione cosi $arde che una chiesa sola non basta. Sono ne-

/.rr cessarii I due oratorj festivi. Se mi manderà dei novelli missionari l'anno che viene
potremo aprirne cual[c]uno.

La nostra casa di S. Carlos gia conta 85 individui. Fin qui le cose van bene[.]
Musso si è nesso da buon Salesiano ed è impegratissimo. Il suo laboratojo si fa
onore; io prego sempre il Signore e Maria SS.. affnché gli concedano la perseveran-
za, perche se andasse sempre cosi non avrei nulla a desiderare di più da lui. Diviso
da Scavini è tutt'altro uomo. Scavino è a Colon non so che cosa faremo di lui perche
non volle più fare il Falegname e si è messo lavapiatti. Mercé la nostra eccellente
musica e banda ci siam resi padroni delle funzioni di Buenos Ayres. I nostri giovani
hanno cantato la messa di M. Ausiliatrice di D. Cagliero alla Cattedrale in Santo
Domingo alla concezione e ia altre chiese delle principali con applausi grandissimi.
Anche questo è un mezzo di ajuto considerevole.

J2r Ci manca però un buon tenore che ci avea promesso D. Cagliero mandarcelo
da Lanzo, e se ce lo manda diventiamo subito padrod di tutte le chiese di questa cit-
trà - Di salute tutti stiamo ottimamente; anche D. Cassini abbandonò medici e medi-
cine. Tutti lavorano allegramente meno Zatra il quale vuol farsi sommo pontefice
della Bocca, e questo pemiero lo distuba un poco, rna solo qualche volta.

Di finanze siamo al basso, non però come il regno d'Italia. Le entrate sono
semprc in aumetrto fin ora, e ciò che ce le divora è l'edifizio che si sta facendo. Sono
quattro mila franchi al mese che abbiamo di sp€sa. L'entrata certi mesi è più, certi
mesi è poco meno. Adesso prepariamo una specie di lotteria per pag;are I'edifizio.

l0

t5

2A

30

l4 oratoi cofi ex otztod 19 &udassel atrdass€, , m so con ex ae
cofi ex co\gcB chiese corr ex ghiese 27 e emend ma

24 cane,szione

16 Casa di S. Carlo: cfp. 24 e nota 57.
17 Musso: cf Ep, 80 x,otz 16.
20 ScaviDi: cf Ep. 23 aota 55, Col6n: cf Ep. 23 r,ot, 12,
2l-22 «Metcé 1..-l Buenos Airesr,: cf Ep. 121 A.51-53.
23 Don Cagliero: cfp. 13 nota 12.
26 Un buon tenore = Francssco RolIredo (cf rp. 124 ll. 54-56) (1848-1906), di Alice Bel
Colle (Alessandria). Entrato a Toritro-Orutodo nel 1872, professò cotr i voti perp€tui uel 1876
e divenne sacerdotc nel 1879. A Lanzo (Torino) (1873-1882) fu ascritto (1873-1876), aiutatrte
prcf€tto ancota chiedco (1878-1879), Eefetto (1880-1882). Pacaò successivaEetrte prsfetto a
Varazc (Sayooa) (1882-1883) e a Genova-Sampierdarcna (1883-1886), catechista (1886-1889)
ed ccoromo (1889-1892) a La Spezia. Missiooario iD Amcrica, prestò la sua op€ra s Bogoti
(Colombia) (1893-t895, 1897) ed a Valcncia (Venezuela) 0900-1906). Negli aoni 1896, 1898,
1899 l'EG lo ignora.
27 l-arzo (Torino).
28 Dou Cassiri: cf Epp. 13 nota 60; 109 ll. 15-16.
29 Za,r;z: cf Ep- 89 \olr 43.
32 «L'ediftzio che si st& facendo»: cf Epp.99 ll. 19-24; 112 ll. 3C40; 136 ll. 50-55.
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Daremo anche un'acadexrda p€r il giomo dell'inaugurazione solenne dclla Casa di S.

Carlos (che i Signori Yicentini vogliono che si chiami Casa di Pio IX.)[.] Questa ac-

cademia dcve fruttarci qualche cosa perché si mette entrata a pagamento, I a benefi- /r
zio dei poveri Artigianelli.

Ciò che co[n]sola grandcmente si è la pietà che regna nei nostri poverini[.] Fece-

ro i Santi Esercizi un m$e fa e tutti ci fecero nmmirarc il frutto che ne ricavarono.

La frequenza della Santa confessione e comuniotre è Ircr loro un desiderio continuo.
Tutte le domeniche si può dire che vi è mmunionc gem.erale. I: pe[r]sone che fre-
quentano la nostra chiesa da principio anrmiravano i nostri giovani, poi venivano
quasi apposta per vederli se continuavano cosi tutte le festc, ed ora cercano d'imitar-
li e infatti lo fanno. Viva Dio e ne sia ringraziato -

Guardi che qui in america aspettano D. Bosco e vogliono vederla almeno una

volta. Dunque venga - Intanto preghi sempre per noi p ci benedica tutti specialnen-
te chi si otrora potcrsi dire

Della Rev'{d S. V.
Ubbidientis- ed afff," figlio

Sac. Fran[c]esco Bodrato

l2r
A don Gtovgmi BGco

ASC 275 Bodruto
ànt.2IÌ, N7 x 132 mm. carta bianca iagiallita a tighe pieÉe orizzoùtali 8pp€oa accetr-

trate, accentuate qugllc verticali inchiostro nero scrittua ascurata larghe macchie noc'
ciola a p. I mrg sia
A p, 1 àrg 

^r 
sin don Bosco atrtrota «D. Cagli$o» c tr8ccia um riga verticale dalla I 58 alla

l. 70.
Ed.: R. A. ENIBATGÀ§, Los Salesìatos.,. II, pp.4ll-412 (qua§i tutta, Ea sunteggiat&)

Pr€occupazione per la sslute di don Bosco - dotr Bosco atteso a Bùenos Aire§ - accreditato il
laboratorio di Musso - diffrcili le vocazioni itr AmeEica - è gcttato il graùello di §dapa - 8io-
vertù intqamctrte abbandonate - il Signore benedice I'opem dci ralesiani - occortono confes-

sori in diveree lingue - meraviglioso progresso della case di S' Cado

43 giovanil giovano I

35-36 «IBuguraziore [...] S. Cerlos»: ct Ew- 123 11.20-21: 129 ll- 9-16.
36 I siglori vitrccEzini: cl Ep. A nota 19.

«Yogliouo [,..f Casa di Pto lJ(» (cf 8p.93 ll. i0-22):. a Àcor,orlcr,Dza di una grazia ricevuta
da un artigiaao della cssa cotr I'hterc€§sione di Pio D( - Cf Lorqrzo MAssA" Yìù &l paùe
loté Vespwanl Supefiot.le la l$pectotis San Fracisco ù Sales en la R.p,ùblico Argentìna y
Cotsejeru PrcIesioùal dcl Cqrtulo Ssperior. Buenos Aires, SEI 1942, p' 125.
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B. A. San Carlo 18 Luglio 1878ftr \1. G.

flt

Rev-" Padr€

Dopo una lett€ra che ci scrissero da Lanzo e che ci impensierì non poco per la
salute del carissino Padre D. Bosco, era certamente necessaria una sua per tranquil-
lizarci. Or questa venne e ne la ringraziamo doppiamente si per aver posto fine alle 5

nostre timorose ansietà come p€r le consolanti proposizioni che contiene. La pre-
ghiamo a non voler impiegare un tempo, tanto prezioso e scarzo per ki, nello scri-
verci; però desideriamo soltanto uns linea che ci dica per es. Ia sra àene, e nulla più.
Cosi noi rimarremo tranquilli e potrò soddisfar€ alle moltissime domande che da
tutte parti mi vengon fatte sulla salute specialmente del caro D. Bosco nostro amato l0
Padre e Superiore.

Feci la sua commissione all'Arcivescovo, il quale accettò di buon grado i suoi
ogsequi; gli tornò dolce la rimernbranza di quelle festc cominciate in Alcona. Il gior-
no 24 di Giug[n]o volevano mandarle un telegramma e poi per alcuni incidenti nol
fecero in tempo. Yenne u:ra deputazione a dirmi che fa[ce]ssi sapere a D. Bosco che 15

viva e permanente è sempre la meinoria di tanto cara persona, e che non dimentiche-
ranno mai l'Oratorio.

Il desiderio ardente che hanno i Confratelli della Misericordia e specialmente
Finocchio, Ruggero e Ciarle, li fa quasi delirare, perciò vanno spargendo che D. Bo-
sco viene in Buenos Ayres entro qu€st anno. Dio ascolti i nostri voti ed appaghi tan- 20

to giusto desiderio.
Il D Carranza con tutti i soci di S. Vinccnzo la ringraziano dei suoi Saluti e nel

ricambiarglieli pet mezzo mio esprimono anch'essi il desiderio di vederla.
k dissi in altra min che Bafl- Scavino segue lavorando nel Collegio di Villa

Colon. Musso fa ottimamentÉ, il suo laboratorio è accreditato da tutto il Vecinda- 25

rio. La Madonna gli ha fatto dimenticffe il s€colo ed ora vive da buon Salesiano
con soddisfazione di tutti i confratElli. M'incarica di salutarc D. Bosco e pregarlo

3 inpensierìl impenaieri , I per e§.] P.E. , l0 Eostro corr ex rotrtro 27 ircarica
cofr ex tncatn

I S. Carlo: cf p. 24 e nota 57.
2 Padre = dotr Bos€o - Cfp. 12 nota 4.
3 Lstrzo (Ioritro).
3-4 «L salutc del carissimo Padre»: don Bosco «era caduto trotr lievemente infermo a Sam-

picdate' &. f). Niza €ra arrivato lià» - MB XIII 5,14.
12 L'arcivescovo = oons. Aaeiros - Cfp. 19 trota 52.
13 Festr comiociate in Ancona: d Ep. 17 \ota G7.
18 Confratelli dclla Misericordia: cf tr'p.46 nota 37.
19 Finocchio: cf Ep. 60 nota 27. Ruggero: uon Ecglio identificato. Ciarlo: cf -Ep. 72 nota 15.
22 Carrao/ài d Ep- 23 rct, 80. Soci di S. Viaceozo: cf Ep. 24 !,ota 19.
Z «Ir dissi [...] Scavino»: cf -E'pp. 120 1.20; 8p.23 r,otz 55.
2it25 Villa Col6n: d 8p.23 rlotz 12-
25 «Musso fa ottiEamcnt€»: cf Epp. 120 l. 17;80nota,16-
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nello stesso tempo di volergli mandarc in ajuto Audisio e Razzetti con Manfredi
Gio: est€rno. Per soddisfare alla parte migliore delle poste ha dovuto prendere tre
lavoranti in giornata. n suo laboratorio è uno dei migliori. Se può lo compiaccia'

D. Vespignani Maestro dei novizi fa ottimamente la sua parte. I veri novizi
sono sei, gli aspiranti sono l0 circa. Non abbiamo ancora potuto mettere in vigore

la disciplioa regolare come all'oratorio perché quelli che sono ancora nelle case par-

ticolari non ti posso sostituirc, tuttavia si fa ciò che si può per favoùli nello spirito
Salesiano.

Debbo però farle osservare che le vocazioni in America sono più dilficili che in pr
altri luoghi sia per I'incostanza dei naturali sia per I'aria pestifera che rovina la gio-

ventù fin dalla più tenera età. Tuttavia il granello di senapa è gettato con buone sp€-

ranze. Circa 90 giovani tra studenti ed artigiani già hanno appreso a vivere da buoni
cristiani, in seguito noa mancherà il frutto. Egli è certo che le nostre consolazioni

spirituali vengono per lo più da giovani strappati dalle branche del Dernonio. Per la
qual cosa ci duole all'animo di non potere ancora aprir la porta della nostra casa a

tutta la gioventù intieramente abbandonata. Qui non vi sono fabbriohe ne grandi la-
boratoj come in Europa; perciò i ragazzi vengono lasciati a poltrire fino agli 8 anni.

A questa età vanno alle scuole della città e comincia per loro l'epoca del vizio, per le

compagnie. Tutti sanno che i giovani viziosi non frequentano la scuola per lungo
t€mpo speciaknente quelli i cui genitori devono lavorare come machine per mante-

nere la famiglia, onde ne awiene di vedere una turba di questi a vender giornali, al-
tri alle spiagge del Rio, alle diverse stazio del feno carril il resto vagabondi p€r le

strade. Nessuno si cura di loro onde non conoscono ne feste ne chiese ne catechi-
smo, ne orazioni.

Tanto nella chiess della Misericordia quanto in quella della Bocca cuasi tutte le
settimane si preparano giovani adulti e uomini anche alla prima comunione. Ciò che

era caso ai tempi passati I diventò cosa ordinaria in quest'anno perché hanno cono- J2v
sciuto che esistono sacerdoti che fanno volontieri e lxr la pura gloria di Dio que-

st'uffizio sacrosanto. Con ciò mi resta provato che il seme è gettato e che a suo tem-
po frutterà -

33 c.s€ cor e.r due !4 cfu con ex ùi 39 Cir(a con ex Ctta 52 Tatto emend ex S

28 Giuseppc (alche <€arlo» oppurc «Luigi» nG['EG) Audisio fu a§piBnte coadiutorc (1877)

ed ascrittt(l87i) a Torino-oratorio (cf MB xv 29). A pochi me§i di di§tatrza fece, rcll'autun-
no del l8?8, sia ia profe§lione tderoale cha perpetua. Paftito cor la quarta spedizione missio-

naria, compare a Éuenos Aires-S. Carlo (18?9-1881), di poi a Carmen de Patagones (188?:

1886). NelìS8? fu uùo dei tre foadatori dell'opera salesiana a Punta AreÀas (cf MB XVIII
,105), dovc dmase Iino al 1889. In §eguito nor compare pirì nell'BG.

- 
Vinceuo Razzetti è presente solò oell'ECi del 1878 come a§piraute a Torhooratorio'

28-29 Giovanni Manfredi = Don meglio identifrcato.
29 Poste = clienti abituali - Cf Salvatore BATTAGLTA, Gnade dìzionuio dclla linguo italìan4.

UTET XIU, p. 1059-12.

3l Don Vespignani: cf Epp. S4 r.ota 54-55i 115 11.22-23.

52 Chiesa delÉ Misericordia: p. 17 e nota ,10; chiesa dclla Boca: cf Ep. 51 ll- 5341.
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I principj sono difficili in tutte le cose, onde anche noi per ora dobbiamo passa-

re alla traff a, sostenendo fatiche e privazioni, tutravia il Signore benedice l'opera
dei Salesiani, perché un grandissimo numero di anime son ritornate alla grazia me-
diante questi spirituali ajuti e già ringraziano perciò la Divina Prowidenza che in-
pulsò il tanto prelodato D. Bosco a mandar qui i suoi lìgli -

Qui i confessori devono studiare diverse lingue. D. Bourlot va bene pei francesi
e Spagnuoli e Italiani, ma devono studiare il Basco e l'inglese per soddisfare alle esi-
genze di tanti Irlandesi che poverini sono di una pietà singolare e pochi sono qui i
Sacerdoti che li soddi[s]fino.

Siamo in una terra abitata da tutte le nazioni europee lxrciò chi vuol fare un
po' di bene bisogoa aver pazieaza e studiare il loro idioma -

Il progresso della Casa di S. Carlo continua meravigliosamente tanto nelle arti
che nello studio e nella moralità. Siane ringraziato il Signore. Appena possa mandar
operaj lo faccia per compazione di queste povere snims gieyanili.

Chiudo la presente dicendole che i nostri giovani fecero per ki il 16 corrente la
S. Comunione, che vado preparandone alcuni da mandar a Torino tra i quali forse
due indii.

Ci benedica tutti e in modo speciale il
Suo affez'" flrglio in G. C.

Sac, Francesco Bodratto

t22

A don Giovanni Cegliem

ASC 275 Bodrato
Aut. 3 ff. m7 x 132 ffi,- carta biaDca ingiallita a righe pieghe orizzontali e verticali
diverse macchioline nocciola su ogni f,, un paio più vistoso a p. I inchiosto nero testo
nelle prime cinque pp. scrittura chiara, diruguale, più mitruta & p. 4
Ed.: R. A. ENIR rc^s, I-os Salesìa ùE-.,II, p. 413 (h graD pa e)

Motivato ritardo delle missioni a Villa Libcrtad - ammirate l,e banda musicalc c le funzioni di
S. Carlo - Mueso: allego e molto buono - la cotta di Pio IX - prossima apertua di una casa a
Rio Janeiro - itrauguazioae uffrciale di S. Carlo

62 prclod^to coù ex pft-todu,to 63 Bourlot corr er Bour0ot
dcsi 67 ùi corr ex-.. 72 presente corr ex preseude

65 Irlatrdesi corr ex lrtan-

63 Dotr Boudot cfp, 18 nota,l8.
69 «Il progr€sso della Casa di S. Carlo»: cf Ep. 106 11.38-18; I1O 11.3ù31; 112 ll. 19-26; l15

.7-12; 12 o l- 16.
73-74 «Madar [...] due hdii»r: cf Epp- 136 11.63-68; 153 11.37-39.
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\ry. G.

Julio l8 /. 78.

San Carlos en Almagro /rr

Muy Rev«.t Padre Cagliero

k doy las gracias mas grande[s] que puedo por sus cartas las que a mas de ser
fieles en zu llegada merecen siempre mas agradeciniento por las noticias que me

traen. Ahora le voy a contestar a sus preguntas de su Reverencia, luego le daÉ mis
noticias tambi€n.
l" Las misiones de Villa Libertad fueron retardadas por dos motivos. lo es que

hubo descuido en el Ispcctor 2' es que el Obispo del Paranà no contesto todavia
a la carta quc solicitaba las facultades. Pues le aseguro que no es por defecto de

voluntad por nuestra parte.
2' El P Benedictino fué a Villa Lib€rtad desde luego de su llegada con ca.rtas de en-

comiendacion del Sefror Dillon y pasaje gratis[.] Pero, como al parecer buscaba
mas bien un asiento bien arreglado art€s que una verdadera mision, por eso ya
rodeo muchos parajes, pueblos y colonias sin encontrar el deseado su asiento.
Asi es que adonde esta todavia en el Paranà no quiere lxrmanecer.

3" t a banda musics de los niios de S. Carlos hare su linda frgura con admiracion /Iv
de todos. Pero la Musica de canto de los ninos hizo un adelanto que poco deja
desear. Ya di esas noticias en la corrispondencia de Mayo y otra ves de Junio.

4. El P. Bourlot (Padre cura de S. Carlos) es pre[c]iso que lleve su tarrea y en efecto
le hago trabajar. Es claro que el agijon necesita pues los hombres no son todos
acomodados segun el gusto de quien manda.

5' La iglesia de S. Carlos empieza a ser frecuentada; en esa las funciones salen muy
lindas. De estos dias tuve uns visita de dos hermanas Dominicas de las que una

4 gtztdecon ex*fii lasl eotetdexqt 5 las correrlos troticias cott €x trotizias
lO qtl.et emend ex s 12 desda enend ex l\c 12-13 encomietdacion cafi ex ancornenill'
cion 13 al an ex,.. N llcve emmd ex g 22 e\ ea B 23 ftccuetrtadal fiecuen-
tadas, funcionesl funccioncc B 24 dtasl dia B

2 S. Csrlos: cfp.24 e Dota 57.
3 PadE Cagliero: cf p. 13 rlota 12.

8 Vi[a Libertad: c.f Epp-,u nota 53-54i 16 11.75-76: ll7 1.81.
9 Bl inspector d Ep- 117 l-,t8.

«Obispo del Pann6» : Jos€ Gelab€rt (1820-1897), di Serta Fe (ArgEtrtim), saoerdote nel
1842, rEttorc della chi€§a madrs di Sarta Fè e vicatio fofaneo, comacrato veccovo di Parani
nel 1865 - Cf HC VIll Ni Ep- 121 ll. 36-38.
12 El Pa&€ Benedictiao: d Ep- 117 11.8243.
13 Dillon: c,f Ep. 24 nott 49.
19 «Ya di esas noticias eo la corrispondencia de Mayo» = lefitf,a peÀ\rta - Cf Ep. 113-

«Y otÉ ves de JuDio» : la tettera va comiderata perduta (cf Ep. /r9), a Ecno che lon si
rifctisca alla .Ep. 120 (cf ii le ll- 21-28) dd 3 luglio inviata a don Bosco.

20 Padre Bourtot (padrc cuta de S. Carlo§): cf pp. 18 nota 48; 25 nota 62i Ep. 112 ll. 11-15-



J2r

J2r

h.glio 1878 305

es la Superiora de Montevideo que conose a Su Revercncia 0e manda recuerdos) 25

pues me dijeron que en el Bario todos admiran nuestras funciones. En efecto es

asi.
6 El P. Evasio me dijo que escribi6 a su Reverencia, hace meses y otra ves hace se-

mana§.
7. Ya le dije que Escavino sigue haciendo el bajo cucinero en Montevideo (es medio 30

loco)[.]
8. Musso sigue bueno y bien. La separacion I de los dos hizo mucho bien a Musso

que desde entonces yo estoy admirado. Basta decir che es bueno de alna y de

cue4)o. Hace pronto dos meses desde que esta separado y no me pidi6 ni una sa-

lida, ni sali6 un dia de casa - Pero siempre alegrt y trabajador muy bueno- Si si- 35

gue asi nunca le dejo ir en otra parte.
8. [srd Vamos a tocar el s€ntimiento. Confieso que en mi salida de Turin traje con

migo el Superpeliceo de Pio D( como su Reverencia sabe que se lo he dicho y eso

lo hizo por dos motivos: el primero para tener una prenda que un dia podria ser

magnifica y el 2'porque pensaba che esa prcnda iba a ser un tcsoro. Ya muchas ,10

veces quisiera pedir al P. Superior General la autorizzacion para hacer una rifa
de esa prenda tan preciosa estando seguro de sacar mas de 50 mil pesos pero no
me atrevi por el sentiniento de baberme de despender de un objeto tatr prccioso.
Nadie mas que su Reverencia sabia que yo tengo ese superpelicio hasta el dia del
Corpus Cristi de este af,o, en que dije al P. Vespignani que se revestiera con el en 45

toda fe de recibt la gracia de la salud. El hizo I asi y desde entonces parece cura-
do enteramente. En efecto trabaja y come sin ninguna encomodidad. Ahora
piense su ReÉ si yo puedo decidirme de mandarlo alli! A mas yo deje en el orato-
rio las mangas con el fin dc no privarlo del precioso objeto enteramente pues es

siempre una reliquia tambien las mangas Padre. Con que no me hable mas de esa 50

prenda y dispongase a permitir que en caso de apuro yo baga de eso una rifa
como la que hicieron los G€suitas del casoncito de rapé del que sacaron rnas que

ochenta mil peso§. Supo tambien que €ntre los hermanos y superiorts del Orato-
rio habia susp,ocha de otros hurtos hecho[s] por mi cn la ropa de sacristia. Esta es

calumnia hechada en cima de mi por el Sagrestano Pagani lo que mide a los 55

26 funcionesl funccion€s, 38 Supcrpclicco eraerdex I dicho] dichco, 4l quisic-
ru cot ex qtx,ia 45 vGpigtra cor ex Vcspignana 4'l Ahora coÌex A\ 50 rcli-
quiaf rcliqua B Padre.l Padre, -A 53 pesos con ex... 54 ofios erncnd ex t 55 hc-
ùadt cot ex hw

28 P. Evasio: cf p,n \ob 72.
30 «Escavioo [...] cucioero»: cf Epp - 23 nota 55; 117 ll.L10:120 11.20-21;121 ll. -25.
32-35 «Musso [...] muy bueuo»: cf 8p.80 \ota l6i Epp- lm ll. 17-m:125 ll. 16-17.
38 Pio Ix c,f Ep. l0 notz9l-92-
4l Superior Gcocral = dotr Bosco - cf p. 12 nota 4.
il4-47 «Superpelicio [...] sin ninguna encomodidad»: cf MB XIII 787, in Yer§ione alquatrto

modiftcata; Epp. 140 ll- lwlol; 113 .73, 100-101: U notL 5+55.
55 Pagani = non meglio idetrtificato.
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otros en comparacion de el mismo; pero puedo decir que es una calumnia bas-
tante maliciosa. Yo confieso la verdad: saque seis suprlrlicios y compensé con
otros ocho que hicieron las hermanas del Cotolengo por las misiones. Esto es
todo mi detcto. Mas que voy a decir si su Revcrencia ha visto lo todo que yo he
traido m America y no le callé nada absolutamente nada. Entretanto eso me
caus6 daflo porque desde entonces se mand6 a Yilla Colon que ya tienen y no
precisan y no se mando nada ni por la Bocca ni por San Carlos que son las Igle-
sias mas pobres.

9 Ia he resibido comunicacion de su Reverencia respecto a la casa que se va abrir
en Rio Ianeiro pero no se si esa tambien quedaria a mi cargo. En este caso preci-
saria un Director hombre -

Continuacion

Mandeme dispensa dc 18 meses por Ghisalb€rtis y di 20 por Chiara. Danisl to-
mara ordinaciones tambien en este aio -

Lleg6 el Sefror Ga.zolo nos hizo una visita a la Misericordia el Domingo pp.d"
en la ocasion de la procesion del Corpus. Tuvo una fria accojida por los hermanos y
muy despidida por nosotros poroque teniamos mucho que hacer en ese dia -

Digale a D. Francesia que le mandare lo todo cuando haya cobrado -
AcÉ todos atrdan buenos, nada de extraordinario. Lo edifizio sigue, la inaugu-

racion se haÉ en el mes de Agosto y tomaran parte a esa fuacion todos los Socios
de S. Yicente y los mas respetables Senores -

Dio guie a Su Reverencia[,] mis recuerdos a todos los de alli -
Sac. Francisco Bodratto

56 perol Pero , 6l ya emead ex g 62 nrt erw.nd ex a 64 he corr ex e resibido
corr ex.., rcspecto corr eJi... 65 Ianeiro cofi ex langfio 7l ocasion cora er...
pot emead ex d 72 porcque corr ex porchc 74 Asi con ex Aqh

58 S, Giuseppe Cottoleryo (17861842), fondatorc e Torino d€lla Piccola Casa dclla Diviua
Prowidenza e di yarie faniglie religiose maschili e femmiaili - Cf Antonio PELHGRTNGLiIo
PtAtto, Giuseppe Agostino Ber@detro Cottolengo, sarro, itr DIP IV coll. 13,10-1343.
6l Villa Col6n: cf, Ep.23 aot,12.
A I-a Bocst d Epp.50 .3-8; Jr. Satr Carlos: cf Ep. 105 . 12-14.
64 «La casa que se va abrir»: cfEp. m no|BTl-
68 Ghisalbertis: cf Epp. l0 nota +5; 120 11- 3-4-

Cbiffa:cf, Epp. 116\otjd l2i lm .3-1. Danielc: cf Epp. 12 tot^45;120 nota 8.
70 Gazolot d Ep- 12 nota 29. La Misericordia: cfp. 17 e nota,lO.
7l Los hctmanos = i confratclli della Misericodia - Cf,r. ,16 r.ota 37.
73 Doo Frarcesia: d Ep. 10 nola 13.
74 «Lo cdifizio siguo»: cf Epp. 99 ll. 19-24; 116 . 32-33: 120 ll- 31-34-
74-?5 La iaaugutaci'r: c,f Epp. lmto635-36;123 1.20;129 1.9.
75-76 Los socios de S. Vicqntc: cf -Ep. 24 nota, 19.

13r
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123

A rlon Giovrnnl Bosco

ASC 275 Boùato
Aut. 2 ff. 206x 153 Em. carta bianca ingiallita pieghe odzzontali e verticali itrchio-
stro rcro scrittua larga accurata a p. I estes€ macchie nocciola
A p. L,trg s srt con itrchiostro nero dotr Bosco atrnota, sottolircando, «D. Cagliero ne parli
cotr D. Rua».
Ed.: R. A. ENITAIG s, Ins salesìanos... II, p. 414 (quasi tutta, ns iD riassunto)

Doù Bosc6 itrvit&to iD Amedcs - l'ospedale di S. Rocco aflidato ai salesiaui - il 25 agosto
inauguraziole della nuova casa - il lazzadsta padre Savino raccomanda ai salcsiaui la Patago-
nia - per questa, l'uomo più indicato è doa Fagnano - il cologio di S. Nicolàs de los Arroyos
stetrta - quello di Montsvideo «fard un oome ai Sal€§iani» - itr Buetros Aires cresce il lavoto

ftr W G. San Carlo 3 Agosto 1878

ReY* Padre

I suoi ligli che sono in America la salutano e desiderano che Ella venga a far
loro la pirì dolce e aggradevole sorpresa.

Di salute tutti ottima - Il Padre Cassini dopo che si trasferì con D. Costamagna 5

al posto di D. Yespignani non pare più quello. Egli è palluto e rubicondo come un
pomo fresco,

D. Yespignani è una colonna del Collegio di San Carlos. Monsg' Atcivescovo ci
accollò anche l'Ospedale di S. Rocco e dovetti dar il nome di D. Yespignari qual

cappellano. Questo ospedale appartiene al Municipio di Buenos Ayres il quale vi tE- l0
neva un Caplxllano che si contentava di prendere l'onorario.

L'Arcivescovo mosso dal caritatevole zelo che è tutto suo proprio fece e brigò
tanto frnche non ottenne il suo scopo che era quello di alfidarlo ai Salesiani' Così sa-

rò sicuro, disse, che quei poveri emmalati ed infelici avranno la messa festiva e non
monanno senza i conforti di nostra Santa religione. È vicino a San Carlos perciò 15

non ci incomoda molto, però sento troppo la scarsità di Sacerdoti.
A.spetto la dispensa per 18 mesi di età per prepaxarne prÉsto altri due come già

le ho detto.

5 @t eùE\d ex a 7 fresco,] fresco, , 16 molto corr ex multo scarsità] scarzite ,

S. Carlo: cf p. 24 e trota 57.
Padre = dotr Bosco - Cf p. 12 trota 4.
Padre Cassini: 6 Epp. 43 rota 60; 109 ll. 15-16.
Dotr Costamagra: cÌ w. 26-27 Dota 70.
Dotr Vespignani: ct l- 8; Epp. U not 54-55i 124 1.76.
Mons. arcivescovo : Aoeiros. - Cfp, 19 nota 52.

Ospedale di S. Rocco = ospedale «Ramos Mejias» in via Urquiza - Cf Ep. 124 11.74-75.

«Asp€tto la dispetr§s»t cf Epp. 116 ll- 11-12: 122 11.68.69.
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Se è vero che questa volta viene il P. Filiberto Dogliani le racconterà tante cose. /7y
L'inaugurazione della nuova casa avra luogo il 25 Agosto; prepariamo perché

riesca splendida.
Il P. Savino Missionario Lazz,alista è nuovamente partito in questi giorni per

alla volta di Patagones di dove si assentò da 4 mesi pei motivi accennati in altra mia
a V. Pat€rdta. Prima di partire mi disse che egli andava forse per I'ultima volta in
quei luoghi perché nei primi di dicembre p. v. sarebbe andato a Parigi e forse non
sarebbe pilì ritornsto. Mi raccomandò molto la missione della Patagonia rinnovan-
do ciò che già aveva promesso che awebbe ceduto ai Salesiani terreno e case acqui-
strtc la sul vero limitare della Patagonia. A tal uopo prima di partire per l'Europa
mi awebbe lasciato i titoli che ha con tutti gli schiarimenti e nozioni, indicazioni di
quei luoghi da lui conosciutissimi.

Se si verifrcasse questa @izione per la Petagonia io mi troverei molto imbro-
gliato nella scelts del Missionario capo perche di tutti quelli che sono qui non saprei
qual sia I'uomo di sacrifzio che si voglia asumere la suddetta Missione.

Per tenacità di volontà e vita mortificata, coraggio I sarebbe D. Fagnano. Ma /2/
povcro me che cantino vado a toccare, mentre mi si raccomanda che per tr€ anni al
meno non si sposti da San Nicolas. Che se gli si offrisse la missionc della Patagonia
od anche la traslocazione si vedrebbe in procinto di rifiutare a causa, come dice lui,
degli impegni assunti in San Nimlas.

D. Bosco solo potrebbe nel caso indurre D. Fagnano a transiggere. I motivi che
adduce lui sono i debiti che ha col Banco.

Questi secondo me sarebbero spianabili e si potrebbero fare scomparire tIa-
sportandoli al Banco di Buenos Ayres e sostituendo la firma di D. Fagnano con la
mia o con altr€ di persone conosciute. Il peggio si è che D. Bosco non intenderà che i
Salesiani suoi figli si assumino la responsabilità del prestito fatto dalla stessa Banca
di San Nicolas ai Par€nti di D. Fagnano[.]

È qui lo scoglio più duro. D. Fagnano dice che egli è certo che entro trc anni i
suoi parenti pagheranno ed avranno raddoppiato la loro fortuns, onde necessaria la
sua presenza sia pcr tenedi all'ordine come per far loro acquistar credito. Tenace in
quest'idea e sostenuto da D. BenitEz non so se convenga disturbarlo. Ad ogni modo

23 accematil acc€ostrti B con ex---
goda 41 potrebbeto corr ex pod

24 partircl Partirc, 36 Pel.Lgoni9. con ex ps.tz-

l9
20

PadE Filiberto Doelianit cf Epp- 58 Dota 6, 76 l. 52; 112 ll. 5950.
«L inaugurazionc [...] il 25 agosto»: dall' .Ep. 129 /. 9 si8Eo invccc hforEati chc €§sa ay-
veoae la dome,uica lo §€ttembrc.
Padrc Savino [.,.] è nuovameDte partito»: cf Epp.92 \ota l7i 114 !'ota 5-

Patagorcs: cf Ep, 92 aota 17,
«In altra mia»: cf Ép. 109 ll. 3,146.
«Sarcbbe Doa Faglaro»: cf Epp. 6 nota 3O-31; 93 l- 61-
S. Nicol6s de los Arroyo§,
Parenti di doa F&gnano: cf ,r. 96 ll. 89-92 e D,ota 89.
Renltezi c,f Ep. 24 nott 6.

22
23

34
36
45
49
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la parola di D. Bosco è potente ed io aspetto de Vt.l Patemita suggerimenti all'uopo. 50

Il Collegio di San Nicolas è sempre miserabile e mi pare che stenti molto a dar
segni di vivacità.

Yi sono in questa Provincia moltissini punti in cui I il lavoro indefesso dei Sale-

siani darebbe frutti più abbondanti, però adesso aspettiamo e stiamo a vederc che
piega andrà a prendere il tezo anno. 55

Il C.ollegio di Montcvide[o] al contrario farà un nome ai Salesiani. Tutti i partiti
di quella città lo sostengono e lo applaudono. Se passano ancor due anni senza che

gli succeda cattivi incontri non ci sarà più pericolo per l'awenire perché gli alunni
stessi che quivi vengono educati devono rende[re] celebre per sempre il Collegio di
Villa Colon. 60

In Buenos Ayres noi abbiamo sempre più lavoro. Bisogna sempre confermare
ciò che gia abbiamo ripetuto milfi]e volte cioè che di mano in mano che cresce nella
nostra casa un operajo crescc il lavoro in proporzione di quattro - Dio benedice c,osi

le nostre fatic.he e debbo dLle schietto che non ci priva delle vere consolazioni del-
l'Operajo Evangelico - 65

Aspetto la dispensa accennata - Intanto le mando i saluti di tutti i suoi ligli di
tutti i nostri giovad artigiani e studenti[.] Ella poi ci benedica tutti e in nodo specia-
le chi sebben immeritevole si dice con espansione di cuore e con tutto il rispetto

Di Vostra Pat€mità
obbidientis. ed affEzionla]tis- 70

figlio Sac. Francesco Bodratto

124

A don Giovenni Crgliero

ASC 275 Bodruto
Aut. 2 tr 206x 153 mE. carta bia[cs discretamente cons€wata pi€ga verticalc luttgo
tutto il ttrg cstcmo grafia chiaru diverse correzioni
Ed.: R. A, ENrRAroAs, Los Saleli@tos.., ll, p. 417

Inaugurazione della casa di Arti e Mesticri - €sigeDze disatt€§e da don Caglieto - contrattEmpi
per lc missioni di Villa Libertsd - si pEtedono maestri di laboraùorio apprrzzati - bstrda e
cantori ric€rcati p€r le principali fuozioni - care[za di maestri rclls scuola - don Milaoesio
buono con i nlazzi e ùienùe pirì - ripartizione del pcrsonale della casa

55 t(xzol ta,]?D B coù ex tr 56 lome corr ex mome 63 benedice] Bencdicc,

5l «È sempre miserabilc»: cf .Ep. 143 1.7; lettero Tomatis-Cagliero,27.l1.1879 itr D. ToMA-
'fls, Epistolotio ( 187+190j)...

56 Il collcgio di Motrtevideo = Vi[a Col6n - Cf .91. 23 not, 12.
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w. G. San Carlos Agosto 4 de 1878 - flr

Mi Muy qu[e]rido P. Cagliero

Ilace un afro hoy su Reverencia estaba en apuro, y si se acuerda, muchos sacri-
ficios estaban preparados como caliz que le presentaba Dios en comlrnso de los 1r-

5 sares que por el bien de las almas habia sostenido en America. viva Dios que des-
pues de los pesares supo dejar ensayar a su Reverencia los inefables momentos de
satisfacion que por supuesto habria esperimentado en su llegada en ltalia.

La Compafiia Lavarello no nos trajo ninguna carta. Hemos recibido tan solo
los diarios Unitd catolicd y nada mas. No se que hagan esos vapores postales.

l0 Entretanto yo complo con el deber de convidar a su Reverencia a presenciar en
la enauguracion de la nueva casa de S.' Carlos que habri lugar el dia 25 de este mes

de Agosto a la una de la tarde. El Seior Arzobispo presiederà a la funcion y la fies-
ta[.] El Ministro tasra §e hallarà s€ntado al lado de su s s lll"{.] [.] La societad de

S. Vicente de Paul presidida por el Dr Carranza El club catolico, todos los curas Pa-
15 rrocos y los Superiores de las comunitades retgiosas la presencieran tambien. D.

Bodrato leeÉ un informe accompanado con las cu€ntas de los gastos hechos desde

el mes de mayo 1877 hasta la fecha y se harà despues la dedicacion de la casa de Ar-
tes el Immortal Pio IX. El D' Carranza leeÉ un apello a la caridad publica. El Sen6r
Arzobispo harà un discurso d6 circustancia y Su Reverencia P. Cagliero que harà?...

m Para UsÉ los pesares y los afanes y para mi el consuelo de ver el fruto de sus fa-
tigas de Urd [.]

Mientras tanto mas me voy apercibiendo que el P. Cagliero de Turin no es mas /v
el P. Cagliero de Buenos Ayres. Me parece que no colsiderr nuestras necesitades y
nuestra posicion. Estabamo[s] esperando El Giovane Proveduro traducido €n el Idio-

25 ma castillano, esperabamos algunas placas de grabacion para los encuadernadores
que en esta tierra non se pueden encontrar, aguardabarros otros utiles por los cuales
me encomiendé a D. Cagliero a D. Rua a Barale a D. Albera i a todos los santos i

2 Mi con ex M\ 3 apurol apurro , 9 No sel No, s€ B l0 debet cot ex.-.
12 Arzobispo coft er arzobispo 13 ballzr cor ex z Lal lo ,R 14 ViÉntc cort ex
Vincente catolico corr d.r cattolico 22 es cot ex é 25 paral paro,

I S. Corlos: cl p. 24 e nota, 57 ,

2 Padre Cagliero: cfp. 13 trote 12.
8 LavaEllo: cf p. 32 trota l00i Ep, 45 Lota 4.
ll «Ia caauguraci6n [...] el dia 25 de estE Dcs»: cf .Ep. 123 \otÀ 20.
12 Arzobispo : mons. Atreiros - Cfp. 19 nota 52.
13 Bonifacio Lastra - Cfpp. 24, 28; C. BRuNo, Histoia... lf,l. p.99.
13-14 La societad d€ S. Vicente: cf rp. 24 nota lg-
14 Catatza: d Ep. 23 \ota 80.

El club cat6lico (cf rr - 175 11.60-67):. sr co§iir1c,tì ncl dicembre del 1876 a difesa della Chiesa
e delta Socictà - Cf C, BRUNo, ,ÈIirrolio... XI, p. l0l.

16-17 «Desde el mes de mayo 1877»: dalla prera di poss€sgo dcllo Boca.
17-18 «Dedicacion [...] Pio Db»: cf Epp. 120 notl 36i 10 r,otz 9l-92.
19 Discuso de circustancia: cf BS ll (1878) 5-6.
27 Dor Rua: d Ep.4 nota 7. Balalet cf Ep- 34 nota 33. Dou Albera: d Ep. 12 nota 18.
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no santos de Turin. Que fatalidad! Vino el Sefror Gazzolo vinieron muchos que pa-

saron por Turin y por otras de las nu€stras casas! Que fatalidadl Nuestras suplicas

no llegaron al oido benigno de ninguno. Ya se que Ustedes aguardan plata y tienen
el derecho de pedirla pro yo no ernploro sino un plazo. De lo demas que quere Ud
que haga yo si me encuentro ante de los mas asombrosos empeios. Si Ud no sabe

que en america precisa gastar mucho para ahorrar a su tiempo me pondria en la
duda de que Ud no conociera bien Buenos Ayres lo que no puede ser. Con que re-

fleccione!
El Demonio no quizo hasta ahora las misiones de villa Libertad ni otras. El

Obispo de Paranà parece nudo y no contesta a las cartas nuestras ni a la del Sner

[sid Dillon ni de Espinoza - Per6 el trabajo con todo eso no falta, parece que Dios
nos quiere uatener en Buenos Ayres. A la Misericordia a la Bocca i a San Carlos es

una verdadera mision permanecente -
Musso sigue bueno y bien. Su taller tiene mucho trabajo asi es ohe no ba§tar

tres oficiales a mas de los niios.
l2t De Scavino no puede teaer nitrguna esperarza. Por eso si ustede§ piensan de

destinarle a Rio Ianeyro no podria decir bien bienecheo [srd'
La casa de Artes y oficios en america es una cosa trascendental' E§tos S€norcs

pretenden maestros sinuguales; perfeccionados en todo. Ahi de mi si dQo salir del
taller un trabajo comun.

Por eso me encuentro en la precision de tener ofrciales en todos los talleres en

pago con un gasto que asombra. Es verdad empero que los talleres mismos pagan

los obreros y asi vamos teniendo y repartiendo trabajo sin deshonrar la casa'

La Musica y los cantores tienen su lugar asi es que ten€trros a nuestro cargo las

principales funciones de la ciudad. Alora estan preparando por tres dias en la Pa-

rroqu[i]a del Balvanera y mas despues otros tres dias en la de la Concepcion. Estas

frestas aos daran mas de mil pesos cada misa. Faltamos pues de un buen tenor, y si

28-29 pasuonl pa§&ion .8 corr er pa«saion 32 emlxios corr ex empegnos 33 ahorrar
corr ex,.. 3+35 rcfleccione coz ex refeccionc 36 Litr;rtaò ened ex Col 37 Obi§po
enendex Arz Sner corr ex Sg' 38 Dilotr] Dilos, 39 Ayrcl Ayre§€, 43 espe-

tanz& cofi ex elc,peruiza 44 lareyto cot ex... brcr.*ltco emend ex eh 50 deshonrar
an ex dego 52 funciones] futrccio!$, 53 Balvalera corr ex...

30

35

40

45

50

28 Gazzolo: cf Ep. 12 rola 29.
36 «El Dcmodo [...] villa Liberaò»: cf Epp. 44 rlotÀ 53-54i 122 l. 8; ll7 ll- 47-48, 8143.
37 Obispo de Paraai = Dons, JoÉ GÉlabert - 6 Ep. 122 D.ota 9.
38 Dillotr: cl Ep. 24 r,ota 49. Espiuos&: cf p. 28 trot& 81.
39 I,a Mi§€ricoìdia: cfp. t7 c uota,{); Ep. 121 11.52-56.l.aBclc8t cf EpP.50 ll- 3-34; 51 ll.

i43: 121 ll. J2-56. S. Carlos: cf p.24 e notl s'li Epp. 105 ll- 1+16; lm ll. 21-22' 12-45.

4l Musso: c{ Epp.80 nota 16; 120 ll. 17-20; 122 ll. 32-36.
43 Scavini: cf Epr. 23 notL 55i 122 ll. 3'0-31 e \ota 30.
44 «D€§tinade a Rio laneiro»: cf Epp. 122 -6+65;20aota?[.
45 Casa de Arles: ct p. 24; Ep. 105 ll. l-7-
5l-52 «La Musica [...] ciudad»: cf Ep. 1 11.21-25.
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Ud tuviese a bien de mandarnos el deseado Roffredo nos sacaria de un apuro muy
grande. No es eso el motivo unico, pues tendria que hacer en la casa de artes en la
que me falte la midad del personal.

Tenemos cu[a]tro clases sin maestros. En el aio que viene si no me mandan au-
xilio de ma€stros me voy a encontrar en la obligacion de buscarlos en pago para S.
Carlos y para la Bocca - Cuidado pues a no hacer esos disparates. Aguardo cuatro
maestros a lo meno.

En la Bocca el P. Milanesio...Ustedes en conciencia no pueden permitir eso. El
P. Milanesio es bueno con los niios y Dada mas. Vuelvo a decir I que este santo Va- /2y
ron hace mucho bien y muchos y muchisimos disparates en desdoro de la Congrega-
cion por su imfrudencia, por su cabeza independiente, por sus ideas de niies, por
ser convencido de hacer siempre bien y nunca jamas disparates aunque talves les vea
grandes como el Rio de la Plata -

En la Bocca precisa un hombre, me enti€nde Senor? La Boccs es el lugar adon-
de se organizan todas la societades masonicas del America; es el lugar del convenio
general de los masones, es el lryar adonde necesita sciencia e prudencia para hacer el
bien a las almas[.]

En la casa de Artes y Colegio asi esti reepartido el Personal.
D. Rabagliati Director de los Artesanos con el auxilio del clerico Luis Botta

que es el Economo de la casa. D. Bourlot Cura de S. Carlos tiene a su cargo la Pa-
rroquia y el ospedal de San Roque, cuida los registros y hace el uficio de hefecto
supcrior - El P. Yespignani Dt€ctor de los estùdiantes, de los aspirantes y novicios.
Ghisalbertis Clase Superior y Vergnano clase inferior. D. Cecilio class€ a 60 ester-
nos, No tengo asistcntes no t€ngo maestros y por eso mi encomiendo encarecida-
m[en]ie a Sìr Rever€ncia quicn tomari otra ves ùEstras msas en consideracion --

Saludo a Uù y le ruego todas las bendiciones de Dios -
lodo de Ud -

Sac. Francisco Bodratto -

65 hdependientc,l indepordietrte. -B 67 Rio con ex.,.
delw hombrccofiex--- 73 awilio con ex a,uz,iljo
ludol Saluda ,

68 Et cot ex.., ate pt*isa
75 cuidal Cuido.B 80 Sa-

55 Roffredo: cf Ep. lm no!é 26.
58-60 «A.urilio de maesuo§ [...] pars S. CaÌlos y para la Bocca»: cf Epp. ll0l.31;112 .27-

28: 117 ll- 71-73,85: 120 l. 9; 121 - 69-71; 128 . ll-14.
62 Padrc Milancsiot cf Ep- 78 nota,33.
73 Dotr Rabagliati: cf p. 27 nota 72.

Luis Botta: cf Ep. 73 r.otz 19-
74 Dotr Bourlot cfp. 18 nota 48.
75 «El ospedal dc Sao Roque»: cf Ep- 123 11- 8-10.
76 Padre Vespigmait d Epp. 84 aotz 54-55; 123 1.8.
7? Ghisalbertis: cf.Ep. lO notz +5-

Vergnano; cf Ep. 117 liotz 68-
Don Cccilio: d Ep. 85 oota 29.
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125

A r on Glovrnni Cegliero

ASC 275 &oùaro
Aut. I f. 2ffx 153 DE. carta bianca betr conservata pieghe orizzontali e verticali in-
chiosbo trero scrittura accurata testo a p, I
Ed.: R. A. ENrRArcAs, Zos Sarer,aros... II, p.419 (in riassunto)

Invito a prepùare s€i suor€ e s€i cotrfratelli - richicsta di artigiani perfeziooati - richiesta, die-
tro psgaE€nto, di uns macchina tipografica per l'apertura di utra tipogtafia

/ir WG.M-
San Carlos B. A 20 Agosto 1878.

Mi muy apreciado P. Cagliero -
Esta ves Ud me va a perdonar si estaria laconico, es que al rato va a salir el

Correo -
Los hermanos andan bu€n$ trabajan mucho estudian poco porque no pueden

ma§ -
El Senor Dillon me promiti6 seis pasajes si los puede conseguir gratis y si no los

puede consiguir gratis @iremos 12 a las condiciones de los del aflo pasado, y estos

mc los asegura[.]
Asi es que Ud puede preparar seis hermanas y seis hermanos. EntrÉ estos deseo

Maestros buenos siendo el nuestro colegio muy numeroso.
Si se puedc consigu[i]r arrcsanos perfeccionados en el ramo de imprenta, encua-

dernacion sastreria y carpinteria [hlojalateria aunque fuesen con una modica retri-
bucion me los mande porque estos Seflores de Buenos Ayres los pagarin -

Seria bueno que Ud escribiera una carta a Musso alabando 8u nueva conducta

desde que acontcci6 la division con Escavino -
Aguardo las dispensas que le he pedido pars las ordinaciones de Ghisalbertis y

Chiara -
Digame se en pagondo pudriamos esperar utra Maquina de imprcnta con todo

lo que necesita para abrir nu€stra tipogralia. Cont[e]sterne pronto al resp€ctol.]

8 Senor corr er Sinor 13-14 encuademacion corr ex incuadcmacion 14 aunquc corr
ex auqquc 15 psgslAtrl pajarsE, 16 eÉcribiera cor e.x scribicrs

5

l0

l5

20

2 S. Carlos: cf p. 24 e Dota 57.
3 Padre Cagliero: cf p. 13 mta 12.

4 «Ests velr [...] lrrnrico»: cf Epp.97 .34; 100 l1- 3-4; 107 ll. 1-5.

+5 «Al rato [...] cl Correo»: cf p. 32 nota 100.

8 Dillon: cf I'p. 24 lota 49.
16 Musso: cÌ Epp.80 I.ots16:'117 ll. 14J5;120 l. 17;122 1.32-35.
l? Scevini: cfEpp.23 nota 55; ll7 ll- yll; lm ll. m-21.
l8 Las dtupensas: cl Ep. 116 ll. 11-13; 120 ll- 3-8; 123 ll- 17-18,66.

Ghisalkrtis: cf EW. l0 rlotz +5i 120 notz' 4.
19 Chiars: Epp. 116 nola lzi lm nold' 4.
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25

El Colegio de Artes y Oficios entra en una fase toda nueva ya los recursus apa-
recen a manifestar el interes que los Sefiores se ha[n] tomado por esta nueva istitu-
cion bienhechora. Ojall que Dios nos bendiga. Saludo a Ud y a todo[s] -

Todo suyo -
El P. Francisco -

t26

A rlon Giovanni Cagliero

ASC 275 Boùato
Aut.2 ff. 2l0x 133 rm. carta a.zurra ben @nservata pieghe odzzoutali e verticali ia-
chiostro nero scrittura miruta accurata ,rrg i logoro
Ed.: R. A. Enrrerces, -Zan §ale.n'anoJ... U, pp,419-420 (iù gtan parte, ma sunteggiata)

Chiareza riguardo alle dimissiorie - il caso Ghisalbertis - ipotetico hasferimcnto di don To-
matis - la rcsponsabilità e il carico di lavoro pesalo - don Milalcsio «uomo .rcia» - sviluppo
meraviglioo del collegio di S. Carlo - casa pronts per le suore

W. Jesus San Carlos de Almagro. Agosto 28 de 1878. ftr
Muy Rev& P. Cagliero

Escribo bajo las inpresiones de su carta que acabo de resibir, con que confio
que me va a compadecer si saliera tàl ves cualquiera palabra no tan acomodata -5 AI Respecto de Ghisalbertis Ud me pone €scrupulos los que me hacen decidir
de rogar a Ud y a D. Bosco de dar el cargo de las ordinaciones a D. Cosr,mema
por el motivo que yo no quiero dar cu€nta a Dios de eso.

No he pedido licencia ni dimisorias para prcsentar ese D. Juan a las ordenes
minores porque tengo todavia cartas de D. Bosco que dice: D. Bodratto ha facoltà

l0 di presentarc alle ordinazioni e rilasciare dimissorie ai chierici chc sono in America -

Ep. 125 22 recursus corr er accurltu§

22 Colegio de Arle3 y Oficios: cf pp. 21,24.

Ep. 126 8 ni con ex mi

I S. Carlo§: cf p. 24 e oota 57.
2 Don Cagliero: cfp. 13 oota 12.
5 Ghisalbertis: cf EW- 10 nota +5; 125 l. 18 e nota 18.
6 «Rogat [...] s D. Bo*o»i cf Ep. 127.

Dotr Costamagtra: cf pp.26-27 rlota 70.
8 D. Juan = Ghisalbertis.
9 «Tengo todavia carta8» = atrdate srnarrite. Coafetmaoo don Bodrato lettqe di dotr Bosco

a don C-aglicro c a dotr I ^q,qm - Cf E III 170, 199.
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Ora se D. Bosco ha ritirato questa licenza io non lo so e me lo fa sospettarc il P. Ca-

gliero dicendomi: «y como no nos pidiò las dimisoria§ ? l»r.l

A mas es a saber que me escribe de acuerdo y con encaxgo resibido por D. Bos-

co. Yo le pido perdon de mis disparates, pero hasta que no tengo una carta que me

asegure che no hago desobediencia yo no me atr€vo a ha.er dinisorias - de ninguna 15

clase -
Io no quiso rcgalar a Ghisalbertis ni a Chiara ni a Daniele los que tuvieron las

menor€q solo he creido conveniente hac€r asi reflecionando a las necesitades y a las

cartas del P. Superior tambien. Vamos ahora a justificar mi conducta resp€cto al P'

Ghisalbertis. Despues de una lucha de meses en que yo sostenia que D. Juan debia 20

quedarse en Coloa hasta el fin del aflo escolar fui allà y en toda confiancia me espli-

c6 las causas que le impulsaban a satr de la congregacioo, la que consi§tia en no te-

ner confiancia con el Director por la tranquilidad de su conciencia. Refleccionando

yo sobre su estado he creido bien no perder a un sujeto que podia hacer bien a la

congregacion. Vino con migo en Buenos Ayres, arrcgl6 su conciencia y se puso a 25

practicar las r€glas en todas sus pades con el zelo de un Salesiano'

En el pensamiento de cerrar la puerta a todas las inmaginaciones que pueden

haber lugar en su cabeza, quiso hablarle de las Ordinaciones para ver si su vocacion

/v sigue. El me contesto l" con decirme que se pone bajo mi direccio[n] 2'I con emlÉ-

zar una condocta muy religiosa y mortificada. Entonces yo le propuso por las menc 30

res y mietrtras tanto he escrito a Ud y a D. Bosco pidiendo indulto para la etad -
Ahora digame como habria hecho Ud si se encontrara en el mismo caso que yo?

Pero ahora mi querido padre con su carta me puso escrupulos e yo no me atre-

vo de ir adelante ni por Ghisalbertis ni por otros porque su ca a me hace §ospechar

que yo no tengo licencia para dar dimisorias - Con que escribo a D. Bosco me diga 35

si pudia o no, si puedo todavia o si no puedo mas porche a mi me gu§tan las cosas

claras[.]
Por supuesto yo he dicho que el P' Domingo se puede sacar de S. Nicolas si[n]

15 oolnono, 11 alAB 18 menores corr ex minorcs 2l Colon emeid ex Molc.

28 siinenlt exls 3l pidieodol pidi€nto B 33 e emend ex y 37 cland clùasi ,

Chiara: cf Ep. 116 nota 12. Danjiebi. cf Ep. 12 !'ot, 45.
Padre Superior = don Bo6co - Cfp. 12 trota 4.
Don Juan = Ghisalbcrtis.
Cot6n : Villa Col6n - Cf Ep. 23 nota' 12.
Et dircctor = don Iasagna - Cf p. 18 nota 47.
«Viuo con migo en Buenos AEes»: cf Epp. 115 . 3+39; 117 ll- 6648: 124 11.72-77'

«He escrito [..J la etad»: epp-7to tt. It-13:l Ll. 34; 122ll.68-69; 123 l1- 17-18,66:125
t. 18.
«Escribo a D. Bo*o»i d Ep. 127.

Padre Domingo : don Tomatis - cf 81. 2l nota 14. Satr Nicola§ dc los Arroyos.

t7
l9
20
2t
23
25
3l

35
38
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escomponer nada y es F)rque Alavena y Galbusera pueden suplir p€rfectamente en
,10 la ensciaua. Faltaria un maestro de frances, pero hay quien puede hacer esta clase

de frances y de Ingles tambien si ver€mos conv€niente acceptar como novicio Sale-
riano a un profesor que quere ingresar de§de hace tre§ meses y que tenemos aguar-
dado por eso promitiendole contestacion favorable hacia el Iìn de Noviembre p. v.

Con todo eso yo no quiero estorbar el P. Domingo; quedeie con Dios en Saa
45 Nicolas o a Ramallo o donde quieren los Superiores. Me parece que el Rio de la

Plata sea muy triste -
Musso sigue bueno y hasta ahora nada hay quc repa.rar en su conducta; eslrra

dos de sus alumnos que habia en el Oratorio habiendoles pedidos ya muchas veces a
D. Bosco y a D. Rua.

50 Rcapecto a los otros hermanos que viven en Bucnos Ayres no dan lugar a que-
jas -

Es que yo no se hacer bien, no soy capaz de aciertar nada - por eso welvo a
supplicar por el favor de sacarme el peso que no me queda bien en ninguna manera.
D. Costamasna seria I cspaz a todo. Haganme este favor por la misericordia de

55 Dios! - Yo quiero obedecer hasta que me dure la vida y le prometo de obedecer a
todos y se que encontraria meno pcsada la obediencia que el mando.

Yamos a la Boca y permitame que le diga oua ves que Ust€des hicieron tam-
bien un disparate en sacar el P, Milanesio del Oratorio adonde hacia un bien inmen-
so. A la Bocca trabaja mucho, es verdad, y tiene siempre razon él para con mi, y

@ para con todos, sean hermanos sean estranjeros aunque fuera Avellaneda o Mitre.
El sostiene y porlìa por casos de idioma como ;nr los de Teologia o rubrica y tiene
siempre razon. Con que piense Ud si no es un hombrc sctd.]

En San Carlos el desarrollo es asombroso; funcionan los cuatro talleres de este

40 cnùaDua cofi ex elf€g 47 rcpatat corr ex.., 50 Ayr6l Ayr€s€,
coù exptonetto 59 Aan ex AJlz 60 Ayelfi,ÉÀa con ex avellaaeda

55 Eometo

39 A[svcNu: cf Ep. 67 nota 13.

_ _ 
Luigi Galbusera (1857-1892) fu ascritto stud€trtc (1825) e Èofesso trietrtrale (18?6, l87Aa

ToriEo-Or&torio. F&tta la professioùe perpctua nell'ottobre del 1877, partì per l'À,rgentina con
le terza spadizione Eissionaria e si stabill, Iino alla morte, a S. Nicolis di los Arioyos, dove
raggiruue il-saccrdgzio (!881), ricopri il ruolo di catechista (1880, 1881, 188+1336), coosigtiere
(1882), E€fetto (1884, 1888) € direttote (1888-1892). Di lui leggiano: «Si segnalò come ftda_
gogista di competenza ufficialmente riconosciuta, diresse moitò beae il gra;de colegio'di S.
NìcolÉs e per mezzo della scuola ottcnae risultati sorpr€ndetrti fra i detetruti» - MB XIII 300,,1G43 «Faltaria uu maatlo [...] fin de Novicrnbre p, v.»: cf Ep. 140 ll. B3-gt.
45 RaDsllo: d 8p.97 ll. J7-38 e nota 38.
47 Musso: cf Epp. 80 notz 16; 125 l. t6elLota16-
49 Dotr Rua: cf Ep.4rlota7.
54 Don Costamagnat cf pp. 2G27 \ota 70.
57 La, Bw: d Epp. 50 ll. 34; 5 I .
58 Don Mil,rnesio: cf Ep. 78 not^ 33.
60 Avellaneda: cf I'p- 44 \ota 40. Mitrq cf -Ep. 3J nota 52.
63 «Etr S&r Carlos el dcsarrollo...»: d Epp. lt2 ll- 19-21:lt| lt.8-12; t2Ot. t6; I2t 11.69-70.
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modo: Encuademacion dos oficiales en pago y 12 oifios - En ca4)interia cuatro ofr-

ciales en pago y 14 nif,os - En zapateris dos oficiales en pago y Musso, Gioja, San'

tin Gsviglio Tomas y 14 niios [j En sastreria dos oficiales €n pago y 14 niios- To-
dos tienen trabajo por afuera menos los carpinteros que ejecutan los de fabrica y de

casa. El gasto de los oficiales es espantoso, pero el trabajo que hacen por afucra les

da para pagarlos y nosotros tenemos la utilidad de la inseia:ua a los aprendices y
algo mas por los de consumo - Si Ud pudiera mandar oficiales en cada ramo aul-
que no sean hermanm mcdiante un convenio yo mandaria los pasajes para descon-

tarlos en su estipendio.
A mas en S. Carlos tcncmos organizadas tres cla§$ regulares en las que de dia

reciben ensefianza mas de 60 esternos y de noche todos los srtesanos. En frente de

tatr grande[s] quehacercs me hallo sin personal y Ud puede comprender la grande

importancia que va tomando €sta casa en Buenos Ayres. Mire Padrc que si no me

manda maestros voy hacer mala ligura - Por caridad no haga este disparate de de-

jarme sin maestros,
Hemos convenido para con el P. Fagnano quc I le voy a mandall0 nifros estu-

diantes en San Nicolas porque los pedidos suben cada dia mas, ya tengo pr€Parados

como 20 y lo demas los admito todos los dias. Yo hizo asi con el parecer de D. Rua
el quc me ha escrito y quiero ser fiel a los Superiores -

Para los votos del Capitolo particular respecto a los que se pueden admitir a los

votos trienales Ud debe comprender que cuando pido esa autorisacion ya lo tengo

recibido y que no hago nada sin oir el parecer del capitolo y que me dejaria matar
antes de ha[ckr una irrcgularidad - Pero la distancia es grande y neoesitan mescs an-

tes de resibir una contestacion. A mas Ud puedc comprender que yo estoy oculmdo

sobremanera y no tengo el tiempo material para hacer todo a su tiempo, y que no

tengo persona que se haga cargo de eso. Todos motivos que me ernpellan a decir que

yo no soi suficiente por la carga que tengo - Nunca jamas me espanto el trabajo y
aunque viejo desafio todavia a muchos de los mas jovenes y deseo morir trabajando,
pero en todo hai utr limite y eso en mi pobre persona tambien.

Respecto a las hermanas tengo la casa propia y preparada' Mire Ud que luego

tendrian que hacerse cargo de la cucina y del lavado dc este Colegio mn que mande

uira cocinera y dos lavanderas, una maestra y la Provinciala, a lo meno cinco pero

seis seria mejor.

67 ejecutan cofi ex eJ€rc]ulaoo

88 tieNnpo cor e, te€mpo
80 cada corr 

"x 
cadad

92 todo con ex todos
83 Cspitolo con ex @pitolo

65 Gioia: d Ep. 62 not^ 30.
6556 Santù = probabitnente Garavento (cf Ep. ll7 lola 69), il quale, oltrc c.he Andrea'

parc portass€ strche il nomc di «Santiago» - Cf J. E. BEl.zA, Etr la Boca...' p. 49.

66 Gaviglio: cf Ep. 72 !'ota 56.
Tomas = Olcese - Ct Ep, 117 tota 69.

79 «Hemo8 convat do [...] P. Fagnaao»: ù Epp. 6 r,otz 3oll; l» ll. 33-35.

93 «Re,spccto [...] preparada»: of Ep. 96 aots 7-8; ll7 aota' 4&43.
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Aguardo contestacion del peÉonal que me va a mandar y le promitto 12 pasa-
jes que voy a pedir a las condiciones de los que me acordaron en el afro pasado - Pa-
gandolos en diez a"fios si fuera el caso que no pueda obtener a condiciones mas favo-
rables -

Haga el favor de venL pronto que todos le quiercn y digame quien accompafra-
ria esta ves. Cuando llegaria en Buenos Ayres antes de salir otra ves t€ndria que pi-
zar muchos cue4)os que no le permitieren mas.

Todo de Ud
el P. Francisco Bodratto

127

A tlon Giovannl Bosco

ASC 2'15 Bodrato
Aut. I f. 207 x 132 Dm. carta biarca pieghe odzontali c verticali larghe macchie noc-
clola ap.2 itrchiosto ùero scrittula accurata ap. LIrg,r Jrh stampate due chiavi incro-
ciate in posizione irclirata
Richiesta di chiarimento riguardo alle dimissorie - preghiera di esoncro dal superiorato ameri-
csno - «Qui le cosé varuto bene»

Bueaos Ayres 29 Agosto 1878 Ib
Caro Padre

Da una lettera di D. Cagliero che mi dice scritta a nome di D. Bosco pare che
Vostra pat€rnità non sia contenta del mio operato per ciò che riguarda alle ordina-

s zioni dei chierici -
Io so che sono incapace ed insuficiente per la posizione in cui mi ha posto qui

onde lo prego umitnente a toglicrmi questa risponsabiità che mi spaventa.
Io sono affezionatissimo alla Congregazione e semprc ptonto a morire per iI

bene e per I'onorc della medesima. Se ho accettato l'incarico che mi ha dato I'ho fat-
l0 to per pura ubbidienza e non per altro fine, quindi il giomo in cui Ella nominerà un

altro, ad esempio, D. Cost'mrgna mi farà il sommo dei favori e ne la ringrazierò
finche vivo.

D. Cagliero mi disse chc doveva chianare le dimissorie a Torino per presentarc
alle ordinazioni Chiara Ghisalbertis e Daniele. Io conservo una lettera di Vostra pa-

15 ternità nella quale mi dice chiaro che io posso rilasciare le dimissorie. Fin ora non

7 questa] questa,, ll sotDmo corr ex somo

2 Padre = dotr Bosco - Cfp. 12 nota 4.
3 «Da utra letteÉ di D. Cagliero»: cf Ep, 126 l. 3; p. 13 trota 12.
I I Doa Corstamagnei cl W. 2627 tots.70.
14 Chiara: cfEp. 116 liotz 12. Ghisalbe is:dEp. 10 \ota +5. Daniele: cf I'p. t2 nota 45.
14-15 «Io conservo [...] lc dimissorie»: cf Ep. 1%l,9er.otz9.
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mi fu comunicato nessuna disposizione contraria, na adesso D' Cagliero mi ha mes-

so nel dubbio e quindi mi causa scrupoli che io as§olutamentÉ ho bisogtro di chia- I

/rv rirc per la tranquillità della mia coscenza -
Dunque mi faccia il piacere l' Abbia la compiac€nza di dichiararmi fin dove ar'

rivano le mie attribuzioni, nel caso che non voglia esonerarmi dal Supedorato Ame- 20

ricano -
2o Come devo regolarmi per l'ammissione ai voti dei novizi -
Per ora non ho più il coraggio di fare un passo in queste cose senza il tonnento

della coscenza,
Per la qual cosa mi scriva più presto che può levandomi questa spina - 25

Qui le cose vanno bene e le notizie che le posso dar€ soao tutte verametrte con-

solanti - Domani parto per Montevideo per ajutare D. Costamagna e di la può esse-

re che possa scrivere altre cose.

Mi benedica e benedica tutti i suoi figli e specialmente il pirì indegno
Sac- Francesco Bodlatto 30

128

A doD Giovrnd Bonetti

ASC 275 Boùato
Aut. 2 ff. 135 x 106 mm' cafia uaMnz a riÉe pieghc oitzanldi e verticali inchio-
stro roro scrittuta accurats
A p. I nrrg s ^',a con irchiostro nero Dano e§tranea ha §critto «BodÉto D.» e §ottolineato sis
questo sia la data.

Ringraziamenti - enorme il peso della responsabilità - «L€ chie§€ a no§ho cadco sono fr§quetr-

tate; - frcqueua num€rosissima alle scuole della Boca e di S. Carlo - va§tc proporziod assun-

te dalla congegazionc salesiana

fl, San Carlos Agosto 29. 1878

Caro D. Bonetti

La ringrazio cordialmente e della buona memoria e molto più delle preghiere

Ep. 127 17-18 chiarirel Chiarire À 29 beoedicatl B€nedica B

20-2t Supedorato amsricano: cf p. 25 e nota 61.
27 «Domani parto per Motrtevideo»: cf, iweff,,, Epp. 129 ll- 3-5, 9; 123 !'ota 2o

28 «Scriver€ altre cose»: cl Ep. 129.

Ep. 128 | S. Carlo: cf p.24 e nota 57.
2 Dor Bonetti: cf p. 3l G trota 92.
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che fa per me. La prego a continuade e raddoppiarle perché sento di aveme estremo
5 bisogno. Il caro ed amatissimo D. Bosco mi diede un incarico che supera le mie for-

ze e la mia capacità ed è un miracolo di Maria S S- se posso continuare sotto que-
sto enorme peso.

Fin qui il Signore e la Vergine Santa guidarono bene le cose nostre le quali si
sviluppano I di per se stess€ in un modo str€pitoso. Le chiese a nostro carico sono /r,

10 frequentate ed i frutti spirituali non mancano di sostenere la nostra debolezza e for-
tificare la nostrs costanza. Le scuole della Bocca e di San Carlos sono sempre nume.
rosissime e le domande ci assediano. Noa ho maestri epperciò siamo costretti a vÈ
der privi dell'istruzione religiosa tanti poveri giovani che non se la possono procura-
re altrimenti. Con tutto ciò io t€mo que lavorando molto per gli altri non ci avenga

l5 come a quei mu- | ratori que lavorano sempre a far case e bei palazi ed appena ter- J2r
minati vengono da essi scacciati e vivono in una casa miserabilissina. Dio ci liberi
da questa disgrazia - S€nto cotr piacere che la Congregazione Salesiana va prenden-
do vaste proporzioni nella Chiesa di Gesù. Drgirz.r Dei est hicl.l però è adesso che
pirì che mai si deve pregare affrnche i membri della medesima stiano saldi nei suoi

20 principii fondamentali. Dio ci benedica tutti e benedica anche le sue febbri monferri-
ne e le faccia convertire I itr rose di Paradiso le cui spine pungono soltanto in questo .12y
mondo.

Mi saluti tutti i cari fratelli e raccomandi a tutti que preghino pel povero
D. Bodratto

129

A rlon Giovmni Bosco

ASC 275 Boùato
Aù.2 ft. m7 xl32 mm. carta biaoca a dghe picghe orirzontali c vcrticali inchiostro
nero scrittua non utriforme, accurata, meno h s€conda parte della p. I a p. I mrg s sin
stampate du€ chisvi incrociate in posizionc itrclinata
Ed.: R. A. ENTRATGA8, Ias Solesiatos... ll, p. 421 i III pp. 9-10

Don CostÀEagtrs a Motrtevid€o per utta missione a favore della colonia italiana - inaugurazio-
ne del collegio S. Carlo - sua opera benefica a pro dei giovani e rctatiyo moviE€nto cconomic!

4 Wrcié cofi ex... 14 wctgt emetd * s
ferrine corr ex oonferine

z) benedical Ba€dica, Z!21 mon-

5 Don Bosco: cfp. 12 nota 4,
ll Ié Boca: cÌ Epp.50 .3-6;51.
It-I2 «L sclole [...] roao wrnpre aumerodzsi,tle»: cf Epp.91ll. l5J6: lN ll- 62-68; 107 l1- 53-

55; 110 l. jl: 112 ll. 15-26; 117 l- 85: 121 ll.584l: 126 11.63-66.
12 «Ir domaade ci assediaro»: cf -Ep. 129 11.33-35,
18 «Digirus Deì e§, hic»: Ex 8, 19.
20-21 Febbri oonfqrrirc: d Ep. 130.



sette brc 1878 321

- abbondanza di domaadc con pesooale scarso - i novizi arcora dispersi nelle varie css€ -
promcsm di aiuto dal EitristIo del'istruziotre pubblica - §ottoscrizione per l'impiarto dclla ti-
pogafis - in Col6n le cose camminano beae in tutti i sensi

Ilt

flv

Montevideo 4 7e' 1878

Rev- Padre

D. Costamagna ha cominciato una missione qui per la Colonia Italiana di
Montcvideo ed appena passato il giorno della inaugurazione della Casa di S. Carlos
son venuto anch'io qui ad ajutarlo. Domenica p. v. sanà la Chiusa e Lunedì ritome- 5

rcmo in Buenos Ayres.
I Saleriani in America sono amati e rispettati quanto si può desiderarc; in mez-

zo alle nostre fatiche, che v€ram€nte son tali, abbiamo le più dolci consolazioni -
Domenica psssata abbiamo fatto la inaugurazione della Casa di S. Carlos.

L'Arcivescovo Aneyros presiedeva; il Ministro dcll'Istruzione Pubblica e Culto sie- l0
deva accanto all'Arcivescovo. Il Presidcnte della Società di S. Vincenzo coi membri
dcl Consiglio Superiore aveva il posto d'onore. Il Presidetrte det Club Catolico coi
suoi, la Comisione Progressista di San Carlos, il Jues de Paz, il Presidente del Consi-
glio Scolastico, e Jues de Menores e la maggiot parte degli impiegati civih le Autori-
ta della Curia Ecclesiastica Parrochi e preti della citta tutti presero parte alla nostra 15

festa che riurcì veramentc splendida.
D. Cagliero vedrà dai giornali il prograrr.ma della festa ed anche it giudizio del-

I'opinione pubblica e le dirà il rcsto[.]
Noi intanto ammirando la Divina Prowidenza non possiamo che rendere gra-

zie a Dio il quale vuole servirsi di strumenti tanto deboli come siamo noi per fare un 20
po' di bene[.]

Senza fondi e s€nza mezi, si puo dire, il mondo si stupisce mme in meno di 4
mesi siasi inalzato un edifzio fatto colla massima solidità e comodita da dar ricovs,
ro a più di cento giovani.

8 fatichc corr ex fatice l0 prcsiedeval Prcsiedwa B
scovo 12 Consigliol Coassiglio B cot ex Corcsigjio
Ix-B

ll Arcirescovo corr ar arcrsive-
13 lsll-a, ilrltr, 14 le|

2
3
4
§

l0
ll
l2

I3
t7

Padre = doE Bo6co - Cf p. 12 nota 4,
Dor Costamagtra: .f W. ).6n lioln 70,
«App€!8 passato [...] S. Carloo»: cf L 9: p.24 e t10,ta 57; Epp. lM . 1-7: 105 ll- t-tt.
«Sotr ristruto anch'io qù»: et Epp. 127 Elotl 27i 123 tota m.
L'arsivescovo = mons. Arcito§ - Cf p. 19 nota 52. Il mhistro: cf Ep. lN rcta 13.
«Il Presidente [...] di S. Vinceozo» = àottor Cananza - Cf Epp. 23 iota 80; 24 rcla 19.
«tr Pr€sidetrte del Club Catolico» = dottor Pedro Goyeua - Cf C. BRrrNo, .arsronia... XI
p. loli Ep. 124 nota, 14.
Commissiorc progressista: cf .Ep. 92 nota, 4'1.
Dotr Cagliero: cf p. 13 trota 12. «VcdnÀ dai giomali»t cf Ep. 131 .67.

1t



25

30

35

q

45

50

55

322 setternbrc 1878

Abbiamo mantenuto ed applicato al lavoro 38 giovani poveri horfani pei quali
nessuno contribuì per un soldo - Ne abbiam ricoverato altri 35 pei quali parenti o
benefattori passarono una piccola paga mensile - Oltre di questi ne avevamo 68

esterni nelle classi elementari parte in pago e parte gratis. Dal conto che si è letto in
pubblico e slamplto aell'America del Sur vedrà che I'uscita nostra in quest'anno
passa di Un milione di p€ssi e l'entrata sale a circa 600 000 sicché dci 400-000 mila
pessi che risulta in deficit la nostra casa trecento mila sono reali e centomila sono

dowti alla nostra Congregazione[.]
Adesso si è svegliata quasi come una smania di mandar giovani nel nostro Col- 72r

legio di S. Carlos a segno che ne hò mandato gia l0 a S. Nicolas ed ho promesso a
D. Faglano che entro questo mese gliene mander6 altri ,10.

Caro Padre, se Ella fosse qui a vedere le istanze che si fanno perché accetti gio-
vani per metterli ad un arte, e mnsiderasse la scarsità del personale di questa casa

non potr€bbe certament€ resistere all'esigenza e decreterebbe la spedizione di Assi-
stÉnti pei laboratoj con il sussidio dei maestri analoghi -

hesto le manderò 12 e forzn 14 passaggi pr Buenos Ayres. D' Lasagna ne

manderà 10 di qui per Montevideo e se non sono abbastanza mandi tutto il persona-

le che può che all'arrivo pagheremo tutto -
Per la scarsi!à del Personale non abbiamo ancora potuto riunire in una sola

casa i novizi i quali sono seinpre dispersi nelle varie case donde abbisogna l'opera
loro pel gran lavoro che ci opprime.

Nell'aDno venturo non mancheranno più nemmeno i mezzi mat€riali. Il Mini-
stro dell'istruzione Pubblica ci fa sperare un sussidio annuo pei giovali poveri ed

una I cuantita di Pataconi per pagare i trostri debiti attuali. J2t
Il Dottor Carranza fa soscrizioni per provederci una machina per mettere pre-

sto la tipografia onde Yostra Paternita abbia pazienza e mi mandi almeno due tipo'
grafi - Se non può mandar tipografi Salesiani me li mandi anche stipendiati perché

costeranno sempre meno ohe a prenderli qui che mi coster€bbero non meno di l0
franchi al giorno ciascuno - Forse Ella non sa ancora che ho dovuto prendere Mae-
stri d'arte in paga per tutti i laboratoj i quali ci costano Milfl]e franchi al mese.

Spero, come ho già detto che il mio duro noviziato sia finito perchè abbiamo
casa propria per noi e per le Suore che verranno - Abbiamo giovani e un numero

26 tressutro cor e.x Eessuo 30 sicchél sicchc -D 35 mandetòl mandcro , 36 vedere
cot ex d 39 lubotutoi corr ex... 4647 Ministro corr ex ministro 48 rra coo ex.,.
50 mandi corr ex mande 5l me lil meli ,B

34 S. NicoÉs de los Aroyos.
3,1-35 «Ho promesso a D. Fagrstro»: cf EW. 6 notL 3G3l; 126 ll. 79-81
,10 Dolr Lasagna: cf p. l8 rcta 47,
4344 «Pqr lo scasità [...] i novizi»: cf ,'pr.96 11.7840: 105 ll. 10-11.
49 Ca;ranzli d Ep. 23 aola 80.
56 Cass [...] pet le suorc:, cf Epp.96 ll. G9: 117 ll-,1013.



sterminato di domande. Abbiamo il buon nome e la confidenza del pubblico, tutte
cose necessarie in questi paesi di gran difidenza -

Qui in Colon le cose camminano bene in tutti i senzi e si sta preparando [a casa
per quei che devono fermarsi in Montevideo -

Mi benedica e benedica tutti i miei fratelli Salesiani, tutti i giovani e mi creda
sempre lo stesso tutto suo ubbidientis.hl figlio

Sac. Francesco Bodrstto
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130

A dotr Giovùni Bonetti

Buenos Ayrff 18. P. 1878

Caro D. Bonetti

Ho ricewto la sua cara letterina da cui conosco che le sue febbri non la lascia-
no in pacc.

ASC 275 Boùato
Aut. I f. 210 x 135 mm. carta bianca sottile teggerc pieghe orizzotrtali macchie noccio-
h, più vistose a p. I t ?g Jrn itrchiostto ncro scrittura accurata testo a p. I
A p- I mrg s d mallo estrarea antrota con itrchiostro trelo, sbiadito, «D. Bodratto».
Ed.: R. A, ENTRATGAs, Los Sdesioros... III, p. tO (in riassutrto)

Viaggio itr marc: è lo specifico cotrtro le febbri iotermittcnti - iEvito a recarsi nella missione
americana: «squhted salute»

60

l0

flt

Ep- 129 59 Col6n: cf Ep. 23 notz 12.
59-60 «Si sta prcparando [...] Mootevideo»: cf Z'p. 114 u. 12-tl

Ep. 130 5 ha(f,,r ernetd ex q[@

2 Dotr Bonetti: cfp. 3l e trota 92.
3 «I-e eue febbri»: cf Ep. 128 l. m-21.
5{ .«Io tengo[...] buque» = Debbo dirlc che, se desidera esserc curato, bisogna fare un viag_

gro rn [ave,
7 Suore della Misericordia: cf .Ep. 24 \ota, 12-13.

Io tengo que decir a Ud que si desca s€r curado es preciso hacer viage en
buque -

La Madrr Vicaria delle Suore della Misericordia di Savona avea preso le febbri
intermitenti in Roma sulle sponde del Tevere. Fu curata da molti medici, prese rime-
di medicine pasticci d' ogni ger.ere, pregò fece pregarc, cambiò di casa più di sci vol-
te e per ben sci lunghi anni teme le febbri in corpo - Finalmente i medici persuasero
alla Madre superiora di mandarla in America che il viaggio sul mare la farebb€ gua-
rire. D€tto, fatto e cosi fu. I primi giorni di viaggio furono per lei una rivoluzione,

§
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poi si quietò dormi, viaggiò, anivò in porto, montò in vettura etrtrò in casa comin-
ci6 la sua nuova missione cone se mai fosse stata inferma' Tutte le volte che gli sov-

vengono le febbri non finisce di benedire il mare che gliele tolze.

Ecco lo specifico venga ad aquistar la salute qui in S. Carlos o alla Bocca vedrà

che aquisterà salute e poi voleni in patagoda para hacer lo denas - Venga presto

che qui è il suo vero posto per la sua missione, è qui che Dio la chiama 1rr esercitare

il suo apostolato[.]
Oh quante anime salverebbe! Io le prometto di cedergli tutto ciò che trngo;

onori uomini, denaro, roba, case parrocchia chiese orti giardini, collegi e tutto quan-

to puo desiderare con l'obligo di farle tutti i servizi come ad un re'

Dunque si decida parta e la saluto
Tutto suo in G. e M. Sac. Fb Bodratto

l3l
A rlon Glovrnni Crgliero

ASC 215 Boùato
Aut. I f. 207x 135 Em. carta bianca legEcra b€n coD!€rvata pieghe orizzontali §crit-
tuIa mhuta, chiaÉ inchiosEo trero tc§to a p. I
Ed,: R. A. ENrRArcAs, IrJ Saresi@ros... III, p. lO (ll- 1G]1,2124

Subito dopo I'itrsugurazione il collegio si riempl di ragazzi - nec€§§itstro ma€§tri di lsboratorio

Ep.131 4 escribir corr er qcrivir

I S. Carlos: cf p-24 G nola, 57-
2 Don Cagliero: cfp. 13 Dots 12.

l5

20

U. 130 l3 viaggiòl viaegio ,
22 faie cot ex fatre

arrivòl arrivo B
t]uLti corr ex ..

entròl edro, 13-14 cominciòl coEiEcio,

San Carlos Septiembre ?-0 de 1878 ftt
Muy Senor D. Cagliero

Tampoco el correo Franccs me trajo sus cartas de Su Reverencia - Los ejerci-

cios talves le habrian sacado el tianpo para escribir con que quedamos con las carti-

16 San Carlo: cfp.24 e rcta 57. L8 Boca: cf Epp.50 11.34:51.
17 «Pata hacEf, lo dqaas» = psr fare il resto.
l8 «Qui è il suo vEro posto»: nell'adunanza gcn€rale, tenuta§i s Lauo (forino) fra il 18 e il
26 sctteobre 1875, dotr Borctti era stato itrdicato come dircttorc per I'America - Cf MB XI
34o, r49.



tas muy agradecida[s] del P. Superior general. 5
Los diarios del 2 y 3 Septiembre habran enterado a Su Reverencia de todo lo

quc aconteci6 en San Carlos cn la qroca de la inauguracion.
Luego el colegio se llen6 de nifios hasta 80 sin contar los 15 que mandé en San

Nicolas. Los cuatro talleres funcionan @n un numero de nifios que se puede decir
espantoso. 17 en carpinteria 15 en la encuademacion, 15 en sastreria y 18 en zapate- l0
ria. Vee su Reverencia che en esos talleres en el Oratorio mimo no tienen tantos de-
jando a fuera la encuadernacion. Esta cantidad de niios todos nuevos y recien in-
gresados che no saben nada, necesitar de maestxos É oficiales que los guien y por
consiguiente gastos - Yo habria dejado en la clase de enscfranza una terc€ra part€ de
los artesanos per6 si no tengo maestros que voy hacer? Mas vale buscar oficiales que 15
con el trabajo ganan su estipendio quc buscar maestros de clase.

honto le voy a mandar 13 pasages y veÉ si de Turin me mandarà lo que nece-
sito - es decir dos Maestros a lo meno dos assistentes dos Tipografos y dos zapate-
ros con seis hermanas -

No se si su Reverencia se acuerda que nos faltan todavia las placas y otros ca- m
racteres para la encuadernacion y se lo rememoro porque nos mande lo todo -

Se la pase bien y reciba los resuerdos de todos los hermanos con los del pobre
vejito

P. Francisco

setternbrc 1878 325

132

A don Giovanni Cagliem

ASC 275 Bodraro
Aut.2 ff. l35xl07mm, carta biatrc{ sottile msschie noociola I p. I pieghe orizzonta-Ii mal segom&ti ,rrg s dei dre ff. e mrg ettemo f. 2. §crittur& minuà accuàta i*hiost.o
Dero testo & p. I
Ed.: R. A. ENrRrIcAs, Ior §4resianos... lll, p, 12

Ripetute ta ricùiGta di passsggi andsti smffriti

l0 y con ex..,
cotr ex inlrliaoa
nosl rotr -B

12-13 ingesados corr ex engrcsados 13 i con ex-.- 14 e$eiaoza
15 que2 corr ex che 16 estipsndio corl er... 2l paemeadexd

5 Padre Supedor General = dot Bosco - Cfp. 12 nota 4.
6 Los disrios: cf Ia Ambica del Sur,2 e 3-IX-1878; C. BRUNo, Los Salesianos..,l, p.ll2.
7 «Sau Carloe [..,] inauguracion»: d Ep. 129 ll.9-16.
8 «Los 15 que Dardi»:. cf Epp. 126 11.79-80; 129 ll. j4-35.
8-9 San NicoÉs dc los Arroyos.
19 Seis hermaaas: cf Ep. 1 11.93-%.
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San Carlos Octubre 5 de 1878 /r

Muy Ro P C,agliero

Hicimos en tiempo la solicitud para optener los pasage§ No 6 de l'clase y 7 de

segunda. Fueron despechados hace tiempo pero en la oficina de Dillon sc extravia-

ron. Tuvimos que rqletir otra solicitud que vendrà despachada hoy mismo, por con-

sigui€nte no puedo mandar ahora los pasages. Los mandaÉ por el correo de Bor-
dea[ux] - Es a saber que no se pudieron conseguir en el Savoje poryue el Gobierno
tiene convenio con la Sociedad de Lavarello asi es que los que mandaran aqui no

pueden salir sino el priner de Diciembre -
Aguarde los trece pasage[s] que le voy a mandar luego -
Me lrrdone por esta ves no puedo escribir mas por falta de tiempo[']
Tenemos 80 ninos' 

Todo de su Rev- en G. e M.
D. Bodratto

133

A rlon Giovmni Cagliem

Pe'd]ut^, rf,,,Ddo l'Ep- 134 l. 5
Bueuos Aire§, S. Carlo, [netà ottobre 1878]

134

A r on Giovenni Cagllero

t0

Arc, 275 Bo&ato
Aut. 3 ff. 2l0x 135 mE. carta azzurra a quadr€tti pieghe orizzontali scdttura chiara

ma non uniforme inchiostro nero ap,l mg s|,l.b 11.5659; ap-4mrg titr,É- 11.60-62' mrg s

le . 6344
h IL 5{ orientaro a determiuare approssimativa.mente la data veBo la Detà di ottobre. Il f' 3'
seuza data c senza destinatario si ritiene, il bs§e al contetruto, appetrdice di questa lett€ra' A
p. I rarg .r d mano estranea ha scritto con matita nera «1878»

i .: n.1. ENrR rcAs, IoJ §areti@toJ... III, pp.27-28 (qua§i tutta, surtcggiata)

Ottetruti 13 psssaggi p€r l'imminent€ spedizionc che compreode le prime Figlic di M' Ausilia-

+5 exitre\iaton coù ex... 8 Socicdad corr er Societad 9 Diciambre cot ex,.,

I
2
3
4
7-8
t2

S. Carlos: cf p. 24 e rcta 57.
Don Caglicro: cfp. 13 trot& 12.

«Los pasage$»: ct Epp. 131 l. 17; 134 1,9.
Dillon: cf Èp. 24 rota 49.

§avoie [...] Lavarello: cf p. 32 e nota lo0; Epp. 12 notl 2i 45 D,ot, 4-

«80 oitros»: d Ep. 131 l. 8.
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flr

trice, destinate a Villa Col6tr - sollecita personale per i laboratori e per la scuola _ laEenta la
personale diffrcoluà a funzionare anche da ispettoè - richicde mate;ab per la legatoria

[nitad de octubre 1878] San Carlos en Almagro

Sefror D. Juan Cagliero

qnlto de add sl
l9 e emend ex y

S. Carlosi cf p, 24 e trota 57,
Don Juan Caglicro: cf p. 13 oota 12.
«Ia csrta [.,.] eo esta»: lettEra perduta - Cf Ep- 133.
Bordeo = Bordeaux.
«Selen los 13 pasajes» cf Ep. ti2 ll. 3, 6-7.

«Las hermaDrs [...] Coloorl: cf G. C^pErn, Il cùtmho--. I, pp. 55, 64; G. CApETn (a cura
di), Ctoqistoria. I, p.36i1; Ep. 23 x]ota 12.
Jackson: d Ep. 111 nota 46.
Padrc Luis: cf p. 18 nota 47.
«Dos maquiuas»: cf Ep. 136 l. 9; !. E. REtzA, Luis Lasagld..., p. I'tO.
Casa prcparada: d Ep. 117 ll. 1243.
Alrnagro = San Carlo§ - Cf nota 1.
S. NicolÉs dc los Aroyo§.

Apreciable hermano mio

Escuseme si esta vez le trato a Ud con demasiado confiancia _
Estaba encerrando en el sobre la carta que hallaré Ud en esta cuando llego la

del 15 Septiembre por el correo de Bordeo.
Doy a Ud las gracias de los pormenores con que se digna enformarme del feliz

estado de nuestra Congregacion.
Con este paquete salen los 13 pasajes ya sta entendido cuatro de lo seis de l.

Clase son para las hermanas que van en Colon por las que la Seflora Iacson png6 no
se cuanto. Esto es porque a ni pedido el p. Luis aguarda esa cantidad para pagsr
dos maquinas de impr€nta rematada en Montevideo.

Por las hermanas che vefdran en Buenos Aires tro hay urgencia. ya le dije que
tengo,la casa prcparada pero pueden vent aun un mes despues de las otras. L; [que]
me falta es penonal de inseianza, ya para los talleres como para las escuelas. Si Ud

flr esli I todavia en tiempo le aconsejaria a no mandar coadiudòres que tro tengan una
profesion. De estos che no ssben ninguno oficio tenemos demasiado y u .u. pareo
che estos que se pres€ntan ahi sean mas confonnc a la exigencia dcl lugar. pero Ud
tien[e] juicio de sobre e yo tro pretendo ensenar a los maestros -

Respecto a lo que necesita a B. A. yo se lo digo a Ud dicididamente. Aqui nece_
sitan cabszas sino vamos hacer nada. yo no me puedo alejar de Almagro nì por un
dia. Ya no voy en Colon tampoco en San Nicolas porque esto a mi meis imposible.

8-Congregacion con ex @a1regaeion g post e Errdido dct qve
l3 qtl;e emetd ex c 15 de enend ex irl* l7 De cxIras conix..,
20 A corr ex...

5

t0

l5

20

I
2
5
6
9
l0

ll
t2
t4
2l
1''
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Si la volundad de D. Bosco es que el P. Esteban se vaya a las Piedras yo tengo que

bajar'la abeza y obedecer no hay mas remedio, pero si en esa parte me deja arbitro
estoy en duda. El P. Luis suplica por eso y dice que mandaria en S. Carlos a D' Bet-

tinetti!!!!! Pobrecito no parece que haya conosido I a el P. Bourlot. En efecto el P. J2t
Bourlot iria de buena gana y ya escribi6 cartas al respecto de congratulacion a los

niflos del Colegio Pio a quienes D' Luis les babia dicho algo. Por mi y como P.

Francisco diÉ vayase en hora buena, pero como miembro de la Congregacion estoy

en duda. Si tiene capacidad pero no sabe todavia obedecer y esta es la principal de

las faltas. Vamos aguardando los acontecimientos.
Ud ha escrito al P. Fagnano diciendole que no deja salir de aquel Colegio a D.

Tomatis? A mi me parece bien sacar de allà uno de los dos y ustedes hagan relleocio-

nen y s€ntencian como les antoja mejor que a sus sentencias de ustedes yo me he de

conformar. Por sus reglas si yo tengo voz mi voto seria de sacar a D' Tomatis -
Acordese pues Ud que a la Bocca hay do§ cabezecitas que Yiven peleando cada

dia mac y fi yo tampoco el P. Santiago que se ocupa algo de los dos no somos capa-

ces a ponerlas de acuerdo. Aqui esti bien su frase que dice respecto a lo§ orientale§

que se pusieron mas bien imediatamente a la silla de S Pedro en efecto creo que t€n-

gan cartas para prueba de lo que acabo de decir.
Enfrn ruego a Ud que haga borrar de el catalogo el titolo de ispector a ni. cargo fit

que es una verdadera broma. Io no puedo in[s]peccionar eso para mi es verdadera-

mente imposible. Ustedes no sab€n y no pucden sabcr a que punto estatr las cosas de

este colegio de S. Csrlos, no saben y no pueden saber el desarrollo que sta tomando

cada dia, no saben y no pueden saber como se portan los hermanos en tiempo de mi
ausencia. Hay tres que obedecen a mi por respecto a mi vejez y si yo no estoy en

casa mandan los tres y nadie obedeoe. D. Bourlot quiert prcminencia D Rabagliati

328 [onobre 1878]

23 * cofi ex ve 25 L add D eficnd ex a 30 !o] §o ,
34 & sw corr ex,., zlo para! paro , acabol ababo ,
cott ex... 43 estau, con ex...

principal corr ex prinripal
42 eso con ex,., para

23 Dotr Bosco: cfp. 12 trota 4. Padre Esteban: cfp. l8 nots il8.

Las Piedras : parrocchia uruguayana, a circa 20 Km. a oord di Motrtevideo, che il Y€s€o'

vo mons. Jacinto Vèra @f Ep- 23 rclr 8) da,l novembre 1877 aucbbe voluto fat accettarc dai
solegiani. Scavalcando la t€siEtenza opposta da Dotr Bodnto p€r mancanza di 1»rsonale, con

decreto dcl 3 marzo 1879 mon§, V€ra ne addosso famministraziooe a doa lasagna (cf p. 18

nota 4?) - Cf J. B, BEt-z , Lt is Lasaga '.., pp. 150-153, 162-163 
',ota 

23' 24.

25-26 DoD Bettirettii cf Ep. 107 nota' 23'24.
28 Collegio Pio = quello di Villa Col6o. - Cf Ep- 23 \otu 12.
32 Pa&e Faglano: cf Ep. 6 nota 30-31.
32-33 Dotr Tomatist cÌ Ep.2l not, 14.

«Dos cabEzcciàs» : Don Milaùèsio (cf Ep. 78 Àota 33) e don ReEotti (cf Ep. 12

!,ot, 47)-
37 Padrc Santiago: cf W. 2G27 nola 70
4l Titoto di ispettor€: cf p. 25 Dota 61.
47 Don Rabagliati: ctp.27 nota'12.
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se rie de los disparates que ordena el P. Bourlot (el que falta de prudencia) hace al
reves y los niflos le respetan mas. Ghisalberti falta dc todo se retira diciendo que no
le gusta el desorden. Asi es que para mi ya acabé de visitar casas y hasta que no ten- 50
ga personal suficiente no salgo mas de S. Carlos.

Los hermanos devuelven a Ud los recuerdos. De Avelino Canainza Finocchio
Ciarle ecc un Saludo a Ud -

Siempre de Su Rev"r. S S S.
EI P. Francis€o - 55

Despues de una lucha de dos meses tan solo hoy resibi carta de Dillon en la que ne
dice que desde hoy mismo manda una orden al Sefror D" Carlos Calvo Comisario de
Inmigracion y Colonizacion en Paris Rue Aven[u]e Friedlan[d] en Paris. Dirigese Ud
alla.

Los trece pasajes obtenidos por el Gubierno son 6 de 1. Clase por hermanas y 60
otros siete por los Jefes de taller Tipografos Sastres Zapateros y maestros, pues etr
ese sentido se he hecho la solicidud.

Si Ud manda mas oficiales el pasaje lo pagari a la lliegada como hicimos el aio
pasado.

Buenos Aires ultima ora - 65

Il Governo di Buenos Ayres ci concede 13 passaggi da Genova qui; sei di l.
Classe per suore e 7. di 2. per fratelli.

Di qui spiccò un ordine a Parigi incaricando il Comisario de Immigracion y Co-
lonizacion D' Carlos Calvo che sta Avenue Friedland N. 30 Paris di convenire con
la Società Lavarello oppure colla Compagnia Francese secondo que domarda il Sig. 70
D. Bosco Superiore Generale dei Salesiani.

App€na ricevuta la presente se vuole che partano il primo di Dicembre colla
compagnia Lavarello matrdi un telegramma a Parigi all'indirizzo sudescritto se vuo-
le che partano coi piroscafi francesi il 12 ha tcmpo a scrivere una lettera che il resto
è tutto fatto. i5

Noti che 4 di prima classe sono per le Suore che destina a Motrtevideo gli altri
sono per Suore e Fratelli che aspettiamo qui. Guardi di non fadi occu;mre da esseri

49 rctfua cot er rclina 50 hasta coz er... 56 luchal luchas a 58 Dirigesel Dirige-
sese 8 6l S^sfuel ernend exl 63 llicgadal lliedada a 67 pe? enewl ex f

49 GhisalbeÉis: cf Ep- 10 nota +5.
52 Avoliuo: 6 Ep. 72 nola lO7 . Cefiaa?2; cf Ep. 23 trota 80. Finocchio: cf Ep. 60 nota 27 .
53 Ciarlo: d 8p.72 aota,15.
56 Dillon: cf Ep. 24 noto, 49.
57 Calvo: cf 8p.64 l- 7-

70 «Iavarcllo [...] CoElragnia Franceso,: cf p. 32 e nota l00i Ep, 45 fLota, 4.
?6 «Suore [...] Motrtevid€o»: apriranno la casa di l^as Pi€drus - Cf EI, 146 rrota 52.
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che ci siano di agravio come lo è Zana e qualche altro secolare che sarebbe me-
glio... I che non fossero venuti... t3v

Mandi maestri preti o chierici di buona volontà e secolari artigiani, tipograh.
calzolai, Ferrai, Sarti ma 1»rfezionati superiori nell'arte. Se non li ha busquehs ma
non mandi coadiutori di servizio perche di questi ne abbiamo da vendere.

Per le Suore destinate in Buenos Ayres se vengono colle altrc il nido è preparato

e s€ crede farle ritardare lino a Gennajo non c'è premura. Se dovnà abbonare alla
compagnia dei Vapori qualche sornma per far passare le suorc dalla 2' alla prina
classe il di pirì lo pagheremo qui.

Mi raccomando per un bilanciere con le plache gia tante volte chieste pei lega-

tori. Se non il bilanciere almeno le plache no se olvide. Mi dichoso si fuera capaz a
rogar con igual constancia a Dios como lo hago por esos utiles de encuadernacion!
Coi tipografi mandi caratteri di tutte le qualità. At loro arivo le invierò un vaglia
Consolare dell'importo -

Mi scusi la fretta[,] mi benedica[.]
Sac. F. Bodratto

Peduta, secondo l'El.136 ll- 102-103
Buenos Aircs-S. Carlo, Era il4 s€ttembte e il 19 ottobre 18781

135

A rlon Michele Rue

136

A r!,on Giovanni Bosco

ASC 275 Boùaro
Aut. 4 ff. 210 x 135 mm. carta azzuna I qùadrctti pp. numerat€ pieghe orizontali,
sudice a p. I inchiostro nero scrittura accuata
Da altra mano, con iochiostro uero, alle JL 38-39 ure abbarldorlati add sl «ltLlia!.t» e alla 1.78
pos, Bocfa ddd sl «ove roùo oltrc . 25 EiL ltaliaoi»; coD matita, alla l. 27 aate pef del pet, alla
l. 30 an* LiJ$o add sI di, alla L 31 @tte rctribruzioni add sl h, alla l. 41 @te 1m' del w,
Cop.: ASC A 806 Mirsroz, (G. XD Quad. t5 pp. 59-68
Ed.: BS 2 (1879) 45 (con lievi ritocchi); R. 4.. ENIR IcAs, Ios Sare.ti.ano§... [I, pp. l,l-15 (solo
in partc)

78 eleeB 8l busquelosl buscquclos B con ex-
atteri] carrateri .B

85 ptiE,i errPrrd ex terza 90 ca-

78 Z4,ùet cf Ep- 89 nola 43.
El «Bxsquelos» = li cerchi.
83 Nido pr€paÉto: af Ep. 117 sota 4243.
88-89 «No s€ olvide [...] €ncuad€macion!» = Nou si dinentichi. Felicc mc se fossi capace a
pregarc Dio coE ugual costanz& comc lo faccio per questi attrezzi di legatoria!
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«lÉ nostr€ cosé fin qui caminatro regolarmeDte benot - molti signori visitano fi§tituto - trotr
mauco la divina Prowidsnza - «La me3se è molt! e gli opsai pochi» - es€guito solo parzial-
merte il dir€gno dello stabiliEetrto - §i pensa a consolidare I'incominciato - alla Boca o€ce§§ita

una c.hiesa - sordità dai ricc.hi - in vista della missiore ne La Paml» «istruiamo giovani itrdi» -
penonale hdisp€Esabile - spese mensili

flt San Carlos 19 8b' 1878

Rev- Padre

Ringraziarro il Signore che le cosc nostrc fin qui caminano regolarmenk bene:

anzi, agli occhi del Pubblico non possono andar meglio. Abbiamo come co[n]vittori
cetrto quindici giovani tutti poveri e la maggior parte orfani. Sessanta fin ora fre- 5

quentano le scuole e cinquantacinque sono addetti ad un mestierc. Fin ora non ab-
biamo ancora potuto aumentare i laboratoi però i quattro soliti sono occupatissimi;
15 sarti; l5 calzolai; 15 falegnami e 10 legatori. Siamo in trattativa per aprire il labo-
ratojo di tipogralìa già si sono comprate due machine e non aslxttiamo che l'arrivo
dei due tipografi che mi hs promesso lrr metter rnano al lavoro' l0

Quasi tutti i giomi molti fra i signori cospicui della Città vengono a visitare il
nostro igtituto e ne escono come incantati per aver visto tanti giovanetti a lavorare

con un attività che consola. Mi fanno moltissime domande intorno al regime della

/r, casa, e qual sia il secreto che usiamo noi per mansuefare questi birichinotti I che dal
più al melo furono tutti monelli di piazzz.lo li lascio dire e rispondo battendo la 15

ca:mpagna, poi dopo loro faccio vedere la chiesa e addittando loro il Sacro tabema-
colo dico: Qui, Signori, qui stà il secreto misterioso che mansuefa i birrichini di piaz-

za. La slegazione delle massime eteme, il santo @techismo e la frequenza ai SS. Sa-

cramenti sono tutto il nostro s€creto sono le regole generali dirette e indirette che

formano il sistema di regime nostro - 20

Con ciò partono abbastanza soddisfatti lasciando un biglietto di visita perche li
vada a vedere alle loro cas€. Io vado ed al ritorno son contento di esservi andato.

Ogni giorno vedo sempre più gli effetti della Divina Prowidenza. Ogni volta
che mi conducono in casa un ragazzino proprio di quelli che raccolgono al Campo
portante con se due stracci che non gli cuoprono metà della pe§ona trrr tutto suo 25

. corredo, per lo più la prowidenza per vie indirette manda roba per poterlo vestire

ed anche per prowedergli il vitto. Qui si pagano le liste mese per mese, già parecchie

l2t yollf-miJ accadde che il28 del mese non ho un soldo, ne so dove prenderne, ebbene

in tre giorni venire in casa due o trc mila franchi appunto secondo il bisogno. Nel
mese di Aprile fu la limosina di 10 messe che pagò dieci mila pessi. Nel mese Luglio 30

furo[no] retribuzioni per la musica e qualche funerale; e così di questo pas§o notan-

8 q\te sani dal-.- 9 che corr ex... l8 catechismo cor ex... 2l visital visità,

I S. Carlo: cf, p.U e D.otz 57,
2 Padre : don Bo§€o - Cf p. 12 nota 4.
9 «Si sono comprate due machine»: cf Ep. lil l- 12
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do semprc che questi soccorsi straordinari vengono seinpre in proporzione dei gio-
vani poveri ed abbandonati che vengono in casa. Io non dico queste cose a IJi, caro
Padre, cone per dide una cosa nuova; so bene che ciò esperimentò molte volte in
Toriao e altrove. No, io le dico perché abbia un argomento di più alla maao per far
conoscere a quelli che sono contrari alla spedizione dei suoi frgli qui in America, per
far loro conoscerr che è proprio il Signore che ci chiamò in queste terre straniere e

che la nostra nissione non è pei ricchi ma pei poveri e specialmente pei ragaui ab-
bandonati. Io per me ci trovo itr questi poveri ragrazzini tutte le mie consolazioni,
siano ncgri siano morcni o mulatti io li amo ugualmente e spesso sotto una pelle ru-
vida e oscura, sotto I stracci che il mondo aborre scorgo un'anima che sente molto 2v
ed è capace di gran bene per se e per altri.

Con tutto qu€sto non mi nancano lrne; e siccome la lingua è sempre là dove il
dente duole, cosi io dwo essere al solito ritornello. La messe è molta e gli operai po-
chi. Vedo il gran bene che si farebbe se fossimo di pirì, vedo questi nostri fratelli che
nnimeti da zelo non risparmiano fatica, però siam pochi e perciò sentiamo stracciar-
ci il cuore di compassione per tanta gioventù che segue un mal camimo perche non
c'è qui li attetrde. So que noi non abbiamo fin qui compensato alle grandi sp€s€ a cui
la R'ol S. V. dovette sottostare per queste spedizioni, però dai giornali americani
awà visto come furono impiegatc le offerte ricevute. k spese d'impianto passarono
il milione di pessi che fanno 200mila franchifi di questa somna ci rimane ancora a
pagare la terza parte che mese per mese si va ammortizzando. Di più le dirò che se-

condo il piano di disegno dello stabilimento non avendolo eseguito che in parte ri-
chiede quasi altrettanto per condurlo al fine I e questo si farà un pooo p€r atr[,o a. l3r
misura che piacerà alla Divina Prowidenza.

Fin qui le pene, gli aflanni e le ansietà per avcr una casa ora casa esclusiva dei
suoi figli Salesiani, ma adesso non pù adesso sono più inpegnati gi altri che me. La
ragione è chiara e semplice: Se noi avessimo la casa capace di 300 giovani in un mese

si riempie, ed io dove prendo il persorale insegnante? Di pirì dovrei aprire altri labo-
ratoi, e per dotarli in modo da poter lavorare ci vogliono sudori e pene più di quel

che uno si pensa. Dunque andiamo avanti a pom a poco e consolidiamo bene l'inco-
minciato.

Quell'Indio di cui le ho parlato, continua la sua classe, ma siccome ha dimenti-
cato il suo proprio idioma ho creduto bene di teaerlo qui che sanà dei primi a man-
darsi nella Patagonia appena istruito. Nel mese di Gennajo p. v. venturo gliene man-

34 to,ta emend eu e 37 proprio corr ex prottio
S. Y. a sl 53 aveÀolo enead e, abbiamo

4O rjLarr& enend ex g
65 Nel emend ex S

49 R'l'l

36 «Quelli che sono coDtrad»: cf MB XII 299.
53 «tr piano di disegrc [...] in parte»: cf Epp.99 ll. 11-23: 116 11.32-i1.
63 Itrdio: cf Ep. 106 ll. 5941 ; MB XIII 300, 787 .

65 Patagonia: d Epp. 145 11.911; 92 io!.f. 16-17,17.
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derò uno che è proprio dell'interno della Pampa è tipo indio e parla il suo idioma
73r perciò potnà esser ma$tro a qualche novello mis- lsionario che voglia prepararsi

per Las Pampas.
Non voglio terninare questa lettera senza parlarle della Bocca donde il Demo-

nio lavora moltissimo. Già tr avcvo detto come un Signore pieno di buona volontià
si era impegnato per aiutarci a fabbricare la Chiesa. Lavorò per qualche mese per
raccogliere limosine e offerte e parcva che le cose si mettess€ro bene, poi si stancò
per alcuni incidenti sinistri e non volle pirì occuparsi di quello. In quest'anno abbia-
mo fatto molte funzioni le qnqli riuscirono assai splendide. Si risvegliò in quel popo-
lo la fede di modo che non vi è pirì paragone. Tuttavia non potr€mo ottenere il no-
stro fine, né le nostre fatiche possotro produrre il frutto aspettato fintanto che non
abbiamo una chiess. S'immagini di vedere I'antico oratorio di Yanchiglia in Torino
cosi perfettamente è la chiesa parrocchiale della Bocca. Desidererei che V. Paternità
mi desse un consiglio a questo riguardo. Il popolo operaio è disposto a conoorrere

l/ col suo obolo, ma i ricchi I che sono tutti comercianti in grande anziché concorrere
s€xnbrano piuttosto contrari. Se si tratta di orga zlre feste profane monumenti e

case secondo i tempi nostri, concomono con somme vistosissime, ma s€ si tratta di
chiesa per essi è tutt'altra cosa. Per ciò non trovo mezzi all'opera tanto necessaria e
indispensabile. Che mi dice; dobbiamo andar avanti cosi? Oppure, mi consiglia a
metter msno all'opera col tenue obolo del povero confidando nella Divina Prowi-
denza che certo non ci mancherebbe I'auxilio? Mi dica qualche cosa. Del resto anche
là si fa molto bene nella gioventù. Sono centoventi i ragazi che frequentano le scuo-
le nostrc e molti di questi già tirarono alla chiesa un bel numero di padri e madri che
avevano dimenticato questa parte del loro dovere.

Mentre lavoriamo in Buenos Ayres in Colon ed in San Nicolas non perdiamo di
vista la nostra missione de las Pampas y Patagonia. Presto i nostri riprenderanno il
viaggio che andò fallito tempo fa, intanto prepariamo operai instruiamo giovani
indi a questo fine insomma faciamo le debite preparative a-ffinché sebbene pirì lenta

/4v possa I riuscire sicura la conversione di quelle anime totalmente in potere delle te-
nebre.

Le rinnuovo adunque la nia preghiera: mi mandi operai Sacerdoti e chierici
maestri e catechisti; buoni secolari che sappiano un arte o mestiere. Sono indispen-

68 l-zs con ex las 72 h cose co ex la asa 74 risvegliòl risveglio -8 75 potremo
corr ex pt 76 possotro] po§sotre .R 78 Y emend ex la 80 aazichél anzì(,,fu, R
85 coÌ co[' .8 9l Patzgooia, emead ex, 92 instruiamo] intruiamo , di: corr
ex de

66 Ia Pampa: regioue quaei piva di rilievi a nord della Pata4orila - Cf Ep.5-t nota 31.
69 Ia Boca: d Ep- 50 ll- 36; 51.
70 UD sigoore piEtro di buona volontà = Badaracco - Cf EIr- 78 l- 57:79 11.27-29 e ratz27
77 Oratorio di Vanchigliai af Ep. 58 tot^ 45.
90 Col6n: cf Ep- 23 nota 12, San Nicol6s de los Aroyos.
92 Viaggio fa[ito: cf Ep- 114 nota 5.
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sabili almeno due Tipogali due fabbri ferrai calzolai e sarti. Se nei Cooperatori Sa-
lesiani vi fossero artigiani che volessero venire con noi benché non appartengano de-
finitivamente alla congregazione li mandi che io assegnerei loro una modesta paga.

Quanto alle spese di viaggio le pagher€mmo qui ed essi lascerebbero utr tanto al
mese per ammortizare questo debito. Per sua norma non le posso tacere ciò che ho
già detto s D. Rua cioe che qui paghiamo 5000 pessi al mese (mile franchi) per la
paga di operai che lavorano nei nostri laboratoj, s€trza contare il vitto. Eppure non
vi è altro mezo, o chiudere i laboratoi o passare p€r questa trafila.

Le nostre spese mensili sono. Vitto 15000 pezzi, Vestito 3000; onorari 5000; am-
mortizaazionle del debito di costruzione 10,000 minute spese 4000; in tutto 37 mila
pari a settemila franchi d'Italia. Fin qui si riuscì semprc a pagare, seglo chiaro che
la Divina Prowidenza ci ajuta -

Le porgo i pirì teneri ed affezionati saluti di tutti i suoi figli e la prego di volerli
benedire tutti ma specialrnente

Il suo affez ed ubb.t"l figlio
Sac. Francesco Bodratto

137

A Raimondo Daniele

ACS Bs. As., caja n. 15 Bodruro
Aut. I i 320x220 om. carta bianca itrchiosko trero s.|tittura miùuta testo a p. I
Lp- l ,nry i si,, alato dela Iirma di don Bodrato, si trova il riscotrtro di molrs. Atreiros: «Pr§-
§entese a la sagrada ordeoacion cl Sabado 2.7. Fc] a las seis y media en nuestra S,I.C.M.
[= Saota Iglesia Catednl Metropolita!8] + El Arzobispo». Sotto alla firma di don Bodrato
sta il timbro ovale co! la leggenda «t Salesiatra Societas * Provitrci&e Americarae».

Commedatizia per il coderimetrto del Suddiacomto a Raimondo Daniele

Buenos Aires, l0 Dicembre 1878 * [1r

Franciscus Bodratto
Salesianae Congregationis Provinciae

Americanae Superior:

5 Dilecto Nobis in Christo filio clerico Raymundo Daniel e Dioecesi Eporediensi

Ep. 136 99-l0o definitivamelte emead ex alla
108 riuscìl riusci A

Ep- 137 5 el é B Eporcdieusi] Eporcldiensi ,R

5 Dauielc: cf Epp- 12 nota, 45i l20 r,ola B

loalÙ7 eEfi.ottir,zazionel ammortizzione f,

98-99 Coop€ratori salesiani: cfp. 12 nota 4.
103 «Già detto a D. Rua»: lettera pcrdita - Cf Epp- 135: l not, 7
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salutem[.]

Quoniam Religiosorum moderatores maximam curam gerere debent de iis,
quae ad majorem Dei gloriam et animarum salutem juxta Instituti finem coDferre
censentur, Nobis in Domino bonum visum est, te ad SuHirconatus Ordinem esse

admittendum. lo
Ideoque declaramus, te, Nostrae Congregationis clericum professum perpe'.

tuum, legitimis natalibus ortum, Sacro Chrismate inunctum, bonis moribus praedi-
tum, in aetate ab E clesia praescripta constitutum, Sacrae Theologiae periculo facto,
nullo impedimento detineri quin ad huiusmodi Ordinem pronovearis.

Quapropter te humiliter apud Excellentissimum ac Benevolentissimum Archie- 15

piscopum Bonearensem commendamus, ut pro trostrae Congregationis necessitate
tibi Subrliaconatm titulo Congrcgationis conferre dignetur, atque Ordinationis su-
sceptae Testimoniales litteras pro sua benignitate tibi concedat[.]

Datum Bonis - Auris die X Decenbris amo Domini MDCCCLXXVI.
Sac. Franciscus Bodratto 20

138

A rlon Giovanni Crgliero

Perduta, cotr alte, seotrdo I'Ep. 140 A.6,78,97-»
Buenos Aire§-S, Carlo, [novembre o inizio dicembre 1878]

139

A Giovannl Bettista GhiselbeÉis

Perdùta, ser0ado I'Ep. 140 l. 28
Buenos Air€§-S. Csrto, [meuà dicembr€ 18781

tq
A don Giovanni Crgliem

ASC 275 Boùato
Aut. 4 ff. 210 x 135 mm. carta .zuEa a quadEtti Dacchie giallicc€ pieghe odzzotrtati

8 §aluteml salutem, ,
MDCCCLXXVru

16 Bonearenseml Bonear€osem, , 19 MDCCCIJ(XV I

15-16 Archiepiscopum = mons. Aneiros - Cf p. 19 nota 52.
l7 «Tibi [...] dignetur»: la Sch. ne fissa la data al 26-XII-1878.
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e verticali scrittura chiara, non uniformc, un po' §ciatta irchiostro nero
Ed.: R. A. ENTRATGA§, Los Salesiottos-.. III, pp. 2G27 (soltonto corceto
Ghisslbertis lascia la congregazione - soddisfacente prova di Garavetrto Aadrea, buou lavom-
torc - diffrcoltÀ per lo sposrqmcnro dcl pqrsonalc salesiatro - valutazione p€ssimistica del me
desimo - impossibilitrà di aprire nell'aDDo la scuola d'AÉi a Montevideo - don Milanesio «è
duo nclla sua opinione»

San Carlos Diciembre 19 de 1878 flt
M. R. Padre Cagliero.

Tengo todavia en mi escritorio su pap€lito fechado 12 de Noviernbre y aguardo
los pormenores que me prometi6 Ud resp€cto a la salida de los hermanos. Da gusto

5 Ud a saber como corta, afrade y dispone desde alli parcciendole que todo ha de mar-
char divinamente. Mas vale asi. Ya le dije que Ghisalbertis ao nos serviria en el por-
venir pues las pasiones fueron sofocadas y no desarraigadas, y por consiguiente se

levantaron otra ves gigantescamente.
Aqui en San Carlos no tuvo ninguna cotrtra[dic]cion pues todos amigos y todos

l0 emp€frados en agradarle y slientarle cada dia y en todo pero él tro tuvo el valor de
vencer s si mismo. Despues de un trabajo que Dios tan solo sabe cuanto me cost6
con amonestaciones dulces y repetidas a menudo sin cansancio, el mismo me dijo
que toda la pacienzz y la mortificacion mia para con él ya no sifle. Que vee su esta-
do que I es muy malo pero que a pesar de todos sus esfuersos no puede vencer a si 7r

15 mismo y que por consigui€nte se decidi6 de irse en el ejercito aprov[e]chando del
perdon que el rey Umberto a oturgado a los renitentes de al errero. Con todo eso no
me ambardé me puso otra ves a la carga pero inutilnente. Entonces lo mande en
San Nicolas endonde D. Jose Fagnano D. Ceccarelli habrian h€cho la ultima pru€-
ba. En estos dias recibi una ultina su carta escrita en estos termhos.

20 Seflor Director, Yo hice todo lo que me acons€j6 Ud, estoy con p€rsonas que
me quieren, me estiman y en particolar D. C.eccarelli se deshaceria su corazon para
mi, pero mi guerra la tengo en cl interior y no puedo absolutam€nte seguir. Para mi
no hay remedio y me es prcciso €ntregarme al Consul aprovechaado del Perdon.
Medité refleccioné mucho, hice el m€s de la Virgsn lo mejor que me haya podido

25 pero no alcaaze a vencer a I mi missro. No puedo aderir a la carrera eclesiastica. Pr

3 cscritorio corr er... ll costo] costo B 2l deshaceria cot ex &w
oaotd ex I 25 lgtlicr:r a cofi ex... &2 ernetd ex yerLcr,t

24 Medité

S. Cerlos: cf p. 24 e trota 57.
Padre Cagliero: cfp. 13 trots 12.
«Ya le dije»: lettera peduta - Cf Ep. 1J8. Ghisalbertis: cf Ep. 10 r,ota +5.
Rey HuEberto = UDberto I di Savoia (18214-1900), rc d'Italia dal 9 gennaio 1878
S. Nicolés d los Arroyos.
Don Fagtratro: d Ep. 6 totz 30-31.
Dotr Ceccar€lli: cl 8p.25 aottT-

I
.,

6
l6
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Dios no me lo permite por eso estoy decidido de no hacer un paso tampoco. Perma-
necer en la congregacion como secolar no alcanso pues seria de dafro a los hennanos
y a la misma congregacion asi es que pido la solucion de los votos. Yo le contesté
que no tengo facultad quc escribiria a Ud que la procuraria con el P. Superior.

Ahora mi sentimiento es este. Ghisalbertis no puede pennanecer en ningun
modo en la congregacion esto es el voto de los directores de America,
lo Porque haria mucho mal a los flacos
2o por ser un natural irritado
3' Porque la congregacion no puede mntar con él en ninguna manera -

Aguardo contestacion del P. §uperior que Ud me procuraria luego y en toda
prisa para entregarle al Consul.

En lo demas nada de nuevo pucs todos siguen en su tarrea.
Garavento Andrea que admitid Ud y D. Bacino hizo un ano de prueba en Co-

lon. D. Luis I qued6 sadisfecho de su trabaco y mas de su conducta. Vino en San

Carlos para estudiar y yo le hice paga.r la Fncion de los estudiant€s. Me suplici que

le permitiera de seguir sus estudios en San Pier de Arena ponendo por motivo que

asi arreglaria los asuntos de su herencia de la que sacaria los medios para pagar su
pencion ofreciendo a la congregacion lo todo. En este s€ntido yo he permitido ese

viaje que se lo page el. Deposit6 dies mil pesos que reducidos en oro hacen como
1500 franms. Seiscientos francos los paga para su pencion en San Carlos y lo demas
se lo lleva para pagar el viaje i lo que necesite. No tiene concluido el aio de novicia-
do, pero en su oonducta no ha apunte de ninguna clase. Es bueno ternorado de Dios
comple con sus deb€r€s. Pero precisa sacarle la idea de estudiar pues seria un buen
trabajador. En Colon hizo el trabajador y sali6 honrado. Aqui nadie pudo persua-
dirle que son inutiles los estudios psra llegar al sacerdocio.

En continuacion le voy a decir que D. Costamagle y D. Lasagna insisten para
que el P. Esteban se vaya a Las Piedras[.]

Hasta ahora yo he resistido pro me parece que yo no pueda sostener mi idea
si[n] hacer un desaire al Obispo de Montevideo. Y en este caso? Ud Seflor se

atreve a proponer D. Rabagliati Director en Montevideo! Muy bien. A mas me dice

39 qued6l quedo , 46 lbve coft exlliva
lligar 5l Cosramagta cor e.r Costaman

pzta emend ex clrnsigo
55 atreve co ex atreva

fi llegzt corr e.x

28 «Yo le contcsté»: lcttqra $dlttz, - Cf Ep. 139.
29 PadrE Superior = don Bosco - Cf p. 12 nota 4.
38 Garavento: cf Ep. 117 not, 69- Dotr Baccino: cf p. 19 nota 51.
38-39 Col6n : Villa Col6n - CfEp- 23 Diot, 12.
39 Don Luis; cf p- 17 rota 47.
4l §ampictdarcua: cf Ep. l0 r.ota 13.
51 Do! Costamagnai cf W- 26-27 nots 10.
52 «P. Estebatr [...] a Las Piedns»r: cf pp. 18 nota ,18; 24i Ep- 134 l- 23 e !.ota,23.
54 Obispo dc Montevidco = mons. Jacitrto Vera - Cf Ep. 23 rota,8,
55 Dotr Rabagliati: cf p.27 aot^ 72.
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que no encuentra quien mandar en San Carlos ni a la Boca, pues entre yo y D. Cos-
tamagna affegla"riamos ese asunto. Que lindo es eso!! Yamos a ver que yo y D. Cos-
tamagna estamos en la opinion de los que hacen milagros! Y Ud se atreve a p€dir-
nos noticias para el Boletin Salesi@ro? P.rcs asi las va a recibir trascendentales de ve-
ra! Preparense Ud' por el aio que luego va a emp€zar y apretese Ud la cabeza que
no sele escape.

Ghisalbertis loco Milanesio Santo a su manera Bettinetti espulsado de Monte-
video, D. Bou[r]lot cura a [,as Piedras, D. Rabagliati ec. D. Casini que se asusta de
las moscas, D. Remotti con su cabezecita ciquitita ecc. ecc - Pero bastara para todos
los dos Santos por San Carlos, Misericordia Boca hermanas ajenas i nuestras con
todo lo demas sin medida!!!!

Con todo eso no endendo de hacer apunto a Ud pues para mi es suficiente la Fy
razon de que no puede dar lo que no tiene. Yo le diria con todo el req)eto o mas
bien haria esta pregunta: Cua:rdo Ud di6 orden de aceptar la Parroquia de las Pie-
dras no hizo advertencia a lo meno si tenia una persona a quien confrarla? Y si pen-
saba sacarla de aqui no adverti6 el modo de remplazarla a lo meno con un palo ves-
tido con sotana?

Tal ves teniera Ud otras ocupaciones y muy psadas, ya lo creo, y es bajo el
cargo de tantas ocupaciones que tuvo el asusto de que faltasen maestros en Colon,
pues bajo esa impresion los busc6 pnr ahi no mas, mientras no le hacia falta a D.
Luis si no un Profesor de Retorica que yalo tonia, eD, Pectore, iba pues formandose-
lo entre los que ya estaban.

Ahora bien ya le dije en carta ultima que por este afio es absolutamente imposi-
bile abrir escuela de Artes en Montevideo pues es forzoso quedarnos con las escue-
las Yicentinas y oratorio festivo. En esta determinacion estamos cooformes con los
de allà. Asi se lograria poner un Padre con dos acolitos y uno de servicio D. Bourlot
irà a Las piedras y D. Tomatis se haria cargo I de San Carlos. He provisto un Profe- lr
sor Espafrol al Padre Fagnano y con este cl Colegio puede sigu[i]r sin padecer falta
de Personal.

Este es un hombre de zt8 aflos de edad bastantemente instruido, ahi da clase de
Frances, de Ingles, matematica y Caligrafra mientras estudia su Teologia. Pidi6 en-
trar en la Congregacion y ya empez6 su afio de prueba. D. Fagnano nada tiene que

61 * add 64 ciquitita corr ex cichi bastata cot ex... 8l uno cor ex uu

56 La Boca: ct 8p.50 ll- 3-6;51.
62 Milaaesio: cf Ep. 78 Dota 33. Bettiletti: cf Epp. 107 nota 23-'24; 1 I 5 U. 45-48
63 Doa Cassini: 8p.43 not, 60.
64 Dotr Remotti: cf Ep. 12 nota 47i 134 nota 36.
65 Misericordia: cfp. 17 e nota,l0.
7E-79 «Ya le dije [..,] abrir cscuela de Artes»: cf trota 6; Ep. 149 11. 3911.
79-80 Escuelas vicentinas: cf Ep. 98 notu 17.
82 Don Tomatis: cf Ep. 21 nola,14.
82-83 Profesor espafloli cf Ep. 126 notz,40-41.
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observar sobre él y està alabandolo. D. Ceccarelli lo cree una providencia en favor
de los Salesianos. Yo digo nada porque es espafrol pero puede salir bien por la razon
que es muy trabajador y de buena volutrtad. Asi es que el P. Fagnano me ofreci6 D. 90

Tomatis, a quien yo le daria todo San Carlos si ustedes mc lo aprucben asi yo po-
dria descensar en paz h[a]ciendo milagros de pereza. Con todo esto faltarian todavia
dos Maestros pues el P. Domingo no haria que ocupar la silla del P. Esteban. Adon-
de los voy a buscar aguardamos los acontecimientos.

En el mes de Enero nos reuniriamos por los Santos ejercicios. El P. Saton nos 95

mandaria uno a dictamoslo.
Creo que Ud habria recibido un bulto de cartas que se enviaron al Muy amado

e qu[e]rido Padre D. Bosco col medio de uno que va en Sampierdarena y sali6 el dia
8 del mes que va.

Recuerdo[s] a Todos. Me olvide de decir que D. Vespignani no esÉ muy bueno 100

pues hace dias, como de costumbre, que se encuentra poco en salud.
Saludo a Ud a D. Rua y a todos lo dernas hermanos. A D. Rua digale que en el

dicho de D. Milanesio no acierta y que a mas de la prodigalidad hay algo que impi
de la paz de la casa. Sinembargo yo hice mi proposito de enmienda para con él y no
le diÉ ya nada dejandolo asi pues es lo mismo tan duro es en su opinion. Yo confie- 105

so que le hablé claro pero aunque le mataren me apercibo que haria nada con él si

no se deja hacer lo que quiere.
Todo de Ud en J y M.

Sac. Fran- Bodratto

141

A moos. Federico Areiros

AC§ Bs. As.
Aut. I f. grafia accuata t€sto a p. I
A p. I nrg i sin, a lato della firma di don Francesco Bodrato c del timbro ovale a ilchiostro
con la leggeDda «* Salesiana Societas * hovinciae Americanao», il segetario di mons. Anekos
risponde: «Bueno§-Ayres Dic. 24. 1878 Como el pide Con autorizacion Espinoza»

Richiesta del permesso di usufruire, trclla trotte di Natale, del privilcgio delle tre messe c della
facoltà di distribuire la comudone aoche ai partecipanti esterd «io S. Cado e nella Chiesa del-
la Bocca», come già «aella Chiesa Mater Misericordiag»

92 hlalciado emead ex a 98 e enend ex g 106 nadal mda, I

93
95

«Ia silla dcl P. Estetran» = la parrocchia di S. Carlos.
Padre JoÉ Sat6 (1827-1882), gesuita" rEttorc del s6mitrario maggiore di Bueaos Aires - Cf
C. BRUNo, Hisrofia-.- ){l, W.5G5l rcta 9; xII, p. 550.
Dor Vespignani: cf Epp. 84 note 5+55i 122 ll- 4647.
Don Rua: cf Ep, 4 nota 7.
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San Carlo Dicembrc 22 del 1878' flr
Eccellenz Rev^

Occupazioni che al momento tron posso lasciare, mi tolgono il piacerc di pre-
sentarmi, come avrci desiderato, personalnente a V. E. R- p€r un favore.

Abbiamo nella nostra Congregazione Salesiaaa il privilegio di celebrare, rclle
Chies€ della medesima, tre Messc nella meza notte del Santo Natale, con facoltà di
distribuire il Pane degli Angeli, anche agli esterni che assistessero a detta Funzione.

Nei due anni trascorsi, acconsentendolo V. E. R-, si è fatta detta funzione rcl-
la Ctiesa Mater Misericordiae, ove vi fu ordine perfetto e molta divozione.

In quest'anno desidereremmo, se però V. E. R ce lo pcrmette, usare di detto
privilegio anche in San Carlo e nella Chiesa della Bocca.

Insieme cogli anticipati miei ringraziamenti olHro a V. E R- tutti i servizi di
cui è capace la Congrcgazione Salesiana protestandomi di cuore

De[a Eccel- e Rev- S. V.
Devotissimo Servitore

Sac. Francesco Bodratto

142

A don Giovenni Bmco

ASC 275 Bodrato
Aut.2 ff. 2l0r 135 mm. carta bianca a quadretti alcune macchiolinc nocciola, più ap-
paris€enti a p. I inchiosuo n€ro scrittua larya, c.hiara, alqua o sciatta ale pp. l, 3
A p- I mrg s d , sotto la data, mano estranea ha scritto «Bodnto D.».
Copia.: ASC 38 S. Nicol6s de los Arroyos (cosi come apparc nel BS)
Ed.: BS 4 (1879) 12-13 (ddla l- 14 itr avuti, con ritocchi signifrcativi); R. A. EMRAG^8, -Lor
Solesiaos.,. m, pp. 12-13

Propostr di utra fordazione vicino a Concepci6n (Uruguay) a favore dclla colonia italiana -
bcne che ne può derivarc - ostacoli del govemo alla missiorc tra gli indi

San Carlos 4 Enero de 1879 llr
Reverendissimo Padre

Sebbene un po tardi rinnuovo le mie felicitazioni ed auguri. In tutte le ore del
giorno io consacro un pensiero a ki mio caro Padre; in mezo alle gioje ed alle affli-

Ep. 141 I S. Carlo: cf p. 24 e nota 57.
2 Ec§&llctrza Rei- = Eotrs. ADEiTG - Cfp. 19 nota 52.
9 Chi€6s Mater Misericordiae: p. 17 e ,ol, 40-
l1 La Boca: cf Epp.50 ll- 3-7; 5l ll- 61-78; li6 11.69-78.

Ep. 142 I §. Carlo: cf p. 24 e nota 57.
2 Padre = don Bosco - Cfp. 12 nota 4.
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zioni il mio pensiero vola in Torino sia per il desiderio di metterla a parte delle con-
solazioni sia per isfogare il mio cuore e domandarc consiglio nelle afllizioni.

Moltissime volte dico a me stesso: Come farebbe D. Bosco in questo caso? che
consiglio mi darebbe? Poi uno sguardo al cielo € avanti, mi pare che farebbe o direb-
be cosi; e cosi faccio.

Yi sono poi dei casi nei quali scnto immensamente la lontananza. Nello st€sso
modo la sentono i Direttori e qualche altro che sc loro fosse dato di poter comunica-
re a D. Bosco nelle loro peripezie gli si toglierebbe un peso enorme dalla mente. Dio

/.ly e la Vergine Santissima ci aju- lteranno[.]
In questi giomi una deputazione di Coloni con alla testa il D. Moreno vennero

a supplicarmi per aprire una casa vicino alla Concepcion del Uruguay. È un cen-
tro di quatordici o l7 Colonie in massima parte Piemontesi di Pinerolo e dei dintor-
ni i quali sono quasi tutti proprietarii dei tcrreni che lavorano essendo colà da 10. o
dodici anni.

Non hanno scuole non hanno chiese. Gli anziani sono come altrettatrti Patriar-
chi ataccati alla religione dei nostri Padri, ma adesso si accorgono che i loro figli cre-
scono come le bestie senza religione e scnza fede perche privi d'istruzione. Qucsto
fatto li spaveota per l'awenirc. Si sono quindi riuniti per deliberare di raccomandar-
si a D. Bosco. Credo che abbiano scritto a Torino, ma non si contentarono, vennero

lr qui I e ci fecero le pirì grandi istanze p€rche apriamo una casa colà che essi s'incari-
cano volentieri di tutte le spese per fare ua edifzio in regola.

Il Dottor Moreno dopo tante istan-ze mi diss€ qu€§tE parole: Perdoni Signore
Ella vuole mandare i suoi collega nella patagonia per civilizare gf indii quantunque
vi sieno imnense diffrcoltà. da superare per parte delle Autorità. E le pare piu conve-
niente lasciare que un popolo cristiano compatriota loro diventi indif€rente ateo e
poi barbaro che potrebbc mn facilità impedirlo per incivilire i barbari della Patago-
nia che è un lavoro incertissimo? A queste parole non ho potuto rispondere altro chc
promettergli di andare a vedere e intavolare le pratiche cotr Yostra Paternità.

Nel p. v. di Febbrajo andremo a fare questa gita e poi le scriverò.
J2v Se vale iI mio parere mi sembrerebbe anche a me che si potrebbe fare un bene

immenso in queste colonie assai più che nelle città e nei conlini degli indi donde il
Governo alettato dagli ultimi acquisti non vuol sapere di nissioni.

t ltimamente ha esteso i confini dalla parte del Charué di par€cchie migliaia di

5 Torino corr ex torino 8 oemeadexe l4 v€drcro]Vsnrcro A 15 Uruguayl Ura-
gu8y, 17 iemanlexy 30 cfu eneadexpt 3l cÉ enendexea

14 Dottor Moreno = ptobabihente Jose Maria MorBno, allora insÉguarte di Diritto alla
UoivenitÀ di Bueoog Aires e a!§essorc muicipale, quantuaque notr s€rnbra da esclude$i il
dottor Esteban M. MorEdo, dclcgato per Corcepci6n del Uruguay - Cf R. A. ENTRAGAS, Io§
Salesiaws...Itr, p. 33; IV, p. 81.
16 Pinqrob (fori!o).
27 Patagotria: c,f Ep- 145 ll. Lll.
28 DifftcoltÈ: cf Epp- 25, ll. 12-14; $ ll. 67-72; 92 ll. 22-26: 109 ll. i9-46; 145 ll. 53-55.
33 «Andre[ro a farE questa gita» = non risulta sia stata fstta.
37 Cerhuq cf Ep. 92 ,lol, 14-
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leghe. Gfindi che colà vivevano li hanno presi prigionieri e (quelli che non hanno
amazzato) gli hanao condotti in Buenos Ayres e distribuiti alle famiglie come schia-

40 vi. Molti morirono nel viaggio, molti muojono qui pel cambiamento di vitto e clima
cosicché si riduccono a rz,gazi e rugazn e in gran parte Donne. Bella frgura avrebbe

fatto la nostra missione dietro ai Soldati del Canhué! Presto le scriverò altre relazio-
ni. htanto preghi sempre e benedica tutti i suoi figli di costì in modo speciale il Su[o]

aIF - figlio -
45 D. Bodratto FP

143

A rlon Miclele Rur

ASC 275 Boùato
Aut, 5 ff. 210 x 135 En. csrta azutTa a quadretti Pieghe orizzontali §crittura gmeral-
mente accuata, larga lelle pdme otto pp., non udfoIme a p. 9, minuta a p. l0 a p. 8 rzrg,r
sìn b l. 126
Ed.: R. A. ENTRAIoA§, Los Salesiotor... III. pp. 43-44 (soltanto b ll- 7-55,6J-111, Eunteggiate)

A S. McoÉs de los Arroyos il paes€ non sostienc il collegio - proposta a dotr Fagn.tro ls diE-
zione di S. Carlo - Vilta Col6n va avanti bcne - pronto intervento di don l,asagn& su un'im-
prudenza di don Rizzo - sviluppo di S. Carlo - ascendente di dotr vcspigEtri, gataote della
moralità - «D, Co3tamagtra fa molto berc alla Chiesa ltaliana»; è «l'angelo delle Suoro» - li-
cenza d'agire nei casi d'ugeMa - uo pensiero particolare per don Bosco ed altri confratelli

W.G.eM
Sa:r Carlos 26 Marm del 1879 /r

M. R. e Caro D. Rua

Nell'ultima lettera che mi scrisse D. Cagliero mi disse che per ragione di un
5 viaggio lungo per alcuni mesi lascerebbe ad altri la corrispondenza, per la qual cosa

io mi rivolgo a Lei, alfinché proweda.
tr Collegio di S. Nicolas anzicché andar avanti indietreggia. Io ci ho mandato

una ventina di giovani l'anno passato e quesfanno continuo a mandarvi quelli che
non si oppongono oon energia ma non posso sostenerlo, Cominciarono I'anno coi

Ep, 142 38 leg!rc corr ex Lege 43 costil costi .8 specialc corr ex specialo

42 «La nostB missione dietro ai Soldati del Camrhé»: cf Epp. 106 ll- 1617; 114 nol,. 5

Ep. 14i 2 S. Cado: cfp.24 e lota 57.
3 Dofl Rua: d Ep,4 D'ola 7.
4 Don Cagliero: cfp. 13 nota 12.

? «n Co[egio [...] indietreggia»: cf rp. 123 11. 51-52; 129 11. 33-JJ. S. Nicolàs de los Arroyos.
8 «Una ventina di giovani»»: cf Epp. 126 11.7980; 131 ll- 8-9.
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nostri e adesso forse hanno 18 giovani accettati da loro se pur li hanno e in tutto i
convittori sono 40. Questo numero addolora tanto più inquanto che hanno un per-
sonale compiuto mentre a Yilla Colon che hanno pirì di 80 convittori non c'è che
maestri mediocri e assai inabili per le materie che devono insegnare.

Esaminata bene la quistione e interrogati sul luogo tutti e ciascuno degli inse-
gaanti di S. Nicolas ho potuto conoscere che colà non possono piantare un Colle-

-fln go I di speranze. Alcuni dicono que il paese non sostiene il Collegio perché i padri
Salesiani sono venuti in S. Nicolas non per instruire ma per far denaro. Quantunque
la proposizione sia totalnente falza € tale conosciuta da quei pochi che sono buoni,
tuttavia siccome I'appoggiano sul fatto dei parenti di D. Fagnano è a noi inpossibile
poterla cotrfutare. Fin qui io ho voluto sostenere il Direttore e perorare in suo favo-
re proponendomi di awisarlo e tenerlo nella sua dignitrà, ma adesso in fronte a que-

ste calunie non so più cosa dire ed ho bisogno dell'apoggio di D. Bosco o del Capi-
tolo superiore.

D. Fagnano ha sempre le pirì belle intenzioni e lavora indefesso. Fedele e atac-
cato alla cougregazione e non mi consta che la daneggi fin'ora nel materiale. Con
tuttociò non si può negarc che l'atacco ai parenti lo disturbi molto. Ecco qui le cose

come sono nella loro verità. Arrivati i parenti si valse della sua posizione per far loro
dar terreno affrnché lo coltivassero e lo facessero rendere per loro conto; poi fece

2r loro prestar I denaro per comprar cavalli vacche con tutti gli strumenti di agricoltura
che avwano bisogno per coltivare i campi. Finqui in verilà la cosa poteva essere tol-
lerata se D. Fagnaro si fosse contentato di sta$cne da se e raccogliere i suoi pensieri
per impiegarli in prò del Collegio. Ma siccome suo Padre è vecchio suo fratello trop-
po giovine e suo cognato ttoppo bonomo awenne che oltre al prowederli di tutto
avevano ed hanno bisogno di una guida che regoli tutti i loro alIari. Ciò fece si che
D. Fagnano compra grano meliga per le sernenze vende il raccolto cerca giornaglieri
manda i suoi cavalli, manda uomini e dirigge tutto. Questo modo di agire fece giudi-
care al paese che il Collcgio è una cosa sola coi parenti del Direttore e che la Chacra
vale a dire i Campi vamo a conto del Collegio.

Io per sostenere D. Fagnano e abbondare fin dove può arrivarc la condiscen-
f2r derza weva proposto a D. Fagnano che venisse a S. Carlo a diriggcre I questo nu-

merosissimo Collegio de Artes y Oficio che gli avrei concesso di visitare i suoi paren-

lzl-15 i!§egalti corr e.I h§€gtratto
speratrda 28 fasggero corr ex fe

15 Collegio corr e.r Collggio
34 post f* ddd si

16 Wennzr cotr ex
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Villa Coloo: cf Ep. 23 liott l2-
Parenti: cf -E'p. l- 89 e nola 89- Dotr Fagtrano: cf Ep- 6 rota 30-31
Direttore = don Fagaauo,
Dotr Bosco: cf p. 12 nota 4.
Chacra = podere, fsttoria.
S. Carlo: cf p. 24 € not! 57.
Colcgio da Artos y Oficios: cfp.24; Epp. 105 ll. &11; 129 11.33-35.
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ti due o tre volte all'anno, meotre io avrei potuto aiutare D. Tomatis fermandomi
un po di tempo in S. Nicolas[,] un altro poco di tempo in Mont€video per guidare
D. Rizo che ne ha estrema necessità; e non lasciare Villa Colon donde c'è sempre
qualche cosetta di discordia in quel troppo giovine personale. Però questa mia pro-
posta piacque poco a D. Fagnano per causa dei parenti e p€r altra parte ho visto che
nel nuovo regolamento l'Ispettore non può spostare un Dir€ttore, non mi azardai a
dire una parola di pirì. Ecco la verità insiem col mio parere per ora riguardo a S. Ni-
colas.

Il Collegio di Villa Colon va avatrti bene inquanto che tiene elemento proprio
però si trova in fronte a impegni superiori alle forze del personale il quale è oggetto
di per- | secuzione da parte del giomalismo massonico. I buoni però lo sostengoto e l3t
in Montwideo son molti - Tuttavia io non credo conveniente fare in Villa Colon le
§pese proggettate nell'Edifizio aflinche non si rinnovino le disgrazie d S. Nicolas. In
ciò attendo instruzioni.

La casa Scuole Yicentine e Oratorio festivo in Montevideo si è aperta il primo
dell'andante mesc con 160 estcmi. D. Rizzo posto come superiore dipendente da D.
Lasagna diede qualche segno di leggerezza mettendosi a pericolo di comprometterci
colla Società di S. Vicente che t€ntavs di carricarci un servizio che col tempo ci pote-
va sconcertare nella nostra lib€rtà di azione. Per buona sorte D. Lasagna se ne è ac-
corto in tempo ed ha impedito il disordhe. Appena awisato io mandai colà D. Co-
stamagna perché se ho da dire la verità io sono incadenato in S. Carlo in modo che
non posso star fuori un sol giomo. Per carità se di costì non si prowede alla casa di
S. Carlo con lo sviluppo che prende non pensino che io possa I sorvegliare in altri /3r
luoÉi. Qui abbiamo centoventicinque giovani intemi e 50 che stanno attenti che
esca un posto per occuparlo. Vi sono 75 esterni per le scuole e oratorio festivo. I la-
boratoj sono alla portata della città; vi sono giovani già grandi che lavorano assai
bene e questi ci danno un po da fare, tanto pirì che non ho assistenti di polso per te-
nerli in frcno.

Fin'ora io li vinco colla rcligione e frntatrto che frequentano i S S. Sacramenti
come sono assuefatti adesso ne faccio ciò che voglio. Però se manco io siamo ai
guai. Chi acquistò un ascendente lodevole e straordinario in questa casa è D. Yespi-
gnani. Il poverino quantunque passi delle settimane in uno sfinimento per salute tut-

,16 piacquel piaque -8 5l superiori corr ex...
natkmo, 63 costd costi .8 67 vil Vi,
acquisto ,

52 da emend ex pl giomalismo] gior-
giovani corr er giovano 72 acquistòl

42 Don Tomatis: c,Ì 8p.21 nola 14.
il4 Don Rizzo: cf ll. 57-59; Ep- l0 ll.ot, 47.
47 Il nuovo rcgolamcuto dell'ispettore: elaborato dal l. Capitolo gsnerale (1877) - Cf MB

XIII 280.
52 Giornalismo Eassonico: cfrp. 116 nota 4.
56 «Scuole Yicentbe»t cÌ Epp.98 nots 17; lllll-12-15;169 11.45-48.
57-58 Don Lasapa: cf p. 18 nota 47.
6l-62 Don CostamsFat cl W.2G27 !ota,70.
72-73 Don Vespigtraii d Epp- A nolÉ, 5+55; 123 1.8;1,t0 ll. lffi-l|l € nota 100.
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tavia si sostiene nell'energica volontà di assistenza esortazione in modo che non si
può descrivere. Non vi è difetto nei giovani che egli non oonosca e per conseguerza
mrregga in ternpo.

f4t Non vi è fiscale più accorto e prudente di lui il quale sa toccare e farsi temere ed
amare nello stesso t€mpo. Direttore dei novizi, della Compagnia del Sacramento de-
gli studenti e catechista di tutta la casa disimpegna tutto con lode e § deve a lui la
moralitrà di questa casa. Dio lo benedica, gli dia più salute e ce lo conservi al bene
della Congregazione.

D. Rabagliati è prefetto, ha buona volonta ma si spaventa in fronte ad una con-
tabilita sorprendente - Caro D. Rua Ella può conosoere il peso del Prefetto in una
casa che ha molti centri di eatrata e uscita. Caprioglio è sernpre in giro a rendere e
ricevere lavoro[.]

Cantù balbetta il castigliano e lo ajuta un poco però lrcco per ora. Abbiamo
qualche giovine che va col carro in citta per ricevere libri pei legatori ed ora siamo
per aprire un magazzeno nel centro della città per averc un punto di convegno per la
distribuzione delle commissioni e ordini ccc. ec. --

f4y Il nostro bilancio annuale sorpassa il milione e mezm di pessi vale a dire 300rni-
la franchi mas o meno. Come vede ci yorebbero c€nt'occhi e tutti aperti e sagaci; io
son troppo vecchio e gli altri uoppo giovani cosicché ci pensino di costì -

D. Costamagna fa molto bene alla Chiesa Italis"na ed anche per la citta è I'ange-
lo delle Suore giacché ne confessa circa un centinajo. Non posso taoerle che mi
piombò sulle spalle anche a me senza volerlo e per non pot€r dir di no a chi non
devo il peso della Direzione sph di 22 Suore della Miscricordia con altrcttante di
quelle dell'Orto viventi in due Os@ali e tre altrc case. Così non si da conto dell'o-
zio. E adesso che D. Costamagoa parte ai 15 Aprile p. v. pel Charué mi si aggiunge
la bagatella di otto altrc case di Suore colla predicazione ec. ecc. ec. Oh D. Rus s€

quel fior di Sacerdoti che mi fanno compagnia in San Carlo fossero tutti come D.
Vespignani benche amalato!

!5r Questa lettera mi riesce troppo lunga ma devo dirle ancora che D. BouÌlot alla
Bocca va bene. D. Milane§o si è uniformato accettando la dirEzione delle Scuole

83 può corr ex... X ante arlaùalÉ ùl a,tt 92 ttopo emead ex v* cosicc.hé] cosic-
chc I 9a giacchél giacche A 96 conl cor cotr , l0l Vespignanil Vespignati ,

82 Dotr Rabagliati: p.27 nota 72.
84 Caprioglio: cf Ep- 10 nota 66.
86 Cantrì: cf Ep. lE x.odj 212-
93 Chicsa Italiana: cf p. l7 e mtE ,lO.

96 Suore della Misericordia: cf fp. 2l notl 12-13.
97 Suore dell'OÉo: d Ep- 38 nota 67.
98 «Parte ai 15 Aprilo»: cf I'pp. 157 ll- 23-21;158 11.67 elz drf(!/rdarltc Ep. 145 ll.4-5.

Carhrre: cf Ep. 92 \ot^ 14.
102 Do! Bourlof cfp. l8 tota 48,
102-103 Ia Boca: Ep- 50 ll- 34;51.
103 Doa Milanesio: cf Ep.78 rotz 33-
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con D. Scagliola - Colà hanno 130 esterni sono ben visti e lavorano tutti facendo
195 bene.

Mi pare di aver scritto tutto mi risponda più presto che può riguardo a D. Fa-
gnano - Vedo che dovrà comunicare questa lett€ra a chi non si trova in Torino per
cui dovrà passare un tempo notabilc forse a danno nostro ma se non si può fare a
meno paziemza -

ll0 Una cosa da studiani è quella delle licenze di poter agire nei casi d,urgenza in
queste regioni lontaae che scrivendo una lettera per tre mesi si deve att€ndere la ri-
sposta ed iu questo tempo un povero galantuomo non sa conrc fare. È inutile dire
che certe cose si possono prevedere però si deve convenire che non si possono preve-
dere tutte -

tl5 Ad esempio quest'anno quando si trattava di aggiustare il personale delle case,
tanto D. Fagnano come D. Tomatis insistettero tanto nel sostenere che awebbero il
corso preparatorio che io dovctti ccdere e dar loro personale competente a danno
delle altre case. Viene I'apertura delle scuole quelli preparati pel 4" anno si sono divi-
si tra il Rosario e Buenos Aires nei collegi nazionali. Quelli del 3o anno han voltato

120 le spalle al collegio ad ecesione di due esterni e nel 1" e 2. anno 8 scolari. Chi preve-
deva questo? Dunque io devo lasciare colà un personale imforta.nte quando non
hanno che rifugi delle scuole elementari? Ebbene non si vuol cedere uoo per Monte-
video ne per las Piedras ne per S. Carlos. Solo dopo parole e ninacce ho potuto riti-
rare D. Cipriano dando loro in cambio D. Boido. Tutto ciò lo dico di passaggio.

125 Ho detto tutto perciò mi dispensi dallo scrivere ad altri che non ho tempo giac- J6y
ché ho dowto interrompere questa mis cinque volte.

ll3 peròl pero ,
percio .8

116 insistettero corr €.r isi 122 cedercl ceedere I 125 perciòl

104 Don Scagliola: cf Ep. 10 nota 6l
107 «A chi non si trovi itr Toritro» = don Czdkro -Cf ll. 1-6.
123 Las PiedÉs: cf Ep. 131nota23.
lZ Don Carlo Cipriano (1848-1894), di Frotrt (Torino), ctrtr&to a Torino-Oratorio rct 1869,
fece i voti triennali nel 1871, peryetui net 1874; diveotò sacerdote rcl 1875. Pr€stò la sus opera
a Varazze (Savou) (1872-1874) € a Torino-Oratorio (1875-1878), prina di partire nel 187E sou
la quartr §lrediziorc Disioùari8, Destitr&to & Villa Col6n, vi svolse I'ufficio di EEfetto (18?9-
1882, 188+1885), di catcchista (1883), di vice direttor€ (1880, di vice direttorc e prcfetto
(1887-1888). Dal 1889 alla morte dirpsse t'op€ra di Ias Piedras.

Doo Giùseppc Boido (1848-1934), di Alice Bel Cole (Alessandria), fu sscdtto a Torino-
Oratorio (1870J872), dove rimase hno al 1876, aDDo della sua ordinaziorc saccrdottle, dopo
avcr emesso i voti tricunali nel 1872, perpctui net 1875 , l,avoro a Vallecrosia (Imperia) (lSÈ
1877) e a Torino-Oratodo (18771878), poi fece parte nel 1878 dela quarta spediziooe Eissio-
naria, La quasi prima metÀ degli anni trascorsi in terra amedcana è conkasscgnata da utra ac-
catuata mobilità: S. Mcolas de los Arroyos (ct Ép. 185 l. 49),Btrc!ios Air€s-S. Carlo (cf Epp.
181 ll- 17-18; 185 1.19), Ias Piedms-S. Isidro, Villa Col6tr, Las Pie&as{appella di N. s. della
Pace, Montevideo-S. Cuorc, Rio Negro-Neuquen, Conesa Sut e Choele Choel, Viedma, GaIe-
gos, Dawson-S. Raffaele. Gli srni succ€ssiyi li trascor§o a Ushuaia (1906-1922, 1925-1932), col
coEpito di Eefetto (1907), dircttorr (1908, t909), parroco (l9lGl9lr, vicario foraneo (1916
l»2, 1925-1932), z,S. Cruz come parroco (1923) e ùc€ paroco (1924), I Buetros Airss-pio IX
s€mplic€ sacerdote (1933-1934).
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Dica tant€ cos€ sl caro D. Bosco fra le quali che non voglio morire prima di ve-

derlo e Baciarle la mano quantunque fossi al momento di lic€nziarmi da questo

mondo come colui che intonò il Nunc Dimtttii. Dica a D. Cagliero che l'anno che

viene venga colla spedizione del Paraguai a toccar con mano i progressi dell'opera
sua - Dica t D. Lzzztro che vada a Genova in riva al mare e allunghi bene il suo

braccio fino all'hola di S. Yincenzo ohe io di qui I'allungherò pure porgendole un
volume del Buon Pastore che me lo prestò e non voglio morire senza restituirlo a lui
stesso. Dica a D. Ghivarello che in Buenos Ayres vi è ogni sorta di uva e di frutta e

che abbiamo cominciato a mangiar pesche il 20 di Novembre p. p. e sempre si succe-

dono le qualità e ne mangiamo in Marzo fino alla metà di Aprile e se wol venire
gliene preparerò un saggio.

A D. Durando dica che i suoi programmi non valgono per l'america dove si na-
viga nel profano e nel pantano degli scandali letterari. Dica a D. Bonetti che quando

abbia spaventato tutti i demo dell'Italia ci rimangono a spaventarc quelli dell'A-
merica che sono anmr più audaci. Ella poi pare che siasi dimenticata di me perché

da tempo non ho più ricevuto nessuna tiratina di orecchi; non sa che io la penso con
ki come la pensava Santa Teresa col Signore? Animo adunque. Ghisalbertis è fuori
in mezzo dei framassoni[.] D. Costamagna le darà rolazione - Il Figlio Prodigo cioè
Grosso fa penitenza del suo peccato e lavora facendosi buono - Addio -

Mi raccomandi al Signore che a momenti son diventato ateo - Povero me -
Tutto suo in G. e M.

Sac. Fb Bodratto

144

A don Giovami Cagliem

Perduta, secondo I'Ep. 146 ,. 6
Bustros Aircs-S. Catlo, [fme marzo 1879]

132 allungherd alunghero ,
mi,

135 p.l pa, 145 Grosso corr e, grosso 146 Mil

129 NuDc dirnitris: Lc 2,29.
130 I.a spedizionc del Panguay per allon non si fcce. Um prima presenza fu quella di don

ÀJlaveta - Cf Epp. 115 ll. 6L70: l,16 ll. 1i-15: 147 ll. 9-11.
l3l Don Lazzero: cf Ep. 13 nol^ 4-
132 Isota di S. vincenm: utra delle isole di Capo Verde.
134 Don Ghivusllot cf, Ep. ]j \ola. tA.
138 Dotr Dumtrdo: cf, Ep, 13 aota nA.

139-141 «Dica a D, Bonetti,.. audaci»: allusiorc allo spirito bettagliero dcl dircttore del BS -
Cf p. 3 I mta 92; E lll, 296.

t43 Satrta Tqrc64 cf Ep.7l Dot, 27. Gbisalbertis: d Epp. lOnota+5i 162 1.46.
145 Luigi Gros8o fcce i voti perpetui nel 1878. Comparc solo nell'Ec del 1879 s dcl 1880.

Altra e ultima ootizia in Ep- 188 ll- +7.

t30
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145

A d,on GioYsnd Bosco

AW 275 Bo&ato
Aut.4 ff 2l0x 135 Em. carta azzura a quadretti pieghe orizzontali e verticali in-
chiostro nero macchie nocciola da assorbimento d'inchiostto scrittura. larga, chiara.
Molti itrtlrvqnti e correzioni, ad opera di rnatro cstlan€a, ostacolano la lettura.
U:.Iattere Salesian,e h BS 6 0879) 9-10 (ksto pubblic&to §€coodo le correzioni di cui sopra);
R. A. ENrR rcas, Irs Salesiaos... [I, pp, 45-46 (qu8§i tutta)

Spediziooe del des€rto: tapps c missioni apostoliche - rcopo: la penetrazione in Patagonia, d8
sui i lezarhti si dfuarc - «depor€ il petrsiero dells Pampa pelché omai conquistata» - indi-
sponibilità del govemo a dare sussidi - frducia nella divina provvidenza - ammirazione genera-
le per il collegio S. Carlo - 8pl€trdide le futrziod della settimana santa

W. G. San Carlos Aprile 19 del 1879 ftr
Rev* Padrc

k scrivo due lin€€ in tutta fretta perche sempre opprcsso dalle occupazioni -
Ieri I'altro sono partiti due dei nostri missionari con Monsig' Espinoza per la missio-

5 ne del Carhué. Questa volta sono andati per terra, dopo due giorni di Ferrovia
monteranno in sella e viaggeranno anoora 15 giomi prima di arrivare a Patagones.
Nelle tappe che faranno si fem€ranno qualche giorno per battezzare i ragazi d of-
frire il mezzo di fare la pasqua ai cristiani sparsi in quei deserti dell'Azul di Chacha-
ris e altri di cui non ricordo il nome. A Patagones si fermeranno una quindicina di

10 giomi per vedere se possiamo piantare la nostra sede in quel ultimo confine imme-
diato alla Patagonia, scopo principale della nostra missione. Di li andranno a Rio
negro sempre esplorando i punti principali che possono agevolare la entrata nell'in-
terno della Patagonia. Fatto questo gto che richiede al meno 4 mesi di tempo I ri- /ry
torneranno fra noi, ed allora sarà forse il ternpo di prendere una determinazione de-

8-9 Chacharirl chac.haris 8 ll Plta1olJLa, coù ex pagagoda

I S. Carlo: cf p.U e aota.57.
2 Padre = don Bosco - Cfp. 12 rcta 4.
4 Ieri I'altro: d Ep- 143 not^ 98.

DuÉ dei oostri Eissiooati = don Costamagna (d W- 26-27 nota'l0) e il ch. Luigi Botta (cf
Ep. 73 aotz 19) - Ct 1.64: Epp. 117 ll. 64; 150 . G7; 157 ll. 21-25.
Espitrosa: cf p. 28 oota 81.

5 Carhue: cf Ep. 92 \ot^ 14.
«Qu€sta volta sono andati per term»: 4f rpp. 106 ll, I6J8; 114 nota 5,

6 Patagorc§: cf, Ep- 92 nota 17.
I Azri: ct Ep. JI nota 30.
8-9 Cachari : a oord est di Azul, sulta lirca ferroyiaria Bu€nos AirEs-Bahia Blanca,
l1-12 Rio Negro = fiume, che dà il nome alla rcgione più settentriomle della Patagonia - Cf

fu. 92 rota 17.
13 Aùneno quattro mcsi]. cl Epp. 148 1. 29-j0; 150 11. 74; 153 l.37;157 ll. -25:15811.67,

2l-22; 159 ll.2t-23: 162 l. 13; 163 11.31 35.
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Iinitiva. Tanto pirì che so da font€ quasi sicura che i Lazzaristi lascieranno questa 15

Missione pcr rnancarza di mezzi e di personale. Secondo gli studi fatti da persone

autorevoli pare che il punto più importante per facilitare il mezzo d'entrare fra gl'In-
di della Patagonia sia apunto il Villaggio denominato Patagones. Quivi alla distanza
di T leghe vi sono Indi dctti zazsi cioè, un poco mansuefatti, i quali formano l'anel-
lo di quel piccolo comercio, che rcngono gl'Indi del centro della Patagonia coi popo- 20

li civilizzati. Quantuaque questo comercio non si estenda che a pochissime pelli che
vendono per acquistare qualche strumento di ferro per loro difesa. Avendo però
questi il c$tante costume di venire tutti gli aEni in qucsta regione di frontiera danno

JZr tl mezzo di I r€lazioa[e] col centro della Patagonia. Bisogna deporre il pcnsiero della
Pampa, perché omai è conquistata. Una parte li hanno presi prigionieri; i ftgrza e 25

le donnc sono sparsi per la Provincia di Buenos Aircs; i loro tereni sono in vendita
a conto del govemo, e gli uomini coi giovani pirì forti si sono riconcentrati nella Pa-
tagonia iritatissimi mntro i cristiani. Cosicché fra qualche anno vedrcmo la Panpa
popolata dalle colonie Italiane Spagnole, Tedesche e Russe giacché le comissioni per
la inmigrezione, fepite di nuovi mezzi, si sono mosse con nuova attivita in cerca di 30

Europei per popolar€ apunto le terre della Pampa.
Adesso secondo le relazioni che mi vennero fatte, sarebbe il tempo pirì che mai

opportuno per istabilire la nostra missione in Patagones. Quivi i Missionari t azzari-

JDy sti hrnno due case costruitc ad uso I Collegio una per le Suore ed una per i Padri le
quali ritirandosi le cederebbero alla Curia di questa città. La Società di S. Gius€ppe 35

possiede pure in Patagones una casa ed un t€rrcno assai grande attiguo alla casa
Parrocchiale, che ced€rebbe §€nza ostacolo ai P P. Salegiani se prendono qu€sta mis-
sione. L'Arcivesco[vo] poi dal canto suo, ci darebbe la Parrocchia, che va a prendere
molta importanza, stsntecché quivi si va a stabilire il Presidio, i tribunali e il centro
delle relazioni colla citti di Buenos Ayres. 4

Sicché aprendo un Collcgio di rugad, ed uno di figlie in Patagoncs presto si
potrebbero averc indi da instruire e cosi metterci itr relazione colla tribri mama per
quindi penetrare a poco a pom nel centro.

Al ritomo di D. Costamagne le darerno le relazioni più positive. Intanto Ella

22 pÉj,òl perc B B Pzapa cot ex,.. 30 mosse] mossi ,

15 La.zaristi: cf 8p,25 tota,2s,
15-16 «Iascieranno questa Missionc»: cf Ep- 123 ll- 22-30.
2425 Lz Pzspz;. cf Ep- 136 llotz, 6.
25 «OEai è cotrquist^ta»i cf Ep. 112 11.37-11.y Dt]€ @§t cf Épp.92 ll. 2G22; 123 ll. 22-30.
35 La societÀ di S. Giuseppe cf @. 109 not^ 4l-
38 Arcivcscovo = mors. Anciros - Cfp. 19 nota 52.

Ia parrocchia: d p- 25; Epp- 92 not, l7; 181 . 8-9; 195 ll- 1245; 196 11. 2$21: nn ll.
29-31.

4l «Collegio [...] di frglie»: cfp.26.
,14 Al ritomo di Dotr CostaEagn&: cl l- I e nota 4; pp.26-27 ao,r 7O.
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potrà dirmi in suo I comodo, come mi dwo regolare nel caso che i Missionari Lazza- I3t
risti si decidano di cedere le loro proprietà. Cioè
l' Se devo accettare il titolo di proprietà delle loro cas€
2o Se devo accettare la Parrocchia di Patagones nel caso che I'Arcivescovo ce la

ofra
3 Se devo sol€citare anche la cessione della proprietà delle Dame di S. Giuseppe
4 In fine se devo destinare due Padri per questa missione e quali.

È naturale che se dovessi prcnderli qui, non li avrci a disposizione perché non
sono suffrcienti al bisogno attuale i pr€senti - Ritenga che non possiamo contare su
sussidi del Governo, perché pare che abbia altre mire e forze sarà questo il motivo
defla ritirats dei Lazzaristi. Però se si tratta di tempo in Buenos Ayres vi sono perso-
ne caritatevoli, io lo provo giornalmente I con coloro che slrsse volte mi pagano la ./3v
lista del parc, che si consuma nel collegio Pio D( de artes. In un anno e mezzo, ab-
biamo speso circa un milione e s€icento mila pessi, e quantunque abbia aacora
400000 pessi di debito vedo che ogni trimestre enra ed esce circa 2Omila franchi. Le
spese del terreno, dell'edifizio, delle machine, mobili attrezzi per quattro grandi la-
boratoi, si fanno una volta tanto, t€rminate queste, potremo forse aiutare ai Fratelli,
confidando sempre nella Divina Prowidenza che fin'ora non ci abband[on]ò
mai -

Del resto in questi mesi che manca D. Costamagna e D. Luigi Botta, ci cadde
sulle spalle tutta la loro parte che non è poca cosa! Tuttavia non ci sgomentiamo per
qu€sto, e s€ il Signore ci dà la salute turcr€mo anche questi due larÉi buchi stan- |

tecché si tratta di soli quattro mesi. Però V. Paternitrà pensi alla spedizione dellaPa- f4r
tagonia cioè a sostituire quelli che dovessimo spedire colà. Quanto al Paraguay non
so che dire. Per ora aspetto le relazioni di D. Alavena mandato ad aiut4re al Nunzio
nell'occasione della Pasqua avendoc€lo chiesto per favore.

Nulla di nuovo. Il Collegio Pio D( di S. Carlo progredisce sernpre e siamo sof-
focati dalle domande. La cosa che più comuove quelli che ci osservano è la pieuà dei
nostri giovani. La Chiesa di S. Carlos è anche parrocchia ed è cosi grande che c'è
posto per tutti. I Parrocchiani e non parrocchiani, che vengono alle nostre funzioni
vedono ohe tutte le domeniche vi è comunione generale e ne parlano coi vicini ed
amici I e sempre con ammirazione. Ciò fa si che le povere madri vorrebbero Lyerc f4y
tutti i loro figli nel Collegio di S. Carlos.

Le funzioni della Settimana Santa riuscirono splendide. La musica tirò in S.

d post m,arca &l cb
78 Santal Salte ,

66-67 stantecché] stattetecché.8 72 osservanol osssrvono ,

54-55 «Sara questo il motivo della ritirata»: cf fu- 92 ll. 17-26.
57 Collegio PioD{j cf Epp. 120 ll. 35-36 e \ota 36; 93 nota 23-24i p.24 e \ota 57.
64 «Iu qucsti mesi che matroa»: cf /. , c nota 4.
68 Paraguay: cf Ep. 113 tllota,130.
69 Don Allavcua; d Epp.67 rcta 13; 1.16 ll. 13-15: 147 l. 9-10.

Nunzio = mons. Di Pietro - Cf .Ep. 99 ,,ota 45.
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Carlo moltissima gente ed è la prima volta che los de Almagro videro una lunga fila
di Vetture ferme dinanzi alla nostra Chiesa Domenica delle Palrne Giovedì Venerdì 80

Sabbato Santo e il giorno di Pasqua. In questo giomo alla Bocca 100 comunioni, e

Uomini la maggior paxte. Nella Cappella Italiana confessarono fra quattro tutta la
notte del Sabbato fino alle due del giorno di Pasqua. D. Beauvoir confessò e comu-
nicò tutti gl'infermi dell'Ospedale di Flores - D. Vespignani con D. Bettinetti ed io
abbiamo lavorato fino alle I I in San Carlos. Deo gratias. M'zccorgo ora che la carta 85

mi proibisce di continuare - Tutti in buona salute. Ci Benedica e benedica anche il
suo ubbidientis'I"l figlio in G. C.

Sac. Francesco Bodratto

146

A don Giovenni Cegliero

ASC 275 Bo&ato
Aut. 2 ff. 270x215 mm. carta giallasha, con larghe macchie nocciola a p. 4 pieghe
odzontali e vcrticali inchiostro trgro scrittur& larga, alquanto sciatta a p. 3, oon uoiforme
ap.4
A p. I zrg s srz sta I'intestazione a stampa del Cotlegio Pio de Villa Col6n. A p. 4 rarg i siz è
atrnotato «P.S. D. B€lnor e desidera ess€r€ awissto sul quando arÌiverai a Lu per mandadi
pl€trdelc irl vcttua. D. Rua».
Ed.: R, A. ENrRAroAs, Las Salesì,,tos... lll, W. 46-47 (quasi tutts, itr partc sutrtrggiata)

Doo All,ave|ra in PaÉguay cotr il trulzio per la Pasqua - Dotr Bettinctti e Rojas - iuformazioni
dal Carhué - i salesiaui in Paraguay? - vitaliuà delle opere dei salesiani e delle Figlie di M. Au-
siliatrice - cumulo di lavoro - Amedca: Sodoma dcl secolo prEsetrtc - voci sui miracoli di don
Bosco - don Bodmto itrvoca siuto

83 codessòl Confesro B 84 conl Cou.B

8l lé Boca: cI 8p.50 - i-6;51-
82 Cappclla Italiana: p. l7 c trota 40.
83 Dor Giu§eppe Beauvoir (185G193ò), di Tortuo, eotrò a Torino-Ontorio nel 1861, profes-
sò cotr i voti tri€truli rcl 1870 - ritrnovati oel 1873 -, perpetui ncl 1875, anao della sua ordina-
zione $acetdotale, Dopo avcr lavorato nelle case di Torioo-Oratorio, Lalzo (forino), Morncse
(Alessaudria), Alassio (Savom), fece parte nel 1878 dels quarta spediziole Eissionaria. I pri-
mi apEocci itr tErra americaoa futolro con Mortevidco, Buenos AiresS. Carlo, Buenos Aires-
la Boca, Las Picdras (cf Ep. 155 ll. 1920). Sul fioirc del l88l mise piedc in Patagonia (Vied-
ma), daado inizio ad utra vite tutta dcdita all€ missioni strettamenùe dette, quali quclle dcl Rlo
Negro, dclla Candelara, da lui ape a, di S. Croce e Gallego§, di S. Julian e Puerto Deseado.
Riversò la passione missionaria in apprezzati studi su tradiziotri, costumi, lingue dei popoli
indi - Cf DBS 32; E. Valcntitri (a cura di), Profrli di M*csìonùi..., pp.64-68.
84 Don Vespignanii cf Ep. U niot^ 54-55-

Don Betthetti: d Ep. 107 Dota 23-U.
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COLLEGIO PIO
DE

VILI,A @LoN
28 Apr' 1879

5 R y amado Padre Cagliero.

Hace dos quincenas que no le escribo ya paraque absolutamente no pudia ya
para que sabia que V R. estaba dando vueltas por ahi rodeando la hermosa Italia
Francia y que se yo. Ahora bi€o y ante todo le voy a decir que con todo eso no dejé
de dar mis relaciones a D. Rua y al muy qu[e]rido padre D.Bosco por el que sigui-

10 mos siempre rogando a Dios, Empezemos pues otra ves nuestras correspondencias:
lo Todos nosotros los Salesianos estamos buenos de salud aunque el P. Director D.

Fagnano tuvo una enfermedad, especie de l/o, muy seria, mas ahora esta bueno.
Mand6 el Padre Alavena al Asuncion del Paraguay habiendoselo pedido el Nun-
cio pontificio en la ocasion de la Pascua y no ha todavia vuelto pero ha de llegar

15 estos dias[.]
2' Io mandé el Padrc Betthetti a Roja y le he dado a Frascarolo por compaflero.

No se admire qu[e]rido mio, es el Seior Saturnino Unzuc Du€flo de una estancia
cerrada en que tiene ochenta mil vacss, es decir riquisimo el que me pidi6 un Pa-
dre para que esté en su estancia para cristianar a sus gauchos in§€fiarles el catc-

20 chismo y que hay Dios pues ellos no lo sabetr todavia. Ios Socios de S. Vicentc y
el Arzobispo tambien mc cxcitaron a mandar algun Sacerdote allÉ sea pa.ra la
mision que habria que complir ya sea tambien para entrar en bucnas relsciones
con un Seior tan poderoso que parece que haya de ayudar nuestra Congrega-
cion. Con este motivo yo mande a D. Bettinetti como le he dicho, confiando cn

25 la proteccion del cielo nomas pues este buen varon es muy dificil I que €ste sujeto
a otros. Rojas esta en las imediaciones del Pergiamino a seis leguas de San Nico-
las asi es que estaria bajo la direccior del Superior de San Nicolas el cual de ves

13 el'?l en A 14 Pascual Pascua,, todavia corr e.x dodavia 17 esl Es,

3 Yilla Col6u: d Ep- 23 notl 12.
5 Padre Cegliero: cfp. 13 lota 12.

6 «Hace dos quincelas que ao lc escribo»: lcttera p€rduts - Cf ,',r. 1r4.
7-8 «Rodeando la [...] Fraacia»: ir geD.usio vi era stato coD doa Bosco - Cf MB xIV 13.

9 «Relaciones a D. Rv»>: cf Epp, 143 ; 4 \ota 7 .

«AI t...] padre D. Bow»i d Epp. 142: 145: p- 12 notz 4-
1l-12 Do! Fagllaaoi ct Épp.6 D.ot, 3G3l; 155 -64,33-31;156 ll- 21-23-
13 Padrc Allawm: d Ept.67 not, 13; 145 l.69crotz69-
13-14 El nuncio portiircio = mons. Di Pietro - Cf Ep. 99 nola 45.
16 Padre Bettinetti: d Ew. 107 Lota 23-24i 159 . 25- . Roias: d ll. 26-28.

Frascarolo: cf Ep. .l3 rcta 12.

l7 Saturnirc Unzue: dispostissimo ad aiutarc l'op6a salcsiana - Cf R. A. ENTRAIGAS, Irr
Saleriuos--- lll, pp- 4647 .

20 Los socios de S, Viccnte: cf E . 24 r'ota 19,
2l El Arzobirpo = mons. Aneitos - Cf p. 19 nota 52.
2627 S. Nicolis de los Anoyos.
27 Supedor de S. Nicolic = don Fagnano.

flt

.llt
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en cuando iria a vfile. Mi acordé que V. R. dijo que no tomara ninguno empef,o
por eso no me aÉ si no por este aio, con que si el P. Batinetti se porta bien me
pareceria conveniente dejarlo siguir allà pues en otras partes dificilnente ida de
acuerdo con otros y si no es capaz a desempefrar esa posicion adios estancia, y
adios tambien a D. Bettinetti que talves no se quedaxia con los Salesianos. Esto
sea de paso.

Frc] Aguardo contrstacion de la carta cscrita al muy amado padre D. Bosco res-
pecto a lo quc podria hacer yo en el caso probabilisimo y muy cerca, en que los
Lazarhtas abandonaraE la mision de la Patagonia.
La[s] cartas y los telegramas que estoy recibiendo a menudo del Carrhué me en-
teran de que el estado de salud de los Salesianos y de Espinoza esta bueno pues
trabacan con sus misiones y zus espfi]oraciones. En los primeros del mes de
Mayo llegarian al Rio Negro, despues daran welta para irse a Patagones sigui-
[e]ndo su mision.
Todas las comunitades religiosas que l€f,,n la UnitA Cattolica liexlen como cosa
hecha la mision del Paraguay a cargo de los Salesianos. Yo me admiro como el
amado Padre D. Bosco tenga tanto valor no teniendo en su poder si no mucha-
chos y muy pocos tambien, no pudiendo costear el suficiente personal en las ac-
tuales exigencias dc las casas r€ci€n abiertas, de las que està para sbrir en este
aio!!!
Las casas de Buenos Ayres, San Nicolas y Montevideo siguen regularmente dan-
do mucho trabajo pues los niios ectuales quc aprovechan de la istrucion y edu-
cacion de los P P. Salesianos son 220. S. Carlos[,] 135 a la Boca[,] 98 San Nicolas
y 95 Colonfl 160 Montevideo.
l,as Hermanas a las Piedras tienen me par€c€ como cuarenta nifras, las [de] Villa
Colon pocas[.] Las de Buenos Ayres trabajan y se preparan para emp€zar un co-

30

35

q

45

50

29 B€ttircttil B€ttirietti , 39 ldia,bs(an coù ex...
ex targÈ 44-45 muchachos corr ex muchacog
ex 2@ 52 Pi€dras corr ?.r Piedran

teD.gL corr
5l 16O corr

3it36 «Aguardo contestacioa [,.] Patagonia»: cf Ep. 145 ll, 13-16.
37 Cathué:. d Ep. 92 r,iota 14-
38 Los salesiaaos: d Ep. 145 ll- 4-5,61.

E8pinosa: cf p. 28 nota 8l; Ep. 145 ll. +5.
39-40 «Ea los primeros del mes de Mayo llcgarian al Rio Negro»: ct Ep, 158 rcra 12.
.l0 Patagorc§: cf .Ep. 92 aotz 17 ,

42 L'A rà Cauolica: ct p.30 uota 89.
43 Ia misi6n del Paraguayi ct Ep. 113 notz l3O.
51 Col6n = Villa Col6n - Cf 8p.23 aota12.
52 Las hermanas a Las Piedras: le Figlie di Maria Ausiliatrice (cf p. l2 aota 4i Epp. 74 Dota

l8; 134 trota 76) vi si eram trarferite il 13 aprilc pr.ced€ot€ - Cfp, 26 . trota 68; J. E. BBL
z , Luis lasagna-.., W.153-156.

52-53 Ias de Vi a Col6ni cf Ep. 86 tota 16.
53 Ias de Bu€nos Aircs; vi giunsero nel gemeio 1879, alloggiate Dcl «aochito» - Cf Epp.97

44 Padre con exPa&
50 221 cor ex 2fr0

12
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legio de niias a la Boca apenas abriamos arreglado por una casa. De salud todas
buenas alegres y contentas todas saludan al P. Cagliero y hacen votos a Dios
porque se lo mande por aca a lo meno una ves de paso.

7 Las h€rmanas de la Misericordia nos dan trabajo pues se moltiplican e yo no
puedo confessarlas todas y cortear la misa. No se que empefro haya tomado V.
R. al respeto. Los Jesuitas se retiraron completamente y el Armbispo nos la[s]

confiò todas las Italianas de la Misericordia del Orto y Salesiana[s.] Asi es que
entre todas son 130 repartidas en 15 monasterios Hospedales Colegios ecc.. Pre-

sentementÉ tengo ochenta a mi cargo y el P. Bourlot lo demas- Se rie V. R.? y no
[e parece que un pobre viejo sea bastante ocupado con estas espinas semanales

con las rosas de S. Carlo Boca y Misericordia pues el Bieneventurado Santiago
esÉ en mision? Per6 preparese a cantar muy [pronto] | un lindo responso al po- pv
bre P. Francisco pues se acerca el momento,

8 D. Albera se queja respeto a Ghisalbertis y des[e]a no se que. Digale que la Ame-
rica es la Sodoma del siglo presente y si no es oro bien purgado el que viene de

Europa en pasando la linea se corompe y a la llegada ya no sirve por Dios!!! Si-

nembargo si puedo le voy a escribir a el mismo
9 Nada le digo por esta ves de los hermanos coadiutores pues cojeando se va y mi

cabeza con sus canas tien que ser muy rasgada. Dios pagaÉ -
l0 Algunos de los hermanos coadiutores del Oratorio enviaron cartas en que se

cuentan milagros de el P. Bosco, que es ese silencio por parte de Ustedes? Si hay
algo de extraordinario con que fin U'los nasconden? Si no hai nada porque en-

vian carta tan grande por la que pagué 36 pesos? Hombre!!!
I I En lin le digo dos palabras en confiancia y ya acab6 - Denme licencia para llia-

mar a D. Fasrano €n S. Carlos pues yo no puedo siguir. La tarrea es muy gran-
de y trabajosa y estoy solo; pues no pudo contar con nadie. Yo Ispector, Direc-
tor, Cura Paroco, Prefeto, Confesor de Monjas, ec. ecc - Me da virguenza ha-

57 !'og con ex D.ot are yo adde
tores , 74 silenciol silecio I
80 Prefcto colr er...

6l Hospedales corr er...
77 aqb6 con ex ab

73 coadiutoresl coadi-
77-78 lliamarl lliomar I

ll. 15-17;99 ll. 16-18 e nota l7; BS 6 (1879) 8iG. C[PE"rfl, Il cartu ti'ro... I, p. 63; R. 4.. ENTr,{r-
c,{s, Los Solesi6o§... III, pp. 38-41; C. BRUNo, I-as Salesianos.-- I, pp. 201-213.
54 l,a,Bocarcl Ep- 50 ll- 34; 51- Le suore vi ardranuo nel uovembre successivo - Cf p,26;

Ep. 162 notz 32; G. CAPETII, Il cotnnitu,., l, p.63.
57 Ias hermalas de la Mis€ricordia: cf 8p.24 aola 12-13.
60 Del O o: cf Ep. 38 tota 67.
62 Padre Bourlot: cfp. l8 nota,E.
64 S. Carlos: cf p.24 a notr 5Tt Ep. 105 - J-7. Misericordia: p. lTenotal().

Sartiago: cf pp. 2G27 rota 70. «Esé en mision», impegoato nella «spedizioùe del deser-
to»: cf Ep. 145 iota 4.

67 Dotr Albera: cf Ep. 12 !.ota 18. Ghisalbertis: cf Ep- l0 nota +5-
74 «Milagos de el P. Bosco»: cf MB XM7-18,21,33-38; p.12 not, 4.
77-78 «Detrme [...] D. FagnaDo»: cf Epp. 149 11.3637; 159 .65-66.
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blar lrro no puedo siguir - A parte las zonseras y las tonterias; Ustedes no pue-
den pretender que un probre viejo compla coa todos estos deberes y por consi-
guiente es forzoso dejar algo atras. Hombrc avisado honbre ajuardado -
Saludo a Y. R. y demds hermanos. Un beso a la sagrada mano del p. Superior
pidiendole su Bendicion y compadecimiento -

sss.
Sac. Francisco Bodratto

ASC 2'15 Bo&ato
A,ut. I I 270 x 215 mm. carta molto itrgisllita piegha orizzontali e venicali inchiostro
nero s€rittura lsrga, noo utriforme a p. 2. gro*ro taglio a metà i da ambo i lati
A p. I mrg s iin sta l'itrtestaziorc a stampa dcl Collegio Pio d€ Villa Col6n; a p. 2 rwg s sin
ùra[o cstranea a[oot& e sottolioea «Bodmto D. 1». Maoca la datr. Nel BS 6 (1879) l0-ll è ri-
portata utra l€ttera di don Bodrato a don Bosco itr data I maggio 1879 dal conteouto effrne a
questa; per la prcs€trte lettcr& § adotta qussta medesiE& data, la più probabilrnente vicina a
quella vcra, congiderando anche l'a,lalogta con l'Ep. 1,t6-
EA.i lzrrerc Salesìdne h BS 6 (1879) lGl I
Ap$tolato di alcuni confratelli net Carhue, iu paraguay, a Rojas - richiestr di salesiani da
varie parti - il penotale è ovuoque iuufficiente

147

A don Glovrnni Bosco

9 M' con ex--- l0 Parvulil Parvoli B

3 Villa Col6n: cl Ep. 23 tota.12.
5 Padrc : dotr Bosco - Cfp. 12 trota 4.
6 Don Costamagnat cf W. 26-27 nota'10, Don Luigi Bott,; d Ep. 73 \otn lg

Espinosa: d p. 28 trota 81,
G7 «Sono itr mezzo agli indi del Cztthtré»: cf Epp. 14j -l-S:92rrota14.
9 Dou Allavena: cf 8p.67 rlr4tz t-li 145 .68-70; 146 ll. t3-15.

Moù§. Di Pietro: cI Ep. 99 r,ota 45.
IO Paryuli Wtìerurrt parpm: Ian 4, 4.

85

l0

/rr COLLEGIO PIO
DE

VILLA COLON

U Maggio 18791

Rev-" Padre -
p. 6sgtqmagna D. Luigi Botta col Sefror Provisor Espinoza sono in mezzo agli

indi del Canhue percorrono i confini di questa Republica ed entreranno forz'anche
nella Patagonia -

D. Alavena andò al Paraguay chiamato dal Nunzio M. Di pietro il quale lo
trattiene colià perché comosso dal vedere che patvuli petierunt panem etr- Di là Alla-

5
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vena scrive tante cos€ cioè proggstti combinati per la futura missione dei Salesiani.

A V. Patemita tutto deve esser noto, io penso, perche essendosi fermato un t€mpo a

Roma deve aver letto i progetti fatti da M. Di Pietro.
D. Bettinetti è a Roja in mezzo a.d un popolo rnczzo selvaggio che cat€ohizza

ts prima i Padri e le madri e poi continuerà coi giovani ecc -
Siamo alla vigilia degli awenimenti nostri, voglio dire che sta per aprirui dinan-

zi la via al gyan compito che V. P. ha fssato ncl principio della l'spedizione Ameri-

cana. Tengo sul mio tavolino I diveGe lettere io cui domandasi Padri Salesiani in di- /rv
versi punti importantissimi e non so come rispondere; prendo tempo."

m Intanto da Montevideo domandano rinforzo perche D. Rizzo è soffocato dal

lavoro - A Yilla Coloa il 1»rsonale non ista in proporzione del lavoro che Ii oppri-

me - In San Nicolas dopo la decimazione di quel personale strillano. Di San Carlo

dirò nientc perché in causa propria vi è pericolo di esagerare. Dirò solo che mancan-

do D. Costamrma la Misericordia pesa sopra San Carlo, donde il pe$onala fu deci-

25 mato due volte per causa delle mi§oni -
Noi facciamo tridui e novene affinche il Signore ci mandi operai nella sua vi-

gna - Yoglio dire operaj.
Del rcsto V. P. sa ciò che fa e fa bene e noi adoriamo le sue decisioni perche

sono sante e riescono bene anche ad onta dei pessimisti come forze sarò io. Mi per'

30 dod e mi benedica -
I-" bacio riverente la mano - 

sac. Fran Bodratto

16 aweniluenti cott e.x str 20 dal Da A 22 s1irillaa,o coÌ ex... Dil D. -8
sL con ext a1- 26 tddùl tddue, 28 trstol Resto, 29 aEchel atrché,
iol saroio I

pe-24
saf,o

I I «ProggEtti [...] dei Salesiad»: in MB XIII ?84 si legge chc don Bodlsto mi-§€ s dist»siziorc
t.e ucera6-t. Nil fpistolstio notr va n'è trsccia, snzi nc em€rge a prù dprese la sofferta impos-

sibilità pgt allora dfprowedere al Paraguay, impo§§ibilità ribadits qcora rcl 1880 - Cf 
'pr''tls . iJl; 166 lt. ii-38; 180 ll. 2Bt;18[t. 12; 182 ll. l&19; 181 .I3'rr. Quarto notificato

a Leonc XiII in Ep. t lt, 38-39 ve i§oÙAotto 8['unico G§périmento di don All'vena - Cf 
"'LII; Ep. l,l8 - 8-9.

14 Dotr Bettirctti: cf Epp. 107 r(rf^ 23-24i 116 aota 16. Rojas: Ep. 146 ll' 26-28'

20 Don Rinoi cf Ep. 10 noto' 47.
22 S. Nicolis dc los Arroyos.

San Carlo: d p.24 c rotz 57; Ep- 105 ll. 3-7.
24 La Miscricotdia: cf p. l? e nota l().



ASC 275 Bo&oto
Aut. 2 fi. 210 x 135 Dm. carta biarca a quadrctti picghc orizzontali e vcrticali
macchie trocciola itrchiostro trcro scrittura &ccurata
Ed,: R. A. ENmArGAa, Ia Salesìanoc.., lll, p. 56
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A don Giovanni Bosco
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ap. I

Auguri olomastici a dotr Bosco - rietrtro di don Allavena - il nunzio prcrnc 1rer la missionc in
Paraguay - don Bodrato si s€dtc iEpati a trattare co! le alte personalità - san Nicolis de los
Arroyor <oon può sussistere» - c.tstrza genenle di pertonale formato - il lavoro ammazza - si
att€ndono dr do! Bosco consigli ed aiuti

flr wc San Carlo 18 Maggio 1879

Rev'" Padre

Ewiva D. Bosco! Dio lo colmi di benedizioni e lo conservi fino a tanto che i
suoi figli non abbiano convertito tutta la Patagonia e ristorata la religione nel para-
guai - Questo è il grido dei suoi figli americani, che non potendo come desiderereb- 5
bero di cuore essere u ti ai fratelli d'Europa a festeggiare il suo onomastico le man-
dano dalle sponde del Plata.

In questo momento arrivò Allavena dal Paraguay donde il Nunzio lo trattenne
fin ora per adestrarlo e ammaestrarlo per gli eventi. L'abbiamo richiamato perché in
San Nicolas non possono fare senza lui. Il Nunzio ni domandò quali sono le istru- l0
zioni che ho dal mio Superiore D. Bosco a riguardo del paraguay. Non so che ri-

Jrv spondere p€rché | non ne ho nessuna, e non so altro di ciò che si pubblicò nell'nzirrà
cattolica ripetÌulo wa volta in unÀ lettera di D. Cagliero. D. Allavena le scrive una
relazione da cui vedrà di che si tratta.

Ciò che voglio dir io è questo: Che qui lc cose nostr€ prendono un aspetto chc 15
mi spaventa[.]

V. P. sa chi è il povero D. Bodratto il quale si tro costretto a tratta^re con Ve-
scovi Arcivescovi Delegato Apostolico Superiori di case religiue tutta gente alta e
altissima a cui non son capace a baciare loro piedi. per la qual cosa mi perdoni I'au-
dacia se mi azardo a darle il santo consiglio di relegarrni in un cantuccio di qualche 20
nosha casa imponendomi assoluto silenzio.

3 a e tanto add a. 4 frgji arr ex fiSio 19 bacÀare cot ex.

I S. Carlo: 6 p.U c nota 57.
2 Padre = don Bosco - Cfp. t2 note 4.
4 Patagonia: cf -Ep. 115 ll.9-11.
4-5 Paraguay: cf Ep. 117 .9-10.
8 Allaveoa: d Epp.67 nota t3;115 tl68-70; t.t6 t. t3-15; 117 .g-tL.

tr nunzio = mon§. Di Pietro - Cf Ep. 99 Dot^ 45.l0 S. Nicolis de oc Arroyoo.
12-13 L'UnitA Canolica: d p.30 nota 89.
13 Don C.aglicro: cfp. 13 nota 12.
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Ciò premesso le dirò it mio sen- | timento: Il Collegio di S. Nicolas non può sus- pr
sistere; quattro anni d'esperienza lo provano. Là vi è un persorlalc superiore che itli'
sichisce per iscoraggiamento vedendosi mal corrisposto dalla popolazione. Vi sono

25 altri punti più importanti e per l'onore della Congregazione e pel bisogoo degli indi-
vidui e pel frutto che si può dir sicuro.

Gl'impegni attuali richieggono un personale formato e noi non l'abbiamo.
Come si fa?

D. Costamagna le scrive dal Carrhué in data due di Maggio però adesso si tro-
30 va a Rio Negro. Partì subito dopo pasqua e non ritornerà se non in Agosto. Il suo

compito qui l'abbiamo diviso fra noi cioè io D. Cipriano e D. Bourlot' Gli altri non
possono perché hanno altre ocupazioni e lrrche non sono capaci.

D. Rizzo non regge a Montevideo per causa di Salute. D' Lasagna vive di agita- 2r
zione per vero miracolo- D. Fagnano si è già mezzo àmazalo da se quindi è un

35 mes€ che sta a letto. Cosa faciamo?
Non voleva disgustarlo in un giomo di allegria ma pure le cose le deve sapere

come sono perché è padre e quindi ci consolerà - Il numero dei Salesiani qui c'è; ma

siamo parecchi, io compreso s'intende, che contiamo per uno -
Sempre ubbidiente e fermo a parte nel lavoro frno alla morte aspetto i suoi con-

40 sigli ed i suoi ajuti.
Mi benedica e benedica tutti e mi creda

Di Vostra Paternita
ubbidientis't'l Figlio

Sac. Fr- Bodratto

t49

A rlon Giovaui Cogliero

ASC 275 Dodrato
Aut, 2 ff. 307 x 208 mm. carta bianca ingis[ita pieÉe orizzontali e verticali ilchio'
stro trcro sul f. I e a p. 4 nacchie oocciola scrittura larga, a p. 3 piuttosto §ciatta

Ed.: R. A. ENTRAIG s, Los Salesionos... Itr, pp. 56-57 (solo in pade)

23-24 intisichiscel intsisi:lrise .B oorr er intbhisce » @E Cl,tù\é ful C$rbIÉ 30 Partìl

PaÉi , 3l qlri co ex qz 4t bercdica tuttil benedicatutti ,

»
30
3l

DoD Costamagtra: cf pp. 26-27 x.old 70. Carhue: cf ,p. 92 nota 14.
«In Agosto»: cf Ep. 145 nola 13,
Don Cipdaro: d Ep- 113 not^ 124.
Don Bourlot cf p. 18 oota ,18.

Dor Rizzo: af Epp. 10aota47i u7 .m-21:155 ll.21-22.
DoD larag!8: cf p. l8 ùota 47.
Don Fagnano: cf Èpp. 6 trota 30-31; 146 ll- 1l-12; 156 ll- 21-23.
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34



Molte spese, pochi aiuti - sviluppo stupefaceEle di S. Carlo - calcDza di assisienti _ situazione
problematica a MotrtEvideo - don Lasagna superimpegnato - bene le suorE - «se noo si opem
si muorE» - prowiste per ta tipografia - proposito di pagare tutto
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San Carlos Mayo 18 de 1879

l0 tiensn corr ex nienen 14 de-

/,lr W. Jesus

!1r,

Muy Arnado Padre Cagliero

Siento grandeurente no poder inviar una cantidad de dinero al p. Superior y
muy amado D, Bosco en la ocasion de su fiesta. La causa no so yo. Etr este pais no
se puede vivir con deudas pues los intereses comen lo todo asi es que tengo que pa-
garlas com6 pagué muchissimas. Tenemos en S. Carlos un entrada medio regular de
40mil pesos mensuales, con todo eso no soy duefro de un c€ntavo por causa de las
deudas hecha[s] por cl edificio. Los de S. Yicente hacen poco muchas palabras y po-
ms hechos, porque en verdad no tienen - Hay uno[sl cuantos de ellos que nos apo-
yan y nos guian a visitar familias que hacen algo - pero es muy poca cosa hasta aho-
ra - Me asegura un abocado que sta arreglando una testamentaria por la que nos
viene cien mil pesos si se puede averiguar se lo mando todo al p. Bosco -

El P. Santiago manda su carta de la Pampa; el pobrecito se halla en el desierto
sin poder trabajar ni del ministerio ni de magisterio mientras nosotros habiendose
hecho cargo de sus ta eas estamos agobiados bajo el peso del trabajo. yo le pedi a
S. R. el permiso de llamar a D. Fagnano en B. A. pues en San Nicolas esta de balde
y no tengo contestacion, no sé el motivo de eso. piense Ud que esta casa toma un
desarrollo tal que asombra a todos. Los talleres nos dan trabajo - Hay niios mozos
que apercibense de ser medios uficiales y uficialitos a veces no ubedecen a los jefes-
maestros el que no conoce el sistema prcventivo del padre Bosco por consigui[e]nte
no son capaces de impedir el desorden. Este inconveniente no se puede remediar por
falta de asistentes que todavia no pudo poner. V. R. creeria tal vez que una sota.na
cualquiera pueda complir con ese deber, no, que csperansa; los niios sumenciona-
dos de un genio tan vivaz y despiertado pondrian el pobrecito en un labirinto de lo
que no s€ podria sacar[.]

D. Daniel se desang[r]a lliorando en el secreto de su celda I asi tambien sucede

6-7 pgarlas corr exlE,l 7 (I.ltrxdz co ex etraÀa
sierto co.r et dcsegrto 19 tro§l nor,

5

l0

l5

m

25

2 S. Cerlosi cfp. 24 e Eota 57,
3 Padrc Cagliero: cfp. 13 aota 12.
5 Don Bosco: cfp.2 nots 4.
9 El gdificio: d Epp.92 .69-73;96 lt. tO-12:97 . t8-20; 104 ll. B-11; 129 . 22-21.

«Los de S. Vicetrte»: cfrp. 24 aota lg,
14 Padrr SaDtiego: d pp. ?-G27 totaTùi Ep. t4Z ll.64; H8 11.29-30.

Ia PsEpa: cf Ep- 136 rcta 66.
15 «Siù podcr trabaja»: d Ep. 150 ll. E-9.
lGlT «Yo l€ p€di [...] D. Fagaano»: d fup. U6 11.77-78; t1g It.6566.
17 Don Fagnatro: cf Ep.6 nota 30-31. S. Nicolés dc los Arroyos.
27 Don Daniele: cf Ep. 12 nota 45. Gli fù, coderito il pr€sbiterato l' g marzo l g79 - Cf Sch
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at P. Valentin. Io me hallo muchas v€ces en un grande enojo sin poder remediar a

nada, y esto es para que no tengo el auxili[o] necesario. En estos nomentos, dijo la

verdad, que sufro muchissimas tetrtaciones, que si no fuera por el honor de la Con-

gregacion que quiero mas que a mi mismo, quien sabe cuantos disparates habria he-
-ho 

ya. - En Italia hay el consuelo del PapdL el que con una vi§ita pone lo todo a su

lugar, aqui no tenemos sino Dios y la Virgen y estos poderosisimos seres no han to'
davia hecho conocer al R. P. Cagliero la necesidad de auxilio de personal pues no lo
mand6 adaptado a las exigencias' Ya se y conozco la imposibilidad de efectuar es€

rleseo por parte de Ue por las 32 razones del refran, y es por eso que le pido el per-

miso de trasladar a D. Fagnano - Toma en consideracion ese asunto y despues

dejeme.
En Montevideo precisan de mi pobre persona pues el P. Emil[i]o Rizzo no pue-

de tratar los asutrtos pendientes y por otra parte los interesados se muestran muy

apresurados para poner los talleres. Yo no puedo salir de B. A ya sea por la Ausen-

cia ael f. Santiago ya sea pa.ra que tro puedo confiar a nadie mis tarreas' El mismo

necesita de una guia nuy cerca por ser dernasiado joven; el P. Luis tiene mucho que

hacer en Colon y es una Providencia que esté sano pues su cabeza entre Colon y las

Piedras es bastante ocupada. Con que nos va a §uceder como a el qlu,e tut'o abbrac-

cia e rulla stringel.l
Las Hermanas siguen buenas, las de S. Carlos trabajan en la ropa, ti€nen orato-

rio festivo para esternas, y estaa preparandose para ir a la Boca cuando se hallarà

una casa pues es muy dificil me parece -
En este asunto de las hermanas yo desearia una esplicacion -
hegunto: Nosotros hemos de costear ca§a I con todo lo que necesita a las her- 2r

rnanas para que den clase a la Boca solo con el fin de moralizar esas niflas por puro

amor de Dios?
Al contario: Hemos de aguardar la Providencia no molestar a las hermanas

basta que no s€ mueva un Bienechor que costca lo necesario?

Yo estoy cansado de poner casas truevas porque veo que aun gastando siempre

falta todavia algo y es una barbaridad - Por otra parte veo que si no se obra se mue-

28 hallo corr ex lallo 29 Gato coù eu e,,te 3l q1Àierc coÙ ex"' 34 la con ex ta
36 panr cot ex... esol esso, 37 congideraciol corr ex cosi 45 suceder corr ex"'
qrÉ ,oo "*,., tutto c;t/ er totto 48 paral p8re, 55 Biencchor corr ex "

360 ,naggio 1879

28 Psdrc Val€ntir cf Ep- 43 D,ot^ @.
39 Padrc EEitio njzmi cf Epp. 10 not^ 47i 148 l. 33 e not !3'
4l «Poncr los tallqes»:, d fu. l'10 ll- 78-79.

41.42 Ausencia del Padrc Santiago: cfL lleaotal4.
42 «Et mismo» = don Rizzo.
43 Padre Luis: cf p. 18 trot& 47.
,14 col6n = vils col6n - cf Er. 23 D'ota 12.
,14-45 Las Picdras: cl Ep. 131 nota Z!,
47 trs hermauas: d Ep- 146 ll- 52-56.

t as de S. Carlos: cf EP. l'16 r.ola 53-
,18 «Ir a la Bocs»: cf p. i6; Epp.50 11.34;51;116 11.53-54 e aota 1Ai 162 Dott'32'
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r€, en estas tierras precisa obrar y gastar para que venga algo; mas se sacude uno,

mas se atropella con azafias y hechos, mas interesa al publico y saca algo y si se con-

tenta uno con poco muere en la mente de todos ya non hacen caso de é1. Asi es esta-

mos impulsados de los hechos mismos É, obrar o morir - Contestacion al rEslreto -
Tenemo[s] la imprenta y trabajo tambien pero nos faltaa tipos quien sabe si V.

R. nos lo[s] haria inviar, yo creo que si a no ser que V. R' no esté enojado por no re-

cibir plata en cuenta de nuestras deudas atrasadas' De todo modo pedir no es poca-

do, con que mandeme -
1" Papel de imprenta de todos los tÀmaflos que tienen[']
2 Tipos-corpo 8. 9. 10. 12 con sus cursivos y sus gnresos por las iniciales a lo meno

para los n- 8 9 10.

3 Tipos Corpo (Elzevir) caracter que se usa pre§€ntemente en las obras de lujo
Corpo 7. 8. 9. l0 con un corsivo 14. 16. 19

4. Viiet€ adomo por frontespizio ecc...

6 lsicl It Giovane Proweduto it fogli dt piega:re traducido e impreso por este pais[.]

Recomiendo estas espediciones al P. Cagliero de America pues ha de ser el mas

intercsado por la honradez de su fundacion de la casa de Artes en B. A. Hasta ahora

/2, yo no desmenti I su nombre de V. R. mas bien busco de confirmar lo todo en las ba-

ses que V. R. dict6 - Esto digo no porque yo dude de su buen corazon si no por que

en las distraciones de Italia no se olvide de mantener un recucrdo de B. A -
No cuento de pedfu estas cosas como sovencion, no, se las pido con proposito

de pagar lo todo. Considero tambien las necesitades de Turin y si me fuera posible

quisiera sacarlos de apuro, p€ro no m€ es posible' Fui demasiado atrevido en poner-

me bajo a gastos tracendentales y todos en un affo los que asombrarian a un Gubier-
no pues entre el t€rreno, edificios, y utiles de casa de clase y de los talleres hice un
gasto de un million y seisciento mil pesos de los que tengo todavia que pagar como
,00.000 $ m/c. lo demas se pagaron en un solo aflo. Por lo tanto Y. R. puede consi-

derar que no estamos en el ocio, ni se pide a la casa madrp una sovencion para vivir,
que si los aios venideros frutaran como por lo pasado tendÉ medios para cumplir
con este deber. El D' Carranza mismo asombrado por los recursos que yo le hago

conocer como venido[s] de la casa madre me d[io la casa de Artes ha de devolver al
P. Bosco lo todo y con agradecimiento por el grande auxilio de l8 institucion.

Asi es mi querido padre pero entetanto V. R. no viene a vernos no fensa ali-
viarnos con una visita a lo meno de las que hacen los medicos con los enfermos.

59 atrope[a] atropelea ]' 60 cotrl corn B 61 6 emend ex o 61 yo con ex..
6'l las enetd ex id 86 @ao corr ex... 9l medicos corr ex medigos

65 «Con que mandeme». ef Ep, 159 1.59.
72-73 «Il Giovane Proevetfuto 1..,1por €ste pai§rr: cf Ep. 124 ll, %-25.
87 CalTatrza: d Ep- 23 D'ola 80.
88 Casa dG Artes: cf p. 24.
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Dios le bendija -
Saludo a V. R. y demas hermanos[.] sss.

P. Fb Bodratto

150

A don Giovenni Bonetti

ASC 275 Do&ato
Aut. 2 ff. 210xt35 mm. ca.rta bianca pieghe orizzontali e vsrticali iuchiosho
trcro scrittura lalga, accuata
A p. Lfirg s Jia rDauo estlanea ha scdtto «Bodrato D.» e lo ha sottotineato assieme all,a data.
A dotr Bonetti è indirizato il l. f,, la cui ultima riga si trova al ,flrg r,h di p. 2. tr 2. f. è indiriz-
zato a Rossi Giuseppr (cf Ep. l5l).
Felicitazioni - dou Costamagna iu Patagoda coù fesffcito - Eateriale abbodante per il BS -
don Faguano fuori pericoto da grave ilferEitrà - don Borctti invitato a tecalsi ià lmerica

W. Jesus

San Ca[r]los Mayo 18 de 1879 ltr
Al Sefror D. Joan Bonetti

Apreciable y muy anado D. Joan como le va? Le felicito mucho de su Victoria
con que hace ver una vez mas aquel valor que todavia no ha muerto. Le vuelvo a fÈ
licitar de vera.

El P. Santiago esÉ etr la Patagonia desde mes y medio y no vuelverÉ. si no hacia
el fin del mes de Agosto p v. Da una vuelta de pura exploracion pues tro puede tra-
bajar por tener que ir con el ejercito.

Ud prepare papel que a su welta le mandaria mucha materia par:a el Boletin.
Entreta.nto yo estoy ajobiado bajo utra tarrea trasendental sitr puder cumplir con
ningun deber.

Ud que esta haciendo alli? no tiene a caso compacion I de sus pobres hermanos Jaly
que se matan en Am[e]rica, y no podria tal vez aliviarlos algo?

Ep. 149 94 P emend ex S

Ep. 150 ll cumplir rorr er cmplir

10

2
3

4
7
7-8
t0

S. Carlos: cf p. 24 e trota 57.
Don Joatr Boretti: cf p. 3l e rcta 92.
Victoria : allusionc uon meglio prccisabile.
Padre Santiago: cf pp.2.Gn nola70{' Epp. 1,18 ll. 2930; 119 l. 1L Pstagonia:.8. 145 ll-+13.

«Vuelveni [...] Agosto»: cf Ep. 145 11. l3-U enota13.
«Ud prepare papel [...lplra el Boterin»t tstterc di dotr Costamagtra sotro stste pubblicate in
B§ 7 (1879) 9-12 e BS l0 (1879) 2-6.
«No podria tal vez aliviarlos algo?»: ct Ep. 130 l. 17-19.t4
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El P. Jose Fagnano despues de haber trabajado sin comer toda la cuaresima en

la semana santa se mat6 y tuvo que recostars€ y dar trabajo a los medigos buticarios
y a toda la casa assustando a todos los hermanos que temian de perderlo. Tiene to-
davia febre aunque sea fuera de peligo. Hagame este favor venga Sefror le aseguro
que ocuparia bien su lugar y emplearia sus aios mucho nejor que en Italia -

Dios le dé este vivo deseo y le impulse a salir luego[.]
Me encomiendo a sus oraciones y cotr todo deseo de verle

ss.s.
P. Fra'. Bodratto

entrcgue estÉ bolettito a D. Rua -

151

A Giuseppe Rossi

l5

20

ASC 275 Bodtoro
Aut, 2 ff. 210x135 mrn. carta biarca pieghe o zzootali e verticali itrchiostro
nero scritturs larga alquanto sciatta testo a p. 4 località e data 9i de§umotro dal l'f. i!-
dirizsto a don Giovanni Borctti (cf Ep. 150).

Soll€citazione a spedirr quatrto giÀ richiesto tstrte Yolte - «l)d cs muy picaro»

13t [San Carlo 18 Maggio 1879]

SigI Rossi Giuscppe

Asp€ttiamo l'arrivo di una sua letiera che ci anunzi la spedizione di tutto ciò
che le ordinò Cantu -

Come strà Sgl Rossi? bene me allegro mucho pero m€ dteron que U'es muy pi-
caro que no puede oir las quejas americanas -

Tanti saluti in Domin[o] 
Tutto su[o] in G. e M -

Sac. Fb Bodratto

Ep. 150 15 tr,'baijado coù e.r crabagado 17 assustando corr et... 20 impulsel impulsa x

15-18 «El P. Jos€ F,g.sno [...] peligro»: cf -E'p. 6 trota 30-31; 146 ll. 11-12; 156 ll. 21-23
24 «Etrtrrgue [...] a D. Rua»: biglietto perduto - Cf Epp- 152; 4 aola' '1 ,

Ep.15l 3 ctòl cio B 4 ordinòl otdino, Catrtù] Cantu,

I S. Carlo: cf p, 24 e nota 57.
2-4 «Rossi [...] Catrtù»: d Ep. 18 nota 212.
5-6 «Me sllc$o [...] americanas» = mc tre rall€gro molto, p€rò mi di§§ero che I.ei è molto
birborc, che tron può udire le lagnanze americane.

5
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Perduta, s€cotrdo l'Ep. 150 l, 24
Bucnos Aires-S, Carlo, l8 Erggio 1879

t52

A tlon Michele Rur

153

A don Giovanni Bosco

ASC 275 Boùato
Aut. 2 ff. 210 x t34 mm, carta bianca a qusd!§tti pieghe orizzotrtali tle tsgli obliqui
su ogni f. inchiostro uero scrittura liatga accurata
Ed.: R. A. ENIR rGAs, Ia Solesiaws... m, p. 60 (riassutrto)

Gioia per la migliorata salute di dotr Borco - due iasigni benefattori - ap€rrura dcl collegio
delle Figlie di Maria Ausiliattice atla Boca soho la protczione della società di San Giuseppc

Ìv. G. San Carlos Giugno 4 del 1879 ltr

Rwerend* e Carissimo Padre

La notizia del miglioramento della sua salute e della sua vista fu rioevuta qui
con vero trasporto di gioja, tanto dagli amati suoi figli quanto dai Cooperatori ed

5 Lmici. Deo gdtias!! Si ridesta quindi il desiderio di vederla in B. A.
Il Signor D. Feliz Frias le manda una copia del suo discorso sulls liberta d'hse-

glametrto e chiede da Vostra Patemia .tt, speciale Bendizione con un ricordo. Se
può glielo mandi perrhé è il primo e veramente insigne benefattore della nostra cass.
Ci ha già dato pirì da se solo che non tutti gli altri insieme. In qu$to mese poi ci pa-

l0 gò tutt€ le note delle spese[.]
D. Fr. Benitez è ssmpre a letto pitì per vecchiaja che per infemrità e le manda i

pirì sentiti ricordi.

4 ngt] figlio, 7 ricordo.l ricordo,.R 9 mege con ex...

I S. Carlo: cfp.24 e trota 57,
2 Padre = don Bosco - Cf p. 12 trots 4.
3 «Migliotamento [...] della zua vista»: cfMRlKIV 122-123.
4 Cooperatori (dp, 12 nota 4) = tra i primi itr ArgEotina furono mons. Areiro§, il dottor
Calranza con i suoi vinceuini, il priorc Finocchio cou i co ratclli di Matet Misericordiae, le
damc di S. Giuseppc, il signor B€dtez, dou Ceccarclli, i fratelli Motrtaldo, - Cf J. E. BErzA,
Argentbu Sqleliana. Serestq y chco aios de accié\ dc los Hijos dc Doa Bosco en la tieù4 de los
fleios paterws. Buenos AirEs, Talleres GÉficos Buschi 1952, p. 52.
6 FÉtix Frias (1816-1881), di Busnos Aircs, awocato, uomo politic!, emincnto figura del tai-
cato cattolico &rgstrtitro, Nel 1878 fu eletto prcsidetrte della cameta dei deputati - Cf rrI. 1J9
ll. 65; 163 l. .lE,' p. 19 nota 52t Ftiln (Félix), in EU XXIV, p. 1277.
7 Beoedizioae: cf Ep. 165 l1- 2627.
ll Bf,trt t cf Ep. 21 Dotn 6.
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Nel principio del p. v. mese di Settembre a Dio piacendo apriremo il Collegio

delle figlie alla Bocca. Con tempo e pazienza tutto si aggiusta. Abbiamo trovato la

casa ed anche benefattrici che pagheranno il fitto e forz'anche il vitto delle Suore che

faramo scuola. Qucsto Collegio prenderà il nome seguente

Escuelas Dominicales de Niias bajo la protecion de la Sociedad de San José[.]

La Societrà di San Giuseppe in Buenos Ayres è composta di cinquecento siglore
le quali mantengono molte op€r€ pie. Parlai colla Presidenta cotr intenzione di rac-

comandarle la casa di S. Carlo e ni rispose che ha troppi impegni per le missioni e

che quindi non poteva favorirmi. Passati alcuni giorni gli feci la propo§ta di un ora-

torio festivo alla Bocca. Allora trovai le più grandi simpatie cosicché | per l'awenire
le Suore non hanno più nessun timore perché le Signore in Buenos Ayres sono po-

tenti, e quando potranno dire che sono riuscite a mettere una Scuola festiva di ra-
gz,ze e figlie alla Bocca. h qtelle- delizia di costwni siamo sicuri della pienissima

loro soddisfazione. In fstti mi disse: Padrc: A tiene hermanas tan atrevidas que se

conlormen vivir en la Boca?
Son venute con questo fine, risposi, e vi sarebbero già se avessi trovato prima

un alloggio. Si sono maravigliate queste Signore che vi siano Suore che vogliono sta-

re in qucl subborgo di cornrzione. D. Cagliero me ne mandi due proprio sclc che

cosi ci metteremo un collegio come si deve e possiamo star sicuri che alle feste

avranno di che tratt€ncrsi. Avl€mo snche qualche piccola guerra ma passerà presto'

Ntenge che fin | [qui] si è maneggiata la cosa colla massimÀ delicateza e s€crctezz
perche la massoneria c'impediva semprc il conseguimento del fine, e se si fosse ac-

corta che noi volevamo allittare quella casa ce la faceva andare ad una somrna che

noi non avremmo potuto ardvarc. Adesso non possono più impedircelo.

Pr€sto deve arrivare D. Costamagna probabilmente il 16 di questo mese e le

manderà due indii come regalo a Vostra P. che considererà come pegno della missio-

ne Patagonica.
Già avrò riceyuto la rclazione che D. Allavena le fece intorno al Paraguai.

Del r€sto qui le cose vanno ottirnamente come pule itr Montevideo e Villa Co-

14 paÀenzll pazieraieozr'
23 Ésalro emerrd ex palu 29

21 Passati corr er Lasciati
Sil Si, , 35 cfui con ex ce
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22 cosicchél cosicche ,
38 Eauderàl mandqE ,
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13 Mesc di sett€rnbrt: iuvece sarà a novernbtra ' Cf Ep. l'16 D,ola 54.

13-14 Colegio da[e figlie alla Boca: cf tl. 2l-32; Epp. 5O ll. 'l-19, 2&32; 61 ll. '1416; 65 ll' 29;

159 11. tr-m, 67- 71; 162 tota 32i 164 . 22-24; G. C*YrIl, Il cottttho-..I' p.63.
o [...] San Josà: cf IL 18-19; Epp. 109 rcta 4l; 159 n. 69-71; 161 ll. 22-%.
ty' tiitp t...1 to mcaZ» = I-ei ha suore tanto arditc, c.he §i adattuo a vivqe alla Boca?

17 «Baj
2G27 «
30 Don Cagliero: cf p. 13 nots 12.

37 Dotr CostaEagtrat cf w.2G27 aota 70; Ep. 157 ll- 21-25.

38-39 «Pegno <tella missione Patagonica»: d Ep- 115 l. 11.
,tO «Rclazione chc D. Allavem [...] Paraguay»i d EpP.67 nota l3i 145 ll. 68-70: 147 .9-10;

118 ll.8-9, 13-11.
4142 Villa Col6n: cf Ep. 23 nota 12.
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lon. Di San Nicolas non dirò nulla perché mi riferisco alle lettere scritte a D. Caglie-
ro e D. Rua,

In B. A. si ridestò il vivissimo desiderio di vederla e noi lo speriamo intanto ci
45 benedica tutti e in modo particolare

Il suo affe." figlio in G. C.
Sac. Francesco Bodratto

t54

A don Giovemi Cagliero

Huta" secoudo l'-Er. 166 ll. 45-46, per qwnto si riferisce a Sappa e Imossi.
Buenos Aires-S. Carlo, [itrizio giugno 1879]

155

A don Micùele Rua

ASC A437 Rua (do Bo.lrato)
Aùt-2ft. 27Or,210 mm. carta bianca a righe pieghe orizzontali e verticali su ogni f.
duE teme di tagli obliqui simmctrici inchiostÌo nero grafia larga, acculata testo nelle
prime tr€ pp. iùchiostro azzuEo a p.4 striscia di macihia azzurB
At zrg.r.$z di ogni f. timbro ovale a secco. Don Rua con inchiosho ajzurro annot& e sottoli-
trea a p. I mrg s JIr, «Retrdiclnto» e alle rl 19-20 «telé trot. ùel catal.».

Readiconto di Villa Col6n, Mouteyideo e, soprattutto, di S. Nicolas de los Arroyos

w. G. San Nicolas 16 Giugno 1879 ftr
M" Revò SeÉor D. Rua

Aprovecho de este ratito de tiempo para escribir a V R una Cartita mientras
aguardo la hora de comer. Mi scusi se ho cominciato a scrivere in Castigliano; fu

Ep. 153 4 rid€stol ridesto.R

42 S, Nicolés de los AEoyos.
42-43 «IÉtt€rE scritte a D. Cagliero e D. R:.uat\ cf Epp. U3 ll-2G40;14611. lt-15,77-78;149

ll. t6-17,36-37.
Don Rua: cf rp. I nota 7.

Ep. 155 | S, NicoÉs de los Arroyos
2 Don Rua: d op. I rroiaì.
3.4 «Agovecho [..,] comeD = Approfitto di questo momEutitro di tempo pcl scriyere a V.R.
ùna letterina, mentrc aspetto I'ora dcl praDzo.
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una distrazione.
La prowidenza dispose che D. Fagnano venisse ammalato e fosse obbligato a

passare la sua convalescenza in Buenos Ayres perché io porcssi fare la visita a Mon-
tevideo ed a S. Nicolas, ove presentrmente mi trovo e di donde le scrivo.

Nel Collegio di Villa Colon ho trovato qualche disaccordo per cose da nulla che

subito si aggiustò e si posero le cose in istato normale' D' Lasgna ottimo direttore
rende a quel collegio una vita veramente splendida. Io ho detto tante volte che se il
nostro caro P. D. Bosco avesse dovuto creare un Sacerdote dotato delle qualità e dei

doni che richiedeva il Collegio di Yilla Colon gli avrebbe aggiunto ben poco di so-

prappiù di quel che possiede D. Lasagna - Per la economia lascia qualche cosa a de-

siderare però poco. Il personale non corrisponde alle richieste ma è suficiente. Fogli-
no e Graziano hanno poca pietà per cui non so se saranno sempre Salesiani - Chiara
si trattiene in un abnegazione che gli costa sacrifizi poiche se non avesse la compa-
gnia di questi due sarebbs abbastanza buono e diligente nel compimento dei suoi

doveri. Il resto del 1»rsonale cammina bene. Abbiamo fatto parroco de las Piedras

D. Bea[u]voir e cominciò la sua carriera nel principio di questo mese

Nella casa di Montevideo vi è D. Rizzo, che si è nuovamente ristabilito in salu-

/v te, con Paseri e Peretto[.] | Tutti e Ee sono contenti in mezzo alle loro fatiche le quali

12 $ea'rc ernend ex @Eipor§; 15 petòl pero B 2l èle B 2l-22 §alutEl Sslute,

6 «Dotr Faglnatro [...] Buenos AFss»: cf -E,pr.6 rc1a30-3li 14611. ll-12,77-78; l49ll. 1617;
156 . 2t-23, 36-37.

9 vills Col6n: cf Ep.23 notl 12.
l0 Dotr lasagna: cf p. lSoota4?.
12 Don Bosco: cfp. 12 nota 4.
15-16 Michele «(Gabriele» nell'ECi dal 1878 al 1888) Foglino (1858-1938), di Nizzs Monfel-
rato (AEti), eDtrò a Toriuo-Oratorio nel 1872, dove fece pue il noviziato (1875), cotrctuso con i
voti uieonali nel 1876, seguiti da qu€tli perpetui rcl 1878. Da Vara-ze (Savona) parti per l'A'
merica co! le quarts spediziooe missionaria. Fu a Mootevideo-villa Col6n (1878-1882); poi,
sacerdote (1883), oeU'opera iniziata allora a Niteroi (Brasil€); quindi, cou funzioue annualmen-
tt alt€rData o di consigliere o di catechista, di nuovo a Villa Col6n (1885-1890). Dircs§€ le cas€

di Paysandir-Rosario (Uruguay) (1891-18%) e di Sào Paulo (Brasile) 0895-1901); fu a capo
detle isp€ttoric del VEnezuela (1902-l9OB), del Messico e Stati Utriti O909-l9ll), degli Stati
Uniti (1912). Dopo un aùùo come cotrfcssore a HaMhomc (St&ti Uniti) (1913), orDd minato
uell& s&tute fece ritomo in Itslia, assegmto alle casé di Ivrea (Todno) (1914), Toritro-Orstotio
(1915), Niza Moof€rrato (1916-1922), Chieri-S.Famiglis (1923-1928), Pio*rasco (Iorino)
(1929-1938) - Cf DBS Wi Ep. 162 ll. 49-50; 167 ll. 13-t4: 194 ll. 29-30.
16 Graziano: ef Ep- 93 rol, 54. Chiara: cf ,E'p. 116 aota 12.
19 l,as Piedra§: d Ep. .j,,'ola23.
20 Dotr B€auvoL: c[ Ep. 115 nota 83.
2l Don Ri.zo: cf Epp. 10 nota 47; 147 l1- 20-21; 1,18 l. ii.
22 Pa§F,ù d Ep- 86 E'ota 5.

Carlo («Atrtotrio» nelfEc dal 1879 &l 1888) Peretto «ùeretti» nell'Ec 1875, 1876) 0860-
1923), di Cadgano Cforino), cntrò a Torino-Oratodo uel 1872. Aspirante chicrico a Torino-

5
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sono di qualche considerazione stante i 195 giovani dei più birrichini della città che
tengono in casa dalle 9 del mattino alle 4 della sera. Quando il capitolo Superiore
potrà dare a questa casa di Montevideo un Direttore instruito gli adetti alla medesi-
ma studieranno la loro teologia perche adesso sono in questo seDze una guida neces-
saria all'uopo.

IJ suorc de las Piedras fanno scuola e si disimfegnano assai bene - Q,uelle di
Villa Colon lavorano pel Collegio ed insegnano anche a cinque o sei ragazzine. An-
che queste camminano regolarmente,

Qui in San Nicolas donde mi trovo scrivendoff le cose vanno bene quanto alla
moralità disciplina e unione tra i fratelli, ma vanno pessinamente quanto alle finan-
ze. Sono presto tre mesi da che D. Fagnano per causa di infermità dovette cedere ad
altri le sue attribuzioni e ciò fu oausa che si sono scoperti tanti di quei pasticci, debiti
grossi e piccoli che nella totalita spaventano. I registri sono ben tenuti c ciò prova la
fedeltà di D. Fagnano, ma provano altresì la dabennaggine che lo indusse a scrivere
sui registri i conti correnti della sua famiglia in cui il dare somma a 200000 pessi cir-
ca e l'avere a 180000 in otto mesi oltre I'aver mescolato tutte le liste dei negozianti
che servotro Collegio e famiglia Fagnano le cui fatturc sono tutte intestate a D. Fa-
mano. Ciò ha fatto medere a tutto il paese che il Direttore del Collegio lavora col
Iine di arrichire la famiglia FagnanoH quindi si è attiEto l'odio di tutti quelli del
Collegio e della cittrà.

Infatti appena D. Fagnano partì di qui 1rr andare a far un po'di convalescenza pr
a Buenos Aires saltamno fuori tutti i seditori e misero il Collegio alle strctte. D.
Ceccarelli mi scrisse dicendomi che se non veniva subito i Salesiani farebbero cattiva
figura. Partii imediatamente e arrivato parlai prima con lui poi con tutti i creditori.
Però tutto il male non vien per nuocere. Si sono trovate parecchie famigtie le quali
offersero di pagare i nostri debiti instituendo azioni di 1000 pessi ciascuna le quali si

2i bi'iriùi,di corr ex.,. 25 Ditsfi.orc corr ex dilEttolc
pegnaoo 36 altrcsI altesi, 43 partd padi,

28 disinpegnauo corr ex disem-

q

45

Oratorio (1875, 1876), ascritto ivi (1874 e a InDzo Cloritro) (1878), fepe la professione perp€-
tua rcl 1878. Parti con la quarta spedizione missionaria, destirato a Motrtevideo-S.VinceDzo.
Passò succcssivamnete (1881) a Las Piedras dove, sacerdote (1883), ricopri I'ullicio di consi
glierÉ e di cconomo. Aodò poi prcfetto 8 Nitcroi (188{-1889) e dircttors a Lorcna-S. Gioacchi-
flo (1890-190D. Alla morte di don Lasagua, gli successe coEe ispettore (1896-1908). Nel 1909
si fcrmò coufessorc a I.ote!a, ma tosto fu chiaEato a dirigere la casa di Braga (portogallo)
(1910) e, ancora in Bmsilc, di Campinas (l9ll), di Bagé (1912-1917), di S. Pauto-Bom R*iro
(1918), di Cashoeira do Campo (1919-1923) - Cf DBS 217.
23 «I 195 giovani»: cf Ep. 146 1.51.
28 I,e suor€ di las Piedtas: cf p.26; Ep. l,16 rLota 52.
28-29 Quelle di Villa Col6E cf p.26; Epp. 23 nota t2;86 nota 16.
33 «Sono prssto tre mesi»: cf nota 6.
39 Famiglia Fagnano:, ct Ep.96 nota 89.
445 Doo C-,@telhi cf Ep. 25 ,iotz 7,
47 «Si sooo trovate parecchie famiglie»: cf Ep. 156 11.44-16,
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ammortizzerebb€ro estra€ndo a sorte un tal numero ogni mese. Però alla condizione
che non ritorni D. Fagna"no in San Nicolas. Io troverò cinquantamila pessi da dare a
D. Tomatis per pag;are pane carne occ. ecc. nei diversi centri che servitono il C.olle-
gio i quali continueranno in avanti a somministrare il necessario. Arivato iD B. A
dirò a D. Fagnano che non sarebbe conveniente ritomare qui donde la sua presenza
per causa dei parenti si è resa veramente dannosa alla congregazione. Ma se egli
vuol venire che farò io? Egli ha letto come me le deliberazioni del Capitolo supreriore
quindi sa che l'Ispettorc non può spostare un Direttore di Collegio ne io pretendo
avere questa autorità; ed allora devo lasciar che si dichiari fallim€nto? Ci pensi parli
con D. Bosco e D. Cagliero e mi rispondano presto.

Arrivato in Buenos Ayrrs scriverò altra lettera frattanto mi saluti tutti e mi cre-
da s€mpre lostesso

Tutto suo in G. e M.
Sac. Franc€sco Bodratto

156

A don Giownni Cegliero

50

55

60

ASC 275 Boùato
Avt.2 tr- 270 x2l0 Em. carta bianca a righe pieghe ori.zontali € verticali su ogni
f. quattro coppie di t,gli sidnetrici obliqui inchiostro nero scrittura larga, a p. 4 sciaìta
a p. I rzrg,r ,rr1a timbro ovalc a gecco

V_isita a San Nicol4s de los Aroyos: inappuatabile stato morale di cotrfrateli e ragazzi - disci-
plim €§€Eplare - istruziona adeguata - fallimentarc situazione linaoziaria - indilazionabile la
dmozioDe di don Fagtratro

flr

Ep. 155 Sl
58

San Nicolas Junio 16 de 1879

M R Padre Cagliero -
Hoy es el tercer dia de mi morada en este colegio de donde le escribo. Los her-

manos estan buenos hallé paz y tra[n]quilidad pues cadacual sigue contento en su ta-
rrea sin dejar que desear mas. Los niffos en el reducido numero de 40 pupilos son 5
atendidos y los encontré disciplinados mas que nuncs pues el clero cico, las compa-
fias religiosas son atendidas tambien. La instrucion repartida en las elementales y en

Don TolDatis (af Ep, 2l xiota l4): sostituisce don Fagnano - Cf Ep. l7S notz 32-33
Don Cagliero: cf p. 13 nota 12.

Ep. 156 4 sigue corr ex sige 7 repartidal r€partidas,

I S. Nicolés de los Arroyos.
2 Padre Cagliero: cfp. 13 nota 12.



l0

l5

20

25

30

35

370 giugto 1879

los dos aios preparatorios esÉ al alcance del programa y muy adelantados son en

esta los niios. La Capilla del Colegio muy bien aseada y devota sirve tambien para

los quinteros de los alrededores los que acuden a ella en los dias de fresta con mucha
piedad a lliena sadisfaccion de los Padres que la administran. Asi es que por el esta-

do moral de esta casa no hay que decir.
Respeto al estado financiero no puede ser peor. Yo busqué las causas y ante de

hablar de otra cosa haré justicia con el P. Fagnano diciendo que los libros-regi§tros

de tas ouentas son muy bien tenidos y esmeradanente bien arreglados concienciosa-
ment6, pues por ser tan claros condcEsn al pobre P' Fagnano por causa de sus pa-

rientes, los que resultan deudores hacia el Colegio de veiate mil pesos, sin contar las

garantias que el P. Fagnano hizo por ellos al Banco y en las almacenas de la siudad'
Io examiné lo todo en toda prudencia y averigué lo todo antes de empezar mi rela-

cion.
Es a saber que el P. Fagnano cayo enferrno el dia 13 de Abril obligado a la /rv

cama hasta el 26. Desde el 26 al 29 se levant6 y recayo la se[c]unda vez hasta que el

dia 4 de Junio vino en B. A endonde està todavia. En este plazo de tiempo D. Do-
mingo se enter6 de las cuentas y me escribi6 cartas repetidamente insistendo para

que viniera aqui para harer cesar un abuso que hacia dafio a la congregacion; pero

si el P. Fagnano no iba a B. A yo no me podia alejar. Pues bien, dejemos todo eso'

Resultan, pues, las deudas de $ 261000 para con el Banco[l Mas 80,000 para

con los hermanos Montaldo: Mas 76000 yaru, con Latza y Campora; Mas 50000

para con los almaceneros panaderos carDiceros tienderos sastres y otro§ muchos que

tiene cuenta[s] corrientes.
I,a causa de estas deudas no se puede ape[chu]gar a otro si no a los pasteles de

toda clase que tansolo el P. Fagnano sabe hacer y que se conocen ahora por los mis-

mos que le €ntregaba.n plata a plazo con i[n]tereses' El negociaba en favor de los pa-

rientes adelantaba dinero recibia generos cebadas patas; hacia un huguero para ce-

rrar otro es decfu tomar Plata de uno para pagar a otro y asi sucesivarnente cubrien-

do sus pasteles si[n] d€ch nada hasta que Dios no le mand6 la enfermedad que fue

tambien providencial por eso. Le diio la verdad padre Cagliero que me encontÉ

9 csta] estasl , l0 alrededorcsl aldrededores I 16 causal causas B
ex alo 22 se[ctunda corr er de[cfunda 23 endonde corr ex adondc
corr àr Rcsulta, 35 lontr co ex... lao cot ex.-- a§il assi,
suc$ivavaEretrte ,

2l cLyo corr
27 Resultan

suc€sivamentel

14 Padre Fagnano: cf Ep- 6 rota 3O-31.
23 Vino cn Buenos Aircs: d Ep. 155 ll.6-7.
23-24 Don Domingo Tomatfu: cf Ew- 21 nole 14; /55 nota 51.
28 Montaldo (cf Ep.15inota4\,I-in,,,-'J Campora: cf ASC F9l0 S. Nicolùs de los A oyor,

Relaciòn de Don tosé yespigna (attog$fo); D. ToMATIS, Eprrtolario (18741 j)...,Ep.
36 ll. 62-71.

33-34 Los padertEsi cf 8p.96 notn 89.
36-37 «E ermedad [...] providercial»: cf Ep- 155 l- 6.
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pasmado de un modo que no se explicar - Confere[n]cié para con D. Ceccarelli y
con los hermanos Montaldi que estan enterados de lo todo los que protestan del
modo que le voy a decir.

El colegio esta en quebra, dicen estos pero no lo dejaremos desonrar si Ud nos
promitc la condicion que le vamos a poner. Se ha de cambiar la direccion del Cole-
gio y despues nos harernos cargo de sostenerlo. Esta es la condicion que me han
puesto, Los medios para sacarnos de apuro es este otro. Los hermanos Montaldo
prestarian al Colegio cien mil pesos. D. Ceccarelli buscaria por unas cuantas fami-
lias docientos mil pesos para pagar el banco y los pagaredes que apuran mas. presta-
rian esta plata sin interes al plazo de dos o tres aios amortizando poco a la vez por
mensualidades en proporcion de los alumnos que tendrian en el colegio. pero no
quieren tratar con el P. Fagnano porque dicen que si sigue a«i los parientes arrovi-
nan el oolegio y desonran a los Padr€s.

Todos los de la casa D. Tomatis Allavena Galbusera Farina y todos lo[s] demas
afirman que no es conveni€nte que D. Fagnano siga estando en S. Nicolas. Los prin-
cipales de la ciudad son del nismo pare[c]er y los mas amigos del p. Fagnano son
los que me impulsan mas para que lo alejamos y separamos de sus parientes.

Esto es lo que tcnia que decir en mi fiel i concienciosa relacion a desagravios de
mis obligaciones ahora a V R. le toca decidir. Yo examiné mi conciencia hablaÉ cla-
ro a mi vuelta con D. Fagnano a B. A, marchaÉ con pié de plomo como V R. me
dice en su carta. Per6 como he leido en las deliberaciones del Capitulo superior que
el Ispector no puede sin permiso cambiar ningun Director; si D. Fagnano no se con-
forma con no volver a S. Nicolas, tendÉ que ver verificada la quebra que nos ame-
naza? I si a la supuesta vuelta de D. Fagnano, los demas padres protestan I y le
plantan que voy hacer yo enton@s? Haga esperiencia de estos casos!

Mandeme instruciones lo mas pronto.
Apenas puedo haÉ tambien la relacion de las casas de Montevideo y de villa

colon entretanto conteste si se concede el favor pedido por el accolito Bacigalupi

40

45

50

55

«)

65

il4 sacamos cort ex §,af.zr Montaldo colr ex montaldo
55 fiel cor ex frer 56 Y emead ex d 58 carta.l carta, ,

48 alumnosl atuDtros B
6l prot€stanl protestaE .R

38 Don Ceccarelli: cÌ 8p.25 aota7.
5l AllaveEa: d 8p.67 nota 13. Gatbusqa: Ep. 126 nott 39. Fadna: cf Ep.43 nota 35-
64-65 Villa Col6r: cf Ep.2j nota 12.
65 «Favor pedido [...] Bacigalupi»: cf Ep. 157 ll. 5-8. Lorerzo Bacigalupo (trclt'Ec anche
«Luigr_,,«Bacaigatuppi»,«Bacigalupb),«frgliodiMaia»(cfEp.t69l6jenota63)acenova,
f€ce il noviziato dat marzo 1878 a Villa Col6n (af Epp. 157 lt- S-9: 177 ll- 29-30; l7i . jB44; J.
E. BEt,zA, Iais Losogna..., p. I 16), dovc cra ancora ascritto nel 1880, anno della sua profcssio-
ne p€rpetua (aprile) e dell,a zua ordinazione saccrdotale (agosto), e dove fu cstechista (1881),
cotrsiglise (1883), dopo un atoo di diEttorato a Motrtevideo-S.Vincenzo, e di ouovo catechi-
sta (188+1886). Curò come economo spirituale (1887-1889) e vicario (1890-1892) la paEocchia
di Las Piedras. Ncl 1893 ebbe a dirigere I'opera di Montevideo-S. Cuote, In s€guito i,EG lo ill.
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Lorenzo con el permiso de presentarlo a las ordenes sag[r]adas. Tambien a Galbuse-

ra si se puede optetrer la dispensa de 18 meses para las ordenaciones -
EscribLé si puedo otra carta a mi llegada en B' A -

Muchos recuerdos -
Sac. Ft- Bodratto

157

A rlon Giovanni Crglierc

ASC 275 Mts,o
Ant. I f. 267 x2O7 mm. carta bianca §ottile a righe compromes§a da divqrsi tagli la
zua conservazioue pieghe orizontali e velticali inchiosto nero scrittura accursta - te3to

aP. I
Richicsta l& facoltà per aDmettEre ai voti cd alle ordhaziod - nece§§ita personale, taEto pir,i in
preseoza dello sviluppo dclle opere, ma «tro me atr.vo a pedirselo»

\v. G San Carlos Junio 19 de 1879 ftr

M. R P. Cagliero.

No habiendo podido complir con mis relaciones en la carta que le escribi en S.

Nicolas acto contiauo voy a cumplir con esta'

D- Luis Lasagna envi6 a S. R. la deliberacion del Capitolo de la casa de Villa
Colon respecto al acolito Bacigalupi lorenzo pidiendo por favor'que se le haga bue-

no el afro de noviciado y nos mande facultad para recibir los votos trienales y tam-

bien acto continuo el poder de las dimisorias para que se pueda ordenar pues tiene

Ep. 156 68 EscribiÉ corr ex BscriP

70

5

dica militarc io Italia (189) e nuovameote in Amcrics (1895-1897), serza che risulti in De§suna

dellc singole comuDità, poi non ne dice più trulla. Ia Sch. aEtrota che usci di congregzione da

Genova-Sampierdarenioel 1902 e chc fu incardinsto a Chiavari (G€oova) nel 1909 - Cf ASC

Bl98 Copia cor{orue dcl decreto Yetcovile, 3O-12-1909.

68 «Escribiré [...] eo B. A»: d Ep. 157.

Ep. 157 6 acolito corr et accolito 7 noviciadol noviziado , 8 quc! qe À

I,
34
5
5-6
6

S. Cado§: cf p. 24 e not& 57.
Padre Cagliero: cf p. 13 not& 12.

«Cart& t,..1 en S. Nicolas»: cf Ep- 156. S. Nicolis dc los Aroyo§.
Don Luis Lssagra: cf p. 18 nota 47,

Villa Col6u: cf Ep. 23 rota 12.
B&€igalupo: d Ep- 156 rola 65.
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las condiciones que se requieren - El Cspitolo particular de la casa de S. Nicolas
propone a las Sacradas Ordenaciones a Galbusera y Durando pues tienen precision l0
de Sacerdotcq hable S. R. para con el querido Padre D. Bosco y si lo lrrmite man-
deme dinisorias ri faculdades para el proximo mes de Diciembre. A Galbusera fal-
tan 18 mes€s y a Duando 15 si le gusta yo haÉ lo que me dice. Digame algo en zu
primera carta al respeto. - No puedo saber todavia la intencion de Antonio Gavi-
glio, Tomas Olcese Fassio Juan, los que siguen en la congregacion sin votos, si s€ de- l5
terminan hacer los votos, sin embargo pido facoltad de recibirlos en el caso que se

decidies€n.
Tenemos precision de personal ya por su escasez ya para el desarrollo de nues-

tras casas, €n este aio no puedo absolutamente pedir pasages y a mas tengo una[s]
cabezas que no sirven para nada asi es que no me atrevo a pedirselo a S. R. pues 20
tengo miedo que me mande a multiplicar los pesares que demasiado tengo. Yo se
que lo que hay de bueno no es para el America pues los asuntos de Europa los ern-
p€fran ahi con que aun de mala gana me es forzoso callarme en la boca.

El P. Santiago ootr Luis Botta hacen grandissima falta. Salieron de B. A. el 15
Abril y no vuelven hasta el fin de Septiembre - 25

Non posso pirì continuare.
Tanti saluti[.]

Sac. Fh Bodratto

158

A dron Glovaui Bonetti

ASC 275 Bo&ato
Aut. I f. 270 x 210 Em, carts bisaca a righe pieghc orizzontali e vcrticali iachiostro
oero scrittura accurats - marcato ingi,llineflto in corrispotrdeMa di pieghe - due serie di trc
tagli obliqui simmetrici testo a p. I

9 Capitolo coz e.r capitolo 12 faculdadesl fuculdades I
Iuan, l7 dccidies€! con ex d&idifF€ l8 §u] sue,B

15 Fassiol Iassio B Juanl
escas€zl cscazes .B

l0 Galbusera: d Ep. l nota 39. Durando:.E . 86 trota 5.
l1 Doa Boccor cf p. 12 riot^ 4.
14-15 AtrtoDio GEviglio: cf Ep. 72 rlotà 56.
l5 Tomas Olcese: d Ep. ll7 rcra 69.

Fassio Jua ne è difficile I'identifrcazione. Può es§€rE il portitaio Giusepp€ E€ozionato in
-Er- J8J ,. 39, Dotr Giu§€pp€ Vespignani associa il novizio Michele Fassio «che ora è portiaaio»
- ASC F M2 letreru Yespigioni-Ruo, ò.d,, s.l. - ad altri due novizi: Aotonio Gavigtiì (cf nota
1+15) ed EDrico Coyari (6 Ep. 179 nota 20). Un Fazio Michele, coadiutore, è i;dicato nel-
fEG del l88t coEe profcsso perpetuo alla Boca. Nictrt'altro.
?.4 PadrE Santiago: ct W.26-n rold.'10, Luis Botta: cf .E'p. 73 nota lg. Salieron: c{ r.?. 14j
ll. /"5.
25 «Fin <le Septiembro»: cf ,E'p. 145 l,ota 13.
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A p. I ntlg s JI,, timbro ovale a secco. A p. 2 mano estatrea ha atrlotato e §ottolineato «Bodra-

to D.», sottoscriv€trdovi le data «2G6-187b.

Appuuti di cronaca sulla «sp€diziolre del des€rto»: c-aEmiDo compiuto, azione pastorale fra i
ragazzi indii, meta finsle

W.G San C:rlo 20 Giugno 1879 flr

Caro D. Bonetti -
Come sto? In mezzo ai fastidi, alle fatiche e ai rompimenti di caPo il Sigpore mi

da abbastanza salute. Però g1i anni passano e con essi si presentano i soli[ti] ac-

5 ciacclhli.
D. Costamagaa il Ch" Luigi Botta e il D Espinoza partirono di qui il 15. Apri-

le. Camminarono sulla ferrovia hno all'Azul di Là al Carrhue impiegarono dieci

giomi a cavallo. Si sono fermati al Carrhué sino al ventotto APrile poi sono anda[t]i

a Forte Arg€ntino. Di qui parthono il 3 Maggio. Il 15 ho ricevuto un telegramna

l0 concepito cosi: Hoy trece hemos pasado a caballo Rio colorado. Todos buenos

tiempo magnifico. (Sap[p]ia che essendo coll'esercito di mano in mano che vanno

avanti distendono i lili del telegafo nel suolo.) Il giomo 24 Maggio festa di Nostra

Madre M. A. D. Costamagna mi scris§e una lettera, che ricevetti 12 giomi dopo, in
cui diceva che avendo caminato coll'avanguardia arrivò alle sponde del Rio Negro

I 5 cinque giorni prima che gli altri. Datava la sua lettera da Choleechoel rrella qruale mi
diceva che la fame le fu sempre fedel compagna e che si rcgalavano quando poteva-

no avere un po di carne di orso di cavallo selvatico abbrustolito alla fiamma, oltre al

dormir al raso ecc. Dice che si occupava nel battezare e cateohiuane i ragazi indii
ai quali i Padri della Civiltrà moderna aYevano amazzato padre e madre e parend!!!

9 qù corr ex
16 atte ft)

6 ill al ,
doad
add le

8 CarrhÉ corr e.x Camr Aprilel Aaprile d corr or Ma
l0 tl€ce corr e, trese 12 oel con ex ti 13 l2 coÌ ex..
l9 aveval,.o cofi ex..,

1 S. Cado: cf p- 24 e nota 57 .

2 Don Bonetti: p. 3l e not, 92.
6 Dotr Costamagtra: cf pp.26-27 ,]ola 7O. Luigi Botta: cf EP. 73 nots 19. Espinosa: cf P. 28

trota 81. «Pa.rtirotro»i d Epp. 143 notn 98; 145 l1- 4.5; U7 A- 64.
7 AzJllli cf Ep. JJ nota 30. Carhue: cf Ep. 92 notz 14,
9 Forte Argstrtino: da Corhué verso il Rio Colorado in direzione di Choele Choel.

l0-ll «Hot trece [...] magnifico»: Oggi tredici abbiamo Passato a caYallo il Rio colorado'
Tutti bene; tsmpo magdfico.

12 «Al mattitro, 24 Maggio, [...] mortai a cavallo sllo §puntar del sole, €d oIa ttottando, ora

galoppando p€r cfuca lO miclia, giurupvo a Choel€ Choel [...] e sulla sponda del Rio Nego,
ite èiua"to aite sutlc porrà dela ritagonia, cui detto tuo divide dalla Pamia, intorava dal
fondo àel mio cuorc I'inno di grazie alla no§ka cara madE Mada Ausiliatrice [...! che adesso,

prccisanente uel giorno di sue festa conduceYa qu€§to povero SalesiÀDi sul luogo della Mis§io-

àe da tauti anai iospirata» - Don Giacomo Co§t&magna h BS 10 (1879) 4.

15 «Cinque giomi prima che gli altri»: cf dor Giacomo Costamagna h BS 8 (1879) 5 («Otto
giorni dopo ») Antonio Bspinosa io BS 9 (1879) 4 («4 giomi dopo») - CfA. ESPINo§A' Ia co'-
quìsra..., p.62.
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Si fermera:rno un mese intemo [src] alle isole di Choleechuel poi continueranno il
cammino alla Patagonia e non ritorneraano se non dopo che l,esercito abbia pianta-
to il Presidio nella Patagonia.

Questo viaggio tornenà di profitto per la esplorazione che hanno fatto i Eostri
Missionari perché hanno penetrato p€r la prima volta nei terri[t]ori degli indii donde
non § sarebbe mai più potuto andare senza pericolo di lasciargli vita. Fecero un
viaggio in due o tre mesi che se fossc stato di doverlo farc senza I'ajuto dell'esercito
sarebbe costato anni ed anni. Cosi andavano avanti sempre ucidendo e sbaraglia:r-
do le tribrì che osavano lasciarsi vedere di modo che barbaramente si aprirono il
passo per prendere possesso di tutta la Pampa e una patte della patagonia. kgga
questa al Caro D. Bosco pregandolo di volerne dare la sua benedizione.

Tanti saluti a tutti
Sac. Fb Bodratto

159

A don Giovanni Cagliem

2A

25

30

ASC 275 Boùato
Aut. 2 ff. 210 x 135 Em. carta biarca a quadr€tti su ogni f. Ec trgti obliqui itrchiostto
trero scrittura minuta accurata div€rse macchie nocciola a p.4
I* ll- 22-23, cotfiontÙtg @nla, Ep. 162 l. tj, awtedlitzr]o la data del 3 auiche del 30 luglio,
conc parrebbe leggersi nell'origimle.

Miglioramcnto di don Bosco - la signora Lacroze - una casa per le suore alla Boca: speranza
rca.lizzata - prossimo ritomo di dotr Costamagna - apostolato di don Bcttineui alla faitoria S.
Luigi di Rojas - a San Nicolés de los Alroyos «tutti i gion vengon fuori nuovi dcbiti» - si
marcia bene a Satr Carlo - qitrri per l,a spedizione del Gioyoe provveduto

flt San Carlos en Almagro 3 Julio de 1879

M. R. P. Cagliero

Esta en mi poder y delante de mis ojos su ultima carta la que aun sin fecha se la

Ep. 158 28 clrc,t corr ex qrrle 29 Lcgal bggt., B

20 Isole di Choele Choel, forrute dal Rio Negro.
2l PatÀgoniui d Ep. 92 rlotl 16-17 , l7 .

23 «Querto viaggio tomerà di profitto»: it piano dell'arcivescovo e dei missioDari coitrcise
croDologicamente con qucllo dell'esercito argentino, che pronise loto &ssist€nza e difcsa du-
rutrte il lutrgo e pericoloso viaggio, §cc.hé cssi partirotro itr veste e di missionari e di cappellani
Eilitari nel Ecdesimo tempo - Cf BS 7 (1879) 10.
29 La Pampa: 8p.51 \ota 31.
30 Don Bosco: cfp. 12 nota 4.

J9 I S. Carlos: cf p. 24 e oota 57.
2 Padre Cagliero: dp. 13 trot& 12,

IEp
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agradesco infrnito por que nos trae la noticia de la grande mejoria en que se halla

5 nuestro querido y muy amado P. D. Bosco' Y no puede ser de otro modo Pues mu-

chas son las oraciones y las suplicas de sus hijos a Dios con ese fin - Aguardo con

gran deseo lo que me promete V. R respecto al remedio que la V. M. Auxiliadora le

insen6.
En estos Dias la Seflora La Croz quiere darnos su casa y terreno en que estan

t0 los cimiento[s] de aquella Capilla ubicada atras de la estacion del Tramvia La Croz a

la condicion que nuestras hermanss pongan una escuela de nifras' Su Seioria Ill'me
impela a acceptar la donacion pues desea que nuestras hermana§ tengan casa aPar-

tada. Yo no digo ni si ni no voy protraendo el negocio hasta la llegada del P' Santia-

go, mientras tanto tomo mis medidas. V R. sabe que esta SeÉora tiene vos de scr

15 muy imbrollona y tengo miedo de no salir con el triunfo. Veremos en estos Dia§ lo
que puedo hacer -

En la Bocca hasta ahora no pudo mandar las hermanas por no encontrar una

casa, pero estamos en vislrras de verificar ese deseo y me atrevo a decir a V' R. que

a la primera carta que le voy a escribir tendria V. R. la noticia del hecho concluido,

20 pues ya se endonde sacar unos medios que me sonrien muy bien'
Ya le mande los pormenores que sabia mas o meno cerca la Mision de D. Cos- /Iv

tamagna. Ante ayer en telegrama anunciaba la welta y no§ hace esperar que entlo
una serna:ra el deseado P. Santiago estara en los brazos de sus hermanos y entonces

tendrà Y. R. todos los ponnenores minuciosisimos de su misma mano.

25 D. Bettinetti sigue catequizando a los gauchos y Gauchitos de la interminable
estancia S. Luis de Roja. El Sefror hasta ahora parece muy contento de él y de las

cartas que recibo parece tambien que vaya trabajando con buen fin. Dios le de la

constancia que no tiene.
En donde las cosas no andan bien ya lo sabe V' R' por las cartas que le escribi

30 de S. Nicolas. Todos los dias salen nuevas deudas y por consiguiente nuestros dis-

gustos. Puede ser que se vaya a concluir el aio, pero en e§te caso seria un milagro.

k confieso, querido Padre, en toda conflrancia che los parientes hicieron perder Ia

6 ese cor ex est 8 insei6 corr e.x ioseg 9 en enerrd ex q ll Su corr e.x'..

14 S€ioral S@ora , 17 no'l non .B 19 ten&ial trendria , 23 braz'os coft ex pte-
zo8 24 tedÉl trendÉ, 25 Gauchitos co, ex gauchito§

+5 «Grande mejoria [.,.] D. Bosco»: cf p. 12 nota 4; EP. 153 note 3.

9 S€ffora I-acrozq d Ep- 164 11.24-31.

lt Su Seioria : moDs. Atreiros - CfP. 19 nota 52.
13.14 Padre Santiago: cfpp.2G27 mta 70.
l7J8 «En la Bocca 1.,1&w» cf 1:i.67-71; EPp.50 ll.3'8;51:153 ll- 13-32 enoie 13' 13-14.

21-22 «Ya le nande-toi pormenores [...] <le D. Co§tsrDàgna»: brevi cenoi in realtà - Cf .Epp.

146 11.3741: 149 11. 1,t-16; 157 11.24-25.

»-23 «LawEltal.-.l entro una semana»: cf Epp. 148 l. 30; 150 11. 7-8: 153 l-37;162 ll. 13J4.
25 Dotr Bettinctti: cf Epp. 107 rlota 23-24i 115 11.45-48;1'r0 .62-6i;116 l. 16-33.

26 Roja§: cf rp. 146 11.26-28.
29-30 «I,as csrtas [...] de S. Nicolas» de lo§ Arroyos: cf Epp. 157 1.3(«la carta»); 156.

32-33 «Los parientcs [...] D. Fagnano»: cf Epp. 1.89 e nota 89; 6 nota 30-31.
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czbruzl a) Pobre D. Fagnano el que lliora como un niflo y me parece che pierda el
juicio. No lo diga a D. Bosco pues sentiria infinito. Estamos trabajando Para reme-

diar como se puede. Pero es una cosa trascendental! D. B€ tez no se calilic6 toda-
via, siente él tambien pues lo queria nucho, pero no hay que esperar recursos de él
por haber pagado ya muchas notas por lo mismo esta medio enojado. Se sac6 de las

ovejas 75 mil pesos y desaparecierotr como desaparecieron los recursos y las entra-
das quedando todavi[a] 45000 $ mlc de deudas

El Sefior Acevedo no nos apura pero lo[s] demas nos asustan. Dios no permiti-
ria tal ves una quebra que seria una lastirra para la Congregacion. Ho[y] me anun-

Pt cian \t oftenda de cien mil pesos, si se verifica vamos a I remendar el de[s]garron.
En S. Carlos vamos caminando regular; algunos enojos, un poquito de cstravio

y despues un areglo, sin embargo marchamos siernpre hacia el progreso. Algunos
hermanos de la Confradia Italiana estan cnfadados, riflen pisotean se desahogan

con cartas minatorias, mas no s€ les hace caso. La procesion del Corpus fue mas es-

plendida que nunca y es por eso que se roen el corazon por si mismos los impios É
falsos hermanos destituidos.

Los nifros fueron a cantar la misa de M. Auxiliatris en la Metropolitana el Dia
de S. Luis y fueron aplaudidos por todos. La misa fue reducida al acompaiamento
de la banda y ejecutada por los niios de S. Carlos en numero de sesenta y cinco de

los que 4O cantore§. D. Rabagliati en esta parte es un tomo...
V. R. me anunci6 la espedicion del Nifio Instruido encuadernado. No §e como

podia olvidar que los libros encuadernados pagan una barbaridad en la Adoana!
Mejor habria hecho Y. R. si los hubiera enviado en pliegos como salen de la maqui-
na - I si no hay reuredio paciencia. Si Y. R. puede todavia mande los encuadernados

a Montevideo y los pliegos en Buenos Ayres. Y si es estereotipado nos mande la es-

tereotipia para hacer en B. A la otra edicion.
k pedimos tipos cara[c]teres papel y V. R. no dice nada, quien sabe lo que sig'

nilica su silenoio de V. R. Es verdad que no tenernos dngun derecho [de] pcdir desde

que somos todavia deudores sin embargo como hemos tenido desgracias que remen-

J2v dar \. R. esp€ro tomara I en consideracion mi estado. Ya mandé a pagar sesentamil
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35 calific6] califilico , 16 qtre cot ex che
ciar8 44 latcon ex est 45 llzliana, add sl
cort ex.., 59 Y emend ex su

37 de con exle 4l-42 anunciatrl anuo-
49 Diacotr exdia 57 €§teEotipado

35 EEoitezi cf Ep- 21 tola 6.
,10 Tom6s Acov€do era nella giunta dLettiva delh commissione a §ostegtro del co[egio di

S. Nicolfu de los Arroyos - Cf R. A. ENTR IIGAS, I-os Salesiqos...I, p. 52; II, p. 365.

45 Cofradia italiana: c.f Ep. 16 Lota 37.
52 Doo RabsgliÀti: cfp.21 rola 72.
53 «Niflo Insrruido encuaderaado»: cf Ep. 119 ll- 72-73.
59 «lr pedimo$D: cf Epp. 149 11.65-75; 162 1.51.
62-63 «Pagar [...] Moqtaldos»: d fu. 156 ll. 27-28.
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pesos a los Montaldos y otros 10mil para arreglar las cuentas de los panaderos pues
el P. Domingo no podia ir adelantc -

D. Felix Frias nos ayud6 mucho. Mandeme autorizacion de sacar a D. Fagna-
no si no yo renuncio.

En el principio de esta carta le d€cia que mui pronto espeto de encontrar la casa
en la Boca para las herrranas y como esta carta la he escrita en tres dias asi es quc
ahora puedo decir que ya arreglé todo. EncontÉ la casa de material y s mas la So-
ciedad de San JoÉ pagara el alquilar y el alimento de las hennanas con que pongan
Oratorio fcstivo. Yamos a ver si sucede como en Chieri -

He recibido los boletos de la Loteria y el D. Carranza me dict6 una solicitud
para pedir el permiso de poderlos vender pues hay uns § que lo proibe. Espera-
mo[s] conseguirlo todo.

L€ rcpito que el asunto de S. Nicolas es muy serio y nos aflige demasiado pues
precisa sacarnos el pan de entre los dientes para pagar la[s] deudas de ese colegio. D.
Domingo y lo demas estan muy enojados -

Aguardo sus palabras de consuelo -
Recuerdos a todos[.]

sss-
P. FP Bodratto

Envieme hermanas
formadas valientes ecc.
Si me mandara al Acolito Chiesa se lo agradeceria.

65 ayud6 corz ex ajudb 70 hermfias erneul ex e 84 mardata corr ex-.-

63 Panaderos: cf Ep- 156 1.29.
64 Padrc Domingo: cf Ep- 21 rctr 14.
65 Félix Frias: cf Ep. 153 rlota.6.
65-66 «Sacar a D. Fagtr&ro»: cf.Ep?. 146 .77-78; U9 11.36-37; 156 11.41-63.
6?-68 Ia caga en la Boca: le suore vi si trasferirooo ai primi di novembre l8j9 - Cf p.26i Ep.
162 aola3zt donoiacomo Co8tsEagna in BS I (1880) tl;G. CApE:rfl, c@tmìno.,.1,p- 63i !.
E. Bwz , bt la Boco-.-, p.lM,
69-70 La Societad de San JoÉ: cf .Ep. 109 nota 41.
7l Chieri (Iodno): allusiorc all'oratorio femminile «Santa Teresar», afiidato nel giugno 1878
alle Figlie di Msria Ausiliatrice (cfp. l2 nots 4; Ep. 74 nota l8)P$ le contrarietà attraversatE
d MB XIII 700-705; XW capo txi c. C^pEm, n cam,nino... I, pD.50-52-
72 Czrlana: cf Ep.2J trota 80.
84 Giovatrd Chiesa (1858-1914), di Chieri (fodtro), etrtrò a Toritrooratorio oel t874, s€de
&ncho del suo troviziato; emise la professione trieNEale rcl 1876, perpetùa rcl l8?8. A Varazze
(Savoaa) (1876-1885) si preparò al saccrdozio, ruggiunto nel 1880, e ri disimpcgnò, in tempi di-
versi, come consigliere, catcchista, prefetto. Dal 1885 al 1912 ricoprì inioteEottaEcntc t,ufficio
di dir€ttor€: a Catania-S.Filippo (1885-1891) (aperta allors), a Cstsnia S. Fraocesco di Salè§
(1891-1894) (ap€Éa sflora), a Ma$ala (Irapani) (1894-1898), a Caserta 0898-l9g) (aperta da
un atrtro), a Castellamrl€ di Stabis (Napoli) (190,1-1905), a Smime (1905-1912). Dal l9l2 aua
morte fu confessorc a Macersts.
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160

A §. S, Leom XItr

flr

ASC l3l.2l Fotocopb dell'Atchivio Segrcto Varìcano, ASV Sds 1879 r. 284 ptot. 36362; mc
265984-265986
Fotocopia 3 ff- 32Ox»O Efr' matrosditto itr bella grafie carta biarca i! buotro stato
itrchiostro trero rclla prima e tcrzs p. timbro ovale dell'ASV lesto a[e pp. l, 3, 5
Nel r€tro d'ogni f. ,n.g s sir una oota archivistiva r€cita a matita trera: «Miouta originale ms.
da Don Bo$o: Al72i72O»- In realtò talc minuta è di don Gioacchino Berto, cotr coEezioDi,
aggiunte e chiusa di dotr Bosco, compres€ la data e la fimra «Sac. Fratrcesco Bodrato supe-
riore».
Cop.: ASC 6-412 Potagonia Sett-, con- Sta. .Sd€ (dattiloscritts)
Ed.: MB Xw 766768; R. A. Errneroes, Zo,r §ale.riatos... lll, pp.6869 (rr.33-J8)

Felicitazioni per fononastico del S. Pa&e - attaccameDto alla sede di Pietro - notizie d€l layo-
ro apostolico dei Eissiorari salesiaai sulle spotrdc dcl Plata, trel centro del d€s€rto, «tra i sel-
vaggi dei Pampas», in Paroguay - si chicde autorizazione per aprire uua casa itr Patagones - si

iruplora truovanetrte I'apostolica beuedizioue

Buenos-Ayres 6 Luglio 1879. t

Beatissimo Padre

Nella faustissima occorrenza, o Beatissimo Padre, del Vostro Onomastico, in
cui tutti i Cattolici varno a gara per attestare alla Santità Vostra l'ossequio della fe-
de, I'alfetto della pietrà irgliale e l'inalterabile attaccamento alla Sede di Pietro, per-
mettete che noi Vostri Missionari Salesiani da queste remote terre dell'America, dal-
le sponde del Plata e dal centro del descrto, veniamo ai Piedi della SantitÀ Vostra,
per venerarc il Supremo Gerarca della Chiesa con quello stesso affetto, riverenza ed
ammirazione, che la Regina dell'Austro venne ai piedi del Grande Salomone.

Sl, noi ne ammiriamo in Yoi la stessa grandezza, la stessa pot€oza. E quel
Grande Patriarca S. Gioachino, di cui voi glorioso ne portate il Nome, dall'alto dei
Cieli, ove siede costituito qlrLlsi Pater À€gr§, conservi ad multos anzos incolume la
vostra veneranda canizie al bene della Chiesa, al conforto dei buoni, al trionfo della
giustizia, alla propagazione di quella fede, che Dio pietoso affrdò al Vostro zelo, alla
Vostra carità.

Noi già sperinentamno la effrcacia della Yostra Benedizione, che con effusione
di cuore e cotr paterno ajletto ci mandaste. Per qucsta vostra Bencdizione noi fum-

2 B€atfusimo Padre = Leone XIII. Gioacchitro Pecci (l8lGl903), di Carpircto Romatro
(Roma), alunno della nobile accademia eccl€§iastica dell'Urbe, dottore iE teologis nel 1836, sa-
cerdote e prclsto doDestico ncl 1837, delegato della Sede Apostolica a B€nevento, Spoleto, Pe
rugia, eletto vescovo titolue di Dsmiatta c trunzio apostolico in Belgio nel 1843, ttasferito alla
§€dc vcrcovile di Perugia nel 1846, fu creato cardiuale nel 1853 ed eleveto al soglio portificio
uel 1878 - Cf HC YII 172, 303.

Vostro onomastico : 16 agosto - CfL JJ.
9 «Regha [...] Salomone»: cf I.Re 10, l-13.
16 Vostra beoedizione: allusiouc al Breve pontificio del 18, Ix. 1878, in risposta alla lettera
imiata dei missionari d'America il 5 aprile 1878 (cf Appendicc) - Cf MB XIII 1004.
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mo I awalorati nelle trostre ardue inprese, protetti nei pericoli e benedetti nel rac- /3r
colto di ub€rtosissimi frutti di misericordia e di grazia.

Sì, consolatevi anche Voi, Santissimo Padre, ché le nostre deboli fatiche confor-
tate dalla Vostra Apostolica Benedizione giunsero accette al trono di Dio, e molti
accorrono alle nostre Chiese, ai nostri confessionali, alle nostre istruzioni e catechi-
sni, alle nosEe scuole ed ai nostri Oratori.

Nelle città, nei pacsi, nelle Colonie e nello stesso deserto con vera sete della di-
vina parola ascoltaro la voce del Missionario popofi civili e selvaggi.

In questi ultini mesi, con immenso giubilo del nostro cuore tre nostri confratel-
li riuscirono a p€netrare tra i selvaggi dei Pampas, intendersi coi Cacicchi Manuel
Grande ed Eripaylà per istruire le loro tribù nelle verità dells nostra Santa Religio-
ne. Atfaversato il des€rto poterono giungere sani e salvi alle sponde del Rio Negro
prime terre delle Patagonia, e quivi istruire e batt€zare un gran numero di adulti, di
padri di famiglia ed un maggior numero di bambini. In questo nosEo primo esperi-
m€nto ve$o la Patagonia, abbiamo emministrato il battesimo a circa cinquecento
Indii, che con noi, Beatissimo Padre, si prostrano ai Yostri Piedi per implorare la
prima volta la Benedizione del loro Padrc Spirituale, del Vicario di Gesù Cristo.

A fine poi di secondare il vivo desiderio dei novelli credenti e facilitare la loro
etcrna salute, abbiamo dato parola di pregare Y. §. che ci venga in aiuto e ci auto-
rizi a stabilire uoa casa centrale in Patagones sulla foce del Rio Negro.

Per realizzare poi un Vostro desiderio, o Beatissimo Padre, che per noi è co-
mando, alcuni di noi già si portarono al Paraguay, ed altri stanno preparati alla par-
tÉnza. Ma sempre e da per tutto rileviamo uaa grande mancanza di operaj evengeli-
ci; ed I abbiamo sommo ed ug€ote bisogno che dall'Europa ci venga aiuto, non tan- JEr
to per sollevarci dall'immenso lavoro, che abbiamo, sibbene per estendere naggior-
mentc il Reg[o di Gesù Cri§to!

A tal fine, o Beatissimo Padrr, imploriamo con maggior ardore la Vostra Apo-
stolica Benedizione, e la imploriamo in occasione così propizis per noi e per la Chie-
sa del Yostro Giorno Onomastico.

Questa Benedizione, ne siam certi, come benefica rugiada celeste, ci rinvigorirà
il nostro spirito infondendoci novello ardore e forza nelle nostre peregrinazioni
Apostoliche e sarà feconda di sante vocazioni per le Missioni, che a noi si uniranno
per conscrvare la fede di Cristo in queste lontane t€rre Australi, e propagarla tra mi-
gliaja e migliajs di selvaggi, che incessantemente sospirano evangelici Operaj.

Beatissimo Padre, i Missionari Salesiani sono e vogliono essere umili e ciechi

26-27 «Tre nostri confratelli»: accompagnarono mons. Espinosa i duc cotrfrstelli do! Costa-
Eagna e Botta Luigi - 6 Ep- 115 ll- 4, 61 e nota 4; p.26 \ota 7O,, Ep. 73 nota 19.

21 PanpaÉ; cf Ep. 136 Bola 66.
27-28 MaNel Grande ed EripayÉ = cal di due tribi indic del CarhÉ - Cf BSl T (1879) 9-12 R.
A. ENrRArc,qs, Irs §4r"§!i@ro,r... Itr, pp. 51, 68, 100; C, BRUNo, Hirrori4.-- xl p.4M, 4fi449,
29 «Giungqr§ [..] Rio Negro»: cfEp. 158 tote 12, 15.
39 «Alcuni di noi già si portarono al Parugusy»: in rcaltà, rolo Allavena - Cf Epp. 145 ll, 69

70; 146 ll. 13-11; 117 ll.9-10; 166 ll. 64.
39-40 «Altri stmrlo E€pù.ti alls pattr,,a»»: d Ep. 147 !.olu ll.
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istrumenti nelle Yostre mani. La nostra stessa Congregazione vogliamo sia consa-

crata ai vostri santissimi fint perciò nella Vostra sapienza, prudenza e bontà consi-
gliate, ordinate, comandate, e noi dalla Vostra Patema Benedizione fortifrcati, dalle
vostrc soavi parole awalorati, voleremo, disposti anche a dare la vita, per conpiere
i Vostri Santi voleri, che sono quelli di Dio e della nostra S S. Religione, di cui siete

Pietra Fondamentale, Pastore Supr€mo e Maestro Infallibile.
A trom€ di tutti i Salesiani dell'America dcl Sud ho l'incomparabile onore e I'i-

neffabile consolazione di potcrmi prostrart
della Santità vostra

Umilissimo ed Affezionatissimo figliuolo
Sac. Francesco Bodrato Superiore

§§

«)

l6l
A Carlc Crlvo

Perduta, slcondo t'Ep. t65 l. 29: ltrllnon è ascluso che 3i ttatti di un& lett€rs di mo!§. Antodo
Espinosa - Cf Ep. 166 11.3140.
Bu€nos Aires-S. Carlo, [mctÀ luglio 1879]

t62

A rùon Giovaui Cegliem

ASC 275 Do*aro
Aut. 2 ff. 2l0xl35 mm. corta bianca a quadretti pieghe orizzontali iDchiostro
rcro scrittura largn, s[e pp. 3, 4 non uniforme
A p. I ntg s srz sta l'int6taziore a stampa del collegio Pio D(
Sileozio apistolarE di don Caglioo - il personale itrad€guato rrtrdc problematica la missionc della
Patagoda - ultimi preparativi alla Boca lella casa per lc suore - accenni a §ingoli corfratelli

/r COLEGIO PIO D(
de

ARTES Y OFICIOS
qn San Csrlog
ALMAGRO 5

Julio l8 de 1879

M. R. P. Cagliero

Esta vez no le doy las gracias por que no recibi ninguna carta de V' R. Yo creo

2 De emead ex Lt

4 S. Carlos: d p.U e aota 57.
7 PadE Csgliero: cfp. 13 nota 12
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que eso ha de ser por causa de las hernanas las que muy a menudo le ocupan. Si es

asi, vaya y si no es asi me dfuà V. R. misma el motivo de su silencio.
Pero digame algo respecto a los asuntos de S. Nicolas, de D. Fagnano y de

modo tenmdi pzra mi.
Lleg6 el P. Santiago y S R. ver6 las hasaias imprinidas en los diarios lrzerica

del Sw.
Ahora mas que nunca tenemos precision de cabezas y tenemos cabezecillas.

Q[u]ien va a desempenar esos asuntos de la Patagonia. El Arzobispo ya desali6 a los
P P. Lazaristas y aguarda la contestacion la que puede llegar en cualquier momento
y entonces? ?

V. R. como hijo va"ron del valor que tiene tata D. Bosco, con toda seriedad y 7v
sincillez me ha dicho: andasan per la strà s'agiusta la somé, pero por cuanto tiempo
se ha da marchar por el camino para que se arregle esa carga perfectamente desquili
brada? En donde se basa.n sus eqreranzas pues los Salesianos que valen algo ya estan
embargados en grandes asuntos? Providencia - Si Senor si V. R. me habla de hovi-
dencia yo tengo que callarme en la boca y aguardar los acontecimientos! Mientras
tanto trabaje y trabaje sin descanso en buscando a quien ha de desempeiax los nue-
vo[s] papeles y sentar mas bien que de desordenar los que ya tenemos.

Estamos pÈparando el ajuar para las hermanas que van a empezar su Mision y2r
cn la Boca. Ia le dije a V R. que tenernos la casa alquilada y parece que tambietr en
€ste asunto entra la mano de la Providencia, pues es un edifrzio cost[r]uido por una
esquela del estado, sinembargo seÉ de Monjas - Ahi necesitan tres hermanas vale-
rosas y de virtud grande pues hen de pelearse con los demonios formidables scnta-
dos en su aposiento. Busquele src. Suor Iacinta seria una, tal vez habra otra tambien
algo atrevida, per6 si Y. R. no piensa a las demas, me parece a mi que t€ndria mu-
cho trabajo i poco fruto - Busque no mas -

9 mty emend ex a ll y emendexe 13 el emead. exD 15 y erwndexe 18 enton-
ces cor e.x cntotrcs 20 pt con ex.-- 29 eIjÙ3 coft ex ixjta 30 sinembargo corr ex
sitraobatgo 34 Busque corr ex Buequc

ll S. Nicol{s de los Arroyos. Doo Fagnano: cf Ep. 6 trota 3G31.
13 PsdÉ Santiago: cf W.2G27 nota 70i Ep. 115 . 4-5, 64; 159 rcta »-23.
16 Patagoda: cf Ep. 145 l. 11. Arzobispo : moo8. Aneiros - cf p. 19 nota 52.
17 Padres lazarista§: cf, Epp.25 r,otz25;92 ll. 17-18;1l5 rcte 15-16; 146 ll. 34-36.
19 Doo Bosco: cfp. 12 nota 4.
20 «Andasan [..J soni» = andaado per la strada, §i aggiusta la soE&.
27-28 «Estamos [...] 1, Bo@rri af Epp. 153 ll. 13-17;159nota67-68.
28 «Ia le dijc»: d Ep. 159 11.67-70-
32 Suor Jaciuta: «El 3 de noviembre, acoEpaiadas pot tra madre Magdalena Martini, tlega-
ban al colegio [de la Bocal, en utr coche ceEato, las tues fundadora§: Sor Jacitrta Olivieri, eu ca-
lidad dc supedora; Sor Josefa Vergniaud, como Eacstra, y Sor Catalitra Fino, la cocinera» - J.
E. Blr-2,t, h la Boca..., p. 104; d BS I (1880) l1; c. Caperrl, Il ca ho...I, p.63.
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D. Rizzo es Muchacho y si€mprc Muchacho. A decir la verdad sale bien, con
los niflos pues los domina y sabe hacene arnr. Por eso D. Rafael Yerigui, sus her-
rnanos y en general todos los Vicentinos le quieren. Mas el tierc lengua demasiado
larga y siempre ocupada en alabar a si mismo tambien faltatrdo a veces a la verdad
con dafro del verdadero Director D. Lasagna. Escribale V. R. una carta dandole

2v las I amonestaciones oportunas.
Pas€ri y Peretto los dos compaieros de D. Rizzo trabajan verdaderamente

como vafones -
Los herrranos coadiutores de la casa de San Carlos siguen regular y Grosso

anda a saltos. Trabaja muy poco y me cuesta tenerlo al orden. Rogamos a Dios por
que se componga.

Ghisalbertis sigue serviendo la masoneria, es perdido - De Molinari sé nada de
positivo, y si se ha de creer a lo que dicen se duda si viva todavia - Dio[s] gastiga a
los Salesianos infieles.

Yergnano no se compone y me parece no tenga vocacion - Muy dudosa es tan-
bien la de Foglino. En fin mande en America oro purgado si no es de balde.

Nada me cont€st6 por el papel de imprenta, nada? Nada? Paciencia!
Muchos recuerdos a todos y no me deje si[n] sus cartas[.]

FI. Bodratto
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A tlon Mchele Rur

ASC 275 Bodrato
Aut. 2 ff. 2l0xl35 mm. cart& biatrca a quadretti leghe orizzoutali itrchiostro
nero scrittua larga, alle pp. 3,4 disconlioua due macchie nere a p.4 mrg s sin
A p. I zrg J J,,, sta fiutgstazione a stampa dcl colegio Pio D(. Dotr Rua cotr inchiostro azzur-
ro ha annotato a p. I, sopra la int€staziotrc, «D. Cagl. veda poi r€st.» e, sottolineando, a p. 2,

35 Riuo con ex R.aao 36 dominal domiuas .B ,16 Del D. ,

35 Don Rizo: cf Epp- 10 nola 47; 143 ll.566A;2N l- 32.
36 Rafael Yeregui: d Ep- 23 nota 8.
36-37 Sus hermanos»: uo suo ftatello, dotr Itrtrocetrzo (1833-1890), divenne vescovo di Mou-

tevideo (1881-1890) - Cf HC VIII 395.
37 Los vicetrtinos: a loro appartetrev&no le scuole vinceozine - Cf Epp- 98 nota l7; 143

.56-57.
39 Verdadero director don Lasagna: cfp. l8 Dota 47; Ep. 113 11.57-58.
4l Paseri: cf Ep- 86 notL 5. Peretto: cf ED. 155 Dlote »-
43 Grosso: cl Ep. 143 !'otn l45i 188 ll.4-7.
46 Ghisalbertis: cf Ep. l0 

'iota 
+5. Molimd: cf ,'pp. 57 aot, 5; 74 ll. 12-14-

49 Vergraro: d EW. ll7nota68;165 11.25-26.
50 Foglino: cf Ep. 155 not, 15-16.
5l «Nada [...] nada'l»i cf Ep. 159 not, 59-
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accsnto alle ll, 28-30, «debito di 2001m h),8 p. 3, accanto alle lL 31-33, <<conf. di morale», a p.
4, accanto alle ll. 18-52, «C-,tmbìali pei parenti?».
Ed.: R, A. BurReroes, Los Solesianos..- Itr, pp,65-66 (molto sutrttggiata)

Impoosibilc iaviare dauaro - confere|rza s€ttimanale di Eorale - dilficoltÀ di far scuola ai chie-
ci - dor Fagnano royinsto dai parEflti

COLEGIO PIO D(
de

ARTES Y OFICIOS
en San Cados
ALMAGRO

flr
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Luglio 19 del 1879

Caro D. Rua

Ho letto con moltissimo piaccre la sua del 3 Giugno: Caramba!! S'immrgini
con quanto desiderio vorrei far vedere la mia ambizione se potessi mandarle un dieci
mila franchi!!

Mi dispiace sommamente che Ella non sappia ancora che me le ha divorate il
Collegio di San Nicolas!

Le lettere che ha ricevuto forse dopo pochi gomi dalla speaizione della lettera
alla cuale rispondo la persuaderanno che se non ho mandato denari costì causa ne

fu S. Nicolas.
Sono sacrifzi gravi: per buona sorte che la Divina Prowidenza non ci abban-

dona ché se non fosse cosi guai al nostro onore.
Nel principio di questo mesc D. Felix Frias ci diede centomila pessi. Fu un bene

ed anche un male. Fu un bene perché ci levò molti fastidi e fu un male perché aven-

dolo detto in conlìdenza son l'Arcivescovo, questi ai suoi della curia in un momento
lo seppero tutti i I Parrochi e tutti i Vicentini cosicché sono costr€tto a inpiegarli nel 7rv
terminare I'edificio cominciato se no non mi danno più niente gli altri. Per me amo
meglio le offerte più piccole perché costoro noa $x)nano la tromba e cosi mi sento
più coraggioso a piagnucularc quando mi Ees€nto itr cert€ case che mi dsnno s€m-

pre qualche cosa. Adesso mi son gia sentito ripetere qualche volta. Peru ahoru usté

tiene, no p\de V. haber gsstado la donacion de Frias... Ciò non pertanto non mi
sgomeoto. Nell'snno presetrtc dovremo spendere circa ,100,000 pessi per terminare la
casa ci siamo pel collo e dobbiamo farla. Circa la metà si pagherà con offerte rren-

14 costd costi, 2l Parrochi corr ex parrochi

4 S. Csrlo: cf p, 24 e nota 57.
? Dotr Rùa: cf ,'p. I nota 7.
12 San Nico!és de los Arroyos.
l8 Félir Frias: cf E . 15, trota 6.
20 Arcivcscovo = mons. AneirG - Cfp. 19 nots 52.
2l «Mc€trtini»: cf Ep. 21 \ola 19.
25-26 «Peru l...lFrj,a»t = Pcrò adesso Lci ha, non può Vossignoria aver qrro la doaaziorc

di Frias.
27-28 «Termiaare la casa»: cf E p. lU ll. 6, 1&15: 105 . E-10: 106 ll. 55-56; lN 21-23.
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suali che si stanno preparando e l'altra metà rimamà in debito al Banco della Pro-
vincia accons€nte[n]do l'ammortizzazione in cinque anni. Lo dica a D. Bosco. 30

J2r Si è stabilita in S. Carlos la conferenza settimanale per lo studio deUa Moralel.]
Vengono tutti quei della Bocca e della Misericordia[.] D. Costamagna la Presiede.
Ers sommamente nec€ssaria però non so quanto durerà perché questi poveri preti
sono tutti sopracarichi di lavoro - Pcr l'esame dei Chierici; O Dio buono! Qui c'è
Quaranta e Botta Luigi i quali studiano qualche cosa il resto tutti Sacerdot{.1 35

A S. Nicolas non si è fatto niente. Nell'ultima mia visita incaricai D. Ceccarelli
di far loro scuola ed accettò e parc que siansi messi a fare qualche cosa questo mese.

Villa Colon sono occupatissimi non so come fare...
Abbia pazienza[.]
Le matrdo una lettera di D. Tomatis dalla quale potrà arguirc qual è lo stato di 40

quella casa.
D. Fagnano è qui e si cortenta di ajutarmi ir qualità di Vice Dircttore - Mi

pr pare molto I meglio. Non contino di matrdarlo Direttore in nessun luogo perché mi
pare che la sua testa abbia bisogno di modificazioni. Fanà ottimament€ sotto un al-
tro ma Dir€ttore ha dato poco buona prova. Di più i Parenti I'hanno rovinato. Ha 45

impegnato Ia sua firma in tne cambiali pel collegio due per zuo Padre una per suo
cognato e una per suo fratello. Per quelle del Collegio lo libererò io come ho già co-
minciato, ma per le altrc non so come si farà. Io pnso di annullarle perché egli non
avendo procura e non e$endo più direttore non posso[no] attaccarsi a lui come fa-
rebbero se lo fosse e nel caso che i parenti come è probabile tron possano pagarc alla 50

3l *ttimaoab enpnd, ex m,
I haono .8 corr ex I' aono

37 w emetd ex a zl4 abbial habia A 45 l'hannol

30 Dou Bosco: cf p.12 aotÀ 4-
32 I.a, Bo{,,: d Ep. J0 I/.3-6. La Miscticordia: cfp. l7 e nota,10.

Don Costamagaar cf W-26n no1É,lù.
35 Giuseppe («Gioachino» rcI'EG dal 1879 al l89l - Cf MB XV 27-28 e rols l) Quarsnta
(1858-l%7), di S. Barùolomeo di Cherasco (Cunco), ertro a Torino-Oratorio nel 1873- Ivi fu
aspiraste e sscritto, profGsando coD i voti tri€Etrsli trcl 1877. Fece i voti p€rpetui nel medesimo
giomo - 8 dic€rnbre 1878 - dc[8 fu zio[e di addio ai coufratclli dclla quarta spedizione missio-
n8ri. (d MB XIII 791), delta quale fece partc eSh stEsro. Suo campo di lavoro fu Buenoc Ai-
rer-S. C-arlo (1879J880, 1884), S. Nicol{s rle los Arroyos (1881-1883), ma soprattutto Buenos
Aires-la Boca, cui si ddico cortbuatametrte dall'inizio rtel suo sacqrdozio (188, Iim ala
morle rcll'ulfrcio di catechista (188719m), di vice parroco (1$l» di corfessore (19O2-l%7).

Botts Luigi: d Ep. 73 tl.ota 19.
36 Don C€ocarElli: 6 Ep. 25 rctÙ?.
38 Villa Col6r cf Ep- 2i nota 12.
40 Lettcrs di dotr Tomatis (d Ep.21trots l4): cf ,Ep. 26 in D. ToMAns, .Epistolotio (1874-

1N3)...
42 Don Fagnaro: d Ep- 6 nota,3È3l-
45 I psrstrti: cf Ep. l- 89 c nota 89.

13
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scadeEa delle cambiali. Sono cose serie, ma veramente s€rie -
Mi scriva per mia norma[.]

Tutto suo in Gesrì e Maria
Sac. FP Bodratto

t«
A rion Giovenni Crgtiero

ASC 275 Bodruro
Aut. I f. 210 x 135 mm. carh bianc{ a quadrctti pieghe orizzootali e verticali inchio-
stro trero Eacchiolitrc locciols scrittura mitruta, accurata
A p. I rrng r st, sta l'intestszione a stampa dol couegio Pio D(.
Ed.: R. A. Exrnuces, Zos §alesr'aaos.-- lll, W. 73-74

Nor attendersi molto dal governo p€r la Patagonia - cercare missioaari di buona volontà, ma
fuori di Buenos Aires e di Montevideo che r<no pueden disponer ni de uno» - dotr Costamagrra
instancabile missioflario &Ebulaùte - non è il caso di rimuovere dou Fagnano da S. Carlo - le
suore prontr sd apdre due case - I'arciveccovo promette aiuti

COLEGIO PIO I)(
de

ARTES Y OFICIOS
eo S. Carlos

5 AIMAGRO
Agosto 4 de 1879

R P Cagliero -
Va con este correo una carta dell'Arzobispo a D. Bosco en que le dice todo lo

l0 que necesita respeto a la Patagonia[.]
Accuerdese y fijese que el Gobierno promete mucho y da nada - Asi sucedi6

con el P. Savino. Ahora lo mas importante es de buscar misioneros que vayan de
buena gana. Aqui me parece que no los hay. Agobiados bajo el peso de gmndes ta-
rreas los de B. A y de Montevideo no pueden disponer ni de uno. El P. Santiago es

15 misionero ambulante y no estaoionario; no puede y no seria bien clavarlo allà pues

4 S. Carlos: cf p.24 e l,ott 57.
7 Padre Cagliero: cfp. 13 nota 12.

8 «Va con este cortso uas crrta»: l,a lettera dell'arcivcsEovo di Buenos Aires a don Bosco si
ttova io AsC 126.2. e ùr.^ hadùzione italiam itr BS ll 0879) l-3, dove fta I'altro si legge:
«Rev.- D. Borco, È fimlmente giunùo il moE€trto, itr cui io L posso olfrire la Missione della
Patagoda che le stava cotanto a cuors».

Arzobispo : mons. Anciros - Cf p. 19 nota 52. Dotr Bosco: sf p. 12 oota 4,
9 Petagonia; d Ep- 145 l. 11.
l0.l I «El Gobiemo [...] el P. Savino»: af Ep- 92 . m-26 e r.ota I'1.
13 Padre Santiago: cf pp.26-27 rlotl 70i Epp- 169 ll. 2L31; 170 11.33-35.

f1r
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puede hacer mas si est6 libr€. El pobrecito no descansa. Despues de la larga vuelta
por las Pampas y Patagonia se pus€ en dictar ejercicios en los colegios y presente-
mente sta Predicando en Las Piedras ecccc.

El P. Fagnano esÉ en S. Carlos y no me parcce bien dejarle salir pues no tiene
tampoco gana. Mater Misericordiae es atendida por los de S. Carlos. La Boca tiene
sus P P que tienen bastante que hacer. Un disparate para nosotros es el Colegio de 20
S. Nicolas pues nos absorbe un lrrsoaal ds importarcia y no les da con que vivir.
Piense V. R. al porvenir. -- Las Hermanas pronto van a formar dos Casas. Las que
van a la Boca seran subvencionada[s] por la Sociedad de S. Jose por dos mil pesos aJ
mes. Asi hemos convenido. La[s] que presentemente estan a la sombra del templo de
S. Carlos adentro de un mes s€ trasladaran en la casa de la Sefrora Lacroze la que les 25

flv de su casa endonde son los cirrientos I de aquella Capilla que visit6 V. R. antes
por nuestra cuenta y otra ves por cuenta de las Hermanas de la Misericordia. No se
estrafre si los acontecimientos sucedcn asi. Io sabia que V. R. se reus6 de aceptar y
aconsej6 a otros de no aceptar, por eso no quise tratar nunca de ese asunto aunque
fuera empelido muchas vec€s. En fin tuve que [atar porque asi quiso el Arzobispo y 30
el P. Santiago. A mas con el plazo de 5 afros hemos comprado tambien el terreno
grandisimo que est6 al rededor de la casa y Capilla. Nos asegur6 el Arzobispo que
nos ayrdaria a pagarlo - Esta es la historia. Pero hombre! que tarrea tenemos! Si
Dios no nos ayuda, pobres de nosotros.

Mande luego Hermanos y Hermanas valientes si no vamos a sepultar a todos 35
en poco dernpo -

Le escribiria muchissimas cosa[s] pero el tiempo me falta, tenga paciencia -
Todo de Ud R -

Sac. F Bodratto

19 tiedcl tienes B 21 l$ add
37 tienpo corr ex tiemno

30 empelido con ex-.- 32 Caprlla con ex.

15-16 Vuelta por las Pampos y Patagoniat d Ep. 145 ,4-14.
16 «Eo dictar ejercicios»: cf Ep. 165 l1- 7-9-
17 Las Picd8§: el Ep. 131 tota 23.
l8 Padre Faguano: cf, Epp- 6 nota 30-31; 165 11.3542.
19 Mat€t Misericordiae: cf p. 17 c nota 40. La BC(,; d Epp. 50 ll. 3-6; 51.
2l S. Nicol6s de los Arroyos
22-23 «Las Hcrmatras [.,.] a la Boca»: c-f ,p- 162 riotq 27-28,28,32.
23 Sociedsd dc S. Joeé: cf -Ep. 109 nota 41.
25 S€ffora Iacroze: cf Ep. 159 ll.9-11.
27 Hermaoas de la Misericordia: cf 82. 21nota 12-13.
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165

A don Glovenni Bmco

lt§C 275 Bodruto
Aut. 2 ff. z)8r 153 mm. certa biancs pieghe odzolrtali e verticoli lievi macchie alle
pp. l, 3 itrchiostro rcro scrittuta acc1]rat{, meno uniforme a p,2
Ed.: R- A. ENTT,rrG & Las Salesianot... fi, W, 8l-82 ( . 1844
Consolanti le notizic ricevute da dorr Bosco - i figli d'America lavorano «a tutta possa» - «vi-
viamo io mezo agli randali» - diverse ragioni dissuadoao dal mandarc doo Fagnano in Para-
guay - la grave debilitaziotrc fisica di Bcoit@ pregiudicz gli aiuti finanziari - personale in ecc€-
denza a S. Nicol6s de los Arroyos

San Carlos 20 Agosto 1879 flr
Rev* Padre

Deo grotias abbismo ricevuto nuovamente le consolanti notizie scritte di suo
pugno che da otto mesi eravam privi. Adesso sono terminate le arsietrà ed abbiam

5 cantato un solenrc Te deum. Caro Padrc i suoi figli di America stanno bene e lavo-
rano a tutta possa. D. Cosramegn, dopo pochi giorni di riposo rcduce dalle terre in-
diane dettò gli escrcizi ai giovinetti di S. Carlos, terminati questi incominciò rhe
missione a Las Piedras e poi tre giomi nel Collegio Pio di Villa Colon quindi a San
Nicolas. Io disimpegno le sue carriche in Buenos Ayres che non son leggere. D. Fa-

I0 gnano disinpegna la Prefettura di S. Carlos che è diventata seria per i varii centri di
contabilità atteso il forte e precipitoso sviluppo del laboratoj ed il numero sempre
crescente dei convittori. Le sqrole da un aano all'altro mettono alle str€tte i pochi
maestri che sono in questa casa. Oltre a ciò nei giorni festivi dobiamo prcdicare tutti
essendo impegnati in tre parrochie e 4 case di Suore le quali hanno chiesa quasi pub-

13 dobiamo corr ex domiamo

I S. C.rlo: cf p.24 e rot 57.
2 Padre : don Bosco - Cfp. 12 trota 4.
3 «Abbiamo licewto [...] notizie»: §otro sndate perdute.
6 Dor CostaEsgtr&: d pp.26-27 Dola 7O.
G7 «R€duce dsllc tcrls indiane»: cf -Epp. 145 ll.,l-13; 162 l. 13: 164 ll- 15-17.
8 Las Picdret: cil Ep. Ijl Dota 23; BS 3 (1879) II pp.3{. Mlla Col6n,. d Ep. 23 \ote 12.
8-9 S. Nicolés de los Arroyos.
9-10 Don Fagnano: cl Ep. 6 notz,3G31.
l0 Pr€fettura : frlrzione amoinistrativa.
14 Trc paEocchic = M&t€r Mi§€ricordiaE (ct Ep.24ll. Lll; p.l7 c nota,l0),la Boca (Ep. 50

ll- 3-6 e no,a 23), S. Carlo (cf Ep. l. 6) - d p.25 nora 62.

Quattro case di zuor§: Suore dell'Go (cf Epp- 38 rlotz 67i 1,t6 ll. 5940; 166 ll. 13-11),

Suore dcla Mis€ricordia (cf Epp. 21ro,t^ 12-13; 116 ll. 57,5949; 166lL lJ-rr), Figlie di Maria
Auriliatrice(cfEpp.71Dotal&il,16U.5940;166.13-14)eBl'lr,ro§Aire&'S.Csrlo(cf,'PP.99
ll. 17-18; 1071.34: 126 .93-96: 134 11.8341,' 116 trota 53),4 Bu€tros Ajra-laBw'lcf Epp.6l
ll. 1446; 159 11. 17-18,6749; 162 ll. 27-30 c nott 32; BS I (1880) lll.
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' blica. Il gran lavoro fa si che tutti si diportino bene, ciò non di meno abbiamo grar- 15

/r, de bisogno che V PaternitÀ preghi I e faccia pregare codesta conuniià perché Dio ci
tenga la mano nisericordiosa sopra il nostro capo. Viviamo in mezo agli scandali
del mondo; un lusso smodato e vanitoso che stomaca ad ogni passo, un pa.rlar licen-
zioso e bestiale, un portamento universale che ha tutti i sintomi della rilassatessa,
una comrzione che spaventa. Dapertutto intorno a noi si vedono precipizi - Io tre- 20
mo sempre pirì h quanto che il vizio involge in qu€ste regioni perlino il Santuario
della perfezione cristiana. Maria Ausiliatrice ci fa da Madre pietosa anche qui ed è
perciò che fin ora i suoi figli vivono raccolti nel Signore. Preghino allinché ci pos
siam mantencre saldi nei nostri santi propositi -

Appena può scriva una letterina al Cho Vergnano, forse gli farà bene anche pcr z5
la sua vocazione -- Non si dimentichi di mandare una b€nedizione al Sig. Felix
Frias già presidente della Camera dei Deputati e nostro principale benefattore.

Arrivando qucsta mia già avra ricewto la lettera dell'Arcivescovo riguardo alla
Patagonia e una di Espinoza con quella dir€tta a Carlos Calvo pei passaggi. Noti
che il govemo ha concesso i passaggi s€nza fissare il num€ro sta a D. Bosco farc€ne 30
dare quanti vuole.

J2r Ricevo in questo momento una lettera di D. Cagliero in cui mi dice che D. Bo-
sco mi da facoltà di mandare D. Fagnano al Paraguay. Io non so che dire, ma il
voto del nosEo Capitolo non sarebbe favorevole, nemmeno quello del Capitolo di S.
Nicolas. D. Costamagna 1o propone per Patagones, io lo desidererei Prefetto qui in 35

San Carlos perché è necessario, perche qu€§ta è I'attribuzione più confacente al suo
naturalc, perché ha bisogno di chi gli modifichi la moltiplicitrà di idee che gli frullano
pel capo. Una seconda ragione è quella che per purgare i pasticci di firme che ha
dato per se e per altri si è talmente mmpromesso che non avendo e non potendo al
mometrto pagar€ ogni trc mesi ovunque si trovasse dovrebbe farsi ved€re in San Ni- 40
colas a rinnovare le Iirme altrime i i crcditori protestano e ci fanno cattive figure a
noi. Pci debiti fatti a nostro conto ho già cambiato io h fnna, ma per quelli dei suoi
parcnti non la volli cambiare n€ poteva senjza un pennesso speciale di V. Patemità.
Si dice che dentro un anno i suoi parenti pagheranno purché vadano bene i raccolti;
e s€ varno male? Sarebbe un vero imbroglio. - D. Benitez da quattro mesi tiene 45

16 Y emend ex Ella 17 miscricordiosa corr ex misedcordaosa 22 Madre corr er
madre 26 FelJx con ex... 27 Csrrqa con ex,., 3'l chi ernend ex qti

25 Y*gaaro:d Epp. ll7nota68i 162 l. 19.
26-27 Filjx Fil8s: cf fup. 153 Dots,6; 163 l. 18.
28-29 «Lettsrs [..J PetÙgo,i,a».. cf Epp. 161 .8-9; 115 l. II; p.l9 notr 52.
29 «Una di Espinosa»: cf BS 9 (1E79) 4; p.28 aota 81.

«Diretta a Carlos Calvo»i d Èpp, 161; 61 nota 7.
32 Don C-aglicto: cfp. 13 uota 12.
33 Don FagnaEo sl Paragr\yt d EW. l43ll. 129-l3l; 147 riota ll; 166 ll. 3l-34 e nota 32-34.
35 Pstagon€s: cf Ep. 92 aota 17,
45 Bf,,itf,z: cf Epp. 2l nota 6i 166 11. 19-20.
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il letto per d*repitwa e dicono che habbia perduto il senno quindi deluse le

speEnze.
Mancando D. Benitez il Collegio di S. Nicolas non può vivere quindi saremmo

in un nuovo imbroglio. D. Benitez ha s€mpre pagato lui gl'iDteressi dei debiti e ogni
50 mese dava sovvenzioni. Con tutto ciò i debiti incontrati il primo anno non diminui-

rono putrto anzi attualmente sono aumentati di un sesto,

IÉ quattro mila pecore vendute il secondo anno e le sei mila vendute il tgtzo l2r
unico capitale che avevano non diminuirono per nulla i debiti - Come si farà l'anno
venturo s€nza pecore e senza le sowenzioni di D. Benitez? L'esperisnza del passato

55 dimostra che il Collegio di S. Nicolas deve stare 4 mesi dell'anno senza convittori.
Al 20 di Dicernbre se ne vanno alle vacanze e poi si riapron le scuole alla metà di
Febbrajo con due o tre alunni al più. In marzo saranno sei. In Aprile dieci, in Mag-
gio 15 e in Giugno 20. A quest'epoca entraao tutti i mesi frno a 40 coi quali si termi-
na I'anno scolastico. Questa è la pura storia del passato. Quindi non mi pare conve-

60 oiente tenere là un personale valoroso a morir tisico mentre in moltissimi posti lavo-
rerebbe con maggior vantaggio spirituale e materiale. Ciò scrivo soltanto per sua

norma perché io non decido niente al efectto [sic] senza il parere di V. Patemità.
Bisognoso senpre dei suoi consigli e molto più delle preghiere a questo fine mi

raccomando, fermo e risoluto di non tralasciar nulla di qua:rto posso fare pel bene

65 dell'amata nostra Congregazione in conformità dell'ubbidienza a Vostra Paternita
che amo rispettosameote con sentimento della lù grande riconoscenza.

Ci benedica tutti e specialmentÉ chi si vanta potersi dire di Y. P. Ubbidientis-
Figlio 

sac. F,. Bodratto

166

A don Giovenni Cagliem

ASC 275 Bodtoto
Aut. I f. 210 x 155 mm. certa bianca tsgliats Ealdestramente da utr lato pieghe orizzon-
tali e verticali inchiortro traro scdttura un po' sciatta a p. 2

Richi6ta Ir€r truove opere, msntr€ si sviluppa it l,avoro in quclle già esistetrti - incalza la chiu'
§ule di S. NicolAs de los Arroyos - problenatico rhvio di dor Fagnatro i! Panguay - riEtro-
vamento ed emissiotri dci voti

San Carlos Agosto 20 de 1879 Ih
Mi muy amado P. Cagliero.

He resibido un bulto de boletitos los que reparti entre los a quienes V. R. los

8p.165 50 tuttociòl tuttociò.8 5l polt &sto tulw 60 Lòlla, A efdto con ex ef€{r.to

66 I S. Carlos: cf p-24enotz57.
2 Padre Cagliero: cf p. 13 nota 12.

IEp.
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habia dirigido lrro no las cartas que yo aguardaba. Pu[e]s, sabe Y. R. que me ha
embromado?

Del Paraguay piden dos padres, el Arzobispo quiere que mande cuatro en pata-
gones y desea cargarnos otrss misioDes en el campo, mientras yo estoy apurado mas
que nutrca en mis asuntos de Buenos Ayres. Por Dios, no me mate Padre!

Le casa de S. Carlos toma un desarrollo espantoso, y no tetrgo maestros. En la
Boca hmbien aparece un trabajo trascendental pues se har6 este aio la Iglesia nue-
va, En la Misericordia la Hermandad se queja porché parece a ellos que no esÉ bien
atendida pue3 el P. Santiago siempre ausente, yo hago visitas de cerujano y el pobre
P. Taddeo no es suficiente. La[s] hermanas del huerto de la Misericordia y de M.
Auxiliadora nos empeffan cada dia mas asi es que hai que deshacerse en pedazos
para reparti[r]nos entre todos. No, mi muy amado Padre de este modo no se puede
seguir, es imposible. Auxilio! luego Auxilio -

Ponga bajo la decision del Capitulo Superior la suprecion del Colegio de S. Ni-
colas. Los mutivos bastante graves son estos. lo Cuatro afros de prueba hacen cono-
cer que no puede vivir de su vida propia - 2. D. Fr- Benitez pronto va a morir pues
ya perdi6 el juicio y no nos lmga las deudas. 3. El Pueblo es ingrato pues bien se rie
de las desgracias mas bien que sost€ner el Colegio. 4 El personal cada dia mas se de-
sanima pues no vee resultado y no tiene ninguns satisfaccion de sus ocupaciones. 5.
Este mismo penonal nos hace falta en enpeios mas grandes. El Capitulo de la Casa
de S. Carlos (meno D. Fagaano), voto la soprecion. El de S. Nicolas tambien per6
ant€s precisa paga{.1

flv En el acto acsbo de recibir otra carta de V. R. en que me dice de ir despacio an-
tes de dar el ostracuzro al Colegio de S. Nicolas. Estoy conforme en ir despacio con
que se vaya y no se parernos. Ir despacio no es otra cosa si no tomar las medidas que
nos ensefra la prudencia i despues decidirse[.]

5

l0

l5

20

25

12 &lda, B 17 Colegiol Colqios .R 20 nosl non .B EU Es .Bpueblo 23 enpeiosJ empenos, 26 EnlEnen8 aabo enetd exrc
ex ch 29 nosl lon,

Pueblo corr ex
que emend

6 Paragwy: cf Epp. 143 11. 129131 c trota 130; 117 lt. 9-11; tU tl- »-31.
Azobispo = mous. Areiro§ - Cf p. 19 rcta 52.

É7 «Cuato etr Pata$ot6»i cl Epp,92 aota l7i 181 l. ll.
9-10 L"E Boca: of Ep.50 .34: 51.
l0-l I La iglsia nuera: nal giugno dcl 1879 si sra costituita la comEissiorc direttiva per pro-

seguire i lavori della chiesa» - CfJ. E.R zA, En la Boca...,9p.98-100; Ep.78-1.56.
ll La Miscricordis: dp. l7 e trota,l0, La Hermandad: ct Ep- 46 tr(|,ta,37,
12 Padrc §artiago: cl W-26-27 tots.70.
13 Padre Taddeo: cf Ep- 12 \ota 47.
13-14 «Ias hermÀDas [...] nos empeian»: cf Ep. 165 lrota 14.
t7-18 S. Nicolàs de los Arroyor.
19 FraDcisco knitezi d EW. 24 riota 6:. 165 ll. 4547.
Z Don Fagnano: cf .8p.6 rctr 3G3I.
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30 Entre tanto V. R. ponga mi instancia en descucion €n el Cabildo Superior. --
En esta misma carta que acabo de leer me dice que D. Bosco me da la facultad de

mandar a D. Fagnano al Paraguay y en contestacion de esto yo le diÉ que tengo
miedo dc no poder usar de esta facultad por motivos bastante graves que le dié en
otra carta.

35 En estos dias nos reuniremos en Capitulo Yo D. Costamagna D. Fagnano, Ves-
pignani e Rabagliati con el objeto de decidir esta cuistion y frel le mandaÉ el resul-
tado. Mientras V. R. puede pensar a mandarnos auxilios, si no es imposible hacerse

cargo del Paraguay este afro 1880.

M. Espinosa le mando cartas para pedir pasajes al Sefror D. Carlos Calvo sin
,$ fijar el numero asi es que V. R. puede pedir lo[s] que quiere que se los va conccder -

Resp€do aI Bacigalupi estoy parado. Siento que no me haya dicho palabra res-
pecto a los otros para quienes pedi, sin embargo me quedé tranquillo en el pensa-

miento de que hubiendome entregado los poderes S. R haya precindido de decirme
que esÉ conforme - Si V. R. relee mis cartas quedarà enterado de los pedidos en fa-

45 vor de los que desean rcnovar y emitir los votos. Acuerdese - Zepa, Gaviglio, Olces€

Imossi -- Galbusera Chiara ecc. ecc - Digame algo si no no les puedo contestar -
Hasta otra ves y venga pronto a enstallar las dos casas nuevas.

D. F Bodratto

35 \os emeld ex rc 36 lc cor ex... 44 rcb con ex b 46 lesl le x

3l Do! Bosco: cfp. 12 nota 4.
32-34 «ED contestacion [...] en otla c.srta»:. cf Epp. 168 11.33-31:169 ll-21-25; l7oll. 12-16.
35-36 Vespignani: d 4. 81 not,, 5+55.
36 Rabagliroti: d p.2'l \ola 72.
37-38 «Es imposible [...] Paraguay»: cf Ep. 147 nota ll.
39 Bpinosa: cf p. 28 nota 8li Ep. 165 l. 29.

Carlos Calvo: d Ep- 64 nora 1.
4l Bacigalupo: d Ep. 156 aota 65.
44-46 «Si V. R, relee [..,] ecc. ecc.»: per Sappa e Imosai I'Epistolario flotr dosumerta una ri-
chiests in tal senso, perciò Ia lcttera è da riteaersi pe'd.frz(6 Ep- 151)-Pct Gslbù§€ra e Ctiar8
tale richiesta appars fuor di luogo: a quell'epoca aveyano già i voti pcrpetui (cf Epp. 179 ll. 16
,8). Probabilmeo& §i ttatt8va di sEmtusione alle ordhazioni - Cf Epp. 120 ll. 34: 125 ll. 18-
19;127 ll. 13-14 156 .6547:157 .9-14:169 ll.8-9;173 ll.29-i0;179 ll. 16-19.

zapa = Sa{pat d Epp. 117 notz @i 2N . 5658- G.,ti4bt cf Epp.72 not, 56; 157 ll. 11-
16. Olcesq cf Epp. 117 D,ota 69i 157 ll- -16.
Alcsgandro Imossi nelt'EG è dato chierico arcritto a Montevideo-Villa C.oloa negli anai
1878, 1879. Poi scompare.
Galbusera: cf Epp. 126 x,otz 39. Chiara: cÌ Ep- 116 lLola 12.
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A don Miclele Rur

ASC 275 Bodruto
Aut. I f. 3(» x 208 Em. carta bianca picghe ori.zontali e verticali macchie nocciola
nella parie J §rln e rd mrg t d inchiostro Eero scrittura larga testo a p. I
Caei gravi fra il personalc salcsiano - pressaDte invito a pregare - meglio soccombere pcr il
lavoro, che vivcre ir disgnzia di Dio - feùcitazioni a don Bertello

San Carlos 4 Settembre 1879

Caro D. Rua

Favorisca dire al Caro D. Bosco che questa volta non le scrivo per non disgu-
starlo - Chiara ci ha traditi - gli ho imposto una penitenza swera son tre giorni che
piangg ma le sue lagrime non pesano tanto quanto quelle della nostra Congregazio-
ne[.]

Si aspetta un miracolo della Yergine di Lourdes per appianare le nost[r]e guer-
re - Sono quindeci giorni che preghiamo e digiuniamo e siam disposti anche a Ilagellarci
sc fa d'uopo - Qualcuno dei nostri si è offerto vinima per placare il Signore - Per
carita non mandino in America persone sospette per moralitrà - Siamo oppressi dal
lavoro, siamo pochi in frotrtr alle fatiche che ci spingono e ci schiacciano, ma è me-
glio socoombere sotto il peso del lavoro che vivere disonorati e in disgrazia di Dio.

Sono quattro coloro que ci tengono in ansietà due scoperti e due sul punto. San
Nicolas Farina e Vergnano - Villa Colon Chiara e Foglino. Preghi faccia pregare al
fine che chi è ancora in tempo faccia per.tlf.nzr altrimenti guai a noi.

È betta! I framassoni della Bocca, gl'indiferenti del Campo i recidivi della di-
spersione s'inginocchiano ai piedi dei Salesiani e si convertono colmandoli di ringra-
ziamenti mentre i fratelli...!!! Sì, è il Demonio che è arrabbiato contro i Salesiani...

Mi perdoni SigI D. Rua non so pirì dove mi abbia la rcsta - Son due settimane
che non posso dormire[.]

9 Qualcuno corr ex,..
si,

15 fasia corr ex... 16 framassoni corr ex ruoulssono 18 SÙ

I S. Carlo: cfp.24 e nota 57.
2 Don Rua: Ep.4 \ota'1.
3 Dotr Bosco: cfp. 12 nota 4.
4 Chiara: d Ep. 116 not,. 12-
13-14 S. Nicolas de los Arroyos.
14 Fsrina: cf Ep. 43 nota 35. Vergmno: cf Ep. 117 nota 68,

Villa Col6n: cf 8p.23 lJ.ota 12. Foglino: cf Ep. 155 rcta 15-16.
16 La Bocs: cf 8p.50 - 34; 51.

5
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A don Giovonni Cagliem

Ep- 168 5 onere rorr ex honer€ 6 Colegio corr ex Collegio 8 amutinaron corr ex...

ASC 275 Eoùato
Aut. I I 3(D x 208 mm. carta bianca pieghe odzontali e verticali leggere macchie
§pars€ inchiostro nero scrittura larga, a tratti sciatta

Misue discipliBri a Villa Col6n - accusa di immoraliuà - in S. NicolÉs de los A.rroyos ircon-
veEietrti contenuti - don Vespignani salvaguardia di S. Cs.rlo - don Fagnauo in paràgauy soto
se conu.odato - condoglianzc per la chiusur& dcl collegio di Torho

21.22 <.Dot B€Ée[o [...] Unità Cattolico): don BeÌtello, coosiglicre scotastico dell'Oratorio
(cf Ep. 18 nota m9), evevz cotrtcstato su .L'Urirà Catrolica (cf. p.30 \ota 89) il decrcto mini-
steriale, che ordinava la chiusura del gitrnasio annesso all'Oratorio - Cf MB XIV capp. IV, VII
e W.725-731.

San Carlos 4 Septiembre 1879- ftr
R" Padre Cagliero -

Tenga paciencia si esta ves tcngo que escribirle n, carta mojada de lagrimas -
PaÉ una semana insomnia y si Dios no ne hubi[e]ra asistido perecia del disgusto.
No, no, no me gasta honore et onerel.l

La tormenta de Sa.nta Rosa destroz6 el C,olegio de V. Colon. Haciamos nove-
nas y triduos para que la Virgen nos ayudara se dieron los ejercicios espirituales y en
fin los nifros del Colegio Colon se amutinaron - en tres dias D. Lasagna hech6 a dos
y salieron nueve otros de los mas grandes - Entonces empez6 la guerra - La causa

Ep. 167 2l che noil che noi che noi .a

5

394 setternbrc 1879

Tanti saluti a tutti - Dica a D. Bertello che noi lo felicitia"mo e applaudiamo
alle sue letterc scrilte nell'Unità Cattolica.

Tutto suo in G. e M.
Sac. Fl. Bodratto

I S. Carlos: d p.24 e niota 57.
2 Padre Cagliero: cfp. 13 nota t2.
6 «La torm€nta dc Santa Rosa»: allusione all'itrcid€N e, oggctto dell,a lette@, accaduto il 30

agosto, festa, allora, di S. Rosa da Lima.
VilLa Col6n: cf Ep. 23 nota 12.

8 Don lasagna: cf p . 18 note 47.
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no se sabia, Se cambian professores se cambia cucinero s€ ponen todos con el imejo-
rable esmero a asisth - Nada s€ sabe nada s€ escubre.

Finatrnente llega una carta de Montevideo que amenaza de cerrar el colegio -
Desgracia fatal, el iufeliz es el Acolito Chiara - Los dos nifros hechados se declara-
ron victima de imoralidad de Chiara - Tien€n cartas que condenan al infeliz y ahi de

ni si se van a publicar en los diarios - D. Lasagua y la familia Yerigui haran todos
los cmpefros con el fin de hacer callar a los parientes del nifio acusador pero no pu-
dimos ser tranquillos pues no se declararon todavia -

El infeliz clerigo sali6 disfrazado y vino en San Carlos endonde esté todavia y
no se si me lo mande en Europa - Nada niega porque nada puede negar.

En San Nicolas acontecio poco mas o meno lo mismo per6 el mal se sofoc6 en

tiempo y parece que se vaya a desaparecer todos los obstaculos
Asi é que la causa de nuestras disgracias somos nosotros mismos los satanas -

Yergnano se va a perder pronto ya pidi6 su libertad. VeÉ si puedo lograr de tolerar-
lo hasta el fin de esto aflo!!! No, de este modo no se puede ir adelante -

Si Dios nos perdona y si se puede chancelar esas causas de nuestras desgracias
puede ser que el Colegio de S. Nicolas sigua y el de villa Colon se asiente - Pues es

claro que causa de la guerra son los pocados[.]

Ef, San Carlos tenemos pobresa y nada mas y si no estuviese entre nosotros el

P. Yespignani que es un Santo Yivo, quien sabe las desgracias que nos habrian toca-
do!!! America Anerica!

Mafiana va a venir en nuestra casa la Virgen de Lourdes y la colocarcmos en su

lindo altar nuevo que los Bascos mandaron hacer. Abrigo esperanza que esta Virgen
serà la Auxiliadora de San Carlos - El P. Fagnano sigue en esta casa y parece que

no le gusta ir al Paraguay. Pues el dice que con un mando se conformaria si no, no -
A mas hay que pens a Patagones y a San Cados pues si V R. no viene a ver no
puede creer a que punto son las cosas - Todas las Congregaciones religiosas saben

muy bien de los acontecimientos dell'Oratorio de Turin - Vinieron a condolerse por
haber sabido que cerraron el colegio de Turin - Paciencia!

Recu[e]rdos a Todos - Venga Y. R. este afio venga de vera y con su autoridad

t0

t5

20

25

30

35

15 sil se , 16 cot eno l ex pe 16-t7 pudimos con ex po l8 infelix corr er...
19 Nadal Nsne , 20 ea corr ex it 23 libertad coff er libetdad 26 vi[a] vUa ,
cort ex--- 29 qwt emetd ex ck 33 Auriliadora corr e* Aug 38 Pacienciall Pacien-
an; B 39 veral veni 3

13 Chiala: cf Epp. 116 nota 12; 167 l- 4-

15 Famiglia Yereguii cf Epp. 23 not, 8; 162 \ota 36-37.
m Sal Nicolàs de los Arroyos.
2t VeryDaaoi 6 Epp- 117 nota 68; 167 ll. 13-14.
29 Don vcspigmtrii, cf Ep. 84 \ota 5+55.
33-34 «El Padre Fagnad [...] PaBguay»: cf .Ep. 6 nota 3G3l; 166 !,ota 32-!A.
35 Patagones: d Ep- 92 notn 17.
3C38 dToda§ [...] - PacieDcia»: cf Ep. 167 not^ 2l-22.
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,l0 puede ser que componga uras cabezas - Los hermanos coadiudores andan buenos y
bien tenemos trabajo por eso se va -

TododeVR-
Sac. FPBodratto

45

P. S.

El Provisor y Vicario General Espinoza le rccomienda encarecidament€ mande
la Continuacion de la Storia della Chiesa dell'Orbacher e le Opere di Alimonda

Tutte le volte che mi vede mi dice se l'ha mandata - kgge l,ut A cafiolica e sa
che è uscito un altro volume di fresco - Ne mandl { sopis -

169

A dron Glovenni Cagllem

ASC 275 Boùato
Aut. 2 fi. 210 x 135 Em. carta biarca a quadretti leggere pieghe orizzontali inchiosto
nero scrittura aacuata
A p L,W t th rja I'intestazion a stampa del collegio Pio

Attesa utra rfuposta pcr l€ sacre ordhaziooi - le ubbidicme siano dstr da Torino - don F&gn8-
ao meglio itr Patagoo€s che in Paraguay - duratrte lc sss€nze di don Costamagna, «Misionero
por ercelercis», il layoro ir Buenos AirEs ricade tutto sul «poble Vsito de San Carlos»r - squi-
Iibrio fra impegni e personale - la società di §. VinceDzo svuota d,tutorità i salesiani - mèno
allarmante il caso Chiara - Bacigalupo chierico es€mplarE

46 Opnrc cor ex operc

45 Egpinosa: cfp.28 nota 81.
46 «Ia CoDtitrùacion [...] Orbac.her»: René-Frangoh Rohbacher (1789-1856) campose la Ii:
stohe untue6elle de I'Eglìse cstholiqQ,2S \oL Paris, (1842-1849/1853), contitrùata fino al 1895
coD i ttr vol. di Pietro Balatr editi a Modeta fra gli anni 1879-1886 e, ultsriormente, da Carlo
Bonaciaa - Cf Furlaai SiMio, Rohùacher, RerE hangois, in EC )l col- lÙgl; ll, coll. Tm-721i
Gius€ppe PIsTOÌ{I in I crandi del Cottolicesimo. U, RoEs, Ente Librario Italiauo 1958, p.,108.

«Operc di AlimondD: Gsetano Alimoqda (1818-1891), di Genova, sacerdote rca 1843,
dottor€ itr &ologia, tettore del !€minario g€oovese fu coosaffato vescrvo di Albenga (Savona)
trel 1877, creato @rdinale nel 1879, promosso alla §€de di Torim rcl l8S3 - Cf HC-vIiI 36-87,
538. Suc pubblicazioni sono: Il dogma dell'lnurucoldta - Ragiorrarie ti. Genoya, 1856; L,uot to
sotto la legge del sowowuttÌole- Genwa, 18641867; I problemì det sec. XIX- Genova, l8i6;
Panegirici, Totino, t866 - Cf Dc Csmillic MaÀo, Alimonda, caet@to, iD, EC I, col. BgT,
47 L'An à Cattolica: cf p.3O riota 89.
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ARTES Y OFICIOS
eo Satr Cstlos 5

ar-MAGRo 
setiem 19 de lE79

R Padre Cagliero

Quien sabe si los ejercicios espirituales le daran un ratito para escribir dos re-

glones rcsp€cto a l,as Ordenaciones sagradas de Galbusera, y Durando? Asi tambietr

deseo instrucciones respccto sl Paraguay y a Patagones' El Capitulo Superior ha de to

escoger los hombres y desetar de§de Turia: Fulano y sotano al Paraguay' Oro fu-
lano y otlo sutano a Patagones. Sin dejar facoltad de mudar, entonces con la ubi-

diencia los escogidos bajarian la cabeza y en nombre de Dios irian a su destinaciol
sin hacer observaciones y es lo que dcsso yo - De otro modo necesitar6 que alguno

del Capitulo superior venga in B. A. y enterado de las necesitades discuta e piense de ts
proveer en lo mejor posible[.]

Los empeios que t€tremos son bastatrte asumbrosos y nas de lo que puedan

jusgar los que viven lejo de acà. No vale la pena describirlo pues me lnrece impossi-

ble hacerlo comprender a quien no lo vee y palpa con manos[.]
Dicen que en estos dias llegaria en B. A. el Nuncio M. Di Pietro pero hasta la 20

fecha no hai ninguna seial.

Ity Ya he escrito a Y. R. mi parecer al respecto de mandar all6 al D. Fagaaao. Ni
el va de buena gana ni yo lo mandaria si no fuera por una orden de nis Superiores.

Si V. R. se asuerda le dije tambien las causas las que se reducen a dos, es decir los

compromisos y b cabza trastomada y por eso incapaz de tratar asuntos s€rios. 25

Mas bien daria mi voto para Patagones endonde no hay si no trabajo materi[a]l
por consiguiente puede salir muy bien. Con todo dejo al Capitulo Superior la deci-

sion total.
El P. Santiago es el Misionero por excelencia y parece nacido por eso[.]

Dios bendice sus misiones dandole un fruto muy gnnde. A mas no me par[e]ce 30

hombre da cerrar en un Colegio ni da poner en una Parroquia pues no puede estar

12-13 ubidicncia corr er udidicocia 19 comprenderl comprendar B 20 e!l ia B
27-28 dacisiod decicion, 29 excr,lercia cot ex excellencia 30 bendice corr ex'..

4 S. CsrlG: cf p-U e s.ola 57.
7 Padre Cagliero: p, 13 lots 12.

9 Galbuseri: cfEpp.126rola39;157 ll.9-11; 166 noln 4+46. Duatrdo: cfElI.86 nota 5;

157 ll.9-11.
l0 Psraguay: cfEp. ll3nota 130; 147 ll.9-11;16 1.6.

Patagon6: cf. Epp. 92 roLL l7i 145 ll. ll, 1G18,1I-43"U'51.
20 Mon§. Di Pietro: cf ,'r'. 99 aola 45.
22 Dotr Fagnano: d Epp. 6 !,otz 3o-3li 165 - 32'42; 166 ll. 31'31 e \ota 32-34.

26 «Voto para Patagonès»i d Epp.93 1.61:165 11.32-36:175 11.55-56' 89-91; 177 ll.3-5.
29 Padre Santiago: cf w.2G27 l.ota7ù; EPp. 164 ll- 13'17;170 ll. i3-39.
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posado por consiguiente hari un bien imenso si se deja para las escurciones. Es decir
un mes en Patagones un mes en el Paraguay dejandole las misiones de 15 dias en las
muchas paxtes en donde le lliaman con insistencia. L€ pongo delatrte estas refleccio-
nes para que sirvan de regla en sus decisiones. De estas refleccione[s] V. R. tiene que
inferir que la Iglesia de la Miscricordia y todas las hermatras Italianas una part€ del
afro I estan a cargo del pobre Yiejito de San Carlos el cual no podria absolutamente pr
mmplir si no teniese un Prefecto ,Scic en San Carlos en donde hay dos familias es
decir 80 artesanos con sus Maestros uficiales y jefes, y 90 estudiantes con sus corres-
pondiencias, con sus pesos de audiencia ecc. ecc, ecc.

Fiiese V. R. que a decir esto con pocas palabras no se hace mucha fatiga, pero
para deseinlxnar los asuntos relativos precisa trabajo, esmero, tino y ocupacion
gra[n]dissimr. Por causa del entusiasmo de D. Lasafra en abrazar empefros tenemos
pesares sin fruto. A las Piedras sucedieron disparates el P. Beauvoir no es suficiente,
no puede complir y est6 solo. En Montevideo los tres se matan y figuran tres maes-
tros estipendiados por la Sociedad de San Vicente la que recibe ofrenda por su cuen-
ta, admite a fros y es reconocida por Duefra de las escuelas no teniendo los Salesia-
nos ninguna autoridad. To[do] esto sucede por falta de hombres capaces a emanci-
pane a poquito a poquito industriosamente con el fin di hacer considerar al publico
que los Salesianos son una verdadera Congregacion y no Maestros sueltos como los
mnsidera[n]. En America non hay que precipitar, pues las cosas se desarrollan por si
mismas impunemente cuando alz ca,beza hay personas formales. No teniendolas
conviene ir despacio.

Yo hago estas reflecciones como me pa"re@ bien hacerlas sin pretencion alguna. pr
Ustedes tienen que gubernar la Congregacion y yo umilde servidor rcndré siempre a
bien con complir con la obidiencia -

Respecto a Chiara no son tanto alarmandas las cosag como parecian en el prin-
cipio. D. Lasagna es un hombre de primera impresion y exager6 lo todo, pues adon-
de habia mas temor fué ombra y asusto vano.

A mi juicio no hay hasta ahora inconvenientes serios. y esto 1o digo despues de
haber averiguado lo todo en Yilla Colon endonde hable con todos los individuos y
con cada uno en trmrticular. Los dubios que V. R. tiene rcspecto a Bacigalupo son

32 i con ex * 35 decisioncsl decicionc .R
42 rclativosl retalivos R 4647 ctÉnta coù ex.
corr ex... 56 obidicncial abidiencia,R

38 Scicl Sci, 4l pero] pero pero.R
47 sdEite corr ?r admitùe 52 No

36
37

Iglesia de la Misedcordia: cf p. 17 e nota ilo.
Viejito = doa Bodrato.
Don I,assgtra: cf p. 18 rcta 47.
Lss Piedras: cf Ep- 134 aota 23. Padre Beauvoir: cf Epp. 145 rlotz 83; 155 ll. D-m.
«Etr Monteyideo los tre$»i cf Ep. 155 ll, 21-22 e .lote 2l e 22.
Ia societad de S. Vicerte: cf Epp. 98 nota 17; 143 aota" 56; 162 \ota 37-
Cfrlra:. cl Epp- 116 \ot^ 12i 167 l. 4; 168 ll. 12-19.
Villa Cot6n: cf Ep- 23 \ota 12.
Bacigalupo: cf Ep. 156 \o1a.65.

43
44
45
46
57
6l
62
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vanos. Este es un Santo acolito alumno de los hijos de Maria de Genova conoscido
por D. Albera. Siempre ha tetrido conducta ejemplar, frecuencia de los S S Sacra-

mentos ubbidiencia escrupolosa, trabajo incansable. Es umilde, resp€tuoso y verda-
derametrte bueno. Pierda cuidado yo sin saber nada le digo a Y. R. que sus sospe-

chas no pueden caer sobrc este Bacigalupo que pide entrar en nuestra Congr€gacion.
Hable V. R. con D. Albera y con el Superior de los hijos de Maria y se convencer6

de mis sentimientos.
Recuerdos a todos Superiores y hermanos[.]

Sac. Ff Bodratto

t70

A don Giovuni Cagterc

^SC 
275 Bodrato

Ant. 2lI. 27O x2l5 mm. carta bietrca sottil€ pieghe orizzotrtali tuga macchia a p. 4
rzrg s.rar iuchiostro trero scrittura a vohe sciatta testo alle pp. l, 3
Ed.: R. A. ENlnerG s, Los Salesiotos,.. IlI, pp. 89-90

Il Panguay alndato ai tazzadsti dal luzio apostolico, che non vcdcva beEe vi aodass€ dor
Fagnano - «Todo el mundo aguarda la obra de los Sal€sianos eu la Patagoda», loro aflidata
dall'arcivescovo - riBultati sorprcndenti delle fatiche di don Costamagna - lo sviluppo delle
opere satesiane in America esige la preseoza di rm superiore da Torino per un'adcguata distri-
buziorc del pe$onale

flt San Carlos Setiembre 24 de 1879

M. P. Cagliero

El Nuncio Apostolico lliam6 al Paraguay el P Superior de los Lazaristas para

Ep- 169 63 hijosl hijis a 64 brido con ex dvlrido 65 Bs coù ex.-. 68 tlablel Hables ,

65

70

63 Los hijos de Marie = Opero d.i Ma t Ausiliafiice per le vocazioni allo Stato Ecclesìastìco,
approvata da Pio D( il9 maggio 1876, a favoÉ di «giovaDi gra[dicelli, che abbiano decisa vo-
lontà di far gli studi lctterari mercé corsi appropriati, per abbrarciaÌ lo ststo ecclesiastico» -
MB xI 532; cf MB xI 31-70, 529-535; P. STELLA, Don Bosco.-.1, pp- 15G157; Ftancesco Mor-
ro, Memorie dal 1841 al 1884-54 pel sac. Gio- Bosco a' suoìJiglìuofi Sar"rrazr, i! RSS 6 (1985)
105.
64 Do! Albera: cf Ep. 12 not^ 18-
68 «El Superiq de los hijos de Maria» : di non facile individuazioue. A Genova-
Sampierdarera lavorava molto bene fra i giov&tri don Luigi Bussi (1848-1928), gefetto (187+
1883) - Cf DBS 6l. Nefli anni 1877-1879 yi era catechista don Aogelo ( = Michelangplo) Bra-
ga (1833-1892), vocazione salcsiana tardiva: sacerdote diocesaùo ncl 1856, profeBsò coù i voti
triennali nel 1877, pcrpetui uel 1883. Restò sempre a Samfierdarena, trauue il biennio 1883,
[884 trascoBo a Roma-S. Cuore,

Ep- 170 I S, Carlos: cfp. 24 e nota 57.
2 Padre Caglicro: cfp. 13 oota 12.

3 El nuncio apostolico = mons. Di Pietro - Cf Ep- 99 not^ 45.
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tratar pues se harà cargo del Seminario Conciliar en Asuncion. Hoy misrno salieron
s dos P P Lazzarista{s] con ese frn. El Nuncio sabe muy bien el estado actual en que se

encuentran las Congregaciones religiosas en la Republica Argsntina. Conosce per-
fectamente a todos los individuos de nuestra Congregacion y juzgando talvez a los
Salcsianos demasiado cargados de tarea en comparacion de los Lazzaristas que y
bi{ en B. A no tienen que hacer si se exceptua el P. Savino el que siernpre da Misio-

10 nes al Campo, pues se ha de[c]idido llamar a estos asi realizaria hic et nurrc sv pro-
yecto,

En una carta que V. R. me escribia haoe un mes me decia que D. Bosco me da
facultad de mandar a D. Fagnano al Paraguay. Yo le conteste de proposito pero he
sabido mas despues que al Nuncio no le gustaba esa eleccion pues tengo mi razona-

15 ble sospecha que el P. Ceccarelli haya dicho que D. Fagnano no es muy capaz por
ese asutrto. Mis sosprechas se fondan en las lmlabras que el p. Ceccarelli dijo a mi, y
en la guerra que todavia sta haciendo al P. Fagnano. Y como el P. Ceccarelli es ami-
go y confidentissimo del P. Sabatucci segretario del Nuncio apostaria que mi sospe-
cha aciert6. De todo modo al P. Fagnano no le gusta el paraguay, desde que mc

20 ha dicho que iria ran solo si el Capitulo Superior o D. Bosco se lo mandara formal-
m€nte.

Es preciso reflecionar tambien que el Nuncio sabe que el Arzobispo de B. A ce-
di6 la Mision de la Patagonia a los P P. Salesianos los que la han de desempeflar
desde luego, por consigui[e]nte no pueden disparamar el ya reducido y joven perso-

25 nal pues se trata de misiones trasoendentales.
Todo el mundo aguarda la obra de los Salesianos en la patagonia, pues en

Francia se dice que los P P. Lazzaristas no habian I de renunciar para no ser jusga- .12.
dos como cobardes -

Ahora bien, o los Salesianos d€sempefian bien su papel y cntonces la honra no
30 puede faltar y los Franceses se cella.n o no aciertan y entonces los Franceses... pero

yo creo que csta no ha de ser obra humana sino de Dios y si es asi, como no lo du-
do, ira bien para todos.

Acuerdese pues que el P. Sa:rtiago Costamagna no es hombre stacionario, este

l8 Nuncio azezdex M 18-19 sospechal sospecho B 19 a\elB 23 lt emcndexh
27-28 j Rgad l jusgsdas B corr ex jtsgadad 33 Acuerdese corr er...

5 Padr€§ lazarista§: d Ep- 25 nota.25.
9 Padre Savino: cf Ep. 92 r.ola 17-
12 Don Bosco: cfp. 12 nota 4.
13 «Maodar a D. Fagnaao al Paraguay»z d Epp, 6 tLota 3G3l1' 166 rlott 32-34.
15 Padre C€ccarslli: d 8p.25 nota7.
l8 Ssbstucci Artonio (1835-19m). Ebbe" poi, iDcsrichi atla truoziatuta del Btasile e fu dete-

gato apostolico i! Crlombia, internuozio in Argeutiaa - Cf HC VIII 107, 546.
22 Af,z,bi![D = mons. Anciros - Cf p. 19 trora 52.
22-23 «C€di6 [...] Salerianoor: cf Epp. 164 \ota 8; 176 ll. jG31; t7Z ll- 3-8.
27 «I.os P P. Lazarista§ ro habiatr dc renunciar»: cf Epp.92 ll, 17-19: 109 lt, 3l-j6; 123 ll.

22-30; 115 ll- 15-16, 3210.
33 <<P. Santiago Costamagna uo es hombre stacionario»: cfpp. 2627 nota't}: Epp- 164 lt. 13-

17; 169 ll- 2934.



se ha de decar librs para que acuda a las misiones en todas partes, sin olvidar la pa-
tagonia. Ya le dije como el Obispo de Mont€video, que de estos asutrtos se entiende 35
muy mucho, jusg6 al P. Santiago un verdadero Misionario de las Aldeas y de los
Pueblos pues Dios bendice sus farigas con un rcsultado sorprcndente, y es vetdad
por consiguiente saré la honra de los Salesianos si se le deja campo espacioso en las
misiones -

Pues bien para arreglar todos los asuntos pendientes es preciso che venga V. R. 40
u otro micmbro del Capihrlo Superior en Buenos Ayres pues de otro modo es impo-
sible juzgar de Turin no conosciendo lo importante de las tarreas que Dos conpro-
meten. VengF V. R. venga D. Rua venga sin falta uno que es preciso enterarse de
todo Villa Colon, Las Piedras, Montevideo, tres casas en yerba que no s€ puden
sostener por incapacidad e insufrciencia de personal. San Carlos, Boca y Baracas ya 45
no pueden rcguir asi pues la tarrca fiece espantosa, los agobia y se acobardan todos
accuden a.l Pobre Vejito y él se queja de Turin y a Turin no tiencn; en fin precisa
concluir: hagase la volontad de D[i]os como se puede - -.[r agradeceria infmito si me mandarà a decir algo de todo lo que he dicho[.]

Muchos recuerdos a todos[.J 50

Sac. Fp Bodratto

Perduta, §€cotrdo I'Ep. 172 11.4344
Buenos Aires-S. Carto, 24 s€ttembrc 1879

t7t
A d,on Giovanni Bocco

172

A don Giovanni Bosco

§ettembrc 1879 irol

vane mac-

ASC 275 Bo&ato
A]ut- I f. 325x2 dm. carta biama a righe pieghe orizontali e verticali
chie trocciola itrchiostro trero scrittura larga, aocurat!

34 df,aI cofi e, dacat
44 lodo con ex tolo

43 veuga!] vengan, eNrteraru€ cotr ex eatefiatrc dE ad.l

35
43
44
45
47

Pl obispo <lc Montevideo = Eors. Jachto veru - d Ep. 23 lLotz. g
Dotr Rua: cf Ep. , oota 7.
Villa Crl6tr: d Ep- 23 l0lora 12. Ias Pi€dras: cf Ep. 134 nota 23-
I-r Boca: d fu. 50 ll- J4J1. Barrecas: d Ep. Sl .14-15.
Vicjito : don Bodrato.
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À. p- 2 mry metà J sm DaDo estranca ha §ctitto e §ottolitrcato cotr ilchiostto nero «D. Ca-
gltero».
Ed.: R A, ENTRAGA§, Los Solesiarros... m, pp, 90,92

Deliberuto di cffettuare al più presto possibile la missione della Patagonia" ma senza prccipita-
re - rallegramenti per la salule di don Bosco - la parrocchia di Patagorc§ è gA dei sale§iani -
Carmeo de Patagones: cssa c€ntale - riDforzare col nuovi arrivi il p€rsouale, per evitare §qui-

libri h quelto pr€s€trt€ - in Paraguay si andrà senza far rumorc

wG. San Carlos 4 ofiobrc 1879 flt

IteY- Padrc

La sua ultima lettera unita a quella del S' Padre ci riempì l'animo di consolazio-

ne. Feci subito chiamare D. Costamagna convocammo il capitolo' e unanime[rne]nte

abbiamo detberato di non perdonarla a sacrifzi di sorta per conpiere con tutto il
nostro impegno il disegno dell'amato padre D. Bosco effettuando al pirì presto pos-

sibile la missione della Patagonia.
Oggi parlai coll'A.ncivescovo significandole gli ardenti desideri del caro D. Bo-

§co. Si rallegrò prima di tutto nel sentire ohe Y. PaternitÀ va acquistando ogni gior-

no più salute, gli si rawivò la speranza di vederla qui in B' Aires e poi mi disse che

la Parrocchia di Patagones è già dei Salesiani. Appena può mandar due Sacerdoti,

disse, mi awisi che io chiamo I'attuale parroco a cui già gli diedi altra occupazione.

Poi aggiunse: D. Bosco non aveva ric€vuto la mia lettera coi passaggi? Osservi, Pa-

dre, non precipitiamo; adesso lavoro per far ottenere dal Governo una sowelzione
mensile... Vedo altr€sì che in questi uttimi due mesi dell'anno §colastico i Salesiani

hanno da disimpegnare i loro Collegi... Faciamo così, fissiamo pr il principio di
Gennaio la spedizione dei missionari e intanto verranno le lettere liniranno le scuo-

le, arriverà il rinforzo e senza distrugg§re I'attuale edificheranno su basi più solide la

nuova missione,
Veramente questa determinazione è proprio suggerita da Dio perché se V' Pa-

temità fosse qui a vederc la parte che deve disimpegnare ciascuno dei Salesiani non

l0 Aircs] Airees B corr er Aures 12 l' emead ex a

l0

l5

20

I S. Carlo: cf p.24 e nota 57.
2 Padre = dotr Bosco - Cfp. 12 nota 4.
3 lJltiEa letlera: 8trdata perduta.

«Quella del S. Padre»: a mezo del vic€ sostituto mor§. S€rafino Cretoni (cf HC VIII238)
il Setrto Padre aveva risposto io data 20 agosto 1879 sgli auguri onomastici «di tutti i sal€siatri

<tell'America del Sud» (cf Ep. 160 l. 59) cot una lettera a don Bo§co, dove fta l'altro ilcotag-
giava a stabilirE uDa casa centrale Dellia Patagoda» - ASC A1'l0l50l.
4 Don CostaEagnat cf W. 26-27 n,oLe 70.
7 Patsgooia: cf Epp. 145 ll.6-11: 164 r.ota 8i 170 11.22-2i.
8 Arciv€covo = Eoos. Aneiros - Cf p. 19 trota 52.

9-10 «V. PstemitÀ [...] salutc»: d Ep. 153 D'ola 3.

I I Parocchia di P.tagotes:, cf Ep. 92 notu l'1. «Maudar due Sacerdoti»i cf Epp. 166 l. 6; 181

t. .

12 L'attuale paEoco = don Antooio Espiio - Cf R. A. ENTRATGAS, Los Salesianos... Ill'
pp. 91 e nots 8; 104; 166 e trota 15.
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saprebbe, come me, quale individuo dovrebb€ spostare s€nza causarE uno squilibrio
che sposterebb€ altri dieci. Se le par bene io farei cosi. D. Costamsgna Direttore in
capo della Missione senza dimora fissa. Casa centrale in Carmen de patagones con
due altri Sacerdoti e due Catechisti- Una casa di Suore in Mercedes de patagones. 25
Noti p€rò che il personale attuale tron è più sufficiente in neszuno dei tre grandi col-
legi esistenti a nostro carrico. La Casa di San Carlos si può dire la più sprowista,

flv tatto più che I ognr giorno aumenta il numero dei nostri alunni. Come sa, in San
Carlos come costì all'Oratorio vi sono due classi di giovani. Ottanta addetti ai labo-
ratoj; e questi occupano un personale attivo solerte e disinvolto atteso il genio vivac€ 30
degli argontini. Adesso si sta edificando il locale per un nuovo laboratorio di cane-
streria in cui verranno occupati nel suo bel principio una ventina di giovani, quindi
avremo presto cento artigiani in sei laboratoj. Le sei scuole sono populate da 85
convittori e circa 70 estemi. Prenda in considerazione il lavoro che drà la casa di S.
Carlos e poi vegga il suo personale descritto nel catalogo di quest,anno, lo confronti 35
alle occupazioni e vednà se si può spostare, anzi se si può disimpegnare col personale
presentc. Mandi adunque buoni operai, pieni di buona volontà e dica loro che da
Torino a Buenos Aires non c'è altra diferenza (all'infuori della cara presenza di D.
Bosco) che 25 giorni di viaggio. Del rato Domini est terra et plenitudo ejus.ln amÈ
rica come a Torino si predica, si c:;tffihiz,zl, s'instruisce, si lavora, si prega, si canta, 40
si suona allegramente in mezzo alla gioventu, che ci illude perlino, facendoci imma-
ginare di cssere anche noi sempre giovinotti. Almeno questo succede a mc.

Rispetto alla Missione del Paraguay se V. Paternid ha ricewto la mia lettera
del 24 ltu tt. s. saprà come sono le cose. Noi accetteremo quella Missione a norma
delle istruzioni che il Nunzio Pontificio ci darà all'uopo, poiché questa è una missio- 45

29 cosd] costi B 3l-32 carcstrerisl canastreria B 33 aw]emo con ex...
emend ex d 36 e]èÀ 37 Ma,l.dt con ex... aduoque corr ex adungue
notti coz e.x giovitrotto

35 nel
42 giovi-

23 Don Costamagoa: cf pp.2G27 rLota 70.
?.4 Carmen ds Patagone§: cf Ep. 92 \ota 17.
25 U__na casa di suore: la priEa casa aperta dalle suor€ sarà s Carm€n de patsgorc§ (cf p, 26),
dove il 20 gonmio 1880 giuns€ro suoi Angela Vallcse, §uor Giovaana Borgn-a, r,-i À"geÉ
Cassulo, suor Catedna Fino - Cf G, CApErn (e cwa dr) Ctonisro a. IU, p. H8. n 13 geomio
La Auérica &l 3w retl'annunciame la spedizione oss€rvava: «Sarà la priDs volta dacché il
motrdo esist€, che si vediatrno suorc in quelle reEote tefre australi).

Merccdes de Patagorcs : Viedna; cf 8p.92 aota l?. Uinaugurazione della casa delle
suorc vi ebbe luogo «il lo giugno [884], festa di Pent€coste [...] Ia piccola coDunità è formsts
solo da trs suore: suor Marianna Balduzzi, suot Mugherita Cantavena e suot Giovanna Bor-
gna che rc è Gspo$abile col titolo di vicaria, perché rimaùe dircttrice la stessa EadrE Angela
Villese, che da Patagoo€s passando e ripassando il fiume att@de cotrteDporaneamente alle
due case» - cf G. CApETn (a cura di), Cronìstoti4 lV , p- 314.
39 Domiti [...] eiu§: Ps 23, l.
43 Paragùa.y: cf Ep. U7 - 9-11 e r,ota ll,
4344 «Lettffa del24 7k»: &trdata perduta - Cf Epp. 171 d anct€ 170.
45 Nuzio pontifrcio : rton§. Di Pietto - Cf Ep. 99 \ota 45-
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ne singolare la quale si deve fare senza rumore e quasi frngendo di non volerla fare'
Noi c'introdurremo là a poco a poco e seua dir nulla perché i Paraguayani sono già

antivisti da qualche Massone che tcme i §slssiani. §'immngini; è Dircttorc del gior-

nale principale qucl tal Escudcro, falzo Yescovo, che si scatcnò tanto l'anno §corso

contro I'Arcivescovo di B. A e contro Mr Espinosa. Ciò detto ho detto tutto. Andrc-
mo si ma alla muta cd uno alla volta allinché ci conoscano che noa §iamo lupi ne ri-
voluzionari.

Mi benedica e benedica anche i nostri giovani con tutti i suoi figli d'america -
Di V. Patemita

Devotis' ed ubbn' figlio
Sac. Francesco Bodratto

173

A d,on Giovanni Crgliero

ASC n5 Boùato
Aut. 2 tr. 27O \ 215 EE. carta biatrca §ottilc pieghe odzoatali e verticali 2o f. tagliato
el lzto este u i inchio3tto rcro scrittura lar8À, sciatta t€§to alle pp. 1,3

CotrsÉgueDze dcl c88o «Chiara» - preoccupazione per i casi di Villa Col6u, S. Nicolàs de los

Arroyòs, Montevideo - attese istruziorù gùatdo alla Patagonia

San Carlos 17110 79 flr
M. R. D Juan Cagli€ro

Mi muy amado padre Cagliero, hace meses que no tengo la dicha de leer sus

cartas de V. Rfi a caso los ejercicios espb me han causado €sta dura privacion? Asi

5 ha de ser y por eso no le enviarc ninguna queja[']

Estoy muy alligido por causa de los acotrt€cimientos de Villa Colon de los que

V R. segun lo riferido por D. Lasagna est6 entemdo por los diarios que le envi6

Ep.172 41 Paraguayani corr ex Paragujani 50 fl L' ,

50

55

49 Aostin Escudero. ftamassooe, «nativo del Mcssico ri rEcò colà con false carte dicendosi

sacerditc senza essqrlo [,..] ottco.tre di c§§€re fatto Canonico, c qua§i vcscovo» - Asc B678 I2'-
reru Cagliero-Iazzero, iS.i.t&e' A--€§§o alls comunione cattolica da mons Aneiros rcl feb-

braio 1f?6 fotrdò E Eco tb Arnbica, dal]rc qri colorrc Dotr ri§parDiò attacchi contro I'inten
Curia - Cf C. BRUNo, IIitro ,z... XI, pp. 100-101.

50 Esphosa: cfp.28 trota 81.

I S. Carlos: cf p.24 e nola 57.
2 Dor Juan Cagliero: cfp. 13 nota 12.

3 «Hace mes€s»: cf Ep. 170 l. 12.
6 Los aconlEciEi€ntos dc Villa Col6n: ct EPp- 23 lota 12; 168 ll.6-19.
7 DoÀ Lasagtra: cf p. l8 rcta47.

8p.173
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hace poco. Chiara fue sonso; per6 el hecho es un patente castigo de Dios. El cay6 en
las manos de un impio sinverguenza que le tendi6 los lazos y le cogi6 por consi-
guiente levant6 la cabeza hasta el putrto de ser insoportable, y sali6 del colegio para
pisotear su victima.

Ahora yo no se que hacer cotr ét le tengo €n San Carlos hasta que no me diga
Y. R. adonde le gusta que le mande. Me parece a mi que estos acont€cimi€ntos ha-
ran fracasar su vocacion y entonces que voi hacer con este infeliz - ? Tengo miedo
que se me vuelva loco.

Haoe como dos meses que estoy triste y afligido sobrcmanera pues todas las
desgracias segun lo que me par[e]ce cayeron todas de golpe en este tiempo. Chiara,
Graciano, Foglino el Yilla Colon, Rizzo en Montevideo, Farina En San Nicolas con
los antecedentes; Bettinetti, Vergnano y el desgraciado CantÉ me dieron pesares bas-

l2t tants serios, y si Dios no interviene I ya acab6 la glor[i]a de los Salesianos.
V. R. sabe muy bien que en estas tierras espira un aire pestilencial por consigui-

[e]nte los que tieneo manchas alli en pasando la linea se welven animales. AÈrta
pues cuando manda lrrsonas en america.

Ahora bien, ya escribi lo decidido por el Arzobispo acerca la espedicion de pa-
tagones y aguardo las instrucciones de Ustedes para saber quien tengo que mandar.
No se olvide que no nos sirven - ya - los mencionados cfiminales pues es preciso
sostituirlos en la tarrea es decir mandar otros a su lugar.

Dios le de salud y ruegen todos por los hermanog de america los que esran ro-
deados de peligros. No se olvide de Bacigalupo y Durando Galbuscra por lo refie-
rente a las ordinaciones -

Me encomiendo a sus oraciones[.]
Sac. FI. Bodratto

8 el ùo_dd sl l0 putrto cor er... l? golpc con ex golme 18 Foglinol FoglienoB Yilla enetd *Mo 22 ptszrdo cot ex.-. 25 nandarl Madsr ,B 
- 2i mindar

.ofi ex ma!.taf

8 Chiara: cf .E . 116 \otL 12.
l8- _Graziano: cf r,p.93 nota 54. Foglino: cf Ep. 155 rcta t5-16. Rizo (cf Epp. 10 nota 47; j62
/. 35) si cra arreso all'invadenza dclla società di S. Viocetrzo nela conduzionè dele scuole,ùn-
ewìre - Cf Ep- 169 ll. 4548; l. E. B z\ Luìt laagna..., p-258.

Farioa: cf ,p. 13 !'otz 35.
Satr Nicol4s de los Arroyo8.

t9 Bettirctti: cf E . 107 \ota 23-24. Vergnano: cf .Ép. Z aota 6g-
Ce d Epp. 18 Dots 2l2i 188 l.8.

24 «Ya escribi»: a don Bosco - Cf ,Ep. 172 ll. 1-25.
Arzobispo = mons. Aneiro§ - Cf p. 19 aota 52.

2+25 PÙfagotlfÉi cf Epp. 92 liota, l7i 161 rrote 8,
29 RuÀgalupo: d Epp. 156 1.65;157 ll.5-9.

Dvratdot d Epp. 86 ,,otÙ 5; 157 ll. 9-14. czlb!.!tr,Ìai cf Epp- 126 rrctz- 39; lj7 tt. g-14.
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46 orrobre 1879

174

A rlon Giovmni Cagliero

Perduta, s€cotrdo I'Ep. 175 l. 3
Buenos Air6-S. Carlo, ffra il u e il 28 ottobre 18791

t75

A don Giovanri Cegllem

ASC 275 Bodrato
Aut. 2 ff. 325 x2?.0 rrlm- carta bianca a riÉe picghe orizzotrt&li e vetticali varie

macchie trocciola buco nellaparre i dei due ff', più largo nel secondo f., ivi anche lutrgaEente

tagliato inchiostro rcro scrittur& trarga, sciatts soprattutto e P.4
A.p. 4 mrg cetfio th mano e§tranea ha §critto con itrchiostto trero «ch. Chie§a - Metali - Cat
Botta» e sottolitreato qucste due ultime parole.

Fuozione di un negozio ap€rto trel cctrtro di Busnos Afu€s - il collegio di S. Nicolà§ de lo§ Ar-
royos sta guadagnaudo simpatic aache grazie al uuovo direttorE - quanto e quale psr§otrale a§-

separc a Patagònes - non iretta per i[ Paraguay - il club cattolico di Bu€trls-Aires coinvolge i
sJesiani rcl pÀgetto di rma scuoia cattolico - a Patagotrcs att€§€ pure le Figlie di M. Au§ilia-
trice - spronare-don FagDaDo «a farsi carico dclla Missionc di Patagone§» - htcre§§ar§i dei
passaggioccorrenti - b;pes€ per Patagones impediscono finvio di denaro a Torino

San Carlos Octobrc 28 de 1879 flr
M. R P. Cagliero

Recibi sus cartas, cotrt€sÉ a la primera y me pongo para-la segunda fecha de

Alassio. Por lo primero que V. R. s€ refiere a los pasages del Gubierno, en verdad

fueron zuprimidos por una ley recien publicada, pero los oturgados antes no son

comprendidos, y me consta que el Presidente Avellaneda esÉ perfectamente confor-

me. Porfie Y. R. y digale al encargado que se los ha de dar pues fueron concedidos

antes de la suprecion.
No se lo que haya escrito Cantt respecto al negocio es derir a' su verdadero ido-

lo. Este hombre de Dios me ha azotado por cuatro meses con su lengua que es algo

rnas lror de una vara de frerro. Me dejé arrastrar hasta el borde del percipicio y des-

pues me paÉ y no quiso fu mas adelante no permitiendolo mi conciencia. La causa

de esta pelea fue esta: Yo permiti de abrir en el centro un Almacea depo§ito de todo

5 no cofi ex ia 7 Po iel Po is, §ol s€s B l0 azotedo corr ex azotilao

I S. Carlos: d p-24 e !'otu 57.
2 Padre Cagliero: cf p. 13 mta 12.

3 «Cotrt€§té a la primqa»t lctl.3ra perd\\ta - Cf Ep. 174
4 Alassio (Savom).
6 Avellancda: cf Ep.,U nol^ 40.
9 Cantù: cf Ep. 18 nota 212.
13 «Yo pErmiti [...] un Almacen»: cf Ep. 143 11.87-89.

l0
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lo que sale de los talleres y de lo que hubiesen mandado de Turin; a mas que este sir-
viese por cita É lugar en donde se recibirian ordenes, comisiones por los talleres. por
eso, siernpre mn el consejo del D. Carrarza y otras personas considerables, quise
poner esta inscripcion. Oficitra de la Escuela de Artes y Oficios. Se reciben trabajos
de Z,ap8;te'rlÉ,, Sastreria Carpinteria y encuadernacion. Esta inscripcion no le gust6 a
CantÉ, ni los Zapatos le gustaba.n en la Oficina, ni otros objetos umildes, u.i 

". 
qo"

demasiado saldria larga esta catta si quisiese enarrar lo todo. Dios mios deme pa_
ciencia! Digale al Amado P. D. Bosco que por él que CantÉ lliama ncgocio del Cen-
tro no s€ ha de asustar pues segun las ultimas disposiciones hernos convenido con
Cantri y Caprioglio que el negocio a cargo de los dos esÉ abierto tan solo desde las
l0 de la mafirna hasta los doce y desde las dos hasta las 4 de la tarde para entrcgat
el trabajo y recibir otro por los talleres. y CantÉ si no se quiere conformar haga
como quiere. Lo que nos n[e]cesita son los tipos que nos ha prometido V. R. y;i
quiere papel de imprenta. Por unos rosarios me parcce que selos van a mandar de
Paris. Las estampas de produccion dell'Oratorio si, de las ésteras no. Si V. R. no me
hubiese hecho esperar los devocionario s El Nifto Instruido ya lo habriamos dado a la
luz con nuestra imprcnta p€ro como V. R. me prometi6 formalmente que lo habria

llv maadado I me quedé posado aguardando. y en verdad que hace fa.lta!
Por lo que se refiere al Colegio de S. Nicolas, despues del cambio de la Direc_

cion y de los sacrifrcios de la casa de San Carlos para demostrar aJ publico que los
Salesianos se sacan de apuro muy facilnente, y que los de una casa acuden prànto a
aliviar los pesos de la otra, los enemigos quedaron mudos, ya no se habl6 de quebra,
mas bien hubo utros cuantos que le muestran mas cariflo que antes. por otrà parte
par€ce que el P. Domingo se haya puesto de empeflo y se que ha econonizado los
gastos y sigue pagando y trabajando nas que nunca. Este suc€so muy felis hasta la
fecha nos ha hecho olvidar los disparates antiguos y ni se piensa soprinirlo. Con
todo eso el Colegio de S. Nicolas no me horra disgustos s€rios, si deìsto se puede
enculpar al Colegio. Por parte de Farina tengo infrnitos pesares! Dios mios. V. R. ya
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14 hubiecen correrhabrian alA!
3O lo corr exl' habria emend ex a
stmn 40 S. cofi ex s. si add

20 pos, defiiarjado del.
35 mudos emend ex o
de cot ex.,.

23 Carattò corr ex Cat
36 mu€§tran cor ex Eu-

16 Cararza: d 8p.23 riota 80.
2l Don Bocco: cf p.2 rloln 4.
23 C&prioglio: cf .Ep. 10 lLota 66.
26 «Los tipos»: cf Ep. 159 \ott, 59.
29 El Nifro Instruido: cf Ep. 119 ll.6,tij,72-73.
32 S. Nicohs de los Atroyos.
32-33 Csmbio dc la dit*ci6t: cf Epp. ti5 tt.43-50; 156 .4144,51_54 ; t63 .4245. Nuovo
direttore è don Domenico Tomatis - Cf ll. 37-3t: Epp. 2I nota. t$i l1g il. 62_6+ 163 rlota tfi.4l Fa,jn i c+ Ep. 43 nota 35.
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lo sabe todo pues asi me dijo el P. Sa"ntiago que con e§€ motivo le ha escrito'

Desearia decirle tantas cosas de Villa Colon pero no 8e oomo; pues me consta

que el P. Luis no se calla para con Y. R'
Ahora bien dejemos las cosas pasadas y ocupemonos de los asunto§ de la Con-

gregacion -
A Patagones, ya le dije a S. R. que necesitarian tres padres o a lo meno dos pa-

dres y un acolito. Ya le dije que, a mi parecer, el P. Santiago no seria el Dircctor de

las misiones de los indios si bien como ya le dije antes; su naturaleza un pochito a§-

pra di6 lugar a quejas en Patagones. Dos Padres y un acolito con permanencia para

iniciar un colegio ecc. El P. JoÉ Fagnano no le gusta mas hacerse cargo de direc-

cion, o mas bieu no le gusta salir de S. Carlos; y por otra parte en ningun lugar haria

bien como lo hace aqui. Yo por mi parte, aun viendo la absoluta necesidad de uno

quien esté al alcance del movimetrto estraordinario de e§ta casa, no me opongo a lo
que decidiria el Capitolo Supcrior al re§pcto. Solo le hago conocer que esto es el
yoto de la Curia y del P. Savino mandar el P. Fagnano en patagones[.]

La mision del Paraguay la tomaremos mas despacio e irenos siempre conforme

con los consejos del Nuncio. Por esto no hay apuro pues el I Scminario no es, L pa' J2t

recer, cosa de nosotros.
Hay todavia otro asunto que tratar, y es este. El Club Catolico de Buenos Ay-

res, cuyos miernbros son s€nores ilusEados, para poner un dique a la masoneria de-

cidieron establecer en el centro de la ciudad una Escuela Catolica, en la que §€ ens€-

fre la religion. Esta seria un colegio de Niios todo§ €sternos t medio pupilos mixtos.

Ninguno pupilo. Ensefranza elemental y mmercial. Religion obbligatoria en todas

las clases. El consejo Superior de ese Club Catolico empei6 al Doctor Czrrznzt el

cual, por ser en relacion con los R. R. P P. Salesiaaos, los suplique para que se ha-

gan cargo de ese nuevo colegio. Con ese motivo alquilaron una casa muy comoda y

capaz en el centro de B. A.' El Doctor Carranza me habl6 de este asunto muchas

42 co:À enead ex h w cot ex eggri 48 to add sl 49'50 poJ, indios cor e' itrdiG§

del gin permanencia fija add sl si bien [...] patagone§.] patagones, ,- 
-54 -Eovimetrto 

cotr
e-:r... 55 esto es ei emend ex io * 55-56 po§, el del aÉfiaÀa ddd §, voto[ "] Savino

56 mandÀr corr ex mandando post en del o:Ùas cofi ex... 6l senore§ emetd ex sig
62 el add 65 Superior corr er superior al cot ex el

zl08 ottobrc 1879

42 Padre Santiago: cf W.26-27 nota' 70.
43 Villa Col,on: cf Ep. 23 not^ 12.
,14 Psdrc Lui§: cf p. 18 trota 47.
47 Pstagone§: cf Epp- 92 rlola l7i 164 notL 8.

48 «Ya le dijc»: cf Epp. 169 ll- 29-34; 170 .33-39: 172 11.23-25

5l P&dr€ JoÉ Fagoalo: cf ,r. 89-91: Ep. 6 nota 30-31.
56 Padre Savino: 6 8p.92 !'ota 17.
57 PaBguay: cf Ep- U7 nota ll-
58 El esminario: cf Ep. 170 ll.3-5.
60 El club cat6lico: cf Ep- l2l D'ota 14.
65 Carrarza: cf 8p.23 nolz,80.
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veces pero yo he t€nido que reusar no teniendo personal. Dos o tres dias hace volvi6
hablarrne encax€cidamente de este asunto diciendo que el Club daria mil pesos al
mes a cada uno de los seis profesores que quieren, mas obligarian a los alumnos pa-
gar un minerval en proporcion con su situacion civil y de los estudios que percurren.
Las condiciones serian muy alagueias y la posicion muy honrable pues seria este
colegio frequentado por niios de todas las mejores fanilias religiosas. A mas viviria
en el establecimiento tan solo un €ncargado por las audiencias y un portero, pues los
Maestros o profesores podrian vivir en San Carlos en la Boca en la M. Misericordia
no estando [etr] el colegio si no desde las 10 de la mafrana hasta las tres y media de la
tarde.

Conferenciamos entre tro3otros de este asunto unas veces y fuimos cuasi al pun-
to de acceptar pues tomaria parte D. Costamagna por la parte r€ligiosa el P. Este.
ban para el Idioma Frances el P. Rabagliati ecc. Pero los asuntos de la Patagonia
nos asustaron y tomamos tiempo. Ultitnemente l€ contesté que pediria maestros a
Turin juncto con la autorizacion de mi Padre Superior[.]

J2r En este momento acabo de confere[n]ciar con el P. Savino de welta de Patago-
nes adonde habia ido para concluir el inventario de todo lo que pert€nece a la Mi-
sion. Me dice este Padre que aquel Pueblo aguarda los Padres y mucho mas las hcr-
rnanas por que se hagsn cargo de la ensefranza de las nifias. Con que mande. Acuer-
dese que de Montevideo no se saben a quien sacar[,] en San Carlos estan tres, cn la
Boca 4 pu€s no tenemos para Patsgones -- No se olvide de escribir al P. Fagnano
animandolo e [h]acerse cargo de la Mision de Patagoncs. Hagale escribt una carta
de papi tambien. El me esti diciendo que quicre un orden de Turin. Pobrecito siente
mucho alejarse de la familia, per6 precisa que sc desprenda etrteramente. Siento mu-
cho que no se quede en S. Carlos adonde es el verdadero su lugar, pero es prcciso
que me dcsprenda de él por amor de la mision. Pacicncia. Ma se lo digan de alli si
no no s€ mueve. - - El Gubierno no conccde los pasages de 2". S. Sefroria Ill. ha es-
crito a D. Carlo Calvo con el fin que le proporcione todos los pasages que Y. R. le
pide diciendo a mi que el aumetrto del gasto se pagaria aqui. Con que entiende V. R.
con D. Calvo pidale los que quiere, él se los dara de tercera clas y le ayudar6 por ha-
cer pasar a la primera o 2o Clase y se pagari Ia diferencia en Buenos Ayres. -- Ya
estoy prqrarando al ajuar de 4 para Patagorcs, camas y utiles de Casa. Precisaria

73 serit corr ex *tie 80 e{ El .8
97 entiende corr er etrditrtrdr

94 lo] los, 95 Gubisrno coù ex gohÀetno

76 La Boca: d Epp. 50 ll.3{,' 51. Mater Mis€ricotdiac: cf p. l? c rota ,!0.
8G8l Padre Estebstr: cfp. l8 flota 48.
81 Padre Rabagliati: cf p.27 rota 12-

Los asuntos de la Pata$oaiai cf ll. 17-56.
8687 Ias hermanasi d Ep- 172 nota,25.
9l Papri : don Bosco.
95 Su Sefioria trl' = mom. Aaciros - Cfp. 19 nota 52.
96 Carlos C€lvo: d Ep. 64 o,ota 7.

70

1a

80

E5

90

95

100



410 owmbrc 1879

tambien mandar un Carpintero un zapatero. Audisio seria el zapatero pero Carpin-
tero no tengo y Escavino no quiere ir - - piense V. R.

Mons€flor Espinoza y D. Fonticelli ruegan a Y. R. que les hagan continuar la
asociacion con la Un A Cablica--No se olvide. Ya pagaron 54 franchi cada uno.

105 Tengo una pequef,a cantidad de Plata que queria mandar a D. Rua per6 no lo hago
por que los gastos para Patagones me lo impiden, pues precisa proveer todo y man-
dar all6 cada 15 dias hasta el alimento con el Buque. Mande ropa blanca camisas y
sabanas. En el mes de Marzo si voy a conseguir lo que me prometc el Gubierno le
mandaré cien mil pesos. Rueguen con el lin que se realizen las promesas que me han

ll0 hecho -
Recuerdos a todos[,]

aV. R. muy
SSS

Sac. FI* Bodratto

t76

A S. S. L€one XIII

rrctftu*ato tr<- Z€o5A\ho g22.c t"O 'Minuta aù(. di don Giovanni Caglicro 2 ff.: l' f. 265 x 210 mn., 2' f. 230 x 180 mm.
cada bianca iùchiostro viola diverse cancellature. correziod, aggiunt€
Cop.: ASC 1720721 (maroscdtto di don Gioacchino B€rto con uotevoli correzioni di dotr Bo-
sco, nor utilizzato qui, in quanto recupcrato fuori teEpo per la stampa); ASC 6,412 Patagotio
Setl., cofi. Sra- Sede (dattiloscr.)
Ed.: MB xlv 768-?70 (rcn del tutto fedele)

«Sentimenti di profondo ossequio» in occasiooe dell'atrtro truovo - gratitudinc dci EiBBiotrari
della Patagonia, de la Pampa, del Rio Negro, dove giungetanno anche le Figlie di Matia Au-
siliatrice - implorata l'apostolica bsncdiziorc - dtrnoyato impegno dalla Aetemi Patris - fedel-
tà alla sede di Pietro

Buenos-Ayres 27 Novk 1879 * llt
Beatissimo Padre

In questi giorni di universali felicitazioni e cordiali augurii pel Buon Capo d'an-

Ep. 175 l@ Ruegen colr e.E Rug 110 h€chol hecha, ll2 \. emend ex et

l0l Audisio: cf Ep- I2l nota 28-
102 Esssvitro: cf E?. 2J trota 55.
103 Espirosa: cf p. 28 nota 81. Dotr Fonticelli: cf .E'p. 60 nota 27
104 L'Unità Cattolico. cf p. 30 nota 89.
105 Dotr Ru8: cf Ep - 4 not, 7 -

Ep- 176 2 Beatissimo Padrc = Lcotrc XIII - Cf Ep- 160 nota 2
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no, noi Missionarii Salesiani dell'america del Sud sentiamo un imperioso bisogno di
estemare alla Santità vostra i sentimenti del nostro cuore. Essi sono sentimenti di
profondo ossequio che noi poveri Operaj di Gesù Cristo abbiamo inverso all'Augu-
sto Capo della Fedo Cattolica, della quale siamo gli ultimi ed infimi banditori: sono
sentimenti di devoti ed aflEzionatissimi figli inverso al Padre Comune ed al Pastore
di tutto il greggp Cattolico - -: sono sentimenti di gratitudine sentita e profonda-
mente scolpita nei nostri cuori per la benevolenza e carità gen€rosa, che la S. Vostrg
ha finora usato inverso alla nostra Umile Congregazione -

Oh si, voglia il Cielo esaudirc le nostre incessanti preghiere ed il Signore Iddio
aorwvi ad multos onos la preziosa e veneranda Canizie della Santità vostra al b€ne
della chiesa, al trionfo della giustizia e alla propagazione della nostra fede, che Dio
pietoso allidò al vostro zelo ed slla vostra Carità.

Questi s€ntimenti e questi desiderii dobbiamo esprimervi più che ogni altro noi
missionarii Salesiani, i qrrsli albiamo sperimentato e continuamente sperimentiamo
gli ubertosi e salutari frutti dell'apostolica vostra Benedizione. Essa più volte ci ven-
ne impartia dalla magnanimità del vostro Grau Cuore, e più speciatnente nella oc-
casione faustissima del vostro Onomastico benedicendo alla prosperità ed incremen-
to delle nostre missioni in queste tÉrre australi-

Ah non è a dire di quale gaudio e conforto sia stata per noi la lettera ripiena di
pat€mo affetto, che la S. Vos- degnavasi mandarci per mezzo dell'Eminentissimo I

/v vostro Segretario di stato e nostro validissimo protettorÉ.
Le vostre parole, o Santissimo Padre furono per noi e per i nostri un dolce sti-

molo a lavorare con maggiorc zelo nella vigna del Signore, ed un potente invito a
vincere i non pochi ostacoli, che pare no ritardare la gloria di Dio e la salvezza di
tante anime, che invocavano il nostro spirituale ajuto nei deserti della Patagonia e
dei Pampas.

Fd è con sommo nostro giubilo che ora possiamo dire che i vostri voti sono al
fine compiuti. Un nuovo e vagtissimo campo apostolico si è aperto alle nostre solle-
citudini ed alla fede cattolica. Alle sponde del Plata si aggiunsero le sponde del Rio
Negro, che segna i limiti tra la Patagonia ed i Panpas.

6 post Opraj &l evongelici addsl di Gesù Cristo I atePsdte del Corouia ,oJ, Padre
cdd sI Comune ed 9 po§, gratitudine &, sentital sentito , 12 posr Sigorc del pictoso
ù sl lddio 16 Questi corr ex qucsti dobbiamo corr ex... più che ogni altro add
,irg sin 17-18 polt sperimentiamo del P,.€zioù adl x, gli ubcltosi l9 pos, i'J,partita
del... post Ctorc &1.., pos, §peciatnente &, iL add sl rella 22 post rot del pÉssia-
mo in alcua modo dcscrivere la goja oàd sl è a dire di quale gaudio @tk drt del s1..,

polt q\ale del s1,.. e cott ex... post e &l-.- sia corr ex siano post steta dcl la
lcttcra U yostro add sl ttùg sìn 27 el d B 1z corr ex-.- ane salvezzl del.-.
27-28 post *lveza del delle add r, di tante 32 Allel alle,

17-21 «Abbiamo spcrimcntato [.,.] terre sustrslbt ct Epp. 160 .2ù21.
22-24 «lÀ,lettf,,a, a-..] protettor€»: cf Ep?. 172 aota 3t 192 notd. m.
32 Sponde del Plata = Bucnos Aircs - Cf Ep. 23 ll. 16-17.
32-33 Spoode del Rio Negro = Patagoneg - Cf E p . 92 r.ol^ l7; 172 ll. 8-l I
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Una casa centrale è definitivamente stabilita in Patagones, e malgrado la stret-

3s lwzÀ dei mezzi e scars€izza di personale in cui ci troviamo pure, trattandosi di prov-
vederc alla salvezza di tantÉ migliaia di anime, che altrimenti rimarrebbero prive del
beneficio della Santa Fcdc, non badando a sacrifioii e disagi, partirono già otto dei
nostri missionarii, cui terranno dietro le nostre suore Figlie di Maria SS. Ausiliatri-
ce. Essi sono andati e per aprire due ospizii con scuole e laboratorii, I'uno per i ra-

,() C|.z'i e I'sltro per le ragaze di quei selvaggi luoghi ed a percorrere le duc sponde del
Rio Negro a confermare rclla fede gli Indii ultimamente raccolti in colonie e battez-
zati nel primo trostro viaggio di esplorazione; a catochizzare ed instruire alla fede le

altrc tribù infedcli sparse in quei vasti deserti, ed a gettarc i prini semi della civiltàL

cristiana in quei poveri selvaggi.

4s Per questo fine, Santisimo Padre, noi vivamente imploriamo la vostra apostoli-
ca Benedizione, allinché | sia coronata di felicc esito questa ardimentosa impree, e l2t
come già in passato, questa vostra apostolica Benedizione sani, cual celeste rugiada,
feconda di ubertosi frutti, e danà alla chiesa, di cui siete Pietra fondamentale, tanti
nuovi figli, c condurrà all{...1 Ovile di Gesù, di cui siet€ degno vicario, tante povere

50 anime, chc ancora non conoscono la voce del Divino Pastore.
Ci fu pure di grande consolazione I'avere, per mezzo dei nostri Superiori, rice-

vuto copia dell'ammirabile vostra Enciclica Aeterui Patrb. Noi, secondo un articolo
delle nostre Costituzioni che regola i nostri studii, già avevamo per Maestro il gmn-
de S. Tommaso. Ora però che abbiamo conosciuto tale prezioso documento sarà

55 nostro inpegno a viemaggiormeotc mod€llare i nostri studii filosofici e teologici su
questo grande Modello e Maestro.

Saotissimo Padre, come in altre circostanze cosi in questa i missionarii Salesiani

dcll'america del Sud .miliano ai Piedi della S. Vostra l'attestato del loro figliale af-
fetto ed inalrcrabile attacoamento alla Sede di Pietro.

60 La nostra debole parola, la nostra volontà, le nostre vite intendiamo siano a voi
offerti per l'adempim€nto dei vostri Santi voleri, che sono quelli di Dio e della Reli-
gione S S., I di cui siete Supremo Moderatore Duce e Pastore per la salyezza di. r.:.rlto l2v
il Mondo.

39 ana et add slE-ssi sotro atrdati ,lO po.rr luogbil luoghi. B dell . tcEÉ zÉt Itrtantoché
43 pott iofedf',i a& sl sparse [,.,] des€rti 46 pos, aff,Joctr del c,,,if, 48 post lznti ful
Iigli 49 por, LV Wola itLggibile- hù congertwusi «§nto» 5l ate l'wercllavwe B
dcl... post l'8{arc &l i@eù.z @61 post nzto del ci€{,hi strumEnti add r, I voi offeni

37 «Partiroro già»: l'Ep. 177, datÙla el dqrino giomo della presentc lcttcra, informa allc
- 31 ctu l^ peruoza, sar.à il 15 dic€mbre; cf MB XMZ); Ep- 181 l- 11-

37-38 «Otto dei mstri missionerii»t cf Epp. 177 11- ,t-5; l8l l. 11. Ma ancora tre s€ttimane
dopo di questa lettera a L€one XIII don Rua invita a pregare afEnché «il Signore si degni farci
conoscere chi fra i §alesiani Egli destina a quella missionc» - Cf MB XM94.
38 «Cù terraDno di€tro lG trortrc suoro»: c{p.26; Epp. l72 tot^ 25; 181 . 1l-12-
52 Aeternì Psnis: ercìlclia8 del 4 ag6to 1879 per richiamare alla uniuÀ le forze csttoliche sot-

to la guida di S, Tomoaso d'Aquino - Cf Cornclio FABRo, Tofiùtoso d'Aquito, taùto in
EC XII, col. 288.

54 S. Tommaso d'Aquino (1225/12261274) di Roccasecca (Froshone). Motì s Fossarova
(Latioa).
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A nome, quindi, di tutti i Missionarii Salesiani miei cari confratelli. ho I'incom-
parabile onorc e I'ineffabilc consolazione di potermi prostrare

Della Santità vostra
Umilissimo ed affezioaatissimo

figliuolo Sac. Francesco Bodratto
Superiore

65 /or, prostrarr &, ai piedi

5 Milanesio con ex Yerrpt 9 ll add mrg sin

I S. Carlo: cf p. 24 e oota 57.
2 Padre = dotr Bosco - Cf p. 12 rlota 4.
3 I caldissimi voti = «Oh! se avessi molti Eeti e molti c.hiedci, vorrci mandarli ad wangeliz-
zsrr la PatagodÀ e la Terra d€l Fuoco» - MB lll 363t d Ep. 172 ll. 3-1 I .
34 «Partiramo [...] p€t la Patagonia»: c-f Epp. 172 ll.3-12eaota1i176 1.37;181 ll. 1l-12.
4 Don Fagnano: cf Ep.6 r.ol^ 30-31-
5 Don Milanesio: cf Ep. 78 lLota 33. Dotr B€ttioetti: Ep. 127 r41ol, 23-?A.

Don Chiara: cf Ep. 116 nota 12.
5-6 «Vatrtro [..,] sarto»: non sc nc parla il Ep. 181 l. 11.
7-8 «PartiÉtrtro [...] figlb»: cf Epp. 181 . I I-12; 172 nota. 25.
9-10 «Il Padre Savino [..J Missioni»: cf r,Dp.92 lI- 17-22 e nota 17; l23 ll. 22-30; 145 11.33-35.

65

flt

Ep. 176

Ep. 177

177

A don Glovrnni Bmco

ASC 275 Bodraro
Aut.2ff. l80xl50mm, carta bianca pieghe ve icoli inchiostlo nero scrittua large
lon uniforme t€sto rcllc prime tre pp.
Ed.: R. A. ENrx ro^s, Ins Salesianos... trI, pp. l0l, lO4

Salesiad c Figlie di Maria Auriliatrice presto in PatagoDia - coucorre Delle slrcse, lon Eolto,
la societò di San Giuseppe - crescc il lavoro, mancano lc forze - attesa utra dsposte di dotr Ca-
gliero a proposito di ordinazioni e voti - condotta es€Eplrre di Bacigalupo

San Carlos 27 Novembre 1879

Reverendis* Padre

I caldisfslimi voti di V. Paternità sono esauditi. tr 15 del p. v. Dic€mbrc parti-
ranno da B. A. i Missionari Salcsiani per la Patagonia. D. Falmano Direttore e Par-
roco di Patagones. D. Milanesio D. Bettinetti e D. Chiara lo aiuteranno. Vanno an- 5
che un Calzolaio un Falegname ed un saÉo per insegnare agli indii a lavorare. Inol-
tre partiranno insieme quattro Suore di Maria Aus.. le quali prenderanno cura delle
Iìghe.

I1 Padre Savino trapassa ai Salesiani le due case ed i tereni acquistati da lui per
uso d€lle Missioni. Anche lui va a dare il possesso ai nostri ed a firmare I'atto di ces- lO
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sione. Grandissima messe ci si presenta dinanzi però mancano le braccia al lavoro.
Mandi presto chi deve sostituire coloro que partcndo lasciano un vuoto nelle I r:o- flv
stre hle.

La Società di San Giuseppe concorre nelle spese per mobigliare lc due casc di
15 €ducazione che si apriranno ma non può far molto quindi dovremo fare sacrilizi as-

sai penosi per mandare colà I'occorrente per l'impianto ed i viveri almeno per tre
mesi - Conlidiamo nella divina prowidenza.

Caro Padre, il lavoro cresce a disnisura e le forze sono sempre fuori di propor-
zione. Sapiamo che anche in Italia i nostri fratelli sono occupatissimi, tuttavia ab-

20 biamo estremo bisogno di un po'di ajuto. Mi mandi buoni operai e per quanto è
possibile farina del nostro sacco - !!!

Mi benedica e benedica tutti i suoi ligli ed alunni raccomandando al Signort in
modo special 

L'ubbidientissimo suo frglio in G. c.
zs Sac. Fl. Bodratto

P.S. Favorisca dire a D. Cagliero che mi risponda pr€sto alle petizioni fatte riguar- /]/
danti Ordinazioni e voti. Ho scritto in divers€ lettere molto tempo fa e forze 1rr cau-
sa degli esercizi non poté occuparsene -

IÉ Prevenzioni intorno al Ch' Bacigalupi sono infondate perché non può essere

30 lui l'individuo sospetto. Sono due anni che vive in Villa Colon ed ha sernpre tenuto
una condotta esemplarissima lavora quanto può, ubbidisce, è piuttosto rigoroso nel
giudizio di sua coscenza. In somma non è e non può esscre quel tale di cui si sospet-
ta all'Oratorio. Conosce D. Albera il qualc è molto amico del Superiore dei figli di
Maria di Genova di cui Bacigalupi è alunmo carissimo - Non è in America per altro

35 motivo che per la leva.

178

A don Giovanni Cagliero

Perduta, s€cotrdo I'Ep. 179 ll. 53-54
Buen$ Aircs-S. Carlo, [ùovembE 18791 (data rco meglio precisabile)

22 fldqfidte B 32 qwlcot ex orel 34 Genov&l Gcnovo,

14 SocietÀ di S. Giuseppc: cf Epp. 145 .35-38: 153 ll. 18-19.
14-15 IÉ du€ cas€ di €ducaziorc: cf Ep. 176 ll. 3940.
26 Don Cagliero: cfp. 13 Dota 12.

2G27 <ùetizioni [...] Ordiaazioni e voti»: ct Epp. 166 lLota. 4+46; 173 tota 29,
29 Bacigalupo: cf Ep. 156 !.ota 65.
30 Vi[a Col6n: cf Ep. 23 Dota 12.
33 Don AJbera: cf Ep. 12 nota 18.
33-34 Sup€riorc dci flrgli di Ma.ria: cf Ep. 169 notr- 63,68.



Arc 275 Bodrato
Aut. 2 ff. 2l0r 135 Em. carta biarca pieghe orizzotrtati iuchiostro nero scdttura
accurata
A p. I rzrg.r sin sta I'intestaziorc a stampa dcl collegio Pio IX; ,ng i sh errcanto 

^lle 
ll. 20-21

mano eslftulea ha atrnotato con itrchiostro viota «+ Colegio B. Ay. es pr ch.»
Ed.: R. A. ENrx^rc^s, Zor SaresrlzroJ... III, pp. 106-10? (solo in parte e in riassurto)
Annunciato I'arrivo di soli duc chierici - amnissione di alcuni chierici ai voti € slle ordimziotri
- Covani proEettc berre - Bacigalupo: buon Eligioso - tutto ptotrto per Patagone§ - quanto ai
finanziameoti govcraativi capiterà come ai lazzaristi? - si vanao pagando i dcbiti - ancora un
poco e si salderaano i conti anchc con la casa madre

dicembrc 1879 415

t79

A don Glovanni Cagliero

S. Ca os: cf p.24 e nota 57.
Padre Cagliero: cf p. 13 trota 12.
Ia llegada de los acolitost cI Ep. 186 l. 12.
Dos acolitos: di tr€ chicrici, due si fermaao a S, Ca os - Cf rrr. lU ll.9-10: lA6 l. 13-
Chiara: cf,Ep. 116 not, 12.
Obispo de Montevid(p : motrs. Jacinto Vela - Cf Ep, 23 rrota 8.
«V. R. sc ha equivocado»: per Galbusera e Chiara cf ,E'p. 166 ll. 4416-
Galbusera: cf Ep. l aot^ 39. Durando: cf Ep. 86 nota 5-

/ir COLEGIO PIO D(
dc

ARTES Y OFICIOS
an satr Carlos
ALMAGRO

4 Xb. 1879

Muy Amado P. Cagliero

El refran italiano dice meglio tardi che mai. Acabo de recibir su carta juncta
con otms muchas y puesto que lnrfirna sale el correo para Europa, acto continuo le
doy las gracias.

Aguardamos el awho para la llegada de los acolitos, pero es muy poca cosa
dos acolitos.

R€sp€cto a las sagradas Ordenaciones haÉ todo lo que Y. R. me dice y entre-
tanto puede enterar el Capitulo Superior respecto a Chiara que ya esÉ ordenado
por el Obispo de Montevideo.

Pues V. R. se ha equivocado dicierLdo Tocante a Galbusera Chiaru y Durqtdo es

forzoso que emitan los votos perrytuos. Si el catalogo es justo figuran los tres en los
Professi Perpetui. Con que Galbusera vendni admitido en el tiempo de las Vacacio-
nes y Durando aguardarà todavia un poquito mas.

9 maiatral maianana -R lt llegadal llegadas,B 12 acolitos I accolitos,

5
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Enrico Covani di Lucca è stato circa sei mesi nel Collegio di Yilla Colon. Su

conducta fue siembre buena. En la ocasion de que el P. Santiago dict6 los ejercicios
a los niios parece que la gracia de Dios le Ìu[ herido el corazon. Pidi6 entonces de
vesti.r sotana para acabar de una vez con el mundo y entregars€ I Dios. Con I el /rv
voto favorable dc Villa Colon y con el parecer de D. Costamagna Enrico Covani fué
admitido en prueba como aspirante. Vino en S. Carlo y como €stÉ bastante ins-
truido y noootros tenernos precision de maestros le hernos concedido la Sotana y
Bantizado Maestro insofata bajo el nombre de P. Efiico. El P. José Vespignani como
maestro de los Novicios, como Director espiritual de la casa y como director de las

Classes le tiene en gtande estinacion. Yo por mi parte que me parece hahrl€ escu-

driiado muy bien, mi pronto voy a deciÌ que si sigue como en estos dos meses va a
salir un verdadero buen Salesiano. Pero hasta ahora no digo nada y soy perfecta-

mente conforme con el PadrÉ Superior General de no admitirle al noviciado hastr
cuando el Amado P. Superior haya approvad[o] el voto del Capitolo de BuEnos Ay-
res. Por su parte este individuo compli6 con sus deberes enarr6 al P. Luis al P. San-

tiago y despues a mi la historia frel de su vida. Aguardaremos los efectos de la gra-

cia. Entretanto desempefra una clase nunErosa con magnifico resultado y se hace

adurirar por su paciencia y comtancia.
Réspecto a Bacigalupi el muy amado padre Superior D. Bosco tiene razon refi- 2r

riendose a la epoca en que el pobr€cito tenia todavia apego a zus Superiores de Ge-
nova. Pero a medida que pasa el tiempo va tomando gusto a la Congregecion Sale-

siana, por eso hay que juzgar que acaso se decidiria. Pero si V. R. cxamina el primer
informe a no ser que el P. Luis sc haya equivocado yo le encargÉ pida al P. Supe,

rior General o a V. R. el permiso l'de tener por bucno el noviciado desde el dia de

su entrada en la Casa de Yilla Colon. 2' de permitir los votos trienales y si se puede

prcsentarle a las sacradas ordenaciones con los votos trienales pues no estÉ decidido
haccrlos lrrpetuos. Todo eso sc ha espuesto I U6 [.]

Yo D. Santiago y D. Luis estariamos de ese parecer Porque es un buen religioso
que aguarda las reglas mas que todos. Tiene suficiente hstruccion, ensefra filosofia y

sta haciendo un bien grande y la Coagregacion tendria aventajas con la probabili-

24 CostamaSn8l CostaEgfla, 26 preci8iotrl ptecicion,
29-30 €sqdriiado con ex wudtiirdo 32 ooo] ool B
nera[ Gercrar I 45 csÉl €st6,

28 Eae3tro corr ex maeStros
34 €naEol qnarro, 43 Ge-

20 Eorico Coyani: non è m@ziotrato rcll'EG -Cf Epp. 184 l. 16;185 1.22;186 l. 15.Don
Gius€ppe Vespigneni lo pnesetrt& novizio 8§si€oe ad Atrtonio Gaviglio (cf Ep- 72 nota 56) e al
porlinaio Michclc Fasio (cf Ep. 157 Dola 15) - Cf ASC F 062 ,"rreru Vespigruii-Rua, s-d.,8.L

Yilla Col6n: cf Ep. 23 nota 12.
2l PedrE Santiago: cf W.26-n Nb 70.
27 Padre José VespignLni: d Ep- A nda 54-55.
32 Padre Superior Gcacrat : don Bosco - Cf p.12 \ota 4.
34 Padrc Luis: cfp. l8 nota 47,
38 Bscigalupo: c'f .gp. 156 D'ot^ 65.
39-40 Superiores de Cienwa:. cf Epp. 12 trots l8; 169 ll. 6344 è no!l,* 68.



Pt

geinaio 1880 417

dad de que nunca saldria de nuestra Congregacion. Con todo eso nos conformamos 50

con lo dicho de V. R. Però mande por caridad otros si él se decidiera de pasar al Se-

minario.
Ya està todo arreglado para la expedicion de Patagones como le he escrito en

mi ultima. Pero el asunto no empiez muy bien. Nos han prometido Roma y toma y
en conseguencia de esas promesas hernos gsstado vente mil $ en comprar camas uti- 55

les de casa y de clase 1rcr dos casas y al tiempo de pagar falta la plata al Gobiemo y
los Salesianos paguen. YeÉ lo que va a suceder. Tengo miedo que vaya a suceder
cono a los Lazaristas... Con todo eso no me asusto. Hé dado mi palabra al P. Fag-
nano que no le dejaria faltar nada. Vaya no mas que los Artesanos de S. Carlos pue-
den costear los recursos que necesitan etr Patagones. 60

Es tan solo con Turin che no puedo complir pues con Io demas se va pagando
honradamente aumentando el credito hasta el punto que me impulsan ofreciendo
generos de todas clases -

Con un poquito de tiernpo compliredos con la casa madre tambien con el fin
que tro no§ crea embromadores como lurece que no nos quiere mandar los tipos pc, 65

didos con promesa de pagarlos al contado. Y esto lo digo a Y. R. pues es o a lo
meno debcria de s€r nuestro abogado protector oc, ecc, ecc, Tenga paciencia.

Recuerdos a todos y un tiemo beso en la sacrada mano del PaÉ[.]
Todo de Y R.

Sac. FP Bodratto 70

180

A rbtr ll{icùcle Rur

ASC 275 Bo&aro
Aut, 2 ff. 210 x 135 mm. carta azzura a quadrctti picghc orizontali Eacchie espan§€
nocciola a p. l, oacchia azzurra a p. 4 itrchiostro rero, più irtetrro pEr la data scrittura
larga, non uaiforrne né semplE arcurata
Don Rus a p. Lnrg r sin snnots «Risp. l3/2 - 80 Da parlarne a D. Cagliero».
Erl.: R. A. ENrR.AroAs, Ins Solesi@tos... ru, pp. ll2-l 13 (ll. 3-m, 31-44)

Grave difficoltà per la distribuzionc del persomle - Toriro troo eiuta, E€dtrc urgorD gli imp€-
gni assunti con la curia e con I'htanurzio e proposito di Patagotret e del Paraguay - «Dio ve
glia che arrM qualcuno ir tempo»

53 estÉl estÀ , 55 conseguencia corr ex c,onceguencia
sianos corr ex SalecianoE 59 naÀz cot ex..-

vetrte cor e.x vetrti 57 Sale

53 Expedici6n de Patagone.:. cf Ep. 173 11.21-25.
53-54 «Como le he escrito en mi ultima»: lett€m PErù z - Cf Epp- 178; 175 . 99-102.
58-59 Dotr FagDrro (cf È,p. 6 nota 3G3D è dirEttorE e paEoco di Pat,{!o[f,zt d 4. 177 A. +5-
65-66 «Los tipos pedidos»: cfEp. 159 rcla 9.

14
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[San Carlo] 6 Gennaio - 1880 /r
Rev* D. Rua Car'"

Oggi 6. Gen. giorno della Manifestazione del Signore già contiamo cotr tre con-
ferenze e Lunedì comincieranno i Santi esercizi in S. Carlos.

5 A Dio piacendo il 2 febbrajo p. v. comincieremo la ? Muta in Villa Colon -
Nella quistione della distribuzione del personale c'è da diventar matti. Dov€mmo
fare la spedizione di tre Sacerdoti e Ee suore nella Patagonia sconcertando tutte le
case senza avere un ajuto da Torino - Per giunta D. Cagliero scrive un pistolotto
che mette alla prova tutta la nostra pazienza - ed è questo il tenore: En Marsella hay

l0 dos acolitos que aguardan mi orden de salir por esa. Necesito saber si las hermanas
de que teneis precision es para insefrancia o para trabajo -

Caramba!!
Dopo avff chiesto in tutt€ le lettere due maestre e una Direttrice fa questa /,

domanda? e la fa quando dovrebbero essere qui all'opera loro? Y no le parece una
15 broma?

Mentre io sono stimolato dalla curia a mandar a prender posesso di Patagones,
mentre I'Internunzio Monsig' Di Pi[e]tro mi parla risentitissimo perche nanchiamo
di parola e gli facciam fare brutta figura col Governo del Paraguay avendo lui pro-
messo sulla lmrola del Papa che avrebbe i Salesiani dentro il mese di ottobre, mentre

20 gli scon[t]enti di Villa colon di S. Nicolas domandano persone ci lasciano senza aju-

9-ll h Ma$iglia ci sono due c.hiedci, chc aspcttano il mio ordine di partile p€r costì
Debbo salrre se le suore, di cui avete bisogno, sotro pq l'itr§€gùamento o per il lavoto.

l,l-15 E non le parc una butla?

6 divalat emead ex di 7 Patagoria cor e, patago[ia l0 e8a coreres€
coù ex ps,reÉ€ l7 Morsit cot ex-.. ris€trtitissiEo .or. e, rioentitissomo
trel Mentr€ ,

14 parece
19 men-

t
2
5

7

S. Carlo: cf p. 24 e nota 57.
Dotr Rùai cf .Ep. 4 uota 7.
Vila Crl6o: cf .E'p. 23 ,,ot^ 12.
Tre sacerdoti: ct Epp. 181 l. 1l; 182 l- 4-
Trc suore: uraaro, itrvece, quatto - Cf -Ep?- 172 notÙ 25; 181 11. 11-12; 182 11. 16-17: C.
CAPEfl, Il caùrùìno.., I, p. 67.
Patagonia: cf Epp. 145 ll.91l; 164 ll.8-9 e nota 8; 170 ll- 26-28.
Do! Cagliero: cf p. 13 trota 12.
Dos acolitos: cf Epp. 179 ll. 11-12; 182 l1- 5ù51; 186 ll. 12J3.
Las herEana§: da destinare a Patagoncs - Cf Ep. 172 l0.ola.25.
Patagoles: cf Ep.92 rota 17.
Mons, Di Pietro: cf Ep- 99 nola 45-
Pareguay: cf,p. 147 ll- 9-11 c nola ll.
S. Nicol6s de lor Arroyos.

8
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l6
t7
l8
20



gennaio 1880 419

to! e mi anunzia che stanno a Marsiglia aspettando I'ordine di partire per l'Ameri-
ca-

Caramba!!!
J» Comprendo che le sowerchie ocupazioni trastonEno la testa delle persone

cone spesso succ€de a me però questa arma di difesa da me adoperata molte volte 25

non mi ha scrvito ad altro che a mrggori rimproveri perché infatti tutto resta para-
lizzato. Imp€f,i gravi in B' Aires gravissimi in Montcvideo a Yilla Colon a las
Pi[e]dras, in San Nicolas a Patagones alla Bocca ecc- ecc-

Con la pilola del Paraguay luogo delicatissimo, importantissismo donde ci vo-
gliono due uomini di scienza pruden e pietà che sgraziatament€-.. non so dove pe- 30

scare -
Mi son raccomandato a tutti i santi del cielo specialmente in questi giorni che

I'internunzio venne in san Carlos a mettermi sotto una prova severissima - Nel calo-
72r re della quistione e per salvare I'onore di D. Bosco che minacciava - ho I dovuto

promettere formalnente che avrei presto mandato D. Costamagna con Allavena - 35

Ma ebbi tosto a pentirmene perche D. Tomatis non vuole e no! può lasciare
Allavena non avendo con chi surrogarlo e D. Costamagna pieno di facende fino alla
putrta dei capelli dovrebbe lasciar distruggere il suo edifizio interrompendo tutto -
Caramba!!

Dio voglia che arrivi qualcuno in tempo per poter rimediare aln€no in parte al ,10

cattivo nome che §à ci danno di facendieri che abbracciamo toppo senza misurare
le proprie forze -

Preghi perché riescano bene i Santi esercizi aflinché si mettano a posto le teste -
Tutto suo in G. e M.

Sac- Fr' Bodratto 45

l8l
A don Giovanni Bocco

ASC 275 Bodruto
A\t- 2 ff, 263 x2M mtlt, carta bianca ingialita pieghe orizontali e verticali I p. 4,
trella parte s sir, graEde macchia nocciola passata arche alle altre pp. €, a metà, vistoso stappo
con buco inchiostro rcro scritturs lstgs, trotr accurata, disarmonica

42 ptopàe ernad ex n$te

27-28 Ias PiedEs: cf Ep. 134 aota 23.
28 La Boca: d 8p.50 ll 3i;51.
34 Don Bosco: cf p. 12 llota 4.
35 Don Costa4,gna I d W.26-27 trota 70. Allayena: 6 Ep- 67 tota 1336 Don Tomatis: cf Ep. 2t aota 14.
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Ap. I e 2n,gs.rl,' timbro a sccco.
C-ap.: ASC 215 Bothoro (grc€de l'autografo)
Ed.: R. A, ENm rc^s, Irs Saleriooi... m, pp. ll3, tl5, 116, ll8 (sum di atcuni passi)

Enorme dilficoltà a distribuire il perronale - partiti i misioaari destinati alla Patsgoni8 - con-
dizioai proposte al governo argcntitro, mirate a fotrdsre colode di indi sulle spolde del Rio
Ncgro - «il t€Nnpo rotr fu mai cosl propizio» - o€ce8sitaoo un delcgato per trattaE e buoni
sal€siad per l& nuova inizistiva

Buenos Ayres 26 Gen. 1880 /r

Reverendissi[mo] e Carissimo Padre

Da che sono in America non ho ancora passato un tempo di affanni di ansietrà e

quasi direi trist€zs come il pre§€nte. Abiamo fatto in principio di qu€sto me§e sei o
5 sett€ adunanze, erano presenti D. F&gnatro D. Tomatis D. Costamagna D' Lasagtra,

D. Boudot D. Vespigaani D. Rebagliati D. Cassini ed io. Si è pesato per cosi dire il
personalc che abbiamo in Ameri[c]a oncia, a oncia per ripartirlo al bisogno delle più
inponenti esigsnze, si fecero liste, si rifecero e si stxacciarono più voltc, finalmente

tutti scontetrti abbiam dowto soE etrd€r le riunioni per aspettare una lettera di Tori-
l0 no che ci desse alneno una sp€ranza di pot€r turar€ i vuoti che rimangono aperti.

Per la Patagonia sono partiti D. Fagaano D. Rizo D. Chiara Luciani Luigi e

qurttro suorc - Ma per il Paraguay è impossibile. Monsigl Di Pi[e]ho è ua po irrita-
to ed ha ragione, ma D. Tomatis non vuol lasciare Alavena perché non vi è chi lo
possa surrogare, D. Costamagna ha tanti impegai ed è cosi carrico da rimanere vini-

8 fcccro] Iic€to, 13 vuoll vuol,,

2 Padre = don Bocco - Cfp. 12 nota 4.
5 Don FagnaDo: cf Ep.6 trot^ 30-31. Dou ToDatis: cfr?.21 nota 14. Dotr Co§tamagna: cf

W.26-27 not, 70- Dotr Lasagoa: cf p. l8 trota 47.
6 Don Bourlou c-f p. 18 nota,tS- Dotr Vecpiglani: cf Ep. El mta 5+55. Don Rabagliati: cf

p. n aola 72- Doa Cas8itri: d Ep. 13 nola A.
ll Pategoni&: cfEr. u5 ll.9-11; 164 ll.8-9 e r.otaSi 170 ll. 2628; 182 11. 34. Don Rjz,ot cf

Ep- l0 nota $. Don Chiara: cf Ep. 116 nol,. 12.
Luigi Enanuclc Luciaoi (1858 L di Bogliasco (GEDova), impicgsto oelle fcrrovie, contat-

tò i saleBiari di Buenos Aires nel 187. Ncgli aE[i 1878, 1879 fu sscritto a Montcvideo come

coadiutore. Emise i voti trienaali nel 1879, perpetui nel 1886. Ncl 1889 ricel,ettr I'ordiuzioue
sacsrdodale a Viedma. Opqro in qualitÀ di coadiutot€ a Coroen de P&tagoncs (1880, 1881,

1883-1885) e a Buctros AirEs-S. Carlo (1882); come chierico a Viedma (1880, Carmen de Pata-
gones (1887, 1888); coEe s€mplice sac€dotr (1889) c parroco (f891-1897) a hirslc§, con§iEli€-
re a Camco de Patago!6 (1890), addctto 8 Bahia Blana8.N. S. de[a Pie&ò 0898, 1899) e alla
missionc di S. Croce e Galegos (Pst&gotris Beridionale) (1900). Dal l90l al 1903 è dato seirza

incaric.hi particolari a Buroos Air6-la Boca, quindi scompre da.ll'EG. La Sch. lo dice iacardi'
nato a C6rdobs (Arg€Etha).
12 Quattro suorc: c,f EW. 172 not^ 25; 182 ll. 16-17.

P{a$tLyt d Ep. U7 nole ll- Monr. Di Pietro: cf Ep. 99 Dota 45.
13 All&yctra: cf 8w.67 not 13; 115 11.69-70: 148 ll.8-10.
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ma del lavoro e noo vi è chi possa surrogarlo. Da Torino si aspetta inutilrnente ed
ecco il motivo delle mie pene che pur son quelle di tutti i suoi frgli.

flv Ma la quistione più grande e verameate I trasoendentale fabbiamo pcr le mani
in questi gior . Per dire la verita io tron mi s€nto sufrciente a trattarla quindi è ne-
cessario che mandi subito uno dei membri del Capitulo Superiore -

Eeo di che si tratta -
Formare colonie d' indii nelle sponde del Rio Negro. Il Governo Argentino non

fu mai così imp€glato pel beae degli indii e per la civilizazione della Patagonia
come al prescntc. Noi abbiamo dsto uns p€tizione i cui capitoli trascrivo alla let.
t€ra -
l' Concesiorc di vasto territorio oi Missionari Salesiani -
2' Es€ncion de todo s€rvicio militar É los indios por diez anos ex{cleptuado en caso

de invasion al territorio.
3' Exclusiva administracion de los Mision€ros en el teffitorio de las Misiones.
4' Apoyo de la suMelegacion cuando lo requieran los Misioneros.
5 Recibiran los indios las mismas raciones que basta hoy gozan todas las colonias

en los primeros dos aios.
6. Se les dari a los indios la cantidad de utilcs de labranza necessarios al numero de

los colonos. I

/2r 7. No se permitili establecimiento de ninguna clase de extraios en el territorio de
la Mision por diez aios.

264?

2o Eseozioae di ogni s€rvizio Eilit rle sgli itrdi pcr dicci aDd Gccetto in caro di invasionc al
territorio

3' Auministrazione escluciE dei missiorad nel erritorio delle mfusioni.
,1' Appoggio della subddcgazioae quaodo lo richicdooo i missionari.
5' Gli indi riceveraDlo le mod€siEe nziotri di ctri Fruo ad oggi godono le colonie nei primi

duc aaui.
6' !§ danò agli indi la quantità di atEezzi agricoli n€cessari al Dumero dei coloni.
7' Notr si perEet&ni stabiliBetrto di uc§$ro tipo d.i cstrauci nel territorio della misionc pcr

dieci a!!i.
8' Dopo dicci arai lc colonie si mett€Ianrlo nelle codzioni uguali agli altri vilaggi argerti-

ni; e i miasioaari duraute b lorro rmmioistraziooc aLataaao sempre nei loro villaggi arsie-
mc alla croce della civilirazioae la bandiqa nazionale come che i loro colotri le appart€E-
goao.

I L€ rqrolc, le carc di 'rminiitn,ionc a lc cappdlc saranao spcsate dal govcroo nei primi
dieci anni oontribuenò so i materbli dovetrdo la matro d'opera ess€rc dei coloni.

l0' tr EissioEari Bsrrtrtro spcsnti dall'Europa fino alla colonia per conto del govsrno,
l lo tr goveruo soweozionenò i ahsionari pce cinque anni con [a somma di mille pessi al mesc

per cialcua tidu"iorc per le loro q,e§€ i[dispÈnsabili.

Questa petizionc fu esamiEat& favorsvolEsEtE
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8 A los diez aios las colonias se colocaran en iguales condiciones que los demas
pueblos Argentinos; y los Misioneros durante su Administracion levantaran
siempre el sus pueblos à la vez que la cruz de la civilizacion la bandera nacional
como que sus colonos le pertenecen[.]

9. Las escuelas, casas de administracion y capillas seran costeadas por el gobierno
en los primeros diez aios contribuyendo con los materiales, debiendo las obras
de msno s€r de los colonos[.]

10 Los Misioneros seran costeados de Euopa hasta la colonia por cuenta del go-
bierno[.]

ll El Gubiemo subvensioner6 a los Misioneros por cinco afros con la soma de mil
psos mensuales por cada reduccion por sus gastos indispensables.
Esta solicitud fue dispachada favorablemente.
In questi giorni dwo presentarrni per trattare col Ministro dell'intemo accette-

rò probabilmente ma mi riservo di [non] conchiudere prima di averne I'approvazio-
ne di D. Bosco - Ora non c'è altro mszzo che di consultare le forze della Congrega-
zione e poi mandar qui quanto prima uno della congregazione lrrché io sono trop-
po piccolo per trattare qu€ste cose -
Nessuna Congregazione fin qui ha potuto ottenere queste condizioni dal Gov€rno; /2v
ed anche qui si vede la nano di Dio che prepara grandi cose pei Salesiani- È vero
che il tempo non fu mai cosi propizio come al presente. Forse le rotture e le dispute
del teritorio indio tra Chile e Buenos Ayres la quistione del PeÉ Bolivia ec. ecc -
saranno senza sap€rlo disposizioni della Divina Prowidenza per prepararc un awe.
nire felice per gl'indii della Patagonia e le mene socialistiche italiane e francesi forse
formerantro I'elemento alla propagazione del Vangelo in questc tcrre ancora sconG.

sciute -
Mandi adunque quanto prima un delegato per trattare e firmare. Poi prepari

Artigiani agricoltori e buoni Salesiani all'opera che un giorno ha da formare la pirì
bella pagina della nostra storia[.]

Per una maggior comodita unisco la traduzione dei capitoli sunotati -
Mi bercdica e benedica tutti i suoi Iigli americsni che mentr€ le bacio la mani

mi dichiaro sebben indegno di V. P.
affe*t't figlio

Sac. FI. Bodratto

46 pws con ex pt 50 forzcl fonse , 53 Congegazioilp cort ex C.ongregcczionc
56 quistione corr ex quistin 6l frmare.l froare, I 66 ifugto con ex...

48 MiDistro dell'Irtemo = Bqnjamin Zorrilla - Cf R. A. ENTRAIoAS, Ias Salesianos,.. lll,
p. I15.

55-56 Allusione alla tersiorc fta Cite e Argetrtina per la sovranità rul territorio indio. I{agio-
d economiche, invece, portarotro Pqni e Bolivia ad allearsi cootro il Cile - Cf Hubert HER-
x.nrc, Stori4 dell'Arnerica latina- It.,.ila!.o, Rizzoli 1972, p. 1028.

58-59 «IÉ mcnc socielistiche [...] Vangelo»: c,f Ep. 182 ll- 6143.
64 «Utrisco ls trsduziono»: non la possediamo.
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A dron Michele Rua

A§C A437.Rlc (do Bo.haro)
A.ut. 2 ff, 2l0x 135 mm. C{,lfia azzJtrtz a quadretti piegh€ orizzotrtsli inchiostro
oero grafia miouta alle pp. l, 2, più larga alle pp. 3, 4
Cotr itrchiostro azurro don Rua a lato delle ,L 6-J1, tracciata una lirca vsrticale, ha atrtrotato
«lotrf[etrd. imp€gno se nol poss. prowed». Con iochiostro viola altro amanuense a p, I rzrg.r
dha indicato «I o II del 1880». Questa lettcra, non datata, può css€rè collocata fra la metàii
gemaio - parteEa pel l& Pstagonia (cf. Ep. 181) - e lo mctà di febbraio - arrivo di riaforzi (cf.
Epp. 186; 187)- Per analogis di contenuto si può asssegnsrle la data della .E'p. .f81.

Partiti_per la Pstaglnia dotr Fagnatro, Chiara, Rizo, Lucia - 18 marcaDza di soggetti iorpe-
disce di pnsare al Paraguay - «il moldo nuovo dell,America parc che voglia essere la sede
ptircipols dei Salesied»

geuaìo 1880 423

Dotr Rua: cf rr. 4 nota 7.
Don Fagrano: cf Ep. 6 nots 30-31.
«P8rtl per la PatsgotriD: d Ep. 181 ll. 11-12 e ,]ott,ll, Chiam: cf Ep. 6 nota 12.
Rjzzo: d Ep. lO not, 47. L!(,anii cf Ep. 181 nota I l.
Dor Lasagna: cf p. l8 rcta 47,
Società di S. \i[,rcr,,!:. d Epp. nota l7i ]U not^ t2-13.
«I guai di Villa Col6a»i cf Epp. 23 \otL t2; 167 1.4; 168 ll.6t9.
L€ qusttro suore: cfEp, l72 riota 25,

flr [Buenos Aires, 26 gennaio 1880]

M. R. Sg D. Rug

In generalc le cose nostro van bene. D.Fagnano ha qualche prevenzione, poveri-
no ha proprio pocs testa. Partì per la Patagonia con Chiara, Rizzo e Luciani, andò
di mah v6g[a e disse con qualcheduno che non avrebbe mai più scritto a Torino. s
Non disse il motivo, ma si può sapere considerando che I'averlo strappato ai parenti
per nostra parte fu ua delitto. D. Rizzo Ernilio avwa bisogno di vivere sotto una tu-
tela altrimenti lo perdevamo. In Montevideo avea preso costume di girovagare come
un bontempone ed avea alterato le regole nel vitto nell'orario ed in altre cose di
modo che si s€colarizavano tutti. Ribelle sempre a D. Lasagna con parole e fatti ca- l0
gionò mali umori tra noi e la Società di S. Vincenzo - Si oppose andare alla patago-
nia e disse di voler essere sciolto dai voti. Ciò sia per sua nonna se le scriverà -

Chiara quantunque disgraziato sarà forse il meglio dei tre. I guai di yilla Colon
lo fecero ri€ntrare itr se stesso. Dio voglia confermarlo nella santa perseveranza.

Parla bene il Castigliaao, prcdica ottimamente e si applica molto del Catechismo e 15
del ministero. Le 4 Suore sono anche adattate e se Dio benedic€ quella Missione for-
se atrdrà bene -

4 Partil Parti X 6 puòl può, , lGll cagionòl cogiono B 16 4 eme\d ex trc

2
3
4
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Ma pel Paraguay non possiamo assolutamente pensar€ per mancanza di sogget'

ti. Comprendiamo tutti che in ciò D. Bosco scomparisce per aver promesso di man-

dare in ottobre. L'internunzio scrisse a Roma lagnandosi, io gli ho promesso di
mandar due Sacerdoti appena mi arrivino suplenti da Torino, ma ad onta della mia
buona volortà mi è riuscito impossibile. D. Tomatis mi disse chiaro che se gli toglie-
va Allavena I unico suo sostegno, non istarebbe più un ora in S. Nimlas quindi se si 7r
vuole continuare quel Collegio atneno per quest'anno bisogna lasciarci allavena.

D. Costamagna ha tante occupazioni in Buenos Aires che nessuno lo potrebbe

sostituire. Di più le persone più influenti di qui compreso l'arcivescovo il Nunzio ed

il Vescovo di Montevideo mi consigliarono a non mandarlo al Paraguay, perché per

causa della sua Eoppa schiettezza non incontrerebbe con Ie autoriuà di quel luogo.

Colà come capo ci vuole uao di grande prudenza afabilità e di modi dolci stant€ché

non vogliono preti stranieri. I1 Nunzio disse che non vi è altro mezo che mandar

due in principio pieni di umiltà, abnegazione e bei modi di trattare colle persone, poi

altri due poi uno alla volta nell'intervallo di un anno. Itr questo modo assicura la
missione con il miglior risultato. Qu€ste parole sono approvate e consigliate dall'A.r-
civescovo Aneiros dal Vescovo di Montevideo e da tutti quelli che conoscono perfet-

tamente il Paraguay. Stando cosl le cose e salxndo Ella di quali persone si può di-
sporre non farà le meraviglie se le dirò che qui in America non possediamo questi in-
dividui - Conoscendolo così il Nunzio si volse ai Lazzaristi i quali accettarono il So'

minario e vi mandarono sei Suore della Carità Francesi. Ultimamente seppe da buo-
na fonte che il Superiore I dei Lazzaristi di Parigi scrisse a questo di Buenos Ayres /2.
che la fallita missionc dclla Patagonia si doveva riparart colla missione del Paraguay
prima che la prendessero altre congregazioni. In fatti ho visto molto inpegno in cer-

care fra i loro un Vicario da darc a quel Vescovo. Io le espongo le cose genuine la-

sciando al caro D. Bosco la soluzione di questo difrcile problema.

Io non conosco le grandi ragioni che hanno i[n]dotto D. Bosco ad aprire tante

case costì in quest'anno perciò non parlo, solo ripetcrò ciò che si dice qui ed è che

29 sratrtecb€l stantecc.hc, 3l umiltàl uniltr, 36 faràl fara, 42 fta] fro ,

19 Dor Bosco: cfp. 12 nota 4.
20 IùtcmuDzio : moos. Di Pietro - Cf Ep. 99 \ot& 45.
22 Dotr Tometis: cf Epp. 21 D,ota 14; 180 ll. 35-37; 181 ll. 13-14.
23 Allave[s: cf Ep. 67 \otz 13.

S. NicoÉ,s de los Aroyos.
25 Dotr Co8tamagnat cf, W.2G2'l \otz 7O; Epp. 180 ll. i7-j8;181 ll. 1'l-15.
26 Arcivescovo = mon§. Jachto Aneiros - Cfp. 19 nota 52. Il ruzio = monr. Di Pietro.
27 Y€scoyo = moos. Veta - Cf Ep. 2J Eota 8,
37 Lau lsÙ: cf Ep- 25 nola,25.
37-38 «Accettarotro il S€minario»: d Epp- 170 ll. i-5; 175 11.57-59.
38 §uorc &lla Cariti francesi: cf .Ep. 38 rcta 61.
,10 Fallita mirsionc dclls Pstagoda: cf Epp. 12i 11.22-30; 115 11. l5J6: 146 ll- 31-36; 170 ll.
22-28; 177 ll- 3-11.
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dopo la solenne promessa fatta si doveva p€nsare a soddisfarla mandando individui
capaci. Pemar€ di tagliuzare il personale esistente qui fino a certo punto va bene, e

ciò I'abbiamo fatto colla spedizione della Patagonia, ma distruggere un Collegio per

mandar là al Paraguai mi lnre un errore. Mi si disse senpre che acoettassi che il per-

sonale sarebbe prowisto. Fin'ora non fu così. Di più mi si annunzia la partenza da 50

Marsiglia di due Chierici fuggiti dalla leva che aspettano I'ordine di partire. Con due
chierici non si può surrogare due persone di somma necessità in un collegio -

!2v Il mondo nuovo dell'America pare che voglia essere la sede principale dei Sale-

siani. Ogni giorno mi trovo ass€diato da domande di Padri Salesiani. Capitani, De-
legati, Direttori di Colonie Vescovi e popoli, chi vuole due Padri in compagnia p€r 55

atrdare a p€rlustrar€ le terre ignote, chi supplica per prowedere ai bisogni rcligiosi di
nuove colonie chi fa instanze per collegi di arrcs y oficioq insomma quando dico che

sono assediato da tante domande ho detto tutto. Il bisogtro infatti è veramente reale.

Fu testé pubblicata una statistica in cui figurano più di venti colonie formate in due

anni ed il numero degli inmigranti dell'anno 1879 ascende a 8Omila i due terzi italia- 60

ni - D'altronde colla Comune che vuol divorare Francia e Italia non sarebb€ a ma-

ravigliare che un bel giorno sbarcassero in B. A due bastimenti di Salesiani. Disgra-
zia per I'Italia e fortutra per I'Anerica -

Tutto suo in G. e M.
Sac. FI. Bodratto 65

183

A rlon Giovanni Cegliem

Pcrduta, §€condo I'Ep. 187 l. 6
Bucros Aires-S. Carlo, [fine gennaio-meLà febbraio 1880]

184

A don Giureppe Fegnano

ASC 275 Bodrato
Aut. 2 ff. 210 x 135 [rm. carta zrzltIt? a quadretti pieghe orizontali a p. I centro mrg
r imponta arrugginita di fermaglio, mrg t d macchia rocciola, a p. 3 m.g i d macchia di inchio-
stro [ero cotr iEprotrts digitate, a p. 4 varie leggere untuGità testo nelle pdme tr€ pp.; la
l. 36 a p. 3 mrg sin
A p. I rzrg s d mano estraùea ha sEitto a matita «Bodrato Fralcesco, sac. G2-8Ot.

49 mandar làl mandarta B 50 sarebbe corr er... 5l leval IÉve, Coa due! Condue -8

«Mi si aonutrzia [...] due chiedci»: cf E/. 180 ll. 9-10
«Comune [...] America»: Ep. 181 ll. 5840.

5G.51

61.63
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Ho ricewto le sue care notizie ed abbiamo ringraziato il Signorc ts"oto pel pro-
spero viaggio quanto per la benigna accoglienza che ebbero.

Ho anche ricewto i due mila pessi cioe uno per Cantù e uno per me che cosi re-
sta cancellato ciò che io le avea dato ed a cotrto degli oggetti si deve mettcre anche $
3670 mensualitrà di Dicernbre che ricevetti dal Segreta{ilo Arache per le Missioni.
Quando abbia bisogno di qualche cosa me lo scriva. Riguardo a nominar ;mrroco
D. Rizo Ella sa che se fosse fedele a sta.r sotto di Lei in tutto e per tutto io non
avrei dificoltà ad acconsentire ma se si rinnovassero i fatti di Montevideo non mi
sernbrerebbe opportuao -

Abbiam terminato i §anti Esercizi e già i confratelli si sono ritirati a loro desti-
nazione. Nulla si è | potuto aggiustare pel Paraguai perché ci fu veramente impossi- ,,
bile. In San Carlo abbiamo 102 giovani studenti e So artigianit.l

Si sono cominciate cinque classi. Della prima €lementar€ due sessioni ed en-
trambi sono numerose per causa degli estÉrni. Nella Sup€riore c,è Covani e per la in-
feriore non abbiamo Maestro. Provisoriamente vi sra il p. yespignani. Aspettiamo
D. Boido per vedere se sarà capace. Il P. Cecilio è partito -

Nella 2'Quaranta, nella 3r D. Fassio e la 5. che è composta di 17 che studiano
tutte le materie di una seconda preparatoria col latino, e che sono tutti aspiranti è
rctta da Pascri il quale non uscirà da S. Carlo. In punto finanze stiamo assai male
per causa della scarsità di offerte. Dalla Dogana non abbiamo ancora ricevuto nul-

426 febbroio 1880

Rispotrd€_a utra lettera di don Fagnano - ricevuti aoche due mila pessi - olIre disponibittà a
richiste di eiuto - perplersità a trominars parroco don Rizzo - «iulla si è potuto aggiustare
pel Paraguay»» - assegnazionc delle classi ai sirgoli confratelli di S. Carlo - ptecarictà iriarzia_
ria - Audisio e Motrtevideo - da Torino nessuna uotizia

San Carlos 6 Febbraio 1880 * l7r
Caro D. Fagnano.

6 catrcellato cort ex caol
l7 Yespigmfi emead ex I

7 Atache con ex Aracr 15 coninciatel Coninciate ,

I S. Carlo: d p.)A e n,ota 57.
2 Dolr Fagnano: cf Ep,6 aot{- 30-31.
3-4 Prospero viaggio: d Ep. 181 ll. 11-12.
5 Canùì: cf Ep. 18 tota212.
7 Don_ Francisco-Arrac.hc diveane segretario di mons. Aaeiros (Cf p. 19 nota 52), qusndo
mors. Espinosa (cf p. 28 rcta 8l) passò vicario generalc - Cf Ep. 25 nota S:; R. A, Èrvrrer-
Gì"s, Las Salesi@tos... I, p.406 uota 2; m, p. ll8.
9 Don Rjzot d Ep. 10 nota 47.
13 Paraguay: cf EA 147 riotn ll.
16 Covani: cf Ep. 179 notam.
17 Padre V€spignant cf Ep. 84 rcta 5+55.
l8 Don Boido: cf ,pr. 143 riotz l24i 185 lt. 49-50. padrc Cecitio: cf Ep. BS nota Zg.
19 Qùamtrta: cf ,'p. I6J nota 35. Dou Fassio: cf Ep. 13 \ota 35.
2l Paseri: cf ,Ep. 86 oota 5.
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2r la. In questo mese ho il banco e i Bajonesi che mi fanno pen- | sare non poco. Conli-
diamo nella Divina Prowidenza.

Mi saluti tanto e poi tanto le Sorelle e dica loro che la Ispettora da 15 giorni sta 25

in Montevideo che le due ammalate ci[o]è quella di Montevideo e quella di S. Carlo
vogliono andare in Paradiso per forza. Sia fatta la volontrà del Signore.

Le sarò sernpre riconoscente s€ mi manderà notizie' Audisio è atrdato a Motrte-

video. Impaziente di aspettare una risposta da Lei e frastornato da D. l,asagna non
porci persuaderlo in cotrtrario. Quando abbia bisoglo d'un calzolaio le darò Tomas 30

o Musgo o chi vuole.
Saluti da Parte mia I ff Espinosa e i fratelli' Ella poi mi abbia sempre presente

nelle sue orazioni.
Tutto suo in G. e M.

Sac. FI. Bodratto 35

Fin'ora da Torino nessuna notizia

185

A r on Mlchele Rua

ASC A 437 .Rria (da Bodrato)
Aut. 2 fi. 2l0x 135 Em. @tta a7,zùl:rl a quedrctti pieghe orizzontali inchio§tro
nero grafia lorga, piutiosto sciatta
La letterì non è <lratatz- Ap.l mrg s sia aEE;truEn§e §cotrosciuto anuota con inchiostto azzurro
«80». Utr riferimento crotrologico può desuEersi dall'sccetrlo a Dotr Boido di cui si dice' ,. 49,

che è r<veouto da S. Nicolas», mcntrE io data 6 fcbbraio era ancora asDetlzlo (d Ep. 184 ll. 17-

18) e dal mancato sccemo, nella rassegna dei confiateli, ai chierici Metali e zadnetti, pre§€n-

28 maodenòl mandera I

23 I Bayorcsi: cf .Ep. 38 lota 61 . Don Bodrato el& itr debito Yet§o i Bayotresi, pel avcl com-

prato da loro i terred sttorno alla chiesa di S. Ca o - Cf C. BRUNo, Las Sale§anos... l,
pp. ll0-l ll.
25 la sorclle:. cf Epp- 172 nota 25t 181 ll. 11-12.

Ls ispetton =-irlaria Muddalena Mortini - Cf MB XIII 215; E. VALENTINI (a cura di),
Prufrli dì Mìssionari..., W.73-74; Ep. 162 nota 32.

26 Qu;[a di Mortcvideo :-suor Yiginia Msgorc - cf BS 12 (1880) 3-4. Quela di S. Carlo:
non identificata.

28 Audisio: cf Epp. 121 nota.28; 185 11.1041.
29 Doo Iasagna: cf p. l8 trota 47.

30 Tomas: cf Ep. 117 nota 69.
3l Musso: cl Epp. N not/ l6i 122 ll. 35-36.
32 Espinosa: dp.28 nota 81' Mons. Espinosa era a Carmetr de Patagorcs per la consegoa

della missione c della parroc.hia ai §ale§iani e itr visits pastorale - Cf A. Esl;r.osa, Ia co qui-

sra..., W.7f.113.
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ti in S. Ca o slla data 23 febbraio 1880 (cf Ep. /86 L 1). Sembra perciò giust icata la colloca-
ziole di qu€ste latte(a alla metà di febbraio 1880.

II troppo lavoro impadisoe la coEpilaziooe delle statistirÀe richieste - aé S. NicolAs de los Ar-
royos oé Villa Col6u hmno inviato il rEodicolrto - !ot8 dd personale distribuito a Mater Mi-
rcricordiac, la Doca, Satr Carlos cotr i rispettivi conpiti iltcmi cd cstemi

[San Carlo, metà febbraio l8E0] /7r

Seflor D. Rua

Ci siamo messi già parecchie volte per compilare le statis[ti]che secondo il for-
mulario che ci ha mandato, ma senpro per lo stesso motivo che io sono straccari@
di lavoro e perché non so da chi farmi aiutare devo diferire a mandarlo. poi devo
dirle che non ho ancora potuto ottener€ un rerdiconto ne da San Nicolas né da Villa
Colon[.]

Per ora le do nota del pcrsonale come sta ripartito che subirà forse altre modifi-
cazioni -

Casa Mater Misericordiae. D. Costamagna D. Remotti Adamo[.]
Parroquia de la Bocca D. Bourlot, D. Milanesio, D. Scagliola Paolo Massoni,

inscritto, e Zana professo[.]
Saa Carlos - D. Bodratto.
D. Yespignani Vice Dfuettore Maestro dei Novizi, Catechista, Direttore delle

Scuole e Ccnsorc di disciplina degli studenti che presentemente sono in n" di 100. pu-
pilli e 40 estemi. Il Cho Pas€ri Maestro degli aspiranti Salesiani ai quali insEgaa firtte
le materie corrispondenti ad nna ? Ginnasiale ed ha 18. scolari tutti di belte speran-
ze. D. Michele Fassio Maestro di 3r e 4 elem. I anche qu€sti insegna tutte le ma;teljle ftv
della classe, predica tutte le domeniche in utr istituto di figlie poverc e qualche volta
anche nella nostra chiesa.

Il Cho Quaranta fa Seconda El. mn 36 govani[.]

6 ùéJ Di ,B I I Massonil Mossoni .R
18 elenl elemb I 21 El.] El. ,

15 Ceosore corr ex... 17 corrispondenti add s/

I S. Cado: d p-24 e aota 57.
2 Dor Rùa: cf Ep.4 nota,7.
6 San NicolÉs de los Arroyos.
6-7 ViUa Col6$ cf ,'p- 23 nota 12.
l0 Mater Miscricordiaq c'f p. 17 e nota,l0. Don CostaEagna: cf W.2G27 \o,1am.

Don Remotti: af Ep. 12 \ota 47. Adamo: cf -E7. 46 trota 68.
I I I,8 Boca: ct Ep. 50 ll- J-6, JI. Don Bourlot: cf p- 18 nota 48. Dotr Mflsrcsior cf ,r. Z8

nota 33. Don Scagliol.i d Ep. IA10166l. Psolo Macronii cf ,Ep. 117 nota 69-'10,
12 Zuz: d Ep. 89 Ùiota 43.
14 Don Vcspigoani: cfE , E4 nots 5+55.
16 Pas€ri: cf 8p.86 DLotz, 5-
l8 Dor Michele Fassio:. cf ll- 4241; Èp.43 rLota 35.
2l Qusrsnta: cf .E'p. 163 dL 35-
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L'Aspirante Enrico Covani l' El'[.]
Ci manca il Maestro di l" inferiore che lo aspettiamo dalla Prowidenza -
Nella partc degli Artigiani che sono in n' di 80 e tutti svegliati per bene Vi è

come Direttore D. Rabagliati il quale per csserc famoso prcdicatore musico, canto- 25

re, ecc. si prende carico della discipliaa solamente e in questa partE quando wole fa
ottimamentr. Il P. Yalcntin Cassinis è il suo vice il quale poverino assiste in due la-

boratoj in ricreazione e in cam€rate. Poveretto merita una medaglia d'oro - però ha

poca salute - D. Jose M. Beawoir [siic] incaricato della Parrocchia assi§te un poco

/2r nella Tipogra.fia e fa ciò che può[.] D. Daniele assiste nella Carpin- | teria e si fa san- 30

to nartire. Nessun maesto per gli artigiaai, nessun a§sistente trella legatoria. S'im-

magini come si puo fare.

Musso Bemardo - Viola Giuseppe fanno bene il capo. Ma tengo tre falegnami

con lo stipendio di 2600 J'€ssi al me§e un Capo Ssrto con lo stipendio di 2000 pessi

al mese, un capo legatorc da 30 p€§ al giorno - due tipograli a 25 pessi al giorno 35

vitto €cc -
Dovrò pagare in quest'anno più degli altri anni un maestro d'insegnanza uno di

discgno ed esser mal sÈrviti.
Antonio Gaviglio ha cmesso i voti trien' Giuseppe Fassio portinajo anche - Co-

mollo va a S. Nicolas, Audisio è già a Montevideo perché D. Fagnaao non crede '10

opportuno aprir laboratori nella Patagonia -
Oltre le occupazioni del Collegio, come già le ho detto D. Fassio attende utr

J2t colle$o di rtgaz're povere dotrde tutti i sabbati I va a conf€ssare e alle feste va a cele-

brare la messa coa spiegazionc del Yangelo - D. Pignolo va a C€lebmre tutti i giomi

in un altro Collegio di Orfane dtetto da Suore Domenicane' Però non predica né 45

confessa. D. Beavuoir [sid va a dir messa tutte le feste in un piccolo villagio qui vici-

no donde alcune famiglie ricche fecero una capella nuova Bel centro delle loro Ville-
giature. D. Danielc va a dir la messa nella Cappella Italiana perche alle feste due

22 CovsDi] Coyotri.8 27 Cas§ini§l Cas§inis, J 28 perol paÌo,

22 Enrico Covani: cf Ep. 179 nolr 20.
25 Don Rabagli.ti: cf p.27 Diota 72.
27 Padre Vah;tho Ca-ssini: cffpp.4J trota 60; 107 l. 18: 109 ll. 15-16; I2o 11.28-29.

29 Dor JoÉ M. Beauvoir: cf /1 46-48, 8p. 115 nota 83.
30 Doo Danielq d 11..18./19; Ep. 12 aot^ 45.
33 Musso BcTtratdo: cf Ep.M![,t 16- Vioh oinscppe dEW- Ii rcte 12;92ll. 1l2J '
39 AntoEio Gavi!ùi,o: d Ep.72 ffi 56. Giucc,pe Facb:.f .EP. ,57 trots 15.

3940 Comollo: notr meglio idetrtificato.
,10 Audisio: c.f Epp- t2t not 28; lU il. 28- . Dotr Fagnarci cf .E ' 6 rcta 30-31'

4l Pataepnh af4p. l8I - ll-]2.
,14 Don Plgmlo: cf Ep- 56 !'ola 7.
45 Suore òomenicaae: sono comprcse in qucsta voce le religior dcl Terz'ordinc regolare di
§. Domenico, le quali si dcdicano arche ad operl €sterne, priÀcipalm€ntc alltduoazione delle

giovani - Cf Ianoceuo \ù1(}tr, Dornelhane, Snore in DIP I[, co[. 793{15.
,18 Cappelta Italiana: cfp. 17 trota '10.
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non sono suficienti. D. Boido venuto da S. Nicolas va a dire la messa quotidiana_
mente alle Suore della Misericordia di Savona. euesti sono gl,impegni di fuori[.]

Quanto a me ho lasciato di confessare in alcune case ma l,Arcivescovo non
vuole esonerarrni dalle Suore della Misericordia di Savona. In queste sono occupato
cinque orc alla settimana e tre per quelle dell,Orto di Chiavari. Il resto D. Costama-
gna il quale ne ha più di 70.

Siamo stracarichi di lavoro e non ce nc possiamo liberare. Di S. Cados non
parlo perché con 200 giovani in Collegio, la parrochia e le visite udienze etc. lascio
pensare a Lei[.]

Tutto suo in G. e M. FF Bodratto

186

A rlon Mlctele Rua

ASC 275 Bodrato
Aut, 2 ff. 210 x 135 mE. carta biaDca a quadretti leghe orizzontali e vcrticali itrchio-
slrc trero scrittura non uniforme, più minuta auc pp. 3, 4
A p. I mg J rrir sta I'htestaziorc a stampa del co[egitpio IX. Dotr Rua con iDchiostro azur-
rc a rota a p. L,trg s cento «D. Cagliero veda e rest,», lùtrgo te Ir. 2J.29 dTimori politici»,
lungo le I/. 33-37 «andamento del Cotlegio S. C.», lutrgo le Ir.-J8-j2 «Spese fatte», lungo le /L
6G62 «Surogante?»
Ed.: R. A. ENrRAro s, Los Salesiatos.,. III, pp. ll9-120 (qua.si tutta)
Itrvio di lettcre e del Etrdiconto - arrivati i chiedci - noù più oppottuuo cambiar ubbidienza a
don Mazzarcllo - allarnante crisi politics - vita regolare a S. Òarlo - costruziod ed aEmobi-
liamenti effettuati per salesiani c suorc - «S. Nicoléi pare che si m*ta bene» - «villa Colon po-
ttebbe atrdar meglio» - viva preghiera pet venire sostituito

COLEGIO PIO D(
de

ARTES Y OFICIOS
€n San Carlos
ALMAGRO

23 Febbr. 1880

M. R. e Caf. Sig D. Rua

Col mezzo di persona di nostra conosc€nza le ho rrandato un pacco di lettere
che sp€ro avrà ric€vute. Adesso col l" Postale parte la Superiora delle Suore della

flr

5

8p.185 49 Don Boido: cf Epp. 143 nota 124; tA4 ll. t7-18.
50 Suore della Misericordia: cf 8p.24 nota 12-13.5l L'srsivescovo : Aneiros - Cfp. 19 nota i2.
53 

_ Quelle dell'Orto: cf Ep.38 tota 6?. Chiavari (Genova).
53-54 Don CostaEagtra: cf p.26 r]ota ?0.

Ep. 186 4 S. Carlo: cfp. 24 c trota 57.
7 Don Rua: cf Ep.4 nota7.
9-10 Suore della Misericordia: cf Ep. 24 nota 12-13.
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Misericordia di Savona e porienà il rendiconto ed altre lettere se però mi aiuteranno l0
i Direttori.

Sono arrivati sani ed allegri i tre chd Metalli, Zaninetti, e Vachina - Quesfulti
mo si fermò in Villa Colon gli altri due sono in S. Carlo.

Ritomendo D. Cagliero da Sivilla gli dica che sarà fedelmente eseguito quanto
mi suggorisce rispetto a Covani il quale fin'ora ci serve ottinamente disimpegnando ts
una scuola.

Se io avessi ricevuto un giorno prima la sua lettera avrei ancora disposto altri'
menti di D. Mazzarello, ma esendomi arrivato il suo parere e quello di D. Bosco nel
giorno stesso in cui prendeva possesso dcl suo nuovo uffrzio non credei opportuno

flv farlo retrocedere. Ma stia tranquillo I che dal modo in cui sono regolate le cose di m
Montevideo D. Mazzarello non può uscire dalla linea in cui l'abbiamo posto e sarà

in continua sorveglianza -

2l saÈl ssta ,

12 «Sono alTivati»: cf Epp. 179 ll. 1l-12; n ll.9-10.
. Aotoaio («Paolo» uell'EG dal 1880) Metalli O859 -), di Rimioi, fece it novizisto a Tod-

no-Oratorio (1878-1879), terminsto con i voti pcrpetui. D€stinato a Bu€tros Ares-S Ca o
08s0, l88l), si trasfed poi a Montevideo-S.VirceDzo (1882), a vila Col6u (1883), dove è indi-
cato sacerdote c hfine, consigliere scolsstic!, a Las Piedras (1884). Secotrdo la Sch. u§ci di con-
grcgazione da Buenos Air€s rcll'ottobr€ 1884.

Giovaui Battists Giorgio Zanin€tti (1859-1917), di Borgomanero (Novara), entlò a Ge-
nova-Sampierdarcua net 1877 e vi fcce I'aspiraotato. Nel 1880 coEpl il noviziato a Bueoos Ai-
rEs-S. Carlo, profes.satrdo c.n i voti ternporanei nel 1881. Nel 1883 emis€ i voti perpetui. Nel
periodo 188l-1891 prEstò la sua opera a S. Nicolàs de los Arroyos, dove fu anche c.atcc.hista

0887, 1888) € Eefetto (1889-1891). Psssò a Buenos Aircs.S. Carlo come consiglicre (1892),

semplice socio a Bueaos Aires-Matcr Miseticordiae (1893)' cat€chi§ta degli studenti di nuovo a
S. Carto (1893-1897). ID seguito gli fu aflidats la direzione della cass di La Plata (1898'1908) e
di Ensenada (1909-1914), Trascorse'il bieonio 1915, 1916 come consigliele ancom. S. Cado.
Dal lglo al 1916 fec€ parte dclla clmmissione isp€ttoriale per fammissioue al noviziato e alla
professione religiosa. Morì a B€mal.

Bernardo Vacchira 0859-193r, di Revigtaoo (Asti), entrò rcl 1873 a Torinooratorio,
dove compi l'aspinntato, il ùoviziato clncluso con la professione pe4retua (1877), Eli studi li-
ceali e il tirochio pratico (dMB XIII 825-832). Nel 1879 par.tì po tAmerica con destinazione
Villa Colon. Fu successivamente a Buctros Ate§-S. Catlo (1881), a S' Nicolis de los Alroyos
(1882) e, sacerdole, a Bucnos A.iIes-la Boca (1883, 1884), pdi nuovsmentr a S. Carlo (1885,

1886). Nel 1887 iniziò il scrvizio parrocchiale, che coatiouerà fino agli ultimi anoi. Andò infatti
vice panoco alla Boca (1887), qui i psrroco a viedmà (1888-1891, 1898-1905), a Patagone§
(1892), a Chubut (1893-1897, 190G1909), a Rawso! (1910-1920), §volgendo atrche l8 futrziotre
di pro-vicario per la missione (1899-l9ll) e di vicado foraneo (1917-1931); La§€iata Rawson,
d6iedette, confcssor€, a Buenos Aires-la Bocs (1932-193, - Cf DBS 285.
13 vill,a Col6tr: d 8p.23 rotz 12.
14 «Ritoraaado D. Cagliero da Sivilh»: dotr Cagliero (cf p. 13 Dota 12) §i er& recato a Sivi-

gli& itr occasione dell'apcrtua di.un'opera salesiana a Utr€ra - Cf MB XV 318-320.
l5 Covani: d Epp. 179 Nb mi B5 l. 22.
l8 Dotr Mazareuo (cf 8p.43 I.otz 35) sostituì doE Rjz,o (cf Epp. l0notr 47;181 l. 1l)a

Mootevid€o-S. Vitrc€Ezo. Dotr Bosco: cf p. 12 Eota 4.
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Passiamo in momenti critici per la nomina del nuovo presidente della Repubbli-
ca Argentina. I due partiti si minasciano a Morte. Donenica fu ad un punto una ri-
voluzione terribile. Tutti tremrano, tutti i più ricchi scappsno nelle loro possessioni
sparse nelle provincie per timore d'esser colti nella rivoluzione. per la qual causa
passiamo anche noi momenti cattivi perrhé stando fuori di città i nostri benefanori
non corrono più quelle sowenzioni private che ci ajutavano a pagare le liste dei vi-
veri -

Si spera in un componimento e verificandosi noi saremo ricompensati p€rché il
governo ci accordenà ciò che già è passato in bilancio e che fu sospeso per la guerra
inminente -

In quest'anno il nostro Collegio ha prcso I l'andamento regolare. Scuole ben di- 72r
vise e condotte con impegno; orario uguale a quello di Torino, Scuole di Teologia e
di filosofia. Meditaziotre quotidiana alle 5 del mattino per una parte e alleT W l,al-
tra; lettura spidtuale dopo pranzo, orazioni benedizione rosario in Comune alla se-
ra. Ciò che per l'addietro non si poté ottenere per mancanze di persone e di locale.

Per sua norma sappia che nello spazio di soli tre anni abbiamo costruito e mo-
bigliato il Collegio di S. Carlos in cui vivono mangiano e dormono 220 persone. Let-
tiere di ferro tutte nostre pagliericci elastici di lil di fero lingeria tavolino o cassa a
ciascun letto tutto nuovo. Mobiglia di chiesa di refettorio di laboratorii tutto com-
prato da noi; scuole carte geografiche e di stor[ia] naturale, banchi armadi e tutto
I'occorr€nte che costa .", barbarit.à[.]

Abbiamo fatta e mobigliata la casa parrocchiale della Bocca con 4 scuole ben
mobigliate di tutto I'oocorente che ci costa più di 200000 pessi.

Abbiamo mobigliato una casa con Collegio per le suore alla Bocca con una
ventila di lettiere Mobiglia per 4 grandi scuole capella ecc ecc -

Altra casa per le suore in San Carlo con 15 lettiere e tutto I'occorrente per 15
persone - Altre due Cas€ in Patagones p€r le quali io ho speso 40000 pessi e l, Arci-
vescovo l0mila alcune Signore 8.000, in tutto quarantotto [sr:d milq pessi non sono
ancora due mesi. Adesso spro di sospendere ogni spesa straordinaria e Irnsare a
pagar i debiti. L'importo della spedizione ulrime I sarà il prino. San Nicolas pare ,/2v
che si metta bene, pero al giorno d'oggi non ha che l0 giovani interni si sp€ra che

23 lal11B 30 componimeoto corr ex... 3l acr;clrdetà con ex... 33 prcsol preso leB 3'1 locab coù ex... 38-39 mobigliatol mobigliata B cot ex momig)iata lD ettre
due corr er Altra casa 49-50 Arcivcscovo corr e.r alrcivescovo

23 Nuovo preside r = Oiulio Roca - Cf Ep.92 r,iold 3a.il4 Cssa panocchial€ &la Boe*,t cf Epp. 50 ll. 3-7; 58 11.46-18;70 ll.4j44:78 ll- 53-j5:8J
ll. 23-24-

,16 Suorc alla Boca: cf ,E'r. 162 nota 32.
48 §uore in S. Carlo: d p. 26i Ep. 105 nota I l-12; G. CApETrr, Il cannho... l, p. 63.
49 Duc c.s€ itr Patagone* cil Epp. 145 ll. 32-35: 177 ll.9-10.
49-50 Arcivascoyo = mons. Anciros - Cfp. 19 nota 52.
52 §. Nicolàs de los Aroyos.
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entrino in Marzo, ma tutti gli anni è cosi. Gen. Febbr. e Marzo senza giovani.
Yilla Colon potrebbe andar meglio se vi fosse un poco più di prosa e meno poe-

sia. Speriamo che le cadute facciano aprire più attentamentc gli occhi per vedere
dove si cammina e come-

È una gran fatalità quella di dover spprendere a caminarc a forza di nasat€ in
terra. Eppure i giuochi di fantasia sono tutti sch€rsi di gioventù[.]

Io poi mi raccomando a Lei a D. Cagliero a tutti i membri del Capitolo e a tutti
i santi del Cielo allirché sostituisceno nella mia troppo spropotzionata carica il va-
loroso D. Costamagna o meglio ancora il peritissimo D. Cagliero -

Non dico questo pcr fuggire la fatica ne per ismania di cambiarnento no, lo dico
perche non riunisco in me le doti necessarie a tal uffrcio c per insufrcie[n]za di testa
di autorità e di...non so.

Questa è la mia preghiera sempre pero fermo in adernpire la volontà dei miei
Superiori[.]

Tutto suo in G e M
Sac. Fp Bodratto

55

60

65

187

A rlon Giovrnni Bocco

ASC 275 Bodtato
Aut. 2 ff. 210 x 135 mm. eafia azùra & quadrctti pieghe orizzontali inchiostro
rcro scrittura larga, a volte sciatt8
A p. L,rg J sir don Bosco coo irchiosto nero atrtrota e sottolincs «D. Cagliero». Alla ,. 3,
sopÉ al vcrbo «rieEpi» rma meno estrarEa ha riscritto e matita «riempì». Ia lettera Iron è
dal2,t2, N mtg s cen ro estrsrci heulo scritto a matita «18?9», poi cort€tao io «1880», e «G€n-
naio - o frebbaio [r,ic]lt , Per sualogia tematica qucsta lettera ya colloc&ta qotrologicamente
ticjrlo.alla Ep. 186-

I nuovi arrivati - candelc convenieNtti - lista d€gli indi ammessi ai sactametrti dai salesiani - au-
mento di lavoro - scarsi aiuti finauiari - esosità dei Eezzi €dilizi - costo detla spediziorc in
Patagonia - buorc spetaaze da San Nicotés dc los A[oyos - formata urla cassa di risparmio -
la superiora dellc suore della Misericordia latdce dei rsndiconti

55 fos* con ex.-. Q perche corr ex pst 66 volontàl volonta ,

62 Dotr Co§tamagusi of W.2Gn nota '10,
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[San Carlo, fine febbraio 1880] /r
Rev- Padre

La sua lettera ci riernpì di consolazione; ne abbian dato grazie I Dio e fatto
voti per la sua salute e conservazione -

5 I nuovi arrivati sani e salvi si trovano contenti ed hanno cominciato a lavorare.

Scrissi a D. Cagliero riguardo alla cera dicendogli che non conviene perche

paga circa due franchi al Kilogr di entrata. Converrebbe molto per le nostre chiese

pubbliche purché fossero tutte candele di utra libra e di mezza libra e ci avremmo il
risparmio della metà nel consumo in confronto di quella di qui ed anche perché con

l0 noi la Dogana transigs nel peso ma per lo smercio forse I desterebbe gelosia e ci re- Jfl,
cherebbe disturbi.

Si sta lavorando per la lista degli indi battezzati o prcparati alla cresima Comu-

nioni dai membri di nostra Congregazione e gliela manderò[.]
Del resto il lavoro cresce a dismisura il bene si fa in larga scala e a forza di su-

15 dore. In quest'anno per causa delle crisi politiche e comerciali si sono fatti rarissini
e nolto scarsi i soccorsi della carikà, tuttavia siamo riusciti a prepararci locale per un

collegio di cento studenti accanto a quello degli artigiani. Nelle cittÀ d'Italia si tro-
vano faciLnente edifzi fatti ma qui in B. A I abbiamo dovuto prepararlo a forzz di. pr
sudore comprando il terrcno carissimo e tutto il resto a peso d'oro.

m La spedizione della Patagonia costa a qu€§ta Ispettoria cirta 4omila pessi (circa

dieci mila franchi) avendogli mandato di qui tutta la mobiglia per impiantare coll+
gio delle Suore e tutto ciò che abbisognava pei Padri - Per vivere mando anche di
qui riso paste olio €cc. ec. cioè tutt€ le prowi§te che si possono fare all'ingrosso e ri-
cevo una mensualità di 3600 pe$si dal Governo a que§to fine.

25 Il Collegio di S. Nicolas cominciò meglio che gli anni passati, onde c'è a sperare

che in quesfanno si caveranno dalle spese e potranno pagare qualche debito -
Abbiamo formato una cassa di risparnio al fine di raggranellare un dieci mila 2v

franchi da portare a Torino in acconto dei nostri debiti e ciò avrernmo fatto prima
. 

se lo strepitoso sviluppo delle cose nostre non ci aves§e obbligato a spese straordina-

30 rie per impianto di nuove case.

Favorisca dire a D. Rua che la Superiora delle Suore della Misericordia porta i
rendiconti.

3 itmlgn cot ex... abbiaml abbian A 7 circal cerca 3 8 erl e, B l0 forsel forze .8

I S. Carlo: cl p.24 e D'ola. 57.
2 Padre = do! Bosco - Cfp. 12 trota 4.
5 I nuovi arrivati: cf Ep- 186 ll. 12-13.
6 «Scrissi a D. Cagliero riguardo alLa cera»: lettera perdutz - Cf 8p. 183, p. 13nota12.
17-19 «Nele città d'Italia [..] a forza di sudora>i d Ep- 129 11.22-24.

20 «Ir spediziorc dÉlla Patagonia costa a questa Ispettoria»: cf,EPr'. 179 lL 53-59; $64-4L51.
25 S. NicoÉr de los Arroyos.
3l DoE Rua: cf Ep.4 nol, 7.
3l-32 «I-a Supedors [...] i rendiconti»: cf 8w.24 not^ 12-13|- 186 ll.9-11.



,nryzo 1880 435

San Carlos 18 Marzo 1880 t
M. R. Sd D. Rua

Sopraccarico di allari di noje di dispiaceri non ho nemmeno tempo a scrivere.
Inquesto mom€nto mi dicono che parte il Savoje. Le dirò che l,infelice Grosso Luigi
si è rotto il collo con tutta la solennità di un traditore. Seppe fingere e fare tanti sà-
crilegi che avrebbe ingaDnato chiunque. Per tagliar curto adesso è fuori si è casato e
si è dovuto fare il matrimonio in tutta fretta -

Di Caatu non posso darle buone notizie. Etion cum seruErit tan rece&t ob ea _
Montevideo va bene al presente tutti cont€nti e in pace.
San Nicolas parimente[.]
Patagonia aspetto lettere[.ì

Ep. 187 35 benedica corr ex neaedica

33 Scriverò le notizie: d Ep. 188 1.9

Ep. 188 I Marzo coù ex--. 4 ch4 Che.8

Domani vado a Montevideo e di la scrivero le notizie di quel collegio _
Gradisca i miei rispettosi ossequi con quelli di tutti i suoi affef frgli di america

e ci benedica tutti ma in modo particolarc
Il suo figlio ubb*
Sac. Fp Bodratto

188

A don Michele Rua

ASC A 437 Rra (.la Boùoto)
Aut. 2 ff. 210 x 135 l!m. carta bianca a dghe pieghe orizzortali e verticali irchiostronero graha larga, irr€golars t€§to nelle prime due pp.
A p- 4 mrg s d dot Rua. col inchiostro azzurro, annoii «D. Bodrato»
Brevi aotizie: penose su un paio di confratclli, migtiori su Montevideo e San NicolÉs de los At_
royos - §i atteDdotro lettere dalla patagooia e di dotr Faguano

35

l0

flt

5

I
2
4
8
9
l0
1l

S. Cado: cf p, 24 c trota 57.
Dotr Rua: cf -EI. 4 trot! 7.

lavorg: c! fl. 12 riota 2, p. 32 Dota l0O. Lùgi Grosso: cf Ep. 143 nota l4S
Cannì: cf Ep, 18 nota 212 - «Eriaù [..,] ab àa»: pnt 22,6.
MoatEyi&oi d Ep. 187 l. 33.
Satr NicolÉs de los AEoyos.
«Patagonia aspctto letter€»: cf r. 14; Ep- 184 ll- 3, 2g,



l5

436 [qdle 1880]

D. Rizzo è a Cholechuel con Espitroza - al ritorno ci I danà "na lunga rela- /l
zione[.]

D. Fagnano non mi ha scritto ms aspetto che a giorni arrivi il Coriere -
Del resto nulla['] 

Tutto suo in G. e M.
Sac. FI. Bodratto

189

A don Luigi Lsrga

Muta, se€lndo I'Er. 190 ll. 2-3
Bu@os Air€§-S. Csrio, Era il l8 Earzo e I'sPrile 1880] (cf rrp. 188 l. 14; lN ll' 6D

190

A rlon Luigi Lesrga

fuch. I8p€tt. Salcs. - Uruguay (Montevid€o): CtotrlM COLON 
, ---

Copia d;fiiloroitta dala ionaca &llz cate di Villa Col6n, aono fin' W- 5+55

S.io 4.t", itr bas€ al contesto può e§§erE collocata si primi di aprile 1880 (ct tl. l6J4'
Discuido Doltele - §€oza denaro «mal8tado tutta I'economis che si fs [..] rinunzicro al dolcc

inviio rfi veaet b patria» - «spero di Eorirc» noa prima di sYer pagsto tutti i dcbiti

[San Carlos - Atnagro, inizio di aprile lE80] p.54

Caro D. Lasagna: L'uomo propone, Dio dispone. La lettera che le darà D' Co-

stamagna ha una data cte le pmvenà ch'io ho fatto il mio dovere due volte. La di-

sgrazia volle che si dillflerisse la partÉDzt, e poi il portiere la dimenticasse nel tavoli-

s nà dela prefettura. - Ho una lettera di Covoni la quale si riferisce ad un altra che

probab Àente è andata a Patagones, Poiché D. Fagnaro in una lettera che mi scri§-

L mi disse queste precise parole: «Lc acchiudo una lettera che €ra ferma in posta che

era diretta a me ma va a D. Enrico C.ovoni». Ma forse quaado scrisse avea inteuio'
ne di chiudermela e poi se ne dimenticò, oppure fu rubata; io non so[,] il fatftlo è

Ep. 188 12 cil di B danàl dat8 ,

12 Don Rizo: of Ep. 10 f,Lota 47. Espinoza: cf p.28 nota 8l; rr. lU not^32.
14 DoE Fagnano: d l. 11: Ep- d Eota 30-3I.

I S. Carlo: cf p.24 e not& 57.
2 Don Lasagtra: cf p. lE trota 47. «La lettera»: afflsta perduts - Cf Ir'. /89.
2-3 Dotr CoBtamaglat ct W.ZG27 $ta 70.
5 CoYani: 6 Ep- 179 Dota 20.
6 PatsgorE§: cf Ep?.92 \ota l1i 181 l. 11.Dot Fag!a!o: cf .È'P.6 trots 30-31

Ep. 19O
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ch'io ho cercato e visitato bene e non ho trovato ne lettera oe cambiale. Oggi ho fat- l0
to guardare se il Banco del Plata ha pagato detta cambiale; se no si vedftà il da farsi.
Non ho ancora risposta, e se mai, D. Costamama gliela darà a voce. - Sa che se notr
ho denari non vado a Torino? Io non voglio andarci là per far€ così trista figura. per
tr€ pas[shggi di Vacchina, Metalli e Zaninetti ho pagato io 1275 franchi in oro ed a
I"ei tocca la tsza parte per Yacchina. Me I mandi. In questo mese passato ho psga_ 15
to per diritti di dogana, tipi e libri 800 pataconi. In tutto aprile ho da pagare aitri
400 pataconi a Gaibisso di Alassio per altrcttanti ricevuti da D. Ccrruti. Ào tirato
finché ho potuto ma adesso non posso più. poi giunto sono arrivati adesso due mac-
chine da Parigi per la encrradernacion che mi costano altri 400 torti. Dica un po Lei
dove mi posso salvare e dove posso andarc colle mani vuote malgrado tutta l'àono- ZO
mia che si fa da noi. - Non posso sperare gran che di Lei per che non è in istato da

p. 55 far sforzi straordinarii. Per conseguenza io pagherò a po- | co a poco il debito di To_
rino con c.ambiali mensili e rinunziero al dolce invito di veder la patria al mcno che
una lettera m'inviti per ubbidienza perché lin allora non I'ho. Si faccia coraggio,
6e6!6triem6 da fsfti e col personale e coi debiti ch'io spero prima di rrorirc di ps_ 25
garli tutti. Tutto suo in G. e M.

Sac. Francesco Bodratto.

ASC 275 Boùato
Aut. 6IL 2l0x I35 mm. carta bianca iogiaflita a quadretti i primi due ff., a righe glialtri inchiq§tg rcro scittura targs, accurata pp. nùo€rate
A p. Lrrrg J srh sta I'intestazioae a staapa del collegio pio D(
Ed.: R. A. ENrÌ^IoAs, LoJ Salesrizzo§.,. IX, pp. 134-i35 (quasi tutta, E& ridotta)
E]ltlsrasEo in_BuqT- Aircs peri fatti di Manigtia - benc San Nicolfu de tos Aroyos _ sodi_
sfaziorc pcr Motrtevidco - collaborazione a Las piedras - don Lasagna hsostituibile _ Villa
Col6l <<in geocrale va bene» - lsvoro fiuttuoso a patagones - la Boq. 

-corrispondc _ frequcnta_
tissima Mater Misericordiae - splendida rcttimatra santa in San Carlo - taùratori e scuole vi
funzioD&tro con otrore - il nome di doa Bosco attra€

r l9l
A don GioyaDnl Bosco

25 prilu di norirel di Eorirc prina .B

«Non vado a Torino»: allusiotrG al 2p Capitolo Gsn€rale dcl settembre lgg0 _ Cf MB XIV
518-521; Ep. ]93 ll. 13-18; t9j tl. 63-69.
Vacchiua, Metalli e Zanirctti: cf -E'p. lA6 l- lZ e rcta tZ.
Gaibi8so: non ùeglio idetrtificato.
Alasiio (Savona).
DoÀ Csrruti: cf Ep, I wta 22.

t3

t4
l7
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Abbiamo ringraziato di cuore il Signore e la Vergine Santis- per le grazie stre-

pitose operatesi in Marsiglia dieEo I'orazione di v. Paterrit{à' Noi viviamo di D' Bo-

sco, i giornali francesi furono letti anche in B. Ayres e destarono molto entusiasmo

specialmente nel Clero. Bisogna invertire quella frase che dice: Gloria Patris Jilius sa-

pit^. Poich" i suoi figli specialmente dell'America sono come quei poveri polcini

che quando non odono la voce della Madre strillano. Ma se la sentono sotro tran-

quilli; così succede qui. In S. Ncolas cominciò beuc, il personale ins€gnante si mo'

sira ben affezionato alle regole, v'è unione tra loro, è cresciuto il numero dei loro

alunni, la loro fama è a posto e fanno moltissimo bene pel minfutero I Ecclesiasùco. /v
A poco a poco risarciscono anche gli sconcerti passati riguardo alle hnanze'

Montevideo - D. Mazarello, Peretto e Gioya sono i tre maestri delle Scuole

Vicentine di Montevideo. Ha:rno cica 300 gioYani esterni, lavorano molto e le fami-

glie protettrici sono soddisfattissime. Nella Parrocchia de Las Piedras, vi è D. Spiri-

to Soavini con O. Boido, ma tutte le settimane ci va D. Lasagna o D. Cipriano e tut-

te le feste due chierici - Il Povero D. Lasagna non st3 bene e non si sa come fare a

esonerarlo dal lavoro che fa. Le scuole si sono aggiustate senza lui, ma per la predi-

cazione e per le Suore nessuno lo può sostituire. Del resto parc che anche in Villa

Colon vi sia unione e pace. Graziano coll'ocupazione di economo oltre a la sua

scuola si prende a [carico] | la disciplina e riesce ottimamente' D. Cipriano Prefetto l2r
riesce anchc bene perché adesso vede che cade quasi tutta sopra di lui la risponsabi-

lità del Cotlegio, vedendo che il Dircttore sofre, si è preso tanto interesse che fa pia-

9 Maciglia corr er marsiglia tl Gloria cort e, gloria 13 odonol adono I
sciuto corr ex cresi 2l malMa D 23 csonerarlo] esolorarlo B

Aprile 6 del 1880

15 cre-

4 S. Carlo: cf p. 24 e nota 57.

7 Padrc = don Bosco - Cf P.2 nota 4.

8-9 «Gmzie strepitos€ opetaÈsi io M&r§iglia»: cf MB XfV '10-5'4-31'
ll-12 «Gloia [.-..] sapiens»: d Prv 10,1; 13,1; 15,20; 17'25119'13'

14 San Nicolàs de los ArroYos.
ifi p- u"rr"."Uo: d Epp.43 rcta 35i 186 not^ 18. Pcretto: d Ep' 155 \ots' 22'

Gioia: cf Ep. 62 D'ot, 30.
18-19 Sc'uote vincerziùet c,f Epp,98 r,otÀ l7l 114 nola lLl3'
20 Las Piedra§: cf EP. li4 n,ola 23.
2G2l Don Spirito Scaeid: cf Ep- lj ootz' 12.
2l Don Boido: cf Epp. 143 notz l24i 184 11. 17-18; 185 11.49-50'

Don Lasagna: cf i. tt nota +2. Don Cipriarc: cf l. 26; Ep' 143 not, lU'
24-25 Vi[s Col6n: cf 8P.23 !.ota' 12.
25 Graziano: ù Ep- 93 rtoto' 54,

28 tr direttore solftEl.cfll- 22-23.
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cere. Io crdo che possa benissimo D. Lasagns venirc a Torino in Agosto _ D€i gio-
vani ne hanno 20 meno dell'anno sconro rna questo è piuttosto dowto allo scon[c]er_
to che la politica a arrecato alle famiglie ricche. In generale va bene - In patagànes
hanno fatto tutte le loro funzioni della Settimana Santa con copiosissimo frutto.
Aperto un Collegio formale di figlie sotto la Direzione delle Suore va ottimamente
ed ha legate le -igl;ori famiglie ai Padri missionari. Cominciarono anche una scuola
maschile di esterni e si sta trattando per aprire un collegio di artigianelli, che si rea-

J2v lizaràt appena I appena le fina:rze lo p€rmettano.
D. Fagnano sta per accettarc un conEatto col Governatore della patagonia il

quale vuole che iI primo laboratorio sia una tipografia. In America chi ha due pessi
e non ha da mangiarc compera un pesso di pane e un giomale. Voglio dire che sono
così avidi di leggere Diari che se in una popolazione non c,è il giornale pare che non
sia alla portata dei tempi.

, A questo fine abbiamo gà preparato molti araesi da spedirc colà[.] però il più
che urge sono le 1»rsone.

La Parrocchia della Bocca è ben attesa la popolazione lavoratrice corrisponde
sempe più. La frequenza ai Sd Sacramenti nella quarcsima e nella pasqua fu assai
più numerosa ohe gli altri anni. Le scuole Maschili e femminili sono numerosissime,

J3r e i è la.gmnza grande perché non possono tutte le famiglie mandarc i loro i figli e le
loro figlie. Noti che le scuole della Bocoa non ci pagano le spese del,inchiostro del
Iìno dei locali pelche si sono ricewti di preferenza i più poveri ed alcuni le cui fami_
glie per essere cristiane non possono in coscenza mandare i loro figli ad altre scuole.
Questi pagano qualche cosa ma son pochi.

La Chiesa Mater Misericordiae de los Italianos è sempre frrquentatissima spe-
cialmentc pel tempo pasquale. D. Costamagna non ha riposo, D. Remotti è unie_

30

35

N

45

50

3l political potilica A 35 maschile corr er mascs,chile 35-36 realizzedl ruli,?,arà, B
38 America corr ex ameria 47 etl è B 5l euesti] questi , 52 ftequentatissiEal
frequentatissimo ,

29 Vcnire a Torino:, d Ep. 190 nota 13,
3G3l «Sconcerto [...] famiglic dcche»: cf Ep. 186 U.23-29.
3l Patagones: d Epp.92 nota 11; 181 ll. 11J2.
33-35 «Aperto [...] maschilc»: cf Ep. 172 notz 25. Il collegio per le ragazze fu aperto in feb-

bEio; iD marzo per i ragazi - C R. A. ENrRArcAs, Irs sares ì@tos--- I, p: l]3.4.
37 Don Fagnano: cf Ep. 6 lota 30-31.

_ __ 
Govematore dell,a P&tagonia = Alvaro Barros. Nel 1878 eÉ ststo qeato il governatorato

della Patagoda cotr i cinquc stati patagodci del Neuquen, del Rio Nego, det Chubut, di Saota
Cruz e dclla Terra dcl Fuoco - Cf R. A. ENrRArcAs, .Los Salesia os..- Ill, p.,tl.
,14 La Boca: cf 8p.50 ll. i-6; 51.
46 Le scuole maschili e ferornioili: cfEpp.50 Il. 28-j2; 78 ll. 53-55; 82 ll. t3-15; - t5-t6;

117 1.85; 1,16 11.53-54; 162 ll. 27-j0; 164 ll. 22-21; 186 11.,1447-
52 La chiesa Mater Misericordiac: cfp, 17 e uota il0.
53 Don Costamagnai cf pp.26-27 riota 70. DoD Remotti: cf Ep- t2 rLot,- 4j-
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condo D. Bacino e forze nelle fatiche ecclesiastiche lo sulrra.
In San Carlo riuscirono splendide le funzioni della settimana Santa. Giovedi Sro

per es€r€ caduto qu€st'anno il 25 Marzo si celebrarono tutte l€ messe come nei dì

festivi. La nostra Chiesa di S. Carlos che [èl delle più grandi di questa città comirciò
a riempirsi frn dal mattino[.]

Alle 8 ci fu uns comunione generale di circa trecento ed altrettanti pres§'a poco 
"/3l,

saranno stati nella Messa cantata. Noti che in tutte le sltre messe si fece anche la

Comunione. Alla messa s'intonò il G/oria in musica colla banda e terminato il gloria

si continuò il canto della messa in Canto g€goriano senza armonium il [che] contri-

buì molto alla divozione al S. Sepolcro. Si fece solenne processione per acoompagna-

re il SS. al Santo Sepolcro. Era finita la messa e le persone riempivano ancora la

chiesa. Alle 2 pom. D. Rabagliati fece il discorso dell'instituzione del SSd'l Sacr'
che durò ora e quarto Frlcl alle 4l cominciarono gli uflici terminati i quali ebbe luo-
go un sermone sulla lavanda dei piedi c in seguito la Santa cerimonia così che la fun-

zione terrninò alle 8| della sera essendo la chiesa sempre piena. I Nel Venerdì Szato I4t
si cominciò la funzione alle 9 del mattino e durò fino a mezzo giorno; alla una ebbe

luogo il Sermone delle s€tte parole (D. Rabagliati)[.] Questo Sermone è diviso in 7
discorsi in ciascuno dei quali si prende per te§to le 7 parole dette da G. sulla croce.

Tra [']uno e I'altro di questi discursetti si canta una strofa dello Slabaa mater. ll
Maestro della banda aveva prcparato alcune suonate flebili che hanno eseguito i no-

stri giovani ottimamente; il che fece moltissima sen§azione nell'uditorio di modo che

stettero in chiesa circa quattro ore, tempo che durò il lungo sermonc' Si diede una

mezz'ora di riposo poi cominciarono g1i ullizi terminati i quali altro sermone che di-
coto soledad de la Virgen. È una lunga predica sulla desolazionc di M' SS. per la

morte del suo figlio Gesù. La gente si cambiò ma la I chiesa era sempre piena di gen- lv
te fino alle l0 della notte. Nel Sabbato Santo si cominciò la funzione alle 8! alle ll{
s'intonò il gloria[.] La banda preparata sulla porta della chiesa fu la prima a salutare

Gesù risorto. Le campane del campanile i campanelli del cortile e della chiesa face-

vano eco confusi col rumore dei tamburi strumcnti musicali e fuochi di bengala; il
tutto presentava un interesse che chiamava I'att€nzione della numerosa udienza al

gran mistero che si commernorava in quel giomo. Il giorno di Pasqua poi fu splendi-

do in tutto perché ogni persona che aveva presenziato una funzione dei giorni passa-

ti aveva tirato dieci compagni a prendervi parte. Numerose comunioni il giorno di
pasqua e successivi e numeros[e] seguono anche adesso che pasqua è passata.

Caro Padre questa volta passo i limiti e mi viene il pensiero che V. P. dirà: Tu pr

59 plsss'a pocol press apoco, 66 duro] duro A 666? luogo correxluon 67 cosi

chcl cosicche a 
- - 

68 terEhò] temitro , 78 cambiòl cammbiò 3 84 giorno.l giomo'
, 85-86 1»ssati corr e.x... 88 limiti] timiti B

M auile 1880

54 Don Baccitro: cf p. 19 rcta 51.

65 Dotr Rabagliati: cf 9-27 \ott' 72



ayile 1880 441

fai come I'orbo di Milano a cui bisogna dare un soldo per farlo cantare e 4 per farlo
tacere. È certo che la meriterei se per disculparmi no[n] avessi da adurre la consolan- 90

te ragione del figlio che cominciando ad intrattenersi a parlare col padre che ama
tauto e che lubbidienza lo tiene lontano non è più capace di dir basta. D'alta parte
no[n] le ho ancor detto tutto il più importante. Dunque ritorniamo a San Carlos. I
nostri cinque laboratoj funzionano ed ocupano circa 95 giovani tolti al vizio ed al-
l'ozio e forze a peggio. Alla Carpinteria si è aggiunto il tomitore che si può dire al- 95

tro lsboratojo, ove si preparano lavori di mobili di lusso. Alla legatoria si è aggiunto

/5, altro laboratojo ove si riga la carta colle machine per preparare i quaderni per I le
scuole e registri d'ogni sorta[.]

La tipografia arrichita dei nuovi caratteri che ci mandarono dall'oratorio è alla
portata dei tempi e tiene il suo posto onorevole. Si è stampato un libretto che vedrà 100

perche glie lo unisco alla presente. Fu una prowidenza. Era un momento che i gio-
vani non avevano lavoro quando mi capitarono alcuni libricini che mi parvero adat-
tati ai tempi. Erano 32 libricini. Un giorno ho detto ai tipograli: ecco 32 libretti
stampateli tutti in ua gol volume. Alcuno mi osservò che vi sarebbe la spesa di un
pago di mile pessi senza speranza di poterli rimborsare. Bene dissi io tiraterc 300 co- 105

pie solemente. Detto fattoH stampato il libretto inguadernato alla rustica ne mandai

.l& rna copia a tutti i Parrochi. San Giuseppe ha benelde]tto il lavoro, poiché le | 300
copie ci diedero da pagtare le spese fatte e quelle da farsi per tirarne quatEomila altre
copie che prcsto uscfuanno dalla legatoria e che sapiamo già dove maldarnc la metà
o i due terzi. ll0

Oh se fosse qui D. Bosco quanto bene farebbe colla Tipografia!
Noi siamo ancora bambini benché io sia nei bei 57.

La nostra Sartoria ocupa 22 giwLai dei quali una freu, dozzi,ir sono tanto
avanti nel loro mestiere que pajono zerbinotti. [a calzoleria ocupa pure i suoi 18 e
questi vanno regolarmente. ll5

Oltre ai l,aboratoj vi sono in S. Carlos anche le scuole. Un edifzio a parte nel
quale vi sono sei belle scuole, lo studio conune dormitoj e refettorio per centoquin-
dici convittori, i qrmli di conune cogli aÉigiaoi noa hanno che Ia Chie* nei giomi
di festa[.]

l6v Da tutto cio v. P. può ben arguire che il nome di D. Bosco è una specie di pIè. 120

stigio, un quid misterioso che c.onti€ne una certa forza secreta atnente per eui parc
che la povera gioventu sia come qrinta a popolare l€ tcnde o barracche dove c'è
qualcuno dei suoi figli - Ed è proprio cosl, e pr provarlo io potrei farle vedere i re.
gistri, c[i]oè quello delle domande dal quale risul[t]a che di centuessantaquattro non
abbismo potuto riceverne che circa 70 nuovi. Noti che queste domande datano dal 125

l' Gennaio ad oggi.
Infine si consoli, Padre mio, che un po' di bene si fa, ne sia ringraziato e bene-

9l aencndexco 95 ilil, B 100 Sil Si,, l0l pr€§cnte.] pl€seote, , lO4 stam-
patrlil st8mpcteli.B AÉunol alcuno A 

- 
ocservòl osservo X - 

105 rimborsiue corr ex
rimpoGar€ 116 ù con ex al ll8 hanno enend ex a 127 sit! Si B Padrr miol
Padremio I
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detto il Signore e V. Paternità continui a benedir noi e i nostri figli americani ma in
modo speciale il povero vecchiotto che col coraggio del fedel veterano si offr€ anco-

130 ra una volta a vostra P. perche ne faccia ciò che wole
Sac. FP Bo&atto

192

A don Giovanni Cagliero

ASC 2?5 Bodrato
Aut. 2 ff. 2l0x 135 mm. carta biancs iùgiallita a righe pieghe orizzontali e vedicali
itrchiostro ncro scIitfirIa accurata, a p. 4 utr po'maoo lc I/.48-50 seguono una dirczione
irdir.ala dal mrg i sh al mry i d
Brutta situazione politica - incomprensibile silenzio sul Paraguay - ripetuto richiamo dell'in-
tcmuDzio - ulteriori sacrifici dallo sviluppo dclla missione in Pat{goda - non s1rcmre ncl
govemo - dotr Bo!€tti ci eviti dimostrszioni damos€

[San Carlos] Abril 7 dc 1880 flr
M. R. P. Cagliero

Recibi a su tiempo unos papelitos y ley con mucho gusto las cartas dirigidas a
los hermanos D- Lasagna y D. Tomatis; hice sacar ejemplares que mandé a todos

5 los demas.
Ea estos dias atravesamos una situacion muy mala, pues con el arrabiado parti-

do General Roca a Presidente de la Republica que las Provincias quieren imponer a
B. Ayres y que B. Aires nunca jamis se conformaria a costa de apartarse y fonnar
su autonomia, todos estan t€mblando la rwolucion, todos asustados huyeron. al

l0 campo. Este fatal advenimiento ha parado el comercio y desanima a todos. A mas
unos Senores que solian darnos algun recurso er estos dias gastaron su plata para
comprar annas para (como ellos dicen) salvar la patria. Asi es que por estos acon-
tescimi€N o[s] estamos muy aflligidos.

Una cosa, que me estrsfra un poco y que no puedo comprender es el absoluto I

15 silencio que V R. aguarda respecto a nuestra mision tan solernnemente prometida ./1u
en el Paraguay. Yo ac6 estoy en la persecucion, pues los interesados estraian por la
frialdad con que se tratan estos asuntos y tro se que cont€star. Por lo tanto des€aria
a lo meno una palabra siquiera al respecto.

Pasamos ahora por la tercera vez que el Intcrnuncio lliama nuestra atencion en

I
2
4
6
7

l6
l9

S, Carlos: cf p. 24 c nota 57.
Padrc Cagliero: cf p. 13 trota 12.
Don Lasagna: cf p, 18 trota 47. Dotr Tomatis: cf Ep. 21 rcla 14.
Situaci6E muy mala: d Ep. 1E6 .23-29.
General Roca: d Epp- 92 nota 38i 186 ll. 23-21.
Paraguay: cfEp. 117 nolz ll.
Int€muncio : mons. Di Pietro - Cf rp. 99 nota 45.
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las promessas hechas al Cardinal Nina. Yo lo digo a V. R. por que lo sepa y juzge
mi situacion.

Aun a mi me parece tambien que los Obispos de Europa ofrescan a nu€stra
Congrcgacion mucho mas halagueias y a condiciones mucho mas av€otajosas, si s€

miran las cosas respecto al material, pues en Ameri[c]a es prosa muy dura respecto a

l2r la poesia europ€a. Pero si se miran las cosas por el lado I espiritual es otra cosa; a
rnas aunque la Congregacion tenga razones para defenderse bastante poderosas V.
R. sabe que no todos las conocen ni por eso nos quieren bompadecer cuando se en-
oucntran hablando de ese asunto en sus circulos.

La Patagonia estA en nuestro poder y nos causarÉ trabajo no hay duda. AllÉ es-

tsn tres Padr€s y las hermanas iniciando una mision cuyo desarrollo requiere sacrifi-
cios por parte nuestra. Y. R. me hizo abrigar una linda y halaguefla esperanza, ojalà
que se vaya a realizar!

Sinembargo quiero llamar la atencion de V. R. sobre los engaios del Gobierno
reqrecto a esas misiones. Promesas anchas y grandes y ao atende nada. Las mismas
quejas de los Lazaristas i demas que nos precedieron se podria producir si[n] temor
de mentir.

J2r No, no hay otra esp€ranza sino la I ponemos en el fruto de nuestras fadigas y
sudores benditos por la Providencia de Dios.

Para conseguir pasagcs, no vale la lrna pues es un tiempo ahora en que se cie-
rra la pucrta a todo recùno.

Precindo de darle noticias minuciosas de nuestra congregacio[n], pues creo que
se las puede granjear de la carta escrita aI Padre Superior General -

Con quc le presento mis respectos y mi cariflo recibalos V. R. de su vejito aun
guapito juntos con todas las felicitaciones y que Dios le de fuerza para complir con
la promesa.

Todo de V. R. af-
Sac. FP Bodratto

Digale a D. Bonetti que con *t boletin es decir con Vicariato de la Patagonia nos

20 Nitra corr er dna 22 o e rc &l p 23 aventajosas cor ex vstrtajosa§ 27 por
emead ex si 28 asuntol asùntos , 30 Padres corr ex Padros 31 ojaÉl Ojal6 ,
42 las puede] la puedes, 46 Y emeadexst 48 boletin] bolentin,

20 Lorenzo Nine (1812-1885), di Recanati (Macerata), cardiuale dal marzo 1877. Nell'agosto
1878 è prcposto agli alfari pubblici della Chiesa, da cui si dimette nel dicembrc 1880. Nel mar-
zo 1879 divelta arche protettorE della ootrgegazione saleeiaDa - Cf HC VIII 22; MB Xrv 78-
80.
29 «La Pstagods esÉ en nuestro poder»i cf Epp, 164aota8;181 ll. 11-12;l8ltota32.
30 TrÉs padrEs: d Ep- 181 l- rr. L8s hqrmaDa§: cÌ Ep. 172 nota 25.
34-35 Ias misnas qusjas de lor lazùist8§: cf Epp. 115 - 53-55; 179 ll- 5,1-57-
42 Csrts cscrita al padre superior general: d Ep. l9l.
,18 Don Booetti: cfp.3l Eota 92. «Su Aol.r,lr» : BS.

«Vicariato de la Patagonia» - Cf BS 2 (1880) 5: «Il gloriossmeotc rcgnantc t cotr€ XIII [...]
è per stabilire ia quelle teEe un Vicariato Apostolico, ed affidarlo ai Salesiatri». I,e trattative
stavatro però svolgcrdosi fra il Papa c don Bosco in forma ancora priyula - Cf 8p. 201 .i-17.

20

25

30

1<

q

45
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acarrca denostraciones diosas por parte de la curia y del Gubierno, haya el favor
50 de haorramos esta broma[.]

193

A rlon Giorud Crgliero

ASC /15 Aoùato
Aut, 2 ff. 210 x 135 Dm. carta biarca ingiallita a quadretti pieghc orizmntali irchio
§tro n€ro scritturs alqùanto sciatta, non udforEe, più minuta a p. 4
A p. I ùng r s,r, §ta fint€stazionc a stsmpa del collegio Pio D(
Difficoltà per partecipar€ al capitolo generale - uomfurata utra commissiorc pet il complcta-
E€oto e lo sviluppo dclla css. di S. Carto - impossibil€ coEseguire pasraggi gratis

COLEGIO PIO D( flT
de

ARTBS Y OFICIOS
ea S. Carlos

5 ALMAGRO
Aprile 17 d[e] 1880

M. P. Cagliero

Ruego a Y. R. me perdone por lo que he escrito ea fii @rlz dei Ceramba! Y
tengo confiancia mc perdonaria tambien las quejas sucesivas pues como la lengua

to siempre està etr el diente quc duele Y. R. comprende muy bien que no es otra cosa

sino un de[s]ahogo de la pasion que hierve todavia por falta de personal correspon-
diente - -

L,ey su carta ultima dirigida a mi y tambien la dirigida al P. Luis Lasaene. Ps1

de pronto y artes de cxaminar los asuntos tracendentales que tenemos que desempe-

15 flax los dos me atrevo a decfu que si no llegan lrrsonas a surrogarnos ni el uno ni el

otro pudriamo[s] dejar Villa Colon y S. Carlos aun por poco tiempo asi es que esta-

mos I alli en el punto lmra hacer uno dc los grandes sacrificios cual es el de privar- /rv
nos è ver y oonvenar un poquito mn el amado y suspirado Paùe D. Bosco -

Por lo demas quehacer hay tantos por shi Teologos Filosofos Directores Doc-

6 Apt e cor ex Ab l7 ùno et@Ìd ex cl 17-18 privamos e end e.r ver

4 S. Carlos: cf p. 24 c trot 57.
7 Padrr Caglicto: cfp. 13 nota 12.

8 Carta dei Caramba: se lon si rifErisce all'Ep. 180, è da cousidcra$i pcrduta.
13 Padre Luis lasagna: cfp. 18 oota 47.
15-16 «Ni al uno ni'cl otro pudriaEolsl dejaDi cf Ep.,l90 rcta 13.

P€r do! Ixs&gna cf E p. 191 ll. 29; 195 . 3I-34; 2N ll- 52-55-
16 Villa Col6n: cÌ 8p.23 r,ota,12.
l8 Pa&€ do! Bosco: cf p. 12 nota 4.
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tores de todas Clases para escoger elegir un Capitulo Superior y aciertar mas que los
de America.

Con todo cso no r€nunciariamos si V. R. manda pronto los tres ec. ec. ec --
Yo por ni parte estoy en asuntos de compromisos con la Soci€dad de S. Vioen-

te la que nombÉ uaa comision protectora de nuesta casa para buscar fondos para
concluir el edificio ensanchar los talleres y dar aun mayor desarrollo a esta casa- Los
miembros de la Comision sotr los que siguenfi

Presidente D Iturios - Micmbros, Alejo de NEvarcs-Montegrifo, D. Luis Ama-
dco[,] Ocampo, Vivas y cl Senor Portogues -

f2r Estos S€ior€s son esntusiasmados mas que nunca, quielen haoer un basar en
una quinta con rifa y dar el mayor bombo posible para sacar pesos d€ los bolgillos
de los espectadores - Cuentan con nuestlr]os cantorcs t€atrantes y banda y es claro
que no se le puede negar.

Ahora digame V. R. sin personas capaces para tratar con estos percorajes Doc-
tores ecc. que vamos haoer? D. Rabagliati? él me dice que guia sus cantores asisthia
tambicn pcro por lo demas nada. D. Vespignani tiene que hacer en casa con sus 120

estudiant€s. Y entonces? P. Valentin? D. Beauvoir? Y. R. dijo muy bien que el P.
Santiago surrogaria a mi en todo. Estoy conforme. Él es valiente en todo pero para
buscar plata y tratar qt estos bubaxmos no es a su alcanoe, Tampoco es mio en-
tendamonog. Pero como yo los conozco a todos y si€mpre t€trgo algo pala tratar

/2y con ellos me com- | padecen en mi ignorancia y tienen uaa tal cual deferencia que no
tienen con otro - -

Estos son los motivos que por de paso e.spongo a V. R. a los que prccisaria afra-
dir que es imposible sacar pasages gratis en es[te] tiempo de alboroto en los ministe-
rios del Gobierno de esta Repubtca - Ni lo puede consiguir V. R. ni Calvo ni qual-
quie[r]a otra pcrsona pues es imposible -- Despues hay otro qu€ t€nemos deudas

20 Cla§€sl Clasas , 22 rtoutrcisriamos corr ex rinunciariamos ?-6 de lal deh a
27 ltttios con ex... Miembros] Miemtros , 3l cslrcctadorEs cofi ex.-. 33 pcrso-
najcs cor ex perroneje§ 33-34 Doctorcs cor €r Docctor€§ 34 vamos corr ex vuma,
36 Y emendexRn, B€auvoirl B€avuoir, bìan corexwt 38 batbazurros corr ex
barbasuros 38-39 snt!trdamonos.l e endamonos, R q y qrc,rd ex ùe o»7 cotr
.r qual 44 Republica corr e, rcc?ublics

23-24 L,a sociedad de S. Vicertq cf "Ep. 24 Dota 19.
27 FrrEin Iturrioz: cfR. A. ENTRAIGAS, Ior Sarésifuios,.. UI, p, 139,

Alejo da Nsvarcs: ibid- Mottcgrilo: ibid.
27-28 LÙ,,s AE.aAe,.: ibìd-
28 Eusebio Ocampo: cfR. A, ENTRAGAS, Ins Salesia/los... II], pp. 139, 159. Flancisco Vi-
vsB: cf R.4.. ENTR,\IGAS, Los Salesi@os...lll, pp. 139, 180. Jose PorbrgLtéiÉt d Ep. l09 liota2si
R. A. ENTRAIGAS, Ios Sale$uos--- III, p. 139.
34 Don Rabegliati: dp-n noia,72-
35 Don VespigaDi: cfrp.84 Eota 5+55.
36 Padt€ Valetrtinot 6 Ep- 13 nota @. Bcauvoir: cf .Ep, I{J nota 83.
3637 Padre Santiago: cf pp. 2627 lota 70.
43 Etr elte tiempo de alboroto: cf .Ep. 186 11.23-32-
,t4 Calvo: cf Ep. 61 rcta 7 -
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grandes. Con que he aqui mi par€cer -- Digaselo a D. Bosco. Por este aflo dejense

en paz los de Anerica y por dc pronto manden el modulo que los votos se manda-
ran en e§crito -

Yo mandaria a Turin todos los meses una cantitad de dinero para amortizar
50 nu€stras deudas si no se gastan en pasajes ecc. ecc ec -

Lliamar a otros no conviene, porque si voy io, todos estan conforme, si no voy
yo y se nandara a otros, D. Costamagna lo desea - D. Fagnano me dijo que tiene
derecho de ir él antes que D. Costamagnafl D. Rabagliati suplica[,] D. Tomatis
dice: yo mc callo si no van otros per[o] si s€ manda a otro quiero ir yo. En-

55 ton[c]es? Cont€stacion a este parecer --
Recuerdos a todos y V. R. olvidese de mis disparates y siga compadeciendo el

Pobre vejito
D. Fr' Bodratto

r94

A don Giuseppe Fagnano

Perduta, r€condo l'Ep- l% 11.7,45
Bucnos Aires-S. Carlo, lda metà febbraio a octà aprile 1880]

195

A rlon Micìele Rue

ASC A 437 .Rza (da Doùoto)
Aut. 2 tr 210 x 135 Em. carta biarca a quadrctti leghc orizontali varic macchic
gialle inchiostro nero grafra acculat4 più minuta a p. 3 nreià i
A p. I mrg s ih sta I'intestazione a stampa del collegio Pio D(
Con inchiostro a-zurro don Rue aùnota, §otto la data, «Risp. 30/6» e uo amaouense scoDo-
sciuto atrtrot& e poi dq,snna al lato ,iia dell'inizio della lettera «fuspost». Coo iochiostro viola
don Rua, tirata una linea verticale a lato degli argomenti più rilevanti, app,.]ota, all: ll, 12-15
«sotr contcnto chc abb. sufficierza di messe»; ellg ll. 17-20 «frcf.to st. cont, degli esami anc, da
ved. di farli eubire da tutti i chicr.»; allc /L 24-28 «optime di queste not.»; alle ,r. 3J-38 «Fa c.-
raggio a Bourlot proou. hform. allo spir. di do pct ,utto il ptoptio $e1;re,»i a.llc ll- 4346 «si
abbia spec. attenz. a Rizzo» e sotto, cotr iEchiosko trero, «scriv. a D. Rizo», cui, amaauense
scon$ciuùo, con inchiostro azurto, aggiutrge cotr firEa ileggibile «fatto»; alle .50-57 «si,

46 aqui corr ex,..
a add io,l io; ,

aio] aDo, 50 pasajerl pasagas, 5l Lliamar corr er lliamar
52 y emcnd ex le 56 todos cofi ex toc/J rjga cot ex digt

52 Don Fagnano: ct Ep. 6 nolz 30.31-
53 Doo Tomatis: cf, Ep. 21 nola 14.
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sono assai coltent. delle oot. che mi dai, cotrtitrua es.»; alle /r. 6,1-66 «vedtemo s€ questa volta
mandcrai da inotrdùcb.

Si drà relazione sutle siugole opeE dell'ispettoria americana - rinqescimqnto pet Dotr poter
mandarc d€traro a Toritro

/r COLEGIO PIO D(
de

ARTES Y OFICIOS
cn San Cados
ALMAGRo 

Maggio l. del l88o 
5

M. R. Sg D. Rua

Ricevetti le sue lettere e non i Catalo§ della Congregazione - Non ho potuto
fare di flrì di ciò che ho fatto ed in altre mie le dissi la ragione.

Non abbiamo messe da mandare a Torino perché quelle che avarzano si van l0
celebrando per pagare un debito che abbiamo con D. Rafael Yerigui di Montevideo;
del resto il conto delle messe è esatto tatrto in questa cssa come nelle altre. In B. A.
con qualche poco di industria le celebriamo tutte colla limo§na corrispondente. In
San Nimlas son seinpre alla pari e tengono limosine piuttosto più que neno. Coloro
che non banno applicazioni sono i nostri fratelli di Yilla colon i quali come ho detto 15

e§tinguono un debito.
Gli esami bimestrali di S. Carlo furono ottimi meré il zelo di D. Vespignani il

quale ha I 15 convittori e 60 esterni sotto la sua Direzione. Tra i convittori come le
ho già scritto vi sotro 18 aspfuanti che studiano il latino. Non volle ancora metterli
nell'elenco perché vuol provarli bene e perche sono ancora giovani. Tuttavia cinque 20
sono sscritti e si portano benone.

Gli artigiani sono pure in numero di 85 progrediscono assai bene ed hanno
scuola serale tutti i giorni.

Il Collegio di S. Nicolas si tira su bene gli studi sono anche là sostenuti e le fi-
narze nalzale ma p€r noi dobbiamo contenra[r]ci che paghino i loro debiti già di 25
molto dininuiti[.] 

.
ln Villa Colon hanno m€no convittori che l'anao passato ma sono più buoni ed

anche là va bene. Il miglioramento del Collegio di Yilla Colon va in propotzione 
I

22 Gli emend ex I 28 làl la B

4
7
ll
t4
l5
l6
t7
l9

S. Carlo: cf p. Z e nota 57,
Don Rua: cf rp. 4 nota 7.
Dort Rafael Yeregui: cl Ep.23 \ot B.
San NicolÉs de los Arroyos.
Villa Col6a: cf Ep. 23 nota 12.
Un dcbito: cf ,. ,1.
9r Carlo: cf Ep. 191 ll. 116-117. Dotr Vespignad: cfE .84 trota 54-55.
l8 aspintrti: cf Ep. 185 ll. 1618.
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del miglioramento dei Chi€rici i quali in quest'atrno sono ben hcaminati' Foglino /r
che era il più refratario adesso si è messo bene ed è ben incaminato. Graziano pare

anche soddisfatto quhdi è facile la gita a Torino di D. Lasagna mediante che ritorni
nel mese di Novcmbre epoca della preparazione degli esami finali. La sua mancanza

in detto mese pot€bbe recar danni irreparabili al Collegio, perche qui la speculazio
ne degli studi la buona riuscita degli e3ami è tutto.

Alla Bocca le scuole vanno anche b€ne però D. Bourlot manca di quell'attività
que è tanto necessaria in questi luoghi per fare un po' di bene' Guai se non si va

avanti scrnpre progredendo, allora dicono subito rutin se ha parado che aludono alla
piedzia.

Il Collegio delle Suore alla Bocca va stupendamente, hanno 175 ragaze estÉrne

e 15 pensionanti perche la casa affrttata non ne pennEtte di pirì. Lavorano a tutta

IDSSa e sOnO amate e ri§pettate.
Mi scrivono da Patagones che già hanno acquistato molta popolarilà in quei

mezzi selvaggi I distrutta la scuola protestante eretta una nuova parrochia a cui no- pr
minarono Parroco D. Rizo. Qucsta è opera del fI Espinoza ma D. Rizzo non è ca-

pace e non so come fanà. Ama fare lo splendido nelle città, si lanenta sempre e mi-
naccia di uscirc dalla congregazione. D. Fagaano lo tratta coi guanti ma egli gli esce

seinpre fuori col suo Montevideo dove per essere solo ha pre§o gu§to a la vita splen-

dida. Colà se Dio non ci ajuta non so come rimedisre per mancanza di un buon sa-

cerdote da mandarvi -
Non so se dimentico qualche cosa, ma mi parc di aver semlr date le notizie a

suo t€mpo e vere. A proposito di Cantu da I 5 giomi in qua va meglio. È vero chc ha

34 dqpli con ex $Eli 47 Mortetidq con ex Eontevideo 48 Co[È] Coh a

29 Fod,i]fr,otcf Epp. 155 ll. 15-16 a nota 15-16.
30 Grazisno: d Epp.93 ll. 54-55 a notz Yi 115 . 49-50; 155 . 15-16: 173 ll. 16fi; )91

ll. 25-26.
3l Gita a Torino di doa Lasagua: cfp. l8nota47; Epp. lqnot', l3i 191 1.29;193 ll. 13-18:

200 u. 52-s1.
35 I-8 Boca: cf Ép. 50 ll- 3-6; 51. Don Boudot cf p. 18 nota 48.
37 «Ruth se ha poado».' Is routine si è bloccsts.
39 Collegio della suorc alla Boca: cf Epp- 162 11.27-28 e nota 32:, 186 11.,1647.
42 PatagotrG: cf Epp. 92 aota l7i 182 11.34.
43 «Distrutta la scuola Eotestatrtc»: il Sovemator€ A.lvaro Batros aveva coaseglato la dire-
zione di tutte le scuolc al penoco tlon Rizzo, §ottra€trdola al ministlo Eotestante - CfC. BRU-

No, Los Salesi@tos.-- l, p.276.
44 Don Rizo: d Ep. 10 aota 47.

«Qu6ta è opera del D.' Espiaoza»: il 24 aprile 1880 Eotrs. E3pino§a (cf p.28 rcta 8l)
cresse la parrocchia di Vicdma e nominò parroco doo Rizzo - Cf BSt 4 (1880) I I p. 5; R. A.
ENTRAIGAS, Ior §4r"x,anor... III, p. l3oi Ep. lu ,8-11.
,14-45 «Non è capace»t cf Ep. 162 l- 35.
,16 Don Fsg!Àtro: c-f Ep. 6 rots 30-31.
5l Cartù: ct Epp. 18 nota.2l2; 175 . 926; 188 l- 8-
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fatto venirc da Parigi alcuni oggetti che si potEvano domandare a Toritro, ma di co-
stì sooo così lenti a fare le spedizioni, e poi notr è vero che si siano pagati al ricevere
gli oggetti perché ricewti a trE mesi di t€xnpo- Tuttavia adesso sto raggranellando
una sollma di danaro e la manderò appena possa. Ella non vuol considsare che 55

l'inpianto delle truove case della Bocca e della Patagonia costano a quella di S. Car-
lo e 1rr conseguenza a quella di Torino più di 2Omila franchi cone conta poco i
sOmila p€§si pagati a S. Nicolas I'anno passato É pasticci di D. Fagmno. Crcda
pure caro D. Rua che uso tutta I'industria di cui sono capace pel f,ar denaro e che
sono amitto per non avcr potuto fin'om pagarc un acconto a Torino. Ma sono iati- 60

2v mamente perruaso che se D. Bosco fosee stato qui al vE I dere come si è impiegato il
frutto dei nostri risparmi ni avrebbe detto: Approvo e vedo che non avresti potuto
fare altrinenti. Adesso non so se insistono che io venga a Torino dopo le ragioni
adotte in altra mia che avrà letta e sul p€nsiero che debba andare sto sollecitando da
tutte le parti, mrndo circolari firmate dall'Arcivescovo per ottenerc sussidi appunto 65
per non venire senza denaro a Torino. Mi promiscro in questi giorni grandi cose.
Vedrcmo.

AttÉndo dunque un ordine, ma se notr mandano nessuno per turare il woto
pensino a sottomettesi ad un danno materiale e morale -

Di salute stiamo tutti bcne e qrecialnxentÉ adesso che cessati i calori abbiamo 70

dclle matinatc assai fr"dde. Il levoro non manca a nessunoff
Taati saluti in Domino - Il giomale le dinà, iI resto[.]

Tutto suo in Gesù e M -
Sac. FP Bodratto

196

A &n Ginreppe tr'eglrm

AK 275 &rdrato
Aut. 2 ff. 2l0xl35 mm. carta bianca a quadrctti p rttosto sciupata, soprattutto la
p.4 pieghe odzontsli itrchiostro azzurro rcùo rclittula talvolta sciatta
A p. I arg r dr, §ta I'int6taziotrc I stampa d€l collegio Pio Dt rrrg .r d mano €sttanea ha scrit-

52-53 cosdl costi ,
M cofi ex i\

54 trr Ersil ùrmesi R 70 se\ttq, con er... 73 Tvtto cofi ex..

52 Fatto vsEiE da Padgi alcutri oggetti: cf Ep. 175 l1- 27-28.
56 Nuovc casc della Boca e della Pategoda: d Ep- 186 1/'.447,49-51.
6l Don Borco: cf p- 12 nota 4.
63-64 «Rsgioni addotte ia altta Eia»: cf-Eop- 19O 11. 12-13:19311. li-22-CfawhcEp. 1 ll.

15.r'd; 2N . 33-36.
65 L'arcivercovo = mors. Aneiros - Cfp, 19 nota 52.
69 DaJA!'ot d Ep. Xn Ll. 38-47.

t5



450 naggìo 1880

to con la matita «Bodrato Fratrcesco» e, iD verticale, «l - 5 - 80 ».
Ed.: R. A. ENrr/\lcAs, Lor Salesiatos... III, pp. 133, l4l (iù glan parte)

Diflicoltrà nel servizio poetale - debiti I S. Carlos - notr è il momcnto di fare spese straordina-
rie - poca fiducia riguardo a don Rizzo - ostacola la scuola degli indi I'iacerto aiuto del gover-
no - improbabile I'andata a Todno - l'arcivescovo combatte col govemo

5

COLEGIO PIO D(
dE

ARTBS Y OFICIOS
en San Carlos
ALMAGRO

.flr

f1"

l0

l5

20

25

Mayo l' de 1880

Caro D. Fagnano

No[n] so comc fare perche le mie lettele le arrivino. Dio mi ajuti e metta la sua
potenza anche in questo -

Qui di nuovo non c'è altro que sono alquanto ancostiato dai debiti che voglio-
no essere lmgati tutti a tempo ed io non so come fare. Si va ammortizzando sempre e
pagando tutti i mesi le solitc quote ma fentrata di questi ultimi tre mesi fu assai

scarsa e 1»rciò mi rende amitto -
Sento con piac€re che cos[t]ì si vive lavorando ed anche i[d ciò si vede la prov-

videnza che ajuta le nostre opere.

Quanto allidea di fabbricare, vendere per fabbricare per ora la deponga perché
le attuali nostre condizioni non permettono di fare spese straordinarie. Il Capitolo
particolare di questa casa non approva di vendere le case che la Congregazione pos-
siede in Patagones p€r com- | prarne o edilicarne altre.

Quanto alla Parocchia di cui Espinoza vuol nominare D. Rizzo non posso op
pormivi trattandosi di distruggore il protestantesimo ma confido poco nel disimpe-
gno di D. Rizzo perché poverctto manca di quelle doti naturali e scientifiche che Lei
sa quanto me. Io nerito rimproveri per la mia ignoranza ed incapacità nel trattare i
Confratelli ma il Re P. Rizzo merita anche qualche cosa[.]

La memoria di Montevideo è un onta per lui e causa di sua rovina. D. Mazzb
con Gioja e Gamba fanno andare quelle Scuole con una diligenza e atenzione che è

8 sol no,
treme§e ,

l0 ùe emetd ex qve
l8 particolare corr ex,.

ll t:t lti errv\d ex e
22 frard.ca corr ex...

0 cofi ex.. 12 trc mesil

4 S. Carlo: d p-24 e notz, 57-
7 Dotr Fagtratro: cfrp.6 trota 30-31.
l0 Debiti: cf Epp. 186 11.38-52; 190 ll. 13- 19; fr4 ll. 16-52.
18-19 «Le case [...] itr Patagones: cf EW.92 r@to 17; 177 ll.9-10; 186 l- 49
20 Quanto ala Parrocchiat cl Ep. 195 ll. 4344 e notz tA-

Espinosa: cf p. 28 trota 8 I . Dotr Rjzo:. d Ep. 10 lLota 47 -

2l Distruggere il Eotestantesimo: cf Ep. 195 n.ot& 43.
25 Don Mazzarelloi cf Ép. 43 \olr, 35,
26 Gioia: cf Ep. 62 nota 30. Gamba: cf Ep. 18 not^ 2ll-

«Qucllc Scuole»: d Ep- 143 ll- 56-57.
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I'ammirazione di tutto Montevideo e di più avanzano netti 75 pataconi in oro al
mes€ mentre D. Rizzo con Pas€ri e Peretto tr€ barbassori del corso superiore non ot-
tennero il presente risultato e sfondarono per fino le fondamenta della casa lascian-

lr do I debiti che continuano sempre a pagare i successori - I fatti palpanti lo provano,
la Famiglia Ierigui embriagata di D. Rizo si è ricreduta e non cessa di lodare gli at-
tuali e me che giustamente presi quelle misure. Poi mi si venga a dire che I'ho tratato
con poco tino y caridad.

Ma è omai tempo [di] lasciare in disparte questo calice amarissimo che mi ca-
gionò troppi dolori -

Io auguro a D. Rizzo tutt€ le benedizioni del cielo e tutte le prosperitd. della ter-
ra sia parroco faccia giudizio, guadagni anime al cielo e dia un abbandono eterno al
mondo aflinché possa assicurarsi un posto in cielo -

kssi con piacere il progetto della Scuola degli indi che mi mandò e solamente
una cosa forma il più grave ostacolo. Ed è che i.l Governo finora non ha mai mante-

l2r nlJ.to la parola e non fu altro che un inganno come I si può rilevare da ciò che fa
adesso mentre noi eravamo sicuri de[i] 3763 pessi che non ha più dato e che fin ora
non dà e che è un onta ed una vergo[g]na disonorrvole.

Può essere che lì sia diferente ed in questo caso non vi sarebbcro ostaccoli.
tÉ ho scritto che probabilmente non andrò a Torino quest'anno se ammettono

i motivi e le ragioni esposte che sono rnancanza di denaro necessitrà di attenderc a
questa casa impossibilita di ottenere passaggi gratis necessita di risparmiare quanto
si può.

Attendo la soluzione del Problema e poi le darò notizia -
L'arcivescovo combatte col governo vedremo di chi sanà la vittoria[.]
Saluti le suore e faccia loro coraggio[.]
Saluti i confratelli e dica a Luciani che lessi con gusto la sua lettera e che conti-

30

35
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50

33 pocol poco, .R

tàl necessita ,
47 lec€§si-

28 Paseri: af Ep. 86 rLott 5- Peretto: cf Ep. 155 liot{. ?2.
«Tre barbassori»: ct, iave@, Epp- 155 11. 2l-24; 162 ll. 4112.

3l Famiglia Yereguii af Epp. 23 nota 8: 162 ll. i637; 168 l. 15.
33 «Tìtto y coidad» = tstto e catità.
39 kogetto della scuola degli indi: sùluppando la proposta di fonnare colonie di indi sullc
spoode del Rio Ncgro (cf Ep. l8l ll. 2047), don Fagnano aveva progettato cou Antonio ODe-
to, commissario goycrnativo per il Chubut e fondatorc di Puerto Deseado, di istituire delle ri-
duzioni per gli aborigedi prcsso le spotrdÉ del Rio Colorado e nel Chubut. La rivoluzione det
1880 nc impedi la esecuzionc - Cf R. A. ENrR {rcAs, Morueior Fagnaw,,, W.1241251'R. A.
ENTRAIGA§, Ios §are.rizro.r,.. III, p. 133 rcta l; R, A. ENrRArc^s, El Àpòstol.,,, p,ll6.
45 «IÉ ho scritio» = lettera perduta - Cf l- 8; Ep. 194.

<<Non andrò a Todno»: cl Ep- 195 rl,ota 634-
50 L'arpivcscovo = moDs. A.trciro§ - Cfp. 19 nota 52.
5l I,e suorc: d Ep. 172 rcta 25.
52 Luciani: ct Ep- 181 l. ,11 e nota I l.

37 utrl un lrtr , 42 3'163 con ex 3663 4 nln B
49 soluzionel solozione B 50 combattel compatte,
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nui a prcgare che Dio spiaaerà le diffrcoltà. Gli risponde[r]ò appena 1rcssa. Taati sa-

luti a D. Chiara D. Rizzo e tutti pregate per [i1] povero
D. Bodretto

197-198-199

A rlon Giovenrf Crgllcro

Pcrdute, r€cordo I'Ep. 2N ll. 56=59

Buetros A.iE§-S. Ca o, data impl€cissta (tscciono sull'8r8omlf,to, toccato dall'Ep- 2N 11.56
59, le ultinc lcttere a don Cagliero: d Epp. 179,192, ,9J); coEunqùe, antrr. 3'V-1880

200

A ilon Giovami Cagfiem

ASC 275 Bodrqro
Aut. 2 ff. 210 x 135 Eo" carta bianca a quadrctti pieghe orizzoltali irchio3tto azzut-
ro scuto scrittura accuata, trorr uniforEe alle pp. 3, 4 nacchia violacea a ,rQtà p. I
A p. I nrg.r .rin sta I'intÉstazionc.a stampa del collcgio Pio D(.

tr conflitto politico blocce I'opeta i! Patagods - i cotrfratelli statrtro berc e lavorano - don Fa-
gnano nol rcrive, prc.hé codrario a.[a pubblicitò chc re ae fa - don Rizo nomitrato parroco
all'iuaputa iti dcm Bodrato - se arccssario, «farcmo il Bacdftcio» di andare al capitolo superio-
rc - I'ass€Dza di a,roo BodBto compctqeùbc non lierri inconvenie,nti, soprattutto sul piatro
.coromiro -.dotr IrssgDa può.mdare - rimwata richirsta dclfssr€Dso e dei documstrti per
I'ammissionc ai voti c alle saq€ ordimziori

COLEGIO PIO D(
dc

ARTES Y OFICIOS
en Saa Carlos
AIMAGR.O

Jlr

5
May 3 de 1880

Mi muy amado P. Cagliero

Ep-1 54 Don Chiara: cfEI. 116notzl2i 181 l- 11

4 §. Carlos: cf p.?A e rotz 57,
7 Padre Cagliero: cf p. 13 nota 12.

Ep.2N
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Recibi sus cartas y las tÉngo todas en mi poder, pues los hermanos a quienes las

remiti para leer me las devofl]vieron - Ya contcsté a lmas y me parooe no t€nga que

'decit otra cosa sino que cl contrato de la peninsula duerme y que los miembros del

Gubierno estan en pelea pulitica por lo mismo sc dejo todo lo demas ha§ta olvidar
las cosas mas e§€nciales - Quien quiere Tejedor quien quiere Roca quien ni'uno ni a
otro quien Sarhiento Mitre y que Ee yo, el hecho es que hay peleas y peligto§ tam-
bien que se desar[r]ollan y asoman en estos dias - Digale por lo laato al Padr€ Supè'
rior que descanse un poquitir y sc dcsprenda de los pensamientos de la Patagonia a

lo menos hasta no se hagan compuesto las cuestiones puliticas que sbsorb€n toda§

lag csbezas de la Republica argentina -
Lo[s] hermanos andan buenos agobiados bajo el peso cada uno de su propia I

/v tarrea quejandose un poquito alguno y Òtro sufrietrdo sin enf,adarte, asi es que el ca-
mine ds fu cruz no sera meno trabajoso en America que €n Euopa.

Ustedes son muy a:rimados en abrir .ca§as nuevas ostentando triunfo en todas
partes y nosotros por acé ccrramos las espaldas y a veces sc halla tambien quien sc

rie de las promesas publicadas ein los diarios italianos y Boleth de los auxil[i]os de

los americanos. Pobre Fadre ciraùtas cosas tiene en la cab€za cuantos quehaceres;

Dios le <lé salud i buenas piernas pues la lengua no le faltarà nunca[.]
tsl Padre Fagtratro no_quiere €scdbir por el t€mor de la publicidad que Ustcdes

dao a las cosas. Yo le dfe que no hàgl csa cuenta pues perjudica la congregacion
pero soy desgraciado por no ser creido[,]

l0

t5

20

25

9 par€ce] parcca A
Repnblica corr er...

12 coss corr ex losac
18 bzio emenil ex p

al e, 13 otrol oltro,
'?A CJ.be,€ cot ex @Inza

17 del del ,

9 «Ya coàtedé a unas»: 6 W, 192: 193-
10 El conbato: cf,p. l8l l1. 47. Penirnsrila = Patagonia.
11 Pel€a po[tica: 6 Ep. 192 ll.610-
12 Carlos Tqjedor (1818-i875) fu uomo di Stato, giu!€cotrsulto, lettento, incaricato delle re-
lazioni rstcrc nol govemo Sarùi€nto, . ihisti€ plenipoteDzialio in Br";sile - 6 Teiedor (Car
tos), in EU LDL p. t482.

Roca: cf .Ep. 92 rcta 38.
13 Domingo Faustitro SerEietrto (181.1-1888), p€dagogista e uomo politico,€sule dutante la
dittatura di Jus! Mstruel de Rosas (c.f Ep. 35 nou 52), fu presidente (1868-1874) dopo MitrE -
Cf Sùmiento Ddrtwo F@tstho, in hcyclopedìd Arr@tìc@M, Anericana corporation, XXIV,
p. 305.

MiEe: cf -Ep. JJ nots 52.
1+15 Padrc superior = tlon Boaco -Cfp, 12 nota 4.
15 Pstagonia: cfr, 10 e nota 10.

26 Padr€ FagDano: : cf E . 6 trota 30-31.
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El P, Rizzo lo hicieron v[.] cura Parroco no s€ si Espinòs[a] hallandose todavia
30 alla le haya nombrado pidiendo a D. Fagnano el asenso. A mi me avisaron a hecho

concluido. No tengo nada en contrario por que no creo tener esa responsabilidad si
no diria y afirmaria que cl P. Rizzo es loco[.]

En otra mia que S R abria leido en el mes de Mayo le dije que si fuera possible 72r
dejara en paz nuestras personalidades y las dispensara de la intervencion para el

35 nombramiento del Capitulo Superior pero si es preciso hallarnos presentes a ese
acto de tanta importancia haremos el sacrificio que quiere la ubidiencia[.]

Avisenos perentoriamente - -
Las observaciones que yo hacia se pueden rcducir a esto que la congrcgacion

perderia como veintimil pesos. La[s] dos Republicas de Montevideo Y Argentina so-
,10 primieron los pasajes gratis por Leyes apositas y ya no hay enpeio que valga por

conseguir ni uno. Por consigui[e]nte nuestro pasaje ida y vuelta no costaria meno de
l5mil pesos. A mas mi ausencia de tres meses sin haber quien pueda y se atreve a p€-
dir plata causaria otro daio y muchas diligencias quedarian paradas. Yo no digo
esto porque crean a Turin que D. Bodntto es el necesario en B. A si no porque es

45 un hecho que las personas que dan algo quieren ver el Superior que conoscen aun-
que este s€a un palo con sotana, Despues hay otra cosa que los que no son acustum-
brados le cuesta mucho a pedirt.l

Si se realizara el proyecto que se va a ejecutar col nombramiento de una Comi- lv
sion entonces no tcndre mas este cargo de p€dir y por consigu[i]ente quienquiera po-

50 dria tener mi lugar, pero esto se va formando ahora mismo y se realizarà en estos
mescs de junio y Julio.

En cuanto al P. Luis Lasafra yo diria que puede ir sin comprometer su situacion
si es verdad que està de vuelta en el mes de Noviembre. Sin esta condicion los exa-
mines sufririan mucho y los que reemplazarian a él no tienen la capacidad de dirigir

55 asuntos de tanta importancis --
Yo le pedi tres veces el as€nso psra recibir los votos perpetuos de D. Luis Bot-

ta, su hermano Enrique y Zapa en el caso que este Capitulo no se oponga. [r pedi

29 hicieronl hiciorou B v add Pa'lo§{ cort ex Pafioq 34 lal le B 39 psrderia
cot ex pade'ie 4l conseguir corr ex consiguir 49 consigu[il tel cotrsigu€dtr .B cor
e.r consiguitrtr 50 ahoral Ahota, 54 muchol muchos B 55 tantal ta[te,

29 Padrc Rizz,ot cf Ep. ,0 trota 47. Cura parro@: of Ep, 195 11. 4315 e rLota 44. Espinosa: cf
p. 28 lota 81.

33 En otra mia: d Ep. 193.
38-39 Ia congregaci6n perderia: cf Ep. 193 ll. 23-38,42-,t4: l . t548: 2 ll. t6JB.
48 Proyecto: cf Ep- 19i .23-25.
52 PadrÉ Luis LasagD,o: cf p. 18 trots 47. Puede ir: cf Ep. l9l l. 29; 195 ll. 27-34-
56 «IÉ pedi trss veces» = lettere perdut€ - Cf Epp. 197; 198; 199.
56-57 Don Luis Bott2; cf Ep. 73 aota 19.
57 Earique Brcntz: d Ep.92 notz 124. Sappa: cfEp. 117 not^69-
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los datos partidas ecc. del Acolito Metalli para presentarlo a las ordinaciones, asi
mismo si hai nada en contrario por Calcano Luis Foglino.

En un boletito de cuatro reglones me puede dar todo eso y sacanne de enojo 60
pues nunca àe da eso y yo t€ngo que siguir en nombrc de Dios sin otro apoyo que
una carta del querido padre que me allana la conciencia - Todo de S. R. Recuerdos
a todos[.]

FP Bodratto

201

A tlon Giuceppe Fegneno

ASC 275 Boùato
Aut. 2 ff. 2l0xl35 !nu. ca a bianca a quadrdti pieghe orizzontali inchiostro
nero scrittura larga, sciatta - divese macchie scurs per assorbmetrto di irchiostto, più ap-
psriscstrti alle pp. 1,4
A p. Lfirg J §rla sta I'itrt€stazione a stampa del collegio Pio D( nrrg ,r d mano esuatrea ha aono-
tato y€rticrlrn€trte con Eatita asra «13 - 5 - 8O». Ap.4 mrg s cealro segno rugginoso lasciato
da un fermaglio.

I mistso delta rcpentina partenza di don Rizzo da PatagotrGs - §e ne plevedc uDa brutta frn€ -
I'arcive6covo sollecita sow€oziod dal governo impossibile l'atrdata a Torino pet iNufficien-
za di persoaale - proposta di scambio di pcrsonalc - «non lasciar un prctè o dueìot» - r<mette-
r€ rm E€colare a far scuola» a Vidma - ansiosa attesa di notizie da Torino

60 cuatro cor éx quatro

58 Metalli: d Ep. 186 ,lotz, 12.
59 Luigi (anche «Pie&o» rcll'Eo) Calcagtro (t857-1899), di Voltri (cenova), etrtrò a Tofno-
Orstorio rcl 1878; l'8 dicembre dcl medesioo strtro fece la professione peqretua. Alsune setti-
mane dopo parti per I'Uruguay con la quarta spedizion€ missionaria. Raggiunse dapprima
MontevidEo-S. Vincetrzo (1879), poi Momevideo-Villa Col6tr (1880-1880 dove, uoa vòlia di-
vedrto sac€rdotc (1880), fu oominato cotrsigliere c, l'uttimo aono, prrfetto, Dircttorc (1887)
della nuova opera di Quito (Ecuador), guidò futima spedizione missionaria fatta da don Bo-
sco il 6 dicembre 1887 e che aveva per d€stinazione appunto t,Ecuador. Costituita l,ispettoria
equatodam-pqruviana, ne fu eletto ispettore (895), conservaado la direzioae di euito. to
scoppio della pcrsecuziorc religiosa I'obbligò a riparare a Lima (pcru). Nel 1898 toccò ancora
a lui condurre i primi salesiarf in El Sslvador ed aprirc la casa di Sao Salvador, di cui assunse
la direzionc. Morl a Satrta Tecla (El Salvador), ultima opera da lui fotrdata (l8g) - Cf MB
XV 30; MB XVII 618; MB XVIII 25, 42943O; E. CF,NI^, Annali tt,582; DBS 67-68.

Foglho: cf ,8 . 15J nota 15-16
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CoLEGIO PIO D( flr
de

ARTES Y OFICIOS
en San Corlos

5 ALMAGR. 
13 Maggio l8E[o].

Caro D. Fagnano

Ricevo in questo momento un telegramma di Espinoza donde mi awisa che ar-
rivò con D. Rizzo jeri a Baya Blanca - Subito dopo D. CostamagDa me tre manda

19 un allro di D. Rizo dove gli domanda se il Superiore può mandare un §aaerdote in
suo luogo. Io non capisco qu€sto mistero, è noninato Parroco pubblicato Parroco
pei giornali che girano il moado e scrive se si può mandare un altro in suo lu[o]go.
Aspetto che IÉi mi delucidi questo mistero che mette a soqquadro la mia povera

testa -- Mi pare di prevedere che D. Rizzo andrò a finire per essere imbarcato sul-

l5 fumberto o sul Colombo. Non avevamo bisogno di altro. Sono causa io s'intende,

1nrché non so o non ho saputo maneggiarlo, I cioe no[n] ho voluto che continuasse a Jfrv
vivere splendidamente in Montevideo dove mi lasciò pitì di l,l0 pataconi (oro) di de-

bito, dove viveva in quella povertrà rcligiosa cho permett€ di soddisfarc a tutte le vo-
glie idee capricci. Dove era bandita fubidienza calpestate le regole e sconosciuta

20 ogni sorta di autorità[.] Dove fiaalmente egli stesso si è formato il precipizio in ot
sta per cadere,

Aspettiamo gli awenimenti, e se la nostra Congregazione è da Dio (come non
dubito) Dio ci aiutfià senza D. Rizzo e forse ci toglienà una peaa un disonore un
p€so etronne. Preeùramo pel povero infelice che se la sua ignoranza no[d lo suada

25 da paccato è infelice dawero.
So che l'Arcivescovo lavora moltissimo Irr ottener€ la solita soYvenzione dal fh

Governo io non ho cuorc a seccarlo di più perche so che fa tutto quanto dipende da
luil.I

l0 puòl puo .B

asoqùadro ,
ll pubblicatd Publ.icato B 12 cfu errond cxqte

14 We cofi ex... 2A pos, rgNotaùza, &l ,J.olo
13 a soqquadrol

4 S. Carlo: cf p. 24 e rcta 57.
7 Don Fagnatro: cf E'p. 6 Bots 30-31.
8 Espinosa: cf p. 2E rcta 81.
9 Don Rizo: cf Ep. l0 riola {1. Dor Co6taEsgtra: cf W.26-Zl s4'o' 70.
l0 U-superiore : doo Bodrato.
ll «E tromhato Parroco»i cl Ep- 195 llota 4.
13 Qu$to mistrro: il Ei8tero può venire illuEirato dalte,r. 1J-2l cd8[s Ep.fr2 ll.27-31 -

Cf R. A. El{rRAtcAs, las Salesianos... III, p. l3l.
l5 «Umberto [...] Colombo»: rlelh Piagao il priEo, della Iavarello il tccoÙdo - cf Ep. 15

nota 4.
26 L'arcivcscovo : notrs, Aneir$ - Cfp. 19 trota 52. Ls 3owcozioae: cf .EP. 196 ll- 39'43.
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Mi pare di averle già scritto che ho rinunziato per forza al piac€re di vederc D'
Bosco ii quest'anno. Non è proprio possibile. Se da Torino avessero mandato chi

potesse almeno sostituire, in quaiche modo si sarebbero regolate anche le facende di
qri, rr" t" parole promesse si risolsero in un desiderio quhdi pazienza'' - 

Ho proposto a D. Tomatis di cedere Durando e mi ha risposto che se si può

aspettarealli fine dell'anno gli sarebbe più caro se ao avendo uno che faccia ciò che

fa Durando egli lo cederà -
Caro D. Éopano tutte le persone più rispettabili e asennate mi dicono di [non]

lasciar un prete o due soli perché troppo giovani quindi in pericolo di perdere la vo-

cazionel.I
Se iòsse po*sibile mettere un secolare a far scuola a Vedme e di li andare ad ofi-

ziare la chiesa senza petmanenza mi parc che saremmo più sicuri altrimenti siamo in

pericolo -
Ad ogni modo io non ho ancora dqrcsto il pensiero di mandare costì D' Mila-

nesio aplrna arrivi alcuno da Torino che lo possa so§tituirc.

Preihiamo più che mai il Si8Éore alfinché mantenga sani e fedeli tutti i membri

della Congregazione[.]
Adaià caro fratello da Torino non ho più trotizie, aspetto con ansietà e quando

mi arrivino gliele participero['] 
*r!ri"i;rr'"rfl",,:
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202

A ùon GioYeDd Bosco

32 risolscto! risolvero .8

i tutti , tutti corr et...
39 di emend ex ror til ti, 42 co§tìl costi, 44 tuttil

ASC 275 Bothato
À"t. iff. zror fls mm. carta bianca s quedrctti pieghe orizzotrtali inchio§tro nero'

sbiadito nells secorrda netà dr p. 4 §cdttua targa, non uniforme, sciatta

A p. I rg s r,,t §ta I'inte§tazione a §tampa del collegio Pio D( 
.gd.in. A. Bxnaroes, Lat Salesiatos... [I, p. 143 (in gran parte)

Pro$imo otromartico di don Bosco - «gran bisogno di confereoziare con don Bo§co» - s€mprE

piJ afff"iJ git 
" 

Toriao - Luigi B-otta «ottimo Salesiano» - don Rizzo §crive per venirc

iurrogato al più presto - don Chiara «si fa uu vero missionario» - «le cos€ nostre vatrtro con

utr sviluppo stnordi[8rio»

30

35

q

45

29 «Mi psre [...] thunziato»: cf Ep' 1% l' 45'

29-30 Don Borco: cfP. 12 oota 4'
ri ";.;i;;ti", 

"a 
Èp.21 r,otz 14' Duraado: cf EP' 86 nota 5'

iàv""Nr1iffiJarJ';'ili; J* .oti= auueioqio don Riza - cf Ep' m4 tt' 4345'

i v"d^" = Viedna - Cf EP. 92 nola 17'

4243 Dot Mitanesio: cf Ep 78rota 33'
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COLEGIO PIO D(
de

ARTES Y OFICIOS
en SaE Ca os
ALMAGRO

flr

flv

J2r

5

l0

l5

20

30

Maggio 15 del 1880

Mi ienga presente nella sua memoria nel fausto giomo del suo onomastico, Dio
solo conosce il mio desiderio, ed Ella caro padre sa chi è D. Bodratto _

Ilbbidiente ed affezionato a D. Bosco fino alla morte, dispostissimo sempre ai
suoi cenni. Ella mi consideri come uno dei suoi veterani e mi adoperi p". 

"iò "hevalgo -
Un grande dispiacere sento ed è quello che dopo aver vagheggiato la bella oca_

sione di poter vedere in quest,anno il mio amato padre in Torino, a misura che si av_
vicina il tempo mi parc che questa gita si renda sempre più diffrcile. Manca il perso_
nale e il lavoro cresce e gl'imfegni si fanno assai più gravi. potrei lasciare che si ag_
giustino come possotro, ma prcvedo un dispendio ed una perdita considerevole che
nelle attuali circostanze è un vero danno.

Tuttavia d'altra parie vedo un gran bisogno di conferenziare con D. Bosco ri_
guardo a cose che mi è diffrcile scriverle, dilficilissimo farle comprendere e che meri_
tano discussione. Se Ella potesse mandare due Sacerdoti, uno per la patagonia e uno
per la Chiesa Italiana allora forse potrei lasoiando fermo D. òostamaqna in S. Car-
lo. Ma,se non si può ottenere questo vedo proprio impossible la mia gita. Ad ogni
modo farò ciò che desidera D. Bosco.

Mi mandi l'autorizazione di ricevere i voti perpetui del Ch. Luigi Botta per po-
terlo pres€ntare poi alle Ordinazioni. Fa bene tutto ed è ottimo SaÈsiano.

_ D. Rizzo dopo aver accompagnato i[] ff D. Antonio Espinoza nel giro della
Patagonia e levato a cielo pei giornali, fatto I eletto primo parroco di una nuova
Parrocchia in Patagones denominata yedme, carioo di allori e trionlì, mi scrive che
guaidi di surrogarlo al più presto possibile lrrché non vuol ne accettare la parroc_
chia ne stare in quei luoghi.

Rev* e Amatis. Padrc

l0 Ubbidiente corr éx... 16 sit con ex di

4
7
t4
17
2t
22
25
27
28
»

S. Carlo: cf p. 24 e nota 57.
Padrc : doa Bosco - Cf p. 12 oota 4.

«Vedere [...] TorilLo»i cf Epp. 190 nota 13; tg3 tt. t3-16.
Un dispendio ed una 1rlldita"t cf Epp- l9S - 63i9; 200 lt. 38-43.
PatagoDja: cf Epp. 92 nola lj; t|l ll. tLll.
Chirc:a_Italiana: cf p. l? e nota ,10. Dor Costamagna: cf pp, 2G27 nota, 70.
Luigi Botta: cf ,'p?. 73 rLota, 19; 2N . 5657.
Don Rizzo: cf Epp, 10 nota,47i ml - B-12- EspiDosa: cfp.2g trota 81.
«Eletto primo panoco»: d Ep. 195 . 4344 e nota 44. '
Patagorcs de[ominata Vedme: cf Ep. 92 not,- lj-
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Non so chi mandare al momento e se mi capitasse in B' Ayres mi meterebbe

uno sconcerto. Ma forse il Signore non permetterà questo §conce o - Ella p€rtanto

preghi e faccia pregare.' -D. 
ragnano fa bene e D. Chiara se va avanti così si fa un vero missionario' Fa

scuola a 2igiovani tutti i giorni, prcdica e molto beno tuttc le festc nelle due Chios€

di Patagonei seParate una dall'altra dal Rio negro. Dice anche due messe ula per

ciascuna chi€sa -
IJ cos€ nostrc vanno con un sviluppo straordinario causa di ammirazione a

molti e per cui la massoneria ci fa guerra. Fin adesso per grazia di Dio la guerra è

hdirctt;t.l Speriamo di noa vederla mai aperta perché i Massoni stessi hanno biso-

gno di noi anche senza volerlo.
Dio ci ajuta evidentemente solo che noi fossimo più costanti e più virtuosi le

cose andrebÉro il z on plus ultra -Però mediante la b€nedizione del Signore confer-

mata da I.€i caro Padre suPercr€mo tutte le difficoltà[.]

Ci benedica tutti e in particolar modo
I[] Suo affeP figlio

Sac' Fr- Bodratto

203

A rlon Giovenni Cagliero
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,14 Peròl Pero .B 45 difficoltàl

35

40

45

ASC n5 Bodroto
À"t. iff. zòitfmmm. carta bianca pieghc orizoutali oacchic nocciola alle pp' l'4
io"nio.t- oato scrittua larga testo nellc prime tre pp. a p' 3 

"'rg 
§ / timbro ovale a

s€@o
Ed.: R. A. ENTRAIGAS,.LoJ Sare§r',4ros... IIL Pp. 143-lzl4 (quasi tutta)

Perdur'a la carenza di personate - d8['Europa nou si dà la dovuta attrtrzione alle cose america-

oe - molte cose non gipossotro §crivqe, altre richiedono discussione, ma «per me è impo§§ibile

un viaggio itr Europa» - rimane il problema

37 s€parate coft e, dq)arate 4l vederla] vederla' I
difEcòtà, ,16 particolar corr ex palticulsr

35 Dotr Fagneno: cf EP. 6 lota 30-31.
Don Chian: cf Epp. 116 ,iola 12; 167 l. 4.

36-37 Due chics€ di Patagones: af Ep.92 nota 17.
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5

San Carlos Mayo 16 de 1880 /r
R. P Cagliero

Estoy aguardando si la Providencia dispone que S. R me mande unos. hemanos
si no paciencia - S. R. no quiere nos quejemoe por faltar a sus promesas en lo que se
refiere al personal, pero nosotros no nos referimos a S. R. ea cuanto qUc no quiera
si tro €n cuanto que es una qucja natural y espontanae. ploducida de los acontcci-
mientos y nada mas. De otro. modo S. R. vee las aosas europ€as. por s€r cerca de S.
R le ocupen y empefien; y Ìosotros venos lar a.E€ricalas y nos purece q* -ereounla atencion siquiera mas que las Europeas. Asi cada cual por ius empeios.

Por lo tanto $ prcciso concluh diciendo que Dios noc quiere qargat de tarreas 1r
nos quita el gusto de var al querido padrr D. Bosco.

. Pues bien ahora ya veo que para rni no es posiblp ua viaje en Europa pues seria
inoportunisino en su oportunidad, pero tengo verdadcra necesidad de decir muchas
cosas que no se pueden escribir, arreglar estableer variar y prcvenir 6gqhisimrr
otras que quierer discucion - y eltonces en que queda,mos? O venga Ud o mande
Sacerdotcs para reemplezar o haga de manera que se I peda realizar-un viaje sin in- pr
conveniente,

Eso es lo que por intefirn h puedo decirl.I
Todo de S, R.
FP Bodratto

l0

l5

20

204

A rlon Girneppe Fegnano

ASC 275 Bodrsro
Aut.2 ff. 207x130 mm, corta bisnca itc.hiostro nero te6to nelle prime tre pp,
scrittura accunta a p, l, ron uniforEc a p. 2, sciatta a p. 3
A p, I tg s d r.':no ertnrc8 con matita oera ha aonotaio «Bodrato Francceco, sac.» c,veÉi_
c&lEetrte,«20-5-m»;arrgidtimbroovaleas€cco.Ap.4conirchiostroneroiatenro,.maìo
estr8rca ha sGitto «Caltulo Sqmior» Eottolineaqdo marcatemente quest'ultima paroia
Ed.: R. 4,, ENrxAroa& ,os Sa&rriazo^r... [I, p. lil4 (quasi tutta)
Copia fedale di lettqs di dotr Bosco: soro io vista uù vicariato apostolico sussidiato dall'Open
della Propagazione <hlla fede e un seminsrio io Europa dovc preparare i missionari pei Ia
Pampa e la Patagoda; €otusia$no dcl S. padre; raccomandazioni ai confratelli; invito à capi_
tolo gen€rsle - D. Rizzo a Viedma - lavori fermi fino al esldo dei dcbiti

4 llos con ex-.. 5 tq con ex--- 8 le] bs A
., euopa 16 puedgl Pwda., coÙ er...

enpaictconex..- 12 E\topl coù

I
2
34
IL
t2

S. Carlos: cf p. 24. e aota 57.
Padre Cagliero: cf p, 13 nota 12.

«&toy [...] paciencia»:. cf ll. t5-17; Ep- tg3 - l3-t1.
Don Bosco: al p.12 aott, 4l
«No ce posible ut viaje en Eqropa»: ct Ep. 193; l% .4S4S
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B. A San Carlos Maggio m tul 1880
l'1r

Caro D. Fagnaao

k mando una copia fedele de la lettera che D' Bosco mi scrive da R'oma in

data dcl 17 Aprile 1880:-' 
n{io a".o p' Bodratto. - Ti ma.ndo qui una lettera che tu comunichcrai al Go-

""rno; 
un i .ura U*e che tu ne tieni una copia per lasciart ove-occorra' lo stE§so ori-

g.J" i" -"i. "a 
dtri. Una lettera quasi identica-fu' scritla all'Arcivescovo con cti

Jonferirai e di mano in mano che si delibera qualche cosa me lo farai tosto sapere -
L pÀtica tr lirnga assai, ma il Santo Padre che ne è alla trsta sc ne occupò e se ne

ocupa personatnente.-i"i 
tu .oofo-- preparatorifa] ci fui io, il nostro D' Dalmazr, Monsigaor Ia-

"otiri 
S"g. della Congf deg[ affari ecclesiastici straordinari e il Cardinal Alinon-

dal.l
Se si può ottrnerc la fondazione rcgolare di un Vicariato Apostolico le trostrc

tr,tissiìni saranno sussidiate dalla Opera della Propaga* della fedq e coll'appoggio

à"1" -a"ri-u ri .tabilinà un seminario in Europa collo scopo di preparart Missio-

narii pel PamPas e Patagonial.l-- -lio 
piri nòftt ;cevuio notizie dei Salesiani e delle Suore di M' A e benedico il §i-

gnore che ci ha in modo sensibile ajutato'
- Esprini a tutti la grande mia soddisfazione e il S' Padre poi va al entusia§mo

5

l0

l5

2n

12 straordilaril str&ordinario B 15 appoggiol Appoggio B corr ex apo

con ex Pada;gùDia

17 Patago a

I S, Carto: cf P. 24 e nota 57.

2 Dotr FagDano: c-f EP. 6 nlol| 3G31,
3 Don Bosco: cf P. 12 nota4'
7 Alcivcscovo = 

-mons. 
Aneiros - Cfp. 19 trota 52'

9 Santo Padre = Irone XIII - Cf EP. 160 aob'2'
ir -ii* ia-r**. o"É"-, 0s45-1894), di CaYour (Toritro), 

-€n, 
tro 8. Torinooratorio nel

is60liJ it51 ,é;ilbtit "Éàrc,;o*ii" 
il presbitcràto.nel 1868, eEis€ i voti tri€onali nel

itàgl i*ir, i"tpi,i"l .a 1872. Intraprese tosto, stroncata poi da oano arsassiaa' la serie dei di-

*ì.Lì, iJrlti*vasatce (1872-1379), Roma-Tor de' specchi (l88Gl88l)'- Rdna's'cuore

iiili-li'8} i;;-s. Gioìaaui Bvaibtsita (1s87-18%), catanzaro (189+189' A Rom&

)i*co.iià?i""iJ...lt Procurstotr dcrate deua congreeaziotre - Cf MB XrV 391 e aota l;
Wffiì;;]tril ì"iri ìàai, pri-" a"u" r""<lazionc saiesisna a L'ndra' dou Bosco lo oandò

"rr 
ili. "r*O" 

t:iJ.r.*i'de vdne rulo'st'to'ddle co§el» - M&xvI[ il^52;'cf DBs l03-u]4'

ii-i;ìÀ;: iè"J*rti"i,Os ngq,a'nn*'Eo6tEitrililomfia'.tcdosiqdi4tlo'
;;-r";iil;.ùt *-" àueuo <[ àrefato rhÉti studi nel s€minario roT11" :' dul I 879' di se-

H;;"ì.lt ;tg;Go;; p". di *f".i o"t""i""ti"i straordinari' Nel l88t riccvette b conra-

;i}.o,".;;;;tiil; a'r:iti (E*la"), oopo €§s€rc stato §esrEtario di.Propagaada E«le'

;ff#i#; sp;.ti""-; iott dlo (làCl-lqdLcadinsh -rel 
1896' sulla rrne del 1899 tu

oo.i*to ui*io geaeralc di Sua SartitrÀ' - Cf trc VII 574 39'

12-13 Cardinal Alimorld,j d Ep. 168 nota 4748'
il Vica.iato .lpostotico: ct Epp. 1$ ll. 4316; 192 note' 48'

ii ;P"r;p.';i;r. tlc "oii 
ea. Patasonia: d Ep. 92 nota lr; 145 l'11: t77tl'ota3'
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30

25

q

45

50

per le nostre missioni e vi manda una sp€ciale Benedizione: Spesso parla di voi; e
vuole Egli pure [vedre] | in n6tro ajuto materiale.

Racomando ai nostri Cari confratelli:
lo Lavorino quanto comporta la sanità e non di più, ma ognuno si guardi dall,ozio.2' Raocoma.ndo I'osservanza delle rcgole, guai a noi sc le trascurialo senza prati_

carle[.]
3' §ap_pimi anche dire se è possibile che almeno qualcuno venga al Capitolo genera_

le di Settembrc. Io lo desidero nei lim;ti del possibile[.]
Siamo scarsi delle notizie di D. Fagnano e dei suoi compagni... Ci ocupiamo a pre_
parar compagni per venire in vostro ajuto[.]

Dio ti benedica o caro D. Bodrato e con te benedica tutti i nostri amati Salesia_
ni e Suore ai {.a. fa tanti rispetti al Dottor Czruznza a Monsis Espinoza.

La grazia di N. S. G. C. sia sempre con noi ed abbimi rcmpre 
-nei 

sacri cuori diG.ediM.
Roma 17 Aprile 1880

AIIb' Amico
Firmato sac Bosco Gio:

Copia Conforme
Francesco Bodratto

Caro D. Fagnano

[,ascio a Lei i commenti della lettera del Caro padre intanto che io farò per ub_
bidienza ciò che mi ordina -

Sento che D. Rizo si stabilirà in Vedme ed appena arrivi qualcuno da Italia
manderò 

_subito 
uno ad ajutarlo per la scuola. Fratìanto non mi par bene che stia

solo perché le nostre regole non lo permettono.
Qui siamo sempre nelle miserie nelle facende nei fastid.i. Speriamo che forze non

facendo spese l'anno venturo reggeremo testa. Io non ho più fatto lavorare quantun-
que Ella sa come è iI pavimento dei Refettori e dei porti; ma mi sono fissato d.i non
più far debiti fintanto che non ho pagato gli esistenti.

In casa siamo 215 e il pane vale 55 $ alla arroba, fin ora lo paghiamo 50 e ogni
mese ascende l'importo a 11500 $ mlc.

Veda come si puo fare a regger testa[.]
Pr€ghr pel suo amato f[rate]llo

Sac. Fl. Bodmtto

22 it cot ex ye 29 delle con ex di campzgni cot ex,.. 37 kc enend ex d4l commeotil CrmlLelti I 43 qualcuao cor ex..i 46 i"rtial fotiai a 4j ,rlsta
enteùa ex a 4ù Retetton con ex refettoi mal Ea, g

-flt

J2r

27-28 
-.«Sappimi [...] S€ttembrc»: cf Er'p-. 195 aot,- 63-ili 2N ll. J3_39: 203 lt. E_17 c nota 12.]f lsiamo scarsi delle notizie»: dEilr 631; tw. Ba'l- tal'26 ii.'zili."32 Cananza: d Ep:23 !,ota 80. Espinosa: 

"ip:i8 n;;-Sì.'+3 DoD, Rizo: cI Epp. I0 
'Jiota 

4ji I ll. 8_12; 202 ll- 27_j4.
Vedme = Viedma - Cf 8p.92 nota 17.,14-45 «FBttanto [...] solo»: ciEp. 201 1t.36_3A.

48-49 «Non più far ilebiÉ»: cf 4r. t lt. n_73 e rLota t0; 205 . 1L20.



maggio 1880 463

205

[A rlon Giuseppe Fagrnol

ASC 275 Bodruto
e"i i É.-- iffi* r:5 Dm. carta biaoca a quadretti malridotta pieghe otizzontali iE-

chiostro trero scrittua larga, §ciatta testo rclle pdme due pp'
I p. irziJ, 

",it 
sta fintwtaziooe a §tampa del collegio Pio fX' Matro c§tratre& con matita trela

;;;""i;; ; p. I zrg 
^t 

d «1880 Y 28i, t p.3 ceziro v.erticalnentc «S 38(82) Buenos A§'» e

rrrrg i rar .SOòRATIb». Il cotrtc§to autorizza & id€ntificare il de§tinatario in dotr Faguano'

Nessutr aiuto dal gov€fllo - int€t€§§amedo dell'arcivescovo - iq S' Carlo §pteDdida settimers

;;. - §i ";;i{i;-no i debiti - Torino chiede detraro - dare notizie di don Rizzo - dirc se

riceve le letterg

"f1. COLEGIO PIO D(
de

ARTES Y OFICIOS
en Sal Carloa
ALMAGR. 

MaYo 28 de l8Eo

Muy Amado Hermano

Con motivo de mandarle la adjunta de D. Rua le ru[e]go decirme si no ha reci-

bido 4 de mis cartas dos por el coneo y dos por el P' Bourlot'
Nada pudo consiguirhasta ahora del Gubierno ni para Ud ni para S' Carlos'

El Arzobispo trabaja y ya di6 dos notas.

Dirigaie Ud tambien al Arzobispo y llore que algo darà'

Por iu regla de Ud el nucvo Ministro no es como Lastrs muchas quejas hay por

eso en ta curia. Con todo €§o todos diceu que han de dar y han de dar, mas entretan-

to quien tro tiene con que comer como se hace - -
Nada de nuevo en S. Carlos.

flytasfuncionesdelasemanasantasa]ieronesplendidasmrrchisimaoccurenciay
tambien mucho fruto espiritual. Dios sea bendito!

5

l0

t5

lO haata emetd ex n

4 S. Carlo: cf p. 24 e nota 57.

7 Amado hsrmaDo = don Fagnano - Cf Ep. 6 nota 3G3l'
8 Dou Rua: cf Ép.4 ,,ot, 7.

P. Boutlot cf p. 18 nota 48.
l0 «Nad& [..J Gubiemo»: cf Epp. 1 11.3L44;201 11.26-28'

ll «El Arz;bispo [...] aotas»r: cf p. 19 nota 52i Ep. 201 ' 26-27'

ii ,.Br oo.r. rrii"iìtri» di Giustiiia, culto e Pubblica Istruzioùc = Miguel Goyena - Cf R'



20

Fl material de la casa siempre la cntrsda es m€no que la salida p[e]ro se van
amortizando deudas -

De Turin escriben algo fuerte pidi€ndo algun dinero a cuenta de nuestras deu_
das. Tienen razon p€ro no hay remedio, no pucdo granjear nada __

Deme notizie de D. Rizzo i dames y no se olvide decirm[e] si rEcibi6 mis cartas[.]

M moggio 1880

2l pidiendo corr er podiendo

Todo de Ud
Hermano Fp Bodratto

20 Deudas: af Ep. 204 nota 4949.
23 Dotr Rizzo: d Epp. t0 nota.4T m4 rcb 43.

«Si r€cibi6 mis cartas»: cf Ep. t l. g e nota 45



Appendice

Relazioneta l.eone XIII sopra lo stato dell,opera salesiana in America

ASC AO6E Doaoeati lzmoye c-8. XIX 128-132; Ec lO54 E6-E10.

Buenos-Aires, 5 aprile 1878

Beatissimo Padre,

Il giomo di tutti i Santi 1875, la S. M. di pio D( degnavasi ricevere con bontà
ve1T€nt: patcrna il primo drappello dei Salesiani, diretti ad un angolo della Ro.
pubblica Argentina. Erano colià chiamati dalla pietà di alcuni zelanti fàdefi ad aprire
un Collegio o piccolo Seminario a comodità di que, genitori che avrebbero vòluto
che i loro frgli venissero istruiti ed educati nei sani principii di nostra Santa Religio_
ne e cosi crescere nel Santo timor di Dio. Sua Santitrà con affabili parole ci animò al
lungo viaggio e ci bcnedisse dicendo: «Andate, frgliuoli miei, andate pure nella Re-
pubblica Argentina; là sarete bene accolti e farete molto bene. Desidero che cresciate
in numero ess€ndovi grande bisogno di operai evangelici; Iddio vi assisterà e la mia
benedizione sarà sempre con voi in ogni vostra inpresa per la salveza delle anime».

Santo Padre, le parole di quel Grande furono profetiche e la sua benedizione
prodigiosa! Ascoltate.

tr mattino del 14 Dicembre, anno stesso, arrivammo sulla sponda del plata, ed
un padre sc.nza averci mai né veduti né conosciuti ci accoglieva fra le sue braccia,
mentle come cari fratelli altri si stringwano a noi offrendoci gaemsa ospitalità.

Mons. Federico Aneyros Arciv. di Buenos Aires riceveva come amati frgliuoli i
Missionari salesiani, e loro concedeva re necessarie facoltà perché potessero subito
lavorare nella sua vastissima Archidiocesi pel bene delle anine. I Confratelli di N. S.
della Misericordia fecero calde istarze perché alcuni di noi si fermassero presso di
loro perprowedere al bene spirituale di più di trentamila Italiani disseminati pe, va_
rii quartieri della Città. Fu s€cotrdato il desiderio di Mons. Arcivescovo, e due sacer-
doti con un cotechista soslrsero il cammino e riaprirono al divin Culto la Chiesa di
N. §. della Miscricordia detta appunto de Los ltalia os.

Quivi il lavoro cresceva a misura che aumentavano i Catechismi e la prcd.icazio-
ne della parola di Dio.

. 
r. Ne è_ estensorc lrobabilmentc don Giovan Ca.gliero. n testo qui riportato si rifà a utra

copia in bels grafia di don Gioacchitro B€rto ed accoglic i diversi riténi oìpeativi aa aon no_
§c! (cf ASC 1720708). È posto itr appendiice, in qua-oto si tratta ai iettericoUettiva.
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Qui fsicl si fecero tridui, novene, quarcsimali ed il Mese di Maria, con molto

concorso di fedeli, e con grande nostra consolazione la frequenza ai SS. Sacramenti

sup€rava le forze e il buon volere del piccol numero degli Evangelici operai.

Gli altri s€tt€ nostri compagni partirono per S. Nicolis de [,os Arroyos, dove

un mese dopo aPrivaao un Collegio con sessanta allievi. Iddio benedisse anche qui le

nostre deboli fatiche, e il numero degli allievi crebbe fino a duecento.

Allora apparve cosa indispensabile aprire aI pubblico la chiesa del Collegio, la

quale ogni Domenica, mattino e sera, si rie,mpiva di fedeli per udire la S' Mcssa, ac-

costarsi ai SS. Sacramenti, ascoltare la divina parola.

Si notò pure il bisogro di prowedere al bene spirituale dei carcerati detenuti in

quella città e loro si prowedeva la S. Messa, il Catechismo ed altre pie esortazioni' I

ioveri abitanti della campagna sparsi in lontare va§tissime pianure, vivevano privi
-rli 

preti e di Chiese con danno delle anime loro, ed una o due volte al mese due no-

stri sacerdoti si recavano a procurare loro i §occorsi spilituali, a'mministrando il bat-

tesimo ai fanciulli cd agli adulti, consolidando matrimonii e prowedendo specia.l-

mente agli infermi.
Dopo queste due case la Divina Prowideua ce ne pres€ntava, sei mesi dopo,

due altre di maggior importanza.
Un collegio nella vicina Repubblica dell'Uruguay in Montevideo ed un ospizio

per giovanetti abbandonati e pericolanti in Buenos Ares.- -Fu 
per questo che il nostro Superiore preparava I'anno 1876 una seconda spedi-

zione di ventiquattro nuovi Missionari, ed un'altra di ventisei I'autunno scorso li
pres€ntava e sua santilà e fortifrcati anch'essi dalla sua Benedizione, corsero solleci-

ti in nostro aiuto.
L,e due nuove case si riempirono bea presto di allievi. II collegio Pio fu inaugu-

rato I'anno scoÉo in Yilla Colon presso Montevideo.
Cento sono gli allievi che colla scienza ricevono cristiana educazione' La pietà e

la divozione poi, chs si spicgò negli alunni e parecchie vocazioni essendosi manife-

state per lo stato ecclesiastico, determinÀrono, con grande nosta consolazione,

Mons. Giacinto Vera Yicario Apostolico di questa Repubblica ad erigere il collegio

Pio in piccolo Seminario del suo Vicariato.
Ia quel mentre il governo costituiva questo collegio in Università con facoltà di

conferire i gradi acca.denici in ogni ramo d'insegnamento. In Montevideo poi venne

tosto aperto un Ospizio e si sta ora trattando per aprire scuole per poveri artigianel-

li: e unlaltra casa e scuola per povere rtglzÉ a;ffrdata Llle nostre suore Figlie di Ma-

ria Ausiliatrice.
L'ospizio di Buenos Aires con l'aiuto dei soci di S. Yincenzo si aprì nel Maggio

dell'anno scorso; e cento sono gli orfanelli tolti dal male e dai pericoli dell'immorali-

tà, i quali col mestiere, che li fa buoni operai, ricevono la religione che li farà buoni

cristiani.
In questo mentre fu mas§acrato il curato della parrocchia di S' Giovanni Evan-

gelista, luartiere popolatissimo di Buenos Aires, dove §i contano oltre a Zmila
Italiad.

Questo sito, pur troppo, può e§ser chiamato nido della Framassoneria, ritrovo
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de' mali intenzionati, abitazione dei più poveri e più pericolanti della Cittrà.

. .Non essendovi perciò chi facilmente osasse affrontare questi pericoli, Mons.
Arcivescovo pensò offerire questa diflicile cura d'anime ai Salesiani.

Noi accettammo e due dei nostri sacerdoti entrarono in questo nuovo e vasto
campo Evangetco.

Mediante i loro sforzi, la continua predicazione agli adulti, il Catechismo ai
fanciulli, incominciò a scuotersi questa popolazione e già si notò un movimento che
li porta più sovenle verso la loro povera Chiesa di legno ed alla frequenza dei SS.
Sacramenti.

Essendo poi nostro vivo desiderio di avanzarci fra i selvaggi, due nostri Missio-
nari tra cui il Dottor Giovanni Cagliero, incominciarono a porarsi fra gfindigeni di
Entre Rios ai confini della diocesi del paranrl.

Quivi muniti delle necessarie facoltà dall'Ordinario, convertita in cappella una
roza capanne di paglia, si carechizzò, si predicò durante quindici giorni agl,tndigeni
ed ai coloni, i quali tutti poterono accostarsi ai SS. Sacramenti dela confessione e
Comunione. Si amministrò a molti il Santo Battesimo e si convalidarono parecchie
unioni illegittime. Lo stesso hanno fatto e tuttora fa.nno i Salesieni di S. Nicolas.
_ Di quando in quando s'innoltrano essi nelle campagne, dove non awi né prete,

né chiese. Convertito un rancho o ca1»nnuccia, in cappella prcdicano, catechizzano,
ed istruiscono quei poveri mandriani, ignari non solo delle cose principali di Religio_
ne, ma della stessa dignità umana!

E attua.lmente ogni Domenica uno dei nostri sacerdoti fa 50 chilometri di cam-
mino a cavallo, per prowedere d [sogoi religiosi della nuova popolazione d.i Ta_
mallo, alfrdataci da Mons. Arciv. È vero che due nostri mnf.aieti soccombettero
all'immenso lavoro, ma ciò non fece altro che dare più coraggio in quelli che sono
superstiti, ed eccitamento ad altri nostri Salesiani d,Europa per venire in aiuto alle
affrante nostre forze,

Esposte così le prove fatte dai vostri slfezionatissimi figli, o Beatissimo padre,
credo vi sia cosa egual.mente cara I'esprimere il nostro pensieio intorno all,avanzarci
in mezzo ai selvaggi, che è la seconda parte del nostro scopo, nel ricevere l,Apostoli-
ca Benedizione.

Sembra di fatto giunto il mom€nto, nel quale il misericordiosissimo Iddio vo_
glia fare risplendere la luce del Vangelo anche tra i pampas ed i patagoni. Sus Eccel-
lenza Reverendissima Mons. Arciv. di Buenos Aires ci allidò due puiti importantis_
simi: l'uno 

_detto 
del Caruhué! luogo dipresidio e di frontiera tra gi Indi pampas e la

provincia di Buenos Aires.
Di qui è facile la comunicazione con le numerose tribù degli Indi Ranqueles, di

Pincen, di Namuncur6, di Rosas e di Catriel, famosi Cacichi di questo vastissimo
deserto.

' Ramallo, e giustamerte, nella copia di doa Berto3 Carhué
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Ualtra è la costa del Rio Saata Cruz, post3 al Srsdo 50p di latitudine Meridio'

' nale e preseo allo. §tretto di MagEllano. Di qui rostro scopo è di innoltrarci poco a

po* ù aooti a.u Patagonia e guadagnare euat tri§' 
9on11qnre 

scuole pei loro

iagazi e raccoglierli in Ospia ea Orfanotrofr coi mezzi che la Divina Prowidenza ci

maadenà.
ùa le otto case e le sei chiese aperte, e le altre che sono ia proposito da epri$i

importano un lavoro superiore alle forze degli attuali Mi§sionari; e ne è prova il
É. p. Cioo-i gaccin; ed il Catechista Barberi§ Carlo, i quali possiamo dire che

morirono vittima dello zelo che li spronava indefessamente al lavoro
-- È p.If a. ooor.i che ultimgmentÉ la città di Las Piedras di 6000 abitanti, in vi-

ananzi aegfi Indi, rimase senza preti e senza maeetri' tr Vicario Apostolico dell'U-

rrg*v i"fra colà alcuni Salesiani per tctrere alin€xro vivo il fuoco della fedè ed i
principii della Cristiana istruzione'- 

Éem Capitale poi della Repubblica Argontiaa cou l'aiuto dei confratelli di S'

Vinoozo; fu iatto acquisto di un vasto locale ove si vanno attivando scuole diurne c

serali, oratorii fesdvi giarditri di ricreazione per i giovanetti più pericolanti'

Per accorr€r€ a questo bisogDo il nostro superiore ha determinato d'inviare altri

nuovi Missionari, dei quali 26, come dicemmo, partirono ael passato novembre' e

tra essi 6 suorc di Mrada Ausiliatrice, le quali già. hanao preso cura delle ragaze po-

r.t"a"UU"rdoonttneicampidiVillaColon'Qlrestinuovioperaievangelicierano
destinati a completare il persomle delle case e delle chiese già stabilite nella rcpub-

irca erge"tina 
"a 

in qr.it d.['U-g*y e per dare comilciantnto alle missioni dei

P"-À; dei Patagoni. Nei collegi di S. Nicolas, di Monterideo e dell'Ospizio di

Bueoos Aircs già. si soao maoifestate parecchie vocazioni religiose, perciò nella casa

"nnoo 
uU" i[io" di N. S' dclla Misericordia' per patema concessione di Sua San-

tità e col congenso dell]ordinario si è aperto un noviziato ed uno studeltato, con

cui prepararc sul luogo stcsso i missionari indigoni per la wa4slizazione degli

Iadii.
Affrnclié i Salesiani porsano contnuare I'opera incorinciata e farla progredire

in -ezo ui setvaggi, suppncniamo Yostra Saltità a volerci dare una benedizione

speciale e ait" 
"nilparofo 

in nostro appoggio pr€sso I'autorerole-Sacra Congrega-

Àorc dr Propaganda Iide e preeso l'Opera Yta dellr- Propagazio.ne della Fede' lt qt:r-

'.o 
.oao §nflno nm ob.bi*o n mancarci i mezzi matefiali, che in queste ardue

imprese soao hdisPensabili.' 
Beatissino paare, i Ulssiooari Salesiani sono e voglioao essere umili e ci€chi

istnrmenti nelle voetrE santissime mani. La no§tra stessa congregazione vogliamo

sia consacrats ai vo§tri santissimi fini, perciò nella Yostra sapieua, prudenza e bon-

tàr eomiidiat; ordaateoco,na di$e, ; Eoi' dalle VosÙe BetEtrtro Bunedizime furtifir

*ti, aOi" Vo.t" parole awalorati, voleremo disposti anche a dare la vita' per com-

pLllfr"tol *i' volerl che sono euclli di Dio e della no$Ea' SS; Reltgionq di cui

.i"t" lu E"t " 
fondanentale e Pastore Supremo hfallibile'

Sac. Fraacesco Bodtltto Sup€riorc.
» Milanesio Dfuettore dEgli Oratorii festivi'
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Sac. Yespignani Giugeppe Direttore degli Artigianelli,
» CostamagnÉ Giacomo Djrettorc della Chiesa Mater Misericordiac.
» Rcmotti Cwato. della Bocca.
>r Fagnano Giuseppe Dfuettore del Collegio S. Nicolas.
» Tomatis Domenico Curato di n. n..
» lasagtra l"'rigi Direttore del Collegio pio.
» Fascio Gabrieles Dùettor€ degli Artigianelli in Montcvideo.

' Ransllo
5 Fasio Michele
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A don R.rfael Yeregui

Bodrato B. Aires
3l Luglio 77

Rafael Yeregui
panoco della Chiesa madre

AÌvisi Cagliero Molinari giunge Montevideo domani allontanato
Ha lettÉre.

60

A don Giovenni Cagliero

rtr. G. e M. B. A. 2g 1.8.77

Mio buon superiore padre Cagliero,

già sa Vostra Signoria che io mai ho ricevuto lettere senz recapitarle subito a
Vostra Signoria in qualunque posto si trovasse. E se io avess sognato che il Sulrrio_
re si contentava che Vostra Signoria si fermasse qui, pensi se io, che vedevo di arda_
re ad ammazzarmi per la fatica, non sarei venuto a tirarlo pei la sottana anche in
mezzo del Rio! E adesso debbo essere presente a fatti che mi inquietano molto, mol-
to! Pazienza!

__ Al suo arrivo, Sua Signoria l,arcivescovo dovette presenziare ad una splendida
dimostrazione.-Più di trentamila persone furono al ricevimento che ebbe luogo alla
stazione ferroviaria del centro sotto il molo di s' caterina e lì un convoglio speciale
lo attendeva; sali sul medesimo con quelli che furono a riceverlo a bordo. La nostra
banda fu la prima che lo salutò e accompagnò fino al palazzo _ I pompieri suonaro_
no al suo passaggio in piazza1. quefla degli orfani non si mosse dj coiile, mentre la
nostra fu s€mpre a lato dell'amato nostro prelato. Dai giomali vedrà il resto che non
scrivo e anche la circolare in cui si vede l'animo dell'arcivescovo verso don Bosco -
- Il nostro collegio cammina, gli orfani si fanno onore, attivi, buoni, svegli ed an_

che devoti - Io sono innamorato della educazione che danno ie suore dell,Orto.
tr signor Benitez già mi fece pervenire tre mila pesos. Dica al nostro amato su_

periore che gli scriva una tettera di ringraziamento.
Il signor Carranza è fuori di sé stesso dopo la circolare dell, arcivescovo. Non

ha pirì timore ora di non poter andare avanti. Mi pare che anche i preti vogliano in_
teregsarsi della nostra casa -
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Il Ministro sentì molto la partenza di Vostra Sigtroria e mi disse che vuole scri-

vere a don Bosco e frattanto incarica Yostra Signoria di salutarlo a suo nome'

ianti saluti dalla confraternita, dal priore, da Espinosa, Fonticelli, carranza

con hrtti gli amici che La sperano pr§to -
Sia sempre nostro protettore e comandi a chi si gloria di

ess€rE suo aff. Padre' Francesco -

62

A don GioYrnri C.glierc

W.G.eM. B. A. 4 7e 1817.

Mio buon padrc Cagliero'

dopo la sua partenza tanto affrettata si risvegliò qui un vivissimo desiderio di

,* ootiri". Molti mi interrogano di ciò a cui non 1rcsso rispondere' ['a lettera che

.i *i.." it l0 di agosto con data di Rio Janeiro ci colmò di tristezza e di tinore an-

che per la sua sofferenza sul bastimento.
-- 'F"""--. molte preghiere al fine che Dio conceda a Vostra Signoria miglior

sottiero 
" 

migliot ."lri" oil ,".to. Att*diu-o intanto sue notizie pff mettere gli ani-

mi in pace.

I ìostri laboratori vanno molto bene; le suore dell'Orto, cioè la superiora di

UonrcviOeo, fu qui, ci portò alcuni libri da rilegare per l'importo di ventimila pesos

moneta @rr€ntc,
---òggi ." o" ,o per le province con venti suore e si prese tutt€, si può dire' le no-

stre pri-wistc di musica. Àvrebbe voluto quindici esemplari di ogni opera del padrc

òagfiero, del Jiumi e di altri autori, e non la potemmo sodi§fare §e non in parte' CG'

J Jai"a" ,"apo * nesi per prowedere tutta la musics che occorre per le sue venti

""." 
di 

"Ao""rioo" 
in Arlerica. Vostra Signoria è incaricato di inviarcela presto *

Pare ctre I'arcivescovo voglia ordinare Daniele assieme a Rabagliati nelle tem-

pora di questo me§e. Così, dice, il parere del superiore don Bosco' Io sto zitto e non

so nulla di oiò -
Così, come Vostra Signoria sa che io non po§so attendere a tutte le tre o quat-

tro case a nostro ca.rico, bisogna veder diminuire la frequenza dei sacramenti nella

chiesa di Mater Misericordiae. Il padrc Filiberto non è un salesiano, quantunque sia

un santo. Sernpre nella sua stanza come i frati e' 8e non lo chiamano e spicgano

chiaro che cercano lui e non un altro, non va. Così che le donne, che frequentano

quoddiaaamente, vanno a ccrcare il direttore in altra chiesa - Al venerdì, sabato e

domenica di mattina io finora non mancai mai notrostante i sentieri e l,imbocco del-

le strade che mi fracassa.no le ginocchia, ma negti altri giomi non posso assoluta-

mente. Rabagliati c Daniele attendono nei laboratori assistendo i ragazzi' ma io

debbo assistel e riprendere molto spesso i capi d'arte cominciando da Gioja' Viola

e Scavini cte, di quello che si chiama sura e diligsnza in tenerc occupati i ragazzi'

mancano molto.
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Fioora il pirì esemplare e vero uomo che si può dire capo di laboratorio è il sar-
to. Sifredi continua a venire alle medesime condizioni del sarto però non è come il
sarto. V$tra Signoria poi li conosce tutti, pertatrto tron ocmrre dire altro.

Molti saluti dalle suorc, dal dottor Carnnza, dal priorc o consiglio, dagli amici
ed anche dai confratelli - Pensi che Vostra Sfnoria vive qui nella mente di molti,
nella speranza di alcuni e nel cuore di queste case d'America - Noa si è tolta la re-
sponsabilità andandosene e il suo onore dipelde molto dal lavoro di coloro che
mand€rà prcsto - Non mi dimentichi nelle sue preghiere.

Ssc. Francesco Bodratto

65

A don Giovend Cegliem

W.G.eM. B. A. 12977

Molto rev€rendo padrc Cagliero,

io scriwrei con molto piqc€re tutto quello che avwnne dalla sua partenza, Si-
gnore, frno ad ora, ma Lei sa se ho da fare! Perciò bisogna mortificarsi. Il dottor
Carranza procuro un professore o meglio rm maestro di scuol4 el€Eentarc. Un
uomo che è stato s€minarista in Spagna e maestro in Provincia. Ultimamente viveva
a carico della conferenza di S. Vincenzo. Cioè un uomo molto pio ed anche alquan-
to istruito. Non potendo io ammetterlo in collegio per essere troppo piccola la casa e
per altra ;mrte trovandomi alle stetts per essere mezzo infetmo il padre Filiberto, lo
mandai a Montevideo e il buon don Luigi mi mandò in cambio don Fassio.

Ora vado studiando di prowedcre il collegio Pio di canapi e faleguami. Già ho
prcparato qualcosa e soa quasi certo di adcmpiere beoc i dcsideri di don Luigi.

Con molto piacere il dottor Carranza accettò il patronato deUa prima messa di
don Rabagliati. I1 priore non sta più in se per la gioia e la funzione si farà nella chie-
sa della Misericordia. Però il giorno soelto p€r la festa della l' messa è il 30 di questo
mesa, cioe I'ottava. Bisogne sapele che quelli della conferenza stabilirono il giorno
23 per la iaaugurazione dclla scuola di Arti e Mestieri, poiahé in ottobre debbono
fare gli esercizi spirituali o in novc@brE vogliono andarsene per Ia campagna a chie.
dore elcqosine ai proprietari di fattorie ecc. ecc. ecc. Va b€ne, intanto noi stiamo
senpre in diffrcolti, però magari Di,o ci aiuti.

I giornali di ogni colore giì si occrpano della nostra casa: La Parnpa, El Porte-
fto, la Prensa e l'Anerica &/ §nd. Ma tutti in senso buono, cosicché sono iuportu-
nato per le udieDze, trovandomi nel duro obbligo di rispondere sempre e a tutti.
Non è possibile.

Tutti vogliono vedere i laboratori e si può direche se ne vanno poi comnossi di
gioia per qu€§ta befla istituzione. Dio voglis che troviamo utr luogo più grande; que-
sta è fultimo paxola di tutti.

Alh Boca non c'è una casa 1rr le suore; pcr ora è inpossibile.
Girà è tutto rcgolato per i dieci passaggi" come ho scritto al podrc superiore. II
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sigtror Dillon disse che anche il presidente è convinto che mai si pagheranno questi
passaggi in vista del progresso che si spera dalla scuola di Arti e Me.stieri. Mi incari-
ca di salutare ki e di preparare per la Villa Libertad due missionari, che ohiedono a
I-ei. Anche la famiglia Avellino mi incarica di salutarc Lei e dire che tomi prcsto,
poiché non hanno più un amico vero. Pure quelli del consiglio e molti altri mi incari-
cano di mille saluti.

Seppi indircttamente che, oltre cinquec€nto pesos moneta corrente che il padre

Fagnano diede a Molinari, gliene mandò altri cinquecento in Montevideo. Lei saprà

se è autorizzato a tutto questo - io non so niente. Mi dissero che questo Molinari è

associato in un collegio in Montevideo e in un collegio italiano! Allora, che sia quel-

lo della società di ,rl more e Benevolenza? Povcretto, va I finirc con farsi massone se è

così!
Non posso più andare avanti per mancaaza di tempo. ki abbia pazienza e non

dinentichi di mandar musica, marce di De-Yecchi che qui fanno un furore immen-
so; mandi, mandi, mandi musica scritta, stampa, messe, vespri e lavori fatti perché

qui nessuno li può fare. Ma mandi, non si dimentichi e pensi che ki è sempre re-

sponsabile stando sctitto; Glofia Pat s Jìlius sapiens --Molti e moltissimi saluti da
tutti i nostri confratelli.

Tutto Suo
il padre Francesco

79

A r on Glovenni Cegliero

w.G B. A. 4 Novembre 77

Molto reverendo padre Cagliero,

molte grazie per le piacevoli notizie che Lei ci diede nella sua bella lettera. Dica
al padre superiore don Bosco che i confratel[ della Misericordia traboccando di
gioia si stupiscono p€r trovffsi così felici, tatrto lodati dal padre don Bosco -

Dawero che parc un po' troppo arche s me - Vedremo gli effetti che andranno
a produrre negli affetti da zuperbia.

Molto bene fu la lettera al dottor Carranza: costui è uomo di onore e di senti-

mento che sa dare la sua vera interpretazione, prende le cose con riconoscenza e lo
va a dimostrare ogni giomo pitì.

Il ministro Spinola La ringrazia per aver visitato la sua famiglia e disse che scri-
verà a Lei stesso.

Anche le suore mi incaricano di ringraziarla e dark mille saluti -
Yenga il padre Costamagna, andremo a riceverlo con banda musicale hno al

bastimento, poiché è l'inviato di Dio.
Però ki, contando su buoni coadiutori, non mi dice nulla di certo, né delle no

stre commissioni. veda di attendere a quello che Lei ha promesso molte volte, del
resto non k assicuro di andarc esente da lamentelc per conto di Lei.
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L'affare dell'Asilo di orfani procedette con uno sviluppo insperato e si può dire
che già sta in nostro possesso. Solleciti ki, per amor di Dio, la spedizione degli at-
trezzi che ci necessitano, se non vuole cha andiamo a spendere soldi nei magazzini di
questa città con pauroso danno della nostra cssa - Solleciti anche buoni operai e si

ricordi che ki è il fondatore di queste opere; quindi se è geloso del suo buon nome,
deve curare con diligenza di spesarci i mezzi di cui necessitiamo. Tuttavia tutto scris-
si al molto caro lmdre Bosco - Credo che anche lui sarebbe d'accordo.

Il signor Badaracco si trova si può dire curato dalla sua infermitrà. II medesimo
dice che cadde infermo ateo e diventò cristiaao sull'orlo della tomba. Fece voti per
la chiesa della Boca e ora se ne fa primo promotore. Vedremo se la Vergine fa que-
sto miracolo.

ki, Signore, mi parla in modo come se io ponessi in dimenticanza il principale
dei rniei doveri, quello di scrivere due volte ogni mese. Mai ho mancato finora e

sempre adernpii questo mio dovere. Se è che né ki né don Bosco ricevettero le mie
lettere regolarmente, mi dispiacerebbe molto, poiché ho scritto cose interessanti,
avendo di che tutte le volte -

Nel personale, del quale mi parla la sua lettera, si trova anche un uomo molto
alto e b€n prolrcrzionato, che faceva molto bene nell'Oratorio. Mi dispiace molto
che lo abbiano tolto di lì, dove era il suo lavoro che gli riusciva meglio che quello
d'altro mondo -

Mi mandi buoni op,erai capi d'arte, buoni tipografi, se wole vivere in pace, al-
trimenti passerebbe la sua vita molto triste, mio caro padre Cagliero - Amen

Ma mi calmo e continuo piri seriamente.
Daniele non trova mai i Glotit Pari dei salmi e si fa triste, poiché i compilatori

dei breviari oon collocarono tutto ordinatamente in ciascun giomo e per ogni santo.
Il padrc Bourlot minaccia di impazzire se non lo si toglie da Montevideo e mi

scrisse alcune lettere di disperazione. Io glielo promisi.
Scavini falegname rincara la sua brutta abitudine di non assoggettarsi alle rego-

le. Vuole uscire la domenica di sera e ritoma ubriaco. Questa croce per me è troppo
grossa e pcsantc.

Gioja continua ostinandosi a vol€r studiane da prete e non wole lavorare.
Gli altri stanno bene e continuano buoni, ognuno nel suo lavoro.
Ecco qui quello che dovwo dire a ki. E se ci farà una visita nel giomo dopo di

San Domenico, può essere che lo speri in paradiso, dove andrò, spro nella miseri-
cordia di Dio, pirì presto che Lei in Buenos Ayres.

Si ricordi - Solleciti e contiaui ad essere nostro protettore.
Saluti a tutti, in particolare a don Rua.

Tutto suo in Gesù e M -
Sac. il padre Francesco
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A d,on Giovemi Crgliero

B. A. 12 I lt. 77

Molto smato signor padre Cagliero,

gli awenimenti di questo mondo sono'tutti così: quando un uomo crede tutto
fatto, si vede un'altra volta al pdncipio - k signore della bcneficsnza avcvanocoù-
cluso il conEatto dell'Asilo di orfani, stabilito il giomo per fare la consegna, quando
rl $omde El Naciona, si occupò di qu€str faccènala gddando: «Attcnzione al gover-
no, poic.hé le signore vamo a introdurre una congregazione religiosa nell'Asilo di
orfani». Queste parole allarmarono il governatore, il quale volle interv€,flire nel con-
tratto e vietò alle signore di concludete *nza una speciale autorizzazione. Da qui
Dacque una lotta fra le dame e il govemo: ma pare ote le dame vincetanno, poiché
non vogliono mancarc di parola ai padri. Yedremo, poi tomerò a sorivere.

Intanto sappia che non ho inviato la cambiale di ventimila franchi, di che fegi
menzione aella mia lèttera al padre superiore don Bosco. Ciò è 1'perché il signor
Estrada non wole fornire le macchine per la §tamperia ad un prezzo ohe sanà infe
riore a quello che può risultare vencndo dall'Europe. 2' Perché, chi ni aveva detto
di consegnarmi codesta somma, deve att€trdèrc un poco di più. ki sa che i mici ri-
qparmi pr€§enti vanno a consumarsi nella casa di legno alla Boca, la quale solo di ta-
volc già uri costa più di trcntamila p€sos. Quindi non ho dcnaro de inviere a Toritro.
Le nie speranze, poiché non pÒssono mancarc, e quello che è come siolro, fra un
anno potrei già pagare i miei debiti con la casa madrq se questa ci invia tutto quello
che abbiamo chiesto quest'anno e che sp€riamo all'ardvo dei confratelli. Ma se non
ci maada almeno gli attrezzi di legstori& ctiesti da Viola, allora.ritiro la mia parola e

la casa madrc dovrò attendere di pirì.
All'arrivo lì della mia lettera e quando ki leg€prà qu€§t€ riÉe, saramo già qui

i nostri confratelli e con ciò potrcmo aggiustare $ralcÒsa. Per quello che ho perrcepi-

to dallè letÈr€, ho la consolazione di essae nella benedeffa età per esonerare le mie
fiacùe spallc da rma tesponsabrlitrà che in nessuna rnaniem mi va bcne. Ringrazio
Dio, il padre superiore e Lei p€r I'immeritato favore. Figlio d'ubbidienza io sono e
tale voglio cssere fino alla nort€. Deo gratias!

Quello che non posso comprendere è qu€sto, cioc, e non so come ki abbia
dato il suo voto nella scelta del padre M,ilanesio per la Boca. Comc successe questÒ?

E perché allontanare il padre Milanesio dalls direzione dell'Oratorio esterno? E per-
ché lasciar quei ragazzi e Barabba un uomo tarto sollecito per loro c tanto diligente
per i suoi compiti lì? Girà ved,o Pelazza battagliare, già vodo molti altri piangere e ri-
gare i propri volti con lacrimc di pietra. Dunquo, o felice sorte dei Bochesi di Bue.nos

Air€§, sperate, attendete pleparati?lll -
Nella Sua partenza da Buenos Aires mi faceva sperare un parroco per la Boca e

due vice, Bene, I.ei ha fatto quello che poÉ e non c'è più da dire -
Intanto mi metto a ragguagliarla sugli awenimenti di Montevideo -
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I padre Stofano mhaccia senprc dbscire dalla congregazione se non gli,si per-
mette di lasciare il collegio di Villa Col6n. Nel caso, posso contarr su di lui alla
Boca?? Posso porlo alla diruione del collegio di Arti, rimaaendo io stesso alla
Boca? Ciò sarebbe di mio gusto, ma non lo ottÉngo: già vedo che sarei troppo felice
e Dio non wole. Egli mi vuolc felice un po' e non troppo, dunque sta zitto e conti-
nua sÉnz'alEo,

Un'altra cosa. Come si fa per i maestri di Arti? Loro hanno letto le mie lettere?
Certamente; molto bene! Quindi si è capito che i maestri di Arti sono il tarlo del no-
stro borsellino? A Irro la soluzio,re di questo pmblema. § sappia che, così come
tr.ei diceva che non si può nei collegi d'inscgnamento seguifare il regolam€nto di
quclli d'Italia, io posso aggiungere che nella casa di Arti e Mcstieri d'America è im-
possibile s€guitare con il sist€ma di Torino guanto ai lavori di Arti, essendo qui mol-
to radicato il lusso in tuttr le. opcre. Si rifletta, si pensi e si decida da lì come dobbia-
mo fare con qucsti maestri a pagamento.

Alla cappella Mater Miscricordiae seguitiamo faccndo il mese di Maria: e que-
st'anno si fa con predica italiana tutti i giomi merce la battaglia che sostennero alcu-
ni dei pirì fervorosi della confraternita. Ma essi ora noa vengono e va serza mmorc.

Un'altra battaglia molto viva ma senza cffetto so3tmnero la domenica parsata
con il motivo delle elezioni del consiglio della confratcrnita, nella quale il magazi-
niere Colombo fece una fgura molto brutta. MenÉ Iaiuto ilella Vergine si confermò
il medesino consiglio che funziomva già prima, seoza cambiar€ n€ppur utro dei suoi
membri. Ringraziamo Dio.

Le prediche del mesc di Maria si xeguiecono dal padre Francesco e dal padre
Filiberto un giomo ciascuno. Alla Boca uù giomo padrc Lazini e ua giomo padre
Taddeo. Nel collegio si fa lcttura e il padr€ Rabagliati fa una pr€dichetta alh dome-
nica alle 1l e la medesima, in castigliano già si sa, la ripetè un'altra volta nella cap
pclla Mater Misericordiae. È I'unica che si fa in lingua castigliaaa.

Aache lc suorc ci supplicarono alcune predichett€ itr italiano. Io non potei dire
di no e perciò debbo andare tre vohr &lla scttimana con il motivo di farc uns predi-
chetta pcr loro, che ni costa più che le altre per la prcparazione. Quindi vede che
non abbiamo tÉmpo per andare a spasso e godere degli svaghi del mondo -

Io rinunccrei molto volentieri all'idioma di Castiglia, noa mi piace, gli porto
otlio e non lo voglio neanchc lcggerq c con urtto ciò mi trovo ssmpre assillsto e mi
parc che mi perseguiti, ponendomi nella necessitrà di parlare semprr con pcrsone di-
§tilte fuori di casa, e in casa con i ragazzi ihe,ogni mome,nto rioorrono a mc c non
banno con chi sfogarsi. Fatalità! Oh liogua, tingua che sei tanto dura per picgiarti.
Che brutta storia è essere vcochio!!

Se deve scriverc alla superiora ggn€rale delle suore dolla Misericordia, le dica
che le Sue parolc e raccomanala:zioai rono considcrate come comando nei Suoi con-
fratÉ[i, quindi può rimanere tranquilla e senza tinore.

Faccia le mie scuse al padre La.zzero e gli dica che mi dispiace molto non poter
dargli calci sotto le mcnsa. Briccone!! Dica a don Rua chc venga a dettarci gli eserci-
zi spirituali e al padre supcriore don Bosco che ci mandi la sua benedizione --

Intanto in questo pacchetto non abbim ricevuto nessuna corrispondcnza. Dia-
mine!
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Buone feste. Buoni tuttl buona fine e buon principio e preghi Dio perché si

convertano i demoni della Boca -
Tutto Suo

Il padre Francesco

87

A rlon Giovanni Cagliero

w.G. B. A. 20112.77

Molto Ref' don Cagliero,

oggi parte il §avoie e don Crstamagna, Ceccarelli, Vespignani ecc. ecc. non arri-
varono ancora. Ma già abbiamo i loro pacchi, tra i quali non trovai lettere. Il padre
Cagliero in Buenos Air€s fu tutto nostro, ma in Torino non pare. Delle pit) impor-
tanti ordinazioni, sioè macchine di legatoria e argenteria di chiesa, nulla. Pazienza!

All'arrivo di don Costamagna confido di avere lettere da ki e Le risponderò.
Per amor di tutti i santi del cielo e di tutti i suoi amici della terra, non si dimen-

tichi dei suoi fratelli che stanno qui, i quali si ripromisero nella persona del padre

Cagliero un protcttore, che è infomato di tuttÉ le loro necessità. Da Lei dipende il
sollievo dagli aflanni e dai dispiaceri che si accompagnano al lavoro della nostra
opera.

Il dottor Espinosa non. À@vettg L'Unirò Cattolica: il padre Fonticelli si lamen-
ta, perché Lei non gli scrive circa le ordinaziout de L'Unità Ca,tolica.ll padtepn;fio-
co don Luigi de la Torre La saluta, il dottor Carranza anche, e tutti quelli della
Confraternita -

I confratelli stanno benc c [,a salutsno. Preghi per tutti -
Tutto suo -

Sac. Franoesco Bodratto

89

A don Giovenni Cegliero

W. G. B. A. 2 [gennaio] 1878

Mio molto caro padre Cagliero,

giunsero! Oh quanti spropositi! Tre il giorno 20 Dic., altri due il Z e altri quat-
Eo il 28.

Ringraziamo Dio ed anche il caro padre Cagliero, il quale fece quello che poÉ.
Riccvemmo la musica e si può dire niente pirì che musica di quello che, con tan-

te e ripetute lettere, avevamo chiesto. Nulla di argpntcria di chiesa, nulla di strumen-
ti per legatoria

Resta ora da dire chi è la causa" e son sicuro di non ingarnarmi, se la pongo in
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Rossi, il quale prowede quello che vuole e quello che non vuole prowedere non lo
prowede, ancorché comandino formalm€nte i superiori.

Conosco le mie pecore - Ora mi rivolgo a Barale e son certo di ottenere quello
che mi preliggo, perché questi è un altro uomo. Intanto dobbiamo perdere tempo,
perché qui non si possono trovarc gli strumenti che chiedo a Barale.

CJrtamente da costì spererebbero danaro e in veritià avete ragione. Però tri sa
in che stato ci lasciò e può anche arguire che, se non ne mandiamo, non è per altro
motivo se non perché non ne abbiamo.

Nella casa di Arti non ci sono che spese, poi Lei sa che abbiamo bisogtro di
aiuto.

L'affare dell'Asilo rimase addomentato e si vede in questo il dito di Dio. Alcu-
ni deputati massoni, come già sa che Le scrissi, si opposero con il pretesto di non vo-
ler affrdare l'asilo a una congregazione religiosa. Allora il governatore Casar€s chia-
mò le dame e lc persuase ad andar€ più adagio. Aggiunse che il govemo su1»riore
appoggerebbe i padri, però occorreva un tempo più o meno lungo per matuare le
cose. In questo t€mpo si sviluppò nell'Asilo la malattia di oftalmia purulenta, quindi
allontanati i ragazi e le rugazc sani e posti in altre case, I'Asilo si trasformò in
ospedale oftalmico. Successe qui una battadia tra i giomali, la quale ebbe il risulta-
to di far allontanar le suore dell'Orto e mett e ra,gani e ngaze sotto la custodia di
manovali e donne vedove. Vedendo cacciate le suore, gli orfani, quantunque tutti
sotto il decimo aDno di etià, fecero una dimostrazione contro i nuovi padroni, rom-
pendo i vetri delle finestre e distrugg€odo tutd i fiori del giardino e altre spese nella
casa. IÉ dame e tutti i signori di virtù si dispiacquero per questo hcidente, che anco-
ra continua senza rimedio -

Ieri mi interrogarono alcuni distinti signori sulla risposta che debbo dare per la
questione dell'Asilo. Io risposi che stavo azptlalrdo it7 placet dei miei superiori sulle
basi che inviai loro, ma che, di fronte ai fatti ai quali assistiamo, non os€rei più trat-
tare codesto alfare -

Stiamo un'altra volta attetrdendo alla faccenda della chiesa di S. Carlo al Ma-
gro ed è molto probabile che si vada a concludere presto qu€sto contratto, poiché
offrirono condizioni più favorwoli dell'anno passato -

Tutti i confratclli dicono che fu un errore molto grande mandar qui Bruno, Za-
ns, Musso e Panaro. Questo è vero. Avremmo fatto meglio senza di loro e, se Lei
non si oppone, noi siamo risoluti a rimandarglieli -

Molti saluti dal priore Paolo con tutti i compagni, così cone dal dottor Carran-
a w- 

Tutto suo in G. e M.
Sac. Francesco Bodratto
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A don Giovanni Cag[ero

w. G.

Molto Rev& padre Cagliero,

B. A. 28 gvnnaio 1878

molte grazie per le notizie della lutrga lettora che si degnò inviarmi. All'arrivo di
questa già avrà ricevuto i dethgli del viaggio di cui fs menzione nella sua lettera -
Già inoltrai la lettcra di Gazzolo al dottor Carranza, il quale non mi rispose nulla di
codesto affare.

Alla Boca ci vogliono veodere il terreno attiguo al fondo della chiesa nuova e

vecchia. Se io avessi denaro, la casa delle trostre suore si potrebbe preparare presto'

Mz, ùfrciente peu ecc. La ringrazio per le sue eeortazioni con lc quali mi anima alla
sofferenza: però Musso mi causa infiniti dispiaceri. Fin che Posso soffro, ma re vedo

ch€ mi va disturbando la pace negli altri confratelli, io lo mando via immediatam€n-
t€. Attenzione, mio molto amato, prima d'inviare matti in America; già ne avwamo
alcuni, Lci lo sapeva -

lasci alla buon'ora il pensiero del Carhué, che per la mia parte già feci le nie
dilficoltà con l'arcivescovo 1rr causa del governo e del presidio che è là. L'arcive'sco-

vo condivide con me le medesime opinioni - Anzi sarebbe meglio Santa Cruz o Pa-
tagoncs. E a proposito ho da dirle che il padre Savino dicde la rinuncia formale al
suo generale e all'arcivescovo - Questo buon padre dopo sacrifici trascendentali si

trovò nella impossibilità di potcr continuarc. In uno di questi giorni fu qui e mi par-
lò in tutta confideaza di tutto quello che gli era capitato. Egli sarebbe d'accordo in
cedere ai padri salesiani le due case che fece costruirc là e ci adma ad sccettarc Pata-
gones. I.l motivo per il quale non può cottinuare, secondo ehe egli dice, è per trovar-
si sol,o e senza mezzi in ua luogo dove, senza mezi matcriali, non si può far niente.
Per quello chc egli fece, ringrazia i signori idandesi dai quali ricevettc tutto iI d€naro
che spese in quella zona. Lancia croci per il governo ed anche per i signori di Buenos

Aires. Ora, se voi avete d€naro e uomini, la cfumstaDza è buona: pr€ndet€ PatagonÉs

e installatc là una casa di Arti e Mestieri giacché il padre Savino vi cede tutto, na ri-
cordatcvi c,he senza d€naro e senza uomini farete come fecero i nostri antec€ssori'

L'ora è giunta; la Patagonia è nostra a14»na voi volests approfittatene. Ma
non calcolate in Musso, in §cavini, in Gioia, né in Viola. Meglio mille volte pagar

cinquecento pesos al mese in operai.
Giungpndo qu€sta lettera avrà già letto quella del dottor Espinoss, la quale era

pronta prima chc il padre Savino facesse h sua rinuncia formalc.
Forrc Lci avrà già awto la notizia della morte del gsnerale Alsina. Quest'uomo

stava pcr il partito della distruzione degli Indi e perciò il govemo rispondwa dura-
mente a tutte le petizioni dei missionari. Ad Alsina successe Roca. Qu€sto sfirbra
più umano e tiene per la civilizzione; in verilìoarsi questo caso potrebbe essere che

il governo cambi di opinionc.
Con questa io ho detto tutto il pro e il contro; loro riuniti in capitolo possono

vedere le convenienze e decidete -
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Ho scritto una lunga letten al padre superiore don Bosco, nella quale tri può
essere informato di tutte le nostre posizioni -

In questi giomi regolercmo la pratica della chiesa di S. Carlo. Ecco qui le

Basi

I La conmissione amoinishativa del texnpio di S. Carlos al Magro firma I'atto di
consegna ai padri salesiani del tempio di S. Carlo con tutti i terreni ed edifici atti-
gui di sua proprietà.

2 I Padri olficeranno detta chiesa con ogni diligenza come giudicheranno meglio
per il bene spirituale della popolazione.

3 Appena I'atto sarà firmato dalla commissione, questa rimane completamente
sciolta, noninando a sindaco il signor Martin Estebarena, il quale prende a suo
carico tutti i debiti della chiesa.

4 Anche i creditori di dctta chicsa firmeranno I'atto e per i diritti che hanno non
disturberanno i padri salesiani i quali, consegnando al sindaco la quarta partc
delle entrate della cùiesa, adempiono perfettamentÉ i loro doveri ai quali vanno
incontro.

5 L'entreta dells chicsa saranno le elemosine raccoltc dal sindsco fuori della chiesa
e le elemosine che si raccoglieranno nella chiesa.

6 Se dctta chi€sa si erig€sse in parrocchia, allora I'entrata di codesta sanà quella
che asscgnano la tariffa e gli usi delle parrocchie della diocesi alla fabbrica detta
chiesa -

7. Se non si erigesse in parrocchia, i padri salesiani considereranno come enfata il
25% dei diritti chc percepirebbero, eccettuate le elemosine delle messe che a14nr-
tengono per intero ai padri.

8 Una volta estinti i debiti, il sindaco cessa dalla sua funzione e la chiesa rimarrà in
proprietà dei padri salesiani -

Oltrc a questo stiamo 1xr farc un altro contatto, ma con il signor MaÉin Este.
barena.

Questi ci vende come mezzo isolato, che è posto intorno alla chi6a di S.Carlo,
per una somma che si va ora convencndo circa 350.000 $ moneta corrrntE.

Ebbene, mi pare che il dottor Carranza pagherà più della metrà e il resto abbia-
mo una scadcnza bastante per pogare troi. Ma siccome qu6to contratto non è con-
cluso, non Glielo posso ancora spiegare.

Pef fane questo contrstto, mi consigliai con tutti i nostri amici e mi pare di aver
fatto per part€ mia tutto quello che un uomo poteva fare. Don Cosbmagna, don
Iasagna, don Fagnano, don Tomatis furono tutti a vederc questo m€zo fuolato e
mi spinsero tutti a concludere. L'arcivescovo, Espinosa e alcrrni dci canonici, fra i
quali Zri6iga, erano purc d'accordo. Infine il dottor Carrarza che, dopo di aver vin-
to molte diltrcoltà, divennc nostro dif€nsorc con i Vincenzini - Ma non mi conturbi,
signore, se di questo contratto non L'ho informato prima. È babato fuori uno
di questi giorni e mi presentò condizioni accettabili, dovevo rispondere entro otto
giorni; ed io che dovevo farc? Bisogna chc mi valga, in queste contingenu, dei poteri
che voi mi avele accordato, poiché cledo che siano per servirmene in caso di n€cessi-

IE
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tà! Non è v€ro? Dunque silenzio! Mi perdoni, signore, la confidenza, se le pare di
sordinata.

Passando ora alle relazioni dello sviluppo della casa di Arti e Mestieri, debbo

iniziare dicendo che le basi, che I,ei pose circa I'età dei ragazi per l'ammissione, non

possono accordarsi con le parole: La casa d'Arte vive del wo lavoro.

Non o'è ragazzo al mondo che dall'età di nove anni ai dodici possa guadagnare

con il suo lavoro vitto e vestito. Inoltre, la natura incostante dell'America, non rin-
forzata in quel teinpo, ci pone in necessità di non ammettere nessuno senza tre mesi

di prova, come si sta facendo a Torino.
Perciò k dirò che bisogna a poco a poco, con il più accurato disbrigo, ananci-

parci dai soci di S. Vincenzo; i quali con fine talvolta particolare, e veramente perso-

nale, vogliono che si ammettsno ov?s e, àoves. Accadde in questo ternpo di vedermi

costretto ad ammettere ragazzi che avevano padre e madre, i quali portavano ai loro
rslgazzx trullf" le f€ste tanti confetti e dolci, che valevano più di quello, cui può am'
montarc una onesta rctta di pensione.

Accadde anche che ragazzi molto buoni dopo di tre mesi di artc si sistemarono

fuori a pagamento e ci lasciarono con la bocca aperta a meravigliarci di tanto ingra-
to procedere. Ci sarebbero altre peripezie accadute per questo errore di dover am-

mettere tutti, ma non ritengo utile farne menzione' Anzi andrò facendo quello che

posso serxza di loro. Già ne ho alcuni a pagam€nto e molti più in parola di ammis-

sione appena terminata la casa di S. Carlo. Spero in Dio.
Scavini il falegname dopo gli esercizi spirituali si è aggiustato e il suo laborato-

rio va come un orologio, Ma va dicendo sempre che non vuol morire in America.

Musso è matto e già mi fece passare giomi di afflizione e dispiacere abbastanza

grandi. Talvolta leva al cielo le glorie d'Italia e poi si mette a piangere come un bam-

bino! Non faccia caso di questo con don Bosco, che spero che si calrnerà - Gioia è

tonto e sempre tonto, non fa nulla ed ha sernpre spranza di studiare - Viola è bam-

bino e veramentc incapace di dirigere un laboratorio di legatoria in questa città.

Molte volt€ il poveretto si mise a piangere per non essere capace di accontentare i
datori del lavoro, né a tener occupati i tagzzÀ del suo laboratorio. DoYetti cercar€

un operaio e paga o quaranta pesos al §orno. Dio me lo fece hovare buono, cosic-

ché il laboratorio di legatoria ritomò in ordine; i ragazi, che sono i migliori di tutti,
progredirono subito poiché non avevano bisogno se non di un buon maestro. Ora

va molto b€ne - Ma occolrono anni prima che Viola possa dirigere da §e stesso un

laboratorio - Quindi è da temerario allidare a un giovane di venti anni un laborato-

rio di legatoria in Buenos Aires - Agostino il sarto è un uomo dabbene, continua

sempre compiendo i suoi doveri e va bene -
Antonio Gaviglio lavora da calzolaio, poiché voglio che dia miglior prova di

quella che diede a Montevideo -
I due fratetli Botta continuano disimpegnando con cura il loro proprio obbligo

in tutto - Sono i più esernplari dei novizi - Dica a don Bosco che mi mandi facoltà

di ammett€rli ai voti - Don Rabagliati dopo gli esercizi pare che si sia messo un'al-

tra volta bene - Il pa.dre Bourlot sta nel suo centro. È il prefetto dela casa di Arti e

lavora abbastanza bene,
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Daniele! Poveretto! è santo : e niente più - D. Bodratto è superbo, orgoglioso
e talvolta troppo pretendente; e ciò che pesa di più è che, essendo vecchio, p*" i"_
grreggrbila Quindi bisogna cambiarlo di posto. Con i ragazzi si porta benè e pare
chs ls elnin6 66fts, in questo non c'è che dire; ma con i confratelliè troppo severo e
non lascia passar niente s€nza prowedere. ki dunque sa che ho compiuto i miei do_
veri di dare relazione di tutti i salesiani della mia casa; un'altra volta L dirò qualche
cosa della Boca e della Misericordia. Intanto Lei pensi a mandare i suoi rimproveri
a tutti lasciando i più dolci a

Il suo amico mnfratello §€reitore Sac. Francesco Bodratto _

w.G

94

A don Glovanni Bonetd

Buenos Aires l" febbraio ?8.

Mio molto amato don Bonetti,

mi dica: come se la passa Lei? Come sta? Continua sempre nella sua nuova con_
dizione a Torino? E il suo compito k pare molto pesante? È questi ragazi forsc La
spaventano? Mi dica molte cos€ di Lei e di tutto quello che capita in codesta casa,
giacché il padre Cagliero pare che non abbia più materia da scrivere.

Qui continuiamo a mangiare all,iutorno dell'albero della croce, il cui frutto è il
nostro pane di ogni giorno. Quelli arrivati recentemente sono già insediati nel loro
lavoro. Vanno b€ne tutti, lasciando i dispiaceri a chi se li woi prendere

Il padre Giacomo sta combattendo con i fidanzati, i quali vogliono accasarsi
senza sapere dove vive Dio e lui non vuole; cosicché il poveretto deve istruirli e farli
difendersi dal demonio che li domina.

La chiesa della Miscricordia in Buenos Aires è la missione dei frdanzati, che si
trovano in condizioni tanto cattive quanto gli Indi del Carhué e della patagonia.

I padr€ Milanesio sta alla Boca con il padre Remotti e il chierico paseri. Fanno
due classi di scuola e attendono alla chiesa. Se ki vuole che questi padri facciano
qrralche cosa di utile per quelle anime sventurate, bisogna che si metta in penitenza,
digiunando alneno tre giorni ogni settimana" pregandò senza sosta. poiché in code-
sta maniera si otten€bbe qualche cosa, ma se lei non accetta questa proposfa, vuol
dire che non ha zelo per la salveza delle anime della Boca dél,inferuo.

Per il resto non so che dire e se tri si prcndcsse a cuore di scrivermi tutte le no_
tizie di Borgo S. Martino mi farebbe un gran favore.

Accetti i miei saluti e non si dirnentichi di me ai piedi dell,altare, che io sono
sempre

Tutto di Lei in G. e M.
Sac. Francesco Bodrato
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A doD Glr io Blrtefls

B. A. 4 febbraio 1878

Mio emato mnfratello doa Barberis

di mio rispetto,

sono stanco di scrivere lettere, pcrò non voglio tacere con te. Se i confratclli, ai

quali ho scritto, ti faranno vedere le mie lettere, ti rctrderai conto di tutto quello che

suocede nelle nostre case di qui - Abbiamo sei novizi e tre a S. Nicolàs e tre o quat-

tro in Col6n. Ma io notr oonosco 8€ non quelli che stanno attuatnente a mio carico,

i quali stanno bene e sono anche buoni. Qrando avremo la nostra casa, cosa che sa-

rà quanto prima, amm€ttrrò altri che aspettano utr posticino c nulla più.
- 

Se Diò vuole che aoi ardiano a S. Carlo, lÈ ci vedrcmo di frontc una popola-

zione di baschi, francesi e spagnoli tanto buotri come pii, i quali ci consegneranno i
loro figli, fra i quali ce ne saranno molti per la congegazione. Forza e coraggio'

t tibri itatiani di devozione li abbiamo veoduti tutti e non ci rimangono pirì che

poc.hi escmplari del Giovoe proweùtu nel laboratorio di lcgatoria. GIi ltaliani buo-

ni eraao anni chc non avevano vi§to libri di devozione nella loro lingua ed appena si

acoorsero che noi [i] abbiamo, li presero a gara. Puoi dire a Barale che all'occasione

può inviarci tutti quelli che ha. Con il primo corriere ti §criverò altre coss' P€r ora

non posso più, abbi pazienza. Salutami don Durando, don Lazero, don Ghivarello

e tutti, e non diE€Ilticarti del
padrc Francesco Bodmtto -

100

A rlon Giovenni Ceg[ero

B. A. 5/3.78

Molto R. padre Cagliero,

ricevetti la sua lettera e La ringrazio. È vero che Le scrissi uaa volta in modo la-

conico, ma ciò non accadde che rrnq §ola volta' E non po§§o negare che allora io mi
trovsvo alqurnto stizzito; ma non vcr§o di Lei, mio amato Padfe. Piuttosto La pos-

so assicurare che se un po' di broncio io tcxressi, questo sarebbe p€rché Yo§tra Si-

gnoria ritarda troppo il suo ritorno qui fra noi, m€ntre la sua amats persona è nc-

ccssaria alla congregazione salesisna americana.
Io prcgo Dio e la Verginc tutti i giomi e faccio pregare i ragazzi a questo fine'

Spero di oonseguire codcsta grazia entro quest'antro poiche, se si va a concludere

qualcosa per le missioni degli indi, a€cessita la Sua persona.

Scrissi lettcrc poco tempo fa e rispetto a cod$ta materia ora non ho da dire

altro -
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k suore di Montevideo piangono, perché hanno utra poverctta con alterazione
di mente. Don Luigi k ha scritto.

Don Fagnano si lascia inealnarc dai suoi parcnti c non ascolta ncssuno. Code-
st'uomo è un miracolo di lavoro e si va a pcrderc dietro le in€zie per essffe toppo
legato ai parenti. Che posso fare?

Mi palc e son sicuro che tutte le sue lettere che scIive lì hanno una qualche €§a-
gerazione e bisognerebbe che ki gli scrivessc, che msnt€nga I'obbedienza promessa.
Io sono e fui sempre amico di don Fagnano, ma queste cosc non posso lasciarle
passar€.

h€sto andremo tutti a S. Carlo, poiché è già tutto concluso, come Lci si rende.
rà conto dalla lettera dell'amato padre don Bosco -

Musso e Scavini son duc croci per me e per gli altri, Un,altra volte il resto.
saluti da tutti a tutti. Dio guidi tutti -

Suo affez - fratello in G. C.
Sac. Francesco Bodratto

107

[A dor Ghrauù Cagllcrol

W. c. S. Cerlo di B. A. Aùnagro 4/4. 78

Molto bene Sua Rivercnza ci invia lettere dandoci le notizie già ricewtc dai
giornali. Molto bcne! E quando il foglio ne è pieno, di tutto fa un tratto di pcnna,
lasciandoci pieni di desiderio di saperc attro. I* parc? E ha I'ardire di lamentarsi se
una sola volta io fui laconico? Tuttavia dcbbo ringraziark, poiché è l,unico del
quale vediamo scritti.

Già esordii e quindi comiacio a scrivere la mie lettcra. Sua Riverenza mi perdo-
nenà, ee Le pare che io gioco; poiché non sa che bisogna giocare un pochino prima
di entrarc in cose tanto serie e trasc€nd€ntali? Gliel'ho da dire? E comc no? Glielo
dico in buon castigliano: Musso e Scavini sono molto sporca@ioni. Bisogna che Sua
1livq€nza mandi il permc*so di inviarli in ltalia. Non si può continuarc scrza adot-
tar€ cod€sto mezzo c può csserc che oggi o domrni Lei li veda, facendok una sor-
presa. Dio giustificherà tutto. Dall'ulrimr lettera di Sua Riverenza pare che io sia
molto rigoroso mn loro e non sappia usare elf€tto per cogliere quello che possono
dare. Sta bene: Dio ha da giudicare di qu€sta faccenda.

Notr potei andarc un giomo né a S. Nicolàs ne a Montevideo, sto itrchiodato in
collegio e ahimè s€ mi assento; subito i due fanno disordini.

Il padrr Cassiai stettc itrfcrmo di petto, tcnEc il letto per al@ni giomi e il medi-
co gli ordinò un mese di riposo. Codesto collcgio di S. Nicolàs non progrdisce nien-
tc: vetrtidue convittori, venti scmi convittori e quaranta esterni. E litigano per il
1»rsonale. In qucsti giorni ci fu una inondazione in S. Nicolis di modo che tutta la
parte I Nord è rovinata. k disgrazie ci perscguihno in quel paese.

Da Montevidm ho buone notizie, tuttavis il dfuettore si laments di don Betti-
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netti e questi di lui, con miaacsie di non continuare. Due volte feci il biglietto per

andare là e non potei conseguire il mio fine essendo il porto chiu§o, perché in Mon-
'tevideo 

ci sono molti casi di febbr€ gralla. Qui abbiamo molto lavoro, perché è il
ternpo pasquale. Sua Riverenza può giudicare se è vero, poiché sa quello che capita

nel tempo pasquale -
Le rcuole di Arti e Mestieri continuano facendo spese §etrza pot€r ri§parmisre

nulla. Questi sigaori mi riempiono la casa di ragazzetti, che non possono anoora ve-

stire i loro pa:rtaloni, per dirla così, e noo si muovono per cercare denaro per pagar-

ci le spese del pane. Ho quarantadue ragazi.
Sto facendo sottoscrizioni mensili.
Ho preparato la casa per le suore, che Lei deve mandare presto. Non posso

conseguire passaggi, tuttavia Sua Rivererza può inviarle, che io al loro arrivo pa-

$erei il nolo come abbiamo fatto alre volte -
Per lavare e stirare la biancheria bisogna spendere ottocento pesos al mese solo

per camicie; pensi se si può vivere. Non so se avrà buone suore capaoi di far scuola;

non si dimentichi di riflettere bene su questo punto tanto importarte. Anche don

Costamagna k scrive.
Termino prcgando Sua Riverenza di venir presto e più presto che può con buo'

na volontà di fermarsi qui molto tcmpo - Dio guidi Sua Riverenza nel viaggio e che

I,a protegga dandole fortezza.
Stiamo ancora aspettando le placche p€r la legatoria e mi pare molto diffroile

ottenerc che da Torino ci venga quello che ci manca di strumenti.
Io so che Rossi dice che senza denaro non si fa niente, ma chi conosce bene le

cose dell'Oratorio, può inferire molto bene che si continuerebbe forse come prima

nelle nedesime lam€ntele. E perché? Perché non abbiamo uomini attivi in codesto

settore delle prowisioni -
Spero che Sua Rivererza mi mmpatirà, se vede che dioo chiaro tutto quello che

ho in cuore, ma una volta che l'abbia d€tto, io son d'accordo e taccio setrza pensarc

più a codeste cose.

Le cose della Boca continuano così così, progrtdendo sempre di più, però pian
pianino e questo è perché, a paragone del lavoro che abbiarno, là non ci sono operai

sufficienti - Aspettando la sua venuta io mi pongo come sempre ai suoi ordini; mi
comandi, che qui ni ha

tutto suo in G. e M.
Il padrc Francesco -
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A don Giovanni Cagliem

W. G. San Carlo B, A. 20 4 78,

Molto Re padre Cagliero,

ricevetti la sua letterq l-a irgazio; rispetto s€,mpre i suoi consigli, ma Sua Ri-
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verenza sta in Torino e il povero vecchio sta a Buenos Aires in Almagro insieme con
i testardi, che non sanno nerlmJno quello ch€ è congregazione religiosa.

Il dottor Carranza ha scritto s Yostra Rivercnza, perciò da lui sarà informato
di tutte lc trostre imprese. Le lettere, che scrissi a Vostra Riverenza e al padrc supe-
riore nel mese di gennaio, restatono sequestrale alla posta, poiché Musso forse cre-
deva far meglio impiegare il denaro dell'affrancatua in sigari.

Vostra Riverenza diceva nella sua lettera che le basi del contratto di S. Carlo
sono le medesime e medesimissime che Lei ricusò l,anno passato. Io non potevo co-
noscerle, poiché Vosha Riverenza non me le comunicò. Io udii le basi, riunii i diret-
tori, che allora si trovavano qui, hterogai, chiesi consigli, risposi, feci le mie propo-
ste e si concluse il contratto. Da allora fino ad ora continuiamo a ringraziare Dio
1xr codesto contratto ssnz'ombra di pentimento.

E questo è
l' Perché così abbiamo casa e terreni che non avrernmo avuto neppure in dieci an-

ni.
2' Se io non avessi avuto coraggio, awizzivamo tutti in un cantuccio nel quale nes-

suno poteva vivere, e mn sperpero di denaro per alntto ecc. ecc.
3o La nostra congrcgazione non poteva svilupparsi e i novizi bisognava mandarli in

Montevideo, dove si rovinavano.
4' DaI tempo in cui viviamo [in] Almagro, abbiamo applicazioni, mentre prima

neppure una,
5' Abbiamo anche sufficiente lavoro di sartoria e di calzoleria.
6' Infme qui abbiamo convittori a pagamento e collegio di interni ed esterni.

Perciò ringraziamo Dio.
Dunque ni parc che queste notizie saranno molto gradite anche anche a Vo-

stra Rivercnza, e se vi è in Vostra Riveretrza una preoccupazione, credo che possa
essere quella dei mezzi per pagarc i debiti. Ma quali debiti? Voglio dire quelli che in-
contreremo per i terreni, case ed edificio che stiamo facendo. In questo vostra Rive-
renza ha ragione. E forse la Prowidenza che Sua Riverenza mi pone davanti se si
tratta di mantenere ragazi poveri, non debbo teneme conto per il resto? Sì, è vero,
abbiamo debiti e in più, disgraziatamente, qui non c'è il s€mpre molto amato padre
don Bosco che, se fosse qui, non mi spaventerebbero i milioni di debito. Ma io ho fi-
ducia nel medesimo Dio, che da lì scrve il nostro papd, io voglio ad ogni costo obbe-
dire a don Bosco in tutto; fare la sua volontà ora e sempre; lavorare senza sosta p€r
il meglio della nostra congregazione; fare qualsiasi parte, cioc la più umile, per cir-
car denaro in nome di Dio e della congregazione; e più economia in tutto, alfinché
Dio mi dia la grazia di pagare i debiti. Coraggio, si, coraggio nelle cose. E se Vostra
Riverenza è per spaventarmi di più, mi stringe il cuore e mi obbliga a passar notti
bianche.

Perciò venga e venga presto, che qui tutti La attendono e io giuro di obbedire in
tutto c nella maniera più perfetta a Yostra Riverenza e baciarle cento voltc persino
i piedi -

Yostra Riverenza se la passi bene - I miei saluti a tutti - Dica a don Rua che io
farò tutto quello che mi dice nella sua lettera, meno quello di inviare denaro, essen-
do io in necessità dei suoi aiuti.
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Io ho ricevuto quattro mila pesos moneta conetrtc p€r il figlio di Gazzolo; scris-

si che li pagbino - convenendo parimenti che il marengo vale 123 p€sos moneta

con€nte.
È inutile aspettare di oostì le placche per i legatori, perché è tutto dire - Viola e

compagnia mi mengiano un pe'zzo per volta, quando vengono ad aver bisogno di es
se. Qui non si trovano.

Il bilanciere non l'abbiamo, ma si aggiustano con la pressa'

Addio, don Cagliero, stia allegro che, se ci aiuta anmra un pom a pagare i de'

biti, quando verrà in America sarà soddisfattissimo di ciò che trovenà qui -
Tutto suo in G. e M.
Sac. Fran- Bodratto

Questa volta non scrivo al padre don Bosco
poiché ho tanta fretta -
Pr€sto gli darò notizie del Carhue.

w. G.
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A rùon Gbvenni Cagliero

Saa Nimlàs de los Arroyos 4 maggio 1878.

Molto Rev& padre Cagliero,

sono tre giomi chc sto qui, da dove Le scrivo. I confratelli vanno bene. Il padre

Fagtrano è elquanto disgustato per ciò che Vostra Riverenz& gli scrive e che ha ap-

peoa t€minato di leggere. Poveretto! Gli rincrosce molto di ess€re tanto attaccato ai
par€oti. I convittori sono molto diminuiti, perciò se si toglie dalle spese si reputcÉ
miracolo. Il padre Tomatis, parroco di Ramallo, perde tre giorni ogni settimana: il
sabato la domenica e metà del lunedi. Il direttorc si ammazza: tutti i giomi due visite

all'ospcdale, poiche si fece carico anche di questoi il padrc Rizzo tutti i giovedi in
campagna a dir messa, uno in parroochia, cosicché il collcgio pare chc abbia I'ultimo
posto dei suoi pGnsieri. Io obbligai don Fagnano a la§ciar tutti que§ti impegni' parlai

con don Ceccarelli e fummo d'accordo. Egli cercherà un caPpellano per l'ospedale e

un altro per Ramallo. Appena che torni don Espinosa dal Carhué, regoleremo in
maniera che questi poveretti restino liberi ed esonerati da questi impegni, afftaché

pos§ano attcnd€r€ con più cura al collegio. Il signor B€nitez consegna al collegio

ventimila pesos ogni anno a don Fagnano per I'ammortizzazione dei debiti e va di-
oendo che non si debbono qmventare, che egli pagherebbe tutto; ma intanto notr

vuole farsi carico della cambiale del Banco, come io gli proponcvo e gli interessi

§oao un tarlo p€r il collegio. Di questo passo non so cone venirne fuori, coaviene

aver pazicoza e frducia nel signor Benitez.

Il padre Yalentino sta in Buenos Ailes da domenica scorsa. Lo mandarono là,
perché si mire in tcsta di essere malato e dicono che li faceva spendere pirì di duecen-

to pcsos al mese di nediciae - Trovai una spesa di s€tt€rnila pesos in un anrao con il
farmacista. È uaa assurdità! Gli altri vanno discretamente. Don Ceccarelli continua
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nella sua magnificerxza € non so come possa cavarsi dai debiti, chc sèmpre vengono
fuori nuovi e grossi. Scxnbra matto.

Il signor Benitez ha seinpe il medesimo alfctto verso i salesiani, ma ha avuto
nuove disgrazie con I'inondazione. Da qui nulla più -

Di Buenos Aires non ho da fare lagnanze se aon dei due, che continuano catti-
vi. Nella settimara tron Cè da dir€, ma nelle feste mi scappano -

Il collegio di S. Csrlo va molto bene e si va wiluppando più e più ogni giorno.
ningaziano Dio. Alla Boca manca personale al lavoro; i massoni vanno sveglian-
dosi ogni giomo pù ma Dio benedioe i lavori dei salesiani. Il nunzio non è ancora
tornato dal Paraguay; nelle suc mani e da lui dipendono le facccnde delle nostre mis-
sioni per gli Indi. L'arcivescovo non è present€rnente in citià; né Espinosa - Don
Crstamagna e don Rabagliati se ne andarono al Carhué.

Molti saluti a tutti - Non rioevetti questa volta suc lettere, né di altre persone -
Non so il motivo -

Tutto suo
Il padrc Francesco -

w. G.

tt2
A don Giovauni Crgliero

San Carlo B. A 19. maggio 78

M" R. padre. C-agliero,

ricevcmmo le sue l€ttere e La ringraziamo. Questa è la volta in rui Le scrivo
molto laconico, perche non ho se non lamentele. l" - Musso sta già in Buenos Aircs.
Se ne andò in Montevideo §€rza il mio pennesso e non so dove si sia fermato. 2.
Scavini sta in Yilla Col6n, attendendo il di Lei permesso per tornare in Italia. Ada-
mo sta alla Boca al posto di Palniro; ma necessitiamo di mandarli via perché diso-
norano la congregazione. I trc mi fecero provane tutti i dispiaceri di cui è capace un
uomo. Bisogna sudar sangue, per rirnediare agli scandali di cui si fecero autori.

II padre Cassini p€r consigli del medico dovette venirc in Buetros Aires. Pare
che faria di S. Carlo lo aiuti per acquistare salute. Il padre Vespignani va come può;
così, cosi: un giomo seDza lagnanz8 e tre con molte. Il padre Costamagna e Raba-
diati dal principio di questo merc si trovano nel Carhué con Espinosa per le loro
missioni ed esplorazioni. Don Bourlot è stato nominsto parroco di S. Carlo; così
volle I'arcivescovo, poiché vuole che gli altri siano liberi per le missioni. Il padre Mi-
lan€sio esercita la sua pazienza con i ragazzi della Boca ed ha più di centoventi in
due scuole e tre grsdi o periodi. Padre Remotti sta opprcsso sotto il peso dell'ind
gnam€nto del catechismo in s€tte scuole.

In S. Carlo oltre alle scuole di Arti abbiamo collegio d'insegnam€nto con quin-
dici ragazzi convittori, che pagano duecento pesos al mese e trenta estemi, dei quali
due tcrze parti pagano cinquanta pesos al mese ed una gratuitamente perché poveri.
Non posso aumentarc il numero degli artigiani per moltc ragioni: l'perché non



490 Truà/zione in italìato fulle lenere castiglìaru

hanno lavoro; 2o perché la società non ba più aiuti per detts scuola 3o perché quan-
do sanno qualche cosa se ne vanno ecc eoc... Ma ho molte domande per il Collegio
d'insegnamento, cosicché appena terminato I'edificio posso ammetteme trenta dei
convittori, r€stando tr€ntacinque artigiani. ll tmttamento degli studenti è il medesi-
mo che quello degli artigiani come ki disse stando qui. Perciò Lei vede che mi abbi-
sognano almeno due maestri elementari. Ora fanno scuola il padre Bourlot, il padre
Rabagliati, il padre C€cilio e un Botta. Due per gli artigiani di sera, e due di giorno
per gli studenti. Però non mi azardo a chiedere, perché prima Lei suderebbe sangue
per trovarli € poi io mi troverei pentito tr er essere tutto osso: più osso che came.I-ei
pensi che è frase sua - -

Da quello che scrive nella sua lettera, pare che non sia d'accordo per il contrat-
to di S. Carlo. È vero che io mi procuro un mal di testa, mettendomi in un affare
tanto trascendentale. Forse avrei fatto meglio a rimanermi con ventisinque ragazzi
per chisrà quanto t€mpo e senza dare nessun sviluppo alla congregazione. Per me
certamente sarebbe stato meglio, ma non potevo giudicar meglio per la congregazio-
ne. Le spine, che ki mi predice, arriveran:ro, è chiaro, però mei prer i debiti della
chiesa, essendo garante I'arrivescovo stesso, ma piuttosto per i debiti del terrcno e

dell'edificio, che si sta facendo. In pirì questc spine hanno un aouleo molto cattivo,
iu quanto che stiamo in una crisi che permane orribilrnente. Ma IJi, tutte le volte
che io k facevo qualche osservazione della diffrcoltà in cui mi fossi trovato, mi ri-
cordo che mi chiudeva la bocca con le dolci parole della howidenza di Dio e strano
che si sia dimenticato.

Oltre a questi, io feci altri calcoli; cioè: tutte le case dells congregazione nel loro
priacipio costarono molti sacrifici al padre superiore, il molto amato padre Bosco, e

come tron si debbono fare per la casa di Buenos Ayres? Non sa Yostra Riverenza
ciò? Io credo di sì e scommettqei che [.ei stesso si rallegra in cuor suo serza sem-

brarlo, perché infine è un liore della Sua stessa semente.
Intanto, per pagare i muratori, mi servirò dei quattro mila patacconi in cedole,

che mi consegnò il padre Filiberto Dogliani, che viene in Italia partendo di qui il
giomo 5 del mese di giugno.

Abbiamo convenuto che tutti gli anni gli manderò da qui gli interessi nel mese

di dicembre, di modo che possa riceverli il primo giorno di gennaio di tutti gli a.nni.

Arrivando lì, Le presenterà la scrittura, nella quale vedrà iI contratto.
Se la caritÀ non mi aiutasse, già avremmo fatto fallimento mille volte, perché

solo le spese della casa ammontano ciascun mese a dodicimila pesos, s€nza riscuote-
re neppur un peso dalla societrà di S. Vincenzo. I laboratori poi mi costano un pezzo

di cuore per dota:rli di materiale. Con tutto ciò finora ho pagato tutti. Quello che mi
sorprende è che dall'Italia non posso sperare negli strumenti che con tanta insistenza
abbiamo chiesto - Pazenza -

Molti saluti a tutti i superiori e confratelli. Tutto di I.€i
Sac. Francesco Bodratto -
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A rlon Glovanni Cagliero

S. Carlo Buenos Aires 3 giugao 1878.

Molto Rd' padr€ Csgliero,

con il pacco italiano non ricevenrmo lettere di nessun tipo. Qui nulla di nuovo.
Il padre Costamagna diede relazione del suo naufragio. Già [r dissi che giunse

il padre di don Fagnano e si mise a vivere con sua figlia in campagna. Nella settima-
na p. v. il padre Costamagtra va in S. Nicol6s, per dettare gli esercizi spirituali ai ra-
gazi del collegio e allora potrà esplorare come proseguono. Ghisalbertis non sta più
in Villa Col6n; Sua River€nzz sa il motivo, che è la mancanza di confidenza con il
direttore. Don Iasagna stesso mi disse che se io lo avessi obbligato a restare di pilì
avrebbe perso la vocazione. Per adesso va avanti così, ma necessita di un professore
di retorica, filosofia e un altro di francese. Abbiamo accettato le scuole vincenzine di
Montevideo in questo senso. La società di S. Vincenzo darà la casa, con quello che
necessita per vivere a due sacerdoti con due ooadiutori. Qucsti si fanno carim di due
classi elementari per i ragazi poveri. Don Raffaele Yeregui cede in uso la sua stam-
peria coa tutti gli attrczzi, operai e periodici che egli ha ora a suo carico, con il ftne
che si inizi una casa di Arti e Mestieri anche in Montevideo. Ma non crede conve-
nietrte far entrare il governo. Codesta società di S. Vincenzo desidera che si vada
avanti con le scuole, che ha già a suo carim da dieci anni, e per quest€ paghercbbe

tutti i mezzi cioè tutte le spese. Yeregui desidera che si prendaao dieci ragazi pove-
ri, niente più, e che si applichino alls stamperia, precisando che questa, siccome è

ben awiata, darebbe dal principio con che vivere ai ragazi. A me pare bene e perciò
chiedereno sei passaggi, che ci promisero 1xr il mese di ottobre.

Sua Riverenza forse avrebbe più attenzione, servendosi di codesti passaggi per
iwiare uomini e non tonti cone Zana e altri, che ci restano di aggravio.

Girà si dice qù che il padre Cagliero di Torino non è pirì il padre Cagliero dell'
America del Sud. Ms questo sia di passaggio. In San Nicolàs non necessita persona-
le. Il padre Cassini sta già con don Costamagna e il padre Tomatis si può allontana-
re senza disturbare il collegio. Ramallo resta di disturbo grande a questo pretino: la
sua mentc, il suo pnsiero, il suo cuore non sta più nel collegio di San Nicolis; piut-
tosto, e molto attaccato, a Ramallo. Io insisto perché si rinunci a codesta parrocchia
che, sia per la distanza di cinque leghe, sia per la sua testa bizzara, fa danno alla
congregazione. Non so se raggiungerò questo fine; forse una parola di sua riverenza
troncherebbe tutte le dillicoltà.

A noi: Musso, dopo di aver passato cinque giorni di penitenza pentito dei suoi
spropositi, chiese perdono, tornò a Buenos Aires dove sta tuttora, continuando il
suo lavoro nel laboratorio. Dio volesse che la sua condotta fosse s€rnpre nel futuro
come la tiene ora. La cattiveria e la superbia di Scavini furono quello che sconvolse
Musso. Ma deve fare la sua peniteDza in Montwideo, dove si trova ancora, fino a

che non viene dall'Europa il permesso di tornare a Torino. Loro sono i padroni: or-
dinino o non ordinino, facciano come gli detta il loro giu.tizis. Per parte mia mi
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pare chc la mala lingus di Scavini farebbe più daano a quelli che hanno rcza,y(r,a-
zione per veoire in Anerica - Yado lavorando con Dillon se posso conseguire pas-
saggi, ma è molto diffrcile per la crisi spaventosa in cui si trova il governo argentino.
Sua Riverenza si accorgpnà di ciò lcggÉndo i giornali. Mi dica presto, sc debbo pre-
pararc per le guore. Il mio lnrere sarebbe di ritard.ere ancora un anno di più. In
Montevideo è un'altra cosa, pqché la signora Jackson paga quello che manca alle
suore, ma in Buenos Aircs inaridirono tutte Ie fonti della benefioenza. Tutto il mon-
do è povero e le case più ricche sono in pericolo di fallimetto, persino il governo
§teggo.

Non abbiamo altri aiuti se non quello dei nostri zudori: 1500 $ al mese dalla
scuola esterna, 2500 $ d8l convitto di quclli che pagano, le cle,mosine delle messe e le
r€odite parrocchiali. Con questo andiamo avanÉ adagio. Per pagare la costruzione
defl'edifrcio mi scrvo del capitale del pa&e Filib€rto e delle offerte che faano gli
aspiranti' Don Rua le dirà il resto- 

Tutto di sua Rivcrenza
Il padre Francesco -

tt7
A rùon Gioveui Cegliem

U/ G. San Carlo Bucnos Aires 19 Giugno 78

Mio molto amato e stimato padre Cagliero,

ricevo ora stesso la sua bells lettera che apprazzo molto, sia perché è del padre
Cagliero, sia perché mi porta lena e coraggio, in q""n1q 6tr6 mi parla non soltanto
p€r conto di Sua Riverenza, ma anche per incarico del padre superiorc generale rnol-
to amato don Bosco. rmmediatamenta rispondo, dicendole che io feci quanto
avrebbe potuto fare un santo v€rso i due confratelli Stavini e Murso. Dio e la Vergi-
ne Santissisma mi diedero il coraggio di vincere le dilficoltà nel modo che già prima
Le scrissi; e se le cose continuassero cosill! magari continuassero per Dio! Scavini in
Montevideo Coldz si è messo sereietrtc del cuoco Antonio Bruno e scrive che mai fu
tanto felice come ora st€sso si Eova. Però io I'ho cooosciuto ipocrita e non lo credo
- La rsgione e il motivo per il quale non vuole lavorarc da faleglame è perché là
statrno due giornalieri, che lavorano cento volte più e perfettanente. Il poveretto ha
il peccato di Adamo - Musso s€parato da Scavini è un altro uomo: nella sua condot-
ta dopo la lotta notr c'è pirì confronto! Yiva Dio e la Vergine.

Sua Riverenza dice che sono molto occrpato, e per cento L dico di sì, tuttavia
non rictso il lavoro, e se Cè un degiderio per me, sarebbe quello di togliermi il più
presto che fosse possibile dall'essere capo, per mettcn ri a curare una parte soltanto
delle molte cose di cui porto il peso. Cod€sto è il mio desiderio - Lo sviluppo della
casa di Arti mi spawnta; da che si ricevono ragazzi a pagamento a du€c€nto lr6os al
mes€, vogliono ri€rnpLmi la casa ad ogni costo. Meglio così; ma non ctcda Sua Ri-
verenza che io faccia sventatam€nte, no; yado adagio adagino più che posso - Per
mnto della società di S. Yincenzo non ammetto più nessun ragszzo, poiché abbiamo
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convenuto di tenere codesta quaatità di trentadue. Gli altri ventotto sono a paga-

m€nto - Così è che t€ngo s€$anta regazi convittori. Ma tutti poveri, dei quali solo

tre pagano i parenti, e per il r€sto pagano i beoefattori - Nci laboratori non pos§o

ocsuparne più di trenta, il resto contitrua a studisre. Perciò Sua Riverenza può com-
prcndere qucllo che manca qrer la qasa di Arti, cioe macsri.

Mi rallcgro molto chc Sua Rivenmza è convinto che nella parrocchia di S. Gio-
vanni Evangolista rcstano due tEstoline molto piccole; e ciò non è tutto; poiché se

Sua Rivercnza sap€ss€ che il padrc Milanesio è troppo t€rnerario, chc notrostante
della mia insistenzz, aflìnché non si esponga, cgli mi fa spropositi di tutti i tipi -
Scrive alla curia, senza dir nulla, spropositi di teologia e di rubrica c,he è una vergo-
gna - Mi fa spese straordinarie, iasomma non I»88o sottometterlo. Ma che posso

farc? Tutt€ le settimane gli faccio una visita, ma più che una visita non posso fare -
È un sant'uomo che con i raga.zi riesce a perfezione, tuttavia vuol fare tutto e §prc-

ca la parte migliorc - Don Remotti è frglio di ubbidienza, ma non vale pirì di quello
che vale, come Sua Riverenza già sa. Magari se mi venisse un ordine da Torino di
fermarmi alla Boca!

Mi dice che sta preparando le zuorc? A questo riguardo non k dico nulla; se

vengono, le riceverò molto di buon grado. Sua Riverenza già sa che I'unica diffrcoltà
che Le faccio è ls mancanza di risorse; però la Prowidenza non ci mancherà. Già ho
casa preparata, quantunque manchi il rcsto - Hs già avuto relazioni dei missionari
dal padre Costamagna e per codesta parte taocio - Sua Riverenza mi po,ne in imba-
razo, dicendomi che accctti I'Azul e il Tandil, eenza sapere chi possa disimpegnare
codesto compito. L'arcivescovo ha idee troppo grandi ma senza mezzi nè risorse -
In Yila Libertad non ci fu nulla quesfanno, ma si va ora. Io credo chc il nuovo
fuIÉttore non sia tanto cristiano come lo era St4mpa. Mi dice Sua Riverenza che

sono molto audace itr chiedere aiuto da Torino. Io non so che ooga abbia chiesto. È
chiaro che mi mancherebbero tcasuti, strumenti e varie cose, ma con tutto ciò non
intendevo di non compensare a suo ternpo. L€ nostle finanze son trol4ro scarse, è

vero, tuttavia i nostri sudori non sono sprecati. Io ho debiti, non lo posso negare,

ma abbiamo fondi, terrcni, propriekà che appsrtengono alla congregazione. È un
anno che è apcrta la casa di Arti con trenta ragazzi raccomandati dalla societa di S.

Yincenzo, la quale ci diede tutto quello che aveva; ma s€ Sua Riverenza fa il mnto
della spesa che ci hanno causato i ragazzi spesati di tutto, assolutametrte tutto, giu-
dicherà che non ci hanno regalato nulla e assolutamente trulla - La dotazione dei la-
boratori che sale a più di centomila pesos, gli ut€nsili di tre case, I'affrtto della casa

della via Tacuari salgono a più di sessantamila p€sos - I,a casetta della Boca con
tutta la sp€sa di due scuole prowiste di banchi € attrezzi, salgono a più di ottanhmi-
la pesoe - Le care e i terreni di §. Carlo con I'edificio che si sta facendo, per il quale

ho in dcpo§to I28 mila p€sos che si pagheranno a oFra conclusa, ecc. ecc. ecc. ecc

Queste cose non si possono chiamare slrerlreri, mio amato Padre, poiché se non
potcssi parlarc io, son ceÉo che parlerebbero i miei alfanni, le mie notti passate setr-

za poter lasciare il pensiero molestissimo dell'awenirc. La nostra casa è una famiglia
molto grande: don Bodrato, don Rabagliati, don Bourlot, don Vespignani, don Pi-
gnolo, Daniele, Vergnano, Ghisalbertis, Cecilio, Luigi Botta, Enrico Botta, Antonio
Gaviglio, Sappa, Musso, Viola, Gioia, Giulio, Garavento, Tomaso, Paricò, Massoni
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Paolo, Adamo, Ruggero, chc fanno 24 persone, che vivono malgiando, lavorando,
studiaado e v€stendo panni - Inoltre ho tre falegnami, un legatore, un sarto, un cal-
zolaio a pagamento, per il che ni consumano in stipendio quattromila pesos ogni
mese, e non si può fame a meno, caspita! Con tutto ciò fino a questo momento ho
s€mpre pagato legname, cuoi, stoffa, panettiere, macellaio e bottegai - Ho qualcosa
di debito in un cortilone, ma questo è per I'edifrcio - Creda Lei, padre, che se non
av$si awto queste enormi spese per essere casa nuova, io avrei potuto rispa-rmiare
più di duencentomila pesos, tuttavia abbia pazietza ptre ancom p€r due anni, poi
pagherò i miei dcbiti con la casa madre - D'altra parte, non fu il Capitolo Superiore
che aiutò la cssa di Niza e di Genova? E il padre Cagliero di Torino non è più quel-
lo di Buenos Aires?

Allora mi permetta qualcosa e non sia tanto crudele, padre -
Il l" di luglio p. v. don Costamagna andrà a fare la missione di Villa Libertad.

Il signor Dillon si raccomanda sempre per un capprellano, perché il benedettino è un
birbone che non volle lavorarc in quella Villa - Risponda sc trova un cappellano -

Finora non potei ottenere passaggi - Tuttavia si lavora per codesto frne -
Ora termino, ricordandole di ma.ndare maestri per la Boca, dove ho più biso-

gno - Può essere che quest'anno si faccia la chiess panocchiale - Stiamo già lavo-
rando per sottoscrizioni nella città e nella parrocchia -

Molti saluti a tutti i confratelli e suore - Riguardo alle suore, che Sua Riv- sta
preparando per Buenos Aires, ho da aggiungere che ora stesso, metrtrc scrivevo que-
sta lettera., mi si presentò il prcsidente della commissione degli studi di questa Villa,
domandandomi se sarebbe probabile che l'anno che viene potremo farci carico delle
scuole di ragazze di questo quartiere. Io risposi che può essere e che nel mese di ago-
sto gli avrei dato risposta sicura - Sua Riverenza faccia quello che crede meglio. Ho
casa per esse' ma niente pirì che la casa' 

Tutto di vostra Riverenza
Sac, Franc€sco Bodratto

122

A rlon Giovanni Cagliero

w.G.
18 luglio /.78.

San Carlo in Almagro

Molto Ret'' padre Cagliero,

Le dò i ringraziamenti più grandi che posso per le sue letterc che, oltre ad essere
fedeli nel loro arrivo, meritano sempre più gratitudine per le notizie che mi portano.
Ora mi metto a rispondere alle doma:rde di Sua Riverenza, poi Le darò anche mie
notizie.
l" te missioni di Yilla Libertad furono ritardate per due motivi: 10 è che ci fu un di-

sguido nell'ispettore; 2o è che il vescovo del Parani non rispose ancora alla lett€-
ra che sollecitava le facoltà. Perciò [.e assicuro che non è per difetto di volontà
da parte nostra.
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2o Il padre benedettino fu a Villa Libertad subito dal suo arrivo con lettere di rac-

comandaziorc del signor Dillon e passaggio gratis. Ma siccome, a quanto pa.re,

cercava piuttosto una s€de ben regolata anziché una vera missione, per questo

fece già il giro di molti luoghi, paesi e colonie, serza trovare la desiderata sua se-

de. Cosicché, dove sta tuttora nel Paranà, non vuole rimanerc'
3' La banda musicale dei ragazzi di S. Carlo fa la sua bella figura con amnirazione

di tutti. Ma la corale dei ragazzi fece un progresso, che poco lascia a desiderarc.

Già diedi codeste notizie nella corrispondenza di maggio e un'altra Yolta di giu-

gno.
4' Il padre Bourlot (parroco di S. Carlo) bisogua che porti avanti il §uo compito e

in effetti lo faccio lavorare. È chiaro che n€c€ssita il pungolo, perché gli uomini

non sono tutti confonnati secondo il gusto di chi comanda.

5" La chiesa di S. Carlo comincia ad essere frequentata; ia codesta le funzioni rie-

scono molto belle. Di questi giorni ci fu una visita di due suore domenicane, di

cui una è superiora di Montevideo, che conosce Sua Riverenza (Le manda salu-

ti). Dunque mi dissero che nel quartiere tutti ammirano le nostre funzioni. In ef-

fetti è così.
6' Il padre Evasio mi disse che scrisse a sua Riverenza mesi fa e un'altra volta setti-

mane fa.
7" Le dis§ già che Scavini continua a fare l'aiuto cuoco in Montevideo (è mezzo

matto).
8o Musso continua buono e bene. La separazione dei due fece molto bene a Musso,

che da allora io sto ammirato. Basta dire che è buono di anima e di corPo. Presto

fanno due mesi che è separato e non mi chiese una u§cita, né uscì un giorno di
casa. Ma sempre allegto e lavoratore molto buono. Se continua così, mai lo la-

scierò andare h altra parte.

8" [src] Atdiamo a toccare i sentimenti. Confesso che nella mia partenza da Torino
portai con me la cotta di Pio D(' come Sua Riverenza sa che Gliel'ho detto, e ciò

lo feoi per due motivi: il 1o per avere un indumerito, che un giorno potrebbe esse-

re magnifico e il 2o perché Fnsavo che codesto indumento saxebbe ststo un teso-

ro. Già molte volte avrsi voluto chiedere al padre Superiore geterale lattoriz'za'
zione per fare una lotteria di codesto indumento tanto prezioso, essendo sicuro

tli ricavare più di cinquantamila pesos, ma non osai, per il dispiacere di dovermi
privare di un oggetto tanto prczioso. Nessuno, fuorché Sua Rivcrenza, sapeva

che io ho codesta cotta, fino al giorno del Corpus Christi di quest'anno, nel qua-

le dissi al padre Vespiporani che si rivestisse con essa in tutta fede di ricevere la
grazia della salute. Egli fece così e da allora sembra guarito interamente' In effet-

ti lavora e mangia senza nessun incomodo. Ora pensi Sua Riv- se io posso deoi-

dermi di mandarla lì! In più lasciai nell'Oratorio le maniche, al fine di non pri-

varlo interamente del pr€ziòso ogg€tto, poiché sono sempre una reliquia anche le

maniche, Padre. Perciò non mi parli più di codesto indumento e si disponga a

permettere che in caso di necessità io faccia di codesto utra lotteria, come quella

òh" f"""to i gesuiti della tabacchiera" dalla quale ricavarolo più di ottantamila
pesos. Seppi anche che tra i confratelli e i superiori dell'Oratorio c'era il §o§petto

di altri furti fatti da me nella roba della sacrestia' Questa è calunnia fatta su di
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me dsl sacrestano Pagani, che misura gli altri in compnrazione di se stesso. Ma
posso dire che è una calunnia abbastanza meli'iosa. Io confesso la verità: presi
sei cotte e comp€nsai con altre otto, che fec€ro le suore del Cottoletrgo per lc mis_
sioni. Questo è tutto il mio delitto. Ma che vengo a dire, se Sua Riverenza ha vi-
sto il tutto che ho portato in America e non Le tacqui niente, assolutamente
niente? Intatrto ciò mi causò danno, perrhé da allora si mandò a Villa Col6n, che
già hanno e non hanno bisogno, e non si mandò nulla né pcr la Boca né per S.
Carlo, che sono le chiesc più povere.

P Ho già ricevuto comunicazione da sua Riverenza riguardo alla casa, che si aprirà
in Rio Janeiro, tna non so se anche codesta rimarrebbe a mio carico. In qriesto
caso occorrerebbe un dircttore, diamine -

Continuazione

Mi mandi dispensa di diciotto mesi per Ghisalbertis e di venti per Chiara. An_
che Daniele prenderà ordinazio in quest'anno

Giunse il signor Gazolo, ci fece una visita alla Misericordia la domcnica scorga
nell'occasione dclla processione del Corpus. Ebbe una fredda aocoglienza dai con_
fratclli e molto sbrigativa da noi, perchè avevamo molto da fare in codesto giomo -

Dica a don Francesia che gli manderò tutto quanto avrò raccolto _ eua tutti
stanno bme, nietrtE di straordinario. L,edificio continua, la inaugurazione si farà nel
mese di agosto e prend€ranno parte a codesta funzione tutti i soci di S. yinoenzo e i
più rispettabili signori -

Dio guidi Sua Riverenza, i miei saluti a tutti quelli di lì -
Sac. Francesco Bodratto

\U
A don Giovrnni Cagliero

W. G- San Carlo 4 agosto lgTg _

Mio molto amato padre Cagli€ro,

un anno fa oggi Sua Riverenza stava in diffrcoltrà e, se si ricorda, molti sacrifici
erano predisposti come calice che Dio Le presentava, iu compenso dei dispiaceri che
aveva sopportato in Anerica per il bene delle anime. viva Dio, che dopo i dispiaceri
seppe lasciar saggiare a sua Riverenza gli ineffabili momenti di soddisfazione, che
oertamente avrà sperimentato al suo arrivo in Italia.

Ia Compagnia Lavarello non ci portò nessune lettera. Abbiamo ricevuto sol_
tanto i giomali L'tlnitò Cattolica e niente più. Non so che facciano codesti vapori
postali.

htanto io compio il doverc di invitare Sua Riverenza a presenziarc alla inaugu-
razione della nuova casa di San Carlo, che avrà luogo il giorno 25 del mese di ago_
sto all'una del pomeriggio. Il signor ancivescovo presiedeÀ a[a funzione e alla fesìa.
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Il ministro Iastra sarà sedùto a lato di Sua Signoria trl-. La presenzieranno anche
la società di S. Vincenzo de Paoli presieduta dal dottor Carranza, il club cattolico,
tutti i parroci e i superiori delle comuni&à religiose. Dou Bodreto leggerà una rela-
zione accompagnata con i conti delle spese fatte dal mese di maggio 1877 fino ad ora
e poi si fanà la dedicazione della casa di Arti all'immortale Pio IX. Il dottor Carran-
za leggsnà un appcllo alla carità pubblica. Il qiFor arcivescovo farà un discorso di
cirusrsn"a e Sua Riverenza padre Cagliero che farà?..

Per Lei i dispiaceri e gli affanni e per me la consolazione di veder€ il frutto delle
sue fatiche.

Itrtanto mi vado accorgendo che il padre Cagliero di Torino non è più il padre
Cagliero di Buenos Aires. Mi pare che non consideri le nostre necessità e la nostra
situazione. Stavamo asp€ttando il Giovanz Proyeiht o tradotto nell'idioma castiglia-
no, aspettavamo alcwe placche di inctsione per i rilegatori che in questo paese non
si possono fovarc, attendevamo altd strumenti per i quali mi raccornandai a don
Cagliero, a don Rua, a Barale, a don Albera e a tutti i santi e uon santi di Torino.
Che fataliùà! Vennc il signor Gazolo, vennero molti che passarono da Torino e 1rr
altr€ nostre csse! Che fatalità! Le nostre suppliche non giunsero all'orecchio benigno
di nessuno. So girà che Loro attendono denaro e hanno diritto di chiedcrlo, però io
non imploro se non una proroga. Del resto, che vuole ki che io faccia, se mi trovo
davanti dei più pesanti impegni, Se Lei non sa che in America bisogna spender mol-
to per risparmiare I suo tempo, mi porrebbe nel dubbio che ki non mnosca bene
Buenos Aires, il che non può csserc. Perciò rifletta!

Il D€monio notr volle finora le missioni di Yilla Libertad, né altre. Il vescovo di
Parané sembxa muto e non risponde alle nostrc lettere, né a quella del signor Dillon,
né di Espinosa - Ma il lavoro con tutto ciò non manca: pare che Dio ci voglia tratte-
ncre in Buenos Aires. Alla Misericordia, alla Boca e a S. Carlo è una vcra missione
permanente.

Musso continua buono e bene. Il suo laboratorio ha molto lavoro, cosicché non
bastano tr€ operai oltre i ragazzi.

Di Scavini non posso avere n€ssuna speranu. Perciò se Loro pensano di desti-
narlo a Rio Janeiro, non potrei dile bcne, ben fatto.

La casa di Arti e Mestieri in Americe è una cosa trascendentale. Questi signori
pretendono maestri senza eguaft perfezionati in tutto. Ahimé, se lascio uscirc dal la-
boratorio un lavoro comune!

Perciò mi trovo nella necessitri di avere operai proyetti a pagamento in tutti i la-
boratori, con una spesa che spaventa. È v€ro tuttavia che i laboratori stessi pagaao
grr operai e così abbiamo e distribuiamo lavoro senza disonorare la casa.

La musica c i cantori tengono il loro posto, sicché abbiamo a nostro carico le
principali funzioni della citùà. Ora stanno preparando ;rr tre giomi nella parrocchia
del Balvalera e pirì sppresso altri tre giorni in quella della Concezione. Queste feste
ci daranno più di mille pesos ogni messa. Manchiamo appunto di un buon tenore, e
se ki credesse bene di mandarci il desiderato Roffredo, ci leverebbe da un imbaraz-
zo molto grande. Non è codesto I'unim motivo, poiché avrebbe da fare nella casa di
Arti, nella quale manca la metrà del personale.
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Abbiamo quattro classi s€nzs maestri. Nell'anno che viene, se non ni mandano
aiuto di maestri, mi troverò nella necessitÀ di cercarli a pagamento per S. Carlo e per
la Boca - Attenzione perciò a non fare codesti spropositi. Asp€tto quattro maestri
alneno,

Alla Boca il padre Milanesio... Loro in coscienza non possono permettere ciò.
Il padre Milanesio è buono con i ragazzi e niente più. Torno a dire che questo bra-
v'uomo fa molto bene e molti, molÉssimi spropositi a disdoro della congregazione
per la sua imprudenza, per la sua testa indipendente, per le sue idee da banbino, per

essere convinto di far s€mprc bene e mai spropositi, quantunque talvolta li veda
grandi mme il Rio de la Plata.

Alla Boca ci vuole un uomo: mi capisce, signore? La Boca è il luogo dove si or-
ganizzano tutte le società massoniche dell'America; è il luogo dove occorre scienza e

prudenza per fare il bene alle anime.
Nella casa di Arti e Collegio il personale è cosi ripartito: don Rabagliati diretto-

re degli artigiani con I'aiuto del chierico Luigi Botta, che è l'economo della casa; don
Boudot, parroco di S. Carlo, ha a suo carico la parrocchia e l'ospedale di San Roc-
co, cura i registri e fa I'ufficio di prcfetto superiore; iI padre Vespignani direttorc de-
gli studenti, degli aspiranti e novizl Ghisalbertis scuola superiore e Vergnano scuola
inferiore; don Cecilio scuola a s€ssanta estcmi. Non ho assistenti, non ho maestri e

perciò mi raccomando vivamente a Sua Riverenza, che prtnderà un'altra volta in
considerazione le cos€ nostre.

Saluto Loro e I,e prego tutte le benedizioni di Dio -
Tutto Suo -

Sac. Francesco Bodrato

125

A rlon Giovanni Cegliero

W. G. M - San Carlo B. A 20 Agosto 1878.

Mio molto stimato padre Cagliero,

questa volta Lei mi perdonerà se sarò laconico, è che a momenti va a partire il
corriere -

I confratelli stanno bene, lavorano molto, studiano poco, poiché non possono
di pirì -

Il signor Dillon mi promise sei passaggi, se li può conseguire gratis e, se non li
può conseguire gratis, [ne] chiedererno dodici alle condizioni di quelli dell'anno pas-

sato, e questi me li assicura.
Cosicché Lei può preparare sei suore e sei confratelli. Fra questi desidero buoni

maestri, essendo il nostro collegio molto numeroso. Se si possono ottenere artigiani
perfezionati nel ramo di stamperia, legatoria, sartoria e carpenteria, lattorcria, an-
corché fossero con una modica retribuzione, me li mandi poiché qucsti signori di
Buenos Aires li pagheranno -
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Sarebbe bene che Lei scrivesse una lettera a Musso, elogiando la sua nuova
condotta da che awenne la divisione con Scavini -

Attendo le dispense che k ho chiesto per le ordinazioni di Ghisalbertis e
Chiara -

Mi dica se, pagando, potrernmo sperare una macchina da stemperia con tutto
quello che occorre per aprire la nostra tipografia. Mi risponda presto al riguardo.

Il collegio di Arti e Mestieri entra in una fase tutta nuova; gli aiuti cominciano
già a manifestare l'interesse che i signori si sono prcsi per questa nuova istituzione
benefrca. Magari che Dio ci benedica. Saluto L€i e tutti -

Tutto suo -
Il padre Francesco -

126

A don Giovanni Cagterc

W. Ge$ S. Carlo di Almagro. 28 Agosto 1878.

Molto Rev& padre Cagliero,

scrivo sotto le impressioni della sua lettera che ho appetra ricevuto, perciò con-
tido che mi compatinà, s€ uscirà talvolta qualche parola non tanto corrctta -

Riguardo a Ghisalbertis Lei mi pone scrupoli, che mi fanno decidere di pregare
ki e don Bosco di dar I'incarico delle ordinazioni a don Costamagma per il motivo
che non voglio dar conto di ciò a Dio.

Non ho chiesto licenza né dimissorie per presentar€ codesto don Giovanni agfi
ordini minori, poiché tengo ancora lettere di don Bosco che dice: Don Bodratto ha
facoltrà di pres€ntare alle ordinazioni e rilassiare dimissorie ai chierici che sono in
America. Ora se don Bosco ha ritirato questa liceua io non lo so e me lo fa sospet-
tare il padre Cagliero dicendomi: «e come non ci chiese le dimissorie?»

In pirì c'è da sapere che mi scrive d'accordo e con incarico ricevuto da don Bo-
sco. Io Le chiedo perdono dei miei sbagli, ma fino a che non ho una lettera, che mi
assicuri che non faccio disobbedienza, io non mi azzardo a fare dimissorie - di nes-
§rm genere -

Io non volli fare regali né a Ghisalb€rtis né a Chiara né a Daniele, i quali ebbe-
m i minori; solo ho d€duto convenient€ fax cosl, riflettendo alle necessità ed anche
alle lettere del padre superiore. Andiamo ora a giustifrcare la mia condotta rispetto
al padre Ghisalb€rtis. Dopo di una lotta di mesi, in cui io sostenevo che don Gio-
vanni doveva fermarsi in Col6n fino al termine dell'anno scolastico, andai là e in
tutta confidenza mi spiegò le cause che lo spingevano a uscire dalla congregazione,
le quali consistevano in non aver confidenza con il direttore pcr la tranquillitrà. della
sua coscienza. Rillettendo io sopra il suo stato, ho crcduto bene non perdere un sog-
getto, che poteva far bene alla congrcgazione. Venne con me in Buenos Aires, regolò
la sua coscienza e si mise a praticare le regole in tutte le loro parti con lo zelo di un
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salesiano.
Nel pensiero di serrare la Porta a tutte le imrnaginszioni ch€ possono aver luo'

go nella sua t€ste, volli parlargli deUe ordinazioni, per vederc se la sua vocazione

continuava. Egli mi rispose l' col dirmi che si ponc sotto la mia dirczione; 2' con

iniziar una condotts molto rcligiosa e mortificata' Allora io lo pmposi per i minori e

inta o ho scritto a Lei e a don Bosco chiedendo indulto per l'*à - Ora mi dica:

come avrebb€ fatto Lei, se si fosse incontrato nel medesimo mio caso?

Ma ora, mio amato padre, con la sua lettera mi pose scrupoli e io non mi azzar-

do di andare avanti né per Ghisalbertis né per altri, poiché la sua lettera mi fa so-

spettare che io non ho licenza per dare dimissorie - Dunque sctivo a don Bosco: mi
dica se potwo o no, se lrcsso ancora o §e non lrcsso più, poiché a me piacciono le

cosc chiare.
Certamente io ho dctto che it padr€ Domenico si può allontanare da S- Nicolas

§€nza guastar€ niente cd è perché Allavena e Galbusera possono supplire p€rfetta-

mente mll'insegtam€nto. Mancherebbe un maestro di franoese, ma c'è chi può far
qu€sta sciuola di francese e anche di inglese, se vedreino conveniente accettare mme

novizio salesirno un professore, che da tre mesi wole entrare e crhe abbiano fatto

aspettare per ciò, promettÉndogli risposta favorevole verso la fine di novembre p. v.

Con tutto ciò io non voglio disturbare il padre Domenico; rinanga mn Dio in
San NicoÉs o a Ramallo o dove vogliano i superiori. Mi pare che il Rio de la Plata

sia molto triste -
Musso continua buono e finora nulla c'è da aggiu§tare nella sua condotta;

aspetta due dei suoi alunni che averra nell'Oratorio, avendoli chiesti già molte volte a

don Bosco e a don Rua.
Rfupetto agli altri confratplli, che vivono in Buenos Aires, non danno luogo a

lamentele -
È che io non so far beac, non sono capace di azeccare niente --perciò tomo a

supplicare per il favorc di togliermi il pe§o che non mi §ta bene in nessuna maniera.

Don Costamagna sarebbe capacc a tutto. Mi facciano questo favore pcr la miseri-

cordia di Dio! - Io voglio obbedire fin che mi duri la vita e Le prometto di obbedire

a tutti e so che trov€rei meno pesante I'obbcdienza che il comando.

Andiamo alls Boca e mi pemetta che Le dica un'altra volta che anche Loro fe-

cero un errore in togtiere il padre Milanesio dall'Oratorio, dove faceva un bene im-
menso. Alla Boca lavora molto, è vero, e ha sempre ragione lui con me, e con tutti,
siano confratelli, siano estranei, ancorché fosse Avellaneda o Mitr€. Egli sostiene e

insistc per casi di lingua come per quelli di teologia o rubrica e ha sempre ragione.

Dunque pensi ki se non è un uomo sclt
In San Cerlo lo sviluppo è memviglioso; fonzionano i quattro laboratori in

questo modo: legatoria due operai a pagamento e dodici ruP;ani, iD' falegaameria
quattro opemi a pagamento e quattordici ngaui; in calzoleria due operai a paga-

mento e Musso, Gioja, Santin, Gaviglio, Tomaso e quattordici ragazzi; in sartoria
due operai a pagamento e quattordici ragazzi - Tutti hanno lavoro per fuori, meno i
falegnami che oseguiscono quelli di fabbrica e di casa. La spesa degli operai è spa-

ventosa, però il lavoro che fanno per fuori dà loro per pagarli c noi abbiamo l'utilità
dell'insegnamento agli apprendisti e un poco più per le spese di consumo' Se Lei po-
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tesse mandar operai in ciascun ramo, ancorché non siano confratelli, mediante un
accordo io manderei i passaggi da scontare su loro stipendio.

Inoltre in S. Carlo abbiamo organizzato tre classi regolari nelle quali di giorno
ricevono insegnamento pirì di sessents esterni c di sera tutti gli artigiani. Di fronte a
tanto grsndi occ-upazioni mi trovo seoza personale e Lei può comprendere la grande
importanza che va prendendo qu€§ta case in Buenos Aires. Guardi, padre, che se

non mi manda maestri, farò cattiva ligura. Per carità non faccia questo sbaglio di la-
sciarmi senza maestri.

Abbiamo @nvenuto con il lndre Fagnano che gli manderò quarsnta ragazzi
studcnti in San NicoÉs, poiché le richieste aumentano ogni giomo più; ne ho pronti
già pirì o meno venti e il rresto Ii ammetto tutti i giorni. Io feci msì con il parere di
don Rua, il quale mi ha scritto e voglio essere fedele ai superiori -

hr i voti del capitolo particolare, riguardo a quelli che si possono ammetterc ai
voti triennali, tri deve comprcndere che, quando chiedo codesta autorizzazione, Ii
ho ricevuti già e che non faccio aulla senza udire il parere del capitolo e che mi la-
scierci ammazzale prima di fare una irregolarità - Ma la distsnza è grande e necessi-
tano mesi prima di riceverc una risposta. Inoltre Lei può comprenderc che io sono
occupato oltr€mfuura e non ho il texnpo materialc pcr fare tutto a suo t€mpo, e che
non ho persona che si faccia carico di ciò. Tutti motivi che mi spingono a dire che io
tron sono suffrciente per la carica che ho - Giammai mi spaventò il lavoro e, quan-
tunque v€cchio, sfido ancora molti d€i più giovani e desidero morire lavorando, pe-
rò in tutto c? un limitE e codesto anche nella mia povera lrenlona.

Rispetto alle suore ho la casa propria e prcparata. Guardi ki che poi dovreb-
bero fani carico della ctcina e dclla lavanderia di questo collegio; dunque mandi
una cuoca e due lavandaie, una ma€stra e la provinciale, alneno cinquc ma sei sa-
rcbbe meglio.

Attendo risposta del p€rsonale che sta per ma,ndarmi e Le prometto dodici pas-
saggi, che chieder6 alle condizioni di quelli che ni accordarono I'anno passato - Pa-
gandoli in dieci anni, sc fo$e il caso che non possa ottenerli a condizioni più favo-
revoli -

Faccia il favore di venire presto, che tutti La vogliono e mi dica chi accompa-
gn€rebbe questa volta. Quando giungerà in Buenos Aires, prima di partire un'altra
volta dovrebbe calpestare molti corpi, che non lo permetterebbero più.

Tutto di lri
il padre Francesco Bodratto

l3l
A òn Giovami Cagliero

San Carlo m Sett€mbre 1878

Molto [rcverendo] signor don Cagliero,

neppure il corierc fiances€ mi portò le lettere di Sua Rivercnza. Gli esercizi
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[spirituali] forse Le avrebbero tolto il tempo per scrivere, perciò rimaniamo con le
letterine molto graditc del padre superiore gsnerale.

I giomali del 2 e 3 di settembre avranno informatq Sua Riverena di tutto quel-

lo che awenne in San Carlo all'epoca dell'inaugurazione.
Subito il collegio si riempì di ragazzi fino a ottanta, senza contare i quindici che

mandai in San Nim[[s. I quattro laboratori funzionano con un numero di rugani
che si può dire spaventoso: diciassette in falegnameria, quindici nella legatoria, quin-
dici in sartoria e diciotto in calzoleria. Vede Sua Riverenza che in codesti laboratori
nell'Oratorio medesimo non [ne] hanno tanti, lasciaado fuori la legatoris. Quesra
quantità di ragazi tutti nuovi ed entrati di recente che non sanno niente, necessita-

no di maestri o operai che li guidino e per consegueflza spese - Io avrei lasciato nella
scuola di insegnamento una terza parte degli artigiani, ma se tron ho maestri che

posso fare? Meglio cercar operai, che con il lavoro guadagnano il loro stipendio, che

cercar maestri di souola.
Presto L manderò tredici passaggi e vedrò se da Torino mi manderà quello che

mi occorre - cioè atneno due maestri, due assisrcnti, due tipogafi e due calzolai con
sei guore.

Non so se Sua Riverenza si ricorda che ci mancano ancora le placche e altri ca-

ratt€ri per la legatoria e Glielo ricordo perché ci mandi il tutto.
Se la passi bene e riceva i saluti di tutti i confratelli con quelli del povero vec-

chietto
padre Francesco

132

A rlon Giovanni Cagliem

San Cado 5 Ottobre 1878

Molto R' padre Cagliero,

facemmo in tcmpo la richiesta p€r ottenere i passaggi n' sei di prirn classe e

sette di seconda. Furono spediti tempo fa, ma nell'ullicio di Dillon si snarrirotro.
Dovemmo ripetÉre utr'altra richiesta, che verrà spedita oggi stesso; per conseguerza

non posso mandare ora i passaggi. Li manderò per il corriere di Bordeaux - Bisogna
sapere che non si pot€rono cons€guire nel Savoje, poiché il governo ha convenzione
con la società di Lavarello, cosicché quelli che manderanno qui non possono partire

se non il primo di dicembre -
Attenda i tredici passaggi ohe Le manderò presto -
Mi perdoni: per questa volta non posso scrivere pitì per mancanza di tempo.
Abbiamo olta!.tz ruglni.

Tutto di Sua Riv- in G. e M.
Don Bodmtto
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t34

A rlon Giovanni Cegliero

[metà ottobre 1878] San Carlo in Almagro

Signor don Giovanni Cagliero,

stimato confratello mio

mi scusi se questa volta La tratto con eccessiva confidenza
Stavo chiudendo nella busta la letlera che Lei troverà in questa, quando giunse

quella del 15 settembrc per il corriere di Bordeaux. La ringrazio dei ragguagli con i
quali si degna informarmi del felice stato della nostra congregazione.

Con questo plico partono i tredici passaggi; già è inteso: quattro dei sei di 1"

classe sono per le suore che vanno in Col6n, per le quali la signora Jackson pagò
non so qùanto. Questo è perché a mia richiesta il padre Luigi aspetta codesta som-
na per pagare due macchine da stampa mess€ all'asta in Montevideo.

Per le suorr che verranno in Buenos Aires non c'è urgenza. Già Le dissi che ho
la casa preparata, ma possono venire anche un mese dopo le altre. Quello che mi
manca è il prsonale di insegnamento, sia 1rr i laboratori come per le scuole. Se lei
è ancora in t€mpo, La consiglierei a non ma:rdare coadiutori che non abbiano una
professione. Di questi che non sanno nessun mestiere ne abbiamo troppi e inoltre
pare che questi, che si presentano qui, siano pirì adatti all'€sigsnza del luogo. Ma Lei
ha giudizio d'avanzo e io non pretendo insegnare ai maestri -

Rispetto a quello che necessita in Buenos Aires, io lo dico a Lei decisamente.

Qui necèssitano capi, se no non faremo niente. Io non mi posso allontanare da Al-
rnagro neppure un giorno. Io non vado in Col6n, nerlmeno in San Nicolàs perché
questo mi è impossibile. Se la volontrà di don Bosco è che il padre Stefano se ne vada
a las Piedras, io debbo abbassare la testa e obb€dire: non c'è più rinedio. Ma se in
codesta parte mi lascia arbitro, sto in dubbio. Il padre Luigi supplica per ciò e dice
che manderebbe in S. Carlo don Bettinetti!!!!! Poveretto! Non pare che abbia cono-
sciuto il padre Bourlot. In effetto il padre Bourlot andrebbe di buon grado e già
scrisse al riguardo letter€ di congratulazione ai ragazzi del collegio Pio, ai quali don
Luigi aveva detto qualcosa. Per me e come padre Francesco dirò: <<se ne vada alla
buon'ora», na come membro della congregazione sto in dubbio. Sì, ha capacità, ma
noD sa tuttavia obbedire e questo è il principale dei difetti. Aspett€remo gli eventi.

Lei ha scritto al padre Fagna.no, dicendogli che non lasci partire da quel colle-
gio don Tomatis? A me par bene togliere di là uno dei due e loro facciano, rifletta:ro
e sentenzino come loro pare e piace meglio, che alle loro sentenze io mi debbo mn-
forrnare. Per loro regola, se io ho voce, il mio voto sarebbe di togliere don Tomatis -

Si ricordi poi ki che alla Boca ci sono due testoline che vivono altercando ogni
giorno pirì e né io, né tanto meno il padre Giacomo, che si occupa alquanto dei due,
non siamo capaci a metterli d'accordo. Qui sta bene la sua frase che dice riguardo
agli orientali che si s€dettero immediatamente sulla sedia di S. Pietro; itr effetto cre-
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do che abbiano lettere, per prova di quello che ho finito appena ora di dire.
Infine La prego che faccia eliminare dal catalogo risp€tto a me il titolo di ispet-

tore, che è um vera burla. Io non posso ispezionare: ciò è per me veramente impos-
sibile. lnro non sanno e non possono saperc a che punto stanno lc cosc di questo

collegio di S. Carlo, notr satrno e notr possono saperc lo svilqrpo ch€ sta pr€ndendo
ogni giomo, non sanno e non possono saper€ come si comportano i confratelli in
tlrnpo di mia assenza. Ci sono tre che obHiscono a me per risp€tto alla mia vec-

chiaia e, se io non sto in cass, oomandano i tre e ncssuno obbedisce. Don Bourlot
vuole la prcminenza" don Rabagliati se ne ride degli spropositi che ordina il padre
Bourlot, (ui che manca di prudenza) fa il rovescio e i ragad,lo risp€ttano di più.
Ghisalberti mance di tutto, si ritira dicendo che non gli piace il disordine. Cosicché
per me gà linii di visitare case e fin che aon abbia personale sufficiente non parto
più da S. Carlo.

I confrstelli inviano a Lei i saluti. Da Avclino, Carranza, Finoochio, Ciarlo ecc.

un saluto a ki.
Semprc di Sua Riv- suo sicuro servitore

Il padre Francesco -

Dopo di una lotta di due mesi, soltanto oggi ric€vetti lettera di Dillon, nella
quale mi dice che da oggi st€sso manda un ordine al signor Carlo Calvo Comisario
ds lnmigaci6n y Colonizaci6n in Parigi Rue Aven[de Friedland in Parigi. ki si di-
riga là.

I tredici passaggi ottenuti dal govemo sono s€i di l' Classe per suore e altd sct-
te per i capi di laboratorio tipografi, sarti, calzolai c maesri, poiché in codesto senso

si è fatta la richiesta.
Se Lei manda più operai, il passaggio lo pagherà all'arrivo, come fac€mmo l'an-

no passato.

Buenos Aires ultina ora -

Il governo di Buenos Aires ci mncede tredici passaggi da Genova a qui; sei di l'
Classe per suore e sette di 2' p€r fratelli.

Di qui spiocò un ordine a Parigi incaricando il Comisario de Inmigraci6n y Co-
lonizaci6n signor Carlos Calvo che sta in Avenue Friedland N. 30 Paris di convenire
mn la Societrà Lavarello oppure mlla Compagnia Franccse §€condo che domanda il
Sigl Don Bosco Superiore Generale dei Salcsiani.

App€na ricewt la presente se vuole che partsno il primo di dicembre colla
compagnia Lavarcllo mandi un telegramma a Parigi all'iadirizo suddescritto; se

vuole che lmrtano coi piroscafi francesi il 12, ha tempo a scrivere una lettera che il
resto è tutto fatto.

Noti che quattro di prima classe sono per le suore che destina a Montevideo[,]
gli altri sono per suore e fratelli che aspettiamo qui. Guardi di non farli occuparc da
esseri che ci siano di aggravio come lo è zana e qualche altro secolare che sarebbe
meglio... che non fossero venuti....
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Mandi maestri, preti e chierici di buona volontà e sccolari artigiani tipografi,
calzolai, ferrai, sarti ma perfezionati supcriori nell'arte. Se non li ha, li cerchil)l ma
non maldi coadiutori di servizio, pershé di questi ne abbiamo da vendere.

Per le suore destinate in Buenos Aires, se vengono colle altre il nido è pr€parato
e se crede farle ritardare fino a gennaio non c'è premura. Se dovrà abbonare alla
compagaia dei Vapori qualche somma, per far lmssare le suore dalla semnda alla
prima classe, il di più lo pagheremo qui.

Mi raccomando 1rr un bilanciere con lc placche già tante volte chicsre pei l€ga-

tori. Se non il bilanciere almeno le placche: non si dinentichi. Felice me se fossi ca-
pace di pregare Dio con egual costanza come lo faccio per codesti strumenti di legB-

toria! Coi tipograli mandi caratteri di tutte le qualitrà. Al loro arrivo Le invicro un
vaglia consolare dell'importo -

Mi scrsi la fretts, mi benedica.
Sac. F. Bodratto

1/t0

A don Giovenni Crgllcro

San Carlo 19 dicembre 1878

Molto Rev€r€ndo padre Cagliero,

ho aacora nel mio scrittoio la gua letterina datata 12 di trov€mbre ed stt€ndo i
ragguagli che Lei mi promise riguardo alls partenza dci confratclli. Fa piacere Lci a
sapere come taglia, aggiunge e dispone da lì, parendolt chc tutto ha da marciar€ di-
vin&m€nte. Meglio cosl. Già I* dissi che Ghisalbertis non ci servirebbe rcl futuro,
poiché le passioni furono soffocate e non sradicate e per conscguenza si sollevarono
un'altra volta gigantescamente.

Qui in San Carlo non ebbe nessuna contraddizione, poiché tutti amici e tutti
impegnati in contentarlo e incoraggiarlo ogai giomo e in tutto, ma egli roa trovò la
forza di vincere s€ stcsso. Dopo di un lavoro, che Dio soltanto sa quatrto mi costò
con ammoaizioni dolci e ripetute spesso scnza stanchezza, egli st€sso mi disse che

tutta la pazienze e Ia mortificazione mia per lui già non serve. Che vede il suo st3to,
il quale è molto brutto, ma che nonostante hrtti i suoi sforzi non può vincerc sc stes-

so e che per consegucoza si decise di andartene nell'esercito, approfittando del pcr-
dono che il re Umberto ha accordato ai rcnitenti che !0,ao all'eslero. Cotr tutto ciò
non mi scoraggiai, mi posi un'altra volta alla carica, però inutilmente. Allora lo
mandai in San Nicolàs, dove don Giuseppe Fagnaao, don CJccsrelli aw€bbero fatto
I'ultima prova. In que.sti giorni ricev€tti un'ultima sua lettera scritta in questi

termini:
«Signor Dircttorc, io feci tutto quello che Lci mi consigliò; sono q)n pel§one

che mi amano, mi stimano e in particolarc Don Ceccarelli si taglierebbe N yezzi il
suo cuorÉ per me, lna la mia gucrra I'ho nell'interno e noa posso assolutamentE con-
tinuare. Per me non c'è rimedio e mi è necessario consegnarmi al consolg approfit-
tando del perdono. Meditai, rifl€tt€i molto, feci il mese della Vergine mcglio che mi
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sia potuto, ma non arrivai a vincere me stesso. Non posso aderire alla carriera €ccle-
siastica. Dio non me lo permette, perciò sotro deciso di non fare neimeno un passo.
Rimanere nella congregazione come secolare non me la sento, poiché sarei di danno
ai confratelli e alla stessa congregazione, cosicché chiedo lo scioglimento dai voti».
Io gli risposi che non ho facoltà, che scriverei a Lei che la procurerebbe con il padre
superiore.

Ora il mio sentimento è questo: Ghisalbertis non può rimanere in neszun modo
nella congrrgazione. Questo è il voto dei direttori d'America,
1" perché farcbbe molto male ai dcboli
2o p€r ess€re un tEmperamento irritato
3" perché la congregazione non può contar su lui in nessun modo - Aspetto rispo-

sta dal padre superiore, che Lei mi procurenà presto e in tutta fretta per cons€-
gnarlo al console.

Nel resto nulla di nuovo, giacché tutti continuano nel loro compito.
Garavento Andrea, che Lei e don Baccino ammisero, fece un anno di prova in

Col6n. Don Luigi restò soddisfatto del suo lavoro e più della sua condotta. Venne in
San Carlo per studiare e io gli feci papre la pensione degli studenti. Mi supplicò che
gli permettessi di continuare i suoi studi in San Pier d'Arena, ponendo per motivo
che così regolerebbe gli affari della sua eredità dalla quale ricaverebbe i nezzi per
pagare la sua pemione, offrendo alla congregazione il tutto. Itr questo senso io ho
permesso codesto viaggio, che se lo paga lui. Depositò dieci mila pesos, che cambiati
in oro fanno come 1500 franchi. Seic€nto franchi li paga per la sua 1»nsione in S.
Carlo e il resto se lo porta con se per pagare il viaggio e quello che occorrc. Non ha
concluso I'anno di noviziato, ma nella sua condotta non ha appunto di nessun tipo.
È buono, tinorato di Dio, compie i suoi doveri. Però bisolna togliergli I'dea di stu-
diarc, poiché sarebbe un buon lsvoratore. In Col6n fece il lavoratore e riuscì con
onore. Qui nessuno lo poté persuadere che sono inudli gli studi per arrivar al sacer-
dozio.

In coutinuazione le dirò che don Costrm.fa e don Lasagna insistono perché il
padrc Stefano se ne vada a Las Piedras.

Finora io ho resistito, però mi parc che io non possa sostenere la mia idea senza
fare una sgarbatezza al vescovo di Montevideo. E in questo caso? IJi Signore osa
proporre don Rabagliati dtettore itr Montevideo! Molto bene. In più mi dice che
non trova chi mandarr in San Carlo né alla Boca, quindi fra me e don Costamagna
aggiusteremmo questa faccenda. Com'è grazioso ciò!! Andiamo a vedere che io e
don Costamagna siamo considerati come gente che fa miracoli! E ki si azzarda a
chiederci notizie per itr Bolleuino Saleslbno? Perché cosl le va a ricevere trasc€ndenta-
li dawero! Si preparino [,oro per l'anno che sta per cominciare presto e Lci si strin-
ga la testa che non le scappi.

Ghisalbertis matto, Milanesio santo a modo suo, Bettinetti espulso da Montevi-
deo, don Bourlot parroco a Las Piedras, don Rabagliati ecc., don Cassini che si spa-
venta delle mosche, don Remotti con utra t€stolina piccolina ecc.'ecc - Ma per tutti
basteranno i due Santi: per San Carlo, Misericordia, la Boca, suore estrane€ e no-
stre, con tutto il resto senza misura!!!!

Con tutto ciò non intetrdo di fare appunto a Lei, poiché per me è sulficiente la
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ragione di chi non può dare quello che non ha. Io tr direi con tutto il rispetto, o
meglio farei questa domanda: quando ki diede ordine di accettare la parrocchia di
Las Piedras, non fece awertenza almeno se aveva una pertona alla quale affrdarla?
E se pensava allontanarla da qui, non awertì il modo di rimpiazzarla almeno oon un
palo vestito con sottana?

Può darsi che Lei avesse altre occupazioni e molto pesanti, io lo credo, ed è sot-
to il peso di tante occupazioni che ebbe la paura che mancassero maestri in Col6n,
perché sotto questa impressione li cercò per lì soltanto, mentre aon mancava a don
Luigi se non un professore di Retorica, che già lo teneva in Pectore: el,dzva apprtn.-

to formandoselo entro quelli che già stavano lì.
Orbene già k dissi nell'ultima lettera che per quest'8mo è assolutamente im-

possibilc aprire scuola di Arti in Mortevideo, poiché è giocoforza restarc cotr le
scuole Vincenzine e oratorio festivo. In questa detetminazione siamo d'accordo con
quelli di colà. Cosl si riuscirebbe appieno a mettere un padre con due chierici e uno
di servizio - Don Bourlot andrà a I:s Piedras e don Tonatis si farebbe carico di
San Cado. Ho proweduto un professore spagnolo al padre Fagtrano e con questo il
collegio può continuare serza patire mancanza di personale.

Costui è un uomo di 48 anni di etrà, suffrcientemente istruito; lì fa scuola di
francese, di inglese, matematica e calligrafia mentre studia la sua teologia. Chiese di
entrare nella congregtzione e già cominciò il suo anno di prova. Don Fagnano non
ha niente da osservarc sopra di lui e sta lodandolo. Don Ceccarelli lo crede una
prowidenza in favore dei salesiani. Io nou dico niente perché è spagnolo, però può

riuscire bene per la ragione che è molto lavoratore e di buona volontrà. Cosicché il
padre Fagaano mi offrì don Tomatis, al quale io darei tutto San Carlo se loro me lo
permcttano, così io potrei riposare in pace facendo miracoli di pigfizia. Con tutto
ciò mancherebbero tuttavia due maesri, poiché il padre Donenico non farebbe che

occuparr il posto del padre Stefano. Dove li vado a cercsre? Aspettiamo gli eventi.
Nel mese di gennaio ci riuniremmo per i santi esercizi. Il padre Sat6 ci mando.

rebbe uno a dettarceli.
Credo che ki avrà ricevuto un pacco di lett€re, che si inviarono al molto amato

e caro padre don Bosco per mezo di uno che va in Sampierdarena e partì il giorno 8

dcl mese corrente.
Saluti a tutti. Mi dimenticai di dire che don Vespignani non sta molto bene,

poiché sono giomi, come di mnsuetudine, che si trova poco in salute.

Saluto Iri, don Rua e tutti gli altri confratelli. A don Rua dica che nel detto da
don Milanesio non coglie nel segno e che oltre la prodigaliià c'è qualcosa che inpe-
disce la pace della casa. Però io feci il mio proposito di amnenda con lui e ormai
non gli dirò nulla, lasciandolo così poiché è lo stesso, tanto è duro nells sua opinio-
ne. Io confesso che gli parlai chiaro; però, ancorché lo ammazzassero, mi rendo con-
to che non farci nulla con lui se non si lascia fare quello che vuole.

Tutto di lri in G. e M.
Sac. Fran- Bodratto
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146

A don Gbvanni Cagllero

COLLEGIO PIO
DI

VILLA COI.,6N
2A af 1879

Rev. c amato padrc Cagliero,

son due quindicine che non Le scrivo, sia perché assolutamente non potevo, sis
perché sapevo che Vostra Riverelza stava gironzolando per lì, girando per la bella
Italia, Francia e che so io. Orbene e ima.ozitutto IJ dirò che con tutto qu€sto non
lasciai di dare le mie relazioni a don Rua e al molto cam padrc don Bosco, pcr il
quale continuiamo pregando semprc Dio. Incominciamo quindi ua'altra volta le aG.
stne corrispotrdaze:
lo Tutti roi salcsiani stiamo bene di salute, quatrtunque il padr€ dir€ttore don Fa-

gnano abbia avuto una m.lattiq specie di tifo, molto seria, ma ora sta bene.
Mandò il padre Allavena ad Asunci6n del Paraguay, avendoglielo chiesto il
nunzio pontificio nell'oaasione della Pasqua e non è ancora tornato, ma ha da
tomar€ questi giomi.

20 Io mandai il padre Bettinetti a Rojas e gli ho dato Frascarolo p€r compagno.
Non si meravigli, mio caro: è il signor Saturnino Unzué, padrone di una fattG.
ria r€cintab nella qualc tienc ottantamila mucch€, cioè ricchissimo, che mi chie,
se un padre, perché stia nella sua fattoria 1rr cristia"i-z"re i suoi gauci, inse.
gnar loro il catcchismo e che Cè Dio, poiché esgi noa lo sanno anoora. I soci di
S. Vinoenzo e anche I'arcivecmvo mi incitarono a mandar ld. qualche sacerdote,
sia per la missione che avrebbc da compi€re ora, sia anche per etrtrarc in buone
relazioni cotr un signore tsnto facoltoso, che parc che abbia da aiutare la nostra
coogregazione. Crn questo motivo io mandai don Bettinetti, come k ho detto,
confrdando solo nella protezione del cielo, poiché questo buon uomo è molto
diflicile che stia soggetto ad altri. Rojas sta nei dintorni di Pergamino a sei le-
ghc da San NicoÉs, cosicché star€bbe sotto la direzione del superiore di San
NicoÉs, il quale di taato in tatrto andrebbe a vederlo. Mi ricordai che Vostra
Riverenza disse ohe non prendessi neseun impegno, perciò non mi legai sc non
per quest'antro, quindi se il padre Bettinetti si porta bene mi parrebbe conve,
ni€ntc lasciarlo contiauare là, poiché in eltre psrti diffrcilmente andrebbe d'ac-
cordo con altri e, se tron è capace di disimpegnarc codesta situazion€, addio fat-
toria, e addio anche don Bettinetti, che forsc notr rimanebbe coi salesiani. Que-
sto sia di passaggio.

? Fic] Asp€tto risposta della lettera seritta al molto amato padre don Bosco, ri-
guardo a ciò che potrci fare io, nel caso probabilissimo e molto vicino, in cui i
lazaristi abbandonassero la nis§one dclla Patagonia.

3. Le lett€re e i tel€gIammi, che sto rioevendo sovenrc dal CarhÉ, mi informano
che lo stato di salute dei salesiani e di Espinosa è buono, giacché lavorano con
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lc loro missioni e lc loro esplorazioni. Nei prini del mese di maggio giungsran-

no al Rio Negro, poi faranno ritorno per andsrsene a Patagoneg continuando
la loro missione.

4 Tutte le comuniti religiose, che leggono L'Unitò Ca,tolica, tengotro come cosa

fatta la missione dcl Paraguay a carico dei salesiani. Io mi meraviglio come l'a-
mato padre don Bosco abbia tanto coraggio, non avendo in suo po§sesso se

rot ngazi e anche molto pochi, non potcndo spessre il personah sufficient€

nelle attuali esigsnze delle case di rcc€nt€ aperte, di quelle che sta per sprire in
qucst'anno!!!

5" Le casc di Bucnos Ayres, San Nicolàs e Montevideo continuano rcgolarment€
dando molto lavoro, poiché i ragazzi attuali, che approfittano dell'istruzione ed

educazione dei padri salesiani, sono 220 a S. Carlo, 135 alla Bocq 98 a San Ni-
col6s e 95 a Col6n, 160 a Montevideo.

6. Le suorc a las Piedras haano, mi pare, come quannta ragazze, quclle di Villa
Col6a poche. Quclle di Buenos AFes lavorano e si prcparano per incominciarc
un collegio di ragiaze alla Boca, appena avremo rtgolato per une casa. Di salu-

t€ tuttÉ buone, allegre e mnt€nte; tutte salutano il padre Cagliero e fanno voti a
Dio perché glielo mandi per qua alneno una volta di passaggio.

7 L€ ruore della Misericordia ci danno lavoro, poiché si moltiplicano e io non
posso confessarle tutt€ e accorciare la messa. Non so che im1»gno abbia preso

Yostra Rivereoza al riguardo. I gesuiti si ritirarono complehmentc e I'arcivo
scovo ci affrdò tuttÉ le italiane dells Misericordiq dell'Orto e sslesiane. Cosic-

ché fra tutt€ sono centotr€Nrta, ripartite in quindici monastcri, ospedali, collegi

ecc... Prcsetrt€ocnte ne ho ottanta a mio carico e il padre Bourlot il rcsto.

Se la ride Vostra Riverenza? e non le pare che un povero vecchio sia abbsstanza
occ'upato con queste spirc settimanali con le rose di S. Carlo, Boca e Misericor-
dia, poiche il benawenturato Giacomo sta in missione? Però si prepari a canta-

re molto presto un bel responsorio al povero padrc Francesco, poiché si awici-
na il momcoto.

8 Don Albera si lanenta riguardo a GhisalMis e desid€ra non so che. Gli dica

che I'Amcrica è la Sodoma del secolo prescnte, e se non è oro ben purgato quel'

lo che viene dall'Europa, passando la lines si corompe e all'arrivo ormai aon
serve per Dio!!! Ad ogni modo se posso scrivcrò anche a lui -

9 Nulla l, dico per questa volta tlei codratelli coadiutori poiché, zoppicando, si

va e la mia testa coa la sua canizie bs da ess€re molto a pczzi. Dio pagherà.

10 Alcuni dei confratelli coadiutori dell'Oratorio invirrono lettere in cui si raccon-

tano miracoli dcl padre Bosco. Che è codesto silenzio da part€ Loro? Se Cè

qualcoss di straordinario, mn quale fine Loro li nascondono? Se non c'è nulla,
perché inviano lettera tanto grande, per la quale pagai 36 pesos? Diamine!!!

ll Infinc le dico due parole in confidenza e poi basta - Mi diano licenza per chia-

mare don Fagnatro a S. Carlo, poiché io non posso continuare. Il compito è

molto grande e faticoso e sto solo; giacché non pos§o ootrtare su nessuno. Io
ispettor€, direttore, parroco, prefetto, conf€ssorc di nonache, ec.ccc - Mi dà

vergogna parlare, ma non pos§o continuare - A parte le sbalordaggini e le
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sciocch€ze, Loro non possono prelendere che un povero vecchio adempia tutti
questi doveri, c per consegueuza è gioooforza lasciarr qualcosa indietro. Uomo
awisato, uomo preservato -
Saluto Yostra Riverenza e gli altri confratelli. Un bacio alla sacra mano del pa-
dre superiore chiedendogli la sua benedizione e compatimento -

Suo sicuro servitore
Sac. Francesco Bodratto

149

A tlon Giovannl Cagliero

W. Gesù San Carlo 18 maggio 1879

Molto amato padre Cagliero,

mi dispiace grandemente non poter inviane una quantità di denaro al padre su-
periore e molto amato don Bosco nell'occasione della sua festa. La csusa non sono
io. In questo paes€ non si può vivere con debiti, poiché gli int€ressi mrngiano tutto,
cosicché debbo pagarli come ne pagai moltissimi. Abbiamo in S. Carlo un,€ntrata
quasi regolare di quarantamila pesos mensili; con tutto ciò non sono padrone di un
centesimo per causa dei debiti fatti per l'edificio. Quelli di S. Vincenm fanno poco,
molte parole e pochi fatti, perché in verità non hanno - Ci sono alcuni di loro che ci
appoggiano e ci guidano a visitare famiglie che fanno qualcosa - però è molto poca
cosa finora - Mi assicura un awocato, che sta regolando un'es€cuzione testamenta-
ria, dalla quale ci vengono ccntomila p€sos; se si può accertare, glieli mando tutti al
padre Bosco -

Il padre Giacomo manda la sua lettera da La Pampa; il poveretto si trova nel
deserto senza poter lavorare né di ministero né di magistero mentre noi, essendoci
fatti carico dei suoi compiti, stiamo curvi sotto il peso del lavoro. Io chiesi a Sua Ri-
verenza il grrmesso di chiamare don Fagnano in Buenos Ares, poiché in San Nico-
làs è di troppo e non tengo risposta: non ne so il motivo. Lei pensi che questa casa
prende uno sviluppo tale che stupisce tutti. I laboratori ci danno lavoro - Ci sono
ragazzi grrzor.i che si accorgono di essere operai e piccoli operai, a volte non ubbidi-
scono ai capi-maestri, i quali non conoscono il sistema preventivo del padre Bosco,
per conseguenza non sono capaci di impedire il disordine. Questo inconveniente non
si può rimediare per mancarza di assistenti, che ancora non potei metterc. Vostra
Riverenza crederebbe forse chc una sottana qualunque possa adempiere questo do-
verc; no, neppure per sogno; i ragazi summenzionati, di un'indole tanto yivace e
sveglia, porrebbero iI poveretto in un lsbirinto dal quale non si potrebbe tirar fuori

Don Daniele si consuma piangendo nel segreto della sua cella; così anche succe-
de al padre Valentino. Io mi trovo molte volte in un grande rovello senza poter ri-
mediare a nulla, e questo è perché non ho l'aiuto necessario. In questi momenti, dico
la verità, soffro moltissime tetrtzzioni, che se non fosse lxr l'onore della congrega-
zione, che amo più che me stesso, chi sa quanti spropositi avrei già fatto - In Italia
c'è il conforto del papri, lui che con una visita mettc tutto a posto; qui non abbiamo
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se noa Dio e la Vergine e questi potentissimi esseri non hanno ancora fatto conosce-

re al reverendo padrc Cagliero la necessità di aiuto di personale, giacché non lo
mardò adatto alle esigenze. Già so e conosco l'impossibilità di effettuare codesto de-

siderio per parle Loro per le tr€ntadue ragioni del proverbio, ed è perciò che k
chiesi il permesso di trasferire don Fagnano - Prenda in considerazione codesto ar-
gomento e poi ni lasci.

In Montevideo hanno bisogno della mia povera p€rsona, poiché il padre Emilio
Rizzo non può trattare gli affari pendenti e per altra partc gli interessati si mostrano
molto decisi ad impiantare i laboratori. Io non posso partire da Buenos Aires, sia
per l'assenza del padre Giacomo, sia perché non posso aflidare a nessuno i miei im-
pegnr. Egli stasso necessita di una guida molto vicina trrr essere troppo giovane; il
padre Luigi ha molto da fare in Col6n ed è una prowidenza che stia sano, poiché la
sua testa fra Col6n e las Piedras è abbastanza ocrupata. Dunque ci va a succederc

come a colui che ttr'tto abbraccia e nila stringe
Le suore continuano bene, quelle di S. Carlo lavorano in guardaroba, tengono

oratorio festivo per esterne, e stanno preparandosi per andare alla Boca quando si

troverà una casa, il che è molto diffrcile, mi pare -
In questo argomento delle suore io desidererei una spiegazione -
Domando: Noi dobbiamo pagare casa, con tutto quello che necessita alle suore,

perché facciano scuola alla Boca solo con il line di morali.zare codeste ragazze, p€r
puro anor di Dio?

Al contrario: dobbiamo aspettsre la Prowidenza, non molestare le suore fin
che non si muova un benefattore che paghi il necessario?

Io sono stanco di impiantarc cas€ nuove, perché vedo che pur spendendo sem-

pre, manca tuttavia qualcosa ed è uno sproposito - Per altra parte vedo che se non
si opera si muore: in queste tcrre bisogna operare e spendere perché venga qualcosa;
più uno si agita, più si butta in gesta e fatti, più interessa il pubblico ed ottiene qual-
cosa e se uno si contenta di poco, muore nella mente di tutti, già non fanno caso di
lui. Così è: siamo spinti dai fatti stcssi a operare o a morire - Risposta al riguardo -

Abbiamo la tipografra e anche lavoro, ma ci mancano caratteri; chi sa se Vostra
Rivererza ce li farebbe inviare! Io credo di sì, a meno che Yostra Riverenza non sia
indispettito per non ricevere denaro in conto dei nostri debiti arretrati. Ad ogtri
modo chiedere non è pecoato, perciò mi mandi:
l" Carta ds stampa, di tutte le dimensioni che hanno.
2 Caratteri- corpo 8.9.10.12. con i loro corsiyi e i loro tratti grossi per le iniziali; al-

menoperiN89l0.
3 Caratteri Corpo (Elzeviro), carattere che si usa pres€ntemente nelle opere di lus-

so, corpo 7. 8. 9. l0 con un corsivo 14. 16. 19.

4. Vignette ornamento p€r frontÉspizio ecc...

6 [srd n Giovane Provveduto in fogli da piegare, tradotto e stampato per questo
paese

Raccomando queste spedizioni al padre Cagliero d'A:nerica, poiché deve esserc il
più interessato per la buona rqrutazione della sua fondazione della casa di Arti in
Buenos Aires. Finora io non smentii il nome di Vostra Riverenza, piuttosto cerco di
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confermarc tutto sulle basi che Vostra Riverenza dettò - Questo dico, non perché io
dubiti del suo buon cuor€, ma perché nelle sue distrazioni d'Italia non si dimentichi
di msntener il suo ricordo di Bucnos Aires -

Non colto di chiederc queste cose comc sowcnzione, no; Gliele chiedo con
proposito di pagare tutto. Consid€ro anche le necessità di Torino e se mi fosse possi-
bile io vomei togliere loro dalle strcttezze, ma non mi è possibile. Fui troppo ardito
in sottopormi a spcse trarccndcntali e tutte in un anno, le quali spavcntcrebbero un
governo, poiché fra terr€no, edifici e ut€nsili di casa, di scuola e dei laboratori, feci
una spesa di un milione e seioentomila pesos, dei quali debbo snoora pagare come
,100.000 $ moneta corrent€; il r€sto si pagò in un solo anno. P€rhnto Vostra Riverìen-
za può considerare che non stiamo nell'ozio, né si chiede alla casa madre una sowen-
zione per vivere; che se gli anni venturi frutteranno come per il passato, avrò mezzi
per compier€ qu€sto dovere. Il dotior Carranza stEsso, merayigliato per gli aiuti che io
gli faocio conoscerre come venuti dalla casa madrc, mi disss la casa di Arti deve rcsti-
tuire al padre Bosco tutto e con riconoscenza per il grande aiuto dell'istituzione.

Cosl è, mio caro padrc; ma htanto Vostra Riverrnza non viene a vederci, non
pensa a sollcvarci rlmsrg 691 una di quelle visitc che fanno i medici con i malati.
Dio la benedica -

Saluto Vostra Rivercnza e gli altri confratelli.
Suo sicuro s€rvitorc
Padrc F Bodratto

150

A don Gbvud Bonctd

!V. Ge$ì San Carlo l8 Maggio 1879

Al signor don Giovanni Bonetti,

stimato e molto amato don Giovanni, come va? La felicito molto della sua vit-
toria, con cui fa vedere una volta di pirì qrrcl coraggio che ancora non è morto. La
tomo a felicitare dawero.

Il padre Giacomo sta nella Patsgonia da un mese e m€zzo e tror tornerà se non
verso la line del mese di agosto p.v. Fa un giro di pura esplorazione, lniché non può
lavorare per dover andare con l'€sercito.

Lei prcpari carts, perché al suo ritorno le manderà molta mat€ria W I Boller,i-
no. Intanto io sto gurvo sotto un lavoro trascendentale senza poter far bene nicnte.

I.ei che sta facendo Il? Non ha per caso comlnssione dei suoi poveri confratclli
che in America si ammazzano, e nor potrebbe forre sollevarli un 1rcco?

Il padre Giuseppe Fagnano, dopo di aver lavorato tutta la quaresima senza
rnangiare, nella s€ttimana santa si emmlr7rò e doyette mettersi a letto e dar lavoro ai
medici, ai farmacisti e a tutta la casa, spaventando tutti i confratelli, che texneveno
di perderlo. Ha ancora f€bbr€, quantunque sia fuori di pericolo. Mi faccia questo fa-
vole: venga, Signore, Le assicuro che occuperebbe bene il suo posto e impiegherrebbe
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i suoi anni molto meglio che in Italia -
Dio Le dia questo vivo dcsiderio e La spinga a partire presto.
Mi raccomando alle sue orazioni e con tutto il dcsiderio di vederla

Suo sicuro servitore
P. Fra- Bodratto

Consegni questo bigliettino a Don Rua -

156

A don Giovanni Cegliero

San Nicol6s 16 Giugno 1879

M. Reverendo padre Cagliero,

- oggi è il term giomo della mia permanenza in questo collegio da dove k scri-
vo. I confratelli stanno bene; trovai pace e traquillità, poiché ogtruno seguita con-
tento nel suo compito senza lasciar desiderar€ di più. I ragazzi, nel ridotto numero
di quaranta convittori, sono accuditi e I trovai dirciplinati più che mri, poiché an-
che il piccolo clero, le compagde religiose sono curati. L'istruzione ripartira nelle
elementari e nei due anni prcparatori è alla portata del programma e molto progre-
diti sono in questa i rr,p;Mi. La cappella del collegio, molto bcn pulita e devota, scr-
ve anche lrer i contadini dci dintorni, che aocorrono ad essa nei giorni di f€sta con
molta pietà, a piena soddisfazione dei sacerdoti che la amministrano. Cosic,ché per
lo ststo morale di qucsta casa non c'è che dire.

Rispetto allo stato finanziario non può essere peggiore. Io celcai le cause e, pri-
ma di parlar di altra cosa, farò giustizia col padre Fagnano, dicendo che i libri-
registri dei conti sono molto ben tenuti e accuratam€nte ben ordinsti coscienziosa-
mente; perciò, per esserc tanto chiari, condannano il povero padre Fagnano per cau-
sa dei suoi pareati, i quali risultano debitori verso il collegio di ventimila pesos, sen-
za contarc le garanzie che il padre Fagnano fece per loro alla Banca e nei negozi del-
la città. Io esaminei tutto con tutta prudeua e verificai tutto prima di inizisp la mia
relazione.

Bisogna sapere che il padre Fagnano cadde infermo il giorno 13 di aprile, obbli-
gato al letto lìno al 26. Dal26 ù 29 si alzò e ricadde la seconda volta, finché il gior-
no 4 di giugno venne in Buenos Aircs, dove sta ancora. Itr questo spazio di tempo
don Domenico si interessò dei conti e mi scrisse lettere, insistendo ripetutamente
perché venissi qui, per far cessare un abuso che faceva danno alla congregazione; ma
se il padre Fagnano non andava a Buenos Aires, io non mi potcvo allontanare. Co-
munque, lasciamo tutto questo.

Risultano, dunque, i debiti di $ 261.000 con la Banca, più 80.000 con i fratelli
Montaldo, più 76.000 con Lanza e Campora, più 50.000 con i negozianti, panettieri,
macellai, merciai, sarti e altri molti, mn cui ha conti correnti.

Ia causa di questi debiti non si può accollare ad altro se non ai pasticci di ogni

17
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tipo, che soltanto il padre Fagnano sa fare e che si conoscono ora per mezzo degli
stessi che gli consegnavano denaro a scadenza con interessi. Egli traffrcava in favore
dei parenti, anticipava denaro, riceveva lessuti, orzo, anitre; faceva un buco per
chiudeme un altro, cioè prendere denaro da uno per pagare un altro e così successi-

vamente, coprendo i suoi pasticci senza dir nulla, fino a che Dio non gli mandò la
malattia, che fu anche prowidenziale per ciò. k dico la verità, padre Cagliero, che

mi trovai estcrrcfatto in un modo che non so spiegare - Conferii con don Ceccarelli
e con i fratelli Montaldo, che sono informati di tutto, i quali protestano nel modo
che Le vengo a dire,

Il collegio è in fallimento, dicono questi, ma non lo lasciererno disonorare, se

Lci ci promette la condizione che Le veniamo a porre. Bisogna cambiare la direzione
del collegio, e poi ci faremo carico di sostenerlo. Questa è la condizione che mi han-
no posto. I mezzi per toglierci dal guaio è quest'altro. I fratelli Montaldo prestereb-
bero al collegio centomila pesos. Don Ceccarelli cercherebbe da alcune famiglie due-

centomila pesos per pagare la banca e le cambiali che preoccupano di pirì. Prestereb-

bero questo denaro senza interesse alla scadenza di due o tre anni, ammortirzando
poco alla volta per mensi.lità in proporzione degli alunni che avrebbero nel collegio.
Ma non vogliono tlattare col padre Faguano perché dicono che, se continua qua, i
parenti rovinano il collegio e disonorano i padri.

Tutti quelli della casa, don Tomatis, Allavena, Galbusera, Farina e tutti gli altri
aflernano che non è conveniente che don Fagnano continui a stare in S. Nicolàs. I
notabili della città soro del medesimo parere e i pirì amici del padre Fagnano sono
quelli che mi spingono di più perché lo allontaniamo e separiamo dai suoi parenti.

Questo è ciò che avevo da dire nella mia fedele e coscienziosa relazione a sgra-

vio dai miei obblighi; ora a Vostra Riverenza tocca deciderc. Io esaminai la mia co-
scienza, parlerò chiaro a mia volta con don Fagnano a Buenos Aires, procederò con
piede di lombo come Vostra Riverenza mi dice nella sua lettera. Però, siccome ho
letto nelle deliberazioni del Capitolo superiore che I'ispettore non può, senza per-

nesso, cambiare nessun direttore, se don Fagnano non si adatta con non tortrare a
S. Nico[[s, dovrò veder verilicato il fallimento che ci minaccia? E se al supposto ri-
torno di don Fagnano gli altri padri protestano e lo abbandonano, che fare io allo-
ra? Faccia esperienza di questi casi!

Mi ma:rdi istruzioni al pirì presto.
Appena posso, farò anche la relazione delle case di Montcvideo e di Villa Co-

l6q inranto risponda se si concede il favore chiesto per il chierico Bacigalupo Loren-
zo con il lrrmesso di presentarlo agli ordini sacri. Anche a Galbusera se si può otte-
nere la dispensa di diciotto mesi per le ordinazioni -

Scriverò, se posso, un'altra lettera al mio arrivo in Buenos *ìor, 
*ro,, _

Sac. Fl. Bodratto
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A tlon Giovenni Caglierc

San Carlo 19 Giugno 1879

M. Reverendo padre Cagliero,

non avendo potuto finire con le mie relazioni nella lettera che k scrissi in S.
Nicolàs, mi metto immediatament€ a fiEire con questa.

Don Luigi Lasagna inviò a Sua Riverenza la deliberazione del capitolo della
casa di Villa Col6n rispetto al chierim Bacigalupo Lorenzo, chiedendo per favore
che gli si faccia buono I'anno di noviziato e ci mandi famltà per ricevere i voti trien-
nali e anche immediatamente il mandato delle dimissorie, perché si possa ordinare,
poiché ha le condizioni che si richiedono - Il capitolo particolare della casa di S. Ni-
colàs propone alle sacre ordinazioni Galbusera e Durando, poiché hanno bisogno di
sacerdoti; parli §ua Riverenza con il caro padre don Bosco e, s€ lo permette, mi
mandi dimissorie o facoltà per il prossimo mese di dicembre. A Galbusera mancano
diciotto nesi e a Durando quindici; se Lr piace, io farò quello che mi dice. Mi dica
qualcosa nella sua prima lettera al riguaxdo. - Non posso sapere ancora l,intenzione
di Antonio Gaviglio, Tomaso Olcese, Fassio Giovanni, i quali continuano in con-
gregazione senza voti, se si decidono di fare i votl tuttavia chiedo facoltà di riceverli
nel caso che si decidessero.

Abbiamo bisogno di p€rsonale, sia per la sua scarsitrà sia per lo sviluppo delle
trostre car€; in quest'anno non po3so assolutamente chiedere passaggi e inoltre ho
alcuni capi che non servono a nulla, cosicché non mi azzardo a chiederGlielo a Sua
Riverenza, poiché ho paura che mi maadi a moltiplicare i dispiaceri, che ho già trop-
pi. Io so, che quello che c'è di buono, non è per l'America, poiché gli affari d,Europa
li inpegnano lì; perciò, quantunque di mrla voglia, mi è giocoforza starmene zitto.

Il padre Giacomo con Luigi Botta fanno gradissima asscnza. paÉirono da
Bueoos Aires il 15 aprile e non tornano sino alla fine di sett€mbre -
Non posso pirì continuare.

Tanti saluti.
Sac. Fb Bodratto
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A don Giovanni Cagliem

San Carlo in Almagro 3luglio 1879

M. Reverendo padre Cagliero,

sta in mio poss€sso, e davanti ai miei occhi, la sua ultima lettera della quate,
quanturque senza data, Le sono infinitamente grato, perché ci porta la notizia del
grande miglioramento in cui si trova il nmtro csro e molto amato padre don Bosco.
E non può essere diversamente, poiché sono molte le orazioni e lc suppliche dei suoi
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figli a Dio con qu€sto line - Aspetto con grande desiderio quello che mi promette la
Vostra Rivercnza, riguardo al rimedio che la Y. M. Ausiliatrice k insegnò.

In questi giorni la signom lacroze vuole darsi la sua casa e terreno, in cui stan-

no le fondamentr di quella cappella ubicata dietro la stazione del Tranvai Lacroze,

alla condizione che le nostre suore impiantino una scuola di ragaze. Ia Sua Sigpo-

ria III' mi sollecita ad accettare la donazione, poiché desidera che le nostre suore ab-

biano casa scparata. Io non dico né si né no; vado protraendo I'affare hno all'arrivo
del padre Giacomo, mentre intanto prendo le mie misure. Vo§tra Riverenza sa che

questa signora ha fama di essere molto imbrogliona cd ho timore di non cavarmela

trionfalmentc. Yedremo in questi giorni quello che posso farc -
Alla Boca fin ora non potci mandare le suore, per non trovare una casa; però

siamo alla vigilia di realizare codesto desiderio e mi azzardo a dire a Yostra Rive-

renza che, alla prima lettera che scriverò, Vostra Riverenza awà la notizia del fatto
concluso, poiché già so dove tirar fuori alcuni mezzi che mi arridono molto bene.

k mandai già i ragguagli che più o meno conoscevo circa la missione di don
C$tamagna. L'altro ieri in rclegramma annunciava il ritorno e ci fa sperare che en-

tro urB settimana il desiderato padre Giacomo starà fra le braccia dei suoi confratel-
li e allora Vostra Riverenza avnà tutti i ragguagli minuziosissimi dalla sua ste§sa ma'
no.

Don Bettinetti continua a catEchirzare i gauchos e gauchitos della interminabile
fattoria S. Luigi di Rojas. Il signore finora parc molto contento di lui e dalle letterc

che rioevo pare anche che lavori con buon line. Dio gli dia la costanza che non ha.

Dove le cose non vartro bene, Vostra Riverenza già lo sa dalle lettere che [.e

scrissi da S. Nicolàs. Tutti i giomi vengono fuori nuovi debiti e per «)nsegucnza no-

stri fastidi. Può cs§€re che si vada a concluderc I'anno, ma in questo caso sarebbe un
miracolo. I* codcsso in tutta confrdenza, caro Padre, che i parenti fecero perdere la

tcsta al povero don Fagnano, che piaage come un bambino e mi pare che perda il
giudizio. Non lo dioa a don Bosco, perché solTrirsbbe inlìnitamente. Stiamo lavo-

rando, per rimediare come si può. Però è una cosa trascendentale! Il signor Benitez

non si qualificò ancora, soffrc anche lui poic,hé lo amava molto, ma non c'è da spe-

rare aiuti da lui per aver pagato già molte note e perciò è mezo arrabbiato. Si rica-

vò dallc pecorc settantacinquemila pesos e sparirono, come sparirono gli aiuti e le

entrate lasciando ancora 445.000 $ morcta corrente di debiti.
Il signor Acevedo non ci assilla, ma gli altri ci mettono paura' Dio non permet-

tetà fors€ un fallimento, che sarebbe una lrna per la congregazione. Oggi mi annun-

ciano un'offerta di centomila pesos; se si verilìca, rammenderemo lo strappone

In S. Carlo andiamo camminendo regolarmentc; alcuni fastidi, un pochettino di
smarrirnento e poi un aggiustamento, tuttavia marciamo sempre verso il progresso.

Alcuni ftatclli dela confraternita italiana sono arrabbiati, battagliano, vilipendiano,
si sfogano con letterc minatorie, ma non gli si fa caso. La processione del Corpus fu
più splendida che mai, ed è per ciò che si rodono il cuore da se stessi gli empi o falsi

confratelli destituiti.
I ragazzi furono a cantarc la messa di M. Ausiliatrice nella Metropolitana il

giomo di S. Luigi e furono applauditi da tutti. La me§sa fu adattata all'accompa-
gDam€nto della banda ed eseguita dai raeazzi di S. Carlo in numero di sessantacin-
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que, dei quali quaranta cantori. Don Rabagliati in questa parte è uno di grande
valore..,

Vostra Riverenza mi annunciò la spedizione del Giovane Proveeàtb rneglta.
Non so come potsva dimenticare che i libri rilegati pagano una assurdità alla doga-
na! Meglio auebbe fatto V$tra Riverenza se li avesse inviati in fogli come escono
dalla macchina - E, se non c'è rimedio, W^enz:, Se Vostra Riverenza può ancora,
mandi quelli rilegati a Montevideo e i fogli in Buenos Ayres. E, se è stereotipato, ci
mandi la stereotipia per fare in Buenos Aires l'altra edizione.

Le chiedemmo tipi, carattrri, carta e Vostra Riverenza non dice nulla. Chi sa
cosa significa il silcnzio di Vostra Riverenza. È vero che non abbiamo nessun diritto
di chiedere, dacché siamo ancora debitori, tuttavia, siccome abbiamo awto disgra-
zie da rimediare, Vostra River€nza spero prenderà in considerazione il mio stato.
Già mandai a pagare sessantamila pesos ai Montaldo e altri diecinila per regolare i
conti dei pancttieri, poiche il padre Domenico non poteva andare avanti -

I1 signor Felice Frias ci aiutò molto. Mi mandi autorizzazione di rimuovere don
Fagnano, se no io rinuncio.

All'iniro di questa lettera I: dicevo che molto presto spero di trovare la casa
nella Boca per le suore, e siccome questa lettera I'ho scritta in tre giomi, così è ohe
ora posso dirc che regolai già tutto. Trovai la casa di mattoni e inoltre la società di
San Giuseppe pagherà l'affitto e I'alim€nto delle suore, purché facciano oratorio fe-
stivo. Vedr€mo se succcde come a Chieri -

Ho ricevuto i biglietti della Lotteria e il dottor Carranza mi dettò una petizione
per chiedere il permesso di poterli vendere, poiché Cè una legge chc lo proibisce -
Speriamo conseguirlo completam€nt€.

k ripeto che la faccenda di S. Nicolis è molto seria e ci allligge troppo, poiché
bisogna togli€rci il pane dai denti per pagare i debiti di codesto collegio. Don Dome-
nico e gli altri sono molto arabbiati -

Attendo le suc lmrole di conforto -
Saluti a tutti -

Suo sicuro servitore
Padre FP Bodratto

Mi mandi suore
formate, valide ecc..
Se mi mandeni il chierico Chiesa, Gliene sarei grato.
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162

A don Giovenni Crglicro

COLLBGIO PIO Ix
di

ARTI E MESTIERI
itr San Cado
ALMAGRO

18 luglio 1879

M. Reverendo Padre Cagliero,

questa volta non La ringrazio, perché uon ricevetti nessuna lettera da Vostra
Riverenza. Io credo ohe ciò dev'esserc per causa delle suore, le quali La impegnano

sovente. Se è così, passi e, se non è così, ni dini Vostra Riverenza stessa il motivo
del suo silenzio.

Pero mi dica qualcosa riguardo alle faccende di S. Nicolés, di don Fagnano e de

modo tenmdi gnt ne.
Arrivò il padre Giacomo e Sua Riverenza ne vedrà le imprese stampate sui gior-

nall América del Sar.
Ora più che mai abbiamo bisoguo di capi ed abbiamo capetti.

Chi disimpegnerà codeste facoende della Patagonia? L'arcivescovo affrontò già

i padri lazaristi ed aspetta la risposta, che può arrivare in qualunque momento ed

allora?
Vostra Riverenza, come Iiglio maschio del coraggio che ha papà don Bosco,

oon tutta serietà e semptcitrà mi ha detto: andasan per la strà s'agiusta la somrà, ma
p€r qusato t€trrpo si deve malciare per la strada, perché si aggiusti codesto carico
perfettamente squilibrato? Dove si basano le sue speranze, poiohé i salesiani che val-
gono qualcosa già stanno imbarcati in grossi affari? Prowidenza! - Sì, signore; se

Vostra Rivercnza mi parla di Prowidenza, io debbo tapparmi la bocca ed aspettare

gli eventi! Intanto lavori e lavori senza sosta, cercatrdo chi deve disinpegnarc le nuo-
ve parti, e mettere a posto, piuttosto che scompigliare, quelle che abbiamo'

Stiamo prcparando la mobilia per le suore che inizieranno la loro missione alla

Boca. Io dissi a Vostra Riverenza che abbiamo la caga affrttata, e §embra che anche

in questo affare entri la mano della Prowidenza, poiché è un edificio costruito p€r

una scuola dello Stato, tuttavis ssrà di monache - Qui necessitano tre suore valoro-
se e di grande virtù, poiché debbono combattere con i formidabili demoni insediati

nel loro alloggiamento. I,e c€rchi crric. Suor Giacinta sarebbe una, forse ne awà an-

che un'altra un po' coraggiosa, ma se Yostra Riverenza non pensa alle altre, mi pare

che avrebbe molto lavoro e poco frutto - Cerchi pure -
Don Rizzo è ragazm e sempre ragazzo. A dire il vero riesce bene con i bambini,

giacché li domina e sa farsi amare. Perciò don Ralfaele Yeregui, i suoi frat€lli e in
generale tutti i Vincenzini lo amano. Ma egli ha la lingua roppo lunga e §empre oc-

cupata in lodare se stesso, mancando anche a volte alla verità con danno del vero di-
rettore don Lasagna. Gli scriva Yostra River€nza una lettera, dandogli le opportune
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ammoniziotri.
Paseri e Peretto, i due compasri di don Rizzo, lavoratro veram€nte come

uomini.
I confratelli coadiutori della casa di San Carlo continuano regolamente e

Grosso va a sbalzi. Lavora molto poco e mi costa t€nerlo all'ordine. Preghiano Dio
perché si corregga.

Ghisalbertis continua a servi.re la massoneria, è perduto - Di Molinari non so
nulla di positivo e, se ho da credere a quello che dicono, si dubita se viva ancora -
Dio castiga i salesiani infedeli.

Vergnano non si mette a posto e mi pare non abbia vocazione - Molto dubbio-
sa è anche quella di Foglino. Infine, mandi in America oro purifrcato, se no è inutile.

Nulla mi rispose per la carta da stampa, nulla? Nulla? Pazieozal
Molti saluti a tutti e non mi lasci senza sue lettere.

Fl. Bodratto

tu
A rbn Glovanni Cagliero

COLLEGIO PIO D(
di

.ARTIEMESTIERI
itr Sar Carlo
ALMAGRO

4 agosto 1879

Reverendo padre Cagliero,

va con questa posta une l€ttera dell'arcivesoovo a don Bosoo, in cui gli dice tut-
to ciò che necessita rispetto alla Patagonia.

Si ricordi e badi che il governo promette molto e non dà niente. Così successe
con il padre Savino. Ora il più inportaute è di cercar missionari che vadano di buo-
na voglia. Qui mi pare che non ci sono. Curvi sotto il peso di grandi compiti, quelli
di Buenos Aires e di Motrtevideo non posson disporre nqrpure di uno. Il padre Gia-
como è missionario ambulante e non stazionario; non può e non sarebbe bene in-
chiodarlo là, poiché può fare di più se sta libero. Il poveretto non riposa. Dopo il
lungo giro per La Pampa e la Patagonia si mise a dethr esercizi nei mllegi e presen-
tem€nte sta predicando in Las Piedras ecc.

Il padre Fagnano sta in S. Carlo e non mi parr bene lasciarlo partirc, poiche
non ne ha nemmeno voglia.

Mater Mis€ricordiae è accudita da quelli di S. Carlo. La Boca ha i suoi padri
che hanno abbastanza da fare. Una sconvenienza per noi è il mllegio di S. Nicolàs,
poiché ci assorbe un personale di inportanza e non dà loro di che vivere. pensi Vo-
stra Riverenza all'awenire. -- [-e suore prcsto formeranno due case. euelle che
vanno alla Boca, saranrno sowenzionate dalla società di S. Giuseppe per due mila
pesos al mese. Cosi abbiamo convenuto. Quelle, che presenternente stanno all,ombra
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del tempio di S. Carlo, entro un mese taslocheranno nella casa della signora Lacro-
ze, che cede loro la sua casa dove sono le fondamenta di quella cappella, che Vostra
Riverenza visitò prima per conto nostro ed altra volts per conto delle Suore della

Misericordia. Non si meravigli se gli awenimenti succedono così. Io sapwo che Vo-
stra Riverenza si rifiutò di accettare e consigliò altri di non accettare, per ciò non
volli trattare mai di oodesto allare, quantunque fossi sollecitato molte volte. Alla
fine dovetti tmttare perché msì vollero l'arcivescovo e il padre Giacomo. Inoltre con

la scadenza di cinque anni abbiamo mmprato anche il terreno grandissimo, che sta

intomo alla casa ed alla cappella. L'arcivescovo ci assicurò che ci aiuterebbe a pa-

garlo - Questa è la storia -
Però, diamine, che lavoraccio abbiamo!
Se Dio non ci aiuta, poveri noi!
Mandi subito confratclli e suore validi, se no seppelliremo tutti in poco t€mpo -
Le scriverci moltissime cose ma il t€mpo mi manca, abbia pazienza -

Tutto di Lei Riverenza -
Sar. F- Bodratto

166

A d,on Giovand Crg[em

San Carlo 20 Agosto 1879

Mio molto amato padre Cagliero,

ho ricewto un lmcco di bigliettini, che ripartii fra quelli ai quali Vostra Rive-

renza li aveva indirizati, ma aon le lettere che io aspettavo. Dunque, sa Vostra Ri-
vercnza che mi ha ingamato?

Dal Paraguay chiedono due padri, I'arcivescovo wole che ne mandi quattro in
Patagones e desidera allidarci altre missioni nella campagna, mentre io più che nai
sto in cattive condizioni nelle mie faccende di Buenos Aires. Per Dio, non mi am-

mazzi, padre!
La casa di S. Carlo prende uno sviluppo spaventoso, e non ho maestri. Anche

alla Boca compare un lavoro trasc€ndentale, poiché si farà quest'anno la chiesa

nuova,
Alla Misericordia la confraternita si lamenta, perché pare a loro che non sia

ben accudita, poiché il padre Giacomo è s€mpr€ ass€nte, io faccio visitc da chirurgo
e il povero padre Taddeo non è zuffrcietrte. k suore dell'Orto, della Misericordia e

di M. Ausiliatrice ci inpegnano ogni giorno più, msicché bisogna dividersi in pezzi

per distributci fra tutti. No, mio molto amato padre, in questo modo non si può

continuarc, è impossibilc. Aiuto, presto aiuto!
Ponga sotto la decisione del capitolo superiore la soppressione del collegio di S.

NicoÉs. I motivi abbastaDza gravi sono qucti: l' Quattro anni di prova fanno co-

noscere che non può vivere di sua vita propria - 2' I siglor Francesco Benitez pre-

sto moririrà, poiché già perse il giudizio, e non ci paga i debiti. 3' La gente è ingrata,
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poiche se la ride bene delle disgrazie, piuttosto che sostenere il collegio' 4o Il perso-

nale ogni giorno più si disanima, poiché non vede risultato e non ha nessuna soddi-
sfazione dalle sue occupazioni. 5' Questo medesimo personale ci nanca in impegni
più grandi. Il capitolo della casa di S. Carlo (meno don Fagnano), votò la soppres-

sione. Quello di S. Nicolis pure, ma prina bisogna pagare.

In questo momento ho appcna ricewto un'altra lettera di Vostra Riverenza,
nella quale mi dice di andare adagio prima di dare l'ostràcismo al collegio di S. Ni-
colàs. Sono d'accordo nell'andar adagio, purché si vada e non ci fermiamo' Andare
adagio non è altra cosa, se non prendere le misure che ci insegna la prudenza, e poi
decidersi.

Intanto Yostra Riverenza ponga la mia istanza in discussione nel capitolo supe-

riore. -- In questa medesima lettera, che ho appena finito di leggere, mi dice che

don Bosco mi ùà la facoltrà di mandare don Fagnano nel Paraguay e in risposta di
questo io I,e dirò che ho timore di non poter usare di questa facoltà per motivi ab-
bastanza gravi, che k dirò in altra lettera.

In questi giorni ci riuniremo in capitolo io, don Costamagla, don Fagnano, Ve-

spignani c Rabagliati con l'oggetto di deciderc questa questione e fedele Le manderò
il risultato. Intanto Yostra Riverenza può pensare a mandarci aiuti, se no è impossi-
bile farci carico del Paraguay quest'anno 18E0.

Mons. Espinosa mandò lettcre per chiedere passaggi al signor Carlo Calvo sen-

za fissare il numero, cosicché Vostra Riverenza può chiedere quelli che vuole, che

Glieli concederà -
Riguardo al Bacigalupo, sono bloccato. Mi dispiace che non mi abbia detto pa-

rola riguardo agli altri per i quali chi€si, tuttavia rimasi tranquillo rcl pensiero che,

avendomi rimesso i poteri, Sua Riverenza abbia omesso di dirmi che è d'accordo -
Se Yostra Riverenza rilegge le mie lettere, rimarrà informato delle richieste in favore
di coloro che desiderano rinnovare ed emettere i voti. Si ricordi Sappa, Gaviglio, Ol-
cese - Imossi -- Galbusera, Chiara ecc.ecc. Mi dica qualcosa, se no non gli posso

rispondere - Fino a un'altra volta e venga presto a installare le due nuove case.
Don Fb Bodratto

168

A don Giovanni Crgliero

San Carlo 4 settenrbre 1879,

Reverendo padre Cagliero,

abbia pazienza se questa volta debbo scriverl-e una lettera bagnata di lacrime -
Passai una settimana insonne e, se Dio non mi avesse assistito, morivo dal dispiace-

re. No, no, non mi piace honorc et onere.

La torm€nta di Santa Rosa sconquassò il collegio di Villa Col6n. Facevamo no-
vene e tridui, perché la Vergine ci aiutasse, si diedero gli esercizi spirituali e infine i
ragazi del collegio Col6n si ammutinarono - in tre giomi don Lasagna ne scacciò
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due e ne partirono altri nove dei più gra:rdi - Allora cominciò la guerra - La causa
non si sapeva. Si cambiano professori, §i cambia cuoco, si mettono tutti ad assistere
sea imfareggiabile diligenza - Nulla si sa, nulla si scopre. Finalmente giunge una
lettcra da Montevideo, che minaccia di chiudere il collegio - Dsgrazia fatale: I'infe-
lice è il chierico Chiara - I due ragazzi scacciati si dichiararono vittima di immorali-
ki di Chiara - Hanno lettere che condannano I'infelice, e ahimé se si pubblicheranno
nei giornali - Don Lasagna e la famiglia Yeregui faranno tutto il possibile al fine di
far tacere i parenti del ragazzo accusatore, però non possiamo essere tra"nquilli, poi-
chè non si dichiararono ancora -

L'infelice chierico parti trav€stito e venne in San Carlo, dove sta tuttora e non
so se me lo mandi in Europa - Non nega nulla, poiché non può negare nulla -

In San NicoÉs successe poco più o meno la stessa cosa, però il male si soffocò
in tempo e pare che si vada:ro a far sparire tutti gli ostacoli.

Cosicché la causa delle nostre disgrazie siamo noi medesimi i satana -
Vergtrano sta per p€rdersi presto: giri chiese la sua libertà. Vedrò se posso otte-

nere di tollerarlo lino alla fine di quest'anno!!! No, a questo modo non si può andare
avanti -

Se Dio ci perdona e se si possono cancellare codeste cause delle noshe disgra-
zie, può esscre che il collegio di S. NicolÉs continui e quello di Villa Col6n si metta a
posto - Poiché è chiaro che causa della guena sono i peccati.

In San Carlo abbiamo povertrà e niente più e, se non ci fosse fra di noi il padre
Yespignani che è un santo vivo, chi sa lc disgrazie che ci sarebbero capitate!!! Ameri-
ca, America!

Domani verrà nella nostra casa la Yergine di Lourdes e la collocheremo in un
bell'altare nuovo, che i Baschi mandarono a fare. Nutro speranza che questa Vergi-
ne sarà l'Ausiliatrice di San Carlo - Il padre Fagnano continua in questa casa e pare
che non gli piaccia andare al Paraguay. Perciò egli dice che con un comando si as-
soggEtter€bbe, se no, no - Inoltre c'è da pensare a Patagones e a San Carlo, così se
Yostra Riverenza non viene a vedere non può credere a che punto sono le cose -
Tutte le congregazioni religiose sanno molto bene degli awenimenti dell'Oratorio di
Torino - Vennero a condolersi, poiché hanno saputo che chiusero il collegio di Tori-
no - Pazienzzl

Saluti a tutti - Venga Vostra RivereDza quest'anno, venga dawero e con la sua
autorità può cssere che aggiusti alcune teste - I confratelli coadiutori sono buoni e
stanno b€ne; abbiamo lavoro, perciò si va -

Tutto di Y. R _
Sac. Ff Bodratto

P. S.

Il giudice diocesano e vicario generale Espinosa k raccomanda caldamente che
mandi la continuazione della Storia della Chiesa del Rohrbacher e le O,pere di Ali-
monda. Tutte le volte che mi vede, mi dice se I'ha mandata, - I_EEge L'Unita Catroli
ca e sa che è uscito un altro volume di rec€nte - Ne mandi 4 copie -
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A don Giovanni Cagliero
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COLLEGIO PIO TX

di
ARTI E MESTIERI

iE Sstr Carlo
ALMAGRO

19 settembre 1879

Reverendo padre Cagliero,

chi sa se gli esercizi spirituali L daranno un momentino 1rr scrivere due righe
riguardo alle sacrc ordinazioni di Galbusera e Durando? Così anche desidero istru-
zioni riguardo al Paraguay e a Patagones. Il capitolo superiore ha da soegliere gli
uomini e decretare da Torino: il tale e il tal altro al Paraguay; un altro tale e un altro
tal altro a Patagones, serza lasciar facoltà di cambiart. In tal caso con I'ubbidienza i
prescelti abbassercbbero la testa e in nome di Dio andrebbero alla loro destinazione
senza fare osservazioni, ed è quello che desidero io - Alhimenti necessiterà che qual-
cuno del capitolo sulrriore venga in Buenos Aires e, informato delle necessità, di-
scuta e pensi di prowedere il meglio possibile.

Gli impegni che abbiamo sono abbastanza sbalorditivi e pirì di quello che pos-

saro giudicare coloro che vivono lontano da qui. Non vale la pena descriverlo, poi-
ché mi pare impossibile farlo comprendere a chi non lo vede e palpa con mani.

Dicono che in questi giorni giungerebbe in Buenos Aires il nunzio mons. Di
Pietro, ma Iinora non c'è ncssun segnale.

Ho scritto già a Vostra Riverenza il mio parere riguardo a mandare là don Fa-
gnano. Né egli va di buona voglia, né io lo manderei, se non fosse per un ordine dei
miei superiori. Se Vostra Riverenza si ricorda, Le dissi aache le cause, che si riduco-
no a due, cioé i compromessi e la testa ftastornata e pertiò incapace di trattare affari
s€ri. Piuttosto darci il mio voto per Patagones, dove non Cè se non lavoro materiale,
p€r conseguerza può riuscirc molto bene. Con tutto ciò, lascio al capitolo superiore
la decisione totale.

tr padre Giacomo è il missionario per eccellenza e sembra nato per questo. Dio
benedice le sue missioni, dandogli un frutto molto grande. Inoltre non mi pare

uomo da chiudere in un collegio, né da mettere in una Parrocchia, poiché non può

star fermo, per conseguenza farà un bene immenso, se si lascia per le escursioni.

Cié un mese in Patagones, un mese nel Paraguay, lasciandogli le missioni di 15

giorni nelle molte parti dove lo chiamano con itrsistcnza' IÉ pongo davanti queste

riflessioni, perché servano di regola nelle sue decisioni. Da queste riflessioni Vostra
Riverenza deve inferire che la chiesa della Misericordia e tutte le suore italiane una
parte dell'anno stanno a carico del povero vecchietto di San Càrlo, il quale non po-

trebbe assolutamente fare, se non avesse un prefetto scic in San Carlo, dove ci sono

due famiglie, cioé ottanta artigiani con i loro maestri specialisti e capi, e novanta
studenti con le loro corrispondenze, con i loro pesi di udienza ecc. ecc. ecc.
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Badi Yostra Riverenza che, a dire questo con poche parole, non si fa molta fati-
ca, ma però pcr disimpegnare i compiti relativi è necessario lavoro, diligenza, atten-
zione e occupazione grandissima. Per causa dell'entusiaqmo di don Lasagna nell' ab-
bracciare imfeFi, abbiamo dispiaceri senza frutto. A las Piedras successero guai, il
padre Beauvoir non è suffrciente, non può farcela ed è solo. In Montevideo i tre si
amnr"",ano e passano pcr maestri stipendiati dalla societrà di San Yincenzo, la quale
riceve offerte per suo @nto, ammette i ragazzi ed è riconosciuta per padrona delle
scuole, nol avendo i saleqiani alcuna autorità. Tutto questo succede pr mancanza
di uomini capaci ad emanciparsi industriosamente a poco a poco, al fine di far con-
siderare al pubblico che i salesiani sono una vera congregazione e non maestri sciol-
ti, come li considerano. In America non c'è da precipitare, poiché le cose si sviluppa-
no da se stesse impunemente, quatrdo alla testa ci sono persoDe s€rie. Non avendole,
conviene andar adagio.

Io faccio queste riflessioni come ni pare bene farle, s€DzL pretesa alcuna. Loro
devono governare la congregazione e io, umile servitore, riterrò sempre giusto com-
portarmi bene con la obbedienza -

Riguardo a Chiara, le cose non sono tanto allarmanti come sembravano al
principio. Don Lasagna è un uomo di prima impressione ed esagerò tutto giacché,
dove vi era più timore, fu ombra e paura inutile.

A mio giudizio non ci sono linora inconvenienti seri. E questo lo dico, dopo di
aver verificato tutto in Villa Col6n, dove parlai con tutti gli individui e con ciascuno
in particolarc. I dubbi, che Vostra Rivercnza ha risp€tto a Bacigalupo, sono infon-
dati. Questi è utr santo chierico, alunno dei frgli di Maria di Genova conosciuto da
don Albera. Ha s€mpre tEnuto condotta esemplare, frequenza dei S. S. Sacramenti,
ubbidienza scrupolosa, lavoro instancabile. È rrmile, rispettoso e veramente buono.
Stia tranquillo; io, senza sapere nulla, dico a Vostra Riverenza che i suoi sospetti
non possono cadere sopra qucsto Bacigalupo, che chiede di entrare nella nostra con-
gregazione. Parli Yostra Riverenza con don Albera e con il superiore dei figli di Ma-
ria e si convincerà dei miei sentimenti.

Saluti a tutti superiori e confratelli.
Sac. FP Bo&atto

170

A tlon Giovanni Cagliero

San Carlo 24 settembre 1879

Molto [reverendo] padrc Cagliero,

il nunzio apostolico chiamò al Paraguay il padrc superiore dei lazzaristi per
trattare, poiché si farà carico del seminario conciliare in Asunci6n. Oggi stesso parti-
rono due padri lazzaristi con codesto fine. Il nunzio conosce molto berc lo stato at-
tuale, in cui si trovano le congrcgazioni religiose nella Repubblica Argentina. Cono-
sce perfcttamente tutti gli individui della nostra congr€gazione e, giudicando forse i
salesiani troppo carichi di compiti a confronto dei lazzaristi, che in Buenos Aires
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non hantro da fare, s€ si eccettus il padre Savino, il quale dà sempre missioni in cam-

pagna, perciò si è deciso a chiamare questi, cosl realizzerebbe hic et nunc il su.o pto-
getto.

In uaa lettera che Yostra Riverenza mi scriveva un mese fa, mi diceva che don

Bosco mi dà facolta di mandare don Fagnano al Paraguay. Io lc risposi in proposi-

to, però ho saputo in seguito che al nunzio non piaceva codesta elezione, perciò ho il
mio ragionevole sospetto che il padre C€ccarelli abbia detto che don Fagnano non è

molto capare per codesto affare. I miei sospetti si fondano sulle parole che il padre

C-eccarelli disse a me, e sulla guerra che ancora sta fac€ndo al padre Fagnano. E sic-

oome il padre Ceocarelli è amico e confidentissimo del padre Sabatucci, segretario

del nunzio, scommetterei che il mio sospetto azzeccò' Ad ogni modo al padre Fa-
gnano non piace il Paraguay, poiché mi ha detto che andrebbe soltanto se il capitolo

superiore o don Bosco glielo comandassero formalmente.
È necessario riflettere anche che il nunzio sa che l'arcivescovo di Buenos Aires

cedette la missione della Patagonia ai padri salesiani, i quali la devono disinpegnare

da subito, per conseguerza non possono sparpagliare il già ridotto e giovane perso-

nale, poiché si tratta di missioni tra.soendentali.

Tutto il mondo att€nde I'opera dei salesiani nella Patagonia, poiché in Francia

si dice che i padri lazzaristi non dovevano rinunciare per non essere giudicati come

codardi -
Orbene, o i salesiani disimpegnano bene il loro incarico, e allora I'onore non

può mancarc e i Francesi se ne stanno zitti, o non riescoao e allora i Francesi... Ma
io credo che questa non ha da essere opera umana ma di Dio e, se è cosi, come non

lo dubito, andrà bene per tutti.
Ricordi poi che il padrc Giacomo Co§tamagna non è uomo da star fermo. Co-

stui deve essere lasciato libero, perche acoudisca le missioni in tutt€ le parti, scDza di-
menticare la Patagonia. Già Le dissi come il vescovo di Montevidco, che di queste

faccende si intende moltissino, giudico il padre Giacomo un vero missionario dei

villaggi e dei borghi, poiché Dio bencdice le sue fatiche con un risultato sorprenden-

te, ed è vero; per conseguenza sarà I'onore dei salesiani, se gli si lascia campo spazio-
go nelle sue missioni -

Dunque, per regolare tutti 81i affari p,endenti, è necessario che Vostra River€nza

o altro membro del capitolo superiore venga in Buenos Aires, poiché altrimenti è

impossibile giudicare da Torino, non conoscendo l'importante dei compiti che ci im-
pegnano. Venga Vostra River€nza, venga don Rua, venga imm,ncshilm€trte uno,

perché è necessario informarsi di tutto, di Villa Col6n, Las Piedras, Montevideo, tre

case in erba, chc non si possono sost€n€re per incapacità c insuffrcienza di personale'

San Carlo, la Boca e Barracas già non possono continuare così, poiché il compito
cresce spaventoso, li accascia e si awiliscono; tutti ricorrono al povero vecchietto ed

egli si lamenta di Torino e a Torino non hanno; infine bisogna concludcre: si faccia

la volontà di Dio come si può - -
Le sarei infinitamente grato, se mi manderà a dire qualcosa di tutto quello che

ho detto' 
Molti saluti a tutti.
Sac' Fr. Bodratto
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A don Glovanni Crgtiero

San Carlo 17/10 79

M. Reverendo don Giovanni Cagliero,

mio molto amato padre Cagliero, sono mesi che non ho il piacere di leggere let-
tere di Vostra Riverenza Forse gli esercizi spirituali mi haDno causato questa dura
privazione? Dev'essere così e perciò non Le invierò nessuna lamentela.

Sono molto alllitto per causa degli awenimenti di Villa Col6n dei quali y R.,
secondo quanto riferito da don Lasagna, è informato dai giornali che k inviò poco
fa. Chiara fu stupido; però il fatto è un patente castigo di Dio. Egli cadde nelle nuni
di un empio svergognato, che gli tese i lacci e lo catturò, per consegueua alzò la te-
sta fino al punto da essere insopportabile, e partì dal collegio per umiliare la sua vit-
tima.

Ora io non so che fare con lui; lo tengo in San Carlo, fino a che non mi dica
Vostra Rivercnza dove Le piace che lo mandi. A me parc che questi awenimenti fa-
ranno fallire la sua vocazione e allora che posso fare con questo infelice? Ho paura
che mi diventi matto.

Sono come due mesi che sto triste e amitto oltemisura, poiché tutte le disgra-
zie, secondo quello che mi pare, vennero giù tutte di cotpo in questo tempo. Chiara,
Graziano, Foglino in Villa Cot6n, Rizzo in Montevideo, Farina in San Nicolàs con
gii antecedent! Bettinetti, Vergnano e il disgraziato Cantù mi diedero dispiaceri ab-
bastanza seri e, se Dio uon interviene, già frnì la gloria dei salesiani.

Vostra Riverenza sa molto bene che in queste terre spira un,aria pestilenziale,
per conseguenza quelli che lì hanno magagne, passando la linea, diventano aninali.
All'erta perciò quando manda persone in America.

Orbene, girà scrissi quanto deciso dall'arcivescovo circa la spedizione di patago-
nes € aspetto le Loro istruzioni per sapere chi debbo mandare. Non si dimentichi che
non ci servono - ormai - i menzionati criminali, giacché bisogna sostituirli nel com-
pito, cioè mandar altri al loro posto.

Dio Le dia salute e preghino tutti per i confratelli d'A:nerica, i quali sono cir-
condati da pericoli. Non si dimentichi di Bacigalupo, Durando e Galbusera per ciò
che si riferisce alle ordinazioni -

Mi raccomando alle sue orazioni.
Sac. FI. Bodratto
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A don Giovami Cegliero
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San Carlo 28 ottobre 1879

M. Reverendo padre Cagliero,

ricevetti le sue lettere, risposi alla prima e mi metto per la seconda, data di Alas-

sio. Per il primo che vostra Riverenza si riferisce ai passaggi del governo, in verità

furono soppressi da una legge pubblicata receat€mente, però quelli concessi prina
non sono compresi e mi oonsta che il presidente Avellaneda è perfettamente d'accor-

do. Insista Vostra Rivercnza e dica all'incaricato che Glieli deve dare, poiché furono
concessi prima della soppressione.

Non so quello che abbia scritto Cantù rispetto al rcgozio, stoè al suo vero ido-

lo. Quesfuomo di Dio mi ha colpito per quattro mesi mn la sua lingua, che è qual-

cosa peggiore di una barra di ferro. Mi lasciai trascinare fino al bordo del precipizio

e poi mi fermai e non lasciai andare più avanti, non permettendolo la mia coscienza.

I,a causa di que{ta lotta fu questa: io permisi di aprire nel centro un maga.zeno, de-

po§to di tutto quello che esce dai laboratori e di quello che avessero mandato da

Torino; oltre che questo, servisse come riferimento o luogo dove si ricevercbbero or-
dini, commissioni per i laboratori. Perciò, scmpre con il consiglio del dottor Carran-
za e altre persone considerevoli, volli pore questa iscrizione: Uflicio della Scuola di
Arti e Mestieri. Si ricevono lavori di calzoleria, sartoria, carpent€ria e legatoria.

Questa iscrizione non piacque a Cantu, né le scarpe gli piacevano nell'uffrcio, né al-

tri oggetti umili, cosicché troppo lunga risulterebbe questa lettera, se volessi narare
tutto. Dio mio, dammi pazierrzal, Dica all'amato padre don Bosco che, per quello

che Cantù chiama negozio del centro, non si deve spav€ntare, poiché secondo le ulti-
me disposizioni abbiamo convenuto con Cantù e Caprioglio, che il negozio a carico

dei due sta aperto soltanto dalle dieci della mattina hno alle dodici e dalle due fino
alle quattro della sera per consegnare il lavoro e riceverne altro per i laboratori. E
Cantù, se non si vuole conformare, faccia come vuole. Quello che ci necessita sono i
caratteri, che Vostra Riverenza ci ha promesso e, se vuole, carta da stampa. Per al-

cuni rosari mi pare che stanno 1xr mandargtieli da Parigi' Le stanpe di produzione

dell'Oratorio sì, delle straniere no. Se Yostra Rivercnza non mi avesse fatto s1»rare i
devozionari, Il Giovane Provveàtto già lo avremno dato alla luce con la nostra

stamp€ria, ma siccome vostra Riverenza mi promise formalrnente che lo avrebbe

mandato, rimasi fermo, aspettando. E in verità chi fa, falla!
Per quello che si riferisce al mllegio di S' Nicol6s, dopo il cambio della direzio-

ne e i sacrifici della casa di San Carlo, per dimosEare al pubblico che i salesiani si

tolgono dagli impicci molto farcilmente e che quelli di una casa corrono subito in
aiuto ad alleviare i pesi dell'altra, i nemici rimasero muti, già non si parlò di falli-
mento, piuttosto ci furono alcuni che gli dimostrano più affetto di prima' Per altra
parte sembra che il padre Domenico si sia messo di inpegno e so che ha economiz-

zato le spese e continua a pagare e a lavorare più che mai' Questo successo frnora

molto felice ci ha fatto dimenticare i guai antichi e non si pensa di sopprimerlo. Con

I
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tutto questo il collegio di S. Nico[is non mi rispannia fastidi seri, se di questo si può
incolpare il collegio. Per parte di Farina tengo infiniti dispiaceri, Dio mio! Vostra
Riverenza sa già tutto, poiché msl mi disse il padre Giacomo, che per codesto moti-
vo Le ha scritto. Desidererei dirk tante cose di Villa Col6n, ma non so come; poi-
ché mi consta chc il padre Luigi non sta zitto con Vostra Riverenza

Orbene lasciamo le cose passate e occrrpiamoci degli affari della congregazione -
A Patagones, lo dissi già a Sua Riverenza che necessiterebbero tre padri o alme-

no due padri e un chierico. Le dissi già che, a nio parcre, il padre Giacomo non sa-
rÉbb€ il dircttor€ delle missioni degli indi, sibbene come già Le dissi prima; il suo na-
turale un pochino aspro diede luogo a lamentele in Patagones . Due padri e un chie-
rico con permanenza per iniziare un collegio ecc. Al padre Giuseppe Fagnano non
piace pirì farsi carico di direzione, o meglio non gli piace partire da S. Carlo; e per
altra parte in nessun luogo farebbe bene come lo fa qui. Io per parùe mia, pur veden-
do l'assoluta necessità di uno che sia all'altezza del movimento straordinario di que-
sta casa, non mi oppongo a quello che decidercbbe il capitolo superiorc al riguardo.
Solo I* faccio conoscere che questo è il voto della curia e del padre Savino: manda-
re il padre Fagnano in Patagones.

La nissione del Paraguay Ia prenderemo più adagio e andremo sempre d'accor-
do con i consigli del nunzio. Per questo non c'è fretta, poiché il seminario non è, a
quanto pare, cosa da noi.

C'è ancora un'altra facc€nda da trattare, ed è questa. Il club cattolioo di Buenos
Aires, i cui membri sono signori colti, per mettere una diga alla massoneria decise d.i
stabilire nel centro della città una scuola cattolica, nella quate si insegni la religione.
Questa sarebbe un collegio di rugazi tutti estemi o semiconvittori misti. Nessun
cotrvittore. Insegnanento el€mentare e commerciale. Religione obbligatoria itr tutte
le classi. Il consiglio superiore di codesto club cattolico incaricò il dottor Carranza il
quale, per essere in relazione con i reverendi padri salesiani, li supplica perché si fac-
siano carico di codesto nuovo collegio. Con codesto motivo aflittarono una casa
molto comoda e capace nel centro di Buenos Aires. Il dottor Carraaza mi parlò di
questo affare molte volte, ma io ho dowto ricusarc non avendo personale. Due o tre
giomi fa tomò a parlarmi caldamente di questo affare, dicendo che il club darcbbe
mille pesos al nese a ciascuno dei sei professori che vogliono, ma obbligherebbero
gli alunni a pagare un minervale in proporzione con la loro situazione civile e degli
studi che compiono. tr condizioni sarebbero molto allettanti e la posizione nolto
onorevole, poiché questo collegio sarebbe ft€quentato da raga-zi di tutte le migliori
famiglie religiose. Inoltre vivrebbe nell'istituto soltanto un incaricato per le udienze
e un portinaio, poiché i maestri o professori potrebbero vivere in San Carlo, alla Bo-
ca, alla M. Miscricordia, non stando nel collegio se non dalle dieci della mattina fino
alle tr€ e mezzo della sera.

Abbiamo parlato tra di noi di questa faccenda alcune volte e fumno quasi al
.punto di accettare, poiché prenderebbe parte don Costamagna per la parte religiosa,
il padle Stefano per la lingua francese, il padre Rabagliati ecc. Ma gli affari della
Patagonia ci spaventarono e prctrdiamo tempo. Ultimamente gli risposi che chiede-
rei maestri a Torino insieme con la uttot'tmàone del mio padre superiore.
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Itr questo momento finisco di conferire con il padr€ Savino di ritorno da Pata-
gones, dove era andato pcr concludere l'inventario di tutto qucllo che appartiene
alla missione. Questo padre mi dice che quella popolazione asp€tta i psdri e molto
pirì le suore, perché si facciano carico dell'insegnamento delle ragazze. Per ciò man-
di. Si ricordi che da Montevideo non si sa chi togliere, in San Carlo sono tre, alla
Boca quattro; perciò non abbiamo per Patagones - - Non si dimentichi di scrivere al
padre Fagnano, spronaadolo a farsi carico della missione di Patagones. Gli faccia
scrivere utra lettera anche da papà. Egli mi sta dicendo che vuole un ordine da Tori-
no. Poveretto! Soffre molto allontaDarsi dalla famiglia, ma bisogna che si distacchi
interamentc. Mi dispiace molto che non si fermi in San Carlo, dove è il vero suo po-
sto, ma bisogaa che mi separi da lui per amore della missione. Pazienza! Ma glielo
dicano da lì, se no non si muove - - Il governo non concede i passaggi di 2.. Sua Si-
$oria I[' ha scritto al signor Carlo Calvo, al fine che Le procuri tutti i passaggi che
Vostra Riverenza gli chiede, dicendo a me chc l'aumento della spesa si pagherebbe
qui. Dunque si intenda Vostra Riverenza con il signor Calvo, gli chieda quelli che
wole, egli Glieli darà di terza classe e L'aiuterà per far passare alla prima o 2" classe
e si pagherà la differenza in Buenos Aires-- Sto già preparando il mobilio di quat-
tro per Patagones, letti e utcnsili di casa. Bisognercbbe mandare anche un falegna-
me, un calzolaio. Audisio sarebbe il calznlaio, ma non ho falegname e Scavini non
wole andare - - Ci pensi Vostra Riverenza

Monsignor Espinosa e don Fonticelli pregano Vostra Riverenza che facciano
loro continuare I'abbonaaeato con L'(Initò Cat,olica--NoD. si dimentichi. Già pa-
garono 54 franchi ciascuno. Ho una piccola qua.utitià di denaro, che vorrei mandarc
a don Rua, ma non lo faccio perché le spese per Patagones me lo impediscono, poi-
ché bisogna prowedere tutto e mandare Là ogni quindici giorni fin I'alimento con la
nave. Mandi biancheria, camicie e lenzuola. Nel mese di marzo, so otterrò quello che
mi promette il governo, k manderò centomila pesos. Preghino al fine che si realizzi-
no le promesse che mi hanno fatto -

Saluti a tutti,
a Yostra Riverenza molto

suo sicuro s€rvitorc
Sac. FI. Bodratto
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A rlon Giovanni Cegliero

COLLEGIO PIO IX
di

ARTI E MESTIERI
itr San Carlo
ALMAGRO

4 Xb. 1879

Molto smato padre Cagliero,

il proverbio italiano dic€: meglio tardi che mai. Ho appena ricewto la sua lette-

ra insieme con molte altre e, posto che domani parte il postale per I'Europa, La rin-
grazio immediatamentc.

Aspettiamo I'awiso per la venuta dei chierici, ma è molto poca cosa due chicri-

ci.
Riguardo alle sacre ordinazioni farò tutto quello che Vostra Riverenza mi dice

e intanto può informare il capitolo superiore rispetto a Chiara, che sta già ordinato

dal Vescovo di Montevideo.
Poi Yostra Riverenza ha equivocato dicendo: Iz quanto a Galbusera, Chinra e

Durando è giocoforza che emettarro i voti petpetui. Se l7 catalogo è giusto, i tre figura-

no tra i professi p€rpetui. Cosicché Galbusera verrà ammesso nel tempo delle vacan-

zc e Durando aspetterà atrcora un pochino di pirì.

Enrico Covani di Lucca è stato circa sei mesi nel collegio di Villa Col6n' La sua

mndotta fu sempre buona. Nell'occasione in cui il padre Giacomo dettò gli esercizi

u ngaz! pare che la Srazia di Dio gli abbia ferito il cuore' Chiese allora di vestire

la talare, p€r rompere risolutamente i rapporti col mondo e dedicarsi a Dio. Con il
voto favorevole di Villa Col6n e con il parere di don Costamagna Enrico Covani fu
ammesso in prova come aspirante. Venne a S. Carlo e, siccome è abbastanza istruito
e noi abbiamo bisogno di maestri, g1i abbiamo conoesso la talare e lo abbiarno bat'
tezzato mqesrro issofalto sotto il nome d.i poùe Errico. Il padre Giuseppe Vespignani

come ma€§tro dei novizi, come direttore spirituale della casa e come direttore delle

scuole lo tiene in grande stima. Io per parte mia, che mi pare averlo osservato molto
bene, per adesso dir6 che, se continua cone in questi due mesi, riuscirà un vero

buon salesia:ro. Ma per ora non dico nulla e son perfettamente d'accordo con il pa-

dre superiore generale di non ammetterlo al noviziato, fin quando I'arnato padre su-

periore abbia approvato il voto del capitolo di Buenos Aires. Per parte sua questo

individuo fece il suo dovere e narrò al padre Luigi, al padre Giacomo e poi a me la

storia fedele della sua vita. Aqr€tteremo gli effetti della grazia. Intanto disimpegna

una classe numerosa con magnifico risultato e si fa ammirare per la sua pazienza e

costanza.
Riguardo a Bacigalupo il molto amato padre superiore don Bosco ha ragione,

riferendosi all'epoca in cui il poveretto aveva ancora attaccamento ai suoi superiori

di Genova. Ma a misura che passa il tempo, va prendendo gusto alla congregazione
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salesiana, perciò c'è da giudicere che forse si deciderebbe. però se Vostra Riverenza
esamina la prima informazione, a meno che il padre Luigi abbia equivocato, io lo
incaricai di chiedere al padre superiore generale o a Vostra Riverenza il permesso l.
di tenere per buono il noviziato dal giorno della sua entrata nella casa di Villa Co-
l6n. 2' di pennetterc i voti triemali e se si può presentarlo alle sacre ordinazioni con
i voti triennali, poiché non è deciso farli perpetui. Tutto ciò si è esposto a Loro -

Io, don Giacomo e don Luigi saremno di codesto parere, poiché è un buon re-
ligioso che osserva le regole più di tutti. Ha sulliciente istruzione, insegna filosolia e
sta facendo un gran bene e la congrcgazione avrebbe vantaggi con la probabilitrà che
non partirebbe mai dalla nostra congregazione. Con tutto ciò noi ci conforrniamo
alla parola di Vostra Riverenza Però mandi per carità altri, se egli si decidesse di
passare al seminario.

Sta già tutto a posto trrr la spedizione di Patagones, come [.e ho scritto nella
mia ultima. Però laffare non comincia molto bene. Ci hanno promesso Roma e
toma e in @nseguerxza di queste promesse abbiamo speso ventimila $ in comprar
letti, utensili di casa e di scuola 1rr due case e, al tempo di pagare, al governo manca
il denaro e i salesiani paghino. Vedrò quello che succederà. Ho paura che succedeÉ
come ai lazzaristi... Con tutto ciò non mi spavento. Ho dato la mia parola al padre
Fagnano, che non gli lascierei mancarc nulla. Yada pure, che gli artigiani di S. Carlo
possono pagare i mezzi che necessitano in Patagones.

È solo con Torino che non posso compiere il mio dovere, poiché con gli altri si
sta p€r pagare onestamente, aumentando il credito fino al punto che mi sollecitano,
offrendo generi di ogni tipo -

Con un pochino di tempo faremo il nostro doverc anche con la casa madre,
al fine che non ci creda imbroglioni, siccome pare che non ci voglia mandare i tipi
chiesti con promessa di pagarli in contarti. E questo lo dico a Vostra Riverenza
poiché è, o almeno dovrebbe essere, nostro awocato protettore ecc. ecc. ecc. Abbia
pzzienzr.

Saluti a tutti e un tenero bacio sulla sacra [tano del papà.
Tutto di Vostra Riverenza

- Sac. Fr Bodratto

t92

A rlon Giovanni Cagliero

[San Carlo] 7 Aprile 1880

M. R. padrr Cagliero,

ricevetti a suo tempo alcuni bigliettini e lessi con molto piaccre le lettere indiriz-
zate ei confratelli don Lasagna e don Tomatis; feci produrre esemplari, che mandai
a tutti gli altri. In questi giorni attraversiamo una situazione molto brutta, poiché
con I'infuriato partito del generale Roca a presidente della repubblica, che le provin-
ce vogliono imporrr a Buenos Aires e cui Buenos Aires giammai si adatterebbe a co-
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sto di isolarsi e formare la sua autonomia, tutti stantro tr€mando per la rivoluzione,

tutti spaventati fuggiroao alla campagna' Questo fatale awenim€trt9 ha fermato il

comm-ercio e disanina tutti' Inoltre alcuni signori, che solevano darci qualche aiuto,

in questi giomi spesero il loro denaro per comprarc armi per (come essi dicono) sal-

varc la patria. Cosicché per questi eventi siamo molto afflitti'
Una cosa, che mi meraviglia un poco e che non posso conprenderc, è I'as§oluto

sil€nzio che vostra Rivererza maatiene riguardo alla nostra missione tanto solenne-

mente promessa nel Paraguay. Io qua §to nella persecuzione, poiché gli interessati si

meraviiliano per la freddezza con cui si trattatro questi affari e non so che risponde-

re. Pertanto desidererei al riguardo atneno una parola soltanto'

E ora succede per la terza volta che I'int€munzio richiama la no§tra attÉnzione

sulle promesse fatte al cardinal Nina' Io lo dico a Vostra Riverenza perché lo sappia

e giudichi la mia situazione.
Ancora mi sembra pure che i Vcscovi d'Europa offrano alla nostra congrega-

zionc [cose] molto più luiinghiere e a condizioni molto più vantaggiose, se si guarda-

no le cose rispetto-al materiale, poiohé in America è prosa molto dura rispetto alla

poesia europea, Però se si guardano le cose dal lato spirituale, è un'dtra cosa; inol-

ire, quantunque la congregazione abbia ragioni abbastanza poderose-per difendersi,

Vostra Riverenza sa chÉ non tutti le conoscoao, né per questo ci vogliono compatire

quando si trovano a parlare di codesta faccenda nei loro circoli'

La Patagoda è in nostro poss€sso e ci causerà lavoro, non c'è dubbio' I;à tre

padri e le suore stanno iniziando una missione, il cui sviluppo richiede sacrifici per
'parte 

nostra. Yostra Riverenza mi fece nutrire una bella e lusinghiera spera'nza; Dio

vogtia che sia in procinto di realizzarsi!
Tuttavia 

"ogìio 
ti"hiu-or" I'attenzione di Vostm Riverenza sopra gli inganni

del governo riguardo a codeste missioni. Promesse ampie e grandi e non favorisce

nuli. tr mede-sime lamentele dei lazaristi e degli altri che ci precedettero §i potr€b-

bero esporrc, senza tinore di mentire.
No, non c'è altra sp€raMa se non la poniamo nel frutto delle nostre fatiche e

sudori benedetti dalla Prowidenza di Dio.
Per ottcnere passaggi, non vale la pena, poiché è un tempo ora in cui si chiude

la porta ad ogni aiuto.
Ometto ài dartr notirie minuziose della nostra congregazione, poiché credo

che se le può ricavare dalla lettera scritta al padrc superiore gsnerale -
Duuque Lc presento i miei rispetti c il mio affetto: li riceva-Yostra Riverenza

dal suo vàhietto ancora un po' guappo, uniti I tutte le felicitazioni, e che Dio Le

dia forza per ade,mpiere la promessa -
Tutto di Vostra Riverenza af -

Sac. FP Bodratto

Dica a don Bonetti che con il suo àol/ertzo, sioè con il Vicariato della Patago-

nia, ci cagiona dimostrazioni odiosc per parte della curia e del governo' Faccia il fa-

vorr di risparmiarci questo scherzo.

-l
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A don Giovami Cagliero
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COLLEGIO PIO D(
di

ARTI E MESTIERI
io Sau Carlo
ALMAGRO

17 aprile 1880

M. [reverendo] padre Cagliero,

prego Vostra Riverenza che mi perdoni per quello che ho scritto nella mia lett€-
ra dei Carumba! Ed ho fiducia che mi perdonerà anche le lamentele successive poi-
ché, siccomc la lingua sta sempre sul dentE che duole, Vostra Riverenza comprende
molto bene che non è altra msa se non uno sfogo della passione che bolle ancora per
raaJlcanz2, di personale conveniente --

l.essi la sua ultima lettera dir€tt a me ed anche quella diretta al padte Luigi
Lasagna. Per ora, e prima di esaminare gli affari trascendenrali che abbiamo da di-
sinpegnare noi due, oso dire che, se non arrivano persone a surrogarci, né l,uno né
l'altro potremno lasciare Yilla Col6n e S. Carlo neanche per poco teinpo, cosicché
stiamo ll sul punto per fare uno dei grandi sacrifici, qual è quello di privarci di vede-
re e conversare un pochettiro con l'amato e sospirato padre don Bosco -

In quanto al resto che fare? Ci sono tanti per lì teologi, filosofi, direttori, dotto-
ri di ogni tipo per scegliere, eleggere un capitolo superiorc e riuscire più di quelli di
America.

Con tutto ciò non rinunceremmo se Vostra Riverenza manda subito i tre ecc.
ecc. Goc -

Io per parte mia sto in pratiche di impegni con la società di S. Vincenzo, la qua-
le nominò una commissione protEttrice della nostra casa per cercar fondi per termi-
nare I'edificio, ampliarc i laboratori e dare pure maggior sviluppo a questa casa. I
membri della commissione sono quelli che seguono:

Presidente dottor Iturios - Mcmbri: Alessio de Nwares, Mont€grifo, don Luigi
Amadeo, Ocampo, Vivas e il signor Portogués -

Questi signori sono entusiasmati più che mai, vogliono fare un bazar in una vil-
la con lottcria e fare la maggior propaganda possibile per estrarre pesos dalle borse
degli spettatori - Contano sui nostri cantori, teatranti e banda ed è chiaro che non si
può negarlo.

Ora mi dica Yostra Riverenza: senza persone capaci per trattare con questi per-
sonaggi, dottori ecc. che faremo? Don Rabagliati? Egli mi dice che guida i suoi can-
tori, assisterebbe anche, p€rò p€r il resto niente. Don Vespignani ha da farre in casa
coi suoi ceatoventi studenti. Ed allora? Padre Valentino? Don Beauvoir? Vostra Ri-
verenza disse molto bene che il padre Giacomo surrogherebbe me in tutto. Sono
d'accordo. Egli è valetrte in tutto ma, per cercar denaro e trattare con qrtesti bqbas-
san', non è capace di farlo. Nemmeno io, intendiamoci. Ma siccome io li conosco
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tutti e ho semprc qualcosa da trattare con loro, mi compatiscono nella mia ignoran-
za ed hanno una tal quale defercnza che non hanno con un altro --

Questi sono i motivi che di passaggio espongo a Vostra Riverenza, ai quali bi-
soglerebb aggiungÉre s66 | imF6gsibile ottenere passaggi gratis in questo tempo di
disordine nei ministeri del governo di questa repubblica - Né lo può conseguire Vo-
stra Riverenza, né Calvo, né qualunque altra 1»rsona poiché è impo*sibile -- Poi

c'è dell'altro: che abbiamo grossi debiti. Dunque ecco il mio parere -- Glielo dica a

don Bosco. Per quest'anno si lascino in pace quelli di America e per intanto mandi
no il modulo, che i voti si manderanno per iscritto -

Io manderei a Torino tutti i mesi uns quantità di denaro per ammortizare i no-

stri debiti, se non si spendono in passaggi €cc. ecc. ecc -
Ctiamare altri non conviene, poiché se vado io tutti son d'accordo, se non vado io

e si mandase altri don Costamagna lo desidera, don Fagnano mi disse clle ha dfuitto di
andare lui prima ohe don Costamagm, don Rabagliati supplica, don Tomatis dice: io
sto zitto se ron vanno altri, ma se si manda un altro voglio andare io. Allora?

Risposta a questi punti di vista --
Saluti a tutti e Vostra Riverenza si dinentichi dei miei sbagli e continui compa-

tendo il povero vecchietto 
Don FI- Bodratto

200

A don Giovannl Cagliem

COLLEGIO PIO D(
di

ARTI B MESTIERI
in San Carlo
ALMAGRO

3 rnaggio 1880

Mio molto amato padre Cagliero,

ricevetti le sue letiere e le tEngo tutte in mio possesso, poiché i confratelli ai
quali le rimisi da leggere me lc restituirono - Risposi già ad alcune e mi pare di non
aver da dire altra cosa so non che il contratto della p€nisola dorme e che i membri
del governo sono in lotta politica; per tal motivo si lasciò tutto il resto fino a dimen-

ticare le cose più essenziali - Chi vuole Tejedor, chi vuole Roca, chi né I'uno né l'al-
tro, chi Sarmiento, Mitre e che so io. Il fatto è che ci sono lotte ed anche pericoli che

si sviluppano ed assonmano in questi giorni - Dica pertanto al padre superiore che

riposi un pochino e si disinteressi dei pensieri della Patagonia, almeno fino a che non
si siano composte le questioni politiche, che assorbono tutti i capi della Repubblica

Argentina -
I confratelli stanno bene, curvi ciascuno sotto il peso del suo proprio lavoro, la-

mentandosi un pochino qualcuno ed un altro soffr€ndo senza comrcciar§i, cosicché

il cammino della croce non sarà meno travagliato in America che in Europa'
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Loro sono molto animati in aprir case truove, ostctrtatrdo trionfo in ogni parte e
noi qui stringiamo le spalle e a volt€ si trova anche chi sc ne ride delle promesse pub-
blicate nei giornali italiafi e rtel Bollet rzo degli aiuti degli americani. povero padre,
quante cose ha nella tcsta, quante faccende! Dio gli dia salute e buone gambe poiché
la lingua non gli mancherà mai.

Il padre Fagnano notr vuole scriv€re per il timore della pubblicità che Loro
danno alle cose. Io gli dissi che non faccia codesto conto, poiché pregiudica la con-
gregazione, ma disgraziatamente non sono q€duto,

Il padre Rizzo lo fecero parroco; non so se Espinosa, trovandosi ancora là, lo
abbia nominato chiedendo a don Fagnano I'assenso. Awisarono me a fatto conclu-
so. Notr ho nulla in contrario, perché non credo aver codesta responsabilità, se no
dirri ed aflennerei che il padre Rizzo è matto.

In altra mia, che Sua Riverenza aupbbe letto nel mese di maggio, k dissi che,
se fosse possibile, lasciasse in pace le nostre Irrsone e le dispensasse dall,intervento
per la nomina del capitolo superiore ma, se è necessario trovarci presenti a codesto
atto di tanta importaoza, faremo iI sacrificio che wole I'ubbidienza.

Ci awisi perentoriamente --
k osservazioni, che io facevo, si possono ridurre a questo che la congregazione

perderrebbe come ventimila ;resos. [,e due repubbliche di Montevideo e Argentina
soppressero i passaggi gratis con leggi apposite ed onnai non c,è impegno che valga
per conseguirne neanche uno. Per conseguenza il nostro passaggio andata e ritorno
non costerebbe meno di quindicimila pesos. In più la mia assenza di tre mesi, senza
aver chi possa ed ardisca chiederc denaro, causerebbe altro danro e molte pratiche
resterebbero ferme. Io non dico qu$to, perché credano a Torino che don Bodratto è
lui necessario in Buenos Aires, ma perché è un fatto che le persone che da:rno qual-
cosa, vogliono vederc il superiore che conoscono, quantunqu€ costui sia un palo
con sottana. Poi c'è un'altra cosa, che quclli che non sono abituati, gli costa molto a
chiedere.

Se si realizzasse il progetto che si sta per eseguire con la nomina di una comnris-
sione, allora non avrò più questo obbligo di chiedere e, per conseguenza, chiunque
potrebbe tenere il mio posto; ma questa cosa si sta formando aplrna adesso e si rea-
lizzerà in questi mesi di giugno e luglio.

Qùatrto al padrc Luigi Lasagna, io direi che può andare senza compromettere
la sua situazionc, se è vero che è di ritorno nel mese di novembre. Senza questa con-
dizione gli esami soffrirebbero molto e quelli che lo rimpiazzercbbero non hanno la
capacitrà di dirigere alIari di tanta importanza --

Io Le chiesi tre volte I'assenso per ricevere i voti perpetui di don Luigi Botta,
suo fratello Enrico e Zappa, nel caso che questo cspitolo non si opponga. Le chiesi i
dati, certilìcati ecc. del chierico Metalli per presentarlo alle ordinazioni, così egual-
m€trte se non c'è nulla in contrario per Calcagno Luigi, Foglino.

Itr un bigli€ttino di quattro righe mi può dar tutto ciò e togliermi di cruccio,
poiché mai mi dà ciò ed io debbo andarr avanti in nome di Dio, senz'altro appoggio
che una lettcra dell'smato padre, che mi tranquillizza la coscienza -

Tutto di Sua Riverenza. Saluti a tutti.
Fr' Bodratto

:l
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A rlon Giovanni Cagliero

San Carlo 16 Maggio 1880

R. padre Cagliero,

sto aspettando se la Prowidenza dispone che Sua Riverenza mi mandi alcuni
mnfratelli, se no pazienza - Sua Riverenza non vuole che ci lamentiamo, perché

manca alle sue promessc in quello che si riferisce al personale; ma noi non ci riferia-
mo a Sua Riverenza in quanto che tron voglia, ma itr quanto che è una lamentela na-

turale e spontanea, prodotta dagli awenimenti e nulla più. In altro modo Sua Rive-

rcnza vede le cose europee che, per essere vicino a Sua Riverenza, [è owio che] la oc-

cupino ed impegnino; e noi vediamo quelle americane e ci pare che meritino I'attEn-

zione anche più che quelle europee. Così oiascuno per i suoi impegni.
Pertanto è necessario concludere dicendo che Dio ci vuole caricare di compiti,

ci toglie il piacer€ di vedere I'amato padre don Bosco.

Ebbene, già ora vedo che per me non è possible un viaggio in Europa, poiché

sarebbe inopportunissimo nella sua opportunità, ma ho vera necessità di dire molte
cose che non si possono scrivere; regolare, stabilire, variare e prevenire moltisime al-

tre che richiedono discussione - E allora come rimaniamo? O venga Lei, o mandi sa-

cerdoti per rimpiazzare, o faccia in modo che si possa realizare un viaggio senza in-
conveniente.

Ciò è quello che per intanto k posso dire'
Tutto di Sua Riverenza

FP Bodratto

205

[A don Giueppe Fegnaml

COLLEGIO PIO IX
di

ARTI E ME§TIERI
ins.Ca o

ALMAGRO

28 maggio 1880

Molto amato confratello,

con motivo di mandarle I'acclusa di don Rua, [a prego di dirmi se ha ricevuto
quattro delle mie letterc, due per mezzo del corriere e due per mezo di padre Bour-
lot.

Nientc finora potei conseguire dal governo né per k| né per S. Carlo. L'arcive'
scovo si dà da fare e diede già due note.

Si diriga anche ki all'arcivescovo e insista, che qualcosa darà.
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Per Sua regola, il nuovo ministro non è come Lastra. Ci sono molte lametrtele
per ciò nella curia. Con tutto ciò tutti dicono che hanno da dare e hanno da dare,
ma itrtanto chi non ha con che mangiare, come si fa? -

Nienq di nuovo in S. Carlo.
Le funzioni della settimana santa riuscirono splendide: moltissimo alllusso e

anche molto ftutto spirituale. Sia benedetto Dio!
Il materiale della casa: s€mpre I'entrata è mcno dell'uscita, però si vanno am-

mortizzando debiti -
Da Torino scrivono alquanto dursmente, chiedendo qualche denaro a conto

dei nostri debiti. Hanno ragione, ma non c'è rimedio, non posso mettere da parte
nulla.

Mi dia notizie di don Rizzo e degli altri e non si dimentichi di dirmi se ha rice-
vuto le mie l€tter€.

Tutto di Lei
Confratello Fr' Bodratto
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»83
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»85
»86
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[ftElIX o hiziolx]
2lx
4lx
4lx

tl9/rq
t9lx
t9lx
t9lx
24lX

[241x]
4lxl
4lxt
T lxJ

t2lxl
l6pfl
rsÀr
28lxr
IAII

l9AII
2§lxII

IhiziolA
2lr
2lr

28lr
28lr
un
ufl
4l

l9/rr
t9ltr
241tt
5AII
5AII

lnetAlIIA
nl,Ir
27lrrr
2lw
2lw
4lv
4IN

20/I\t
3N
4N
ftllt/l
l9lv
-lt,

190
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t94
t97
t99
m3
m6
2to
212
214
214
2t7 (474)
2t9
22r (476)
224
226
228
2rt
233
234 (478)
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A fun Giovoui Caglieto -....,..,.,.,,............
A don Giovenni Bosco ...,.,.,....,...............
A doa Giovanni Bosco,.,.........................
A dotr Michele Rua ........................,.,......
A dor Giovand Cagliero,.,.,...................
A don Giovanni Bosco .........................,..
A dotr Giovanni Borctti ................,...,...--
A don Giulio Barberis ........................-.---
A dotr GiovEtrtri Bosco
.l don Giovaùti Cogli.ro .------.--.-.-...,....,.,.

A don Giovanni Bosco ..,......,..,.,....,........
A don Giovanoi CagliEro .....,....,.,...........
A doa Giovaoai Cagliero,.,.....................
A don Giovaoni Cagliero ........................
A. dotr Giovanni Bosco ...............,..,.,.,.....
A don Michclc Rua .............,.,....,............
A dotr CiovÀrd Borctti .,...,..,.................
A don Giovauni Bosco
A dotr Giovami Bosco ...................,.,......
A don Giovuni Caglicro

A ùn Gbvaui Bosco
A don Giovanni Cagliero ......,..,.,....,.......
A Pietro Bsralc
A dotr Giovami Bosco ...................,.,......
A don Giovami csgliero ......,....,.,..,.,.,....
A doo Michclc Ru8 ..,......,.,..,.,................
A doa Giovanni Bonetti ..,..........-............
A doa Giulio Barberis,.,.........................,
A doa Giovanni Bosco ...,....,.,....,............
A don Giovaani Csgliero ...,..,.................
A don Luigi Lasagm ...............................
A dotr Giovami Bosco ..........................,.
A do! Giovami Caglicro ...................,.,..
A fua Giovanni Cagliero
A don Giovaoni Battista temoyrc ...,.....
Al lìglb Lttisi
A don Michclc Rua .-.---...---.--.........
A doo Giulio Bsrberi§ ....,.,.,....................
A dotr Giovand Bolco ............,....,.........-

[A do! Giovatrni Cagliero] ......................
A don Giovanni Cagliero,..................,.,..
A don Giovanni Bosco .......................,.,..
A don Giovanni Caglicro .........,....,....,....
A don Michele Rua
A don Giovanni Cagliero .............,..,.,.,..,
A bt Giovorrrri Cagliero

235
235
238
239
243
u9
25t
253
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258
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264
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22lxtl

A don Giovatrui Cagliero
A don Michele Rua .................................
A don Giovanoi Bosco .........................-.-
A don Giovanai Cagliero
I don Giotuni Bosco
A fun Giownni Coglìero
A don Giovanai Bosco ...,....,.,..,.,............
A don Giovatrni Bosco ...,......,....,.,..,.,.,..,
A doa Giovami Cagliero .............,..........
A don Giovanai Bosco .................,..........
A dotr Giovami Cagli€ro
A don Giovaoni Cagliero .,.,....,....,......,..,
A don Giovanni Caglieto

286 (491)

289
291
293 (492)
297
298
298
300
303 (4%)
!o7
309 (496)
313 (498)
3r4 (499)

A don Giovanni Bosco 318

319
320
323
324 (s0r)
325 (s02)
326
326 (503)

330
330
334
335

335

A don Giovanni Bonetti .....,.................-..
A don Giovanni Bosco ............................
A dotr GiovaDni Borctti ..........................
A don Giovanni Cagliero ...,..,....,.,....,.,...
A don Giovanni Cagliero
A don Gìowrrni Caglicto
A dotr Giovami Cagliero ......,....,......,.,..,
A d.on Michele Rua
A doa Giovaoni Bosco ..........-.--.---.-.
A Raimondo Daniele ............................-..
,4 don Giovaini Caglieru
A don Giovaiii Boltisto Ghisalbertis .,...-.
A don Giovanni Cagliero ...,.........,..,.......
A mous. Federico Aneiros ................,-....

335 (505)

339
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Ep. 142 4lr
143 26lrl
144 tfaelllll

340
v2
347
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351

355
357
358

362
363
364
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366
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369
372
373
375
379

trM
l8/v

A don Ciovanni Bosco,......,....,..,....,.,.....
A don Michele Rua .................................
A don Gìayaniì Caglìcto
A don Giovald Bosco .........................-..
A don Giovand Cagliero ...,............,.......
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146
117
148

149
150

151
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154
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A don Giovatrni Bosco
A don Giovanni Borco

l8/v
l8/Y
tl8m
tslv
4M

IiaiziolYA
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t6Nr
t9^r'I
20lYt
3/Vrr
6[Vl

A don Giovauni Cagliero ...,................,...
A don Giovanni Bonetti .....,.......,....,.,....,
A Giurcppe Rosei .....,....,..,......................
A do,t Michele Rùa
A don Giovanni Borc! .....,.,....,...............
A dot Giotami Caglbro
A don Michele Rua .....-.--..,-.--.---....
A don Giovaad Cagliero
A dotr GioYanni Cagliero
A don Giovanni Borctti .......................-.-
A don Giovaod Caglicro ........................
A S. S. l,eone XIII
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A Corlos Calyo
A don Giovanni Cagliero .........,..............
A don Michcle Rua .,.,--.---.--.---.--.
A don Giovanni Caglicro ........................
A don Giovanni Bosco ....,...,.......,...........
A don Giovanni Cagliero ....,.......,......,.,..
A don Michele Rue
A doa Giovanni Cagliero
A don Giovanni Cagliero,....,....,....,...,....
A dor Giovaani Cagliero ........................
A dotr Gioyatni Bosco
A don Giovaoni Bosco ..,....,.,..--.---.--
A doa Giovaaai CagliEro ...................,....
A ùn Giot@t ti Cdglierc
A dotr Giovanni Cagliero
A S. S. l,cone XIII
A doa Giovanni Bosco ..........................,.
A doa Giova nì CaglieÌo .--.-.-..-.-..-.-.-.--.-.-

A don Giovanni Cagliero ........................
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A doo Michele Rua
A doo Giovand Bosco
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411
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427
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49
452
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A don Michele Rua
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A don Giovanni BoEco .,....................,.....
A doa Michele Rua
A ùn L igi lasagna
A don Luigi Lasagna ...............................
A doa Giovanni Bosco .,....,.,....,..,.,.,.......
A doa Giovanni Cagliero ---.--.---.--.
A dou Giovand Cagliero ---.--.-.....--.
I dot Giusepry Fagaano
A doa Michele Rua
A don Giuscppe Fsgnano ......................,
A ùn Giovawi Caglìero
A don Gioe@t,a'i Caglieru
A don Gioeortti Cogliqo
A dotr GioYard Cagliero
A don Giuseppe Fagnano
A doa Giovanni Bosco .........,..-.----.--
A don Giovauni Cagliero ...--.--.---.-..
A don Giuseppe Faguatro .......................

[A do! Gius€pp€ Fagnaro] -.---.---.--
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Bodrato Fratrcesco: gEoitori 12, 14; nascita
12, 14; famiglia 14; studente l4 15; @lzo-
laio 15; orfano di padre 15; Datrimonio l5;
figli 15 ; eNnigra per lavoro 15; vedovo 15;
sorella c nipoti 15; si coasiglia con don Pe-
starino 15, 45-46; maestro 15; sttiyo itr par-
rocchia 15; inconha don Bosco 16; sistema
tripoti 16 c figli 16, 49; entra all'Oratorio di
Torirc 16, 46-47; inscgna s Iaozo (Torino)
16, 47-48; professo 16; cconomo 16, 5l-53;
sacerdote lZ l7; ad AtrEssio (Sayotr8) 17,
53-54; a Borgo S. Martirc (Alessandria)
17, 55; economo genetale a Todno 17, 58-
59 e prcfetto di 8acr6ti8 17; cspo della se-
conda spediziorc missionnria 17; arriva ia
Amcrica 18; direttoE 19-25; parroco 21,
25, 156; ispettore 25-26; motte 6,28; attesé-
ro alla sua biografia il cont! Carlo Cays,
don GiovaDni Battista kmoyac, don Gio-
vanni Cragliero 13.

Epistolado: don Boaco itrvita a nccogli€r€
detti e fstti di doD Bodrato 6, 29; s€ De oc-
cuparoro doa Giulio Barbais, don Gio-
vanni Cagliero, il coEte Carlo Cays 29; let-
tele appars€ n€l BS 30-31; destioatari 3l;
periodicità dclla corrispordenza 32; coDte-
nuto:

- itrvadeDza massonica 22, 35

- espansionc del campo di lzyoro 2l-26, 356
- instabilità socio-politica *35,245, 432,

4/,2, 453

- pastorale p€r gli iDDigrali35-37 e iraglzj,
abbandonati 21, 37-3A, 83, 94, ll7

- obicttivo Patagonia 39.

La Anérico del Sur 273, 322, 325, 382, 40.3,
518

L'Amefica ful Sud 170, l8l, l8/,, 47i
El Arcla 34

Anuli &lla Socìerà Sale,rialra: 7, ll, 30,74,
455

L'Arrnonia della Religioùe colla Civiltò 30,
2@

AzuI 158; motr§. Federico Aaciror iavita ad
aprirvi una casa pcr gli itrdi 272; cr€a imba-
razzo la ptoposta di sccattsre Azul 295,
493;3'14

B8yotr€§i 129, 2O'7, 2@, 427

Beoedettiri 297, 304, 494, 495

Bmefattori: dottor Eduardo Ca'ratza ?A,
t0t-1o2, t'|'t, 183, tu, t9t-193,205,246,,
268, 28O, 322, 473 , 48.1; dotr Bosco 49; bcs-
to dor Fcderico Albert 52; C€rrato di Asti
60; Al€ssatr&o §igismoadi 63; un signorc
argentino, console EsrittiEo a S.trta Fe
8687; u! benemerito signore g€troves€ l0l;
dotr Piotro Ceccar€lli 104, 371, 511; lz *-
cietà di S. Vinc€ozo 145, 150, 152, 250,
259,262,281,295, 491, y'93; Frarcisco B€-
nitfz, 149, 175, ln, l89,279,282,377, 300,
391, 171, 188, 516, 520i lL corfraterdta
dela Mis€ricordia 147, l5Q 166; dou Do-
medco Trucano 172; dotr Filiho Doglia-
ai 172, 228, 234, 2s6, 285, 288, 49O, 492;
Opera di benefrcenza 212, 2l5i Giwepe
Badaracco 218, 333, 175; mons, Fed€rico
Aretuos 242,285,387, 490, smt p8d,rcPao-
lo Emilio Savino 2,14, 308, 413, 180; Daaiel
Itttttioz 280; JoÉ Portugues 280; Félix
Fdas 240, 378, 384, 389, JI4 Fqrmin Ortiz
Basualdo 280; Eletre Jacksoo,2$8, 3Tl , 492,
J03; la soci€ùò di S. Giùs€ppe 365, 378,
387 , 414. 517 , 5 19t i fiÙtdlì Montaldo 371,
514; la siguora Lacron 376,387, 516, 52C
lc lott€ politiche distolgono dalle sowco-
ziori private 432;

Bibbia:
Atti &glì lposroli 67, 120
I Coriazi 274
Ecclesiqsrico 132
Esodo 320



Gewsi 116
Gioyaini 134, 2ll
laoentazioni ll'1, 355
lrca 131,215, 347
Morco l3l
Matteo 210
NMeri 2ll
howrbì 185, 435, 438
I Re 379
Roru l3l
Sah i 14f, q3

Bollcttho Saleliano: 8, 13, 26, 28, », 30, 3l ,
34,
2M,
338,
386,
5i5

Bueoos Aires: arrivo dei missiolari 97 e sbar-
co 18, 98; prsfsrcoza data alls scuola, più
che all'oopizio 107; popolazione ct€rogerca
ll7, 303; situazione dilficile 303; in&r€ssa-
mcnto del v€scovo per uaa colonia agricds
242; offerte di casc c terrcoi uei pacselli del-
la cintun boneartos€ Z2; auEcDta l'entu-
siasmo per i salesiaEi 291; sp€se per lsbon-
tori, fabbisogao di tle cas€, afIitto della
casa in via Tscuarl 295, 493; beredetta è
I'opers dci salesiad 303, 3(»; s'imporc lo
§tudio di diverre liryur 303; iD aumcoto il
lavoro 309, 3ll,4y,197t o@orono Eae-
s'Ii 312, 321 , 333-334, ,98, J03; chiese frc-
quctrtate, scuole rumerose 320; privilegio
delle tr. messe slls m€dzanotte di Natalc
340; nei casi d'urg€Eza fa probl€ma dove,
attendere lc licenze da Torino 346; deside-
rato a Buetros AirEr utr Eemho del capiio-
lo superiore, per rcnderti conto dclla insuf-
frcieoza e della incapacitÀ del pecoaale
tlol, 525; innumerevoli dooande per opcre
truove 425

Buenos Aira.asilo dcgli otfa.lit U, 128, 152,
153-154; trattativc pr la cesione ai sale-
siani l7l; bari det contratto 195; E€trÀ dal-
I'cdifzio ai salcsiani 2t! inventado dei
mobili 214; svluppo iDsperato dell8 pratica
217, 475t sospf,§a, facccttazione per Estr-
canza di persomle 220; I'opposizione mas-
sonica provoca l'iDtsrv€nto dal govemato-
rc 236, 479i allotrt'nrmèdo dolle suore
dell'Orto c r€aziotr€ dcgli ofiant 237,179:
sospcrBiore dellc tratt ilc.e 237, 479

Buetros AiE&la BocE: 21, casa in prcparazio-
oe l0l; perfocchia privs di chiesa. di casa
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parrocchislc, di rsdditi frssi 155: don Bo-
drato psrroso 21, 156; popolaziorc 157-
158; situazione scolEstica 158, economica
158, 25G257, sociale 158-159, ,166-467, reli-
giosa 159, l7l; chicsa prowisoria 158, l7l,
333; progetto e acquisto di una casa accan-
to alla futura chiesa l7l, 177,263i ifr,.rfii c
EsÉaDti U2-173; cotrcorso di fedeli 182,
189; terra del diavolo 210, 225; per Natale
Ia casa di legno 216; suo costo 241; la chie-
Ea truove 216, 391, 520; si fa avanti ua pri-
mo proEotorE 218, 298-299, 333, 175; m,6-
oore,ia ell'erta, »5, 227,282-283, t 8*, ttt-
to il clero della diocesi guarda a questa
parocchia 229; in verdita terlEdo attiguo
alla chiesa auova c vecchia A3, ,!80; aptto
due scuole 256; Eowcduto mobiglio per
casa, scuole, dispaccio 263; p€Eonale in-
suffisisEtc 276, ?À2, 186, .lE9; spese per la
casa di legno c le due scuole prowiste di
bancrhi ed attEzi 295, 493; necessitano
Deestri 297, ,94; è itr ptogetto la chiesa.
parrocchialc 2n, n3, $4i abbondanze di
Iavoro 298; 8pcs€ per le chiesa nuova 299;
a.flluetrza per la Pasqus 351; giovani accu-
diti in c83a 353,5@ personalc acl 1880
428; bcne Ia panocchia 439; le scuola, assai
frequEtrtate 439, YsDtro benc 448

Buetros AireE-centro: nnqazclo deposito
4064'ùl , 527i il, chtb @ttolico itrtqrde con-
segnarE rrtra scuola cattolica ai salcsiani
40.8.409, s28

Buenos AiEs-Mater Misqricordiae: l7; i mis-
sio,rari, sbupati, ringraziano Maria SS.
rclls sua cappalla 98; mettotro piedc rella
nuoya casa 98; iE attesa dell'ospizio, coa-
diuvano nella C-appella Ir"li.", I0l; la
chi€sa è fr€qucEtstisEima 120, 127, 134,
l4l, 144, 147, l5l, 152,439,465466i ?flp-
pE di italiani 128; come gli uoBini arg€nti-
ni, la discrtano i nspolctad 128, ms qual-
Glsa ha questi si sta muoyetrdo l,l4; pasto-
ralc pr€giudicsta dal non predicare in casti-
gliano 128; attaccaErdto degli aoziaai 129;
la scalsità di personslc non coE§€trtc la
cura dell'oBtorio 14+145; affittata, acEa!-
to, una casa-collcgio e ammobigliata 187,
263; missione coo i hdaoati 252, 183; earn-
fessioni a Pssqua 351; lamcntele per le as-
scoze di don Giacomo Costemrlna 391,
52; pcrsonale 1880 428

Buelos AirEs-aoviziatot 173, lTl,257, 263,
2'to,3»

43, 97, tO7, t2l, 142, 148, t58, 182,
209,231, U3,24/,,252,286, 288, 310,
347,354, 36\ 374,375, 378, 380, 382,
188,389,427,4/.3, q,453, s06, 512,

t8
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Buenos AircsOpera di bEreficeozz: 212, 21 3,
214, 215; ififf,fercnzl dcl governatore 22 I ,

236,476, 479

Buenos Ares-oslxdale S. Rocco 307

Buenos Airer.ospizio: 21, Eogetti per il futu-
ro locale l0l, 102; la gente prefsriscc utra
scuola all'ospizio 107; contratto pct I'ospi-
zio 128; prssto la casa 133, ns distante
137; il diavolo si oppone a qu€st'op€ra l4l;
consegna della casa 150, 152, 154, 156; 187;

189; imuguraziotrc 191; g€stione diffrcile
199; ne dipcndc I'otrore dela corgregazio-
ne 202; si briga per un cdifizio apporito
2@, 214:, Etr.la la cittìt gusrda a questa casa
229; i salesiari s€rvi della societò di S. Yin-
cenzo 24o, 259; sconto ootr essa 2{Oi
mons. Federico Aneitos sc.hieÉto con i sa-
lepiani 242

Buenos Airc§-S. Ctlo: 24; 43; offetta di un
vasto tcrEtro 193; probabile conclusioae
dal @trjrLlto 237 , 47*, cotrtatto fetto 240;
sowenzione del vescovo 22; basi dcl cou-
hatto della chi€§s ?A5-246, 48); il c,.llegio
si chiamenà S. Cs o? 250, 300; la chiesa è
già dei salcsiani 254, 258i s prcsto le co-
Btruzione del co[cgio 255; suo costo 255,
299; accordo cotr la socieLà di §. Yincenzo
anche per il contratto 255, 259; s€de di !o-
iÀato 257 , 263, 270; acquistnte le cas€ cir-
costatrti ta chi6a 258; adattamento edilizio
ad uso labontori c csmerone 259, 263,
267-268; §uo costo 259, 268; chiuso il con-
tratto dei teEeni e dcllc case vicini alla
chiesa 259, 262,266; loro cl,sto 262l, spse
per il trasporto c il mobiglio delle case 263;
tutto è protrto per il trasloao 265, 485i fi-
nalmentc i! casa propria 267; la chiesa non
è fr€quentata 268; la ftequerza va cfcscen-
do 268, n0,271,3M, 350-351, 49J; la casa

di Arti oggetto di furteresse cd ammirazione
273, 280 anche fra i massoni 273; termiùa a
maggio la nuova costruziorc 274,280; gin-
gtificazioni dcl contratto f.lto 277-278,
285, ,187, 19Oi il collegio va di bene in mc-

s\o 282,294 299, 303, 331, 350, 365, 391,
189, 492, 520i §trolz., coo molte domande,
per stud€nti 284, 289, 489490i c,isi rcl $et-
tore degli anigiani 284,289, 18+190i srf,se
pcr le case, il tertsrlo c I'edificio in costru-
ziorc 295-296, 493; ricbieste le suorc p€r la
sctrola »7 , 494t irawura?ione dells truova
@§ 310,321,325,496, J02, che è una cosa

trascandentale 3l l, 328, 497, 504 e 
'is.,I.oleinùeress€ 314, 322-323, 331, 194 personale

presetrtr 312, 322, §2, 403,498; qusttro
laboratori 316-317, 325,331, 5N, 502; trc
classi regolsri 317, J01; labontorio di tipo-
grafia 331; uscite e entrat€ 322, 332, 334,
345, 350, 359, 43'1,4!l9,4il, 510; Eiovati
&ccuditi in casa 3i14, 353, 426, A8-4\
M7, 5A ! oblgni di assistenza 3/g-345,
359, 510; pel§otr8le d€cimato causa le mis-
sioni 356; strcon gpe3e psr tetmitrsrE la
casa 384; povertà 395, J22; laboratorio di
cancsheria /()3; sei scuolc ,103, ,l4l; perso-
mle nel 1880 428-429; otatio come a Tori-
oo 432; costruziorc del collegio e arreda-
marto dcl collegio, delLa chieu, dei labora-
tori, delle scuole 432; dabrti 462, 4ili Eplen-
dide funzioni in chiesa ,14O, 46,3, 537i ae-
giunti altri due laboratori 441; costituita
dals S. Vioceozo una coDmisisone prot€G
trice ,[45, 454, J33, J35; ssami ollini 44'1:

Foblemi finaMiari 462, 461, 537

Capitolo gedersle 1880: formata una csssa di
rispamio per raggranell&re franchi da por-
talc a Torho 434; senza denari aon si va a
Torim 437, ,149; don Luigi Lasagna può
andarfi 439, 448, 454, $J; diyeDta impos-
sibilc se non si è sostituiti 444,449,458,
4@, 533, 460i diffrcoluò per dotr Bodrato
445.4/6, 451, 454, 457, 458, 533-5i1, s3s

Cap?uccine 207

Cappuccitri 148, 159

CarhÉ: preferibile S. Cruz o Patagones Z3-
)-44,272-n3, 480i cbif5'li due sacerdoti per
una missione 272, 283t 284, 189; c'è chi
sspira di aodarvi a lavorarc 291; fallita I'c-
splorazione 292; opposiziotre del governo
341; indi prigiooieri, anmazzati, schiavi
341-342i do\ Giacomo CostaEsgtra colà
345 con mons. Antodo Espitroza e il chi€-
rico Luigi Botta 3il8; 355, 358,374i noliDie
bu'ore 353, 508-509

Carmctr di Patagoues: cf Patagones

El Cat6lico Aryentho 23

Choele Choel: il 24 maggio 1879 don Giaco-
Eo Cosr,mrgna aoouocia d'aver raggiunto
il Rio Negro 374; vi è dor Emilio Rizzo
436

Citradino di Genova 55

Concepci6n di Uruguai: chiedono I'apertura
di urta casa 341



Concettini 8 I
Confraterdt& della Miredcodia: 102, 103,

t47, 150, t«, t75, r97, 199, 203,2r7, 223,
30t,306, 3?7, !91, 465, 472, 174, 477, 196,
520

Cotrgregazio[e della Missione: cf Lezaristi
Congregazione salesiana: cf §alesiani

CoopeBtori salesiani:12,59, 100, 194 334,
364

Dame dc[s Carità m7
Dame di Beneficenza: cf Opera di Benefrcetr-

a
Dame di S. Giuseppc: cf Società di S. Giusep-

p€

Dizionafio bìogtoJìco deì Sabsiarri: 12, 13, 14,
15, 18, 19, 27 , 30, 3t, 49, 53, 56, 57 , 6t , 63,
66,69,71, 14,77,87,88, 115, l2l, 136,
137 , 139, tU, 166, t89, 2r5, 231, 233, 23't ,
u8,3st, 367, 368, 399, 431, 455, 461

Dolorc§: il perloco preme sui sal€siani perche
acccttino ivi utr collcgio 102, 105, 150; la
curia è favorcvole 105-106; dotr Giovanni
Cagliero non trova il t€mpo per recarsi co-
là 144

Domcnicane 429

Domenicani 128,207

El Eco de .{nérica 34, g+
Eleaco generale della SociztA di S. Fracesco

di Soles: 25, 55, 60, 62, 69, 77 , 80, 8l , 87 ,
88, 9t, 97, n7, 136, 137, t?9, 189, 20r,
2U, 2N, 229, 233, 237, 25r, 27 5, 292, 296,
299, 302, 347 , 367 , 371, 373, 385, 392, 4t6,
420, 431, 455

Emigrati: 35-37; il popolo in massa è buono
67; pismontesi 68, francesi, calabresi 78,
lombardi 78, getrovesi 78; aessuno sa farci
il segno della croce 70; Dulls si lascia per
cdificare e istruire 95; colouie lombarde
I 15; cnorEe aum€oto 425

Epistolafio di S- Giovanì Bosco: ll, 17,18,
2r,25,29,31, 32, 39, 41, 62, 63, », tm,
101, 138, 142, 151, 156, 159, 166,169,217,
243, 244, 314 347

Figlie di Maria Ausiliatrice: ?, ll
- Fondaziorc: 12, 15

- Casa madre di Nizu: don Antonio Sala 63
- Direttori gcnerali: don Giownni Cagliero

13, don GiovaDri Bonetti 3l
Diretùori spirituali: don Domedco Pcstari-
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no 15, don Giacomo Costalnagtra 26, dor
GiovaEd Battista IÉmoytre 13, 266

- in America: farebbero fiasco 38, 20G208
- Ispettrice iD America: suor Maria Madda-

lcna Martini 26, 382, 427

- Bueoos Aires-la Boca: 26; don Cagliero
peffa di irviarvi le suorc 177; impossibile
al momento 184, 360, 473, JIl: ci fossa de-
uaro, pokebbero andarci subito 23, ,80;
si prcpara ua collegio pt ngazzr 353-354,
360, 365, 376, 382,387, 509,516, st', 5t*,
hoyata la casa 378, 382, 517; arredamento
di camere e scuole 432; assai frequ€ntate le
scuole 439; i[ collegio va stupendemente
bene 448

- Busnos Aircs-S. Carlo: 26; casa per lc suo-
rc 2Y-255, 258, 27O, 274, 288, 295, 297,
317,3», 327, 192, 193, 194, J01; si atten-
dono le suore 329, 330; prcparano per un
collegio alla Boca 353, 360, 387,509,5ll,
519; a S. Ca o anche per far scuola 276,
297, 317, 4116, 494, J01; proweduto casa e
arrEdansnto 432

- Montevid€o-Villa ColttÈ 26,206,234 26/.,
466; Elenl Jackson benefattrice 288, 327,
492, 503t ia, arrjvo lE suorc destina.te a Las
Piodrss 329; poche le ragzzr 353,368, 509

- Ias Piedras: 26; 329,353, 368, 509
- casa della signora Lacroze 376,387, 516,

519-5m
- Cormen di Patagones 26; zl03; lc suorc vi

andratrtro 412, 413; 418; vi si sono già rcca-
te 420 e adattrte 423; 427, 451; pet loto
utr8. delle dlre ca§€ 432; aperto un collegio
439

- Chieri (Iorino), oratodo S. Tercsa: 378
- MerpedEs di Pstagone§: il03

Figlie di M&ris Santissima dell'Orto: fonda-
ziotr€ 129, a Bu€nos Air€s l», m1i nell'a-
silo dcgli orfani 152, 154,212,215:' don
Trucauo loro cappellano 172, 198; brave
educatrici 175, 471; l76i 178, 472; §€hlli a
don Cagliero 217, ; cacciate dall'asilo
237, 479i w salesiatro esersit& il ministero
fra loro 345, 354, 391, 43O, 509, 520

Figlie di Nostra Signon della Misericordia:
fondazione l0l, i salesiad er€raitauo il mi-
nistcro l0l, ll0, 216, 217, 229, 345, 354,
391,43O,5N,5 ; 207; saluti a don Caglie-
to N3, 217 , 2m, 474; chiedouo predichc in
itÀlizto , 477i la superiora generale 223,
477; la, aadre vicada 323: 387, 5m; 430-
431,4y
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Finanza: fabbisogno giornaliero ir c.asa Bo-
drato 45; Èogetto per la casa di l,anzo
(Iorino) e il terrcno Margiardi 52; i mir-
sionari in viaggio IEr RoE& §tetrtano a
plocura$i il biglietto collettivo 6l; sffrar-
catura postale a carico dcl destiuatario 92;
elcmosine delle mess€ llG,lll; messali da
morto e breviari l4-t2l; &[egd anche sen-
za d€Nraro 126, 135; §i spera fortùna dallc
pastiglie di Msria A.usiliatrice 128; rc noi
avessimo mezi.,.l45; ci tocch€rà pagùe
più di dueceNrto scudi 152; la parrocchia
dclls Boca non ha redditi fissi 155; qui bi-
sogna spenderc il doppio e pit) 16l, 173; a
tavola abbiam dovuto aocoodiscedcr. [...].
Pqrò io vado assottigli&ndo con bella ma-
dera 168; il cspo ssrto e il calzolaio costr-
no 170; rcddito meusile della partocchia
della Boca e sp€se p€r allitto c stip€trdio
del troeute cura l7l; oblazioDi del signor
Erctifez I'17, 263, 279, 389-39o, 391, 520i
costo drfl'impiEtrto delle ca8a di Arti 177;

la superiot& delle Figlie dell'Orto di Mon-
wideo fe rilegare libri psr utr totale di
20.000 pesos 178, 472i don Fagnano aiuta
con denari Moliaad 185, 471; amu.ofiarc
dell'affitto prr lc c.§e 190; la carta qui è cs-
rissiura [...]. Se noi avessimo un megazeno
ed ul buor coadiutorc potlcomo spacciar-
nc moltissina[...] con utr gatrde guadagno
195; contratto p€r l'8silo di orfani 195, 212-
A3, tn, T2t, 23G237, 176, 174 dw ai
ia calzolcria l99; spese per falegEncris e
lcgetoris 2m; l'atteEare, s Montevideo-
Vi[8 Col6n, l'edificio vecchio costa un
mucchio d'oro 200; c'è convenieua a far
venirc dall'Italia il capo laboratorio 201,
2r5, 218, »2, 227 , 229, 247 , 268-269, 3lr,
317,3». 333-334, 47s, 177, 182, 198, 501i
ho la casa pieno di giovani sp6&ti in tutto
m8, 241; si attende da Totiro fattrezzatu-
ra dell'asilo di orfsni, per la quale ri iavia-
no per ota 20.000 frsnchi 215, 217-218,
221, 2n , 175 , 176i tqtgo tutti i conti [.-.1 in
disordine 227; don Fagnano carico di debi-
n 228,257,259, 308, 368, 370,377-378,
385, 389, 390, 5Jr, JI6-J17; spese alls Bocs
e a Mst€r Misclicotdiae pet il pcrtonalc
est€rùo 230; tr€mila franchi riocvuti da pa-
dre Filiberto 234; solo spcsé nelle cara di
Arti 236, z16, 479, 1E6; costo delÌa casa di
tegno alla Boca 241; contratto dclla chiese
di S. C-ano 245-246, ,l8r; messc cclcbrate a
cotrto dell'Oratorio 249; il leboratorio di

legatoria non è itr attivo 250; dotr Ilsagla
per amore di grandiosirÀ rischia di far flta-

sco 251, 2«); verduti tutti i libri devoziona-
n 2$, 4Ut costo dcl futuro collcgio a S.

Carlo 255, 256; quattroEila pataconi da
padrc Filiberto 256, 285, 490; sottoscrizio-
ne per pagarc lc epese dell'erigendo collegio
e per viwrc 256, 268; la c.hi6a di S. Csrlo,
le case cirtostanti, il fotrdo sttiguo sotro
nostri 258, 262; coatruzioue per 2m.000/
290.0m p€sei 259, 268, 2?li tron si faEno
che le spcse n€cessarie 263; i colegi di S.

Nlsolis dc los Arroyos c di Moatevideo
ooa danno un soldo 263; indushie psr tro-
var€ il parc da dsre ai raga.zi dcl collegio
266,276,285, ,186, 490t b chiesa di S. Csr-
lo è sprowista di sn€di 270; don Boutlot si
è fatto qucstustrte per la settimars santa
271; sprse ntcusili per il dordho dele cami-
<ia 276, AM; vantaggioso il co ratto di S.

C-ano 2il7-278, 285, ,187, 49q ricevuto quet-
tronila pesgi dal liglio di. Gazolo 278, 488i
il governo noa è di parola con i missiooari
281, 451; PrcpsgBnd,E Fide danà soweozio-
d qùando sad q€ato il Vicariato Aposto-
lico d€lls Pstsgoda 28l, tl6l; don Fagnano
lrassuls il colbgio 282, 343, 488; spes€ di
don Cassini in Eedicitrc 2t2, 488; rctta dei
ragazi studenti iaterai ed esteroi a S. C&r-
lo 284,»4,489, 492-193; 3i pagano i Dura-
tori cotr i p&tsconi di padre Filiho 285,
288, 490, 492; nelle scuolc VinceDzi[e di
Moatcvidco la socieuÀ di S. Vinceom man-
terrÀ due sacerdoti e due coadiutori 2E7,
,91; a Buercs AitEs si inaridilono l€ fouti
dela bcocficeDza 288, 492; cì ùLntfiiamo
con lc fatiche della scuola c del ministero
28E, 492; spese psr I'sttrczstur. dei labo-
r8tori e dclle cas€, I'sffitto di via Tacuari,
l8 cars di legDo d€Ua Boca, lc due sc-uole, le
case e i t€rrstri di S. Carlo cotr la nuova co-
struzione, gli opcrai a pagamc o 295-
»6-»7, 299, 361, 38Lr85, 493-494, s 12; si
prcpsralo utra lotteria Gd una accademia
d. cui si speralto aiuti 29-300; le chiese
prù povere soro $relle della Boca c di S.

Carlo 306, 496i Me da millc pesos al
Balvaacra e .lla CrDceziotrc 3ll, 197i itÉ
viarr Eeestri, per evitsrc di doverli prcndc-
te a Iragmento 312, 429, 198i quadro or-
garico dci quattro laboratori 316-317, J0o:
giovaai amistiti a S. Carlo 322, 331; entrate
ed uscite annu€ a S. Csrlo 3», 3/,5, 350;
sottoscrizioni per prowcdete una macchi-
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na tipograftco 324 filsnziarsmente sono
più convcnienti operai chc iuscgetrti di
scuols 325, Joe rcn Eanca la ProwideEa
331-332, 334; s1rcse per lo stabilimqrto di
S, Csrlo 332, 384; il popolo umile concorre
con lc offerte, non corl i ricchi 333; cpese
mensili a S. Carlo 334; deposito di Gara-
veNrto Aodrc8 337, J06; p€rshé inviarci uDs
lettera cosl grsEdc, chc dovetti pagarls 36
p€s{r§? 354, J09; eDtrata Erflsil€ 8 §. Carlo
359, 5,10; sono insuffrcietrti gli aiuti 359,
38it385, 510; impoesibile venirc incontro a
Torino 361, JI2; soccorsi a don Tomatis
per sanare i debiti di S. Nicol6s de los Ar-
royos 369, 371, Jlr; ricewti cctrtoDila pes-
si da Felix Frias 384; con scaderza di cir-
que atrd coEprato utr gtaBdissimo terlEEo
38?, 5r; §i chicds sl governo una sowen-
ziorc m€osile 402, 456; si prepara per quat-
Eo person€ a P&tagones 409'417, 5», 531i
non si può perciò mandar dcoaro a Torino
410, J29 e pcr tr€ mesi si doyrenno slfror.
tatìe penosi sacrifici 414 434; sp€se per due
case a Patagone§ 417, J3r; ricewti da dotr
Fsgnano du€Eila pcrsi e la mensualitÀ di
diccmbre pet le missioni dal segretario di
moEs. Aneiros 426; per le lottc fra i partiti
iDaridiscono le foDti dclla beneficenza 432,
,142, 53.| consuntivo delle spese fatte ù EE
etrtri 432; §pese p€r passaggi, dogaoa, due
maschine della legatoris c itr rrstituzione 8
G&ibisso di Ala$io 437; con ls vetrditr di
300 copic, si potcrorc stamper€ oltrc qua.t-
t omila copie 441; non ci sono me8se ds
maldarÈ a Toritro 447; dcDsro urcito per le
nuove case della Boca, Patagones e per S.
Nicolis dc los Arroyos ,149; angustia per i
debiti 450; Montevideo-S. VinceDzo è h at-
tivo 45M51, mentre don Rizzo vi avcve la-
sciato l4O pstacori di d€bito 456; I'iEposi-
bilitÀ di avere passoggi gratie € il dsrtro
msterisle derivato dal dovel stsr€ a§gctrt€
impediscc di andarr a Todto per il capito.
lo 454, 535; spcsa rncmile p€r il paoÉ { S.
Carlo ,{62; entrate ilrfcriori slle usciùe, Da
si wnao pagaudo i debtti & (ct 2i8), 537i
impoeaibile sdcbitarri cotr Torirc 464, $7

Frarcescad 120, 128, 148, 159, N7,296
Fratelli dellc Scuole Cri8tiarc 287

GcsuiÉ 35, 128, 20L2n2, 207, 2lO, 225, 260,
291, 305, 339, 354, 495, 509

Hierorchia Carblica medii et recenliorìs acei:

13, 18, 19, 27, 28, 04, 69,76 89,97, t04.
1/o,2t4,304, 379,383,396, M, 4É.3, 46t

Il giov@re proweàtto: 239, 253, 310, 361, 375,
377,4o7,AU, 497, 5 , 517, s27

hdi Lioares 2,14; Pampa§, Patagoni, Rsnquc-
bs 467

Ia P@rpd 184, 17i
Ia Pampa 158, 332, 333; ormai cotrquistata,

vcmÀ ripopolata con Europei 349, 375; doa
Giacomo CostamagDa scrive dal deserto
359, 386-387 , 5 l0; 380; 4l I ; prqpararc mis-
sionari 461

Las Picdras: 26; dotr Bosco in0ende ass€gnsr-
yi dotr Stefa[o Bourlot 328, 503; del Eedc-
simo awiso onche dotr Giacomo Co$tama-
gna e don Luigi l,asagna 337, J06, ma non
don Fralrcesco Bodrato 328, 337-338, 503,
506-507i 3@; do0, Giuseppe Beauvoir par-
roco 367; don CrstEmagna va a pr€dicari
una missione 386-38?, 388, 519; don Beau-
voir, solo, non può arrivare s tutto 398,
521; 401, 525; vi si trovano don Spirito
Scavini e don Giuseppe Boido 438

Iavarello (societÈ) 32, 143, l8l, 195, 219,
326, 329, 502, 504

Iayoro esorbitante: §ocombiamo sotto il
p€so dcl lavoro 167; opgsssi dsl lavoro
aspettavsmo aiuto 170; iE mczo a grandi
fatiche 178; nor posso atteDderc a tutt€ lc
tre o quattro cas€ 179, 472; qui il ls.voto è
grande 188, è ittrmaeo 198; siamo pochi di
froots ai $andi iEpegni 193; il gande la-
voro distrae dall'ocservenza dclle regole
204; quEst'strEo sarcmo ancora assai ssarsi
di personale 215, 276; lo sviluppo costringe
ad una attività staordinatia 216; in Bue-
nos Ailrs ebbiamo seEprc più lavoro 309;
il lavoto noa marca 311,497; i confratclli
lavorano molto 313, 498; c'è bisogno det-
fopera dei novizi pcr il gran lavoro che ci
opprime 322 le case di Buenos Aires, San
NicolÉs de los Arroyos, Montcvidco danno
molto lavoro 353, 509; il compito è molto
grsnda e faticoso e sto solo 354, J09; dotr
Enilio Rizo è soffoceto dal lavoro 356;
stirmo curvi Eotto il peso del lavoro 359,
JrO; i confrstelli itr America si aomazano
362, 512; dol, Giuecppe Fagnano, dopo
aver byolato tutta la qurrcsima senza
maogiarr, dovctte mette$i E latto 363, 5,1-1;
questi poveri l,t€ti sono tutti sovracc.richi
di lavoro 385, 430; a Villa Co[6n sotro oc-
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cupatissimi 385; bisogaa dividerci in pezzi,
per distribuirci fra tutti 391, 520; §iamo op-
pressi dal lavoro 393; mancalo le braccia
a[ lavoro 414; don Giacomo Costamagna
ha taati impegni da dmanere vittima del
lavoro 420.421; il lavoro cresce a distrisura
434; il lavoro Dotr manc& a trcssuno 449

l^azzaristi l04, 129,2O'1, 24/., O,286, 308,
349, 350, 353, 382, 399, 4o0, 417, 424, 443,
508, 518, 524, 525, 531, 532

lzttùe Catroliche: 30, 111, 121

Libero Pensìero lll
Massoneria
- a Buetros Airrs: I'operaio italiatro ha la

propda stamperia a s€rvizio della massone-
ria llt

- a Buenos Aires-la Boca: orgadzata l0l,
158, 159, 312, 498; domioante 155; ostile
verso i preti buoni 177; violetrta 210,211,
225,227; sta allefia e ritienc gesuiti i sale-
§arId 210, »5i impetrsrEe la converrione
2l l; aretiscc le famiglie povete 257; è viva
282-283, 1E9; s'inginocchia ai piedi dei sa-
lesiani 393; ai uassoni non co[viefc statE
§ul piede di guerta 459

- nel govcrno della Repubblica: c'è chi pro-
poue lo sterminio degli iudi l(X

- a Dolores: esiste un collegio massonico con
iasegnamflto laido 106

- a Buenos Afue§-Matlr Misedcordiae: aper-
te nel quarticrE sale Eassoniche e scuole
sociali scatrdalos€ 142

- a Buenos Aires-asilo dcgli orfaui: Ia masso-
treria tron vuole che passi ai ralesiani 236,
479

- Bu€oos Aires-S. Carlo: i risultati di Bucdog
Airer-S. Carlo pungolano la massoaeda ad
ofTlirE scuolc gratuite at rugaà W\eÀ 273

- Bueoos Air€s-via Taflari: prudcnza con la
massoneria l9l

- a Motrtevid€o: considem gesuiti i salesiani
291

Memo e Bìogrartche; ll, 13, 16, 17, 19,25,
26,28,35,36,4,49,52, 58, 59, 60, 61, 63,
04, 66, 67,69, 73, 88, 90,9t,97,98, tO2,
rM, lll, 137, 139, 148, 150, 163, 169, 170,
t'n, 175, t82, 185, 186,20r,2i4,220,231,
233, 24, 25r, 252, 259, 274, 288, 296, 301,
302, 305, 316,3U, 332, 34, 354, 356, 3«,
378, 379, 385, 399, 4t2, 413, 427, 431, 437,
438, 455, 461

El Metsajerc ful Publo 287

Mercedcs di Pstagotres: cf Viedma

Montevideo: casa p€r arti, e rcstieri 287, 491;
progetto di arÉ,ttu,ta 291-»2, 338, 507;
pI€ssiod per aprir laboÉtori 360, JIl

Montevideo-S, Vincenzo: don Bodtato lo
preferisce a Villa Coltn 2@-261; 338, 507;
impegno cd ingecoza della societrà di S.
Yincrnzo 287, 344, 398, 491, 524i zp3,nur8
dell'opera 3,14, 392; giovad accuditi in casa
353, 438, 509i don Emilio Rizzo soffocato
dal lavoro 356, 358; persomle incapace e
iDsulfciedtc 4Ol, 525i b cos€ v&Etro otti-
msmeute 365; soddisfstte l€ famiglic e tutta
Montevid€o 435, 438;

Moutevidco-Villa Col6n: don Rafael Yeregui
si inleressa dci salesiani desÉlati e operalti
ii 97, 136-137; inaugurazione del collegio
100, ll2; pssonale oppresso dal lavoro
136-137, y4, 356, 385, mcdiocrc e inade-
gusto 343, ,101, 525; disapprovato it piano
per la costruzione del fabbricato 200, 3,14;

aspetto gigadesco del collegjo monstre 251,
2@i ,3g;azzi ben seguiti 290, 365-366; fan-
no problsma i $andi 290; malcsscrE trci
coufratelli 290; aunetrta I'edtusiasmo p€r i
salesiani 291, considerati gcsuiti 291 e per.
seguitati dai massoni 3,14; il collegio è so-
steDuto da tutti i partiti 309, 344; giovani
accuditi iE qe 353, 4/.7, 509; don Luigi
Lasagua vive di agitazione 35$ ammutiua-
m€dto dei rags.zi 394, 521; la disgrazia di
Villa Col6n &4-405, 526i potrÉbbe aldar
neglio 433; vi è uaione e pace 438; va bene
447

La mortc prerentita vicina: desidedo d'esseE
tnpiantato iD paradiso etrtto I'amo 116,
ll9, 139, 164, 219,475i senza aiuti, «oc-
combiamo sotto il p€§o del lavoto» 167 (cf
170, 183), 387, 391, 414,smilf- fotzr vacil
lano 198; la distanza delle case mi ammaz-
za 198; vado prcparandomi all'csame linale
202; chc tr€ sarà della povcra 8dmr, che
dovrcbbe prepararsi alla mone! 206; tron
§otro sufficietrte per la carica che ho 317,
318, 320, J01; è utr miracolo s€ posso conti-
trùarc 320; dica a dotr Bosco che noa vo-
glio morire prima di vederlo 34?; si awici-
m il mom€nto 354, J09; non possooo pre-
teudere che uu povero vecchio possa com-
pierc tutti questi doved 355, (d 317, 501),
Jro; sar€mo seTpelliti tutti i! poco tempo
387, J20; ptima di morire spcro di pagare
tutti i debiti 437; siaoo ancora bambini,



benché io sia rci bei 57 il4l; yostra paterni-
tà contioui a benedirE il povcro vecchiotto
442; ,j](Eva i saluti dal suo vccchiotto /l43,
532; continui compatendo il povcro yec-
chietto 4i16, J3r; ubbidisnte ed alfezionato
a don Bosco fino alla morte 458

Musica:
- a G€roYa-Sampierdar€m 66

- a Masiglia 69

- a Busnos Aires-Mater Mis€ricordiae: festa
di S. Fraocesco di Sal6 I18, 120; festa d€l-
l'appariziorc: I 34

- Buotros Aires: Raimondo Daniel€ Eaestro
di catrto c musica 167, 2@, 232; acro.ho
I'arcivescovo con la banda l'l0-171, 175,
l7r; vendita di testi music.li 178-179; Des-
sa csntata trell€ ohiese principali e nelle
fuzioni principali della cLttà 299,311, 497i
D€§sa caDtata con banda per la festa di S,
Luigi nella chiesa metrowlitÀna 377, 516

- Buenos Air€§-la Boca: mcssa cantata e
ban<la 182; ricevuta la ul.ùsioa 236, 47E

- Buenos Afue§-Convalesenza: messa c&ntata
e banda 183

- Don Caglicro mandi ù,ucìca 185, 171

- Buetros Aire§-via Tacùari: catrto e musica
per I'inaugunziooe della casa di arti € me-
sticri l9l, 192, 193

- Buenos Aires-S. Carlo: belle fuziotri con
musica e banda 268; mecra cantata e musi-
ca p€r la f€sta di S, Gius€ppe 270; necessita
utr tetrore 299, 3l l-312, 497; la murica tirò
io S. Carlo ooltissime gctrte 350; sol€trrc
s€ttimatrs ssuto coE EeBsa caltats e batrda
m

El Naciotol 221, 476

Navi:
Colombo 143, 456
Esptesso 143
Europa 143, 195
Nord America 143, 150
Poìtoru 186, 219, 224
Satoirc l7 , 32, 65, 72, 78,'19, 80, 92, 93, 9'l ,

98, l8l, 186, t88, 196, m5, 233,234
Sud America 143
Umbcrto 456

El aifio iastruìdo: ct Il giowae provwàtto

Opera di Beneficenza: olTre ai salesiani metà
defl'edificio detto asilo di orfsni 214 accct-
ta le cotrdizioni post€ dai sal€§iani 214;
promette protezione ptesso il govemo 2l5l
il governatorc (,,si8f- l'attoia,aziorc 221,
176 e frcnz l'inlziativa 236, 179i la i,mozio-
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ne delle suor€ dell'Orto provoca una situir-
zuone insostenibile, con dispiacere delle
dame 237,179

L'ONroio ltaliaio lll
Osservarza dclle «Regole»: null& §i lasciò del-

le plaaiche di pietà 72; seEza dimenticare i
propri doveri 79, 88; os§€rvarE le rEgole iD
tutto il rEsto fin che stiamo in marc 80; noo
possiamo fare meditazione in corrune nè le
solte preghiere ad alt& voce 83; dovrEmEo
sp&4,agliarc di troppo il ristretto personale
cotr datrtro del buon regime 102; mantetrgo-
no vivo lo spitito che coucepirolo quando
partirotro da Toritro 113; nulla c'è da nota-
re coùtro i oostd regolamenti 133; noi pra-
tichiamo esattamente le regole della casa
madre di Toritro 168; le regole della con-
gr€gazione sotro pure oss€rvate 168, 172;
gazie a Dio fin qui non abbiamo atrcom
lasciato l'escrcizio della buona morte e
rcppure le solite coafsr€Dze mensili 176,
274; i salesiani continuatro nella oss€rvarrza
delle regole 204; in America si pr€ga poco e
mzle c si psrdc molto in fatto di pieuÈ 206;
le cose della congregazione procedono as-
sai bene 216; la meditzzione § fa alle cin-
que come s Torino 274; le rcgole si vanno
osE€rvando 280; circa i trovizi c gli aspirstr-
ti noa si è ancora potuto Eetterc in vigore
la disciplina regolarc 302; Don Lasagoa,
ottimo dircttorc, rcnde a quel coUegio une
vita verametrtc splmdida 367; in S. Nicolas
de los Afioyos le cose vaflro b€tre quatrto
a moralità, disciplina, unione tla i codra-
teli 368, 369, J12; §i è stabilita in S. Carlo
la confcreoza settimanalc pcr lo studio dcl-
la morale 385; il grao lavoro fs si chc tutti
si diportino bene 389; da Torino a Buetros
Aires no! c'è altra differetrza che 25 giomi
di viaggio ,lO3; il nostro collcgio ha ptcso
I'andamento regolar€ con orado uguale a
quello di Torino 432; in S. Nicolés il perso-
nale si mostra b€E affcziotrato alle regole
438

Paraguay: 25; previrta una spediziore p€r il
1880 347; don GiovaDni Battista A.llavena
srdsto ivi peÌ la Pasqua 350,352,355, 508i
si dà per certo I'a$regnazionc dcl Paraguay
ai sal€siani 353, J09; ricntro di don Allave-
na, trec€§sario a S. Nicoli§ do lo§ Arroyos
357; maocaoo le istruziotri da p&rte di don
Bosco 357; rclazione di dor All,avena 357,
365; è desiderio del Pape che vi si vada 380;
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dotr Bosco desigtra don Giuscppe Fagnano
per il Paraguay 389, 392, 4/J,o,521,525 da
dove chiedono due sarerdoti 391, 520; don
Fagratro rotr vi andrebbe volentieri 395.
i97, M, 522,523, 525; la decisionc spetta
al capitolo superiorc 397, 523; itr Asulci6n
aflidato il scminario cotrciliare ai lazzaristi.
non ai salcsiaai, oberati di lavoro, ai qu{li
è riscrvata invece la Patagonia 400, 52-
J25; pcr ls sitrgolare missione in Parsguay
si procederà in base allc istruzioni ,103-,104;

ostile la masson€ria ,lO4; trotr c'è il penona-
1É 419, 420,424; don Giacomo Costama-
gna scorsigliato p€r il Paraguay 4Z; itr-
comprcnsibile il silenzio di don Giovenni
CagliEro sul Paraguay ,142, 532

Patagones: la curia rc allida la parrocchia si
lazzsristi, tron ai salesiani 104; il padre
Psolo Emilio Savho ccdqrebbe le sue due
case ai salcsiaai c Ii incoraggia ad accettar8
244, 30,8, 48Oi don Giusepp€ FaSnatro sa-
rsbbc il pirì itrdicsto 251, 3O8,397, 523i
ur8 sp€dizione va sul posto per rtudiuc le
possiblitÀ 348 di quel luogo str&tegico 349
in vista dells p@atraziotrc itr Pstagonia
349; i lazaristi cederebbero i loro due col-
legi alla curia, la rocietà di S. Giuseppa ce-
dercbbe casa e teneno ai salcsiani, mons.
Federico Aneiros cons€gncrcbbe la parroc-
chia ai salcsiaai 349; Èsvista ivi la casa
cerrtrale 380, ,103, 412; mons. Aneiros chie-
de chc vi si itrviitro quattro sacerdoti 391,
J20; bisogna p€osare a Patagoaes 395, 522;
umnimi p€r assecondarc il dis€glo di dotr
Bosco 402; mons. Aneiros annuncia che
Patsgorcs è già dsi salesiani ,102; penonale
da arscgnsrvi ,103, ,1O8, 40D-410, 528, 529;
si attctrdotro istruzioni 405, 526; doa Giu-
seppe Fagnsno, pdsoralocnte non dispo-
§to sd sssumel€ una dir€zione, è il csndida-
to della cutia e di padE Savino p€r Pst&go-
nes ,$8, J28; attcsi i salcsiani cd ancor più
le suor€ «», J29 cf 4O3; doo Giovanni Ca-
glicro ircoreggi don Fagnano ad accettarc
ls Eissiorc di Patagones 409, 529t t; sta,
prcparando il fabbieogtro di casa per quat-
fto 409, 529, si unurcia sl Papa il fatto
compiuto 412; tutto a posto, ma il governo
non sta sll,a parola 411, aA3, 451, 531, 532:
I'arcivescovo intcrvienc presso il governo
456, i163, J36; copioso frutto dalla srttima-
tra santa J-ì'r: .rpsrlir urrÀ scuola maschile
439; itr progetlo un collegio pcr utigiani
con tipografia comc primo laboratorio 439;

crctta la parocchia zl48; deporre I'idea di
Lre spe§6 straordinarie 450; scuola per gli
indi 451; 459

Patagonia: il govcrtro pone ostrcoli ai missio-
nari lM, 281; il presidetrte della rcpubblica
se trc occupa 142; dotr Fagnano dfuposlo
ad andarci 257; pa&€ Paolo Emilio Saviro
dimissiorario 257; intrrecsamento di mons.
Angelo Di Pistro c di mons. arcivescovo
272; lz ficrra.da è iu mano del «nunzio»
280; proposto doD Giovanni Cagliero come
Vicsrio Apostolico 281, 292; il paù€ Savi-
no raccomanda di aver a cuor€ qu6ta mis-
sione 308; nou si perdc di vists l8 Pstago-
lia 333, 348-349; don Giacomo Costama-
gra si trovs ivi 362, coo Eons. AtrtoDio
Espimsa e don Luigi Botta 37+3'15, 380i
mons. Federico Anehos scrivo a doa Bosco
indicando quel chc occorre p ls Pstago-
nia 386, 3E9, 5,t9; si prende a cuorc il dise-
gno di dor Bocco 402; §e ne scdve al Papa
4l l; parteoza dei mis8ionari 413, 420, 423;
opera che ha da formarc la più bella pagi-
na della nostla stori& 422; costo dalle spe-
diziorc 434; Ia Patagonia è in mano ai sale-
siad ,143, $2; uD scmi ario in Europa per
prepsrsrr missiorsri 461

PstagoDia - Vicariato epostolico: ptoposts
del lazarista padre Paolo Emito Savino
281, condivisa da don BodEto 292, diffùsa
dLl Bollettino Salesiuo aA3, Jie pl€sa a
c-uorr dal Papa Leorc XIII 461

Piccola Casa dclla Divina Prowideuza 306

Pie donne degli Esersizi 207

Dl Porrdo l8{., 173

La herrso 184, 473

RsEallo: don Fagnano vi fa nominare parro-
co dor Tomatis 259, chc vi si reca, con
daano dcl collegio, per &€ giomi a settima-
nz 232,281-288,.188, r9r; v8 §ostituito sotr
un cappelano 2E2, t88

Ia R@on »l
Ia Relieiòa 19

Ricetche Storbhc Salesiùlr; 12, 13, 16, 18,

88, 399

Rio Colorado: v&rato il 13 msggio 1879 374

Rio dc Janciro: neoessità di missionari 90; pe-
nuria di vocazioni 90; mons. Pedro Maria
de Iacerda chiede salcsiani 9l

Rio Ncgro: vi8ggio di esplorazione 348, 353,
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358, J09; nggiuntr le sue sponde il 24 mag-
gto 1879 374, 380, 411, 412; petizio!€ r,€r
formaro colode di indi 421422

Rojas: doE Tommaso Bettinetti catechista
152, 356,376, 508, 5t6

Salesiani (= cotrgr€gazione saleÉiaoa) 12, 13,

14, t6, t8, 22, 23, 24, 25, 26, 27 , 29, 34, 31 ,

38,39,49,52, v, 55, s6, 57, 58, 60, 63, 64,
«, 6'1, 70, 7t, 74, 89, 90, 91, 97, l0l, lO2,
lM, l 14, l 39, 14/, 145, 156, 168, 169, 172,
t77, 186, 188, t9r, t94 2Ol,202,206,211,
212, 215, ?26, 230, 2N, 241, 242, 24/, 254,
255, 256, 260, 261, 273, 278, 280, 285, »t,
295, 303, 307, 308, 309,312,318, 320,327,
334, 337, 338, 339, 340, 349, 356, 369, 370,
311,381, 390, 393,398,399, 402, 4o4, 413,
4t6, 4t7 , 4», 425, 42',1 , 434, 4r, 47 , 450,
454,456, 480,487,490, 493,498, 503, 506,
507, 513, 5 16, 521, 530, 531, s32, 535

S. Luis de Rojat: cf Rojas

S. Nicotàs de tos AEoyo§: il collcgio regedi-
sce nonostalte l'ottimo personate 257, 343.
387, JI9; don Giuseppe Fagaano negozian-
te sp€culatore 257, 259; decide per conto
Buo 259; p€trsa poco al collegio 259, 282. il
quale non ha domande 259, è pieno di dc-
6n 2$, 282, 368, 370, 376, 377-378, 387,
390,488, 513-511,516, 517, Jr9, trotr si svi-
luppa 275, 3@, 342-343, 485; colpito da
iaondaziouc 275, 185i poc,,Jj tugszzi 280,
282, 488 na séguiti e disciplinaÉ 369, 513;
dotr Fagtrano «affarista» e attaccato ai pa-
redti danneggia il collegio 343, 344, 368,
370, Jll; giovad sGuditi in casa 353, 369,
432,509,5l3i insofferenza per la decima-
zione dcl personale 356; l'opera trotr ha fu-
turo 358; don Fagnano, rlw,o a.fioa,zzala
da sé 358, 363, JI2, convalescente a Bueros
A.ircs 368; opposizionc a che ritorni 369,
371, 514: bro,,a moralità nella casa 368,
370, 513; il capitolo supetiore sopprima
quest'opera 391, 520; col cambio del dirct-
tofE è miglioÉta 407, 432, 434, 435, 441,
527i n,on st petr§a più a sopprimcrla ,1O7,

527; strudi all'elb"ze 447

Scheù anagrafrca presso la Segreterio genera-
le della Socieù Salesiau: 51, n, 179,257,
335, 372, 420, 431

Srolopi 23, l0l, 129,232

Scuole pie: cf Scolopi

El Siglo »l

Socialismo: i socielisti itsliatri ci fanuo guerra
142, l43i b mene socialistiche italiane e

francesi favoriranno l'wangelizazione
4»,45

SocietÈ di S. Giu!§ppq itr aiuto s dotr Paolo
Emilio Savino 281; cederebbe ai salesiani
casa e terr€[o s Patagones 349; si chiedc se

sia il caso di soll€citare le c€ssion€ di tale
proprictò 350; sotto la sua protezione si
apre I'oratorio f€stivo per rzg;aze d1a
Boca 365, 378, 387, JI7, 5r9; manticue
motte opete pie 365; concorre per il mobi-
glio delle due cas€ a Patagones 414

Società di S. Vinceozo

- Buenos Aires-Ospizio-casa di Arti: progetti
per l'ospizio 101 e piena disponibilità l0l-
l02i )-63i 466; somma a disposizione 145
(cf 142); interfercnza nella geotione dell'o'
spizio 168, 184, 21, t73 di cui si riconosce
fondatrice 214, che vuole ben dhtinta dal-
t'Opera di B€neficerza 215 e c.he non sarà
mai dei solesiani 2,lO; s'impone perciò
ur'accorta emancipazione da €§sa 27.
255-256, 294, 482, 492: trutto considerato,
in definitiv:r non hrr rr'galato nulla 295, 493

- Buetros Aires-S. Carlo: §uo coinvolgiEento
all'8tto dell,a compcfa di terrEd e case

adiacenti la chiesa di Buenos AiEs-S. Car-
lo 262, 26E; promette aiuti in vista di una
loro ristrutturazione 263; nessutr cont bu-
to a Buetros Aires-S. Carlo per le sp€se or-
dharie 285, 490; costituita una commissio-
rc protettricc delh casa 445, 533

- Motrtevideo-S. Vincerzo: si imp€gna per
vitto e alloggio a quettro conftatElli 287,
491; i*hio di indcbita iogerroza 3,14; di
f&tto, priyi di autotità i salcsiad, ne è ritE-
nuta padrona 398, 521

Società salcsiana: cf Salesistri

§pedizione (seconda) missionaris: pp' 17-18

- gruppo di dotr Roùatot Epp. 1G23

Spediziorc (terza) missionaria: promesso die-
ci passaggi 170; si peosa a preparare il nido
180; ottenuto di€ci pas$aggi l8l, 188; m8tr-
dare buoni cepi d'arte 218, 227 , 475i aù;a-
mo psparato l'alloggio 219; §ono partiti o
tro? 224; arrivando, rarano ospitati nella
casa di legno sllz. Bc{p,227i ricevuto nota
del perconale desdnato allc case americatrc
231; alcuEi sono arriv&ti 233; completato
l'atrjvo 236, 478

Suorc del Buon Pastore 207
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Suore della CarilÀ 129, 2n7, 4U
Suore della Madonna dell'fro: cf Figtie di

Maria SS. de['Orto
Suore della Misericordia: cf Figlie di Nostra

Signora dclla Mis€ricordia

Suore del S. Cuorc Z)7
Suore di Chiavari: cf Figlie di Maria SS. del-

l'Orto
Tandil d& Taudil uo iudio 1rcr don Borco

274; crea imbara-zo la proposta di accetta-
rc Tandil 295, 193

Teresiarc 207

Tipogalia
- Bu€nos Aircs: con una stamperia si farebbe

furorc lll; qu&uto b€tre farcbbe don Bo-
3co! il4l

- Buenos Aires-Asilo di orfani: utra volts ac-
cettato il locale, impiantarvi subito la tip-
gafia 196, 212,213, 214,218, 475

- Bu€Nros AiÌes-S.Carlo: si propone la tipo-
grafia con i suoi rami 209; si pcnsa a iru-
piatrtarta 313, 199; sottoscrizioni p€r Àcqui-
starc una macchina tipografica 322; rccc§-
sitatro duc tipogali 325, 331, 333-334 502;
si maodiao tipografi e caratteri di tutte le
qualità 330; si è h trattative per aprire il la-
bomtorio di tipogalia c 6i sono compemte
due mocchine 331; la tipografra c'è 361; ri.
chiesta di carta da staEps e di caratteri ti-
pografici 361, 377, 417, 51 1 , 517 , 531i $n-
pendio giomalicro di due tipografi 429; la
tipogralia è all'alteza dei tempi rgl

- Moutcvideo-S. Vinceuzo: doa Raffaele Ye-
rcguy cede in uso la §!a, tipogtzfia 287, 491- Patagones: il govematore vuole come pri-
mo laboratodo una tipografia 439

L'Utità Carrolica 30,196, 235, 260, 310, 353,
357,394,396, 410,478,4%, 509' 522, s29

Vcdmc: cf Yiedna
Vicaristo aposto,ico della Patagoda: cfPata-

goDia - Vicariato apostolico

Viedma: ,1O3, ,l48, 457, 458, 62
Villa Colon: cf Montevideo-Vila Col6tr
Villa Libertad: don Giovanni Cagliero vi in-

traprende una missione 148, 150; nulla si è
fatto qucst'atrtro, ma vi si a[drà ora 295,
297, 493, 191; missioni rinviate 304, 3ll,
491, 497

Visitatrdine 47, m7
Vocazioni:
- itrcostanti gli argetrtiai 194; la congregazio-

trc aumotrta oei suoi membri 2A; in R\e-
nos Aires buoae spera&€ 280

- Bucnos Afu€s-Collegio (cf 186) accanto a
Matrr Mis€ricordiae: otto giovad intenzio-
nati a farsi preti 187-188

- Buenos Aires-La Boca: campo fecondo 173

- Buenos AiresMater Misericordiae : molte
vocazioni in vista fra i giovani I I I (cf I l3),
145, 147-148

- Buenos Aircs-S. Ca o: vocaziotri fra ba-
schi, francesi e spagaoli 253; diciotto aspi-
tanti di bele spemDze 428, ,147

- Buenos Air9s-§. Vinceazo: sei aspiranti
t6l; quatEo aspiranti 168, 216; tr€ aÉigia-
ni odentati allo studio del latino 168; sei
studsnti aspiranti salesi&tri 170; quattro ar-
tigiani domadaoo di fal8i solesia l TG
177

- Montevideo-Villa Col6n: tre o qùattro !o-
\i 253,481

- S. NicoÉs de los Arroyos: parecchi aspi-
tatrti ll3; vatro sperarc nei duc chierici di
dou Giovauoi Cagliero 216; vi sooo trE no-
ttià 253, 484; uu professore, probabilc no-
viÀo 316, 5N
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Acqui 266
Africa 66
Agua de Dios 27
Alassio 17, 18, 35, 53, 54, 55,56,57,62,67,

77,87,99, ll4, 136, 148, 150, 189, 215.
229, 151, &6, 437, 527

Albano 6l
Albengo 54, 396
Albiano d'Ivrca 139
Alessandria 13, t5,11,26,31, 49, 51, 55, 57.

6t, 62, 63, 68, 69, '1',7, 8r, 81,99, ll2, 120,
t36, 137 , 148, 163, 164, t«, 169, 228, 23't ,

252,266,299,346, 351
Alcssandds (Egitto) 85
Alice Bcl Co[e 29, 346
Almagro-Buetros AitB: cf Buenos AiEs-S.

Carlos
America 6, ll, 13, 17, 19,20,25, », 30, 32,

34, 35, 36, 38, ,10, 41, 64,66,11,78, U,85,
96, 102, r03, 106, lt2, tl7, 125, r28, 129,
136, 137, 139, 140, 142, 146, 147, 14t, 149,

150, 153, 168, 170, 172, 173,179, 180, l8l,
183, 184, l9l, 192, 198, 199,
20s, 206, m7, 2@, 2r5, 2m,
228, 232, 233, 234, 237 , U3,
264, 279, 280, 287, 288, 2»,
307,310 3l l, 312,314,321,
337 , 34'l , 3st, 3v, 36t 362,
379, 381, 382, 383, 388, 393,

4[.3, 404, 4ll, 414, 419, 420,
43t,438, 439, 4s, 446, 453,
177 , 480, 482, 488, 491 , 492 ,
499,506, 509, 511, 512, 515,518,519,522,
521,526,532,533,531

Arcona 64, 150, 301
Areq 4'1,2O7
Antinoè 76
Atgentina 7, 13, 17, 19, 25,27,28, 34, 37 , q,

53, s9,62,63, , 67, 68,71,75,8t,92,
tu,l20, 136, r39, 142, 148, 155, 158, 167,

l8t, 2r7, 233, 235, 243, 2il, 300, 316, 3@,
4o0, 422, 432, 453, 454, $5, 524, 535

Ariccia 6l
Armcda 13, 27
Armeno 237
Asia 30
Assalto 69

Asti 7, 12, 13, 15, 18,53, il,63,74,81,87,
l12, 136, l«, 367, 431

Asunci6! 18, 352, 4m, 508, 524
AtlatrticD (ocearo) 64, 2,14

Aulon 19

Australia 30, /()
Austro 379
Azul 39, 158, 272,295, 343,37+ 493

201,202,203,
222,»4,226,
247 , 25',t , 261 ,
300, 302, 306,
323,324,332,
367 , 372, 3'13,

398,399, 4U2,
a3,4U,425,
465, 472,173,
1%,497,498,

Basé 368
Baiia glanca 39, 105, 137, 2'13,348,456
Bahis Blanca-N.S. della PietrÈ 420
Balvaoera: cf Bueros ALe§-BalYaMa
Barcellona 8, 32, 72, 75' 78,'19, 80

Barcellon.-Sarda 62, 74
Baviera 264
Bayome 129
Becchi 12
Beitgema.l 99
B€lgio 56, 74
Benwagienna 99
Betrevetrto 379
B€rgamo 136
BÉ,:Asl 27 , 68, 215, 431
Bétharram 129
B€deDme 99
Bobbio 129
Bogliasco 420
Brc,eot 21, 69, 2»
Boliiz 42
Bologa 64, 219
Bods Auris: cf Bucnos Aire§
Bordeaux 17, 107, 108, 326, 327,502,50i
Botd€o: cf Bordeaux
Bordighera l12, 136
Borgo Dora 139
Borgomaoero 43 I
Borgo S. Martioo 17,31,32, 54, 55, 57, 6l'

62, 68, 81, 87, 136, 148, 163, l@, 166,169,
228, 231 , 252, 18i

Bosia 69
Bo l'12
Bram 368
Braiite 7, 18, 71, q, lm, É9,2&,367. 168,

453
Bronte 8l
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Brrenos Aires 6, 7, 8, 9, tl, l4 17,18,19,21,
23,25,2n, n, 2A, 32, 34, 36, 31, 39, 41, 59,
fi, 63, 65, 67 , 68, 69, 70, 7 t , 7 5, 19, Et, 84,
86 88,89,90,95, q',97,99, lm, l0l, 10.1,
r04, 107, 108, 109, ll0, lll, ll3, ll4, lt5,
I16, ll7, ll8, ll9, t2l, t25,126, t2't, 129,
130, 133, 134, 135, t39, 140, t4t, 142,143,
t4,146, t48,149, 150, t51, 153, 155, 156
157, t58, l«), 16l, 163, 164, 165, t66, 167,
168, 169, 170, 172,174, 176,178, 180, l8l,
183, 186, 188, 189, 190, t91, 193, 194, 195,
t97, 198, r99, 200,203,20r'.,206, m7,2to,
212, 214, 215, 217, 219, 221,222, 224, »6,
»8, 231, 233, 2y, 235, 236, 238, 2q, 242,
u3,2444, , 24f, 249,252,253,254, 258,
259, 2@, 262, 264, 265, 266, 267 , 212, 280,
281, 282, 283, 284, 28s, 286, 288, 289, 290,
291,296,29't,298,299, 3m, 30t, 307, 308,
309,3r0,3ll,313, 3t5, 316, 317,3tS, 32t,
322, 323, 327,329, 330, 333, 334, 335, 339,
34t, 342, 346, 347, 348, 349, 350, 353, 359,
3fi, 36t, 364, 365, 367 , 368, 369, 370, 371,
372, 377, 379, 381,386, 3E8, 391, 396, 397.
4o0, &t, 402, 4o3, q4, 40]6, M, M, 4tO.
4r, 416, 419, 4N, 422, 423, 4U, 425, 43t,
4y, 437, 438, 42, 447, 4s4, 459, /r,5, 4ff,.
«7,471, 172,473, 174, 17s, 476, 178, ,t80,
182 , 483 , 484, 488, 489, 490 , 491 , 492 , 494 ,
497,198, 199, 500, 501, 503, sO4, 509, 510,
5t I, 512, 513, 514, 515, 517, 519, 5», 523,
524, 525, s28, 529, 531, 53s

Bu€tros Aires (Figlie di Maris Ausiliatrice)
321, 329, 330, 353,391, 503, 5M, 50s, 5U,
5m

Buenos Airer-Almagro: cf Buetros Aires-S.
Carlo

Buetros Aires-Balvaùera 167, 3ll, 497
Buenos Aires-Barracas 157,401, 525
Buenos Aires-Capilla & losltalizllos, oppue

Cappelta degli ltallaDJ., oppure Cl{ryelJ,a
italiana, oppnrc Chiesa desiltaliaoi, opp*
re ctie!€. italiana, oppue Chiesa della Mi-
sericordis: cf Buenos Air€§-M&ter Miscri-
cordia€

Buctros Air€s-ce ro 406, 4[/8,527,529
Bu€oos Air€s-Corceziorc 235,2A5, 3ll, 497
Buenos Aircs-Convalesceaza 183
Buctros Aircs-la Boca 21, 22, 23, 25, 26, ,3,

35,36,37,62,68, 100, 101, lll, lr9, t20,
136, 155, r57, 158, 159, 160, t6t,162,16r.
167,170,l7t, r74,177, t79,182, 184, 188,
r 89, 194 196, 198, mt,2§7,2tO,2[,2ts,
2t6,2t8,222, 223,224, »s,22.1, »9, 230,
237 , 241, 2,13, 248, 251 , 252, 256, 2A, 263,

Bueoos Air€§-la Boca (Figlie di Maria Ausi-
liatrice) 26, 35/, 3fi, 3il, 365, 375, !76,
378, 38t,382, 387, 388, 43a. 4/,,8, slg, 5 t r,
516,517,519

Bucnos .4,ircs-Mater Misericordiae 19, 23, 25,
26, 36, 37, 63, 67, 68, 69,98,99, 100, 106,
108, ll8, 126, tn, 1.29,l32,133, 134, 136,
137, t4t, 14/., 145, 147, 14{,,150, 156, 157,
til, 162, t67, t70, t7l, r75,17E, 179, 183,
184, 187, lE9, t92, t97, t98,200, mt,2M,
215, »3, 227 , 229, 230, 237 , U\ 251, 252,
263,273,275,2U,290,,302, 306, 3l l, 338,
339, 340,342" 34s, 351, 354, 385, 387, 388,
391,398, M, 42A, 4», 431, 43?, 439, 458,
465,472,473, 474, 477, eB, 4 , 497, 5M,
509, 5t9, 520, s23, 528

Buenos Aircs-MErcede 109, I l0
Buetros Aire§-Monts€rrat 129
Bueaos Aires-Pio D(: cf Bu€nos Ai!e3-S. C8r-

lo
Buenos Aites-S. Carto 8, 18, 23, U,25, 26,

n,28, 33,36,38, @, 62, 63, 67, 68, 69,70,
88, 136, t37, 139, 167, t79, m[,204,220,
?29, 231, 233, 235, 237, 239, 24f, U2, U,
u5, u6, A',t, u8,250,251, 253,254, 257,
258, 261, 262, 263, 264, 265, 266, 267 , 270,
272, n3, 274,275, 277, 2§,281,282,283,
284, 285, 286, 289, 292, 293, 294, 295, 296,
298, 299, 300, 30r, $2,303,30/.,3M,307,
310, 3lt, 312, 3t3, 314, 316, 317, 319, 32i,
3», 324, 325, 326, 327 , 128, 329, 330, 331,
335, 336,337, 338,339, 340, 342,343, 344,
346,347, 348, 350, 350-351, 351, 353, 354,
356,357, 359,361, 362, 363, 364, 365, 366,
372, 374, 375, 377,381, 383, 384, 385, 336,

2U, 295, 296, 29',1 .
312,316, 3t9, 320,
339, 3.(), 345, 351,
38E,391, 393,l()t,

387,
397,
4o1,
419,
434\
446,
458,
186,
4%,
505, 506, 507, 509, 510, 511, 512, 515, 5 t6,
5 t8, 519,5m, 521, 522, 523, 524, 525, 526,

432, 437 , 439, 4/.8,
480,,t8i,486, 189,
5N,503, 506,509,
5»

266,273, n6, 281,282,
298,299,302,306, 3ll,
34 331, 333, $7 , 338,
353, 354, 373, 385, 387,
M, 4t9, 42A, 428,431,
449,17i, 476,477, 478,
193 , 1% , 19tt , 497 , 198 ,
518,519,5m,525,528,

388, 389, 390, 391, 393, 3 , 395,396,
398,3», 4ot, q2,40.3, M,4{t5, M,
4o8, fig, 413, 414\ 415, 416, 417, 418,
420, 425, 426, 427, 428, 430, 431, 432,
435, 436, 431 , 438, q, 4t , 442. 4,
441, 449, 450, 452, 453, 455, 456, 457,
6, 6t, 463, 479, 48 1, 482, 484, 48s,
187 , 189, 490, 19 t , 492, 193 , 494 . 195 ,
497, 498,499, 500, 501, 502, 503, 504,
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s27.528, s29,530, s31,533, s31, 536, 537

BuenG Air6-S. Cstlo (Figlie di Mada Ausi-
liatrice) 360, 3t7,388, 47, 432, 193, 494'

5tl, 519-5m
Buetros Aircs-S. Cate,'nt L 233
Buenos Air6-S. Giovanni Evugelista 21, 25'

294, $6, 493
Buctro8 Aires-S. Ignazio 109

Buetros AirEs-S. viaceDzo 69, 70, I'19, 2M,
2m,237,28

Buenos Air6-via Rio Bambs 207
Bucnos Aires-via Tacusri 23, 24, l3'1, l5l,

2r2, 270, 280, 284, 295, 479, 193
Busalla 60
Busca 56
Buttigliera d'Asti 87

Cachari 3,18

Cacho€ira do CaEpo 368
Calabria 78
Cahruega 219
Calosso 62
Camogli 55, 67
Campiuas 368
Campodolcino 58
Candelara 351
Carelh 62, ll2
Capilla de los Italiatros-Buetros .Àires : cf

Bu€tros Air€s-Matq Misericordiae
Capo vcrde 33,76,77,82, 85, 88, 92, 186,

203, 347
Cappsdocis 264
Cappella degli Italiad-Bu€Nro§ Air€§: cf Bue

nos Aires-Matsr Misericordiae
Cappcll& italiana-Buenos Air€§: cf Bueno§

Aires.Mater Misericordiae
C-zl:zoagpa 26, 31, 229
C$bÉ ?A3, 252, n 2, 27 9, 282, »3, 284, 286,

291,292,341, v2,345, 348, 351, 353, 355,

358,374, 467, .t80, ,183, 188, ,189, s06

Carignano 367
Carmagnola 88, ll2, ll9, 127, 149
C-armc[ de Patagorcs: cf P&tagones
Caronao Ghiringhello 88

Csqtireto RoEaoo 379
Casalc Monferrato 51, 97, 16
Calcrta 139, 378
Castapole Pi€Eotrtc 87
Castellamarc di Stabia 139, 37E

Castell€tto d'Erro 237
Castclnuovo d'Asti: cf Castelnuovo don Bo-

s@
Casteluuovo doa Bosco 12, 13, 220

Castel S. Picto ModeEsto 97
Casùex 63
Casti§ie' 223, 177
Castiglione di vara 296
Castilla: cf Castiglia
Catada 61, 71,8l' l2l, 138, 163
Catania-S. Filippo 378
Catada-S. Franc€sco di Sales 87, 378
Cala!, so 77,461
CatEriDs (s.) (Eolo) 175 471
Cavou l6l
Chaco 159
Chaco Brasilistro 159

Chafloryes 13

Cherasco 60, 61, 164, 385
Chiavari 15, l», 152,l!/, 172, 198, f72,430
chieri 378
Chieri-S. Famiglia 367
Chicri-S. Tercsa 74, 378
Chi€sa d€gli Italiad-Bueoo§ Aircs: cf Bu!tro8

Ares-Mater Mis€ricodiae
Chiera dells Misqricordia-Buenos Aircs: cf

Buenos Aires-Maler Miscricordiae
Chi€sa italiana-Buercs Aires: cf Bu€Ntos Ai-

E§-MatEr Misericordiae
Chile: cf Cile
ChiYasso 69
Chivasso Castelrogso 67
ChiÀvetrna 58
chjÉ,Ii t2, 74, 378, s 17
Choele Cho€t 244, , f74,375, 436

ChosnÀlal 237
Chubut 431, 439, 451
Cilc 2'1, 53, 68, 69, 92, 136, t&, 179, 233,

245, 4».
cidé 201
Città del Vaticatro 8

Civit8v€cchis 198

Colle doo Bosco 7
C.r,lorll.blre n, 28, 69,11
Coloois (Armerie) 27
Como 58, 63, m4 248
Concepcion (Cile) 27, 68, 69, 233
Corcepci6E (Uruguay) 340, 341

Core§É 24/, 346
Cooeco Sur: cf Corcga
Cordigliera 64
C6rdoba (Argpntiaa) 63, 167, 420
CorricEtcs l,E
Costs Rica 13

Costantinopoli 2,14

Costigliolc Saluzzo 8l
Cremisatr 99
Crcmona I 12
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Cuneo 26, 31, 56, 57, 58, 60, 61, 62,69,70,
73,77,8t, 92,99, tyt, 148, lil, 172, 229,
385

CuruzÉ Cuatié 248

Dawson-S. Raffa€le 346
Dercw l,$
Diedeohofen 74
Dioecesis Eporediensis: cf Ivrca
Dolor€§ 39, t00, 102, 103, 105, 106, 144, 149,

150, t58
Druogtro I 14

Ecuador: cf Equatorc
Egiuo 84
El Salvador 455
Enscnada 431
EotIÉ Rios lO2, 142, 150,47
Eptuo 19
Equatore oinea equatoriate) 92, 93
Equatore (rcpubblica) 27, 'll, 455
Espaia: cf Spagm
Esle 164
Europa 11, 32, 34, 35, 37, 85, 91, 142, t6B,

212,213,216,22t, 227, 233,288, 302, 308,
354,373, 395, 4t5, 422, 4/.3, 453, 459, 4@,
461,467, 476, 491, 509, 515, 522, 5i0, 532,
534, 536

Europa (L') 195

Faqzz 6l
Farigliatro 70, 148
Fercshell€ 18
Feaicia 461
Ferrerc d Asti 164
FircDze n
Flore§: cf S. Jose de Flores
Fort€ Argetrtho 374
Frarcia 56, 66, 74, 129, 209, 352, M, 425,

508,525
Frascati 13
Front 3,16

Gallegos (Patagonia) 62, 34É, 351, 42O
Garessio 73
Geuola 57
Genova 8, 13, 15, 17,32,55, 60, 61, 65, 66,

67, 78, U,90,93, 94, 107, 108, 129, 143,
150, 152, 158, t72, 194 195,296, 29't,329,
347, 371,372, 396,399, 414, 416, 4m, $0,

455,494, 524, 530
Cetrova-Marassi 60, 66, 74
Genova-SampierdarEta 5'1 , fi, 65, 66,'14, 7j .

82, \'1, t36, 164, 195, 198, 224,296, 299,
301, 337, 339, 372,399, 431, s06, 507

Genzano di Roma 163
Gisvsno 81, I12, 136
Gibilterra 32, 75, 76, 77, 78
Ginevra 47
Giusvalla 19
Grosseto 63
Guadalajara 62
Gualaquiza 27
Guardia Mite 2,14
Guolem,ala 67,24

Hawthome 367

Imola 64
Ioperia 99, 136, 189, 260, 34
Lrdie 138
Inghilt€Ea 245
Irenopolis 28
Isola del CaDtorc 15
Italia 8, t6, 56, 61, 73,78,120, t36, t48, t't,

160, 16l, 169, lgt, 198, 20t, 205, 206, 238,
247,275, 2U,286, 293, 299,3tO, 334, 336,
347, 352, 3@, 361, 367, 37t, 425, 434, «L
177,189, 4N, s08, 510, s r2, 5ti

Ivrea 30, 67, l2l, 334, 367

Juiz de Fora 18
Junin de los Andes 215, 237

La Boca-Buetros Aires: cf Buenos-Aires-la
Boca

Lago Maggiore l14, l15
Ianisi-Cicagaa 296
Lanzo Torines€ 13, 16, 19,25,30,32, 6, 47,

48, 49, 50, 51, 52, 53, s4, fi, 61, 62, 69,'11,
8r,87, 88, 92, tr4, 136, 137, 138, 139, 164,
t79, 266, 299, 301, 3U, 351, 368

Ls Plata 28, 63, l40, 229, 431
L& Spezia 81, ll7, l2l, 296,299
Las Pampas: cf Pampa (La)
Ias Picdras 26, 69, 87, 136, 139, 328, 329,

337 , 338, 3$, 3st, 353, 360, 367 , 368, 37 t ,
387, 388, 398, ,|01, 4t9,431,437,438, 50J,
506, 507, 511, 519, 524, 525

las Piedras @glie di Maria Ausiliatrice) 353,



368,509
Las Piedras-N. S. de la Paz 296, 3'16

Las Picdras-S. Isi<tro 296, 3,16

I-aux d'Usseaux 56
Liguria 56
I'jlla 74
Lin ,455
Lineres 233
Liorc (città 47
Liore Gofo) 71, 75, 79

Li$bom 2?l
Lombardia 78
Irndla ,16l

Irr€na 74
Loreoa-S. Gioarchino 368
Lourdcs 393, 395
Lu (Monferrato) 351
Lucla 114, 120, 159,416
Lugagnaro d'Arda 163

Lugo 230

Maccio 24E
Macerata 163, 378, ,143

Magido 13

Malvire (isolo 53, 62
Manga 87
Mangalor 138
Marassi-Gsnova 60, 66, 74
Ma$&la 378
Ma$ella: cf Ma$iglia
Ma$iglia 32, 65, 66, 67, 68, 69, 7 5, 1'1' 78' 8l'

82, 150, 156, 186, 203, 418, 419, 425,437'
438

Marsiglia-S. Leore 66' '14

M&rsiglia-S. Marghetita 66
Marsiglia-S. Pieue de CatroD 66
Matinetto-Toritro 99
Maschito 2,14

M.ssa Carrara I 55
Massimino 62
Mater Misericordiae-Buenos Aires: cf Buenos

Aires-Mater Miscricordiae
lò,.ttht 14, 11, l2l, 251
Megera 97
l.0-{endez,27

Metrdoza 2M
Merc€des de Patagones: cf Vieduu
Mercedes de Viedma: cf Viedma
Mcssico (repubblica) 62' 71, 139, 367, N4
Mcssico-§. Fnncesco di Salee 62
Messico-S. Julia 139
Mezzala Bigli 81, 88
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Milam 7, 34, 88, 150, 238, /l4l
Minas Gerais 18

Mirabelto MonfeEato 16,31, 49, 63, 166.217
Misedcordia (casa di Bueuos Aires): cf Buc-

nos Aires-Mater Mise cordiae
Modena 73, 104, 120, 163, 396
Mo erato 63
Moryrutdo 251

Montcfiasconc 138

Mortemsglo 18

Montevideo 17-18,26, 2A, 60, 62, 69' 95,96'
9'1,99, lm, 102, 105, ll0, 118, 136, 1',14,

156, 162, 169, t70, 178, 183, 184, 185, 186'

191, r94, 200, 2A4, 206, 211, 218, 220, 233'
234, 2«, 251 , 25'7 , 258, 2fi, 261, 262, 263'
2il,274,27s, n8, 284, 287, 288, 29o' »t 

'
292,305, 307, 309, 319,3m,321,3», 323,
327, 329, 336, 331, 338, 34r',, 346, 35r, 353'
356, 358, 359, 360, 365,366, 371, 377, 383'
386, 395, 401, ,t04, 409,415, 419,4m, 423,
424, 46, 4n, A9,4!5, 436, 43'1, 418' 447 

'N, 451, 454, 456, «6 471, 473, 471, 475,

176 , .t82, 485 , 486 , 1tj7 , ,t89, 491 , 492 , 49s ,

503,506, 507, 509, 511, 517,519, 522,525'
529, sio, 53s

Mortevideo-don Bosco 87, 296

Montevideo-Manga 288
Montevideo-Pio Col6n: cf Montevideo'Villa

Co16r
Montevideo-S. C\orc 87,296, 346, 3'11

Montevideo-S. Viucenzo 87, 136, 179' 286'
287 , 296, 338, 344, 353, 367 , 368, 37 r, 398'
405, 43t, 438, 450, 455,491, 509,514, 524'
525, s26

Motrtevidco-villa Col6a. 17-18,25,26, 33 
' 
38'

60, 69, 87, 96, 97, 100, 120, 136, 139, 148'

179, tu, 189, ?4l, m6222,2»,233,23'1.
2fi, 25!, 2&, 284, 286, 287, 289, »O, 292'
294,296, »9,301, 306, 309, 315,323,327,
328, 333, 337 , 338, 342, 343, 34/., , 351 ,

352, 353, 355, 3s6, 360, 365-366, 366 367'
3'11, 372,385,388, 392, 393, 394, 395, 39E'

401, 404, 405, 408, 414, 416, 4r8, 419, 423,
. a8, 430, 431, 433, 436, 43',1, 438, 4, 41'

455, 466, 477, 484, 4{r9, 491, 492, 496, 499,

503, 5M, 507, 508, 509, 511, 514, 515, s2l,
522, 524, 525, 526, 528, 530, 531, 533

Montevidco-Villa Col6n (Figlie di Msria Au-

Moraro Po 120
Mom€se 12, 13, 14, 15, 16,26, 32, 44, A, 45.

49, 50, 99, 136, 265,266,351
Momese-S. Silv6tto 15

|l.{orbt 242,248
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Napoli 81, 139, 186,378
Napoli-Vomero 139, t63
Nazisozo 264
Ncuquén 21 5, 237 , U5, 34f, 439
New York 62
Nicorvo 164
Nissa 264
Nit€roi 91, 367, 368
Nizzs Mare 56, 99, 150, 297,301, tgl
Nrzza ModeEato 13, t5, 63, i4. ll2. 367
Noli 134
Nonc 66
Novara I ld 237, 431
Novi Ligur€ 15, 77

Occimiano 27
Ocearc Atlantico 64
Oceaao Pacifico 64
Oea 18

Olgiatc Molgora 63
Oratodo di S. Luigi-Torino: cf Torino-

Oratorio di S. Luigi
Oratorio-Toritro, oprlre Oratorio di Valdoc-

co-Torino: cf Torino-OEtorio di Valdocco
Orbetclo 63
Ostia 264

529,531
PatagoEes (Figlie di Maria Ausiliarrice) 26,

40.3, M, 412, 439, 45t
Patsgonia 7, ll, 13, 25, 35, 39, 53, 62, tO3,

136, 138, 142, tst,2t5, 2A4,2s2, 254,25't,
272, 279, 280, 28t, 307 , 308, 332, 333, 341,
348, 349, 3$, 351, 353, 351, 362,374, 375,
380, 38t, 382, 386, 387, 389, 399, 400, iol,
4o2, M, 4o9,4tO, 4lt, 4r3, 4,O, 421, 422,
423, 424, 425, 4», 433, 4y, 435, 439, 442,
443, 449, 452, 453, 458, 4@, 461, 480,.t83,
sul, 512, 518, 519, 525, 528, 532, 534

Patagonia (Figlie di Maria Ausiliatrice in)
413, 43+ 443

Patavii: cf Padova
Pavia 81, 88, 136, 164
PaysandÉ 69, 136, 139, 189,296
PaysandÉ-Ro6ario 367
Ps{f,;to 77
Pcoatrgo 8l
Pergamino 192, 352, 508
Perosa Argcatina 99
Pett A,24/,, 422, 455
Perugia 64, 81, 379
Piacsaza 56, 5?, ll5, l», t63
Piemonte lilo, 263
Pigua 189
Pilerolo 18, 52, 341
Pino Torinese 7l
Pio Col6tr-Montevideo: cf Montevideo-Villa

Col6n
Pio D( (collegiolBueoos Airss: (cf Buetros

Aires.S. C-arlo)
Pio$asco 367
Pisa 59, 6l
Plata (flrume) 64, 379, 4tl, 465
Porta Nuova-Torino 58, 59, 137
Portici 8l
Portogalo 368, 461
Pote,za 24
Pozzolo Formigaro 68
Pringles 68, 215, 420
Puebla 139
Puerto Des€ado 351,451
Puerto PorvenL 233
Purta Arenas 233, 302

Quito 455

Ramallo 259, 282, 286, 287, 288, 316, 467,
488,191, 5N

Randazzo 61,77,81, 138, 163

Paci6m (oceano) 64
Padova 8, 16{, 271
Panfilia 13

Pampa (La) 36, 39, 158, 159, »O,243, 331,
333,348,349,359,374, 375, 3?9, 380, 387.
4t0, 411, 4fi, 461, 510, 519

Paraguay 7, 18,25,28, t0't, t20, tA9,264,
272,280,283, »\347, 350, 35t, 352, 353,
355, 356, 357,365, 379, 380, 388, 389, 390,
391,392,394, 395,396, 397, 398, 399, ,t00,
402, ro3, 40,6, 4o8, 4t7, 418, 4t9, An, 423,
a4 425, 426,442,489, 508, 509, s20, 521,
522, 523, 524, 525, s28, 532

PaEtri 304, 3ll, 467, 494, 495, 492
Parigi 8, 56, 69,74, t0/, 181, 188, m3, 280,

308, 329, 396, 401, 4U, 437, 449, 504, 527
Pads: cf Parigi
Parma ll4, ll5, 163
Patagones 26,38, 39, 53, 68, lM, 136, 139,

237 , 243, 244, 25t , n2, 2't3, 280, 292, 302,
308, 348, 349, 350, 353, 379, 380, 389, 391,
395, 396, 397 , 398, &2, q\ 4f.5, M, 4(,8,
&9,4lO,4n, 412, 415, 4t7,418, 419,420.
427, 43t, 432, 436, 437, 439, 448, 450, 455,
458,4s9, 180, 509, sm, 522, 523, 526, 528,



Rave[Ea 61, 230
Ra*,sotr 431
Recaoati ,143

Recco 32
Reme6 69
Reviglissco 136
Revignano 43 I
Rimhi 431
Rio Colorado 158, 451
Rio de Jaaeiro 33, 89,»,93,95,97, t59, tlg,

195, 303, 306, 311,472, 4 .197
Rio de la Ptats l0l, 157, 158, 168, 312,316,

198, 5N
Rlo Nego @, 215,237, U4, U, 3/r', 3lf,,

351, 353, 358, 374, 375, 380, 4lO, 4t1, 412,
420, 421, 439, 451, 459, 509

Roca 215
Rocc&viotre 77
Roochctta Pslafea ll2
Rocchetta TaEaro 53
Rojas 351, 352, 355, 356, 375,3'16, 508, St6
Roma 7, 8, 9, 13, 15, 17, 19,28, 32, Sg, 60,

6t, 63, 6s, 66, 69, 76, 81, 99, lor, 104, 129,
139, 143, t49, 150, 153, 159, 163, l8o, 194,
2o5,254, 26r,2il, 290, 323, 379, 396, 417,
424,461, 531

Roma-S. CuorE 77, tl2, tt7, 163, 399, «l
Roma-Tot dc' Specchi 461
Roma-Trirità dei Pelegrini 59, 63, 64. 65
Rosario 7, 2(X, 229,245,36
Rosado de S. Fe: cf Rosario
Rosignano 63
Rubiam 69

Sales 47
Salsomaggiorc l15
Salto 87
Sahsgia 56
Sampierdarenal cf Geuova-SsmpierdareNra
§. Cyr 7l
S. Bartolomeo di Cterasco 385
S. Benigno Cauavese 7,8,35,69,71,77, gg,

tt7 , t«, t1't , 231
S. Carlo-Buctros Airee: cf Buenos Aires-S.

Carlo
S. Demiarc d Asti 60
S. Francesco Savcrio (colonia) 2,t4
S. Francisco (USA)-Corpus Éomini 137
S. Fraacisco (USAIS.S. Pictro e paolo 137
S. Giorgio Canaves€ 60
S. Giovatrd Evangeli8ta-Torino: cf Toriao-S.

Giovsnni Eyaog€lista
S. Gregorio (C2't ia) 77

lndice a{obaico dci aomi di h@go 561

S. Isidro 229
S. José de Floles 14, 24, 266, 3St
S. Juliaa 351
S. L€otro-Marsiglia: cf Marsiglie-S. Leone
S. Luigi di Rojas: cf Rojas
S. Nicolis dc los AEoyos lZ, 25, 27, 33, 39,

53, 60, 62,63, 68, 69, 73, 92, », toi.ùt[t,
lot, 104, l13, 136, 137, 144, 149, t53, 160,
162, 167, t69, t70, t7l,179, 189, l9l, 193,
195, 200, mt , m4, 216, 220, 224, »\ 233,
237 , 251 , 253, 251 , 262, 263, 274, 27 5, 279,
281,283,28',t, 288,289,29{,, 296, 307, 308,
3@, 3t5,316, 317, 322, 325, 327,333, 336,
34o, 342, 344, 346, 352, 353, 356, 357 , 3s8,
359, 366,367, 368, 369, 370, 3't 1,373, 375,
376, 377,3',t8, 382, 384, 385, 3S7, 3S8, 389,
390, 391, 393, 394,395, q4, &5, 4f/6, /,/.I7,
418, 419, 4U, 427, 428, 4», 430, 43t, 432,
433, 43+ 435, 437, 438, 447, 49, /6,6, «U,
485 , 488, 491 , 5N , 501 , 502 , 503, 505 , 508 ,
509,510, 513,5tl, 515, 516,517, 518,519,
5m, 521, 522, 526, 527,528

S. Paulo 367
S. P&ulc.Bom Rctiro 368
S. Pier d'Arcoa: cf Geuova-Sampicrdarena
S. Pierrc de Conoa-Marsiglia: cf Maniglia-S.

Pierre de CÀon
S. Quintino ll7
S. ReEo 260
S. Salvador 455
S, Vinoenzq,Buenos Aircs: cf Bucnos Aires-

S.Vincerzo
S. VinceMo (isola.) 76, 77, 92, 93, lg6, m3,

347
S. Catharina (Rio de Jauciro) 97
S. Croce: cf S. Cruz
S. Cruz 62, l5l, l'10,2A4, 212,273, 346, 351,

4m, $9, 480
S. Fe 86, 87
S. Margh€rita-MaEiglia: cf Marsiglia-S.

Maryhsrita
S. Tccla 455
Sa iago 27, 68, 136
Santiago-Carmirc 92
Santiago-S. ciuscppe 233
Satzata 296
Savoia 13, 47, 207
Savogno di Chiavenna 58
Savona 17, 18, 19, 53, 54, 55, 56, 5j, @, 62,

67, 68, 77, 81, 87, 88, 92,99, t}t,lr2, |4,
134 136, 138, t50, 189,215,229, 233, 299,
123,346, 351, 367, 378, 396, M, 430. 431,
437

Scbaste 13



562 hrdice alfabetico deì nomi di hrogo

Senigallia 64
ScttiBo Torircs€ 215
Scvi[]a: cf Siviglia
Sicilia 77, 87
Siena 159
Siviglia 62, 74, 84, 431
Smirne 378
Sodoma 35, 351, 354, 509
Soadrio 58
Soverato 77
Spa,goa l84,,264, 473
Spoleto 64, 379
Stati Uniti 367

l0l, lll, ll2, l14, l15, ll7, l2t, t36' 137,

138, 139, 146, 148, 163, 164, 168, t72' t79'
ts2, 185, ml, 21o, 215, 218, 220, 222, 229'
230, 233, 237 , 238, 25t , 252, 263, 276, 292'
296,299, 302, 305,316, 325, 346, 351, 354,

367, 36',1-368, 3'18, 385, 394, 395, &3' 4o1'
414, 431, 432, 449, 454, 455, 461, 475, 476 '
49s, 5N, 502, 509,522, s27

Toriro-Oratorio di S. Francesco di Sale§: cf
TorinoOratorio

Torinooratorio di S. Luigi 58, 59

Torino-Orutotio di vatrchiglia l7l, 333

Toritro-Porta Nuova 58, 59, 137

Torino-S. Giovanai Bvorgelista 59, 60' 63,

74, 77, ll5, 163, 46t
Torino-Valdocco: cf Torino Oratorio
TodDo-Valsalice 19, 53, 55, 60, 67' 68, 81, 92'

99, 139, 169,257, 46t
Torriorc ll2, 136

Ttapad 378
Trevi 8l
TrEYiglio 136
Trinità (Cuneo) 58, 81, 92
Trinitrà dei Pellegriui (Roma) 59, 63, 65

Trino 77
Tripolitauia 18

Trofarello 8l
Tucumretr 64
Turh: cf Todoo

Uribellateadotr Bosco 13?, 229

Uribellarca-S. Michclc 63, 68, 229

Uruguay 7, 18, 25, 28, I'l , 136, 139, 2«' 288'
341 , 367 , 436, 4s5, 466

Ushuaia 346
UEera 74, 431

valdocco: cf Torino-Oratorio
Valercia (Venozuela) 299
Vallecrosia ll2, 3,16

Valle Irmellha 136

ValpaÉiso 68, 69,233
Vals&liccTorino: cf Torioo-Valsalice
Vaochiglia-Torino: cf Todtro-Oratorio di

Vanchidia
varam i9,53, 55, 60, 67, 68,81, 8E,92,99.

l12, 136, 138, 233, 299, 346, 361, 378

Vareogo 137

Vaticano 59, 64
vecchia Castiglia 219
Vedmc: cf Viedma
Velletri 264

Tacua (via>Bustros Aircs: cf Buctros Aires-
Tacuari

Taggia 99
Talsa §,92, 136, 179,233
Tandrl274, »5, 493
Tebaide 76
Teodit cf Taudil
Terra del Fuoco 53,245,296, 439

Thionville 74
Thorcus 47
Tibetiopolis 28
Tiro 461
Tivoli 264
Tolooe 7l
Torino 7, 8, 12,13,14' 15,16,11,18,19,23'

25, 27, 31, 49, 50, 5l, 52, 55, 56, 58, 60, 6t,
62, 63, 66, 67 , 69, 7 r, 72, 74, 77 , 81, 87 , 88,
92, », lr2, 113, ll4, 116, ll8, 119, r21,
t27, 136, 138, 139, 143, 149, 150, l@, 173,

l?8, 179, 180, 181,200, mt,2l5, n2,229,
233, 235, 237, 238, 239, UL 25r, 252, 255,
250, 26t , 263, 266, 274, 277 , 287 , 288, 289 ,

»5,297, »9,303,305, 306, 310, 3l l, 324,

325, 332, 341 , 346, 35t, 361, 367 , 368, 3'18,

394,395, 396, 39'.1, 399, 4tl, 4o3, 406, N7 .

4o9, 4r7, 418, 4m, 421, 423, 4U, A6, 427.
434, 43',1, 439, 446, 47, 4/,8, 4/,9, 4sO, 451,
454, 455, 457, 458, 461, 46/, 476, 477, 478,
452, 483 , 187 , 491 , 193 , 494, 495, 497 , s02,

s r2, 523, s25, 527, 528, 529, s31, 534, s35,
117

Torino-Cssa madre: cf Torino'OÉtorio
Todtro-Casa cspitolarc 164

Torino-Crocetta 157

Torirc-MartiEetto 99
Toriuo-Oratorio 12,13,14,16, 19,2l' fO' 31,

32, M,48,49,50,5r, s2,53, s4, 55,56' 57,

59, 60, 62, 63, 65, 66, 6'l , 68, 69, 70, 'l l, 7 3.

74,77,80,81, 85, 86, 87, 88, 92, 98' 99,



,,lcrcztrcla 71,294, 367
Vcrcelli 56, 77, 251
Verolcngo 138
Vizrigi 77
Yi(/oÀaa 63, m4, 229
Vie&m 25, 62, 68, 136, 201, 204, 215, 244,

346, 351, 420, 43t, 448, 457, 458, 460, 62
Viedma (Figlie di Maria Aùsiliat ce) 4O3
Vignaud 63
Villa Colombo: cf Motrt€video-Villa Col6n
Villa Col6n-Montevideo: cf Montcvideo-

Villa Col6u
Villa Lib€rtad 142, 144, t48, 185, 295, 29i,

303, 304, 309, 3tt, 474, 493, 494, 495,497
Villar Almese 139, 237
Viterbo 138
Vivaro Romano 263
voltri 455

Itdirc olfobetico dei noni di luogo 56-ì

Zlrigo 74



INDICE ALFABETICO DEI NOMI DI PERSONA

NB - Il trum€ro in rcrctto indica la pagiaa dei cerni biografici, quello in corsivo fa rifedmctrto

sllc lettelc kadotte

AcEvEm Tolrltu 377, 5rd
AD Mo (progetritorc) 294, 492
Aomro Gioyaoni Batti§ts 97, 14[,, 182, 192.

28r', »6, 428, 189, 493
AcusriN 248, 482
Ar-AsoNATn vittorio 49, 63

ALBER.A Paolo 66, 67 ,74, 195,310, 35/,' 399-
414, 197, 509, 521

ALBBRT Federico (b.) 52

AuMoNDA Gaetano :D6, '161, 522

ALTTVENA Giovsn l§,242, 250,251, 316'
347,350,351, 352, 355, 355-356, 356,357,
365, !7\ r80,419,420,4U, 500, s08' 514

ALM^cRo (da) y dc la ToRRE Juan 24
AHrNÀ Adolfo 245, 480
AM^DEI Argelo 8
AMADEo Lui§ ,l45, J33
ANEtRos IÉ6tr Federic o 19,21,24 28' 3l 

' 
35 

'
36,99, l0l, 104, 109, 143, 150, 156, 159'

lm,175, t19,lt3, 186, 189, l9l, 195' m5'
242, 243, 244, 246, 268, 272, 274, 281, 283,
292,295, 3ol,307,3lO, 321, 334, 335' 339'
340, !lig, 352, 3il, 376, 382, 384, 386' 39t ,
M, 4o2, M,4[,5,4@,424, An, $0,4r2'
449, 451, 456, 461, «3, 65

Aotooio da Padova (s.) 8, ?I1
A onio GI^NBIJ (s.) 129
ARArÀ GiovaEtri 233
ARMEToNGHI Eugsoio 163
ARRACHE Francisco 426
ARRAG TN Jacques 207
AsouINr Fsbio Maria 64
AuDIsIo Giùseppe *2, 410, 426, 421, 429,

5»
AUSENDA Giovatrni Antoaio 129

AYE,tlù{o m3, !29, 5U
AYELI NEDA Nico*is 28, 35, Al,245,316.

M,ffi,5n
AYELLINo (fami8li8) 185, 47l

st5, 521, 524, 526, 530
B^DAR cco Joé 218, 298, 47J
B^r-AN Pietro 396
BALDUZZI Msriannr 403
Barabas: cf Barabba
I,,ùtubtE 2», 416
BARA.["E Pietro l*12L 216, 238, 250, 254,

3to, 479, 4&t, 497
BARATTA Cado ll4, 11+115
BAR r-rA UEberto 207
BAREANo CoEelio 166

BARBERIS Carlo (GiovaDni) 91 , zùl, 2M, 2»,
,168

BARBERTS Giulio 7, 13, 14, 19,29,30,31,37,
4,41,42,59,@,s,65, 66, 71, 76, 81, 82,

u,87, », t00, 108, 109, ll9, 126, 127 
'

130, 132, 138, [40,146,147,151, 157, l@,
16l, 163, 166, 169, 180, 185, 186,210,233'
253, 269, 270,219, 484

B^REIERI Z)6
Baraba 94
BARRos Alvaro 439, ,148

BA§ANI: d BAZZANI
BAssrNo Gius€ppe 17, 59, 73

BATTAGLIA Salvatorc 302
BAzzAM Riccardo t1-18, 73, 1 5

BEAUSCHESNB Gabriel 8

Be,rwon Giuseppe §1, 367, 398, 4», 4/.5'
524,533

BELUA Giasomo 88
BELMoNTE Domcdco Yr, 71, 351

BBIZA Juan E. 7, 18, 21, 26, 34, 39, 97, lll'
120, 155, 158, 159, 160, 186, 189,218,245,
28?, »t, 317 , 3n, 328, 353, 3il, 371,378,
382,391,405

BENfrEz Frarcisco t00, 10G101, 149, 174'

175, r77, 189,2$, n9, ?31,282. §8,3&'
377, ?§,389,3ps,9r, 471, ,W,189, 5t6,
s20

BERm Gioacchino 138, 130, 180, 379,410'
465, 467

BETflNETn Tomaso 23,6, n1 289,290, 3?3,

338, 351, 352, 353, 356,r75,376, 4p.5,413.
485486, 503, s06, 508, 516, 5%

BrANco AtrgElo 27
BIELLT Giova!tri 112

B^ccrNo Giovatrtti Botti§ta 19, 23, 108, 109,
Iro,ll2,121,137, 145, 148, 160, 163, 164'

165, t«, 2», 337, 4/,0, 46,8, 506

BAcrcALUpo IrÉnzo 311, 37tt2, 372, 392,
396, 398, 399, 405, 413,414,415,416' st4'



BIGUA Cssimiro l5l
Bo Domeuico 257
Boor.cm Lor€nzo 51
BopRrro Giovaoni (figlio di doE Bodraro)

15, 51, 55, 80, 133, 173
BoDRATo Giovanni (padr€ di don Bodrato)

t2, t4
BoDRAro Luigi 15, ry,267
BoDRAro Teresa 14, 15, 16
BocanlN Juatr Sitrforiano lE
BorDo Gius€pp€ 346 426, 430, 438
BoLocNA Giusepp€ 73, 7U71, 87, 95, t0'1,

|2, fi9
BoN crN C.396
BoNCoMpAcNl Carlo 15
BoNEru OiovaDli 3l , 32, q, 42, 55, S7 , 165,

206, 20it, 208, 2@, 224, 228, 230, 231, 2sr,
252,289, 319,323, 3U, 34'1, 362,363, 313,
374,42, 43, 48i, 5r2, 532

BoRcNA GiovaDtra 403
BoRREco J€su§ 8
Bosco FraEc€sco 12
Bosco Giovaoni (s.): cf Giovaoai Bosco (s.)
BoTrA Antonio 134
BomA Effico (Pietro) 216, 2§, 269, 2BS,

296, 454, {N,193, s35
BoTrA (frateli) 168,248, 182
BoTrA Luigi 203, 2W 216, 24*, 269, 285,

296,3t2, 34l, 350, 355, 373, 374, 380, 385,
4/J6,454,457,458,190, 493, 498, srs, 535

BouRLor Stefatro 7, 17, 18, 25, 60, 68, 70, 73,
82,96,9, l0l, ll2, 120, 127, 137,218,

BR^rDo Pieto ,14, 59
BR A,cA Angelo (MichelargElo) 309
BRANDA Gioyanni 7,1, 87
BRrD Arg€lo l(E
BRUNA (BRUNo) Atrtonio 17, 69, 73, 75, 82,

86,97,294, 192
BRr.rNo Catlo Zi7, 179
BRUNo Cayetetro 7, 12, 19, 23, 24, 26, 39,

l0l, 105, In, 159, 185, 191,207, »1,244,
245,273,3tO, 321, 325, 339, 354 380, 404,
427,48

BRUNoT A8€deo 129
BUFFA Stefano 13

BucNrNl Aonibale 104
Buscgr 364
BussETro 88
Bussl Lui8i 399

Indi.e alfabetico &i nomi di persona

BuzzErrr Giuseppe 88

527, 530, 5it, 533, 534, 536
CAHSANZo Giuseppe (§.) 129
C .^cNo Luigi (Pietro) 45.l, 535
CALLTART Paolo 101
CALvo Carlos 18f, 329, 381, 389, 392, &\

445, 504, s2t, 529, 534
C^MPoRA (frate[i) 370, JrJ
CANEPA Domerico 55

. CANTAVEN Margherita 403
C^Nrù ciovalrd t8, l2l,216,345, 3$, 4[.5,

406, q7, 426, 435, 4H,8, 526, 527
CApEm ciselda '1, 26, 234, 327, 354, 365,

378, 382, 40.3, 418, 432
C^lRrocuo Felice 17, 61, 69,'13,345, q1,

527
CAR.acLro Giovami Battista 77
CARBAJAL Uno 35
CARRANZA Eduardo 21, 24,96, lm, l0l, lO7,

109, l10, 141, L4z t5O, t52, t7t, t74,175,
177,179, l83,lM, 186, 189, tgt, t92, 193,
195, 202, 203, 205, 212, 213, 2r7, 235, 238,
239, 2q, t, 242, 243, 246, 250, 255, 256,
268,277,280, 30t, 310, 32t, 3», 3»,361,
3, 378, &7, 4o8, 462, 171, 172, 473, 174,
478,479, ,t80,,tt11, 187, 497, 504, 512, S t7,
527,528

C^RRozzNo MichèlÀ 59

565

CÀcLrERo Giovand 13, 14, 18, t9,23,25,27,
29, 3t, 32, 37, q, 41, 42, 51, 73, X, 91, 96,
97,98,99, 100, l0l, 102, l(N, 105, l0?,
ll0, l12, ll8, 120, t23,126, tn, l28, t35,
136, 138, t41, t42, t44, t45, t46, t47, t4f,,
150, 150-151, tst, ts2,156,161, 163, 167,
t69, 170, t71, t72, t73, 174, t76, 177, t7t,
l8r, 182, 183, lm, l9t, 194, 195, 197, 198,
t99, 2I]o, 202, m4, 2t4, 215, 216, 211, 218,
2t9,22t,224, »8, 229, 230,234, 235,236,
243, 2fi, 252, 256, 257, 258, 260, 2, 2A,
x'273, 274,275, 277, 278, 281,283, 286,
2A7 , 289, 292, »3, 297 , 298, 2», 300, 303,
304, 307, 3@, 310, 313, 3t4, 315, 318, 319,
321, 3U,325, 326,327, 335, 336, 342,3/r,,
347 , 352, 354, 357 , 358, 359, 360, 361 , 365,
366, 3$, 372, 375, 381 , 3E3, 386, 389, 390,
194, 397,399, q2, &4, 4[,6, 413, 414, 415,
417, 4t8, 425, 4m, $r, 433, 434, 442, 444,
452, 453, 459, 4@, «5, 67 , 17 I , 172 , 173 ,
474, 175,476, 478, 480, 483, 484, 4J.5,486,
488, 189, 491, 192, 494, 4, 497, 198, 499,
501, 502, 503, 505, W, 509, 510, 511, 513,
514,515,518,519, 5m, 521, 523, 521,526,

222,248, 249, 269,270, 271,284,285, 296,
303,3M,312, 328,3», 337,338, 339, y5,
354,358, 409, 4m, 428, M, 4/,,8, 463, 475,
477, 482,489,490 493, 49s, 498, 503, 5U,
5M, 507, sD,528,536



566 In lice alfabetico.lcì no i dì Personq

CAsARrs Csdos Zl1, 236, ,79
CAssrNr valentino 137, 1/É, 275, 28O, 282,

284, 281 , 290, 299, 307 , 338, 360, 420, 429,
445, 485, 488, 189,491, s06, 510, 533

C^ssum Arycla ,l()3

CAsrRo BoEDo Emilio 159

Catcrina d'Alcssandria (s.) t5
Caterim da Sieoa (§.) 159, 175, 4z
CATERTNI Prospero 64
CATRTEL 467
CAvrcLL{ cf GAYIGLIo
CAYS Carlo 7, lt, 14, 15, 16, 17, 26, 28, 29,

65,',ll,75,76,78, 81, 89, 92, 96, 107, tt7,
I19, 124, 180, 183, 190

CBccARELu Pieto Bartolomco 73, 104, 233,
x4, 2q, 280, 281, 282, 336, 339, 364, 368,
311,385, M, 478, AU, 505, 507, 525

Cecilia (s.) 85, 122

Cecilio: cf L^co Cecilio
CERrA Eugstrio 7, 8, ll, 14, l'l,30, 61, 63,71,

'14,455
CERRATo 60
CERRr.rfi Frarcesco 56 , 57 , 58, 67 , 431

CEVA Giacomo 97
CHANTAL (di) Giovatrtra Ftancesca FRÉMlor

(s.) 47,20il
CHTALA Cesare 1, §, 67, 98

CHTANNEA Atrsclmo 159
CHTARA Luigi 236, ln, 298, 306, 313, 315,

318, 361, 392,393,395, 396, 398, 405, 413,
4ts, a0, 423, 452, 457, 459, 4%, 499, s2 1,

522,524,526,530
CHESA Giovaori 378, ,106, 5,17

Christi 305, 495
CrARro Pablo 199, 238, 301, 3», 479, 504
OPRTANo Carlo 346, 358, 438
Cletnetrte (s.) E5
CocHrs 56
CoLoMBo 223, 477
CoMoLm 429
CoPELro Satrtisgo Luis 281

CoRNELIo Giovatrd Battista 236
CoRREA Olegado 19

Co§TAMAGNA Giacomo 13, 14, zcn, 28, 29,
2M, 215, 2r7, 220, 224, 226, 2n, 228, 230,

386, 387, 388,
4ot,q2,4,3,
428, 430, 433,

436, 437, 439, 445, 446, 456, 458, 469, 474,
478, 481 , 1t)3 , 486, 489, 491 , 493 , 494, 499 ,

500, 503, 506, W, s10,511, s12,515, 516,
518, s19, 5m, s21, 523, 525, 528, 530, 531,
533, 534

@noLENco Gius6ppe (s.) 306, 496
CovANr Enrico 201, f73, 416, 426, 429, 431,

436, 5i0
CREToNI Serafino ,lO2

CRTADo Alonso 18

Cristo 56, 380

D 
^LMAzzn 

Franccsco,16l
Derqur Rairnondo I'l,40, 67, tlfl, 69,72,

92,93,94, l0l, ll8, l3l, l3'1, 145, 143,
167, 170, r'lt, 178, r79, l8l, 182, 189, 209,
2r8, 2t9, 2m, ?32, 248, 2n9, 291, »2, »6,
298, 306, 315, 318, *4,359,429,472, 175,
.t83,493,4,499,510

D€ ALMAGRo y de la ToRRE Juan 2{
De CAMTLLIS Mario 396
Dc la ToRRE Luis 23!t, 478
DTiLLA VALLE Flanc€§co 53, 54, 57

DEMoNro: cf DIAvoLo
De NEVARES: cf NEvARrs (dc)
Deo: cf DIo
De PAou vircetrzo (§.): cf vinceMo de PAoLI

G)
De-YEccHI Giovetrni 182, 185, 174
DrAyoLo 56, 74, l0l, 140, l4l, 142,14/,l4'l,

t52, 153, 154, 155, t59,210,225, »6,22',1,
252, 267, 259, 302, 3tl, 333, 393, 197

DILToN Juatr 98, 10i2, 170, l8l, 185, 188, 220,
273, 288, »7, 304, 311, 3t3, 326, 329, 173-

471, 492, 491,495, 497,498, 502, 504
Dto 46, 47,49, 51, 67,74,75,81, 87, 88, 90,

96, 103, 108, ll3, ll4, ll5, ll7,l»,126,
t»,131,133,136, 137,139, 143, 144, 148,
150, 154 16r, 162, rc3,l«, 166,167, r73,
t'14, 176, 178, 184, 188, 190, t93,194,197,
2A4, 206, 2ll , 216, 217 , 219, 2», 223, 224,
225, 226, 231 , 236, 247 , 252, 253, 255, 2n4,

266, 259, 27 1, n 4 27 5, 27 6, 277, 278, 283,
285, »1,294,300,301, 302, 309, 310, 3l l,
312, 314, 316,3m,321, 324, 330, 336, 337,
341 , r52, 354, 360, 3A, 3«, 36s, 3'10, 376,
377, 380, 383, 385, 387, 391, 393, 394, 395,
397,401, 4o2, 4o5, &6, 4o7, 4ll, 416, 417,
418, 4t9, 422, 423, 434, 436, 443, 4/.8, 450,
452, 453, 455, 456, 458, 459, 460, 462, 463,
465, 4É,8, 472 , 473 , 474, 175 , 476 , 177 , 478,
479, 482 , 483 , 481 , 485 , 4tì7 , ,189, {N, 49t ,
497,499, 500, s05, 506, 508, 509, 511, 512,

246, U9,250,
283,28r',286,
295, 297, 307,
33't, 331-338,
349,3fi,354,
365,373,374,

233, 234, 23 5, 236, 240, 241,
252, 256, 262, 266, 27 2, 2'1 6,
286-287, 287, 289, 290, 292,
314, 316, 318, 319, 32r,328,
338, 342, 344, 345, 347 , 34f,
155, 356, 358, 359, 360, 362,
3't5,376,378, 380, 382, 385,
389, 39t, 396, 397, 399, 400,
4o8, 4@, 416, 419, 420, 424,



513, 514, 516, 519, 520, 521, 522, 523, 52s,
s%, 527, 528, 530, 532, sis, 536, 537

Dros: cf Dro
Di PrErRo Angelo 189, mt-*r , 292, 350,
355, 356, 3s7, 397, 399, &3, 418, 420, 44.
4/,2, 523
Di PrsrRo CaEillo 64
DocLrANr Filibe o 172, 179, 184, t92, 197,

213,220, »3,228, 233,2y, 256,285, 288,
»3, 308, 472,473, 177,490, 492

Dometrico: cf ToMATrs Domenico
Domenico (s.) 219, 475
Dureroo Celcstino 70, 70-7l, '13, 87, 95,

133, 138, 180, 254,347,184
DURANDo Vittodo 233, 373, 397, 40.5, 415,

457, s15,523,526, s30
DI]TEIL Luis Adolfo 102
DuvrcNAU Picrre 129

BNrRArcAs RaÉl A. 7, 12, 13, 19, 23, 26,28,
39, 53, 59,67,89, ,97, 100, l0l, 102,
103, 104, 108, 109, llt, 119, 120,124,12s,
t26,127, r32,148, l5l, 155, 166,167,169,
172, 174, 176, 178, 181, 183, 185, 190, 194,
t99, m3,212,2t4 2t8, 224,226, 233, 23s,
243, 244, 2/6, 2A9, 254, 257, 262, 263, 265,
267,270,272,277, n8, 280, 281, 283, 284.
291,292, »3,295,296, 298, 300, 303, 307,
309, 313,3t4 3m, 323, 324,325, 326, 330,
*6, 3/o, 34t, 342, 348, 351, 3s2, 354, 3s7,
358,364, 377,319, 384, 386, 388, 399, 402.
413, 4t5, 4n, 4m, 422, 426, 430, 437, 439,
445, 448, 45O, 451, 456, 457, 459, 4fi, 461

Eripayli 380
ESCALADA M&riatro 19, 104
EscuDERo Agusth 4lN
EsprNosA Antonio '1, 26, X, lM, lO5, lo7.

t&, 175, 189,220, 235,239, 242,245,246,
272,2A2,283,284,3|, 348, 353, 355, 374.
380, 389, 392, 396, /104 , 410, 426, 427 , 436.
448, 450, 454, 456, 458, 462, 472, 478, 480,
481 , ,t88, 489, 497 , 508, 521 , 522, 5» , 53 5

EsPNo Atrtotrio 224, 225, /()2
Estebur: cf Bourlot Stefatro
ESTEEARENA Fermin 245
ESTEBARENA Francisc. Z5
ESTEMRENA (fratelli) 24
ESTEBARBNA Martin 24, U5,246, 258, 481
ESTRADA Jos€ Matrucl 221, 176
E§TRADA Satrtisgo l9l, tll, 176
EUDES Giovami (s.) 207
Evasio: cf Reslclrarr Evasio

Itdice olfabetico &i,toui dì percona 567

FABRo Comelio 412
FAGNANo AntoDio 257
FaoNANo Bernardino 25?
FAGNANo (fsmiglis) 368, 376
FAGNANo Giusepp€ 7, 31, 40, 53, 62,96,98,

llo, 1/"4, 152, r85, 195,226, 228, 246,249,
251, 254, 257 , 258, 259, 2A, 26s, 282, 286,
290, 30't , 308, 3t7 , 322, 328, 336, 338, 339,
342,343, 34/, 346, 3s2,354, 358, 359,3@,
363, 367, 368, 369, 370, 311, 377,378, 382,
384, 385, 387, 388, 389, 390, 391, 392, 394,
395, 396, 397 , 399, 4o0, 406, i()8, 4O9, 41 3,
417, 420, 423, 425, 426, 429, 435, 436, 439,
4$,4l.8, 449,450, 45t, 452, 4s3,454,455,
456, 45',1, 459, ffi, 461, 462, 463, 46/9, 474,
181, 485,,t88, 491, sot, 503, 505, 507, 508,
s09,510,511, 512, s13, 514, 516, 517, 518,
519, 521, 522, 523, 525, 528, s29, 53t, 534,
535, 536

FAGNANo MatÉerit 257
FARTNA Stanislao LÙigl 97, ,.36., 3?1, 393,

40.5, q7, 514, 526, 528
F^scro Gabdete ,169

FAssro Juan 373, 51J
FAssro Giuseppe 373, 429
FAssIo Michele 201, 373, 416
FAssIo don Michele 97, 136,, 184, 426, 428,

429,469, 473
FAzro Michele 373
FEBRARo Stcfano 77
FIrLrÈR GiovaDd 2Ol
FERRBTRA da SrLyA Antonio 13, 16, l8
FrriRRo Rodolfo 27
Filib€rto: cf DocLrANt Filiberto
FINo Caterina 382, /()3
FrNoccHro R6mulo 175, 179, 192, m3,2m,

301,329,3il, 504
FLoRTA Carlos A. 19
FocLINo Michele (Gabriele) 367, 383, 393,

405, 448,455, 519, 526, 535
Focl,ro Emesto 8
FoNrrcELLr Filippo 175, 235, 410, 472, 478,

s29
FossATr Antodo 15
Fratrcesco da Solano (s.) 64
Francesco di Assisi (§.) 2O7
Francesco di Sales G.) 33,47, 91, 103, ll8,

ltg, 120, t23, 2o7 , 250
FÉrcesco V di Modcna 73
FRANCESTA Giovanni Battista 60, 6(F61, 67,

69, 3M, I
FRANCHT Alessandro 64
FRAscARoro Frallcesco 17, 69,73, 148, 352,
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508
FRÉMIor DI CHANTAL GiovaDna Fraosesca

ts.) 47, 2tt
FRIAS Félix 19, 280, 364, 318, 384, 389, 517
FURLANT Silvio 396

G^rBrsso 437
G^LBUSERA Luigi 236, 316, 371, 372, 3'13,

392, 397 , 4o5, 4t5, s00, 5 14, 5 ls , 521 , 52i ,

526, 530
GALLIZTA 52-53, 53
Grur,r Giuscppe 8?, ll2, 116, 236, 45O

GARAVENTo Andrca Z16 , 317 , 336, 33'1 , 493 ,

500, 506
GARCIA BHsuNsE Cé§ar 19
caRclA de zuNrcA JoÉ Gabriel .48,
GARTBAT-DI Giuseppe 53, 158
GARrcoIrs Michel (8.) 129
GARTNo Giovaùni 56
GAsrrM Carlo 8E

GAvrclro Antonio z0,., U8, 296, 317, !73,
392,416, 4», 182, 193, 5N, 51s, s21

G^zzarc Aagèla Tl8
GMznrc Catqli!,a, 278
GAzzorc Ftarcesco 278
GAzzorc Giovanni Bottirta 67, 73, 98, 100,

r02, 106, l19, 180, u3,278, 306, 311, 180,
488,4%, 497

GAzzorc Prosp€ro 278
GELABERT José 3(X, 3ll
GELLY y OBES Carlo Matia l0l
Gesù 6, 30, 33, 42,46, q,50, 5l' 53, 60, 64,

65, 6't , 68, 69, 70, 7t, 7 5, 16, 77 , 78, 8t, 82,
88, 89, 92, 96, 98, 103, 113, 116, 118, ll9,
t2t, t22, 125, 126,127, 130, 132, 133, 135,

140, t43, t46, 149, l5l, 153, 154, 155, 157,

t6t, 162, 163, 167, 169, t'12, 174, 176, 178.
180, l8l, 183, 186, 188, 191, 194,197,198,
m3, 2M, 206, 20D, 2lO, 2ll, 212, 214, 217,
219, 220, »1, 224, 226, »8, 231, 233, 234,
236, 238, 239, 240, 243, 249, 2s2, 253, 254,
258, 260, 261, 2, 264, 265, 266, 261, 269.
270, 272, 27 5, 27 6, 2'17 , 279, 281, 283, 286.
289,291,293, »8,301, 303, 304, 30?, 310,
313,314, 320, 324, 326,339, 342, 347, 341ì,

351, 357, 359, 362, 363, 3@, 366, 369, 372,
374, 380, 386, 394, q2, 4tt, 412, 414, 419,
a5, a7, 430, 433, 436, 43'1, W, /É,9, 4r,2,
471, 472, 173, 474, 475, 176, 478,479,480,
483 , 481 , 485 , 186, 188, 4t19, 491 , 192 , 491 ,

4 ,498,499, 502, 507, 510, 512,515
Gesù Cristo: cf Gesr)

GHtsALBERrrs Giovami Battista 17, fr,97.

136, U9, 250, 251, 2@, 261, 2E6, 287, 289,
290,»2,296, »8,306, 312, 313, 3t4, 315,
318, 329, 335, 336, 337, 338, 347, 354, 383,
49 1, 493, 4%, 198, 199, 5N, 501, 505, 506,
509, 519

cHTvARBLLo Ca o 63,70,71,73,87,95, 133,
138, t80, 254, 293, 347 , 184

Gisci e (suot): cf OLIYTERI
Giacomo: cf CoSTAMAGNA
GTANELU Atrtonio (§.) 129
cioachioo (§.) 379
Giobbe 28
GIon Vincetrzo 179, 199, m6,2O9,219,229,

232,24, 247,268,296, 3t7, 438, 450, 472,
475, 180,482, 493, 5N

Giovstroa Antida THoURET (s,) 12!,
Giovantra Frutrc€§ca FRÉMIor di CHANTAL

G.) 47, r,st
Giovami Bosco (s.) 6 , 1 , 8, ll, 12, 13, 15, 16,

t7, t8, D, m, 21, 23, 25, 26, 27, 29, 30, 31,
32,33,34,36,3'1,39, q,4r,42, 6, 47, I,
49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60,
61, 62, 63, 64, 65, 66, 61 , 70, 73, 74, 7 s, 76,
80, 86, 87, 88, 89, 91, 95, 96, 97, 98, »,
100, l0l, 102, 103, lu, 105, 109, 1ll, l12,
fi6, r21,124,125, 126, r27,130, l3l, 132,
137, r38, 139, 140, 143, 145, 148, 149, 150,

l5l, 153, 155, 156, 160, 161, 162,166, 161,

169, 170, 172,171, 175, 176, r71, 179, l8l,
184, 186, 188, 190, l9l, 193, 194, 198, 199,

m0,2$, m4,2tt, 2r2,213, 214,211, 218,
22s,226, 231,233,
u4,245,2{t,248,
258,262,263,265,
280, 281,283, 285,
298,300,301,303,
315,316,318,3T,
331, 33',1, 339, 34,,
351,352,3$, r54,
367, 369,373, 375,

4r3,416,419,4m,
437, 438, 4t, 443,
458, 460, 6t , 46.5,
477,181, 482, 185,
5N,503, 5U, 507,
516,518, 519, 521,
536

Giovstrtri EUDBS (s.) 2fi
Giovanni Evangclista (s.) 225
Giovand MASTAI FERREmI: cf Pio IX
CTRAUDo A.ldo 88
Giuda Bardo de Sevilla 84

,1<
250,
2',12,

286,
305,
321,
341,
355,
376,
393.
410.
434.
457.
476,
499,
515.
5i4.

386, 388, 389, 392,
$3,405,407,M,
422,424, 431, 433,
444, 446, 449, 453,
471,172,474,475,
487 , 488, 490, 492 ,
508, 509,5tO, 512,
525, 527, s30, 533,

2:n,221,2»,2?4,
238,239, ?4,2At,
251, 254, 255, 257 ,
274,277,278,279,
29O,291, 293,297,
107, 308, 309, 314,
325, 328,329, 330,
342, r$, 347, 348,
357 , 359, 361 , 3@,
377 , 379, 182, 385,
399, ,100, 401, ,102,



Gitlio 296, 493
Giuseppe (s.) 33,47.96. l2l. 133, 169, l9l,

210, 4t
Giuseppe CALAS Nzo (s.) 129
Giuseppc CormLBNco (s.) 306, 196
GoNzAcA Luigi (§.) n0, 377, J16
GoYENA Miguel ,163

GoYENA Hro 321
GRANBLLA 98
GRANDE Manuel 380
GRAZANo B€trvenuto 236 251, 289, 291.

3A, 40.5, 438, 48, 526
GÌ€8orio XVI 64
GRoPALT Tomms§o 8, 66, 143
GRosso Luigi 347, 383, 435, 519
GUÀNBLLA Luigi (b.) 58-59
GUTDARD cf GUTRAUD
GurDAzo Pietro 13E, l3&f 3,
GUTRAUD 67
GusMANo Calogero I l7

Indice a$abetico ùi rromi di percona 569

185,491,503,5M, 507,511, 51s, st8, 521,
522, 54, 526, 528, 530, 531, 533, 535

LASTRA Borifacio 24, 28, 310, 463, 497, 536
La ToRRE (de): d DE la TonE
LÀv RELr.o Giobatta 32

tt7,ll8, tu, 125, 134, 135, 136, 138, 163,
180, 223, 254 347 , M, 177 , ,W

LAzzNr Giacomo 155, 167, 171, 197, 198,
223,2rO, 477

LEMoYNE Giovanni Battkta 8, I l, 13, 14 16,

31,37, 48,50, 53, 54, 55, 65, 78, 80, 265,
266,&

Irone XIII 18, 31, 39, 43, 49, 356, t 9, 410,
412, 443, 46t, 45

LoNco Maris LoEozL 2ù,
t.ucIANI Luigi Emaruele 4Z), 423, 451
Luigi (don, padrc): cf LASAcN Luigi
LuiSi GoNz c (s.\nO,377,516

HERRING Hubert 34, 36, 422

IARDINT Antonio Maria 97, 229
IeDazio di Ioyola (s.) 207
IuossI Alessandro 3«, 392, 521
INcHAoRoNm 176
IsoLA Luigi l9l, 195
IruRRroz Daniel 280
IruRRroz Fermin ,145, J33

JAcKsoN Elena 2t8, 327, 492, 503
JÀcKsoN Giovstrli 288
JAcoBrNr DoD€oica 461
J§sÉs: cf GcsìI
JoRDAN C-amilo 127
IuMt 178, 472

LACERDA (de) Pietro M8ri8 89
L^cRozE 375, 376,387, 516, 519
LAco Atrg€lo 249
LAc,o Cecilio 23,2, 285, 296, 312, 426, 4N.

493, 4
LANZA (&ateli) 370, 5Jj
LAS cNA Luigi 7, lt" 21, 61,

r52, 182, t8/, 2@, 246, 249,
261, 2@, n 5, 287, 290, 291,
322,, 327 , 3x, 337 , 338, 342,
3@, 36t, 368, 37 1, 372, 383,
4M, M,416,42,, 423,4n,
439,442, 444, 448, 452, 45/,

M^cc ValeNrtino 207
M^ccoNo Ferdinando 15
MAGGToRTNo 97
MAooNE Virghia 427
MANDnINo Giu§€ppo 236
MANFnEDT Giovaad 302
MANGTARDT 51, 52
MAncHt FortuDato 120, 159
MARE o (da) Felicc 207
MAncorn ciacono 30, 260
Maria (SS-) 33, 42, /16,47,49, 51,62, il,6l,

75,76Et,tE,92, ,98, 103, l(D, Ul,
ltg,l2t, 125, t26, t27, t2E, t», t3t,132,
133, 135, 140, 143,146, 147, 149, 151, 153,
154, t55, 157, 167,169, 172,17+ t76, 178,
l8l, 182, I83, 186, l9t, 198, m3,205,206,
2@, 2ll, 219, 223, »4 »5, 23r, 239, 253,
266, 26t, ?§), 276, n9, 299, 3t, 320, 324
326, 339, 34A 3$ , 363, 3@, 37+ 376, 386,
389,304, 419, 425, 4tt, 430, 433, 436, 43't,
49, 462, 6, 471, 472, 473, 475, 477, 479,
183, 4,,t88, 198, 502, 507, st6

Maria di s. Eufrasia ELLETnEn (§.) 2ù7
Maria Dome[ica MAZZAREU, (s.) 12
Maria Giurcppa Rossu,Lo (s.) 101, 223
MARTiN GoNzALBz Alfpl 67, l0l
M^RTINI Msria Medd3-lq,.L 26,3V. 427
MAs§{ Lorrozo 300
MAssr 220: cf Mus$ B€rnardo
MAssoNB: cf MAssoM (MAzzoND Paolo
MAssoNr (M^zzoNr) Pao,o lt6, 428, 493
MAsrAr FERREIr Giovanai: cf Pio IX
MATER A, Luigi 28

91, t2I, 136,
2fi,251,2@,
298,314,315,
344, 353, 358,
394, 395, 398.
$6, 4r7, 438,
$9,473,18t,
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Matusalem 115, l16
MAZZARTI0 fuostino 97, 136, 251, 430,

431,438,450
MAzz RBLr,o (deEente) 50
MAzzAREu, Maria Domedca (s.) 12
MAzzARELLo Giuseppe 16, 50
MAzzoNr: cf MAssoNI Paolo
MÉHDA Atrtotrio /l4
MERTGGT Siro 77
METALLT A onio (Paolo\ 406, 431, 437 , 455,

535
Michel GARIcoIrs (s.) lzl
MrrANEsro Domenico 215, 218, 2m, 222,

229, 230, 233, 249, 252, 2«, 27 1, 2U, 294,
3@,3t2, 314,316,328, 336, 338, 339, 345,
4r3, 428, 457, 468, 476, 183, 489, 493, 4,
500, 5M, 507

MrrRE Bsrtolomé 35, lzl,316, 453, 500, 534
MoLTNARI Giacomo l@, 183, 185,206,229,

383,471, 174, 519
MoNTALDo (fratelli) 36/, 37O, 371, 377, 378,

513,511,517
MoNTroRrFo ,145, 533
MoNnNr Rctrzo t betto 260
MoRENo Estebatr M. 341

MoRENo JoÉ Maria 341
Morro Fr&ncesco 399
Musso Bemardo 220, 229, 233, 237, 242, 243,

24, 24',t, 258, 262, 265, 26E, 274, n5,277,
283,286,288, »3, »+ 296,299,301, 3O3,
305, 3ll, 313, 316, 3l'1, 427, 429, 479, 480,
.t82 , 485 , 187 , ,t89, 491 , 492, 493 , 495 , 499,
500

NAr Luigi 164
NAMUNCURA ,167

NEv^REs (de) Alejo ,145, $3
NrNA Lor€Nrzo 443, J32

OcAMPo Eusebio 445, 533
OCCIITENA Maryhfiita 12
OLCESE Tomaso 216, 317 , 373, 392, 4n , 493 ,

5M,515,521
OLrvBRr Ciacirtu 382, J18
ONEro Atrtotrio 451
ONEro Bsrtolomeo 55
ORrrz BAsuAI"Do Fermh 280

PaesA Pascual R. 215
PAG Nr 305, 49J-l
PALBERTI 52

PLLIl,rr.o 28y',, 489
PANARo Bartolomeo ZY, 479
PAPES Antonio M. 12
P^NtcÉ 296, 493
PASERT Giov&nni (Antonio) 233,252, 367,

383,4N, 428,451, 483, s19
PEccI Gioacchino 379
Pedro (s.): cf Pieto (s.)
PBt-Azz.A, A,,dte,, 8, 222, 4 7 6
PELLEGRTNo AtrtoDio 306
PELLET flBR Maria di s. Eufrasia (s.) 2lÌ7
PENToRE Tommaso 77 , 87 , ll2, ll3, l2l
PEfiA Juaù 177
hr.rrro Carlo (Antonio) 367, 36'I-36E, 383,

438,451,519
PBRrK Luis 177
PEsrAruNo Maria Brigido 15

PEsrARrNo Domedco 15, 16, 45, 5l
PETRUcco 166
PETTNATT Guido 129
PrANo Litro 306
Prccol-l,o Fraocesco 77 , 87 , ll2, 121
PrccoNo Argelo 135, 13!)
PrcoNo: cf PlccoNo Angelo
Pietro (s.) 64, 385, 328, 3?9, 4lO, 412, 503
PrcNoro Giovanni l6il, I'll, 197, 198,220.

»6, 4», 493
PTNCBN ,167

Pio IX 59, @, A, 65, 6, 67, 69,71,72,75,
76,78, 82,88, 89, 100, r43, 149, 150, 196,
258,259,2fi,300, 303, 305, 310, 399, 465,
495, 497

Pio XI 12
PISmNI Giu§eppc 396
Pr,.lce Charlcs Philippe 69
PoRrucuÉs José 280, ,145, 5Jj
PRovER (fani8lia) 209
PRoVERA Ftsrcesco 166
PRovER-a vitrcetrzo 166
Pozznlo CataÀn 12, 14

QUARANTA Giuseppe (Gioachino) 3Ai, 426,
428

RABAGLTATT Evasio 17, n,29, 60, 68, 69,73,
82, 91, ll8, r37, 144, 148, l6t, 167, 170,
172, 173,178, 179, l8l, 182, 183, lM, 188,
189, l9l, 192, 193, 205, 2@, 215, 223, 230,
232, 21{., 269, 27\ n2, 283, 28r',, 285, 286,
296, 305, 3t2, 328, 337, 338, 345, 37'l, 392,
4@, 4m, 429, q, 4/.5, 446, 472, 473, 177,
4{t2. 489, 490. 493, 195, 4, 504, 5M, s t 7,

li



521,5?3,533,534
R^LLros Luis 176
R^zzEru virceozo 302
REMomt Taddeo 17,6,69,73, ll0, 160,

t67, r7t, 215, 223, 230, 252, 266, 28r',, 295,
328, 338, 391, 428, 439, 469, 477 , 183 , 439 ,
493, 506, sm

REvlcl-to Felice 88
fuccARDr Riccardo 158
Rrco JoÉ ArtoDio il4
fuNAITI Giovami Battista 60, 61
REzo Emilio 17, A, 68, 73, 242, 250, 282,

342,34,4, 356, 358, 3@, 367, 383, 4o5, 4m,
423,426,431,436,4/.6, 448, 450, 451, 452,
454, 455, 456, 457 , 458, M, 462, 463, 464,
488, 511, 518, 526, 535, 537

RocA Julio 24!t, 273, 432,442,453, 480, 531,
531

Rocca Giancarlo 207
RoDINÒ Amcdco 8
RocATI Maria Ctiara 129
RoFFREDo Francesco l», 312, 497
RoccBRo Atrtotrio 97 , t», 296, 493
RoHRBACHER RcEèFrsEsois 396, J22
RoNCHATL Giuseppe 56, 57, 58
Rosa da Lima (s.) 394 J21
RosAs (Cacico) ,167

RosAs (de) Juan Manucl 123
RossELrc Maria Giu§€pp& (S.) f01, 223
Ros$ Ftenccsco Bartolomeo 80, 8l
Ros$ Giuseppe 88, 190, 20O,216, »7,235,

236,238,249,276, 362, 363, 479, 486
RorA Pieto 236
Rue Michele O.) 13, 18, U, », 31, 42, 47,

48, {9, 50, 55, 57, 59, 6,69,70,7r,73,87,
95, 96, 100, tt3, 125, 132, 133, 137, 138,
139, 143, 145, l5l, 152, 166, 172, 173, 180,
188, 190, 194, tn, r98, mt,203,219, »4,
226, 229, 231, 238, U9, 267, 278, n9, 283,

307,310,316,3t7,330,
351,352, 363, 3@, 366,
4ot, 4lo, 412, 416, 417,
430, 434, 43s, 446, 47 ,
487 , 492, 497 , 5M , s01 ,
529,536
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Santin: cf GATAVENTo Atrdr€s
SAppA Piebo 296, 366 , 392, 454, 493 , 521 , 5 35
SARDI Barùolomeo 14
SARMIBIo DoEitrgo Faurtho 35, 463, 534
SARTI Telesforo 99
S^rO José :[D, J07
SAvNo Peolo Emilio ,,{4,245, 257, 273, 280,

286, 307, 308, 386, &0,40,8, &9, 4t3,480,
519, 525, 528, 529

SCAGLToLA Marcello 17, A, 69,73,75,242,
2s0, 346, 428

SCANDELLA Giovanni Battista 76
SCAPPTNT Giuseppe 80, tl
SCARAVELU A.lfoDso 80, 8l
SCARToNB 73
ScAyrNr Bsrtolomco 96, 99, 179, 199, 202,

2M, 209, 2t8, 232, 24, 247 , 258, 262, 265,
268, 274, 21 5, 284, 286, 288, 293, 294, »9,
301, 305, 31 1, 313, 4t0, 172, 475, 480, 482,
485, 189,491, 192,495, 197, 199, 529

ScAvrNr Spirito 17, O,73, l0l, l3'1, 182,438
SCHWENDENVETN Hugo 207
SERouEr Pi€Ec 47
STFREDT 179, 473
SrcrsMoNDr Ale$andro 6i
SrcrsMoNDr Matilde 63
SoLART Ststrislao I 15

SprNoL{ Fedsrico Costanzo gl, 175, 189, 198,
m3, 205, 217, 254, 474

SPINEDI Benedetto 255
spirito sbnto 67
STAMPA Paolo 295
Stefano: cf BouRrrr Stefatro
Stsfatro (§.) lZ)
SrELr-A. Pictro 8, 37, I I l, 399

Taddco: cf Reuorn Taddeo
TAMIETn GiovaDni Battista 164
T^VBLL Roberto J. 26
TETBDoR Carlos 453, 53;
Terese di Gssù (s.) Zr, 347
TERRERo Jnan Nepomuceno 139, 139-1,(),

149
TtrouRE'r Giovaua Antida (s.) f29
ToDaso: cf OrcEsE Tomaso
ToMArrs Domsdco 8, 32,90, y2,93,94,96,

99, ttu, tn, n9, 2«, 259, 282, 287, 309,
314,315, 316, 328, 338, 339, 34/-,346, 369,
3'lo,371, 378, 385, 4o7, 4t9, 4,t}, 424, 442,
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